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P A G A M E N T O  
DELLA QUOTA ANNUALE 

per il 1907.

mm Si rammenta ai soci che

entro il 15 gennaio
deve venir pagata la

quota per il 1907
che è di

L. 6 —
per i Soci abitanti nel Regno; di

L. 8 —
per i Soci dell’estero.

** *
Chi ha giii pagata la quota annuale di L. 6 o di L. 8 

per il 1907 può diventare Socio per cinque anni (dal 1907 
a tutto il 1911) inviando L. 24 se per l'interno, L. 32 se 
per l'Estero.

I Soci a pagamento quinquennale ricevono gratuitamente 
un elegante distintivo in argento.

*• *
Appena ricevuta la quota, invieremo ai rispettivi Soci il 

talloncino che rende valida la tessera per il 1907, e che 
serve come ricevuta.

** *
A quei pochissimi soci del 1906 che non hanno ancora 

pagata la loro quota, ricordiamo che essi non riceveranno 
i primi quattro fogli della Carta d'Italia del Touring, che 
saranno distribuiti ai soci entro il gennaio corrente.

fr ------ -  ~~

Areonautica ed Alpinismo
v—  - -  —  ̂ ------------4

Il 28 novembre 11. s., quando il precedente numero 
della Rivista era già in macchina, al Cova si offriva un 
banchetto ai due audaci areonauti Celestino Usuclli e 
Carlo Crespi, che, primi al mondo, traversarono le Alpi 
col pallone areostatico; ed il banchetto era offerto dai 
soci della Sezione di Milano del Club Alpino Italiano, 
i quali volevano protestare contro coloro che avevano 
preso in giro le Alpi, e si 
erano messi a più di 2000 
metri sotto i loro piedi 
il Monte Bianco, che essi 
riuscivano a superare sen
za guide, senza alpenstock, 
e senza alcuno speciale 
equipaggiamento.

Celestino Usuelli.
L ’Usuclli, un forte, se

rio c simpatico tipo della 
nuova razza italica, ha 
29 anni; per il suo com
mercio di esportazione 
viaggiò l ’India, la Cina, 
il Giappone, l ’America; 
salì il Cnimborazo, c di 
quella salita abbiamo 
pubblicato nella Rivista 
un’ampia relazione; ed 
oltre che valente alpi
nista egli è anche abilissimo nuotatore; ed è appunto 
a  questa sua qualità eh; egli deve la propria salvezza 
nel triste incidente del 2 giugno, quando, caduto nel
l'Adriatico l'areostato sul quale egli girava nell’aria coi 
signori Nazzari c Minolctti, mentre i suoi due com 
pagni miseramente annegarono, egli riuscì a  salvarsi.

—  A clic pensava ella —  gli chiesi —  in quel tre
mendo frangente?

—  Pensavo —  egli mi rispose —  tranquillamente 
all’angustia dell’Adriatico, c deploravo di dover pro
prio affogare in quel mar uccio dopo avere tante volte

Invio della Carta d’Italia ai Soci del Touring, vedi a pag. 27
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attraversati i più vasti oceani della terra; pensavo alla 
sporcizia di quell'acqua, e deploravo di non essere morto 
invece lassù lassù, sulla montagna, quando un giorno 
mi ritrovai in grande pericolo fra le nevi purissime ed 
i ghiacci. —

Alla arco- 
nautica T U- 
suclli si è de
dicato, con en
tusiasmo , da 
poco più di un 
anno. Fu in
fatti nell'otto
bre del 1905 
che egli fece, 
col capitano 
Frassineti, la 
prima salita.
Con lo stesso 
fece poi anche 
la seconda e la 
terza; ma l'uc
cellino aveva 
già messe le 
ali, c d'allora 
inpoicominciò 
a volare da sè.
Sinora compiè 
35 salite, delle 
quali 4 not
turne; il che 
non fece sce
mare in lui la 
passione per 
l'alpinismo; c 
ciò è tanto ve
ro che nelle re
centi feste di 
Sant’ Ambro
gio egli fu sul Gran Paradiso; c nel discorso alto e ge
niale che tenne al banchetto, egli, ringraziando gli 
alpinisti, disse che proprio nell'alpinismo aveva attinte 
le energie necessarie per spingersi a più sublimi altezze.

L’incidente dell'Adriatico non riuscì a fargli temere 
l'acqua; ed infatti il 14 ottobre, andato (col suo 
fido compagno Crespi, ben degno di lui) 
in pallone da Milano a Lugano in 55 
minuti, cadde in quel lago, c vi fece 
un bagno lungo e delizioso.

Ma è l'aria, l ’alta aria il suo elemento 
preferito.

—  Il posto —  egli mi diceva—  più 
sicuro che ci sia in questo mondo — è 
la navicella d’un pallone, a 1000 metri 
d’altezza.

11 banchetto di protesta.
Al banchetto i commensali erano più 

dicento; e tutti applaudirono i brindisi del 
sig. Luigi Brioschi, presidente della Se
zione di Milano del C. A. I., dcll’avv.
Rossi, sindaco di Busto Arsizio, patria 
dei due arconauti, del capitano Frassi- 
nctti alla signora Comotti (clic era pre
sente), la prima signora italiana salita 
in pallone libero, c del signor Caldi- 
rola presidente della Società arconautica 
italiana, il quale, dopo aver ringraziato a 
nome di ouesta, lesse telegrammi di saluto e di plauso 
del Re, della Regina Margherita, del duca degli Abruzzi, 
del generale Viganò, ministro della guerra, dell’ammira
glio Mira bello, ministro della marina, della Società arco
nautica di Roma, del prof. Celoria. del maggiore Moris, 
della brigata specialisti, e del conte Almerico da Schio.

Carlin» dimoistnitivu dt?l rteor.lt »non.iutlri di d 1st noia.

Carlo Crespi.

Al banchetto erano non pochi arconauti; e più d’uno 
di essi ricordava un'altra recente ardita impresa, pure 
compiuta da italiani; cioè quella del signor Alfredo 
Vonwiller (socio vitalizio del Touring) il quale, nel con
corso per la corsa Gordon Bcnnct, vinse, fra 16 con

correnti, il se
condo premio.

Areonauti 
esteri.

Non erano, 
nei discorsi, 
dimenticati i 
grandi areo
nauti esteri.

—  Santos 
Dumont —  ri
cordava uno 
—  dopo le sue 
prove coi mez
zi più leggeri 
dell’aria, si è 
ora dato agli 
aereo plani, ed 
haguadagnato 
reccntcmc nte 
il premio Dc- 
utschdi 50000 
lire, col suo 
aereoplano 14 
bis, col quale 
egli è arrivato, 
sul prato di 
Bagatellc , a 
compiere un 
volo di 50 me
tri, senza toc
care il suolo. 

Il suo aereoplano è azionato da un motore di 50 HP.
—  E dove —  interrompeva un altro —  lasciamo 

Zeppelin? Egli ha compiuto nuovi esperimenti col suo 
pallone sul lago di Costanza, con esito più felice che 
non nei tentativi precedenti. Egli durante 3 ore ha 
potuto fare delle evoluzioni in tutti i sensi sopra il lago.

ritornando come volle al suo hangar di 
Friedrichshafcn. Nel medesimo tempo 
il conte de la Vaulx ritenta gli antichi 
esperimenti col suo Mediterranée.

—  E di recente —  ricordava un terzo 
—  Santos Dumont, a Bagatellc, col suo 
arcoplano automobile ha effettuato 4 
esperimenti, nel terzo dei quali ebbe a 
percorrere 83 metri, in 7 secondi ed un 
quarto, ossia 42 chilometri all’ora circa; 
al quarto esperimento aumentando suc
cessivamente il grado di incidenza col 
suolo, c sorpassando sci metri di altezza, 
compì 220 metri in 21 secondi ed un 
quinto, ossia 37 chilometri circa all'ora. 
Questo volo avrebbe potuto essere più 
lungo, se la folla sulla •* pelouse,, non 
avesse disturbato gli esperimenti.

Altri ancora ricordavano il nuovo 
dirigibile la Patrie, proprietà del Go
verno francese, che ha deciso di dotare 
l'esercito di un numero imponente di 
tali navicelle aeree, e cioè di si abilirne 

almeno una in ogni fortezza; c noi oggi possiamo ag
giungere che l’ultima uscita della Patrie è durata 2 ore 
e 12 minuti di marcia effettiva a grande velocità, per
correndo a volo d’uccello da 90 a 100 chilometri. Il 
viaggio fu felicissimo c a bordo dcll’arconave trova- 
vansi i signori: cap. Voycr pilota, tenente Bois, sot-
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lotcncntc Jachinis cd i meccanici Rey, Schcffcr c Da- 
guffroy.

—  E per hè —  interruppe un Tizio —  parleremo 
sempre degli stranieri e mai dei nostri? Nel grande sa- 
onc dcll’areonautica all’Esposizione si vedeva una nuova

L a nn vicoli a <!ol dirigibile Patrie.

macchina per volare, Yareociclopano o bicicletta volante 
di Aldo Corazza di Este; cioè un areoplano con un bi
ciclo opportunamente modificato per il volo aereo. È 
una cosa bene ideata, ed è da augurarsi che coll’arco- 
plano si possano presto fare degli esperimenti.

Il campo arconautico.
Fra gli arconauti intervenuti al banchetto era an

che il capitano Frassinctti. Nato a Parma or sono 41 
anni, e reduce da tre campagne d’Africa, è, come l’U- 
suclli, un arconauta di data recente, avendo compiuta 
la sua prima ascensione soltanto il 2 giugno 1905.

—  Che c ’è di nuovo —  gli chiesi —  egregio capi
tano, nel campo arconautico ?

—  Nel campo aroonautico —  mi rispose —  c ’è di 
nuovo... il campo aroonautico. Infatti, lo sviluppo che

Il dirigibile l 'a ir e  vi.,tu di liauvo.

va prendendo in Italia la navigazione aerea, sia nel 
e impo sportivo che nel campo scientifico, ha fatto sen
tire dovunque il fo te bisogno di un centro arconot
tico, noi |uale inventori studiosi, turisti dell’aria, pos
sano trova e tutto ciò che è loro necessario. Per mia 
inizi itiva, e coll’aiuto di molti studiosi ed amatori, si

sta costituendo una S »cietà, che dispone già di una 
semina rilevante, per rimpianto di un campo arco 
nautico, provvisto di laboratori per la costruzione e ri
parazione di arrostati: ili un’officina meccinica speri
mentale per lo studio dei nuovi meccanismi, anch^ non

Sunto« D im oili n I!»¿Atollo ; ri.Mwo fm  duo oftperhnonti ;
motore 8 cilindri, 24 Q P., 32 Kg.

riflettenti l ’arconautica: nonché di un grandioso arro- 
dromo che rispond 1 scienti fu amento a tutte le eùgenze 
dei tempi. In questo campo, provvisto di toni prese 
di gaz idroge 10 cd Illuminante, di grandiosi hangars 
per il ricovero di areo itati, e di stazione di lancio per 
gli apparecchi più jicsanti dell’aria, tutti potranno fare 
esperienze cd ascensioni, sia frenate che libere, con arco- 
stati sferici, con dirigibili, o con macchine per volare. 
Il campo arconaut co (in cui inizieremo anche una 
scuola di pilotaggio) «ari ultimata nella prossima pri
mavera, a Villapizzjnc. non lungi dalla nuova officina 
del gaz.

—  Conserva ella —  gli dissi —  sempre salda la fede 
nella navigazione aerea?

M r-ui In mnreia deH'arcoplano Dnmont a Ungatollo.

—  Saldissima! —  egli mi rispose. —  Noi dobbiamo 
conquistare, noi conquisteremo la via dell’aria, la via 
dclTawcnirc, senza fossi, senza polvere, senza paracarri, 
senza ghiaia, senza stradini, senza spese di manutenzione, 
la via che avvolge il mondo, e sulla quale non si potranno 
segnare confini!
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11 pallono Condor calato ani Monto Bonaroorto (1 taglio ltKKS) 
piovuto o pronto pel trasporto. — (Fot. U n itili).

Una vallata  colle iluc catene m onta OSO laterali v ista  da ll’ alto. 
(Fot. V inelli),

Milano v iltà  dal pallone a 2000 metri d ’altezza. ( Fotografia Unitili).
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L'areoplnuo di Santos Dumont visto dulia parte posterior«*. Motore dell'urvopUuo Bióriot a Bagatelle.

Preoccupazioni degli alpinisti.
Molto più numerosi erano al banchetto gli alpini

sti; e quei miei buoni colleghi dell’alpinismo mi sembra
vano profondamente impazienti, e pienamente persuasi 
che la protesta era giustificata; e pareva che pensas
sero fra sè e sè: « Se continuiamo così, siamo fritti! Si 
dovrà fare un’asta di alp67istock, corde, scarpe ferrate, 
c distintivi sul cappello, e rinunciare per sempre alle 
gioie dell’alpinismo. Per andare sul Monte Bianco, basterà 
recarsi al campo arcostatico, salire in pallone e via! ♦

Ed uno osservava:
« Alcuni anni or sono i monti erano nostri, assoluta- 

mente nostri; da Milano alla più alta cima, era salva ed 
intemerata la nostra qualità alpinistica. Ma poi? Ma 
poi vennero i ciclisti a rubarci tutta la pianura, e ve
demmo le biciclette portate (bene inteso, sulle spalle 
delle guide) traverso i passi nevosi. Quel benedetto 
Johnson, non contento di avere inventato il Touring, 
inventò anche il ciclo-alpinismo! »

Ed un secondo aggiungeva:
« E  dove lasciate Tautomobilismo? Le biciclette do-

3

[/Esposizione al l'arco  r is ta  dui pallone a 1500 metri d 'altezza (Fotografia Uatulli).
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vevano pur fermarsi al piede della montagna, o farsi

Cortarc in cambio di portare; ma ecco che gli automo- 
ili ci rubarono più della metà del nostro dominio. Al

cuni anni or sono, sudai tre ore per salire da Ponte di 
Legno al Passo del Tonale, c la scorsa estate coll'au
tomobile del conte C. Marti noni di Brescia percorsi 
quella stessa strada in 15 minuti, e senza sudare; sudai 
quattro ore per salire da Bormio al Passo dello Stclvio, 
ed ora coll’automobile si divora quella stessa strada

Il Cimitero Monumentale <11 Milano risto dal pullonr n 1500 metri il'altoxra.
(Fotografia Usurili).

in una mezz’ora come la ho divorata io sull'automobile 
del dott. G. Guastalla. Che più? In un solo giorno, par
tito nell’automobile del comm. Johnson dal Gran San 
Bernardo, c. passando per il Piccolo San Bernardo, an
dai a pranzo al Cenisio; e durante il viaggio si ebbe tutto 
il tempo di riposare, mangiare, guardare... c persino di 
ammazzare un cane. Per compiere quella gita, e senza 
ammazzare cani, alcuni anni or sono impiegai una set
timana! ♦

Ed un terzo più mestamente ancora notava:
« Ma tutto questo è nulla; c, in fondo, ciclismo ed 

automobilismo si palesarono alleati all’alpinismo. Giunti 
ai passi percorsi da strade, le macchine dovevano pure 
fermarsi, ed il resto del nostro regno restava inviolato. 
E’ vero che le funicolari si arrampicano sul Righi, sulla 
Mendola, sul San Salvatore; è vero che una ferrovia 
(una esecranda profanazione!) sta trapanando le vi
scere della Jungfrau e si spingerà sino alla cima della 
montagna immacolata; ma, per fortuna, monti senza 
funicolare c senza ferrovie ce ne sono ancora: ed una 
ferrovia serve per un monte solo. Ma ora? Ora chi si 
difende più? I palloni vanno, come niente fosse, 
a 6000 metri; e quando essi saranno veramente dirigibili, 
il salire il Rosa, il Monviso, il Monte Bianco, il Cervino, 
sarà come bere un uovo fresco. Quante fatiche, quante 
delusioni, quante vittime per superare le vette che da 
centinaia di secoli avevano salvata la loro verginità! Ed 
ora, quasiasi individuo (purché ricco) potrà suonare il 
campanello e dire al cameriere: «Fate gonfiare il pallone; 
prima di colazione voglio fare una scappatina sino al 
Monte Rosa; dopo pranzo poi, tempo permettendo, an
dremo a dare un’ occhiata anche al Gran Paradiso, 
E' tutto questo senza sforzi, senza allenamenti, senza 
pericoli, senza speciali calzature ed equipaggiamenti.

Si potrà andare sulle più alte cime anche in pantofole, 
veste da camera, e berretto da notte! E le capanne al
pine a che serviranno più? Per le pecore! Ed i sentieri 
con tante spese tagliati nella roccia c le corde di ferro 
in questa inflissi? Per i pastori, dato che anch’essi non 
trovino opportuno di fornirsi di un palloncino! ♦

Le preoccupazioni sono ingiustificate.
Celestino Usuelli, che aveva sentiti tutti quei discorsi, 

si sforzava di calmare quello spavento, e di dimostrare, 
con cifre c grafici, che il dirigibile non potrà servire che 
a 100, od a 120 metri d’altezza; più in alto, no.

—  Come sono oggi ideati, i dirigibili -— egli disse — 
non possono raggiungere altezze considerevoli, per molte 
c complicate ragioni, fra cui cito le principali. Cogli arco- 
stati possiamo mantenerci in equilibrio nell’atmosfera 
solo quando il peso della massa aerea da noi spostata 
è eguale al peso nostro. L ’aria pesa a livello del mare 
1290 grammi il me., e innalzandosi questo peso dimi
nuisce tanto che a 5600 metri, ridotto alla metà, l ’aria 
pesa solamente 645 grammi il me. Il gas illuminante 
a Milano ha una forza ascensionale di 700 grammi, 
mentre l’idrogeno di 1 chilogrammo il me.; quindi cal
colato che un pallone dirigibile sia del volume di 1000 me. 
gonfio a idrogeno, avrà la potenza di innalzare 1000 
chilogrammi. Ora l’apparecchio completo composto di 
involucro, gualdrappa, attacchi, navicella, motore, tra
smissioni, eliche, benzina, ecc., ccc., peserà chg. 650 
circa, più il peso di 2 areonauti, sono in totale chg. Soo; 
e gli altri 200 chilogrammi disponibili saranno di za
vorra indispensabile per le manovre a breve altezza. 
Un tale apparecchio, la cui forza ascensionale è di 1000 
chilogrammi, per potersi innalzare fino a 5600 metri, 
ove il peso de l’aria è ridotto alla metà, deve allegge
rirsi di 500 chilogrammi eliminando zavorra; poi, rag
giunto l’equilibrio, deve poter disporre di altri chg. 150 
indispensabili per mantenersi in quota qualche ora e 
per effettuare la discesa nel modo voluto. In questo 
caso il peso dcH’arcostato coi 2 areonauti deve essere 
di chg. 350, ciò che solo si può ottenere con un pallone 
sferico e con navicella di vimini leggerissima. Altro 
ostacolo sarebbe poi la dilatazione del gas dovuto alla 
diminuzione di pressione atmosferica. Questa dilatazione 
assume proporzioni tanto grandi quanto, in ragione in-

biulolntUi volant« <11 A. Lodare.

versa, sono quelle relative al peso dell'aria. Infatti a 
5600 metri di altezza il gas occupa un volume doppio 
di quello che occupa a terra, c quindi un pallone da 
1000 me. deve lasciar sfuggire 500 me. di gas per rag
giungere tale altezza. Se si ostacolasse l’uscita del gas, 
questo aumenterebbe in pressione produccndo lo scop-
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pio inevitabile dell'involucro, e quando anche vi fosse 
la possibilità di ridurre la stoffa di un pallone tanto 
potente da poter resistere a tale sforzo, non si potrebbe 
più raggiungere la stessa altezza di 5600 metri, perchè 
nelle cifre precitate di forza ascensionale è tenuto conto 
del peso del gas e calcolata già l ’eliminazione del peso 
corrispondente ai 500 me. di idrogeno uscente pari a 
circa chg. 100. Nelle condizioni nostre, il pallone per
fettamente gonfio, quando inizia la discesa a 5600 metri, 
arriva a terra vuoto per metà dovuto all’aumento di 
pressione atmosferica che ricondensa il gas come alla 
partenza. Questi fenomeni, oltre all’influenza grande

'• I.
L'Eaponixlouo in P Iasba  d 'a n n i  vista •  2500 metri d'altezza. 

(Fotografia Urutili).

che la temperatura dei diversi strati aerei ha sull’espan
sione del gas, impediscono di mantenere un apparec
chio più leggero dell'aria, ossia un pallone, alla mede
sima altezza; esso sempre si abbassa e si alza, e bisogna 
continuamente manovrare di zavorra, a scapito grande 
della dirigibilità e della possibilità di innalzarci ad al
tezze considerevoli in dirigibile. L'agognato sogno di 
poter partire dalla pianura e di andarci a posare sulla 
cima del Monte Bianco a nostro piacere cogli attuali di
rigibili è per ora irrealizzabile. »

Che avverrà nel futuro.
Ma gli spaventati non si persuasero; ed uno di essi 

aggiunse:
« E se si inventerà un motore leggerissimo, più leg

gero dell’alluminio? Non sono ancor vivi Edison e Mar
coni, che ne inventano una al giorno? Chi può porre un 
limite alla scienza? Non si sarebbe chiamato pazzo chi 
avesse, or non sono molti anni, detto che si potrebbe 
parlarsi, a migliaia di chilometri di distanza, mediante 
uni filo? Ed anche senza quel filo? No, no; persuadia
moci; pur troppo, per noi è finita! •

Molti si misero in coro a cantare « ora e per sempre 
addio sante memorie », ed a protestare contro questo 
« umano ardir, pacifica filosofia sicura ► , per la quale non 
c'è più nulla di sacro, nemmeno l'alpcnstoch, Vedelweiss 
e la bergsrunde.ma. uno, più sereno degli altri, osservò:

f O misoneisti, perchè volete fermare il mondo, fer
mare il progresso? Lasciatelo correre! Ora, in un con
gresso alpino pochi congressisti fanno una cima? Eb
bene; auguriamo di potere, in un prossimo congresso, 
girare in arcostato tutta la catena alpina, dal Varo al 
Quarnero. e di far un banchetto c cinque brindisi sopra 
ogni cima! »

Ed un vecchio alpinista, che comincia a stancarsi 
nel salire a piedi le montagne, crollò il capo osser
vando :

« Peccato che quel giorno io non ci sarò più! *
O t t o n e  B r e n t a r i .

A U T O M O B I L I S M O
^ r - ---- —  r -■  - JJ

IV Esposizione Internaz. ¿ ’Automobili 
Torino 1907.

M T 0 noBn.eO .uB  di 
Torino

1907
IV E S P O S IZ IO N E  INTERNU

DfWTOnOBILIserto 1600 WTB0N6T« W S rvu «it

La IV Esposizione internazionale di automobili a 
Torino, si inaugurerà in quella città il 16 febbraio pros
simo c si chiuderà il 3 marzo.

La chiusura delle iscri
zioni è avvenuta il 31 di
cembre, l’ a sse g n a z io n e  
degli stands sarà fatta il 
7 gennaio. La domanda 
per l’energia elettrica si 
dovrà fare entro il 15 gen
naio; il pagamento com
pleto seguirà alla consegna 
dei locali, vale a dire per 
il 31 dello stesso mese.

Al consueto Palazzo di 
Belle Arti al Valentino sarà 
aggiunto un fabbricato 
nuovo, in prolungamento 
al palazzo stesso.

All’ Esposizione è pre
posto un comitato d’onore 
del quale fa parte, tra gli 
altri, il nostro Direttore 
Generale, comm. Federico Johnson. L ’Esposizione, che 
è indetta dall’Automobile Club di Torino, è presie
duta da un comitato ordinatore, con a presidente il 
marchese Alfonso Ferrerò di Ventiraiglia, il solerte

È residente dell'A. C. T., a vicepresidenti il sen. conte 
¡iscaretti di Ruffia e l ’ing. Arturo Ceriana, ed a se

gretario generale il signor Mario Montù.

Concorsi artistici.
Il comitato della IV Esposizione Internazionale di 

Automobili di Torino, nell'intento di incoraggiare gli 
artisti italiani alla produzione di composizioni di sog
getti automobilistici atte ad essere riprodotte in stampa 
colorata, sul tipo di quelle che con tanto garbo e fine 
umorismo sanno dedicare gli artisti inglesi allo sport 
ippico, ha deliberato di bandire un doppio concorso ar
tistico.

Il Comitato quindi confida che la buona volontà 
degli artisti corrisponda al suo invito, e che questo 
concorso possa essere d’incoraggiamento ad un ramo 
d’arte che in Italia non ha fin’ora dato alcun frutte 
Difatti poche di queste stampe furono pubblicate al
l’estero. ma nessuna ancora in Italia.

Il regolamento fissa i seguenti premi :
I Co n c o r s o . —  Stampe artìstiche: primo premio 

L. 500; secondo premio L. 200.
II Co n c o r s o . —  Cartoline illustrate: primo pre

mio L. 250; secondo premio L. 100.

Concorso cerchioni smontabili.
Il c o m ita to  p e r  la  IV  E sp o siz io n e  In te rn a z io n a le  d i A u 

to m o b ili  in  T o n n o , b a n d is c e  p e r  il p ro ss im o  fe b b ra io  un 
Concorso d i  cerch io n i sm on tabili.

L e isc riz io n i (g ra tu i te )  si r ic e v e ra n n o  a l la  s e d e  d e l co 
m i ta to  f in o  a l 3 1  g e n n a io  1 9 0 7 . I l  c o n c o rso  s a r à  so p p re s so  
se  i c o n c o r re n ti  s a ra n n o  m e n o  d i q u a t t r o .

O g n i c o n c o r re n te  d o v r à  p r e s e n ta r s i  con  u n a  c o p p ia  d i 
c e rc h io n i m u n i t i  d i  p n e u m a tic i  m o n ta t i  su lle  r u o te  p o s te 
r io r i  d i  u n ’a u to m o b ile  d e lla  fo rz a  d i  a lm e n o  2 4 - 4 0  H P .

U n a  g iu r ia  c o m p o s ta  d i  m e m b r i  d e l c o m i ta to  e d i  t r e  
n ic i s ta b i l i r à  con  g iu d iz io  in a p p e l la b i le  la  g r a d u a to r ia

V i so n o  p re m i d i  m e d a g lie  e  d ip lo m i.
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IX SALON DELL’AUTOMOBILE AL GRAN PALAIS DI PARIGI
7-23 dicembre 1906.

Le nuove tendenze dell’Automobi- 
lismo. — Le indicazioni del IX 
Salon Parigino.

Parigi, dicembre 1906.

Nelle esposizioni d'arte il pubblico 
cerca il capolavoro prima ancora di 
guardare le opere esposte; nelle espo
sizioni di automobili, prima ancora 
di visitarle, vuol sapere quale novità 
meccanica attirerà la sua attenzione.

Tanto rapido c prodigioso è stato 
il progresso dell* automobile, che ad 
ogni anno ci si aspettano sempre 
nuove meraviglie e si rimane quasi 
delusi, come dinanzi a una promessa 
non mantenuta, quando l'ultimo salon 
non ci arreca una sbalorditiva inven
zione, destinata per lo meno a sovver
tire da capo a fondo l’ordine mecca
nico.

I *  facciati» <lol Grand Palai«, aedo del IX S»!oa parigino d'auto mobiliamo. Il IX Salon parigino dell’automo-
bile non ci presenta nè la macchina

per volare, nè l’accumulatore leggiero, nè il cambiamento di velocità senza ingranaggi; nessuna di queste trovate 
strepitose, talché la maggior parte delle aspettative rimarrà insoddisfatta, dopo il superficiale rilievo di questa 
mancanza. E  non saranno molti coloro che si daranno la pena di vedere e di studiare se il Salon non contenga 
tante piccole innovazioni particolari e intrinseche che rendano per così dire inutile taluna di queste grandi in
venzioni, se in difetto della soluzione completa e brillante di qualcuno di questi ardui problemi, non ci porga 
più modestamente il mezzo di evitare il 
problema istesso, se infine non ci offra no
vità racn visibili e men facili a determi
narsi, ma non meno importanti anche delle 
più cospicue novità tecniche, novità di 
tendenze, novità di applicazioni, nuovi rico
noscimenti e nuove esplorazioni del motore 
a benzina in territori che esso suole am
mettere al suo reame.

Una ricerca in questo senso non sarebbe 
infruttifera, e io mi propongo di compierla 
insieme con i lettori.

Non è una novità che gli automobili 
industriali, autobus, carri da trasporto, carri 
da consegna, carri militari, che i canotti 
automobili, che i motori a esplosione fissi 
per gruppi elettrogeni o altri scopi, non 
siano piu frammisti all’automobile inteso 
comunemente come vettura di lusso, vettura 
individuale da viaggio e da città, ma è 
ben una novità che tutti questi arnesi non 
siano più alle Serre, e si siano talmente 
moltiplicati e abbiano acquistato tanta im
portanza da richiedere la creazione di un 
Salon loro speciale, il Salon sulla spianata 
degli Invalidi, una novità di per sé, e una 
raccolta di novità in confronto del Salon 
delle vetture nel Grand Palais.

Ed è naturale: quest’ultimo alberga una 
sola delle applicazioni della formula au
tomobilistica, la prima, quella dell’auto
mobile individuale che ha preso ormai una 
consistenza quasi definitiva, 1’ altra invece 
aduna tutte le applicazioni di cui la for
mula automobilistica è suscettibile.

Al Grand Palais vi è ciò che si è fatto, 
agli Invalidi ciò che si può fare e che si 
farà.

Le novità quindi sono laggiù, nella
grande impresa che si sta preparando, nel stand dell» f. j. a .t.
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La navata con Lulo.

nuovo mondo che si va formando. Le novità o per lo 
meno i congegni più nuovi, i dispositivi più originali 
delle grandi case come Fiat, Mercedes, Panhard, De 
Dion. Mors, Renault. Darracq. Serpollct, Peugeot, ecc., 
non sono negli stands ove figurano le loro belle e sfar
zose vetture, ma in quelli più disad >rni ove sono espo
sti i pesanti chassis per uso industriale e i fecondi con
nubi del motore a benzina con l'elica e con la dinamo.

Ecco qualche cosa che sta p*r cambiare una ingente 
porzione dcWoutillagc dell'industria moderna.

Ivi principali applicazioni pratichi chi noi troviamo 
qui in via di finente svolgimento sono gli omnibus, da 
i8 a 30 persone, i camions da 3 a 5 tonnellate, i carri 
da consegna da 1 a 2 tonnellate, le vetture da piazza, 
i fiacres da io - 12 HP., i motori per imbarcazioni e i 
grupoi elettrogeni.

Quasi tutte le fabbriche più importanti costruiscano 
c prcs ntano questi diversi tipi, alcune case poi sono 
sorte e si sono specializzate in questa fabbricazione. 
L'industria italiana è in tale ramo rappresentata dalla 
sola Fiat, con due omnibus, ma quella francese è al 
completo con D  ̂ Dion di cui sono specialmente notevoli 
i gruppi elettrogeni, che vanno da 1 */4 HP. a 15 HP., 
sufficiente il primo per alimentare 2.8 lampadine da io 
candele e il secondo 300. adatti per installazioni private 
in appartarrtento mercè un apparecchio sagace, u-i ba
cino pieno d’acqua su cui il gruppo motore galleggia e 
agisce senza trasmettere le sue vibrazioni al pavimento; 
con Panhard che ha chassis da trasporto c motori ma

rini c gruppi elettrogeni regolarissimi, con Mors che ha 
una mostra altrettanto completa, con Renault che ha 
camions, carri da consegna c in particolare vetture da 
piazza che hanno incontrato il massimo favore a Londra 
c a Parigi, con Peugeot, con Clemcnt. con Dccauville, con 
Ariè», con Berii-*t, con La Buire, c infine con i costrut
tori speciali Darracq-Scrpollet per cui il vapore prende 
una significante rivincita del terreno perduto nelle vet
ture, poiché gli chassis Darracq-Scrpollet per omnibus 
c camions, meccanicamente semplici e relativamente 
svelti c leggeri, appariscono tra i meglio conformati alla 
loro funzione, salvo forse la delicatezza di certi organi 
secondari; la Socièté de constructions mécaniques d'Arras, 
il Brillic con i suoi giganteschi camions costruiti al 
Crcuiot; l ’Amblard; la Socièté des Automobiles commer- 
ciales con licenza della Daimlcr Mot. Ges. di Berlino, 
con i suoi robusti chassis dotati da motori sistema Mer
cedes e con una trasmissione per cardano c ingranaggi 
interni alle ruote posteriori.

Per le imbarcazioni oltre ai motori già conosciuti c 
consueti come Panhard, Mors,De Dietrich, Dclahaic, ecc. 
ritroviamo il meraviglioso c leggerissimo 8 e 16 cilindri 
Antoinette, che si presenta altresì con i suoi tipi ultra 
leggeri per l'aeronautica, c i motori a petrolio a 4 c a 
2 tempi su cui sono collocate tante speranze, i motori 
Cazes, i motori Mei W a due tempi c a petrolio, di una 
concezione assai originale, specie per il dispositivo di 
accensione; i motori Gardncr pure a petrolio, ecc. E non 
voglio chiudere questa rassegna senza ricordare qualche

3
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tipo insolito eli motore, come il Victoria orizzontale e 
a due tempi, il Logros pure a due tempi, il motore sem
plificato B. V. a 2 esplosioni per pistone, ed infine la 
rigogliosa schiera dei motori a gas povero, i più validi 
sussidiari dell’industria grande e piccola; Picrson, i Gard- 
ncr, i Miollot, i Taylor, i Pitter, il Moderne, Pinchan- 
spé, ecc.

Giù. fino da ora un modello perfettamente riuscito 
c che comincia ad avere la grande diffusione degli stru
menti veramente utili è la vettura da piazza, il fiacre 
automobile per città. Le case più importanti di ogni 
paese, come avevamo già notato al Salón di Berlino, 
hanno seriamente studiato e accuratamente eseguito 
questo tipo, che Londra, Parigi, Berlino si disputano 
avidamente. Le sue caratteristiche essenziali sono: mo
tore a due cilindri da io a 12 o al massimo a 14 HP., 
accensione a magnete, trasmissione a cardano, carroz
zeria confortabile c chima, solidità di struttura ed eco
nomia di consumo. I primi nomi dell’industria automo
bilistica da Renault a De Dion, da M >rs a Peugeot, 
da Clemcnt a Dolali aye, da Darracq ad A riè», da Lam
bert a Underberg, figurano su questo indovinato e ap
propriato tipo di vettura urbana, in cui soltanto la di
versità della carrozzeria segnerà la diversità della clien
tela.

Ma con questa carrozza ci allontaniamo material
mente e in ispirito dai poids lourds, c arriviamo al Grand 
Polais, a quello che fino a ieri ora l 'esclusivo Salón del
l’automobile, a quello che ancor oggi è il centro di tutte 
le attrazioni, di tutte le curiosità e di tutte le eleganze 
e voglio aggiungere, della meccanica più elaborata, più 
raffinata e più mondana che si conosca.

Se non la novità il fatto più saliente del Salón del 
1906, ciò di cui più animatamente si parla e si discute, 
è la voga del motore a 6 cilindri. Preannunciato dai 
Salón di Bsrlino, diventato al Salón dell’Olympia l’af
fermazione precipua della costruzione inglese, al Salón 
di Parigi il 6 cilindri è al posto d'onore dell’industria 
francese, italiana c belga. ^

A parte i vantaggi tecnici, e specialmente il maggior 
equilibrio, la dolcezza di avviamento, la più facile re- 
golabilità. che malgrado la maggior complicazione c il 
maggior peso, lo hanno fatto adottare, anche una forte 
ragione di concorrenza fra l ’industria continentale e 
l’industria inglese, fra le grandi e le piccole case, e una 
viva spinta della moda hanno contribuito a questa ra
pidissima propagazione del 6 cilindri.

Qui lo scorgiamo negli stands Mors, Brasier, Hotch- 
kiss, Bollée, Bcrliet, La Bui re,' Gladiator, Darracq, 
Rossel, Bolide, Vinot, Gnome e Lcs Usines de Puteaux, 
presso le case belghe Minerva e Gcrmain e presso le 
italiane Fiat, Itala, San Giorgio (Napier), Spa, Mar
chando Aquila.

I tratti più comuni di questi tipi a 6 cilindri sono: 
potenza fra i 40 c i 60 HP., cilindri fusi a paia tranne 
nella Germain, ove sono isolati, accensione per magnete 
a bassa tensione (9 hanno l’accensione a rottura), tra
smissione a catena, tranne la La Buirc che ha il cardano.

Ogni motore ha tuttavia qualche sua specialità e 
non tutti sono il prodotto di una concezione scria ed or-

?:anica. Anzi la maggior parte mi sembra troppo af
rettata di disegno c di fattura e non omogenea con 

l’insieme dello chassis. Molte complicazioni appariscon » 
superflue c anche la lunghezza è spesso soverchia.

I migliori modelli, anche superiori al Bollée c al 
Mors, che tra i francesi sono i piu organici, si debbono 
ricercare tra i 6 cilindri italiani; quello Fiat è compost « 
su un ordine mirabile ed eseguito alla perfezione, quello 
Itala, semplice c armonico è un blocco compatto il più 
corto (m. 1,05), senza tubi nò condutture, non si ve
dono che i soli cilindri, quello San Giorgio appartiene 
alla meccanica robusta cd elegante, è uno dei pezzi più 
brillantemente lavorato della mostra, quello della Spa. 
è altresì pregevole come linea c come lavorazione.

Nè questa confortante attestazione del notevolis
simo progresso della costruzione italiana si limita al 6 
cilindri, anzi essa si estende a tutto il complesso delle 
macchine esposte, a tutti i particolari della fabbricazione.

Stami dell» " S .  G lorilo ,,
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Stand *• 11ala» ...

e persino agli stands. Talché forma una caratteristica di 
questo Salon, il grado eminente a cui è salita l ’industria 
italiana con il suo fiorente e sensibilissimo progredire 
in confronto al grado quasi stazionario in cui permane

l'industria francese. Gli chassis che riscuotono la mag
giore ammirazione e che dimostrano un più profondo 
e consapevole intendimento meccanico, sono italiani, 
tali quelli della Fiat, dellTtala, dcllTsotta, della Bianchi,

Stand "  Rajdd Stand *' Marchand
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come pure quei della San Giorgio, della Zttst, della 
Rapid, della Marchand c delle nuove fabbriche la Flag, 
la Junior, la Standard, l ’Aquila, la Spa, l'Esperia, ecc.

Le altre tendenze c qualità distintive che è dato di 
disccrnere nella Esposizione parigina e che vi mostrano 
in genere l ’orientazione dell'odierna industria automo
bilistica si possono riassumere nelle seguenti: i° abban
dono delle antiche distinzioni empiriche dei tipi per la 
adozione di una classifica più razionale a seconda del
l'uso delle vetture; i tipi intermedi c a più usi vanno 
scomparendo per lasciare il posto ai tipi più specificati, 
alla vettura ai gran turismo fra i 40 e i 60 HP. a 4 e 
a 6 cilindri a catene, alla vettura di medio turismo fra 
i 20 c i 35 a 4 cilindri, con trasmissione a cardano o a 
catena, con prevalenza il cardano; alla vettura urbana 
da io a 14 HP. o da 14 a 18 HP., a cardano, l’antica 
vettura leggera 16-20 è quasi scomparsa, taluna di quelle 
che restano, sono delle 30 e anche 35 HP.; alla vettu
retta a 1 cilindro, da 6 a 8 HP. di cui sono numerosis
sime le incarnazioni specialmente francesi, dai tricar 
Contai, Austral, Tcvy alle vetturette Sizaire et Nau- 
din. Prima, Passe-Partout, Delage, Lacoste et Batt- 
mann, Fouillaron, Werner, Alcyon, ecc., le quali tutte, 
senza eccezione, lasciano molto a desiderare e non col
mano certo la lacuna tanto sentita della vetturetta di 
poco costo e di poco consumo alla portata di tutte le 
borse; 20 diminuzione degli automobili a vapore, di cui 
tranne le due grosse vetture Darracq-Serpollct (su chassis 
quasi eia omnibus) non si vede qui che un solo esemplare 
nella Mcycr et Richmond e non del tutto au point; 
3° unificazione del tipo da città delle vetture elettriche 
di cui qui non si ha che un solo campione di vetturetta 
piccola nella Galliette, sempre a prezzo troppo alto,

8000 lire, mentre le americane sono scese quasi alla 
metà, e tendenza a sopprimere trasmissioni c ingranaggi, 
costituendo il motore elettrico nel mozzo istesso della 
ruota, mentre con VAuto-mixte riacquista favore la 
combinazione del motore a benzina con la dinamo, con 
l ’aggiunta di una batteria di accumulatori come rego
latore; 4° favore crescente del cardano, fisso alle po
tenze di 24, 30 HP.; lenta applicazione degli auto-dc- 
marreurs, di cui sono in prevalenza quelli basati sulla 
compressione dell'aria; apparizione dei gonficurs per i 
pneumatici, azionati dal motore, ve ne sono due tipi, 
il Michelin e il Girip; 50 tendenza della carrozzeria e 
delle sospensioni a divenire sempre più eleganti e co
mode, ma i progressi nella carrozzeria non sono troppo 
sensibili dal punto di vista del confort c del peso, mentre 
le sospensioni sono molto migliorate, sia mediante rag
giunta della terza molla posteriore e delle molle a C 
come nei tipi Charron; tendenza dello chassis a sempli
ficarsi, a formare un tutto con la carrozzeria, specie per 
vetture piccole ed economiche, come ne presenta alcuni 
saggi Arbel, non tutti ben riusciti.

Tendenze queste del resto visibili in quel gigantesco 
Salon degli automobili che è formato oggi dalle strade 
di Parigi, ove si cominciano già a numerare più auto
mobili che vetture a cavalli, dove i fiacres Renault e le 
vetture Renault da media forza, e le grosse e lussuose 
Charron c Panhard sono in prevalenza.

E tralascio altre particolarità di minor conto limi
tandomi con duplice compiacimento ad associare al 
trionfo deirindustria italiana quello del suo legittimo 
patrono, il Touring, di cui l’opera, l ’ideale e lo stand 
incontrano qui le più larghe simpatie internazionali.

M a r io  M o r a s s o .

Elenco degli Espositori Italiani 
d’automobili.

Nome
dell'espositore Indirizzo Articoli esposti

Aquila Italiana T orino Vetture complete e chassis.
E. Bianchi & C. Milano Vetture complete e chassis da 

20, 40 e 70 HP.
Brina -  ZUst Brescia Vetture complete e chassis.
. F. L. A. G. » Genova . . 16, 

40 e 70 HP.
F. I. A. T. Torino Vetture complete, chassis, omni

bus, camions, furgoni c am
bulanze.

• Florentin » Firenze Vetture complete, chassis, ca
notti automobili e gruppi mo
tori per canotti automobili.

• Hermes * Napoli Vetture complete e chassis.
Isotta Fraschini Milano » • >
« Itala > T orino 1 Chassis 6 cilindri 60 HP.

1 * 4 . 24 HP.
1 Limousine 4 cilindri 50 HP. 
1 Milord 4 cilindri 18 HP.

Junior T orino Vetture complete e chassis.
Marchand Piacenza > . .
Rapid T orino > » >
R. ZUst Milano » . .
San Giorgio Genova .
Soc.Aut. Lomb. Bergamo 1 Chassis 18-22 HP.

1 . 30-40 HP.
Una vettura completa doppio 

phaéton con chassis 18-22 HP.
• Spa » T orino Vett.compi.da turismo 21 e 50H P.
• Standard » Torino Vettura compì, tipo unico 10 - 

14 HP. per turismo e di lusso.
Tflrkheimer Milano Vetture complete e chassis.

Lo Stand del Touring e la Stampa.
La carta d 'Italia  del Touring.

Sullo Stand e sull’opera del nostro Sodalizio, special- 
mente per queU’ardita sua iniziativa che è la Carta tiTtalia 
al 250000 ebbero calde e lusinghiere espressioni di ammira
zione i giornali sportivi c politici più autorevoli francesi,

inglesi e americani quali : 
L 'A u to -L e * -S p o r ts  Im  F ran -  
ce A u to m o b ile  L e  F ig a r o  - L e  
T a n f i  - N ew  York H eratd  

tl benemerito nostro Ca
po Console di Parigi signor 
Giorgio Berteaux nel farci 
presente l’ effetto prodotto 
dalla partecipazione del 
Touring al Salon di Parigi, 
così si esprime in una let
tera piena «l’entusiasmo di
retta al nostro Direttore 
Generale :

" Ma ò la nuova carta 
d’Italia che ha suscitato l’u
nanime entusiasmo. Ella non 
saprebbe immaginare l’im
pressione profonda sollevata 
nel mondo scientifico, arti
stico c turistico da questo 
poderoso lavoro, il quale in 
una formula seientifica9chia« 

ra, precisa c elegante; consente a chiunque di leggere sopra 
una carta la configurazione del terreno c di sapersi facilmente 
orientare.

'* Ella del resto avrà potuto rilevare dagli articoli pub
blicati sui giornali più importanti di Francia, d'Inghilterra 
c d’America l’eco sincera e sicura di cotesta unanime appro
vazione Questo apprezzamento della stampa è  tanto più lu
singhiero per le eminenti persone che attenlono alla compi
lazione della Carta in quanto che essa è spontanea e disinte
ressata.

Il Sig. Rousseau del T e m p s, Reichel del F ig a ro , Pawloscki 
deU’/iuto, Dickin del N ew  Y ork H eratd  si sono messi a nostra 
completa disposizione per inserire nei loro giornali, a titolo gra
zioso, i comunicati def T. che abbiano un carattere generale.

Afllcho del Salon di Parigi.

*
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dall’unito prospetto, dal quale si desumono i dati del con
corso.
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Kb- Kg Kg. o'o
1 Da rracq- Serpollct 1. 3 1(10 2000 7130 30 B* si

2 Id . Id. I I . 3 100 2000 5400 38 K. si

8 Id . Id . I I I . 3 100 2000 5(520 * 37 g- K- •i
4 Soc. An. d. Aut. Peugeot 3 100 1320 3390 40 K- K- si
5 A. Cohendet e C. I . 3 100 4000 8397 48 f. f. 110
6 Id. Il . a 100 40(iU #400 48 f. no

7 Turgan limited I . . . 3 100 2700 5980 40 B- no

8 Id. II . . . 3 100 4100 8893 40 *• s. no

11 D’ E tp ine-A chard . . . 3 100 2100 5483 1 38 L . K- no

12 I.a Coste-Battm an I . 3 100 2000 0700 30 K- B- no

13 Id. II . 3 100 5000 8200 ! 01 U 8- no

14 J a n v ie r .................... . . 3 100 5020 11107 45
r

f. —
15 Soc. M ors . . . . . . 3 100 2550 0075 40 *• B- si

10 De Dion Bouton 3 100 3100 0595 47 s. B- si

17 Id. I I .  . 3 100 3100 6850 40 K- K- si

18 Orion I ................. 2 too 1300 4957 20 i  K’ B- fi

19 Id . II ................. 3 100 2900 5935 50 B- B- fi

20 B erlie t..................... 3 100 2000 5100 50 S- f. si

21 D elaugère-C layette . .
3

100 ? 0395 ? - no

NB. N ella colonna ruoti sono segnate se di gomme (g.) o di ferro (f. .

Tutti i carri erano con motore a benzina, eccetto i Dar- 
racq - Serpollct che erano .1 vapore. Tutti erano a due assi 
salvo lo Janvicr che era a tre assi e che effettuò tutte le 
tappe, ma si trovò in assoluti inferiorità per quello che ri
guarda la velocità.

La colonna del rapporto tra il carico netto ed il carico 
totale ci dà un insegnamento: che tutti i carri nei quali il rap
porto oltrepassava il 40 per cento (salvo i due De Dion, 
il Berliet e l’Orion non compirono le tappe, il che porterebbe 
a ritenere non essere ancora possibile un eccessivo carico.

Nella quarta tappa tra Montcenis e Blancy, dove la 
strada si svolgeva in salita con risvolti e pendenze forti, i 
Darracq-Serpollet si posero in testa e distanziarono con 
tutta facilità gli altri carri, dimostrando che il vapore in 
bili casi è un vero vantaggio.

In quanto alla velocità, i Darraco raggiungevano in 
piano facilmente i 30-32 chilometri all’ora, ed in discesa 
sorpassavano facilmente anche i 35: i Darracq hanno per
corso tutte le tappe regolarmente, il che è un ottimo risultato.

I De Dion raggiungevano i 30 chilometri, il Peugeot 
i 25 chilometri ed i Cohendet i 19.

Come si vede dal prospetto solamente dieci macchine 
su ventun partite raggiunsero il percorso nei termini vo
luti dal regolamento, cioè i tre Darracq. il Peugeot, il Mors, 
i due De Dion, i due Orion cd il Berliet.

Nella marcia del primo dicembre, da Vienne a Mason 
si fecero prove di consumo su eguali percorsi, e si ebbero 
i seguenti risultati :

D arracq-Serpollet I .................................................litri #0.9
Id . I I .................................................* 75
Id. I l l .......................................................... ......

De Dion-Bouton I . .
Peugeot .........................
O rion I .........................
B e r l i e t ..............................
Orion I I .........................

> 49
» 19.6
» 39, s
> 42.8
» 41

Da tali cifre risulta subito il forte consumo dei Darracq- 
Serpollet. ma è da tener conto che il combustibile impie-

I.'egregio cav. ittg. Andrea Maggiorotti, maggiore del 
(lento, già comandante la Brigata Ferrovieri ed Automobilisti 
•</ ora al comando del Corpo di Stato Maggiore, a capo dei 
servisi automobilistici dell'esercito, ci ha mandato un rapporto 
sul concorso dei Poids Lourds organizsato dal Ministero della 
< ìli erra francese, durante il Salon. Di tale interessantissimo 
rapporto non ci fu consentito {per ragioni di spazio) che di 
stralciar. alcune note.

Sulla mostra dei " Poids Lourds ,, {cioè dei carri automobili) 
al Salon pubblichiamo più avanti un articolo dello stesso 
cav. Maggtoroui.

I partecipanti al concorso svoltosi dal 18 novembre al 5 
dicembre, in otto tappe successive da Parigi a Marsiglia è

OnuiihiiH D nrrnrq

ritorno, con un totale di 1800 chilometri, erano divisi in 
tre categorie :
I. —  Carri da una tonnellata ad una e mezza di carico netto;
I I . —  Carri di oltre una tonnellata e mezza di carico netto.
III. —  Omnibus per oltre 15 persone.

Sia il carico che le persone, erano rappresentate da 
zavorra.

Il concorso ebbe luogo col regime dei parchi chiusi, con 
tappe giornaliere varianti da un minimo di 80 chilometri 
ari un massimo di 107.

Camion .Janvicr a tro  «sui.

Il tempo minimo era calcolato in base ad S chilometri 
all'ora, e quelli che non lo conseguivano, subivano delle 
penalità.

I concorrenti non potevano oltrepassare la media di 
20 chilometri all’ora.

# Il concorso si è svolto nelle peggiori condizioni di tempo 
e di strade. Le macchine partenti furono 19. come appare
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gato da essi è olio pesante, mentre tutte le altre macchine 
consumavano benzina.

Assai notevole il consumo molto ridotto del carro Peu
geot.

AU’ultimo momento ci viene comunicato che il premio, 
destinato per il concorso, venne dalla commissione distri
buito tra le dicci vetture che compirono regolarmente il 
percorso nei termini fissati dal programma.

-  — -  ~ ' ■■ — 
L’Esposizione dei carri automobili 

in  P a r ig i .
—  ■ - - -  . j /

Il 7 dicembre si è aperto a Parigi il famoso Salon, 
cioè l ’Esposizione Internazionale Automobilistica, la 
quale annualmente raccoglie quanto di meglio c di più 
progredito produce l ’industria del motore a scoppio. 
Quest’anno l ’arca del Grand Palais, colle vaste gal
lerie annesse, non è stata sufficiente per accogliere la 
mostra, ch’è stata divisa: al Grand Palais è installata 
quella delle vetture da turismo, da corsa, nonché quella 
di tutti gli accessorii e le industrie derivate dall’auto
mobilismo, mentre nella spianata « des Invalides » su
bito di fronte al monumentale ponte Alessandro III, 
sono state erette apposite tettoie per la mostra dei

vapore con caldaia tubolare ed accensione a carbone. 
La Darracq-Ser polle t aveva alla mostra tre bellissimi 
carri a vapore del noto sistema a rapida evaporazione, 
con accensione a petrolio o ad olio minerale pesante;

Camion mt li tore Do Dion.

Purgono miti taro Peugeot.

carri c delle imbarcazioni automobili, insieme a quella 
delle macchine utensili.

Altri parlerà della prima; qui tratterò specialmente 
di quest’ultima. In essa non era quella festa di luce c 
di colori, quella fantasmagorica c smagliante alternativa 
di decorazioni luminose, quali erano al Grand Palais; 
non più stands ove il capriccio di bizzarri artisti ave
va eretti archi di trionfo alla nuova industria col 
ferro, col vetro, col legno policromo ; ma in essa i ma
teriali esposti uno a fianco dell'altro, appena designati 
da semplici tabelle, risaltavano maggiormente colle 
forme sviluppate, spesso colossali, parlando poco alla 
fantasia, ma molto alla mente del tecnico che li osser
vava. E la folla non molto numerosa ma sapiente di 
coloro che ad essa erano attratti per necessità di studii 
poco badava al colore delle opere, molto all’estetica 
delle forme, alla ragione dei particolari, e spesso suf
fragava la discussione portando il metro al contatto 
delle parti meccaniche esposte.

La più gran parte dei chàssis che vedevansi alla 
mostra, era con motori a benzina; però non mancavano 
buoni esemplari a vapore con caldaie tipo tubolare ed 
accensione a carbone; così la casa Surrey esponeva 
quattro enormi carri a vapore cd un grande auto
motore ferroviario a vapore degni di attenzione sia 
per la finitezza dei particolari, sia per la estetica della 
loro linea esterna appagante 1’occnio. Anche la casa 
Chaboche esponeva due notevoli esemplari di tipi a

ed uno chàssis finamente lavorato mostrava all’occhio 
del visitatore tutta l ’armonia del meccanismo tanto 
differente da quello degli altri tipi.

Per i tipi a benzina si constatava che lo chàssis 
va notevolmente differenziandosi da quelli delle vet
ture, mentre così non era nei decorsi anni, nei quali 
il primo poteva considerarsi come un secondo con
venientemente rafforzato; il che non era molto ra
zionale giacché il tipo da vettura, essendo studiato per 
le velocità, deve naturalmente comportare particolari 
proprii non confaccntisi ai carri. Ora perfezionandosi 
lo studio di questi, si escogitano per essi forme proprie, 
che la pratica va giornalmente sanzionando.

Resta pur sempre come anello di congiunzione tra 
i tipi di vetture e i tipi carri, il tipo furgone, il cui chàssis 
presso qualche ditta non differenzia per nulla dallo 
chàssis della vettura, mentre in altre case assume una 
forma più approssimantesi al carro pesante.

Lo chàssis del carro, va allungandosi opportunamente 
per dar posto ad ampie piattaforme; tale tendenza 
però non è sempre accompagnata da conveniente studio

Cotillon mili laro Turgan.

dello sterzo per mantenere il raggio di volta dei. carro 
in limiti ristretti, cosicché spesso con essi si deve ricor
rere alla marcia indietro per svoltare. Però in buoni tipi 
come i Fiat, i Brillié, ccc., tale particolare è trattato 
con speciale attenzione.
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Il telaio è generalmente lavorato con molta accura
tezza. Di essi si hanno due specie: quella di acciaio 
stampato, come nelle vetture, sopratutto nei furgoni, 
il quale ha lo scopo di ottenere i due lunghcroni laterali 
di uniforme resistenza sotto l’azione dello sforzo che 
il carico inflettente vi genera. Qualche tipo di carro pe
sante, come il Bretin di A. Cohendet, e quello della 
« Société des Automobiles Commerciales ♦  pure ricor
rono all’acciaio stampato: essi sacrificano alla leggerezza

Corro tu ili Uro Mora jwr rifornimento d'acqua.

dello chàssis l ’economia della spesa. La maggior parte 
dei carri però ha telaio di acciaio profilato, cioè costi
tuito con travi di ferro connessi tra loro, i quali sebbene 
richiedano maggior quantità di materiale, danno modo 
di ottenere una rilevante economia di spesa per la più 
facile e più pronta lavorazione dei travi d’acciaio.

Al telaio è sospeso il motore e gli organi di trasmis
sione del movimento (frizione, cambio di velocità, ecc.), 
sempre mediante un carter di alluminio che si attacca 
direttamente ai lunghcroni; però alcune case han pre
ferito aggiungere alla parte anteriore del telaio due 
longoni secondari per sostenere il motore, particolare 

uesto che si riscontra anche in qualche tipo moderno 
i vettura.

Le sospensioni a molla del telaio sono tutte a bale
stre; e generalmente una balestra ogni ruota formata 
con io a 15 lame elastiche. Speciale oggetto di studio 
è il punto di attacco delle balestre al telaio; nei carri 
dei decorsi anni, ed in molti di oggidì, si ha tale attacco 
costituito da menottes o bracci più o meno contorti, 
e nodi semplici o doppi; però nei buoni tipi, come nel 
Sidney-Strakers, nel Cohendet, ed in qualche altro si 
hanno appoggi a scorrimento o slittanti, costituiti da 
un blocco a faccia superiore piana fissa all’estremo 
della balestra, il quale scorre sotto altra faccia piana 
fissa al telaio e vi è assicurato con apposite guide; in 
tal modo l’appoggio è grandemente rinforzato.

Però il problema delle balestre degli omnibus non 
è sufficientemente studiato, cioè non pare si dia molta 
importanza alla relazione che deve correre tra la varia
zione del carico del carro e la variazione della elasticità 
delle balestre stesse; poiché negli omnibus, i quali pos
sono viaggiare tanto a vuoto che con pieno carico di 
persone, generalmente si adottano balestre che resistano 
a quest'ultimo, e allora esse risultano dure per i carichi 
minori. Solo la « Compagnie Française de Mécanique et 
d’Automobiles * impiega sui suoi chàssis le balestre 
trasversali a rinforzo delle longitudinali; la ditta Boycr 
ricorre all’impiego di smorzatori d'urti tipo Bernard et 
Patoureau sugli snodi delle balestre; e la ditta Desma- 
rais presenta una più razionale soluzione di tale parti
colare con balestre formate di due parti, delle quali 
una sempre in azione, c l ’altra così situata che entra in 
azione quando il carro è molto carico.

Le ruote costituiscono il vero tallone d’Achille del 
carro automobile. Tutti i costruttori sono convinti che

esse devono dare la necessaria elasticità al carro per un 
conveniente comfort nella marcia, devono smorzare gli 
urti, affinché il motore e gli altri organi non ne siano 
danneggiati, devono avere la voluta aderenza col suolo 
specialmente per le salite, e devono infine essere un or
gano economico e non costoso. Finora però si brancola 
nei buio. E ciò si riconosce dal fatto che mentre ogni 
altro particolare ammette un numero abbastanza limi
tato ai soluzioni, questo della ruota no: tanti sono i 
carri, tanti sono i tipi di ruote impiegate. E si hanno 
ruote rigide, con cerchione di ferro tipo artiglieria, cioè 
razze c gavelli di legno, c ruote tutte metalliche a dischi, 
come le Arbel di acciaio stampato, o a razze di acciaio 
fuso come nei carri Dccumun. E si hanno pure assai 
tipi con cerchioni elastici di gomma piena. Fino a poco 
tempo fa la gomma formava un cerchione continuo, 
ma oggi si hanno i tipi a blocchi del Bcrgognon, o della 
marca « Le Français * (brevetto Chary) i quali formano 
una superficie discontinua con blocchi rettangoli o a 
losanga su filo semplice, o doppia o anche tripla. Tali 
blocchi si fissano al cerchione metallico mediante tela- 
ietti di ferro e chiavarde.

Varie ditte però presentano ruote speciali. La Brillié 
aveva la propria ruota elastica a cerchione discontinuo 
metallico; la Dccumun presentava ruote con cerchione 
di legno, rinforzato da due anelli di ferro di piccola 
larghezza; la «The Adjustable Non-Skid Tire» presen
tava una ruota il cui cerchione era formato di cinque 
o sei anelli di legno duro, e ciascun anello era diviso 
in tanti pezzi, come i ga velli di una ruota comune, i 
quali erano assicurati alla ruota con una intelaiatura 
di ferro, ed erano facilmente ricambiabili; il Tranoy 
presentava il suo tipo di ruota elastica costituito da una 
parte metallica a disco stellato assicurato al mozzo, ed 
una parte metallica portante il cerchione di ferro, la quale 
era collcgata alla precedente con molle a spirali; infine 
il sistema Jberty e Merigoux era formato da un cerchione 
di gomma piena traversato da numerosi fori trasversali, 
cioè normali al piano della ruota, per rendere la gomma 
più clastica.

Non é possibile dire quale sia la tendenza dei co
struttori in fatto di ruote; e ciò è pur logico, giacché lo 
studio della ruota più che còmpito del costruttore di 
chàssis è còmpito di chi deve impiegare il carro, in re
lazione al servizio che questo deve fare, e allo stato 
della strada da percorrere. E così per gli omnibus nei 
quali si vuole il necessario comfort si hanno ruote con

Camion militare Darmcq Sorpollot.

cerchioni di gomma sui carri leggeri (furgoni, ecc.), 
specialmente per posta o per materiali di lusso si possono 
adottare ruote anteriori con gomme e ruote posteriori 
o con gomme o con cerchioni di ferro; infine per carri 
da merci ordinarie si impiegheranno ruote con cer
chioni di ferro, facendo l’augurio che si trovi presto 
una ruota elastica, la quale alla giusta e razionale eco
nomia aggiunga la necessaria elasticità per la buona 
conservazione del motore.
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L ’applicazione del motore c del sistema di manovra 
allo chàssis, risentono ancora troppo della vettura da 
turismo. Si hanno ancora troppi carri nei quali il mo
tore ed il sedile del conduttore occupano una gran parte 
del telaio, lasciando alla piattaforma per i materiali da 
trasportare uno spazio relativamente troppo limitato.

Se tale tipo è ammissibile per i furgoni leggeri, come 
i Peugeot, i Bayer, ecc., non può esser accettato per 
i chàssis pesanti, per i quali è assai preferibile di 
avere il conduttore sopra il motore come nei Brillié, 
nei Fiat, nei Cohcndct, negli Orion, nel Janvicr, ecc. 
In questo caso però è necessario lo studio accurato del 
modo di accedere con facilità al motore, modo che 
dato qual’ò nei tipi presentati forse ò suscettibile an
cora di perfezionamento.

Il sistema di sterzo ò anch’csso rimasto nei carri 
come sulle vetture da turismo, però si nota una forte 
tendenza a diminuire la « sporgenza in falso * della ruota 
direttrice, portando l ’asse verticale di rotazione della 
ruota il più vicino possibile al punto di appoggio di essa 
sul terreno, come e perfettamente raggiunto nelle vet
ture elettriche Krieger. Inoltre al sistema stesso qual
che casa aggiunge uno smorzatore di urti allo scopo di 
evitare che le scosse del terreno si facciano sentire sul 
volante con non poco fastidio per chi guida. In genere 
però l'accuratezza con cui questo particolare è studiato 
dà affidamento che i tipi più in uso, irreversibili, a vite, 
costituiscono un buon particolare meccanico.

Sui motori dei vari carri nulla si può dire in parti
colare. I tipi di motori delle varie case sono ormai cono
sciuti e di fama mondiale, i Gobron, i De Dion, i Peu
geot, i Delahayc, i Renault, i De Dietrich, ecc., ecc., 
han dato buone prove pratiche. Però si nota una forte 
indecisione nella loro applicazione e forza. Qualche 
casa adotta i motori bicilindrici per carichi netti sino 
a 2000 chg. e per velocità sino a 16 chilometri (come 
la Peugeot) c con buoni risultati pratici, altre case ricor
rono a motori più potenti e a quattro cilindri; è probabile 
che per un lungo lavoro siano preferibili questi ultimi.

Colle velocità ormai si sale a limiti poco razionali. 
Si hanno carri che assicurano i 40 chilometri: orbene, 
pensando alle scosse che a tale andatura deve ricevere 
tutto lo chàssis il cui peso lordo arriva alle 5 e alle 6 
tonnellate, si comprende che tali risultati devono an
dare a detrimento della buona conservazione della 
macchina. In generale le buone case, specialmente le 
tedesche, tendono a tener basso i limiti delle velocità 
di marcia che ordinariamente Sono tre (5, io e 15 chi
lometri), o quattro (4, 8, 12 e 16 chilometri). Pare però 
che vi sia una forte tendenza ad abbassare ancora 
questi valori per assicurarsi la salita sulle pendenze.

La gran maggioranza dei chàssis erano con trasmis
sione a catena; non si avvera ancora per i carri la ten
denza che si ha nelle vetture dell’adozione del sistema 
a cardano. E forse con ragione; essendo la catena un 
mezzo più elastico, confacentcsi al carro.

La « Société des Automobiles commerci ales » ch’è 
una filiale della Daimler di Berlino, invece presentava 
un bellissimo tipo di chàssis a cardano, con motore c 
carburatore adatti a funzionare con benzina, con alcool- 
benzolo (80% di alcool a 900 e 20% di benzolo) od 
anche con petrolio ordinario.

Il raffreddamento dei cilindri nei carri risulta che 
è stato oggetto di speciali studii: sulla quasi totalità 
dei chàssis esso è ottenuto con radiatori tubolari ad 
alette, solo la Fiat si mantiene fedele al tipo alveare. 
E tale generale tendenza la crediamo assai giustificata 
essendo ben diverso il modo di comportarsi del radia
tore sopra una vettura e sopra un carro. Inoltre ogni 
radiatore é pur munito di ventilatore, e molte case 
delle maggiori, come la Brillié, la Mors, ecc., aggiun
gono serbatoi ausiliarii di acqua disposti o sul radiatore 
(Brillié), o tra i costoni dello chàssis (Mors). Fa ecce
zione a tutte le costruzioni la Cohcndet, la quale ha 
abolito del tutto il radiatore, sostituendolo con una 
gran cassa serbatoio di acqua posta sul dinnanzi del

carro al posto del radiatore; e crediamo che questa va
riante sia commendevole.

In quanto alle carrozzerie non era alla mostra nulla 
di veramente speciale. Gii omnibus eran dei soliti due 
tipi; quello più leggero ad un solo piano, con o senza 
coupé anteriore, e quello più pesante ad imperiale per 
32 a 39 posti: ormai tali tipi sono comunissimi nelle 
grandi città. I carri avevano cassoni d’ogni tipo e forma, 
dal furgone da posta costituito con un unico cassonetto 
chiuso al carro piatto con semplice piattaforma e sponde.

V’erano però vari tipi di automobili speciali; cosi 
una scopatrice-inafliatrice di buon sistema (Muller de 
Cardevar) atta alle città ove le scorie stradali non si 
debbano raccogliere, come Parigi, Torino, ecc., la sua 
cassa per 2000 litri, con semplice manovra d'una vite 
era spostabile lateralmente per ottenere lo chàssis li
bero onde formarne un carro piatto. Il De Dion pre
sentava un carro con grande dinamo azionata dallo 
stesso motore, per illuminazione. La Fiat, la « Decau- 
villc ai né * avevano esposti dei tram a benzina, in alcuni 
dei quali il motore era sui dinnanzi del carro, mentre 
in altri era sotto il sedile centrale. Infine v ’erano pure 
varii carri per pompe (Delahaye, De Dietrich, ecc.) 
molto accuratamente studiati.

E la rassegna potrebbe ancora continuare se le no
stre indagini volessero addentrarsi in maggiori parti
colari. Ciò però per ragioni di spazio e di opportunità

Camion Borlirt.

non possiamo fare e pertanto concluderemo che, seb
bene apparentemente la costruzione del carro automo
bile non pare vada soggetta a serie modificazioni, pur 
tuttavia il suo chàssis va rendendosi di tipo sempre più 
pratico, e che anche l’esperienza ormai insegna che esso 
comincia ad entrare nella vita civile con vantaggio della 
rapidità e dell’economia dei trasporti.

Prima di lasciare la penna vogliamo ancora ricordare 
tre chàssis a tre assi, dei quali due (Janvicr e Brillié) 
erano agli Invalides, ma il terzo, il Borderei, era al Gran 
Palais; di questo però diciamo qui trattandosi di ap
plicazione più razionale per i carri che per le vetture. 
Tali tre tipi sono ben diversi uno dall'altro. Il Janvier. 
che ha partecipato al concorso dei « poids lourds > è 
un carro con carrello anteriore e asse motore posteriore; 
il carrello comprende ogni fiancata due molle balestre 
disposte una in senso opposto all'altra, e i due assi 
sono assicurati agli estremi della balestra inferiore, in 
modo che una delle quattro ruote può trovarsi senza 
inconveniente a livello assai diverso delle altre. In tale 
carro il volante di sterzo comanda con tiranti e leve- 
tutte e quattro le ruote del carrello, nello stesso modo 
come nelle ordinarie vetture sono comandate le ruote- 
direttrici. Esso ha un motore a tre cilindri, e la sua 
velocità media è di 8 chilometri.
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Il carro Brillié ha per asse-motore quello intermedio 
e due assi estremi con ruote direttrici; tutti collegati 
da molle —  a balestra, assicurate o al telaio, o a leve 
tisse al telaio. Un unico sistema di tiranti e leve serve 
per comandare col volante di sterzo le ruote degli assi 
estremi.

Il Borderei è di tipo quasi identico al Brillié, cioè 
;uch’esso ha per asse o motore quello centrale c due assi 

con ruote direttrici estremi.
Tutti questi tipi studiati allo scopo di diminuire il 

carico su ciascun asse, o allo scopo di passare ostacoli 
senza scosse, non hanno ancora ncevuto un buon bat
tesimo pratico. Il Janvier che ha preso parte al concorso 
dei carri indetto dal Ministero della Guerra francese, 
in esso portava chilogrammi 5000 di carico netto contro 
'>100 di tara, il che non è certo un buon rapporto di 
teidimcnto. Forse col tempo anche questi tipi diver
ranno pratici, per ora non ci resta che ammirarne la 
co >truzione.

Infine era degna di nota nel padiglione des Invalides 
un nuovo metodo di revisione di grosse sbarre o lamiere 
di'ferro od acciaio applicato dalla società de « l’Oxi- 
drique Française », filiale della Metallurgica di Torino. 
Tale metodo utilizza un getto ossidrico che accendendosi 
corrode rapidamente il metallo e lo distrugge lungo 
una linea in modo da segarlo con taglio nettissimo. 
Esso meravigliava quanti ebbero occasione di vederlo.

Come si è già detto nel padiglione a les Invalides non 
ora la spettacolosa teatralità che rendeva estatico il 
visitatore del Grand Palais; però la località meno ru
morosa comprendeva opere di arte meccanica prege
volissime ed utilissime ai gran pubblico, il quale attende 
appunto da tali opere il mezzo più economico di comodo 
trasporto, ed il mezzo più rapido di commercio inter
provinciale.

Parigi, dicembre 1906.
Ing. A n d r e a  Ma g g io ro tti
Maggiore del Genio al Comando 

del Corpo di Stato Maggiore

La circolazione degli automobili 
in Inghilterra.

In Inghilterra sta per essere pubblicato un nuovo 
regolamento sulla circolazione degli automobili che mo
difica quello tuttora vigente :

Per detto regolamento la velocità degli automobili di 
peso inferiore ai 20 quintali sarà limitata a 20 chilometri 
jill’ora ovunque sono passaggi pericolosi, discese, curve, 
traversate di villaggi e città, mentre invece quella per 
gli automobili il cui peso eccede i 20 quintali e non su
pera i 30 non dovrà eccedere nelle località sopradette 
la velocità di 8 chilometri all'ora.

L ’automobilista dovrà fermarsi allorquando ha cau
sato un accidente qualsiasi nonché alle intimazioni degli 
agenti di polizia. A richiesta di essi dovrà esibire la ri
cevuta della tassa pagata. L ’ammontare di questa sarà 
proporzionato al peso della macchina.

Le targhe per automobili saranno rilasciale dalle au
torità locali e dovranno portare i contrassegni di queste.

Circolazione degli Automobili 
nel Canton Grigioni.

Il gran Consiglio di Stato dei Grigioni ha autoriz
zato la circolazione dei veicoli semoventi sulle strade 
prossime alle frontiere di St. Gali, Liechtenstein, Thusis, 
Landquart-Davos, Coira-Lenzerhcidc, Castasegna-Vico- 
soorano, sotto speciali condizioni che verranno stabilite 
dal Consiglio stesso. Per le altre strade il governo potrà 
accordare temporanee concessioni di passo.

E ’ questo un principio di quella completa libertà di 
circolatone agognata dagli automobilisti sul territorio 
del Canton Grigioni. Trattasi in fatti di una concessione

che nel suo limite è definitiva, e dobbiamo pertanto au
gurarci che gli automobilisti, ligi alle norme che rego
leranno detta circolazione, sapranno convincere l'auto
rità svizzera che l'automobile é ormai un mezzo pratico 
di trasporto e che per la sua elasticità e potenza di freni 
garantendo la maggiore sicurezza sulle strade di mon
tagna, deve essere trattato al di sopra di ogni preven
zione ed alla stregua dei veicoli in gencie, concedendogli 
ampia facoltà di circolazione su tutto il territorio sviz
zero.

Circolazione degli automobili in Francia.
Il Touring Club Francese ha avanzato ai Ministri 

delle Finanze e del Tesoro e al Presidente della Com
missiono del Bilancio una protesta motivata contro la 
proposta della legge per la quale si vuol stabilire una 
tassa sugli stranieri che entrano in Francia con vet
ture automobili.

Il Salone di Bruxelles.
Dal 12 al 27 febbraio prossimo si terrà a Bruxelles 

nel Palazzo dei Cinquantenario, il 6° Salone Belga del 
Ciclo c dell’Automobile.

Automobile Club d’Italia.
Il giorno 25 novembre 1906 si è radunato nella sua sede 

sociale in Torino il Consiglio dell’A. C. I. Presiede il marchese 
Ferrerò, e sono presenti i signori: on. Crespi, marchese Di 
Soragna, Dal Pozzo, ing. Gamba, marchese De Mari, cava
liere Coltellctti, conte Viglietti. M. Montò, il dottor Guastalla 
che rappresenta per delega il comm. Johnson, Grcgorini 
Bingham.

Si passa alla votazione dell’intiero ufficio di presidenza, 
e vengono riconfermati a presidente il principe Piero Strozzi, 
a vice-presidenti il marchese Ferrerò e l’on. Silvio Crespi, 
a segretario il signor M. Montò.

Vengono nominati delegati alla Conferenza di Parigi 
i signori march se Ferrerò, ing. Gamba. M. Montò c mar
chese Di Soragnar

Si procede all’estrazione ui un terzo dei membri della 
Commissione Sportiva: e sono sorteggiati c rieletti i signori 
conte Oldofredi (11 voti), ing. Cavalcnini, G. Bigio, marchese 
Dal Pozzo (11 voti), il cav. Fiorio (9 voti).

Dietro proposta del dott. Guastalla il Consiglio nomina 
a membri della Commissione Sportiva i signori Gregorini 
Bingham e barone De Riseis, quali rappresentanti dei Clubs 
di Bologna e di Napoli.

Il marchese Ferrerò dà lettura del bilancio preventivo 
1907 che si chiude con una presunta rimanenza di L . 4293,95 
mentre il fondo di riserva risulta di L. 1243,45.

Il Consiglio Direttivo approva tutte le deliberazioni 
prese dalla Commissione Sportiva in riguardo alle corse 
automobilistiche in Italia del 1907. la vertenza del M. C. I. 
ed U. V. I., sull’assenzione del Club nella corsa Vander 
bilt 1907. sull’Autodromo inglese.

Sì dà incarico ai delegati alla Conferenza di Parigi di 
non insistere sul boicotaggio della Svizzera, purché dejle 
garanzie serie siano ottenute per il miglioramento della cir
colazione automobilistica in detto stato: di interessare i 
delegati del K. A. di Germania perchè siano abolite od al
meno ridotte le tasse sull'importazione e circolazione tem 
poranea delle automobili in detta nazione, e di insistere 
perchè nelle corrispondenze tra Club c Club venga adottata 
la lingua francese.

Il marchese comunica che il presidente principe Piero 
Strozzi è stato nominato nel comitato per l’Esposizione di 
Bruxelles, c dei Clubs di Ungheria, Svizzera e Germania: 
che i presidenti dell’A. C. di Francia, Russia. Inghilterra 
Germania, Spagna. Belgio, e Austria hanno accettata la 110 
mina a racmbn onorari dell’A. C. I. Riferisce ancora della 
sua visita col segretario a S. M. il Re cui offerse, a nome del 
Club, i distintivi sociali, e del telegramma spedito al Sovrano 
in occasione del genetliaco di cui legge il telegramma di ri 
sposta.

•  •
Il primo dicembre al vice-presidente marchese Ferrerò 

di Ventimiglia è  pervenuto uh  telegramma col quale il prin
cipe Piero Strozzi notifica che cede al gentile desiderio dei 
colleglli, scusandosi se per qualche tempo ancora non potrà 
accudire con assiduità agli affari del Club«
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Ancora il referendum per la riduzione a L. 5 
della tassa sulla bicicletta.

Nell’indire il referendum non era certo possibile 
prevedere che la campagna aperta dal Touring in fa
vore della riduzione della tassa potesse trovare così 
largo favore nell'elemento parlamentare.

A parte le inevitabili eccezioni, giustificate c in nu
mero d’altronde limitato, l'iniziativa del Touring è stata 
accolta con manifesta cortese simpatia, la quale certo 
è una prova della bontà dell'intento nostro.

All’elenco degli onorevoli deputati che risposero al
l’inchiesta, apparso nell’ultima puntata, ne faremo presto 
seguire unaltr > ancor più numeroso, che dobbiamo pure 
alla cortesia dell’egregio Corpo consolare, il quale, mal
grado le difficoltà e la delicatezza del compito affida
togli, seppe disimpegnarlo coll’usato lodevole interessa
mento. Ad esso pertanto la Direzione invia sentite grazie.

A coloro poi che per motivi speciali ancora non ri
sposero all’appello vorremmo da queste colonne far pre
sente una volta di più tutta l’importanza che riveste 
la missione loro affidata, pel buon esito della causa, 
onde vogliano occuparsene con quella premura e ur
genza che le circostanze esigono.

Trasporto di Velocipedi sulle Ferrovie.
Il trasporto dei velocipedi sulle ferrovie, è una que

stione che ha preoccupato a buon diritto tutti i ci
clisti. Le avarie che troppo frequentemente si verificano 
nel tra ¿porto di essi in causa della negligenza e disat
tenzione degli addetti al carico c scarico, furono causa 
di proteste e reclami contro l’Amministrazione ferro
viaria, la q ia’e, di irontc ai clienti che pretesero l’ in- 
dennizz ) p I d i  no patito, ha dovuto pagare, e talvolta, 
per non aver aderito alla domanda, pigare dietro pro
nuncia del.’Au orità Giudiziaria. Nei paesi in cui il ci
clismo ha avuto uno sviluppo maggiore di quello che 
si ebbe nel nostro, anche per essere stata la bicicletta 
bencvisa al fisco, le ferrovie hanno dovuto provvedere 
i vagoni bigagli di ordigni speciali per il carico dei ve
locipedi, cercando così di evitare quelle avarie che 
inevitabilmente provengono dal fatto di essere essi 
posti alla rinfusa nei carri unitamente a tutte le altre 
merci. La Francia ha perfino costruito appositi carri 
il cui us> é solo limitato al trasporto dei velocipedi.

L’esempio dato e gli inconvenienti che con maggior 
frequenza si verificavano al riguardo sulle nostre fer
rovie, hanno fatto sì che il Touring si intromettesse 
da tenpo direttamente presso le Società Ferroviarie 
per ottenere opportuni provvedimenti.

Allora si ebbero promesse e null’altro.
Ora la questione fu di bel nuovo sollevata; e l ’Uffi

cio Studi e Collaudi del materiale rotabile ferroviario 
di Stato a facilitare il trasporto dei velocipedi, ci ha 
domandato q ialch- disegno per la preparazione degli 
attacchi da applicare nei bagagliai. Per meglio corri
spondere allo scop -, ed anche por conciliare la praticità 
con l’econ mia. abbiamo creduto bene interpellare le 
associazioni turistiche c>tere, nostre alleate, per avere 
informazioni particolareggiate su quanto è stato fatto 
dalle ferrovie dei vari paesi in proposito.

Tali notizie verranno a completare il nostro studio 
che, concretato, sarà trasmesso all’Ufficio sopradetto, al 
quale fin d’ora porgiamo vivi ringraziamenti per averci 
richiesti sopra una quistione che per il turismo ciclistico 
è di grande interesse.

* - ■ ~ — - - -  -  ^

Il giro della Svizzera in bicicletta
^  ■ _ r —  r ■_ ------

Affrontare in bicicletta il giro della Svizzera potrà 
a taluno sembrare impresa temeraria, poiché non viene 
fatto di pensare a quel pittoresco paese senza ¡mina; i- 
nare ad un tempo, montagne enormi c, perciò, salite 
ripide e pericoloso discese. Ora questa immagine riflette 
solo in parte la realtà, perché se le Alpi Lcpontim, 
l’Oberland, il Giura, le alture tra il Bernese e il Cantoi c 
di Vaud offrono strade con difficili pendenze, è puic 
voro che la bassa valle del Rodano, il bacino dclPAare. 
quello della Rcuss e della Limmat, c le rive dei laj.hi 
sono percorso da bellissime strade piane o in leggera p« n- 
denza, tanto che si può, come ho fatto io, percorri re 
in ciclo quasi tutta la Svizzera facendo soltanto pochi 
chilometri a piedi.

Val d’Aosta.
Sono partito da Tortona il 7 luglio c, per Alessandria. 

Vorcclli ed Ivrea, ho raggiunto la splendida Valle d’Ao
sta, non senza un primo poco desiderato battesimo di 
pioggia che mi ha inchiodato in un caffè d’Ivrea j er 
loen quattro ore a... recitare giaculatorie! Ma la Vi lle 
della Dora é veramente ammirevole, e, sopravvenuti il 
sole, il bel sole così gradito anche di luglio, ho dim» n- 
ticato la prima contrarietà per empirmi gii occhi di tutte 
quelle incomparabili bellezze. La strada è magnifica e 
magnificamente mantenuta, al contrario della ombrie 
Alessandria-Vercelli piena di solchi e colle banchine 
ostruite da alte erbacce. E io domando: cosa fanno i 
cantonieri ?

I quadri che si vanno succedendo dinanzi allo sguardo 
da Pont S. Martin, Donnaz, Verres a S. Vincent, Chf;- 
tillon fino ad Aosta, sono incantevoli. Numerosi c tur
riti castelli sulle vicine alture aggiungono al paesaggio 
straordinaria attrattiva c trasportano col pensiero a 
fantasticare su uomini c su cose di altri tempi.

Il Gran San Bernardo.
Lasciata Aosta, situata in posizione oltre ogni di:c 

pittoresca, con una bella piazza (non digerisco, però.

S. Ttemy nulla »»traila del O ran San B ernardo.

il nome delle vie in francese) c visto, finalmente, na 
Vittorio Emanuele un po’ diverso da tutti gli altri, jer 
dire il vero, così desolantemente uniformi (il monumei to 
in bronzo, rappresenta il Re Galantuomo in costume da 
cacciatore: quei bravi valligiani lo hanno eretto sem
plicemente au Roi chasseur) ho affrontato il Gran San 
Bernardo. L’ascesa è piuttosto dura; sono trentadue chi
lometri di faticosa salita da farsi tutta quanta a piedi
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e cho non ha durata inferiore a sette ore, spingendosi 
innanzi la bicicletta.

La strada in molti punti è strettissima e non ben 
tenuta. Dei passi alpini è forse questo il più trascurato. 
Il tratto da S. Remy all'Ospizio è migliore perchè di 
recente costruzione. Feci colazione al ristorante che si 
trova proprio in faccia all'Ospizio, e al mio ingresso nella 
Ubera Elvezia cominciai subito per poche fette di salame, 
ad esser preso regolarmente per il collo! Faceva un freddo 
birbone c fui costretto a mangiare avvoltolato nella 
mantellina per non gelare. Di fuori la neve in certi punti 
era ancora alta!

Sia onore ai muli !
Iniziata la discesa sul versante svizzero, poco dopo 

Bourg St. Pierre, incontro un piccolo corteo di carri 
tirati da muli. Uno della comitiva mi fa cenno impc-

n

Costello d i Chillon aul Lago d i G inevra.

rioso di fermarmi e mi apostrofa: “  Vous nc connaisscz 
pas la loi, Monsieur! Lorsqu’on rcncontre Ics mulets il 
faut desccndre! „

Veramente, conosco la legge c non dice precisamente 
così: si starebbe freschi se ad ogni incontro di quadru
pede si dovesse cedergli il passo appiedati con tanto di 
berretto in mano! Ma quel notevole personaggio, che era 
certo consigliere comunale, o qualche cosa di simile, non 
avrebbe inteso la ragione; ed io clic avevo fretta: “  Excu- 
sez, rispondo, messieurs Ics muletiers, je ne le savais 
pas! „  e rimontato in sella calo rapidamente su Mar- 
tigny. Infilata la Valle del Rodano eccomi subito da
vanti alla prima funicolare e alla prima cascata, quello 
di Pissevache (il nome, convengo, è un po’ troppo... 
verista, ma indubbiamente bene appropriato!) Lascio le 
Gorges du Triaut e per S. Maurice, che ha un bel castello, 
Aiglc e Villcneuvc eccomi in riva al magnifico Lcmano 
coUa macchinetta fotografica puntata verso lo storico 
castello di Chillon che fu già dei Conti di Savoia. Sui 
pilastri si leggono nomi di visitatori celebri: Lord Byron, 
Victor Hugo, George Sand, Eugenio Sue, ecc. Sebbene 
sia piuttosto di piccole proporzioni tuttavia è molto pit
toresco, tuffato così com’è tutto quanto nel lago.

Sul Lago di Ginevra.
Ecco Montreux, cioè una lunga serie di alberghi 

dei più lussuosi e splendidi cho esistano al mondo! In 
faccia il lago, a tergo le montagne, Montreux si trova 
In posizione deliziosa come Montecarlo sulla Costa az
zurra, avendone tutto le attrattive e tutte le somiglianze. 
Vi sono magazzini di preziosità, di merletti e di foto
grafie così grandiosi che di eguali non ho visto nemmeno 
a Parigi!

Passa Vevey, graziosa c movimentata cittadina, pas
sano Cully e Lutry e appare Losanna. E visto che la

montagna non viene a me, io vado alla montagna e salgo 
—  machine à ta main —  la lunga erta che conduce alla 
capitale del Cantone di Vaud.

Losanna è una delle più pittoresche città della Sviz
zera: ha bei palazzi, tra cui quello del Tribunale Fede
rale, belle passeggiate, un gran ponte (le grand pont) 
che unisce due quartieri, e si specchia nel lago lanciando 
al cielo l'alta guglia della sua cattedrale, cui si giunge 
dopo centosessanta scalini di legno. Mi piace pero con
statare che la fatica dell'ascesa colla bicicletta in braccio 
non fu, secondo me, troppo largamente compensata dalla 
modesta ammirazione che mi suscitò la vista di quel 
gotico monumento, sebbene, tra le navate, aleggiasse 
ancora lo spirito di Calvino!

Lasciata Losanna drizzo le vele... ossia i pedali verso 
Nord, c in continua, sebbene dolce, salita raggiungo 
Echallcns c discendo poi, a Yvcrdon che ha un gran
dioso castello del 500 e un bel monumento a Pestalozzi 
che vi fondò molte istituzioni di beneficenza infantile.

Sul Lago di Neuchâtel.
Costeggiando, poi, tutta la riva nord-ovest del lago 

di Neuchâtel, da Grandson, nelle mura del cui castello 
una data —  1476 —  ricorda la disfatta di Carlo il Te
merario, a Boudry, clic la strada ripartisce in pericolosa 
discesa e che ha il triste privilegio di aver dato i natali 
a Marat, getto uno sguardo ammirativo c... ghiotto sulla 
grandiosa fabbrica di cioccolata Suchard a Serrières, le 
cui varie costruzioni, così vicine alla strada cantonale, 
permettono di seguire cogli occhi il lavoro di impacchct- 
tamento di quei saporiti rettangoli, che centinaia di 
ragazze, tutte vestito in modo uniforme, eseguiscono 
con rara prestezza ed abilità. Dopo aver lasciato quel 
sobborgo in cui per quasi un chilometro non si sente 
altro che odor di cioccolata, entro in Neuchâtel, la ville 
de beurre, come la chiamano a causa del color giallo
gnolo dei suoi principali edifici. Sebbene piccola città,

¿tudtlinuHqual a  Zurigo.

pure ha sui quais lungo il lago una quantità di costru
zioni degne di un gran centro, quali: il Palazzo delle 
Poste, il Musco, la Scuola di Commercio ed altre. Am
mirato suir.4 t/cwKC du 1. Mars il monumento commemo
rativo della rivoluzione del '48, costeggio ancora il lago 
e filo verso oriente in direzione di Berna, che raggiungo 
dopo essermi dovuto per due lunghe ore e noiose rifu
giare in un folto bosco a causa della pioggia. Le strade 
erano ridotte in condizioni disastrose, ed il mio ingresso 
nella capitale della Confederazione non fu dei più trionfali!

Berna
Berna è città eminentemente tedesca: curioso è no

tare il brusco cambiamento di linguagçio nella popo
lazione passando dal Cantone di Neuchâtel a quello di
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Berna. A Saint Blaise si parla francese; pochi chilome
tri più ad oriente, ad Ins, per esempio, dopo la palude, 
si parla già tedesco —  non solo —  ma si nota subito 
anche nella forma delle case una grandissima differenza. 
Si può dire che solamente entrando nel Cantone di Berna 
si noti quell’aspetto caratteristico che differenzia la Sviz
zera dagli altri paesi: case di legno, tetti aguzzi e molto 
sporgenti, finestre microscopiche.

Berna è veramente cospicua città. Le sue vie princl-

{>ali sono fiancheggiate da portici, ineleganti, forse, ma 
□dubbiamente comodi; e lo so io che, in tempo pio

voso, ne ho potuto apprezzare l'utilità. Grandioso e mo
numentale il Bundeshaus (palazzo del Consiglio federale) 
e ammirevoli i due colossali ponti in ferro: il Kirchenfeld- 
Brücke e 1'Altenberg-Brücke, che traversano l’Aare a più 
di 30 metri di altezza. Sono pure notevoli das Münster (U 
Duomo) c il Rathaus (Municipio) opere quattrocentesche 
di recente restaurate.

Sul Lago di Brienz.
Gettati gli occhi sulla Bären graben (fossa degli orsi) 

dove la città, come Roma la lupa, mantiene gli orsi (in 
tutto il Bernese si vedono orsi dappertutto, dipinti o

Kttppor*wyH hu! Lago di Zurigo.

scolpiti) stemma vivente del cantone, via di corsa a 
sud verso Thun; costeggio il lato settentrionale del lago 
omonimo e giungo alla celebre Interlaken, in posizione 
addirittura superba, ai piedi della Jungfrau, cui è unita 
con una ferrovia che ne raggiungo la vetta a circa 4000 
metri. Il tempo era sempre minaccioso e le Alpi non 
erano visibili. Mancò dunque la maggiore attrattiva per 
rendere ai miei occhi ammirevoli quei luoghi che sono 
celebri in tutto il mondo. Ho contato una ventina di 
alberghi che possono rivaleggiare coi più sontuosi di 
Montecarlo, di Montreux e di Lucerna. Lungo i giardini 
si pigiava una folla elegante e cosmopolita tutta av
volta in mantelli e pardessus!

Lucerna.
E via pel lago di Brienz, e su pel passo del BrQiig. 

Ma ahimè! Il tempo infame (schlechtes Welter/) mi per
seguita, 0 sono costretto dalla pioggia a trattenermi 
quasi due giorni a Brienzwyler. Finalmente la pioggia 
cessa ed io posso varcare il colle del Brùnig (1000 m.) 
insieme alla piccola ferrovia che viene su da Meiringen 
(dove mai non han costruito alberghi e ferrovie gli sviz
zeri?) Ed eccomi in rapida discesa sull’Unterwaldcn. Pas
sano Surnen, Alpnach colla funicolare che sale al Pilato, 
e seguendo il lago dei quattro Cantoni arrivo a Lu
cerna, città di ricchi, dove tutto è bello ed elegante, 
dalla stazione alla Schweizcrhofquaì fiancheggiata da al
berghi lussuosi c da variopinti ed elegantissimi giardi
netti, mantenuti, curati ed accarezzati perfino troppol

Magnifico il famoso Leone di Thorwaldsen scolpito nella 
roccia in memoria dei fedeli svizzeri che nel 1792 cad
dero a Parigi in difesa del disgraziato Luigi XVI, o cu
riosissimo il ponte coperto in legno che traversa la Reuss 
in sbieco.

Zurigo.
Dopo Lucerna ecco Kussnacht e poi, sul lago di 

Zug, Art. Il tempo, intanto, va migliorando con mia 
grande consolazione, e il sole, il grande, il sublime sole, 
senza cui ogni cosa bella non è... bella, finalmente spunta 
fuori dalle maledettissime nuvole, ed ecco Zug c poi 
Zurigo, una delle più belle, forse la più bella città della 
Svizzera, certo la più vasta. La stazione ferroviaria è 
una delle più grandiose d’Europa, la Bahnhofstrasse, 
lunga più di un chilometro, dove si trovano gli edifici 
più notevoli e i negozi più splendidi, è degna delle grandi 
capitali europee. Peccato, però, che la sera alle 8 i negozi 
si chiudano tutti quanti, e la città si addormenti così 
presto. Il passeggio che si estende a ferro di cavallo per 
due o tre chilometri lungo il lago opalescente è addi
rittura meraviglioso: non esito a proclamarlo più bello 
ancora dello Schweiurhofquaì di Lucerna.

Che dire poi, dell'incantevole percorso lungo il lago 
tra Zurigo e Rapperswyll? Sono trentatre chilometri di 
bellezza: villaggi lindi 0 ricchi, ville lussuose, giardini 
meravigliosi e vigne, sissignore anche piccoli vigneti 
in riva al lago, tenuti con una proprietà e con una cura 
meticolosa sì che paiono, e sono infatti, eleganti giar
dini. Il vino che sprizzerà da quei grappoli dovrà, mi 
immagino, esser conservato in caraffe di finissimo cri
stallo di Boemia e versato in coppe d’oro!

Sul Lago dei Quattro Cantoni.
A Rapperswyll si attraversa il lago insieme colla fer

rovia su una serie di ponti, e giunti a Pfàffikon comincia 
una lunga salita per raggiungere la quota di 930 metri 
a Rothei thurm. Finalmente si lascia il paesaggio triste 
e squallido e comincia la discesa su Schwyz dove a ta
ble d’hôte dell’Albergo Ròssli sento per la prima volta 
risonare il dolce natio idioma! Calo ancora a Brunncn, 
il più bell'angolo del lago dei quattro Cantoni, c pcr-

Q&lloria fra  S lsikon e  Fluelon sul lago del Q uattro  Canton!.

correndo una delle più pittoresche strade del mondo ec
comi a Fluelen e, di lì a poco, ad Altdorf dove tutto 
e tutti parlano di Guglielmo Teli. Il monumento del
l’abilissimo arciere è assai pregevole, e si vuole che pro
prio lì dove fu eretto, il piccolo Gcmy per ordine del 
feroce Gcssler ricevesse impassibile la freccia paterna 
che gli tolse dal capo il celebre pomo!

Ed ora su su per Amsteg, Wasscn c Co.chcnen, 
dove mi abbandona la Gothardbahn sin qui fedelmente 
seguita.
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Presso Gtbchencn la Tcufelstein (Sasso del diavolo) 
è stato accapparrato dalla ditta Macstrani di S. Gallo, e 
il famoso monolitc, regolarmente dipinto in color dot co
lata, fa ora bella mostra di sé colle sue intenzioni dorate, 
come fosse davvero un pezzo colossale di cacao] Oh! la 
réclame! C’est dégoutant/ mi diceva un buon alsaziano 
col quale mi accompagnai per qualche chilometro.

gliosa opera umana ha vinto per costante c lungo volere 
forze poderose e terribili ostacoli (la roccia è dura ma 
la volontà dell'uomo è altrettanto tenace) giungo a Do
modossola, e seguendo per la valle del Toce la nuova 
ferrovia Domodossola-Arona sono a Mcrgozzo.

Sul Lago Maggiore.

La ferrovia del Gottardo.

Non senza avere ammirato le superbe opere d’arte 
che hanno reso possibile in poche ore il percorso da Mi
lano a Lucerna, tra cui veramente notevoli le quattro 
gallerie elicoidali, passati i piccoli forti svizzen, rag
giungo Andcrmatt insieme ad otto landeaux privati, cin
que monumentali diligenze di posta, tre ciclisti e, a 
dir poco, un centinaio di pedoni, maschi e femmine, 
muniti di regolare zaino e a/per:stock. Pareva di essere 
ad un pubblico passeggio ed oravano a 2000 metri sul

Im barcadero  a Pullunza huí Lago Maggioro.

livello del mare! E su tutti quanti alla Furka! La salita 
non è molto penosa e si raggiunge il passo (m. 2436) 
che, dopo lo Stelvio, è il più elevato d’Europa, abba
stanza facilmente, specie in si numerosa compagnia. 
La discesa è ripida c pericolosa. Tutto ad un tratto, 
allo svolto d’un tournant, ecco comparire lo stupendo 
Ghiacciaio del Rodano, con a lato, naturalmente, un

Ìgrandioso albergo: il Belvedere. Poche cose al mondo, 
o credo, siono cosi belle come questo ghiacciaio che ha 

la forma triangolare, col vertice giù nella valle, da cui 
scaturisce un filo d’acqua: è il Rodano che nasce! ; ^  \

Al Sempione.

Scendo a Gletsch, e la sera a table d’hôte ho il pia
cere di contare centoquaranta commensali e di scam
biare qualche parola italiana col maitre d'hotel, un va
resotto puro sangue! A Gletsch il Rodano, sebbene neo
nato, è già grandicello e promette bene! Seguo il suo 
corso in deliziosa discesa, sono presto a Briga, ed eccomi 
di nuovo in salita, in lunga salita, su pel Sempione. 
Sono venti chilometri, ma si fanno volentieri pel gran
dioso panorama che si gode sui ghiacciai dello Alpi Ber
nesi da un lato, dall’altro sul ghiacciaio bellissimo del 
Kalterwasser, mentre giù nella valle si scorge sempre 
Briga. Passato l’inevitabile hôtel e il grandioso Ospizio 
(m. 2000) comincia la bella discesa: si giunge presto al 
Sempione per infilare subito dopo la pittoresca c orrida

fola di Gondo che ha punti di così terribile e selvaggia 
ollczza da non potersi descrivere.

Varcato il confine in aere assai più caldo (è il sud che 
si avanza!) raggiunta Isella c dato uno sguardo allo 
sbocco della doppia galleria, con cui un’ altra maravi-

(7 1 La strada dopo Domodossola viene mantenuta coi 
rendini delle vicine ferriere —  il sistema dà poca pol
vere e niente fango ma logora le gomme. Fatta una 
punta a Pallanza e ad Intra, passo per Gravcllona e 
poco dopo a Baveno, la patria del granito, e a Strcsa, 
i due più bei punti dello stupendo lago Maggiore. La 
vista delle isolette Borromeo ò un incanto!

Raggiungo Arona dopo il dovuto pellegrinaggio al 
San Carlcne, con relativa salita nel cervello del mede
simo; varco il Ticino e per Gallarate eccomi a Milano, 
dopo aver percorsa interamente tutta la strada Napo
leonica da Briga all’Arco del Sempione. Visito l’Espo
sizione c torno a casa.

Di tutto un po’.

Ho percorso circa 1200 chilometri, tutti in bicicletta, 
ad eccezione, naturalmente, dei passi alpini. Fui sempre 
bene alloggiato; non ammiro, però, quei guanciali di 
piuma, nei quali la vostra povera testa s’immerge, si 
sprofonda e scompare! Gli alberghi abbondano, c seb
bene sieno piuttosto cari, sono sempre affollati. Dovun-

tue sia qualche cosa di bello da ammirare, ivi siate certi 
i trovare due cose: un albergo c una ferrovia! Quanto 

alla tavola... lasciamola stare! Vi ammaniscono certe 
brodo lunghe e slavate in cui nuotano —  rari nantes 
— piccoli corpi... estranei! Vi propinano certe salse 
biancastre perfettamente insipide, e vi somministrano 
delle microscopiche fettine di pane... del giorno innanzi 
—  ch’è una disperazione! Ma la più lontana speranza 
d’un piatto di spaghetti o di risotto alla milanese!

Le strade generalmente sono buone perchè poco car
reggiate: talune sono fiancheggiato da alberi fruttiferi.

Nel Bernese ho notato assai prospera l’industria ca
salinga delle terre cotte colorate, e a Bricnz ancora 
quella del legno scolpito. Durante il lungo inverno gli 
uomini fino dall’infanzia occupano il loro tempo a pro
durre spesso dei veri capolavori, quasi tutti orsi di ogni 
dimensione, che si vendono a caro prezzo l’estate a In
terlaken a qualche ricco Yankee.

Le case nei villaggi sono tutte in legno, a soffitti così 
bassi che si toccano colla mano. Le finestre sono tanto 
piccine ch’io mi domando con terrore, visti i tetti così 
sporgenti, come fa questa gente l’inverno a vivere senza 
aria e senza luce!

Nelle principali città è notevole lo splendore degli 
uffici postali. Ginevra, Losanna, Neuchâtel, Berna e 
Zurigo posseggono palazzi così sontuosi che da noi in 
Italia manca ogni confronto. Bellezze architettoniche, 
ricchezze di vestiboli, lusso di lucentissimi marmi, di 
bronci e di cristalli, e comodità di uso gratuito di cento 
piccoli eleganti scrittoi: ecco ciò che trova lo straniero 
negli uffici postali svizzeri.

Ciclisti, movetevi !

E concludo: ciclisti d’Italia muovetevi, e anziché ci
mentare i vostri muscoli in sterili gare di velocità per 
conseguire medaglie e stendardi, correte il mondo in 
cerca del bello: se ne avvantaggerà la vostra coltura, e 
quando sarete vecchi racconterete ai vostri nipoti qual- 
cne cosa di meglio della vecchia novella di Bertoldino»

M A R I O  M A T U C C I  
(Tessera N. 40321).
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Il problema della polvere sulle strade 
ordinarie. - L’incatramatura.

Di questo sistema si è molto discusso da alcuni anni 
in Italia ed all’estero, come del più efficace a ridurre la 
produzione della polvere ed a diminuire il costo della 
manutenzione delle massicciate; e la nostra Rivista ebbe 
varie volte ad occuparsene.

Difficoltà di metodo ne tardarono finora l’applica
zione, dipendendo essa da due condizioni essenziali: re
golarità di stendimento e rapidità alla lor volta legate 
a speciali condizioni di atmosfera, alle necessità del traf
fico e alle esigenze economiche.

Da noi si conobbe fin dal 1901 uno speciale metodo 
di catramatura basato sull'uso di olii minerali pesanti 
solventi del catrame, facilitando l'applicazione con cal
daie studiate a tale scopo.

Questo metodo d’invenzione dell'ing. Rimini ebbe 
larghe applicazioni ad Ascoli, a Bologna, a Livorno e 
più specialmente per merito dell’ing. Rimondini a Lugo.

I risultati furono ovunque soddisfacentissimi: dimi
nuzione sensibilissima di polvere, superfìcie scorrevole 
ed impermeabilità, con la conseguente più facile ed eco
nomica conservazione della massicciata, notevole ri
sparmio nelle spese di inaffiamento, di sfangamento, ecc., 
ed un vantaggio enorme a favore del pubblico, sia dal 
lato igienico che pratico.

Malgrado questi vantaggi tecnici, economici ed igie
nici, del sistema, si oppose finora alla sua applicazione 
la lentezza, poca sicurezza c poca regolarità aelle opera
zioni di spandimento.

Bisognava studiare un mezzo rapido, regolare, e nello 
stesso tempo economico e tale da evitare i pericolosi tra
vasi del catrame e le possibilità d’incendio pel suo ri
versarsi nel focolaio della caldaia di riscaldamento.

Le numerose esperienze d'incatramatura eseguite 
in questi ultimi anni dal Genio civile in Francia e l’ap
plicazione del metodo Lassailly ci sembra abbiano ri
solto il problema in modo lodevolissimo.

La • Société généralc de Goudronnagc des routes » 
di Parigi strettamente collegata colla nota « Ligue con- 
tre la poussière * ha eseguito quest’anno estesissime ap
plicazioni (oltre un milione di metri quadrati di super
ficie stradale) cogli apparecchi Lassailly che permettono 
di coprire di goudron ben 2000 metri quadrati in un’ora. 
Invitati ad assistere ad una di queste applicazioni nella 
città di Nizza Marittima, delegammo al convegno il no
stro consigliere ing. Emilio Gola che si recò nella scorsa 
settimana sul posto in compagnia dell'egregio ing. Guido 
Grandi deU’Ufficio tecnico provinciale di Como; i nostri 
ingegneri trovarono nei colleglli dell’Ufficio municipale 
e del Genio civile di Nizza la più sentita cordialità ed 
ebbero le migliori assicurazioni intorno ai vantaggi con
statati nelle precedenti operazioni di incatramatura colà 
eseguiti.

Degli apparecchi Lassailly i nostri ingegneri giudi
carono personalmente assistendo al loro impiego sul 
lavoro.

L ’avcnue Felix Faurc che fa parte di una strada 
nazionale di intenso traffico pesante, era già stata in
catramata c stava per esser aperta alla circolazione; essa 
presentava un bel aspetto, liscio ed uniforme come fosse 
in asfalto. La « Promenade des Anglais * in corso di in
catramatura per una lunghezza di diversi chilometri, è 
frequentata nella buona stagione da innumerevoli au

tomobili e vetture cittadine; su essa, pel gran concorso 
di forestieri, il problema dell'abolizione della polvere è 
più che mai impellente, e la stampa locale e le associa
zioni turistiche e sportive incoraggiarono non poco la 
Amministrazione municipale ad adottare il nuovo me
todo. L'ultima incatramatura vi fu eseguita con successo 
nel 1902 e ancora si vedono verso 1 cigli laterali, ove il 
consumo della massicciata è minore, le traccie del ca
trame.

Gli apparecchi si trovavano sul posto pronti ad ini
ziare l’esperimento su una superficie che da 20 000 me
tri quadrati era stata aumentata per deliberazione re
cente a 40 000 metri quadrati. Il catrame viene portato 
sul posto in botti o in un carro cisterna, e travasato in 
un serbatoio sottostante al carro di riscaldamento. Su 
questo si hanno un generatore di vapore ed un serba
toio di riscaldamento del catrame.

Il vapore prodotto dal generatore è introdotto nel 
serbatoio di riscaldamento. Azionando una pompa a 
mano vengono sollevati circa 70 litri d’acqua fredda, 
che lambiscono il serbatoio; il vapore vi si condensa c 
forma il vuoto che aspira dal serbatoio sottostante 1000 
litri di catrame freddo. Si rimette allora un altro vapore

in un serpentino interno al serbatoio c si riscalda il ca
trame fino ad oltre ioo0. Raggiunta questa temperatura, 
si introduce nuovamente il vapore nel serbatoio, il cui 
catrame caldo è spinto attraverso un tubo esterno, en
tra e riempie un carro-botte di distribuzione (goudron- 
neuse). \

L’operazione si ripete ininterrottamente sul primo 
carro, mentre le acque calde di condensazione sono ri
cuperate a mezzo di un iniettore e utilizzate dal gene
ratore.

Nel carro distributore, il catrame della botte passa 
in un serbatoio regolatore, il cui livello è controllato au - 
tematicamente per mantenere costante la pressione di 
uscita del catrame.
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Questo scende in filetti sul terreno traverso uno span- 
ditorc i cui fori sono studiati in modo da assicurare uno 
strato uniforme del catrame.

Un sistema di spazzoloni a pressione regolabile af
ferra il catrame all’uscita e lo stende facendolo penetrare 
nelle connessure del brecciame.

Prima di iniziare l’operazione è necessario assicu
rarsi che la superficie della strada sia ben liscia ed uni
forme; perciò generalmente si fa precedere la regolare 
cilindratura con rullo a vapore.

Se la strada ha un colmo sufficiente, essa viene spic
conata a mano o meccanicamente, e quindi cilindrata 
con eventuale piccola aggiunta di pietrisco, nei punti 
consumati, in modo di ottenere una regolare configu
razione. Il terreno deve essere poi lavato, scopato a nudo

dalla polvere e fango per ottenere la perfetta penetra
zione del catrame nella massicciata. Appena questa è 
ben pulita ed asciutta si passa alla incatramatura. Fi
nita poi l’operazione, si usa ricoprire il tratto incatra
mato di buona sabbia silicea onde rendere un po' sca
bra la superficie ed accelerare il disseccamento del ca
trame.

L’essiccamento esige da 24 a 72 ore secondo le con
dizioni di stagione e di atmosfera.

Dati simili elementi è facile il giudizio sull’avvenire 
della catramatura stradale; all’estero, ove alle inizia
tive non fanno difetto i mezzi, a risolvere il problema 
stradale concorrono non soltanto tecnici ed igienisti, ma 
il pubblico in genere concorre con contribuzioni volon
tarie. Quanto all'Italia il progresso sarà meno rapido, 
ma la gravità del problema c gli interessi che esso ab
braccia. lasciano sperare che un’azione energica delle 
associazioni sportive c di tutti quanti hanno interesse

gir la buona viabilità, riesca a superare l’inerzia delle 
ubbliche amministrazioni e portare il Paese nostro 

a godere dei vantaggi che il nuovo perfezionato metodo 
ci garantisce. X.

=- --------
Echi della mostra stradale

=■ - ■■ g = 'J
Quando nel maggio del 190$ scrivevamo in queste 

colonne un articolo dal titolo: Che cosa sarà la mostra 
stradale all'Esposizione di Milano del 1906, e conclu
devamo coll’ augurio che all’&rdita e geniale inizia
tiva corrispondesse il concorso di amministrazioni ed 
industriali, certo non osavamo sperare che l’augurio 
si avverasse in modo così soddisfacente e completo.

Ed infatti se noi ci facciamo a riandare colla mente 
l’insieme delle cose esposte, di alcune delle quali diffu
samente ci siamo occupati in queste colonne, possiamo 
affermare che tutti i principali argomenti che si an
nettono al complesso problema della viabilità, hanno 
degnamente figurato nella mostra ed in modo da for
nire ottimo ammaestramento a chi vorrà trarne pro
fitto.

Nel campo dell’amministrazione del servizio stra
dale, la provincia di Torino, la cui mostra venne illu
strata nel numero di novembre di questa rivista, ci ha 
dato uno dei più belli c completi saggi del modo di orga
nizzare il servizio stradale non solo per quanto si attiene 
alle strade provinciali, ma ancora per risolvere il diffi
cile problema della manutenzione delle strade interco
munali.

La provincia di Campobasso ci ha pure dimostrata 
la cura con cui si attende da quell’ Ufficio Tecnico al 
servizio stradale; la provincia di Trapani ha messo in 
evidenza l’iniziativa di quelPamministrazione che co
raggiosamente affrontò il problema di introdurre la ci
lindratura a vapore sulle sue strade e la diligenza dei 
suoi tecnici nello studiare una tale questione, quale 
apparisce da pregevoli monografie e studi sulla ma
teria; la provincia di Rovigo che ha richiamato la no
stra attenzione su quella colossale opera che è il ponte 
di Corbola sul Po. che ci ha informati dei suoi interes
santi esperimenti di cilindratura e catramatura delle 
strade ed infine del modo con cui viene studiata quella 
diffìcile parte della manutenzione stradale che si rife
risce ai materiali di inghiaiamento.

Anche il governo ha voluto figurare nella mostra 
stradale presentando in una elegante pubblicazione uno 
studio sul mantenimento delle strade nazionali redatto 
per cura della Direzione Generale di Ponti c Strade, 
studio su cui ci proponiamo di occuparci in modo spe
ciale.

Se pertanto sarebbe stato desiderabile che maggiore 
fosse il concorso delle provincie italiane, conviene però 
ammettere che anche quanto fu esposto potè riuscire 
utile e sommamente istruttivo.

Nella parte dell’applicazione della meccanica alle 
strade il posto fu veramente nel modo il più grandioso 
e degno occupato dalla provincia di Milano. I nostri 
lettori, certo ricordano l’ampio resoconto che ne ab
biamo dato corredato da illustrazioni; un completo 
cantiere ha fatto vedere di quali possenti mezzi la mo
derna tecnica possa disporre per la costituzione delle 
buone e sode massicciate; c quindi abbiamo potuto am
mirare in azione e compressori c spaccapietre e vagli 0 
tutto l'armamentario per il trasporto rapido ed econo
mico del materiale, mentre nella strada sperimentale 
abbiamo potuto constatare in dieci saggi gli effetti 
concreti e pratici di questo sistema razionale di manu
tenzione. La mostra di Milano ci diede pure un bel 
saggio sullo studio dei materiali d’inghiaiamento. colla 
bella raccolta di campioni presentata, corredata da tutti 
1 relativi dati tecnici e scientifici di analisi.

Nè minore successo ebbe la strada sperimentale che 
costituiva la parte la più arrischiata del programma 
della mostra stradale.

Ho appena bisogno di ricordare clic con essa si volle 
mettere sott’occhio del pubblico tutti i più importanti 
tipi di pavimentazione delle strade urbane c subur-
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banc; di qucst’ultime poi, costituite a macadam, produrre 
campioni fatte con varietà di materiali d’inghiaiamento. 
Ebbene, malgrado la spesa ed il disagio di tale forma 
di mostra, oltre la provincia di Milano, che signoril
mente concorse stabilendo ben io tratte con le principali 
varietà di materiali in uso nella provincia, concorsero 
ancora le provincie di Bergamo, Como, Padova, Mo
dena c Pavia facendoci conoscere i loro materiali, che 
il visitatore trovava illustrati nelle eleganti banderuole 
metalliche che fronteggiavano ed ornavano la strada 
sperimentale.

Nè meno importante fu il concorso per le strade 
urbane in quanto che ben 16 ditte si sobbarcarono al 
non facile còmpito di darci tratte pavimentate coi loro 
prodotti, tantoché potemmo ammirare le più svariate 
qualità di pavimentazione, della pietra rappresentata 
da tutte le varietà di granito, arenarie, trachiti, ecc., 
all’asfalto in tutte le sue forme e qualità, unito ed a pia
strelle, semplice o combinato con cemento, con gra
nito od altre sostanze, al legno nelle sue varie forme 
c qualità e finalmente ai materiali più recentemente 
escogitati come i mattoni silico-calcari rinforzati da 
punte di ferro, i mattoni greificati, scanalati, ecc.

Ed analoghi saggi non mancarono per i marciapiedi 
alla cui formazione concorsero 12 ditte con tutte le va
rietà di pietre, asfalti c materiali speciali.

E ricorderò ancora come anche la parte decorativa 
di questa originale strada fu curata per mezzo special- 
mente degli apparecchi per l ’illuminazione stradale per 
i quali concorsero nove ditte, dandoci, con varietà di 
forme artistiche, i principali campioni di lampade per 
illuminazione derivanti dalle applicazioni del petrolio, 
dell’alcool, dell’elettricità, del gas e persino dell’ossi
geno.

Sulla strada sperimentale poi si eseguirono impor
tanti esperienze relative alle strade, fra cui ricorderemo 
quelle per la determinazione dello sforzo di trazione dei 
veicoli in rapporto alla larghezza dei cerchioni delle 
ruote, e gli esperimenti di confronto di consumo delle 
massicciate eseguiti col convoglio automobilistico mi
litare sistema Cantono.

L’azione di propaganda per il miglioramento della 
viabilità era anzitutto rappresentata dal nostro Tou- 
ring, che mise in evidenza l’opera sua mediante i con
corsi istituiti per una monografia sul miglior sistema di 
manutenzione, per quella sul servizio stradale i.i una 
delle provincie d’Italia, c per il manuale per gli stra
dini, concorsi che ebbero, come è noto, risultati vera
mente soddisfacenti. E l’opera del Tourinj* era pure messa 
in evidenza con la dimostrazione dell’azione della Com
missione stradale, dall’inchiesta sullo stato delle strade, 
ecc., ecc.

Nel campo della propaganda ha pure preso il suo 
posto nella mostra la rivista tecnico-amministrativa Le 
Strade, di Torino, che in dieci anni di vita ha fatto 
tutto quanto era possibile per tenere desta l'attenzione 
del pubblico sulla viabilità, per diffondere la cultura 
tecnica nel ramo d’ingegneria stradale c per patrocinare 
l’adozione dei sistemi razionali di manutenzione stra
dale.

Uno scarso contributo alla mostra hanno portato i 
Municipi; molti hanno preso parte all’Esposizione nei 
rami attinenti altri servizi pubblici, come scuole, acque 
potabili, illuminazione, igiene, ecc., pochissimi vi hanno 
compresa la viabilità; ciò dimostra come in generale 
questo servizio sia poco curato dai nostri comuni, i 
quali non si sono sentiti in grado di dimostrarsi in un 
modo qualsiasi nel ramo della viabilità.

Fecero eccezione la città di Roma che ha presentato 
un completo macchinario per il servizio della nettezza 
pubblica, macchinario del tipo il più moderno, e cioè 
carri automobili per il trasporto dei rifiuti domestici e 
delle immondizie stradali, inaffiatrici automobili, ecc., 
c la città di Milano che nell’elegante suo padiglione ha 
esposto tutto quanto si riferisce alla sistemazione e

mantenimento delle strade mediante piani, diagrammi 
fotografie, ecc.

In mezzo a tutte queste manifestazioni non è man
cata la nota originale rappresentata da qualche appa
recchio improntato ad idee nuove e geniali.

Fra questi deve ricordarsi l ’apparecchio per livellare 
le carreggiate del signor Savio Alfredo di Costanzana, di 
cui diamo anzi un’illustrazione. Quest’apparecchio con
siste in una specie di carro che trascina due coppie di 
ferri posti a V aperti dietro ciascuna ruota. La parte 
che strega il terreno ha una specie di vomero il quale 
solleva la cresta della carreggiata e la ricaccia in essa. 
Una catena regolarizza il lavoro compiuto. L ’uomo che 
guida il cavallo sta seduto su un carretto mobile, il 
quale scorre su due leve facendo così peso sull’apparec- 
cnio, variabile a seconda della durezza della cresta dcl- 
l’ormaia; due altre leve poi sollevano l’apparecchio 
sulle ruote quando non si ha bisogno che funzioni.

Il lavoro così eseguito 
dall’ apparecchio è rite
nuto dall’ideatore molto 
più rapido ed uniforme 
che non quello eseguito 
dai cantonieri col ra
schietto e la pala; da e- 
sperienze fatte dall’idea
tore il costo raggiunge
rebbe appena i 20 cente
simi per chilometro.

Un altro apparecchio 
assai originale si trovava 
esposto nel padiglione 
della Carrozzeria dal Sin
dacato Brevetti Izar- 
Schieppati sotto il nome 
di trokodon; è un nome 
greco che significa ruota- 
strada. Si tratta di un 
apparecchio che ha per 
iscopo di facilitare il tra
sporto dei materiali pe
santi cd in ispecie nei 
lavori agricoli, m terreni 
molli e strade mal tenu

te. Il veicolo, di qualsiasi natura, al quale il nuovo 
apparecchio venne applicato, trascina con sè la propria 
strada deponendola man mano che si avanza, qua
lunque sia il terreno sn cui esso si muove.

E ’ una specie di ruota di forma ellittica, che ha nn 
ricoprimento in luogo del solito cerchione, costituito 
da una serie di scatole collegate fra loro con ingranaggi 
a catena che nel movimento si sviluppano sulla strada 
per modo che tre almeno di esse combaciano col suolo, 
procurando così sempre anziché il contatto tangenziale 
di un punto delle ruote comuni, un contatto largo pa
recchi centimetri e lungo circa 0,40.

Trasmesso da motore animale o meccanico il mo
vimento, i blocchi o scatole costituenti la catena scor
rono colla loro parte inferiore sulle rotelle dei singoli 
dadi costringendo i dadi stessi ad appoggiarsi sul ter
reno; si produce quindi col moto nelle rotelle un movi
mento di rotazione intorno al proprio asse e di traslazione 
lungo il contorno delle ruote o blocco centrale ed il 
movimento risultante dalla combinazione intorno al 
punto di contatto delle rotelle col detto contorno. Alla 
resistenza pertanto al rotolamento delle ruote su strade, 
si sostituisce la resistenza al rotolamento sulla superficie 
metallica del blocco.

E se volessimo continuare questi cenni rapidi di re
miniscenze della mostra stradale dovremmo ancora 
accennare a molte cose figuranti nei padiglioni delle 
mostre estere. Ma di ciò c delle conclusioni generali da 
trarne in un prossimo articolo.

Ing. Massim o  T e d esc h i.
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GIUDICATI TURISTICI.

VENDITA DI CONTRASSEGNO
Non esiste contravvenzione nel fatto di vendere, 

anche senza licenza del Governo, un contrassegno uni
tamente al velocipede.

Sentenza 29 settembre 1906, del pretore di Badia 
Polesine, nella causa penale contro Fantinati Pietro 
e Ravagnoni Ugo imputati della contravvenzione di cui 
aU’art. 11 della legge io ottobre 1905, N. 582.

MOTOCICLISTI E CONTRASSEGNO
Non haw i contravvenzione nel fatto di circolare 

-on una motocicletta sprovvista di contrassegno quando 
però il motociclista che tratteneva il contrassegno in 
tasca, subito lo esibì all’agente che ne faceva richiesta.

Sentenza 13 ottobre 1906, del pretore di Vigevano, 
nella causa penale contro Sironi Rosolino di Abbiatc- 
grasso, contumace, imputato del reato dì cui all’art. 4 
della legge io ottobre 1905, N. 318.

RESPONSABILITÀ’ DEI CHAUFFEURS
L automobilista non è responsabile penalmente di 

lesioni colpose causate ad un contadino da un vitello 
spaventato al passaggio di un automobile anche se lo 
chauficur, che teneva una velocità regolamentare, non 
si sia fermato o non abbia rallentato la corsa passando 
davanti al vitello.

Anche dimostrato che l’automobile era spinto a 
velocità superiore alla prescritta, l’automobilista in
corre soltanto nella contravvenzione al regolamento di 
oolizia stradale, c non nella responsabilità penale per 
delitto, se non è dimostrato il vincolo di causa fra la 
velocità e l ’effetto dannoso.

Sentenza del Tribunale Penale di Siena, 28 no
vembre 1906, nella causa penalo contro Rafia Span
nocchi Piccolomini conte Gnerardo di Lucignano, im
putato di lesioni colpose personali gravi (art. 375, N. 2, 
C. P.) per avere il 4 agosto 1906. in territorio di Rapolano 
per imprudenza, non fermando a tempo l’automobile, 
ragionato la caduta di Sari Modesto, il quale per essere 
«tato travolto da uno dei due giovenchi che conduceva.
9 che si era impaurito dal rumore del veicolo, riportò 
lesioni che guarirono in 50 giorni.

POSTA LEGALE.

VELOCIPEDE RUBATO E RITROVATO.
Sig. Mangili. —  Un errore di stampa ha sviato il senso 

Iella risposta data nel numero precedente su questo oggetto. 
Ella per ottenere la restituzione della bicicletta rubata deve 
solo rimborsare il prezzo d'acquisto all'attuale possessore, se 
questi ebbe a comperarla da un commerciante di velocipedi, 
n caso contrario ha diritto di ricuperare senz* spese la bi

adetta da quello presso cui la trova, salvo a questi il re
cesso per indennità contro colui dal quale l’ha ricevuta.

VELOCIPEDI —  CONTRASSEGNO NON USATO.
Sig. Tessera. —  Non é possibile ottenere il rimborso 

Iella tassa pagata, quanto meno il cambio del contrassegno
on altro valevole per il 1907. Il semplice acquisto di un
ontrassegno ne presuppone l'uso, nè vale a dimostrare il 

contrario il fatto di poter stabilire in modo certo che di detto 
contrassegno non se ne fece assolutamente uso.

VELOCIPEDI —  PAGAMENTO TASSE.
Sig. Rolandi. —  Non è certo equo che per il solo di

cembre debbasi pagare l’intern tassa come per un anno. Ma

l’adozione dell’annualità dal giorno del pagamento non venne 
stabilito dal Governo il quale vuole avere contrassegni uni 
formi per facilità di controllo.

VELOCIPEDI —  DANNEGGIAMENTO.
Sig. Colati. —  Se i suoi compagni di gita od altri pre

senti potranno attcstare in qualità di testimoni che ella pro
cedeva a velocità moderata e che appena accortosi come il 
cavallo si adombrasse, discese dal velocipede, non potrà 
essere tenuto responsabile di danno alcuno avendo usato 
la dovuta diligenza per evitare l’inconveniente. Se al con
trario nulla potrà provare di questo e per converso il con 
duttore del cavallo proverà che ella correva sfrenatamente 
e non si fermò quando vide il cavallo adombrarsi, non solo 
dovrà risarcire il danno causato, ma potrebbe a norma del- 
l’art. 7 del regolamento sui velocipedi essere chiamato a 
rispondere del reato in esso previsto.

VELOCIPEDI SPROVVISTI DI FANALE.
Sig. Gennari. —  Dopo che gli agenti le elevarono la 

prima contravvenzione c mancando del fanale, doveva pro
seguire conducendo 11 veicolo a mano o munendosi di un 
lume qualsiasi. Il suo difensore potrebbe sostenere la con 
tinuazione di un’unica azione contravvenzionale, ma è tesi 
un po’ arrischiata c a nostro avviso, oltrccchè all’ammenda 
per le  due contravvenzioni contestate, andrebbe anche in
contro alle spese di causa. Eviti il giudizio penale facendo 
oblazione per ambedue le contravvenzioni.

AUTOMOBILI —  CONTRAVVENZIONI.
Sig. Pedroni. —  Le contravvenzioni ai Titoli II e III 

del regolamento di Polizia Stradale 8 gennaio 1905 si pos 
sono definire anche in via conciliativa dall’Autorità prefet
tizia o comunale secondo la natura della strada su cui fu 
accertata la contravvenzione. Ciò evita, in caso di reato 
non contestato dal conduttore dell’automobile, le spese 
giudiziarie nonché la noia c il perditempo cho necessaria 
mente viene ad incontrare.

AUTOMOBILI —  VELOCITA* ECCESSIVA.
Sig. Vergani. —  Il rapporto del cantoniere fatto contro 

di lei per avere spinto l’automobile ad una velocità supe
riore alla prescritta, vale sino a prova contraria. Ella quindi 
potrà opporre all’udienza la testimonianza delle persone 
che l’accompagnavano sull’automobile. Inoltre, se è vero 
che la sua macchina non può tenere su un lungo percorso 
la velocità che si pretende avesse quando la contravvcn 
zione fu elevata, sarà bene lo faccia rilevare dinanzi al Pre
tore con un perito in materia. Ciò risultando, credo che il 
Pretore l’assolverà dall’imputazione ascrittale.

ALBERGATORI —  RESPONSABILITÀ*.
Sig. Rossi. —  A norma dell’art. 1153 Codice Civile 1 

proprietari di alberghi o chi per essi, sono infatti responsa
bili dei danni causati dai loro domestici o dipendenti, ma 
riteniamo però che questa responsabilità sia limitata a quella 
derivante dalle funzioni in cui essi sono dai proprietari iin 
piegati. Generalmente un fattorino di albergo non è incari 
cato che di fare delle brevi corse per piccole commissioni e 
non di compiere mandati di fiducia, ammenoché abbia avuto 
esp icita autorizzazione da parte del proprietario dell’albergo. 
Se nella fattispecie ciò non avvenne, l’albergatore non deve 
rispondere dell'indebita appropriazione compiuta dal fatto
rino, ed ella deve necessariamente subirne le conseguenze.

PAGAMENTO - -  QUOTA SOCIALE.
Sig. Manticlli. —  La quota di associazione è dovuta 

personalmente, e se un albergatore od esercente qualunque, 
cede la propria azienda, l'obbligo dell’associazione non passa 
al cessionario ma rimane sempre a colui che ha sottascritto 
la domanda di ammissione. Nel caso concreto è lei che è e 
risponde come socio. Paghi adunque la quota se vuol evitare 
le spese di giudizio.

Sig. Fiorini —  Quanto afferma non può certo assolverlo 
dal pagamento della quota sociale. L’art. 16 del nostro sta 
tuto tassativamente prescrive che le dimissioni devono essere 
trasmesse con lettera raccomandata non oltre il 31 ottobre. 
Ella si è dimesso il gennaio del coirente anno: troppo tardi 
Attendiamo pertanto l'importo della quota.

RACCOMANDAZIONE.
La sezione legale raccomanda vivam eli'c ai sig. Con

sulenti legali, condoli e soci di trasmetterle copia delle 
sentenze pronunciate su questioni turistiche e conte
nenti principi di interesse generale.
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Per rinvio dei primi quattro fogli della Carta d'Italia del T,
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Verso il 15 gennaio si incomincieranno a spedire ai soci i 
quattro fogli della Carta d’Italia attribuiti al 1906. Sono intitolati 
Milano, Torino, Genova. Venezia. La spedizione si farà in ragione 
di 3 a 4000 bl. echi di quattro fogli al giorno, in ordine imprescin
dibilmente stabilito per motivi amministrativi interni (linee postali, 
liste stampate d'indirizzi, ccc.). Impossibile anche con la massima 
buona volontà, modificare quest’ordine per accordare anticipi di 
invio: quando le listerclle degli indirizzi sono ritagliate e classifi
cate nelle lince non si possono più trasceglierc. I Delegati Pro
vinciali, Capoconsoli c Consoli formano come al solito, per dove
roso riguardo, In prima lista.

La Carta non sarà posta in vendita pei non soci prima che 
l’invio ne sia totalmente finito pei soci. 11 prezzo pel pubblico è 
di L. 1 per foglio, più L. o,zo per spese fino a 4 fogli. 1 fogli 
comperati alla Sette si pagano L. r senza il sovraccarico delle 
spese.

I soci hanno diritto all’invio gratuito dei fogli attribuiti all’anno 
di loro associazione Perciò coloro che s’inscriveranno quali nuovi 
soci nel 1907 tcioe che non appartenevano al Sodalizio nel 1906) 
non hanno diritto ai primi quattro fogli che sono attribuiti al 1906. 
Questi quattro fogli, qualora li desiderino, saranno loro inviati pel 
prezzo cccczioi ale di L. a, senza sovraccarico di spese. Chi de
sidera la raccomandazione unisca L. o.ao. Si comprende da questo 
prezzo quanto sia vivo desiderio del Consiglio cne i futuri soci 
del Touring posseggano completa la sua maggiore pubblicazione.

I soci — per quasi unanime desiderio espresso da un gran 
numero di essi che furono interrogati — riceveranno ogni foglio 
della Carta ripiegato colla parte disegnata all’esterno, in modo da 
poterla leggere senza spiegarla (ormai le carte tascabili non si 
ripiegano più che cosi). Ogni foglio è chiuso in busta di carta 
pergamena sul cui diritto è stampato un piccolo foglio d’ unione 
della Carta intiera. Nella busta, è pure contenuto il fascicoletto 
dell'Indice del foglio stesso.

Non è possibile, per la stessa ragione per cui non accordano 
anticipi di spedizione, di modificare, qualora dei soci lo richiedano, 
la forma di presentazione della Carta. E* però loro fatta facoltà 
di acquistare una seconda copia, la quale se essi ne dànno avviso, 
viene spedita sciolta anziché nelle buste, arrotolata senza pieghe, 
in opportuna difesa, in modo che possa essere poi legata in 
atlante o conservata in una custodia. Il prezzo dei quattro fogli 
è (per i soci) L. a più L. 0.30 per spesa di porto c raccomanda
zione. Se un socio richiede più di una copia deve dichiarare che 
non è per scopo di commercio. Parecchi soci hanno già chiesto 
che il Touring s’ incarichi della eventuale montatura su tela, ma 
si crede opportuno di declinare la proposta: la montatura su tela 
è conveniente quando il suo costo che si aggira intorno a una 
lira si aggiunga a una Carta che ne costi almeno due o tre. Ma 
con due lire il socio potrà nel 1907 comprare l'intiero blocco dei 
quattro fogli del 1906 e successivamente, quando i fogli pubblicati 
saranno piii numerosi, si farà un prezzo estremamente ridotto 
( pei soci ) anche per i fogli presi isolatamente. La montatura su 
tela n«n può dunque rappresentare che un caso eccezionale, cui 
ciascuno dovrà provvedere.

Per gli automobilisti si è studiata una busta trasparente di 
celluloide, grande, da potersi riporre nelle tasche della vettura c 
che contenendo il foglio ripiegato solo in due, lo faccin leggibile 
da una parte c dall’altra nel vento della corsa o sotto la pioggia 
senza inconvenienti nè guasti. Per i ciclisti si sta pure studiando 
un simile provvedimento. Ciò è assai più diffìcile per diverse 
ragioni, ma crediamo di essere prossimi a una soluzione interes
sante. Nel numero di febbraio della Rivista queste due buste 
verranno olìertc ai soci coi relativi prezzi.

La Carta, ormai ansiosamente attesa, si sta stampando senza 
perdere un minuto. Le ntacchine lavorano dalle 6 del mattino alle 
u  di notte. Dirò nel numero venturo della Rivista l'altrui e il mio 
pensiero su questa Carta, quando, spedita a tutti i soci, essi po
tranno giudicarne. Intanto noto che si credette opportuno per

renderne maggiore la bellezza c per qualche concetto di pratica 
turistica, di aggiungerne due altri ai sette colori preventivati : uni- 
carnicino lievissimo, quasi insensibile, per fare il fondo alle terre, 
togliendo il bianco crudo dei gratuli spazi c cavando fuori per con 
trasto ottico dai margini immacolati il campo disegnato, come 
ormai è divenuto d'uso nelle più belle carte tedesche, l'altra per 
riempire di una tinta trasparente i due tratti neri paralleli delle 
strade di grande comunicazione c renderle cosi ancora più evidenti 

La Carta presentata in bozza finita ad eminenti personalità 
ne riscosse Iodi sincere, che preludono, spero, alla soddisfazione 
dei soci. Portata a Porigi al Salon dell'Automobile vi ha sollevato 
un vero entusiasmo di cui qunlche cosa è detto nella relazione, 
che dell’Esposizione di Parigi è latta in questo stesso numero 
della Rivista.

Gli aggiornamenti ottenuti sono, in generale, quanto di piu 
attuale si potesse avere. Nessuna pubblicazione, per esempio, nep
pure speciale, contiene i nostri aggiornamenti di quella plaga cosi 
interessante e così gloriosamente conquistata dal lavoro nazionale, 
che è il delta del Po, nella zona delle grandi bonifiche ferraresi 
e rodigine, la cui configurazione nel momento storico geografico 
d’oggi è pienamente consacrata dalla nostra Carta. Questa con
figurazione die comporta canali importantissimi, emersione di vaste 
pianure, correzioni di fiumi (cito per esempio il Po di Volano), che 
nc hanno notevolmente modificato il letto, contorno di coste in li
mite agli sbocchi fluviali, che nessun documento ancora raccoglie.

La Commissione interna della Carta aveva, come fu annun
ciato, già deciso clic la seconda puntata di quattro fogli comprenda 
i fogli Civitavecchia (N. 37, che si estende oltre Viterbo a mezzo 
cammino di Terni e di Orvieto), Roma (N. a8, che comprende 
Terni, Rieti, Aquila, Avezzano, Vclletri), Prosinone (N. 34) c Na 
poli (N. 35) che coprono il terreno dalle Paludi Pontine fino a 
Prosinone c si spingono a Gaeta, Iscrnia, Caserta c Napoli, col 
Golfo c la penisola Sorrentina. Sono quattro fogli estremamente 
interessanti, con caratteri al tutto diversi dei primi quattro. Sono 
già in notevole stadio di avanzamento e verranno in luce all'»- 
prirsi della primavera.

La stessa Commissione ha ora deliberato clic la terza pun
tata di quattro fogli, la quale si appronterà verso la fine dell’e
state, sarà composta dei fogli 3 (Corno), 11 (Brescia), 17 (Pisa», 
18 (Bologna-Firenze).

Il foglio 3 è certamente destinato ad un grande successo, anche 
di estetica: esso contiene il Lago Maggiore, i Laghi di Lugano 
e di Como c quelli del Varesotto c della Brianza, e si estende 
sino a nord dello Spluga c del Gottardo ; comprende, dunque, 
anche tutto il Canto» licino, e darà In misura dell'organizzazione 
della nostra Carta anche per l’al dì là dei confini di Stato.

11 foglio Brescia copre da Tre viglio, Chiari e Brescia a Piaccnzi- 
c Parma.

11 foglio Pisa, appoggiandosi n nord al precedente c ad oves: 
al foglio Genova già pubblicato, completerà la magnifica Riviera 
di Levante fino a Spezia c conterrà tutte le Alpi Apuane c L 
Gnrfagnnna.

Infine il foglio 18, denominato dui due grandi centri Bologni. 
c Firenze, contiguo al precedente ha il crinale de>l’Appennini 
Toscano colle vallate degradanti dcll’Abctonc a Modena c della 
Futa a Bologna verso nord, c fino oltre l’Amo verso mezzogiorno.

La sola enumerazione di questi nomi, lumeggia l’opera di prò 
paganda della Carta: intuisco che migliaia di italiani, dal tavolo 
ove la studieranno un po’, passcrauno poi alla strada, alle città, 
alle bellezze del paese nostro, ove li attende la lezione di cose 
per cui lavoriamo.

L. V B ertarxi.li
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Riviste italiane ed estere.

—  Il N. 21 della splendida pubblicazione dei Fratelli 
Trevcs, Milano e VEsposizione, porta il titolo II Trentino 
ali’ Esposizione di .Miluno, ed illustra quanto di trentino 
era-sparso qua e là nell’Esposizione, e quanto di ben più 
importante si sarebbe potuto raccogliervi se, per influenze 
diplomatiche, non fosse stata proibita l’erezione d'un chiosco 
speciale in cui si voleva esporre quanto potesse servire a 
far conoscere il Trentino nelle sue bellezze, attrattive, pro
dotti, commerci, industrie, forze elettriche. Il numero, splen
didamente illustrato, contiene articoli di Ottone Brentari, 
C. Battisti, A. Tambosi, G. Pcterlongo, a w . Piscel.

—  Il periodico (/Automobile (Rivista tecnico sportiva 
illustrata di Milano, diretta dal signor G. A. Lombardo), 
seguendo a sua tradizione degli splendidi numeri straordi
nari, ne ha pubblicato uno. più straoidinario ancora degli 
altri, in occasione del Salon di Parigi. In questo campo cre
diamo che in Italia nulla di meglio si sia mai visto. Il nu 
mero, di circa too pagine, contiene svariati ed interessanti 
articoli, ed è illustrato con ottime riproduzioni di fotografie 
ed acquarelli.

—  Nel giornale L’Alpe il prof. Lino Vaccari esprime il 
lodevole desiderio di scrivere un libro per “  far conoscere 
ed amare gli alberi storici d’Italia e le diverse specie di piante 
legnose che la popolano ,, ed anche " per porre in tutta 
l'evidenza possibile, sopratutto per mezzo di fotografie, gli 
orrori del disboscamento Auguriamo di veder presto un 
tale libro.

—  Uscirà fra giorni a Peschiera il periodico ebdoma
dario L’ Eco del («arda, politico, artistico, letterario, che 
illustrerà le bellezze artistiche e lacuali della regione del 
Benaco. L ’abbonamento annuo è di L. 3, ridotto, per i soci 
del Touring, a L. 2,50.

—  La Revuc di novembre del Touring Club de Franco 
annuncia la pubblicazione del volume Champagne et A f
fienile, che forma l’ultimo dei volumi dell’opera monumentale 
Sites et Monumenti,

—  Nel suo N. 79 la Illustrazione Bresciana ha un 
lungo articolo di V. M. su La conquista dell’aria, con clichés 
raffiguranti l'areonave del comm. Achille Bertelli.

—  Nel suo N. 49 la Ailgcmcine Autouiobil Zeitung
(Vienna) dà relazione di quanto VOcsterreichischer Automobil 
Club ha fatto e sta facendo per opporsi al sempre crescente 
rincaro della benzina in Austria.

—  Il N. 18 del periodico Per Itadtourist ha un articolo 
di Heinz Kurz il quale descrive una gita compiuta colla 
propria signora in tandem da Vienna a Riva di Trento e 
ritorno.

—  Ha cominciate le sue pubblicazioni la Illustrazione 
Veneta ed Adriatica (Venezia) che si propone di essere una 
rivista completa di quella interessante regione in ogni campo 
dell'arte, della letteratura, dell ’industria.

—  Nel fascicolo X X II del periodico L' Esplorazione 
Commerciale il senatore Pippo Vigoni, in un articolo Pro 
Eritrea parla diffusamente (mostrandone la grande utilità) 
del Catalogo dei prodotti di importazione nella Colonia Eri
trea e del Catalogo illustrativo della Mostra Eritrea alla Espo
sizione Internazionale di Milano pubblicati dal professore 
[. Baldrati, direttore dell’Ufficio Agrario Sperimentale del- 
l'Asmara.

—  I1 N. 11 del periodico L’ Eco des Alpes (Ginevra) 
ba nn lungo articolo oel dott. G. Kossier su una Course cn 
zig-zag d* A rolla au Grand Parodis.

—  U N . 11 del Bullctin Officici du Touring Club de
Belgique ha un articolo illustrato di Georges Leroy sulla 
Sardegna. Lo scrittore indica vari itinerari (e ricorda anche 
quello del comm. Johnson) per visitare l’isola interessante.

—  Si è iniziata  ̂ a Parigi (rue Ballu, 27) la pubblicazione 
d’una Bevile des Pvblicatlons AiKomobiles, che dà mcn- 
-ilmente relazione di tutti i libri, e di tutti gli articoli di ri
viste e di giornali francesi che trattano di automobilismo 
Milla terra, nell’acqua, nell'aria.

—  Nel suo N. 34 II Monitore Tecnico di Milano ha 
la prima parte di un notevole articolo dell’ Ing. U. Boldini 
•u La mostra dell'automobilismo e del ciclismo all’Esposizione 
di Milano.

—  Nel suo N. 3 il nuovo Giornale del Trasporti ha 
un articolo su I  servizi automobilistici sulle lince a piccolo 
traffico.

—  Nel N. 11 del bollettino ufficiale del Touring Club 
de Belgiqtie si descrivono le grandi manovre nel Belgio cou 
un articolo nel quale si dimostra che le grandi manovre 
non sono che l’applicazione pratica dei principali generi 
di sport: marcia, ciclismo, ippica, motociclismo, automo
bilismo. areonautica. Nello stesso numero è un articolo di 
Georges Leroy sulla Sardegna, ed uno di E. V. Z. su Cefalù.

—  Il periodico La Lettura Sportiva (corso V. E., 18, 
Milano) dal 1 gennaio è stato trasformato «la quindicinale 
in settimanale, e viene pubblicato, in venti pagine di grande 
formato, ogni domenica.

—  Da quanto apprendiamo dal periodico Union (che 
si pubblica a Riga, ecl è organo della Radfahrer Vereinigung 
di Russia) lo stato maggiore ru.-»so ha diramato un invito 
per la formazione d’un corpo di automobilisti volontari.

—  Nel N. 1S del periodico Liburnia (rivista bimestrale 
del Club Alpino Fiumano) il signor R. Fürst dà relazione 
del Congresso degli alpinisti italiani, c specialmente della 
salita al Pizzo Zupà (m. 4000). Nello stesso numero d l’ul 
rima parte di un articolo del signor Guido Dapoli su L ’e 
voluzione delle strade nella regione liburnica.

—  Nel suo N. 3 il Itoutier Autonomo Italiano (Associa
zione Ciclistica Nazionale con sede a Bologna), esorta tutti 
i suoi membri ad inscriversi nel Touring che "offre ai suoi soci 
colle preziose guide, bellissime carte geografiche, innumere
voli pubblicazioni, una fonte inesauribile di sana istruzione, 
di vero diletto, di somma utilità ,,.

—  Al N. 20 del periodico Le l’rcalpl (rivinta della So
cietà Escursionisti Milanesi, e Bollettino Officiale della Fe
derazione Prealpina), va unita come supplemento un'illu
strazione della segnalazione numerata eia Calolzio per la 
Valle d’Erve e Canale Volvcga alla vetta del Monte berada 
o Resegone di Lecco (m. 1876).

—  Nel suo N. 47 l’Allgcmeine Automobil Zeitung 
(Vienna) illustra con lungo articolo e varie pagine d’illustra
zioni il progetto del colonnello austriaco Schleyer di uti
lizzare la motocicletta a due ruote con carrozzella (assai 
usata nell’esercito austriaco) per la posa in opera del tele
grafo e telefono di campo. Ne riparleremo.

—  Nel suo N. 18 Das Motorboot di Berlino dà molte 
notizie sulla Esposizione internazionale di canotti automo
bili che si sta organizzando a Kiel per il corrente anno.

—  Una metà del N. 78 della Illustrazione Bresciana 
ò occupata da un articolo del dott. Arnaldo Guagna su Gite 
e ascensioni su /’ A dame Ilo.

—  Nel suo Fascicolo XI la Rivista Abruzzese (Te
ramo) ha la prima parte d’uno studio di Ettore d’Orazio 
su Arcadia nomade, cioè sui pastori in montagna, su quella 
classe di alpinisti perpetui ed involontari. Quanto sarebbe 
interessante uno studio completo sui pastori italiani, loro 
abitudini, viaggi, vita errabonda 1

—  Il N. 376 del periodico La Su isso Sportive porta la 
biografia ed il ritratto del signor J. Trumphy-Hécr, depu
tato, membro del Comitato Centrale dell’A. C. de Suissc, 
morto a 43 anni, dopo breve malattia.

—  Dal 15 dicembre u. s. la sede centrale (che è girante) 
del Deutschen und Oesterreichischen Alprntcreili* venne 
trasportata a Monaco di Baviera (Prannerstrasse. 3).

—  I1 N. 11 della Revue Mensuelle del Taurine Club 
Luxembourgeois ha un articolo di Leo Woerl su Strasburgo, 
e sopra tutto sulla trasformazione della città dal 1S70 ad
oggi-

—  Nel suo numero del primo dicembre la .\uovu An
tologia ha un articolo di Gino Valenti sul Pericolo immi
nente del patrimonio storico ed artistico. L ’autore esamina i 
pregi c difetti della legge 12 giugno 1902. che dovn bbe an
dare in vigore il primo gennaio 1907; e s’augura una nuova 
proroga della legge 1903 e la presentazione di un nuovo 
progetto, e conclude: " La Direzione delle antichità e belle 
arti ha bisogno di una legge tutelatrice del patrimonio storico 
ed artistico, ha bisogno di larghi mezzi finanziari per gli 
acquisti, per la conservazione dei monumenti, per gli scavi 
archeologici e sopra tutto per un’ illuminata e doverosa 
riforma dell'organico ,,.

—  Ha iniziate le sue pubblicazioni L'Aulico dell'Au
tomobilista (Torino, via Lagrange, 32) che d’ora in avanti 
sarà pubblicato due volte al mese. Prezzo annuo d'abbona
mento L. 6; per i soci del Touring L. 4.

—  Nel N. 50 del Marzocco (l'ottimo giornale letterario 
che ha provato in molte occasioni quanto l'automobile sia 
utile per la conoscenza delle bellezze d’Italia) ha un notevole 
articolo: In automobile per il Trentino di Carlo Piacci.
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C o m u n i c a t i  e n o t i z i e  d e l  T o u r i n g

Deliberazioni del Consiglio Direttivo.

La Direzione del Touring ha preso tra l'altro le seguenti 
deliberazioni :

COLORITURA E SEGNALAZIONE P EI PASSAGGI A
LIVELLO

Si ricorda come il Touring ha recentemente rivolto una 
istanza alla Direzione Generale delle Ferrovie, richiamando 
la sua attenzione sui frequenti accidenti cui danno luogo 
le barre di chiusura dei passaggi a livello, al passaggio degli 
automobili, per effetto della colorazione poco evidente delle 
barre medesime, di giorno, e per l’assenza completa di se
gnalazioni luminose opportune, durante la notte. Si prende 
atto della risposta favorevole delle Ferrovie dello Stato 
relativa alla concessione per esperimenti di colorazione e 
segnalazione notturna dei passaggi a livello intorno alle 
città di Milano c di Torino, per stabilire poi un tipo di colo
ritura e di illuminazione, da potersi presentare alle Ferrovie 
dello Stato per l’approvazione.

Si nomina pertanto una commissione composta dei 
signori Zaffaroni cav. Alfredo, vicesegretario del Consiglio 
del Touring, Guastalla dott. Gildo, consigliere del Touring 
e cav. Felice Pizzagalli, capo console di Milano del Touring,

Per stabilire sulla base anche degli studi predisposti dal- 
uffìcio su quanto si fa all'estero, il tipo da esperimentare. 

sentire dalla Direzione Compartimentale se nulla osta di 
massima alla adozione di un tipo piuttosto che di un altro, 
per quello che riguarda tecnicamente il servizio, fare un 
preventivo di spesa, da fare approvare dalla Direzione per 
avere la necessaria assegnazione dei fondi, indi procedere 
agli esperimenti e farli applicare con uguali criteri a Torino 
col mezzo del nostro capo console, cav. Rostain.

MOSTRA DEL CICLO E DELL'AUTOMOBILE - MI
LANO 1907

Si prende atto delle comunicazioni relative allo stato 
delle pratiche per tenere nel maggio-giugno 1907 la Mostra 
del Ciclo e dell'Automobile, organizzata dal Touring Club 
Italiano, dall'A. C. M., dall’Elice C. I., dall’Associazione 
Lombarda dei Giornalisti, negli edifici del Parco già adibiti 
all’Arte Decorativa. Si stabilisce di massima che il Touring 
partecipi alla Mostra con una esposizione a base di illustra
zione dei lavori per la Carta al 250000 ¡tiratura dei fogli 
in serie per ciascun colore) e con un piccolo bureau di infor
mazioni del Touring.

BIGLIETTI E RIDUZIONI FERROVIARIE PER CO
MITIVE

Si mandano a comunicare i voti favorevoli del Touring 
alla proposta modificazione.

GUIDE REGIONALI AI COMUNI
Si approva di sostituire le Guide Regionali alla Guida 

delle Grandi Comunicazioni per i comuni che si associano.

CONSOLI MILITARI NAVALI
Si prende atto delle intenzioni favorevoli di S. E. il 

ministro Mirabello, relativamente all'istituzione di consoli 
del Touring sulle navi c si mandano ad iniziare le pratiche
del caso.

NOMINA DI UN RAPPRESENTANTE DEL TOURING 
NEL CONSIGLIO DIRETTIVO DELL'AUTOMOBILE 
CLUB D'ITALIA.
Il comm. Giovanni Silvestri, delegato del Touring Club 

come membro del Consiglio a far parte della rappresentanza 
del Touring, composta anche del comm. Johnson e del dottor 
Gildo Guastalla, non facendo più parte del Consiglio, ha 
rassegnato le sue dimissioni da membro del Consiglio dcl- 
l'A. C. I.

Si fa pertanto la proposta che venga nominato il vice- 
direttore generale comm. L. V. Bertarelli. La proposta é 
approvata all’unanimità.

NOMINA DI UN CONSIGLIERE DELEGATO AGGIUNTO 
AL RIPARTO VI

Bertarelli riferisce che lo stato attuale dei lavori della 
Carta del Touring implica una maggior intensificazione degli 
altri lavori che hanno riferimento alle strade. Reputa per
tanto opportuno che gli uffici siano rafforzati in questa 
azione daU’opera di un consigliere specialmente adatto per 
competenza in materia. E poiché egli lo vede nella persona 
dell ing. Gola, fa proposta che esso venga nominato Consi
gliere Delegato aggiunto al riparto VI. —  L ’ing. Gola è no
minato all unanimità Consigliere Delegato aggiunto al ri
parto Strade.

PREMI DI COLLABORAZIONE ALL’ESPOSIZIONE
Il Consiglio approva la proposta della Direzione di 

destinare un diploma d’onore di collabo; 'zione. di quelli5;ià destinati al Touring, al Corpo Consolare del T. C. I., per 
arac omaggio in copia a tutti i Consoli, come ringraziamento 

dell’opera loro e come incitamento per la propaganda av
venire.

ANNUARIO GENERALE 1907
Vigliardi riferisce che in seguito alle osservazioni mosse 

dal Consiglio sulla relazione dell’Annuario Generale 1907. 
riguardo all’aggiunta di alcune notizie di indole ammini
strativa e di altre notizie sui centri di turismo e di alpinismo, 
la Commissione si riserva di studiare con maggiore esattezza 
l’applicazione loro per l’anno 1908. e consente che il lavoro 
deli'Annuario 1907 continui, all'infuori di queste modifi
cazioni. Il Consiglio prende atto.

SALON DI PARIGI
La Direzione comunica dell’accordo intervenuto tra il 

Touring e la Società Cooperativa per la Mostra del Ciclo c 
dell’Automobile, relativo al Salon di Parigi 1907, in cui il 
Touring metterebbe a disposizione della Società Cooperativa 
medesima il suo Salone e l’opera dei suoi incaricati. Il Tou
ring verrebbe cosi, nel mcntr accrescerebbe la sua propa- 

anda, a dare diffusione e notizia delle Mostre di Milano e 
i Torino 1907. con vantaggio rilevante per l’incremento del

l'industria e del turismo automobilistico in Italia. Il Consi
glio approva all’unanimità la partecipazione del Touring al 
Salon di Parigi.

MOSTRA DI MILANO 1907
Nel 1907 si terrà la Mostra annuale del Ciclo e dell’Au- 

tomobile, organizzata dalla Società Cooperativa della Mo
stra sotto il patronato del Touring Club Italiano, dell’Au
tomobile Club di Milano, dell’Elice Club Italiano e dell’As
sociazione Lombarda dei Giornalisti. Si sono fatte pratiche 
tra la Società della Mostra col mezzo specialmente della 
Direzione del Touring. dell’A. C. M. e del Segretario generale 
della Mostra, signor Fusi, per ottenere dal Comune c dal 
Comitato dell'Esposizione la concessione dell’edificio della 
nuova Decorativa al Parco per potervi tenere la Mostra 1907. 
Tale concessione è data in via ufficiosa. Manca ora la sanzione 
del Consiglio Comunale. Il Touring parteciperà a questa 
Mastra su base di propaganda alla Carta al 250000. Il Con
siglio ratifica all’unanimità la deliberazione della Direzione.

ESPERIMENTI DI COLORAZIONE ED ILLUMINAZIONE
DEI PASSAGGI A LIVELLO

La Direzione ha fatto pratiche presso la Direzione Ge
nerale delle Ferrovie perché si potessero fare esperimenti 
di coloritura e di segnalazione luminosa notturna dei pas
saggi a livello, per ovviare ai gravi inconvenienti che essi 
portano, in riguardo ai più recenti mezzi di locomozione. 
La Direzione ha nominato una Commissione nelle persone 
dei signori cav. .Alfredo Zaffaroni, dottor Gildo Guastalla, 
cav. a w . Felice Pizzagalli, per studiare i tipi più opportuni
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allo scopo, per potere poi presentare i risultati, delle sue 
esperienze alla Direzione delle Ferrovie; risultati "che la Di
rezione medesima delle Ferrovie si è moralmente impegnata 
ad accettare, per effetto della sua approvazione agii espe
rimenti. Il Consiglio prende atto ed approva/

CONSOLATO DI ROMA PER IL BIENNIO 1907-1908
Avuta comunicazione delle pratiche effettuate dalla Di

rezione c delle adesioni già ottenute, il Consiglio Direttivo, 
richiamate le nomine già effettuate del Delegato Provinciale 
e del Capo Console per Roma, completa la formazione del 
corpo Consolare nel modo seguente :

Delegato Provinciale : S. E. Principe Lanza di Scalea, De
putato, già sottosegretario agli Esteri.

Capo Console. S. E. Don Prospero Colonna Principe di 
Sonnino, Senatore, già Sindaco di Roma.

Console si ariano : Comm. Ing. Oreste Lattes.
Consoli Cav. Avv. Italo Bonardi, segretario particolare 

di S. E. il Ministro di Agric., Industr. e Comm. —  Avv. De 
Cesare Carlo, del « Giornale d’Italia» —  Gino De Martino —  
Magg. Ing. Cav. Andrea Maggiorotti, Maggiore del Corpo di 
Stato Maggiore, Direttore dei servizi automobilistici dell’ E
sercito —  Gustavo Nesti, Vice-Direttore dell’Agenzia Stefani
—  Michele Oro. Segretario alla Direz. delle Ferrovie dello Stato
—  Avv. Mario Roux, del Giornale la «Tribuna» — Cavalier 
Pietro Sabbadino —  On. Giovanni Torlonia, Deputato.

NOMINA A CONSIGLIERE DELL’A W . BORTOLO BEL- 
LQTT1.

Il Consiglio nomina a Consigliere l’Avvocato Bortolo Bei- 
lotti, che resta delegato alla Sezione Legale del Touring 
Club.

REVISIONE DELLE LISTE CONSOLARI.
Il Consiglio demanda al Comm. Dott. Ettore Candiani, 

Capo Console Generale, di provvedere, coi mezzi che riterrà

Siu opportuni, alle proposte ai nuove nomine e di conferme del 
orpo Consolare del T . per il biennio 1907-1908, scegliendo 

quegli elementi ritenuti idonei ad assumere od a mantenere 
la carica.

• •

In merito al desiderio espresso da alcuni soci di Roma, 
che si modifichi lo Statuto nel senso che i Consoli diventino 
di elezione dei soci e non del Consiglio, e che nelle grandi 
città ove esistono 500 o più soci si costituiscano degli aggrup
pamenti o sedi locali, devolvendo a queste gli avanzi del bi
lancio o almeno un sussidio in ragione di non meno di una 
lira il Consiglio si è trovato concorde nel ritenere inaccet
tabili entrambe le proposte e nel considerarle non soltanto 
inopportune, ma dannose agli interessi del Sodalizio e con
trarie al suo spirito.

La discussione interessante per quanto accademica, che 
si fece di questi desideri, ha poeto in luce considerazioni che 
è opportuno ricordare. L ’idea del Consolato elettivo e della 
Sezione locale (questi desideri sono sempre accoppiati) non 
solo nasce sporadicamente qua e là. anche colle migliori in
tenzioni. da che il Touring è costituito e muore non meno 
regolarmente, perchè non resiste alla critica, ma fu trattata 
a fondo dai fondatori del Touring nella memoranda seduta 
di costituzione c con assoluta obbiettività respinta, com'era 
stata trattata a fondo dai fondatori delle maggiori Associa
zioni congeneri e parimenti risolta.

Il Tounng è costituito per rispondere a interessi gene
rali, non ad interessi locali. A questi rispondano le Società 
locali costituite con mezzi propri. E ’ soltanto cosi che il Tou
ring garantendo tra i soci l'uguaglianza assoluta ed effettiva 
non soltanto degli oneri, ma anche dei vantaggi, ha potuto 
assicurarsi lo sviluppo attuale che è arra di ben altro avve
nire, senza preoccupazioni di residenza delle propria clientela. 
Essere socio del Touring a Milano o a Roma o in un paesu- 
colo deve voler dire esattamente la stessa cosa. Il socio del

paesucolo non vuole (ed ha ragione) far le spese del socio 
delle grandi città. Adoperare i mezzi raccolti dal sodalizio per 
soddisfare ai desideri di quei pochi gruppi risiedenti nei grossi 
centri è creare una sperequazione che inaridirebbe le basi del 
Touring

Quanto all’clettività del Consolato si comprende perchè 
essa sia, per cosi dire, gemella della « Sede locale ». Ogni serie 
locale ha necessità di direzione che sia affiatata col gruppo 
locale e pertanto di una derivazione elettorale da caso. Ma 
siccome le sedi locali non ci sono, nè potrebbero ora crearsi 
senza danneggiare la maggioranza dei soci a vantaggio d’una 
piccola minoranza, ne consegue che cessa l'opportunità di di
rettori locali delle sub-associazioni.

Qualcuno potrebbe però anche, riconosciuto questo stato 
di cose, essere tentato dal concetto dcll'elettività, perchè 
si presenta con simpatica veste democratica. Ma un esame 
appena appena attento gli dimostrerà come vi sia una vera 
contraddizione in termini, nella elettività dei Consoli. 11 
Touring, appunto perchè risponde a servigi di indole gene
rale e non locale, è in rapporto diretto coi singoli soci. Cor
rispondenza. proposte, servizi, ccc., si scambiano direttamente 
coi soci, i quali non hanno perciò bisogno di rappresentanti 
intermedi. Il genere di servizi che fa il Touring poi, è d’in
dole tale (pubblicazioni, segnalazioni stradali, azione verso 
le Autorità per gli interessi turistici, difesa nella stampa 
dello spirito turistico, propaganda, ccc.) e la quota annua del 
Touring è cosi piccola che entrano nel Touring tutte le classi 
sociali indipendentemente da mezzi, posizione, credenze reli
giose o politiche, età, luogo di residenza. Uno ha care le 
pubblicazioni, l’altro le facilitazioni doganali, un terzo la 
propaganda per le strade o gli alberghi, un quarto è socio 
soltanto per spirito di turismo. Non solo non vi è in ciò 
motivo di fare degli aggruppamenti locali, ma vi è evidente 
mancanza di omogeneità di persone che possano, nella loro 
maggioranza, trovare vincoli di affiatamento oltre che ideale 
(com’è già) anche personale. L’affiatamento personale può na
scere tra gruppi di amici di una data classe non tra la mag
gioranza dei «ociQdel Touring attuali, salvo qualche caso 
eccezionalissimo, come ad esempio accadde durante le feste 
del decennio.

Il Corpo Consolare esiste, e non solo quest* * istituto è 
vigoroso come nei primi giorni della sua istituzione, ma esso 
si è elevato nell’estimazione universale a grande dignità, ai 
fermandosi mano mano che il salire del Tounng na permesso 
di chiamarvi Persone sempre più penetrate del suo spinto 
nazionale. Ma il Corpo Consolare è rappresentante della 
Sede Centrale (non del socio individuale, come si disse) in 
quanto le funzioni del Touring hanno bisogno di essere cspli 
cate localmente nell’interesse generale. E ’ perciò che il Con
sole è tramite dell’azione verso le Autorità, i Corpi costi 
tu iti, i Privati. E’ lui che coopera a redigere colle sue pre
ziose informazioni le pubblicaz*oni che servono a tutti, che 
indica i servizi più urgenti, che sussidia di consigli il socio 
viaggiante e che, dove ancora è necessaria, fa anche la pro
paganda all’idea turistica coll’organizzare passeggiate o con 
vegni e via via. Le sue funzioni lo mettono dunque di regola 
in relazione colla Sede centrale e solo per eccezione con pic
coli gruppi di soci che esso chiama intorno a sè senza essere 
sottoposto ad umori variabili locali i quali indurrebbero in 
breve il Touring in difficoltà inestricabili senza vantaggio 
per alcuno.

Il Consiglio addivenne al voto nel senso di non acco 
gliere i desideri accennati all’unanimità dei presenti e coll'a
desione successiva del sig. Johnson e dell'ing. Riva assenti. 
I tre sindaci pure presenti espressero il loro assenso, in quanto 
rappresentanti dei soci pel controllo amministrativo alla con
clusione della discussione.
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Necrologio.
—  Dopo breve violenta malattia moriva, a soli 23 anni, 

Pier Eugenio Radice, che era stato per qualche tempo im
piegato al Touring, e che ora era passato al Corriere della 
Sera. Giovane d’ingegno vivace e di ferrea volontà, autodi* 
datta. s’era procurata una soda coltura, che gli prometteva 
un brillante avvenire. Gli impiegati del Touring intervennero 
numerosi ai funerali, deponendo una corona di fiori. Alla fa
miglia del caro perduto, così dolorosamente colpita, le nostre 
condoglianze.

— Il signor Angelo Tornò (Console del Touring a In- 
trobbio) ci scrive sulla morte del compianto Radice un’affet
tuosa lettera, della quale togliamo quanto segue:

« Da Introbbio, dalla Valsassina che il povero Radice amò 
di vero amore e colla sua penna poderosa, colla propaganda 
entusiasta ed attiva tanto valse a render nota e ricercata, da 
queste montagne che esso conosceva palmo per palmo ed alle 
quali era affezionato come ad una seconda patria, ai parenti, 
agli amici addolorati, vada il nostro più sincero e più pro
fondo compianto >.

—  E' morto, a soli 26 anni, a Castelleone, il socio e
meccanico del Touring Ernesto Stellari. Ai funerali (fatti a 
spese di quei soci del Touring. e riusciti imponenti) interven
nero i soci del Club Ciclistico e del Touring. _

—  A Firenze mori il conte Giovanni Glgllueel. socio 
vitalizio del Touring e della Dante Alighieri, per i progressi 
della aualc aveva spesa tutta la sua operosità. Aveva fatta 
colla divisione Medici la campagna nel Trentino nel 1866

SEZIONE MEDICA
QUARANTA DUESIMO ELENCO

Farmacisti.
8 .  G iovanni in  P c n ic e to ..  Farm acia Tonini dei Sig. Pavesi A lberto .

Meccanici del T. C. I.
Seconds Categoria.

Aquila ............... ....................  P i t t a  di Sclplonl A ugusto.
P ancaileri................................ D itta  di G ram aglia  V incente.

Garages.
Prima Categoria.

P is a ..........................................  Auto-Garage « K tru tia » .
Torta Categoria.

M ilano...................................... A lbergo S. G ottardo  del Sig. D abbene N apo
leone.

8 . M argherita  L ig u r e . . . ,  Grand Hotel Regina Klena della  aignora We* 
a tphal-D uranto  Klena.

Soci quinquennali.
A lbergonl Napo, C rem a — A lbertaxzl E tto re , Poti trem oli — Barbella 

V luoeuto, M ontefann — B irgag li G .. F lro n te  — Bernannoal Antonio, 
M ilano — P orto la Curio. T orino - Buona-com i conte M ario. M acerata
—  Caracciolo Duca di M ellto Nicola. Napoli — C lauaettl C irio , Napoli 
—. Conti Eai-t, Roma — d ik iu r non t K.. P arig i — di Fob<o Osvaldo, 
Candela -  Panoplia 8 U*io. Piosaaaoo — F ilo  dalla  T orre  conte Nicola. 
Napoli — G alim berti Fellco, M ilano —  G annì G . B., L ivorno — G ra t
tin i A lessandro, 8 . Paulo - «»rossa ni L uigi Lond — Grifi Alfredo, Fo- 
ilguo — Ilari G lov. B a ttis ta , T olentino  Llmido Antonio, U m ido Ro
meo. Milano — Luciani Kugculo. S a ita tio ra  — Lugli Enrico. Padova — 
Mossoli" Tommaso, Genova - M icetti Emilio. Milano Milesi rag . E n
rico. Borgsm o — Mira Carlo, M ilano — Mon eh o r  Elodia, T ren to  — 
Nabholc Vun Grabovv, Z u rlgo — Nousaan P ietro , GlwMlllon —  Olaan 
N orm an, Palerm o — Ornili Edoardo, p ire  >zo Orsi d o tt . Osvaldo. San 
Micholo * / \  — Pagliano F ran-o . G allipoli — R ugginenti P ilade, Asola
— Sos«arcgo M ario, Genova — SlgurtA  Ippolito , Milano — Speroni E tto » ,  
V arese — T alle ro  C ado , A u l i r à  — Todoschinl Riccardo, M ilano — 
Tofl'enotti Alia Rovereto — TotTonotti Clotild«, Rovereto — Valla Je an . 
T orino  — Vond ni P iero. Milano - Verga A ntonio. Monxa — Vionna 
Balilla, Venexin — Volpe Vincenzo. M ontesano — Volpi Paolo, Milano
— W usimith Foderigo, Hulorna -  Zalnaghi Enrico, M ilano.

T O T A L E  N . 3952.

Soci benemeriti.
A rpitio rag . Adolfo, M ilano — A stori log . Michele, Bergam o — B ar 

baro conte iug . G aetano. S. G erm ano C alarne — B arella d o tt. Vincenzo 
C essna Torinese — Gori G iulio. Tosi.

TOTALE N. 118«.

CARTELLI INDICATORI.
Nuove offerte.

Provincia di Firenze . . . .
a a P i s a ....................

Municipio di Rovaio . . . .
a Rapallo . . . .
> Torre Pellice . .
> Milano . . . .
> Corte de' Cortesi .
> Loia no . . ; .
> Castiglione Olona. 

Consolato di Portogruaro, Rino del
Negro . . .

> a Antrodoco, BlasettiG
> > Ripatransone,Sperasi

za Cav. Alceo. 
Conte Alvise da Schio, Vicenza 
Ernesto Reinach, Milano . .
Edoardo N a v a .........................
Ettore Zanardi, Milano , . .
Menotti Falchi di S. Paulo . . 
Cav. Steno Sioli, Legnano . . 
Miolatti Vincenzo, Milano . . 
Carlo Brian, Genova . . . .  
Albergo Centocroci, Chiavari. . 
Alessandro Chapuis, Zoagli . .
Conte Berardo Maggi, Brescia . 
Ing. De Benedetti Umberto, Milano 
Offerte precedenti.........................

oeana) . L. 700 
i N. 30 * 300

» 8 120
> 2 50
> 2 12
• 8 80
• >4 25O
* 3 50
1 2 20
» 4 70

a I 20
• I 20

> I IO
a I IO
» IO IOO
• 2 20
> ! I O

» 3 30
» I I O

* 3 30
a 2 30
a 1 IO
a I IO
a I 20
a I 20
a 1872 25136

li N. 1975 L. 27148

ALBERGHI AFFILIATI.
BOLOGNA (variante) —  Albergo Stella d'Italia e Aquila 

Nera, cat. B — cam. I e II p. 2,50, III p. 2.25: calori
fero 0,50 per persona in più; pasti 1 - 2,50 - 4 - Ristorante 
con lista coi prezzi. Per il personale di servizio cam. 2. 
pensione 7,50. Prezzi netti ai sconto. Rimessa per autom.

BRESCIA (variante) —  Hôtel Gallo, cat. B —  cam. I e II p. 
2,50, III p. 2; a 2 letti I p. 5. II p. 4,50. III p. 4; pasti 
0,60 - 2,50 - 4. Ristorante con lista coi prezzi. Per il 
personale di servizio cam. 1,75. pena. 6. Sconto io per 
cento sul conto totale. Rimessa per io automobili.

IVREA —  Albergo Scudo di Francia, cat. B  —  cam. 3: in
terne 2,50; pasti 1,25 - 3 - 4. Per il personale di servizio 
cam. 1,50, pensione completa y  Sconto io per cento 
sul conto totale. Rimessa per 6 automobili.

LEYNI —  Albergo Scudo di Savoja, cat. C  —  cam. verso 
strada 2, int. 1; pasti 0,50 - 2 - 2,50.

MADONNA DI TIRANO (Sondrio) —  Albergo San Michele, 
cat. C —  cam. 1,50. a due letti 2.50; pasti 1 - 2,25 - 3.25. 
Ristorante con lista coi prezzi. "Per il personale ili ser
vizio cam. 1, pensione 4. Sconto io per cento sul conto 
totale. Rimessa per io automobili.

PONTEDERA —  La Minerva, cat. C —  cam. I p. 2,50. 
II p. 1.50. int. i jo ;  pasti 0 .50 -2  - 3. Ristorante con 
lista coi prezzi. Sconto io per cento sul conto totale. 
Rimessa per automobili.

PRATO in Toscana —  Albergo le Jardin, cat. C —  cam. 2, 
a due letti 3; pasti 0.60 - 2 - 3. Ristorante senza lista 
coi prezzi. Per il personale di servizio cam. 1,50. Sconto 
io per cento sul conto totale.

SALO’ —  Albergo Ristorante Caffi Borra, cat. C —  cam. I 
e II p. 2. H ip . 1,50; a due letti I e II p. 1. I l i  p. 2,50; 
interne I e II p. i.qo. I l i  p. 1.25; a due letti; 2.50: pa
sti 0.75 - 2 - 2.50. Ristorante con lista coi prezzi. Tutti 
i prezzi indicati sono netti di sconto. Per il personale 
di servizio cam. 1, pensione completa 5. Rimessa per 
automobili.

S. MICHEL DE MAURIENNE (Savoie) —  Terminus Hôtel. 
cat. B  —  cam. tcrr. e II p. 2. I p. 2.50; a due letti terr. 
e II p. 3, I p. 3.50; pasti 0,7j  - 2.50 - 3. Servizio di ri 
storante. Per il personale di servizio cam. 1.50. pen
sione completa 5. Sconto io per cento sul conto totale. 
Rimessa per 4 automobili. „
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Affinamenti benzina
Itaeeomandnzinne ai nostri Signori Soci Automobilisti e

Motociclisti.—  Raccomandiamo caldamente ai signori soci 
Automobilisti e Motociclisti di dare la preferenza nei loro 
acquisti ai nostri .ifnliati.

In tal modo il T. potrà ottenere dagli affiliati stessi quei 
ribassi di prezzo per ut benzina possibili solamente con una 
maggior vendita.

Indi irata. —  Stiamo compilando una rigorosa inchiesta 
su questo importante servizio affine di apportarvi quelle mo
dificazioni necessarie per renderlo più consono al progresso 
dell* Automobilismo.

Qui sotto accenniamo solo alle località dove avvennero 
dei cambiamenti o si confermarono gli affinamenti precedenti 
rimandando per i dettagli ai nostri A n n ua ri 1907.

Affinamenti cessati e sostituiti. —  Domodossola, Gra- 
narolo Emilia, Messina, Palazzolo sull'Oglio, Sondalo.

Affidamenti cessati e non peranco sostituiti. —  Al
tare, Cremona, Massa Marittima, Rovigo.

Località dove II prezzo della benzina è stato dimi
nuito. — Avezzano, Bozzolo, Ceva, Colle Val d'Elsa, De- 
senzano sul Lago. Fivizzano, Grosseto, Montebello Vicentino. 
Oderzo.

Loeuiità dove si è dovuto concedere l'aumento di 
•rezzo della benzina. —  Casarza della Delizia, Cittadella,
S. Michele Extra.

Località dove vennero riconfermati gli affiliati prece
denti. —  Agordo, Alagna, Alassio, A adorno, Antrodoco, 
Aosta, Aprica, Avezzano.

Bagni di Lucca, Barberino di Mugello, Bardonecchia, 
Barlasstna, Bussano Veneto, Bellinzona, Benevento, Ber
gamo. Ristagno, Biumo Inferiore, Borgotaro, Borgone, Boz
zolo. BresceHo. Busseto.

Camucia, Casalecchio, Casale Monferrato, Casalmaggiore, 
Casarsa, Caserta. Casteggio, Castelleone, Castelnuovo Monti, 
Ceggia. Ceva, Chiavenna, Ciniscllo, Cittadella, Cividale, Ci
vitavecchia. Codogno, Concgliano, Cosenza.

Diano Marina, Dogliani.
Fabriano, Foggia, Finalmarina, Fiorcnzuola d’Arda, 

Formia, Frascati. Fucecchio.
Girgenti, Granando Emilia, Grosseto, Grottammare. 
Imola, Intra, Iseo, Issime.
Legnago. Legnano, Loano. Locamo, Lonato, Lugo. 
Migliarino, Mclcgnano, Milano. Mondovl, Montagnana. 

Montebello Vicentino, Montecatini, Mortara.
Oderzo, Omegna, Oneglia, Orzinuovi.
Padova, Palermo. Palmanova, Pcrosa Argentina, Pe

saro, Pieve di Teco. Pinerolo, Poggio Rusco, Foirino, Po
marance. Pontecurone, Ponte di Legno, Pontremoti, Pont 
Saint Martin, Porto Maurizio, Portorccanati, Predazzo.

Sale Marasino. Salò, Salsomaggiore, Saluzzo, Sangui
netto, S. Michele Extra, S. Maria Capua Vetere, Sassuolo. 
Scrravalle Sesia, Siena, Stradella, Stresa, Sturla, Suzzara. 

Iaxanto, Terni. Thiene, Tolmezzo, Torino, Tortona. 
Udine, Urbino.
Valenza. Varenna, Varese, Velletri, Venafro, Vercelli, 

'  ergato, Vigevano, Viterbo, Vobarno.
(Continua),

Nuovi affinamenti:

Ventiduesimo elenco.
421. ~(*) ARGEGNO (Como). —  Farmacia Ambrosoli, via alla

Piazza. Benzina 695.700 a L. 1,30 al eh«. Oleoblitz In latte 
da eh«. 0.500 a L. 1,30. Grasso Reinach In scatole da eh«. 1 
a L. 2. Carburi» di calcio a L. 0,80 al eh«. Orarlo: {orlalo o fe
stivo, dallo ore 8 alle 19. ' *

422. (•) ABBADIA (Stona). — Diamante B illi, farmacia. Benzina 
695/700 a L. 1,10 al eh«. Oleoblitz In latto da oh«. 0,500 a 
L. 1,50; da eh«. 2.500 a L. 4,25; da eh«. 5 a L. 7; da oli«. 20 
a L. 20. Grasso Holnacb. In Beatolo da eh«. 1 a, L. 1,85. Car
buro di calcio, L. 0,45 al eh«. Orarlo: feriale o festivo, dallo 
6 allo 22.

423. BARBERINO DI MUGELLO (Firenze). — Daniele Mancini. 
«onori coloniali, liquori, salo o tabacchi, piazza Cavour. Ben- 
*lna 695/700 a L. 1,10 al oh«. Olooblitz Stoni Sonnenborn o 
Vacuasi Oli Company, In latto da oh«. 0,600 a L. 1.30; da eh«. 
1 a L. 2.60; da eh«. 2,500 a L. 4. Grasso dolio dotto Marche 
In scatole da eh«. 1 a L. 2. Carburo di calcio L. 0,40 al oh«. 
Orurl •: noi «torni festivi, dalle 6 allo 12 e dallo 15 allo 21; 
noi «lornl feriali dallo 6 allo 12 e dallo 14 alle 21.

424. BOLLADOKE FRAZIONE DI 80NDALO (Sondrio). — Bri. 
cheta Rejto. Farmacia Cooperativa* Benzina 695/700 a L. 1,10 
al eh«. Oleoblitz, in latto da eh«. 0,500 a L. 1,50; da eh«. 2,600 
a L. 6. Grosso Reinach In Beatolo da eh«. 1 a L. 2,50. Carburo

di calcio a L. 1 ni eh«.. In latto da oh«. 0,500 e eh«. 1. Ora
rio: feriale o festivo, dallo'.6 allo 21. Ricapito stessa casa.

425. CASTELLEONE (Cromona). —- Melsi Vittorio. Drogheria. via 
Roma, 31. Recapito presso 11 nostro si«, consolo Mondi ni geo
metra Ottorino, via lo del Santuario, 11 qualo. nello ore diurno, 
tiene In deposito a disposizione del nostri Soci, Bonzlna in latto 
piombato da litri 5, 10. 15. 20 a L. 0,70 al litro più L. 0,30 
por ogni recipiente asportato.

426. DOMODOSSOLA (Novara). — Franatoti Succhiai e C., Co
loniali. piazza del Mercato, 15. Bonzlna 682 a L. 1 al eh«. 
Olooblitz, in latto da oh«. 1 a L. 2,25; da eh«. 2.500 a L. 4,25; 
da eh«. 5 a L. 7. Grasso E. lteinach. In scatole da eh«. 1 a 
L. 2 al eh«. Grasso Tourin« sciolto a L. 0,95 al oh«. Carburo 
di calcio a L. 0,45 al eh«. Orarlo: forlalo dalle 7 allo 21, fe
stivo dallo 7 allo 12.

427. (•) GRANAROLO EMILIA (Bologna). — Giuseppe Soldati noce. 
a FUIcorl, via S. Donato, 3. Benzina 695/700 a L. 1 al oh«. 
Oleoblitz, In latto da eh«. 0.500 a L. 1,25; da eh«. 2,500 a 
L. 4.50. Grasso Reinach, In scotolo da eh«. 1 a L. 2. Carburo 
di caldo a L. 0,50 al eh«. Orarlo: foriate o festivo, dall'alba 
alio 23.

428. INTRA (Novara). — Società Anonima Francioli Sarchiai e C.% 
Coloniali, piazza doll’Ospodalo. 2A. Bonzlna 6*2 tipo 8. T. A. 
a L. 1 al oh«. Olooblitz In latto da eh«, l a  L. 2.25; da oh«. 2.600 
a L. 4,60; da oh« 5 a L. 7,50. Grasso Reinach In scatole da 
oh«. 1 a L. 2; sciolto a L. I al eh«. Carburo di calcio a L. 0,60 
al oh«. Orarlo: feriale, dalle 7 allo 19; festivo, dallo 7 allo 1?.

429 (•) LONGARONE (Belluno). — Platner Giovanni. Benzina 
695/700 perquantltAsuporioroach«. 6 u L. 1.15 aioli«. Olooblitz 
In latto da oh«. 1 a L. 2,50. Carburo di calcio a L. 0,60 al 
oh«. Orarlo: forlalo. dallo 6 allo 20; foetlvo, dallo 7 alle 16. 
Rloaplto por lo oro di chiusura prosso la Birraria Stati Uniti 
vicina al negozio deU’aftlliato.

430. MESSINA. — UBelli P., Garage Pelerò, porta Roal Basso, 40. 
Benzina 680 a L. 1,20 al oh«, (oompraso dazio comunale di 
L. 0,06 al oh«.). Olooblitz, o della Vaouum Oli Company. 
In latte da eh«. 2,500 a L. 4,50; da oh«. 5 a L. 8,50. Grassi 
Reinach o Vaouum Oli Company, In scatole da oh«. 5 a L. 10,50. 
Carburo di calcio a L. 0,60 al oh«. Orarlo: feriale, dalle 7 allo 20; 
festivo, dallo 7 allo 18. Recapito por lo ora di chiusura, Porta 
Roal Basso. 77.

431. (•) PALAZZOLO SULL’OGLIO (Broscia). — Norie Kmillo. 
Drogheria, piazza Roma, 60. Bonzlna 670/680 a L. 1,20 al 
eh«.; 695/700 a L. 1,15 al oh«. Olooblitz, In latto da eh«. 0,500 
a L. 1,25; da eh«- 1 a L. 2,50. Grasso Reinach In scatole da 
oh«. 1 a L. 2. Carburo di caldo a L. 0.50 al eh«. Orario: estivo, 
feriale dallo 6,30 allo 21,30; fostivo dallo 7 allo 12; invornalo: 
foriate, dalle 7 alle 20,30; festivo, dallo 7 allo 12.

432. REGGIO EMILIA. — Farmacia doU'Ooarla Emilia. 8. Ste
fano. 1. Bonzlna 670/680 a L. 1,05 al ob«. «dazio comunale di 
L. 0,05 al eh«, compreso. Olooblitz In latte da eh«. 1 a 
L. 1,70; da oh«. 2,500 a L. 3,50. Grasso Reinach In scatole 
daoh«. 1 a L. 1,80. Carburo di calcio a L. 0,45 al eh«. Orarlo: 
forlalo o festivo, dalle 6 allo 22.

433. (•) RIMI NI. — Alfredo Grani. Farmacia, drogheria, corso 
d’Angusto, 68 O. D. Benzina 695/700 a L. 1.05 al eh«, (com
preso dazio oomunale di L. 0,05 al oh«.). Olooblitz o Olio Toa- 
ring, In latte da oh«. 0,500 a L. 1,50; da eli«. 1 a L. 2.50; da 
oh«. 2,600 a L. 4,50; da eh«. 5 a L. 8. Grasso Reinach e marca 
Tourin«, In scotolo da oh«. 0,500 a L. 1,50; da oh«. 1,500 a 
L. 3; da oh«. 6 a L. 7. Carburo di oalolo a L. 0.45 al eh«. Ora
rlo: forlalo o festivo, dallo 7 alle 21 Recapito por le ore di chiu
sura presso 11 proprietario: via Aurelio Bertela, cosa propria.

434. TOLENTINO (Macerata). — Ilari Q. B. successore a Sor- 
batti. via G. Garibaldi, palazzo Tacci. Benzina 670/680 a 
L. 1,16 al eh«.; 695/700 a L. 1.05 al eli«. Olii della Vaouum 
OH Company: capaoitA dello latto, o prozzl. come dal listino 
della Ditta stessa Inserito a pag. IV dell’Annuario dell' Au- 
tomobilirmo del T. O. I. 1906. Grasso, como dotto por «Il OHI. 
Carburo di calcio a L. 0,50 al oh«. Orari-»: forlalo o festivo, 
dallo 7 alle 21. Rocapito por lo ora di chiusura, presso: Il Ga
binetto di lottura.

435. TOMBETTA (Verona). — Povegtiotti Argento e Figlio. Co
loniali, via Tombotta, 100. Bonzlna 695/700 a L. 1,10 al oh« 
Oleoblitz e OH" Tourin«, In latte da eh«. 2,500 a L. 450,; 
■ololto a L. 1,10 al eh«. Grasso Reinach o Tourin«, In scatole 
da eh«. 1 a L. 2. Carburo di calcio a L. 0.45 al eh«. Orario 
feriale, dallo 6 allo 20; festivo, dallo 6 allo 10.30.

436. TORINO. — Levi Ortaeto, fornitura Industriali, via Saluzzo.il. 
Benzina 680 a L. 1,20 al oh«, (compreso I) dazio romunalo 
di L. 0,05 al oh«. Olio Ossa«. In latte da oh«. 1 a L. 1,30; 
da ohg. 2 a L. 2,50; da eh«. 3 a L. 3,50; da eh«. 5 u L. 6; 
sciolto a L. 0,70 al oh«. Grasso Ossa«, giallo In scatole da 
ob«. 1 a L. 1,50; da eh«. 2 a L. 3. Carburo di calcio a L. 0,50 
al oh«. Orarlo: forlalo, dallo 7 allo 20; fostivo, dallo 8 allo 18. 
Reoaplto per le ora di chiusura, via Lagrnuge. 1.

437. VARALLO SESIA (Novara). — Fratelli Colombo succ. a 
R,.sa Boccardi, via Umberto (vicino al Ponte), 60. Benzina 
696/700 a L. 0,95 al eh«. Olio Tourin«. in latte da eh«. 1 a 
L. 2; da oh«. 2.500 a L. 4; da oh«. 0.500 a L. 1.25. Grasso, 
In soatolo da oh«. 1 a L. 1,50. Oleoblitz, sciolto a L. 0,90 al 
oh«. Carburo d 1 calcio a L. 0,50 al eh«. Orarlo: forlalo. dallo 
6,30 allo 21.30; festivo, dallo 7 alle 20,30.

(*) G li affiliati preceduti dal segno H  reno <H serenila categoria,
tengono cioè una scorta ili benzina meno itupoi tanto degli altri.
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E le n co  dei C an d id a t i
soci del T. C. I. che presentarono la domanda d’ammissione dal l.° al 30 novembre 1906

Soci vitalizi. (* (••))
B E L E M  , de Palm a Mani/. Dott. Ing. Joao — B R E SC IA , M aggi conte Berard > — F E R R A R A , Zamorani ing. Eliseo

— F IR E N Z E , la u g h lin  J. F age, Museo di Etnografia Italian a — GENO VA Cattaneo Giuseppe ; Ferro Emilio
— IN T B A . Franciol» Domenico — IV R E A , L esca Corrado —  LO N D R A  S. E., Polenghi comm. Paolo - M I
LANO, Armoni >ng_conte Federico; Balsamo n«b. rag. Cleto; Casati Stampa di Soncino marchese Cam illo; 
Cattaneo jr o f. G. B .; De R itte r  Zàhony Piero; MolinHri A ristid e; V edovelli U m bevtv; Vezzi ni >ttore ; Volpi 
Bassnni 8andro N A P O L I, »metani d’A ragon a conte Enrico — N IZ Z A , W edekind Carlo - N O V A R A , Gola 
dott. o lu sep p e; Gola ingegner Luigi — P A R IG I. 8ancholle H enraux Bernardo — ROM A. Branca Caracciolo 
principessa A n n a; L an za di 8calea principe Pietro 8. B AR TO LO M EO  D E L  CERVO, M alerba A ttil o — 
S E R B A V E Z Z A , Garfagnini Giovanni Antonio — TORINO, Beimondo P a o la ; Celli rag. E ttore; Gianoli in
gegn er Guido.

Soci annuali.
S o c i ch e optano pel 1906.

ALESSANDRI A. • Casale. — KoU Curio
AQUILA. —  Beitanl ton. Pellegrino. Salva- 

nonni!i ton. Carlo.
BRESCIA. — PUcoria Eugenio, Pucci cap. Gou- 

dolio.
GVASERTA. - A tirino. — Rosai Lelio.
C11IKTI. • Lanciano. — Fcrronl Vito.
GENOVA. — Ila Latrerò Giovanni Costantino, 

Bouardi Alfredo, Olfatto Gerolamo, Kah- 
ncmann Enrico. Panisi Ninna. Rovello dott. 
Roberto, Riccioli! Ho, Storti Umborto. 

egli. — Mura cav. magg. Leonzio.
/Vò. —  Don Giovanni Medicina.
Varese Ligure. —  Rigarlo dott. Eimno. Varerò 

dott. Antonio,
LIVORNO —  Teasieri Alfrodo.
MANTOVA. —  Motta goom. Giusoppe.
MILANO. — Brivio nob. Francese. Capelli 

Aldo, Putiatin Mlchelo, Sacerdoti ingegner 
Nino, Sala rag. Ylnoonzo, Sampò rag. Au
gusto, Tosi Carlo.

Legnano. — Galli Francesco.
MONZA. — Cosmacini Giuseppe.
S. Colombano. —  Bianchi Giovanni.
NAPOLI. Caracciolo Nicola duca di Melito, 

Clausottl avv. Carlo, Onoto Teresa vedova 
Maglione.

Sorrento. — NUNN ALICE.
NOVARA. — Srarpia avv. Piero.
BRIGA. — Comune di Briga.
Camtiana. — Maria Francesco,ilariu Giovanni.
Candela. —  Zanono Carlo.
Ptlla. — Za uà avv. Mauro.
Pogno. — Comune di Pogno.
Sorbo. — Mongini Alfonso.
PADOVA. — Pancrazio dott. Francesco.
PALERMO. —  Pondo!tini oav. avv. Ignazio.
Partinieo. —  Grassi cav. G. B.
PAVIA. • Bressana. —  Rocca Romeo.
POTENZA. - MolUerno. — Calamita geomotro 

Nicola.
ROMA. — Momlclla Nicoli». Potrucci Raffaeli?.
Bagnorea. —  Gualterio marcii. Luigi.
ROVIGO. - Lotto. — Blsiuotto cav.ufi. Carlo, 

Porbcllini Ognibeu.
TORINO. — Botti dott. Luigi, Brizio ragie- 

nier Domenico, Callori di Vignalo conto 
Gianfranco, Ferrei© Pietro, Fra caos! Al- 
borto, Ganoo ing Severino. Gitala Ferdi 
umido, Jaraob Giorgio, Klingor rag. Al 
borto, Micheletti Paolo, Milani Danto, Mosi 
Francesco, Norva Virginio, Passerini dot
tor Gildo. Profumo Agostino, Segre Sab 
vatore.

VENEZIA. - Martellago. -  Lavitt Lillau.
S. Maria di Sala. — Ghedlnl dott. Fran

cesco.
Estero.
E U R O PA .

A u stria  Ungheria.
TRENTINO. • Primiero. — Marconi Luigi.

Boterei,. —  TOFFKNETTI ADA. TOFFK- 
NETTI CLOTILDE.

Siror di Primiero. — Demarco Attilio.
Provincie diverse.

FIUME. — Club Alpino Fiumano.
Germania.

Berlino. —  Ernie Arthur.
Inghilterra.

landra. —  Cohen Waley R.
A M E R IC A  SE T TE N T R IO N A L E .

Stati-U niti.
iVnr-lori. — Mur.lock J. M.

Soci che optano pel 1907.
ALESSANDRIA. — Alessio Giovanni. Bariggi 

Carlo, Gora Carlo.
Casale Monferrato. — Gitante avv Krno»to.
Ottano Monferrato. — Copiai Evado
Tortona —  Bellingeri Mustiinlllano.
ANCONA, • Arcevsa. — Simuliceli! S.iverio Re- 

uuto.
Jesi. — Fratini Pietro.
Senigallia. — Manfredi Alessandro,
AQUILA. • Sulmona. — D. Emilio Frauceaco.
AREZZO. — Borea! dott. Carlo.
Olitelo. — Boneochl Giulio.
ASCt»LI PICENO. • Fermo. — DI Girolamo 

Armando.
Sant'Klpidio a Mare. — Cnppmucclui Blan

dino.
AVELLINO. ■ Andrena. — PiOOOlolla Ottavio.
Monteverde. — Spirito Francosco.
BARI. - Allamura. — De Nora Raila.dc
Corato. — Lnghozzn Frati co »co.
BELLUNO. — Luplca Francesco. Negri Giu

seppe.
Cav¡zzano. — Prosdocini Andrei».
Pelot (comune di Vigo). — DI Forino Nicola.
Sàdico. — Pagani doti Cari*».
BENEVENTO. - S. Giorgio la Montagna. —  

Bocchini Umberto. Cozzi Augnato. Siracusa 
Genghls.

BERGAMO. — Gbltti Angolo, Rossi Luigi, 
Venturoni Franco.

Adrara S. KoOCO — GUITTI KLKNA.
Albino. — Bianchi G. B.
Lorere. — Batiortnl Domenico, Benzoui pro

fessor Andrea.
/fumea. — Brignoli don Costantino.
Trcrigh'o. — Bommil Gianni, Società Ciclistica 

Cattolica.
BOLOGNA. —  Benvenuti Giacomo, Corbellini 

avv. Glanfruncesoo, Moiitogazdni ing. Gio 
vanni, Pagani Arturo. Poli Raffaello. Ha 
dice ton Raffaello. Roggeri Traiano, So
cietà Anonima Carrozzeria.

Barrano. — Canignanl Alessandro.
Castel S. Pietro A  — Matte ucci Antonio.
tìaggio M. — Meotti don Kuiauucle.

BRESCIA. — Cu m  Luigi. Kelbig dott. De
metrio.

.1 rlagne. — Morelli Francesco.
Desenta io. — I.-onosio Tommaso.
tiargnano. — Bm-oucliolli Mautiedo, MORANDl » 

M ACCA R(>N* GIULIA, Sao.nelll Daniele.
Isti. — Società Ginnasti n « Sebiuus •.
Moderno. — Bnuuistark Max, Biermann Bruno, 

D'Agostini Giovanni, liorab Cosare.
Po autlo. — Bresciani Giovanni.
/fornito — I, izzuroni Agostino.
Trematine (frazione di VwiO), — I’eder/.iui 

Luigi.
Vobamo. Podrlnl Celso.
CAGLIARI. — Demontia EtU o. Ovili Oliar- 

ducei Ing. A Iti edo
Xebida. — Carrorus G. B., Ferri Antoni».
Teulada. — Addis GIov. Maria.
CAMPOBASSO. — Bondl Paolo.
CASERTA. — Aitino ing. Giovanili.
Arpino. — Venturini Antonio.
CATANIA. — Santilippo Giusepi>r
Leonjorte. — Li Destri cav, nvv. Mauro.
CATANZARO. - t'alronr. — Levati !> uirle.
Jlartirnno. —  Boraideill dott. Eugenio.
CHI ETI. • Cara manico. —  DI Molile Vin 

ronzo.
COMO. — AcquUtapaeo rag. Giacomo.
Catzago ¡{rabbia. —  Gioì gotti Amilcai*. Qua* 

glia rag. Angelo.
Erba. — Parrà vicini Bernardo.
Ijtceo — Grassi Alberto. Mucchiati Oscar.
Porto Veresio. — Bordoni tei». Francesco.
Torno. — Gran« Ili Cosare.
Varano. — Galli Andrea, Mangano Adolfo. 

Monti d»tt. Carlo.
Varese. — Contini Giuseppo.
Viggiik. - Corti Leonardo.

COSENZA - S. Gi,vanni in Flore. -  Foglia 
d«tt Giovanni.

CREMONA. — Stilo cav. Raffaclo.
Cuoi maggior*. — Bouelll nob. Enea. Sinistri 

prof. Roberto.
CUNEO. -  Ott» Luigi.
Brà. — Biolato Giuseppe.
Salutso. — Avallo don Felice. Mollncris Gio- 

von ni.
Ferrara. — Landuzzi avv. Francesco.
Pontelagoscuro. — Morando ing Mario.
S. Maria Codili urne. —  Ma sotti Lidio.
Voghera. — Franceschini dott. Augusto.
FIRENZE. — Araereto march. Paolo. Bargi

gli Foroando, Bertelli Carlo, Boari Fran
cesco, Chiarini Chiarino, Croeoford Fa
ri* A. !.. Digorinl Nnti Co. Giovanni, 
Magirio Mario. MEDICI TERKS1N A, Mor- 
cutofii Alfrodo. Pellegrini cap. Lionello, 
Verna Silvio, Zumicchi Pompei Francesco.

Barberino di Mugello. — AJazzi Mancini 
Mario.

//or o S. Lorenzo. — Tommusi avv. Emilio.
Ce rialdo. — Cori Serafino, Pocinl Luigi.
Marradi. — Piano Gino.

(•) Arf. 5 dello Statuto: I Soci vitalizi pagano una volta tanto Lire CENTO se in Italia o Idre CKNTOVENTICINQUE se all'Estero.
(••) Art. 6  e U: I soci annuali pagano una tassa d'entrata di L. 2 mia volta tanto, e«l nnu quota umilia di L. G se in Italia, L.8 so all’Estero. 

— Art. t£ : li Consiglio, non ricevendo alcun reclamo contro il Candidato entro un periodo di quindici giorni dopo li» distribuzione della ¡lirista 
ai Soci, invierà al Candidato la Tessera di riconoa« lineato.
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Predo. — Frodali ing. Luigi.
FOGGIA. — Mazzoni cap. Alfredo.
FORLÌ’ . - Beri inoro. — Borgossl Tullio. 
Cesenatico. — Cium-Ila Giovanni.
Rimini. — Sautarini Celestino.
S. Giovanni inzMarignano. — Corbuccio avvo

cato Pietro*
Savignano. — Moutanari Manlio.
GENOVA. — A l berti ni cap. Alberto, Canepa 

Leopoldo, Carbone rag. Angolo, Circolo 
Ufficiai! 75* Fanteria, Do Zauchi Roberto, 
Donnth Antonio, Fassono Edoardo, Fatica 
Pietro, Fontana Dario, Caldini Aldo, Ohi- 
gli azza Carlo, Keru ing. Eiuanuolo, Kollu 
ing. Edoardo, Rothplctz Oscar, Schiappa- 
casse Vincenzo. Villa Federico.

Cogoleto. — Bimnontl Armando, CARCU1DIO 
MALA VOLTI IN PRATOLONGOcontesaa 
COLOMBA, Centuriuno mnrciiOHe Mario, 
Edlumnn Francesco.

Fogli. — Rondioli Guglielmo, TraversoG. B., 
Visconti Riccardo.

Pontedeenno. — Piccaluga Carlo.
S. Picrd’ Arena. — Pittoltigli Luigi.
Vallcregia. -* Robora don Gioachino.
Varese Ligure. — Bastori Leonardo, Bottozzi 

Luigi, Ghiozzi Alessandro.
Zucearello. — Rosso doti. Pietro.
GIRO ENTI. — Festivo Umberto.
1Ubera — Pira» Giovanni.
GROSSETO. — Agostini dott. Bottino, Ba 

¡occhi avv. Giovanni, Bucalossi goom. Pie
tro, Fiorinoseli! cap. Alessandro, Mal passi 
Pirro, Nutarolli Doifobo, Poli Angolo. 

Paganico. — Baldi Baldo, Bcrtocci Antonio, 
Casolli dott. Alessandro, Ciocci Enrico. 

LECCE. • Gallipoli. — Valletta Corrado.
*  Muro. —  Mugginllo Giuseppe.

Ostimi. — Anglani Vito, Ciamol Viuconzo. 
Tanznrolla Enrico.

LIVORNO. — Cloni Fosco, Ceccherini capitano 
Santo.

LUCCA. — Angelini Unitario.
Chietina Uzzanese. — Biscioni dott. Ciro. 
MACERATA. —  Buonuccorsi Mai io. 
Sanscvcrino. — Greco prof. Tito.
MANTOVA. -  Itoli rag. Mario, Società Cicli

stica « Il Podnlo Mantovano >.
CASTEL LUCCI HO. — Kosietti Ulisse. 
Castiglione Sticisre, — Crescente Francesco. 
Suzzara. — Lentloi Italo.
MASSA CARRARA. - Carrara. — Mozzoni 

dolio Stella Vittoria.
MESSINA. — Raimondi ing. Francesco. 
CaMlroYcalo. — Circolo Umberto I. 
ililazzo. — Molino Cirino.
MILANO — Anzino Giov. Nicola, Baj Fabio, 

Barassi dott. Luigi, Barlilano di Beigioioso 
conto Carlo, Birulfhldi Riccardo, Beldl 
Alessandro. BELGIOIOSO PI ANTAN IDA 
CESIItA, Bollani Ambrogio, Bortollni Etna- 
nuoto. Bcrtuzzi uw . Pietro. Bignani Et
tore, Brunetti Enrico, Bucher Giuseppe. 
Caponago del Monto Mario, Carlassure av
vocato Gaetano, Carievaro Luigi, Carpi- 
gnniio Giacomo. Cusp.ini rag. Riccardo, Ca- 
stiglioiii Arnaldo, Cazzauiga Vittorio. Con- 
zato rag. Antonio, Cosarla Giuncarlo, 
Chloddll Carlo, Ciminago Rodolfo, Ih- Si- 

' móni Alessandro. Fogazzi Ottorino, Folz 
Michele. »lutti Francesco, launp«rtl Ca
millo, Mnlìlurettl Luigi, MngnlniGiuseppe, 
Miserila Celeste, Mar.inì End do, Mazzo- 
Ioni Mario, MÌAni Antonio. Minola Carlo, 
Miragoll Ettore, Moiraghi Mario, Origoni 
ing. Giuseppe, Pagani Ambrogio. Parn- 
vlclni RaDàcie. Parrai:le ni rag. Antonio, 
PROROTTI EUGENIA, Penati Luigi, 
Ramponi Silvio, Robbiuti Giusoppo, Ronco- 
reni Giuseppe, Roveraf Adone. Scorpioni 
Giulio, Secondi Tarcisio, Segro Oreste, SI* 
gurtà Ippolito, Spam-inni Franco, Squnroia- 
tico Luigi. Tot tomai) ti rag. Paolo, Tihilotti 
Piotro, Tresoldl Giuseppe, Trincliieri ra- 
glonlor Mano, ITggotti Paelflco. Vandonl 
Piero, VILLA LONGC1IAMP VIRGIN LE, 

.treonate. —  Bizzarri Annibale.
Caso rate Semjrions. — Sa>ituulli Aurelio. 
Cazcnago. — Scalcinati Giacomo.
Codogno. — Saninrani Costantino,
(kmeorezzo. — Zuma retti Ernesto.

• 0Orgeno (fraziono di Vorgnato). — Montonatl
Giov. Battista.

Gorla Minore. —  Pession don Luigi.
Lodi. —• Mcazza Davide.
Jfo/ira. — Pozzi Luigi.
liho. — Pruvettoni rag. Francesco.
Nerigno. — Longoni rag. Giuseppe.
MODENA. — Marchetti dott. Giovanni. 
Spilamberto. — BALDINI ADALGISA.

Tignola. — Pacchioni Ncoclite, Parmigiani
Agexuao.

NAPOLI. — AndrosioVincenzo, Arcaico Fe
lice. Capai do ing. Fortunato, DE BOTTIS 
SOFIA. Pelli ai v. Clino, Petraciono Vin
cenzo, Rippo Giosuè.

Piano di Sorrento. — Gargiulo cap. Eugenio.
NOVxVKA. — Manfredi Cocilio.
Ameno. — Du Cloz ing. cav. Luigi.
Arona. —  Demolii don Luigi.
IUella. — Dovano Giovanni, Riva Don Giu

seppe, Dondolino Angelo, Sormano Gr.i- 
ziono, Strona Riccardo, Vorceilonl Albluo.

Creerà. — Toppi don Francesco.
Crr.toladoteola. — Rosa Emilio.
Galliate. — Greggi Ihinte.
Intra. — MoIerkoTer Ernonto.
Macerano. — Meivundclll Quinto.
Oleggio. — Cavogliano Bernardino.
Vogogna. — Cornut c o r n i l i .  Callisto.
PADOVA. — Collegari Giuseppe, Cariò Giu

seppe, Micheli Mario, Mozzi Clemente 
Mario.

Roventa. — Coininotto Giuseppe.
PAI.ERMO. — Cimino Umberto, Plsciotta An

tonino, Ribolla Ni cedami dott. Achille, 
Scinccn Scaglione Enrico.

PARMA. — Foà Enea.
PAVIA. — Borghi Achille, Burgotti Enrico, 

Rognoni Pietro Or»sto, Roncagli« tenente 
Ettore, Soassaro Cesare, Sozzoni Antonio.

Moriara. — Morosotli geom. Ko<lolfo.
Rota reo Lomellina. — Selva Pierino.
Stradella. —* Covi ni Domenico.
PERUGIA. • Spoi-lo — Bazzotti cav. Ermanno.
PIACENZA. — Bassi ing. Vittorio.
Carpa lieto. — Droghieri DfimOnlco.
Cantei S. Giovanni. — Zerioli Piero.
PISA. - Bagni di Cardano. — Bigazzi dottor 

Alberto, Gatteschi dott. Ugo, Lisubi Vin
cenzo.

Pontedera per Palaia. — Rosi ni Alessandro.
Terricciola. — Del Lucchese Renato, Gliorardi 

del Tosto nob. Ugo.
PORTO MAURIZIO. - S. Beino. —  Panali 

Juan.
POTENZA. • Cartelluecio Superiore. — Gin- 

nari del Giudice dott. Giosuè.
REGGIO CALA BRI A. — Trapani Lombardo An

tonio. \
Gallico. — Coma Cesare.
REGGIO EMILIA. — Binassi ing. Alfredo. 

Bennssi dott. Giorgio, Cool don Atlante, 
Mirotti Guido.

S. Ellero per Domini.— Grottauelli conto Ugo.
¡tubiera. — Zoboll Pio.
ROMA. — Alessandri ing. Andrea, Bario co- 

vnlior Vittorio, Ramino cav. Giovanni, 
Bruni Pio, Ronardi avv. Itolo, Civarill Na
tole, Comitti cav. Enrico, Cucchi Temi
stocle, Don/.a Raffaele, Finsi avv. Carlo, 
Forca tura Pietro. Franchi iug. Secóndo. 
Galli D iiiiu p ro f. Piarceli«», Gianni Mario. 
Incagliati Guido, Maino Attilio. Mnrzunt 
Paolo, Orafi Arnaldo. Pistoni Luigi, Saba
tini Cesure, Talenti Pierino, Torci Ales
sandro.

Antiooli di Campagna. —  Nori Natalo.
Civita Cartellano. — Laganà Curando.
ROVIGO. — Crocco avv. cav. Alfredo. Grige- 

lato Pietro.
SALERNO. — Tisi Giuseppe.
Sapri. — Forano dott. Giuseppe.
SASSARI. - Alghero. — Giganti Vittorio, Vi

telli Mario.
SIENA. — Società Impreso Elettriche.
Sinalunga. — Cenni Giacomo.
SONDRIO. — Bolloy dott. Ludovico, De Marzi 

Luigi.
Tirano. —  Marchetti Arturo.
TERAMO. — SALVONI MARIATERESA.
Molitorio al Tornano. —  Martogiaui Curio, 

Primo goom. Umberto.
Penne. —  Cuntngnllo Rosario, Ciulli Ingegner 

CftV. Emilio, Fiavarolli Raffiiole, Proven- 
zalo dott. Arturo.

TORINO. —  Antoniotti Mario, Batidino Gio
vanni. Bonino Stefano, Bosco Curio Giu
seppe. Buscagli ODO Enrico, Bozzetti Luigi, 
Camolotto Carlo Felice, Cattaneo Giovanni, 
Chiotto Antonio, Chiribiri Antonio, Bau- 
zeri Bonifacio, Itolpiuno g**om. Vincenzo, 
Ferraris Alessandro. Fiorito Giovanni, Gar
bacelo Glli Ettore, Gioanetti rag. Raffaello, 
Giordana avv. Giusoppo, Gonolla avv. Eu* 
stucchi», Mazzetta Giuseppe, Momigliano 
avv. Arturo. Oli vero Carlo, Plch Domenico, 
Pizio Luigi, Porporini Ferdinando, Rado- 
violi Savo, ltlohiardi Cesare, Rubino Gin- 
Mappe, Sacerdoto Gabriele, Sereno professor

Luigi, Schleifer Riccardo, Simondotti Ca
millo, Tornati rag. Arcangelo.

Almcsc. —  Rollo Giuseppe.
Aorta. —  Spirito Tito.
Arf<7liana, —  Dal musso Luigi, Raimondo Giu 

seppe.
lìardonecchia. —  Ani primo Edoardo.
Chivasso. —  Nigra geom. Giovanni, Sport ing 

Club.
Donna:. —  Peyrotti dott. Alessandro.
Villa r PcIlice. —  Bcncch Cario.

TRAPANI. —  Labruna ten. Oiawpp«.
TREVISO. —  Farruggia Stefano, Salsa Leo

poldo.
Castelfranco. —  Sartorotti Primo.
Mugliano. —  Vondromin Silvestro.
UDINE. —  MitlagQÌui Aurelio.
Pontebba. —  Brusii Angelo.
Soechieco. —  Condotti Giusoppo.
Valvatrone. —  Tarn Franeosco.

VENEZIA. —  Pardo Bruno. Società Ciclisti 
Veneziani, Uggori Guglielmo, Voltorta in
gegner Carlo.

VERONA. —  Ohlarenzi rag. Roggero.
Cerea. —  Bortelè Umberto.
Ronco d’ Adige. — Sparavleri conto Gino.
VICENZA. —  Fcrrnnto iug. Eugenio, Maran

goni rng. Mario.
Arderò. —  Del Favero Giusoppo, Gospurinl 

Luigi, Meneghini Paolo, Siedile Angelo.
Preganti. —  Curii Cario.
Monte di Malo. —  Basato don Napoleone.
Primolano. —  Fusalo Carmine.
Velo d'Artico. —  Borgo Angolo, Dal Bianco 

Matteo.
COLONIA ERITREA. - Atmara. —  Aitino, 

ton. Enrico.

E s t e r o .
E U R O PA .

A u stria  Ungheria.
VENEZIA GIULIA. - Trieste. —  Ara Ric

cardo, C'avallar dott. Augusto. gj
S. Pietro. —  Podutti Piotro.
PROVINCIE DIVERSE. - Cortina. —  Ma

nn igo Romeo.
Francia.

PRINCIPATO DI MONACO. —  Anlinson 
Luigi, Ardlsson Onorio.

Germania.
Charlotlenburg. — Oussfit Eugòno.

Inghilterra.
¡Anid n. —  Apra«* T. S.
Peterrjie.ld. —  Montagne Kirkword M.

Russia.
DombrOlCiX. —  Gallanti Giovanni.

Svizzera.
CANTON TICINO. • Biasca. —  Erigerlo Vin

coli*'*. Salvarli Enrico.
¡ragna. —  Gervasinl Roberto.
Locamo. —  Rattazzi Giuseppe.

A M E R IC A  M E R ID IO N A LE .
Brasile.

BeUun. —  Gnono ing. Erasmo.
Parò. —  Battaglia Piotro. Guerra Oreste, Du

rando Paolo, Pierantoui prof. Edoardo. 
Piombo Cesare, Rottoli Carlo, Sarti profes
sor Luigi.

f!MH
Iquiaue. —  Bequinga Manuolo. Gotti Giovanni, 

Gennari Alfredo, Gennari Luigi, Gennari 
S. Cosare, Sesso cap G. B., Villogas Ma
nuel R., Zauelll Cristoforo.

R epubblica A rgentina.
Buenos Agre*. —  Allegri Costantino. Andre.iul 

Ovidio. Fumagalli Luigi, Picozzi E. I*., 
Vitali ing. Italo.

Mar del Piata. - Matnlnl Tullio.
Rosario Santa F* —  Chiesa Francesco.

Soci annuali al 31 ottobre 1 ‘>03. . N. 51 511
Soci annuali Inseritti dal lu al 30

novembre 1900. . . / . . * 03
Soci nonunll si 31 novembre P06 N. 61 0L0 

Soci vitalizi al 31 ottobre 1Ù0O N. 1173 
» i* Inscritti dal 1“ al

30 novembre 1900 » Iti 1 -04
Totale del «od 1906 N. 62 814

Soci annuali inscritt i ni 30 novembre
1900 per ranno sodalo 1907 . »*__j*73

~N. 53 280

Ufficio di Redazione: Tourlnir, Via Monte Napoleone. U. »»rettore della Rivista: Prof. Ditone Brentari. Gerente: Attillo Dalla Cola.
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GRATIS AI SOCI

DEL TOURING Via Monte Napoleone, 14

SEDE SOCIALE

T E L E F O N O  N.  1 8 - 5 0

S O M M A R LO  — Da Oulx por il Monglnuvru n H ri .»n*;< <n, o. t>. — Impressioni Morsicane. Iloti. Carlo Ferranti. — Lo iikhIiiuIii- «m| i mozzi «Il tra
sporto. — Stralo • Macchine «-• servizi urbuni, i l  animo Tetlrechi. — l’or la Carta 1 : WOOOO, L. V. l i  cria re Ili. — Automobilismo. F.firrn 
ì[aurini. — Dal tritar alla trivotturotta. — (ili omnibus automobili a Lonilni. — La inotorici »tt* nel ll>07. — Contro II rincaro «Iella bcuzinii. 
— Esposizione «li Torino. — Ciclismo. — La riduzione della tu»oa sullo biciclette. — Biblioteca. — I«e borsetto «li modicuxioue del Touring. — 
Conniuicatl *» notizie.

D a O u l x p e r  il
colle

M o n g i n e v r a
slitte e coi bobsleigh

a B r i a n ç o n

(6-7 gennaio 1907J.

Nei giorni j o  ed 11 gennaio del 1904 il cav. Alfredo 
Rostain, capòconsolc del Touring a Torino, dirigeva 
la  g i t a  a l 
M oncenisio  
in slitta,della 
quale la R i
vista d ie d e  
ampia rela
zione nel suo 
n u m e ro  d i 
fe b b r a io  di 
q udranno.

Chi scrisse 
allora la re
lazione con
cludeva:

« Chi si tro
va bene ritor
na, dice il 
proverbio; e 
dato che nes
sun prover
bio lo avesse 
mai detto, lo 
disse la co
mitiva, che 
giurò di rifa
re ed amplia
re , nell’ in
verno ven
turo, la gita, 
s a le n d o  al 
Ccnisio, scen
dendo poi a 
Lansleb jurg,
e ritornando in Italia per Modanc. Dal canto loro i 
novaresi lanciarono l’idea d'indire l’anno ventuio, au
spice il Touring, una gita al Sempionc».

Ahimè! L ’uomo propone e la neve dispone! Nel 1905 
1906 la neve caduta fu scarsa e tardiva; la gita pro

gettata non 
si potè com
piere; e per 
ripeterla, so
pra un’altra 
strada, si do
vette atten
dere il 1907; 
ed anche que
sta volta ne 
fu organizza
tore e diret
tore il cav. 
Alfredo Ro
stain,coadiu
vato dal dot
tor Silvio Ar
mando Neri 
e dagli altri 
Consoli del 
T o u r in g ,  e 
dal sig. E r
nesto Jioycr 
della Società 
degli sports 
alpini inver
nali.

Gli
intervenuti.
1 Ecco sen
z ’altro l’elen
co degli in

tervenuti a questa splendida e ben riuscita gita : 
Signora contessa Maria Verdun di Cantogno, signora 

Bosco Anna, signorina Bosco Gladys, signora Cola Maria,

Ln *1 itti» capoconsolzr®.

e

La Carta d’Italia del Touring, è in distribuzione - vedere a pag. 49.
4
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signora Pecco Mina, signora Fano Zaira, signora Fano 
Ortensia, signora Boyer Emilia, signorina Boyer Enri- 
c licita, signora Borea Bianca. Signori: Rostain cav. in
gegnere Alfredo, capo console del T. C. I., Grosso Ce
sare, console del T. C. I., Neri dott. Silvio, console del 
'I*. C. I., Verdun di Cantogno conte Lorenzo, console 
del T. C. I., Avogadro Di Ccrione conte Alessandro, con
sole del T. C. I., Bidasio Imberbi nobile Alberto, Bona 
Osvaldo, Foà dott. Carlo, Bosco Carlo, Bianco Vincenzo, 
Chelia Luigi, Cola ing. Giovanni, Ricchiardi avv. Fran
cesco, Ambrosio rag. Arturo, Omcgna Roberto, Treves 
rag. Elia Emanuele, Tinivclla Valerico, Cridis Basilio. 
Giordana ing. G. B., Pecco avv. Basilio, Azimonti Luigi, 
Prato Previde ing. Carlo, Tondelli di Borgola Vczzano 
march. Luigi, Fano avv. Eugenio, Fano ing. Ugo, Bas- 
sccourt Alberto, Boyer Ernesto, Boyer Pier Luigi, Boyer 
avv. Alberto, Borea Adolfo, Bonacossa dott. Francesco, 
Ascheri Francesco, Quagliotti Callo, Barraia avv. Edoar
do, Rossano avv. G. B., Rocca Attilio, Horsfall Edwin.

Il direttore della nostra Rivista rappresentava alla 
gita la Direzione generale del Touring.

Oulx.

La maggioranza della comitiva parti da Torino la 
mattina del 5 per giungere ad Oulx (una delle ultime 
stazioni sulla linea del Cenisio) verso le nove; ma alcuni 
(il cav. Rostain, il dott. Neri ed un terzo) li avevano pre
ceduti la sera prima, anzi la notte prima; perchè il treno 
clic doveva arrivare alle due arrivò alle quattro!

Ato.'Albergo Commercio, proprio di fronte alla stazione 
(m. 1063) ci attendevano le stanze riscaldate da un bel 
fuoco che scoppiettava allegramente sul caminetto.

Ci alzammo presto, ed occupammo le poche ore di 
aspettativa per visitare il paesello.

Presso la stazione *> la frazione di Abbazia, che prende

il nome dall'antichissima abbazia di San Lorenzo. La 
chiesa (all'interno del tutto rinnovata a dorature) è 
fiancheggiata da un vecchio campanile a torre, che è 
una delle due torri che difendevano l’abbazia; c di fronte 
alla porta laterale è la canonica colla scrìtta Swò Renato 
Renata jóóì. Davanti alla chiesa (nella quale daLsaccr- 
dote che predicava abbiamo avuto il piacere di sentir 
raccontare la storia dei Tre Re Magi venuti dall'oriente 
al seguito della stella) nella piazzuola è un giardinetto 
nel quale sorge la statua del Redentore; ma qui noa gigan
teggia più lo splendido e storico tiglio, rovesciato da un 
furioso uragano nella notte dal 9 al 10 dicembre 1880. 
Una tradizione vuol che proprio sotto quel tiglio il 
31 maggio 1750 il duca Vittorio Amedeo di Savoia 
(figlio di re Carlo Emanuele III) abbia sposata l’infanta 
di Spagna Maria Antonietta; ed una leggenda (della 
quale prete Gerardo si servì nel 1032 onde raccoglier da
naro per fondare l’abbazia) sostiene che sotto quel tiglio 
riposavano le ossa dei martiri cristiani sgozzati dai 
Longobardi.

Se avessimo tempo avremmo da narrarvi varie altre 
cose ancora; c del tempio di Marte qui innalzato dai Ro
mani; c del conte Luigi Dcs Ambrois, nato in Oulx, pre
sidente del Senato, morto a Roma il 4 dicembre 1874; 
c di Luigi X III che col cardinale Richelicu alloggiò qui 
nel 1629; e di Jean Borei, signore di Nevàche, noto col 
nome di La Calette, fatto qui assassinare a tradimento 
dal Lesdiguièrcs; ma il fischio della locomotiva ci chiama 
alla stazione, ove accorriamo ad attendere i compagni.

Ci sono tutti, o quasi; si fa in fretta colazione; c si 
esce dall’albergo per partire.

Le slitte sono pronte; non eleganti, in verità, ma co
mode. Ad esse, uno davanti all'altro, sono attaccati due 
o tre cavalli, a seconda del numero dei gitanti; c qual
cuna, che non alberga che un paio di turisti, si contenta 
di un cavallo solo.

Lotta Coll, pale ili uovo. 11 (>l̂ nor Boyer e la tua aliltn.



R I V I S T A  M E N S I L E

Clnvlòro».
I vestiti? I più curiosi e svariali che si possano ima- 

ginarc: vestiti di pelle da motocicletta, pelliccie da orso 
da automobile, vecchi mantelli, berrettoni di tutte le 
me de europee; non mancano gli alpenstock; e c'è persino 
una piccozza! Tutt i gitanti sono pelosi,infagottati, ingros
sati, come se si accingessero ad andare al Polo Nord; ed 
al loro abbigliamento fa vivace contrasto quello dei 
paesani, clic girano in semplice giacca... sbottonata.

Un numero sterminato di cani va scodinzolando ed 
abbaiando in mezzo alla strana compagnia, e stormi di 
colombi volano fra il bianco della neve e l’azzurro del 
cielo.

Da Oulx a Cesana.

uSulla prima slitta (quella in cui prende posto il cine
matografista signor Ambrosio), c su quella del capo con
sole signor Rostain, sventola il guidoncino tricolore del 
Touring.

Alle io , io  si parte. Si traversa il viale che va in linea 
retta da sud a nord; si passa il piccolo ponte di ferro sulla 
Dora (che qui è ancor molto modesta, perchè non si è 
unita ancora colla Bardonccchia), si entra nella vecchia 
Oulx, si volta a destra per la stretta e lunga Pia di 
Francia, fiancheggiata da buone case a due piani; si 
lasciano in fondo a destra VAlbergo della Posta ed a si
nistra l'Albergo de'la Pace: si gira un colletto sul quale 
sorge un’antica torre merlata saracena, c dietro al quale 
é la parrocchiale col suo campanile a pera (m. 1121); 
si incontrano parecchi carretti carichi di frutta della sta
gione... cioè ai massi di ghiaccio grossi mezzo metro; 
e, lasciato poi a sinistra anche il cimitero, si continua 
per la spianatina fiancheggiata da monti, lungo la destra 
della Dora, che scorre fra sponde o sotto un tetto di 
ghiaccio.

Lasciata a sinistra la Cantina della Mo
retta, la vailesi restringe, dominata a destra 
dalla imponente piramide del Monte Chaber- 
ton (m. 3135), che non perderemo più di 
vista, c che ci sorveglierà sino a Briançon.
Quel monte, già paradiso dei camosci, è ora 
trasformato in un forte meraviglioso; e lì, 
ove a stento si arrampicavano 1 cacciatori, 
serpeggia ora una strada, su per la quale il 
tenente del genio Emanuele sali... in au
tomobile.

La salita è sempre lene, e si procede di 
frequente al trotto. Si incontrano, a coppie 
e a brigatelle, donne attempate con cestelle 
al braccio e con la caratteristica cuffietta 
bianca, ragazze che la hanno sostituita con 
eleganti sciallctti, ed uomini col bastone r . . ,
dalla punta ferrata. Si lascia a sinistra la <,H ""'r 
Cantina della Segheria, ed a destra, di là dalla Dora, il 
gruppetto di case della Sega, ed un po’ più in alto il pae
sello di Amaeas. La valle si fa sempre più selvaggia e 
pittoresca nella sua dominante bianchezza; e gli alberi 
alzano al ciclo le loro nude braccia, come per chiedere 
misericordia.

I-a strada varca il torrentello che scende a sinistra 
della vallicclla di Malafossc, e poi va sempre più'alzan- 
dosi sopra il letto della Dora (che si sprofonda fra” gli al
beri), c taglia la costa ripida e boscosa; ed i ruscelletti 
che scendono da essa sono irrigiditi in cascatelle di 
ghiaccio.

La giornata è calma c serena; il sole, che fa scintillare 
la neve, risplendc nel cielo d’un azzurro carico; da una 
slitta all'altra volano saluti, frizzi... caramelle c ciocco- 
latti ni; ed i fotografi si mostrano instancabili.

A sei chilometri dalla stazione, finita la stretta detta 
di Soubras, si lascia a destra la gorga dell’Envers, in 
principio della quale è il paesello di Balbières, distrutto 
cinque anni or sono da un incendio, c completamente 
rifatto dagli Alpini. Un pilastro adorno d’una tromba 
da alpino indica che la strada che guida lassù è lunga 
m. 2820. Più in alto, nella stessa valle, spunta Descrtes.

La valle si apre; si scorge verso sud il campanile di 
Fenils, e sulla vetta del Chabcrton si distinguono i 
forti. Dopo il ehm. 7 si lasciano a destra la Cantina del 
Chabcrton (posta e regia) e la strada che sale ai forti; 
ed a sinistra, sulla costa, i paeselli di Solomiac, Coloni- 
bières c Autagne. Si valica, su ponte in muratura ad 
un arco, il Rio di Prainas; e si lascia di là dalla Dora 
(allo sbocco della Val Marina, c sulle due sponde del tor- 
r *nte che la percorre) il paesello di Fenils l ’antico Fines 
Segoviorum, il confine dei Segovii, tutti morti da un 
pezzo), col suo elegante campaniluccio a punta, trafo
rato da bifore. Il fondo della valle è tutto un bosco di 
verdi conifere, che spiccano in quel mondo di neve; c 
più ancora spiccano gli stormi di corvi aleggianti e gra
cidanti sopra le bianche chine.

Su a sinistra si lascia il paesello di Mollières (m. 1352);
ed a destra ci saluta sempre più bello c iso
lato il Chabcrton; c sulla straaa s’incontrano 
molti ragazzetti colle loro piccole slitte di 
legno col sedile di paglia, 1 quali pare che 
dicano: «Ma credete proprio di averli inven
tati voi, c di portarceli quassù come una 
novità, gli sports alpini invernali? Il luge, il 
toboggan, il bobsleigh, qui venuti con nomi 
così esotici e difficili, non sono forse figli 
più o meno legittimi, di questa modesta 
slittcrella? «

Cesana.
Lasciate a destra le caserme (che sem

brano un elegante c moderno paesello), e la 
stazioncina della funicolare che sale ai 
forti, eccoci a Cesana (m. 1344), capoluogo 

■ ile doli» i>or» di mandamento, con circa 1000 abitanti, 
compresa la guarnigione... in tempo di pace; 

cioè, speriamo ed auguriamo, sempre. E ’ situata presso 
il punto d’affluenza della Dora c della Ripa (dalla cui 
congiunzione si forma qui appunto la Dora Riparia), 
in località adunque di somma importanza turistica e 
strategica, e che meriterebbe, in grazia dei suoi bei din
torni, essere più frequentata anche come soggiorno estivo.
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Passato il ponte sulla Ripa, si volta a destra, si sale 
la via lunga e larga fiancheggiata da case a due piani, e 
ci si ferma alla Croce Bianca, a far onore alla colazione, 
durante la quale tutti i gitanti si conoscono più da vi
cino, e si fondono cd amalgamano in una compagnia vi
vace e concorde. Aboliti (o, per meglio dire, sospesi) i 
brindisi, si sentono varie comunicazioni del capo-console 
cav. Rostain, si mangia la focaccia dell’Epifania cer
candovi la fava bianca e badando di evitare o sop
primere la nera; cd alle 13,42 si riparte.

Da Ccsana al Monginevra.

Ad ogni slitta, visto che troveremo ora la strada più 
ripida, si premette un ranfòrz (quello che in altri paesi 
del Piemonte, in casi simili, è detto (rena, e nel Veneto 
trapélo), cioè un cavallo di più; usciti dal paese, si sale 
con due svoltine dietro la chiesuola di Sant’Antonio; e 
si ammiri tutta la conca di Ccsana, dominata dal bel 
campanile abbellito da trifore; e si continua quindi a 
salire direttamente verso ovest, sulla destra della piccola

Passato il chilometro 15 eccoci alla Casermetta-, una 
trinità di caserme disposte a scala, appoggiate ad un 
muraglionc che s’appoggia alla roccia. Vi abita un di
staccamento del 250 fanteria; e quei bravi giovanotti 
corrono tutti fuori a vedere lo strano corteo.

A destra è l ’ingresso alla galleria con mine, che fa
rebbero saltare mezzo monte in caso di bisogno; la 
strada è tagliata nella roccia che sorpiomba il baratro 
profondo; all’arco d'un’inscnatura della roccia fa da 
corda un ponte strategico di ferro, sul quale resta so
speso il permesso gentile e speciale di fotografare con
cesso a qualche fotografo della comitiva. Salutiamo qui 
il picchetto del 50 genio. La salita continua. E ’ a destra 
un vecchio baraccamento di legno, abbandonato dopo 
che venne fabbricata la casermetta; cd eccoci in vista 
del paesello di Claviòres (m. 1768) a cui (staccati i ran
fòrz) si arriva appena passato il chilometro 17. E ’ l ’ul
timo villaggio italiano, formato dalla chiesuola, {'Oste
ria della Pace, l ’Osteria del Club Alpino, la Dogana Ita
liana, la Casermayiei Carabinieri, la Cantina della Posta, 
altre tre o quattro casuccc coi tetti di se «ndolc a lar-

Si (Mirti* da Brininoli.

Dora, lasciando su a destra, maestoso cd isolato, il Cha- 
bcrton, che visto di qui sembra un immenso bianco leone 
accovacciato. Su su in alto, sopra il bosco, aleggia un'a
quila solinga; sulla strada scendono e scivolano sulle 
slitte numerose ragazzine colle pittoresche cuffictte.

Tucia, tucia! grida il conduttore al ragazzetto che 
conduce il ranjòrz; cd il ragazzetto non tucia, ed ha 
ragione; chè quei poveri cavalli più di cosi non potreb
bero fare.

Lo spettacolo si fa sempre più severo, bianco, in
vernale, polare; è una meraviglia indescrivibile!

A chilometri 2,5 da Ccsana si passa il ponte sulla 
Dora, c si comincia a salire la prima delle due grandi 
svolte che ci condurranno presto molto in alto; la neve 
raggiunge il livello dei pilastri fiancheggianti la strada; 
cd anzi li supera in qualche punto dove passò la valanga.

—  Jop hit job hit —  continua a gridare il vetturale 
ai suoi animali; hii, badulla hii, lapéo, hii, pacionaia!

Sono questi altrettanti termini del gergo vettura
lesco che corrisponderebbe a poltrone; sono altrettante 
insolenze scagliate a quelle povere bestie che, proprio, 
non se le meritavano. Ma, in ogni modo, esse avranno 
pensato: Meglio insolenze che legnate!

ghi spioventi. Il paesello conta circa 30 abitanti stabili 
015 abitanti mobili. I mobili (carabinieri c guardie) ci 
sono sempre; gli altri invece, per quanto stabili, non 
ci sono mai perchè sono sui lavori or qua or là. Qui 
la posta passa, salvo casi eccezionali, ogni giorn \ o colle 
ruote o colla slitta. « Del resto —  ci osserva un cara
biniere —  passa poca gente, e quella poca bisogna fer
marla! 4 L 1'allusione non era certamente diretta a noi, 
che trovammo in tutti la massima gentilezza.

Dopo una cordiale lotta con palle di neve, si riparte, 
fra l’aDbaiarc di venti cani, che non avevano mai go
duto uno spettacolo simile. Il confine è a m. 1030 da 
Clavièrcs; ma, è inutile dirlo, esso è di qua dallo spar
tiacque. Pur troppo il nostro confine alpino è tutto cosi, 
dove non è peggiore!

Il Monginevra.

La salita si fa più lene. Si continua su per la val
letta fiancheggiata da dossetti; si lascia a destra la vai
letta del Rio Secco, che scende a sera del Chaberton; 
e —  finalmente —  un po’ di vento produce un’ombric- 
ciatola di tormenta, e ci offre una vaga idea del mondo
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polare. Un cartello colla parola Frattee c ’indica che 
stiamo per passare il confine. A sinistra sale la valli- 
cella in cui nasce la Dora, vallicella che dalle propag
gini settentrionali del monte Le Chenailler (m. 2634) 
è divisa da quella in cui nasce la Durancc. Un antico 
poeta francese (che non aveva alcun obbligo di cono
scere la geografia) credeva (c la credenza è ripetuta 
come un fatto in una recente, e pur buonissima, guida 
italiana) che le sorgenti dei due fiumi si confondessero 
sullo stesso piano, c scrisse perciò i seguenti versi, che 
sono una apostrofe della Dora alla Durancc.

Adicu, ma commère, redoutable Durancc,
Jc vais vers {’Italie, et tu vas cn Provcnce,
Moins rapide que toi, j'épargnc dans mon cours 
Lea diflérents pays que j’arrose et parcours,
Mais toi. par mille écarts. tu d ŝoles et ravages 
Provence et Dauphiné, le long de ton passage 
Adieu, d sole donc leurs plaines et cótcaux,
Pour moi, j'aurais honte de fairo tant de maux!

Sono le 16 in punto 
quando arriviamo all’o- 
bclisco (m. 1854), pur 
esso nel versante della 
Dora. E ' di pietra calcare, 
alto una ventina di me
tri, cinto da un cancel- 
letto di ferro, presso il 
quale è una chiesuola in 
rovina. —  Sulle quattro 
facce del piedestallo so
no quattro inscrizioni, le 
quali in italiano, latino, 
francese e spagnuolo, ci 
raccontano come qual
mente l ’assemblea elet
torale adunata a Gap de
cise nel 1806 di alzare 
questo monumento in 
onore di Napoleone, im
peratore e re, per aver 
aperta questa via.

Figuratevi se non ci 
fu chi volle sfoggiare un 
po’ d ’erudizione !

—  Di qui —  disse costui —  passò Belloveso coi 
suoi Galli c Annibaie coi suoi elefanti, e Napoleone 
coi suoi cavalli, e....

—  E Rostain coi suri orsi —  interruppe un altro, 
troncando la parola in bocca allo storico.

A pochi passi, proprio sul valico (m. 1860), è Mont 
Genèvre, un paesello di oltre 300 abitanti, con casette 
di mura coperte di scandole, fra le quali spicca l'Ho- 
spice nationale uno di quegli ospizi che, sui valichi al
pini, hanno fatto o stanno per fare il loro tempo. Que
sto è ora trasformato in un vero e proprio albergo —  
(Cafè Hotel Mont Genèvre) ed in un poste de secours del 
Tourittg Club de France. Sotto le finestre dell’ospizio 
è... il cimitero.

Le guardie doganali sono assai gentili: ma il ser
gente dei gendarmi (suaviter in modo ma fortiter in res) 
trova perieoi sa per la Francia la bandieruola tricolore 
italiana, e ce la fa levare! Si trattava però dello zelo 
personale di quel brav'uomo, il quale qualche cosa deve 

ur fare lassù! Infatti, appena fuori del paesello, le 
andieruole furono di nuovo issate, c fatte sventolare, 

all’andata ed al ritorno, sotto i forti e fra le schiere dei 
soldati francesi, senza che nessuno trovasse più nulla 
da ridire.

Una meridiana ci avverte, con nostra soddisfazione, 
che Le soleil luit pour toni le monde e l ’orologio fran
cese, con nostra grata sorpresa, segna le 15, e ci fa tor
nare indietro d ’un'ora nella vita. Ma quest’ora domani 
dovremo restituirla!

Dal M onginevra a Briançon.

La strada comincia a scendere; ed è qui che si stac
cano i bobsleigh, i quali sino ad ora erano stati trascinati 
dalle slitte; cd essi scivolano gioiosi giù per la china, 
più celeri di noi... cioè più celeri dei cavalli.

La strada procede dapprima direttamente da est ad 
ovest, alta sulla destra della Durance, c poi va svol
gendosi in ampio e continuo serpeggiamento sullo spe
rone montuoso che scende fino all’ angolo di con
fluenza della Durance e della Clairée, entro la cui valle 
sono sparse le frazioni del comune di Val des Près, 
mentre la valle della Durance pare chiusa dalle rocce 
e dai forti che circondano Briançon.

In fondo alla lunga discesa, a circa 30 chilometri 
da Oulx, passato il ponticello di legno sulla Durance 
e lasciata a sinistra la Fontaine Crétet, si arriva a La 
Vachette, ove si perde un grande tempo al Bureau des 
Douanes Françaises per le pratiche doganali riguar
danti un pedaggio di 20 centesimi per ogni singolo po
sto nei veicoli.

Ad occuparsi della grave faccenda erano presenti : 
un tenente, due brigadieri, due s:>ttobrigadicri. due 
gendarmi e qualche impi *gato borghese, e furono ne
cessari undici timbri ! E  poi ci lamentiamo della buro
crazia italiana!

Quando Dio ed i doganieri vogliono, si riparte, che 
già s'avanza il tramonto; la discesa è assai lene; si corre 
infine sotto la roccia che sorge a destra della strada 
e che è coronata dal Fort de Salcttes ed alle 17.48, a 
chiometri 31 da Oulx, siamo a Briançon, donde scen
diamo alVHotel Terminus, alla, anzi, nella stazione fer
roviaria, che dista da Oulx chilometri 33.

Si mangia, si giuoca, si sentono brindisi, si esce a 
dar fuoco alle candele bcngaliche che tingono di san
guigno le nevi della conca; c poi si va a dormire, e si 
sognano nevi, ghiacci, cascate irrigidite, soldati fran
cesi, slitte scivolanti cd aquile roteanti su su, nell’az
zurro del ciclo!

Briançon.
La mattina del giorno 7 fu dedicata ad esercizi di 

sky e di bobsleigh nei dintorni di Briançon, ed alla v i
sita della città, curiosa ed origina’e. E ’ sede della sot
toprefettura più elevata di tutta la Francia (m. 1206 
alla stazione, m. 1321 alla chiesa), con una popolazione 
di circa 8000 abitanti, dei quali forse 2000 di guarni
gione; perchè Briançon è la piazza forte di tutte le 
Alpi del Delfinato, e vi risiede un comando militare.

Vista dalla stazione, la città, assisa sul pendìo che 
guarda a sera, al principio di un’ampia conca tutta 
cinta da alti monti, si presenta assai pittoresca, colle 
sue case dominate dalla cattedrale, coi campanili ge
melli, e chiusa entro triplice cinta di mura; e la cinta 
è dominata dai forti dei colli vicini; e questi sono do
minati dai forti dei monti più lontani e più alti : e tutti 
insieme sono alla loro volta dominati dal forte italiano 
del Chaberton.

Più che per i suoi monumenti, pochi e di scarsa 
importanza, la città è notevole per le sue vie anguste, 
ripidissime, fiancheggiate di negozi.

Chi sale dalla stazione entra per la porta principale, 
su cui si legge la seguente iscrizione, fattavi porre dal
l’ imperatore Napoleone III.

1815
L es Br ia n ç o n n a is  s a n s  g a r n is o n

SOUTIENNENT UN BLOCUS DE TROIS MOIS 
ET CONSERVENT LA PLACE 

LE PASSÉ REPOND DE L’AVENIR.

Lì sopra comincia la via principale della città, la 
Grande Rue, ripidissima, e percorsa nel mezzo da un 
canaluccio, la grande gargouille, in cui l ’acqua scende 
con una straordinaria rapidità, e porta via tutte le spaz
zature che si gettano in essa. In quel giorno l'acqua

L'obelisco do] Monglnovrn.
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scorreva traverso un lastrone di ghiaccio coperto di 
terra, su cui più d'uno di noi, con potenti scivolate e 
cadute, provò di non essere nativo del paese, e di avere 
poca pratica di camminare per quelle vie.

Nel salire per la grande Rue (fiancheggiata da case 
altissime, che ricordano quelle di Genova), si hanno di 
fronte le eccelse rocce a picco, e di sopra non si vede 
che una striscia di cielo, percorsa ininterrottamente da 
stormi di piccioni della colombaia militare.

Un’altra via, non meno ripida di questa, è percorsa 
dalla petite gargouille.

La cattedrale (la cui facciata è fiancheggiata da 
due torri quadrangolari, su ogni facciata delle quali 
s’aprono quattro finestre a pieno centro) ha ben poco 
d’interessante. E* sorta su disegno del Vauban, il quale 
con essa volle forse dimostrare d ’essere stato un archi
tetto più valente per le fortificazioni che per le chiese. 
Contiene vari quadri, di scuola francese, quasi tutti 
dei secoli xvn e xvui.

Degno d'una visita è il ponte che, cavallando un 
profondo burrone, con arco solido od ardito (di 40 metri 
d’apertura, a 56 metri sul fondo del dirupo), unisce la 
città ai forti che coronano le alture sulla sinistra della 
Durance. Il ponte fu costruito nel 1754 per ordine del 
maresciallo d’Asfeld. di cui porta il nome, sebbene il 
popolo preferisca cliiamarlo Pont-du~diable.

Visto quanto c'era da vedere, comperato quanto c'era 
da comperare, ci siamo riuniti tutti di nuovo alla sta
zione all’albergo Terminus (il cui conduttore ha fatto 
un servizio pronto e superiore ad ogni lode), cd abbiamo 
fatto colazione.

Alla fine di essa (e chi poteva evitarlo ?) scoppiarono 
I brindisi. Il capoconsole cav. Alfredo Rostain, tu assai 
festeggiato ed applaudito. Parlò anche chi aveva l ’onore 
di rappresentare la Direzione generale dclTourirg; e poi...

E poi siamo saliti in slitta, c siamo ritornati a casa.

0. b.

Ci scrivono da Torino che quale lieto epilogo della indimen
ticabile gita in slitta di cui più sopra si dà cenno, ebbe luogo 
domenica 13 nel salone del Ristoranti del Parco, un fraterno 
simposio, al quale intervennero più che un centinaio di commen
sali. fra cui — nota gaia c gentile —  molte signore c signorine.

Oltre ai gitanti, parteciparono pure al pranzo, molti soci del 
Club Alpino e di altre Società sportive.

Alla tavola d'onore sedevano il cav. Alfredo Rostain, console 
del Touring, il simpatico sportman, a cui Torino deve il merito 
di tante nobili e feconde iniziative, fiancheggiato dalle avvenenti 
signore Lina Pecco, Giuseppina Tinivclla, Zafra Fano, Maria 
Rostain, Linda Tnlmonc, Maria Ghelia, la dottoressa in legge 
Matilde Jacoangcli, signorine Boycr, ccc.

Del sesso forte erano presenti il dott. Neri, l'avv. Ricciardi, 
l'avv. Boytr, i signori Boycr, Della Valle, Mattarelli, Murgando, 
De Angeli, Rubini, Anghincnti, Qungliotti, Silvani, Borea, Golgi, 
Ferrerò, Virando, Grosso Cesare, Tinivella, Azimonti, Ghelia, 
Lancia, Bianco, Caramelli, rag. Ambrosio, avv. Ricchiardi, conte 
Verdun, rag. Trevcs, avv. Rossano, geometra Ratti, presidente 
del Foto-Club, rag. Capponi-Trcnca. tenente Viola, ing. Vincon, 
avv. Pecco, avv. Fano, dott. Bonacossa, dottor Passerini, Osvaldo 
Bona, dott. Foà, ing. Giordana, ing. Monnet, capitani Alisio, 
Rosano c Barbaro; signori Vogliotti, Nazzaro, Tron, Otto, Gioldi, 
Boschis, Prcvcl, Posteria, Piacenza, prof. Testoni, professore 
Jacoangcli, ccc.

Allo champagne il dott. Neri comunicò le adesioni del presi
dente Johnson, direttore del Touring, del conte Avogadro di Ce
lione, del capitano Selmi, del tenente Demaria.

Quindi il cav. Rostain, con facile parola, brindò alle signore
Presenti c presentò una splendida targhetta di benemerenza al- 

infaticabilc iniziatore della gita in slitta, signor Boycr.
Parlarono in seguito l'avv. Boycr, a nome del Club Alpino, 

il signor Dcllavalle, dello Sporting-Club c Gustavo Verona.
Da ultimo, fattosi oscuro il salone, il sig. Ambrosio (cui qui 

ringraziamo delle splendide fotografie dalle quali nbbiamo tolto i 
clichés che adornano l'articolo) esegui delle nitidissime proiezioni 
di alcune scene prese dal vero nella recente gita, illustrate umo
risticamente dall'avv. Richiardi.

La bella festa si chiuse con i soliti quattro salti in famiglia.

IMPRESSIONI MARSICANE

Che gli Abruzzi sicno una delle più svariate e pitto
resche regioni dell’Italia non v ’ha alcun dubbio, c senza 
penetrare nel loro cuore, basterebbe per convincersene, 
percorrere le tre meravigliose linee ferroviarie che da 
Sulmona s’inerpicano sulle montagne, diramandosi verso 
Aquila, Avczzano cd Iscrnia, per ammirare la rude bel
lezza di questi luoghi, dove accanto all'amena vallata 
ricca di pampini e di ulivi, s'erge aspra e brulla la mon
tagna, e dove i vasti e pingui pascoli sono irrorati da 
perenni ruscelli che precipitano scroscianti dalle alte 
giogaie, mentre lontano lontano l’azzurro Adriatico viene 
a morire lievemente sulle molli arene delle spiagge sc- 
riiinate di ville e di agrumi.

Ma ben più forti emozioni prova colui che in questa 
bellissima plaga si addentra, e ne risale le cupe e sinuose 
vallate, ne ascende i monti scoscesi, penetra nei suoi 
boschi immensi ricchi di selvaggina, s ’inerpica sui suoi 
immani dirupi, e s’inoltra sui suoi prati fioriti odoranti 
di menta e di timo, dove a migliaia pascolano gli ar
menti.

In questi luoghi, dove lo spettacolo della bellezza 
c della grandiosità della natura muta ad ogni passo, 
dove dalla più lussureggiante vegetazione si passa in 
un attimo alla più selvaggia forra, l’animo resta col
pito da un senso di meraviglia e di stupore, c sfugge 
spontaneo un grido di sincera ammirazione.

La M arsica.

Fra le varie parti dell’Abruzzo la Marsica tiene cer
tamente un posto non ad altre secondo per bellezza e 
varietà di paesaggio.

Chi difatli percorrendo la linea da Sulmona a Roma, 
dopo uscito dalla galleria di Carrito che si eleva a quasi 
1000 metri sul mare, guarda alla sua sinistra, vede svol
gersi sotto gli occhi un immenso altipiano tutto inter
secato da lunghissime e regolari file di pioppi che om
breggiano altrettante strade c canali, dandogli l'aspetto 
d'un immenso scacchiere, c tutto circondato da monti 
che si profilano lontano colle loro vette sinuose c i fianchi 
coperti di boschi, sotto cui biancheggiano al solo nu
merosi paeselli. E ' l ’alveo dell’antico lago di Fucino, 
prosciugato nel 1871 da Alessandro Torlonia, che ha 
dato così all’agricoltura migliaia di ettari di ubertosis
simo terreno. Esso forma il nucleo di questa Marsica, 
culla di quel forte e rude popolo dei Marsi, che rinchiuso 
tra i suoi monti e il suo Iago, tenne testa per lunghi 
decenni all’invasione romana; di quelle tribù di pastori 
guerrieri che furono tra le più indomite della stirpe Sa
licilica, più fiero e bellicoso dei confinanti Freniatri, 
Sanniti, Marrucini c Vestini, c che divennero poi una 
delle più gagliarde c vittoriose legioni romane. Ma di 
questa razza non resta oggi che la tradizione storica, 
chè i Marsicani attuali, il cui sangue si è imbastardito 
col sangue dei Romani e dei Normanni, degli Angioini 
e degli Svevi, e che per secoli c secoli passarono dal
l’oppressione di un tiranno sotto quella d'un altro peg
giore, hanno degenerato dall’antica fierezza, e quasi 
nessuna traccia conservano della loro stirpe primitiva.

Celano.
Oggi ò Avczzano, cittadina moderna e civile, la città 

più importante di questa regione; ma per molti secoli 
fa capitale, diremo così, della Marsica fu Celano che ne 
occupa quasi il centro, e tutto dominava il lago grandioso 
che oggi scarica le sue acque nel Liri. Celano, la cui fon
dazione si vuole rimonti all’epoca romana, una volta 
pare fosse costruito più a monte, in luogo inespugnabile; 
ora è una grossa borgata di circa 10000 abitanti, la
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quale nonostante rimmediata ferrovia, e la vicinanza 
della capitale, da cui dista appena tre ore c mezza, 
ancora conserva un non so che di rustico c di primi
tivo; c poco o nulla ha fatto per elevarsi con opere mo
derne di edilizia e di risanamento, al livello dei tempi, e 
di tanti altri paesi, anche meno importanti. Nessuna 
traccia, salvo qualche timido tentativo privato, di quel 
moderno comfort che oggi rende piacevole il soggiorno 
anche nei più piccoli villaggi, lontani dalle grandi vie 
di comunicazione, a coloro, che alle pure aure montane 
chiedono di sistemare le forze fìsiche e morali, logorate 
dalle diuturne lotte della vita. E sì che Celano, per la 
sua altezza a circa 800 metri sul mare, per lo splen
dore del suo panorama, per l ’amenità dei suoi dintorni, 
per le bellissime gite ed escursioni che dal paese si pos
sono intraprendere, per il suo clima mite, per la sua 
smagliante vegetazione, per le sue acque pure, abbon
danti e freschissime, ha tanti clementi, da poter lot
tare vittoriosamente con moltissime stazioni climatiche 
c di villeggiatura dell’Abruzzo, diventate oggi di moda.

Il Castello e le Chiese.

Domina Celano dall’alto del colle intorno al quale 
è costruito il paese, un grandioso castello che pare ri
monti al 1400, e sia dovuto a un conte Pietro da Celano, 
discendente dall’antica famiglia dei De Bernardi, che 
per vari secoli dominarono questa contea; esso poi 
passò man mano alle famiglie Colonna, Acclozamora

Celano col Monte Serra.

che lo ingrandì e lo abbellì, Piccolomini, Savelli-Sforza- 
Cesarini fino alla soppressione dei feudi nel 1806. Da 
allora rimase diviso fra parecchi proprietari che ne tra
scurarono affatto la conservazione; ed ora si presenta 
tutto deturpato da ogni sorta di accomodi e di ladatta- 
menti, da restauri male eseguiti, da aperture e chiusure 
di porte e finestre che ne hanno snaturato il primitivo 
carattere; tuttavia, benché le grandiose mura di cinta 
sicno in parte smantellate, pure il mastio) quadrato, 
coi suoi quattro torrioni merlati agli angoli, resta in
tatto severo ed imponente allo sguardo, c appare così 
tra i meglio conservati dell’Abruzzo. Bellissime sono 
alcune finestre bifore e trifore del suo piano nobile; bello 
il portone colle sue postierle e i barbicani; imponente 
la vasta corte dall’austero colonnato a sesto acuto.

Dopo il castello, quando avremo osservata la facciata 
in isulc romanico della chiesa madre, dedicata a S. Gio
vanni, deturpata però da una porta laterale, c un pre
zioso calice cnc vi si conserva, elegante lavoro d’oreficeria 
del secolo XVI; quando avremo visti gli affreschi in istilc 
quattrocentesco, ed una tela della scuola di Giulio 
Romano rappresentante il Cristo nella chiesa di Santa 
.Maria in Vancverde, e ci saremo fermati ad ammirare

gl’intagli di stile bizantino di un antico portale, fissato 
per conservarlo sul fianco della chiesa di Santa Maria 
del Cannine, avremo esaurito il nostro pellegrinaggio 
artistico. Un'altra curiosità da vedere sarà ancora 1 a

Celano cd il suo Castello.

cripta della chiesa anzidetta di San Giovanni, le cui pa
reti laterali sono costituite da un macabro ammasso 
di teschi, di femori e di tibie umane, una volta sepolti 
lì sotto.

I dintorni di Celano.
Ma se l ’artista trova a Celano poco pascolo alla sua 

ammirazione, l ’escursionista all’ incontro può muovere 
di qui per varie gite, l'una più piacevole e interessante 
dell’altra.

Così per la strada di Aquila dopo 6 chilometri tro
verà il villaggio di S. Potito a oltre 1000 metri d ’altezza 
dominato dai ruderi d’una costruzione antichissima, 
forse romana (si vuole rimonti all’epoca di Antonino 
Pio); e, salendo per la mulattiera, in tre quarti d ’ora 
giungerà ad Ovindoli, che sorge a 1375 metri, rivelato 
da lungi da una alta torre circolare mezzo diroccata. 
Di lassù si gode uno stupendo panorama sul Fucino e 
la sua corona di monti da un lato, e sulle montagne 
d’Aquila sormontate dal Gran Sasso dall’altro. Da Ovin
doli si può inoltrare per un vasto e lungo altipiano

Piazza di Celano in giorno di mercato.

fino a Rocca di Mezzo e Rocca di Cambio, due villaggi 
alpestri, meta di cacciatori di quaglie e di villeggianti 
estivi, e di là discendere poi ad Aquila. Ma ritornando 
a Celano, è gradevolissima una gita al Fucino, dove 
inoltrandosi pei lunghi c maestosi viali, ombreggiati



R I V I S T A  M E N S I L E 43

dagli alti pioppi, si giunge al bellissimo e lungo canale 
collettore (8 chilometri) dalle terse c apparentemente 
immobili acque, che rispecchiano gli alti pioppi delle 
sponde, fino all’Incile, dove le acque s'inabissano di 
sottoterra, in fondo ad una grandiosa costruzione in 
pietra sormontata da una statua colossale della Vergine

Una via di Orlano.

Concetta. Nè meno interessante poi sarebbe recarsi per 
Avczzano alla vicina Capistrcllo, dove le acque spumeg
gianti del Fucino riescono di sotterra per gettarsi con 
grandiosa cascata sul letto del fiume Liri; e dove è da 
ammirarsi ancora la arditissima curva elicoidale della 
ferrovia per Roccasccca, e la lunghissima funicolare 
aerea pel trasporto del legname dalla montagna al paese.

Escursioni Alpine.
Chi ama le escursioni alpine ha modo di eseguirne 

varie, nelle quali, se non l’altezza delle cime maggiori, 
trova però l’asprezza e le difficoltà dell’alpinismo vero. 
j>er i passaggi scabrosi clic mettono a prova la solidità 
delle gambe e la fermezza dell’occhio.

Immediatamente a ridosso di Celano s’erge, scoglio 
immane, il monte Serra (1S00 metri) per giungere alla 
cui vetta si può fare la strada del fosso Curti, più lunga

Entrata della Gola del Foce.

ma piu comoda; oppure inerpicarsi sulle balze sino al 
prato di San Vittorino a 1400 metri, dal quale in un'ora 
e mezza si può giungere alla vetta. Dal vasto prato di 
San Vittorino, gettato uno sguardo sul baratro pauroso 
del torrente Foce, che vedremo più avanti, si può ridi
scendere per il crepaccio di San Giorgio, così chiamato 
per un singolare affresco rappresentante appunto San

Giorgio a cavallo, dipinto in uno stile assai primitivo, 
su d’una liscia parete di roccia di circa quattro metri 
quadrati di superficie, sospesa sul vuoto. Non si sa da 
citi nè perchè si trovi lì quella pittura, in quell’angolo 
desolato e selvaggio del monte, su quella parete inac
cessibile, che fa chiederci come mai l’arcaico ed ignoto 
pittore abbia potuto cscguirvela, a mono che allora la 
figurazione geologica del luogo non fosse ben diversa 
dall'attuale. L ’affresco è un po’ sbiadito, ma abbastanza 
ben conservato, c meglio lo sarebbe, se vandali pastori 
non l’avessero fatto spesso bersaglio di dannose quanto 
stupide sassate. Dall'alto del Serra lo sguardo spazia 
oltre la pianura del Fucino c la sua cerchia montuosa, 
sino ai monti del Casertano, ed alla parte opposta sino 
alla catena del Gran Sasso: più vicino, ad ovest tro
neggia la vetta del Velino, e lontano verso sud-est s’erge 
maestosa la Maiella, sicché in un rapido succedersi di

Lo giretto paesaggio delta gola del Foce.

panorami, la vista domina gran parte delle provincie 
di Aquila, di Teramo, di Chicti, di Campobasso e di 
Caserta. Chi non si accontenta dei 1S00 metri del Serra, 
può dalla non lontana Massa d’Albc toccare la vetta del 
Velino (2400 metri) che è la più maestosa della Mar- 
sica, oppure per Rovere salire il boscoso Sirenle che ne 
è la punta più alta (2500 metri) e che domina la sotto
posta Val d'Arano, dai pascoli ubertosi, ove sonnec
chiano centinaia di buoi indolenti, e nitriscono indomiti 
cavalli. Ma alte vette più o meno alte, più o meno fati
cose si possono scalare in questi dintorni, da quella del 
Pezza per Rocca di Mezzo, della Magnolo e del Pizzo 
per Ovindoli, a quella della Defenza per Ajelli e del 
Fatto, da Celano, tutte gite interessanti e bellissime, 
possibili a farsi in una giornata. E chi va sul Velino non 
deve tralasciare una gita archeologica alle mura pcla- 
sgiche e ai ruderi interessantissimi dell’abbazia di San 
Pietro ad Alba Fuccnse.

8
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Le gole del Foce.

Ma per ammirare un paesaggio il più rudemente al
pestre e lo spettacolo di una natura aspra e selvaggia, 
nulla di meglio che una gita nelle gole del torrente 
Foce.

Uscendo da Celano, ed abbandonata la strada di 
Pescina, si costeggia la sponda del fiumiccllo per una 
stradetta ombreggiata da pioppi c da quercioli, e in 
poco più di mezz'ora si giunge dal paesaggio più mite
mente arcadico, innanzi alla bocca di f  oce, dove il bianco 
greto pianeggiante, largo una cinquantina di metri resta 
chiuso tra due sponde di rocce frastagliate, che gli stra
piombano sopra per più centinaia di metri. L ’impres
sione è veramente grandiosa, c vieppiù si accresce risa
lendo il greto, giacché sempre più la gola si restringe.

I grossi massi del corrente Foce.

pace calma delle cose che furono. Nelle epoche preisto 
riche era così questa gola? Vi dimorarono forse gli enormi 
mammouth c i colossali sauriani? Chi sa! Ora invece nel 
rigore dell’inverno vi scorazzano i lupi, che cacciati 
dalla fame scendono alla pianura del Fucino. Superato 
questo scabroso passaggio, la valle si allarga un poco, 
s'innalza con rapido pendìo, e diviene faticosa in mezzo 
a tutte queste macerie dove il bianco letto di ghiaia del 
torrente scompare spesso sotto i massi d ’ogni forma e 
grandezza; alcuni enormi come palazzi, dalle figure più 
strane c capricciose, sparsi dovunque; altri infiniti massi 
stanno appollaiati su balze inaccessibili o sospesi sul 
vuoto dagli scoscendimenti e che pare debbano ad ogni 
istante, dietro un minimo urto, precipitare a valle, o 
incastrati sulle fenditure dei fianchi, o emergenti di sot
terra come enormi funghi o tronchi mostruosi. Più in 
alto ancora due enormi macigni, precipitando dalle op
poste pendici si sono incontrati sul fondo, lasciando 
sotto di sé come una grotta, sotto cui l'acqua deve 
sgorgare spumeggiante in una cascata magnifica. E 
sempre risalendo la gola si rende vieppiù angusta, le 
pareti sempre più si fanno perpendicolari, fino a diven
tare una semplice spaccatura, un viottolo strettissimo 
e lievemente sinuoso, incassato tra due pareti d ’altezza 
infinita, oltre cui scorgcsi una stretta striscia di ciclo az
zurro, finché il torrente risale alla sua origine, alle sue 
sorgenti sotto il piano d'Arano, poco lungi da Ovindoli. 
Pochi pastori c caprai percorrono nella buona stagione 
questa gola meravigliosa (che nella stagione invernale è 
inaccessibile), in alcuni punti della quale il passaggio 
é veramente pericoloso, tanto che le vittime vi si contano 
oramai a decine; ma essa fu covo e ricetto a parecchie 
bande di briganti, che intorno al '60 vi si nascondevano, 
e vi celavano le robe rubate; ed in epoche remote i Marsi, 
i fieri pastori inseguiti dai Romani, vi si dovettero pure 
asserragliare e difendere accanitamente, armati di fiondo 
c di scuri, di lance e di giavellotti. Per tutta la lunghezza 
della gola si può dire non vi sia traccia di vogetazinre.

fin quando, dopo appena dieci minuti di cammino, si 
arriva ad uno stretto passaggio, non più largo d’un 
metro e mezzo, formato da due alti ed enormi blocchi 
levigati, sul quale incombono minacciosi gli altissimi 
picchi c gli scoscesi dirupi della montagna. Oltrepassata 
questa breve forra lo spettacolo che ci si para dinanzi 
diviene ancor più imponente; l'orrido diventa sovrana- 
mente bello e suggestivo, perchè ci sbarra la strada un 
ammasso enorme di grosii macigni precipitati giù dalle 
alte vette, addossati, sovrapposti, incastrati, schiacciati 
l’un contro l’altro, come se un colossale edificio ciclopico 
fosse in un attimo crollato, scosso nelle fondamenta da 
un terribile terremoto. E tutto questo immenso detrito 
della montagna giace là immobile, come sul fondo di 
un imbuto, tutto ricoprendo il letto del torrente, d'estate 
perfettamente asciutto, ed ostruendo quasi quel pas
saggio cosi orridamente accidentato. Innanzi a questo 
cupo e maestoso spettacolo il pensiero corre all’epoca 
del disgelo, quando dall’alto della vallata si precipitano 
furiose c scroscianti le acque del Foce, c giunte innanzi 
a questo formidabile ostacolo, con rabbia folle e con 
fragore assordante, ripercosso e moltiplicato dagli echi 
delle lapidee pareti, vi si infrangono contro in mille 
rivoli spumeggianti, su mille cascatelle impetuose, per 
invadere e poi inondare c superare quella strozzatura 
del letto, e spandersi rapide sul greto allargato. D ’estate 
invece il più alto silenzio incombe su queste rovine geo
logiche; una quiete profonda, quasi paurosa regna in 
questo luogo solitario c deserto, che sembra mille miglia 
lontano dal mondo abitato, che sembra un mondo già 
morto, dove tutte le cose appaiono avvolte da secoli 
in una solenne c tranquilla immobilità. A quando a 
quando rompono l ’alto silenzio, o il gracchiare di una 
cornacchia roteante sugli aiti picchi, o il latrare lontano 
di qualche cane da pastore, vagante sui verdi altipiani 
sovrapposti; poi più nulla, sovrana torna a regnare la

Scotico del Fucino nell'Incile

Tutto vi è tetro, austero, desolato; solo all’imbccca- 
tura, sull'alta parete di sinistra, l'occhio si rallegra’ c si 
riposa su due grandi padiglioni di roccia tutti tappezzati 
di musco dal bel verde smeraldo, frastagliato da eleganti 
cascate di capelvenere, dalle quali stilla mite c perenne 
una pioggia di limpida c purissima acqua fresca; sono 
due oasi che allietano lo spirito in quella landa, donde 
ogni vita pare che abbia esulato per sempre! Moltissime 
sono negli Appennini le gole di torrenti c le asperità 
geologiche, ma poche credo possono competere con questa 
per orrida grandiosità.

E dopo tante emozionanti escursioni, ritorniamo in 
fine alla vita, ritemprati nel corpo, rinfrancati nello spi
rito.

Dott. Cami.o F i-kkaxti 
Medico del T. C. I. (Chicti),
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Le Medaglie ed i mezzi di trasporto

Il benemerito Circolo Numismatico Milanese di Milano, di cui 6 presidente il prof. Serafino Ricci, per rendere un 
omaggio^all Esposizione Internazionale di Milano (che era precipuamente una mostra dei mezzi di trasporto) ha pub
blicato un numero speciale e veramente straordinario del suo Bollettino ili Numismatica e dì Arte della Medaglia, 
per illustrare le medaglie e monete che erano disposte in uno o nell'altro dei padiglioni, e che ricordano, in un modo

o nell'altro, i grandi uomini od avvenimenti 
che resero più facili, rapide, sicure le comuni
cazioni fra uomo ed uomo, fra paese e paese.

Per gentile concessione del prof. Ricci ri
produciamo qui alcune di quelle medaglie :

1. e 2. Galleria del Scmpione. Davanti il 
monte colle due imboccature della galleria; 
di dietro la veduta interna della galleria colla 
perforatrice in lavoro.

3. Giubileo della Regina Vittoria. Nel 
retro, nel campi bastimento di fianco che solca 
il mare agitato, a destra il faro del porto ; 
nell’esergo tre campi divisi da cadmci alati.

4. Ritratto di James IVati (di William 
Wvon) in busto.

5. e 6. Posa della prima pietra della fe r 
rovia Milano • Venezia, 1843. Sul davanti, 
testa laureata dell'imperatore Ferdinando I 
a destra; nel di dietro l'inscrizione.

7. e 8. Merai Bridge, medaglia in onore dell'ingegnere Telford, per la costruzione del grandioso ponte, 1828.
9. Ferrovia del Scmmering, medaglia originale di forma quadrata in onore dell'ing. Ghesa.
10. Esposizione di Madras, nel 1855; medaglia commemorativa incisa da B. Wyon.
11 e 12. Ferrovia Vicenza-Venezia, inaugurata nel 1846. Sul davanti, veduta di paese e di due ponti, uno in alto, 

con treno ferroviario, uno in basso con carro tirato da quattro cavalli ; sul retro l ' inscrizione.
13 e 14. Ferrovia da Napoli a Nocera e 

Castellamare, 1840. Sul davanti, busto a destra 
di Re Ferdinando II ; sul retro una locomotiva 
con inscrizione.

Diamo qui il sommario della notevole pub
blicazione:
Serafino Ricci. —  Prefazione.
N umismatica. —  P. Monti, L. Lnffranchi. —

Contributi al Corpus delle monete imperiali 
(Collezione Monti Pompeo di Milano) (con 
illustrazione).

Serafino Ricci. —  I mezzi di trasporto del
l'antichità sulle monete all'Esposizione In
ternazionale di Milano.

Orazio Roggiero. — Quarto orleanese inedito 
della Zecca d’Asti (con illustrazione).

Guglielmo Grillo. — Note sulla Zecca di Sol
ferino (Memoria undicesima con illustra
zione).

Mariano Mariani. —  Minuti di Genova.
Giuseppe Giorcelli. — Medaglia francese commemorativa della presa di Verrua del 1705 (con illustrazione). 
M kdaglistica. —  Edoardo Mattoi. —  Teatro in uummis, Serie IV: Medaglie a coreografi, ballerine e mime (con 

tavola).
Edoardo Mattoi. — Aereonauti, Aereonautica (con tavola).
Domenico Montini. — Giovanni Maria Pomcdelli medaglista, pittcre ed incisore del secolo XVI (con illustrazioni 

e tavole).
Serafino Ricci. —  La moneta, la placchetta e le medaglie commemorative dell'Esposizione Intemazionale di Milano 

(con tavola).
Serafino Ricci —  Le medaglie delle ferrovie d'Italia all’Esposizione Internazionale di Milano 1906 (introduzione). 
Carlo Clerici — Serie cronologica delle medaglie riguardanti le ferrovie in Italia feon illustrazioni).
Serafino Ricci. —  Le medaglie commemorative del traforo del Scmpione (con tavola).
Edoardo Mattoi. —  Contributo alla Sezione Mostre retrospettive dei trasporti. Medaglie inedite (con illustrazioni). 
Serafino Ricci. — Le medaglie-ricordo dei vari di navi italiane di questi ultimi anni e altre medaglie relative alla na

vigazione (con tavola).
Serafino Ricci. —  Il Circolo Numismatico Milanese all'Esposizione Intemazionale di Milano e la Mostra della Casa 

Spink and Son di Londra (con illustrazione)
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Macchine e servizi urbani all’estero.

I brevi appunti sulle reminiscenze lasciate in noi 
dalla .Mostra Stradale apparsi nel numero di dicembre 
scorso, non sarebbero completi se non accennassimo 
anche alle molte cose interessanti la viabilità sparse at
traverso ai padiglioni delle altre nazioni.

Francia. —  Il Ministero del Lavori Pubblici francese 
in uno scomparto del padiglione della Carrozzeria, oltre 
ad una serie di fotografie e disegni rappresentanti le più 
importanti opere d’arte recentemente costruite, pre
sentò in una serie di modelli di legno alcuni tipi di pavi
mentazioni di strade nazionali, fra cui il tipo di carreg
giata in porfido di S. Raffaele della famosa Cannebière 
di Marsiglia, ed altri tipi in quarzite, in pasta di cemento, 
in asfalto compresso, in legno di pino delle Ande, ecc.

La Società Francese di Asfalto armato presentò cam
pioni di tale materiale e di granito asfalto, mettendone 
in evidenza le speciali applicazioni a strade con tram vie.

Lacittàdi Parigi poi. in apposita sala nel padiglione 
della Francia, volle dare, con fotografie, un'idea com
pleta dei vari mezzi di cui si serve quella grande me
tropoli nei vari servizi attinenti alla viabilità.

Vedemmo così rappresentate l’officina grandiosa dei 
compressori a vapore, la Casa dei Maréchaux col modo 
di ricavazione del materiale, l’officina per la fabbrica
zione dei blocchi per la pavimentazione di legno con 
tutti i particolari del funzionamento delle varie macchine- 
utensili a tale scopo.

Acquarelli, fotografie, diagrammi, ecc., contribuirono 
a darci un'idea di tutto il procedimento di quella pavi
mentazione in legno che a Parigi in questi ultimi anni 
ha preso uno sviluppo enorme.

Questa Mostra poi ci rivelò quali enormi progressi 
abbia fatta la tecnica stradale presentandoci 1 più in
gegnosi meccanismi per gli scopi i più svariati.

E così macchine per prelevare campioni delle strade 
asfaltate per verificarne spessore, peso, condizioni di 
consumo, ecc. Con piccoli saggi di tre centimetri di dia
metro che non guastano affatto la strada si può avere 
quanto prima invece richiedeva l'uso del piccone e l ’in
terruzione del transito.

Ingegnosissimo l’apparecchio registratore della fles
sione delle rotaie. E’ noto quanto frequenti e dannose 
al transito sono le degradazioni del pavimento che si pro
ducono in prossimità delle rotaie delle tramvie; ora per 
impedirle conviene conoscere se la degradazione è im
putabile al consumo naturale ovvero a mancanza di sta
bilità nel binario. Ora questo apparecchio adottato in 
un punto della rotaia permette di registrare tutti gli spo
stamenti, e questa registrazione mette in grado di risol
vere il dubbio c provvedere di conseguenza.

Il servizio di nettezza ed innaffiamento delle strade 
era illustrato da una serie di fotografie riproducenti le 
macchine le più svariate e perfezionate o per uno solo di 
detti scopi oppure per il servizio simultaneo di entrambi. 
Ricordiamo fra le più interessanti la i nnaffiatrice-scopa - 
trice tipo Durey-Sohi che ha per iscopo di eseguire la 
scopatura senza sollevare polvere c senza un preventivo 
innaffiamento. Essa consiste in una scopatricc ordinaria 
montata su due ruote, con una scopa cilindrica in cui è 
fissato un recipiente in lastra di 250 litri circa ed in una 
pompa azionata dal movimento stesso della macchina 
che aspira l’acqua contenuta nel recipiente e la caccia 
in un tubo di innaffiamento, donde esce per mezzo

di un apparecchio elicoidale, polverizzata davanti alla 
scopa.

Questa polverizzazione, inumidendo leggermente il 
suolo, permette di evitare il sollevamento della polvere 
durante la scopatura.

Degna di attenzione era pure la botte d’innaffiamento 
automobile a vapore, costruita in modo particolare per 
il servizio del Bois de Boulogne.

Questa botte, costruita dalla casa Dion Bouton, ha 
una capacità di cinque metri cubi ed è azionata da un 
motore Compound di 30 HP.; la caldaia, tipo De Dion, 
a tubi d’acqua è scaldata a coke ed il fumo ed il vapore 
sono quasi invisibili e si scaricano per mezzo di due ca
mini che li dirigono sotto il veicolo. Con questa botte 
si può innaffiare una zona variabile da 3 a 12 metri con 
un'erogazione d’acqua variabile fra o e 2 litri per metri 9.

Normalmente essa funziona con velocità di nove 
chilometri all'ora, innaffia il viale per metà larghezza, 
si vuota in otto minuti e viene riempita in sette; può 
quindi essere vuotata 18 volte nella giornata e supplire 
vantaggiosamente alle lande di 11 cantonieri, realizzando 
un innaffiamento assai migliore c, quel che più monta, 
senza incomodo per la circolazione. La spesa giornaliera 
non è superiore ai venti franchi tutto compreso.

Da questa mostra della città di Parigi si rilevava 
ancora l'importanza di tutte le officine speciali da carra
dore, fabbro ferraio, montaggio, ecc., per la fabbricazione 
e manutenzione di tutto il materiale occorrente sopra
descritto.

Notiamo infine i documenti relativi al grandioso la
boratorio per le prove dei materiali da costruzione. In 
una carta della Francia erano indicati i centri di pro
duzione che forniscono le 200 mila tonnellate di calce c 
cemento che consuma annualmente Parigi; in un volume 
si vedevano raccolti i resoconti pubblicati delle prove 
fatte sui materiali che al laboratorio vengono sottoposti.

Germania. —  La Germania, che emerse in tanti rami 
della tecnica nell’Esposizione, nulla ha presentato che 
si riferisca alla viabilità. E ’ a rammaricare tale lacuna, 
perchè specialmente taluno dei suoi Stati avrebbe po
tuto fare mostre interessantissime e tali da offrire larga 
messe di insegnamento.

Nel padiglione dell’Agricoltura si trovava però esposto 
dalla Società Fricd. Krupp Grusonwcrk di Magdcburgo- 
Buckau una serie di spaccapietre da potersi azionare 
a braccia, per cinghie o direttamente da un motore.

Notammo fra questi, e lo vedemmo in opera, uno 
spaccapietre per pietre dure come basalti, graniti, quar
ziti, porfidi, ecc.

La spaccatura delle pietre si effettua per mezzo di 
due mascelle rigide o liscie e di due angoli laterali lisci. 
Una delle mascelle è fissa alla parete e riunita ai due an
goli laterali, l ’altra è adattata ad un bilanciere obliquo 
ed oscilla con lui attorno ad un asse verticale. In causa 
di questo movimento, lo spazio lasciato libero fra le due 
mascelle e gli angoli laterali aumentando o diminuendo 
alternativamente, la materia introdotta viene spezzata 
c sconvolta e, non appena ha raggiunto il grado voluto 
di spaccatura, si scarica attraverso ad una fenditura 
praticata nella parte inferiore.

La grossezza dei blocchi da introdurre dipende dalla 
dimensione della imboccatura e ve ne sono di varie mi
sure; il prodotto più minuto è della grossezza di una noce; 
la fenditura inferiore viene regolata a volontà. L'ossatura 
della macchina è colata in un solo pezzo; le ganascic 
e gli angoli laterali sono costruiti in ghisa dura colata in 
conchiglie, possono venire ricambiate e possono voltarsi 
per modo da poterle usare completamente prima di cam
biarle. Vi sono molti numeri di queste macchine che danno 
un rendimento minimo di 300 chg. per ora vanno fino a 
ro 000 kg. con un consumo di forza clic va da 0,8 a 12 ca
valli. Ilpeso della macchina completa va da 680 kg. a 8500.

Austria. —  Nel ricco padiglione di questo Stato 
attirava l’attenzione speciale del visitatore la mostr;. 
della città di Vienna. In sale e gallerie artisticamente

1C
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decorate con grandi quadri ad acquarello, ad olio o foto
grafie riproduccnti i più celebrati monumenti di quella 
metropoli, ricordiamo il copioso materiale esposto ri
flettente i tre grandi servizi pubblici di quella città e 
cioè: tram vie, impianti elettrici ed ufficio edile municipale.

La città di Vienna esercisce circa 400 chilometri di 
tramvic quasi del tutto a doppio binario, poche a con
duttura aerea c poche a conduttura sotterranea; di esse 
all’Esposizione si poteva esaminare il bellissimo mate
riale ed una serie di piani, profili, diagrammi, ccc., che 
nel loro complesso davano idea chiara ai questo servizio. 
Assai interessanti per noi alcune macchine veramente 
presentate per vari servizi della via.

Uno spazzaneve rimorchio sistema Schmid-Michtener 
con manovra ad automobile può venire trainato da una 
vettura motrice o da un motore qualunque e può es
sere deviato da ambedue le parti nel senso della marcia 
per allargare il suo campo di azione; questo sistema di 
spazzar la neve applicato per la prima volta, trascorso 
un anno diede ottimi risultati.

Fuori dell’abitato viene adoperato lo spazzaneve mo
tore con scope rotanti di cui si aveva pure un modello 
all’Esposizione.

A questo apparecchio possono applicarsi dei raschia- 
tori speciali per pulire le gole delle rotaie. Analoghi ap
parecchi vennero presentati che funzionano per le lince 
a conduttura sotterranea.

L'Ufficio Edile cittadino ci presentò il profilo trasver
sale della Ringstrasse, di questa famosa strada che ha 
una lunghezza di oltre quattro chilometri ed una lar
ghezza di m. 57 e che costituisce il corso più elegante 
di Vienna. E così ricordiamo i profili di altre fra le prin
cipali strade, un grande piano che ci faceva vedere la 
rete delle strade principali della città coi rapporti di 
livello, ed un altro piano comprendente il rilievo della 
città col progetto della cinta di foreste, prati e del viale 
dei colli.

E’ istruttivo il conoscere in che consista questo gran
dioso progetto.

Coll’enorme incremento di Vienna i quartieri esterni 
vanno acquistando un carattere cittadino con poco van
taggio dell'igiene e della bellezza della città. L’attuale 
borgomastro, dottor Carlo Lenger, ha pensato di creare 
una cinta di terreni aperti c, pure conservando gli stabi
limenti già esistenti, di provvedere all’igiene e mante
nere le bellezze della città il cui principale fascino risiede 
appunto nell’unione di incantevoli paesaggi colla magni
ficenza degli edifizi di una città moderna. Partendo da 
questo concetto fondamentale, a seconda delle disposi
zioni naturali del terreno, si avrà nella parte più alta 
la cinta di foreste, in altra parte la cinta di prati ed in 
altra ancora quella di giardini. La cinta andrebbe oltre 
il Danubio e nelle varie sezioni in cui èdivisala fabbrica
zione limitatissima dovrebbe essere adattata all’ambiente.

La cinta di foreste, prati e giardini destinati ad es
sere luogo di ricreazione per tutte le classi della] popola
zione, occuperà una superficie di 4400 ettari.

Parte essenziale di questo grandioso progetto, come 
emerge dal piano che figurava all'Esposizione, è il viale 
dei colli che correrà ad una media altezza di 189 metri 
sul livello del Danubio ed avrà la lunghezza di 29 chilo
metri. Questo viale, quando sarà ultimato, costituirà 
una delle meraviglie di Vienna perchè offrirà una serie 
di panorami dei più svariati ed attraenti.

La mostra della città di Vienna comprendeva ancora 
una bella serie di disegni e modelli riproducenti alcuni 
fra i più grandiosi ponti sul Danubio.

La casa Bronwski Schulz c Sohr di Praga, presentò 
un compressore a peso variabile ed una serie di fotografie 
che fanno vedere il funzionamento di esso, come scari
ficatore, ecc.

Interessanti fotografie facevano vedere un campo 
per prove sperimentali di rulli compressori a vapore.

Ungheria. —  Il Governo ungherese volle darci una 
idea delle colossali opere d'arte che attraversano il Da

nubio, mediante accuratissimi modelli in legno. Vera
mente ammirevole è il ponte Elisabetta a Budapest, so
speso rigido ad un’unica arcata di 290 metri.La lunghezza 
totale di questo ponte cogli accessi laterali misura m. 7,74, 
la larghezza è di m. 20; il costo raggiunse i tredici milioni.

Ricordiamo pure un’interessante collezione di foto
grafie di strade fra cui notevole quella di Magiarmais, 
con uno fra i più grandiosi ed originali sviluppi di tour- 
uiqutts per superare il forte dislivello. Ancora mediante 
fotografie vennero rappresentate le operazioni di manu
tenzione stradale colla cilindratura a vapore.

Svizzera. —  La Svizzera in omaggio c in contrap
posto al grande avvenimento clic determinò l’Esposizione, 
illustrò con planimetrie, profili, sezioni, con quadri e di
segni la grande strada del Sempionc ed il modo con cui 
si eseguiva il servizio dei trasporti colle diligenze.

Il Cantone di Vaud fu in grado di esporre tutti i dati 
tecnici dcU’impianto del servizio pubblico con automo
bili fra Svcydon c Mordon; vedemmo disegni c fotografie 
del materiale ed un’accurata relazione col programma 
completo di un’estesa rete su cui stabilire il servizio con 
automobili.

La ditta N. Amann di Langenthal, ci presentò due 
tipi di spaccapietre. Essi differiscono essenzialmente 
nelle dimensioni c servono per materiali durissimi.

Il funzionamento è all’incirca quello descritto più 
sopra per il tipo Krupp ed anche in questi le mascelle 
si possono utilizzare da ambe le parti; l'allargamento 
delle mascelle può essere regolato aa 1 a io centimetri.

Repubblica Argentina. —  E’ nota la straordinaria ric
chezza di questo paese in foreste che forniscono ot
time qualità di legnami per costruzioni in genere e per 
pavimentazioni stradali in ispecie. Ora in questo campo 
appunto si è sviluppata la mostra eseguita dalla Dire
zione Generale di Ponti, Strade e Telegrafi.

Fu infatti presentato un ricco campionario di le
gnami con tutte le gradazioni di qualità ed essenze, greggi 
c lavorati. Per ciascun campione si trovavano annotati 
i nomi scientifici e volgari, la pr .enienza precisa, l’al
tezza media degli alberi, il loro diametro c lo spessore 
della corteccia. Si trovava poi un breve cenno descrit
tivo sulla natura del legname ed i dati sulla densità sul 
modulo di elasticità, sui cocfficenti di resistenza, sulle 
traccie d’inflessione riferibili ai carichi limiti ed infine 
sull’uso più adatto a cui può adibirsi quel determinato 
materiale.

Questa mostra, sviluppatasi in un campo specialis
simo, è riuscita del massimo interesse per il modo scien
tifico c pratico ad un tempo con cui venne ordinata.

Brasile e Perù. —  Il Brasile espose le fotografie 
delle principali strade delle sue città più importanti. 
Da esse si può rilevare come si seguono già in quel paese 
i sistemi più moderni di pavimentazione cittadina a 
marciapiedi rialzati.

Ricordiamo pure un bel campionario di pietre locali 
adatte alla pavimentazione.

Il Perù espose fotografie di tutti i suoi mezzi di co
municazione. Da esse però emerge come la prevalenza 
in quel paese nei mezzi di trasporto è tenuta dalle vie 
acquee mediante fiumi e canali.

Le strade si presentano con forme del tutto primitive.
Abbiamo cosi completati questi rapidi appunti di 

impressioni e ricordi su quello che fu questa prima mo
stra stradale in Italia.

E come già ci esprimemmo nell’esordio, così chiu
diamo nell’affermarc che di essa dobbiamo ritenerci 
pienamente soddisfatti.

Se non larghissima fu la somma delle cose esposte, 
si può dire che tutti i rami della tecnica stradale furono 
rappresentati e si può esprimere con sicurezza il giudizio 
che anche in questo ramo dell’ingegneria si lavora e si 
progredisce.

La conclusione quindi la più logica e la più naturale 
è l'augurio che di pari passo ai progressi della tecnica 
cammini l’applicazione; ora se ciò si può arguire succeda
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in qualche altra nazione, purtroppo, salvo rare eccezioni 
non succede da noi.

I mezzi tecnici di migliorare la viabilità  e tutti i ser
vizi inerenti sussistono, ma la loro applicazione è an
cora assai lontana in generale e dove la si pratica lo si fa 
ancora in modo troppo tim ido c con mezzi finanziari 
inadeguati.

Quindi ripetiamo ancora una volta che non è più 
alla tecnica clic dobbiamo domandare il miglioramento 
della viabilità, ma bensì alle amministrazioni che devono 
dare i mezzi per applicare praticamente quanto la tec
nica suggerisce.

I  tempi sono mutati, i bisogni delle strade sono enor
memente cresciuti, bisogna ad essi soddisfare, ed i mezzi 
che ad essi si dedicheranno saranno ad usura ricambiati 
dall'incremento che ne riceverà tutto il movimento in
dustriale, commerciale ed agricolo del paese.

Questo ha detto ed affermato nel modo il più ev i
dente questa prima mostra stradale; auguriamo che la 
voce e Vammaestramento siano sentiti e compresi, au
guriamo che presto se ne vedano i frutti.

Ing. Massim o  T e d e sc h i.

 ̂ Da Rom a al m are. ||

Un egregio consocio ci scrive:
« Fra le varie strade delle quali la Rivista del Tou- 

ring si occupa, non deve essere dimenticata quella, in 
progetto, da Roma al mare.

« Vorrei che si mettesse subito mano ai lavori, an
che per dar pane a tanti disoccupati, c che si trattasse 
veramente di una gran via, piana e rettilinea, larga al
meno 60 metri, divisa da filari di alberi in sei sezioni: 
cioè; pel doppio binario del tram elettrico; pei rotabli 
ordinari; pei cavalli da sella; per le biciclette, ed una 
sesta finalmente pei pedoni.

« In tal modo ogni mezzo di locomozione avrebbe 
la propria sede stradale e con quale decoro di comodità 
è facile immaginare.

« La capitale allora, le cui strade irradianti lasciano 
molto a desiderare, avrebbe finalmente una rapida c ma
gnifica comunicazione col mare ed un grande campo 
sportivo; e, quel che più monta, un campo ove svolgere 
ciò di cui piu abbisogna : attività agricola, edilizia, ed 
industriale ».

** *
Intanto che si aspetta la strada qui sopra augurata, 

è stato aperto il nuovo viale che va da Ostia al mare, 
in prosecuzione dell’antica Via Ostiense. L'inaugurazione 
ufficiale si farà, per altro, più avanti nella stagione, ed' 
in quella circostanza, a cura del comitato Pro Roma Ma
rittima, sarà pubblicato un numero unico, illustrato, che 
sarà messo in vendita a beneficio della Croce Verde di 
Ostia.

A proposito però del nuovo viale, la Tribuna fa rile
vare un grave inconveniente, che si verifica nel piazzale 
circolare, al mare, a cui esso viale fa capo. In questo 
piazzale non si è data la minima consistenza al fondo 
stradale; si direbbe che si sia sparso puramente c sempli
cemente un po' di breccia sulla rena della spiaggia. E* 
quindi facile immaginare la sorte che attende i veicoli —  
c sopratutto i veicoli pesanti, come gli automobili —  i 
quali commettono l’imprudenza di percorrere tutto intiero 
il viale, fino al mare! Le ruote affondano, e si corre ri
schio di passare la giornata, ed anche la notte, in acqua.

*0 0
Lega contro la polvere. — L'esperimento su strada 

organizzato dalla Lega contro la polvere ha avuto luogo 
coll’intervento degli ingegneri e dei conducenti dei ponti e 
delle strade, i quali, già convinti dell'efficacia del gottdron- 
nage contro la polvere durante Testate, poterono constatare 
che durante l'inverno tale sistema solidifica e rende imper
meabile la strada impedendo altresì la formazione del fango.

a- -o

Per la Carta 1: 250 000
Vr -  s= ! = ■ ■ = -  - #

Due nuovi fogli.

Una peritanza, molto spiegabile davanti ad un la
voro nuovo, aveva, per ragioni specialmente tecniche, 
indotto il T. a limitare al minimo possibile lo sconfi
nare delle Carte oltre le frontiere politiche. Per faro un 
lavoro in cui vi è una parte notevole di creazione oc
corrono appoggi locali ufficiali, che si ritenevano troppo 
probabilmente preclusi al T.

Ma un lavoro di raccolta di documenti, aiutato da 
profferte cordiali di aiuto in altri campi da chi potrà 
efficacemente aiutare l'opera ha permesso di affrontare 
ora con animo più sicuro la difficile impresa di allar
gare alquanto il campo della Carta, senza correre troppi 
pericoli di inesattezza c di mancanza di aggiornamento.

Il Consiglio del T. potè perciò prendere senza smen
tire le prudenti riservo antecedenti la decisione di un 
foglio 7 bis (Trieste) e 13 bis (Fiume) comprendenti 
tutta T Istria c un vasto territorio a est e a nord del 
gran porto adriatico.

Questa decisione sarà certo accolta con favore da 
quelle popolazioni italiane, ove il T. conta tanti e validi 
amici, ed è una nuova affermazione dell’ italianità dcl- 
l'associazionc.

L. V. Ber tare lli.

Modalità per la spedizione
della CARTA D* * ITALIA.

La spedizione ai soci dei primi 4 fogli della Carta 
d'Italia al 250/m. è cominciata mercoledì 30 gennaio cd 
avrà termine entro febbraio.

Come è stato pubblicato sulla Rivisto Mensile <1 i gen
naio, i soci hanno diritto all' invio gratuito dei togli 
attribuiti all’anno di loro associazione. Perciò coloro che 
s'inscrivono quali nuovi soci nel 1907 (cioè che non ap
partenevano al Sodalizio nel 1906) non hanno diritto ai 
primi quattro fogli (Torino, Milano, Genova, Venezia) 
che sono attribuiti al 1906. Questi quattro fogli, qualora 
li desiderino, sono loro inviati pel prezzo eccezionale di 
L. 2, senza sovraccarico di spese. Chi desidera la racco
mandazione unisca L. 0,20. Si comprende da questo 
prezzo quanto sia vivo desiderio del Consiglio che tutti 
i soci del Touring posseggano completa la sua maggiore 
pubblicazione.

Non è possibile accordare anticipi di spedizione, nè di 
modificare la forma di spedizione della Carta. E ’ però 
fatta facoltà ai soci di acquistare una seconda copia, la 
quale, se essi ne dànno avviso, viene spedita sciolta 
anziché nelle buste, arrotolata senza pieghe, in oppor
tuna difesa, in modo che possa essere poi legata in atlante 
o conservata in una custodia. Il prezzo dei quattro fo
gli è (per i soci) L. 2 più L. 0,30 per spesa di porto e 
raccomandazione.

Parecchi soci hanno già chiesto che il Touring s ’in
carichi della eventuale montatura su tela, ma si crede 
opportuno di declinare la proposta: la montatura su 
tela è conveniente quando il suo costo che si aggira 
intorno a una lira si aggiunga a una Carta che ne costi 
almeno due o tre. Ma con due lire il socio potrà nel 
1907 comprare l'intero blocco dei quattro fogli del 1906 
c successivamente, quando i fogli pubblicati saramfo 
più numerosi, si farà un prezzo estremamente ridotto 
(per i soci) anche per i fogli presi isolatamente. La mon
tatura su tela non può dunque rappresentare che un 
caso eccezionale, cui ciascuno potrà provvedere per pro
prio conto.
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Ruote smontabili.
Dopo l'applicazione della ruota smontabile Michelin 

alla Corsa del Grand Prix Francese del 1906 numerosi 
tipi di ruote smontabili vennero ideate. Già parlammo 
della ruota Bctracchi ideata già fin dal 1905 dal dottor 
Pietro Petracchi di Varese: ora possiamo constatare 
che, benché in ritardo, il merito della ruota Petracchi 
venne riconosciuto dai nostri industriali, c come prova
di ciò serve la Società ano
nima ultimamente eretta 
per la costruzione delle 
ruote Petracchi.

Fig. 2.

Verso la fine di novembre ed in dicembre fece il giro 
dei garages italiani una ruota smontabile di costruzione 
francese, cioè la Ruota smontabile Sadjal sistema Lon- 
staunan.

Usando questa ruota (figg. 1 e 2) si dispone sulla 
vettura il pneumatico di ricambio già montato c gon
fiato; in pochi minuti è possibile cambiare il pneumatico

guastocon questo di ricambio. 
Nelle prove fatte a Torino

Fig. 3. Fig. i.

fu possibile fare il cambio in 4 minuti, ma quando 
si ha un po' di pratica ò possibile il cambio in 2 o 3 
minuti.

I cerchioni mobili Sadjal sono in acciaio e di una 
grande solidità: essi non vanno soggetti ad alcuna de- 
r  azione.

Per il montaggio non si fa uso nè di dadi nè di 
bulloni.

La ruota Sadjal può essere tanto a cerchione sem
plice quanto a doppio cerchione.

Quella a cerchione semplice è composta:
a) di un cerchione in legno fisso alla ruota pro

priamente detta:
b) di un cerchione mobile, sul quale è montato, 

nel modo solito, il pneumatico. Questo cerchione si ap
poggia sul cerchione fisso ed è reso immobile, da un 
lato dal bordo che ha il cerchione fisso, dall'altro lato 
da chiavette coniche che uniscono il cerchione mobile 
a quello fisso;

c) di un segmento che si mette in una scannella
tura circolare del cerchione fisso e che si chiude a mezzo 
di una vite a doppio passo. Questo segmento serve ad 
assicurare maggiormeute il cerchione mobile.

La ruota a doppio cerchione consta invece di un 
cerchione fisso in legno che porta due, invece di uno, 
cerchioni mobili: nel resto 
è in tuttosimilc alla ruota 
a semplice cerchione.

Con due cerchioni, c 
quindi due pneumatici si 
hanno diversi vantaggi, 
fra i quali quello di una 
migliore ripartizione dei 
carichi, di un minore con
sumo nei pneumatici : 
questi ultimi basta gon
fiarli a 4 atmosfere in 
vece di arrivare, come al 
solito a 6 atmosfere.

Altro tipo nuovo ed anch’csso molto semplice è la 
ruota smontabile Hartford 1907 della Hartford Rubber 
Worty Co., di Hartford Conn. (S. U. d’A.) (figure 3, 
4 e 5). Essa consta come al solito di un cerchione fisso 
e di un cerchione mobile: la particolarità si ha nel modo 
di attacco di questo cerchione mobile: affinchè una ruota 
smontabile sia pratica è necessario eliminare qualsiasi 
bullone per il montaggio e smontaggio. Nella ruota 
smontabile Hartford il cerchione mobile è fissato per 
mezzo di una doppia vite (una destrorsi e l ’altra sini
strorsi) che si avvita con un sistema speciale.

La parte intermedia della vite (fig. 5) invece di avere 
una sezione esagonale, come nella ruota precedentemente 
descritta, porta un rocchetto A che ingrana con una 
ruota elicoidale B: quest'ultima porta nel suo centro 
un foro quadrato C: allora è molto facile, per mezzo di 
una leva D far ruotare la ruota B  quindi il rocchetto A 
e la vite doppia.

Nella ruota Hartford tanto il cerchione fisso, quanto 
quello mobile sono in acciaio.

Sospensioni elastiche americane.
In questi ultimi tempi i costruttori americani hanno 

ideato molti tipi di sospensioni elastiche per automobili: 
crediamo perciò utile per i nostri consoci accennare ad 
alcuni di questi nuovi tipi.

La sospensione clastica Graygood (fig. 6) brevetto 
J. E. Smith della Casa Grahann e Goodman di New- 
York appartiene alla categoria delle sospensioni elasti
che idrauliche.

Esso consta di un cilindro A chiuso ad una estremità: 
nell’interno di questo cilindro si trova uno stantuffo B 
munito della sua asta C : l'asta dello stantuffo è fissata 
a cerniera allo chassis mentre il cilindro è fissato, anche 
esso a cerniera, alla molla a balestra: il cilindro è ri
pieno di un dato liquido (acqua, glicerina, ecc.à, in 
modo che lo stantuffo non potendosi muovere facil
mente nel cilindro funziona come una molla.

Per impedire l'uscita del liquido dal cilindro, questo 
ultimo è munito di un premistoppa D.

Diversa è invece la sospensione clastica Vestal (fi
gura 7) della Vestal Ghock Absorber Company, di Pitt
sburgh (S. U. d’A.).

Fig. 5.
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Essa consta di *duc'parti distinte: di una leva a fri
zione e di un cilindro. Allo chassis è fissato un anello, 
circondato da un collare riunito da una parte di una 
leva 15 c dall’altra di due piccole flangic 13: se si avvi
cinano le due flangie, per mezzo del bullone 14, si eser
cita un certo attrito fra l’anello fisso ed il collare mo
bile, in modo clic si può far variare lo sforzo necessario 
a far muovere la leva 15: all’estremità di questa leva 
è applicata l’asta ¡9 di uno stantuffo 20: lo stantuffo è 
posto in un cilindro 21 fissato a modo alla molla a ba
lestra 6: lo stantuffo, di forma speciale, è tenuto nella

Fi*. 0. Fi«. 7.

posizione media del cilindro da due molle a spirale 
25 e 26: in questo modo la sospensione elastica funziona 
tanto per attrito del collare suU'ancllo quanto por gli 
sforzi che lo stantuffo esercita sulle molle.

Molto più semplice è la sospensione clastica Shippey
(figg. 8 c 9).

Essa consta essenzialmente in una lastra di acciaio 
fissata alle sue estremità allo chassis: la molla a balestra 
porta invece una lastra di acciaio munita di due rulli

Fi*. 8. Flg. o. Fi«. 10.

anch’essi in acciaio. La lastra principale che è ricurva 
è fatta passare fra questi due rulli. Il funzionamento di 
questa sospensione si compie facilmente esaminando le 
due figure.

Altro tipo di nuova sospensione clastica di costru
zione americana è la sospensione Toqtiet (fig. io) della 
Toquet Mafg. Co., di Gouth Norwalk, Conn. Esso è 
del tipo a frizione: è costituito essenzialmente di un 
anello e di un collare: il primo immobile e fissato allo 
chassis, il secondo mobile ed unito per mezzo di leve 
alla molla a balestra. L’attrito generato fra l’anello ed 
il collare funziona da freno quando la ruota dell’auto
mobile riceve un urto.

Ing. prof. E pfren  Ma g r in i.

/ ? =  ~ ■

Dal tricar alla trivetturetta
v> - -  r — ---

Del tricar in Italia si è sempre parlato poco, perchè 
da noi il tricar ha poco attecchito.

I pochi di essi che si vedevano circolare (e per lo più 
non erano veri e propri tricars, ma motociclette con se
dile c terza ruota aggiunti, collocati lateralmente al 
conduttore) erano guardati più con curiosità che coll’in
teresse clic suscita una novità pratica e destinata al suc
cesso. Gli è che il tricar, preso nella sua concezione co
mune, non si presenta come un sistema di locomozione atto 
a sostituirsi all’automobile per le borse modeste c per 
quelli che non intendono sobbarcarsi a tutti gli impegni 
ed i carichi di varia natura relativi all’automobile. Piut
tosto il tricar, senza possedere i vantaggi della motoci
cletta o dell’automobile, si trova esposto agli inconve
nienti propri all’uno e all'altro di questi due mezzi di 
trasporto.

II tricar non poteva aspirare ad essere l’ultima parola 
nelle costruzioni meccaniche del suo genere: piuttosto 
poteva considerarsi come un ingegnoso adattamento, come 
una ardita innovazione, preludiante altre c più ingegno e 
applicazioni, ma null’altro. Occorreva trovare di più e di

meglio; ed il recente Salon di Parigi ha dimostrato che il 
più ed il meglio poteva trovarsi; ed è nata la trivetturetta.

Il nome, se non troppo elegante, è per lo meno nuovo 
ed espressivo. La trivetturetta, diretta derivazione della 
motocicletta, è un’automobile meno completo, dove, al 
posto di quattro ruote c di una carrozzeria munita di 
tutti gli ammcnicoli che l'ingegnosità d i costruttori ha 
escogitato, vi sono tre ruote, una carrozzeria ridotta al 
minimo, ed una minore complicazione, naturalmente, sia 
negli organi della trasmissione, come in tutte le parti 
accessorie che nell’automobile assurgono alla importanza 
di necessarie. Quanto al resto, nulla vi è clic differisca 
dall’ automobile : anzi, alcuni costruttori hanno sa
puto dimostrare con successo che anche su una trivet
turetta possono trovar posto un embrayage cd un de- 
brayage a pedale: che vi possono essere delle trivctturctte 
con carrozzeria a cappotta: che si può persino applicare 
un cambio di velocità col mezzo di traiti baladeurl 
Che cosa si vorrebbe di più ?

In complesso, la nostra impressione è che alla trivet
turetta sia riservato un buon avvenire; perchè le case co
struttrici si sono accinte alla soluzione del problema senza 
incertezze, con un piano già prestabilito, c sopratutto 
colla scorta di esperienze fatte nei precedenti tentativi.

Il fatto dimostra meno realizzabile la speranza di ri
correre alla vetturetta per risolvere la questione dell’au
tomobile di tutti. E ’ naturale quindi che le maggiori 
aspettative si rivolgano alla trivetturetta, dove soltanto 
è possibile realizzare una economia rilevante nella costru
zione, senza menomare i pregi intrinseci della macchina.
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Noi tutti ricordiamo il primo modello di motoci
cletta Werner (fig. i) che fu la prima bicicletta a mo
tore che abbia potuto fare della strada. Ora questo) vei
colo leggero ha subito l’evoluzione rapida che caratterizza 
tutti i rami della costruzione automobilistica. Dal tempo 
dell’apparizione della motocicletta, il motore a esplo
sione (tipo De Dion Bouton) è arrivato a un punto di 
perfezione sufficiente perchè questo organo essenziale 
abbia subito da allora dei cambiamenti assai rilevanti, 
poiché il motore per motociclette ha seguito il progresso 
realizzato nella costruzione dei motori di automobili: 
alleggerimento, accensione per magnete, alta tensione 
a rottura, c carburatore automatico.

Ciò che nella costruzione della motocicletta, dice 
la Locomotion Automobile, ha fatto eggetto delle mag
giori incertezze, è la forma del telaio e il posto da dare al 
motore. I diversi costruttori hanno in questi aitimi anni 
immaginato delle combinazioni di tubi assai differenti.

Nello stesso tempo che Werner collocava il suo mo
tore sulla forcella davanti (fig. i), qualche altro costrut
tore la metteva nell’interno di un telaio da bicicletta 
(Bolide, Clément, ccc.), e Lamandièrc ne faceva parte 
integrante del tubo di sella.

Dopo questi esperimenti divergenti, il posto defini
tivo del motore sembra si sia trovato: il pedaliere, con 
motore fissato verticalmente; dopo di che le sole modi
ficazioni che siano state portate a questo tipo, sono 
tutte di dettaglio.

Mentre certi costruttori, come i fratelli Werner, 
fissano il motore (fig. 2) alla congiunzione inferiore dei 
due tubi formanti il telaio, alcuni altri rimpiazzano 
questi due tubi con uno solo, curvato al posto del motore, 
rimanendo questo fissato nel vano così formato. Sono 
di questo tipo le motociclette Seidcl e Naumann (fig. 3).

Il telaio Brennabor (fig. 4) non differisce gran che 
dal tipo Werner, se non che esso è più lungo, ed un 
tubo verticale riallaccia l'attacco posteriore del motore 
col tubo orizzontale mediano.

Il modello Puch (fig. 5) si avvicinerebbe al tipo 
Brennabor, ma il numero dei tubi dritti impiegati 
senza preoccupazione alcuna di estetica, lo rende poco 
simpatico.

La motocicletta Laurin e Klément (fig. 6), che deve 
la sua celebrità ad una vittoria sportiva, ha nullameno 
una forma di telaio pesante, come del resto ciò è richiesto 
dal peso stesso della macchina nel suo complesso e dalla 
forza del motore.

In tutti questi modelli non si è avuto a notare che 
il telaio, la sola parte che abbia dato luego a delle ri
cerche di qualche importanza. Salvo qualche variante 
di piccola importanza, il tipo del motore al pedaliere 
sembra essere definitivo): le sole modificazioni che si 
possano ormai portare alla motocicletta si limiteranno 
quindi solamente al comfortable.

Il comfortable della bicicletta è considerato da tutti 
come sufficiente, ma non e così per la motocicletta. 
Ciò naturalmente deriva dalla velocità più considerevole 
che questo veicolo permette di raggiungere.

Due soluzioni si presentano: diminuire la velocità 
della motocicletta riducendo la forza del motore (questo 
sistema offre anche il vantaggio di una certa economia 
di manutenzione e la possibilità di pedalare in caso di 
panne).

L’altro rimedio per le scosse insopportabili consiste 
nel sospendere il telaio non solamente davanti, me
diante una forcella elastica, ma anche posteriormente: 
questo perfezionamento può consentire di introdurne 
anche altri, come sarebbe a dire il debrayagc (disin
nesto), il cambiamento di velocità e fors’anco il raf
freddamento ad acqua. Malgrado noi nutriamo qualche 
diffidenza per simili complicazioni, noi non possiamo 
che ammirare l’ingegnosità di lord Tollemache che ha 
presentato in concorso una motocicletta (fig. 7). Nulla 
manca a questo leggero veicolo: sci cilindri a V, innesto, 
cambiamento di velocità 0 sospensione davanti e di 
dietro a mezzo di molle lamellari. La correggia è rim
piazzata da una solida catena. Tre pedali servono a 
manovrare questa motocicletta stile nuovo.

Al medesimo concorso sono state classificate se
conda e terza ìc macchine rappresentate dalle figure 8 
c 9: la prima con trasmissione mista a catena ed a cor
reggia, la seconda con trasmissione per albero longitu
dinale e giunto a cardano. In ambedue, accensione a 
magneto.



R I V I S T A  M E N S I L E 53

Gli omnibus automobili a Londra.

Gli inglesi, che furono degli ultimi ad adottare l'au- 
tomobi e come veicolo di lusso, sono stati i primi ad 
impiegarlo come vettura pubblica, e Londra conta in
? ucsto momen o duemila omnibus automobili, ai quali 

ra un anno ne saranno aggiunti altri 1200 circa.
La comparsa dell'omnibus automobile ha prodotto 

una vera rivoluzione nella capitale del Regno-Unito.
Nel periodo di poche settimane, mentre il pubblico 

cominciava ad abituarsi a questo nuovo mezzo di lo
comozione, due fatti importantissimi si sono prodotti : 
un deprezzamento sensibile nel valore delle case si
tuate sulle strade percorse digli omnibus automobili, 
ed un ribasso quasi ahrettanto sensibile negli introiti 
delle linee ferroviarie sotterranee che vanno dalla Cité 
al quar.iere dell’Ovest. Il rumore c l ’odore sgradevole 
che producono i nuovi omnibus sono stati ciusa della 
fuga di molti abitanti de'le vie ove passano, c si è 
visto raramente in tali vie, un numero simile di case 
o:l appar.amenti da affittare. Delle vive proteste si 
sono fatte sentire da parte dei locatari e proprietari 
degli stabili in certi quartieri, ognuno chiedendo che 
la sua strada fosse esclusa daH’itincrario degli omnibus 
automobi’i u a favore n deRa strad 1 paral’ela, meno bor
ghesemente od aristocraticamente abitata.

Si è p otuto vedere allora che fra le numerose auto
rità municipali, locaci ed altre, i poteri delle quali si 
incroci ino, si confondono, si sovrappongono, nessuna, 
nemmeno la polizia, può imporre un dato itinerario 
agli omnibus automobili od «Litri che procedono sere
namente nel loro cammino senza curarsi menomamente 
di chi bestemmia contro di essi, si tratti di un povero 
o di un ricco. L'autorità governativa dà autorizzazioni 
e permessi di condurre, la polizia ha il dovere di arre
stare i meccanici o proprietari di veicoli a trazione mec
canica producenti troppo fumo e che spandono troppo 
cattivo odore per le strade, oppure che procedono con 
troppa velocità. Ma per il resto non v'è nulla a sperare.

Non occorre dire che é stata nominata una Com
missione, la quale ha fatto diverse raccomandazioni 
allo scopo di diminuire gli inconvenienti dei veicoli 
automobili : ma tali raccomandazioni non presentano 
utilità che come base della nuova legge su queste vet
ture, che deve sostituire la legge provvisoria attuale. 
Le conclusioni della Commissione possono, sino ad un 
corto punto, dar soddisfazione ai malcontenti, poiché 
raccomandano che delle date strade sicno interdette 
agli automobili. Resta a vedere ciò che farà il Parla
mento, quando tale questione gli sarà presentata. Ed 
in attesa di ciò, le cose resteranno allo stesso punto, 
mentre i proprietari cd i locatari si lamentano, e questi 
ultimi cambiano d'alloggio al più presto.

L'omnibus automobile, essendo rapido, comodo e 
meno costoso della ferrovia, fa si che il pubblico ab
bandoni 1 sotterranei per la strada pubblica. Con l’omni
bus automobile, non occorre prendere biglietti, non vi 
som  scalo a salire e scendere, c si è certi inoltre di 
aver un posto nella vettura, mentre con le ferrovie, 
troppo spesso si arrischia di stare in piedi, aggrappati 
ad una maniglia di cuoio che le Compagnie previdenti 
hanno fatto espressamente collocare.

In causa di tutto ciò, il pubblico tralascia le ferro
vie sotterranee per gli omnibus e le compagnie del 

District Raihvy » hanno ora deciso di aumentare la 
loro tariffa attuale. Sembra inoltre che la trazione elet
trica essendo più costosa della trazione a vapore, la Com
pagnia perda pressoché lire 100000 al mese.

Naturalmente il pubblico comincia a reclamare, e 
sopratutto gli operai, per i quali i treni del mattino 
erano preziosi, poiché essi godevano a certe ore, di una 
tariffa ridotta che dovrà ora essere aumentata.

Per ciò ch3 riguarda gli stabili situati lungo gli iti
nerari degli omnibus, il rimedio è in parte trovato, 
poiché certe strade saranno interdette alle nuove vet
ture, e tanto peggio per gli abitanti delle vie che per
corrono, poichì gli interessi degli uni devono cedere 
davanti alla comodità ed all’interesse di tutti.

Per ciò che riguarda le ferrovie sotterranee, con
viene notare, cosa importante da più d ’un punto di 
vista, che con eguale comodità, con quasi uguale velo
cità e spesso con uguale tariffa, il pubblico preferisce il 
pieno giorno, l’aria e la luco alle gallerie meglio illu
minate, meglio acreate, abbastanza fresche d’estate e 
caldo d ’inverno. A prova di ciò, la nuova linea che at
traversa Londra dal nord al sud passando sotto il Ta
migi non ha sinora incontrato il favore pubblico, i suni 
treni essendo pochissimo frequentati, così poco che la 
situazione é diventata delle più serie. L’èra delle fer
rovie sotterranee sarebbe forse per chiudersi ?

Il Bilancio
deirindu stria  Autom obilistica Internazionale.

11 prospetto che qui sotto riportiamo da alcuni giornali 
sportivi, mette in evidenza, secondo Faroux, la produzione 
automobilistica dei principali Stati d'onde si rileva che l’Italia 
ha fatto grandi progressi nell’ultimo biennio 905-906.

ITALIA.
N. 300 

350 
.. * 308
.. 3080

8870

901 ..........................
902 .........................
903 .......................
904 .......................
90 S...........................
9 °6..........................................  18000 alle 19000

FRANCIA.
898 ..................................  N. 1631
899 ..........................................  49 >4
900 ........................................  10039
901 ........................................  16486
9 0 2  ........................................ 23711
903 .................................... 30204
904 ........................................ 37 322
905 ........................................  47 302
906 ........................................ 55 000 circa

INGHILTERRA.

vetture automobili

vetture automobili

898.
899.
900.
901.
902.
903.
9 0 4 .
905.

N. 682 
-• tp M*3 
..  .. 2481
■ • .. 4112
.. ., 6263
•• » 9437
. .  .. 14*70
. . .. 20 848 
.. .. 27 000 a 28 000 
GERMANIA.

vetture automobili

898.
899.
900.
901.
902.
903.
904.
905.
906.

X. 894 
1478 
2312
3200
4738
6904 

II 370 
15 682
22 000 circa

vetture automobili

BELGIO.
900.
901.
902.
903.
904.
905.
906.

X.

902.
903.
904.
905.
906.

AMERICA
............. X.

400 
600 

1700 
2839 
5026
7927

12 000 circa 
(Stati Uniti).

vetture automobili

3M 
2722 

374 
23 877 
58 000

vetture automobili

a 60000
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Contro il rincaro della benzina
- = -------- -a )

L'nutomokilisiro non è ancora giunto, per quanto dovrebbe 
essere sul limitare, a quello stadio di funzione sociale per cui più 
non abbia bisogno delia propaganda per farlo entrare definitiva
mente nella vera pratica della vita Le Esposizioni che in Italia si 
xusseguono, anz chè avere spiccatamente il carattere di mercato, 
come avviene pel Salón di Parigi, hanno ancera carattere di propa
ganda: si susseguono i concorsi di turismo, si susseguono le corse, 
manifestazioni queste clic hanno tendenza a miglio: are i prodotti 
dal punto di vista tecnico, nell'intento sempre di creare la macch na 
tipo o le macchine tipo, clic servano stabilmente alle varie ne
cessità dei trasporti individuali o collettivi.

Si fanno esperimenti c si stanziano ingenti somme pel miglio
ramento delle strade, per un più rapido c facilitato progresso 
della circolazione automobilistica: ai diffondono cartelli indicatori, 
si procura in ogni modo di accelerare la marcia ascensionale del- 
l'automi bilismo. Ma tutti gli sforzi di intelligenza, di capitali, di 
sacrifìci si spuntano contro la situazione attuale nazionale ed int' r- 
nazionalc del mercato della benzina, che è l'alimento dell’automobile.

11 prezzo della benzina, da quando l'automobilismo se ne è fatto 
grande consumatore, è salito ad altezze favolose, e la parabi la 
ascendente non accenna ad arrestarsi.

L’Italia si trova poi in ¡speciali condizioni.
Essa è tributaria dell’estero perchè non possono essere con

siderate uti i agli effetti del consumo nazionale, per la loro scarsa 
produzione, le raffmcr.c di Fiorcnzuola d’Arda. Tributaria del
l'estero essa si vede aggravata la situazione dal Governo, con 
l'imposizione di un dazio che è veramente una enormità, perchè 
sono sempre enormi cd esiziali, nei rispetti dell’economia del paese, 
i dazi superiori al valore del prodotto colpito.

Contro questa azione di governo, il Touring ha già vivamente 
reclamato. Si è lasciato credere che si era trovato un denatu
rante tale da poter distinguere la benzina ad uso industriale dalla 
benzina ad uso esclusivamente automobilistico, in modo da identi
ficarla nelle voci doganali c tarla beneficiare della riduzione.

Presso il Touring Club Italiano si è costituito coll'ausilio dell'A. 
C. M. una Commissione, che si è messa a disposizione del Mi
nistero; ma da quattro mesi a questa parte nessuna risposta si è 
più avuta alle richieste della Commissione per metterla in grado 
di effettuare gli esperimenti.

Si potrebbe domandare se eventualmente la buona volontà di 
un Ministro sia stata frustrata dal suo Ministero o se tutti insieme, 
Miuistro, Touring, Automobile Club, c, quel che più conta, l'in
dustria, sieno tenuti a bada in una questione che il momcn'o at
tuale dimostra della massima urgenza.

Ora le fabbriche torinesi di automobili si sono riunite in Co
mitato cd intendono agire energicamente. Esse si sono rivolte al 
Touring per l’appoggio suo nazionale c per la propaganda parla
mentare, cd il Touring ha accolto questa azione accordando 
tutto il suo appoggio nell interesse dell'industria e di Urto il paese.

Ma un altro fatto gravissimo si è aggiunto a rendere assolu
tamente critica la situazione dell'Italia. I î benzina aumenta enor
memente di prezzo all'estero. L'anno scorso le quotazioni estere 
per la benzina a ^95-700 si aggiravano a L. 35-516 al quintale: oggi 
le raffinerie estere senza indicare la gradazione, ma col solo ti 
tolo " Benzina atta per automobili, ciò che nasconde una densità 
di oltre 700 gradi, esigono la bellezza di ir. 47-48 al quintale, che, 
aggiunti ai 48 franchi di dazio, fanno L. 96, ma L. 96, presa 
alla raffineria, perchè vi sono poi altre cause di elevazione di 
prezzo, come il nolo delle cisterne, l'evaporazione durante il viaggio 
cd il travaso, il trasporto della merce dal grossista al dettagliante, 
il ritorno del fusto, che si possono ben calcolare a 7 od 8 lire al 
quintale. Cosicché aggiuntevi tutte le spese c gli utili dal gros
sista al dettagliante, noi verremo a pagare nel 1907 la benzina 
I. 130 al quintale, quando non si esigerà di più per condizioni 
locali di trasporto c dazi comunali, ccc. Ùna vera carestia l L'au
mento del prezzo della benzina delle raffinerie estere ha impres
sionato gravemente l'industria c gli enti automobilistici delle altre 
nazioni. Sa per esempio il nostro governo che in Austria c'è una 
grave agitazione contro quella amministrazione doganale, solamente 
perchè si paga la benzina ccnt. 48 al chg., e si ritiene ciò esi
ziale a l̂i interessi dell’industria c del paese? Sanno per csempo 
i nostri Ministeri delle Finanze, degli Esteri c del Tesoro che in 
Austria sarà prossima l’applicazione di un dazio di uscita della 
benzina di 11 franchi al quintale, di maniera che noi italiani che 
non abbiamo produzione nazionale c che dall’Austria importiamo 
notevolmente, dovremo assoggettarci al mnggior prezzo derivante 
da questo duz'o di protezione dei consumatori austriaci ? E quindi
Eaghcremo la benzina a L. 1,31, ciò che in Austria si trova esor

tante a L. 0,48?

L‘AlUgemeitte Aufoniobil Zeitung di Vienna nel sostenere si
mile azione di quegli automobilisti contro il rincaro della benzina, 
scrive che l’argomento • Gli Automobilisti sono gente ricca . non 
ha piii valore da molto tempo, perchè anche tra gli automobi
listi vi. sono delle persone appartenenti ad altri ceti, medici, 
industriali, commercianti, agenti, ccc., per i quali l* automobile 
serve alla professione, e che devono pertanto fare i conti col 
centesimo per quello che si riferisce alla manutenzione della loro 
macchina.

L’AlUgemtine Automobil Zeitung continua affermando che 
l’Austria è rimasta indietro nei rispetti dell’automobilismo pra
tico. E quello C il paese da dove vengono a noi le vetturette, le 
trivctturctte, i tricars, le motociclette: nel paese dove l’automo
bile per il trasporto dei grossi pesi, per la consegna delle merci 
e per i trasporti in comune è diffusissimo.

Noi del Touring crediamo che i migliori alleati nostri c del Co
mitato delle fabbriche torinesi contro il Governo dovrebbero essere 
gli stessi Ministeri delle Poste, dei Lavori Pubblici, della Guerra, 
dell’Agricoltura, Industria c Commercio. O come mai in Italia si 
stanziano 500oco lire per sussidi ad imprese di trasporti pubblici, 
quando si mantiene un dazio proibitivo, c per il quale nppun*o 
sono sino ad ora falliti tutti o quasi tutti i tentativi di trasporti 
pubblici con automobili ? E perchè mai si studia di fare assu
mere gli automobili per i servizi complementari delle ferrovie o 
per i trasporti postali, quando il dazio sulla benzina viene man
tenuto tale da rendere inattuabili gli esercizi cd impossibile in 
Italia l’industria per la costruzione dei camions c degli omnibus?

Ed il Ministero della Guerra che fa una legge per requisire 
le automobili (palliativo per controbilanciare l’energica ed efficace 
azione dei governi esteri per assicurarsi una forte economia di 
trasporto cd un ben più regolare c rapido servizio di rifornimento 
col mezzo di furgoni e di camions), non trova ncITazionc del Mi
nistero delle Finanze c del Tesoro la vera ragione dell’impossibilità 
di un rimodernami nto efficace dei servizi attuali di comunica/ one ?

Ed il nostro Ministero dclTIndustria non trova che l’ Italia 
che pure si è fatta molto onore sportivamente nel campo automo
bilistico, è impossibilitata, pel fatto del daziò sulla benzina a so
stenere la concorrenza estera nella questione della costruzione 
delle vetture, non solo, ma è privata, pel fatto dello stesso Go
verno, dclln possibilità di dare un maggior sviluppo alle piccole 
industrie col mezzo della applicazione di motori fissi a benzina 
al disotto di dieci cavalli? Non trova che si proib;scc io Italia 
di collaborare a un incremento di fecondità delle nostre terre 
con quelle sarc c moderne applicazioni della meccanica automo
bile agH utensili di lavoro cd ai trasporti dei prodotti, c|,c for
mano la vera ragione della rie« hczza dell’America agricola ? Ecco 
perchè diciamo che il Governo è contro lo Stato, e saremmo a 
dire l’industria contro l’industria, perchè piii rollccita dovrebbe 
essere {’industria residente fuori Torino ad unirsi all’ azione del 
Comitato delle fabbriche torinesi per farne un grande Comitato 
nazionale per un energico sforzo nel nome degli interessi gene
rali dclTindustr'a c del paese.

Ecco perchè diciamo uniamoci, c veramente questo appello 
noi rivolgiamo anche ai Ministri dei LL. PP., dell’A. I. C., delle 
Poste, della Guerra, anche alla Direzione delle Ferrovie, perche 
comprendano che sarà esiziale agli interessi che essi rappresen
tano cd ai grandi servizi che loro sono affidati dalla nazione, la 
loro connivenza continuata con le Finanze cd il Tesoro impre
videnti !

E dire che già in Ingh'ltcrra c in Germania 1 Governi si 
preoccupano già del dominio aereo !

L'ultima moia ncUautuniobillwno Invernali«.

10
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Quarta Esposizione Internazionale d'Automobili

Torino J907. —  Dal 16 febbraio al 3 marzo.
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Planiti doli' Esposizione a<l cionco (leali Espositori.

i. Minimax (Estintori per Automobili) via Giulini, 6, Milano, 
a. Im Stampa Sportiva (Giornale illustrato settimanale) via Davide 

Bcrtolotti, x. Torino.
3. Simonis & C. (Placche incise per Automobili) via S. Eufemia. 33.

Milano.
4. Beliosi L. (Fabbrica clichàs) corso Napol', 14. Torino.
5. Società Meccanica Italo Ginevrina (Motori per biciclette), via Bo

tino, 9, Torino. (Ing. Puma rappresentante).
5. Zcna (Fabbrica Automobili) Società anonima, via XX Settem

bre, 1, Genova.
7. Fabbro & Gagliardi (Accessori per Automobili) Milano.
8. Società An. "La CO * „ Elevatore pneumatico per benzina), via

Ormea, 34. Torino.
9. Lettura Sportiva (Giornale illustrato settimanale) corso Vittorio

Emanuele, 18, Milano.
io. Soldati Roberto (Rapp. Accessori per Autom.) via Ospedale, 17. 

Torino.
ir. Società An. Taurus (Fabb. Carrozzerie, rapp. Aut.) via Cir

convallazione, xa, Torino.
12. Pneumatici Michclin, corso Valentino, 37, Torino.
13. Pirelli & C. (Fabb. pneumatici) via ponte Scveso, Milano.
1 4 . Totiring Club Italiano, via Monte Napoleone, 14, Milano.
15. Soc. An. industrie Metallurgiche (Getti stampati, fucinati, fusi

in acciaio e ghisa malleabile) barriera di Milano, Torino.
16. Junior (Fabb Torinese Autom.) corso Massimo d’Azeglio, 56.

Torino.
17. Itala (Fabbrica Automobili) barriera di Orbassano, Torino.
18. Fabbrica di Automobili, Cicli Lux, corso Valentino, a, Torino.
19. Fabbrica Automobili c Velocipedi E. Bianchi & C., via Nino

Bixio, Milano.
3 0 . Moroo F. (Rappresentanza Aut. Gladiator e Cleracnt) Foro 

Bonapartc, a6, Milano.
ar. Fabbrica italiana Automobili Marchand, Piacenza.
3 3 . Aut. De Vecchi Strada & C., via Peschiera, a, Milano.
33 Società anonima Garnges, Carrozzeria Automobili Alessio, via 

Orto Botanico, 19, Torino.
34. Fabbrica di Automobili Florentia, viale in Curva, 15, Firenze. 
35 Fides (Fabbrica Automobili marca Brasier) via Tritone. 36,

Roma. Officina via Monginevro, Torino.
36. Aquila Italiana (Fabbrica di Auiorn.), via Bonsignore, 9, Torino.
37. Società Italiana Automobili Elettrici Gallia, corso Vittorio

Emanuele, 9, Torino.

38. Società Automobili brevetti Fiat, via Cuneo, 17, Torino, 
ao. Garage* riuniti Fiat, Alberti, Storero, corso M issimo d'Azc- 

glio, 16, Torino.
30. Fia», Fabbr ca italiana Automobili, Torino, corso Dan*e, 35.
31. Società anonima Fabbre Gagliardi (Agenzia Automobili Diatto

A. Clement, Fides, Isotta Fraschini) Milano, piazza Macello. 
Torino, corso Re Umberto, 63-64.

33. Fabbrica Automobili Padus, via Frcyus, Torino. Sede prov
visoria via Ottolengo, 150.

33. Società Anonima Carrozzeria Italiana Locati & Torretta, Bar
riera di Nizza, Torino.

34. Jnr. F. G. Parndis (Agenzia Automobili Berlict, Lione) via
S. Lorenzo, 33, Genova.

35. Officine di Sesto S. Giovanni, già Camona Giussani, Turi-
nelli & C. (Automobili Ausonia) Sesto S. Giovanni, Milano. 

86. Società Ceirano Automobili Seat, via Madama Cristina, 66, 
Torino.

37. Spa, Società Piemontese Automobili Ansaldi Ceirano, via A vi
gliane, 33, Torino.

38. Società Automobili Diatto A. Clement, via Freyus, Torino.
39. San Giorgio, Società anonima italiana per la costruzione di

Automobili, via Balbi, 7, Genova.
40. Società anon. italiana Peugeot Croizat, via Borgone, 4, Torino.
41. Società torinese Automobili Rapid, Barriera di Nizza, 154.

Torino.
43. Rochet & Schncider Limited Chemin Feuillat, 57-59, Lione.
43. Società anonima Officina De Luca Daimler per Costruzioni

meccaniche ed Automobili, Napoli.
44. Fram Società anonima Ligure Romana per la fabbricazione di

rotabili, avantreni, motori, via Carlo Felice, 7, Genova.
45. Officine Turkheimcr per Automobili e Velocipedi, via Lambro, 4,

Milano.
46. Società ing. Roberto ZQst, via Borgognone, Milano.
47. Fabbrica Automobili Standard, corso Siccardi, 30. Officine viale

Stupinigi, Torino.
48. Soc. Italiana Autom. Kricger, Corso Regina Margherita, 46,

Torino.
49. Flag Fabb Ligure di Autom., Piazza Corvetto, 3 ,  Genova.
50. Fabb. Autom. Isotta Fraschini, Viale Montcrosa, 79, Milano.
51. Soc. Autom. Lombarda Esperia, Bergamo.
53. La Scrpollct Italiana Fabb. Autom. a Vapore, Via Bernina, 

Milano,
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53. Soc. Italiana Autom. Darracq, Milano, Sede provvisorio Via
Massono 20, Torino.

54. Garnge Mnrquart (Agenzia Autom. Dclaunay Bellevillc, Hclbé
Marquart Pneumatici Jenatzi Antidcrapanis Desclic, Catene 
Rcnaud) Via Francesco Mclzi 23. Milano.

55. Garage Squaglia (Agenzia Autom. S. Giorgio Napicr La Buirei
Piazza Marsala a, Genova.

56. Hermes Soc. Jtal. Autom. Officine in Napoli, Direzione Corso
Umberto I 374, Roma.

57. Pneumatici Continental Torino, Corso Dante, Milano Via
A. Manzoni.

58. Fratelli C. G Picena (Agenzia Autom. Peugeot Croizat) Mo
tociclette accessori in genere, Corso Princ. Oddone, Torino.

59. Tocanier & C. ilndus. Autom.) Via Genova 37, Milano.
00. Fahb. Torinese di Carrozzerie già Rossi Bussolotti & C., Via 

Moretta, Torino.
61. Ing L. D. Pisi ori (Acciai Rud. Clullingworth di Norimberga) 

Via Ange’o Fumagalli 1, Milano, 
óa. Fabb. Autom. e Cicli Lux (Biciclet’e, Tricars, accessori) Corso 

Valentino a. Torino.
63. A. Momello (Olii Stem. Sonnerborn) Via Alfieri 7, Torino.
64. Rcjnn Znnardini (Soc. An. Fari e Fanali) Bastioni Magenta 39,

Milano.
65. Fabb. Mol'c ed accessori per rotabili. Via Moncalieri 17, Torino.
66. Agostino Balagna e C. «Radiatori Ccnisio) Via Madama Cri

stina 107, Torino.
07. Ine. Carlo Bussi «Studio tecnico industriale) Via Abbondio 

Sangiorgio 8, Milano.
68. Pneumatici Peters Union, Foro Bonaparte 79, Milano.
69. Soc. De Givanna e C. «Fabb. di Lime), Varzo (Sempione).
70. E. Hirscligartncr (Manifatture di Caoutchouc Metzcler di Mo

naco) Corso Oporto 36, Torino.
71. Pietro Ferrerò e C. (Acciai Giorgio Fischer di Sciaflusa; Corso

Oporto r, Torino.
73. Rivista VAutomobili (Giornale illustrato settimanale), Via Au

relio Saffi, io, Milano.
73. Durio Giacomo (Copertoni in cuoio per le ruote degli Auto-

mob-li) Madonna di Campagna, Torino.
74. Officine S. Giorgio, (Magneti, oliatori, iadiutori), Via Esposi

zione 3, Torino.
75. Società Atretos, (Imperforabili per accidenti stradali delle

gomme) Corso P. Nuova 34, Milano.
76. Incerti Ribcrto e C. (cuscinetti a sfere) Via Marocchetti 34,

Torino.
77. Magazzeni Raccordati e Industrie diverse (accessori in genere),

Milano, Rnpp. D. Filogamo, Torino.
78. Manzen Frères (valvole, bullone, dadi ccc.) Petit Ivry, Rap

presentante D. Filogamo, Torino.
79. Cimine Darbilly (catene per Autom.) Parigi, Rapp. D. Filo

gamo. Torino.
80-81. L. Crctin Billet «Occhiali per Autom.) Morez du Jura Rap* 

presentante D. Filogamo, Torino.
82 83. D. Filogamo e C. (Accessori per Autom.) Via dei Mille 34, 

Torino.
84. Bougie Luthi, Parigi (Rapp. Filogamo).
85. Bougie Pognon Ltd., Londra (idem).
86. Scc. l’Olio «Boigies Voltometri, orologi, ecc.) Biigi, (idem«. 
87-88. Denes e Friedmann (Magneti, cuscinetti a sfere), Milano.
89. Henri Cmtct (Accessori in genere) Via Stella io, Milano.
90. Martellerie Industriali Autom. e Carrozzerie, Via Cellini 36,

Torino.
91. Fleming e C. (Fascic, Gomme, accessori) Parigi, Rapp. Filogamo.
92. A. Giessclmann e C. (Aspiratori per la polvere), Via Pio V, 3,

Torino.
93. Gaia Garione e C. (Fonderia cilindri Autom.) Corso Re Um

berto 58, Torino.
94. G. Pasteur e C. (Pneumatici) via XX Settembre, 1, Genova.
95. Giuntini e C. (Fascioni per Automobili Brevettati), via Rica

soli, 82, Firenze.
96. Ansc’mi dott. Emesfo (Riparatori per Autom.) Ufficio di

igiene, V terbo.
97. Stroia Giovanni (accessori per Autom.) via Vsncliiglia, 55-16. 
$8. Desiderio Righini (Abbigl'amenti Sport) via Romn, a, Torino. 
99. Manifatture F. N. Acconciomessa (Abbigliamenti Sportivi»

via Cavour, ra, Torino.
100. Otficine di Nctro g»à G. B. Rubino «Pezzi lavorati per Autom.) 

Nitro.
lo». Fausto e Pioto fratelli Carello (Fari e Fanali) via Bertholet, ta, 

Torino.
ioa. Ing. A Faccioli (Radiatori) via Torino, 7 bis, Torino.
103. Feroldi Enrico (Radiatori) via Amedeo Avogadro, 6, Torino. 
IC4. G. B. Savand (pezzi lave rati per Autom.) via Lrnzo, 40, 

Torino.
»05. Gobbi dott. Carlo (Chassis clastico) via Madama Crist:na, 78, 

Torino.

106. Oleum «Lubrificanti) Galleria Nazionale, Torino. —  Ing. Trou-
bctzkoy (Fanali e Fari) via Mario Pagano, 4«, Milano.

107. Forni termo-clct*rici Stassano (Getti in acciaio) via Arse
nale, 7, Torino.

108. G. G. Maggini (etichette per Autom.) via Borgogna, 8, Milano.
109. Enrico Branchi «Accessori in genere) via S. Paolo, 1, Milano, 
no. Fi ndcrie Poccardi (Pezzi lavorati per Autom.) via Ponte

Mosca, Torino.
i l i .  Heinz e C. (Accumulatori) Levallois Peret. 
ri2. Rossi Potron (Accessori per Carrozzerie) via Valpcrga "Ca- 

luso, 3 2 ,  Torino.
113. Chcccio cav. R. (Strofinacci) corso Vinzaglio, 7. Torino.
114. Duderstad J. (Accesrori per Carrozzerie) Esslingcn.
115. L'Italiana (Assicurazioni) via XX settembre, 54, Torino.
116. Rosemberge Scllier (Pubbl cazioi i Automobilistiche) via Mario

Vittoria, 18, Torino.
117. Venerdì della Contessa (Pubblicazione trimestrale) via XX Set

tembre, 63, Torino.
1 «8. G. Romano «Modelli e disegni per Canotti) Spiaggia della Ma 

rinella, Napoli.
118 bis. Tipografia Teatrale, via Carlo Alberto, 22, Torino.
119. E Re:nach e B. (Oleoblitz) via I.arìo, 90, Milaro.
120. Soc. Ital. Cerehioni Smontabili per Aut., via Gesù, ra, Milano, 
rat. A. Sudrc Fila (Cornette) Glignancourt, 17, Parigi.
ras. A. Boas Rodriguez e C. (Fari e Fanali) Boulevard de Ga- 

ronne, Parigi.
123. Fonderie di Puteaux.
124. Ferrari e C. (Autom. Ford) via Ponte Seveso. 6. Milano.
135. Giachctti (Autom. Acne» via Superga ai, Torino.
laó. Garage Trinacria «Automobili Pilan) via Mclzi, 5, M(lano.
137. Orion Garage (Autom. Orion) via Vincenzo Monti, 3, M-lano.
138. C. Castagna e C. (Carrozzerie) via Montevideo, 19, Milano.
129. Fabb. Autom. Siena (Toscana) Fast piazza Cavour, 17, Siena.
130. Soc. An. Marengo «Fabb. Autom.) via XX Settembre, ar,

Genova.
131. Soc. Ann. Rancati (Magneti) via Tortona. 20, Milano.
132. Moto Club (Motociclette, Peugeot, Borgo, TQrkhcimcr, Primus

e Adler) via Massena, 23, Torino.
133. Erncàti e Grisi «Macchine e utensili) via Senato, 34, Milano.
134. Prati Secondo «Rapp. Accessori) via Carlo Alberto, 33, Milano.
134 bis. Ferretti Alfredo (Parti ed accessori di Autom.) via dei

Fiori, 151, Torino.
135. Seren Rosso G. B. (Chassis) corso Firenze, 17, Torino.
135 bis. Daolin H. (Manometri registratori, regolatori, ecc.) piazza

dell'Abbondanza, I, Lione.
136. Carpignano G. (Motociclette F. N.) via dei Fieri, 56, Torino.
137. Soc. An. Corrado Frera e C. 1 Motociclette, vetturette ed

accessori) via Carlo Alberto, 33. Milano.
138. Bini Guido e C. (Forniture per Autom. Carrozx., ccc.) via

Pantano, 4, Milano.
»39. Carrozzeria Lombarda (Autom. e Vetture) Francesco Bclloni, 

Via Ponte Sc\cso, 37, Milano.
140. I.ange K. (Pneumatici, Radiatori) Via della Spiga, sa, Milano. 
74I. Manifatture Martiny (Pneum. Le Gaulois) Via Pietro Micci», 5, 

Torino.
I 4 3 .  Courtial P. (Punzonatrici, Chiavi) Via Sacchi, 48, Torino.
143. Società Italiana per la fabbricazione Fari e Fanali A. Scaglia

it C. Via Felice Bcllotti, 15, Milano.
144. Borchi R. (Radiatori Megevet) Corso Re Umberto, 38, Torino.
145. Becchis & C. (Accessori) Via Baretti, in, Torino.
146. The Dunlop Pneumatic Tyre, Via Sirtori, x, Milano.
147. Società Lombarda Vetture Autom. (Salva), Via S. Primo, io,

Milano.
148. Società Anonima per la costruzione di Autoscafi Fiat-Mug-

giano, Spezia.
149. Manifatture Martiny (Abbigl'amenti) Via P. Micca, 5, Torino.
150. Ducco Giovanni (Segnalatore per Pneumatici Piros) Via Villa

della Regina, 30, Torino.
151. Schenone Emanuele (Utensili per fabbrica Automobili) Via

Nizza, 33, Torino.
153. Bonzi e Mi rolli (Pneumatici Polach) Via Cappcllari, 9. Milano. 
153. A. Rcjna Società Anonima per la Fornitura alle Industrie 

dell'Automobile, della Carrozzeria e Selleria Milano —  To
rino, Via S. Massimo. 43.

154 Fabbrica Ital. Recipienti inesplodibili, via Sacchi, a6, Torino,
155. Hcnscmberger Giovanni (Accumulatori elettrici) Monza.
156. Ingg Monnit & Rostain (Pezzi fusi accessori per automobili)

Via XX Settembre ri, Torino.
157. Delleani Ing. A. (Radiatore Artic) Via Moncalieri, xa, Torino. 
15,8-159. Losano G. (Acciai Crcfeldcr) Via Arcivcs. io, Torino, 
lóo. Ricchiardone V. (Coperture, Fanali), Via Cibrario, io, Torino. 
161. Società Anonima Stabilit (Ardesia Armata) Corso Francia

28, Torino.
i6a. Carassi no Giovanni (Accumulatore) Via Artisti, 34, Torino. 
163. Monaco Gaspare (Motore e 4 cilindri) Busto Arsizio.
:0 4 . Tondini e C. (Car ozzcria per aut.) Via Nizza, 94-96, Torino.
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Sempre la riduzione della tassa 
sulle biciclette.

Non come un tentativo, che pur essendo encomiabile, 
presenta esito dubbio, ma come mezzo sicuro, il Touring 
Club Italiano ha considerato sin dal suo inizio, l’agita
zione promossa in favore della riduzione della tassa.

La somma di energie racchiusa nell’appoggio dei suoi 
56 ooo soci c la equità non solo morale, ma anche van
taggiosa alla stessa economia pubblica, della causa as
suntasi gli porgono mezzi efficaci di riuscita. Infatti l ’e
sito, tu tt’ora parziale, del referendum affidato alla so
lerzia consueta dei suoi Consoli sta a provare come il 
principio della riduzione vagheggiata sia in massima 
adottato dai nostri uomini politici.

Le risposte avute pel referendum, assicurano largo 
appoggio da parte degli onorevoli Deputati, ma in una 
questione interessante così da vicino l’industria c l ’e
conomia nazionale, non è eccessivo aspirare a ll’unani
mità.

Occorre perciò tener v iva  l’agitazione, giova assecon
dare, dirigere anzi, la corrente di simpatia lusinghiera 
che andò formandosi per l'iniziativa. E ’ indispensabile 
assicurare con una maggioranza assoluta di voti, l’ap
provazione del progetto di riduzione che abbiamo fiducia 
verrà presentato alla Camera dei Deputati discutendosi 
il bilancio delle Finanze.

Malgrado l'importanza vitale della questione parecchi 
consoli non hanno ancora risposto ai reiterati inviti loro 
rivolti in questi ultimi tempi.

Ad essi, quindi, in modo particolare, ed a quanti nei 
centri ove l'associazione non fosse ancora rappresentata, 
hanno mezzo di spendere presso il Deputato una buona 
parola, e di interporre i loro uffici in favore della ridu
zione, oggi la Direzione del Touring rivolge un pressante 
invito perchè vogliano farlo colla maggior sollecitudine, 
in quanto le vacanze attuali parlamentari ne offrono loro 
l’opportuno mezzo.

All’elenco di adesioni pervenute e pubblicate in pas
sati numeri della Rivista facciamo di buon grado seguire 
quest’altro nella fiducia possa servire di esempio c di 
incitamento ai ritardatari. Anche recentemente l ’ono
revole Pompeo Molmenti in occasione d ’una sua visita 
alla sede sociale volle esprimere la sua personale sim 
patia per l ’iniziativa del Touring.

Risposero ancora :
Abozzi di Sassari. Agnini di Mirandola. Alessio di Pa

dova, Antolisei di Macerata. Arnaboldi-Cazzaniga di Cantù. 
Astengo di Savona. Baccelli dott. Alfredo di Tivoli. Bar 
zilai di Roma, Basctti di Castclnuovo nei Monti, Bertcsi 
di Carpi, Bertetti di Ciriè. Bertolini di Montebelhina, Bian
chini ai Treviso, Bottaccio di Biandrate, Buccclli Vittorio 
di Nizza Monferrato, Cameroni di Treviglio. Canevari di 
Viterbo. Carboni Boy di Oristano. Carcano di Como. Caru-

Sati di Zogno, Cavagnari di Rapallo, Ceiosia di Vegliasco 
i Albcnga, Ciccarelli di Atripalda, Ciccarono di Vasto. 

Conti di Sora, Cortese di Cairo Montenotte, Costa di Imola. 
Da Como di Lonato, D’Alife di Rossano, Danieli di Trc- 
gnago, De Asarta di Palmanova, De Riesis di Città Sant’An
gelo. Di Saluzzo di Saluzzo, Fabri di Bettola, Facta di Pi- 
nerolo. Folletti di Villafalletto di Fossano, Fazzi di Lecce, 
Fera di Rogliano, Fradclctto di Venezia. Franchetti di Città 
di Castello, Francica-Nava di Siracusa. Galimberti di Cuneo. 
Galli di Chioggia. Gallino di Pontedecimo, Gali uopi di Ci
vitavecchia, Gucci-Boschi di Faenza, Libertini di San Marco 
di Augusta. Mantovani di Mantova. Masini di Empoli, Gae- 
tani di Laurcnzana di Piedimonte d’Alife, Massimint di Leno. 
Masselli di San Severo. Meardi di Voghera. Mira di Milano. 
Molmenti di Salò, Monti-Guarnieri di Senigallia, Negri De

Salvi di Marostica, Nuvoloni di Porto Maurizio. Odorico 
di Spilimbergo, Pasqualino Vassallo di Terranova di Sicilia. 
Podestà di Oleggio, Raccuini di Rieti. Raineri di Piacenza. 
Rampoldi di Pavia, Rizzetti di Varallo. Rizzo di Oderzo. 
Rovasenda di Borgo San Dalmazzo, Sacelli di Cremona. 
Saporito di Castelvetrano. Scalini di Appiano. Sesia di Chi- 
vasso, Sola-Cabiati di Gorgonzola, Soulier di Bricherasio, 
Spada di Cosenza. Teodori di Ascoli Piceno, Teso di V i
cenza. Testasecca di Caltanisetta. Niccolini di Ferrara, Turco 
di Cassano Jonio, Valeri di Osimo. Valle di Tolmezzo, bec
chini di Ancona, Vendramini di Bassano Veneto. Tanari di 
Castelmaggiore. Ridola di Matera, Carnazza di Catania 
Stoppato di Montagnana, Donati di Lonigo, Carmine di 
Vimercate, Gallina di Abbiategrasso. Ruspoli di Roma. 
Credaro di Sondrio, Quistini di Iseo. Masciantonio di Gesso- 
palena, Valli di Landinara, De Michetti di Teramo, Pastore 
di Castiglione delle Stiviere, Queirolo di Pisa. Solimbergo 
di Udine. Morelli Enrico di Santa Maria Capua Vetcrc, Turco 
Alessandro di Spezzano Albanese, Ciartroso di Savigliano, 
Falcioni di Domodossola, Ballarmi di Budrio. Falaschi di 
Siena. Santamaria di Caserta, Domenico Tinozzi di Penne. 
Angiolini di Prato. Turbiglio di Cento. Morando dì Chiari. 
Fulci di Milazzo. Vicini di Sassuolo, Rubini di Mcnaggio, 
Benaglio di Marti nengo, Giordano Apostoli di Alghero. Emilio 
Bianchi di Lari, Bentini di Castelmaggiore. Basctti di Castel - 
nuovo ai Monti, Berio di Onegiia, Bianchini di Treviso. Bo 
selli di Avigliana. Bottacchi di Biandrate, Bracci-Testasccca 
di Orvieto, Caiissano di Alba, Calieri di Ceva, Calvi di Va
lenza. Campi di Cuggiono, Cassuto di Livorno, Castiglioni di 
Breno, Carugati di Zogno, Centurini di Terni. Credaro di T i
rano, Matteucci di Lucca, Pilacci di Montalcino. Toaldi di 
Schio. Vitali di Nola. Vetroni di Avellino. Bettole di Recco. 
Maraini Emilio di Lcgnago, Gen. Pistoia di Casalmaggiore. 
Guerritore Broya di Nocera Inferiore, Di Stefano di Palermo. 
Giuseppe Sanarelli di Bibbiena, Vallone di Maglie, Valentino 
di Caulonia.

A tutto il 15 Gennaio non avevano risposto i Consolati di : 
Ar ano di Puglia. Acireale, Acqui. Agnone, Atri, Alcamo, 

Aquila. Bari. Bardolino. Belluno, Biella, Bojano. Borgoma 
nero. Borgo a Mozzano, Bozzolo, Borgotaro, Badia Polesine. 
Castrovillari. Castrogiovanni. Caluso. Cassino, Ceccano. 
Cesena, Carignola, Comacchio, Chieti, Correggio. Cividalc. 
Chiaravalle. Cuorgnè, Fano, Fermo. Frodinone, Gallarate. 
Gaviratc. Girgentf. Gonzaga, Isola della Scala, Lecco. Lucerà. 
Minervino Murge. Montevarchi, Mcle^nano, Modica, Marsala. 
Melfi, Nuoro. Nicosia, Ostiglia, Ozieri, Ostimi. Ortona a 
Mare. Palma, Potenza, Pontassieve, Popoli. Pozzuoli. Pon- 
tremoli, Pordenone, Portogruaro. Partinico, Pontedera. 
Stradella. Sessa Aurunca, S. Angelo dei Lombardi. S. Be
nedetto al Tronto. S. Daniele del Friuli. S. Nazaro dei Bur- 
gondi, S. Nicandro, S. Miniato. Santhià. Spoleto Recanati, 
Riccia, Rimini, Varese, Valdagno Verolanuova, Volterra. 
Voltri, Villanova d'Asti, Vicopisano. Vittorio. Tortona.

Un concorso di biciclette a motore.
L'Auto, il quotidiano sportivo francese, organizzerà 

nel 1907 un concorso di biciclette a motore, inteso a d i
mostrare la praticità di questo mezzo di locomozione che 
rappresenta l'anello di congiunzione tra la bicicletta e 
il motociclo, raccogliendo dcH’uua e dell’altro i vantaggi 
cd evitandone (turisticamente parlando) i difetti.

Ne riparleremo.

Casalbuttano.
I soci del Touring di questo consolato (facenti anche 

parte della locale Società Sport che conta 150 soci) hanno 
stabilito di fare nel p. v. maggio una gita ciclistic 1 colpitine 
rario Casalbuttano-Geuova-S. Remo-M antccarlo e Nizza e ri 
torno.

La fanfara ciclistica accompagnerà 1 soci in questa gita, 
che avrà la durata di giorni otto. Già 50 sono i soci inscritti, 
e senza dubbio prima del maggio arriveranno all’O’.tantina.

Basta il semplice annuncio, cd il sapere che la gita sarà 
organizzata dal signor Gino Usuclli p.*r garantire che essa 
riuscirà come tutte quelle che la hanno preceduta, cioè ot
timamente, chè infatti tutti sanno che quella di Casalbuttano 
si è sempre presentata come una squadra ciclistico-turistica 
modello.
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in questa rubrica vengono annunciati tutti i 
libri che ci sono spediti in un solo esemplar«*, e si 
la un cenno di quelli spediti in due esemplari. D i 
questi [secondo ¡uso di tutte le riviste, periodici, gior
nali) uno resta alla liibliol«*«^ del Tonring, e l ’altro 
alla persona a cui viene affidata la recensione.

Ricordiamo ad autori ed editori che la nostra 
Rivista viene pubblicata in 75 000 esemplari, distri
buiti regolarmente e mensilmente in tutta Italia e nelle 
colonie italiane all'estero, e che rappresenta perciò un 
prezioso e possente me^\o di reclame. I V

4. Venturi. Storia dell'arte italiana: Milano. Ulrico Hoepli,
1907 (voi. V, pag. 1093; 818 incisioni; L. 30).
A Guanti amano le belle arti, a tutti i turisti che gi

rando rltalia nostra desiderano vedere quanto in essa si 
deve conoscere ed ammirare nel campo artistico, diamo la 
lieta novella che dell’opera veramente monumentale del 
Venturi è uscito il volume quinto, il quale tratta della pit
tura del trecento c delle sue origini. Prese le mosse dalla 
pittura su tavola nel secolo XIII, l’autore viene a parlare 
ai Guido da Siena, di Coppo di Marcovaldo e di Cimabuc, 
per passare poi agli affreschi cd a Giotto, al quale sono de
dicate forse 200 pagine e del quale sono riprodotte tutte le 
opere conosciute. Detto della scuola di Giotto, dell’arte 
pittorica a Siena, e dei pittori di tutte le altre regioni d’I
talia, il Venturi tratta infine della miniatura nel trecento, 
dei ricami, stoffe, tappezzerie, tovaglierie, smalti, vetrate, 
vetri dorati, c primordi della ceramica dipinta. Dell’opera 
del Venturi uscirà entro la prossima estate il sesto volume, 
che tratterà della scultura nel Quattrocento: e per esaurire 
quel secolo occorreranno altri cinque volumi.

€3. Fumagalli. Almanacco Italiano; Firenze, B. Bemporad,
1906 (pag. 712).
E ’ giunto al suo dodicesimo anno questo Almanacco 

(diretto e compilato dal prof. G. Fumagalli, bibliotecario di 
Brera), che è ormai divenuto una piccola istituzione nazio
nale. c di cui nessuno studioso può fare a meno. Il volume 
(stampato a carattere fittissimo, a due colonne, con 800 fi
gure nel testo. 46 tavole in nero ed una a colori) è una pic
cola enciclopedia popolare della vita pratica ed un annuario 
diplomatico amministrativo e statistico; e si occupa di.tutto. 
daU’apicoltura alle arti belle, dall’astronomia alla stenogra
fia. dalla medicina alla religione, e non dimentica lo sport 
ed il turismo, che anzi di automobilismo, pattinaggio, luge, 
toboggam, bobsleigh, e di altri divertimenti sportivi si oc
cupa largamente. Notevoli sono pure gli articoli del prof. Got
tardo Garollo sull’ Italia, del prof. Gianotti sui santuari ce
lebri d’Italia, del prof. Gigli sulle rócche di Romagna.

Correvon-Vaccarl. Flora alpina tascabile ber i turisti delle
A lpi e degli Appennini; Torino. Carlo Clausen, 1907
(legata; pag. 200 con 193 tavole colorate; L. 6,50).
E ’ questa la seconda edizione italiana della Flora A l

pine de Poche di H. Correvon, interamente modificata cd 
accresciuta dal prof. Lino Vaccari (del R. Liceo di Tivoli), 
il quale alle tavole a colori c relative spiegazioni fa precedere 
un trattatello sulle piante alpine, assai interessante, c scritto 
con grande chiarezza, tanto da renderne accessibile il con
tenuto anche a qualsiasi profano. Vorremmo che tutti gli 
alpinisti portassero nelle loro gite in saccoccia questo vo
lumetto, che servirebbe a far loro conoscere i graziosi ed 
innumerevoli fiorellini che incontrano nelle loro salite. Il 
volume è chiuso dal vocabolario dei termini scientifici dei 
quali si fa uso in questa flora, e dall’indice alfabetico dei 
nomi latini delle piante ricordate in questo volume, delle 
quali si danno però anche tutti i nomi volgari.

Ermanno Ciiglio-Tos. Tra le fatfalle; Torino. Carlo^Clausen, 
1006 (pag  ̂ 596 comprese 54 tavole a colori).
Il dott. Ermanno Giglio-Tos (professore di zoologia e 

di anatomia e fisiologia comparate nella R. Università di 
Cagliari) ha voluto con questo volume-album offrire ai prin
cipianti c dilettanti una guida alla conoscenza e determina
zione dei principali macrolcpidotteri nostrani. Nello spiegare 
le tavole messe a sua disposizione dall’editore, l ’autore si 
servi in parecchi casi delle tavole dicotomiche proposte dal 
Martin; ma in altri dovette scostarsene, per fondare le ta
vole dicotomiche di questo volume sempre su caratteri facili 
e vistosi, per quanto oggidì un po' decaduti nel valore scien
tifico già loro attribuito nei tempi passati. Delle specie è 
data una descrizione la più breve possibile; ma di quelle 
figurate è omesso, per maggior brevità, di solito essendo la 
figura sufficiente a farle riconoscere. Alla determinazione 
dei lepidotteri precedono alcune pagine sulle loro generalità, 
caccia e preparazione.
Blasutti, Bortolo Iti, ecc. Piccola Guida illustrata di Tri

césimo: Udine, Tip. del Patronato, 1906 (pag. 32; cent. 40)* 
Nell’occasione in cui a Tricésimo (provincia di Udine, 

a pochi chilometri dal confine austriaco) si inaugurò, nello 
-corso ottobre, un’Esposizione Agricola per i mandamenti 
di Tarccnto e Cividale, alcuni signori (Biasutti, Bortolotti. 
Carnelutti. Costantini, Ellero, Martinuzzi, Sbclz. Gcrussi) si 
unirono nell’intento di compilare questa guida. Essa è stam
pata elegantemente c con buone illustrazioni, c contiene 
notizie interessanti; ma si nota in essa un po’ di quello squi
librio che è inevitabile quando (coin’è ora di moda, cattiva 
moda) una guida è compilata da varie persone, senza che 
ci sia fra esse chi ha il diritto ed il dovere di equilibrare, 
riassumere, fondere, tagliare, e disporre il materiale in modo 
logico e razionale. Mentre non possiamo non notare tale 
errore di cattivo metodo che si va generalizzando, salutiamo 
con piacere questa nuova pietra portata alla costruzione 
della Guida d'Italia.
A, BerUiier. ProUdés d'allumage des moteurs à explosion; 

Paris. H. Desforgcs, 1907 (pag. 150; ir. 2).
Il volumetto, dopo rintroduzioné d’indole generale, 

passa in rassegna i vari metodi d’accensione dei motori. 
Nel testo sono intercalate 40 figure.
Rènè Chain ply. Le moteuv d’automobiles à la portee de tous, 

Paris. H. Desforges (pag. 440 con 285 figure; Fr. 75.0). 
La letteratura automobilistica s è arricchita di un ec

cellente volume, che tratta in modo facile, piano e completo 
dello studio dei motori per automobili, considerandoli fino 
nei minimi dettagli.

Non si tratta di un'opera tecnica e scientifica, ma della 
volgarizzazione vera e propria della costruzione e del fun
zionamento dei motori.

Merita scpcialc attenzione il capitolo dell’accensione, che 
ò trattata in maniera completa e quello relativo alle panna, 
che sarà molto utile agli chauffeurs.
E. N. Cam pazzi. Dinamometri; Milano, Ulrico Hoepli. 1907 

(pag. 273. L. 3).
Questo manuale è uno studio completo degli apparecchi 

per le misure delle forze e del lavoro da esse eseguito mentre 
agiscono lungo determinate traiettorie. Fatta la classifica
zione dei dinamometri, l’autore tratta dei meccanismi sem
plici che li compongono, cioè della molla che è l’organo prin
cipale, del meccanismo indicatore e di quello registratore; 
poi descrive tutti i principali tipi di dinamometn esistenti 
e spiega i diversi metodi che si adoperano per la taratura. 
Indi tratta del modo per calcolare i singoli elementi della 
forza media, del lavoro e della potenza dai dati forniti da 
un dinamometrografo. Il manuale si chiude con una nota 
sul contatore cronografico, sul tachimetro e sul dinamometro 
d’inerzia. In questi tempi in cui la maggior parte delle prò- 
vincie ricerca le cause del deperimento delle strade per stu
diare gli opportuni rimedi, il libro dell’ing. Campazzi giunge 
in buon punto.
II. De GruHigny. Le Tri-Car ; Paris, IL Dedorges. 1907 

(pag. 142 ; Fr. 2).
E ’ questo un piccolo manuale pratico (adorno di 26 fi

gure nel testo) sulla scelta, uso, riparazioni dei principali 
tipi di motocicletta, e specialmente del Tri-Car, cioè della 
motocicletta a tre ruote, due davanti appaiate ed una di 
dietro.
Camillo Benevolo. Manuale di stenografia sistema Gabelsber-

Ìer-Noi; Torino, presso l’autore via Nizza, 65, 1907 
pag. 232; L. 2.75).

Di questo manuale, assai lodato ed apprezzato, è ap
parsa ora la seconda edizione, riveduta cd ampliata, con nu
merosi esercizi intercalati. _ _

8
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tu telo  Sulluiii. Die Wirtscha/iliche Entwiklung Italiens ini 
Jahre 1905; B. G. Teubncr, Leipzig unti Berlin, 1906. 
Dopo alcune considerazioni generali, l'autore parla (ri

ferendosi alle condizioni d’Italia nel 1905) dell’agricoltura, 
industria, commercio, banche, emigrazione, colonie, con 
«rande copia di dati, tolti alle fonti piu accreditate. Il dottor 
Sullam non trascura l'industria degli automobili, e toglie 
le relative notizie dall ’Annuario deli' Automobilismo pubbli
cato dal Touring. La detta monografia ò presentata da una 
prefazione di Ernst von Halle, direttore deli’Jahrbuch der 
Waltwirschaft.

Massimo Tedeschi. Adattamento dette strade in reiasione alla 
locomozione automobile; Torino, Tip. Momo, 1906. 
L’ing. Massimo Tedeschi ha pubblicato in opuscolo la 

sua relazione presentata al terzo congresso internazionale 
automobilistico di Milano.

It. A Itici» Ieri. Tassa di Cura, Casino e Giuochi nelle stazioni 
idrominerali, climatiche ebalnea/ie ; San Remo, G. B. Bian- 
cheri, 1906 (pag. 30).
I,e stazioni idrominerali, climatiche e balnearie italiane 

v.inno progredendo ogni auno in proporzioni considerevoli. 
1 .1 presenza in un dato paese, per un dato periodo deU'anno. 
'ii una vera colonia, se ha portato dei benefici, ha portato 
pure degli obblighi ed oneri gravi, che non sono in propor
zione nò coi benefici, nò alle risorse locali dai Municipi. Come 
- donde si ritrarranno i mezzi necessari a far fronte alle 
«uistc pretese dei forestieri? E’ più opportuno autorizzarci 
«iuochi d’azzardo annessi ai Casini (che colle loro risorse 
possono soddisfare a tutte le esigenze della colonia), o Pim- 
porre la tassa di cura o di soggiorno a tutti gli ospiti pre
senti ? E ’ più opportuno autorizzare i giuochi, come in 
Francia, o la tassa di cura, come in Austria c Germania ? E 
<:ome possono progredire le stazioni d’Italia, dove non è 
permesso il giuoco e non è autorizzata la tassa di cura ?

L'autore è favorevole alla tassa di cura, che crede di 
facile applicazione e d’indiscutibile ed immediata utilità; 
■ e vorrebbe che essa fosse imposta per legge, e che fosse ob
bligatoria per tutti i Comuni dichiarati stazioni di cura bal
neare, idrominerale o climatica.

Eugenio Boegan. Le sorgenti d'Aurisina ; Trieste, G. Caprin, 
1906 (pag. 126).
Trieste è scarsamente provvista di acque correnti. All’in- 

fuori di deboli fili d’acqua, non tutti perenni (dei quali al
cuni sgorgauo lungo la costa m irina, altri sui fianchi dei 
colli arenacei che si appoggiano al ciglione della Vena), non 
si annoverano entro il perimetro del territorio tergesti no che 
tre corsi d’acqua di qualche entità : quello che defluisce dal
l'Acquedotto Tercsiano di S. Giovanni in Guardici la ; il 
grosso fiume sotterraneo della grotta di Trebiciano ; c le 
polle d'Aurisina che scaturiscono nel mare sotto il Croce. 
Detto dell’Acquedotto di S. Giovanni e del Trebicino, l’au
tore passa a parlare diffusamente delle sorgenti d’Aurisina,
• • si diffonde sull'idrografia sotterranea e sui fenomeni del 
Carso, così interessanti per gli studiosi di Speleologia. Il 
volume risulta dall’unione ai vari articoli pubblicati dalla 
rassegna bimensile della Società Alpina delle Giulie.

Salvatore Romano. Istituzioni Scolastiche Italiane a Tripoli 
di Barberia; Palermo, tip. "  Boccone del Povero ,„ 1906. 
L'opuscolo (comunicazione fatta ai soci del Comitato 

Palermitano della Dante Alighieri) contiene notizie interes
santi sulla colonia italiana di Tripoli, c conclude: “ La Dante 
Alighieri, società patriottica e non politica, non mira che 
alla difesa c alla diffusione della nostra lingua. Vi cooperino 
a ciò massoni o frati, ebrei o cristiani poco importa. Nelle 
nostre scuole all’estero, sono paternamente accolti fanciulli 
e giovanetti di ogni nazionalità c di ogni religione. Quello 
che a noi grandemente importa è che tutti imparino che tra 
le civili nazioni europee, ve ne ha una, a nessuna altra se
conda in civiltà, c di ogni altra più ricca di storia, e questa 
ò VItalia ...

Luigi Amaduzzi. In bocca al lupo, scene di caccia; Firenze, 
R. Bemporad, 1906 (pag. 104; L. 2).
il noto cacciatore e letterato Luigi Amaduzzi unisce in 

questo volumetto alcuni suoi discorsi, racconti, bozzetti ci
negetici che egli dedica ai —  commilitoni d’Italia —  che 
sanno trovare —  nell'esercizio della caccia —  economia di 
ita —  e motivo di educazione.

Dal volumetto (che si legge con piacere anche dai pro
fani) togliamo i seguenti aforismi :

—  Il cacciatore nasce come nasce il poeta. —  11 cac
ciatore uccide pcrcliò è uomo e re: ama, uccide, vince e soffre- 
—  Non la brama ilei conquistatore lo spinge sul teatro dell« 
sue battaglie, ma l’amore dell’arte. —  La caccia è fonte d’o
nestà. di carattere. —  L ’arte della caccia non ha nulla d'i;
f¡nobile. —  Chi insidia gli uccelli colla rete, col vischio, co* 
acciuoli esercita un mestiere qualunque, un brutto mestiere* 

—  Il vero cacciatore ò un uomo veramente onesto. —  1 
migliori soldati d’Italia furono i migliori cacciatori.

11 libro (al quale non mancano i versi) è adorno della 
riproduzione di fotografie del cav. Troilo e di acquarelli del 
pittore Perazzo e dell’autore.

Municipio di Ascoll Piceno. Libro verde sul ricupero del 
Piviale di Nicolò IV; Ascoli Piceno, Tip. Economica 
1906.
L ’opuscolo contiene i documenti relativi al furto del 

piviale di Nicolò IV, rubato ad Ascoli Piceno, c comperato 
dal signor Picrpont Morgan, che, saputolo di delittuosa 
provenienza, nobilmente lo restituiva senza alcun com
penso. Ora quel sindaco signor Mazzoni vorrebbe che. ferina 
pur restando la proprietà a cui spetti, il prezioso oggetto 
d’arte sia serbato in custodia nello storico e grandioso Pa
lazzo Municipale di Ascoli Piceno (uno dei più splendidi e 
ricchi palazzi municipali d’Italia) ove sono raccolte altre 
non meno preziose memorie nell* alto intendimento di tu
telare il patrimonio artistico nazionale.

Giornali e Riviste.
—  Nella Rassegna d arle ò la prima parte di un dili

gente articolo del dott. Arturo Frova sulle Chiese gotiche 
cadorine.

—  E’ uscito a Venezia il'primo numero della Illustra
zione Venctu e Adriatica, diretta da Antonio Santalena ed 
Alessandro Stella. E’ varia nel testo e ricca d’illustrazioni. 
Auguri.

—  Nel suo N. 5 il pcriodco'Alpinisti!us und AVinier-
sperC (Basilea) ha un articolo sulla statua di Leonardo Bi- 
stolfi per il monumento di Segantini al Matoja

—  Nel fascicolo clic contiene i numeri 7. 8. 9 dell'anno 
III, il Bollettino della Società Areonauticu Italiana (Roma) 
ha un articolo (adorno di molte illustrazioni) di E.Ciausetti 
su La Sezione aeronautica all'Esposizione di Milano; c nel 
fascicolo contenente i numeri 10. 11, 12. la relazione ufficiale 
di Celestino Usuclli su La traversala delle Alpi in aerostato 
sferico.

—  Nel suo N. <9 il periodico Fuhrrad und Automobil 
Export (che si pubblica a Berlino e Greiz) ha un articolo 
in quattro lingue (tedesca, inglese, francese, russa) sull’impor 
tazionc ed esportazione in e dall’ Italia di biciclette ed auto
mobili nel pruno semestre del 1906.

—  Nel suo N. 144 1 1)m poriu ni di Bergamo pubblica 
un articolo (adorno di numerose illustrazioni) di Art. John 
Rusconi, il quale ci conduce Attraverso l'Abruzzo, e si occupa 
specialmente della chiesuola di S. Maria ad Cryptas ,. mo
numento tra i più cospicui dell’antica pittura italiana, che 
è ancora troppo poco noto non solo tra i superficiali ed af
frettati viaggiatori, ma pur anco a molti che si interessano 
di storia dell’arte „.

—  Nel N. 100 della Revue Mensuelle del Touring Club 
Luxeiubourgeois si dà ampia relazione d'una conferenza 
del signor Carniaux su Un voyage en Corse.

—  Il N. 3 dell’anno III del Bollettino dell'Alpinista
(rivista bimestrale della Società Alpinisti Tridentini) contiene 
vari articoli di grande interesse (specialmente sui nuovi ri
fugi) e numerose illustrazioni, fra le quali alcune tavole 
fuori testo.

—  L ’elegante rivista mensile del Touriug Club de Bel 
glque dedica un numero sempre maggiore di pagine alla de
scrizione di gite e viaggi. Nell’ultimo numero il signor Jean 
de Mot ci conduce al Pamasso; il signor Marcel Monraaresò 
ci parla dcll’/l uvergne; il signor E. V. Z. ci descrive Le Rhin 
de Mayence à Mannheim c la Bergstrasse de Darmstadt à 
Heidelberg-, il signor Léon van Neck illustra la strada Stock- 
holm-Pétersbourg; un altro scrittore descrive Saint-Valéry- 
en-Caux-, e dal signor Eug. Carniaux ci vediamo persino 
condotti Aux confins du disert.
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Le borsette di medicazione del Touring

P e r  a u to m o b ilis ti.
La necessità di provvedere in modo facile c pronto alle con

tingenze disgraziate che possono occorrere a chi viaggio» se po
teva essere sentita tempo fa quando i mezzi di trasporto non ave
vano ancora annoverato fra loro quello potentissimo dt ll'automobile, 
ora tale necessità si è fatta 
ancora più imperiosa, poi- 
ch* la velocità raggiunta 
da questa modernissima

getto ad ogni sorta di possibili violenze esterne, abbiamo curato 
di eliminare le parti fragili o come che sia facilmente deperibili ri
ducendo al minimum le sostanze liquide, c queste protette, in modo 
da evitare ogni spandimento, pure rìdaccodo al minimum i \ctri.

I. Cassetta di medicazione 
per automobili.

Chiusa: mimmi cm. 19 X 17 X2C. 
L . IOO.

espressione del genio mecca
nico, ¡‘aumentata facilità e dif
fusione dei viaggi hanno pur 
troppo resi anche più comuni 
gli inconvenienti, inevitabili in 
ogni umana impresa, c quindi 
i possibili danni alle persone.

E per questo il Touring si è 
proposto di presentare ai soci 
automobilisti delle cassette di 
medicazione le quali sotto pic
colo volume, con una spesa re
lativamente modxa, con medici
nali e materiale di medicazione 
di scelta fattura, di facile uso, 
alla portata per cosi dire di 
tutti, presentassero raccolto 
quanto possa occorrere nei 
viaggi automobilistici, non sem
pre scevri di pericoli.

E poiché all'automobilista può 
Idom. aperta. accadere non solamente il dis

graziato accidente che gli pro
curi una contusione, una ferita, una scot
tatura (o anche peggio), ma può anche 
essere colto in un punto qualsiasi del

Idem, aperta.

viaggio da uno di quei mille disturbi che 
affliggono l’umanità, cornea dire un’in
sistente cefalea (d’ origine gastrica o 
nervosa) una febbricciattola da surme
nage, un disturbo intestinale qualunque 
e via via, cosi abbiamo pensato di dare 
largo Dosto nelle nostre cassette an
che a mezzi di cura medica per i più comuni disturbi, curabili 
anche da chi non è iniziato all'arte del guarire.

E questi rimedi che potrebbero parere un lusso o una super
fetazione, non possono considerarsi tali ove si pensi che molti 
troppi comuni del nostro bel paese difettano completamente di 
farmacie, oppure queste sono in uno stato un po' troppo primitivo, 
o mancano di quei medicinali che l'abitudine di ciascuno fa pre
diligere a cura dei propri malanni. Nella composizione delle nostre 
cassette tenendo conto dello scopo al quale sono destinate, e c'oé 
a viaggiare con uno dei più arditi e veloci mezzi di trasporto, sog

3. Borbotta per nutoinobilbiti, motociclisti e ciclisti. 
Chiusa: misura cm. 6 V: X 19 X 25.

L . 60.
NB. Dt altri prcsidii Medico-chirurgici adottati dalla Direzione per 

uso dei motociclisti e ciclisti sarà trattata nel prossimo numero.

2. Cassetta di medicazione 
per automobilista. 

Chiusa: misura cm. 1 9 X Í X  28. 
L . 120.

4. Borsetta 
per motociclisti 

e ciclisti- 
Chiusa : misura 
cm. 8 X IO X là

L . 16.

.Idom, auertu.

Di ogni medicinale 
e indicato nello cas
setta c su cjjni involto 
in termini laconici 
l'uso e In dose. 1 
medicinali, di ottima 
preparazione, furono 
scelti tra quelli che 
l'uso più comune 
suggerisce in ogn: 
contingenza, lascian
do anche uno spazio 
a quei mezzi di cure 
clic ogni automobi - 
lista può preferire per 
le sue abitudini o i 
suoi bisogni

Seguendo questo ordine di idee il Touring presenta agli 
automobilisti due cassette di medicazione. La prima (fig. i) é 
stata confezionata appo* tnmentc dalla nota D itta  U. M arucelh 

e C. di Milano, Via Aldo Manuzio, 19, su nostre 
indicazioni precise c consta di una cassetta ri 
coperta di cuoo nero, delle dimensioni di cm. 
19 X 17 X a6 contenente materiale da medica 
zione (cotone compresso e bende) soluzioni ani: 
settiche c medicinali in tabloidi (io tubi) termo 
metro, pinze, (orbici, ecc. Prezzo, franca di porto 
in Italia, L. 100.

L'altra cassetta (fig. a), comezù nata] dalla 
D itta  Burrou^he W ellcom e &  C. di Londra 
c in latta verniciata, a due scompartimenti, con 
medicinali in tabloidi.

Prezzo in vendita L . 120.
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Comunicat i  e not izie del Tour i ng

Deliberazioni del Consiglio.
PRESENTAZIONE DEI PRIMI QUATTRO FOGLI DELLA

CARTA D'ITALIA
Il comm. Bertarelli distribuisce a tutti i Consiglieri il 

blocco dei primi quattro fogli della Carta d’Italia, 9 Torino,
10 Milano, 13 Venezia, 16 Genova.

Sente il dovere di render noto il lavoro veramente pre
zioso di collaborazione compiuto dal consigliere Guastalla e 
dal consigliere Moldcnhaucr. Fa risaltare la coscienziosità e 
la precisione colla quale l'Istituto Geografico De Agostini ha 
prodotto l’opera.

Nei riguardi dei lavori di aggiornamento, dà una lunga 
lista di 300 collaboratori della Carta, che si sono trovati in 
tutti gli ambienti nei quali vivono i nostri soci, dalle più 
eminenti autorità ai più modesti abitatori di cascine isolate.

* Segnala al Consiglio le condizioni pesantissime di lavoro 
alle quali fu sottoposto il personale dcU’Istituto De Agostini, 
sia quello applicato al disegno, sia quello dell’incisione, sia 
quello delle macchine, personale che ha dato un vero esem
pio di disciplina c di entusiasmo per il lavoro; cosi che 
si può dire che h  Carta del T. C. I. è frutto concorde delle 
menti c delle braccia riunite nel sentimento della coscienza 
e della devozione. Egli ha pertanto ritenuto degni questi 
oscuri ma valorosi collaboratori della Carta, di una distin
zione speciale, che sia testimonianza della gratitudine del 
Consiglio e dei 55 000 soci del Touring.

Pertanto egli ha portato in Commissione ed in Direzione, 
che l’hanno approvata, la proposta di dare a tutto il per
sonale dell’ Istituto Geografico De Agostini una medaglia 
commemorativa della Carta colla seguente dedica :

A i forti lavoratori —  delti. G. De Agostini e C. —  ricordo
—  di virtuosa tenace opera —  per la Carta d'Italia del T. C. I.
—  per voto del Consiglio —  pubblicandosi il 15 gennaio 1907
—  1 primi quattro fogli.

Il Consiglio approva all’unanimità.

PROPOSTA DELL’ AGGIUNTA DI DUE FOGLI ALLA
CARIA D’ Il ALIA

liertarelli si compiace di questa unanimità di vedute del 
Consiglio, perchè egli deve ora portare un’altra proposta della 
Commissione della Carta e della Direzione, proposta che ha 
u 1 alto significato morale e di italianità ; di aumentare il 
numero dei fogli della Carta, ma non rimpicciolendone il 
formato o portando una maggior divisione di fogli, in uno 
stesso ambito di confine : ma nel senso di aggiungere pro
priamente e veramente due fogli, in modo che la Carta d’I
talia del Touring, istituzione eminentemente nizionale, vada 
oltre i confini politici ed abbracci tutti i confini naturali d’ I
talia.

Il pensiero che egli pure da tempo nutriva, è stato raf
forzato dalle sollecitazioni mosse dal prof. Della Vedova già 
presidente della Società Geografica, tl quale gli ha manife
stato il desiderio della Lega Nazionale, perché tanta opera 
non resti interrotta là dove pure continua la terra e l’idioma 
d’Italia.

Propone quindi al Consiglio che al foglio 7 di Udine, sia 
mantenuta l’appendice inferiore : sia fatto un foglio 7 bis,
11 quale comprenda il territorio ad oriente del foglio di Udine, 
e cioè Pontebba, Gorizia, Trieste ecc.: e sotto il loglio 7bis sia 
fatto un foglio 13615, il quale comprenda tutta lTstria, esten- 
dentcsi fino a Fiume compresa.

Egli dice che la questione finanziaria non gli dà preoc
cupazioni, come pure non lo preoccupa la questione tecnica: 
mentre per la toponomastica egli si sente sicuro del valido 
appoggio della Dante Alighieri c della Lega Nazionale.

Il Consiglio approva all’unanimità l’aggiunta dei fogli di 
Trieste.e dell’Istria.

COMPLETAMENTO DELLA COMMISSIONE DELLA
CARTA

f * Su proposta della Direzione il Consiglio nomina alla una
nimità a far parte della Commissione della Carta, in vista 
delle speciali benemerenze già acquistate, il dottor Carlo 
Moldennauer.

Bertarelli dà poi notizia del come procedono i servizi ac
cessori della Carta, piegatura, imbustazione. indici : di tutto 
presenta ¡ campioni che vengono approvati.

Dà notizia altresi della nuova serie dei fogli, che sarebbero 
stata stabilite come segue :

2 —  serie: Civitavecchia - Roma - Frosinone - Napoli.
3 —  » Como - Brescia - Pisa - Bologna, Firenze.
Annuncia che la spedizione ai soci potrà essere iniziata

entro la fine del gennaio.
Infatti dallo stabilimento Fratelli Goglio di Rho si sta di 

questi giorni provvedendo alla imbustazione dei primi 45 mila 
fogli arrivati.

NOMINA DELLA COMMISSIONE STRADE
Su proposta della Direzione il Consiglio nomina a far 

parte della Commissione strade per il nuovo anno i signori :
Cav. ing. Domenico Oliva, cav. ing. Felice Poggi, cav. in

gegner Francesco Pugno, comm. Giovanni Silvestri, cavalier 
ing. Massimo Tedeschi, cav. ing. Enrico Peregrini, cav. in
gegner italo Vandone, ing. Bignami, doti. Alberto Pirelli, 
ing. cav. uff. Sanjust de Teulada, in*, cav. E. Pozzoli, inge
gner C. Pinciroli. ing. Ettore Accenti, cav. B. Balsari, inge
gner E. Bcreita, conte Febo Borromeo, ing. Antonio Casti
glione. cav. ing. G. Chiodi, ing. G. Gola dott. Gildo Gua
stalla.

NUOVA EDIZIONE DI «ATTRAVERSO L’ ITALIA»
Bertarelli riferisce degli accordi che sarebbero intervenuti 

con ditte rappresentate dall’avv. Agrati, per una nuova edizio
ne dell'opera^ tlraverso l’Italia da assumere a rischio delle Ditte 
stesse, in conto sociale col Touring. il quale si assumerebbe 
l’esercizio della vendita e della pubblicità, in termini che 
sono oramai quasi definiti in una specie di concordato di cui 
alla lettera in data 7 gennaio del T. C. I. ed alla memoria 
scritta dcll’in ter vista avvenuta il 16 gennaio alla sede del 
Touring fra l’avv. Agrati e il comm. Bertarelli.

Il Consiglio approva e dà mandato alla Direzione di per
fezionare gli accordi.

FESTEGGI A MENTI DI PIACENZA 1908
Si approva dal Consiglio all’unanimità la proposta di con

cedere il patronato e l’appoggio del Touring alle manifesta
zioni sportive di Piacenza, che sono indette pel 1908 nella 
occasione dell’inaugurazione del ponte sul Po ; festeggia
menti che avranno, nella loro linea di massima, il seguente 
programma :

Un convegno ciclistico —  un contorso automobilistico 
tra omnibus e vetture per servizi pubblici —  un concorso 
automobilistico per camions.

Le manifestazioni dovrebbero aver luogo per l’inaugura
zione delle strade di accesso nell'agosto-settemore del 1908.

RIDUZIONE DEL DAZIO SULLA BENZINA
Il Consiglio delibera di aderire all’invito del Comitato So

cietà Torinesi Fabbriche di automobili, di far centro il T. C. I. 
dell’inoltro agli onorevoli deputati dei memoriali predisposti 
per la riduzione del dazio sui petroli e derivati.

COMMISSIONI
Bertarelli espone brevemente come per le varie iniziative 

assunte dal Consiglio fossero in passato state costituite delle 
Commissioni speciali aventi mandato di coadiuvare il mede
simo nell’esplicazione del vasto suo programma in determi
nati campi, e come fossero perciò state create una Commis
sione per il miglioramento degli alberghi, una Commissione 
per i Cartelli indicatori ed una Commissione per il miglio
ramento delle strade. Osserva come dette Commissioni e 
specialmente quella dei Cartelli indicatori, di cui fanno parte 
parecchie individualità del mondo turistico e sportivo, anche 
per la morte del proprio presidente signor cav. Massoni, e le 
di missioni del marchese Ferrerò, debbano venire riorganizzate: 
—  richiamando il concetto costitutivo iniziale di tempora
neità delle Commissioni stesse onde viemmeglio rispondere 
all’ufficio ed assecondino la riorganizzazione avvenuta, nel- 
l’amministrazione, propone il seguente
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Ordine del giorno:
« Il Consiglio che ha seguito con costante interesse il la

voro importante ed efficace delle Commissioni speciali che 
lo coadiuvano — Migliorameli toalbcrghi, Miglioramentostrade, 
Cartelli indicatori —  constatato anche la parte che nel suc
cesso del Touring all’Esposizione Internazionale di Milano è 
loro dovuta, esprime con voto solenne un vivo plauso alla 
presidenza ed ai benemeriti membri delle Commissioni stesse, 
e dà incarico alla Direzione di trasmettere loro questo defe
rente attestato di riconoscenza.

« In pari tempo, tenuto conto delle attuali mutate condi
zioni interne di svolgimento del lavoro amministrativo del 
Touring, ritiene del caso di richiamare il concetto costitutivo 
iniziale di temporaneità d’incarico delle Commissioni stesse, e 
di procedere alla loro ricostituzione col criterio di adattarne 
l’organismo al programma di lavoro attuale. Demanda di con
seguenza alla Direzione di presentare proposte in questo senso».

Si approva all’unanimità.

Appunti sul programma
e sull’invio delle pubblicazioni

Accogliendo il desiderio che espressero alcuni soci, 
di vedere pubblicato sulla Rivista Mensile il pro
gramma delle pubb icazioni loro destinate nel corso 
dell’anno, nonché il grado di avanzamento in cui tro
vasi la spedizione di ognuna di esse, comunichiamo:

C a rta  del Trentino (/ / / foglio dei confini).
1. —  Di compendio delle pubblicazioni destinate a 

coloro cl.c trovavansi inscritti o si inscrissero soci a 
tutto il i 906, è la Carta dei Confini d ’Italia foglio III 
(Trentino) di cui poco più della metà è stata ino - 
tra-a ai soci. E siili'argomento, è opportuno sappiano 
coloro i quali ne reclamano insistentemente rinvio, 
come non al Touring, non a negligenza dell'ammini
strazione, debba venir imputato lo spiacevole ritardo 
frapjiosto nell’accoglierc i loro desideri, ma all’impos
sibilità nella quale si é trovata la dircziore di otte
nere una consegna più sollecita per parte dcllTstituto 
Geografico Militare.

Ora la consegna è stata fatta ; si procede attiva
mente alla piegatura c legatura; e per la prima quindi
cina di febbraio la Carta del Trentino (III foglio) sarà a 
domicilio di tutti i soci.

C arta  d’Ita lia  al 1 : 250 000.
2. —  Di esclusiva spettanza ai soci iscritti a tutto 

il 1906, per l’anno stesso sono puie, cerne fu detto 
nelle precedenti puntate, i quattro primi fogli della 
nuova carta del T. C. I. al 1: 250000 e cioè : Torino, 
Genova, Milano, Venezia.

Al momento in cui questo numero sarà in mano dei 
soci, buona j artese  1 on tu t 'e  le 240000 copie, saranno 
già state inoltrate ai destinatari, onde si può assicu
rare che i 55 mila soci cui spettano, potranno averle 
entro febbraio.

P ubblicazion i 1907.
3. —  In corrispettivo della quota, nel corso dell'anno 

1907, i soci riceveranno gratuitamente le pubblicazioni 
seguenti :
a) Rivista Mensile, di circa 36 pagine del valore com-

merciale di a lm e n o ........................... ..... . L. 5,—
b) Annuario Generale, completamente rinno

vato del valore d i ...................................... » 4,—
c) Carta dTta ia del T. C  /., al 250000 (come

scguit > al I gruppo di quattro fogli ri
servato ai soci 1906), il I I  gruppo com
prendente i numeri di Civitavecchia, Roma,
Prosinone, N atoli, il III gruppo compren
dente quelli di Cotno, Brescia, Pisa, Bo
logna Firenze del valore d i ......................» 14»5°

d) Profili itinerari illustrati, valore . . . .  » —
e cioè per un ammontare approssimativo di L. 21

e ciò senza tener conto che ai soci nuovi viene data 
in più la parte italiana della Guida delle Grandi Co
municazioni.

Come ordine di pubblicazione terrà, esclusa la Ri
vista Mensile, il primo posto l ’Annuario, il quale per es
sere in avanzato corso di compilazione, potrà, salvo 
imprevedute circostanze, venir spedito ai primi di 
apri’e. Seguirà il secondo gruppo delle carte ed in set
tembre il terzo, lasciando per ultimo gli itinerari.

Vorremm o porre a coniroiVo i vantaggi morali c ma
teriali riservati ai nostri soci con quelli di cui le altre 
grandi associaziori • mistiche fanno fruire i loro. Quc- 
s e. come il T. C F., che ha oltre 100 mila s< ci, e il 
C. T . C., al T . C. B., ecc. astrazione fati a del loto or
gano ufficiale, non regalano*ma vendono ai soci a prezzi 
di commercio tutte le loro pubblicazioni.

I Consolati del Touring nell’Esercito.

La Direzione ritenne dover cogliere Toccatone della 
pubblicazione della Carta d ’Italia al 250000 per dif
fondere la conoscenza dei fini del Touring anche in quella 
parte della gioventù nostra cui maggiormente spetta 
di conoscere il paese e che dall’assistenza del Sodalizio 
e delle sue opere cartografiche ha largo campo di gio
varsi. Perciò essa deliberò di chiedere alla supcriore 
competente autorità il suo avviso di massima circa la 
possibilità di provvedere su più vasta scala alla no
mina, in seno ai reggimenti, di Consolati ai quali affi
dare l ’ideata azione di propaganda.

Così l’iniziativa, dovuta in origine a proposta del
l’egregio consocio tenente Adriano Serafini Amici, trovò 
benevole accoglimento presso S. E. il Ministro della 
Guerra, il quale non solo chiede il suo pieno assenso al
l’idea, ma volle inscriversi socio vitalizio.

Non restava quindi al Touring clic valersi della di
sposizione ministeriale per iniziare con opportuna in
chiesta la scelta degli elementi idonei e disposti a co
prire l ’incarico.

L ’inchiesta ormai ultimata, grazie alla sollecitudine 
colla quale risposero i signori comandanti, ha dato ri
sultati assai lusinghieri.

Le proposte approvate di volta in volta dal Consiglio 
avranno effetto pel biennio 1907-1908.

Soci benemeriti.

Binatili Cesaro, Como —  Corcano Amido, Milano —  Corri 
Albino, Girgenti —  Gagliardi eav. Giuseppe, Oleggi" —  Gola In
gegnerò Emilio, Milano —  Lombardi cap. Pietro Giovanni, Bro
scia — Longo Ermanno, Torino — Lucci»! rag. Enrico, Bisogno 
por Toline —  Montemartlni dntt. Vittorio, Bianca —  Monti Am
brogio, Morato —  Oppozzo Giovanni. Stroppiami —  Tosi tononto 
Alessandro, Bologna.

TOTALE N. 1178.

Soci quinquennali.

Alessandri ing.* Eugenio. Sosto Fiorentino —  Amidnnl Loo- 
nardo, Shangbai —  Angoror Leopoldo, Sanremo —  Antoguini dot
tor L., Kovoroto —  Ardemjo Ing. Luigi. Novara — Argenterò Gio
condo, Audorno —  Arioii Giuseppo, Milano —  Arnaldi Giordano. 
Mantova —  Automobil Club, Marsiglia —  Aviauo Augusto, lu 
mini — Azzalln Ernesto, Bussano, Balbo Regolo, Milano —  Rai- 
(lassarmi Macinelli nob. Gustavo, Siena —  Baldo Innocente, Mot tu 
di Livonzu —  Basoli cap. cav. Adolfo, Cremona — Bela Erne
sto, Rosasco —  Boliucci Umberto, Firenze —  Bcrtollo Pietro, 
Voghora —  Bortoni Mazzini, Mantova —  Bidoja Vittore, Voghera 
— Binughi Cosare, Como —  Boolla Carlo, Novara —  Bonamici 
prof. Giuseppo, Vicenza —  Bonolli Alessandro, Siena — fìoog 
Adam, Milano —  Borgna Ettore, Torino —  Boria Guglielmo, 
Nolo Canavcse, —JBorrino Antonio, Vallo Inferiore Mosso — 
Bortoiuzzi Angelo, Roma —  Cufll rag. Lodovico, Bergamo — 
Cuhcn conto Ugo, AUorona —  Calderoni Cesare, Mogadiscio —  
Campagnoli Paolo, Milano —  Campanini Alfredo, Milano —  Cam
piglio ing. Ambrogio, Milano —  Candlani Ambrogio, Miluno — 
Candiani Leopoldo. Milano —  Canonico Giuseppe, Saranno —  
Capriolo Carlo, Milano —  Carottoni Alessandro. Verona —  Ca
sati Luigi, Elio Brianzn — Cattaneo Cesare, Milano —  Cavai*

6
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lotti Ing. cav. VoqomUo, Milano —  Chiosa Francesco, Bronl —  
dacci Antonio Ferdinando, Siena —  Cicco di Cola ing. Alberto. 
Arplno —  Cittorlo Esto, Milano —  Clauaottl avv. Carlo. Napoli
—  Club Alpino Fiumano, Fiume —  Coelll Emilio, Montevideo
—  Coletti Aurelio, Venezia —  Collina Guido, Torino —  Colombo 
in». Riccardo. Roma —  Conti Enrico, Livorno —  Conti Enrico, 
Roma —  Corbetta Massel contessa Eleonora, Torino —  Corbuccl 
Ruggoro, Città di Castello —  Cortese Vincenzo, Orvloto —  Cottini 
Amedeo Antonio, Campobasflo —  Court lui Auguste, Paris —  Cri* 
■ Ulani ing. Lorenzo, Courmajour —  Dina Raflaole, Torino —  Di 
Nupoll Francesco duca di Campobello, Roma —  Di Rovel Paolo, 
Livorno —  Di Sardegna Co: Eugonio, Venezia —  DI Toma Do
menico, Osoppo —  Fabbrica Italiana Automobili. Legnano —  
Fabrieatoro dott. Eduardo, Sorrento —  Pacchi cav. Giovanni 
Antonio, Brescia —  Fausto Erminio, Viareggio —  Ferrari Ar
naldo, Milano —  Ferrarlo Carlo, Milano —  Fossati Angelo, Bol
lato —  Fossati Giuseppe, Monza —  Gadola Attilio, Chlavonna
—  Caglia Gino, Genova —  Genova barone Mario, Napoli —  Giup* 
poni avv. Giuseppe, Verona —  Gobbi dott. Carlo, Torino —  Gola 
Ing. Carlo, Suvona —  Gremimo Riccardo, Biella —  Gussulll Fran
cesco, Provozzo —  Holland Goorge, Rlnarbclla —  Imoberdof 
Francesco, Roma —  Luttuadu Stefano, Milano —  Louman En
rico, Pra —  Loew Florentin, München —  Macchi Giuseppe, Mi
lano —  Mach*! Flangini Enrico. Salto —  Mafllorettl Guglielmo, 
Milano —  Materna Luigi. Milano —  Mnngingalll Luigi, Milano
—  Manzi cap. Stefuno, Milano —  Marangoni Augusto, Intra —  
Marcili Serafino, Cantù —  Marin Francesco. Candlann —  Mas
saro Ferruccio, Milano —  Massaro Vittorio. Milano —  Mauri rng. 
Edoardo. Lecco —  Maurogordato Antonio, Firenze —  Mozzetti 
Giuseppe. Rogoredo —  Meirooco Vincenzo. Savona —  Meneghini 
Aldo, Verona —  Monducci Domenico, CasU*llazzara —  Montruo- 
chio Giovanni, Torino —  Morandi Pietro. Como —  Morelli Cojo, 
Spezia —  Morelli Sesto. Pavia —  Mailer Carlo. Intra —  Massetti 
Isidoro Q., Napoli —  Ncgrlnolll Antonio, Iseo —  Neuhuijs Al
berto, Amsterdam —  Morsa rag. Ugo, Milano —  Oldrlnl geome
tra Gaotuno, Lodi —  Orefici Carlo, Cremona —  Ottelio conto Lo
dovico, Prudamauo —  Ottoboni avv. Enrico, Genova —  Paolillo 
Giovanni, Napoli —  Pasini Innocente, Milano —  Pasquali Maurico,
S. Ambrogio di Copparo —  Pellegrini Antonio, Pavia —  Penna 
Luigi G., Genova —  Perico Antonio, Villa d'Adda —  Plana Mario, 
Torino —  Plrogalli Virginio, Milano —  Forzala Luigi, Milano
—  PlnsHard 1* roncola Joseph. Parigi —  Poggi Edoardo, Milano
— Poli Luigi. Cava Tigozzi —  Polli Carlo, Milano —  Po veglio ttl 
Macodonlo. Toinbotta — Praga ton. Giuseppe, Lecco —  Proda 
Alessandro. Como — Preda Cesare, Como — Radice Giusoppo, 
Como —  Raimondo Giuseppe, Bussolono —  Ravolli ing. Marie, 
Vercelli —  Rovello Camillo, Roma —  Roda Alfonso, Cornato
—  Reira Oscar, Innsbruk —  Rozzonlco Emilio. Como —  Ricci 
Santo, Cornigliano Ligure — Rocco dott. Alessandro. Ortona a 
Mare —  Röchling Ernst, Mannheim —  Ronco cap. Ernesto R., 
Crovacuoro —  Ronada Attillo, Vonczia —  Rossi avv. Carlo, Vo
ghera —  Rossi Vittorio, Milano —  Rossetto Paolo, Torino —  
Roubaud Filar Marie, Grosse —  Socchi rag. Pietro, Milano —  
Saldarmi Carlo, Anzano del Parco —  Sarag&t Cesare, Snaturi —  
Savoia Battista. Campiglia Corvo —  Scalvi Emilio, Milano —  
Sohaffhauaer Guido, Genova —  Schuoebergor Edoardo, Torino
—  Sciurcaiugu Guido, Milano —  Segolo Carlo, Milano —  Sigis
mund Pietro, Milano —  Solimena lag Francesco, S. Arcangelo 
di Potenza —  Sommer Emilio, Milano — Spargottl Giovanni 
Reggio Emilia —  Spiazzi Giacomo, Castenedolo —  StefTanonl 
Oreste, Vorona —  Taohella Juan, Buenos Ayres —  Tagani Al
berto, Reggio Emilia —  Tumbnrinl Paolo, Milano —  Terragni 
Ernesto, Milano —  Tini Giuseppe, Assisi —  Torninosi Arturo, 
Milano —  Torninosi L. Milano —  Tosi Aldo, Milano —  Tosi Cloto, 
Milano —  Truffi dott prof. Mario, Pavia — Tucoarl Sardo Nicolò. 
Castiglione Plano S. Antonio —  Voechelll Ing. Giuseppe, Roma
—  Baiorio Guido, Casclago —  Veroni Luigi, Longono al Segrino
— Veronelli rag. Oreste, Como —  Vigorelli dott. Augusto. Mi
lano —  Villa Pietro, Pinerolo —  Visconti Venosta nob. Cesare, 
Milano —  Vinocchi Fortunato, Roma —  West Gertrude. Gorcsslo
—  Zoy Ing. Ernesto, Ponte di Nona —  Zlllon Alfredo, Borgumo.

TOTALE N 4142.

AFFIL I  AMENT I
------ =?■  r  r = t - ■ __ ¿

I. Farmacisti.
Momo ........................  Farmacia dott. Silvio Baldi.
l'enne ........................  Farmacia Verrotti del slg. Verrottl RafTaele.
Varóse Ligure............  Farmacia Giacomo Busteri di Bastcrl Leo

nardo.

II. Alberghi.
T O R IN O  —  Grand Hotel Turiti, cat. A  — cara. I p. 6. II p. 5,

III  p. 5, IV  p. 4; a due letti I p. 11, II p. io, III p. 9,
IV  p. 8; pasti 1,50 - 3, so - 4,50. Ristorante con lista 
coi prezzi. Per il personale di servizio cam . 2,50, pens. 7. 
Sconto io  per cento sul conto totale. Garage per au to 
mobili, con fossa.

•V B, —  L 'Hotel Trombetta non esiste più in Torino.

V A R A Z Z E  —  Hotel Genova, cat. C  —  cam. 2; a due letti 3: 
pasti 0.60 - 2,50 - 3.50. Ristorante con lista senza prezzi. 
Per il personale di servizio cam. 1, pens. 4. Sconto io 
per cento sul conto totale. Rimessa per 4 automobili.

III. Meccanici.
Seoon da C atego ria .

Antlcoli di Campagna Ditta di Neri Natalo.
Cumlana ................  Ditta di Armando Simono e C-
Luoca ......................  Ditta di Anogoliril o Trivella.

T erza  C ategoria .
Ylgnola .................. Ditta di Parmigiani Agonore.

IV. Garages.
P rim a  C atego ria .

Bologna ................Soolotà Anonima Carrozzoriu Marco Fiori ui
Firenze........................  Auto-Garago o Carrozzeria Nonci
M ilano........................  Ditta di Mercedes Palace Nonci.
Novara........................ Ditta di Kmanuolli G.

Seconda Categoria.
Ancona ................  Ditta di Orlandi Nicola.
Arena ........................  Ditta di Broglia Augusto.
A ssisi..........................  Ditta Fratelli Spagnoli.
Bergamo ..................  Ditta di Testa Lodovico.
Catania ..................  Ditta di Romano e Porrotta.
Com o..........................  Ditta di Franchini Paolo
Domodossola..............  Ditta di Broglia Erminio o C.
Ferrara ................  Albergo Europa di Fano Umberto.
Piacenza ................  Ditta di Laviosa Alberto.
Reggio Emilia ..........  Ditta di Sidoli Edoardo.
Rlminl ..............  Villa Adriatica di Perini Luigi.
Sorrento......................  Grand HòtelVictorla di Fiorentino Onorato.
Trovlso........................  Ditta di /.Miotto Giuseppe.

Terza Categoria.
Bologna ................  Grand Hôtel Itallo-Bagllonl di Bnglinnl G.
Creinoua ................  Hotel PetroUnl, Cappello o Italia di Pe-

trotini Rodolfo.
Cuneo ........................  Ditta di Piovano Giuseppe o C.
Gallarate.....................  Ditta di Mazzucchelli Luigi.
Gorgnnno....................  Hôtel Corvo di Samuclli Danlclo.
Genova......................... Eden Palace Hôtel di Borgarello Carlo.
Mantova......................  Hôtel Aquila d’Oro di Bracohl Luigi.
Ortona a Muro............  Ditta di Terra Tommaso.
O rvloto ......................  Grand Hôtel Belle Arti di Fontani Vincenzo.
Piacenza......................  Hôtel S. Marco di A. Conti o Figli.
Tivoli...........................  Ditta di Do Gasperi*. Giulio.
Vigovano.....................  Ditta di Ornati Angelo.

V. Benzina.
Raccomandazione ai nostri signori Soci Automobilisti 

e Motociclisti.  —  Rammentiamo ai signori soci Autom obi
listi c Motociclisti che gli affinamenti al T. per la vendita 
di benzina, ecc., sono stati creati per loro.

Facciano quindi buon viso a questa istituzione, 0 coo
perino al suo incremento, col dare la preferenza nei loro 
acquisti agli affiliati.

Inchiesta sul funzionamento degli affinamenti.  —
Siamo quasi in fine. Non mancano che le informazioni di 
pochi consoli ritardatari i quali però, non dubitiamo, si fa- 
ran vivi in questi giorni. Continuiamo intanto la relazione 
incominciata con la Rivista di gennaio.

Cambiamento della placcai —  Ci riserviamo di ripar
larne nel numero prossimo. Per ora facciamo solo racco
mandazione ai nostri affiliati di provvedere subito al cam 
biamento della placca vecchia e preghiamo i signori consoli 
affinché si compiacciano sollecitare, ove sia del caso.

Affidamenti  cessati  e non peranco sostituiti.  —  Prato 
(Toscana), Sestri Levante, Sturla.

Località dove II prezzo delia benzina f  stato diminuito. 
—  Caselle Torinese. Formia, Sasso (Praduro e Sasso), Se- 
regno.

Località dove il prezzo della benzina è stato aumen
tato. —  Aprica, Bergamo, Monselice.

LocalltA dove vennero riconfermati gli aff inamenti  
precedenti: Acireale. Aibenga, Albino, Alessandria, Ambn 
Fiotta, Ancona. Ardenza, Arenzano, Arezzo, Arona, Ascoli, 
Assisi, Asti, Auronzo.

Bagni della Porretta, Bari, Bassanello, Bavcno, Bollano. 
Belluno, Bibbiena, Biella, Bobbio. Bologna, Bolzaneto. Bor- 

omanero. Borgo S. Dalmazzo, Borgo S. Donnino, Borgo 
. Lorenzo, Bra, Bracco, Breno, Brescia, Broni, Busto A r

si zio.
Cagliari. Camerlata. Cantù. Carpi, Carsoli, Casalbuttano. 

Caselle Torinese, Castelfranco Emilia. Castelfranco Veneto.
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Castellamarc Adriatico, Castel S.CGiovanni, Ccsana Torinese, 
Chiavari, Chiusi, Chivasso, Citta di Castello. Colico, Colle 
Val (l'Elsa, Como, Courmayeur, Crema, Cuneo. Cuorgné. 

Dcsenzano, Domodossola.
Edolo, Empoli, Estc.
Firenze, Fivizzano, Foligno, Fondi, Fori!.
Gargnano, Giussano.
Isola della Scala, Ivrea.
Laveno, Lecce, Lecco, Longarone, Lucca.
Magenta, Malnate. Mantova, Mariano Comcnsc, Massa, 

Mazzetta. Mede Lomcllina, Milano, Millesimo, Modena, Mon
adico, Monza, Montichiari.

Napoli, Narni, Novara.
Orbassano, Orbetello, Orta, Orvieto, Ottone, Oulx. 
Paderno Dugnano, Parma, Parona ail'Adige. Pavia, Pa- 

vullo nel Frignano, Pegli, Perugia, Piacenza, Piadena, Pieve 
di Cadore, Pisa, Pistoia, Pontassieve, Ponticdli d'Imola, 
Portogruaro, Polesella, Prè S. Didier.

Ravenna, Reggio Emilia, Rivarolo Ligure, Romano 
Lombardo.

S. Benedetto del Tronto, S. Remo, Santhià, Sasso (Pra- 
doro e Sasso), Savona, Seregno, Siena, Sondalo, Sondrio, 
Spezia, Spigno, Spoleto.

Teramo, Tirano, Tivoli, Tolentino, Torre Annunziata, 
Torriglia, Treviglio, Treviso, Trieste.

Varese, Verona,Viadana, Viareggio,Vicenza,Villad’Adda, 
Vimercate, Vittorio Veneto, Voghera, Voltri.

Nuovi affinamenti (Elenco 23');
438. AQUILA. — Cremonese Rafaele. Emporio automobili 0 biciclette. 

Coreo Fedi rie o 11, 37. Benzina C95/700 a L. 1,20 al cbg. (compreso 
dazio comunale di 1,. 0,05 al «hg.). Olio Stein Sonnenborn in latte 
da ihg. 0.500 a I,. 1,10* (•*) da cbg. 2,600 a L. 8,74; deche. 5 a L. 6.50. 
Sciolto a L. 1.10 al cbg. Carbuio di caldo a L. 0,50 al cbg. Orario: 
feriale o fostivo, dallo ore 0 allo 19. Ricapito per le ore di chiusura 
presso il ano domicilio aito in via 8 Crisanto n.2.

438. BERGAMO. —  Rolla .4«ionio, farmacia e drogheria, via S. Cate
rina, 17. Benzina C95/7O0 a !.. 1,10 al cbg. Oltoblltx in latte da 
chg. 0,500 a L . 1,25; da cbg. 1 a L . 1,00; da che. 2,500 a L. 3,80. 
Graaso Relnach in scatole da cbg. 1 a L . 1,85. Carburo di calcio a 
L. 0,45 al «hg. Orario: ieri ale c testi ve, dallo 7 alle 22. Ricapito per 
le ore di chiusura picsto il signor Cantamesea, Borgo Palazzo (an
golo via A. May).

440. BERGAMO. — Rolla Antonio, farmacia e drogheria, Tla Borgo 
Palazzo, Angolo ria Angelo Moy. Benzina 665/700 a L. 1,10 al chg.

Olcoblita In latte da chg. 0,500 a L. 1,251 da che. 1 a T#. 1,00; da 
chg. 2,500 a L. 3,80. Grasso Kelnach In scatole «la chg. 1 a L. 1,85. 
Carburo di calcio u L. 0,45 al chg. Orarlo: feritile dallo 7 allo 21 : 
festivo dallo 7 allo 10. Recapito per le oro di chiusura, alg. Ales
sandro Cantamesea, stessa Casa.

441. DIANO MARINA (Porto Maurizio). —  Kovaro ìfatearello G. 11. 
Gurago, via Cristoforo Colombo. Bonilna Cl'5/700 per quantitativi 
inferiori a cbg. 10, a L. 1,10 al che,* per quantitativi superiori n 
chg. 10, a !.. I al • hg. (compreso astio comunale di L. 0,0376 ni 
chg.l. Vacuimi Mobiloil B •«luidcnso in latte da chg. 1 a L. 2,80: 
da chg. 3 a !.. 6,60; da clig. 5 a L. 10.40. Vacuimi Mobtloil C donno 
in latto dn chg.l n I.. 2,80; da chg. 3 a L. 6,60; da cbg. 5 a L. 10,40. 
Auto Velocitò Mobiloil B eeinidtneo la lette da che. 1 a L. 2,40; 
da chg. 8 a L. 5,20; da chg. 5 e L. 8,30. Vacuimi Motor Grease in 
scatole da chg. 2 a L. 4; da chg. 5 n L . 10. Vacuimi G rapii Ite 
Or» oso per catene in scatole da chg. 1 a L. 2; da chg. 2 a !.. 4 
(rompi?so dazio comunale di I.. 0,0375 tanto per gli oli che per il 
grasto). Carburo di calcio a L. 0,50 ni chg. Orario: ferlule o festivo, 
dalle 6 alle 20. Ricapito presto il proprietario stesse case.

Il numero di tessera.
Preghiamo VIVTSSIM AM ENTE tutti i soci che 

mandano la rinnovazione per il 1907, di aggiyngere al 
loro nome c cognome anche il NUM ERO DI T E SSE R A .

Ciò accelera c facilita assai il lavoro dell'ufficio, cd 
evita perdita di tempo e smarrimenti.

L'ingente lavoro di ufficio per le rinnovazioni non 
permette di spedire i talloncini a  giro di posta. L ’in
vio si effettua però sempre entro gli 8 giorni.

Repetita juvant,
Raccomandiamo ai nostri Soci domiciliati all’ estero 

che importano i loro vciroli nel Regno in franchigia, di 
riesportarli nel termine di validità della bol'etta di tem
poranea importazione ottenendo dalla dogana d ’ uscita 
regolare scarico di essa. —  In difetto l'Amministrazione 
doganale reclama ed ingiunge il pagamento del dazio 
che per recente disposizione è di L. 35.60 pei velocipedi 
e di L. 80.60 per motocicli.

Attenti adunque per evitare sorprese poco gradevoli.

Elenco dei Candidati
soci del T, C. I. che presentarono la domanda d’ammissione dal l.° al 30 dicembre 1906

Soci vitalizi. (#)
A L B A , Cantalupo V ittcrino — B IE L L A , Boria Giorgio ; Halenke Augnato — BOLOGNA. Montanari Camillo — 

BRESCIA, Deputazione Provinciale — BUDAPEST, M agyar Aufomobil Club — CARDANO A L  CAMPO, 
De Fornera Piantanida nob. Alessandrina; De Fornera Piantanida nob. cav. Cesar* Ottavio — CORNIGLIANO 
LIG U R E, Pereno Luigi -  FIREN ZE, De Gunderrode barone M ax — FR A N C A, Mangiari Enrico —  GE
NOVA, Oavotti marchese G. B. — G R A V IN A , Ferrantini ing. Augusto —  GUBBIO, Ceccarelli Stanislao — 
M A N TO V A , Petroli Balbina vedova Senoner — M EIN A, Beaone avv. Carlo — M ILANO, A lgier Marco A .; 
Arnaboldi Romeo ; Galimberti Giuseppe; Gavazzi Giuseppe; Ginoulhiac Alberto : Hirsc-hler Alberto {Lombardo 
Giuseppe A .; Perego Ferruccio; Pincherle Alberto; Pincherle A rturo; Sacconsghi Enea; Società Carrozzeria 
Italiana Cesare Sala ; Taroni ing. Paolo ; Unione Italiana di Pubblicità — MORI, Marzani Umberto — N A 
POLI, Officine e Cantieri Napoletani e T. T. Pattison — N O VARA. Marzoni Pietro — OLEGGIO, Gagliardi 
A ld o; Gagliardi Darlo; Gagliardi Guido; M arza Giuseppe — ORVIETO, Tordi Fortunato — P A R IS, d’Arem- 
berg Prlnce Pierre; PA R M A , Carrara avv. Lino -  ROMA. Anziani nob. Giovanni ; M aggiorotti cav. ing. M aro. 
Andrea — P ONCADELLE. Dusi Giovanni — SESTO FIORENTINO, Menarmi dott. Augusto -  SPILIMBERGO, 
Lanfrit Vincenzo — STILO, Fazzari Spartaco -  TC LOSA, de Yrazuata Ramon — TORIN O, Avogadro di Ccl- 
lobiano conte A ugusto; Cassa Mutua Cooperativa Italiana per le Pensioni; Oeriana Mario; Ferretti Alfredo 
Fogolin Claudio ; Scimeca tenente V ito ; Voli tenente Vincenzo — TREVISO, Fadini M agg. nob. Umberto.

Soci che optarono pel 1906.
BENEVENTO. —  Chiava*«* prof. Fla

minio.
BRESCIA. —  Barattieri di 8. Pietro ten.

Soci annuali.
Guido, Barone cap. Luigi, Bianchetti 
IMotro, Pacchi Ing. cav. Giovanni An
tonio, Kranceeohini ten. Enrico, Ga- 
glianl ten. Pasquale, Heukensieldt 
Slogkek Fabbri ten. Piero, Messe-

rotti Benvenuti dott. cap. Giuseppe, 
Schifi) magg. Orlo, Vuldottaro ten. 
Alessandro.

Fasano. — Rlcchlnl don Francesco. 
Caino. — Gavazzi don Antonio.

(•) Art. 5 dello Statuto: I  Soci vitalizi pagano ima volta tanto Lire CENTO se In Italia e Lire CEN TO VEN TKTN QU K se all* Faterò.
(•*) Art. 6 e 9 : I soci annuali pagano una tessa d’entrpta di L. 2 ima volta tanto, cd una quota annua di !.. 6 ae in Italia, L. 8 so aU'K-tcro. 

— Art. 19 : 11 Consiglio, non ricevendo alcun reclamo contro il Candidato entro un periodo di quindici giorni dopo le distribuzione delle Rirista 
ai Soci, invierà al Candidato la Tessera di riconoscimento.
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CREMONA. —  Moncoasoll Giovanni.
MILANO. —  Conti Mario, Pexzlnl Giu- 

«oppo. Rossi Vittorio.
¡sonano. —  Fabbrica Italiana Automobili.
NOVARA. • Beesonno di Fogno. —  Lazza- 

rini Mario.
PERUGIA. - Allerona. —  Caboti conto 

Ugo.
PORTO MAURIZIO. - Oneglia. —  Ay- 

mono dott. Modesto.
ROMA. —  Scazza Giuseppe, Villa Libero 

Renato.
SASSARI. - A  tubero. —  Tedesco prof. Ve

nanzio.
ORINO. —  BraoliA in«. Alfredo, Mezza- 

botta ing. Carlo, Mottura Giuseppe.

Estero.
E U R O P A .

Francia.
Marsiglia. —  Autowobil Club de Mar

seille.
Nimes. —  Do Mon tra voi visconte Emnuucl.
Parigi. —  Nati tot. Donation. I'Iossurd Fran

çois Joseph, Tlssler Paul.

AFRICA.
S om alia  Ita lia n a .

SOMALIA ITALIANA. • Mogadiscio. —  
Calderoni Cosare.

Soci che optano pel 1907.
ALESSANDRIA. —  Borgnlno Giovanni, 

Cirario Edgardo, DONDOGLIO AMA
LIA G.. Forroro Diego, Tollolo Giov. 
Battista.

A mi. —  Cortona Luigi, SARACCO ADELE.
Casale Monferrato. —  Cartellano Giovanni. 

Grattorola Luigi, Movilia Giacomo 
Antonio, Ricolo geom. Ettore.

Casielnuoro Scriviu. —  De Cartello nobile 
Luigi.

Spigno. —  Nani Ambr,.igio.
ANCONA. — lGlooutzer rag. Franz, Pa

squa Ettore.
Falconara Marittima. —  Giostra Daniele.
AQUILA. —  Martellìi Arturo.
A REZZO. —  Salvi Silvio.
Camucfa. —  Sa)vini Amedeo.
Soci. —  Monti Luigi.
ASCOLI PICENO. —  Midetti Antonio.
A »nandola. —  Vermigli Ulderico.
Fermo. —  Follciangoli Alessandro.
S. Benedetto del Tronlo. —  Campolml E t

tore.
AVELLINO. —  Barattoli! Guido.
BARI. - Bisceglie. —  Ammozzalorsa no

bile Mioholo, Frlcchlono dott. Lorenzo, 
Silvestri« avv. Francesco, Silvestri 
dott. Giuseppe.

Troni. —  Pallori Raffaele. Pallori Vin
cenzo.

BELLUNO. - Feltre. —  Bonsomblante 
Marco.

BERGAMO. — Agazzi Alfredo. Bendotti 
Pietro, Dolci Giovanni, Gblslanzoni 
Guatavo, Micheli goom. Primo, Sosti 
Enrico.

Brignano. —  ColpanI Giuseppe.
Cisano. —  Magatati Paolo.
BOLOGNA. —  Androoli Giuseppe, Borti . 

Raffaele. Colucci Riccardo. Corrado 
Eugenio, Frank F- F-, Oraziani ing. 
Paolo. Loonardi Guido, Mina cap. 
Guido. Paioli Silvio.

Budrio. —  Maraschini Lorenzo.
Imola. —  Caco lari Europe.
BRESCIA. —  Carrettini Giorgio. Caprioli 

conto Giulio, Cicogna Alfrodo.
Campione. —  Ro Giuseppe, Tacconi Rio- 

cardo.
Carpencdolo. —  Graziotti Filippo.
CelUtliea. —  Tonoll Stefano.
Chiari. —  Scarpotta Paola
Coronano. —  Buretta Giacomo.
Loorato. —  Cicogna Francesco.
Bisogne —  Bonaglio Bonaventura, Coda 

Andrea. Dolaldlni Angelo. Fan tozzi 
Aristide, Fantozzi Francesco, Ron
zini Emilio.

Rivoltella. —  Cloiner dott. Giuseppe.
liovato. —  Bonardi Riccardo. Frassino G. 

Battista.
Salò. —  Bottoni Pio, Bovere Matteo, Co-

» tulli dott. Tullio, Cavani Erio, Di
versi Ernesto. Holi Francesco.

Travagliato. —  Torri dott. Giusoppo.
l'illanuova sul Olisi. —  Bouvicini Bortolo.
CAGLIARI. • Cuglieri. —  Machiavelli 

avv. Giusoppo.
Ialesine. —  Crotta Luigino.
Sanluri. —  Meloni Luigi, Moloni dott. 

Virgilio.
Sardara. —  Barberi» Lorenzo, Trabucco 

geom. Paolo. Tuvorl dott. Federico.
CASERTA. —  Bossaglia ton. Girolamo, 

Circolo Ufficiali Reggimento Cavai- 
loggieri di Padova.

Sora. —  Mendollcchio Giuseppe, Merluzzi 
Pasquale.

CATANIA. —  Do Slmouo Manlio, Ro
mano Luigi.

CulUioironc. —  Sturzo Luigi.
CATANZARO. —  Palmieri Eug. Antonio.
COMO. —  Auguadro Luigi, Borsa Eu- 

gonio. Frangi Pietro, Introzzl rag. 
Mario, Nessi Arturo, Olmo Enrico, 
Panizzon Giacomo.

Campione. —  Bazzocohl Federico.
Cantò. —  Boretti Paolo, Lletti Alfonso.
Castello sopra Lecco. —  Coppi Eugouio.
Erba. —  Sala Franoesoo.
Grrmanedo. —  Marcoxzt rag. Ettore.
Mariano Comense. —  Fraccarnli Aldo.
Morate. —  Arata Benedetto, Colombo cav. 

uff. Battista, Comi dott. Alessandro. 
Cornetti Arturo, Murgaroll Enrico, V i
gono Leopoldo.

Olirono al Ixigo. —  Tarlami Ettore.
Farese. —  Ambrosetti Enrico.
COSENZA. - Bisignano. —  Boscarolll Raf- 

faolc.
CREMONA. —  Bai trami Luigi, Boschi 

avv. Andrea. Brizl dott. prof. Ales
sandro, Brugnoli Luigi. Drasmid Pier 
Annibale, Faechotti Angelo, Cardini 
Cosaro, Socchi Vcncoalao.

Orumello. —  Catti Arnaldo, Maglia Giu
soppo. Penna Giusoppo.

Pieve d'Olmi. —  Società dolo Sportiva.
CUNEO. —  Dotta Giovanni.
Bra. —  Sortoli Arnaldo.
Canale. —  Foa Vittorio.
Chiusa Pesio. —  Bongioanni uot. Riccardo.
Demonte. —  Arborollo teu. Vincenzo, Ca

valieri Ettore, Fabre cap. Giorgio.
Possano. —  Oportl Giovanni.
Ormea. —  Milloz Alessandro.
Saluseo. —  Scita Pietro, Ulernl rag. Ugo.
San Damiano Mac a. —  Ribotta don 

Plotro.
FERRARA. - Coro Ferrarese. —  Rossi 

Romeo. 0
FIRENZE. —  Amichi ni ton. colon, cav. 

Cario, Azzurrini Carlo, Buglioni An
drea. Borghi Mario. Bussotti Gino, 
Camillorl Pietro. Carisio Guido, Cl- 
mini Ercole. Cimlnl Giovanni, Do Giu
stina Danielo, Fodl Giov. Battista. 
Focaeoi Virgilio, Gabinetto di Lettura 
Umelali 27 Reggimento Fanteria, Lo 
Roll&nd Carlo, Mozzoni Emanuele, 
Noncottl Ubaldo.

Empoli. —  Del Vivo Maurizio.
FOGGIA. —  Altamura avv. Folleo. Ami- 

ranto cav. Mioholo, Barattolll ton. E t
tore, BustArl cap. Giacinto, Circolo 
Dauno. Circolo degli Impiegati Civili 
o Militari. Fierro Edoardo, Follnca 
Gustavo, Laudati ten. Andrea.

Cedanola. —  Loporchlo Vincenzo.
Lesina. —  Torlizzi Michele.
Torremaggiore. —  Impartiti Michele-
FORLÌ’. —  Fabbroni cap. Fabio, Mat

toni Angolo.
Riccione. —  Magnani Agostino.
GENOVA. —  Bollasi Giuseppe, Bollisardl 

Amedeo, Botti Leonida, Bolla Fran
cesco. Buffetti Eraldo. Campanella 
Luigi, Carlovaro Foderioo, Corvetto 
Agostino, Do Luchl Giovanni, Dufour 
Lorenzo. Festa cav. Giusoppo. Laroo 
Nicola, Machiavello Umberto A tti
llo. Morinl Aristide, Nani cav. Vin
cenzo, Pandlani dott. Emilio, Pisoni 
cnv. Pietro. Poggi Giuseppe. Valle- 
bolla Emilio.

Castelnuovo Magra. —  Manucoi Vonorlo.
Cisano. —  Gerini prof. dott. Vittorio.
Pieve di Sori. —  Parasse sac. Davide MI - 

obolo.
Porloflno. —  Valoatini Ruggero.
Ronco. —  Fiori Giuseppe.
Sampierdarena. —  Porcile Giuseppe.

Savona. —  BOCCARDO MARIA, Sala 
Convogno Ut!ìoia!l 16* Fanteria.

Spezia. —  Orsi Murcollino, Sanvonoro Giu
lio.

Sfuria. —  Bocca Mioholangelo.
OIRGENTI. —  Mancini Roborto, Picchi 

Virgilio. Ronsivalio avv. Francesco.
Ribera. —  D'Angolo Umberto.
GROSSETO. - Follonica. —  Lotti Alfredo.
LECCE. - Taranto. —  Gabrielli cap. Gio

vanni.
LIVORNO. —  Alcmà Ugo. Mugnai Um

berto. Pacifici Cario Alberto, PU
GLIESE ANNA, Schiattino Francesco.

Mardano Marina. —  Domo G. Tancredi.
Viareggio. —  Società Ciclistica Rapidas.
MACERATA. • Sanseverino. —  Luzzi mar- 

obeso Giacomo.
Tolentino. —  Catinolll Francesco.
MANTOVA. —  Copottn goom. Ugo, De 

Mori Antonio, Podrazzlui rag. Enrico-
Sutzara. • Azzonl Attillo. Fedriga Cesare.
Villimpenla. —  Favalli Francesco.
MASSA CARRARA. —  Brunetti dottor 

Auguste. Buriamacchi cap. 811 vostro. 
Coll geom. Umberto, Croci ni Ing. Giu
seppe, Guidetti Paolo, Romano A- 
leardo.

MILANO. —  Amici Abramo, Arosio A t
tilio, Balicco Enrico, Ballablo Cesare. 
Barbieri ton. Taloto, Bellotti Luigi. 
Borni ni Enrico, Bortinl Achille, Bressu 
rag. Bruno, Buccellati rag. Giovanni. 
Caloaterra Eugenio, Camparl Plotro. 
Campisi Ciro, Camusso Gaetano, Co- 
rubolll Giovanni, CARULLO CAR
LOTTA. Casati rag. Ettore, Castelli 
Gino, Cattaneo Pietro, Chenal cap. 
Giuseppe. Cogiiatl Virgilio, Cornetta 
Paolo, Crespi comm. Cristoforo, Do 
BORN ALESSANDRINA. De Me- 
diol Giovanni, Do Salvo Giovanni, 
Doti Augusto. FERRI BRUNA. Oal- 
lizioll Giuseppe. Caudini Ulisse, Ga
rage« Riuniti Fiat - Alberti - Storero. 
Ghezzl Angelo, Ghizzoni Battista, Gi
rala Amerigo, Istituto Salvoni, Kaniz 
Rudolf, Levi» Giovanni. Locatoli! Ri
naldo, Lovatl rag. Mario. Macchi An
golo, Macchi Giusoppo, Mauxot 11 Dante. 
Munzottl Luigi, Mariani Italo, Mar 
zotto Gianni, Mombrotti rag. V itto
rio, Moregolii Innocente, Miglinvacca 
Aristide, Molinari Giuseppe, Monloggia 
Paolo, Nam Angolo, NogrI ten. Guido. 
Opizzi Attillo, Plano rag. Umberto, 
Pellegrini Luigi, Porozzo Ing. Luigi, 
Porelch Ubaldo. Pirollnl geom. Pietro. 
Poggetti rag. Aloide, Prandlna dottor 
prof. Fabrizio, Purlcelli Gino, Rovelli 
prof. Paolo, Robuschl Carlo Agostino, 
Romita Clooillo, Ronohi Ettore, Ro- 
versi Adone. Sadun rag. Carlo, Sala 
rag. Luigi, Scalvi agr. Emilio, Scan- 
dola Mariano, Scotti goom. Arnaldo, 
Scuratl Giuseppe, Seegeikon Theo, So- 
rogni Aldo, Signorini Ciro, Stroppa 
Mario, Tononi ing. Giulio, Traverso 
Ernesto, Verri Luigi, Vigorelli dottor 
Auguste, Villa Vittorio, Visetti Luigi.

Bernareggio. —  Crippa Ermonegildo. j
Besano Brianta. —  Negrinulli Cario.
Bienate. —  Balla Luigi.
Bollate. —  Rooalcutl Emilio.
Busto Arsisio. —  Nioora Giovanni.
Cassano d’Adda. —  Rima» ing. Plotro.
Cusano sul Seveso. —  Colombo Cosare.
Gallarate. —  Sironi Luigi.
Garegnano. —  Pedrettl Ernesto.
Marcano. —  Cattaneo Egidio.
Me.legnano. —  Catalani Raffaele.
Monta. —  Mariani Paolo.
Rho. —  Zanoni Ploro.
Turbioo —  Thoony Mario.
MODENA. - Formioine. —  Perfetti dottor 

Cincinnato.
NAPOLI. —  Cavalcanti dotL Giusoppo. 

Do Angoli« Giuseppe. Forrarl dottor 
Carlo, Filo conto Alfredo, Gerard! Ales
sandro, Locaprla Raffaolo. Laudati 
Mario, Muroatolll Ulisse, Marini Giulio. 
Morelli Alfredo, Postoli» Omero, Wou- 
nor Paolo.

Posillipo. —  Galletti barono. Tristano, 
Warburton J. E.

NOVARA. — Achino c a p . Secondo. Andrei« 
ten. Mario, Bertolino cap. Enrico, Bon
gioanni ton. Luigi, Corderò di Moti- 
tozemoio Alberto, De Gennaro Must» 
Ruggiero, Do Lauro cap. Giovanni
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Gullu ten. Francesco P., Giribaldi Al* 
borio. Joaniia ten. Francesco, Lom* 
burd Vincenzo, Maggiora Vernano te
nente Ernesto, Mallozxi Emilio. Melo* 
miri Carlo, Pallori no Andrea. Putzolu 
Demetrio, Rizza Umberto, Sala Con* 
vegno Sottoufflciull 86* Fanteria. Sala 
Convegno Ufficiali 85® Fanteria. To- 
juni oap. Francesco, Verona tcn. Lo
renzo.

Agncllcngo. —  Bono Antonio.
.franco. —  llattivelll Attilio.
Arona. —  Bianchi avv. Serntlno.
Biella. —  Aricllo Pietro, Boggio Emilio, 

I)o Thomati» Attilio.
Poggiolo. —  Protta Silvio.
Croce Mosso. —  Gallo Silvio.
Cìrlgnasco. —  Donlcola Ernesto.
Olcggio. —  Balsari Natale, Gola Francoeco.
Orava. —  Cuucino Don Quinto.
Pollone. —  Ramolla Alfonso.
Pontone. —  Gilctti Oreste.
Stroppiano. —  Bortono dott. Francesco, 

Necco rag. Carlo, Palestra geom. Na
talino.

Valle Inferiore Mosso. —  Simono Ulderico.
Valle Superiore Mosso. —  Balbo Giorgio.
Vercelli. —  Albcrtlni Fodo. Bodo Antonio.
Villadossola. —  Giribaldi Candido.
PADOVA. —  Boscaro Bozzolai! Gian Puolo, 

Cinti Mugg. Umberto, Delpech inge
gnerò Jacques, Mar incoia di S. Flora 
col. uob. Raffaele, Vondramlnl Mario, 
Vonczzo Francesco.

Rsle. —  Unlono Ciclistica Estense.
Gasso. —  Grazioli Leanidn.
Piove. —  Stefani Carlo.
PALERMO. —  Calvi ten. Francesco. Ge

novesi Arnoldo, Parodi ten. Ugo, Duca 
di Beisito. .

PARMA. —  Capello Guido, Gcminiaui Al
berto.

Corneo. —  Dall’Asta Evcnzio.
Femore di Taro. —  Anzani Giovanni.
Ponte Taro. —  Blzzl Curzio.
Vicopò. —  Mussi Attilio.
PAVIA. —  Beccali! Ferdinando, Bortarelll 

ten. Giuseppe, Bertini ten. Francesco, 
Castel lazzi Pietro Angolo, Circolo Uf
ficiali 9® Regg. Artiglieria, Provasi Ce
sare, Sollmcua Ernesto, Vorrono E- 
doardo.

Oodiasco. —  Camerini dott. Arturo.
Montù Beccaria. —  Baraldi Luigi.
Mortara. —  Zuccbi Giuseppe.
Gambarana per S. Martino Lumandria. —  

Zorzogll Casaro.
Vigevano. —  Campami Enrico, Ferrari Tre- 

caie Vincenzo.
Voghera. —  Alfieri Angelo, Amodoo Luigi, 

Oliva Pietro.
PERUGIA. —  Principi dott. Paolo.
A ssis i. —  ROSSI CHIARA, Vonaruccl An

tonio.
Città di Castello. —  Cavallotti Raffaele, 

Pusqui Icilio, Vincenti Washington.
PESARO. —  Fari Ignazio.
Cagli. —  Castracani conto Gluseppo.
PIACENZA. —  Itraghetti Romeo, Nogrl 

di Sanfront conte cap. Vittorio.
Sariano. —  Carini Vittorio.
PISA. —  Migliori Gluseppo.
S. Vincenzo. —  Musslo Gualberto.
Sassetta. —  Annibaldi Domouico.
Terricciola. —  Gremignnl Cesare.
PORTO MAURIZIO. —  Pastore geometra 

Giacomo.
Bordighera. — Livierl Giuseppe, Manlgbetti 

Maurizio.
San Remo. —  Ansolmottl Mario. Bucci 

Francesco. Blrono avv. Germano, Do- 
Stefani Luigi, Rlvaroli Guido.

Vcntimiglia. —  Barbieri Ferdinando, Ga- 
ruti Ferdinando.

POTENZA. - Melfi. —  Cantelli geometra 
Vincenzo.

$. Chirico Raparo. —  Bonadonna Bene
detto, Cuffaro geom. Tommaso, Mon
t ig l i  geom. V. Emanuele, Pantnlooul 
geom. Virginio, Ramnxxotti geometra 
Pietro.

RAVENNA. — Jori Ilio, SociotA Ginnastica 
•• Robur

Faenza. —  Cornacchia Edoardo.
REGGI LABRIA. - Gioiosa. —  Cor

reale . . Nicola, MartorelLi prof. Fran
cesco E.

Siderno Marina. —  Taluni Giovanni.
REGGIO EMILIA. —  Bonduvalll Adelmo. 

Curii Andrea.

Br esce Ilo. —  Battioni dott. Guido.
Cadclbosco sopra. — Sanfront conte Giulio.
.Scandiano. —  Nave dott. Claudio.
ROMA. —  Astuti Antonio, Barusso capi

tano Filippo, Castellani dott. Mario, 
Comando Divisione Militare Territo
riale, De Pfyffor colon. Hans. Ferrari 
Carlo, Fiorini Giulio Cesare. Fortuna 
Arnaldo, Giuliani Pietro, Granata Gio
vanni, Lombardi avv. Adolfo, Maen- 
boùt Theo, Marconi Marco, Milani 
Guido, Mori Giuseppe. Mosconi cava
liere Cesare, Novi Aldo, Nuzzoleso 
cap. Micholo, Persici Luigi. Potrei!! 
Vonanzlo, Rossing Bernardo. Saetti 
Carlo, Santini Oreste, Società Italiana 
per Automobili “  Hermes „, Tonedlni 
Alpino, Valente rag. Armando, Vi
valdi Raoul, Zuliani Giuseppe.

Bagnorea. —  Marchese Lorenzo Gualtloro.
Bracciano. —  Albortiul avv. Antonio.
Castiglione Tererina. —  OUmpicrl Angelo.
Montalto di Castro. —  Costelli Ruggero.
ROVIGO. • Villanova Marchesana. —  Do- 

rizza Valorlano, Vacca dott. Vittorio
SALERNO. —  Giardino ten. Carmelo, Zuc

conili cav. Oreste.
SASSARI. —  Violante Enrico.
SIENA- —  Cavuoto Abelardo, Palagi no

talo Tebaldo, Serafini avv. Arturo.
SONDRIO. —  Brondolo Ernesto, Gualxcttl 

ing. Giovanni, Tramonti Luigi.
TERAMO .- Penne. —  D’Arlstotllo Vin

cenzo.
Rosburgo. —  Ponno Giuseppe.
TORINO. —  Algostlno Giovanni, Artom 

ing. Augusto, Basso Alberto, Boccaria 
Paolo, Berti Giovanni, Bettrono Gio
vanni. Borsa Giuseppe, Bursi Luigi, 
CasolaroMaurizio, Cavaglia Maurizio, 
Cerino - Zcgna Guido, Clémont Giov. 
Battista, Dallola dottor Eugenio, Dar- 
bosiòEnrico. DI Monticelli Itoeroconte 
Manfredo, Fasano Attillo, Fino Cele
stino, Fiorina Candido, Fiorlna Er- 
nosto. Galvano Eugenio, Garibaldi 
prof. Enrico, Garuorl rag. Gaetano, 
Ghldini Ferdiuando, Gorla Carlo. Ma- 
ganza Eugenio, Magnani Guglielmo, 
Manxono Luigi. Minuto Federico, Mu
ratori Luigi. Paglioni ing Piero, Pa
rodi Mario, Pocivolo rag. Giacomo, 
Pelazza Francesco, Poma Alberto. Sala 
Convegno Ufficiali 59* Fanteria, Sciavo 
Lorenzo. Scribane Paolo, Senno cap. 
Adolfo, Troiano, Umberto, Viani Fo* 
Ileo, Vitali Marzio, Zambrlni Attilio, 
Zumo Pietro.

Acigliana. —  Lomarignier Eugonio.
Chivasso. —  Lupo Vittorio.
FeUtto. —  Filiberto Giovanni.
Lonzo Torinese. —  Chiglia Fiorenzo.
Lucerna S. Giovanni. —  Borglalll Giuseppe.
Montanaro. —  REYNBRO ALBINA.
Orbassano. —  Vcrrua Lorenzo.
Venaria Reale. —  Mazza cap. Lorenzo Ro

berto, Ro Vittorio.
Verte*. —  Cerotto Flaminio.
TREVISO. - Busco. —  Munorotto Narciso.
Conegliano. —  Sula Convegno Uflloiali 7® 

Alpini.
Motta di Licenza. —  Costantini Emanuele, 

Porino Antonio, Tagllapiotra Carlo.
UDINE. —  Oscario Giacomo.
Asiano. —  Danln Giovanni.
Gemona. —  Fantini Domonico.
Ipplis.—  Birri Igeo.
Pradamano. —  Deganuttl geom. Camillo.
Sacile. —  Caini lotti Piero.
VENEZIA. —  Cappollin Ferruccio, Carmi- 

gnani cav. Costantino, Cavalieri Ame
lio, Cavalieri Andrea, Favrotti Silvio 
Mondi Giusoppc, Munarlnl Guido, Si
ciliano Luigi. Vienna iug. Ferdinando.

Mestre. —  Buzzi Umberto, Gl ROTTO 
MARIA. * r •

VERONA. —  Benlnl Alessandro. Bacchia 
cap. Pietro, Ceruttl Cesare, Circolo Uf
ficiali 8* Reggimento Artiglieria da 
Campagna, Francoscbottl ten. Luigi, 
Marchetti oap. Luigi. Sicber Mario, 
Silvestri cup. Tullio, Vignolu Nereo 
Filippo, Zoldan ten. Lodovico.

Castelletto. —  Morandi don Domenico, Na- 
fichnbcni don Giusoppe.

Eròi. —  Bertoll Luigi.
Montorio. —  Zamboni Lucilio.
VICENZA. —  Dallo Vcgre Iginio, Mod* 

Gaetano.
Lonigo. —  Giudica Alfonso.

Valdagno. —  Club Unione
COLONIA ERITREA. - Asmara.—  Jago- 

glia dott. Antonino.
Saganetti- —  Bouf ten. Carlo, Brichiori Co

lombi ten. Carlo. I)e Lorenzo cap. Pi
llerò, Verdone cap. Glovauui.

E s t e ro .
EUROPA.

VENEZIA GIULIA. - Trieste. —  Bou 
Achille, Luzzatto Riccardo.

Grado. —  Corbatto Luigi.
8. Lucia. —  Sassaroll Ugolino.
TRENTINO. - Primiero. —  Brentel An

tonio, Bussolon Oraziano. Orsingbcr 
Martino, Pedrottl FoHco, Vaglienti In
gegnere Giulio.

Boneegno. —  Baldessari Giusto.
S. Martino di Castrotea. —  Tuffai Vittore. .
S. Michele. —  Kndrizzi Romano, Grama* 

tica ing. Carlo.

Francia.
Billancourl. —  Boucher Renò.
.Vizza. —  Trouiilon Andrlon, Vecchi Giu

seppe.
Parigi. —  Cbabal ing. iloury. Court lai 

Augusto. Bareno d'Astlor de la Vi
gerlo, Signorina DE GANAY, Dlckln 
Georges, Fouret Edmondo, L  Leroy 
Piorro. Pra Albert,

Tours. —  Heyl Alfredo.
Germania.

Berlin-Charlottenburg. — Wigankouv Franz
Stolberg. —  Orglor Eugt'uc.
Thann. —  Kullmanu Pierre.

Inghilterra.
Brighton. —  Nicolai Araldo.
Leeds. Harry Shurp.

Russia.
Mitau. —  Putiteti conto Sergio.
Varsavia. —  Misonl Giovanni.

Svizzera.
CANTON TICINO. - Bellinsona. —  Me 

sellini Paride.
Biasca. —  Prina Giovanni, Valdutu Carlo, 

Zanetti Francesco.
Brissago. —  Do Marchi Tranquillo.

AMERICA SETTENTRIONALE.
Canidù.

Bielefeld. —  Heinz Altcrungo.

8 tati-U n iti.
iVcu? York. —  Adriatico W. A.

AMERICA MERIDIONALE.
Brasile.

Pari. —  Boato prof. Ettore, Sacco profes
sore Eugenio.

R ep u b b lica  A rg e n tin a .
Buenos Aires. —  Tachcllu Juan.

Soci annuuli al 30 novembre 1900 . N. 51 «10
Soci annuali inscritti dal 1® al 31

dicembre 1900...................... * 49
N. 51 «59

Soci dimissionari proventi vati
al 31 dicembre 1005 . . N. 5810

Soci dirniss. al 31 «licom. 1906 a 5121
695 53 354

Soci vitalizi al 30 novelli. 190« N. 1204
.. » inscritti dal 1® al

31 dicembre 1900 » 55 1 250
Totale del »od l»06 come a (filando N. 53 013

Soci annuali Inscritti ni 31 dicembre
1900 por 1'anno sociale 1907 . 1» 1122

N. 54 735

Utfido di Redazione : Tourìnj.Vla Monte Napoleone, 14.
Direttore della Riritta : Prof. Ottone Brcntari. 
Gerente: Attillo Dalla Cola.

CAPRIOLO A MASSI MI NO - MILANO 
Via F. GnleclnrJinl, 5.
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Assemblea generale ordinaria 
dei soci del T. C. I.

Avviso di coavocazione.
A  sensi degli art. 27, 28, 29 c 30 dello Statuto So

ciale, è convocata in Milano l’Assemblea generale ordi
naria dei soci del Touring Club Italiano, c precisamente 
nel giorno di domenica 17 marzo alle ore 15, nel Salone 
al primo piano del Palazzo dell’Esposizione Permanente 
in via Principe Umberto, N. 31.

ORDINE DEL GIORNO:
1) Nomina del Presidente dcU’Assemble 1 (art. 33 dello Statuto).
2) Approvazione del verbale dell’Assemblea io giugno 1906 (pub

blicato sulla Rivista n. 7 del luglio 1906).
3) Relazione della Direzione Generale sull’ andamento econo

mico e morale del Touring.
4) Relazione dei Sindaci sul Bilancio consuntivo 1906.
5) Voto consultivo (art. 34 dello Statuto) sul Btlincto consun

tivo per l’esercizio 1906.
6) Elezioni :

a) di 6 consiglieri in touituriono dei signori:
Badinid.itt.CMv. SI .»rio — Gavuxxi ¡uf. cav. P i e r o  ( ;u u « iu l iu  
dote. (> ildo — Jo l inoon  comm. F n l c r i c a  — M o ro  rag. P ie r o

tutti scaduti per compiuto triennio e rieleggibili.
B r l o t t i  avv. B o r t o l o

nominato interinalmente dai Consiglio a norma deli'art. 21 dello 
Statuto:

¿) di 3 Sindarl in «ostiturione dei ignori *r»g. 4'umillo M » s n  t- 
ravallO . rag. A t t i l i o  No tire d i.  ng. B in o  T u r r in i  (scaduti dalla 
carica annuale e rieleggibili).

Il verbale della suaccennata seduta verrà pubbli
cato (a termini deli’art. 35 dello Statuto) nella Rivista 
dell’aprile prossimo, alla quale sarà annessa la scheda 
della votazione in merito al Bilancio e per le elezioni alle 
cariche sociali vacanti. Le schede (a norma dogli art. 36, 
37 e 39 dello Statuto) dovranno essere ritornate alla 
sede del Touring non più tardi del 15 giugno 1905.

Lo scrutinio seguirà, per cura dei Sindaci. il 17 giu
gno 1905.

I l  Direttore Generale II Consigliere Segretario
F e d e r ic o  J o h n s o n . Innocenzo Vigliardi-Paravia.

li Cenio del Touring.

Dono offerto dai Consiglieri del Touring 
al Vice-Direttore Ing. Alberto Riva.

(1vedi alla pagina seguente).

wèO ' Bilancio consuntivo 1906 - vedi pag. 88-89 1 »
4
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In onore dell’ Ing. Alberto Riva.
Alla Sede del Touring. la sera del 30 gennaio, ha 

avuto luogo una riunione intima e fraterna, per onorare 
1' ing. cav. Alberto Riva, il quale fu per ben dodici 
anni Vice-Direttore Generale del nostro Sodalizio, e che, 
pur restando sempre fra i membri del Consiglio, ha 
lasciata al comm. Luigi Vittorio Bcrtarclli la carica nella 
quale s’era acquistati tanti meriti sino dalla nascita del 
nostro Sodalizio.

I Consiglieri erano tutti presenti; ed a nome di 
tutti il Direttore Generale comm. Federico Johnson così 
parlò:

4 In questa festa così intima, io assumo col mas
simo piacere il compito eccezionalmente gradito che mi 
viene dato dai colleghi del Consiglio; e lo assumo, in 
questo fraterno ambiente, senza quella preoccupazione, 
ben giustificata del resto, dalla quale mi sento non 
di rado invaso quando parlo in pubblico a nome del 
'Touring, salito, anche nel campo intellettuale, ad una 
altezza che eravamo ben lontani dal prevedere nei 
primi giorni di vita del nostro Sodalizio.

« La mia parola, modesta ed alla buona come sempre, 
sveglierà però questa sera un’eco concorde nel vostro 
orecchio c nel vostro cuore, e sarà anche... applaudita; 
perché plaudendo alle mie parole voi altro non farete 
che esprimere la vostra gratitudine all'amico ing. Riva 
per l’opera assidua da lui prestata per ben de dici anni 
al Touring.

« Caro ing. Riva: tu che fosti fra i primi a dirigere 
le sorti del Touring, cd a porre le fondamenta del grande 
edificio, non potrai meravigliarti seira tutti i tuoi col- 
leghi, che tanto ti amano c ti stimano, sia sorto spon
taneo, naturale, unanime il desiderio di presentarti in 
questo giorno un ricordo, pur modesto, che ti espri
messe il nostro pensiero memore e grato.

4 Tu, in mille circostanze, e per la modestia innata 
del tuo carattere, o per tua decisa volontà, hai evitato 
di farti conoscere dalle migliaia dei scci nostri, rei 
convegni, e nelle grandi manifestazioni turistiche ; ma 
tutti noi però abbiamo potuto conoscere da vicino ed 
apprezzare la tua efficace cd utile azione in favore del 
Touring, perchè tu fosti sempre prezioso consigliere 
nelle grandi questioni, nelle quali la tua parola calma 
e sensata fu in numerose circostanze guida a fortunate 
deliberazioni.

4 Nel giorno in cui, vinti dalla tua insistenza, ab
biamo dovuto accettare le tue dimissioni dalla carica 
di Vice-Direttore Generale, per iniziativa unanime dei 
tuoi colleghi fu votato per acclamazione il dono che 
ti presentiamo; e prima che io te la consegni permetti, 
amico Riva, che io presenti ai colleglli le mie scuse se 
ho troppo appr fittato della loro bontà facendo si che 
questo dono, altamente voluto ed altamente destinato, 
fosse un lavoro modesto dello stabilirne ni o mio, an
ziché opera di officina di ben meritata fama.

« Nel dono a te dedicato, o amico caro, ci lusin
ghiamo scorgerai tutta l ’ espressione del ncstro sen
timento ».

Cessati gli applausi coi quali furono salutate le 
parole del comm. Johnson, ring. Riva ringraziò con 
voce commossa; c poi le conversazioni durarono a lungo, 
ed in esse si riandarono colla mente e colla pinola 
tutti i passi del Touring, dai primi tentativi me desti, 
sino alla pubblicazione della Caria al 250.000.

II dono presentato all’ingegner Riva consiste in una 
statua di bronzo di bellissima fattura (modellata nello 
stabilimento Johnson dallo scultore A. Dal Castagr.è) 
rappresentante II Genio del Touring, e che personifica 
artisticamente la leggenda scritta sulla base: Giovinezza 
forte del Touring — leva sempre allo nei cuori italiani — 
il simbolo della patria.

La Carta d’Italia del Touring.
Lo s t a t o  d e l  la v o r o .— I Fogli di Civitavecchia (27Ì, 

Roma(28), Frosinone (34),Napoli R is o n o  moltoavanti. 
Del Civitavecchia si è già incominciata la stampa, del 
Roma e del Frosinone si stan finendo le correzioni e l ’in
cisione delle montagne. Il più in arretrato dei Fogli è il 
Napoli. Spero che si potrà cominciare la spedizione del 
tutto ai primi di maggio, aH’aprirsi della stagione.

Intanto si spingono 1 lavori della terza puntata (Como, 
Brescia, Pisa, Bologna-Fircnze). Le inchieste per questi 
fogli sono ultimate c il lavoro di disegno, tranne la mon
tagna, è pure quasi finito. Si è cominciato ravviamento 
dell’incisione. Più di trenta fra incisori c disegnatori di 
vaglia lavorano alla Carta, oltre tutto il personale per 
la stampa, legatoria, spedizione, eoe., assai numeroso.

I f o g l i d e l l a  q u a r t a  p u n t a t a . —  La Commissione 
ha deciso, c il Consiglio ratificato, clic i quattro Fogli che 
seguirannoimmcdiatamentc i prccedentisiano:Verona( 12) 
Messina (51), Reggio Calabria (52), Catania (j;6). Quando 
questi Fogli saranno pubblicati, cioè alla fine del cor
rente anno o sul principio del 1908, la nostra Carta avrà 
già un certo insieme, poiché sarà completa la valle del 
Po da Torino a Venezia e l ’Appcnnino da Savona a Fi
renze e Bologna. Sarà pure un nucleo organico quello 
costituito da Civilavccchia-Roma-Napoli, come abba
stanza organico può considerarsi il gruppo della Sicilia 
Orientale, dalle Eolie al Capo Passero, collo Stretto e 
l ’estrema punta dell'Italia Continentale.

F o g l i  p ie g a t i  n e l l e  b u s t e  o  F o g l i s t e s i  s e n z a  
p i e g h e ? —  Quando si richiesero i Soci se ritenevano 
opportuno di avere i Fogli stesi da rilegare in atlante o 
conservare in cartelle, oppure se li preferivano^piegati 
per uso di viaggio, entro busta, la grandissima maggio
ranza si pronunciò per qoest’ultimo modo d’invio. Però 
per facilitare a chi vuole oltre la copia 4 di viaggio » 
anche la copia « di biblioteca * il Consiglio pose in vendita 
la copia distesa al tenue prezzo di due lire per i quattro 
Fogli pubblicati.Ora però una decisione consigliare rende 
anche più comodo, anzi gratuito l’avere i primi quattro 
Fogli stesi. Hasta farsi soci quinquennali 0 vitalizi. Tanto 
ai soci nuovi del 1907 che s’inscriveranno come quin
quennali o vitalizi, quanto ai vecchi che rei rinnovare 
rinnoveranno non per uno ma per cinque anni o si fa
ranno vitalizi, quanto infine ai vecchi clic hanno già 
rinnovato c ai nuovi che si sono già inscritti c che invie
ranno il complemento di altre quattro annate o passe
ranno nella categoria dei soci vitalizi, il T. darà gratui
tamente i quattro Fogli distesi. Il dettaglio di questa com
binazione di propaganda, destinato ad aumentare 
enormemente i soci quinquennali, si può leggere a pag. 8c 
di questa Rivista c ad essa rimando i soci.

S p e d iz io n e  d e l l a  Ca r t a . —  Al ricevimento della 
presente Rivista la spedizione dei primi quattro Fogli 
sarà quasi ultimata. Il Touring si accorge di questo felice 
inizio da una attivissima corrispondenza speciale. I soci 
sono tutti soddisfattissimi del lavoro. Alcuni lo giudi
cano da un punto di vista estetico, altri nc pregustano 
l ’uso pratico, altri nc apprezzano il valore morale, come 
iniziativa unica in Italia, ad avere ottenuto pari o simile 
grado di perfezione tecnica. Molti sentono che il Tou
ring fa fare un altro passo a quella propaganda per la 
conoscenza del paese con ildue soliti suoi coefficienti: 
la serietà tecnica del prodotto e la diffusione, enorme 
in tutti gli strati sociali. Un numero, esiguo per na
tura sua, ma prezioso, di soci, valuta la Carta coi 
critei' del cartografo, cioè dello specialista. Insomma 
è un plebiscito.

Dei quattro Fogli si fecero due edizioni, di cui la 
seconda ritoccata in qualche punto in corso di stampa 
non ha più le mcndesucui già richiamammo l'attenzione 
dei soci negli Indici (la cui stampa incominciò dopo 
quella dei Fogli) portando alcuni nomi corretti, oltre a una 
più esatta classifica dei sopra c sottopassi ferroviari.

L. V. B e r t a r e l l i .
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Collaborazione generale e Collaboratori 
speciali della Carta d’ Italia del Tou- 
ring dei Fogli 9, 10, 13 e 16.

Compio il dovere di ringraziare qui pubblicamente 
gli Enti c le Persone che più si prestarono pel lavoro 
dei primi quattro fogli della Carta. E ' certo che. nella 
gran fretta dell'inizio del lavoro, parecchi nomi saranno 
sfuggiti a questa nota, compilata su documenti il più 
spesso esaminati con grande rapidità e trasmessi, dopo 
stralcio, a ll’ Istituto Geografico Do Agostini & C. Mi si 
vorranno perdonare le involontarie dimenticanze, e si 
vorrà, spero, dagli interessati segnalarmele, perchè an
che i loro nomi siano, in prossima Rivista, indicati alla 
riconoscenza dei soci.

L. V. B.

Per tutti i Fogli.

S. E. l’onor. Cocco Ortu, Ministro di A. I. C. e parecchi 
Uffici del suo Ministero, specialmente l’Amministrazione Fo
restale —  S. E. il Ministro della Guerra, l’onor. Tenente Ge
nerale Viganè —  S. E. il Sottosegretario all’A. I. C., onorevole 
lottor Sanarclli —  Cav. dott. Italo Bonardi, Segretario par

ticolare di S. E. il Ministro di A. I. C. —  Nullo cav. Angelo
—  Istituto Geografico Militare —  Direttore Generale delle 
Ferrovie dello Stato, comin. Riccardo Bianchi —  Ingegneri 
capi, e loro Personale speciale degli Uffici Tecnici provinciali
— degli Uffici del Corpo Reale del Genio Civile (li: Belluno, 
Bergamo, Brescia. Como. Cremona. Mantova, Sondrio. Udine 
e Verona —  Oro Michele, segretario presso la Direzione Gene
rale delle Ferrovie dello Stato —  Presidenza del Club Alpino 
Italiano, TorinoJ—  Ing. Enrico Gabct —  Monticolo Attilio.

Per il Foglio 0 (Torino).

jAbrate aott. Irerruccio. >ommanvaJBosco —  Banchio 
Domenico, Moretta —  Ballario Antonio. Cavallerraaggiore
—  Barbera geom. Eugenio, Vercelli —  Battaglieri Umoerto, 
Casale Monf. —  Beccuti avv. Umberto, Moncalvo —  Bcda- 
ridaavv. Federico, Nizza Monfcr. —  Berta Felice, SanthiA—  
Bona Osvaldo, Caselle Torinese —  Sorelli avv. Canuto, Asti
—  Bossi geom. Eugenio. Asti —  B iscaglioae Bernardo, Gra- 
glia—  Cappio Valle geom. Italo, Mosso S. .M iria —  Castini 
Giuseppe, Ciriè —  Caucino Guglielmo, Costato —  P. Ceridano, 
Cigliano —  G. Charley. Donna* —  Coloniatti avv. Casimiro, 
Omeri —  D* Alberto Pietro. Gattinara —  De Marchi Ernesto, 
Trino Vercellese —  Direzione Compartimentale delle Fer
rovie dello Stato, Torino —  Fara Guido, Poirino —  Fea 
Carlo, Carignano —  Ferrerò Gabriele, Lanzo —  Ferrerò Gioa
chino, Bra —  Gadda avv. Rolando. .Uba —  Garzcna geo
metra Severino, Orbassano —  Cav. Ghiotti, ingegnere capo 
dell'Ufficio Tecnico Municipale di forino —  Giario G. B., 
Rivoli —  Geom. Giorgio Bernardo, Traversala —  A. Gio
venale, Villanova d’Asti —  Gontier cav. Giuseppe, Verrès
—  Gremmo Antonio. Biella —  Grignolio Pietro, Azeglio —  
Grosso. Sindaco di Tronzano Vercellese —- Ingegneri capi, c 
loro Personale speciale degli Uffici Tecnici provinciali e degli 
Uffici del Corpo Reale del Genio Civile di Cuneo e Torino —  
Locchi cav. Domenico. Torino —  Mazzucco dott Celestino, 
Crescentino —  Pcvaetti Antonio Giuseppe, Racconigi — 
Peretti notaio G. 13., Ingria —  Prof. Ratti, direttore della 
Rivista del Club Alpino, Torino —  Rostain cav. ing. Alfredo, 
Torino —  Sandretti. SinJaco di SanthiA —  Segretario Comu
nale di Arboro —  Segretario Conati de di Coitigliolc d’ Asti
—  Sindaco di Brusisco —  Sindaco di Champorcher —  Sin
daco di Donnvz —  Sindaco di Soprano —  Solano geom. 
Francesco, Buronzo —  Tirone Angelo. Chieri —  Valerio Sil
vio. Pont Canavese —  Vannio geom. Roberto. Canale —  
Ing. G. Vergnaasi. Ufficio Tecnico Lavori Pubblici, Torino —  
Vigiiardi Paravia cav. Giuseppe, Torino.

Per il Foglio IO (Milano).
Al zona comm. Luigi, Direttore Compartimentale delle 

Ferrovie dello Stato, Milano —  Amelotti Vittorio, Alessandria
— Arena Luciano. Acqui —  Bagliardini Enrico. Pregola —  
Bertóni ing. Angelo, Milano —  Bianchi-Crema Ugo. Mortara
—  Biffi Giovanni. Saronno —  Boaafede rag. Vincenzo, Stra
lcila —  Bossedi Giovanni, Voghera —  Botti Giuseppe. Varzi
—  Bovara Felice. Monza —  Bruccllaria Giuseppe, Bobbio —  
Calvi Goffredo. Casale Monf. —  Cardano Beniamino. Tur- 
bìgo —  Casabassa rag. Alessandro, Alessandria —  Castelli

dottor Luigi. Castelletto Scazzoso —  Cavagna Amilcare, Cor- 
teolona —  Conti ing. Ettore, Milano —  Cortese dott. Ales
sandro, S. Angelo Lodigiano —  Costanzo Cesare, Occimiano
—  Croscio avv. Alessandro. Borgo Vercelli —  Crosta Ferruccio, 
Magenta —- De Carolis Matteo, Bereguardo —  Della Torre 
Francesco, Busto Arsizio —  Direzione Compartimentale delle 
Ferrovie dello Stato, Milano —  Fara velli Agostino, S. Maria 
della Versa —  Finzi Aldo, tenente del Gemo, Pavia —  Ga
gliardi Giuseppe, Olcggio—  Gandini dott. Vincenzo, Valenza
—  Giacchetti Gioachino, Gorla Minore —  Giani Corrado. 
S. Stefano Curonc —  Gilardi rag. Ernesto, Beigioioso — 
Goglio Edoardo, Rho —  Gualco Francesco. Capriata d’Orba
—  Guaguini dott. Giuseppe, S. Nazzaro de’ Burgondi —  In
gegneri capi. e loro Personale speciale degli Uffici Tecnici 
provinciali e degli Uffici del Corpo Reale del Genio Civile di: 
Alessandria, Milano, Novara c Pavia —  Ispettore capo del 
Distretto Forestale di Como —  Lorenzetti Silvio, Mclcgnano
—  Maggioni avv. Cesare, Rocchetta Ligure —  Mapefli G„ 
Nerviano —  Marcili Alberto, Desio —  Mauri avv. Giuseppe, 
Gorgonzola —  .Mazzolili Antonio, sotto ispettore capo del 
Distretto Forestale di Como —  Milanesi ine. G. B.. Novara
—  Nessi Piero, Como —  Offizio Ambrogio, Paullo —  Panizza 
Ulis.sc, Tortona —  Passalacqua Giuseppe, Casei Gcrola —  
Pellccchi Nicola. Basaluzzo —  Poggi Santo. Garlasco —  
Pozzi ing. Giovanni, Novara —  Rampini, Segr. corn., Carbo
nara al Ticino —  Re Fortunato, Cerro Maggiore —  Rag. Ro
smini, S. Salvatore —  C. Rovescala, Binasco —  Semenza 
ine. Guido, Milano —  Sindaco di Robbio —  Società Anonima 
" L ’Agognetta Voghera —  Società Italiana per Condotte 
di Acqua ** Canale Villorcsi Milano —  Stefanelli Giacomo, 
Pianelìo Val Tidone —  Stucchi Giuseppe, Vimcrcate — 
Vecchio Enrico. S. Zenone Po —  Geom. prof. Volpi, Robbio 
Lomellina.

Pel Foglio 13 (Venezia).

Ymraiuistrazione Azienda Gallare, Migliaro —  Antenori 
ingegnere Guido, Monsclice —  Bandi Virginio, sotto ispettore 
Forestale. Ravenna —  Ing. Barcolloni, Genio Civile, Rovigo
—  Sellati Antonio, sotto ispet Ripart. Forestale, Vicenza
—  Bellini Adolfo, Comacchio —  Borgnetti Angelo, sotto ispet
tore Distretto Forestale. Tregnago —  Callegari dott. Alberto, 
Chioggia —  Castellani ing. dott. Vittorio, ispettore Ripart. 
Forestale, Vicenza —  Chizzohni ing. Luigi, Massafiscaglia
—  Club Alpino Italiano. Sezione di Vicenza —  Conciani 
Guido, sotto ispettore Distretto Forestale, Bassano —  Con
sorzio della Grande Bonifica Ferrarese —  Costa Italo, Lorco
—  Direzione dei Lavori della Ferrovia di Valsugana, Bassano
—  Doni avv. Gaetano. Adria —  Fadincili ing. Giulio. Este —  
Fanlin Tito Livio. Catnisano —  Relegati Arturo. Occhiobello 
—- Ferretto Tullio, Treviso —  Fcrroni Filippo. Poggio Rena 
tico —  Ghirardi Giulio. Mirano —  Giolo avv. Gino, Rovigo
—  Gualdi Ugo. Codigoro —  Ingegneri capi, e loro Personale 
speciale degli Uffici Tecnici provinciali e degli Uffici d i 
Corpo Reale del Genio Civile di Ferrara. Padova, Rovigo, 
Treviso. Venezia e Vicenza—  Lenzi Giovanni. Ariano Polesine
—  Mantovani ing. Vico, Copparo —  Marchiorì Guido, Lcn- 
dinara —  Marzola Giovanni, Portoraaggiore —  Negrisoli 
Aurelio, sotto ispettore Forestale, Vicenza —  Niccolim cav. 
dott. Pietro, Ferrara —  Orsolato dott. Giovanni, Padova —  
Pasini ing. Pietro, Ferrara —  Pellegrini Vittorio, sotto ispet
tore Distretto Forestale, Caprino Veronese —  Perazzolo Ne
store, Caraposampicro —  Piovan Giulio, Vicenza —  Pizzolato, 
ispettore Forestale del Ripartimento di Bologna —  Prand- 
strallcr avv. Carlo, Noale —  Salvadego Molin conte Fran - 
cesco. Cavarzere —  Sartori Luigi, Montagnana —  Ing. Sar
tori, Venezia —  Segretario Comunale di Contarina —  Società 
per la Bonifica dei Terreni Ferraresi, Torino —  Solmi Marco, 
Piove di Sacco —  Tassio Mario, sotto ispettore Distretto Fo
restale, Asiago —  Vittofelli nob. avv. cav. Carlo, Venezia
—  Zanetti Cesare, Arcugnano —  Zcnnini Gioachino, Ostellato.

Per il Foglio 16 (Genova).

Badano Cesare. Sassello —  Camogli ing. Guglielmo, Ge
nova —  Crociglio Alfredo» Torri glia —  I. Federici, vice se
gretario del Club Alpino. Genova —  Ing. Gottardi, ispettore 
Forestale, Genova —  Gritto ing. Celso, Ovada —  Ingegneri 
capi, c loro Personale speciale dell’ Ufficio Tecnico Provinciale 
e dell’Ufficio del Corpo Reale del Genio Civile di Genova —  
Lcvrero Mario, Pontcdecimo —  Prof. Rovereto, dell'Univcr 
siti di Genova —  Salvanclli Marco. Rccco —  Sindaco di 
Cicogna —  Sindaco d'isola del Cantone —  Traverso prof. Giu
seppe. Savona —  Trotta cav. Erasmo, Istituto Idrografico 
della R. Manna, Genova —  Vassallo avv. Guglielmo, Ronco 
Scrivia.
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Lasciata Torino prendemmo la via di Ivrea, e di 
là c'inoltrammo per la Val d’Aosta, la bella valle, dal
l’aspetto severo, sfiorata quasi da un soffio di medioevo 
clic si leva dai molti castelli eretti sulle colline intorno, 
mentre le torri merlate sembrano guardare giù all’amica 
Dora.

A pochi chilometri da Aosta si scorge sulla destra 
del fiume il castello di Fénis, sul quale si modellò in 
parte il castello mcdiocvale di Torino.

Aosta.
A chi entri nella cittadina di Aosta sembra di ritro

vare un lembo del romano impero, che il feudalesimo 
ha tentato invano di abbattere. L ’arco di Augusto, il 
quale sorge a ricordare la vittoria che sui Salassi ripor
tarono i Romani, e le Porte Pretoriane, sono monumenti 
ben degni di Roma eterna, e vivi ancora nelle rovine 
loro più che le case intorno, liscio di calce e dipinte a 
colori smaglianti.

In contrapposto ad essi per la sua modernità si erge 
la statua a Vittorio Emanuele li, il Roi chasseur, la 
quale, se non rammenta all’italiano il Re soldato clic 
gli ridonò la patria, glielo rappresenta però sotto l’a
spetto ch'egli assumeva nella sua cara vallata, dove 
così lo videro e così lo amarono i suoi valdostani.

Dopo Aosta si comincia a scorgere il bel profilo del 
Monte Bianco, trionfante di candore fra le montagne 
più basse e verdeggianti. Per la distanza le sinuosità 
scompaiono, ed ù come un sorriso adamantino che si 
diffonde da quel colosso, quando la luce del sole l ’ab
braccia tutto.

Ma presto lo perdiamo di vista, chè monti più bassi 
e più vicini lo nascondono allo sguardo nostro, quasi 
>er farlo apparire più sfolgorante e maestoso quando 
o ritroveremo nella vallata di Chamonix.

Il Piccolo S. Bernardo.

Siamo sulla via del Piccolo S. Bernardo. Brevi nevai 
brillano all’ intorno, come chiazze bianche sparse sui 
>rati e fra le rocce. Un laghetto dall’onda cupa riflette 
a severa bellezza dei luoghi.

A un tratto, allo svolto della via, alcuni soldati ci 
apparvero. Come sembrava bella la gualcita divisa dei 
nostri alpini, lassù fra quei monti! Poveri giovani, re
legati sulle più alte sommità per la sicurezza della pa
tria! Noi non ne apprezziamo abbastanza i generosi sa
crifici morali e materiali: dobbiamo dunque oltrepas
sare i nostii confini per amare i soldati d'Italia?

Eccoci all’Ospizio. Dicci secoli di carità sono stati 
vissuti da ignoti e grandi benefattori fra quelle mura, 
sorte sulle rovine di un tempio pagano, donde le preci

salivano a Giove. Là, dove l’antichità pregava il suo 
Dio, il medioevo e l'età moderna operarono in nome 
di Dio.

Imagine vivente di abnegazione è la bella e vene
randa figura dell’abate Chanoux. Da quarantasei anni 
egli abita quelle alte vette, scendendo al piano solo di 
tratto in tratto per passarvi qualche mese; coltiva lassù 
molte varietà di piante alpine, e specialmente quelle 
che tendono a scomparire. Quel giardinetto ò rinomato 
fra i botanici, sebbene un profano non veda in tante 
pianticelle rare se non poche fogliuzzc verdi uscenti 
appena dal suolo.

All'Ospizio fummo ricevuti in modo gentilissimo. 
Mezzogiorno era già sonato; ma tuttavia venne im-
Ìirovvisata per noi una colazione ottima, che terminammo 
¡bando a piccoli sorsi l ’aurea Chanousia.

Molti automobilisti sostano di preferenza a qualche 
alberguccio di qua o di là dall’Ospizio. Essi ignorano 
certo come tutto ciò clic si guadagna lassù, è impiegato 
a scopo di beneficenza. Chi giunge fra quei monti quando 
il sole d'estate rende tepida l'aria, non pensa che durante 
rinvcrno rigido qualche pellegrino mezzo assiderato 
arriva a stento al varco: ma a questi pensano il padre 
Chanoux e i suoi generosi cooperatori.

La Valle dell’Arve.

Oltrepassato lo spartiacque, il versante francese del 
Piccolo S. Bernardo presenta un aspetto del tutto di
verso dall’ italiano. La valle è più ampia, più aperta, e 
i campi sparsi, dorati di frumento, che si scorgono in fon
do, tolgono alla montagna la sua bella poesia selvaggia.

Si giunge poco dopo ad Albertvillc, che nel 1835. 
per la riunione di due paesetti vicini fu dichiarata città, 
e così chiamata in onore di Re Carlo Alberto.

Se la strada che conduce a Chamonix è bellissima 
nella sua seconda parte, nell’ultima è addirittura un 
incanto. Il villaggio di Mégèvc sembra accoccolato in 
un prato verde leggermente ondulato, cui gli alberi dis
seminati in gruppi, quasi ad arte, danno l’aspetto di 
un parco ridente; ma giunti alla valle dcll’Arve non 
più una bellezza soave ci allieta, bensì una bellezza gran
diosa ci impressiona. Sotto a noi giace Saint Gervais, 
fumante da' suoi alti camini; e mentre risaliamo il corso 
del fiume, vediamo le montagne delle due rive avvicinarsi 
sempre più le unc alle altre, quasi per sbarrarci la via ; 
e tutt’a un tratto, a una rapida svolta della strada, 
candido, maestoso appare il Monte Bianco. L ’occhio, 
stupito, si chiude un istante, quasi radunando le sue forze 
per sostenere lo spettacolo meraviglioso.

Il verde degli alberi vicini, la bruna roccia tagliata a 
picco sulla via, fanno risaltare più luminoso, sullo sfondo.

S>j 11u strada ilo! Lantcrct. L’arco di Angusto In Aosta Il Monte Bianco (la Val d ’Aosta



il candore delle nevi eterne. E ’ un paesaggio incantato, 
dalle tinte severe che danno, forse per ciò, maggior forza 
alle lince ardite del contorno.

Arrivammo a Chamonix verso l ’ora dei tramonto. 
E ’ quello il momento in cui le nubi vanno a baciare le 
alte vette, portando alla terra il saluto del ciclo. Poi, 
le nubi levandosi, scorgemmo i ghiacciai luccicare agli 
obliqui raggi del sole 
morente, come se gros* i 
diamanti fossero serrati 
in essi.

Il Ghiacciaio.
Ma soltanto il giorno 

seguente compresi, nel 
traversare il « mar di 
ghiaccio*, il vero fascino 
dell’alta montagna; per 
la prima volta sentii la 
potenza di quel fascino, 
il quale sacrifica sem
pre vittime nuove alle 
sublimi c implacabili si
rene della natura.

Forse l'azzurro del 
cielo è più intenso, forse 
l ’ azzurro del mare ò 
più profondo ; ma nò 
l’uno nè l'altro è così 
dolce, cosi trasparente, 
cosi schietto, come l'az
zurro del ghiaccio. Mi 
sembrava che là, fra 
quelle pareti cristalline, 
ignoti esseri dovessero vivere una vita ignota, divina
mente bella. Le tinte rosee, le tinte verdi e cerulee che 
salgono dai crepacci, che si stendono sulla superficie 
nevosa, mi parevano colori purissimi: non erano in
vece se non stupende illusioni!...

Piccoli ruscelli correvano mormorando le soavi pa
role della bellezza che regna nelle più serene regioni 
della terra. Oggi quelle piccole onde parlano forse la 
lingua selvaggia del mare: es c canteranno un giorno 
il loro inno di morte fra i geli del polo, prima di risorgere 
a nuova vita.

Credo che nessuna descrizione possa far intuire, a 
chi non l ’ha provata, l ’infinita attrattiva di un ghiacciaio. 
Bisogna andare lassù, sentirsi avvolti da quella tran
quilla armonia di forme c di colori, sentirsi colpiti dalla 
grandiosità così pura delle vette circostanti, per pene
trare l’anima dell'alta montagna. Quando, compresi 
di un'ammirazione infinita, si ha l'impressione di essere 
moralmente più grandi, più buoni, allora, allora soltanto 
il divino fascino ci ha vinti.

Fui presa a un certo punto dal desiderio di rimanere 
per qualche ora sola, silenziosa nella contemplazione di 
quel paesaggio magnifico; ogni passo che me ne allonta
nava risonava cupo all’orecchio mio, conte un’eco triste

e monotona. Mi volgevo di tratto in tratto per fissare 
bene nella memoria quel sublime angolo del creato, e 
quando, procedendo in un bosco di basse conifere, più 
non lo vidi, ebbi l ’illusione di avere attraversato in sogno 
un paese fantastico.

Ginevra.
L ’ indomani pren

demmo la via di Cluscs, 
icr recarci a Ginevra.
£ questa una città 
grande piuttosto3 .

raediosa, di qucl-
che

In g re sso  «lolla Cortona.

aspetto commerciale 
c borghese, ch’è comune 
alle principalicittà della 
Svizzera, dove la vita 
ferve con alacrità, ma 
senza confusione. Il suo 
lago nell’insieme non è 
poetico: è bello e ful
gido: solo presso qual
che pacsetto chiuso in 
una piccola baia, o dove 
un ricordo di tempi an
tichi sfida i secoli, scen
de un raggio di poesia.

Non m’indugio qui 
a ricordare i numerosi 
castelli sparii sulla co
sta, fra cui quello di 
M o rges, dall'aspetto 
guerriero, c quello di 
Clarcns pasto sopra una 

altura, donde sembra spiare intorno, c raggiungo tosto il 
castello di Chillon. Punto più pittoresco non sì può tro
vare lungo le rive di tutto il Lcmano! Lina piccola peni
sola si avanza nel lago, e su di essa riposa il forte edificio 
rispecchiantesi per tre lati nell' acqua limpida. Riposa 
e rammenta le vecchie battaglie, le vecchie vittorie, le 
vecchie sconfitte: riposa vinto, ma glorioso.

Lontano la « Dcnt du Midi * candida, sfuma nella 
tinta pallida c luminosa del cielo.

Chillon.
Chillon si può dire un gioiello sabaudo abbandonato 

in terra straniera. Rifabbricato e fortificato versola metà 
del secolo X III da Pietro II di Savoia, detto il Piccolo 
Carlomagno, esso fu la dimora ove questo principe cercò 
riposo dopo le fatiche di una vita avventurosa c guerriera: 
ed ivi morì. I principi di Casa Savoia lo abitarono di 
frequente e lo adibirono ad uso di prigione di stato. Bo
ni vard, nemico di Carlo III, vi fu rinchiuso due volte: 
la seconda vi rimase per ben sei anni, e riebbe la libertà 
nel 1536. quando gli Svizzeri riuscirono, dopo molti 
stenti, ad espugnare Chillon. Il sotterraneo dove, con 
altri rivoltosi, languì Bonivard, è di un effetto magico, 
con le sue alte colonne sostenenti le volte ardite: in un

Il m iro di ghiaccio vUto dal Montnnvcrl. Sai ghiacciaio La Mojie.
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L a V allo  d rU 'A rre  mi il Monto Illanco

angolo si apre sul lago un foro, 
donde i giustiziati scendevano 
all’estrema diinora; e il loro 
misero corpo, formato un vor
tice gorgogliante nell’onda di 
pallido zaffiro, si posava c gia
ceva sul fondo melmoso e buio.
Forse i prigionieri vedendo pas
sare dal loro carcere i cadaveri 
dei compagni, provavano più 
vivo il terrore di una simile 
fine, e deponevano ogni pen
siero di ribellarsi ancora quan
do avessero, un giorno, riac
quistata la libertà.

Ripaglia.
Un altro castello caro al

l’italiano è quello di Ripaglia.
Esso fu costruito da Amedeo
V ili, allorché, stanco della vita di corte, cercò un luogo 
solitario c ritirato. A Ripaglia nel 1434 il duca abdicò 
in favore del suo primogenito; a Ripaglia andarono ad 
annunciargli la sua elezione ad antipapa. Il fabbricato 
è basso 0 alquanto internato nella costa: sembra eh’esso 
voglia celarsi per poter, alla sua volta, 
celare all'occhio profano le memorie 
del santo.

Ginevra si stende in un lungo 
sobborgo fino a Carougc, dove si ri
entra in Francia.

Annecy
Annccyò una bolla cittadina, nella 

quale l’antico si confonde al moderno 
armoniosamente. Dalle vie nuove or
nate di alberi, si passa alle vecchie 
fiancheggiate di portici, e da queste 
alle antiche, dove le case sono di 
pietra c di legno. Il castello, che ap
parteneva ai conti del Genevesc, ri
dotto ora a caserma, domina la città, 
davanti alla quale si apre, come un 
sorriso d’azzurro, il piccolo lago di 
Annecy. Pieno d’incanto, esso serba 
le sue coste ancora vergini: solo poche 
case bianche e una villa turrita, mez
zo velata da folti alberi e sporgente 
sopra una pcnisoletta, gli danno un 
po’ di vita, ma ne lasciano intatta la 
poesia.

Da un lato rocce scoscese si riflettono nell’acqua 
che assume in quel punto color di smeraldo. Si direbbe 
che, raddoppiando a questo modo la loro imagine, vo
gliano mostrare quanta potenza nota ed ignota possie
dano, acciò che la mano dell’uomo non tenti domarle.

Da Annecy andammo a vi
sitare le gole del Pier, dove il 
torrente, dopo essersi aperto, 
col lavoro di secoli, un varco 
angusto e profondo nella mon
tagna, innalza, scrosciando, un 
inno perpetuo alle forze della 
natura. Le due muraglie avvi
cinano talora i loro massi a tal 
punto che quasi si toccano; si 
allontanano altrove tanto da 
lasciar passare un fascio di luce 
più luminoso, il quale si ri- 
trange con riflessi fantastici 
nell’ acqua, che scorre spu
meggiante in fondo all'abisso.
Qualche alberello spunta dal 
sasso, qualche piccola pianta 
sbuca tra le fessure, lasciando 11 può del Lautero

Sulla «tradì» del Piccolo Sau Rem anió.

pendere i^suoi rami fluenti in 
quell'orrido fremente di forza 
c di mistero. Nella profondi là 
impressionante di quella spac
catura terrestre, le chiazze ver
de-cupo che occhieggiano bac- 
se e i rami che in alto tempe
rano l’aria di verde, sembrano 
stendere un velo di pace.

Altacomba.
Da Annecy passammo a 

Chambcry.e i f  giorno seguente 
ci recammo al lago diBourgct. 
Saliti sopra un piroscafo (in
degno davvero dei nostri tem
pi!) ci dirigemmo verso il ca
stello di Altacomba, proprietà 
del Re d’Italia. Quale gioia 
intima provai esclamando li

beramente in suolo francese: Evviva Savoia ì
L'abbazia di Altacomba venne fondata nel secolo XII 

da Amedeo III. Vi sono sepolti parecchi principi della 
casa di Savoia. Le due tomDC più notevoli sono quelle 
di Amedeo V c di sua moglie, Alice del Viennese.

E ’ doloroso per un italiano vedere 
, divenuta straniera la terra sulla quale 

sorge un monumento cui l ’ anima 
della propria patria ha infuso forza, 
bellezza ed arte; e se pure un senti
mento della gloria antica lo rende 
orgoglioso dei suoi antenati, nessun 
conforto egli può trovare dinanzi al 
sepolcro che racchiude un corpo, sopra 
il quale il suo paese ha dei diritti: i 
diritti di un padre sul figlio. Gli sem
bra che quella poca terra, ch’egli non 
vede, ma sa giacente nella tomba 
fredda, sia terra della sua Italia, sia 
un lembo di essa rapitole per sempre.

Quando, uscendo dal castello, ri
vidi il lago triste e severo, mi parve 
che si levasse un soffio del passato a 
portare un saluto a quei morti glo
riosi di casa Savoia.

La Grande Chartreuse.
Partendo daChamberyci dirigem

mo verso il gruppo della Grande Char
treuse. I monaci, due anni or sono 

espulsi di lì, erano certo artisti c poeti, perchè dal primo 
convento, che si trova a mozza costa, al convento grande, 
posto sulla vetta deljmonte, è un percorso addirittura 
meraviglioso. Quel tratto di pendìo, il quale apparteneva 
tutto ai Certosini, viene chiamato « il Deserto », ed ivi 
il passaggio era interdetto a chi non fosse monaco: se

gli amici della chiesa piangono 
dunque la recente espulsione 
dei frati da quei luoghi stu
pendi, gli amici della natura 
godono di poter sciogliere ad 
essa un nuovo canto di ammi
razione.

La strada segue il .corso 
sinuoso del Guicr, stretta fra 
due pareti rocciose e verdeg
gianti per alberi annosi. Dal 
letto del fiume, che gli ahi 
massi soprastanti vestono di 
ombra, sale il rombo continuo 
dell’acqua in tumulto, rimor
morante forse le meste parole 
di chi sa quanti Certosini de
lusi della lor vita passata, 
morti a quella del mondo. Essi,
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risalendo la montagna, provavano forse un senso di 
gradito sollievo, mentre rana diveniva più leggera e la 
natura abbandonava il suo aspetto severo e imponente 
per rispondere semplice c pura sulla vetta, ricca di sole 
e di colori nuovi.

La Certosa sembra un villaggio dai tetti acuminati, 
dai quali sorge qua e là un piccolo campanile aguzzo.

Internamente lunghi chiostri la percorrono in tutti 
i lati; graziose celle, simili l'una all’altra, mostrano come 
quei solitari abitatori volessero, in ogni cosa, considerarsi 
uguali tra loro. Era soltanto un'apparenza. Quanti pen
sieri, quanti sentimenti diversi agitarono quelle anime! 
Quante gioie, quante sofferenze furono celate dal comune 
significato di parole comuni!

Ed ora a chi va lassù e visita 
le celle dei frati e le vede simili •
P una all' altra, sembra che da 
ciascuna di esse spiri lo stesso 
alito di uniltà sottomessa e se
rena, e non pensa che fra quelle 
mura visse tutto un mondo pieno 
di passioni, volontariamente re
presse !

Grenoble.

lasciammo la

L'A bbnxin di Altucombn.

Nel pomeriggio
Grande Chartreuse, diretti a Gre
noble. E ’ bello il punto in cui, 
uscendo dalla galleria di Napo
leone I presso la grotta di Echcllcs, 
la vallata dell'Isère si presenta a 
un tratto, resa più luminosa .dal 
contrasto con la scialba luce che 
penetra nel traforo. Ed è anche 
bello l’apparire improvviso di Gre
noble, distesa sulle due rive del 
fiume, che la lontananza vela di 
una leggerissima nebbia azzurrina.

Grenoble è una città grande, 
dall’ aspetto moderno, coronata 
dalle Alpi biancheggianti che la 
chiudono in larga cerchia. Non 
parlerò dei suoi monumenti, se si
eccettui la statua di Baiardo « il cavaliere senza macchia 
e senza paura », posta dinanzi al palazzo di giustizia, 
come un protettore; la cattedrale, in cui un ciborio 
del 1450 è pregevolissimo c rappresenta in piccole pro
porzioni la tacciata di una chiesa; e una cripta del VI 
o del VII secolo, che era anticamente una cappella, 
a poco a poco sepolta dal terreno franatole d’intorno.
Poi vi fabbricarono sopra la chiesa di S. Lorenzo, e 
solo più tardi diseppellirono il tesoro per lunghi anni 
ignorato. I muri e le colonne della stranissima cripta 
sono di terra impastata di ciottoli o di semplice ghiaia.
Chi direbbe che simili costruzioni abbiano tanta resi
stenza da sfidare i secoli ?

Ma lasciamo la città. L’aria libera c pura dell’alta 
montagna, quella che stimola il nostro pensiero ad ele
varsi al disopra delle meschinità della vita, a tutto di
menticare dinanzi alla sublime bellezza della natura, 
ci chiama anche una volta a sé.

La Valle del Romanche.
Seguiamo la valle del Romanche, 

fiume singolare per la sua tinta ros
sastra di cui ci dà ragione, parecchi 
chilometri più in su, una cascata 
che, staccato all'intorno gran copia 
di terriccio, lo trasporta in basso, for
mando un torrentello dalla schiuma 
rossi^na.

Vario è l'aspetto di quella gola.
Un colore di roccia chiaro uniforme j.ORo di Ann©cy.

la rende, da principio, mestamente bella. Sembra un 
quadro a seppia, dal disegno perfetto cd armonioso. 
E quando, all’uscita di una galleria (parecchie se ne 
attraversano) si vede la montagna spiccare al di là in
corniciata dal foro buio, si capisce come un contrasto 
di luce possa rendere luminoso c fulgido anche un 
paesaggio scarso di colore. Oltrepassato Bourg-d'Oisans 
tutto si cangia in verde, mentre lontano i ghiacciai del 
Pelvoux cominciano a risplcndere. Ma giunti a La Grave, 
la Mcjie si mostra grandiosa, maestosa di là dal torrente.

Per la prima volta dopo la nostra partenza da Cha
monix, eccoci di nuovo vicini alle nevi eterne, che lassù 
brillano candide, immacolate; di sotto grosse pareti di gelo 
mandano riflessi smeraldini; una caverna si apre, si ad

dentra nel monte, offrendo occa
sione agli speleologi di scrutarne 
i placidi e profondi misteri.

Lasciato il villaggio di La Gra
ve c fatti pochi passi in una bella 
lunga galleria, mi volsi: la Mejie 
scintillante spiccava mirabilmente 
sullo sfondo.

Dal Lauteret al Mongincvra.

, Arrivammoal colle del Lauteret 
verso sera. Le nubi tagliavano a 
metà i monti circostanti, quasi che 
le cime volessero rimanere sole, 
incontaminate al di sopra del 
mondo.

Eravamo all'altezza di 2075 
metri. Tutto intorno aveva as
sunto l’aspetto dell’alta montagna, 
nè il freddo mancava davvero ! 

Era bello bello bello lassù !
Per la valle del Guisanc 

scendemmo a Briançon poi, se
guendo la Durance, ci dirigemmo 
al Mongincvra. La bella strada sale 
rapidamente, cd i nostri automo
bili si seguivano a poca distanza 
l’uno dall’altro, superando con
quistatori le svolte ripide e bru

sche. La vittoria del progresso si fondeva mirabilmente 
con la vittoria della natura.

Nulla dirò della vecchia e forte cittadina di Brian
çon, e del comodo e splendido passo del Mongincvra, 
perchè dell’uno c dell’altro si parlò nel precedente nu
mero della Rivisti.

Al passo del Mongincvra, fra i prati incoronati d’al
beri, passando dalla valle della Durance a quella della 
Dor *, rientrammo in Italia. Allora mandammo alla Fran
cia il nostro saluto.

Scendevamo rapidamente, ma ammirando sempre 
quei paesaggi incantati. Ci sembravano più belli degli 
altri, perchè un soffio di patria li sfiorava. Passammo 
Cesana, Pragclato, ridente fra le praterie verdi, Fene
strata distesa sulla costa di un piccolo monte, con i 
suoi tre forti che la coprono tutta da un lato; poi, di
vorando la via, ritrovammo la pianura.

Mentre l'automobile fuggiva fuggiva sulle larghe vie 
del Piemonte, e davanti a noi sorge
vano, come ombre deboli nel crepu
scolo della sera, le cupole e le torri 
della « regai Torino », mi volsi c corsi 
a cercare con lo sguardo le Alpi lon
tane. Il Monviso, dal profilo fantastico 
di sfinge dileguante a poco a poco 
nella tinta cinerea del ciclo, mi porse 
il loro ultimo addio.

(Padova)
Corinna Corinai.di. 

socia dei T. C. I.
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Per il passo dello Spinga.
Il governo del Can

tone dei Grigioni ha pre
sentato sin dal mese di 
novembre al Governo Fe
derale la domanda di 
concessione della ferrovia 
dello Spluga, che tanto 
interessa la nostra nazio
ne. La domanda e la re
lazione annessa sono rias
sunte nc\V Ingegneria Fer
roviaria.

Risu'ta che l’intiera 
linea Coira-Chiavenna è 
computata per la lun
ghezza di km. 84, dei 
quali 50,925 in territorio 
svizzero e il resto in ter
ritorio italiano.

Le espropriazioni sono 
calcolate per due binari, 
ma la costruzione è pre
vista per uno solo, anche 
per la grande galleria, 
della complessiva lun
ghezza di km. 26,135 
che avrà tr • stazioni equi
distanti di incrocio nella 
galleria stessa.

Il raggio minimo è di 
metri 300; la pendenza 
massima è del 26 °/0.

La linea da Coira a 
Rothenbrunnen sarà c- 
sercitata a vapore, e di 
là a Chiavenna a trazione 
elettrica.

La presentazione del 
progetto definitivo deve 
far.->i in due anni.

Nella relazione il Go
verno afferma che la 
nuova ferrovia sarà via 
principalissima di traffico 
tra nord e sud per tutta 
la regione che corre tra il 
Gottardo e il Brennero.

Considerato c h e  il 
centro del traffico della 
Svizzera verso la Germa
nia è il Lago di Costanza, 
e quello della zona cisal
pina è il Lago di Como, 
loSplugasi presenta come 
la via naturale più breve 
tra questi due centri.

E ’ noto conte al pro
getto dello Spluga si op
ponga un progetto rivale 
del Greina, contro l’ado
zione del quale la rela
zione adduce motivi che 
dovrebbero essere esau
rienti. Come linea che ab
brevia le distanze la re
lazione dimostra in pro
spetto che la linea pro
posta è la più economica 
e conveniente nei rispetti 
del tempo c dello spazio.
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Citiamo qui alcune tra le città più frequenti per i 

traffici e per le comunicazioni :
Italia .

Gottardo Spluga
Zurigo-M ilan o......... 375 km. 341

5* *o « 492
V e n e z ia ........ 637 • 557

S. Gallo-Milano - -. . 464 • 330
» Genova ........ 599 • 480
a V e n e z ia .........

G ermania.
726 ♦  645

Francofortc-Milano . 711 km. 727
Stoccarda-Milano . . . 544 • 527
Monaco-M ila n o ......... 665 • 539
Bcrlino-M ilano......... 1246 » 1119

Nella relazione ò illustrata l’importanza del passo 
dello Spluga negli speciali riguardi dell'Italia, cnc vi 
avrebbe comunicazioni più brevi colla Svizzera orien
tale, col Vorarlbcrg, col Tirolo occidentale c colla Boemia 
settentrionale.

E ’ illustrato altresì il vantaggio dell'impulso fortis
simo che la nuova ferrovia darebbe al traffico interna
zionale nel bacino del Lago di Como c nella parte adria- 
lica, facendo lo Spluga una efficace concorrenza al passo 
del Brennero.

Nella relazione si fa cenno anche ai rapporti che la 
nuova comunicazione ferroviaria avrebbe colla gran
ii iosa opera avvenire di canalizzazione, che dovrebbe 
congiungere il mare del Nord coll’Adriatico, col mezzo 
ili un canale dal Reno praticabile fino al Po, completato 
con altri di là  del Ticino fino ai laghi Maggiore c di Como.

La relazione continua con un minutissimo rapporto 
tecnico sulle condizioni di costruzione della linea.

r, -  - -----------  ■ =
L ’assetto ferroviario di Milano

11 Comune di Milano ha pubblicato la relazione della Com
missione per lo studio del migliore assetto ferroviario di Milano, 
dalla quale si desume che la risoluzione del problema degli scali 
ferroviari milanesi, resterebbe definita sulle basi seguenti:

A. — Per la Stasimi' di amùtamenlo. — Soppressimi» dogli attuali 
impianti al Scmpiouo e contrazione di una nuova staziono di smistamento 
presso Lumtirato, lunno la linea di Vonozia, al di qua o al di là d-1 
ti a me I.ambro, stotiono da costruirsi per gradi in relaziono agli annienti 
del traili«'! sino a raggiunger» la potenzialità massima di smistamento 
ili 10 000 carri al giorno. Tuie stazione sarebbe in diruxiouo radialo li- 
•petto alla città e non ostacolertbbe quindi in nienti modo, anche in 
r igione dilla sua distanzi daU'abltato, la libera espansione edilizia cit- 
maina.

B. — Pel arrcitio merci a yiceo'a velocità. — Conservazione dello 
scalo di Porta Coturni.i, abbandono completo dello hc&Io merci a Po ita 
•Jui Umidi, costruzione d'nn nuovo scalo merci a Nord dui Cimitero Mo
numentalo io aderenza alla attualo linea .Miluuo-Torlno. Trasporlo d<-gli 
miri dell» It. Dogana ni nuovo Scalo merci da costruirai corno sopra.

C. — Pel serrisi« viaggiatoti e merci a grande, velocità. — Abbandono 
> ompieto o dotiuitivo do I» attualo Staziono C'entialo e servizi annessi e 
successiva demolizione dei fabbricati e del torrnpiono «li rilevato. Co- 
itiiizion» di una nuova granilo Staziono pasiioggieri ili testa sullo aire 
.• Nord della Staziono (‘dittale adottando il tipo a duo piani eoa plani 
del ferro rilevato od almeno 7 metri sul plano stradalo, svolgendosi i 
«et v.zl nel piano Inferiore, ov© san bbe poro disposto il servizio p«r gli ar
rivi e le partenze spedizioni o svincolo dello m-rci a grande velocità.

t'onsonnzione deH'attualo Scolo di l’ottu Ticinese, riduccndo la sta- 
.-luuo di testa.

D. — Coti emione di un nuovo tento a Porta Vittoria per le merci a 
orande velocitò.

EJ. — Cottnuione in località opportuna ila prraceglirrei di un altro 
tato speciale per il beat in me.

F. — Impianto di nuove atnsioni sucalliari? : a fìreco. tru«formuudo 
• attualo formata, a S. Cristoforo o in località da precisarsi a Sud di 

Milano, questa nl'ima con deMtiiiMziono prevalentvm <nte imi usi rial-.

Olitelo eli linee ferroviarie.
i recto del prof. Odone ¡trentari).

I gruppo: 1. MiliiiiwToiiuo; 2 . Milano Ikdogna; I I . MI la no* Voi ima.
• •• Milano (innova; 5. Gctmva-Spcria; 0. (innova-Veutimiglio.

MI • 7. Veruni-Venezia: 8. Venezia Bologna; 0. Ilolognn-Firenze.
IV » 10. Mila no-A romi: 11. Toriao-Arona; 12. Aronafselle.

Ogni guidili» (illustrata e con carta-geografica) cent. 60; per I soci 
•lei Tour ino uu'intcro gruppo L. 1. — Inviare commissioni e vaglia alla 
Direzione uel Tonring. via Munte N'apoleono. 14 — Milano

Le strade
ed i servizi automobilistici.

A  Parigi si è costituita la Société Fraudai se d ’Inìiiu- 
tive pour Ics Transports par Automobiles (materiale 
Darracq-Serpollct).

Essa ha per presidente il signor Julcs Niclaussc, il 
grande costruttore di caldaie per la Marina, c per ammi
nistratore delegato il signor C. L. Charley.

Questa società comprende due categorie di persone : 
capitalisti ed ingegneri; cd ha lo scopo di favorire r im 
pianto di servizi con automobili.

Il giornale Lcs Sporis annunciando tale costituzione, 
riferisce che la Francia possiede 46 762 chilometri di 
strada ferrata, c ciò nonostante moltissimi dei suoi 
36 000 comuni non sono serviti da essa, con grave danno 
per lo svolgimento dell'economia nazionale.

Nel 1906, continua lo stesso periodico, si sono co
struiti in Francia soltanto 438 chilometri di via ferrata c 
la maggior parte a scartamento ridotto; il che lascia in
travedere come il sistema delle comunicazioni ferroviarie 
abbia raggiunto il suo limite massimo, oltre il quale non 
ù più conveniente pagare 500000 lire per avere un 
chilometro di binario.

D ’altra parte la Francia possiede una splendida rete 
di strade ordinarie, che misura complessivamente la 
bella lunghezza di 700000 chilometri; se su queste 
strade si potessero far correre dei rapidi mezzi di comu
nicazione, tutti i comuni potrebbero dare il loro con
tributo al grande movimento economico della nazione.

L ’industria ha introdotto oggidì buoni automobili 
per servizio pubblico. Vediamo, per esempio, gli om
nibus Darracq-Serpollct di costruzione semplicissima 
senza organi delicati come i soliti cambiamenti di velo
cità, i quali possono prestare ottim o servizio grazie 
alla loro robustezza c facilità di manovra.

Ai pneumatici vediamo ora sostituiti tipi speciali 
di gomme piene che hanno effettuato senza guasti note 
voli 2000 chilometri, con veicoli pesanti oltre cinque 
tonnellate, ad una velocità di trenta chilometri all'ora, 
c che si assicura possano resistere ai.chc per 20000 ch i
lometri di servizio.

Dato il buon automobile per servizio pubblico e 
data una buona strada ordinaria, il problema delle facili 
comunicazioni è risolto. Quando comitati locali f i a f
fannano per raccogliere i milioni necessari alla costru
zione di una ferrovia costosa c di rendimento dubbie, 
l i «Società d ’Initiativc, ecc. ♦  interviene coi suoi tecnici 
clic utilizzano la strada ordinaria esistente c la miglio
rano o nc progettano una nuova di costo accesi ibile; 
essa interessa il proprio gruppo finanziario ad assumere 
l'esercizio degli automobili col concorso delle forze locali 
c la comunicazione è ottenuta senza gravi sacrifici.

In Italia abbiamo una rete di strade ferrate ed or
dinarie molto più lim itata clic non in Francia. Noi pos
sediamo infatti soltanto 16 226 chilometri di ferrovie 
e 138096 chilometri di strade ordinarie nazionali, pro
vinciali c comunali. Tale inferiorità nelle comunicazioni 
ò giustificata in parte dal fatto che il paese nostro ha 
una superi eie di soli ehm. quadrati 286 682 mentre la 
Francia ne ha ben ehm. quadrati 536464; cd inoltre 
la natura montuosa di gran parte del nostro territorio, 
come le nostre vicende politiche, non potevano certo 
contribuire a facilitare la costruzione di reti stradali.



76 T O U R I N G  C L U B  I T A L I A N O
*  ~ ~ ^

La coloritura e l'illuminazione
dei passaggi a livello.

^ --  ■ --- ^

Gli esperimenti del Touring.

Per eliminare gli inconvenienti qhe si verificano pel 
fatto della colorazione dei passaggi a livello, i quali 
presentemente non sono sufficientemente visibili, c per 
ottenere che di notte le barriere siano illuminate al
lorché sono chiuse, il Touring in data 25 ottobre 1906 
domandò alla Direzione Generale delle Ferrovie dello 
Stato il permesso per procedere ad esperimenti di colo
ritura ed illuminazione delle chiusure dei passaggi a 
livello circostanti a Milano e Torino. Il Direttore Gene
rale delle Ferrovie in data 12 novembre scrisse acco
gliendo la proposta e annunciando di aver dato le di
sposizioni necessarie alle Direzioni Compartimentali per 
permettere c facilitare gli esperimenti.

L'Ufficio chiese notizie ai Touring esteri su ciò che 
si era fatto in argomento nei rispe ttvi paesi. Ecco un 
sunto delle risposte ricevute :

S v iz z e r a : Touring Club Svizzero. —  Le barriere dei 
passaggi a livello sono colorate a striscio nere c bianche, 
e sono illuminate a mezzo di una lanterna rossa, che 
non presenta nessuna particolarità.

Olanda: Algemeene Nedcrlundsche Wielrijderslond. 
—  Coloritura come sopra. Per l’illuminazione il regola
mento generale prescrive che, salvo qualche rara ecce
zione, tutti i passaggi a livello debbano essere illu
minati dall'imbrunire, allorché le barriere sono chiuse; 
ordinariamente si pone una lanterna comune nel mezzo 
della via innanzi alla barriera.

G e r m a n ia : Deutscher Radjahrerbund E. V. —  Co
munica precise informazioni riguardanti le ferrovie 
prussiane, informazioni attinte alla Direzione di Altona: 
il Ministero delle Ferrovie ha ordinato che si faccia la mas
sima attenzione alle barriere cd alla illuminazione delle 
medesime, in vista della grande circolazione degli auto
mobili; ha lasciato però libertà alle Direzioni di prov
vedere nella maniera più adatta. Si sono provate già 
molte lanterne tra le quali migliori parvero quelle ad 
incandescenza a petrolio od a spirito. Le lanterne per 
quest'uso speciale sono fornite dalla ditta F. F. A. 
Schulze di Berlino, io, Fahrbcrlincrstrasse, 47-48. Esse 
illuminano per circa 700 metri. Le barriere sono dipinte 
coi colori del paese, cioè, bianco c nero. La loro ma
novra si fa a mezzo di un verricello mosso da un can
toniere. Il verricello può muovere contemporaneamente 
anche un’altra barriera posta a distanza. Le barriere 
collocate presso i caselli ferroviari non si possono sol
levare se non a mezzo del verricello; quelle a distanza 
sono congegnate in modo che chi fosse chiuso dentro 
potrebbe facilmente sollevarle.

I n g h il t e r r a : Cyclist's Touring Club - London. —  
Come regola le barriere dei passaggi a livello sono il
luminate la notte a mezzo di lanterne proiettanti una 
luce rossa, posta al disopra delle barriere cd al centro 
delle medesim-. Allorché la strada ordinaria è libera, 
la barriera chiude la via ferrata e la lanterna segna la 
via impedita al macchinista.

F rancia: Il regolamento della Compagnia di Lione, 
approvato con decreto ministeriale 7 marzo 1881, c 
adottato dalle altre Compagnie, all'art. 12 dice: • Du
rante la parte della notte m cui vi è movimento di treni 
ed allorché le barriere sono chiuse, i passaggi a livello 
della prima categoria sono rischiarati da 2 lumi; quelli 
di seconda da un lume. Quelli delle altre categorie non 
sono illuminati, a meno di speciali prescrizioni dell’am
ministrazione supcriore 0. Il Ministero dei LL. PP. in 
una circolare del 3 febbraio 1898 richiama l’attenzione 
delle ferrovie sulla circolazione ciclistica e dispone che 
ai passaggi a livello sia collocato nel mezzo uno scudo 
bianco sul quale si proietti una viva luce. Esprime inol

tre il voto che le Compagnie ferroviarie esaminino con 
benevolenza le richieste del Tooring Club.

♦• ♦
Nell’ultima sua adunanza la Commissione nominata 

dal Touring per le esperienze di coloritura cd illumina
zione dei passaggi a livello, stabilì di proporre alla lo
cale Direzione Q>mpartimcntalc delle Ferrovie che gli 
esperimenti si facessero ai passaggi a livello di Rogo- 
redo, di Musocco e dcH’Acquabella; la proposta fu ac
colta favorevolmente e la colorazione venne effett uata. 
I signori automobilisti ci diranno se le chiusure dei pas
saggi a livello sono ora più evidenti.

Per l’illuminazione gli esperimenti si stanno con
cretando.

* *
Il Touring aveva richiamato rattcnzionc della Di

rezione Generale delle Ferrovie dello Stato sulla chiu
sura troppo prolungata di alcuni passaggi a livello, cd 
a rimedio dell’inconveniente aveva consigliato di mu
nire i più importanti di suoneria; in data 12 gennaio 
abbiamo ricevuto una lettera con la quale Pillino 
Direttore Generale delle Ferrovie, dopo aver rilevato 
che le suonerie d’allarme hanno bisogno del sussidio 
di segnali fissi a distanza, che impediscano ravvicinarsi 
dei treni quando, per mancato funzionamento delle suo
nerie stesse i detti passaggi non vengono chiusi, dice 
che non è possibile soddisfare la richiesta del Touring 
con quella sollecitudine che sarebbe pure nel desiderio 
delle Ferrovie dello Stato, c poi soggiunge: t Si ha tut
tavia ragione di sperare che, coll’applicazione graduale 
di tali sistemi a cominciare dagli attraversamenti più 
importanti, e mediante la coloritura c le segnalazioni lu
minose dei passaggi a livello, secondo i risultati che 
daranno gli esperimenti già autorizzati, si finirà per 
ovviare, almeno in parte, agli inconvenienti segnalati *.

Una circolare del Ministero
dei Lavori Pubblici. * **

^ - _ - - -  ----------- -----  _
Il Ministro dei Lavori Pubblici S. E. Gian turco ha diretto 

ai Presidenti delle Deputazioni provinciali una circolare in
torno alle strade provinciali sovvenute e costruite a cura 
diretta delle provincie. La circolare dice :

•• L ’ impulso dato in questi ultimi anni da parecchie 
provincie alla costruzione diretta delle strade autorizzata 
dalla legge del 23 luglio 1881 n. 133. e la necessità che il 
Ministero possegga in tempo tutti gli clementi per deter
minare l’importo delle assegnazioni da farsi in bilancio per 
le quote di contributo dello Stato, richieggono che esso ab
bia conoscenza del programma stradale che ogni provincia 
intende attuare in relazione alle esigenze della propria via
bilità ed ai fondi di cui disponga.

** Ed affinchè il programma che possono aver già deli
berato le provincie, o credano di dover deliberare, non trovi 
ostacolo nelle eventuali deficienze di fondi per parte dello 
Stato, quando sarà sollecitato a prendere l’impegno del suo 
contributo, fa mestieri conoscere in precedenza quali siano 
al riguardo i bisogni cd i propositi delle singole amministra
zioni provinciali, per esaminare se c quali provvidenze debba 
in sua volta adottare il Governo.

u Ritengo per tanto che le singole provincie debbano li
mitarsi a studiare ed a proporre 1) programma dei lavori stra
dali, che esse intendono di attuare durante il sessennio 1907- 
1908- 1912-1913. Prego perciò la S.V. III. di far riassumere 
i risultati degli studi e delle proposte di codesta provincia.

“ Raccomando clic la Deputazione Provinciale non man
chi di tener presente la graduatoria eventualmente stabilita 
per la urgenza dei lavori medesimi, di guisa che il prospetto 
che avrà fatto pervenire al Ministero non più tardi del ro 
giugno p. v. venga ad essere in perfetta armonia col deli
berato programma di esecuzione.

" E’ del pari necessario che siano resi noti a questo 
Ministero, con la maggior passibile precisione, gli impegni 
in corso, assunti dalle singole provincia e l'ammontare del 
contributo che lo Stato deve, tuttora corrispondere ...
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Lo sgravio del dazio sul petrolio.
Il nos ro articolo sulla Rivista di febbraio « Contro 

il rincaro della benzina » ha avuto larga eco nella 
scampi sportiva c politica, cd è stato seguito da parte 
nostra da uni azione vivace cd intensa presso il Mini
stèro’ conpc'en e per una risoluzione definitiva.

S. *E. il ministro M acin in i hn o r i finalmente pre
sentato alla C iinér i un pr »getto di legge che fa parte 
di tutto un complesso programma di rii rmc tributarie 
del Governo: in e3sO progetto si propone la riduzione 
del dazio sul petrolio da L. 48 a L. 2\ al quintale e 
l’abolizione della tiis a di fabbricazione interna di L. io.

' Pòrchè l’industria e l’automobilismo nazionale poi
sano giovarsi di simile ridu/.i me, bisogna che anche 
le condizioni del mercato estero si modifi bino in parie, 
così come accennavamo nel nostro articolo precedente: 
bisogna pure che si abbiano conoscenze 1 recise sulle 
qualità di benzina che ci provengono daT.’c  .tero, la cui 
gradazione si trova oggi ad essere enormemente aumen
tata, e preci aulente da 630-690 a 720-730.

Un risorgi me ito. o meglio, un incremento dell'indu
stria e degli esercizi dei trasporti in comune, è anche 
collegato ad altre risoluzioni di ind >Ie scientifica, nelle 
qurli la Francia e la Germania, ci pr cedono con studi 
accuratissimi. Il T. C. I. d Usuo canto, nell’intento di dare 
per ora assetto e norme scientifiche e controllate ai propri 
servizi di aitili uncnto benzina, ha stabilito una serie di 
esperimenti sulle gradazioni della b nzina in riguardo 
al funzionam elo del carburatore e all’ economia ed al 
rendimento della macchina. — Le esperienze verranno 
eseguite su motori fissi, per dare delle basi uniformi 
di vantazione nei confronti tra i diverrà tipi di benzina 
di provenienza estera: i motori fissi saranno scelti di 
vari tipi, sia prendendo motori di vetture automobili, 
sia prendendo dei motori fissi per 1* industria o per lo 
imbnreazioni.

Le basi degli esperirne iti dovranno essere quelle di 
vedere se la benzina a 720-730, quale è oggi messa sul 
mercato, è o non è idonea al regolare andamento dei 
motori in generale cd in particolare di quelli delle vet
ture automobili.

Le verifiche c gli esperimenti saranno diretti anche 
alle varie marche di benzina delle diverse provenienze, 
cioè della Russia, della Germania, della Rumcnia, dcl- 
TAmerica, oltre la nazionale.

I Salons Automobilistici all’ Estero.

Praga. —  Il 3* Salone dell’Automobile si terra nel 
Palazzo dell’ industria dal 24 Marzo al i° Aprile p. v. 
e comprenderà oltre gli automobili di qualunque ripo 
e sistema, i motocicli, i canotti automob.li, pezzi stac
cati ed accessori, velocipedi e tutti gli altri sports.

Madrid —  Sotto l ’alto patronato di S. M. il Re 
di Spagna il Royal Automobile Club di Spagna orga
nizza col concorso della Camera sindac ale spagnuola 
onesta prima Esposizi »ne dell’Automobile, del Ciclo e 
dello Sp rt che si terrà dal 4 al 19 Maggio.

Ricordiamo alle Ditte che intendessero espo rc che 
la chiusura delle iscrizioni è fissata al io Marzo.

Z u r ig o . —  Dal 14 al 26 Maggio p. v. sarà aperto 
nella spaziosa Tonhalle il 30 Salon dell Automobile 
e dol Ciclo, che comprenderà le seguenti categorie: au
tomobili, motocicletta, biciclette, canotti automobili, 
parti c pezzi staccati, accessori e pneumatici.

L ’Automobilismo nei servizi urbani.

Da qualche tempo l ’ingegnere in capo dei servizi 
municipali di Nuova York ha messo in circolazione 
corti veicoli automobili che gli hanno permesso di fare 
osservazioni c confronti interessanti.

Una prima serie di esperimenti pratici è stata ese
guita psr il trasporto di immondizie c di detriti diversi, 
sopra una distanza di tre chilometri c mezzo.

Si è potuto constatare dapprima che la rapidità di i 
carico c dello scarico, ville a (lire la diminuzione di per
dita di tempo allo stazionamento, è ben più necessaria 
colla trazione meccanica.

Si è espcrimentato che nello stesso tempo occorso 
per caricare un carro della portata di 1750 chilogrammi, 
si è potuto caricare un camion con rimorchio di otto 
tonnellate. E questa proporzione di vantaggio si è con
servata per lo scarico. Si è quindi potuto constatare 
che il trasporto di una tonnellata di carico, con trazione 
meccanica, verrebbe a costare L. 1,40, in luogo di L. 2,20 
col mezzo dei cavalli, cd ancora, con tre viaggi di cavalli 
non si trasportavano più di cinque tonnellate, mentre 
con un camion meccanico se ne trasportavano più di 29. 
Beninteso, quando la distanza di trasporto era più breve, 
il vantaggio diminuiva alquanto, cosi per un percorso 
di 2400 metri, la tonnellata costava 90 centesimi con 
veicolo automobile e 1,35 con veicolo a cavallo; occorre 
però subito far notare che mentre il primo portava 44 
tonnellate, il secondo ne portava solamente poco più 
di 8.

Degli esperimenti metodici sono stati fatti pure dal 
punto di vista deU’inaffiamcnto, facendo il confronto 
fra le due trazioni; la questione è interessante per noi 
perchè a Torino si è cominciato a ricorrere airinaffia- 
mcnto automobile cd a Milano se ne parla seriamente 
per quelle località che non sono percorse da lince tram- 
viarie, dove appunto il servizio di inafiiamento viene 
fatto da una vettura elettrica adattata allo scopo.

Ora in condizioni di ambiente assolutamente iden
tiche si è potuto constatare che la botte automobile 
impiega solamente dicci minuti per fare il viaggio pel 
quale il carro a cavallo impiega mezz’ora. Insomma 
si ha guadagno di tempo per la durata dello spargimento 
d’acqua c risparmio di lavoro per la presa d’acqua.

La potenza dei motori sul catalogo.

Noi riceviamo sovente da parte dei nostri lettori delle let
tere che ci domandano perchè i costruttori distinguono i 
loro motori con due forze per volta, come sarebbe a dire:

16-20 ; 20-24 ; 40-50 HP. ecc.

ed anche perchè la potenza indicata nei cataloghi è gene
ralmente inferiore alla potenza reale.

Sul secondo punto, la spiegazione è subito data : il co
struttore desidera riservarsi un margine di sicurezza, e, indi
cando in catalogo una potenza inferiore alla effettiva, evita 
ogni rischio di contesa.

Per quello che riguarda le designazioni doppie, il più 
delle volte non significano niente.

Alcuni anni fa. parecchie grandi Case pensarono di valu
tare simultaneamente la potenza dei loro motori in poneelets 
c in cavalli-vapore, allo scopo di generalizzare l'uso dei pon
cela, che facilita di molto i calcoli. Poiché un poncelet vale 
1.35 HP, si sapeva immediatamente che un motore 12-16 
significava un motore di 12 poncelas o di 16 HP.

In questo modo, la doppia cifra era giustificata.
Delle altre grandi marche —  Hotchkiss fu, crediamo, il 

primo — hanno voluto informare sulla potenza del motore, e 
so quella disponibile ai cerchioni delle ruote motrici

Cosi, una Hotchkiss 17-30 voleva dire che il motore aveva 
nna potenza di 30 HP, ma che in realtà 17 HP solamente 
erano utilizzati per la propulsione dei veicoli.

Oggi, la maggior parte di simili designazioni non signifi
cano più niente e sono impiegate per forza di abitudine.
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Sabato. 16 febbraio, coll'intervento di autorità, di pubblico nu
meroso, ed alla presenza del Duca di Genova, il Marchese Ferrerò 
di Ventimiglia, Presidente dcll'A. C. T., ha inaugurato la IV Espo
sizione Intemazionale di Automobili, con un discorso più che di

occasione, nel quale, dopo avere 
__  'SET inneggiato allo sviluppo auto

mobilistico nazionale ed avere 
dato un saluto ospitale ai rap
presentanti della concorrenza 
estera, ha arditamente affacciato 
la questione dello sgravio del 
dazio sul petrolio. Al Marchese 
Ferrerò di Ventimiglia hanno 
fatto seguito il Scn. Frola, sin
daco di Torino, ed il Ministro 
Schanzcr, clic rappresentava il 
Governo.

La presenza del Duca, di 
tutte le Autorità e del pubblico 
numeroso ha contribuito a dare 
alla cerimonia un aspetto im
ponente, mentre d'altra parte 
l’aspetto complessivo della mo
stra dava la persuasione ohe 
ormai più il locale del Valentino 
non è sufficiente a rapite il nu- 

jjijM iii j. mero sempre crescente di espo-
Ine. Cav. Arturo Ctrlnna • Tte^Pret. 9>tori« che sono quest’anno 164

in confronto dei $6 dell’anno 
scorso: non è sufficiente, ancorché il benemerito 
comitato organizzatore, dei cui componenti diamo 
qui le fotografìe, abbia quest’anno fatto costruire 
un grandioso salone attiguo e normale al gran 
Salone Centrale precedente, per ospitarvi i rap
presi manti più cosp;cui dell'industria automo
bilistica internazionale.

A cerimonia finiln, il Duca di Genova col 
seguito, accompagnato dal Marchese Ferrerò di 
Ventimiglia, ha visitato i principali Stand-, ed 
una visita speciale ha fatto allo Stand del Tou 
ling Club Italiano, ricevutovi dal Capo Console 
per Torino Cav. Kostain, assistito anche dal 
dott. Silvio Armando Neri, del Consolato del 
Touring

Il Duca di Genova si e interessato molti*
»imo alle dimostrazioni prospettiche dell'opc** 
del Touring, che formano quest'anno l’ arrcd-i 
dello Stand: ropratutto egli ha approvato i nuo\i 
tipi di cartelli indicatori, la cui colorazione, e 
le cui modificazioni introdotte nei segni, rispon
dono meglio alle esigenze della circolazione mo-

3

Dott. Oreste Ros.»! • Stpr. ajgiunU'

' M11 rvli. A. Fervoro-Vent ¡miglia - Fregiti.
der un, non solo, ma posseggono 
altresì il vantaggio di essere 
leggibili anche di notte.

Il Duca di Genova ha ri
volto poi il suo vivo interessa
mento ai grandi quadri nei 
quali sono esposte le progres
sive dei primi quattro fogli della 
Carta d’Italia: egli ne ha fatte 
staccare parecchie, e da primo 
marinaio della nostra armata, 
si è interessato sopratutto della 
rarte idrografica della Carta del 
Touring ammirando in ¡special 
modo il foglio di Venezia.

Egli abbandonò lo Stand 
dopo non breve sosta, affer
mandoli suo vivo compiacimento 
per l’opera ormai notissima del 
Touring, che — sono sue pa- 
ro’e, —  è l’associazione piii 
benemerita per Ih sua opera di 
propaganda per la maggiore co
noscenza del paese.

L'Esposizione di Torino non 
può riservare certamente* sorprese nè novità, specialmente per 
ccloro del mom o industriale, commerciale ed amatori d’ automo
bilismo, che fanno del Salone di Parigi la meta delle loro pere
grinazioni annuali, de loro desiderati e delle ’oro ricerche. Si dice,

Mario Moniti - Stentano Generate

in forma industriale, che quello che è esposto a Parigi è esposto 
anche a Torino: anzi, si soggiunge per maggior precisione, che 
quanto è esposto a Torino era esposto a Parigi.

L’Esposizione di Torino ha però il merito pur sempre di es
sere una esposizione di istruzione da una parte, ed una mostra 
di aflari di dettaglio daU'altra.

Gli Stand vistosi, carichi di dorature, abbaglianti di luce, non 
colpiscono che il visitatore innocuo od improduttivo, mentre sono 
i  prodotti che valgono ad attirare l'attenzione e l’ interesse degli 
acquisitori: e dal canto nostro crediamo che l’ Esposizione di 
Torino farà buona cosa, anche 
nei rispetti dcU'economia delle 
Case chcdcvono sostenere anche 
in questo modo le conseguenze, 
a voler adottare i criteri che 
ormai si fanno strada in tutte 
le organizzazioni di Mostre, per 
le qunli i Comitati provvedono 
ad un impianto decoroso di 
forma, non lasciando ai costrut 
tori che il vero loro ufficio di 
esporre i prodotti, non spin
gendoli a spendere grande parte 
delle loro energie in impianti 
unicamente d’arredo e di fan
tasia.

Quello che invece Ha as
sunto un'importanza vcramenfe 
corrispondente ai tempi, sempre 
nell’ambito e nella proporzione 
di avvenimento nazionale, è la 
più grande partecipazione di 
quelle industrie laterali dcll'A u- 
tomcbilismo che forniscono ai 
grandi costruttori le parti ed i

pezzi staccati anche importanti, che costituiscono 
poi nel loro organico complesso la vettura au
tomobile.

fc rappresentata invece in modo affatto 
scorso la parte pratica dell’Automobilismo: e 
noi intendiamo per automobilismo pratico quello 
rivolto ai trasporti in comune, dei viaggiatori e 
dei carichi di merce.

I camion», gli omnibus, i motori fissi 'per 
l'industria, i motori per le imbarcazioni, e quegli 
ultra leggeri per arcoplani e per dirigibili, non 
hanno che rappresentanti diremmo d'occasioni-. 
I pochissimi chassis di camions e di omnibus 
sono esposti cumulativamente con gli alt;l 
chassis per vetture di turismo.

Noi saremmo per raccomandare al Comitato 
dell’Esposizione, di curare molto più in avvenire 
questa parte veramente interessante, e che è 
ancora nella fase di costituzione evolutiva, se 
non avessimo tema di cadere nel controscnso 
della già lamentata deficienza di spazio, messo 
a disposizione oramai dilla Mostra di Torino.

Pertanto, formiamo anche
noi collaPrcsidcnzn del Comitato _
il voto piìt fervido che il Muni
cipio di Torino trovi modo di 
dotare una delle più geniali e 
fortunate iniziative della città, di 
una sede più conveniente.

La presentazione di vettu
rette al Salone di Torino, non è 
tale da persuaderci die Vanto - 
mobile di tutti sia prossima ad 
essere ottenuta : parecchi tipi 
sono esposti, sia da rappre
sentanti di Case Estere, sia dn 
costruttori nazionali, tipi clic 
corrispondono forse al deside
rato per la modicità del prezzo 
e per l’aspetto esteriore, ma non 
hanno nncora saputo o potuto 
avere la sanzione della strada 
e dell'uso continuato

Ora che lo sgravio del pe
trolio si può dire un fatto com
piuto, crediamo che buona parte 
della nostra industria automobi
listica si rivolgerà ad uno studio più accurato e a degli esperi
menti più concludenti per la costnizione delle piccole vetture, che 
devono servire per il medico, per l'ingegnere, per il fattore, per 
l’agricoltore nelle loro escursioni nel limitato ambito dei loro affari.

tri

Conto ing. Luigi Claretti» Amandri. 
Tesoriere.
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Salon del Ciclo e dell’Automobile, Milano
18 m aggio - 9 giugno

Una circolare restrittiva
di S. E. il M inistro dei Lavori Pubblici.

* —=----- a . ■ = . ■= g-

Il III Salon del Ciclo e dell’Automobile di Milano 
avrà luogo dal 18 maggio al 9 giugno al Parco, nell’an
tico padiglione dell’Arte Decorativa dell’Esposizione In
ternazionale 1906. adattato allo scopo.

Il regolamento con
tiene tra le altre le se- 
gucnti disposizioni : 

L'Esposizione sarà  
Internazionale e com
prenderà le seguenti se
zioni :

1) Automobili, Chàs
sis, Motori, Motociclette, 
Biciclette, Canotti auto
mobili, Carrozzeria, Fari. 
Accessori, Apparecchi di 
accensione, Accumulato
ri, Pneumatici, Materie 
prime e pezzi staccati. 
Abbigliamenti per sport. 
Pubblicazioni, progetti e 
invenzioni concernenti il 
cicliimo c l ’automobili
smo.

2) Arconautica: Pro
getti, illustrazioni c pub
blicazioni relative, coni*

pure i prodotti che derivano da questo ramo dell’in- 
dustria o che ad esso hanno attinenza.

La domanda di ammissione dovrà essere ¡innata prima 
del primo aprile, ed il pagamento delle arce dovrà essere 
fatto prima del 20 di detto mese.

Gli statids saranno costrutti, arredati ed illuminati a 
cura e spese del Comitato in modo uniforme per tutti gli 
espositori.

Il rimborso di queste spese è compreso nel prezzo 
delle aree.

Lo spazio minimo da richiedersi è di mq. tre c mezzo.
La vendita degli oggetti esposti sarà libera nel re

cinto dell’Esposizione senza tassa o percentuale a favore
del Com itato: ___________________
ma le vetture J _j------------ , t------- , |
non potranno es
se re asportate 
che ad Esposi
zione chiusa.

Disposizioni 
sp ecia li rego
lano l’importa
zione in Italia 
delle merci desti
nate all'Esposi
zione, la distri
buzione di og
getti c cartelli 
rèe lame nell’in
terno, il servizio 
di polizia c sor
veglianza, ecc.

In seguito a due infortuni accaduti in Roma nel 
mese scorso, ed alle conseguenti interpellanze al Parla
mento, il Ministro dei LL. PP., che ha dimostrato in 
altre occasioni intendimenti moderni per la circolazione 
ed il regime stradale nei rapporti automobilistici, si è 
lasciato forse impressionare dal fattaccio e dal calore 
degli interpellanti, ed ha diramato una circolare a tutti 
i prefetti del Regno, nella quale richiama in termini 
assai severi prefetti, sindaci, autorità, agenti, tutti, in
fine, ad una applicazione rigorosa delle norme di circo
lazione per gli automobili.

Ma quanto è grave, si è la facoltà conferita, c quasi 
la sollecitazione fatta ai sindaci a vietare alla circola
zione automobilistica alcune strade urbane, e a com
minare in tutte le altre delle restrizioni, per le quali 
gli automobili devono procedere alla velocità... del passo 
dell’uomo !

Una simile recrudescenza risente la passione, c ci 
sembra strano che un ministro ne sia vittima. 11 Tou- 
ring è ben lontano dal far causa comune con quegli 
automobilisti che scorrazzano per le vie degli abitati a 
velocità imprudenti, ancorché sja pienamente ed in larg.i 
misura dimostrato che gli incidenti e gli infortuni gravi 
derivano, in proporzione smisuratamente supcriore dalie- 
vetture condotte da cavalli, in confronto di quelli cau
sati dagli automobili: solamente clic l ’abitudine ¿invalsa 
di qualificare disgrazia un investimento dovuto ad un 
carro, ad un tram, c un delitto dell’auioniobilistno un ac
cidente causato da un automobile : mentre, dal punto 
di vista anche puramente tecnico, è dimostrato dalle 
recentissime esperienze compiute a Parigi ed a Berlino, 
c che ancho in Italia noi vorremmo incoraggiare, che 
la potenza di freni delle vetture automobili é tale, da 
conferire a questo mezzo di locomozione una evidente 
superiorità di sicurezza in confronto degli altri mezzi.

Non può però il Touring non considerare clic se è 
giusto il colpire i trasgressori, è parimenti c suprema
mente ingiusto di trarre argomento da casi eccezionali 
i quali hanno il carattere di infortuni veri c propri, per 
danneggiare in massa un sistema di locomozione c di 
circolazione, che torna non solo utile ai privati, ma 
anche al pubblico ed ai servizi di indole generale.

Il Touring ricerda di avere da parecchi mesi inoltrato 
un ricorso al Ministero degli interni, perchè richiamasse 
gli agenti ad una più energica applicazione dei regola
menti nei riguardi di tutti i conducenti di veicoli, senza 
distinzione, in quanto è noto che la maggior parte degli 
infortuni, sia nelle città che in aperta campagna, dipen
dono da una preconcetta e colposa c insolente inosser
vanza, da parte di alcuni conduttori di veicoli a tra
zione animale, delle norme della circolazione stradale.

Non sappiamo come non abbia creduto più equo 
il Ministro anziché inveire solo contro gli automobilisti, 
richiamare il rigore delle autorii à su tutti i mezzi di 
locomozione senza restrizione: e pr muovere una azione 
di Governo tendente ad una istruzione maggiore c mi
gliore di lutti intorno al modo di tenere la strada.

I nuovi mezzi di locomozione hanno creato nuove 
esigenze, e >c noi conveniamo che ria giusto porre re
strizioni agli automobilisti imprudenti, é supremamente 
giusto che uguale richiamo si faccia 1 elio stesso tempo 
ai carrettieri, ai vetturini ed ai pedoni, che iroppo so
vente dimenticano le norme della circolazione, espo
nendo sè, le vite loro affidate c quelle degli altri al
l’eventualità di infortuni.

Di questi nostri sentimenti, abbiamo fatto oggetto 
di nuovo ricorso al Ministero dei Lavori Pubblici ed . 
quello degli Interni.

io



80 T O U R I N G  C L U B  I T A L I A N O
fi ■ ~ ~------

Carri ed omnibus automobili.
Tipi c caratteri degli chassis.

V ---=------  . .. r= v
Variabilità del tipo di chassis per omnibus o carri. Quali caratteri

deve avere imo chassis per omnibus per il nostro paese. Con
dizioni relative al passo, carreggiata, ed allo sterno.
Chi studia c lien dietro alle costruzioni automobili

stiche pesanti, cioè riguardanti i carri e gli omnibus, 
facilmente scorge che effettivamente non può dirsi che 
esse si raggruppino in nn numero più o meno limitato 
di tipi. Tali costruzioni vanno dal furgoncino leggero 
per 750 chilogrammi al carro pesantissimo per sci ed 
anche dicci tonnellate; vanno dall'omnibus signorile per 
sci od otto persone (omnibus de chasse) all'omnibus 
grandioso con imperiale per quaranta persane. E  sarebbe 
errore pretendere diversamente, perchó le condizioni 
naturali che si presentano per l ’esercizio con tali mezzi 
di trasporto sono così varii, che logicamente ad esse 
devono corrispondere differenti tipi di chassis.

Lo stesso non avviene per la vettura da turismo, 
la quale invece ormai ha alcuni determinati tipi e i co
struttori si attengono ad essi con sufficiente uniformità; 
perchó tali vetture devono in pratica rispondere a con
dizioni sufficientemente costanti in tutti i paesi.

La costruzione dello chassis pesante risente natu
ralmente delle condizioni del luogo ov’csso si diffonde. 
Se studiamo il tipo inglese, infatti, lo troviamo sempre 
molto sviluppato, per un gran numero di persone, o 
per molto carico; perchè esso è sopratutto destinato alle 
regioni piane, e alle grandi città su strade molto larghe 
e dirette. Non così in Francia, ove troviamo il tipo pe
sante, sopratutto per il servizio di Parigi, ma molto 
di più il tipo leggero, giacché la produzione esorbitante 
della Francia tende ad invadere i dipartimenti, molti 
dei quali sono montuosi e collinosi e perciò lo chassis 
deve tenersi leggero.

Le stesse condizioni che si verificano in Francia, si 
verificano anche in Italia, e perciò anche nel nostro 
paese possiamo avere una produzione varia ed ecdotica, 
ma la maggior parte di essa sarà di sviluppo limitato, 
chó poche applicazioni possono trovare i grandi omnibus 
a 35 o 40 posti, ed i grandi carri da 60 o più quintali.

E la ragione di ciò sta in due fatti naturali : le condi
zioni alti metriche c planimetriche delle strade, lo stato 
di manutenzione di esse. AU’infuori della pianura ve
neta ove le strade sono ad ottimo fondo, e tolta la pia
nura padana ove le condizioni alti metriche sono di 
poco conto, tutto il resto d’Italia si presenta con strade 
o piane ma a cattivo fondo, o con pendenze, spesso forti, 
e Duon fondo. In ambo i casi non convengono carri od 
omnibus pesanti.

D'altra partei nostri industriali dovendo provvedere 
alla costruzione di materiali che abbiano un certo carat
tere di universalità, che cioè trovino impiego nelle 
varie e tanto diverse zone del paese, devono necessa
riamente ricorrere ad un tipo di relativa leggerezza; 
con esso si va dappertutto, col molto pesante, no. Quindi 
se la costruzione si sviluppa sul meno pesante, può, 
questo con l ’aumento di produzione, riuscir abbastanza 
economico da convenire anche laddove si può impie
gare il più pesante.

Quali caratteri deve avere un omnibus pratico? 
Questa domanda se la fanno moltissimi che studiano 
rimpianto di escrcizii pubblici di trasporti. Probabil
mente però non tutti sono in grado di orientarsi nella 
moltitudine di idee che tale domanda fa nascere. Ma 
la nostra Rivista vicn loro in aiuto.

Allorché si vuol acquistare uno o più omnibus per 
un servizio pubblico, bisogna studiare accuratamente 
la condizione delle strade sulle quali l ’esercizio si deve 
sviluppare; e lo studio va fatto considerando i tre punti

Andamento pianimetrico ; Andamento altimetrico i 
Qualità del fondo.

Perciò si possono avere percorsi a risvolti larghi, e 
percorsi a risvolti stretti; strade a pendenza nulla o pic
cola (sino al 3% ), media (sino al 6 % ) e forte (oltre 
il 6 °/0). E ’ logico che non tutti i tipi di omnibus si adat
tano a tali condizioni. Se il percorso presenta risvolti 
stretti, cioè curve a piccolo raggio, bisogna che l’om
nibus risponda a date condizioni di passo, di sterzo e 
di carreggiata, ed occorrono chassis corti, sterzi molto 
ampi c carreggiate anche grandi. La lunghezza ordi
naria degli chassis tende ad allungarsi; qualche Casa si 
mantiene fedele agli chassis di 4 a 5 metri, ma le altre, 
forse seguendo troppo la moda inglese c qualche buon 
tipo tedesco da pianura, arrivano a chassis di 6 ed an
che più metri. E con lo chassis allungano il passo della 
vettura (Vempattemcnl di Francia) cioè la distanza tra 
le sale delle ruote, e si abbandonano i passi di circa 
3 metri per arrivare a quelli di 4 metri. Ma tali grand 
chassis saranno molto incomodi sulle nostre strade; 
giacché non basta percorrere le strade, ma bisogna per
correrle con una relativa comodità propria e del pub
blico, e dirò di più, che possibilmente bisogna percorrere 
le curve senza abbandonare la destra o la sinistra se
condo l ’uso e le prescrizioni. Il che non avviene con 
i grandi chassis sulle curve di raggio limitato.

Collegata alla questione del passo per gli svolti è
10 sbandamento od ampiezza di sterzo, cioè l ’apertura 
dell’angolo che possono fare le ruote direttrici girando 
intorno i loro perni verticali. Questo sbandamento sino 
a poco tempo fa era tenuto in poco conto. Si hanno an
cora attualmente bellissimi chassis la cui sala anteriore 
permetterebbe un ottimo sbandamento, ma così mal 
studiati nei particolari della trasmissione dello sterzo 
clic questo si limita ad una ventina o poco più di gradi. 
In genere con i chassis corti era di circa 30o, oggi con 
i chassis lunghi lo si porta a 450. Si comprende facil
mente che maggiore è l ’ampiezza dello sterzo, più corto 
è il raggio di volta; ciò però entro i limiti della stabilità 
del carro e della ruota. Con detta quistione si connettono 
poi varii problemi di competenza dei costruttori, c tra 
essi è bene accennare clic per i forti sterzi occorrono 
ruote di robusta stabilità trasversale (cioè nel senso 
normale al suo piano); perciò bisognerà immolare sul
l’altare della sicurezza personale le ruote alti, svelte 
eleganti, ccc., quando tali caratteri non sono accompa
gnati da vera robustezza.

Infine è necessario tener conto della carreggiata (1) 
(la vote di Francia), la quale in parte dipende dall'am
piezza di sterzo che obbliga a tener quella più c  meno 
grande e d'altronde è indispensabile sia tale da assicu
rare la stabilità dello chassis nelle svolte. Uno chassis 
con molta ampiezza di sterzo e piccola carreggiata è 
possibile, ma non è conveniente, perchè girando stretto 
aumenta la forza centrifuga che tende a far rovesciare
11 carro, quindi bisogna per stabilità aver le ruote, tanto 
più allargate. Si noti inoltre che girando, si va ordina
riamente sull’orlo delle strade, e quasi nelle cunette, 
quindi si fa inclinare il carro verso restcrno della curva, 
perciò è indispensabile aver un largo appoggio. Molti 
sono i carri che conservano la tradizionale carreggiata 
di circa 1,50; ma nei tipi moderni si va sino ad 1,80 c 
alcune Case si spingono sino a 2 metri; però anche in 
questo non conviene eccedere per non aver dei carri 
troppo larghi che non passino dappertutto; ed infatti 
con la carreggiata di 2 metri il carro difficilmente riesce 
più stretto di 2,30 ai mozzi delle ruote, per le quali si 
richiedono passaggi assai comodi.

(1) A dilucidazione di cid che espongono pcncralmente I cata
loghi dello vario caso ngRlungo oho in uno cimasi» ai distingue la 
carrcRRiutn al fuso di sula, c la carregcrlato a torra; ma quando 
*1 dico semplicomonto « carrcRRiata » si dove intendere quella al 
fuso di »ala. Tali due carroRRiate dipendono dal fatto che le ruote 
ordinariamente si fanno, non parallele tra loro, ma convergenti 
tra loro in basso allo scopo, tra Rii altri, di disporlo perpendico
lari al suolo dello strado, ch*è o dovrebb'csscro sempre convesso.

Roma, febbraio 1907.
(.Contìnua) Ing. À N D R E A  M a G G IO R O T T I
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Quest’anno anche in Italia è una rifioritura di eser
cizi eli ski, dal Monginevra allo Spluga, e da Milano alla 
Valsassina; ed è nostro dovere perciò l’occuparci di questo 
nuovo sport, che è, o può essere, anche un mezzo di 
trasporto, ed entra perciò nel campo del turismo, cioè 
nel campo nostro.

Gli ski (nati o risorti in Norvegia, a traverso la Ger
mania e la Svizzera giunti sino a noi) furono importati 
in Italia or sono dicci anni, per merito dei signori inge-

Sncri Kind ed Hess di Torino, signor Paulke ed altri. A 
filano essi non mostrarono le loro punte prima del 1901. 

Ora esistono in Italia quattro distinti Ski-Clubs: 
uno a Torino, uno a Genova, due a Milano (fra i soci 
della Sezione del C. A., c fra quelli della Escursionisti 
Milanesi).

Club Alpino Milano.
Incontrato il signor Antonio Rossini, segretario dello 

Ski-Club di Milano, gli chiesi :
—  Vorrebbe ella darmi qualche notizia sulla di lei 

fiorente società ?
—  Ben volentieri —  egli mi rispose -— Lo Ski-Club 

di Milano conta ora 135 soci fra 1 quali una ventina 
abilissimi (come il signor Bertani, il dott. Longhi, ecc.). 
Lo Ski-Club di Milano ha quest'anno organizzato una 
gita al Picco di Bobbio (partecipanti 28), una origina
lissima nel Fortino di Porta Vittoria (partecipanti 100), 
un'altra ad Andcrmatt (partecipanti 27). Ha poi inau
gurato il io febbraio la Baita Coltignonc nella località 
Resinella, presa in affitto pei soci, e dove v ’ è deposito 
di ski sociali e servizio d’osteria. Ha pure organizzata 
una gita allo Spluga pei giorni 14, is, 16 febbraio, un 
concorso skiistico in Valsassina (e ciò d’accordo anche 
con tutte le altre società sportive) c sta compilando un 
elegante vadc-mecum per lo skiatore, di circa 200 pagine 
c con più di 50 incisioni, che verrà distribuito gratis a 
tutti i soci nel venturo anno.

Sport o Turismo?
. —  E che potrebbe ella dirmi —  chiesi allo stesso 

signor Rossini —  sugli ski considerati quale mezzo di 
trasporto in vantaggio dell’alpinismo ?

—  AH’infuori del campo sportivo —  egli mi rispose 
—  gli ski si possono considerare dal punto di vista della 
loro utilità come mezzo di trasporto sulla neve alta e 
farinosa. Le racchette in loro confronto sono meno pra
tiche ed utili; ed infatti da numerosi esperimenti eseguiti 
è risultato che l’affondamento dello ski nella neve sta 
a quello della racchetta ed a quello del piede come 
2 :3  ; 6. Si rende perciò evidentissima la superiorità 
degli ski come mezzo di locomozione o, diremo di gal
leggiamento sulla neve. E bene ci sembra appropriato 
il paragone che gli antichi norvegesi facevano delle loro 
navi, chiamandole con poetica metafora « gli ski del 
mare ♦ . La comparsa pertanto di tali pattini sulle nostre 
Alpi non poteva non incontrare il generale favore e 
segnare di conseguenza nuovi e più vasti confini allo 
sviluppo dell’alpinismo invernale, rendendo possibili una 
infinità di gite finora considerate inattuabili d’inverno 
c convertendo in un piacevole esercizio anche certe 
lunghe traversate sulla neve che prima si consideravano 
colla più giustificata avversione. Si compirono così negli 
anni scorsi e nel corrente anno non poche ascensioni al 
Rcsegone c alla Grigna, al Sodadura, al Mottarone, ecc., 
sì raggiunsero nel cuore dell’inverno i più remoti valichi 
alpini e si effettuarono traversate ardite come quelle 
del Bernina da Valmalenco a Pontrcsina pel passo di 
Sella, con molto minor tempo e fatica che non a piedi e 
con molto'minor pericolo, perchè il peso del corpo, oltre

che essere meglio distribuito su tutta la lunghezza dei 
pattini, e gravitare quindi meno sulla massa nevosa, vi 
scorre anche più facilmente, rendendo quasi impossibili1 
lo staccarsi delle cosi dette < lavine » così frequenti 
d’inverno dopo un rialzo di temperatura od un vento 
sciroccale. Debbo però con mio rammarico constatare 
che per quanto si abbia cercato di diffondere gli ski 
fra i nostri montanari e fra il corpo delle nostre guide, 
ben poco ancora si è ottenuto, non perchè non se ne 
apprezzi da essi l'utilità, ma perchè un paio di ski non 
è ancora così facile da farsi, nè cosi economico da pro
curarsi. Io però confido che l'esercizio degli ski, entrato 
dapprima in Italia come uno degli sport più sani e vi
rili, e per l'ambiente d’aria e di luce in cui si svolge, c 
per le forti emozioni ch'osso procura, abbia a poco a poco 
ad essere ricondotto alla sua principale ragione d'essere, 
quella cioè di rendere più facili e pronte le comunicazioni 
anche durante l ’inverno, non solo fra i soldati alpini, 
vigili scolte dei nostri confini, ma anche fra tutti cjuegli 
alpigiani che costretti a vivere gran parte deiranno 
nelle più elevate località delle Alpi non potrebbero altri
menti corrispondere c comunicare colla pianura.

Escursionisti Milanesi.
Andai quindi in cerca d'un altro alpinista valente 

ed entusiasta, l'avv. Guffanti, una delle tante forti co
lonne della Escursionisti Milanesi, ed a lui chiesi notizie 
della Sezione Skiatori sorta in seno a quel Sodalizio.

—  La Sezione Skiatori —  egli mi rispose —  fu fon
data dalla Società Escursionisti Milanesi l ’anno 1905; 
c da allora fu ed è sempre diretta dal presidente inge
gnere Gustavo Engelmann. Fuori del socio Engelmann 
all’epoca della fondazione nessuno conosceva l’uso degli 
ski; e perciò solo col 1906 cominciò a formarsi un gruppo 
di discreti dilettanti che compirono notevoli imprese 
invernali. L'anno scorso una forte comitiva rappresentò 
gli skiatori italiani al convegno di Andcrmatt e vi tornò 
quest’anno: nella prima gara di ski in Brandino nel 1906 
arrivarono primo e terzo i soci Egidio Castelli e Pietro 
Zoia; c nelle prossime gare in Pian di Bobbio, prepa
rate con la collaborazione della Sezione della Escursio
nisti Milanesi, alcuni dilettanti di essa proveranno le 
loro forze. I soci iscritti alia sezione sono circa 50. La 
sezione possiede parecchie paia di ski che concede ¡n 
uso ai suoi iscritti con una tassa tenuissima, tenendoli 
in deposito nella sede sociale di Milano, alla Capanna 
Escursionisti sulla Grignetta, alla Baita Scassa affittata 
per uso della sezione in Foppa del Gcr sulla Grigna ed 
a Ballabio. Prima che finisca la stagione si disputeranno 
in Foppa del Gcr i campionati sezionali.

Gli Ski negli Alpini.
Dal civile passai al militare; ed incontrato il simpa

tico signor capitano Adolfo Viola del 50 Alpini, gli chiesi:
—  Quando fu introdotto nei reggimenti degli alpini 

l'uso degli ski ?
—  Il primo corso d’esperimento —  egli mi rispose 

—  sull’uso degli ski ebbe luogo presso questo reggimento 
nell’inverno del 1902. Vi presero parte quatto:dei uf; 
fidali e circa ottanta uomini di truppa appartenenti ai 
tre reggimenti alpini 50, 6° c 70. Il corso fu latto a Cam- 
podolcmo ed a Monte Spluga, ed ebbe la durata di un 
mese. Per i reggimenti della frontiera occidentale lo 
stesso corso d'esperimento fu pure fatto in quell'anno 
al 30 Alpini. Negli anni successivi tutti i reggimenti 
alpini, ai quali intanto il Ministero aveva assegnato 
un fondo per l’acquisto c manutenzione del materiale, 
ebbero incarico di ripetere i corsi onde tenere esercitato 
un certo numero di militari di truppa per ogni compagnia 
e di ufficiali per ogni battaglione sull'u.so degli ski. 
Così negli inverni 1903 e 1904 gli skiatori del 50 Alpini 
andarono ad esercitarsi per una trentina di giorni a 
Castiglione ed a Lanzo d’Intel vi. nel 1905 furono all'A

nca, nel 1906 a Bormio cd a Livigno e quest’anno in
no sono tornati a Monte Spluga.
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Alpini con gli ski. ir.,. « * * .  *-***«*-..

i. In marcia sul piano c'i Campjdolcino. —  2. Capitano Viola comandante il distaccamento skiatori. — In 
marcia p^r Monte Spinga, .?// alla cantoniera di Tergiate. — 4. Primi passi a Campodolcino.— 5. Grado di affonda
mento: soldati mut iti di ski, di racchette, e con piede libero. — 6. Pattuglie skiatori in combattimento. —  7. Difficile 
traversata di un pendio rifidissimo c con neve gelata. — 8. In marcia si gli Andossi. — o. Dogana di Monte Spluga 
dove era alloggiato i ‘ dis'accamento «kiatorì. —  10. Salita a Pizzo Surctta. — 11. Risalendola Val Loga.
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Alpinisti cogli ski.

i. —  Al Fortino di P. Vittoria sul largo piano intorno al Forte, durante la gita dello Ski Club di Milano 
il 27 gennaio 1907. —  2. Skiatori milanesi in viaggio presso Andcrmatt. — 3 La vi.t centrale di Andermatt il 3 
febbraio. —  j . Al piano di Bobbio. Di contro vede i la Grigna settentrionale. — $. Bambino di Andermatt 
calzante gli ski. — 6. Skiatori milanesi al piano di Bobbio. —  7. Skyköring al Fortino di P  Vittoria. —  8 Salti 
dei norvegesi ad Andermatt il 3 febbraio 1907. —  9. A! Fortino di P. Vittoria sul largo piano intorno ai l ol le, 
durante la gita dello Ski Club di Milano il 27 gennaio 1937. — io. Soci dello Ski Club in gita sociale al For
tino. Il pubblico numeroso assiste al nuovo sport per Milano. — 11. Skiatore in for.e disco, t. —  12. Sedati Sviz
zeri ad Andermatt pronti p?r u ia  gara di velocità.
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—  D a eh: fu diretto il primo corso d ’esperimento?
—  Esso fu diretto da me; ed in queU’anno venne 

appunto lassù a  Monte Spluga a fare i primi passi cogli 
ski il povero Casati, amico inio carissimo e fondatore 
delia sezione dello Ski-Club di Milano. Fra le fotografie 
che conservo come ricordo di quei giorni ve n'è una 
nella quale si vede precisamente il Casati in atto di 
ski are, non ancora franco e sicuro di sè.

■—  Come esiste una speciale compagnia di bersaglieri 
ciclisti, ne esiste anche una di skiatori alpini ?

—  Con le annuali esercitazioni di cui le ho detto, 
ogni compagnia viene ad avere in media una mezza 
dozzina di skiatori in tempo di pace, una quindicina al 
massimo in guerra; tanti cioè quanti potranno occor
rerle in una campagna invernale, per l ’esplorazione a 
grande distanza, pel servizio di corrispondenza e d ’a v 
viso, per tener collegati i posti avanzati col grosso delle 
truppe. E* esclusa con ciò ogni idea di armare di ski 
interi reparti come compagnie e battaglioni, cosa che, 
se anche ne fosse affermata l'utilità, non sarebbe possi
bile mettere praticamente in atto. Ciò non impedirà 
t uttavia che i 30 o 40 skiatori di un battaglione possano 
al caso essere riuniti in grossa pattuglia e lanciati là 
dove fosse utile una qualche azione di sorpresa, alla 
cui riuscita elemento indispensabile è la celerità.

Utilità degli Ski nell’Esercito.

—  Crede ella —  chiesi ancora al capitano Viola —  
alla vera utilità degli ski come mezzo di trasporto per 
gli alpini? Ho sentito qualche voce contraria, da parte 
di chi nota che lo ski non è noto nelle nostre Alpi, ove 
è come un pesce fuor d ’acqua, ma bensì là dove vi sono 
estesi terreni ondulati e pianeggianti c dove esso è di
ventato un mezzo di locomozione indispensabile.

—  Questa circostanza è innegabile —  mi rispose il 
capitano Viola. —  Io credo tu ttavia  che anche nei 
nostri terreni alpini gli ski possano essere utilmente 
impiegati nei servizi di guerra ai quali prima ho accen
nato. Lo skiatore alpino però, perchè abbia a trovare 
in essa dei validi ausiliari, deve essere istruito, educato 
c preparato in modo tu tt ’affatto speciale. Egli, più che 
alle rapide, impressionanti corse in discesa, ai salti 
acrobatici, deve essere abilitato a risalire con speditezza 
i versanti ripidi delle nostre valli cd a scegliere pronta
mente e con sicuro intuito la direzione migliore da tenere 
per raggiungere la meta. Le nostre valli alpine, gene
ralmente strette, profonde ed a fianchi ripidi, ora co
perti da boschi, ora nudi e rocciosi, sono in diversa m i
sura battute dai venti, in diversa misura scaldate dal 
sole. No consegue che le condizioni della neve c del ter
reno variano ad ogni istante; e mentre ta lvolta  sono 
favorevoli alio skiatore, altra volta gli sono sfavorevoli. 
Egli quindi deve essere educato a ciò, preparato alle 
difficoltà che mano mano gli si presentano per via, 
onde saperle superare con prontezza e decisione; deve 
inoltre essere pronto a togliere e a rimettere gli ski 
ogni qualvolta la neve gelata o il terreno scoperto o 
il bosco nc rendessero talmente difficile l'uso, da dover 
perdere su di un tratto  i vantaggi di celerità ottenuti 
su di un altro. In ciò consiste appunto l ’educazione 
dello skiatore alpino, che occorrerà puranchc sia munito 
di ski leggeri, molto clastici, non eccessivamente lunghi, 
e con sistemi d ’attacco semplici c robusti, in modo che 
il toglierli cd il rimetterli in marcia non esiga disagio 
soverchio e soverchia perdita di tempo. Considerato poi 
solo quale sport, l ’uso degli ski non è secondo a nessun 
altro esercizio. Esso mette in moto tu tti i muscoli del 
corpo c nei nostri terreni dove le difficoltà cd i pericoli 
non sono infrequenti, obbliga a lavoro anche il cervello 
c rafforza anche la mente ed il cuore.

Grato agli egregi amici delle numerose c preziose no
tizie fornitemi, le ho qui riprodotte quasi testualmente 
ad istruzione e vantaggio di tutti i nostri soci.

0. b.

NUOVE OFFERTE.

Offerte precedenti..................
Provincia di F iren ze ......................

p dì V e r o n a ......................
, di P i s a ...........................
. dt G en o va......................

Municipio di Volta Mantovana . . .
Consolato dì Sparanise (Sigg. Ruosi

ed U llu cril..................
. di Vittorio V.to RcdscHi R.

- F. I. A. T. . Milano.......................
Conte Antonio Ravidin, Oderzo . .

Totali

Cartelli N. *975 L. 27 148
2 0 40

m m IO 0 200
, , IO 0 IS©
•  w 5 0 I30
0 0 t 0 IO

U 0 I 0 IOs » 2 0 20
12 0 32C

0 W 2 0 20

Cartelli N. aoao L. 28048

COLLOCAMENTI.

Provincia di Genova.
La provincia di denota, dopo aver provveduto al collocamento di lutti 

le tegnalasioni di pericolo (dell» quali cominciamo a pubblicare Vfletter 
dilipetUemmie elaborato da quello ipet labile Uffici" Tecnico , ti accinge a 
provvedere al collocamento (ielle tfLmalationi di direttene, di cui periodi
camente ci fa pervenire offerte.

CutCOSliAillO IH Sl'LZIA.
Strada Lumpiana: “  Pa Maggio a livello,, «lupo 11 passaggio a guado 

dui tomento Falcinello.
" Pasteggio a livello., prima di Pohtlccinolo.

CutcoNDAKio ni Culi va ut.

Strada della Riviera ila Chiavar! a Genova : “ DNceaa pericolosa ,, a 
Rapallo. dirimpetto alla Rime-«., del Gemelli.

“ Passaggio o livello,, a lóvauto dell abitato di Kapalio in loca
lità S. Bon-o.

•' Discuta pericolosa,. n Zoagli presso la Cava Fravega la loca
lità CaateUuro.

•• IMacem« pericolo««!n Chiavari, località Rovereto, presso I 
primi alberi «li ¿ilio. (Colitimia;.

Provincia di Modena.
Strada delle Radici• “ Strada accidentata.. in località detti« Borrnbello. 

** Strada accid« ntata ,, iu I in-alita detta la t'toc«.
*• Strada accidentata „ in località «lutto- t‘à di Volpi.
»•Strada accidentata,. In località detta Lo Taggie.

Provincia di Roma.
Strada Ttburtiìio : “ Svolta pirieolo-a.. a circa tre chilometri «In Tivoli 

in contrada detta Rrgrcano. a cura del alg. Cavalaaaai E. Consolo «11 
Tivoli.

Provincia di Pisa.

Strada Volterra- Villamaaiia : " Svolta pericolos.« ,, a 100 metri al disotto 
della ionio di Grimaldinga presso Volterra

Strada JHaa-Spetiat " Fa«**»»¡¡lo a livello .. a 150 metri dopo il modeaiiuo. 
«letto di Mam Macchia, rolla ferrovia Pisa-Genova (ehm. 12.2da Pisa)

Strada J’omaranee-Caittlnuoco Val di Cecina al bivio San Dalm.irlo-Mon 
tuonatoli!, cartello d'angolo di direzione.

Strada Pomaraneo-Castelnuovv Pai «/*' Cecina al bivio SeriazxauuSuiti- 
guano, cartello d'angolo di direziono.

Strada SUvertto-8a*ietta-M<’ntererdt al bivio Castagneto (Bocca dalla Valle), 
cartello d'uugolo di direzione.

Strada l ’ita CoUrsaltetti-Ceeina al bivio Luciana Santo Rcgolo-Colognoto, 
enrtollo d'angolo ili direzione.

Strada t'ccina-Oroetelo ni bivio Camminata, « alleilo d'angolo di dirigimi« .
Strada Jiapui di Cote lana-acca al bivio Tciriccluohi eChianui, cartello 

d'angolo di direzione.
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Deliberazioni del Consiglio.

.La Direzione Generale ed il Consiglio Direttivo nelle se
dute tenutesi il 28 e 30 gennaio, 4, 9, 11 febbraio, hanno 
preso tra le altre le seguenti deliberazioni : 
COMMISSIONE STRADE PRESSO IL MINISTERO DEI 

LAVORI PUBBLICI
S. E. l’onor. Gianturco, Ministro dei Lavori Pubblici, in 

seguito alle istanze fatte dalla Direzione del T. C. I., intese 
ad ottenere la modificazione nei sistemi di costruzione e di 
manutenzione delle strade, nei rispetti dei nuovi mezzi di 
locomozione e deli’.aumentato traffico sulle strade stesse, ha 
deciso di nominare presso il Ministero dei Lavori Pubblici 
una Commissione che studi appunto le proposte del Touring. 
Tale deliberazione Sua Eccellenza ha con dispaccio partico
lare comunicato alla Direzione Generale del Touring, invi
tandola a nominare un suo rappresentante nella Commissione 
stessa. Il Consiglio ha nominato su proposta della Direzione 
il cav. ing. Francesco Pugno, consigliere del Touring e già 
assessore del Comune di Milano, Riparto Strade. 
MIGLIORAMENTO ALBERGHI

Riconosciuta l'importanza della proposta di dare un 
vivo impulso^ al miglioramento degli alberghi, secondo i 
moderni criteri dell’igiene, del conforto c del decoro della 
casa, per trarre anche il maggior profitto dall’iniziativa 
del Touring del Concorso Nazionale delle Camere d’Albergo, 
ri delibera la nomina di una Commissione speciale che dia 
un nuovo c vigoroso indirizzo all'organizzazione di tale im
portante servizio.
CONVEGNI

Si accorda il patronato ai seguenti comitati di Convegni: 
Convegno generale di Reggio Emilia, nel maggio 1907; Con
vegno di Agnone, Convegno di Perugia, in date da fissare. 
PLACCHE AFFILI AMENTO

Si delibera di accordare in via di eccezione più placche 
di affinamento ad un solo stabilimento affiliato, dietro spe
ciali garanzie sull’effettivo uso di dette placche.
GUIDINA FERROVIARIA DELLA SICILIA

Si assegna una medaglia d’argento all’ing. Pagliani Piero, 
3 titolo di incoraggiamento per un manoscritto presentato, 
da servire per una monografia delle linee ferroviarie della 
Sicilia. Il Touring si riserva di valersi di tale lavoro e deJl'cven- 
tuale collaborazione dcll’ing. Pagliani, quando l’organizza
zione di tali pubblicazioni a pagamento possa essere effettuata 
con minore aggravio c riscnio per il Dilancio del Touring. 
CONSOLATI

Si provvede per la sistemazione di alcuni dei principali 
Consolati, e precisamente quelli di Livorno, Venezia, Padova, 
Piacenza, Monaco Principato, Perugia, Verona, Genova, Fi
renze, Varese.
óTTiT"NAZIONALI ̂ D* ISTRUZIONE

Il consigliere onor. Mira avanza la proposta alla Dire
zione di organizzare delle escursioni di studenti nel periodo 
delle vacanze estive.

La Direzione accoglie favorevolmente la proposta, e 
pure preoccupandosi delle difficoltà di organizzazione, do
vendo essere questa multiforme e di ordine affatto superiore, 
sia come ordinamento intellettuale delle gite, sia come orga
nizzazione economica, rispondente alle varie abitudini, alle 
varie necessità ed alle varie fortune degli studenti che vi 
potranno partecipare,— della difficoltà altresì di trovare per
sonale viaggiante ma di ordine superiore per coltura, faci 
lità di rapporti per studi, per conoscenza di ambiente e di 
bisogni, e ili pratica commerciale, —  manda egualmente a stu
diare l’organizzazione di consimili caravancs scolatres estere, 
coH'intendimcnto di trarne profitto, e di tentare un esperi
mento già fin daH’estate del 1907.
UDIENZA REALE

Si prende atto che al 25 di febbraio il Re concederà 
:iila Direzione del Touring ed alla rappresentanza del Corpo 
Consolare di Roma, composta del principe di Scalea e ael

del Touring
»

principe Colonna, una udienza per presentazione dei primi 
quattro fogli della Carta d’Italia al - oodd.
PASSAGGI A LIVELLO

Si ricordano in Direzione le rimostranze vivissime fatte 
dal T. C. I. presso la Direzione Generale delle Ferrovie per 
l’inconveniente più volte lamentato della prolungata chiusura 
dei passaggi a livello, specialmente sulle strade di grande 
comunicazione: chiusura che oltre ai gravi inconvenienti d« l 
ritardo enorme che porta nella circolazione, oggi fatta più 
celere per i nuovi mezzi di locomozione, ha anche l’altro 
inconveniente di un inizio di abitudine per parte di alcuni 
cantonieri, di far della chiusura dei passaggi a livello una 
speculazione vera e propria. 11 Touring si ocenpa già, col 
mezzo di apposita Commissione, di esperimenti per la colo
ritura e la segnalazione luminosa notturna dei passaggi a 
livello: ma le vive istanze del Touring presso la Direzione 
Generale delle Ferrovie sono dirette anche allo scopo 
di ottenere rimpianto, su tutte le linee che intersecano le 
strade di grande comunicazione, degli apparecchi segnalatori 
del passaggio dei treni, per rendere meno pericoloso e meno 
oneroso al cantoniere l’adempimento del suo ufficio ai pas
saggi a livello, c meno dannoso l ’inconveniente del prolun
gato arresto della circolazione.

A tale proposito si porta in Direzione la proposta del 
socio signor Riva Corti, il quale vorrebbe che il Touring si 
facesse iniziatore di una sottoscrizione per formare il capitalo 
necessario alle Ferrovie dello Stato per provvedere efi tali 
segnalazioni i passaggi a livello, dichiarandosi disposto dal 
canto suo ad iniziare tale sottoscrizione con lire mille. La 
Direzione si riserva di decidere in merito.
RIDUZIONE DELLA TASSA SULLA BICICLETTA

Per la riduzione della tassa sulla bicicletta si prende atto 
della continuazione delle risposte favorevoli dei deputati in 
merito a tale provvedimento: le risposte giunte sino ad ora 
sono circa 300. Pertanto, dietro le notizie avute degli affida
menti che si hanno dal Ministero, perchè la proposta sia 
portata in sede di bilancio 1907-190S (bilancio delle Finanze) 
si mandano a ravvivare le pratiche presso il Ministero perchè 
la cosa sorta l’esito desiderato.
ESPOSIZIONE DI BORDEAUX

Si delibera la partecipazione del Touring alla Esposizione 
Internazionale Marittima c dei Trasporti di Bordeaux col 
mezzo delle nostre pubblicazioni e specialmente colla granile 
Carta d’Italia al 250 000. Si prende atto altresì con compia
cenza dell’offerta, fatta dal Comitato di concessione gratuita 
dello spazio e dei servizi inerenti alla Mostra.
BILANCIO

La presentazione del bilancio consuntivo 1006 fatta dalla 
Direzione al Consiglio non porta discussioni di sostanza, 
in quanto le risultanze che appaiono dal bilancio danno in
dizio di un assetto aramiuistrativo e di personale, ottimo, 
cosi come hanno rilevato i sindaci nella loro relazione (ve
dere bilancio e relazione dei sindaci a pag. 88, 89 e 90).

Il Congresso Geografico e la  C arta  del Touring.

Sono pervenute al Touring parecchie cospicue do
mande per memorie c  conferenze illustrative della carta. 
Fra le più im portanti ed onorevoli è certo quella del 
Comitato de'. VI Congresso Geografico Italiano, che si 
terrà a Venezia dal ab al 31 maggio 1907. nella quale 
chiedendo al comm. L. V. Bertarelli una Memoria d i pre
sentare o una Conferenza da tenere davanti al Con
gres io, si scrive :

« Il più grande avvenimento cartografico italiano 
promettendo di essere quest’anno la pubblicazione dei 
primi fogli de la Carta d ’Italia del Touring Club Ita
liano, è parso a  noi doveroso farne argomento spccia’e 
di studio in occasione del più grande avvenimento 
geografico, che sarà molto probabilmente il Congresso 
Italiano, il quale avrà luogo qui a Venezia nell’ ul
tim a settimana del mese di maggio ».

notizieComunicati
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La spedizione della Carta d’ Italia
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Atlanti e Custodie.

L ’attesa veramente febbrile che ha provocato nei 
soci l'annunzio della spedizione dei primi fogli della 
Carta, ci ha procurato diverse lettere nelle quali molti, 
non avendo avuto cura di leggere quanto scrivemmo 
nella Rivista di gennaio a proposito della spedizione stessa, 
domandavano degli anticipi di spedizione e di vendita, 
degli spostamenti, dei cambi, delle sollecitazioni, ccc.

Ripetiamo qui le disposizioni, richiamando su di esse 
l’attenzione dei soci, in quanto sarebbe compito troppo 
oneroso agli uffici, il rispondere a tutti coloro che ci 
tanno continuamente delle domande, perle quali abbiamo 

îà risposto o rispondiamo per mezzo della Rivista.
Parte di coloro che ci scrivono in merito alla Carta, 

vengono ora a dire, dopo avere già ricevuti i primi 
quattro fogli, che essi intendono avere i fogli sciolti, 
w clic vogliono averli montati su tela.

Nella Rivista di dicembre avevamo fatto una espli
cita inchiesta per avere le prenotazioni di coloro che 
desideravano avere i fogli montati su tela, oppure la 
-celta tra i fogli piegati in buste, o quelli sciolti.

La grande maggioranza dei soci si dimostrò favore
vole alla Carta in buste e vi furono pochissime preno
tazioni di carte montate su tela: ora, poiché i servizi 
che il Touring organizza oggi non possono essere fatti 
che su larghissima scala, il Touring si è trovato nella 
condizione di dovere semplificare al massimo la cosa, 
stabilendo che la spedizione gratuita ai soci della Carta 
dovesse avvenire tutta in modo uniforme. Noi non 
possiamo assolutamente, abbiamo già scritto in gennaio, 
modificare il sistema di invio della Carta: abbiamo in
vece messo a disposizione di quei soci che desiderassero 
di iniziare la collezione della Carta in album-atlante, 
il blocco dei primi Quattro fogli sciolti in rotolo al prezzo, 
veramente esiguo ai L. 2, più la spesa di porto e quella 
di raccomandazione, se richiesta dal socio.

L’Amministrazione si é preoccupata pure di poter 
fornire ai soci anche il mezzo di avere sin d'ora una 
cartella in cui raccogliere già classificati i fogli della 
Carta, man mano che escono, sia che si ricevano in 
buste, sia che si acquistino sciolti. Il tipo di cartella 
ù già stato scelto e se ne fanno due modelli: uno econo
mico e l'altro di lusso.

Si è fatto anche un tipo di casscttina per la raccolta 
c la classifica degli indici, in corrispondenza alle Carte: 
anche questo in due modelli: uno economico ed uno di 
lusso. Sia della cartella, sia della casscttina, daremo 
notizie particolareggiate nel prossimo numero, per quello 
che riguarda la foggia, il tipo ed il prezzo.

Sono pure in istudio le buste di celluloide per auto
mobilisti e per ciclisti per contenere i fogli della Carta. 
Oltre a queste buste, si sta studiando un modello di 
telaietto per automobilisti,che sarà portato all’Esposi
zione di Torino per una specie di referendum orale sulla 
sua praticità. Di tutto questo segneremo in seguito il 
prezzo c le particolarità di esecuzione.

La spedizione della Carta si è iniziata, come abbiamo 
detto il 31 gennaio. Speravamo anche noi che si potesse 
proseguire con maggiore sollecitudine, ed era tutto nel 
nostro interesse (si comprende benissimo) di fare un 
invio il più possibile rapido. Ma questa volta non si 
tratta di distribuire un foglio, bersi quattro fogli con 
quattro indici, con note esplicative chiusi ciascuno in 
buste impermeabili, alla loro volta raccolte in sacchetti 
per la spedizione: un totale di duecentoquarantamila fo
gli, duecentoquarantamila indici duecentoquarantamila 
buste impermeabili e sessantamila sopracoperte: in tutto 
se tteccntoottantamila pezzi per una spedizione, escluso 
il materiale di propaganda. Il lavoro tiene occupati gior

nalmente ben trenta operai, pur non riuscendosi a con
fezionare in un giorno più di 2500 blocchi completi. 
Vediamo. Sono ogni giorno diecimila carte, per le quali 
bisogna fare diecimila piegature c ventimila imbusta- 
ziom (io mila di carte e io mila di indici), altre io mila 
imbustazioni nelle sopracoperte; poi l’incollatura degli 
indirizzi, la chiusura della sopracopcrta, la divisione 
per linea, la spedizione, colla relativa francatura. Questo 
per il puro servizio di spedizione.

Ora, malgrado tutto, l ’invio ai Soci sarebbe oggi 
finito se all’istituto Geografico De Agostini non fossero 
avvenute parecchie rotture di pietre che hanno arre
stato qualche tempo il lavoro, malgrado la buona vo
lontà di tutti.

I.a spedizione è compiuta per le città e provincie 
di Milano, Torino, Genova, Venezia (interessate nei fogli), 
per quella di Roma e per le altre in ordine alfabetico 
sino al C. In questo ordine si sono ora ripresi alacre
mente gli invii giornalieri che saranno compiuti fra 
poco.

La Carta d’ Italia in fogli sciolti
Gratis ai Soci Quinquennali c Vitalizi.

Per deliberazione del Consiglio sono dati gratuita
mente i primi quattro fogli della carta sciolti e distesi 
per riunirli in atlante :

A quei soci nuovi che si iscrivono quinquennali
0 vitalizi nel 1907 ;

A quei soci 1906 che rinnovando la loro associa
zione *907, anticipano le quote di cinque anni, vale a 
dire L, 30, oppure che passano nella categoria dei soci 
vitalizi, versando L. 100, oppure L. 90, se sono soci 
già da due anni.

A quei soci del 1906 che abbiano già inviato la 
loro quota di sci lire 1907 c che facciano invio immediato, 
entro il mese di marzo, del supplemento di L. 24, per 
associazione quinquennale fino al 1911, o di L. 90 per 
associazione vitalizia.

Questo ha deliberato il Consiglio per mettere in grado
1 soci nuovi quinquennali o vitalizi di possedere senza 
aumento di spesa i primi quattro fogli della Carta che 
sono di esclusiva spettanza dei soci del 1906 c di met
tere in grado i soci già del 1906, di possedere un secondo 
esemplare del blocco dei primi quattro fogli sciolti, 
onde poter cominciare la raccolta dei fogli della Carta 
in atlante.

I soci quinquennali 1907-1911 e i soci vitalizi inscritti 
nel 1907 che avessero già versato la somma di L. 2 per 
acquisto delle quattro carte riceveranno la restituzione 
della somma insieme ai fogli.

Raccomandazioni a chi scrive al Touring.

Scrivere breve c conciso l’oggetto della corrispon
denza o della richiesta.

Scrivere su diversi foglietti la corrispondenza che 
riguarda diversi oggetti.

Firmare in modo chiaramente leggibile: accompagnare 
alla firma l’indirizzo, e indicare il numero della tessera: 
questo per le numerosissime omonimie esistenti tra 1 
nostri soci, le quali portano sovente all’inconveniente di 
risposte indirizzate ad un socio diverso da quello che 
aveva fatto la domanda.

Unire sempre alle lettere colle quali si domandano 
informazioni, schiarimenti di indole varia, il francobollo 
per la risposta: avvertiamo anche che d’ora in avanti, 
anche alle lettere munite di francobollo per la risposta, 
se conterranno richieste relative a comunicazioni già 
date precedentemente a mezzo della Rivista, risponde
remo solamente rimandando il socio al numero della 
Rivista su cui si dà risposta all'analoga domanda.

80 nel 1807 ogni Socio procurasse anche solamente una sola 
nuova adesione, alla line dell’ anno il Touring conterebbe 
C E N T O M IL A  A S S O C IA T I!
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Pagamento della quota 1907.
Trascorso il mese di febbraio, col primo di questo 

mese applicheremo la sopratassa di cent. 20 per i paga
menti in ritardo dei soci di Milano e di cent 55 per 
soci di fuori.

Questo a  compenso del maggior lavoro dell’ammini
strazione e per la spesa effettiva che dobbiamo sostenere 
per le diverse pratiche di esazione: col 15 del mese co
mincierà l'esazione delle quote per mezzo di assegni, 
p?r coloro i quali non hanno pagato per dimenticati sa, 
oppure perchè attendono a pagare 11 quota sociale l ’ar
rivo dell’assegno. Gli assegni sono di L. 6,20 per Mi
lano e di L. 6.55 pel Regno.

Cambio degli indirizzi.
Avviene di sovente che i soci ci chiedono il cambio 

di indirizzo per le pubblicazioni: avviene poi che alcuni 
giorni dopo tale richiesta una pubblicazione arrivi a l
l'indirizzo vecchio, c che essi si lagnino, in forma alle 
volte vivace, che gli uffici non hanno tenuto conto della 
indicazione.

Dobbiamo avvertire i nostri soci che noi non pos
siamo cominciare a  tener conto dei cambi di indirizzi, 
che circa un mese dopo dall'epoca in cui il cambiamento 
ci viene comunicato. E spieghiamo: il lavoro di predi
sposizione degli indirizzi comincia normalmente venti 
giorni prima di spedire la pubblicazione, per la necessità 
eli controllo sul libro madre, di stridei, di affissione sulle 
buste, di divisione per linee, ccc., ccc. Tutto questo 
comporta un lavoro abbastanza lungo, dati gli ordina
menti della nostra amministrazione, che non può es
sere im piantata, per il servizio indirizzi, su quelle basi 
che possono avere i grandi giornali quotidiani, che per 
la natura loro sono obbligati a dare un grande sviluppo 
cd una complessa organizzazione al reparto degli indirizzi.

E ’ pertanto chiaro che pei cambiamenti che giungono 
poco prima che le pubblicazioni siano distribuite, è 
impossibile provvedere, essendo il materiale già predi
sposto: mentre ripetiamo, il cambiamento viene regi
strato cominciando dal mese dopo l’annunciato m uta
mento.

LAmministrazione sta studiando poi in  rimedio 
a ll’inconveniente dei soci che ci comunicano in un solo 
anno parecchi cambiamenti di indirizzo: questo ci porta 
una reale maggiore spesa per stampa, controlli, regi
strazioni, spesa che sta tutto a carico deH’amministra- 
zione. Il Touring non ha ancora preso la decisione di 
far pagare una quota, per quanto minima, per ogni 
cambio di fascetta, cosa del resto che si pratica dai gior
nali e dai Touring esteri: ma a questo dovremmo pure 
giungere ove l ’inconveniente accennasse a divenire più 
frequente.

Un concorso fotografico.
La Società Fotografica -» La Luminosa ♦  con sede in 

Genova, indice per il 1907, con chiusura al 30 giugno, 
un concorso fotografico con lastre di sua preparazione, 
stabilendo, oltre a  38 premi per il complessivo importo 
di L. 5000. anche cinque quote di associazione quin
quennale al Touring.

Per maggiori informazioni i nostri soci potranno r i
volgersi alla Società medesima in Genova.

Copertina per la Pivista.
A tutti quei soci i quali vogliano rilegare in volume 

le annate della Rivista rammentiamo che presso gli uf
fici del Touring è in vendita, al prezzo di L. 1, la coper
tina di tela per ogni annata della Rivista stessa.

Tra i Soci del Touring.
—  Nella costituzione del Comitato Provinciale dì Roma 

dell' "  Istituto nazionale per l’incremento dell’educazione fì
sica in Italia ,, sotto l’alto patronato di S. M. il Re. sono

stati nominati alle cariche di presidente e dì segretario, i 
principe Prospero Colonna, senatore, e il comm. ing. Oreste 
Latte*, rispettivamente Capo-console e Console del Tou
ring per Roma. Il Comitato stesso si compone di undici 
membri, scelti secondo le norme fondamentali dell’ Istituto, 
fra i quali un Consigliere di Prefettura, il medico provinciale, 
un rappresentante della Provincia e del Comune, c alcuni 
rappresentanti dei principali Sodalizi ginnastici sportivi e 
di tiro a segno della capitale.

—  Il nostro socio vitalizio signor ing. C. flirti, d'anni 23.
fu nominato professore ordinario e capo-sezione alla cat
tedra ** Costruzione d'Automobili per gli ingegneri della
Scuola Politecnica Superiore di Strchtz (Prussia).

—  Il nostro socio ing. Carlo Leldi iniziò presso la So
cietà d’ incoraggiamento in Milano, via Santa Marta, 18. 
un corso orale per gli operai addetti alla costruzione delle 
vetture automobili e pei chauffettrs.

—  Il socio signor Mariano Savari (Ancona) "  quan
tunque —  come egli ci scrive —  abbia da parecchio varcata 
la cinquantina ... in varie gite dal 24 aprile al 6 novembre 
ha percorsi 5050 chilometri in bicicletta. Auguriamo che egli 
possa pedalare per lunghi anni ancora, c che il suo esempio 
serva ai giovani che sono al di quà dei cinquant’anni.

—  Fu in questi giorni inscritto fra i soci vitalizi del 
Touring Giovanni Antonio (¿arfagnini di Antonio, domici
liato a Serravezza (Lucca), bambino di mesi 5.

Q1TC CconvcQm
RECàCìIO. — Il Comitato esecutivo del Convegno gene

ralo turistico di Reggio Emilia ha deliberato che questo si 
svolga nei giorni 18 e 19 in città e 20 (gita a carrozze) ‘del 
prossimo maggio.

PADOVA.— Pro Tourine. —  Ebbe luogo l'assemblea ge
nerale dei soci di questo sodalizio. Il presidente Meneghini 
dott. Domenico fece la relazione morale 1006 ricordando 
tutte le manifestazioni alle quali partecipò fa Pro-Touring. 
Alla fine fu applaudito. Un voto di plauso venne dato al se
gretario signor Benctello Attilio Emilio. Il presidente riferi 
poi quanto il Comitato esecutivo per l’Esposizione turistica 
Veneta ha fatto sinora e spiegò il programma che verrà a t
tuato.

MILA.\0 . —  Il Consolato di Milano riunitosi il 18 and. 
mese, sotto La presidenza del Capo Console, cav. Pizzagalli 
decise di indire per il maggio p. v.. una gita ciclistica, auto
mobilistica e tramviaria a Trezzo d’Adda per ammirare i nuovi 
impianti idro-elettrici della società Crespi.

Necrologio.
Nel correggere le bozze di stampa contenenti l’elenco dei 

nuovi consoli, abbiamo sentita una vera stretta al cuore nel 
dover cancellare il nome dell’avv. Paolo Prudenzini, che era 
stato di recente nominato console del Touring a Breno. Una 
malattia tanto breve quanto violenta ci rapi questo egregio 
consocio. Egli era appena cinquantenne. Non c’era vetta 
della sua Valle Camonica, dal Baitone alla Concarena, che 
egli non avesse salita ed accuratamente descritta nelle pub
blicazioni del Club Alpino. Ora egli si dedicava, con vero entu
siasmo insuperabile, alla sua Pro Valcamonica; ed aveva 
accettata la carica di console del Touring con una quantità 
di ottime intenzioni, troncate dalla morte! Alla memoria 
dell’uomo egregio, del turista instancabile ed intelligente, 
del cittadino esemplare, mandiamo un mestoe memore saluto.

In Padova rimaneva vittima d'un fatale incidente mo
tociclistico il nostro socio Ernesto Rossi. Fu valente ed ap
passionato sportmann nel vero senso della parola. Partecipò 
a varie corse; fu campione di resistenza su strada. Era socio 
del Touring fin dalle sue origini. Nel trigesimo della mort 
per cura dei parenti e di amici, fu murata una lapide ne! 
luogo della disgrazia.



88 BILANCIO CONSUNTIVO
Situazione patrimoniale

Attività
Valori pubblici — L. 13500 di Rendita It. 5 •/#, godimento i* gennaio 1907 al prezzo di Borsa

della giornata, cioè L. ror, i a ............................................................................. .
N. 60 Obbligazioni Fcrr. Mcrid., godimento 1* gennaio 1907 al prezzo di Borsa dello gior. 

nata, cioè L. 348,20....................................................................................................

Cassa — Numerario in Cassa ed alle B a n c h e ................................................................ ....
Mobili — Valore dei mobili al 1 gennaio 1906 c degli acquisti (otti nell’anno, già svalutati
Pubblicazioni — Guide, Carte, Profili, Annuari, Monografie, ccc., già svalutati.................
Minuterie — Distintivi, minuterie varie per i Soci c placche per affiliati, già svalutati . .
Carta, per pubblicazioni e s i s t e n t e .................................................................................
Cassette da riparazioni e Cartelli indicatori esistenti in magazzino..........................
Cancelleria, Stampati e Materiale per sp edizion i.......................................................
Biblioteca — Valore dei doni c degli acquisti al 1 gennaio 19c 6 .......................................

Acquisti e doni nell'anno..................................................................................  . .

Esposta per memoria in . . ...........................................................................................
R atei di fitto e ai Valori p u b b lic i ..........................................................................................
Esistenze vario — Medaglie di benemerenza. — Diplomi per Consoli, Medici e Legali. — Ma

teriale vario delle Sezioni..........................................................................................
Credito verso sottoscrittori di Cartelli i n d i c a t o r i ............................................................
Cartelli indicatori e placche per affiliati. Esistenza di cartelli coTocati sulle strade c di 

placche presso gli affiliati..........................................................................................
i n ...............................................................................................

1-  «73 <»4 

. «0895

L. 6213 59
9 647 30

L. 6860 89

l- «93 9*9 
. 43 507 
,  3 0 0 0 0  
.  2 9 0 8 6  
.  i o  208
- 570 
. I 520
- *996

3389

L. 44 123 62
Esposta per memoria

Crediti v a r i .....................................................................................................................................
Crediti in Conto corrente e Depositi cauzionali....................................................................
Quota di partecipazione all'Associazione Nazionale Italiana pel Movimento dei Forestieri in

Italia di L. 1000, esposta per memoria i n ................................................................
Spese anticipate pel 1907 : Per la Sezione Strade — per la Rivista Mensile — per la Pro

paganda 1907 — per l'Annuario 1907 — per l’Annuario Automobilismo 1907 — per 
tessere nuove 1907, Bollettari, circolari, ccc. relativi alle quote sociali 1907 — per 
distintivi assegnati ai soci quinquennali 1907-1911 e v a r i e ..................................

r 620
7305

ir 873 
92465

9805

*4

*4
52
85

5a

95

95

46
40

47
I -  537 a7a 15

L-537 272 15

Rendiconto generale d’Amministrazionc
R e n d i t e

Soci ]fC 6  — Attualità rirccrsc durante l’anno:
Rinnovazioni : in I t a l ia ......................................................................... N. 40470

all'Estero......................................................................... ....  298:

Nuove inscrizioni: in I t a l i a ....................................................N. 8233
all'Estero................................................... .... 670

N- 43 45* Soc'

8903
N. 52354 Soci

Introito per rendite di Minuterio v a r ie ........................................................
Introito per vendite di pubblicazioni......................................................................
Rendite varie — Tagliandi maturati durante l'anno su L. 13500 di Rendita It. 5 °,0

Idem, sulle 60 Obbligazioni Ferrovie Meridionali...........................................
Interessi sui depositi in Conto Corrente e presso le B an ch e.....................

Introiti diversi — Varie...................................................................................... .... .

Fondo di riserva per le fluttuazioni dei Valori pubblici :
11 minor valore dei titoli al 31 Dicembre 1906 . . .

L. 10800
690

4 *79

L- 339232 
. 6 30 r
. 43087

6936

I S1NDACI
R a g C A M I L L O  M A O N O C A V A L L O

- A T T I L I O  S O F F R E  DI
-  O I N O  T U B R I N I

IL CONSIGLIERE DELEGATO 
ALLA SEZIONE CON I ABILITA' 

Rag. PIETRO MORO

60
L. 411 166 03

L. 411 166 03

IL DIRETTORE GENERALE 
FEDERICO JOHNSON.
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al 31 dicembre 1906
P a s s i v i t à

Soci 1907 — Quote anticipate per il 1907:
Rinnovazioni..............................
Nuove inscrizioni..........................

8303 x  6
1123 X 8

Soci 1908, 1909, 1911 — Quote anticipate . . .....................................................................
Soci a pagamento quinquennale — Quote anticipate............................................................
Quote postoli — Quote anticipate dai Soci residenti all'Estero .......................... .....................
Impegni vari di Bilancio — IJcr residuo carte del Trentino da distribuire nel 1907 ai soci 1905 (*) 

Per residuo spesa dei primi 4 fogli della Carta d'Italia al 250000 da distribuire nel 190/
ai Soci 1906 O ..........................................................................................................

Per dono dei primi quattro fogli della carta d’Italia ai nuovi Soci vitalizi e quin
quennali 1 9 0 7 ...........................................................................................................

Per residuo stampa atti III Congresso Automobilismo, per opuscolo Manutenzione Strade, 
per la pubblicazione di monografie, per esperimenti pel miglioramento della manu
tenzione stradale................................................ ...............................- .....................

Per residuo cambio placche agli affiliati non effettuati nel 19 0 6 ....................................
Deposito degli affiliati per concessione placche del Touring .........................................
Per sottoscrizione di una Azione serie B dell’ Esposizione di Milano 1906. !.. 1000 —
Meno il versamento latto.......................................« ..................... • » 100 —
Stanziamento per l’acquisto di nuovi libri per la Biblioteca . . .  . . .

Cartelli indicatori — Stanziamenti annuali del T. C. I A Bilancio 1903 . 
A Bilancio 1904 . 
A Bilancio 1905 . 
A Bilancio 1906 ,

L. 5000 — 
5000 — 
5000 —
5000! —

Ammontare delle sottoscrizioni dei Soci

Spese pei cartelli indicatori già collocati 

Debiti vari — Verso fornitori c diversi . . .

L. 49818 
.  8976

L. 8595 56

20

— !

45
.83

. 900 —

. 500 —

L. 20000
. 09738

Riserva per le fluttuazioni dei Valori pubblici al i° gennaio 190Ì . .
Diminuzione di riserva per minor valore dei titoli al 3* dicembre 1906

Capitale netto. — Al 31 dicembre 1905

N. 937 Soci Vitalizi al 1® gennaio 190Ó............................................
, , inscritti nell’anno : In Italia N. 297 a L. 100

Estero , »5 *322 *35
N. 1259 Soci vitalizi al 31 dicembre  ̂1906.

QUOTA 1900 CHE SI P A SSA  A  PATRIM ONIO SOCIALE

dal 1° gennaio al 31 dicembre 1906
Spese

Sezione Strade — Pubblicazione di Guide, Carte, Profili, Monografie, ccc.

L. 49 738
. 44 >33

L. 04 600 
. »9 700
.  3 «35

62

Annuario 1906 — Compilazione, stampa e spedizione .
Sezioni — Consolato, Affinamenti, Biblioteca, Legale, Medica, Automobilismo, ccc..................
R ivista Mensile — Redazione, stampa c spedizione................................................................ ....
Spese Generali d’amministrazione — Affitto, stipendi e salari, imposte c tasse, illuminazione»

riscaldamento, telefono, cancelleria, stampati, spese d’ incasso quote, ccc.................
Corrispondenza e spedizione — Spese di corrispondenza ai Soci, spedizione delle pubblicazion i

c delle minuterie acquistate dai Soci.........................................................................
Propaganda — Consolati, Esposizioni varie, Convegni.................................................................

Medaglie di benemerenza, pubblicazioni varie per la propaganda......................

Mobili — Deperimento c svalutazione...........................................................................................
Cartelli indicatori e Cassette da riparazioni — Stanziamento annuale del T. per i Cartell i

Indicatori........................................................  ...............................................
Spese fatte nell’anno per le cassette da riparazioni ...............................................

Varie —  Commissioni per Conto terzi, Rimborsi c riserve, D iv e rse ............................................

Fondo di riserva per le fluttuazioni dei Valori pubblici — Minor valore per fluttuazioni 
del prezzo di Borsa al 3 1  dicembre 1006 delle L. 1 3 5 0 0  Rendita It. 5 %  • ; •

Maggior valore per fluttuazione del prezzo di Borsa a! 3 1  dicembre 190 6  delle Obbliga
zioni Ferrovie M eridionali......................................................................................

ECCEDENZA D ELLE REN D ITE SU LLE  SPESE. NELL'ESERCIZIO 1900

(•) Diatribuit<- .•! S o c i in g e n n a io  1907.
I®°) D U u ib u itc  a i  S o c i  in  feb b ra io  1907,

IL VICE DIRETTORE GENERALE 
L. V. BERTA BELLI.

L. 19467 38 
.  X35,a 87

L. 5000
6*7 33

L. 7056 — 

119 40

L. 58 794
48

. 60300 —  P. 2 162

- 55 938 03

. 5614 38
- *3 853 85

. 3 »04 39

. *94 973 82

» *374«S
I.. 322 3<,8 8 j  j

L. 15058 78

L. 87 104 43
. 26486 *7
. 16085 73
. 90 342 54

• 9999* 26

. ‘ 5 567 73

. 3*980 35
5o

• 5627 3°
- 5 599 74

.  6936 60

L. 199814 55

60

L. 537 »73 15

L 390 107 
*5<>58

L. 411 166

35
78

03

1 CONSIGLIERI SEGRETARI 
I. VIGLI ARDI-PA R AVI A. 
ALFREDO ZAFFARONI.
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Relazione dei Sindaci
sull’ esercizio chiuso al 31 dicembre 1H06

-= ■ =■ -------

Il vecchio * presto e bene raro avviene ♦  è stato que
s t’anno debellato dall’amministrazione del Touring, che 
con lodevole zelo ci ha anticipato la presentazione del 
Bilancio, senza venir meno a ll’abituale precisione nella 
non breve compilazione.

L ’esame del consuntivo c del conto di rendite e spese 
ci dà la gradita notizia dell'aumento del patrimonio ve
rificatosi nell’anno in L. 15 058 78, il cui importo com
plessivo al i° gennaio 1907 ammonta a L. 337 457 60.

Nè senza la più viva soddisfazione segnaliamo questo 
a ll’ attenzione dei soci, cui sono noti gli auguri da noi 
fa tti lo scorso anno, perchè sia resa sempre più forte c 
più salda la compagine delle nostre materiali garanzie, 
per la prosperità del nostro sodalizio.

E  davvero quando si pensi all’estensione dell’azione 
del Touring, che si ripercuote singolarmente su ciascuno 
dei 55 000 soci attuali, che è nostro desiderio venga ad 
essere esercitata su un numero sempre più vasto, e 
che deve pur sintetizzarci in oneri gravissimi e impre
scindibili, non parrà strano se il Consiglio che affronta 
la  morale responsabilità degli impegni, senta il dovere 
di presidiarla colla più prudente condotta finanziaria.

Il preventivo stesso è stato in qualche parte lim itato 
dal consuntivo per diminuzioni di spese, discusse e vo
lute dal Consiglio, al quale va pure la lode di aver dato 
più energico impulso ai servizi colla diligente c solerte 
collaborazione di tutto il personale.

L ’illustrazione particolareggiata del Bilancio sarà nota 
ai soci colla relazione del Consiglio, e questo ci dispensa 
dai fare una minuta c non necessaria disamina d ’ogni 
voce dell’attivo  e del passivo sociale, notiamo solo come 
corrispondano ai sani criteri di ogni buona amministra
zione i deperimenti c le svalutazioni.

Come è nostro dovere abbiamo seguito durante l'anno 
l ’opera del Consiglio c dell’Amministrazione intervenendo 
alle sedute, esaminando ripetute volte i libri di regi
strazione, verificando a periodi intermittenti la cassa 
c le altre a ttiv ità  sociali, c abbiamo la soddisfazione 
di assicurarvi che nonostante il maggior lavoro, e per 
l ’Esposizione c per l ’aumento dei soci, c per le infinite 
cure richieste dalla compilazione della Carta d ’Italia, 
l ’andamento am m inistrativo del Touring va sempre più 
perfezionandosi.

Invitiam o i scci ad approvare le risultanze del B i
lancio 1906, augurando venga mantenuto l ’attuale in
dirizzo finanziario al quale ci sentiamo di poter corcien- 
ziosamcntc sottoscrivere.

CONSOLATO GENERALE.
B IEN N IO  1907-1908.

Riconferme.
A norma delle disposizioni statutarie, col 31 dicem

bre testò decorso è scaduto il biennio di elczu ne del 
Corpo Consolare.

Alla revisione delle liste ed alle riconferme, il Con 
siglio sta ora provvedendo in base alle risultanze 
degli accertamenti fatti sul lavoro compiuto du ante 
il biennio.

Parte delle riconf .ro c venne già notificate agli inte
ressati, con speciale lettera circolare. L ’elenco ne sarà 
come di consueto riportato sugli Annuari CeieraUi 
dell’Automobilismo, sotto l i dica/ionc delle località ri 
spettive.

Per i centri rimasti vacanti per non riconferma del 
Console scaduto, il Consiglio provvede alla sostituzione.

N u o v e  n o m i n e .
PRIM O ELENCO.

Alfodeua......................  Creaclt.1 rag. UieMppe.
Aquila.........................  Tornanti prò'. Luigi.
Boccilo.......................... Isotta Riccardo.
Bergamo......................  l atino dott. Dani» lo — /.anelli doti. Ing. Luigi.
Bituma.......................... Moutcniaitiul dott. Vittorio.
Biella...........................  Grosso Gubriolc.
Bosco Chloeanuova.......  Da Madiee Natale.
Cairo Montenottc.........  Bugliolo Giuseppe.
Cardato al Campo.........  l)o Fornera Piantunida nob. cavaliere Cosare

Ottavio.
Cannignano di B.onta... Zordnn ItalLicllo.
Carrara........................ Andrei Bracato.
Caaorate Sempionc........ Santnrlll Aurelio.
Cava Manara................ Albani Gerolamo.
Chiavcuna...................  Codurl do Cartoalo rag. Giuaippe — .Memora

Km il io.
Conselve................ . Tolorini nob. Domonico.
Cugllerl......................  MaccbinvclU nvv. Giuseppe.
Dongo................... . Mnncit.! Luigi.
Donnaz........................  Pey retti dott. Aloftoaudro.
Foligno........................  Benedetti Fortunato.
Iqulquo........................ Prinroni Angolo.
Lodi Vecchio...............  Itoselii dott. Giuseppe.
Morate........................ Monti Ambrogio.
M«molala.................... Miirzoc-hi Raul.
MnnUifuaco..................  l)o Luca Nicola.
Monto!¡0 al Vomitilo ....  Martegluni Carlo.
Mozzate....................... Rossi rag. Kdourdo.
Ormeii.........................  Frontoni avv. Giacomo.
l’asiano di Pordenone... Kbbnrdt dott. Enrico.
l’escara........................  Bacco Bracato.
Piacenra...................... Capello euv. c«l. Luigi.
l’olisacco.....................  Deri Giuseppe.
Pontocorvo..................  Giordano Alfredo.
Foziuolo Murteaami ... Tonni ailul dott. Angelo.
Primiero......................  Orslrglier Antonio.
Kncconigi................  . Marchialo Pietro.
R'o Murimi.................. Glannoni Tito.
Rionero In Vulture ... Magnino G. Battista.
Roma........................... Delegalo ¡'rovincialc : Onorevole prine. Pietro

I.unr-u di Sonica — Capo Contale : S. K. prine. 
Don Pioanero Colonna principe di Sonni no — 
t olitoli: Bori ardi lav. avv. lt-ilo- HoC»>ii'i 
cav. avv. Antonio - De M. Oli o Gino - l.«t 
tee comm. Ing, Crosto • Nesti Guatavo O o 
Michele • Roux nvv. Mario - Subu ini nvv. 
Paride - Onorevole j rincipe Don Giovanni 
Tt 1 ionia.

S. Martino di Impari ... Pel riti Carlo.
Santaflora.....................  Ladani Eugenio.
S. Vinoento Majcmmu .. Musalo (ìualbeito.
Serra valle Scala............  Pia* io Aica-mudru.
gorilla.........................  (.'«aulii dilla Vinca Luigi.
Trinità........................ Facontl dott. Giacomo Enea.
Votarla Reale.............. Rolando nvv. Achille.

S E C O N D O  E L E N C O .

Capo Consoli.
Napoli.......................... De Angeli- ing. Gaetano.I Sindaci :

Rag. Camillo Magnacavallo 

Rag. A ttilio  Sofprhdi 

Rag. G ino T urbini

Consoli.
A r it i ...........................................  C om u n e n v v . C a rlo  I n Irrito.
Bagni di Caudino.........  List ili Vinconto.
B u i no- A y r e s .   ................B a ra tta  C e sa re .
Cagliari..! ..................  Lijpl Nini*.
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«.'blesa (Valrouleiieo).......  Pacchetti Antonio.
chiusa di Pesto..............  Bongioanni not. Riccardo.
I>a rio................................ Mori dott. Admeto.
«.lardone Riviera............. Fuchs ing. Angolo.
«Urgenti........................... Acconti Ing. Domenico.
Ouiago.............................. Fruiiiini Ruttitelo.
Ponto «Il lo g lio ..............  Florlaescbl (»aldo.
S. Klpidio a More.......... Sooruinl Vittorio.
Senigallia........................  Angolini Michele.
Serial unga....................... Dvaglio geom. Caldo.
Spezia.............................. Faggionl 6 . B.
Strambino......................... Folletti avv. Paolo.
Streliti A l t . ................... Curti prof. Ing. Carlo.
Vado................................Baracchini Caputi bui. Alberto.
Villi» Cogozzo..................Discacciati GIoUd.
Ivrea 4. regi, alpini. . .  Sona«» cap. Cornelio.
Mi Inno 5. regg. alpini.*. Franceschi cap. TemUtoolo.
Pl*a 7. r«gg. artiglieri*. Fan-ito do Vino» conto cap. Carlo.
Pavia 9. regg. artiglieria Archivolti t«'n. Carlo.
Torino 1. comp. ridiati borssgliori Posano cap. FrancelOO.
Milano?, regg. bornagilerì Barbieri ten. Talete.
Caserta regg. «-arullo in “ Padova,, Manzotti cap. Giuseppe.
Brescia 2. regg. cavalleria "Piemonte reale,. Lombardi «ap. Pietro Giov. 
Bologna KR. carabinieri Denlcottl cap. Buggero.
Venma 2. regg. fanteria Blandii ton. Amedeo.
Saganciti 3. regg. comp. cardatori fanteria Salomone ten. Felice. 
Firenze 3. regg. genio tclogmtlati G asparotti cav. Edoardo.
Firenze 4. regg. fanteria Pellegrini cap. Lionello.
Siona 9. regg. fanteria.. Jaooponl ten. aiut. mngg. Gugllolmo.
Livorno lo. rogg. fanteria Mutare!!! ten. «lui. mngg. Leonida.
Spezi.» 17. regg. lantoria. Zabcrt cap. Giuseppe.
Firenze 3X. n'gg. fanteria Grillo ten. Carlo.
Milano 29. regg. fanteria Avcgadro di Vigliano conte Gastone.
Aquila 39. regg. fanteria Spigo ten. Arturo 
Foggia 40. regg. fauteiiu Ruggieri cap Carlo.
Vercelli 53. regg. fanteria Pompar I leu. Ugo.
Fori! 01. regg. fanteria . Tardili! ten. oolon. Giuseppe.
Como 05. regg. fanteria, Rocca magg. Francesco.
Milano 00. regg. f«nt-ria Allluna cap. Pietro.
Treviso 71. regg. fanteria Costa cap. Sebastiano.
Alessandria 71. regg. funi. Rosea ten. Umberto.
Aiessaudrin 72. regg. funi, Boatti dei conti Roctti nob. ten. Angelo. 
Bionda 74. regg. Innteria Ottinl cap. Balbo.
Genova 70. regg. fanterìa Re ten. Brillio.
Alba 78. regg. fanterìa.. Perl Ino Gregorio.
Novara 85. regg. fanteria Fioretta ten. col. Pietro.
Novara 80 regg fanterìa Beliavita ton. col. Kinilio.
Catanzaro 94 regg. fanteria Rientro ten. Angelo.

Soci benemeriti.
Bianchi ten. Amedeo, Verona — Bianchi Crema Ugo, Mortara — 

Cautb iloti. Ettore, Corteoloiu» — Castelli Mario, Milano — Chlonaky 
Alessandro, Milano —  Cistomi csp. Cimare, Foggia — Comi Achillo, 
Milano — Curii Ing. prof. Cario, Vigevano — De Giorgio Vittorio, 
Milano — Oislnghor Antoni», Primiero — Peja rag. Guido. Milano —  
Prover Andrea. Torino — Risiioll rag. Antonio, S. Angelo del Lombardi
— Tonolli Olinto, Genova — Vettori Umberto, Ponendo.

TOTALE K. 1193.

Soci quinquennali.
Arcuine Knianticle, Genova — Alesalo Camillo, Fi reo re — Allaga 

di Rioni tono conto Kmnniiole. Torino — Allara Perla dott. Corrado. Ito- 
«»azza ltidlese — A-inu ri di lkrnouo ten. Vittorio, Torino — A stariti» 
Alfredo, ¡torno — BariuM-iutti Ernesto. Treviso — Uarriaz Ing. Polidoro. 
Cuneo — Passoni Enrico, Arezzo — Bellini ing Virgilio, Milano—  Pel
inoci not. Silvio. Firenze — Peretta Carlo, («ardono Val Trompia — Ber- 
uoecbi Enrico, Milano — Biimh.-tti Rinaldo, Genova — Bianconi doti. 
Ettore, Milano — Boari Tito, Mai rara —  Poggiano Paolo, Montevideo
— Bona Vittorio, E-toJo — Koiiangart dott. Ezio, Oggiono — Bonetti 
Camillo, Milauo — B iragino Angelo, Genova — Bordoni Francesco, Ca
satenuovo —  Pondi.» doti. Aiolo, Mantova —  Pressen A. M., Venezia
—  Calognri Teodoro, Milano —  Calzolari Antonio, Milano — Cumhiagi 
dott. Carlo, Trionfo —  Camenmi Michele, Sartirann Lomellina — Cam- 
postini Dante, Sosto Fiorentino —  Cantinosi Francesco, Romans— Can* 
t »loppi Raoul, Milauo — Capello Paolo, Norenta — Caroglio log. Giu- 
ornilo, Sangauo —  Carretti Henry, Porto Maurizio — CARTA nob. ELISA, 
OrUtano —  Cas »Ione Carlo, Torino — Capirteli» Antoulo, Como — Ca
stelli Pietro, l ’allnnza —  Castellino Francesco, Mondori — Cavalchini 
Ing. Carlo. Torino — Cays di Casclctto conte Carlo. Bologna — Onci 
Nino, Porgo S Donnino — Cbapuls Alberto. Torino — Chapuls Alea- 
«»andrò. Zongli — Chiesa Giovanni, Milano — Cocbrano P., Leriei — Co
lombo Eurico, Ridia — Colombo Giusoppe, Torino — Consolami! Già* 
corno, S Micino— C»rbollinl Eugenio, Milauo — Corni dott. Guido, Modena
— Croce Giacomo, Genova —  Cosi Enrico, Reggio Emilia — Dulbesio 
Enrico, Milano — Dall Acqua Alfredo, Legnano —  Dario ing. Augusto, 
Cuneo — Do Brosson visconte E.. Gap — Do Crosconzio Ing. Vincenzo. 
Salerno — pegmrgi* « ¡incorno, Fonderà — Degli Alberti conto Mario, 
Torino — Delplnuo Giovanili. Birlla — Do Malti Arnaldo, Capodtstriu
— I>e Paoli dott, Kzclln», Genova — I>o Pasqnale Attillo, Torreiuag- 
glore — Di Screga conte Alberto, Verona — Domenlchlni rag. Giuseppe. 
Ferrara — Dordonl Eugenio. Romauengo — Farebini Emilio, Lcvadc— 
Buginoli G. Battista, Verona — Farinelli ing. Carlo, Reggio Emilia — 
Bologna avv. Alberto, Torino — Ferrari Are ingoio, Suzxura — Ferrari 
Luigi. Tre vigilo — Ferrarlo Giulio Carlo, Vercelli — Fon kart Joseph. 
S. Gali — Fioroni Arnaldo, Torino — Fiorito Ettore, Roma — Forni

Orazio, Gonova — Forni Remo, Villacb — Fossati Amilcare, Monza — 
Ktniiceseoni Giorgio, Mestre — Franz Karl M »inebetì — Frescura Um
berto, Agordo — Fuzler Arrigo, Pergamo — Gagliardi Valentino, To
rino —  Garitta Cario. Cuneo — GbUtiui Adolfo, Torino — «¡bulini Fei- 
dlnaudo, Torino — Gia-ohlno Giovanni Spirito, Torino — Gilnrdi Mn— 
slnto, Ixsoco — Giraud avv. Pietro, Sai uzzo — Gola Giovanni, Torino — 
Goletti Giuseppe, Torino — Cozzali) di S. Giorgio ronto Osare, Torino
— Grigliaseli! Giacomo, Novnra — Grlttl Antonio, Milano — (inalino 
Carlo. P ella — Guaiino Gìacoiiio, Piella — Gallanti Luigi, Morirà — 
Gugluduiinotti Ettore, Torino — lucono iti Francesco. Caatelnovotto per 
Cascina Bcllaria — Incarnali barone Giovanni. Napoli — Innocenti Fer
ruccio, Pontasidev© — Lardone Vittorio, Trognago — Lecoiillro ing. 
Ernest, Milano — Lcnassi (bidone, Solcamo presso (¡or zia — Letter 
Giovanni, Schio — Lizioll magg. Sebastiano Pavia — Lombardi Fwlc- 
rtro; Torino — Lombardi Giovanili, Milano — laimbardo Giuseppo. Ge
nova — I-onga Battolo inno, Op|ioniorelli — Magni Michelangelo, Prato
— Maga ilice Ilarlone, Milano Maiueri Antonio, Varano — Marron 
Vincenzo, Villa di V illa — Marcili Luigi, Milaio — Murrscu dotL Vin
cenzo, Piano <11 Sorrento — Mattioli Demonico. Mentulto «Il Citstro — 
Meroghl march. Piotro, Jesi — Milani Mansueto, Milano — Minetti A- 
dolio. Domodossola — Moliuuri Luigi, Piacenza — Mulinar! Vittorio, 
Tolmezzo — Mouaitui Tullio, Porgine — Montagna avv. Arturo. .Iesi — 
Morliclll iloti. Giovanni, Torino — Moreno avv. Alessandro, Alba — 
Mortlnl cnv. Francesco, Pari — Mosso cap Augusto, Novara — Muni
cipio di Purtogruaro — Ocstorto Rodolfo. Genova — Pallavlclni di Pi ini.» 
march. Giulio, Torino — Parmigiani Enrico, Torino — Pasqualin Ar
naldo. Milano — PiissAiiionti dott. Gustano, Adi Calè —  Pavrsi Ing. 
Sor.lclln, Mantova — Pece Curio, Molano Pellicani cav. Antonio, Gio
iosa .Tunica — Perin Santo Francese», Piacenza — Porosi no Giovanni, 
Torino — Petiti Ottavio, Viilustcllone — Pianella Gìacoiiio. Campcrtogno
— Piaucszl Santino, Varese — Pi«eimlli F-no-to. Codogno — Pine I 
Arturo, Qulngeutoln — Pi rio cav. rag. Al«*# »udrò. Presela —  Pittaiug.» 
Cesure, Genova — Pinzala Ercole, M« maggio — Poaituno Salvatore, «Jo 
kohama—  Rainelll Amilcare, Voghera — Furetto Luigi, Torino — lu 
tatoli Giuseppe, Cividato al Piano — Pesinoli! dott. Antonio. Lecco — 
Rovai Giuseppa, Milauo — Ricci ing. Claudio, Fuouza — Rizzi Carlo, 
Vare«© — Roto Davanzo Marco, Prato Cantico — Romano Fabio, Trie
ste — Rombo Stanislao, Genova — Ito-si Mario, Varese — Riihca ing. 
Piotro. Cassano — Sagginoli! Emilio, Roma — SlUuongO conto Umberto, 
Roma — Sani Arturo, Milano — Santowtti avv. Filippo, Roma — S; • 
racco Antonio, Torino — Sartori Borotto dott. Antonio. Verona — Scio 
civ. Alian te. Rem* —  Scotto F. C., Pniciolo —  Sella cav. Carlo. Rivi!.»
— Scrutini Giov. P., Tarcouto — Sornuuinctti Umborto, Annoia Emilia
— Signorotti conte cav. Antonio, Reggio Emilia — Simon«*tti Ernesto. 
Torino — Simoni Arnaldo. Milano — Società dol (.’usino. Traili — Sol
enni Giovanni. Mira — Spini Giuseppe, Solicino — Stampa dott. Carlo. 
Sesto Fiorentino — Tessere Luce. Torino — Tosta Silvio. Alessandri.»
— Tlielot Kugf-ne, Contane.-* — Travi Zaccaria, Treviglio — Ulrich 
ten. Alfredo, Padova — Valfròrag. Tullio Caldeggio — Vallolre Cesare, 
Som  — Vareso rag. Giuseppe, Sanremo — Vaudano Cario, Torino — 
Velati Giovanni, ualhiruto — Vigneti Create, Pah-rmo — VPL» avvocato 
Giovanni. Savigliano— Visconti Alto-rio Milano — Zaino Luigi Milai o
— Zambcllini «loti. Filippo, Crema — Zanno Giiivanni, Milano — Zeni 
Arnaldo, Milauo.

TOTALE N. 4339.

SEZIONE MEDICA.
BIENNIO 1907-1908.

P R I M O  E L E N C O .
Agnone............................ Barattano dotL Silvio.
Bai «ola M<mtei rato....... Cua-i-ne dott. Giacomo Enrico.
Belluno............................ Marchi doti. Feiruccio.
Porgono-in.....................  Rader dori. Redento.
Caunero........................... Beuta dott. Polire.
Cariano al Campo.........  Us»elli dott. Antonio.
Cistel Ponzono................ Maa-.-oli dott. Giuseppe.
C«at«*lvetro M «deue-e.. .. Montanini dott. G. Battista.
Corano.............................. Spada dott. Angelo.
Cniosi .a Uzzane*«...........  Piscioni dott. Ciro.
Ci riè.................................  ItoMitti dott. Luigi.
Cittunovu........................  Zito dott. Perdi Bando.
C oxolia ...........................Cortesi dott. Primo.
C-msolico........................  Moramii dott. Atluro
D.-senzzno....................... Giustarhlni dott Gian Giuseppe.
Falnonura Marittima . . . .  /.ani Oc Ili dott. Antenore Tito.
Feltro.............................  Cavalieri »lori. Gualtiero.
Ferrera Erbogmm«-......... Frasi-bini iloti. Giovanni.
Forni .............................. Marchi dott. Giozcchino.
Forlì.................................  Gavolll dott. Pietro.
Gonova............................  GimolU dott. G .P
C n —otto........................  Finudri dott Otta»* >.
I.lmz................................ Milesi dott. Carlo.
M«Minna di Ltronza.......  Proo'locinio dott M t, Attillo.
Mentana.......................... Orlandi dott. Cesare.
Monti-libretti.................. Galanti dott. Fausto.
Montieello....................... Partuliiccl dott. Luigi.
Mootlohiari.....................  Barato/zi dott. Ugo.
Montoggio....................... Muzio dotL Giu«o|ipe
«Gigli.»..............................  .Molina’ ! dot», «.'urlo.
Pulaxzolo miirOglto......... Mazza dott. Miebolo
Portogrnaro..................... Bordimi dott. Leon uhi.
Becco..................................  Massone dott. Gioì. Punitaci««.
Rivarolo Ligure..............  (¡innondi dott. Aifrolo.
Rosa zzo Biollcée..............  Atluro Porlo dotL Coi nido.
Rosi gnu io M »ricimo. . . .  Dello Strologo -ioti. Darlo.
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S*§? i ......  ..................  Locri iloti. Bernardino.
bettimo Vittorio............  Noro dott. Giacomo.
Sondi o ... ................... Mattoni dott. Gli sepp*.
S.andiiuio.....................  Nav.i doti. Claudio.
Torino.......................... Jurio dott. Ettore.
Torre Vecchia 1’ »........Amami dott. Faustino.
Vitrea© Ligure.............  Varca« doti. Antonio.
Vergiate.........  .........  Baldini dott. Agostino.

CONSULENTI LEGALI.
B IE N N IO  1007-1908.

P R I M O  E L E N C O .
Airzxo.......................... Rieri avv. Flaminio.
Catanzaro...................  AUegrlni avv. Ugo.
CerdllatH di Calabria.... Stigliarli avv-. Lorenzo.
Collo Val d'Eliot........... Fucini aw. Temistocli'.
Faenza................ ........ Orioli avv. Pietro.
Intra...........................  Barbaglio avv. Alfonso.
MntOliua......................  Granelli avv. Riccardo.
Ovadn......... ................  IVyrone avv. Giusenpe.
Siena........................... Manzi ni prof. avv. Vincenzo.
Toltoti 110.....................  Me coni avv. Kul.nello

A F F IL I A M EN TI I
- -  ■ - --  ---- 1/

I. Alberghi.
AQUILA —  Hotel Rome. cat. B —  cam. verso strada: piano 

terr. e V p. 3, II p. 2.50. I l i  p. 2: a due letti piano terr. 
e I p. 6. TI p. 4. I li  p. 3: interne 1,50; pasti 0.60 - 2 - 

3,25. Ristorante con lista coi prezzi. Per il personale 
di servizio cam. 1.50. pensione completa 3,70. I prezzi 
souo netti di sconto. Rimessa per automobili.

FALCONARA MARITTIMA —  Albergo Moderno, cat. C —  
cam. piano terreno 1.50, I p. 2; a 2 letti piano terreno 3. 
I P* 3.5o; interne 1.50; pasti 0,90 - 2.40 - 3,50. Sconto 
io per cento sul conto totale. Rimessa per automobili.

GALLARATE—  A Ibergo Italia,' cat. C—  cam. verso strada 2’ 
a 2 letti 3: interne 1.50: a due letti 2: pasti 0.60 - 2 - 3. 
Sconto per cento sul conto totale. Ristorante con 
lista coi prezzi. Garage con fossa.

GENOVA (variante) —  Hotel Continental des Etrangers (via 
Cairoli), cat. A — cam. I. Il, III p. 5, IV p. 4: pasti 1,50 
* 3,50 - 5. Per il personale di servizio cam. 2. pensione 
completa 7. Sconto io per cento sul conto totale. Ri
messa per automobili.

MANTOVA —  Albergo Ristorante Stnoner, cat. B —  cam.
I p. 2,50. II p. 2.25: interne 2,25; per riscaldamento 
cent. 50 in più; pasti 1 - 3 - 4 .  Ristorante con lista coi 
prezzi. Per il personale di servizio cam. 1,50. Sconto 
io per cento sul conto totale. Rimessa per 4 automobili.

MENDRISIO (Canton Ticino) —  Albergo del Leone, cat. C 
—  cam. 1,50; pasti 1 - 2.50 - 3. (Tutti i prezzi sono netti 
di sconto. (Telefono intercomunale e internazionale). 
Rimessa per automobili.

MILANO —  Albergo Italia (piazzale Stazione Centrale 
cat. B —  cam 3 (netto di sconto); pasti 1.25-3-4  (sconto 
io per cento). Per il personale di servizio cam. 2, pen
sione 5.

MILANO —  Albergo Passatella, cat. C —  cam. I p. 2.75
II p. 2,50. III p. 2. a 2 letti I e II p. 5, III p. 4; interne 
a due letti II p. 4. I l i  p. 3.5©: pasti 1 - 2.50 - t. Risto
rante con lista coi prezzi, sconto io per cento rial conto 
totale« *

MILANO (variante) —  Albergo Commercio (N. 5), piazza 
Fontana, cat. B  —  cam. senza distinzione 3 (prezzo 
netto di sconto); pasti 1-3 - 4» Ristorante con lista coi 
prezzi (sconto io per cento sulle consumazioni di risto
rante).

PORTO MAURIZIO —  Riviera Palaee Hotel, cat. A —  
cam. verso il mare I p. 5. II p. 4,50, III p. 4, IV p. 3,50. 
verso la montagna I e i l  p. 4, I l i  p. 3.50, IV p. 3: pasti 
i .5o.- 3>SO * 4.50. Per il personale eli* servizio cam. 2. 
pensione 5. Sconto : : oer cento sul conto totale. Garage 
con fossa.

II. Meccanici
8econda Categoria.

Tlruuo....................Ditta di Morvhvttf Ariani.

III. Garages
Prima Categoria.

C on io ....................Ditti Fratelli Pednutlio.
Milano................... Garage« Riuniti •* Fiat-Alborti St-reio-Oftìclni-

Tiirkhulmur ...
M odena................Ditta di Gatti Emidio.
Napoli................... Olfloiiic o Cantieri Napoletani C.o T T. Pattilo».
R om a....................G a rugo« Riuniti " Fiat-Albert 1-Stororo ...

Seconda Categoria.
I v r e a ....................Hotel Universo ilol sig. Mosca Alruandru.
L e cco ....................Auto-Gurwgo Moretti t'iuberlo.
Milano....................Auto-Uanigo ** Trinaci'.«,, del elg. Blum-bi Fai;

alino.
Portotlno................Gnmd HAtcl '*81110011111,. di Valontiiii Ruggero.
S. R em o ................Grand Hotel •• Rovai,, di Boitoliui Maurizio.
Torino . . . . . .  Graud HAtol ••T'uiiu et Trombetta „ di Ramon-

detti K.
Voghera................Cui rozzoria Luigi Aiuodeo.

Terza Categoria.
A s o la ....................Ditti di Tortelli Vigilio.
Bologna................(»rami Hotel “  Bruii’,, comproprietario Mgtiot

Frank C.
M odena................Ditta di Doccliio Giovanni.

IV. Benzina
Raccomandazione ai nostri signori Soci Automobilisti 

c .Motociclisti. —  Abbiamo ricevuto parecchie lagnanze 
contro affiliati che domandano un prezzo supcriore a quello 
portato dalla convenzione col Touring, e solo, dopo esibizione 
della tessera in regola coi pagamenti dell’anno in corso, di
minuiscono il prezzo al fissato. Rispondiamo in una sol volta 
che ciò è naturale. I nostri affiliati si sono impegnati a ven
dere ad un dato prezzo minimo fissato col T. solamente ai 
nostri consoci e membri delle Associazioni confederate col T. 
Chi vuole ottenere tali facilitazioni è naturale che si faccia 
riconoscere subito. I non soci del T. non possono pretendere 
nulla, del resto costa tanto poco f rsi soci del T...I

Inchiesta sul funzionamento degli affinamenti. —
Diamo gli ultimi risultati. Col prossimo mese continueremo 
a pubblicare nella Rivista le modificazioni. Perora rimandiamo 
ancora ai nuovi Annuari, poiché i cambiamenti sin qui av
venuti sono stati tutti indicati in tali nostre pubblicazioni.

Cambiamento della placca. —  Diamo il fac-simile delle 
nuove placche già esposte da molti nostri affiliati. Esse sono 
in ferro smaltato di color turchino c parole bianche per gli 
affinamenti di prima classe; fondo celeste e parole bianche 
ombreggiate in nero per gli altri di seconda classe. Tale cam
biamento tornerà assai gradito ai signori chauffeur» e cosi, 
con una segnalazione tanto evidente, daranno la preferenza 
con maggior facilità ai nostri affiliati.

Affinamenti cessati c non pcraneo sostituiti. — Ottone.
Affiliamomi cessati c sostituiti. —  Alessandria e Susa.
Località dove il prezzo della benzina è stato aumen

tato. —  Chiavenna. Mantova, Pontccuronc, Romano*Lom- 
bardo, Varenna«

Località dove vennero riconfermati gli affiliamomi 
precedenti. —  Borgo Valsugana.

Campobasso, Campoligure, Chiavari. Cortona
Garesaio.
Livorno.
Pordenone.
Rieti.
S. Severo, Scstri Levante, Soucino.
Ventimiglia.
Cambiamenti di indirizzo. —  Coprano (Roma): Paliani 

Giov. Battista, tessuti c generi diversi. Piazza Cavour. 12. 
»3« »4-

Tolentino (Macerata): Ilari G. B. Recapito per le ore 
di chiusura del negozio presso il Gabinetto di lettura in via 
Garibaldi.

Bollano (Como): Prosorpio A., biciclette. Da via Man
zoni, 2-1, a via Cavour, 131.
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Nao vi alfil aulenti (Elenco 24)
<42. (*) FOSSO MB Ri) NE lPesaro 0 Urbino) — Saitcniai raj/. hrcoU. n u -  

aitino por ouciw, bMllcUe uiotoulolvMo ed auouooori, Corao Gari
baldi, Su. Benzina 095/700 a («. 1,15 al oli«. Oli Stoni Soun-birn marca 
Oyog In latto «la ciuf. 2,5»» a L. I. Grasso Stoni Sonnoborn in *ca- 
tilo «la chg. 1 » I<. 2. Carburo di calcio a L. 0,n0 al eh*. Orario f«> 
ríalo o festivo «tolto 6 alle 21. Recapito por lo oro «il oh In sur* premo 
il CuiTà del Populo ilirimp Ito airatlilialo.

■443. GALLARA TE (Milano). — Manchi Angelo, Droghiere, I-orgo Ca
vour, 2. Bonr.iiia, 095/700 a L. 1,05 ni ohg. Mh-ohliu in latta «In ebg. 
0,600 a L. I,25; «la eh);. 3,600 a L. 4 60; da chg. 5 a L. 7,5J. Gran««» 
Roinaoh Jn Hcutolo «la chg. 1 a L. 2. Carburo ili caldo a L. 0,45 ni 
H>g. Orarlo furialo «lallo 0 allo 20: fedivo dallo 0 allo 16. Hocapito 
por Io oro di «'hiiinuru pra**o l’Aitivi go Leon «l'Oro, Lurgo Cavour, 4.

4U, GOGNA (Autunno) Alluno. — Barnabò car, Angel». Pcpouduuco 
•loll'lIAtol Baninbò. Aperto da giugno a tutto aot Cembro o Mire ar
sale «IcIPalRllamento di A urti OSO.

415. INTRA (Novara).—  Società Anonima Francioli Sacchini c Ü. Co
loniali, via Cimino Vio, 3. Uuirlim 682 a L. 1 al chg. Olvoblitz in 
latto «la ollg. 1 n L. 2,25» «la chg. 2,6»0 a L. 4,50; 'la clig. 5 a 
L. 7,50. Gnuam Roiitn-h la acatolo «la chg. 1 a L. 2. Grasrio conni- 
Nteuto sciolto a L. 1 al chg. Carburo «li «’nielo a L. <1,50 al clig. 
Orario: fori.ilo allo 7 allo 21; festivo dallo 7 allo i l

<46. MANKRBIO (Broscia). — Cappon Giiuepi*. Biciclette, motoclalctta 
o Kapprosuntuuxo Automobili, ria (Jmb«rto I, 224. Bonina 670/680 a 
L. 1,10 ul Chg.; 605/70» a L. 1 ni chg. Olooblitx o Olio Vacuuui in 
tolto da dig. 1 a L. 2; «la chg. 3 a L. 0; «la chg. 5 u L. I»; aoiolto 
L. 1,50 ni obg. Il prvz.Eo del grasso lo daremo nel protudiuo numero. 
Cari» ro di oilcio a L. 0,50 al cbg. Orario feríalo «lallo 5 allo 21 ; fo
sti vo dalle 7 allo 10.

«47. MONDOVT BREO (CUNEO). —  Garelli S  Litui no, drogheria via 
S. Agostino, 12. Ibotinu 695/700 a L I al chg. Olooblit* in latte da 
ebg.0,500a L. 1,25; da chg. 2,500 a L. 4,50. Grasso Rotondi in sen
tólo da ohg. 1 a L. 2. Csrbaro di calcio a L. 0,45 al ohg. Ornilo: 
feríalo e festivo, In qiinliinquo ora.

■448. NAPOLI. — Garage* ninniti, localo provvisorio, vialPartonopc, 8 
Nuovo Garage, via Vittoria o 4 aPartonopo. Telefono 13-60. Boueiua 
695/700 a L. 1,20 ul chg Olio Vacuimi In latta da chg. 3 a L. 4/10, 
«la chg. 5 n L. 7 fi*)’, «-violto u L. 1,50 o Gru suo Vanumi in «católo
«in cbg. I n L. 1,50; da clig. 5 a L. 7,50. Carburo di ca‘do a L. 0,50
al chg. Orarlo feriale e foni Ivo giorno e uolto.

410.0  POPOLI (Aquila). — Martocchia Uberto, ramalo, Corso Vittmio 
Kmunu-1 • II, 16. Bonxlna 6.15/700 u L. 1,15 ni chg. Auto Veloci««- 
Mohiluil B in lutto «1« dig. Ot.TOU (spedalo per motodJl) n L. 2,40: 
da chg. I a L. 2,6»; ita .oh*. 3 a L. 5,20. Auto Velocito Moblloil O
in lutto da chg. 3 a !.. 5,40. Vacuimi Motor Groase in scatolo «la
chg. 1 n L. 2. Carburo «Il cui* lo a L. 0,50 al chg. Orario: feriale «lui 
levar del «.ole ad mi’or.« «topo il tramonto; festivo dal l«vnr del *olo 
n) taniuouto. Incapilo presso 11 proprietario, via Luugo Aterno, cu «a 
propi in.

45». ROSI A. — Garage* Riuniti, »mio provvisoria, via Flaminia, 56. 
Nuovo Garage in via Calabria (Quartieri Ludovisi) N. 46 da via 
Porta Salar ! n, Toi dono 80-76. Itoniln.% 695/700 a L 1,15 al chg. Mo- 
blloll in latto da chg. 3 marca A a L. 5,80: marea B o C a L. 6,6», 
-«'¡•«Ito a L. 1.50 si obg. Grasso Vacuimi in sentóle da chg. 2 n L. 4 —, 
•In chg. f» n !.. 10. Carburo «li cuido a L. U,75 al chg. Ü rarlo feriali! 
c  fedivo giunto e notte.

<51. ROVIGO. — Colorai G. c O,, droghe e coloniali, piazxa Vlttoilo 
Kmunm-to, 37. B-uixiua 695/700 a L. 1,10 al chg. Oleohlitx la latte 
•la dig. 0,300 a L. 1, 25; da dig. 1 a L. 2; da chg. 2,500 a L. 4,60; 
da cbg. 5 a L. 7,50. Sciolto a L. 1,25 al chg. Umano Ketnnch in sca
tole da cbg. 1 a L. 2; «In chg. 5 a L, 7,50. Carburo di calalo a 
L. 0,50 al chg. Orario: felini« ilullo 6 all« 21,3»; festivo dallo 6 allo 
U,;i0. Ricapito per lo ora «il ohlasiira presso il sig. Godono Oolorul 
in piuma Garibaldi (vicino al nogoxto).

4*2. S. PELLEGRINO (Bergamo). — IloneaUi Cerare, I>rog!icriii, via S. 
Cavío, 70 dirimpetto all'Eden. Bensinu 695/7U0 per «|iiuntitatlvi sino 
n obg. 10 L. 1,30 al ohg. pur pl& <11 dig. 10 L. 1,20 al cbg. Olio 
Vacuiuu in latto «la chg. I, a L. 2,40; un chg. 3, L. 5,20; «la ehg. 5 
L 8,30; «iman* Vncumn in solitolo da cbg. 1 u L. 2—. Carburo di 
• aldo a L. 0,50 al chg. Orario ferial«! dallo 7 olio 21; fostivo dolio 
7 Olio 12. Recti pi tu nella ste-wa uaan.

453. (*) SOCI (Areico). —»Monti Luigi, riparatori «il accessori per bici
clette, Planai! Umberto I, 8». Uenxlna 09V7OO a L. 1.30. Olooblltz 
iu latto «la chg. I a L. 2,25 da chg. 2,500 a L. 4,50. Graszo Rainnch 
In s«-atolt «la ehg. 1 a L. 2,25. Cnrburo di onl^o u L. 0,50 ul chg. 
Orario: forbito e festivo dalle 6 ulto 22 Pestale, e dallo 7 allo 21 
«Pi«iverno. Rica. Ito per lo ore di dilmurn presso il tnbuccal» Pieri 
Antonio.

454. BUSA TTorino). — C’erutti Giocanni, Combustibili o ramutoro via 
Monceimio, Pi. Benzina 695/700 n L. 1,30 ni ehg. «Mio Os«ag lu latto 
«la chg. 1 a L. 1,45, da chg. 2 a L. 2,50, da chg. 3 a L. 4 —, da 
•dig. 5 a L. 6 —j »dolto u L  1 ul ohg. Grasso Ossag In aratolo da 
dig. 1 u L. 1,25; «la ehg. 2 a L. 2,35. Garbare di «aldo a L. 0,60 
al ehg. Orano furialo « fo-tivi» dulie 6 ulte 21. Recapito por lo oru 
di cliiiisuru, nella stessa casa.

455. SUSA (Turino). — Perone Giocanni JlnttieU, lattilo «> vetraio.- via 
Umberto I, 1. Bonaiua 695/700 a L. 1,30 al chg. Olio Ornug in latta

«■ a chg. I a L. 1,45; «la chg. 2 a L. ¿fiO: da cbg. 3 t  L  4 — : «'a 
chg. 5 a L. 6 —. sciolto a L. 1 al rhg Grasso Orang iu sratol« ilo 
«hg. 1 a l* 1,25; da rhg. 2 n L .2,25. Carburo di calcio a L. 0.60 . I 
«dig. Orai io fella]« e festivo dalle 6 allo 21. Recapito j«e» le oio <ii 
chiusura nella ato«--u casa.

440. VALENZA (AU«ssaiidrln). —  Orare Oddone, drogheria n mirra:*. 
Benrin» 695/700 a L. 1 al «d g. Oleoblitr. in latto da cVg 0,6'id .i 
!.. 1.25; da chg. 1 !.. 2; da chg 2.500 L. 4,50; da ehg. 5 a L. 7.50. 
Ginsim Itoinnch. in scatole «In chg. 1 L. 2; da chg. 5 L. 7,50.Oarhu <• 
oi «aldo a L. 0,45 al chg. Orari«: furialo c furtivo dalie 6 a de 2i).

Premi ai soci
che si saranno resi benemeriti nel 1907
---- - - -  -.a  ■ -- -  __'J

P rem io  i —  consistente in un Dromo grafo (fig. i ) od 
apparecchio di recente invenzione per la tiratura ra 
pida a luce artificiale dei p ositivi fotografici.

D on o  de l l a  
ditta Latti peri: c 
Garbagnalidi Mi
lano, costruttrice 
di materiale fo- 
topraf co.

Fi«, i. FI«. 2.

P rem i 2-6 —  5 Fanali acetilene (fig. 2) a generatore 
separato e nichelati, costituenti altrettanti premi. 
Dono della ditta Fratelli Santini di Ferrara.

P rem i 7-8 —  Lastre fotografiche, qualità e dimensioni 
a scelta, per un importo di L. 50 a dividersi in due 
premi. Dono della Società La Luminosa di Genova.

P remio 9 —  “ Expo „-camera (lig. 3), m acchina foto
grafica tascabile in fornì.« orologio co n  relativa  ca r

tuccia di 25 pellicole, per ista n 
tanee e pose, con unito ** Expo,,- 
ingranditore (fig. 4), apparecchi > 
per ingrandire c stam pare d i
ro tta r  ente dalle negative del- 
V  ̂Expo,,-cornera (form ato ir. n-

Fij> 3 (due terzi del « ero. Fig- 4-

(*) Gli affiliati pescatati dal aegao (') nono di »«manda «-ategoria,
tengono cioè uuu icoi tu di banrina meno iraporcooto «logli ultri.

cobollo) a cm. 5X7. Dono della D ina Depositara 
Toletti e Ferretti, 5, S. M -in alla Porti-., Milano.
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In questa rubrica vengono annunciati tutti i 
libri che ci sono spediti in un solo esemplare, e si 
fa un cenno di quelli spediti in due esemplari. Di 
questi (secondo im o  di tutte le riviste, periodici, gior
nali) uno resta alla Biblioteca del Touring, e l ’altro 
alla persona a cui viene affidata la recensione.

Ricordiamo ad autori ed editori (c specialmente a 
quelli di guide, relazioni di viaggi, tecnica automobi
listica o ciclistica, ecc.) che la nostra Rivista viene 
pubblicata in 75 000 esemplari, distribuiti regolarmente 
e mensilmente in tutta Italia e nelle colonie italiane al
l'estero, e che rappresenta perciò un prezioso e possente 
m e^o di reclame.
4;. Pillarti! ed A. Schiavi, L'Italia economica. Annuario sta

tistico-economico dell'agricoltura, dell'industria, del com
mercio. della finanza e del lavoro. Milano (via Gesù. 12). 
Società Editrice di Annuari. 1907 (pag. xvi-5.10; L. 2). 
Questo volume, compilato da Giuseppe Pinardi e Ales

ai udrò Schiavi, colla collaborazione di economisti e studiosi 
favorevolmente noti, è stato salutato dalla stampa quotidiana 
con segni di manifesta simpatia c giudicato libro nuovo, utile 
c interessante.

L'Italia Economica è pubblicazione nuova in quanto 
colma una lacuna lungamente lamentata, raccogliendo in 
poco più di soo pagine tutti i dati ufficiali c non ufficiali clic 
riguardano la nostra agricoltura, l’industria, il commercio, 
la finanza e il lavoro. I dati sono tra i più recenti, quelli che 
- rvono a dare una notizia più precisa e tangibile di ogni fe
nomeno economico.

L'Italia Economica è nello stesso tempo interessante e 
utile per le molte cose che ogni lettore può apprendervi, cose 
ignorate dalla grandissima parte degli Italiani, ai quali non 
giungono nò relazioni parlamentari, nè statistiche, nè altri 
documenti della massima importanza. E si badi bene, che 
quando noi parliamo di italiani, non alludiamo soltanto alle 
moltitudini incolte, ma anche ai professionisti, agli indu
striali, ai commercianti, agli studenti, che non sempre hanno 
a propria disposizione le ricche biblioteche che consentono 
le lunghe, pazienti indagini.

L'Italia Economica si occupa anche di due industrie che 
interessano molto da vicino i lettori abituali nella nostra 
Itivista: l'industria dell’automobile e del ciclo, c l ’industria 
degli alberghi. Il capitolo sull’industria automobilistica è 
tato affidato all’ing. prof. E. Magrini di Torino, il quale 

traccia in poche pagine la storia gloriosa dei nostri progressi 
in questo campo nuovissimo di attività.

L'Italia Economica possiede a nostro modo di vedere 
tutto quanto è necessario per diffondersi rapidamente, come 
nì diffondono all’estero gli annuari economici dello stesso tipo. 
La diffusione sarà facilitata anche dal mite prezzo del grosso 
volume stampato in caratteri fitti e con molte tabelle.
Il l’orzo li. Monografia stradale della Provincia di Milano; 

Milano, L. F. Vallestrini. 1906.
Abbiamo parlato altre volte di questo ottimo lavoro, 

che ottenne il primo premio e diploma d’onore al Concorso 
indetto dal Touring nel 1906. La monografia (con una carta 
• varie tabelle) venne ora pubblicata. in seguito a delibera
zione dell’on. Deputazione Provinciale di Milano.
L Esposizione di Milano illustrata- Giornale Ufficiale del Co

mitato Esecutivo: Milano. Società Editrice Sonzogno. 1906 
(L. 6).
In un bel volume di 230 pagine, splendidamente illu

strato da ben 1038 incisioni, furono riunite le quaranta di
spense colle quali, dal settembre 1905 al novembre 1906, 
L'Esposizione Illustrata di Casa Sonzogno (giornale ufficiale 
del Comitato) venne via via illustrandolaMostra, di cui questo 
volume forma uno dei migliori ricordi.

6

La stessa Casa Editrice Sonzocno ha arricchito in questi 
ultimi mesi di molti vilumi tutte Tc sue collezioni che tanto 
contribuiscono alla diffusione della coltura; collezioni note •* 
stimate coi nomi di Biblioteca del Popolo, Biblioteca Uni
versale, Biblioteca Classica, Biblioteca Romantica; alle quali 
sono da aggiungersi i Manualetti pratici e la Biblioteca Casa
linga, iniziata con grande fortuna da pochi mesi.

Bayerischer Automobil Club, Handbuch, München, E. Muhl-
thaler. 1907.
L'Automobile Club Bavarese, che ha sede a Monaco, 

ha pubblicato il suo Annuario per il 1907. Il volumetto con
tiene lo statuto e regolamento sociali, le ordinanze di poli
zia per la circolazione degli automobili, le leggi sulla tassa 
degli automobili, ecc. Lo stcìiso B. A. C. pubblica pure, in 
separati opuscoli, la sua relaziono per il 1906 c l’elenco dei 
soci.
Enrico Curabelll, La pratica del Codice civile, Milauo, 1

Sonzogno, 1905 (pag. 588. L. 8).
E ’ una esposizione completa del Codice civile italiano, 

con numerose spiegazioni ed esemplificazioni, c coll’aggiunta 
in apposita appendice, delle diverse opinioni e dei più au
torevoli giudicati nei punti più controversi. Questa edizion- 
(che è la terza di quest’utile opera) è stata curata dall’avvo
cato Corrado Carabelli, che vi aggiunse molti decreti e legi* 
emanate dopo l’attivazione del Codice civile.

—  I) primo numero del 1907 della Lega Mavaie (Roma' 
ha un articolo di U. Florestani sulla preziosa Monografia sto
ri ca dei forti italiani nell'antichità, di cui fu di recente pub
blicato d secondo volume.

—  Il numero del primo febbraio dcH’Allgeniclne Au
tomobil Zeitung (Berhno-Monaco) ha un articolo, adorn
lli molte e belle illustrazioni, sull’itinerario del circuito di 
Brescia per il 1907.

—  Nel N\ 6 dell*Allgemeine Automobil Zeitung Ber
lino e Monaco) il signor Walter Oertel propugna l'istituzione 
nell’esercito tedesco, d'una speciale truppa fornita di mo
tociclette e di automobili.

—  Il N. 6 dell’Allgemelne Automobil Zeitung Bt.:
lino e Monaco) ha un articolo (adorno di molte illustrazioni 
del rag. A. Mercanti sullo sviluppo e sulle manifestazioni 
dell’automobilismo in Sicilia.

—  E’ uscito il primo numero della Rivista del Moto 
Club d'Italia. Auguri.

—  Il N. 146 del bollettino ufficiale del Touring Club 
de Belgique, ha un articolo di Georges Leroy, con varie il
lustrazioni, sui laghi d’Iseo e d’Orta.

—  Il N. 1 della rivista Pro Torino (organo mensile de! 
l ’omonima associazione) ha un articolo del signor B. Et 
zolina su Lo sviluppo dell'industria automobilistica a Torin 
da cui risulta (in base ad una tabella compilata daU'tng« 
gnere Eflren Magrini} che delle 51 Società italiane per la 
costruzione d’automobili ben 22 hanno sede a Torino.

—  11 numero di gennaio della rivista mensile de! Tou 
ring Club de France ha un articolo di Théodore Chòze sulla 
esposizione retrospettiva del ciclo nel 1907. col quale illu
stra le quattro epoche storiche: il celcrifcro di Sivrac (1790 
la draisienne di Drais (1818). il velocipede di Michaux (1855 . 
la bicicletta di Guilmct (1868).

—  Nella Rassegna d’Arle troviamo (adorna di alcune 
illustrazioni) la seconda ed ultima parte del pregevole lavor 
del dott. Arturo Frova sulle Chiese gotiche cadorine. Con 
questo lavoro il dott. Frova aggiunge molte preziose notizi - 
a quanto sulle chiese del Cadore hanno scritto il professor • 
Ronzon in vari suoi scritti ed il prof. Brentari nella Guida 
del Cadore, di cui verrà presto pubblicata una nuova ed: 
zione.

—  Il numero p del periodico Tour inni e (Parigi) ha :t 
francese ed in italiano, un articolo illustrato di Francesco 
Melzi su Marengo, ed uno di L. de Saint Fégor su Le Ballon 
dirigeable et le Tourisme.

—  Il primo numero del 1907 dell'Echo des Alpes ln 
la prima parte di un articolo di Wenry Corrcvon su. Val 
toumanche.

—  Nel suo numero 82 la Illustrazione Bresciana, <_>• 
cupandosi della nuova ferrovia della Valle Camonica, illu
stra i lavori del tratto (che è il più diffìcile di tutta la linea) 
da Cividate a Breno.
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Chiamalo dalla cortese fiducia della nostra Direzione 
e del Consiglio alla Consulenza Legale del Touring, già 
tenuta con tanto amore c valore da’ miei cari amici, e 
mentre assumo con vero entusiasmo l ’ufficio, esprimo 
a tutti i nostri consulenti legali i miei sentimenti di 
cordiale colleganza e raccomando loro di volermi aiutare 
nel tener viva, colle informazioni, colle notizie, coi con
sigli questa nostra, che non è certamente l’ultima atti
vità del Touring.

L ’aiuto dei consulenti poi potrà con nostro grande 
vantaggio esplicarsi nel fornire ai soci quegli schiari menti 
c quegli appoggi su questioni di natura particolare, che 
i soci sogliono sottoporre a noi con non lieve disturbo 
per il disbrigo degli altri molti impegni della Sezione 
legale.

Anzi ci permettiamo di richiamare su queste note 
anche l'attenzione dei soci stessi, perchè si compiacciano 
di prenderne norma.

LA M UNICIPALIZZAZIONE D ELLA PU BBLICITÀ ’ 
---- li LE TARGHE D L L ~ ) U R j— ---------------------

La municipalizzazione dei pubblici servizi, intro
dotta —  crediamo —  con soverchia precipitazione in 
Italia, quando l ’ istituto declinava già nei paesi che lo 
avevano speri montato, dopo aver destate le preoccupa
zioni degli economisti, desta ora anche... le nostre!

Di fatti uno dei rami di attività a cui sembra tendere 
maggiormente la municipalizzazione, ò quello delle pub
bliche affissioni: e vi sono Comuni, i quali, col pretesto 
della avvenuta municipalizzazione, vorrebbero proibire 
ai privati l ’affissione delle nostre targhe di affinamento.

E’ legittimo il divieto?
Dobbiamo subito avvertire che facciamo una que

stione di natura generale, poiché potrebbe darsi che 
volta per volta i regolamenti adottati dai singoli Co
muni per la municipalizzazione, contenessero speciali 
disposizioni e dovessero quindi dar luogo a soluzioni 
affatto speciali e relative.

Cosi pure parliamo del divieto solo in riguardo alla 
municipalizzazione, e non ci occupiamo dei divieti che 
possono esser dati in base ad altri regolamenti riflettenti 
là polizia, l ’edilizia, ccc., c che possono formar tema 
di altre c diverse questioni.

Limitato il problema, noi credi imo che il divieto 
non sia legittimo.

Non bisogna dimenticare lo spirito e la ragione della 
legge sulla municipalizzazione dei pubblici servizi, la 
quale volle in sostanza permettere ai Comuni il vantag
gio che l ’industria privata ritraeva e ritrae da taluni 
rami di attività, fra i quali è compreso quello delle pub
bliche affissioni (art. 1, n. 17 della legge). I Comuni, 
cioè, sono diventati, per lo affissioni, quello che prima 
erano, e anche oggi, sono i privati imprenditori, che ne 
ricavano lucro.

Senonchè, di fronte a questo fondamentale concetto 
della legge, le targhe del Touring si sottraggono al no
vero delle affissioni municipalizzabili, j>er due distinte 
ragioni:

a) Esse m primo luogo, più che altro, indicano 
un titolo speciale della Ditta, della persona che le espone

indicano cioè il suo affidamento al Touring. Se si po
tesse ritenere che l’indicare titolo siffatto possa costituire 
affissione pubblica, nei sensi intesi dalla legge, bisogne
rebbe qualificare alla stessa stregua anche la indicazione 
di medaglie, di distinzioni in espo izioni, concorsi, ecc.,

che nessun Comune municipalizzatore ha pensato mai 
di proibire ad alcuno!

b) In secondo luogo, l’affissione delle targhe non 
è cosa di cui si possa industrialmente disporre come si 
dispone della pubblicità vera c propria.

Le targhe sono assegnate dal Touring in condizioni 
affatto speciali, c perfino a titolo di semplice deposito: 
cosicché, anche sotto questo punto di vista, non vi 

nò esserci confusione tra esse c quelle forine di pub- 
liche affissioni alle quali si dedica l ’industria libera 

ed insindacata e che quindi possono formare oggetto 
di municipalizzazione.

D ’altra parte vogliamo pur notare come i Comuni 
che insistessero nel criterio di una fiscalità —  secondo 
noi —  contraria alla legge, verrebbero anche ad osta
colare, senza una utilità proporzionata, il funzionamento 
di un servizio come quello delle targhe, che spande 
i suoi benefici per tutto il paese, come per tutto il paese 
si estendono i rami vigorosi del Touring.

Vi saranno Amministrazioni che non comprenderanno, 
almeno sotto questo aspetto, la ragionevolezza della 
nostra tesi?

Francamente, ci auguriamo c speriamo di no. 
PIGNORABILITA’ DI STIPENDI E SALARI DI CHAUF

FEURS. ECC.
In massima lo stipendio in parola è pignoratole. Si è so

stenuto da qualcuno (specialmente in Francia) che i salari degli 
operai, gli stipendi dei piccoli impiegati, ecc. siano da pari
ficarsi agli assegni alimentari e perciò non siano pignorabili. 
Mala nostra giurisprudenza ha prevalentemente accolto il prin 
cipio contrario, in difetto di un testo di legge che autorizzi 
la parificazione in questa materia di diritto singolare.

Si potrebbe far questione nel senso che non siano pigno
rabili gli stipendi futuri, perchè appunto non maturati ancora 
e quindi incapaci di esecuzione. Ma anche su questo diverso 
aspetto la questione è risolta dai più. nel senso della pignorabi- 
lità. La co*a pignorarle esiste, sia pure solo in sostanza, ma 
esiste; e questa ò la ragione per la quale gcneralmantc si am
mette il pignoramento.

Il Consigliere delegato alla Sesione Fregale 
ATV. B O R T O L O  B E I -O T T I

GIUDICATI TURISTICI.
VELOCIPEDE E CONTRASSEGNO

A termini della legge sulla Lassa dei velocipedi non basta 
che sia pagata la tassa, né che la Larghetta comprovante Tese- 

ito pagamento sia tenuta con una mano appoggiata al manu- 
io della macchina, ma occorre che questa targhetta sia ma

terialmente applicata al veicolo in modo visibile (Sentenza 
della Cassazione 23 ottobre 1906. rie. Cortese.

P . S . —  L a  massim a c diam etralm ente opposta a q u e lli  afferm ata 
dal Pretore d i V igevan o  inserita n ella  R ip u ta  del decorso  gcnn.iio  e ad altra 
antecedentem ente afferm ata d alla  C assazione stessa su ricorso G ra tta ro lo .

D i fronte ad una ta n 'a  d isparità di giud-xio, prescindendo d alla  le g a 
lità o meno d elle  con travven zion i e levate  contro velocip ed isti che c irc o 
lassero  con  contrassegno in ta sca , con sigliam o sen z'altro  a tenere questo 
ap p licato  al tubo dello sterzo del velocip ede.

In linea di diritto ad ogni m odo rim ane in noi il pieno convincim ento 
che non costitu isca re sto  il fatto  di non av er ap p licato  in un punto vi 
lib ile  del velocip ed e, il contrassegno com provante il pagam ento dell., 
tassa, quando ¡I p ossessore del veico lo  l 'a b b ia  seco  sulla persona. L a  
tassa infatti co lp isce  non la m acchina, ma è in certo m odo un co rrhp et 
tivo del permesso la scia to  al ciclista  in quanto questi si trovi a circo la re  
su aree pubbliche con una m acch in a.
AUTOMOBILE A CORSA ECCESSIVA —  IRRESPONSABI-

LIT.V PENALE DEL PROPRIETARIO ASSENTE
Il proprietario di un automobile, pur dovendo rispondere in 

sede civile dei danni arrecati (e ciò a sensi dell’art. 1153 C. c.). 
non è tenuto penalmente responsabile della contravvenzione 
consumata, in sua assenza dallo chauffeur che, nella specie, 
aveva spinto l’automobile a una velocità non consentita dai 
regolamenti (Sentenza della S. C. 24 luglio 1906. rie. Cibclli). 
FORNITURA D’ AUTOMOBILE CON CHAUFFEUR

L’impresa avente un garage d'automobili, la quale s’impe
gna di fornire un automobile con chauffeur per il trasporto di 
persone da un luogo all’altro, seguendo un certo itinerario e 
contro un determinato prezzo, pone in essere un contratto 
di trasporto c non una semplice locazione di cosa (Sentenza 
della C. d’ Appello di Milano 31 ottobre 1906, Rosnzza-Valz 
contro Ditta Fabbre-Gagliardi c C.).
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Elenco dei Candidati
soci del T. C, I. che presentarono la domanda d’ammissione dal 1.* al 31 gennaio 1907

Soci vitalizi. (•)
BOLOGNA, Belio ni ing. Lbznborto; Tonchi ing. Luciano — BRESCIA, Groziottl Giuseppe — CESANO MADEHNO 

\jlla ri g Antinlo — CCGG10LA, Bozzalla Annibale; Bozzoli* Fiotro ; Bozzello Silvio — CORNIGLIANO LIGURE, 
Musso Albtrto Cesare — FIRENZE, Giglluccl conte Donatello; Tozzi Attillo — FORMIA, Bartolomeo Andrea — 
GAZZO, Tacchi Giovanni — Gl-NOVA, Rcasl avv. G. B ; Ressi avv. Luigi; Società dol Casino; Soleslo Faustino
— GROSSETO, Pallini ing Ben«detto — INIRA, Parlanl Giovanni — LUGANO, Apostoli Guglielmo — MEDE, 
Corti Luigi — MILANO, AlbrSgbl Siila; Albrigbl Manzottl Bianca; Besana cav. Soave E ; Besozzt Aldo ; Corone«* 
Giuseppe; Celoria Giovanni; Cerni Aobills; Ghtrinl Antonio; Irtmrnger rag. Aldo; Lancia Gabrio; Lavi avv. Al
fonso ; Palazzi Gioccn: o ; Pcrcgalll rag. Carlo Enrico ; Polli dott. Giuseppe; Pozzi Emilio; Spangher Ugo; Speroni 
Giusoipe; Tenta dott. Vitaliano; Usuelli Celes.ino; Vi amar a Aniceto — NAPOLI, Viti oonte Vlnoenzo — NOVARA, 
Tornitili di Sorge invernare marchese Luigi — PAVULLO, Muzzarelli Aggeo — PENNE, Tuool dott. Nicola — 
PESCIA, Marchi Giulio — MAZZOLA SUL BRENTA, Cemerlnl oonte Paolo — PISA, Lansel Edoardo — PONTE 
ALBIATE. Csprotll Bernardo — ROMA, Gagliardi Agablo : Scaravelll Annibale; Torlonla Giovanni — SAN SE
VERO, Fraccaoieta avv. Ettero — TERNI, Tivano oav. Nicolò — TORINO, Balbo Bertone oonte Emanuele mar
chese di B rine; Psllavicino Messi marchese Giuseppe; Rlzzettl avv. Enrico — VARESE, Cravsn Donna Malia
— VENEZIA, Correr Gloven Battista — VERONA, Guerrieri contessa Beppina — VICENZA. De Tacohl «li Mon- 
temarla nob. avv. Alberto — VIGEVANO, 8carflottl ten. Mario; Vittcnl oav. Pietro — YOKOHAMA, Bertazzoli 
Giuseppe. Soci annuali. ^

AL ESSA N DUI A. — Augiollnl rag. Pietro, Bel- 
trami Pietro, Carmina Paulo. Circolo Uff. 
72* fanteria, Coma Roberto. Gola Arturo, 
Gnidobono Alfr* do, Ivsldi Benvenuto. I<onxi 
Oaaro. M ina geom. Alt redo, Oliva ragio
niere Luciano, Piacentini gcoin. Giuseppe, 
Porta Michele, Hoaao Francesco, Valdano 
Alt-co.

Aiti. — Saccnlote Ghtaeppe.
Cantili. — Bulinilo«* conte Diodato.
Catalt Monferrato. — Coire Giovanni Tomaso, 

l*oli Enrico.
Aeri Ligure. — Sala Convegno Uff. Ci* fanteria.
Serratali* Sesia. — Pllottl Mario.
Tortona. — (’ascella Nicola, D’Andrea Già* 

seppe. Di Vito cap. Benedetto. Facenti Al
fredo. Reponaeno prof. Edoardo.

Valenza. — Abbiati Ginneppe.
ANCONA. — Gsrdinl A riddo. Msndforti Sera

fini Francesco, Sala Convegno Off. tf* ber- 
oagllcri, Salii» tri dott. Luigi, Terni Giorgio, 
Vaggi Amilcare.

Fabri'tno. — Società Kaourstonlntl,
Jjoreto. — Cidombati Italo.
(/etra. — Muriotti Marino.
Sinigallia. — Negri Corredino.
AQUILA. — Monaco cav. dott. Giovanni, Paco 

Quintino, Turbini Tito.
Acerrimo. — Gagliardo dott. Umberto.
Ofena. — Delfino Alessandro.
A REZZO. MonUrarchi. — He m iti Archimede.
A SCOLI PICENO. — Armandi Wnltredo, Mo

relli rag. Alfrado.
Fermo. — Romani conte Giacomo.
AVELLINO. - Calabritto. — Garibaldi Sansone.
Caposclc. — Sardi Krno-to.
Soto/ra. — Or. wl Donato.
BARI. — Melone con. Alfredo. More Gaetano. 

Finto Michele, Sagarriga Y loco itti Nicola. 
Sala Cooveguo l'ff. SI* fanteria.

(Moia del Colle. — Ninni Pasquale.
BELLUNO. — Uartolt tea. Vincanno, Olivotti 

Giov. Hatt.
BENEVENTO. — Bettinl Alcide.
Guardia Sattframondi. — Mnlornnl Angolo.
BERGAMO. — Bei lazi Antonio. Brrixci rag. 

Emilio, Calvi Gerolamo. Cicchetti dottor 
Giuseppe, Colombo Andrrn, Cominciti Giu- 
aeppe, Gatti Francesco, Gervooonl Fran
cesco, Oprnndi rag. Leene, Salvi rag. Gin- 
seppe, V«asoli Giuseppe.

A irono. — Schvaiger Ra» 1.
Cotogno al Serio. —  Regoneal Battista.
(¡andino. — Tacchini pref. Febo.
Garzaniga. — Bai Ini Bonifacio. Berner Ernesto.
Olio Solfo. — Bugini Giacomo
/farro fi rem bona. —  Kegasroni Rottolo.
Conte S. Pietro. — Bussoli Virginio, Mnroni 

Pietro.

/Ionica. — Calcatemi rag. Antonio.
Romano di Lombanlia. — Pagliarini Carlo.
Tremolio. — Ausenda Camillo, Cosulich Guido, 

Groaai ing. Giaseppe.
VrffnancK —  Locateli! rag. Glnseppe.
BOLOGNA. — ArUle mugg Carlo, Rabbini 

nob. Erio, Bertolini Giuseppe, Briinelll Bo
netti nob. Alberto. Capone rag. Gennaro, 
Cattivelli col. Lodovico. Corrado ten. F.n- 
rico, Ferri Aroldo, Fusaroll Emanuele, 
Gandolti Pietro, Incontri march. Alberto, 
Migliaccio nob. Teodorico, P«-*xl Giovanni, 
Scagliola ten. Ettore, Snodati Vittorio, Te
sti Bastioni Giacomo, Fugarci!! Gaspare, 
Vincenzi Leono.

Jìudrio. — Baruffi Carlo.
Molinello. — Ghelll Giovanni.
Monakidoxo. — Lenii Alfonso.
8. Yinctnxo. — Trere don Domenico.
BRESCIA. — Santocchio Antonio, Piai Mario 

Fiordi Giuseppe, Sala Convegno Ufi. Ir* 
bersaglieri, Società Blandii Condona Auto
mobili, Tremolada Roberto Guglielmo, VI- 
ganò Alessandro.

Campione. — Conaollni Onadlno, Piroxxini 
Luigi.

miotica. — Bluetti Giuseppe.
Chiari. — Boccili Giovanni, Mongeili Salvatore.
Co gozzo Valtrompia.— Beltrami ing. Gaudenzio.
Colonne. — MetnlU dott. Livio,
/■ Aiolo. — Per lotti Fedelo.
Cordone intiera. — Kcenlger dett. Udo, Na- 

buve J. L. Freibor, Prvdolini Cesato. Vaa- 
saliul Marco, Wassermann S. D.

Uargnano. — l'icdai Bortolo,
(iussapo. — Venturelli Giovanni.
Jeeo. — Ronconi Giuseppe.
Limone mi Garda. — Segala Giuseppe.
MontieAiari. — Società Sportivo Montcclarenao.
Sozza. — Tlbonl Pietro.
Protezze. — Giuntali! Franco.
Pezzato. — I.oniliardi Curio.
Salò. — Caldera Giuseppe, De Paoli Carlo, 

ForgioliFrancesco, Manfrrdini Felice, Ortnor 
Giuseppe, Turimi Luigi, Vdadari Pietro.

Tignale. — Tmoor Domenico.
Totevlano. — Pellegrini Bortolo.
Tremoline. —  Olivier Leoneslo.
CAGLIARI. — Pnllghedda Serpi not. Ernesto, 

Putxolu Gavino, Valli Gio. Maria.
Gergei. — Bonu Giovanni.
Jgletiai. —  Dedo« Attilio, Fontana dott. An

gelo, Micfceletti Paolo.
Mcnteroni. —  Gnclpa Silvio.
Oristano. — CARTA nob. ELISA.
PaMllonii. —  Serra Salvator Angelo.
Sa ninri.—  Dee#! dott. Giovanni, OnnisEcr chicle.
CALTANT8SETTA. - Delia. —  Proemiano 

Carmelo.

Soinin-Uino. — Caputo avv. Alfonso. Muutta 
Calogero. Som mirtino Nicolò. 

CAMPOBASSO - Busto. — Brunetti Ftanoesoo. 
CASERTA. — Nebiulo Carlo, Sarti Aldo Sor- 

villo Amedeo. Tartaglia Guido, la tr i  nob. 
eap. IXrmenì -o.

Marijuane. — Siciliano avv. Pasqualo.
8. Maria Cafrun Teiera. — Imboli B. Gaatono. 
CATANIA. - Ademò. -  Bruttisi ten. Paolo. 
CATANZARO. — Caasoll cav. utogg. Arturo, 

Foderare magg. cav. Gaetano.
Iftcaiiro. — Basile Letterio.
CHI ETI, — Fontana prof. Pietro.
COMO. —  Amadoo Luigi, Ralxarotfi Camillo, 

Barartoni Luigi, Camozri G;o. Ita! tinta, Ca
sati Enrico, Colombo Fausto, Cugaanoa rag. 
Mario, iVdi'Orn Costantino, Ronfi Gian Er
nesto, Soreso Giovanili, SuoiotA tìinnastica 
« Atleta e Scherma », S tn u u  Attilio, Tu-

5Unirne Carlo. Tei tornanti Giuseppe, Vaghi 
j-tnro, Anguadro Luigi.

Ai pegno. — Amhrosoli Giacomo.
/lederò Valentia. — Ossola Giuseppe.
Brenta. —  Fraudi ni Alfredo.
Cantò. —  Garzaniga Arturo.
M<-rate por Cariaaiga. — Casalini Angelo. 
Casatenoto. — Galbiati Guido.
Cemobbio. — I.uppl Primo, Riva Pietro, Va- 

sooni Mario.
Pervio. — l'uodlani Pietro.
F imo Monta eco. — Società - Rerùrgit ». 
Guantate — Sordelli Fraocesoi» Ambrogio. 
¡Mino d'Inulti. — Vlscardl Aie»* indio.
Iacco. — Baroli Ce» ore, Guoresohl Antonio, 

Spreaflco Sac. prof. Andrea.
Merate. — Bardi-Ili Felice, ITnonder Toniamo 

Marforio Luigi, Strazza Vittorio.
Mozzate. — Brenna Cesare, Canobblo Gottardo 
Olgiate Comasco. — Camor.nl Camillo.
Pirla**. — Orioni sac. Umberto.
8. Fedele «TIntelai. — Ornolinl Kiccanlo.
Uria. — Salbcni- Erminio.
COSENZA. — Anioni avv. Tommavo, Sollma 

Pietro.
Caisano Jnnio. — Morelli Amodoo.
Spezzano Albanie*. — Gnndlnleri Domenico. 
CREMONA. — Butti Carlo. Quindanl ragio

niere Ambrogio GUINDANI ANNA. Guln- 
doni Enrico. Musami oap. Cosare, Pallavi- 
clnl Luigi. Signori Ferruccio. Signori Li
bero.

.inniere. — Piastrelli Giovanni.
Bussola. — Bertoni Giulio.
Caaalalgono per Longhinore. — Formimi! Luigi. 
(/stiano. — Zani Francesco.
Romanengo. -  Dordoni Eugenio.
Soneino. — Consolandi Giacomo.
CUNEO. — Manaes-ro eap. cav. Francesco, 

Punicea Francesco, Quaglino Cosare.

C) Art. 6 detto itatuto : I Soci vitallii pagano nna volta tanto Lirt CENTO se in Italia e Lire CENTOVENTTClNQUE se all'Edere.
(*•) Art. 6 e 9 : I soci annuali pagano una taasa d'entrata di L. 2 mia volta tanto, ed una quota annnn di L. 6 se in Italia, L. fi se all’Estero. 

— Arf. i 8  : Il Consiglio, non ricevendo alcun reclamo contro il Candidato entro nn periodo di quindici giorni dopo la d!striburione della Rivista 
ai Soci, invierà al Candidato la Tessera di riconoscimento
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Cherasco. — M antello Mario.
Mondavi. — Burlo Alessandro.
Murassimo. — I hi muto Cesare.
Rutilante. — DI RohIUnt conto Edmondo.
Salasso. — Giusiauo don Giuseppi'.
S. Vittoria. — Alarono Alfredo.
Sa cigliano, — Pifferi cap. Ettore.
Trinità. — Chiapo>lu geoin. PlordOttienico.
Vernante. — Ito Krnoito.
FERRARA. • Mrzsouoro. — Turrinl Pouipoo.
Poggioi ematico. — Cappelli Tane rodi.
S. Agostino. — Lamborghini Giuseppe.
FIRENZE. — Angoli BouedettO, Bulla G o 

vauul, Buttagli Federigo, Bellucci Gino, 
( ‘uauli dott. Angui , Circolo Uff. 3? regg. 
Genio — Del Zanna Carlo, Digerini Nuli 
Amedeo, DI MIRAFIORE cont BIANCA, 
Fabbrica Italiana Coperture Autiulittauti 
Itnpoitornbili « Giuutini o C. », Garlatti 
GuaUro. MARINI LUISA, Martini Ettore, 
Martini *vv. Mario Augusto, MocoocI Gui
do, Mori dott. Ambrogio, Notar! Carlo, 
Pelruluti Carlo. Piazzosl Orlando, Podorlni 
dott. Attilio, Povolori Pietro, Koa Tomaio. 
Ricci cnp Cario, Ruoli» Giovanni, SOFFI 
KNKICHETTÀ. Stagi K. gonio.

Castel fiorentino. — BUZZONI ELDA.
Marradi. — Circolo Marradese.
l\stoia. — Bonacchi Cesare, Noni Bruno.
Prato. — Bandi ir r» Cesure.
S. Marcello. —  Baitoli doti. Francuoco, Pierai- 

lini Renato.
Scilo Fiorentino. —  Canine strini Danto.
FOGGIA. — Cucci ten. Remo.
Man/rtdenta. — Grassi doli. Camillo, Marcii 

avv. Nicola.
FOKLl'. — ChellI Monture.
GENOVA. — A Ilici ti leu. Alberto, Avnmtlui 

Federico. Bulico Coaare, Rarittonl Luigi, 
Bevilacqua Gerolamo, Brandi Cenare, Cal
cagno Lodovico, Campanella Basilio, Cam 
|mimila Giuseppe. Carpi avv. Tullio, C'a- 
saaaa dott. Michele. Curati Domenico Fau
sto. Circolo Uff. 15* fanteria, Condii Al
fredo. Costa Alfredo, Costa Luigi, Dall'Orto 
Umberto, Da Vico Giuseppe, do Cia Ame
deo, Dcflcrrnri Giiueppo, Do Grada Giu
seppe A., Do Paulinl Luigi. Erasmo Vir
gilio, Fernm-tto Mario. Garibotto Giacomo, 
G» rard Enrico, Glglioli Bmno, Limonio 
dolt. Kivdo, Lunghi Angelo, Maggiora Giu
seppe, Marchese geom. Emilio, Martini So 
condo, Morra Mario, Mortoti Ing. PhilIpS., 
Orati mg. Armando, Pederilla Luigi. Pe
rii»!» Enrico, Por turni tu log. Alvi««. Posto 
Peiiclo, PrinoUi Achille, Rebuffo Giovanni 
Battista, Rossi Giuscppo. Sacco Augusto, 
Serrati rap. Alessandro, Spingardl France
sco, Tulle« Mario, Tarelli Tito. Vacca avv. 
Roberto. Vallarino Luigi, Wantmlu Cava- 
guari Vittorio, Zingalcs Carmelo, Zuccoli 
L. Riccardo.

JJolsonr'0. — Rocco Maria Ansablo.
Cairo MonUnoUt. -  Viola avv. G.
Chiarori. — Campodouico aac. Augusto, Ca- 

purro Alesalo.
Doria. — Chiappini Giuseppe.
Finalborgo. — Cornagli» Umberto.
Millesimo. — Sereni Virgilio.
Fontedreimo. — Ottundi! Gaetano,
Miratolo Ligure. —  Ferrando Lu'gl, Piccardo 

aac. prof. Antoniu Giuseppe.
Ruta. —  Fabiano sac. Gio. Batt.
Sampierdarena. — Gali, ano Raffaele.
Savona. — Gbigliotti Giacomo. Mnlreatri Luigi.
Sestri Levante. — Garibotto G. K.
Spezia. — Donati Luigi, Cottimi Alfredo, Fa- 

mori rap. Odoardo, Luciani ton. Vittorio, 
Mai tinelli dott. rap. Giuseppe, Matti cap. 
Kzlo, Poletti Gino. Ponta di S. Martino Gu
stavo, Ra-i>oiii Carlo, Traldl teu. Sergio, 
Zacutti Giuseppe.

Strila S. Bernardo. — Carrierl Italo.
Vollri. —  Molinai! Bartolomeo, Società di Rl- 

creaxlono e Letture.
'¿oagli. —  Capurro Bartolomeo, Capurru Sobo- 

sttano,
GIRGENTI. — Acrardi Ing, Domenico, DI 

I-abio ten. Domenico, Mingutxi Ugo, Sticca 
cap. Alfredo.

GROSSETO. - Boccheggiano. —  Lurouxuni Co
sare.

Caldana. — Bertelli Francesco.
LECCE, - Brindisi. — Bavera Abbondio.
Veglie. — Fruasaiiito Piotro.
LIVORNO. — Consigli Fabio, Jacoboccl cap. 

Francesco, l’a-lauti Robot to.
Montenrro. —  Beimi dott. Assunto.
LUCCA. — Lombardi Augusto, Sardi conte Raf

faello.

Vlareg ¡io. — Benvenuti Leo Enrico.
MANTOVA. —  Cavalieri Rinaldo, Pacchiatine 

Giuseppe. Vincenti rag Pietro.
<iassoldo. — Crema dolt. Coriolano, Ritti Ot

torino.
Qningentolf. — Formigoni A r  adio.
MASSA CARRARA. « Carrara. — Porri cav.

ton. col. Eugenio.
Oastelnuovo di Onr/ajnana. — Gaddi Umberti».
Massa. —  Uoudlolli geom. Andrea, Tornei Carli 

Sergio.
MESSINA. —  Bianco ten. Emilio.
MILANO. — Adlanxi Alighieri, Altieri Ing. 

Aiaco Antonio. Atuadei Alfredo. Audreoul 
Alfonso, A linoni rag. Camillo, Anrau! Carlo, 
Astori Felioe, Baorlochor R., Ragno Manlio, 
Bartoli prof. Francesco, Batt ai ni Enrico, 
Rotimi! Emilio, Remaceli! Nando, Blandii 
Ernesto Giuseppe, Bignami mg. Luigi, 
Bocchi Camillo, Bddlttoui Luigi, Bonoml 
Guglielmo Federico. Bum.mini Antonio, 
Boriila Luigi. Borghi ing. Mario, Brambilla 
Cesare, Brambilla Ettore, Bre Giovanni, 
Brivlo nuirob. Cesare, Butti Leone, Calrutl 
Attilio, Catella Garin, Chiodntil Giacomo, 
Clorici Cesare, Collari ing. Elvezio, Coen 
rag. Ang-Io. Colombo Ing. Attillo. Colombo 
Edgardo, Colombo Eugenio. Colosio Virginio, 
Coppa Enrico. Corba Luigi, Corbella Etto,Cor
redini Carlo, Crespi Carlo, Danesi Battista, Do 
Bernardi mg. Giovanili. De Giovanni Enrico, 
Della Croce Arturo, Do Micheli Gustavo, 
Di Savoia Principe Pio, Dittu * La Serpol- 
Ut Italiana », Dunghi Italo, Dmgotnnnos 
Evelthnn, Elvetico Alfredo, Fabbri* Luigi, 
Ferri Forraeclo, Finti Edoardo, Fol Achille, 
Folli Giovanni. Fontana Francesco, Formi- 
goni Mnnllo, Fonia rei i Ettore, Fumagalli 
rag. Achille. Gnlhinti Lucio, Galli Alfredo, 
Galli Rinaldo, Gnndlaui rag. Napoleone. 
Gorra ing. Ugo, Gianni Arnoldo, Invomitzi 
Attilio. Keffer Leone, Landauer Gustavo, 
Laudi Vico. Laudili! Argenide, Land Mario, 
Llpa Carlo, I.nmbanlinl Vincenzo, Losa rag. 
Luigi. Macchi sac. Alessandro. Maggi Mario. 
Magri rag. Carlo, Manddli Gaetano. Man- 
tegazxa Giuseppe. Mnntcgar.zlnl Giuseppe, 
Ma mora ti Vincenzo, Maccarello Eflsio, Mat
tai Albino. Merli rag. Tito Mino mg. Paolo, 
Mistilroll Carlo, Mondaini Lamberto. Moti- 
trini Vittore. M»>nti Ivo, Morooo Ing. Al
fredo, Mossane*» Rnggero, Nava Riocardo, 
Negri Ettore Pietro. Nonzi Guido, Non 
Carlo. Nodari Rodolfo, Pace.»glieli» Vitto
rio, Pretta B iMossare, Pnllotti Ereolo, 
Paravagna rag. Virginio, Pasetti Enrico. 
Panetti Giovanni. Pastai Enrico. Pasini Li
bero, Pellenghi don Giovanni, Perona rag. 
Cario, P.<trazzinl Dante, Pianta rag. Giu- 
soppe. Pi vaio ing. Vlnoonzo, Pollini Leo. 
Pontremolt Aldo, Pontreinnli Mario, Poni 
Alfonso, Preti Danto, Raimondi Raimondo. 
Rampe*/.otti Edoardo, Ranta Romolo, Ratti 
Emilio, Deducili Enrico. Reggiori ing. De
mostene, Redolii Angelo, Riccardi Guido. 
Rina Alberto. Rivolti Pompeo. Rizzi Carlo, 
Rollone prof. Luigi, Romauo Felico, Rosa 
Francesco. Roso iti Luigi, Rovait Anaoloto. 
Santini Giovanni. Sarei!] ing. RufBUo, Sc*>- 
gnamiglio avv. Umberto, Segalo Carlo. So- 
grò Giosoppe, Slronl Arturo, Sozzoni Ce
sare, Strada Attillo. Tamagntnl Giuseppe, 
Tamburini Ing. Cesare, Tremolada Giu
seppe, Tronconi Pietro, Turba riolro, U- 
GLIONI ELISA. Vallanli Ing. Antonio, 
Valvassori Cesare, Vernò Ciro, Vetrosi Gio
vanni, Vinti Angeto, Viotti rag. Leonardo, 
Viganò rag. Achille, Viga nò Renato. Vistai 
Ing. Carlo, VISMARA ADELINA, Vitali 
Francesco.

Abbiategrasso. •— Fornaroli Ottorino, Sangiorgl 
Luigi.

Besana Brian:a. — Galbiati Alberto, Viganò
Giuseppe.

Braso Milanese.—  Recalcati Luigi.
Busto Arsizio. — Atimontl Giuseppe, Borsa 

Enrico, Colombo Battista, Croci Giuseppe. 
Panzer! Luigi, Pesanti Edmondo, Plruli 
Piotro.

Busto tiarolfo. — Corsini P. L.
Carote Briama. — Maachorpo lag. Giuseppe. 
OasalpusterUmgo.—  Stautler Walter.
Castelletto di Ougglona. — Allenti Attillo. 
Oastelnuoro Bocca d'AJda. — Dozscna dottor 

Carlo.
Desio. — C«ldem Paulo.
Callarate. — Bianchi Angelo.
Lambiate. —  Boati Edoardo.
Lo Santa di Monza. —  MoregalU Mario. 
Licione. — Miuoja Ugo.

Meila. — Moderna Andrea.
Mirabella di Oipcdaletto Lodi già no. — Oli vari 

Domenico.
Monza.—  Camesnsca Alberto. Ca«olla Ottorino, 

Fortmuti Carlo, GUmondi Mario, Salti En
rico.

Kernano. — Latupugnani Ing. Adolfo.
Riguarda. — Orioni Paolo.
Baderno Pugnano. Galimberti Michele.
Rossano. —  Fruttini Giuseppe.
Sesto S. Giocarmi. —  Cetra Ramimi no Antoni»».
Solidale. — Riganti Innocente.
MODENA. — Del Casale Sigismondo. Fonnig- 

gini Vittorio, Gintiarnli Faust», Martinelli 
avv. Americo, Radula avv. Alfredo, /oboli 
Alfonso,

NAPOLI. — Bui b.ito prof. I’a lino, Bergcr 
Gennaro. Donnnrso cav. Vinoento, Duina 
Tito. Magrin Virgilio, Ouluinnu Arthur, 
Pietroni coti. Francesco, Postiglione Giu
seppe, Sindoni ten. Domenico, Zago Lo
renzo.

Barra. — Gian angoli Silvio.
NOVARA. — Buio Andrea, Bonorandl Cario. 

Borgnmanori Pietro, B irrini dott. France
sco, Bordone Alessandro, Ca|>ou ten. An
geli», Club Union-), Ferrante di Rnflhno 
Agostino, Franzini Cantillo, Petti Ottorino, 
Kaviotiu ing. Guido. Rumore ton. Federico. 
Sala Convegno Uff. ad fanteria. Zucca ri 
ing. Emilio.

Arena. —  Motta Battista.
Biella.—  Biotto Angelo, Boglletti dott. Carlo. 

Cogglola Giovanni, Mosca Qorelta Orten
sio. Trreogllo Cesar-, Villa Ettore.

Borgomanero. — Carena Luigi, Poldl IVelmo.
Cala»ca.— Rigeli Giacomo.
Candela. — Ferrari» Tardalo.
Connotila. — Ciumine Francesco.
Colazza. —  Mutzola Glu-rppo.
Cessila. — Boss » Anselmo.
Orusinalto. — R<na!i1i Marce.
Domodossola. — Cori# cav. cap. Nicolò.
Intra. — Madera» Erneato.
Incorio. — Carrorn Angelo.
! dindona. — Pastore Oreste.
Lesiona — Canoino Plorino, Ormoxeaao Er

minio.
(Reggio. —  Mosconi Bronzi rag- Narciso.
Omegna. — Sartori» Giuseppe. Sociota Colonna 

Alpina Cusiana, Vitti Carlo.
Pallanza. — Raineri Giovanni.
Pollone. —  Do Agostini M. Alberto.
Ponderano. — Botto Remo, Villa Luigi.
Praj. — Guidone Piotro.
Serravalle Sesia. — Muretti Severo.
Str sa. —  Guglielmotti Luigi, Paran Andrea.
Trobaso. — Sartorio Carlo.
Vercelli. — Cotuolu Pietro. Ferrarlo Giulio 

Carlo.
i'tffodouofa. —  Nauta Tomaso, Postoli Itilo.
PADOVA. — Barison Domenico, Begginto Franti, 

Belli Knrloo, Bottelln Federico, Branralwoti 
Giovanni, Conti Kmlllo, Gnorrann Edoardo, 
Macola Co : Romolo, Marini Aurelio, Mei 
Ioni Attilio, Olian Fiinnio iug- Licinio,Panl*- 
tani Gino, Portile Gino, Vablugn Antonio.

Cittadella. —  Girordin Lazzaro, Marendutzo 
dott. Enrico.

PALERMO. -- Conti Vecchi Felice, Vigneti 
Oresto.

PARMA. — Barhadn! Umberto, Bernasconi 
Giacomo, Bertuzzi prof. Vito, Butteri noi». 
Luigi. Casella prof. Giovanni, Furti cav. 
Domenico, Origli! Cirillo, Villani dott. Ar- 
mnndo.

Zibello. -  Caraftìnl Luigi.
PAVIA. — Cardani gru ni. Francesco, Circoli» 

Ufficiali I Genio, Curii Carlo, Dumxto Mar 
collo, Ferrari dott. Giuseppe, Gallo Vittorio. 
Porro Felico, Tonizzo ton. Carlo.

Mede. —  Abbove Ine. Eugenio, Poggi Angelo.
Martora. —  Maggi Gaspare.
Tignano. —  Btuzigalapl Angusto, Caccia Ber

nardo, Unione Sportiva, Viale Camillo.
Vogherà. — Baratta Mario, Cardino Ettore, 

Rebuglio Annibale, Roa-»l avv. Carlo.
PERUGIA —  Blndocd Undeclmo.
Assisi. — Fmncalancia Italo.
Foligno. —  Ubaldi GInsopp*.
Pascignano. — Posta Kmlllo.
PESARO. —  ZitccarolH TltO Livio.
Fossombrone. — Sancii ini rag. Ercole.
PIACENZA — A madori Emanuele. Fironnto 

cap. Bernardo, Ferri Fran»‘osco, Romagna 
Antonio, Zanottl Giannetto.

PISA. — Arman dott. Ermanno, Barbera Luigi, 
Btrngo ten. Francesco, Cocco Tito. Do Cori 
Adriano, OalHcbi Tonfilo. Latti ten. Luigi. 
Mangauoni ten. Carlo, Ornani ton. Ottorino,
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rapini Viu^rDzn, I’ontitinlli tei). Natale, 
riccioli c»p. Pellegrino, Pierai’«:! doti. toc. 
Goffredo, liiudi Ssilvo, Volterrani Ltojioldo.

PORTO MAURIZIO. — Bollu Catare.
Mordighera. —  Fung Ktny.
Diano Marina. — Novero Mosca, rollo G. II.
0  veglia. —  Cocca Giuseppe. Multino Francesco, 

Viale Giovanni.
Derivatilo. —  Camini Cesare.
S. Uemo. — Autoniotti Giovanni, Golia Luciano 

(*., Marchi dot«. FraucesCO Giuseppe.
1% ninnivi io.—  l’uiiizzulo Giuseppe», Puvun «leali.
POTENZA. —  Scalpi r«p. Nicola.
8. .t reangela. —  I)'A moro dott. Giovanni.
8. Mauro Forte. — I .opto no cav. Giovanni.
RAVENNA. — Cerlani Marco.
Cantei Rotagliene. —  Bagnare«! Giovunni.
Contelicc. —  De Nott-r SII veri o.
8. Dietro in Vincoli. — Cut ioli Alessandro, Frodi 

Tomaso, Musetti Tulio, Saporetti Ugo, Zoli 
Augusto.

REGGIO CALABRIA. — Coppola ing. Arturo.
«Sfilo. — Korlidu l'Vnl ina mio.
REGGIO EMILIA. — AnguisKoln Lucio, Cimi 

Kmloo, Fantuzzl Botti rng. Guido, Lurga- 
dcr Pietro, Manfredi Virginio, Rantolìi Ci
rillo. Riciò ing. Enrico. Siliprandi Ottofredn, 
Supcithi Cesare, Testi G. B., Verxelionl 
mo. Elooiioro,

Br eccello. — Rom-llo Ernesto.
Correggio. — Rainelli Enrico.
l'origlio. — Carpi Luigi.
ROMA. — Albina l’go. Appiedo ton. Michele. 

Astuto cnp. Giuseppe, llcdosti Primo, Bia- 
ginl Andrea, Bianchivi ton. Filippo, BlUberg 
Fritta, Iti glielo ten. Adolfo, Brasali ten. 
Renzo, Capindlnno ton. Enrico, Caroncini 
dott. Alberto, Castelli Giuliano, Del Bon 
Giulio, liolgroMMi avv. Pietro, l)o Lucoa 
Mario, De Magri t»u. Mario, De Saint 
Pierre cup. Adolfo, Dona ten. Ah «andrò, 
Duranti Ctaosre, Fantasia Mario, Fiori intr. 
Felice, Gentili Gaetano, Ghiron cap. Er
nesto, Gicvann no Romeo, Lonzi ten Celso, 
Marcili avv. Achille, Martorelli ten. cav. 
Fabio. Miiscaretti cap. Francesco. Moclicn 
Muzio, Negri cap. Alfredo, Neatl Gustavo. 
Noaro prot. Giuseppe Camillo, Paveso At
tillo, Pcilati dott. Franz, Piazza Emilio, 
Piotmnera ton. Etamtnlo, Piotar ton. Pietro, 
Rinaldi ing. Virginio, Rizzi cap Giacomo, 
Romanelli ten. Guido, Rotai ten. Angelo, 
Mantengo conte Umberto, Satti Mai io, So- 
muti ni Roberto. Silenzi avv. rag Lodo- 
vico, Siracusa Gerla mio, Stella Angusto, 
Ungnrulli Ernesto. Vuuuutelli ten. Giu- 
seppe, Vita ing. Giorgio, Viviuni ton. Giu
lio, Ziiccaii Silvio

Acquapendenti. —  Costantini noi». Adolfo, Co
stantini uob. Alessandro.

Ferentino. — Appo» ocelli a Paolo.
Marino. — Capri Crociani Luigi.
Sutàaco — Rossi Egidio.
Velletri. —- Bruschi cap. Carlo.
Viterbo. — Malteucci Antonio, Spicciaui Ge

rardo.
ROVIGO. - Ariano Colmine. — Luisari ing. 

Ugo.
SALEhNO. - Xooera Inferiore. — Etna Silvio.
Roeeapiemonte. — Angrisani Giuseppe.
Sopri, — Piaggio Fr.inceaeo Cesar ino.
MASSA RI. — Picconi! Girolamo, Tognozzi Mas

similiano.
Dorgali. —  Spadl Olinto.
Tempio, — Ce lima nvv Giovanni.
SIENA. — Ciancili dottor Agostino, Funtacci 

Duilio.
Colle d'Ulta. — Mina Gi »vanni
Sinaluvga. — Savclll goom. Giuseppe.
SONDRIO. • Chiaeenna. — Bianchini Gino.
Fonte. -  MAURI BICE.
Vatdidentro — Martinelli Giovanni.

TERAMO. — Casino Teramano.
C i vite Ha Cattinola. — Grandmili Alfonso, Ro

sili! Nicola.
Montesilvavo. — Deifico avv Murino.
¡ ‘•uve. — Russi ing. Antonio.
TORINO. — A ut« urlìi Emilio. Aresi Giuseppe, 

Audisio di Somrou Feder., A cozzano Luigi, 
Rallini Giacomo, Bando Lino. BarbeiLsavv. 
Giu«eppo, Bellone avv. Americo, Benvenuti 
Antonio, Berardo Andrea, Bianco Giovanni, 
Bianco Giuseppe, Bologna Giuseppe, Bo- 
nurdf Secondo, Bona» era Lorenzo, Bon net 
Michele, Ih-rgun cav.prof. Giuseppe, Borra 
Luigi, Boschi Giovanili, Itimeli Walther, 
Calandri Luigi, Capoilo Augusto, Cnrusso 
Domenico, Carboni* ito Carlo. CusaliN Ber- 
naniino, (’aula Remando, Col’© Salvatore, 
Ce rese to Gaetano, Cerino Giulio, Cinotti

T O U R I N G  C L U B  I T A L I A N

Luigi, Circolo UH. 2tJ fanteria. Clerico Fran
cesco, Contorno Vitti rio. Da lo Case En
rico, Dbbcriinrdi Giuseppe, Debrand E d u c o , 
Del Gobbo Emilio. Pcfderi Paolo, Di Ma
lia Vii cenzo, Di Sambiiy Ita Uhi Bertone 
Marco Antonio. Doaio Enrico, Diovetto Et
tore, Durando dott. Celestino, En prin av
vocato Callisto. Enrietti Giacimo Antonio, 
Fulco Renzo, l-'nllotti rag. Lorenzo, Fara 
Giovanni, Ferrari avv. Leonida, Ferrarlo 
Giuseppe, Fermiis Achille, l'omrb Ettore, 
Feirero Leandro. Fossati Royuiri Cari», 
Gugliaidi Valentino, Giani Virginio, Gior 
lori EIruesto, Gionlnna ine. Gio. Uutt,, Giu- 
«tetto Giuseppi« Romeo, Gloria cap. Rii aldo, 
< Johh Federico. Gnigliu Fedele, Gribaldi Dolio, 
Gribaldi Silvano, Griglio avv. Ainilcate, 
Honifoll Edwln. JACOANGELI Dott. MA- 
TILDE, Kaufmann Giuseppe, Lnuriol Mau
rizio. Levi Pedo, Lollo Giuseppe. Mnrguc- 
rettuz Cesare, Martini Antonio, Mai tini 
Mario, Muriu-oo Lorenzo, Mt-nadn Alfonso, 
Migliorerei Alessandro, Migliorerò Giuseppe, 
Mincotto Giuacppo.Minogfio Giovanni, Moliti 
Angolo, Month Gasparo, Navone Abdon, 
Navone Vincenzo, Noikov leu. Striano, (»piti 
Friedrich, Ovuzza Alfredo, Palio Agostino, 
l’asta Angelo, Ponnnzlo Camillo, Rasetti 
Felice, Rasetti Luigi Etardinnndo, Ri-petto 
Ralfuele, Reviglio Giovanni, Riccadi Ca- 
Stelvecchlo Guido, Riccardi Giacomo. Assi- 
stento a Geuio Militari*, Riccardi avv. cu- 
valier l-’niLCCftoo, Robutto Mario, Roder Fer
dinando, Rossi Stefano, Rosso Francesco, 
Rosso Francesco, Rovoy Giuseppe. Roviy 
Pancrazio, Rullino Luigi, Sacerdote Leo
nardo, Sarglan Oleate, Savio Pietro. Sa- 
votelo Andrea Angolo, Scaglia Pietro An. 
Ionio, Scarnita ing. Curio, Scuola Archimede, 
Soclotàltal. Automobili Elettrici - Direttore 
Gai’la», Sogno avv. Adolfo, Stillo Carlo, 
Tabusso Luigi, Terracini Davide. Tomboli 
Rani, Torretta Carlo, Torta Roberto. To- 
selli Angelo, Tovo dott. Camilio, Trabbia 
Michele. Valornnl dott. Giulio, Turi Gio- 
vanni, Ventre Luigi, Verona Pietro. Vitelli 
avv. Giovanni, WEIL DI WEIL WEISS 
EMILIA. Zoppi Antonio. Zorio Luigi.

A {pigliano. — Saracco Giuseppe.
Aosta. — Murguorottaz Giuliano.
A vigliano. — Fnvro Giovanni.
RustoUno. — Ella Angolo, Perncchio Luigi.
Castella monte. -  Club S|iort Pedule.
Cetano. — Do Stefani Savino.
Cetano Iorinete. —  Cullino nvv. Vincenzo
Chieri. — Rubino Angelo.
Chiomonte. —  Mover Ferdinando.
Cirii. — Remi neri Ugo. Sighleri Giovanni.
Oumiana. — Travorsa Luigi.
Uxilles. -  GUlbert Alfn-do, Sibille Emilio.
Ivrea. — Calcagnicap. E'cllco, C1IIA VERO P A 

SQUALINA, Sala Convegno 24 Font.
Legni. — Togan Ottavio.
Locava. — Conterio Giacomo.
Pessinetta. — Gilardoni Antonio.
involi Torinese. — Aniprimo Angelo.
Ittvoli. — Colombario Giovanni, Cullino Giu

seppe, Dezani Domenico, Ferrerò Lorenzo.
Searmagno. — Vcrcellono Antonio.
Venaria Reale. — As inori di S. Marnino Amedeo, 

ltolnndi Ricci cap. Ottavio, Vuuzi tenente 
Torquato.

TRAPANI. — Poma D All Vincenzo.
TRE!VISO. — Rampo dori. Gustavo, Bonolto 

Norberto, Covra lag. Pietro,, Giacosa Au
gusto, llendardo Mario, Liberali Tullio, 
Miirìnetti ten. Giulio, Municli cap. Antonio, 
Peloso Luigi, Sandrl Adolfo, Santi touen’ e 
Mario, Scinto cap. CirinoTemellini Cornelio, 
Todesco cap. Massimo.

Montebelluna. — Dall'Armi Marcello.
Itoncade. — Comolli dori. Giovanni.
UDINE. — Baroncini cap. Demetrio, Boriimi- 

clui Enrico, Gasoli Pietro.
Artegva. — Ronzoni Antonio.
Canna. — Vincenza Riccardo.
Faedis. —  Favero Antonio.
Martignaeeo. —  Guspordla Giuseppe.
Remanzaeeo. — DI Giorgio Giuseppe.
¡{ornami. — Moli miri Francesco, Molinoli Giu- 

wjppo.
8. Maria la I.onga. — Untano Ciclistica.
S. Vito di Fagagna. —  Liuizniia Pio.
Villa ¡iantina. —  Rumorio Francesco.
VENEZIA. — Catollnui Camillo, Collegio Ve

neto Ingegneri, De Mezzani A Ilio ito, De 
Rossi Alme, Girardi Luigi, Msrsich Ruta- 
elio. Rossi Pietro, Sociotò Ciclisti Veneziani.

Caxarzere. — Caporali geom. Domenico Gino.
Mettre. —  Belli Giuseppe.

Forlogrttaro.— Municipio.
Michele del Quarto. —  Padovani Glns'ppu. 

VERONA —  Carlotti march. Alessandro, do 
Botta noli. Boni faccio, Leonardi Renato, 
Moretti Antonio, Veggi»n ten. Virgilio. 
Vercollono Cesare, Zamboni Teodoro. 

Caprino. — Mugnabosco Alessandro.
Cassone. — Chiorogato don Giuseppe, Praddinl 

Gu tavo.
Legnago. — Treutin cap Eugenio.
Mugugnano. -  BEUTUZZ1 ELISA, Goti« luti 

Luigi.
SambonT/acit. — llalliug Giovanni.
VICENZA. — Calò dottor Pietro, Campanini 

Adrlo, Moi«eletto avv. Pie lo, Petmzcl 
Amedeo.

Albeltoue. — Negri de Salvi conta Pier. 
C<um'«ano Vicentino. —  Piccoli Vitaliano. 
Costabissara. — BUZZ ACARI NI marcii. FIN A. 
Lattei,atte. — Leoni Agostino.
Seghe di Velo, — Futiaurelli tou. Francesco.

E s t e r o .
EUROPA.

A ustria  U ngheria.
VENEZIA GIULIA. • Trieste. — CaloeutlGior

gio, Stopper Vittorio, Zweck Marcello. 
Gorizia. —  Gentili! Giacomo, Ruth ing. Oscarn*. 
Gradisca. —  MIadosich G. IL, Saccliotto Ems- 

lio. Tonorii Emilio A.
M ir amar e. — Mioni Eugenio.
Farenzo. — Rocco Amedeo.
Pirano. — Veloce Club di l ’irano.
TRENTINO. • Lavis. — Sirie dott. Luigi. 
Primiero. — Busorello Luigi.
Rovereto. — Stoneok Luigi.
$iror di Primiero. — Cerniti Giacomo.
Pioti«. Valenti dori. Silvestro.
PROVINCIE DIVERSE. - Fiume. —  Duppy 

Martino, G remese Giuseppe.
Salisburgo. — Jung Georg, Stubòk Guatavo.

Francia.
Lione. — Bertin Luigi, Corrimi A., Ridici mi 

Giuseppe, Sa*ghetti Napoleone.
Mandile. — Bstyley .Tunn 11.
.Vime«. — Multar Camillo.
Farit. — Albine! ing. Henry do Kvinoff conte 

.luta«, Gtiiilauino EUiennc iuaieh.de BIron. 
Radon Goorgon.

Germania.
Sehxrernungen. — Bot Gerardo.
SttelUX A. i Mei. — Hans Woll.

Inghilterra.
Doncatter. — Montagu F. Job.
Onniston. — Wllkle Arohlbald Uannlng.

Olanda.
Amsterdam. — Vo« Anni© C.

Svizzera.
CANTON DI S. GALLO.-8. Gallo. — Ongania 

Umberto, Povretti G. Michelangelo. 
CANTON TICINO. - Lugano. — Roncoroul 

Giuseppe, Veruni Paolo.
NORD A M E R IC A .

Stati-Uniti.
Jtrookline Mast. — Fletcher Frederick C. 
Firebangh. —  Monglii Domoulco.
Madera. — Antonucci Giuseppe, Boll«'odiI Um

berto. Colua«i Antonio, (ino; razzi Giulio. 
X>:v York. — E'ranohotti il g. Aloiw-ondio.
Seranton State. — Wouton ing. Charles 8.

SUD A M E R IC A .
Brasile.

Rio Yaneiro. — Mare Ilesini Amilcare
R epubblica Argentina.

Rosario S. FI. — Fongl ten. Et monne.
U ruguay.

Montevidto. — Danovaro Arturo, Navarro Luigi, 
llodolla Giuseppe, Sonnorta Luigi Stefano.

A S I A .
Giappone.

lokohama. —  l ’ositano Salvatore.

UMIciodl Kedarioae: Tourin .̂Vla Monte Napoleone, ir 
Direttore della Ridata-. Prof. Ottone Brentarl. 
Gerente: Attilio Dalla Cola.

CAPRIOLO fc MASSI MINO - MILANO 
Via F. GuicclurdinL fi.

4
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\mm
GRATIS AI SOCI

DEL TOURING
SEDE SOCIALE

Vîa Monte Napoleone, 14

T E L E F O N O  N. 18-50

S O M M A R IO  — R o llio  E ullia , .-t. Balletti. — Prossimi convegni. — Nuovo materiato ferroviario. — Per la riforma dogli ordinamenti dello strade nazionali, M inim o Tednchi. — Sul Carri e Omnibus Automobili, Aiuirea Maggior otti. — Alpinismo. — P er il concorso del forestieri. — Cartelli indicatori. — L'Assemblea d ii  Soci. — Dogane. — Consulenza legalo. — Biblioteca. — Comunicati o indizio del Tonrinc. —  Elenco del candidati.

REGGIO EMILIA IN  O CCA SIO N E DEL C O N V EG N O  GEN ERALE 
DEL T . C. I. .X  18, 19 E 20 MAGGIO 1907 X

Sguardo storico.

Reggio Emilia, 
fondata non si sa 
quando nè da chi, 
è ricordala la prima 
volta da Cicerone e 
da Pesto, come una 
delle stazioni mili
tari che i Romani 
tenevano, quasi ad 
e g u a li  d is ta n z e , 
s itila vi a Emi lia. Dal
l'imperio di Roma 
passò a quello dei 
Barbari, dei Caro
lingi e dei Re d’I
talia. Sotto Beren
gario II il suo nome 
ritorna con quello 
di Adelaide regina, 
che fu g g ita  dalla  
prigione del Garda 
fu dal vescovo di 
Reggio messa al si
curo in Canossa. 
Nella lotta tra l ’Im
pero e la Chiesa, 
Matilde fece delle 
montagne reggiane 
la sede del suo do
minio, onde si ripe
tono spesso negli atti 
i nomi di Carpincti, 
di Canossa c resta 
quest’ultimo popo
lare per lo incontro 
di Gregorio VII e di 
Enrico IV. Scioltasi 
Reggio dai vincoli 
feudali, fu Comune 
fiorente fino al se
colo xiv. Si seguono 
allora colle tirannidi 
le sventure : dagli 
E s t e n s i  R e g g io
4

passò ai Gonzaga, 
clic ne fecero scem
pio, poi ai Visconti, 
agli Estensi, ai Papi 
per restare final
mente agli Estensi 
incontrastata fino 
ai tempi nostri, cioè 
sino a quando nel
l ’epoca fortu nata  
d 1 risorgimento d’I
talia, anche la pro
vin cia  di Reggio 
Emilia entrò a far 
parte delia grande 
famiglia italiana.

In mezzo alle for
tunose vicende bril
larono spesso di ful
gida luce le arti 
(Bartolomeo Spani, 
Prospero Clementi, 
A n to n io  A lle g r i 
detto il Correggio, 
Lelio Orsi, Orazio 
Talami); le lettere 
(M atteo B ojardo, 
Lodovico Ariosto, 
Pietro Par iati. Ago
stino Cagnoli, An
tonio Pcrctti);la mu
sica (Achille Peri ); 
le scienze (Antonio 
Vallisncri, Lazzaro 
Spallanzani, Leo
poldo Nobili, Angelo 
Secchi); e, na ural- 
mente, nr n si ricor
dano qui che i prin
cipali.

N e lla  p o lit ic a  
Reggio ha precor o 
sempre i tempi: essa 
nel 1796 proclamava 
arditamente la yc-

1. - Caatollo ili Canossa visto da sud. — 2. - Castello di Canossa visto dalla via Nuova. pubblica reggiana C
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iniziava con carattere proprio il movimento d'indipen
denza, onde il Monti cantava:

Reggio ancor non oblia che dal suo seno 
la favilla scoppiò d’onde primiero 
di nostra libertà corse il baleno.

Ma Reggio, coinvolta nella fortuna dei tempi, serbò 
soltanto la gloria di veder decretato dal parlamento 
della Cispadana, raccolto fra le sue mura, il vessillo 
tricolore come bandiera nazionale.

Industria c Commercio.
Se nel passato l’industria della seta diede fama alla 

città, oggi il bestiame, i vini, i bozzoli, i formaggi, il 
burro, i salumi, la calce, i cementi, i carri ferroviari, 
le spazzole, i canestri, ccc., danno alla città ed alla 
provincia benessere c ricchezza non comune e le più 
liete speranze per l’avvenire.

Il Teatro.
La città di Reggio nell’Emilia celebra nel prossimo 

maggio il cinquantenario dell’apertura del suo teatro 
comunale con feste svariate, grande spettacolo teatrale, 
corse, convegni, esposizioni, ecc., onde è probabile che

Sitarlo del Teatro di Reggio.

alle esigenze dei migliori spettacoli moderni, cd in
canta chi per la prima volta ne ammira gli atri c la 
grandiosa sala, esuberanti di ornati in oro c di pitture.

Il Teatro Municipale di Roggio Emilia.

moltissimi dei nostri lettori facciano una corsa fin qui 
e desiderino conoscere prima il paese cd i suoi dintorni. 

Cominciamo dalla occasione delle feste: il teatro. 
L’architetto modenese Cesare Costa lo ideava con 

tale grandiosità, che passati 50 anni, risponde ancora

lulcroo dol Teatro di Roggio Emilia.

Pochi cenni bastano ad illustrare le fotografie che pre
sentiamo. Il sipario dipinto da Alfonso Chierici seniore 
è importante per il tema: I l  genio d'Italia che scende 
ad eccitare le arti ad ispirarsi nelle glorie della patria.

Gli ornati della 3ala, non scevri da mende, sono d’un 
bell’insieme c d’un effetto ultrapotente: lo spettatore 
appena mette piede nella platea o s’affaccia ad uno 
dei palchi, sente di essere in un vero tempio dell’arte.

Chiese c Musei
La fama del teatro ha forse contribuito a ribadire 

l’opinione de' viaggiatori superficiali che a Reggio —  
visto il teatro c le donne bellissime, si sia visto tutto... 
quel che c ’è di bello, mentre chi ha buon gusto e col
tura adeguata può trovare ad ogni piè sospinto occa
sione di diletto c meraviglia. Chiese c musei, edifici 
pubblici e privati, piazze c passeggiate degne di con
siderazione vi sono in tale copia che poche città di pro
vincia possono mostrarne d’altrettante belle c impor
tanti. Sfioriamo appena l’argomento. In tutta la valle 
del Po non havvi tempio del secolo xvn die pareggi in 
grandiosità c bellezza quello che s’intitola dalla Beata 
Vergine della Ghiara. Qui la scuola bolognese ha la
sciato forse il monumento più completo del suo va-
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Panorama <11 Roggio Emilia.

lorc: Ludovico Carocci, il Gucrcino, Luca Ferrari, 
Lionello Spada, il Tiarini, il Talami hanno gareggiato 
ncU’arricchirlo di quadri ad olio o a fresco, come l'a
lunno migliore del Clementi, il Pacchioni, compiva e 
rendeva più ricco l'edificio architettato da Alessandro 
Balbo ferrarese; il Magnano, il Morcnghi, i due Ma
gna vacchi e cento altn vi profusero i bronzi, gli ar
genti, onde il tempio è riuscito d’una mirabile gran
dezza ed armonia, tanto che sembra un S. Pietro in 
proporzioni ridotte.

Non la sola Madonna della Ghiara sta a ricordare 
nella nostro città la scuola bolognese; un altro gruppo 
di pitture nel coro della basilica di S. Prospero é opera 
di Bernardino Campi c di Camillo Procaccini; anzi di 
questo èqui il lavoro di maggiore lena. I l Giudizio Uni
versale, che per le titaniche movenze c pel verismo di 
molte figure pare ispirato ai ricordi dcllTnfcrno di 
Dante.

Se queste chiese vanno superbe di tante opere della 
scuola dei Carrocci, il Duomo si gloria delle migliori 
sculture di Bartolomeo Spani c del nipote di lui Pro
spero Clementi, dei quali il primo è forse il Donatello c 
il secondo il Michelangelo della regione emiliana; tanto 
per dare un'idea dell’indole dei due artisti, chè troppo 
ci vorrebbe a soffermarsi a confronti e particolari.

Palazzi cd Istituti.
Fra i tanti edifìci pubblici e privati che abbelliscono 

la città, il più maestoso è il palazzo del Seminario, il 
disegno del quale è attribuito al Bernini: certo 6 opera 
del secolo xvi.

Reggio infine nulla ha tralasciato di quanto può in
teressare la cultura generale. Accennerò solo alla B i
blioteca comunale riccajli molti e vari volumi, all’/lr-

cbivio di Stato che possiede documenti di grande valore, 
ai Musei di storia naturale, paleontologia, storia patria 
con annessa gliptoteca c pinacoteca.

La Campagna Reggiana.
Ma se il turista esce dalle mura della città, trova, 

quasi ad ogni svolta di strada, svago e diletto, poichò 
la campagna reggiana è così ben coltivata che il fore
stiero ne ricevo l'impressione che la città sorga in mezzo 
ad uno sterminato giardino. La rotazione agraria è la
f>iù studiata e la più pratica che si conosca; la vito e 
’olmo, il pioppo c la quercia offrono paesaggi amenis

simi.
Nei contorni della città s’incontrano molti luoghi 

degni di nota, come la villa del Mauriziano (a tre chi
lometri dalla città) che fu dimora di Ludovico Ariosto 
c da lui ricordata nelle Satire co’ versi;

Già mi fur dolce invito a empir le carte 
I luoghi ameni di che il nostro Reggio,
Il natio loco mio, n'ha la sua parte;

Del Maurizlan sempre vagheggio 
La bella stanza e il Rodano vicino 
Dalle Najadi amato, ombroso seggio.

Il Castello di Canossa.

Ma chi da Reggio si dirige a C a n o s s a  (se sceglie 
la via per le Quattro Castella) appena uscito dalla città, 
ammira lo stradone che ricorda da lontano le Caccine 
di Firenze e più oltre gli avanzi della villa Estense di 
Rivalta. Lasciata la strada nazionale e presa qucl'a 
che passa innanzi alla chiesa, si giunge per una via 
fiancheggiata di ridenti colline c superbe ville, alle 
Quattro Castella (Monte Vetcre, Biancllo, Monte Lucio,

Cattedrale <11 Reggio. Baili Ica ili S Prospero.

*

Pinzi» Gioberti t  tempio dilla B. V. dulia Gh
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r«ln%r.o d rl conto Sorniani M oretti.

Monte Zano o di S. Giovanni). I-c quattro collinettc 
coi loro castelli sbarrano la via di Canossa: ne erano 
gli antemurali.

Dal borgo delle Quattro Castella, per Bergonzano, 
la Battaglia e Grassano, una strada facile da percor
rersi a piedi conduce a Canossa.

Ma la via però più battuta è quella di S. Polo e 
Ciano, due graziosi paeselli assisi sulla sponda destra 
deir Enza.

Da Vico muovono due strade e da Ciano una terza 
che conducono a Canossa, passando per Rossena, bel
lissimo castello che spicca sopra un gran masso di cal
care sanguigno. E poco lungi, sul fondo azzurro del 
cielo, grandeggia il sasso di Canossa clic a se ci chiama 
colla voce potente dello memorie sue. Oggi il castello, 
pur ridotto in rovina, è monumento nazionale; ma se 
salita la rupe, veduti gli avanzi dell’antica rocca ed i 
cimeli raccolti nel museo, il viaggiatore pensasse che ai 
sogni della sua fantasia non risponde appieno la mo
destia delle cor,c presenti, richiami nell'animo quella 
voce, e allora comprenderà tutta l’importanza e il fa
scino del luogo ove vi compì la scena più drammatica 
della lotta fra la Chiesa e l ’Impero nell’età di mezzo.

Sclvapiana.

Che se poi egli vuole distrarre il pensiero dai ricordi 
di personaggi austeri come Gregorio VII, Matilde ed 
Enrico IV, torni a Ciato. e di lì dopo breve tratto di 
via costcggiantc l’Enza si troverà a Sclvapiana, luogo 
caro al Petrarca. Vedrà il tempietto alzato in memoria 
del soggiorno del dolce poeta nel luogo*e la statua che

lo raffigura in atto di mi
rare Laura, dipinta con 
altre figure simboliche 
dallo Scaramuzza sulla 
vòlta dell’edificio.

Se poi alcuno ha va
ghezza di vedere proprio 
la selva piana, s’incrpichi 
su per l’erta e giungerà 
al paesello di Selvapiana. 
Da quest’altura godrà 
uno dei più ridenti pa
norami, spaziando col
l'occhio dalle vette dcl- 
l ’Appennino alla strìscia 
argentea del Po, e se il 
cielo ù propizio, anche 
fino alla cerchia delle 
Alpi. Ivi potrà coinpren- 

Teiupiotto «lei Petrarca n Selva plana. derc perchè il PetTarca

trovasse delizioso quel luogo e ne ricorderà gli csa 
metri soavissimi.

Forse gustata tanta dolcezza di cielo e di paesaggio, 
richiamati i ricordi della storia e dell'industria reggiana, 
il turista, riflettendo che anche fra noi si mangia e beve 
bene, diventerà amico di questa parte dell’Emi'.ia e 
penserà di tornarvi spingendosi a Castclnovo monti per 
salire a Bismantua coti esso i piè, per usar la frase di 
Dante. Da Castclnovo il viaggiatore toccherà Collagna, 
i laghi del Cerreto e di Ventasso, e scendendo pel va
lico del Cerreto in Toccana, dovrà pur dire che l’Ap- 
pennino reggiano è a pochi secondo per bellezza d’arte 
e di natura.

Reggio, marzo 1907.
A. B a l l e t t i .

Convegno di Reggio Emilia.
Il Comitato per il Convegno del Touring ha pub

blicato il seguente manifesto:
« Nel maggio venturo Reggio-Emilia avrà l ’onore 

di essere la meta e la sede di un Convegno generale 
del Touring, e con quello slancio, con quella tradi
zionale cortesia, che le ha meritato nei secoli il nomo 
di gentile, essa sta già preparando agli ospiti graditis
simi le più festose accoglienze.

4 L’idea di questo Convegno, sorta per geniale ini
ziativa della Sezione Reggiana del Touring e del Ve
loce Club, doveva attuarsi nel 1906, però il Comitato, 
in omaggio all’Espoazione di Milano e alle riunioni tu
ristiche che l’accompagnarono, volle, con unanime con
senso, rimandarlo a quest’anno.

« E nel prossimo maggio, favorito dalla felice coin
cidenza delle feste cinquantenarie del Teatro Munici
pale e di Congressi Agricoli Magistrali, si svolgerà il 
convegno, sotto l’alto patrocinio e con l’intervento della 
stessa Direzione generale del Touring Club Italiano.

« Ricchi premi sono già destinati alle squadre più 
numerose e provenienti da maggiore distànza, alle si
gnore, agli automobilisti, alle fanfare, ccc., e la pre
miazione solenne si farà, dopo la sfilata, dalla loggia 
del Politeama Ariosto.

• Nella mattina del giorno 20, lunedì, si compirà 
la gita a Canossa, organizza, a col massimo impegno 
da Commissione speciale.

« Lassù, tra le rovine dei Castello Matildico, che at
traggono d’ogni parte del mondo, con fascino possente 
di ricordi storici, i visitatori, la gioconda animazione 
dei turisti sveglierà l’eco, che un dì ripcrcotcva il fra
gore deH’armi e degli assalti. E lassù, ove nell’evo me
dio trionfò superbo il gonfalone di Gregorio VII, sven-

VI alo fuori «li Port t Castello.
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Sala lu col nel 1796 
si'vota li bondiola tricolori) itn’Unn.

tolcrà gaiamente, al bacio della stessa aura montanina, 
la bandiera del Touring, segnacolo nuovo di vittorie 
civili, di alta espressione di progresso umano ».

Reggio Emilia, io marzo 1907.
IL COMITATO ESECUTIVO:

Presidente: Campanini cav. uff. prof. Naborrc - Vice-

fresidenti: Panizzi avv. Francesco, Pcllizzi ine. Giuseppe - 
egretario: Curti Piero - Vice-segretario: Silvi Corbelli Piero 

console del T. C. I. - Cassiere-economo: Maffini per. geom.
Achille.

Baldi Guglielmo, presidente Cooperativa Fabbri e Mec
canici - Battaglini avv. Sante, console del T. C. I. - Boni 
ing. Guglielmo - Borghi I-adislao —  Carboni prof. Giuseppe 
- Cocconcclli Alberto, presidente del V. C. - Dallari per. geom.
Paride - Del Furia ten. Alfredo - Deon prof. Bart. Alfredo - Ferrarmi Giuseppe - Franceschini 
per. geom. Silvio - Lari Ettore • Magnani Canzio - Musetti Ildebrando - Monetti ten. Camillo, 
console militare del T. C. I. (55 fanteria) - Piccinini rag. Guglielmo, console del T. C. I. - Pozzi 
Italo - Saporetti prof. Francesco - Sardi rag. Romolo Senni dott. ten. Ugo - Sassi Al
berto - Sidoli Edoardo - Sirotti per. geom. Italo - Tcggia Droghi ten. Luigi, console mili
tare del T. C. I. (15 artiglieria) - Vczzani Riccardo - Villani avv. Carlo - Venturi N. U. prof, 
dott. Antonio.

A L T R I  PROSSIMI C O N V E G N I
(Viareggio, 14 aprile - Lucca, 25-26  maggio - Trieste, 29-30 giugno).

Convegno generale a Perugia 25-26 agosto.
VIAREGGIO. —  Domenica 7 aprile p. v., Pietra- 

santa —  terra nativa di Giosuè Carducci —  commemo
rerà il suo illustre figlio e ne proclamerà l'apoteosi.

Perchè tale avvenimento nazionale riesca solenne, 
il Comitato esecutivo del Convegno ciclistico nazionale 
che era stato fissato per quel giorno stesso a Viareggio, 
ha deliberato di rinviarlo a domenica 14 aprile, pur 
restando ferme tutte le disposizioni prescritte dal re
golamento.

LUCCA. —  Promosso dalla Società sportiva Liber- 
tas, c sotto gli auspici del Touring Club Italiano, si terrà 
a Lucca, nei giorni 25 e 26 maggio, un convegno gene
rale turistico, allietato da vari festeggiamenti.

TRIESTE. —  Nei giorni 29 e xo giugno, per ini
ziativa del Consolato di Trieste del Tounng Club Ita
liano, avrà luogo in quella città un convegno ciclistico 
internazionale. Del Comitato d'onore fanno parte quel 
podestà, avv. Sandrinelii, cd il nostro direttore gene
ralo comm. Johnson. A capo del Comitato esecutivo
6

sta il presidente dell’Unione ginnastica, avv. dottor 
Carlo Mrach; c del Comitato fanno parte i membri delle 
Società sportive liberali. Il programma (del quale ri
parleremo) comprenderà una serie di festeggiamenti, 
varie escursioni ciclistiche, ed una gita sul « bel mar di 
Trieste ».

PERUGIA. —  In occasione della mostra d'arte an
tica umbra (e per concorde iniziativa dei Veloce Club, 
del Gruppo automobilisti, e del Consolato del Touring 
Italiano), si terrà a Perugia, nei giorni 25 c 26 agosto, 
un convegno generale turistico, di cui in altro numero 
pubblicheremo il programma.

—  Il Consolato Senese del Touring deliberò di pro
porre ai soci senesi cd agli amici turistici dclPIialia 
Centrale una visita a Perugia nell'occasione della sua 
prossim 1 Mostra d Arte Antica. Le ade ioni si ricevono 
presso il Console Guglielmo Ciabattini, via Campansi 
(Scan ), il quale è incaricato di fornire i necessari 
schiarimenti. Sarà rappresentata alla gita la Direzione 
del Touring.
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Locomotiva americana.

stema Compound a quattro cilindri e tre assi accop
piati a carrello-tender a 4 assi.

Il peso su ciascuna asse non eccede le 15 tonnellate. 
L ’altezza del diametro delle ruote delle locomotive 

dei treni diretti e direttissimi ò di m. 1,86 e di in. 0,83 
il diametro delle ruote a carrello. La velocità di dette 
locomotive può spingersi fino a 120 chilometri all’ora.

Esse hanno 8 ruote grandi oltre le 4 al carrello, ed 
il tender ad 8 ruote.

Tutto il lavoro di montamento si eseguì nello stabi
limento Catt ori a Castcllamare di Stabia.

Sulle particolarità delle locomotive americane acqui
state dalle Ferrovie dello Stato nel 1905, l’ ing. Enrico 
Faurc pubblica un diligente studio nei numeri 4 e sc- 
guen i del periodico L'ingegneria ferroviaria (Roma).

Corroxzonc di lusso dello trumvie di Vienna.
Le nuove vetture americane acquistate dallo Stato 

italiano sono tutte di 1“ classe ad ampio corridoio la
terale, intercomunicanti, munite di ventilatori e illumi
nate a luce elettrica. Al di fuori sono verniciate a smalto 
lucido verde, di forma tipo Pullman. La lunghezza to
tale di ogni vettura è di m. 18.

Esse sono solidissime, c senza nessun disagio c spo
stamento, possono sopportare la velocità di 120 chi

Intorno del carrozzone di lusso dello tramvio di Vienna.

lometri all’ora. Nel mezzo di ogni vettura vi è un am
pio gabinetto da toilette.

Sono costruite a Wilmington, provincia di Dela
ware, negli Stati Uniti d’America, dalla Jackson And 
Sharp Plant American Car et Foundry Co.

Sono in numero di 20, ed alcune già pronte ad es
sere messe in circolazione.

Aggiungiamo alle figure clic riproduciamo qual nuovo 
materiale anche la riproduzione dell'esterno e dell'in
terno d’un vagone (che si ammirava all’Esposizione di 
Milano) delle tram vie elettriche del Comune di Vienna. 
Si tratta di un vagone speciale di lusso, adibito special
mente a servizio dei forestieri che desiderano visitare 
la città.

Nuovo materiale ferroviario.
Le nuove locomotive americane acquistate dal Go

verno italiano per le Ferrovie dello Stato sono costruite 
dalla casa Baldwin di Filadelfia in Pcnnsilvania, a si

N uovo ragouo di lusso.

Le locomotive dei treni merci ed omnibus, hanno 
8 ruote ba^sc oltre le 5 al carrello ed 8 al tender. La 
loro velocità arriva sino a 70 chilometri all’ora.

La lunghezza di ogni locomotiva è di m. 11,50 c 
col tender è di metri 18,50.
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Per la riforma degli ordinamenti 
delle strade nazionali.

E ’ veramente degno di nota speciale il fatto che il 
Ministero dei Lavori Pubblici, in seguito ad alcune 
istanze fatte dal Touring sulla viabilità, ha nominato 
una Commissione con l'incarico di esaminare gli ordi
namenti attualmente in vigore per la manutenzione 
delle strade nazionali c di proporre le modificazioni che 
possano essere convenienti di introdurre ai medesimi; 
di tale Commissione fa parte un rappresentante del T.

La motivazione del decreto dice che il largo sviluppo 
preso dai nuovi mezzi di locomozione sulle strade or
dinarie, ed il più intenso traffico che si va esercitando 
su di esse, mentre sono indice di progresso economico 
e civile, impongono alle amministrazioni clic sia data 
sempre più sollecita cura al mantenimento della buona 
viabilità. Ne deriva quindi la necessità di esaminare i 
risultati finora dati dai sistemi in vigore per la manu
tenzione delle strade a cui provvede lo Stato, per ar
rivare a quelle riforme che possono essere utili.

Mentre attendiamo fiduciosi l'opera della Commis
sione che ha già iniziati i suoi lavori, ci pare opportuno 
fissare la nostra attenzione sui punti sostanziali che for
meranno oggetto di studio, delincando a larghi tratti 
quali, a nostro avviso, dovrebbero essere i criteri diret
tivi delle riforme.

Anzitutto in linea generale sarebbe necessario prov
vedere a che il servizio della viabilità avesse un indi
rizzo tecnico direttivo veramente efficace. Nel ramo 
dell’ingegneria stradale si è manifestato, e più volte lo 
abbiamo notato, un vero salutare risveglio; di esso con
viene quindi approfittare con iniziative ardite dell'au
torità dirigente, col favorire quelle di funzionari locali 
che spesso non mancano, integrandole con quelle ve
dute larghe c moderne che sempre sorreggono le per
sone veramente competenti.

Ciò è tanto più importante in Italia in quanto la 
viabilità di prim’ordine è solo in piccola parte in mano 
allo Stato, mentre la parte maggiore è affidata alle pro- 
vincic, a cui lo Stato dovrebbe dare l ’esempio dei sistemi 
più perfezionati e progrediti.

Ed in quest’ordine di idee sarebbe per il momento da 
scartare la proposta, più volte messa in campo, di affi
dare le strade nazionali alle provincic, poiché lo Stato 
non può disintcres. arsi di questo servizio al quale anzi 
dovrebbe dare le maggiori cure, anche nel riflesso che 
forse verrà il tempo in cui dovrà energicamente inter
venire in molte regioni per la conservazione di quella 
estesissima rete di strade comunali a cui purtroppo si 
tarda tanto a provvedere.

A questo riguardo quindi, se può essere utilissima 
una revisione della classifica delle strade nazionali, che 
specialmente nelle isole e nel mezzogiorno presenta le 
anomalie le più strane, non si può nò si deve per ora 
parlare di togliere allo Stato questo servizio.

In linea generale adunque i punti sostanziali di ri
forma devono essere : direzione tecnica efficace e modi
ficazioni nelle classifiche.

In linea speciale tre sono i punti su cui dovrà imper
niare il suo lavoro la Commissione: Capitolati d’appalto, 
regolamento dei cantonieri, esperienze su nuovi sistemi 
di manutenzione.

I capitolati d’appalto odierni si basano ancora su 
un modulo generale che risale al 1874. Basta ciò a di-

mostrarc la necessità della riforma; mancano tutte le 
disposizioni per i mezzi più moderni di manutenzione, 
come cilindratura, catramatura, ccc. A tutto ciò con
viene provvedere con norme studiate con molta cura 
che non solo permettano ma favoriscano le esperienze 
c le applicazioni su vasta scala.

Conviene pure provvedere a che le disposizioni di 
capitolato non solo non ostacolino, ma favoriscano le 
pratiche di una razionale manutenzione, quali la sta
tistica del carreggio, i saggi dello massicciate, ccc.

Attento studio si dovrà portare sulle disposizioni che 
regolano la provvista ed u collaudo dei materiali di 
inghiaiamento. Le disposizioni non devono, come quelle 
attuali, pretendere l ’impossibile, tanto che per essere 
troppo severo finiscono per non venire applicate; meglio 
assai poche disposizioni razionali ed eque, esigendone 
l ’osservanza, che non molte e minute prescrizioni seve
rissime che finiscono per rimanere lettera morta, ed in 
balia al vario apprezzamento dei funzionari.

Circa il regolamento dei cantonieri, che ancor esso 
risale al 1874, riteniamo sarebbe opportuno l ’introdurre 
la divisione in classi dei cantonicn. La prospettiva di 
un miglioramento lento ma continuo è un grande sti
molo per eccitare lo zelo e la buona volontà. A questo 
scopo contribuerebbe pure l ’istituzione di qualche pre
mio ai migliori cantonieri. Converrebbe poi stabilire il 
limite di età per il servizio ; limite che non dovrebbe 
oltrepassare i 65 anni.

Nelle regioni ove difettano i mezzi di comunica
zione sarebbe utile favorire l ’uso della bicicletta per i 
capi cantonieri, anche sotto forma di un'indennità annua 
a chi se la provvede.

Contrariamente poi a quanto avviene ora, dovrebbe 
l ’amministrazione provvedere ai cantonieri gli attrezzi 
di cui abbisogna, non dimenticando che coi mezzi mo
derni di manutenzione bisogna fornire le mazzaranghe. 
gli inaffiatoi, ccc. Per ultimo sarebbe consigliabile il 
dare una divisa al cantoniere, che lo eleverebbe in di
gnità e verso sé stesso c verso il pubblico.

Sul punto delle esperienz; dobbiamo avvertire che 
oramai 1 sistemi più moderni di manutenzione hanno 
già avuto la loro consacrazione dalle larghissime appli
cazioni fatto all’estero; non è più quindi il caso di espc- 
rimentare, ma bensì di iniziare con coraggio l'applica
zione dove sembrerà più opportuna. Queste applicazioni 
oramai non trovano altro ostacolo che* quello della spesa 
perché purtroppo le massicciate di molte strade più che ma
nutenzione richiedono una vera e propria ricostruzione.

Ma a facilitare in molti casi queste applicazioni gio
verebbe l ’accoido dello Stato colle Provincie c coi Co
muni, da farsi caso per caso, senza troppe formalità, 
quando Stato, Provincie c Comuni, che hanno ioti 
stradali le cui maglie sovente si intersecano, si accordas
sero per un’applicazione simultanea, ad esempio, di ci
lindratura a vapore.

Tutte le spese generali per il rullo, il suo trasporto, 
il servizio, la sorveglianza, ccc., diminuiscono coll’au- 
mentare l'estensione della rete a cui si applica la cilin
dratura, col vantaggio grande di creare, specialmente 
attorno ai grandi centri, delle comunicazioni stradali 
omogenee e tutte in buone condizioni. Analogamente 
si può dire per l ’applicazione di altri sistemi.

Tutto quanto poi forma la base di una razionale 
manutenzione devesi cercare di applicare, c cioè prin
cipalmente la statistica del carreggio, i saggi periodici 
delle massicciate c lo studio regione per regione dei ma
teriali di inghiaiamento.

Non é certo in un breve articolo che pretendiamo 
di aver dato fondo al poderoso argomento; nostro scopo, 
lo ripetiamo, fu soltanto di rilevare l'importanza del 
compito della Commissione, di esaminare a larghissimi 
tratti i punti principali di studio e di accennare ad al
cune nostre idee sul modo di risolverli. Auguriamo intan
to che il lavoro della Commissione riesca utile c fecondo.

Ing. M assim o  T e d e s c h i.
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Riforma e pavimentazione
delle strade di Milano

L ’ing. Ettore Accenti, capo riparto al servizio strade 
al Comune di Milano, ha svolto all'Nl Congresso degli Inge-

?;ncri cd Architetti Italiani tenutosi a Milano il tema: ** Ri- 
orma c pavimentazione delle strade di Milano. Lavori cd 

esperimenti eseguiti nel decennio 1896-1905
Da esso si rileva che l'importo totale della spesa per 

lavori stradali, che nel 1896 fu di L. 1 038413.08, nel 1905 
è stato di L. 2 549 318,50; nel decennio la superficie delle 
strade è aumentata da mq. 3 636 290 a mq. 4 769 163, e la 
popolazione da 440 119 a 534 9*9 abitanti.

La comunicazione, dopo aver dato ragione dei nuovi 
tipi di sistemazione di strade a carreggiata convessa con 
marciapiedi rialzati ove la larghezza lo consente, tratta di 
tutti i tipi di pavimentazione esperimcntati tanto per i mar
ciapiedi che per le carreggiate, c, sulla base delle esperienze 
eseguite, dimostra che 1 marciapiedi più convenienti sono 
quelli in asfalto con cordoni in granito ai Alzo, o di Montor- 
fano, o di Baveno; la pietra più conveniente per le pavi
mentazioni stradali è il granito bianco di S. Fidclino, dopo 
il quale viene il porfido quarzifero di Cuasso al Monte. Nel 
1897 s'incominciò nella via Marino rcspcricnza della pa
vimentazione delle carreggiate in asfalto compresso; a que
sto genere di pavimentazione, che si è venuto in questi ul
timi anni a mano a mano estendendo, sembra riservato un 
grande avvenire, dovuto ai vantaggi indiscutibili che pre
senta, principali fra questi l ’assenza di polvere e di fango. 
l ’impermeabilità assoluta, l’insonorità, la durata relativa
mente lunga, il mantenimento poco costoso e l’aspetto gra
devole. La roccia asfaltica proviene da Ragusa o dagli Abruzzi; 
il costo di un metro quadrato di pavimento si aggira intorno 
alle L. 16, mentre un metro quadrato in granito bianco di 
S. Fidelino sorpassa le L. 17.50.

Il Comune di Milano al 31 dicembre 1905 aveva una 
superficie di massicciate di mq. ! 683 678 in Mac-Adam; 
queste carreggiate, se possono essere adatte per le strade ru
rali, per i viali e per i bastioni, possono essere tollerate solo 
per ragioni economiche cd in via transitoria nelle strade ur
bane. Per quante cure si abbiano nella formazione e nel 
mantenimento delle massicciate, è assolutamente impossi
bile evitare il fango e la polvere. I danni prodotti dalla pol
vere sotto il punto di vista igienico, oltre al disturbo, son 
noti a tutti; rautore passa in rassegna anche i mezzi escogi
tati per combattere questo flagello. daU’inaffiamcnto con so
luzione di Wcstrumite agli spargimenti di catrame; il primo 
dei due sistemi falli; l ’altro dette risultati migliori, ma è 
ancora in via di esperimento.

La comunicazione si chiude con la descrizione dei diversi 
sistemi di pavimentazione eseguiti nella via Legnano; tali 
sistemi, a partire dalla via di P. Tenaglia vennero posti in 
opera noli ordine seguente: Masselli di granito bianco di 
S. Fidclino; asfalto con cauciù; asfalto compresso a caldo; 
cemento armato, ghisa cd asfalto fuso; piastrelle di asfalto 
compresso; piastrelle miste di asfalto e cemento compressi; 
masselli di basalte. L ’asfalto con cauciù cd il cemento ar
mato non dettero buona prova, gli altri sistemi resistono 
ancora, ma non è passato fino ad oggi un tempo sufficiente 
per poter esprimere un giudizio.

Strada radiale automobilistica da Mlluno. —  Nell’ul
tima seduta della Commissione speciale presso il T. C. I.. pre
senti anche i delegati dell’A. C. M. venne presentato uno 
schema di preventivo; si convenne di dettagliarlo maggior
mente c di dargli forma impegnativa. Per la formazione della 
massicciata si adopererebbe solo pietrisco; dopo la prima 
cilindratura se ne calcolano altre due nel periodo ai nove anni.

Si stabilisce che nell’esecuzione del lavoro si debbano 
adottare i perfezionamenti più recenti sulla fcrmazione e 
manutenzione di una massicciata. Si avrebbe cosi nella Mi- 
lano-Varesc un esempio in grande di strada sperimentale, 
che potrà servire di norma per le costruzioni avvenire.

Per la parte finanziaria si stabili di sollecitare le pratiche 
presso i fabbricanti di automobili c presso tutti gli interessati, 
e di nominare dei Comitati locali.

Sono allo studio I progetti di strade della provinciale 
di Maslianico (confine svizzero} a Lavazze, sulla strada da 
Varallo a Chiasso; da Missaglia a Cernusco in provincia 
di Como; da Bicgno alla stazioni di Maccagno Superiore.

Pcr^l .statistica del carreggio. —  Lo sviluppo del tou- 
rismo in Italia ha scosso dal letargo gli enti proprietari delle 
strade, e li ha richiamati al dovere di sorvegliarne e curarne 
più amorevolmente la manutenzione.

Il risveglio è cominciato già da qualche anno, ed i tenta
tivi di cilindratura c di incatramatura delle massicciate stanno 
a provarne l’inizio.

Non sarebbe logico pretendere che tutte le strade dive
nissero buone in mcn che non si dica: la malattia è di vecchia 
data c le medicine costano troppo. Conviene pensare a risa
nare prima le strade di maggior importanza, per poi passare 
a quelle di importanza secondaria.

Uno degli elementi più interessanti per determinare l’im
portanza di una strada èla  media del carreggio ossia la media 
del numero dei veicoli e degli animali e del tonnellaggio delle 
merci che transitano giornalmente per detta strada.

La statistica del carreggio si fa in Francia da oltre mezzo 
secolo e si ripete all’incirca ogni sei anni ; in Italia si nota solo 
da poco qualche tentativo qua e là.

Molto lodevole è quello fatto dalla provincia di Modena, 
su proposta dell’egregio ingegnere capo dell’Ufficio Tecnico.

Sappiamo che anche l ’ ufficio Tecnico Provinciale di Mi
lano ha iniziato il lavoro per stabilire la statistica del carreggio, 
e che in qualche altra provincia sono stati fatti degli studi 
sulle correzioni ed i nuovi lavori occorrenti nelle strade pro
vinciali, per determinare l’ordine di classifica delle correzioni 
stesse.

La Commissione Strade del Touring, riconoscendo l’im
portanza della statistica del carreggio agli effetti di una 
buona manutenzione, ha in animo di studiare l’argomento 
per determinare delle norme che possano servire di base a 
quelle amministrazioni provinciali che, nell’interesse della 
viabilità, vorranno stabilire la statistica del carreggio.

: ~ Olino isso. —  La Giunta provinciale amministrativa di 
Como ha dichiarato costituito il Consorzio fra la provincia 
di Como ed i comuni di Onno, Valbrona, Visino ed Asso 
per la costruzione, sistemazione e manutenzione della strada 
Onno-Asso, sanzionando cosi anche il relativo statuto^già 
approvato dai Consigli comunale e provinciale, _

La Slanlanza. —  Si sono riuniti a Forno Zoldo i sindaci 
di Selvabelluncse. Longarone. Como Zoldo e Zoldo Alto per 
addivenire ad una decisione riguardo alla progettata strada 
che, passando per la Forcella-Stanlanza, congiunge l’altra 
valle Agordina collo Zoldano, correndo quasi parallela al 
confine. Dopo aver rilevato che il Ministero della guorra 
ha tolto il •* veto .. che da anni manteneva contro u pro
getto di questa strada consorziale si decise di procede retai 
rilievi e alla preparazione del progetto.

SI sono aperte le strade da'.Luino a Maccagno; da San 
Giacomo di Lusiana per Camporossignolo ed Asiago

Un^insegnante di buon senso moderno. — TI nostro 
socio signor A. Simonetto, presidente dell’Associazione Ma
gistrale di Camposarapicro (Padova) invia ai signori inse
gnanti del distretto una circolare in cui fra altro dice: « Di
sponiamo che gli scolari nel ritornare alle loro case vadano 
con ordine e con compostezza, salutino con garbo le persone 
che incontrano, siano ricche o povere, non molestino le bestie, 
non deridano gli infelici, non danneggino le piante e non 
facciano danni di sorta alle proprietà altrui. Se vedono pas
sare biciclette, motociclette ed automobili si astengano da ogni 
atto incivile e si abituino invece a riguardare con rispetto ed 
ammirazione questi veicoli del moderno progresso 1.

Auguriamo che la nobile voce sia ascoltata, c che il 
signor Simonetto trovi imitatori in tutta Italia.

Rocchetta-.Spormaggiore. —  Proseguono alacremente i 
lavori per la nuova strada Rocchctta-Spormaggiore, nel Tren
tino. Se, come si spera, la strada sarà poi continuata sino 
ad Andalo. si avrà una splendida comunicazione fra la Val 
di Non c le Giudicarle. La strada ha pure importanza militare.

La strada al lago. —  E* stato stipulato il contratto per la 
costruzione della nuova strada che dovrà condurre da Castel 
Gandolfo al lago. I lavori cominccranno senz’altro nella prima 
decade di marzo, e tutto fa sperare che per la prossima estate 
sieno ultimati; cosi la numerosa colonia villeggiante potrà 
usufruire di questa tanto desiderata comodità.

Valdurno-Valle di Greve. —  Il Consiglio provinciale di 
Firenze ha emesso voto favorevole alla costruzione della 
strada, che in prosecuzione della "  Figlinese „  metta il Val- 
darno e la Valle di Greve, in diretta comunicazione colle 
vallate della Pesa c della Elsa.
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Sui Carri e Omnibus Automobili.
Forza del motore —  Velocità e Peso —  Dei veicoli —  

Suoi or gatti. .
Per stabilire i caratteri di un omnibus automobile 

che deve percorrere una data strada, bisogna tener 
conto dell'andamento altimetrico di essa; ossia delle 
pendenze, del loro valore c della loro distribuzione lungo 
fa strada.

Esse interessano la forza del motore, il peso dolía 
carrozzeria ed il carico che si può trasportare. Gene
ralmente la velocità è prefissata, giacché essa deve ri
spondere a date condizioni d ’esercizio, quindi in rela
zione di essa si fissano gli altri clementi suddetti. Però 
in esercizi con omnibus i limiti di velocità che si pos
sono raggiungere van tenuti molto moderati, ossia^con 
piccoli carichi si può arrivare ai 30 chilometri l ’ora, 
nelle migliori condizioni stradali, c con carichi più forti 
(20 a 25 persone) bisogna limitarsi ai 20 chilometri 
come massimo. Pertanto se la strada è piana, buona 
e con piccole pendenze, si può ricorrere a motori dai 
10 ai 16 HP., invece se si vuol viaggiare più rapida 
mente o con carichi maggiori, bisogna ricorrere'a mo
tori più forti, cioè ai 22 a 28 HP.

Flg. L Flg. Í.

Se la strada ha medie pendenze si può ricorrere a 
motori più o meno forti seconda la maggiore o minor 
velocità dell'esercizio ed il maggiore o minor carico da 
trasportare; i quali però devono essere ragionevolmente 
limitati. In generalo si può ritenere clic un buon om
nibus con 20-25 persone, con motore da 24 HP., può 
fare in piano 18 chilometri l ’ora, al 3 per cento fare 12 
chilometri l ’ora, al 6,5 per cento fare 8 chilometri l ’ora 
c all* 11 per cento i 5 chilometri l ’ora, purché la strada 
sia a fondo buono.

La velocità è elemento assai dispendioso nelle aziende 
dei servizi pubblici; non come consumo di combusti
bile, perchè, anzi, sotto tal punto di vista l ’esercizio 
riesce più economico; ma come consumo di tutti gli 
organi della macchina. Ormai molti son andati in om
nibus automobile, ed han sentito quali vibrazioni si 
provano in esso. Sono appunto esse che minano con 
una persistenza accanita la vita della macchina. Au
mentare la velocità è aumentare il numero di vibrazioni, 
e la loro forza, quindi è un più rapido deperimento 
del materiale, una più costosa riparazione, un maggior 
numero di macchine giornalmente fuori servizio, un 
minor numero di giorni di servizio all’anno per ognuna 
di queste.

Per conseguenza in un buono chassis bisogna anche 
cercare una relativa leggerezza. Tutto il peso inutile 
di metallo mal impiegato che si porta in uno chassis, 
è tutto peso utile ai meno che si può trasportare e che 
non paga il trasporto. I buoni chassis per motori da 
24 HP., pesano circa 2400 chilogrammi c servono per
8

i carichi maggiori, e scendono a 2200 con motori da 
16 HP. per i minori; a tali pesi è da aggiungere quello 
della carrozzeria per avere il peso totale della vettura.

*• *
Il centro di gravità del carro deve essere assai basso. 

Oggi non si ritengono più convenienti gli chassis alti,

Flg. 3.

perchè colle velocità un po’ forti questi sono poco sta
bili. Si pensi infatti ad un omnibus che corra a 20 chi
lometri l’ora, e che avendo necessità di scartare un altro 
carro lasci il mezzo della strada per portarsi sul suo 
margine. Questo movimento, sia per l ’inclinazione della 
strada verso le cunette, sia per la marcia curva che 
il carro deve fare, tende a far inclinare in fuori la vet
tura, c perciò è indispensabile che il centro di gravità 
sia basso per la necessaria sicurezza nella marcia. Ora 
l ’inclinarsi della vettura verso un fianco è tanto mag
giore quanto minore è la carreggiata c quanto più alto

Fig. 4. - Char*A>banos C rlstelloy  N orris  ila 40 H P . por 24 porgono.

è il centro di gravità della costruzione. Dalle figurine 
1 e 2 n Ile quali si è esagerato la convessità della strada 
per render più chiara l ’idea, si rileva appunto che una 
vettura stretta sbanda di più; c se anche non si corre 
pericolo di rovesciamento, pure il fatto produce un 
senso penoso nei viaggiatori, il quale rende poco sim
patico il mezzo di trasporto. Questo fenomeno fu tanto 
lamentato negli omnibus di Birmingham (Inghilterra) 
che la Società per rassicurare il pubblico, fece disporre.
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in presenza di una Commissione municipale, un suo 
omnibus inclinato lateralmente di oltre 450 (fig. 3) per 
dimostrare che non si rovesciava. Il valore di tale espe
rienza però per quanto abbastanza conclusiva, non deve 
essere esagerato perchè si trattava di un carro fermo, 
e senza carico, e perchè, come si è detto, la velocità è 
una delle principali possibili cause del rovesciamento.

Oggi si hanno chassis, in cui la parte superiore dei 
lungheroni è alta 60 o 70 centimetri da terra, ed altri 
in cui è alta quasi oltre un metro. Siccome è necessario 
tener conto anche di altri elementi di costruzione, 
cosi uno chassis che sia alto circa 75 centimetri si può 
dire un buon tipo.

** *
Altri caratteri da riscontrare in un buon chassis 

sono :
1. L'accessibilità degli organi, poiché è frequente il 

bisogno di pulire, ingrassare, rettificare, ccc. Perciò 
quei carri nei quali difficilmente si vedono e si toccano 
le varie parti, specialmente del motore, richiedono mag
gior perdita di tempo, e le pannes comportano più 
lunghe fermate.

In aucst’ordine di idee sono da distinguersi due 
tipi di chassis: uno più lungo, come quello della figura 4, 
nel quale una buona parte di esso è occupato dal mo
tore e dal sedile del conduttore, perciò perduto per il

FI*. 5.
carico utile; un altro più corto, come quello della fi
gura 5, nel quale il conduttore è situato sopra il mo
tore. In quest’ultima si ha il passo più corto, però la 
sorveglianza del motore e di altri organi è resa più 
difficile. . . .  . . .

2. Buona maneggiabilità che dipende dal facile in- 
camminamcnto (démarragc), dalla dolcezza dello sterzo, 
dalla facilità di maneggio delle varie leve (cambio di 
velocità, freno a mano, acceleratore, e anticipo d'ac
censione), ccc.

3. Sufficiente protezione degli organi contro la pol
vere ed il fango, contro la prima è necessario che tutti 
gli organi siano chiusi da appositi carter o grembiali, 
di poca sonorità; contro la seconda, oltre la detta chiu
sura, è necessario che j»li organi siano abbastanza alti 
da terra, specialmente il radiatore.

Roma, marzo 1907.
Ing. Andrea Maggiorotti.

Mostra del Ciclo e dell’Automobile
(Milano, dal 1 8  maggio al 9  giugno 1 9 0 7 ).

Procedono attivamente i lavori d’organizzazione di 
questa Mostra del Ciclo e dell’Automobile.

Le iscrizioni da parte degli espositori sono state 
chiuse il dello scorso mese.Vi figurano le migliori Case 
costruttrici estere ed italiane; pubblicheremo.

La Direzione generale delle Ferrovie dello Stato ha 
accordato a favore degli espositori e visitatori della 
Mostra i ribassi della concessione speciale I, per i se
guenti termini di tempo:

Viaggi delle persone:
Andata-ritorno: dal 5 maggio al 9 giugno e. a. 

Spedizione delle merci:
Andata: dal 5 maggio al 1 giugno e. a.
Ritorno: dal 20 maggio al 20 giugno e. a.
La Direzione generale delle Ferrovie si è inoltre 

impegnata di ottenere dalle ferrovie esercitate dalla 
industria privata, con servizio cumulativo dei trasporti 
con le reti dello Stato, le medesime facilitazioni.

Ha pure interessato le Società di Navigazione sov
venzionate ad accordare al Comitato le facilitazioni, 
a cui sono tenute a termini delle convenzioni con il 
Governo.

La Società internazionale di trasporti Fratelli Gon- 
drand (via Tre Alberghi, Milano) è stata ufficialmente 
incaricata di esperire tutte le pratiche inerenti ai tra
sporti ferroviari ed all’entrata in franchigia delle merci 
provenienti dalPestcro, dirette alla Mostra. Alla pre
detta Ditta dovranno essere rivolto le richieste per gli 
stampati necessari, ad ottenere il ribasso ferroviario 
per le persone o per le merci, nonché i moduli occorrenti 
pe* le operazioni doganali.

Concorso di regolarità 
dell’Automobile Club di Torino.

L’Automobile Club di Torino bandisce per i giorni 
24-25-26-27 e 28 giugno un Concorso di regolarità per 
vetture automobili che sarà seguito il giorno 29 (festivo) 
da una gara di velocità sul percorso Susa-Monccnisio.

La gara comprenderà due categorie alle quali sono 
assegnati rispettivamente i premi di L. 12 000 per la 
prima di L. 8000 per la seconda.

Le inscrizioni sono aperte presso la segreteria del
l’Automobile Club di Torino (via Bogino, 13) fino al 
5 maggio —  e non saranno valide che accompagnate 
dalla relativa tassa così fissata: Prima categoria L. 800; 
Seconda categoria L. 500.

Esposizione di Copenaghen.
Il Club degli automobilisti di Danimarca, e 1’ U- 

nior.e fra i fabbricanti e venditori d’automobili, hanno 
deciso di tenere a Copenaghen un’ esposizione interna
zionale d’automobili dal 28 settembre al 7 ottobre.

Scontro ed investimento contemporanei.
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Automobile e neve.
Una gita automobilistica veramente eccezionale (visto 

lo stato pessimo delle strade in causa della neve, c lo 
scarso tempo impiegato malgrado le strade stesse), è 
quella da Milano a Mestre c viceversa.

Alla gita presero parte: il signor Giovanni Curlctti, 
ispettore dclr Automobile Club di Milano (proprietario

della vettura) ed i signori Achille Negroni, Giuseppe 
Sala, Enrico Bollazzi, soci dello stesso A. C.

Malgrado la neve alta che ingombrava la via da 
Milano a Verona, le frequenti fermate per rincontro 
dello spazzaneve, cd il fango assai alto da Verona in là, 
c la mancanza di gomme antisdrucciolevoli, la distanza 
da Milano a Mestre fu superata (non calcolando due 
ore di fermata a Brescia) in poco più di otto ore.

La Società Alpinisti Tridentini ha radunato i suoi soci 
in assemblea generalo a Trento, il to marzo, sotto la pre
sidenza del presidente rag. Guido Larchcr, il quale, colla 
sua bella relazione, espose i progressi continui c la florida 
vita del Sodalizio, minacciato da tanti nemici, ma anche 
sorretto da un numero sempre crescente di amici. Il segre
tario Mario Scotoni riferì quindi le proposte della Commis
sione eletta per la riforma dello statuto. I cambiamenti 
principali che essa proponeva di introdurre sono - periodo 
di permanenza della sede sci anni a Trento c sci a Rovereto, 
mentre la direzione resterà in carica tre anni o sarà com
posta. invece die di dieci direttori, di diciasette, c ciò per 
dare posto anche ai rappresentanti delle valli. Il canone 
viene ridotto a metà per gli operai. Viene introdotta una 
Sezione "  Audax retta da un apposito regolamento c il 
cui scopo fi di ottenere la diretta collaborazione dei soci agli 
scopi sociali, eoe. Tutte le proposte vennero approvate a 
voti unanimi. Quale luogo per il prossimo Congresso estivo 
si fissa Primiero, con gita ufficiale al Mulaz, al posto del
l’erigendo rifugio, e ad Ampezzo.

La Federazione Prealpina ha radunato, domenica 17. 
in assemblea i rappresentanti delle Società federate, sotto 
la presidenza del prof. Ottone Brentari. Si decise fra altro: 
di istituire i Volontari Alpinisti, i quali dovranno eser
citarsi al tiro a segno nei poligoni cd in montagna: di ten
tare accordi col Touring c colla Sezione di Milano del C. A. I. 
per istabilirc un metodo comune per i segnavia; di tenere 
il Congresso annuale il 2 giugno, in occasione della festa per 
il decennio della Medtoianum femminile. Sarà in quella oc
casione anche inaugurata la bandiera donata alla Federa
zione dalla signora Amelia Cavaleri Mazzucchetti.

Gli Escursionisti Milanesi (forte e viva Associazione 
tanto benemerita della popolarizzazione dell’alpinismo), sor.o 
ora ben 560. Per festeggiare il bel numero di soci, e 'ricor
dare il quindicesimo anniversario della nascita del Sodalizio, 
ben 200 soci si radunarono il giorno 17 a banchetto al Com
mercio. Molti i brindisi, fra cui notevole quello di Luigi 
Brioschi, presidente della Sezione di Milano del C. A. I.. che 
constatò il perfetto accordo fra tutti gli amici della montagna.

■ ~  -  = ............— ■ ~ ~ = ^ \

Per il concorso dei forestieri •
• ~ r — = _ == -_=^

Bari. —  Giunse giorni or sono a Bari, proveniente da 
Corfù, il magnifico vapore tedesco Mcteor con a bordo 260 
turisti, i quali hanno visitato la Basilica di San Nicolò, la 
cattedrale, il castello, la Biblioteca, il Museo, il teatro od 
altri monumenti, accompagnati dal personale del Consolato 
Germanico. Si sono poi riuniti alla sede del Club tedesco, 
dove sono stati loro offerti dei rinfreschi; e quindi sono ri
partiti. Quando si vedranno a Bari 260 turisti... italiani?

Belluno. —  Per iniziativa dell’avv. Michele Palatini si 
è costituito un Comitato promotore di un’esposizione, da 
tenersi a Belluno nel 1908. concernente il movimento dei 
forestieri. Ecco un abbozzo del programma dcH’csposizione: 
Arte c fotografia della montagna —  Illustrazione letteraria 
della montagna —  Raccolte mineralogiche c geologiche —  
Flora e fauna, giardini sperimentali —  Servizi di trasporto 
per viaggiatori e loro coordinamento coi servizi ferroviari —  
Servizi di guide alpine —  Carte topografiche —  Segnala
zioni —  Uffici di informazioni —  Materiale per le escursioni 
e per le ascensioni —  Cassetta farmaceutica c tonica del
l’alpinista —  Alberghi alpini, decorazioni, arredamento, pu
lizia, bagni, pensioni economiche, servizi annessi c coordi
nati fra alberghi —  Rifugi —  Latterie per villeggianti —  
Sport per villeggianti —  Varietà.

A Belluno si riunirono, per una intesa, numerosi aderenti.
L'avv. Michele Palatini, ringraziati tutti gli intervenuti 

disse come in lui sorse l'idea che sta lanciando.
Visitando nello scorso settembre la esposizione di Mi

lano rilevò quanto fece la Svizzera per l’incremento dei fo
restieri. Ma constatò pur troppo con dolore che la regione 
bellunese nulla aveva fatto; c gli fu dato di osservare due 
sole fotografie della cima di Lavaredo, ma erano quelle ap
punto fotografie austriache colte sul versante tedesco.

Perchò Belluno non poteva avere una esposizione alpina?
"Dobbiamo volere —  dice l'egregio avvocato —  chela 

nostra provincia viva di vita propria.
"  Due associazioni —  continua —  esistono in provincia, 

runa per l’incremento al concorso dei forestieri, l’altro « Pro 
Cadore ». Conviene unire queste due Società, stringerle insieme 
con la esposizione alpina. E’ questo possibile? Non nasconde 
la difficoltà, ma i molti vantaggi che ne deriveranno ver
ranno a compensare ogni sforzo. Ha fede nella riuscita ».

Altri presero la parola, e si elesse quindi unaCommis- 
missionc provvisoria coll’incarico di attuare la bella pro
posta, alla quale auguriamo ogni migliore riuscita cd a cui 
la Rivista darà tutto il suo appoggio.

fnstcllnnionfc. —  Venne costituita l'associazione Pro- 
Canadese, che avrà tanto sezioni quanti sono i mandamenti 
del territorio canavcsano. La sede dell’ussociazione è in Ca- 
stcllainonte, Palazzo Municipale.

(iarda. —  E ’ sorta (con sede quest'anno a Dcscnzano. 
c l’anno venturo a Peschiera) la Società Pro Deliaco, il cui 
nome fi un programma. Contemporaneamente si sta lavo
rando per costituire a Peschiera una Sezione dcllM-ssocia- 
xione Nazionale per il concorso dei forestieri. Noi non vo
gliamo entrare nelle polemiche sorte per questo dualismo; 
ma auguriamo che i due sodalizi, se non troveranno modo 
di fondersi in uno solo, procedano concordi per il bene dello 
splendido lago grandioso, troppo trascurato dagli italiani.

Genova. —  Sotto la presidenza del sindaco marchese 
D.a Passano si fi tenuta a Genova una riunione (alla quale 
intervenne anche l’on. principe Pietro Lanza di Scalea) in 
seguito alla quale si costituì la Sezione Ligure dell'Associa
zione Nazionale Italiana pel Movimento dei Forestieri.

Pisa. —  Sotto la presidenza del prof. Alessandro d’An 
cona (e coll'intervento del principe Pietro Lanza di Scalea, 
presidente dell’Associazione Nazionale Italiana pel Movi
mento dei Forestieri), si fi tenuta in Pisa un’adunanza in 
seguito alla quale si fi costituita la Sezione Pisana dell’ Asso
ciazione Nazionale Italiana pel Movimento dei Forestieri.
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Tutti i turisti, che percorrono in ogni senso e con 

qualsiasi mezzo le strade ordinarie con l’intento di 
istruirsi divertendosi, ricordano i casi nei quali una se
gnalazione stradale rese loro buon servigio.

Le tabelle di direzione e di pericolo hanno un’influenza 
utile sulla viabilità, perchè servono a facilitarla e a di
minuirne i pericoli.

I cartelli indicatori riflettono sempre l’impronta del 
Club o dell’Associazione che ne curò l’esecuzione. Essi 
variano successivamente di tipo, a mano a. mano che 
si trova un procedimento nuovo pel quale si possa au
mentare l'evidenza delle segnalazioni e la durata dei 
cartelli.

The Car rileva che la categoria di persone più in
differente alle segnalazioni è quella degli agricoltori. 
Per essi le targhe collocate ai bivi non hanno importanza 
perchè tutti i loro viaggi si riducono a percorrere sempre 
le medesime strade, che conoscono a menadito. Invece 
i cartelli indicatori sono necessari a coloro che percor
rono grandi distanze, specialmente in paese straniero. 
The Car nota che abitualmente l’agricoltore tollera le 
segnalazioni collocate da altri, a mcn9 che esse non siano 
per cadere, nel qual caso le manomette. Per la maggior 
parte degli agricoltori l ’automobilista che fa lunghi 
viaggi è |>ersona facoltosa che si diverte, e che non 
merita gli speciali riguardi rappresentati dalle segnala
zioni stradali, che la salvano dagli errori e le permettono 
di procedere velocemente.

Da noi l'automobilista è spesso considerato come un 
nemico dalla gente di campagna, e siccome questa 
erede che i cartelli indicatori siano utili solo agli automo
bilisti, cerca di danneggiarli in tutte le maniere.

Un’altra ragione per la quale le segnalazioni di di
rezione non sono bene vise è d’indole economica: l ’auto
mobilista che non conosce la strada è costretto a do
mandare, e paga sempre generosamente le informazioni 
che riceve. I cartelli eliminano questa fonte di lucro 
ed i danneggiati si vendicano danneggiandoli.

E ’ necessario che tutte le persone di buon senso si 
adoperino per proteggere le segnalazioni stradali, che 
sono utili indistintamente a tutti. I maestri nelle scuole, 
i preti nelle chiese, le autorità e gli onesti cittadini 
quando possono, hanno l’obbligo di inculcare nelle menti 
degli incoscienti il rispetto dei cartelli, almeno come 
rispetto della roba altrui, e come segno elementare di 
civili costumi.

Riportiamo i tipi delle segnalazioni adottate dal 
Touring Club Italiano; esse hanno il fondo di smalto 
bleu ed i caratteri e segni di smalto bianco.

A schiarimento di queste segnalazioni non occor
rono molte parole:

II cartello contrassegnato col N. 2418 è un cartello 
semplice di direzione il 2419 è un cartello a tre dire
zioni, ed è utile nei punti di una strada dai quali si di
parte un tronco laterale. Esso si colloca presso il ci
glio stradale opposto a quello d’innesto, con la tabella 
posta parallelamente alrasse della strada principale e 
di fronte alla diramazione.

Due cartelli semplici, 2421 e 2422, riuniti ad an
golo retto, formano un cartello d’angolo.

Il N. 2420 rappresenta un cartello per le dogane; 
e. di questo tipo di segnalazione abbiamo già parlato

lo scorso anno nel numero di maggio della Rivista. Ag
giungeremo che l’utilità di questi cartelli si è dimostrata 
tale che la Direzione generale delle Gabelle si impegnò 
a concorrere con la somma di L. 700 pel collocamento 
degli altri clic ancora occorrevano, c che saranno posti 
in opera in questi giorni.

Le segnalazioni di pericolo sono di utilità evidente. 
Occorre che esse siano collocate con la massima parsi
monia, e solo quando il pericolo è realmente prave, c 
si presenta in modo improvviso ed imprevedibile. Que
sti cartelli di pericolo debbono essere posti in opera 
con la tabella in direzione normale all’asse stradale, 
ad u ia distanza di metri 150 a 200 dal punto clic si 
vuol segnalare.

Alcuni giorni or sono la Spettabile Amministrazione 
Provinciale di Reggio nell’Emilia, a mezzo dell’egregio 
ingegnere capo del suo Ufficio tecnico, passava al Tou- 
ringjClub Italiano l’ordinazione di 81 Cartelli indicatori 
per un importo complessivo di L. 1 150; c noi sentiamo 
il dovere di esprimere alla onorevole Deputazione Pro
vinciale i sentimenti della nostra più viva gratitudine 
per il valido appoggio che volle dare a questa utilissima 
iniziativa, che, pur godendo le simpatie di quanti sanno 
comprenderne rimportanza, non è sufficientemente sor
retta da tutti coloro che avrebbero l’obbligo di curare 
la viabilità.

NUOVE OFFERTE
Offerte precedenti....................... L. 28048 Cartelli N. 2020
Provincia di Reggio Emilia....... 1150 99 99 Si
Provincia di Firenze ................ .. 30 99 99 2
Provincia di Udine .................. 99 99 IO
Provincia di Rovigo ................ 99 99 5
Provincia di Vicenza ................ 99 9 10
Municipio di Roma (" Tenere la 

sinistra „) ........................... 99 99 12
Municipio di Milano (" Tenere la 

sinistra „) ........................... 99 99 41
Consolato di Bergamo.............. 99 99 i
I soci di elusone ...................... „ 9 9 1

Società Torinese Automobili '* Ra- 
pid „ Torino....................... 99 99 1

Isotta Fraschini, Milano........... 99 99 2
Soc. Automobili " Roma Roma M SO 99 99 2
Fabbrica Automobili Marca Bra- 

sier " Fides.......................... 99 99 4
Erasmo De Montel a mezzo C. Lat- 

tes, Roma ........................... ..1 r  3° 99 99 3
Martini Bernardi A. a mezzo Un- 

gania, Borgo S. Lorenzo---- „ 30 99 99 1
Maganzi Baldini cav. G. a mezzo 

Ungania, Borgo S. Lorenzo. , . ' ì  20 99 99 i
Doti. C. Moldcnhauer, Consigliere 

del Touring.......................... 20 ,, é$ i
Baronessa Moser, Roma........... .» 20 • f 99 2
Pozzi Emilio. Milano................. ., IOO 99 99 S
Dott. Primatcsta a mezzo C. Mi- 

gliavacca.Pettenasco......... „ 20 99 99 2
Totale 3099S Cartelli ^  2207
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Fac-simile dei cartelli indicatori del T. C. I. collocati sulle strade d’Italia

adottati dal Ministero del Lavori Pubblici 
dalle Ferrovie dello Stato - dalle Provincie e dai Comuni del Regno.

bianco _ rosso
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PROSPETTO DEI RAPPORTI in ordine decrescente tra  il numero dei soci e quello degli 
abitanti delle Provincie del Regno.

p r o v in c ia Soci

1 Milano................. 9687

2 Torino................. 4879

3
Como................... 2058

4 Genova................. 3186

5
Novara................. 2299

6 Porto Maurizio... 424

7 Reggio Emilia .. . 817

S Cremona............... 852

9
Brescia................. 1326

10 Forlì..................... 691

11 Bologna............... 1268

12
Livorno ............... 2S6

>3 Cagliari............... 1047

14 Mantova............... 620

*5 Venezia............... 780

16 Bergamo............... 881

*7 Padova................. 814

.8 Ravenna............... 403

>9 Firenze................. 1698

20 Pavia..................... 825

21 Vicenza............... 754
22 Parma................... 478

23 Verona................. 671

24 Ferrara................. 436
25 1972

26 Udine................... 904

27 Modena............... 460

28 Treviso................. 564

29 Belluno................. 254
30 Alessandria......... 993
31 Piacenza............... 288

s* •. •• ■. •• *. •. •.

33 Siena..................... 272

34 Cuneo................. 735
35 Grosseto............ 162

A) Riassunto per Provincie.

Popolazione
2 0
0 3
a!*® 
*  •

¿apporto
7 oo

i
i
z

PROVINCIA Soci Popolazione
2 0
a-2 ? 0
X *

Rapporto
7 oo

I. 528. 347 i 6. 33 36 Pisa...................... 344 329.4*4 33 I. 04

i- M7 -5 5 5 2 4.29 37 Rovigo................. 2*4 2 2 3 .8 5 5 43 o-9 5
5 9 5- »60 5 3 -4 5 38 Sondrio................. * *7 126. 632 55 0. 90

978.316 3 3- 26 39 Lucca................... 262 327- 536 38 0. 80

758**55 4 3.02 40 Perugia................. 534 689.806 26 0. 80

145.482 30 2.90 4 * Arezzo ................. 205 279* 306 44 0 .7 5
281. 235 16 2. 90 42 Sassari................. 24* 3 *9 - 453 4 * o-7 5
3 33 -5 25 *4 2. 54 43 Massa Carrara . . . 139 202. 200 50 0. 69

553- 969 8 2. 39 44 Aquila................... 273 406. 604 36 0.67

287. 589 22 a. 39 45 Napoli................... 802 1. 187. 106 ìS 0. 67

5 4 * - 799 9 2.34 46 Ascoli Piceno . . . . *55 253. 760 47 0.60

124. 348 35 2. 28 47 Macerata............. 136 263. 774 52 0 .5 7
498. 273 IO 2. 09 48 Pesaro Urbino . . . *23 261. 157 54 0.47

315.489 24 1.96 49 Chieti................... *37 376. 824 5 » 0. 37
411.44* *9 1.90 50 Foggia................. *53 442.985 48 0. 34
476. 074 »3 *.85 5 * Caserta................. 250 802. 028 40 0.31

4 5 3 - 544 *7 1. So 52 Teramo............... 101 320. 376 57 0.31

239. 246 3 * *•75 53 Palermo............... 216 812. 107 42 0. 26

9 7 4-9 0 S 7 *-74 54 Campobasso....... 85 367.700 59 0. 23

502. 813 *5 1.63 55 Bari....................... 180 864. 453 45 0. 21

4 5 9-886 20 1.63 56 Cosenza............... 98 470. 842 58 0. 20

300.177 27 *•59 57 Messina............... 129 563- 7*9 53 0. 20

428. 630 23 1.56 58 Salerno................. 1*4 569.440 56 0. 20

281.559 29 *•55 59 Lecce................... *43 746. 358 49 0. 19

1.276.061 6 *-54 60 Reggio Calabria.. 84 441.S26 60 0. 19

614-440 12 *-4 7 61 Benevento ........... 38 260. 464 67 0. 15

324.22X 28 1.4* 62 Potenza............... 7 * 490. 705 62 0. 14

420.436 25 *•34 63 Catanzaro........... 62 485.678 63 0. 13

*97.I99 39 1. 27 64 Catania................. 82 7 4 * -5 9 9 61 0. 11

8 3 0 - 435 11 i- *9 65 Girgenti............... 39 386. 759 66 0. IO

249. 16S 34 *• *5 : 66 Trapani............... 42 390. 301 64 0 . IO

3,10-. 1.88 VI 1 .1$, 67 Caltanissetta........ 22 333-421 69 0. 06

241.281 37 *• *5 6S Siracusa............. 24 449.424 1 68 ! 0.05

641.419 21 *• *3 69 Avellino............. 40 404-547 65 1 0.01

152. 566 46 1.08

11 rapporto assoluto indica il numero d’ordine delle provincie in ordine decrescente in rispetto al numero dei 
soci senza proporzionalità agli abitanti.
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B) Riassunto per Regioni.

REGIONI Soci Popolazione
3 2M
2 *

22
li
x  a

i. Lombardia............... 16.366 4.432.OO9 3.67 «
2. L iguria..................... 3-610 I. 123. 798 3-21 5
3. Piemonte................... S. 906 3 - 3 77- 564 2. 64 2
4. Emilia....................... 4.841 2. 505. 034 i -9 3 4
5. Sardegna................... 1. 288 S17. 726 1-5 8 8
6. Lazio......................... 1.972 1. 276. 061 1-54 7
7. Veneto....................... 4 -9 5 5 3 - 209.43« 1- 5 » 3
8. Toscana..................... 3 -3 6 8 2.631. 556 1. 28 6
9. Umbria..................... 534 689. 806 0. 80 13

io. Marche..................... 771 1.088. 879 0 70 IO
11. Abruzzi e Molise.. . 597 1-4 7 * - 504 0.40 11
12. Campania............... . 1. 244 3- 223. 585 0. 38 9
13. Puglie......................... 476 2. 053. 796 0. 23 14
14. Calabria..................... 244 « ■ 398 . 336 0.17 15
15. Sicilia......................... 554 3 687. 327 0. 15 12
16. Basilicata................... 7 * 490. 705 0. 14 1 6

[Medie delle Spese fatte per ogni Socio 
dal 1 90 1  al 1 9 0 6 .

SOCI 26042 31529 36901 42148 49409 53613

ANNI 1901 1902 1903 1904 «905 1906

Pubblicazioni : 
Sezione Strade 
(Guide, carte,
profili, ecc.) . 2.83 2- 15 »•592 1.41 1.052 1. 020

Annuario . . 0. 70 0 99 1.429 0 605 0. 791 0 .4 9 4
Rivista Mensile 0.98 «•55 1.980 183 1.863 1.68

4 .5 1 4 . C9 5 .0 1 3 . 845 3 . 716 3  794
Servizi :

Cartelli indica-
tori e cassette 0.07 0. 07 0. 151 0. 13 0. 103 0 .3 0 0

Sezioni . . . 0. 52 0 -5 3 0. 691 0. 23 0. 227 0  374
Varie . . . . — 0. 04 0. 064 0. 12 0. 078 0 0 48

0  59 0 . 64 0 .9 0 6 0.4 * 0 .4 0 8

10

Propaganda :
E sp o sizio n i, 

Gite, Conve
gni, p ropa
ganda . . . — o- 737 1.324 0 . 577

— — — 0 . 737 1 .8 2 4 0. 577
Ani m i n i s i  ra

z io n e :
Spese generali 1 .62 2. 03 1.8S8 ». 79 «•959 1 .8 0 5
Corrisponden

za e spediz. . 0. 30 0. 289 0 .2 4 9
Deperimenti e 
svalutazioni .

»
0. 20 0. 12 0.068 0. 122 0. 102 0  214

Nuova sede. . _ — 0. 32 | — —
1 82 2 .1 5 1 .9 5 0 2 .5 3 2 2  850 2 .8 2 8

S v a i  u t a zio n e
delle pubbli
cazioni. _ _ _ 0 . 2 0

_ — | — — - 0.20

T o t a l e 6. 92 7.48 7.87 7 59 7.788 7 .3 5 1

Percentuale delle Rinnovazioni e delle Perdite 
nei Soci dal 1 8 ) 5  al 1 9 0 6 .

Anno Percentuale 
dei riunovi Perdila

1895............. ......................................... IOO. —
1 8 9 6 .............................................. .. 9 0 . 7 0 9- 30
1897............................................... 8 9 . 7 0 io. 3 0
1 8 9 8 ....................................................... 8 7 . 8 0 1 2 . 2 0
*899....................................................... 8 8 . 5 0 II . 5 0
I9 0 0 . . ................................................ 8 9 . 6 0 io. 4 0
1 9 0 1 ....................................................... 9 2 . 0 8 7 9 2
1 9 0 2 ....................................................... 9 1 . 6 0 8 . 4 0
1903......................  ..................... 9 2 . 4 0 7 . 6 0
«904............................................... 9 0 . 3 0 9 . 7 0
»905............................................... 8 8 . 7 0 i l .  3 0
1 9 0 6 ....................................................... 8 9 . 6 4 io. 3 6

9 9 1 . 0 2 1 0 8 . 9 8

Media delle percentuali di rinnovo 9 0 . 0 9
Media delle perdite..................... — 9 . 9 0

D istribuzione di alcuni affinamenti e servizi 
al 31  Dicembre 1 9 0 6 .

n
REGIONI

*>a

Um
4
!«Ui

8té4u4
O M

ec
ca

ni
ci

Ca
rte

lli
 

| 
in

di
ca

to
ri 

1

‘•5 £
s i
S C
5 1

Abruzzi c Molise.............  11 4 2 12 36 5
Basilicata..........................  — — — I
Calabria............................  1 2 — 1 — 1
Campania..........................  9 8 5 «4 87 4
Emilia................................ 43 32 18 32 2S7 9
L a zio ............................ ..  «2 I 7 12 I90 27
Liguria..............................  31 20 16 23 223 «4
Lombardia........................  «03 49 34 92 592 28
Marche..............................  17 7 5 12 49 12
Piemonte..........................  75 46 25 67 465 27
Puglie........... ....................  5 2 — 6 «7 —
Sardegna............... ........... 1 3 — 4 — 5
Sicilia..............................  5 4 4 6 «4 IO
Toscana............................  43 24 14 44 321 2S
Um bria............................  9 3 4 8 58 «9
Veneto..............................  50 4 0 8 54 5 9 6 2 1

Tabella proporzionale dei risparm i sulle entrate 
in confronto ai soci dal 1 8 9 5  al 1 9 0 6 .

A n n o
N u m e r o

■ od
Q u o t a  p a s t a t a  

a  c a p i t a l e

T r a t t e 
nuta  p er 

o g n i  
a o c io  

a n n u a le

C a p i t a l e  n e t t o

T r a t t e 
n u ta  p er 

o g n i  
a o c io  

p r o c r e a * .

1 8 9 5 2 .  1 2 7 2 8 4 ,  6 8

L i r e

0 . 1 3 2 8 4 ,  6 8

L i r e
0 . 1 3

1 S 9 6 5 - 5 « 4 6 l 6 ,  2 9 O. I l 4 0 7 ,  6 5 0 .  0 7

1897 1 1 .  5 0 7 1 0 . 0 0 0  — 0 .  8 6 11 . 0 2 3 ,9 4 0 . 9 5
1 S 9 8 1 4 . 9 6 0 2 5 . 0 0 0  — 1 . 6 7 3 6 .  0 2 3 ,  94 2 . 4 1

18 99 1 6  7 5 0 2 4 - 5 3 2 ,  55 1 . 4 6 6 0 .  5 5 6 ,  4 9 3  6 1

1900 2 0 . 7 3 7 2 9 .  0 6 1 , 8 5 1 . 4 0 8 5 .  5 7 4 ,  «4 4 - «2
1901 2 6 . 0 4 2 3 1 .  7 8 1 , 8 8 1 .  2 2 » «3 - 5 ° 7 i 55 4  35
1902 3 1 - 5 2 9 3 0 .  8 3 3 .  0 3 0 . 9 7 «4 4 - 3 4 0 , 5 8 4 - 5 7
1903 3 6 . 9 1 0 2 3  3 0 9 ,  54 0 .  6 3 1 6 7 . 6 5 0 ,  1 2 4 - 5 3
1904 4 1 - 4 3 « i S .  7 0 S ,  5 9 0 - 4 5 « 8 6 .  3 5 8 ,  7 « 4 - 4 9
1905 4 8 .  4 7 2 8 .  6 1 5 ,  1 1 0 .  1 7 «9 4 - 9 7 3 ,8 2 4 . 0 1

1 9 0 6 5 3 -6 1 3 1 5 . 0 5 8 ,  7 8 0 .  2 8 2 1 0 .  0 3 2 ,  6 0 3 - 9 «
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L'ASSEMBLEA GENERALE ORDINAF
X X X ♦ V X  Salone Superiore dell' Esposizione

Si apre la seduta alle ore 15,25.
Johnson. Invito l’assemblea, a termini dello Statuto so

ciale, a nominare un presidente.
E’ designato per acclamazione il prof. comm. Celoria 

[applausi).
Celoria. Ringrazio vivamente 

dell’onore che mi si è voluto fare, 
e tanto più sento il dovere di rin
graziare, in quanto riconosco che 
devo la mia designazione alla loro 
benevolenza.

Passando all’ordine del giorno, 
trovo qui, al N. 2, —  Approvazione 
del verbale dell'assemblea io giugno 
1906. Questo verbale è già stato 
pubblicato sulla Rivista del luglio 
1906: ora io crederei che sarebbe 
opportuno di dare per letto questo 
verbale, atteso che tutti i soci ne 
hanno già preso conoscenza.

Se non ci sono osservazioni in 
contrario, io ritengo approvato il 
verbale.

I l verbale è approvato.
Presidente. Passando al N. 3 

—  Relazione sull’andamento econo
mico e morale del Touring, do la 
parola all’egregio signor Segretario.

11 Segretario cav. Vigliardi Pa
ravia dà lettura della relazione, che 
alla fine è accolta da vivissimi ap
plausi.

Relazione morale eRendiconto economico.
La relazione dell'opera del Con

siglio e dei risultati amministrativi 
del 1906 ci 6 resa gradita e facile 
dalla favorevole situazione attuale 
del Sodalizio.

Al 31 dicembre 1906 il patri
monio sociale ammontava a lire 
337.457.6o di cui però L. 127.425 
sono i versamenti accantonati ed 
intangibili dei soci vitalizi, ammon
tando così il vero fondo disponibile 
totalmente costituito dalle econo
mie, a L. 210032,60.

Nell’anno 1906 il patrimonio aumentò di L. 47 883,78. 
di cui L. 32 825 versate dai nuovi 322 soci vitalizi, e lire 
15058,75 per eccedenza della rendita annua sulle spese.

Risulta così che in 12 anni di vita sociale si è capita
lizzata quella piccola parte della rendita (in media 1*8,30 
per cento) che era strettamente necessaria, —  servendo di 
garanzia della solidità deH'Amministrazione —  a rendere 
possibile al Touring di assumere iniziative che altrimenti, 
per gli impegni di tempo c di finanza che portano, non sa
rebbero stati realizzabili; e non abbiamo che a citare qui la 
Carta d’Italia all’ 1:250 000 per dare prova che la poderosa 
opera del Touring ha pur dovuto attendere per l ' inizio un 
consolidamento delle nostre fondamenta patrimoniali.

E ’ con grande compiacenza che possiamo qui consegnare 
un dato interessante:

In 12 anni il Touring ha riscosso per contribuzioni di 
soci L. 2014000 —  ne lia spese 2235000 —  astrazione 
fatta degli accantonamenti statutari pei soci vitalizi, il che 
vuol dire che il vostro Consiglio ha ricercato e trovato al- 
l ’infuori della contribuzione sociale, altri concorsi che gli 
hanno permesso di erogare in favore dei soci, in più delle 
loro quote, ben L. 221 000 —  e di costituire sempre con 
mezzi estranei alle quote sociali la riserva attuale di L. 2 io 000.

Diamo più oltre il prospetto di raffronto tra le contri
buzioni dei soci c le erogazioni di fondi dal 1894 al 1906.

Il risparmio venne latto in diversa misura secondo le 
epoche. Il massimo di prudenza e di cautela fu nel 1898, 
nel quale anno furono economizzate L. 1,67 per socio; tale

criterio fu seguito in misura poco dissimile negli esercizi 
18^9. 1900 c 1901. Col 1902, fattasi sempre più viva la fede 
nei destini dell’Associazione, cd accresciuta la persuasione 
del suo ulteriore divenire, si spese ancor più nei servizi e 
l’avanzo di rendita si ridusse a L. 0,97 per socio, scendendo 
quindi a 0.63 nel 1903, a 0,45 nel 1904, a 0,17 nel 1905, a 
0,28 nel 1906.

ATTIVITÀ’. —  La situazione patrimoniale è delle più 
stabili: il Touring ebbe sempre cura di presentare una situa
zione reale, corrispondente quasi ad una liquida.

Possediamo titoli garantiti dallo Stato per L. 293919. 
Lo Statuto ci vieta un diverso impiego: la questione diventa 
interessante oggi che la forma vitalizia di associazione va 
incontrando sempre maggiore favore, mentre non ci nascon
diamo che il reddito annuo ricavato dalla quota vitalizia, è 
sensibilmente inferiore alla quota dei soci annuali. Stiamo 
ora facendo accurati studi, in funzione della vita media dei 
vitalizi, per stabilire entro limiti sicuri il reddito della loro 
associazione, in rapporto alle modificate condizioni di frutto 
consentite dall'odierno impiego del patrimonio sociale.

Il valore del mobiglio e quello delle pubblicazioni, mi
nuterie. ecc., è stato ridotto con una larga e prudente sva
lutazione.
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^RIA DEL TOURING CLUB ITALIANO
ione Permanente A  \ 7 Marzo 1907 A  A  A  A  A

Il credito che appare in bilancio verso i sottoscrittori 
di cartelli indicatori venne incassato in buona parte in questi 
primi due mesi di esercizio, e continuerà a realizzarsi man 
mano si soddisferanno gli impegni di collocamento assunti 
per le donazioni.

RENDICONTO ECONOMICO. —  La situazione patrimo
niale, che presenta il carattere di solidità corrispondente 
alla posizione morale che il Touring si è saputo creare, ha ri 
scontro nel rendiconto economico, il quale <> quello che ogni 
anno dimostra meglio che le parole, il programma svolto e 

l 'opera amministrativa del Consiglio.
ONTRIBUTO DEI SOCI. -

La base materiale dilla Associa
zione è costituita dalla quota dei 
soci. Noi avevamo alla line del 1905 
48 100 soci; di questi 43 451 rinnò 
varono l'associazione con una per 
dita del 10,36*;; per soci dimissio
nari, morti o morosi. Ciò corrispon 
de ad un buon risultato. Infatti 
nel dodicennio le percentuali di rin
novo non furono di frequente cosi 
alte come quest’anno: furono bensì 
nel fortunato 1903'del 92.40 ma era 
no state per esempio delr8 7 ,8o nel 
1898, di 88.50 nel 99. di 88.70 nel 
1905. contro 89,64 dell'anno 1906.

E' sempre in maggior incre
mento la forma di associazione vi 
talizia e quinquennale, favorita spe
cialmente dalla recente disposi
zione di dare in dono i primi quat
tro fogli della Carta d'Italia ai nuovi 
vitalizi c quinquennali del 1907.

I nuovi soci del 1906 furono 
9225. di cui 322 vitalizi.

Abbiamo associato tre bambini 
al disotto dei tre anni, 26 dai 6 ai 
io e 600 giovinetti fino ai 15 anni 
testimonianza questa di grandissimo 
affetto al Touring di padri che han
no accomunato con forma fra le 
più simpatiche il consentimento ai 
nostri ideali e i più eletti senti
menti domestici, bellissimo auspi
cio per l'avvenire.

Abbiamo poi fatto 1450 soci 
sino ai 21 anni, 3824 dai 22 ai 33. 
2439 intorno ai 40-50 e quasi un 
migliaio al di là dei 50.

Constatiamo dunque uno spe
ciale incremento di soci nel pieno 
vigore della vita, che formano M 
nerbo più saldo di ogni iniziativa 
c che assodando nella virilità 1 
propositi dell’età giovanile, assicu
rano al Sodalizio la continuazione 
di un appoggio saldo e duraturo. 

.SPESE. —  Nelle spese mantiene un posto giustificato 
dal favore che gode presso i soci, l’erogazione per pubblica
zioni e lavori della Sezione Strade: Carte. Profili, Monografie, 
premi per le monografie stradali e per il Manuale pratico 
dello stradino e accantonamento per la stampa di questi 
ultimi lavori. L'insieme di questo gruppo di spese ammonta 
però soltanto a L. 1,68 per socio, ed è sempre cagione di 
meraviglia il risultato imponente di pubblicazioni che si ot
tiene con cosi piccolo importo unitario.

L'Annuario 1906 costò sole L. 0,55 per socio, in con
fronto di L. 0,79 nel 1905, e ciò è sopratutto dovuto non 
ad una diminuzione di materia, ma a qualche ritocco nel 
modo grafico di redazione ed a vantaggiosi contratti coi 
fornitori. La Rivista Mensile che pure migliorò la redazione 
e fu non meno ricca di incisioni dell'anno precedente e pub
blicò un numero di lusso illustrativo dell’Esposizione Inter
nazionale di Milano, costò soltanto L. 90 242.54, invece 
di L. 92 021,45 nel 1905. realizzando così una minore spesa 
anche unitaria di ben L. 0.18, cioè complessivamente L. 1778,91 

Nelle spese per le Sezioni, merita osservazione quella 
per l'Annuario dell*Automobilismo, la quale ò solo appa
rente, trovando pieno compenso negli introiti per incassi 
ad essi relativi.

PASSIVITÀ'. —  Le cifre ragguardevoli impegnate per 
il residuo della Carta del Trentino e per i primi quattro fogli 
della Carta d'Italia al 250000 rappresentano l’importo di 
queste pubblicazioni, non ancora spedite al 31 dicembre 
1906, ed ora completamente inviate ai soci.

Il residuo —  Stampa degli Atti del Congresso di Automo
bilismo —  rappresenta un impegno di bilancio per sole 2000 
lire circa, mentre il resto costituisce una partita di giro, cui 
fanno fronte altrettanti introiti. E ’ noto infatti che il Con
gresso si ò tenuto col concorso a pari spese dei tre enti, Tou
ring, Automobile Club di Milano eci Automobile Club di 
Francia. Solo che il Touring, avendo assunto la gestione di
retta del Congresso, mentre si è fatto centro del complesso 
degli introiti, si trova a dover rispondere del complesso de
gli impegni. —  la differenza fra le due annotazioni costituendo 
appunto il concorso di L. 2000 del Touring.

Dobbiamo notare nelle partite di giro una effettiva di
minuzione del valore della rendita in L. 6936,60 che costi
tuisce il tributo del Touring alla grande operazione nazio
nale della conversione: nullameno la previdenza usata nella 
compilazione dei bilanci precedenti, di istituire la riserva 
per le fluttuazioni, ha fatto sì che di questo sensibile aggravio 
il consuntivo 1906 non abbia risentito conseguenza economica.
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In questo ruolo il Touring mantiene con aggravio nullo 

o mitissimo una importante pubblicazione cui continua a 
crescere il favore degli automobilisti.

LA SVALUTAZIONE DEL M olli<¿1. 1 0 , DELLE PLAC
CHE. DELLE PI BELI D AZIONI e le altre in genero sono 
state effettuale coi criteri già negli anni precedenti usati, 
criteri che malgrado la loro severità, si mostrarono però 
empre giustificati dalla rapida evoluzione del Touring. che 

esige frequenti modifiche cd adattamenti.
LA PROPAGANDA malgrado l'aggravio recato al 

Touring dall'Esposizione di Milano 1906. dalla preparazione 
dei due Congressi, ccc., ha portato nel 1906 una quota in
dividuale per socio inferiore a quella del 1905 e del 1904, 
anche per effetto di alcune fortunate combinazioni che di; 
minuirono il dispendio della partecipazione alle Esposizioni 
di Parigi e di Torino.

PER I CARTELLI INDICATORI abbiamo erogato in 
aggiunta al fondo di L. 5000 stanziato dal Touring. il frutto 
della sottoscrizione delle Provincie, di Municipi, di Enti e di 
soci che apprezzano e sussidiano la nostra opera stradale, 
ed ai quali mandiamo qui un sentito ringraziamento. Con 
l'aggiunta di tale < ndo di L. io 246 si poterono nell'anno 
collocare 863 Cartelli indicatori che hanno portato cosi a 
2976 ii numero totale di cartelli distribuiti con una spesa 
complessiva di L. 44 123.

Risultano ancora sprovviste di Cartelli indicatori la Ca
labria. la Basilicata e la Sardegna; anche ad esse ha ora 
rivolto il pensiero la Direzione, nella speranza di esservi poi 
aiutata anche dalle Amministrazioni locali, provvedendo a 
porre anche in quelle regioni aspre di suolo e generose di 
popolo i segnacoli di richiamo e le insegne che ovunque si 
espande l'opera del Touring ad additare le bellezze della 
patria. ** ' * *** 1

RIASSUNTO ECONOMM'O. —  Se l'azione del Touring 
può trasparire dalle cifre di bilancio cd il confronto crono
logico di questi può dare un’idea dell'incremento continuo 
dell’Associazione, vi è però un campo della sua attività, in 
cui non si possono tradurre le risultanze in numeri, ma che 
tuttavia ha richiesto una somma considerevole di energie 
e di lavoro. Energie c lavoro che dal Consiglio alle Commis
sioni. dalla Direzione ai Consoli ed ai soci benemeriti, si 
sono tradotti nella propaganda intensificata del Sodalizio 
e nella considerazione accresciuta del Touring presso gli Enti, 
presso le Autorità, presso il pubblico. Tra le persone che 
-.opra le altre hanno dato contributo cospicuo a tali risultati 
sentiamo il dovere di rammentare l’ing. Alberto Riva. Egli 
ha retto per dodici anni con elevata coscienza pari solamente 
alla devozione da lui professata per il Sodalizio, la carica 
di Vice-Direttore generale, c si è trovato quest’anno costretto 
dagli accresciuti impegni personali a rinunciare ad una cosi 
viva partecipazione ai lavori del Touring. pur rimanendo 
nel seno del Consiglio; cd è conforto alla Direzione che sia 
conservato al Touring l'altissimo valore del suo senno illu
minato e la serenità e la rettitudine del’suo voto.

Un ringraziamento speciale poi sente il Consiglio di ri
petere qui alle Commissioni Miglioramento Alberghi. Miglio
ramento Strade. Cartelli Indicatori,1'AnnuarioGenerale, Con
corso Monografie Stradali, Concorso Manuale dello Stradino. 
Giuria Camere d’Albcrgo. Esperimenti di trazione per la 
larghezza dei cerchioni delle ruote, le quali con attività cd 
abnegazione cooperarono nel modo più valido c più disin
teressato all'esphcazione^dci loro particolari^mandati.

CORfO CONSOLARE. —  L ’inchiesta iniziata lo scorso 
anno in oltre mille sedi di Mandamenti per trovarvi elementi 
idonei a coprire la carica Consolare, venne proseguita con 
esito soddisfacente, poiché oltre 600 di essi vennero dotati 
nel corrente anno di rappresentanti del Sodalizio, cd è al
l'opera loro che il Touring è oggi debitore di una proficua 
propaganda in molte regioni, specie dell’Italia Meridionale, 
quasi totalmente nuove all’idea turistica.

Di pari passo, e con successo lusinghiero, venne condotta 
l'opera per la nomina dei Consoli presso i reggimenti del
l'esercito —  mercé la quale il Touring può contare sin d’ora 
sulla entusiastica coopcrazione di oltre 100 ufficiali nominati 
uno per reggimento in tutte le arm ile che già gli"portarono, 
quale primo volonteroso contributo di attività —  oltre 500 
soci.

Per l’Armata, come per le Università, è pure a buon 
punto analoga pratica, il cui effetto sarà di porre il Touring 
in più diretto contatto con quella parte di gioventù, che 
può trovare negli ideali e nelle opere nostre, fonti c mezzi 
all’utile conoscenza del paese.

Non è qui il momento di fare menzione delle pur nu
merose benemerenze individuali: il complesso del Corpo con-

solarc si é mostrato sempre convinto dell’importanza della 
missione e della delicatezza del mandato, sviluppando inten
samente la sua azione tanto nelle grandi città che nei pic
coli centri. La Direzione dal canto suo ha dato sovente il 
suo appoggio morale e materiale alle manifestazioni di Gite, 
Convegni. Conferenze, ecc., organizzate dai Consolati.

Cosi ebbero l’appoggio del Consiglio le iniziative Conso
lari di Pisa, di Agnone, ai Pontcdcra, d’Introbio. di Rovigo, 
di Viareggio, di Piombino, di Vicenza, ecc.

ALLEANZE. —  I rapporti coll’estero, intensificati dal
l’avvenimento dell’Esposizione, seguirono sempre informati 
alla maggiore cordialità.

Notevoli le nuove alleanze col T. C. Finlandese. l'A. C. 
Ungherese e l ’A. C. d’America, ed una recentissima intesa 
colla Welkome Society di Tokio, il che permette oramai ai 
nostri soci l’appoggio e l'assistenza di alleati cospicui.

ASSISTENZA LEGALE. —  La nostra Sezione si è fatta 
eco c promotrice di molte delle sentenze più importanti della 
magistratura in merito ai nuovi modi di turismo, proseguendo 
attivamente la sua campagna, già fonte di notevoli risultati, 
onde ottenere una più esatta osservanza delle norme che 
regolano la circolazione stradale, da parte di tutti i veicoli.

Cosi pure il Touring ha interposto assai sovente la sua 
influenza onde far cessare l’inconveniente mai abbastanza 
lamentato, invalso presso certi Comuni, di elevare le cosidette 
contravvenzioni al volo contro gli automobili; si adoperò a 
temperare con appositi ricorsi le disposizioni restrittive ema
nate dal Governo per la circolazione dei veicoli semoventi: 
fece si che il regolamento relativo alla tassa dei velocipedi 
e degli automobili, in istudio di preparazione, fosse spoglio 
di quel carattere vessatorio di cui pareva lo si volesse rive 
stito, ricordando come i principi fondamentali della scienza 
delle finanze abbiano dimostrato che l’eccessivo inasprimento 
delle tasse non ha mai avuto per risultato l’aumento delle 
entrate. Prosegui attivamente l'azione vivissima che dura 
tuttora per ottenere la riduzione della tassa sui velocipedi, 
combattè quella maggiore proposta per gli automobili c fu 
parte preponderante e risolutiva dell’agitazione per otte
nere la riduzione del dazio sul petrolio, in ciò coadiuvato 
da altri interessi concomitanti.

I soci poi attinsero dalia Sezione Legale tutte quelle 
informazioni e suggerimenti che potevano loro necessitare 
nel movimento turistico, ed i nostri consulenti legali nella 
trattazione di questioni importanti fecero sovente capo alla 
Sezione.

DOGANE. —  Moltissimi sono entrati a far parte del 
Sodalizio, specialmente per usufruire delle fácil ibi/ioni che 
il Touring na ottenuto per il passaggio dei veicoli da uno 
stato all’altro.

La pratica ha però dimostrato che questo servizio porta 
qualche aggravio all’Associaztone; ma por altro, di fronte 
all'utilità che la massa sociale risente del servizio stesso, 
conviene entro certi limiti sobbarcarvi si, quasi si trattasse 
di una spesa di propaganda, in quanto che nessun'altra 
trova, tra queste, maggiore fortuna.

Con doverosa minore correntezza si dovette, dopo lo 
esperimento di due anni or sono, provvedere per il passaggio 
doganale degli automobili; attualmente la soluzione assai 
soddisfacente per gli automobilisti c di sufficiente garanzia 
per il Touring, consìste nel rilascio dei trittici contro depo
sito cauzionale.

La dimostrazione clic per gli automobili non^era possi
bile, come per le biciclette, foie a meno del deposito cau
zionale istituito quest’anno, risulta chiara dai seguenti dati:

Nel 1905 erano stati emessi complessivamente 465 trit
tici. Su di questi il Touring ebbe nel 1906 la inattesa richiesta 
del pagamento, quale garante, di ben So dazi per un im
porto complessivo di 40 000 lire, da parte dell’Autorità do
ganale, che riteneva tale importo per formalità irregolar
mente compiute, a suo giudizio, dagli automobilisti.

Di questi dazi però 28 furono bensì pagati dal Touring. 
ma gli vennero rimborsati dai titolari dei trittici; per altri 
44 fu dalla Sezione Legale dimostrata l’insussistenza di ogni 
irregolarità, e quindi furono annullati dal Ministero delle 
Finanze, e di 8 ancora rimangono tuttora pendenti le pra
tiche: per essi però si hanno cantati i depositi.

I depositi cauzionali dei trittici nel 1906 sono assai au
mentati, e furono per un complesso di L. 143 000.

TRASPORTI. —  Il Touring ha proseguito le sue con
venzioni colle Amministrazioni ferroviarie c lacuali in prò* 
dei soci, specialmente ciclisti con un onere al bilancio, per 
parziale compenso di furti e smarrimenti di targhette ed 
accessori in ferrovia e per concesse facilitazioni sui laghi. 
L ’onere fu di circa un migliaio di lire.
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Il Touring venne interessato in una questione di detta

glio puro importantissima: il trasporto delle biciclette sulle 
ferrovie: per ciò si fecero degli studi e si inoltrarono delle 
proposte alla Direrionc Generale delle Ferrovie, sulle espe
rienze fatte dai migliori organizzatori di trasporti della Sviz- 
zcsa e della Francia, senza però avere neppure all'estero 
visto soluzione dei tutto soddisfacente.

STILI DE. —  11 buon assetto stradale ò sempre stato 
oggetto di propaganda per parte del Consiglio pel tramite 
delia Commissione Miglioramento Strade.

Il Touring. col concorso di Provincie. Comuni ed altri 
Enti. Ila iniziato esperimenti pratici su una delle più con
troverse questioni che interessano il problema delia viabi
lità: quello della larghezza dei cerchioni delle ruote: i risul
tati saranno poi diffusi nel campo tecnico con speciale pub
blicazione.

Si sta ora traendo profitto dalle memorie presentate ai 
concorsi per compilare un Manuale Pratico dello Stradino, 
da diffondersi a tutti questi modesti lavoratori delle strade, 
ed una monografia critica delle condizioni attuali della via
bilità in Italia, opera che si spera riesca lavoro importante 
cd originale per il cordiale concorso di informazioni e di 
dati ottenuti anche da quelle amministrazioni c da quegli 
uffici che non erano rappresentati al concorso.

Cosi sono sotto esame proposte tendenti a portare un 
appoggio morale c materiale a nuovi sistemi di manuten
zione stradale, come ad esempio, quello del cantoniere ap
paltatore. e la costituzione di una Lega contro la polvere. 
Lega clic forse potrà avere ragione di formarsi pei risultati 
che si spera di ottenere dalle applicazioni che si faranno 
sul prossimo Circuito di Brescia.

Un esempio del favore col quale il Governo considera 
l'opera del Touring nel campo stradale fu l'istituzione, su 
richiesta del T. C. L, di una Commissione Strade presso il 
Ministero dei Lavori Pubblici, alla quale il Ministro ha in
vitato a far parte un rappresentante del nostro Sodalizio 
cd ha commesso l'incarico di studiare c possibilmente di 
applicare i desiderati del Touring nella rinnovazione dei 
contratti di appalto delle strade nazionali.

P ASS Itii!l A LIVELLO. —  E’ del massimo interesse 
cd urgente che si provveda ad eliminare gli inconvenienti 
dei numerosi passaggi a livello ferroviari, ed il Touring, col
l’appoggio dei principali Enti automobilistici, intenderebbe 
promuovere un movimento diretto alla parziale sostitu
zione dei passaggi a livello con sopra e sotto passaggi.

Intanto, preoccupati dai continui infortuni accaduti a 
causa dei passaggi a livello chiusi, si stanno ora conducendo 
a termine degli esperimenti sulla segnalazione cd illumina
zione dei passaggi a livello stessi, coll’appoggio della Dire
zione Generale delle Ferrovie.

Ci siamo pure interessati nell'intento di ridurre la pro- 
ungata chiusura colle sbarre, facendo azione presso le Fer
rovie perchè siano adottati, come da certe compagnie del
l'estero. apparecchi fonici segnalatori dell'avvicinarsi di 
treni, in modo che le barriere rimangano chiuse solamente 
il tempo strettamente necessario.

ALBKKtilll. —  Dei vari concorsi tenuti all'Esposizione 
di Milano, uno di quelli che più ha richiamato l'attenzione 
del pubblico è stato quello delle Camere d’Albergo da noi 
organizzato, col cordiale giudizio di altre Associazioni tu
ristiche c professionali interessate, le quali vollero assegnare 
dei premi e concorrere alla formazione di una competente 
giuria. E' doveroso qui tributare un elogio vivissimo e rico
noscente al benemerito Comitato dell’Esposizione Interna
zionale, che penetrato dell'importanza del concorso, gli as
segnò una galleria di 2000 metri quadrati e L. io 000 di premi.

Tale concorso frutterà anche una speciale monografia 
che il Touring sta approntando e che servirà di norma ai 
più volonterosi cd illuminati proprietari dei piccoli c medi 
alberghi, i quali troveranno il loro tornaconto di basare il 
loro successo sulla pulizia c la semplicità dell'addobbo e 
la modernità del comfort in tutti i servizi, sopratutto negli 
impianti igienici che molte volte lasciano tra noi a desiderare.

PUBBLICAZIONI. —  Il posto d’onore spetta alla Carta 
d’Italia. La vasta notorietà creata spontaneamente dal va
lore dell’opera all'opera stessa, ci dispensa da nuove espli
cazioni intorno a questo avvenimento che solo la vostra 
forza d’unione ha permesso alla prudenza amministrativa 
di avviare.

Una prova altissima del pregio in cui è tenuta l’opera 
nostra, il Touring ebbe nella udienza accordata dal Re alla 
Direzione per la presentazione dei primi quattro fogli, udienza 
seguita da una preziosa visita allo Stabilimento De Agostini 
e C., presso il quale si eseguisce la Carta, c dove il Re volle

conoscere intimamente l’organizzazione c le fasi del nostro 
lavoro: interessamento sovrano che trova riscontro in quello 
scientifico del Comitato del Congresso Nazionale Geografico 
di Venezia, il quale ha sollecitato la presentazione di una 
Memoria sopra la Carta d'Italia del Touring " l’avvenimento 
cartografico più importante dell’anno,.; trova riscontro anche 
nell’invito a tenere conferenze, nella lode della Società geo
grafica, della Dante Alighieri, della Lega Nazionale, e nel
l'apprezzamento entusiastico dei soci per l’opera che un 
recente voto del Consiglio, interprete del sentimento dei soci, 
ha esteso oltre barriere convenzionali a tutta la terra d’ Italia 
dove son vigorosi se pur contrastati l’idioma di Dante c la 
coscienza nazionale.

Ora sono appena distribuiti i primi quattro fogli della 
Carta, che già si lavora a produrre la seconda serie, c già 
la redazione è iniziata della terza serie di fogli. L'opera pro
segue cosi complessa cd ininterrotta come nelle elette forme 
della vita naturale: maturano i frutti mentre sbocciano i 
fiori e si spargono i semi.

La pubblicazione incontrò qualche ritardo nei principi 
per la redazione: poi per la stampa. Ora si stanno ampliando 

li impianti per poter anche in rapporto alla velocità di pro- 
uzionc, soddisfare i nostri preventivi.

Qui torna di mandare un ringraziamento sincero a quanti * 
concorsero a rendere possibile la Carta come fu da noi con
cepita: vogliamo dire alle Amministrazioni, Enti e soci che 
a centinaia richiesti da noi, fornirono notizie per aggior
namenti c correzioni.

Insieme ai quattro fogli della Carta, il Consiglio ricorda 
che nel 1906 venne dato ai soci un foglio della Carta dei 
Confini d’Italia, l'ultimo della serie; gli Itinerari del Pordoi 
e della Fugazza, VAnnuario Generale, oltre alla Rivista. per 
la quale il Consiglio sta studiando un complesso programma 
di radicale trasformazione che la faccia assurgere come no
stra esplicazione intellettuale al cospicuo posto che le con
ferisce tra le riviste del genere la sua ingente tiratura.

•• •
Sull’opera esplicata dal Consiglio, attendiamo ora il 

voto dell'assemblea.
Ma se la coscienza dell’impegno assunto di fronte alla 

fiducia dei'soci ci astringeva ad una doverosa solerzia, certo 
ci ha sorretti altresì una fede altissima nei destini del Tou
ring, cd il collaborare più direttamente alla sua fortuna 
ed al suo vigoroso progresso fu da noi considerato non gra
vezza, ma lieta ventura ed immeritato onore.

•• •
Presidente. Prima di passare alla discussione della rela

zione, riterrei che sarebbe opportuno passare al N. 4 —  
Approvazione della relazione dei sindaci e del bilancio con 
sttntivo 1906. E ’ nelle abitudini sane del Touring di dare per 
letto all’assemblea, sia il bilancio che la relazione dei sin
daci. relazione e bilancio che d’altronde sono già stati pub
blicati sulla Rivista di marzo di quest’anno.

Se nessuno ha osservazioni da fare, si ritengono appro
vati il bilancio e la relazione dei sindaci.

Il bilancio e la relazione dei sindaci sono approvati.
Presidente. Ora credo che siano a conoscenza tutti gli cle

menti di discussione: per questo apro la discussione sulla 
Relazione morale e rendiconto economico del Touring.

Prof. Mori. Il plauso cordiale cd unanime che ha salu
tato la relazione dell’egregio signor Segretario, sta a dimo
strare abbastanza bene come per parte dell’assemblea sia 
apprezzato il lavoro intenso c vario compiuto dal nostro 
Consiglio direttivo durante l’anno.

Io quindi non mi dilungo in lodi particolari: soltanto de
sidero rilevare una cosa, come socio elei Touring e come ita
liano cd anche un po’ come specialista, occupandomi con 
amore di studi geografici.

Voglio rilevare cioè l’importanza grandissima che rive
ste la pubblicazione della Carta d’Italia.

Questa importanza, che forse, nel suo intimo valore, 
potrà sfuggire ad una parte dei soci, non può mancare di 
essere rilevata per parte di chi ha familiarità con gli studi 
geografici, e sa quale somma di lavoro importa la pubblica
zione di una Carta, specie se è a grande scala, come quella 
del Touring Club Italiano: specie, se questa Carta è edita per 
cura di un Istituto privato: poiché il Touring può ben so
stenere che unico precursore in tali opere grandiose, è stato 
l’unico Ente che ha facoltà c modo di intraprendere opero 
di interesse e di utilità pubblica: voglio diro lo Stato, per 
mezzo dell’Istituto Geografico Militare.
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I Congressi Geografici che si sono successi da tempo a 

questa parte, hanno volta per volta espresso il voto che fosse 
pubblicata in Italia una Carta a scala media, al 250000. 
poiché fino ad oggi, il 100000 dell’ Istituto Geografico 
Siili tare non si presta alle necessità del turismo, mentre 
il'al tra parte l'unica Carta a scala minore, il 500000 dello 
stesso Istituto Geografico Militare, si presenta troppo suc
cinta c concisa.

Per questo io ho risposto ad un bisogno vivo c sentito 
portando qui, in assemblea, una parola di lode per la Carta 
del Touring, come pure in ogni altra occasione non ho mai 
trascurato c non trascuro mai di porre in evidenza l’impor
tanza grande ed il significato altissimo che la pubblicazione 
«lei Touring viene a rivestire.

Cosi ora rivolgo un invito a tutti i soci qui presenti 
perché ciascuno si sforzi, per quanto gli è possibile, di fare mag
giormente conoscere la Carta, specialmente a mezzo dei gior
nali locali, mettendo in evidenza le qualità della nuova Carta 
e l ’interesse che essa può offrire.

E sempre a proposito della Carta, un'altra cosa desi
dero richiamare alla attenzione dei soci: ed é il fatto che la 
nostra Carta ò l’unica che abbia la notizia c l’indicazione 
precisa ed aggiornata dei baschi: solamente le Carte dell’I- 
•Tituto Geografico Militare al 25000 ed al 50000 conten
gono, a proposito dei terreni boscati, delle notizie, ma molto 
vaghe cd incerte. Invece la nostra Carta, pure essendo a 
scala considerevolmente più piccola, è riuscita a dare delle 
indicazioni precise ed esattissime in argomento: lavoro que
sto difficilissimo da condursi, perché per molte regioni, nep
pure i Dipartimenti Forestali furono in grado di fornire i 
dati, cd il Touring dovette provvedere di sua iniziativa a 
procurarsi tali importantissimi elementi: e cosi io credo che 
in avvenire succederà questo caso strano: che saranno gli 
Uffici Forestali che dovranno ricorrere alla Carta del Tou
ring. per completare le loro indicazioni in merito ai boschi! 
(ilarità).

Passando ad altro argomento, nella relazione dell’egre
gio Segretario ho notato una cosa: che vi manca qualsiasi 
accenno alle monografie turistiche.

Per me, le monografie turistiche sono tra le più belle 
pubblicazioni che il Touring abbia fatto: anzi, agli itinerari 
illustrati, agli annuari, preferisco sempre quelle monografie 
turistiche che, anche a detta di molti, sono un vero gioiello, 
per la vasta materia che contengono e per le mille notizie e 
(e preziose indicazioni che forniscono al turista. Io deside
rerei sapere qualche cosa in merito a queste pubblicazioni, 
poiché ini spiacerebbe vivamente se il Consiglio avesse sta
bilito di cessarne la pubblicazione.

Johnson. Il signore che in questo momento ha parlato, 
mi permetta di aggiungere una parola, a nome di tutto il 
Consiglio.

Nella relazione é stato detto che non si volevano fare 
degli elogi individuali: e questo si capisce, dal momento che 
é stata la Direzione che ha dovuto fare la relazione. Ma quando 
si è fatta menzione della Carta d’Italia: quando noi pensiamo 
che questo lavoro deve la ragione principale della sua riu
scita al collega Luigi Vittorio Bcrtarelli.... (applausi vivis
simi e prolungati)..., io lascerò' pure che il Bcrtarelli in se
guito mi rimproveri, ma non posso esimermi dal dire qui 
una parola in merito all’opera sua in prò’ della Carta.

La Carta si fa effettivamente a Roma all’Istituto Geo
grafico De Agostini. Il prof. De Agostini è certamente di 
una indiscutibile capacita a dirigere il lavoro: ma ben dovete 
sapere che quel lavoro ha una direzione superiore, e noi ve
diamo il Bcrtarelli settimanalmente, al sabato sera, par
tire per Roma, per arrivarvi nella domenica mattina, ri
manendovi il tempo compatibile coi suoi affari, per ritornare 
e dare al Consiglio minuta relazione del come procedono i 
lavori. F.’ in questo modo che Luigi Vittorio Bcrtarelli si 
dedica al lavoro della Carta, ed é per questo che io ho sentito 
il dovere di porgere un ringraziamento a quell’uomo che 
del Touring da tempo avrebbe dovuto essere il Direttore Ge
nerale. ma che pure fa sentire ugualmente cosi viva c cosi 
meritevole la sua collaborazione ed il suo aiuto. In questo 
modo, sempre in seno al Consiglio, uno aiuta l'altro e tutti 
aiutano l’Associazione (applausi).

Bcrtarelli. Per quanto io mi trovi in questo istante in 
una situazione d'animo poco adatta jier rispondere alle pa
role dette testé dal nostro Direttore Generale, del mio ama
tissimo amico Johnson, non posso esimermi dail’aggiungcrc 
qualche parola a quelle che egli ha pronunciato.

Egli ha terminato dicendo che nel Consiglio uno aiuta 
l’altro e tutti aiutano l’Associazione: é vero. Io ho prestato 
un servizio per la Carta qualche volta pesante, qualche volta 
gravoso: ma l’ho fatto perchè sentivo dietro le mie spalle
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l ’appoggio di tutti i colleglli, che rispondevano ai senti
menti di tutta l’Associazione.

E ’ vero: io ho prestato qualche volta un servizio faticoso: 
ma devo pur dire clic in esso mi ha sorretto l'appoggio in
condizionato non solo dei soci, ma anche di quegli Uffici che 
hanno fama di essere i più duri a muoversi: di quegli Uffici 
che hanno fama di essere pachidermi per costituzione e per 
abitudine: alla Carta d’Italia tutti hanno contribuito: a par
tire dall’alto, dai Ministri, per scendere fino all'ultimo im
piegato degli Uffici Forestali, degli Uffici Tecnici, del Genio

Ora voi comprenderete come sia molto più facilitato e 
come sia reso meno gravoso il compito di chi si sente sorretto 
dall'universale consenso della Nazione.

Io porgo qui un vivo ringraziamento al signor Mori, 
che per il suo carattere di specialista è particolarmente adatto 
a dare un giudizio sul lavoro: solo aggiungo che al lavoro 
della Carta d’ Italia io mi ritengo oramai legato, come in 
origine, quando si è parlato delle prime guide regionali d 'I
talia: ma io non considero il vostro ringraziamento clic come 
un acconto per quello che potrò fare in seguito (applausi1.

Peroni. Unirsi alle lodi che furono fatte per la pubbli
cazione della Carta: unirsi agli elogi cd alle lodi fatte dai 
nostro Direttore Generale comm. Johnson, al comm. Berta- 
relli, sarebbe aggiungere cosa inutile.

Però siccome ho inteso ricordare dal signor Mori il fatto 
che la Carta porta delle indicazioni non possedute da altre 
Carte, come sarebbe ad esempio la notazione dei boschi, 
mi permetto qui di ricordare qualche altro dato clic ho ri
scontrato mancare nella Carta, c che faccio voto sia intro
dotto nei fogli di là da venire come pure in una eventuale 
ristampa di quelli già distribuiti ai soci.

Esaminiamo per esempio una Carta dell’antico tempo: 
vediamo che in essa sono segnati soltanto i principali ele
menti topografici: le montagne, le acque, le città. A poco 
a poco, si è sentito il bisogno di introdurre nuovi dati, se
guendo il sorgere delle nuove opere che P uomo andava 
man mano creando: e si ebbero le indicazioni delle strade, 
dei canali, ccc., ecc. Ora mi pare che nella Carta sarebbe 
stato necessario di segnare anche l'indicazione delle deri
vazioni elettriche: una indicazione che non interessa diret
tamente il Touring. Ma anche i boschi mi sembra che non 
lo debbono molto interessare. Invece, supponendo che uno 
abbia in animo di impiantare una ferrovia, una industria 
in una località, é certo che gli interessa molto di sapere 
se nelle vicinanze vi è qualche derivazione elettrica.

Lo stesso dico delle derivazioni telefoniche.
Ed ora passo ad un altro argomento. Mi pare che il 

Touring abbia dato numerose prove di interessamento per la 
Dante Alighieri. La Dante Alighieri ha degli scopi nobilis
simi, che si risolvono sempre in un risultato pratico, preciso. 
Non esito ad affermare che la Francia deve la sua posizione 
attuale politicamente parlando, alla enorme diffusione della 
sua lingua, che essa è riuscita a fare accettare come lingua 
diplomatica, come lingua ufficiale.

Ora a me pare che il Touring dovrebbe interessarsi at
tivamente alla diffusione cd alla difesa della nostra lingua, 
facendo azione parallela a quella della Dante Alighieri: azione 
che sarebbe certamente facilitata per il fatto dell’autorità 
che al Touring deriva dall’avere un numero cosi considere
vole di soci.

Nel campo pratico, la mia proposta potrebbe facil
mente avere una attuazione, stabilendo un patto di re
ciprocità tra i vari Touring Clubs coi quali il Touring é 
stretto in alleanza, perché ciascuno riservi una parte della 
sua rivista a ciualchc pubblicazione riflettente il nostro 
paese, scritta nella lingua originale. Io penso che questo sa
rebbe un modo praticissimo di diffondere la lingua italiana 
all’estero.

D’altra parte il Touring dovrebbe iniziare una azione 
energica nel nostro stesso paese, per togliere l’abitudine 
ormai generalizzata, di applicare a tutto le parole e le espres
sioni straniere, anche quando ci sono in italiano le parole 
e le espressioni che rispondono benissimo all'idea.

Finalmente, non posso che rivolgere un elogio alla Di
rezione, per avere saputo approfittare della collaborazione 
di tutti i soci per la compilazione della Carta d’Italia: poi
ché riconosco clic questa è una delle forme più simpatiche 
e più feconde di collaborazione, riuscendo ad eccitare l ’in 
teressamento e la coopcrazione anche di quei soci i quali, 
non per mancanza di conoscenze, ma per una certa timi
dezza. non osano farsi avanti di loro propria volontà c di 
loro impulso (applausi).

Presidente. Se vi sono altre osservazioni da fare, invito i 
signori soci a muoverle ora, rispondendo poi cumulative - 
mente il Consiglio a tutte.
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Colombo. Unisco la mia preghiera a quella del professore 

Mori, perchè il Touring riinizi la pubblicazione delle mono
grafie turistiche.

Pcrtoldl. Sul bilancio vedo esposta una somma per 
Crediti iti conto corrente c depositi cauzionali. Domanderei 
alcune spiegazioni riguardo a queste voci.

il il dina)'. Desidererei avere delle spiegazioni sopri va
rie spese inerenti alla Rivista. Non credo ingannarmi sup
ponendo che per ragioni fiscali alcune fonti di lucro come 
pubblicazioni non risultino dal bilancio : mi sembra però 
che in generale la vera spesa si aggiri intorno a L. 140000. 
Ora non mi pare che questa somma possa corrispondere 
al merito della Rivista medesima : io credo che con una 
somma simile, o si potrebbe avere una Rivista superiore 
alla attuale, oppure si potrebbero realizzare delle economie 
spendendo considerevolmente meno per la Rivista nella sua 
forma odierna.

Per questo, ed a guisa di raccomandazione, mi permetto 
di esprimere il voto che si studi una maggiore economia 
nella destinazione della somma per la Rivista, compatibil
mente con la sua redazione.

Gmuburdclla. Io propongo un plauso agli impiegati, 
perchè essi costituiscono un elemento principale nel buon 
andamento del Sodalizio: c per questo proporrei che annual
mente fosse loro concessa una gratifica: in tutte le ammini
strazioni si ha l'uso ilei doppio stipendio a line d'anno: gli 
impiegati del Touring mi consta che quest’anno non hanno 
niente: per questo passo questa mia raccomandazione al 
Consiglio.
"  Colombo. Domando se si sono fatte pratiche quest’anno 
per l’apposizione di cartelli all'entrata della Galleria, allo 
scopo di avvertire i ciclisti clic essi non possono transitarvi 
colla macchina: mi sono accorto che numerosi casi succedono 
di ciclisti che venendo di fuori, c non conoscendo la prescri
zione, incorrono in contravvenzione per essere appunto pas
sati dalla Galleria colla macchina.

Presidente. Do la parola al comm. Bertarelli che ri
sponderà alle interrogazioni precedenti.

Rcrtarelll. Il signor prof. Mori ha ricordato la necessità 
di iniziare una attiva e proficua propaganda alla Carta. 
Perchè egli possa convincersi che i frutti che sin d’ora dà 
la nuova iniziativa del Touring sono abbastanza conside
revoli, ricorderò che dal 1 al 15 marzo, il Touring ha fatto 
circa 1030 soci nuovi. Certo che occorre anche organizzare 
una propaganda di ordine più alto e di natura più complessa: 
propaganda che avrà inizio colla seconda puntata dei fogli, 
non avendo potuto essere cominciata sin da principio, date 
le difficoltà che la pubblicazione della prima serie ha neces- 
sariamente portato con sò: un altro motivo per cui la pro
paganda ha dovuto essere ritardata, è stata la difficoltà in 
cui ci siamo trovati di avere a nostra disposizione sin da 
principio dei fogli distesi della Carta, poiché, come era na
turale, man mano clic giungevano i quantitativi di fogli, 
essi venivano prima di ogni altro spediti ai soci. Tra i modi 
di propaganda che appunto ha in animo il Touring di fare, 
è quello degli omaggi a tutti i professori di geografia delle 
scuole secondarie, perchè ne facciano possibilmente delle 
recensioni sui giornali locali: così pure sono avviate le pra
tiche per la propaganda della Carta presso le Ferrovie, presso 
gli alberghi, ccc., ecc.

In quanto alle monografie turistiche di cui si è deplo
rata la cessata pubblicazione, è positivo che anch'io, come 
il prof. Mori, nutro una grande simpatia per questo genere 
di pubblicazioni, per la ragione evidente. .. che sono opera 
mia. ed è quindi sempre il mio un affetto.... paterno.

La pubblicazione delle monografie turistiche era stata 
intrapresa prima che il Touring avesse ad organizzare tutti 
i complessi servizi che ora fornisce ai suoi soci: questa è la 
ragione per la quale si sono sospese le monografie turistiche

Saando il Touring imprese ad organizzare gli affinamenti.
i annuari, ecc., ecc., tutti servizi, insomma, di indole e di 

interesse generale. Ora poi abbiamo aperto una pagina nuova 
colla Carta d’Italia. Quindi, non è che manchi il desiderio 
di continuare la pubblicazione delle monografie turistiche: 
è che l’epoca è venuta per il Consiglio, in cui esso deve in
tendere le risorse del Sodalizio ad altre iniziative di ordine 
e di indole diversi: noi ci troviamo nella condizione di chi 
in un giardino pieno di fiori, uno più bello dell’altro, non 
può coglierne che alcuni, lasciando indietro gli altri.

Per queste ragioni, pure condividendo pienamente il 
desiderio del signor Mori, non posso oggi, come Consiglio, 
assumere un impegno per la pronta continuazione della pub
blicazione di monografie turistiche: tale desiderio è ncU’aninio

nostro, arfzi. posso assicurare che qualche cosa di simile si 
studia di fare: cioè si cercherà di iniziare ancora la pubbli
cazione, facendola pagare a prezzi di favore a chi deside
rerà venirne in possesso.

Il signor Peroni ha espresso il desiderio che potessero 
aver posto nella Carta alcune indicazioni da lui suggerite. 
In linea generale posso dire questo: che nella Carta non si 
è posto che tutto ciò clic aveva rispondenza sul terreno. 
Perciò non si è potuto entrare in dettagli che esulano dalla 
natura stessa della Carta. Questo senza discutere in merito 
all’effetto che nell’aspetto della carta avrebbe portato l’ in
dicazione delle condutture elettriche e telefoniche: si avrebbe 
avuto un dedalo tale di linee che avrebbe tolto completa
mente la possibilità di ricavare tutte le altre notizie. In pro
posito posso ricordare al signor Peroni che l’estate decorso 
venne compilata una Carta speciale delle condutture elet
triche ad alta tensione, per uso degli areonauti: tale Carta 
non può che convincere della verità del mio asserto.

Del resto, per quello clic riguarda le diramazioni tele
foniche, posso ricordare al signor Peroni clic il nostro A n
nuario Generale, dà tutte le notizie e le indicazioni relati
ve, che occupano uno spazio considerevole: questo per con
vincerlo come anche per le diramazioni telefoniche sarebbe 
impossibile di dare una indicazione completa sulla Carta.

Invece, io non posso che aderire, in via di massima, 
al desiderio espresso dal signor Peroni, per la diffusione della 
lingua italiana aH’cstcro, c per la difesa della lingua nostra 
in Italia: del resto il fatto solo di avere a presidente di questa 
assemblea il presidente del Comitato di Milano della Dante 
Alighieri, può bastare a persuadere del grande conto che 
il Touring fa dell'opera della Società consorella c della sim
patia con cui segue la sua opera.

Il signor Pertoldi ha chiesto spiegazioni intorno alla 
cifra di L. 92 465, che è esposta come Crediti vari e conti 
correnti.

Ora. 80000 lire sono denari depositati in conto corrente 
presso Banche: questo per dare modo ai nostri uffici di po
ter funzionare colla necessaria agilità, nella eventualità di 
grossi pagamenti per contratti, e per gli acquisti di rendita 
per accantonamenti durante l'anno (soci vitalizi, risparmi 
ecc., ccc.).

uesto per le 80 000 lire.
er le rimanenti 12000 lire, esse rappresentano il de

posito di un anno del canone di affitto della sede sociale, 
ed inoltre alcuni piccoli depositi per gas, luce elettrica, ccc.

Il signor avv. Mildmay ha fatto una osservazione molto 
importante in riguardo alla Rivista Mensile. Ora. sul modo 
di esporre in bilancio il costo della Rivista Mensile, si è già 
avuta una lunga discussione nell'assemblea di due anni sono: 
ed allora si è convenuto che alla Rivista fosse mantenuta 
questa forma di esposizione in bilancio.

I signori sindaci hanno costantemente esaminato la 
situazione nostra, e fatto delle verifiche continuative cd im-

Srovvise: ed essi hanno constatato la perfetta rispondenza 
i tutto quanto si riferisce alla gestione della Rivista.

Per quello che si riferisce invece alla sua osservazione, 
di ritenere un po’ cara la nostra Rivista, non so se alludendo 
alla sua forma estrinseca od intrinseca, sono in grado di po
ter rassicurare pienamente l’egregio avvocato Mildmay: po
trà giudicare la Rivista secondo gli apprezzamenti suoi —  
cd io spero che non la giudicherà troppo severamente. Ma 
in quanto al trovarla cara, posso assicurare che le spese di 
redazione sono limitatissime, perchè sono i soci stessi che 
concorrono a fornire in buona parte il materiale di cui si 
compone la Rivista. Altri poi. che non sono soci, vi concor
rono pure con piacere, senza pretendere compenso, tranne 
che per certe collaborazioni speciali di indole tecnica.

Riguardo alla carta c riguardo alla stampa, la cosa è 
molto semplice, perchè l’occasione di avere delle ditte che 
fanno delle proposte in concorrenza si presenta con grandis
sima frequenza e facilità, ed il Touring non ha fatto che 
scegliere quelle che facevano le condizioni migliori: del resto 
che le ditte abbiano interesse a favorire il Touring sino al 
possibile, dimostra il fatto che per esse, il potersi chiamare 
tornitrici del Touring. serve di entratura presso le altre ditte 
e di maggiore facilità nel concludere altri affari.

E ’ vero: la Rivista potrebbe essere modificata: per esem
pio, potrebbe essere stampata in carta americana: ma chiun
que comprende come, colla tiratura ingente che la Rivista 
nostra ha, una simile innovazione porterebbe con sè un ag
gravio enorme al bilancio. Del resto posso richiamare l’a t
tenzione delTavv. Mildmay sull’ultima parte della relazione, 
in cui appunto si dice che" il Consiglio sta studiando una radi
cale trasformazione della Rivista, in rapporto alla sua im
portanza cd alla sua diffusione. E posso assicurare l’egregio
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interrogante che il Consiglio farà tutti i suoi sforzi in tale 
senso.

Abbiamo ultima la domanda del signor Gambardella.
Anzitutto, mi permetto avvertirlo che in fine alla re

lazione vi è appunto un accenno agli uffici, in cui si esprime 
il compiacimento del Consiglio per l’opera compiuta dagli 
impiegati. Quanto poi alla questione dclle.’gratificazioni an
nuali, il Consiglio in altro tempo si è già occupato della cosa, 
dando il suo voto contrario: na preferito invece di stabilire 
la massima di comprendere tale gratifica nella misura di 
corrispondere gli stipendi: è questa una semplice questione 
di forma,¿che non implica la sostanza."'

Presidente. Nessun altro domandando la."parola dichiaro 
chiusa la discussione ed invito l'assemblea ad approvare il 
Bilancio Consuntivo. Avverto che a termini deU’art. 14 dello 
Statuto, tale voto è solamente consultivo, poiché le deli
berazioni vengono poi prese sul computo delle schedo di 
votazione.

Il Bilancio ò approvato all'unanimità.

Presidente. Annuncio che alla presidenza sono stati pre
sentati tre ordini del giorno: il primo di essi, del socio Ar- 
turo^Peroni. ò'così concepito:

" L ’assemblea, animata dal sentimento patriottico che 
tende a far trionfare tutto ciò che favorisce la diffusione del
l'italianità all’estero, confida che la Divedono del Touring 
vorrà assiduamente far ogni possa pei raggiungimento dello 
scopo ...

Il Consiglio dichiara di prendere in considerazione il 
voto Peroni. (L’assemblea lo approva, per alzata di mano, alla 
unanimità).

Segue poi il seguente, del signor Francesco Rovida:
" S i invita il Consiglio del Touring Club Italiano a stu

diare e proporre una facilitazione sulla quota da pagarsi da 
coloro che sono soci da almeno un decennio e che desiderano di
venire soci vitalizi „.

Il Consiglio accetta il voto, come raccomandazione, e 
di esso si occuperà in seguito.

Finalmente abbiamo il voto del signor Pertoldi, il quale
dice:

“ I Soci del Touring Club Italiano, oggi convocati in as
semblea generale ordinaria, nel mentre porgono le migliori grazie 
alle esimie persone che compongono la rappresentanza sociale 
per le onoranze tributate altottimo vice-direttore generale cava
liere ing. Alberto Riva, amano sia consacrata a verbale la te
stimonianza di affetto, stima e gratitudine che vollero fatta in 
forma ufficiale solenne, a ll egregio dimissionario, per Fattiva e 
sapiente opera da lui prestata per oltre due lustri, a vantaggio 
sociale, e precisamente nei momenti i più ardui; fanno voti che 
egli abbia a portare per lunga serie d'anni il suo illuminato 
parere in seno al Consiglio direttivo „.

Prof. Mori. Avverte i soci cho ring. Riva si trova nella 
sala, e lo addita.

Ing. Ulva. Si leva a ringraziare (oppiatesi vivissimi e 
prolungati).

Presidente nel dichiarare chiusa la seduta comunica die 
la votazione sul bilancio c sulla nomina dei Consiglieri sca
denti c dei Sindici. verrà, come di consueto, effettuata a 
mezzo di schede, inviate a tutti i soci col mezzo della Rivista.

♦  *

MF* E ' unita a questo numero della Rivista la 

scheda di votazione per il bilancio consuntivo 1906 

e per la nomina delle cariche sociali.

La scheda deve venire staccata e rinviata alla 

Sede del Touring entro il 75 giugno 1907.

Lo scrutinio delle schede seguirà, per cura dei 

Sindaci del Touring, entro il 16 giugno; e dell’esito 

della votazione la Rivista darà relazione nel suo 

numero di luglio. ~WI

Temporanea esportazione e reintrodu- 
zione di velocipedi, motocicli ed au
tomobili.
Per norma di quanti possono avervi interesse ri

produciamo qui la seguente circolare inviata alle dogane 
dalla Direzione Generale delle Gabelle :

Cessata, con la istituzione della targhetta amovibile sta
bilita dalla legge del 10 dicembre 1905. n. 582, ogni garanzia 
per la sicura identificazione dei velocipedi usciti dallo Stato 
Senza bolletta di temporanea esportazione, cd abolita per 
conseguenza la disposizione (n. 63 B. U. 1898) che dei velo
cipedi contrassegnati con la targhetta fissa permetteva in 
base a questa la reintroduzione in franchigia, oggidì è indi
spensabile che coloro, i quali intendono di reimportare i 
propri veicoli senza pagamento del dazio, si muniscano della 
bolletta suindicata.

Per altro, volendo questo Ministero, per quanto è possi
bile, diminuire ai ciclisti e per parità di trattamento agli 
automobilisti, che hanno frequenti occasioni di passare e ri
passare la frontiera, lo svantaggio che loro deriverebbe dal 
compimento volta per volta della indicata formalità, dispone 
quanto segue :

1. —  Alle bollette di temporanea esportazione emesse 
a' sensi dell'articolo 16 del regolamento 22 aprile 1906, n. 138 
(n. 44 B. U. anno corrente) deve essere data la validità di 
un anno ;

2. —  Durante questo termine le dogane consentiranno 
la reimportazione e la riesportazione successive dello stesso 
velocipede, motociclo e automobile, in base alla medesima 
bolletta di temporanea esportazione, con semplice visto su 
questa di entrata c di uscita, assicurandosi sempre della iden 
tità del veicolo c della validità del documento.

I l Direttore Cenerate 
BUSCA.

Trittico Francese.
Contrariamente a quanto già ebbimo ad esporre 

sulla Rivista deiPottobre d. a. in inerito al trittico fran
cese, la Direzione delle d ganc francesi campando la 
reciprocità di trattamento concessa dal nastro Mini
ster) delle Finanze al trittico italiano, ha ristretto a 
tre mesi la validità di qu 1 trittico emesso a favore 
dei nostri associ iti.

Di fronte a tale disposizi ne che veniva a ledere 
gli interessi della nostra associazione e d gli automo
bilisti in ispecic, abbiamo subito f itto pratiche perchè 
fosse revocati la restrizione apposta al termine di va
lidità del trittico in quistionc, insistcnd > perchè questa 
fosse alni no estesa al termine massimo di 6 mesi.

Queste furono nè brevi nè facili, cd oggi, a cosa 
finita, siamo lieti di comunicare che col correrne aprile 
emetteremo il nuovo trittico francese che, avrà la durata 
di 6 mesi dall'originaria data d’ini por ¡azione dell'automo
bile e clic a differenza del vecchio presenta il pregio 
essenziale di essere valido per parecchie entrate su - 
cessivc, fermo però l ’obblig » all’automobilista di iar 
scaricare il trittico nei modi ordinari entro il termine 
di validità di sei mesi.
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Abbiamo già dette le ragioni per le quali questa in ter -

E rotazione della legge ci sembra più liberale c più giusta.
>obbiamo avvertire per altro che gli umori della Cassazione 

sono diversi, cd aggiungiamo l'augurio che il ripetersi di 
queste sentenze dei pretori passa far mungere anche più 
in alto la convinzione che la tesi nostra deve essere accolta.

• •

LA VELOCITA' DEGLI AUTOMOBILI.
La velocità degli automobili è argomento che ricorre 

assai spesso a proposito di contravvenzioni elevate da agenti 
mal pratici o interessati, oppure a proposito di responsabi
lità civile degli automobilisti, per infortuni, invcstimenti.ecc.

E ’ quindi sommamente importante il raccogliere i dati 
ed i risultati della giurisprudenza, sia nostra e sia straniera, 
che possono indicare apprassimativamente i criteri coi quali 
deve esser valutata la velocità degli automobili, agli ottetti 
della responsabilità penale o civile.

Veramente l’art. 67 del Regolamento di polizia stra
dale indica alcuni limiti massimi al di là dei quali la respon
sabilità dell’automobilista viene irremissibilmente dichia
rata: ma in certi casi lo stesso art. 67 lascia possibilità di 
interpretazioni e di applicazioni a seconda dei casi, come, 
per esempio, là dove dispone che le suddette velocità debbonsi 
moderare convenientemente negli incroci delle vie, nelle curve 
più ristrette, nelle forti discese, in caso di ingombro o di 
ostacoli alla circolazione, cd ogni qual volta vi sia pericolo 
di accidenti a persone od animali, o di spavento per questi 
ultimi.

Il regolamento usa l'espressione convenientemente. Quale 
ne è Pinterprotazionc?

Eccoci dunque alla casistica, per la quale è di somma 
utilità la giurisprudenza pratica.

Notiamo quindi la recente decisione, 15 febbraio 1907, 
del Tribunale Circolare di Trento, colla quale, a conferma 
di una precedente sentenza del giudice distrettuale di Ca
valese, venne assolto P aw . Ehrenfreund di Venezia, al quale 
si rimproverava di aver condotto una vettura automobile 
a velocità eccessiva in validi Fiemmc c di aver cosi spaven
tati due cavalli che fecero’ precipitare dalla strada il carro 
con tutto il carico.

Il Tribunale ritenne, col giudice di primo grado, che 
l'automobilista procedesse con una velocità da 12 a 14 chi
lometri all'ora e che questa data la pendenza, e dato lo svolto 
della strada, si dovesse ritenere moderata, cosi da escludere 
ogni colpa nell’imputato.

E* un giudicato assai importante, questo, c che vale 
anche per 1 interpretazione del nostro citato articolo 67.

CONCORRENZA SLEALE E TOURING.
Veramente non si tratta di concorrenza sleale al nostro 

Touring. perchó non si sa chi potrebbe sostenerla, nè si tratta 
di concorrenza da parte del nostro Touring, perchè non sa
rebbe... capace di tarlai

Si tratta della domanda di una Ditta nostra affiliata, 
che vorrebbe sapere se costituisca concorrenza sleale il fatto 
dell'avere un commerciante, per mezzo di pubblicità, indi
cato che una corsa è stata vinta con una macchina, mentre 
effettivamente è stata vinta con macchina diversa c di una 
diversa Ditta.

La risposta in senso affermativo è evidente.
Una definizione della concorrenza sleale non è possibile, 

perchè essa può assumere svariatissime forme: però gene
ralmente si ritiene sleale, o illecita, la concorrenza fatta con 
metodi c con mezzi subdoli, a base di inganni, di confusioni, 
ecc.. il che manifestamente accade nell’ipotesi che ci viene 
sottoposta.

Il costruttore della macchina vincitrice avrà pertanto 
azione di danni in confronto'del suo concorrente.

•» *
VELOCIPEDI E CONTRASSEGNI.

Ci viene segnalata una recente sentenza del pretore di 
Arezzo, in data 14 febbraio 1907, che ha ripetuto la massima, 
accolta da altri giudici di primo grado, secondo la quale, 
sebbene il letterale disposto della legge sui velocipedi voglia 
che la targhetta sia applicata sullo sterzo o in altro punto 
visibile della macchina, pur tuttavia non si può ritenere che 
frodi la legge chi porti la targhetta in tasca invece che sulla 
macchina.

CONTRASSEGNI DI VELOCIPEDI. DI MOTOCICLETTE
E VICEVERSA.

Da Troviglio ci danno notizia di una contestazione vc> 
ramente singolare ed importante.

Tizio ha due biciclette, una delle quali suole usare come 
motocicletta, con applicazione di apposito motore. Natural
mente Tizio si provvede dol contrassegno ad uso motocicletta 
per la bicicletta destinata a questo scopo —  c si provvede 
di contrassegno ad uso bicicletta per l’altra. Ora accade che 
un giorno Tizio si trova ad usare della bicicletta destinata 
a motocicletta, senza però che essa porti unito il motore c 
mentre porta il contrusaagno per motocicletta. Gli agenti
10 sorprendono. Contravvenzione —  contravvenzione, perchè 
la bicicletta destinata a servire come motocicletta, in quel 
momento, essendo priva di motore, tornava ad essere una 
bicicletta pura c semplice c quindi doveva esser munita del 
contrassegno per bicicletta, non bastando l’altro (più costoso) 
per motocicletta.

Il pretore di Treviglio, nonostante una valorosa difesa, 
fu del parere degli agenti, disse che la legge 23 dicembre 
1905 wha uno scopo fiscale, il quale deve essere raggiunto 
con ogni rigore, che l'art. a detta legge stessa proibisce te
stualmente la circolazione dei veicoli senza il prescritto con
trassegno c in definitiva mantenne la contravvenzione e pro
nunzio condanna.

Ora, la causa non avrà seguito giudiziale, ma non può 
esser lasciata passare senza che da parte nostra si esprima
11 vivo augurio che l’eventuale nuovo caso identico sia diver
samente giudicato.

L'egregio pretore di Treviglio ha veduto la questione 
da un punto di vista, secondo noi. troppo rigoroso, per quanto 
partendo da questo punto di vista, sia giunto a conseguenze 
di una logica impeccabile.

Quando sia dimostrato in causa che la destinazione 
della bicicletta era di essere usata come motocicletta col
l’aggiunta di apposito motore, quando sia dimostrato che 
per mera accidentalità il motore non è stato applicato e 
quando la bicicletta sia munita della targa prescritta per 
la sua normale destinazione di motocicletta, è —  ci pare —  
effettivamente rigoroso l’affermare che il veicolo muti cate-

Soria agli effetti della legge, e riprenda in tutta l'estensione 
el termine la qualità di oiciclctta, cosicché la targa da mo

tocicletta non possa più ritenersi quella prescritta.
D’altra parte il carattere fiscale della legge in parola 

non è tale da escludere una interpretazione di equità e di 
larghezza, tanto più apprezzabile in quanto la targhetta 
per motocicletta, come è noto, importa una tassa maggiore 
di quella per semplice bicicletta. E del resto non siamo noi, 
ma eraMantellini —  l'illustre difensore delle ragioni dello Stato 
—  che scriveva dover le leggi tributarie essere mezzi di giu
sto reddito per il pubblico erario, non tormenti per ispre- 
mere dai contribuenti tutto quanto essi possono —  non 
devono —  dare.

•• •

AZIONI CONTRO LE FERROVIE PER DANNI AD 
AUTOMOBILI.

Ci si domanda se l'Amministrazione delle Ferrovie (oggi, 
cioè, lo Stato) può esser chiamata in giudizio in persona di 
un capo-stazione per rispondere dei danni che una mac
china manovrante abbia cagionati ad un automobile in un 
passaggio a livello.

Questioni siffatte naturalmente devono essere risolte 
da chi rappresenta l’automobilista netta contestazione. Co
munque, trattandosi di questione di portata generale c di 
massima, ricordiamo che la rappresentanza dei capi-stazione 
sta ma solo per quanto riguarda il contratto di trasporto 
(art. 872 Codice commerciale e 137 delle Tariffe).

I l  consigliere delegato per la Sezione Legale 
Avv. BORTOLO BELOTTI.
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In questa rubrica vengono annunciati tutti i 
libri che ci sono spediti in un solo esemplare, e si fa un cenno di quelli spediti In due esemplari. Di 
questi (secondo ¡fuso di tutte le riviste, periodici, gior
nali) uno resta alla Biblioteca del Touring, e l ’altro 
alla persona a cui viene affidata la recensione.

Ricordiamo ad autori ed editori (e specialmente a 
quelli di guide, relazioni di viaggi, tecnica automobi
listica o ciclistica, ecc.) che la nostra Rivista viene 
pubblicata in 75 000 esemplari, distribuiti regolarmente 
e mensilmente in tutta Italia e nelle colonie italiane al
l ’estero, e che rappresenta perciò un prezioso e possente 
me{{0 di pubblicità.
4ii in I io t'aro Ili, Corso elementare di storia dell’arte: Milano* 

Ulrico Hocpii, 1907 (voi. I; pag. 410; L. 6,50).
Il dott. Giulio Carotti, professore della R. Accademia 

di Belle Arti in Milano, e libero docente nella R. Università 
di Roma, ha pubblicato il primo volume di questa sua opera, 
tanto desiderata e tanto utile, sia per il rinnovato amore 
per la storia dell'arte, sia per il profluvio di manualetti spro
positati spuntanti qua e là come i funghi. Questo primo 
volume parla dell'evo antico (arte egiziana, caldea, egea, 
assira, fenicia, greci, etrusca. romana, indiana, persiana); 
ò adorno di 590 incisioni; ed è compilato con quella serietà 
di ricerche è serenità di giudizio che caratterizzano tutti 
gli scritti dell'egregio Carotti. Preziose sono pure le indica
zioni bibliografiche.
Evelyn, Antichi pittori italiani; Milano, A. Solmi, 1906 

(pag. 644; L. 6).
La gentile scrittrice che si nasconde sotto lo pseudo

nimo di Evelyn, intrattiene in questo libro istruttivo e di
lettevole i suoi lettori sui principali pittori italiani da Li
mabile a Luca Giordano, raccontandone in modo familiare 
la vita, mostrando l’uomo nell'artista c l’artista nelle sue 
opere. Il libro è adorno di molti ritratti e di riproduzioni 
di opere immortali.
Harl Baedeker, Italie Meridionale: Leipzig, Baedeker, 1907.

E ’ uscita la quattordicesima edizione francese di que
sta ben nota ed apprezzata guida, che. oltre che l'Italia Me
ridionale, illustra anche la Sicilia, Sardegna, Malta, Tunisi, 
Corfù. Il volume è adorno di 30 carte c 28 piante.
li. ed Ern. Jovlnelli, Guida pratica di automobilismo; Rocca 

S. ¿asciano, I.icinio Cappelli. 1907 (voi. di pag. 360; (L.4). 
Questo libro (presentato da una prefazione del signor 

Gustavo Verona, direttore della Stampa Sportiva) è teorico 
e pratico nel tempo stesso, ò un vero manuale ad uso degli 
chauffeurs e meccanici d'automobili, e contiene non solo le 
indicazioni tecniche, ma anche i consigli pratici per le ripa
razioni d’urgenza.
Tlic Automobile Club of America, Year Hook 1907; New 

York. 1907 (pag. 118).
Sotto una veste elegantissima c con tipi moderni ù uscita 

questa edizione dell’Annuario della maggiore Associazione 
automobilistica americana.
diuseppc Biloba, Il cemento armato e il suo impiego nella 

costruzione dei ponti ordinari nella provincia ai Ravenna; 
Faenza, G. Montanari, 1906 (pag. 30).
E’ una breve raccolta di notizie intorno al cemento 

armato ed al suo impiego nelle costruzioni. L ’autore mette 
in rilievo l'importanza tecnica ed economica dell’applicazione 
del cemento armato, specialmente nella risoluzione del pro
blema della viabilità nella provincia di Ravenna.
A. ChcrpHlOd, Manuale di Jiu-Jitsu; Ncuchatel, Fratelli 

Attinger, 1906 (pag. 126; I.. 2,50).
La lotta giapponese detta Jiu-Jitsu va da qualche tempo

guadagnando aderenti in Europa; ed il signor Cherpillod ha 
creduto perciò opportuno di pubblicare questo manuale, adorno 
di molte c belle illustrazioni.

RIVISTE e PERIODICI.

—  Nel suo N. 23 e seguenti il periodico Dcr Radtourlst 
ha uno scritto di Obskurus Clcment che descrive una gita 
ciclistica nella Norvegia.

—  Riesce ad ogni numero più interessante il periodico 
L’Italia all’estero (diretto dal dott. Rodolfo Foà, Roma), 
rivista quindicinale dì politica estera e coloniale, la quale si 
occupa, con molta competenza, delle condizioni degli italiani 
che, sparsi in tutto il mondo, vivono fuori dei confini del 
regno.

—  Il N. 2 del periodico Tn Alto (cronaca bimestrale 
della Società Alpina Friulana) ha la prima parte di un assai 
coscienzioso articolo del prof. Olinto Marinelli sulla nomen
clatura dei gruppi del Mittasgskof, Wischbcrg Montasio.

—  E ’ uscito (Milano, via Passione, 7) il primo numero 
del periodico Lo Sport Vani irò, rivista tecnico-sportiva il
lustrata degli sports dell’acqua. Auguri.

—  Il numero di febbraio del bollettino del Touring 
Club de France ha un articolo sul disboscamento dei Pirenei. 
Notiamo che quel Touring già da qualche anno si occupa 
vivamente della questione del rimboscamento, che ha cosi 
strette relazioni con quella della manutenzione delle strade.

—  Il N. 5 della Mitteilungen del Deutschen und Ocster- 
relchisclien Alpcnvcreins ha un entusiastico articolo di lode 
sul Cervino di Guido Rey, tradotto in tedesco da Otto Hanser.

—  Nel suo N. S5 la Illustrazione Bresciana ha un ar
ticolo. adorno di illustrazioni, per ¡spiegare "Come si prepara 
la pista per la corsa automobilistica del 1 settembre 1907,

—  Si à cominciato a pubblicare, con articoli parte in 
italiano e parte in francese, il Portofino K11I111 Miigazine,

Jieriodico destinato ad illustrare quel pezzo di paradiso che 
il colle di Portofino, che ha innumerevoli pregi, ed un solo 

difetto: quello di aver assunto un nome esotico che, in piena 
riviera italiana, è antipatico ed urtante.

—  Nel suo primo numero del 1907 il Bollettino della 
Società Aeronautica Italiana, Ettore Ciauetti dà relazione 
dei Concorsi aeronautici a ll’Esposizione di Milano.

LIBRI PERVENUTI IN DONO ALLA BIBLIOTECA.

Associazione Pro Valle (amónica, I l  40 anniversario della 
battaglia di Vesta d'Oglio; Breno, Tip. L. Salodini, 1906 
(pag. 50; L. 1).
—  Il socio signor Roberto Sarlo di Napoli, G. V.. Itine

rario Italiano o sia descrizione dei viaggi per le strade più 
frequentate alle principali città d’ Italia: Milano. Pietro e Giu
seppe Vallardi, 1820.

—  Francesco Valentín!, L ’ industria del clima in Abruzzo 
Chicti. Marchione, 1904 (Dono dell’autore).

Lavoro Amaduzzi, La Jonizzatione e la convenzione elettrica 
nei gas; Bologna, Nicola Zanichelli, 1907. (Volume dj 
pag. 368, con molte figure intercalate nel testo; L. 5).

Augusto Righi, La moderna teoria dei fenomeni fisici (ra
dioattività. ioni,elettroni); Bologna, Nicola Zanichelli, 1907 
(Terza edizione considerevolmente ampliata, con varie 
figure intercalate nel testo volume; di pag. 290; L. 5).

Michele Bernrdelli, La Sila di Calabria, sue vicende passale, 
condizioni presenti; Torino. Roux e Viarengo, 1905 
(Opuscolo di pag. 21; estratto dalla Riforma Sociale).

Paolo Revelli. —  Dall’autore prof. Paolo Revelli abbiamo 
ricevuto i seguenti opuscoli, estratti di varie riviste: 
La storia della Sicilia nell’antichità di Adolfo Holm 
(1902); La geografia trasportata a! morale del P. Daniello 
Battoli (1902); La casa di Savoia e gli studi geografici 
(1903); I l  Promontorio Zaffarono (1905): Le *'Memorie ., 
del fi. Istituto Orientale di Napoli (1905); Il l i  uves soro 
(Ruvenzori) secondo le esplorazioni del dott. J . J . Da
vid (1906).

Cesare Selvelll, Avanzi e ruderi; divagazioni professionali 
a Gubbio a Faro c Padova; Verona e Padova. Fratelli 
Druettcr, 1905. (Volume di pag. 72 con molte illustra
zioni; L. 2,50).

8
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AN N U ARIO ’ GENERALE 1907. Come abbiamo pro
messo nella Rivista del mese di marzo, si è cominciata il 
giorno 25 dello scorso mese la spedizione ai soci, in regola 
col pagamento della quota di quest’anno, dell*Annuario Ge
nerale 1907, i cui primi esemplari furono presentati nell'as
semblea del 17 marzo.

Non spenderemo molte parole nè a illustrare la pubbli
cazione nè a commentare il momento nel quale esce: ci li
mitiamo a constatare che quest’anno segna il record della 
sollecitudine nella pubblicazione: c non crediamo sia con
veniente negli anni prossimi di anticiparla ancor più; questo 
tornerebbe a danno dell’esattezza e dell’aggiornamento di 
alcuni dati statistici deli* Annuario, i quali non possono 
venire in comunicazione che due o tre mesi dopo il principio 
dell’anno. D’altra parte la stagione turistica, ancnc se fa
vorita dal miglior tempo, non si apre generalmente che 
verso aprile.

Crediamo però di mantenere fede che anche negli anni 
prossimi l'Annuario verrà distribuito ai soci colla mede
sima sollecitudine di quest’anno.

Il volume dell'Annuario è discretamente aumentato, e 
precisamente, essendo di 704 pagine, è aumentato di 76 in 
confronto dell’anno scorso: tale aumento di materia è dovuto 
specialmente al fatto di avervi introdotte numerose aggiunte, 
quali l'indicazione delle dogane e dei posti doganali, aci no
leggiatori di vetture e di cavalli, delle più importanti As
sociazioni sportive e delle stazioni principali climatiche e di 
cura tanto estive che invernali, con accenno alle sorgenti 
di acque medicinali e con tutte le altre notizie che si riflet
tono al movimento sportivo nei vari contri.

Ma quanto forma sopra tutto il pregio dell’Annuario 
di quest’anno, è l’inclusione di tutte le principali località 
che sono più frequentato o le più pittoresche, o comunque 
le più interessanti sotto i vari aspetti, e che si trovano su
bito al di là dei nostri confini: quali si contano numerose 
nel Trentino, nel Cantón Ticino, nei Grigioni, nel Vailese, 
nella Savoia, nella Postaria, nella Venezia Giulia, ccc.

Il nostro Annuario racchiude cosi in piccola mole ele
menti c notizie di turismo internazionale.

Arricchita sopratutto la parte che riguarda gli affina
menti. specie quelli di benzina che hanno avuto un grande 
incremento sullo scorcio del 1906.

Notevoli anche alcune note di diritto e dì consuetudini 
internazionali sulle responsabilità degli albergatori, con un 
cenno ai doveri reciproci tra affiliati c soci, e che noi credemmo 
necessario di menzionare in questo libro-guida del socio, 
in luogo delle notizie demografiche e statistiche di indole 
generale, eh > pubblicammo l’anno scorso.

L ’Annuario 1907 ha dato luogo anche ad alcune inchi'' 
ste, quali quella delle curiosità da visitare, e dei Comitati 
locali per favorire lo sviluppo del turismo nei vari centri: 
ma ci siamo accorti he forse erano ancora premature dello 
indicazioni di tal genere: ci riserviamo tuttavia di inclu
derle nel prossimo Annuario, se ci sorreggerà la collabora
zione dei soci più competenti.

Ai soci stessi facciamo appello perchè vogliano, appena 
ricevuto l’Annuario, darci notizie delle eventuali correzioni 
e delle aggiunte da introdurre per il 190S, specialmente ri
guardo alle nuove notizie pubblicate quest'anno.

»¿La spedizione è cominciata il 25 marzo, e non riguarda 
che i soci che hanno effettuato già la rinnovazione della 
quota. Non si spedisce /’Annuario a coloro che non hanno 
pagato la quota 1907.

La consegna dell*Annuario viene fatta in ragione di 
2000 esemplari al giorno. Col 31 marzo è cominciata una 
prima spedizione nel regno. Avvertiamo che per esigenze 
di divisione di linee postali, avverrà che in parecchie località 
la distribuzione di A miliario si faccia in varie riprese e pre
cisamente secondo l’ordine alfabetico dei cognomi dei soci.

In tali condizioni la spedizione seguirà per tutto il mese 
di aprile, ed avrà termine alla fine dello stesso mese.

Preghiamo pertanto i soci di voler pazientare: avver
tiamo che non saranno prese in considerazione le domande 
di anticipi, per nessun motivo, nè reclami, prima della fine 
della spedizione stessa.

Finalmente avvertiamo coloro che pagano la quota col 
mezzo dell’assegno postale che la spedizione dell'Annuario 
seguirà dopo il rimborso fattoci dalla posta della loro quota.

CARTA D ’ITALIA. La spedizione gratuita dei primi

Siattro fogli della Carta d’Italia è ultimata sino alla lettera 
. delle Provincie: nei primi dieci giorni di aprile sarà de

finitivamente compiuta per tutti i soci. Vogliamo ricordare 
qui ancora una volta:

che questi primi quattro fogli (9-10-13-16 Torino- 
Milano-Venezia-Genova) non spettano che ai soci in regola 
col pagamento della quota 1906. Non spettano quindi ai soci 
che si sono iscritti nel 1907 ;

che l’ordine di pubblicazione, essendo ispirato ad 
un concetto di equità distributiva tra le varie regioni d’ I
talia, è stato cosi stabilito:

I Serie : Torino-Milano-Vcnczia-Genova (compieta- 
mente distribuita ai soci 1906).

II Serie : Civitavecchia-Roma-Frosinone-Napoli si 
distribuirà ai soci che hanno pagato la quota 1 .07.

III Serie: Como-Brescia-Pisa-Bologna-Fircpze (idem 
c. s. : verrà distribuita verso la fine di novembre).

Ci permettiamo di esprimere qui la nostra sincera me
raviglia per coloro dei nostri soci, e sono parecchi, i quali, 
al ricevere i primi quattro fogli, nel mentre hanno dimo
strato la loro compiacenza per l’opera, ci hanno "  doman
dato dove erano gli altri 12 fogli per arrivare al foglio 
N. 16 Genova „I  Vi sono dei soci che pagando sci lire al
l’anno riterrebbero affatto naturale che il Touring potesse 
dare in un anno, gratis, oltre il resto, 16 fogli della Carta 
d'Italia!

Terminata la distribuzione gratuita dei primi quattro 
fogli a tutti i soci 1906. si inizia la spedizione dei medesimi 
fogli:

a) ai soci 1907 che hanno pagato L. 2 per avere 
i quattro fogli:

b) in dono a coloro che si sono fatti soci vitalizi o 
quinquennali nel 1907, o che sono passati in quest'anno in 
una delle due categorie: ad essi i quattro fogli verranno 
inviati distesi, in rotolo.

Tutte le spedizioni saranno completate entro il corrente 
mese.

* ASSEGNI. Col 25 di marzo, come era preannunciato 
nella Rivista di marzo, è cominciata la riscossione delle

3uote 1907 a domicilio dei soci col mezzo degli assegni: come 
i consueto, per il ricupero delle spese di riscossione, la 
quota per i soci di Milano è portata a L. 6,20, per i soci nel 

Regno a L. 6.55.
La riscossione procede in questo modo:

dal 25 marzo al 15 aprile: soci di Milano; 
dal 5 aprile al 30 detto mese: soci nel Regno, per 

ordine alfabetico di provincia.
I soci pertanto sono avvertiti che i nostri incaricati 

per Milano (1 ittorini del Corriere di Città) e che i fattorini 
postali per gli altri comuni si presenteranno a domicilio per 
la riscossione della quota. Non dubitiamo che sarà da tutti 
riservata buona accoglienza a tali incaricati, versando ad 
essi l ’importo delle quote, per assicurarsi l’immediato invio 
dell’Annuario Generale, dei fogli della Carta, come sopra» 
e delle altre pubblicazioni.

Avvertiamo che lo Statuto non permette di concedere 
dilazioni al pagamento, e che contro coloro che respingessero 
l'assegno, dopo le opportune verifiche, si procederà altrimenti 
per ottenere il pagamento della quota.

La Direzione ed il Consiglio, nelle sedute tenute nel
l’ultimo mese, hanno preso tra l'altro «wnruenti delibera
zioni:

CONVEGNI DI REGGIO EMILIA E DI PERUGIA. 
Si delibera di concedere l’ appoggio morale e materiale 
del Touring ai due Convegni di Reggio Emilia c di Perugia, 
con propaganda sulla Rivista e coll'intervento della Dire
zione, come pure coll’assegnazione di premi. Si delibera pure 
di appoggiare la gita nazionale Siena-Perugia, di cui si è 
fatto iniziatore il Consolato senese.

ESPOSIZIONE DI TORINO. Si prende atto delle 
comunicazioni relative all* organizzazione dello Stand del 
Touring al Salon di Torino, alla vìsita colà fatta durante 
l ’inaugurazione dal Duca di Genova, accompagnato dal mar
chese Ferrerò di Ventimiglia, presidente dcfi’A. C. di To
rino. La Direzione esprime il suo gradimento per tale atten-
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zione c manda a ringraziare il marchese Ferrerò di Venti- 
miglia per la cortesia usata, cd il cavaliere Rostain. eppo- 
consolc, come pure il console dott. Neri, per le loro valide 
prestazioni nclroccasione.

Avuta poi notizia che il Consolato di Torino si riunisce 
per il 24 in una lesta annuale, si delibera per quell’occasione 
di conferire al Capo-console una medaglia d'oro a testimo
niare la gratitudine della Direzione per le benemerenze di 
quel Consolato: si delibera pure di fare intervenire possibil
mente a tale riunione un membro della Direzione.!*

CONGRESSO. GEOGRAFICO DI\VENEZIA. Il Comi
tato ordinatore del Congresso Geografico di Venezia rivolge 
invito al comm. Bertarelli di presentare una memoria al 
Congresso medesimo sulla Carta d’Italia del Touring che. 
si presenta, a detta del Comitato stesso, come ravvenimento 
cartografico più importante dell’annata.

La Direzione, lieta dell’invito che onora il Touring, 
prende pure atto con compiacimento delle accettazioni per 
parte del comm. Bertarelli ad estendere la memoria ca a 
presentarla al Congresso.

PUBBLICAZIONE DELLA MONOGRAFIA DELLE 
STRADE D'ITALIA. Si approvano gli accordi presi col- 
l’ing. Rimondini di Lugo, per il lavoro di riassunto delle 
monografie stradali presentate nell'ultimo concorso e per 
la relativa pubblicazione sotto riserva dell'approvazione, a 
lavoro compiuto, del Comitato esecutivo della Commissione 
Strade.

PREVENTIVO DELL’ESERCIZIO 1907. Si approva, 
dopo lievi varianti di forma, il preventivo stabilito per l’an
no 1907.

RIUNIONE DI PIACENZA. Si aderisce all’ invito a 
Piacenza per parte del capo-console on. Raineri, per una 
visita ai lavori del ponte sul Po ed alla Federazione Agraria, 
c si stabilisce di effettuare tale visita per i primi di aprile.

NOMINA DI UN DELEGATO DEL TOURING 
NELLA GIURIA DELLA CORSA HERKOMER. Si no
mina il dott. Gildo Guastalla, capo della Sezione Automo
bilistica del Touring

ANNUARIO GENERALE 1907. Si presenta l'Annuario 
Generale 1907, i cui primi esemplari furono già esposti al- 
l’Asscmblea dei soci. La consegna per parte della legatoria 
segue in ragione di 2000 copie al giorno: la spedizione potrà 
quindi essere effettuata completamente per la fine del mese 
di aprile.

Si rileva come la data di pubblicazione dell'annuario 
segni quest’anno il massimo di anticipazione in confronto 
agii anni decorsi e specialmente in relazione alla possibilità 
di poter conciliare tale anticipazione colla completezza c 
l’aggiornamento delle notizie e dei dati.

NUOVO CARTELLO INDICATORE PER I COMUNI. 
Si presenta il nuovo tipo di cartello per i Comuni: sono ta
belle di indicazioni itinerarie c di circoscrizione ammini
strativa da esporsi agli estremi dei Comuni posti sulle strade 
di grande .comunicazione, in rispondenza alle prescrizioni di 
legge.

Il cartello viene approvato come forma e come raccolta 
di dati. Allo scopo di incoraggiare l’adozione di tale tipo di 
cartello per parte dei Comuni, si stabilisce che il Touring 
lo metta in vendita ad un prezzo inferiore al costo, consi
derando la differenza tra il prezzo di vendita cd il costo ef
fettivo come contributo del Touring onde ottenere una com
pleta ed uniforme segnalazione in tutti i Comuni. Nello stesso 
tempo si manda a fare una propaganda attiva intorno ai 
cartelli stessi, sia direttamente presso le Amministrazioni 
comunali, sia col mezzo dei consoli più attivi, perché il car
tello venga acquistato dalla maggior parte dei Comuni ita
liani.

STAND DEL TOURING AL SALONE DEL CICLO 
E DELL’AUTOMOBILE DI MILANO. Si approvano gli 
accordi intervenuti col Comitato per il Salone di Milano 
1907, e si prende nota delle comunicazioni relative al posto 
che verrebbe destinato al Touring per il suo Stand. Si sta
bilisce una organizzazione commerciale analoga a quella 
effettuata a Torino.

Cassa pensioni e soci del Touring.
La rappresentanza in Firenze della Cassa sociale di 

Pensioni Vitalizie accorda ai nostri consoci la riduzione del 
20 per cento sulla tassa d’ingresso.

L’Annuario dell’Automobilismo 1907.
VAnnuario dell'A utomobilismo è in corso di attiva 

preparazione e potrà essere pronto verso la metà del 
corrente mese.

L’edizione 1907 notevolmente migliorata c ampliata 
nelle varie rubriche, conterrà coordinate secondo un

piano concepito con cri
teri di praticità, notizie 
c indicazioni utilissime, 
indispensabili:

A gli automobili- 
sii che desiderano cono
scere i loro colleglli, che 
vogliono le indicazioni 
esatto c le notizie di 
tutti i fabbricanti, di 
tutti i costruttori, di 
tutti i rappresentanti di 
automobili, motocicli, 
canotti automobili, par
ti c pezzi staccati, pneu
matici, apparecchi d’ac
censione, accessori, ccc., 
dell’Italia c dell’estero; 
c ancora l ’indicazione 
dei garages esistenti in 
Italia;

A i fabbricanti, co • 
str ultori, i nd usiria l i, ra p- 
prcscntantic garages che 

vogliono conoscere i nomi e gli indirizzi precisi di tutte 
le notabilità sportive italiane cd estere, e di tutti i pos
sessori di automobili in Italia;

A i turisti che intraprendono viaggi in Italia od 
all’estero, che vogliono conoscere i regolamenti di cir
colazione, le norme doganali, i prezzi e le modalità di 
trasporto degli automobili e dei motocicli in ciascuna 
regione d'Italia cd in tutti i principali paesi esteri;

A lle Associazioni turistiche e sportive, che desi
derano conoscere gli indirizzi di tutti i Clubs, italiani 
e esteri;

A lle  Amministrazioni pubbliche che desiderano 
avere indicazioni sui servizi automobilistici per aso pub
blico, tanto in esercizio che in progetto e norme per 
l’istituzione di detti servizi;

A gli Albergatori che desiderano consigli pratici 
sull’impianto di garages o trasformazione di locali ad uso 
di rimesse per automobili.

L ’Annuario dell’Automobilismo 1907 sarà necessario 
infine a tutti coloro che si occupano o che s’intcrcssano 
di automobilismo: esso conterrà le notizie complete 
sulle manifestazioni automobilistiche del 1907 che 
avranno luogo in Italia cd aH’esteio; la bibliografia au-
tomobilistica, ccc.. ccc.

PREZZO: per i soci ..................................  L. 2 50
per 1 non soci ..........................  • 5 —

Il Re ed il Touring.
Il 2 marzo u.s. S.M. il Re ha ricevutola rappresentanza 

del T. C. I. composta del comm. Jonhson, direttore 
generale; del comm. Bertarelli, vice direttore; del ca
valiere Vigliardi-Paravia, segretario; del vicesegretario 
cav. Zaffaroni; del delegato provinciale di Roma prin
cipe di Scalea c del principe Colonna, capo console di 
Roma. Vennero presentati ai Re i primi quattro fogli 
della Carta d ’Italia (comprendenti le provincia di To
rino. Milano, Genova, Venezia), e la bozza di quella 
di Roma di prossima \ ubblicazionc.

Il Re si compiacqie col coinm. Bertarelli e col dot
tor Agostini clic rispe ttivamente dirigono ed eseguiscono 
le carte.

Il Re si recò in uno dei susseguenti giorni ad ono
rare d ’una sua visita lo stabilimento cartografico Ago
stini, nel quale si eseguisce la Carta d’Italia del Touring.

TOURING CLUB ITALIANO

ANNUARIOdel!’Automobilismo 
^  1 9 0 7  ^

I
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Agevolezze nel Pagamento Quota 1907 
pei Soci abitanti in Francia o in Svizzera.

La Direzione, nell'intento di agevolare sempre più 
ai consoci esteri il pagamento del canone di annualità, 
con risparmio delle maggiori spese postali di rimessa, 
studiò la possibilità di affidare ad istituti di credito 
dei rispettivi paesi l'esazione delle quote.

Cosi per la Francia, grazie al cortese interessamento 
del console di Lione, sig. G. B. Balbi, intervennero col 
Credit Lyonnais accordi pei quali tanto la sede centrale 
di quell'istituto a  Lione, come pure le succursali disse
minate nelle varie città  della Francia, a partire dal i° 
aprile rimangono incaricate dell’accettazione delle quote 
che i soci, per maggior comodità c sollecitudine di tra
smissione, volessero versare loro.

Per la Svizzera, l ’incarico venne affidato alla Banca 
Mario Pasquali di Chiasso, la quale si assume pure l’im 
pegno della riscossione con assegno per l’intera Confe
derazione.

La riduzione della tassa sulla Bicicletta.
Circostanze personali e dolorose hanno temporanea

mente arrestato l ’azione del Touring, tendente ad otte
nere una riduzione della tassa sulla bicicletta. Avevamo 
detto che di questa si doveva trattare durante la di
scussione del bilancio preventivo 1907-1908 del Mi
nistero delle Finanze, avevam o sicuri affidamenti in pro
posito, ed a tale scopo si era predisposta quella azione 
parlamentare che ci aveva assicurato il voto favore
vole alla proposta di riduzione, di oltre 250 deputati.

L a grave malattia del Ministro delle Finanze, on. 
Fausto Massimini, alla famiglia del quale ripetiamo qui 
quei sensi di profondo rammarico e di inalterata devo
zione che fummo solleciti di telegrafare alla prima no
tizia del doloroso caso, ha impedito alla Direzione di 
continuare con lui quelle trattative che, iniziate nel set
tembre dell’anno scorso, epoca della visita  del Ministro 
alla sede del Touring, erano continuate al Ministero 
con lui medesimo, il 25 febbraio, nel giorno stesso in 
cui la  Direzione fu a Roma per la presentazione dei 
primi quattro fogli della Carta al Re.

L a continuazione della discussione del bilancio delle 
finanze è seguita per conseguenza in condizioni ridotte, 
e sfrondata della trattazione delle questioni più im
portanti.

In tali condizioni sfavorevoli, era certo che non 
poteva sortire successo l ’interrogazione presentata dal
l ’onorevole Mira: nella discussione che ne seguì, sono 
forse state dette cose che noi possiamo accettare solo 
come augurio, non come dimostrazione di nostri inten
dimenti: e se noi ringraziamo del pensiero che dalla ri
duzione della tassa sulla bicicletta possa venire incre
mento alla nostra Associazione, i fatti dimostrano, che 
la propaganda nostra passata e futura per la  riduzione 
della tassa sulla bicicletta, è ispirata unicamente al be
neficio generale dei ciclisti, esclusa qualunque conside
razione di interesse particolare dell’Associazione. Siamo 
troppo persua* i della bontà della causa, per farne og
getto di particolari aspirazioni.

Noi non abbiamo so tt’occhio il resoconto stenogra
fico di quella seduta e della discussione avvenuta in 
merito alla riduzione della tassa della bicicletta: ma 
non appena appurata la  precisa dizione di una interru
zione cnc ci consta essere stata fatta, la renderemo po
polare ove occorra presso i nostri 60 000 soci come stra
vagante apprezzamento di uomini arretrati.

Nulla meno per nostro conto continuiamo l ’agita
zione, che ove occorra sarà messa a contatto colle forze 
vive della nostra Associazione, nei prossimi Convegni 
generali di Reggio c di Perugia.

Il Congresso Geografico a Venezia.
Fra il 26 c il 31 del prossimo maggio avrà luogo a 

Venezia il VI Congresso Geografico Italiano.
Il Touring, che per la diffusione delle cognizioni geo

grafiche ha indubbiamente fatto molto, sarà ufficiai 
mente rappresentato al Congresso; c di questo si oc
cuperà la Rivista, per quanto gli argomenti che v i sa
ranno trattati avranno relazione col turismo.

Al Congresso sarà ufficialmente presentata la Carta 
d'Italia del Touring.

Ferrovia Valle Brembana.
La Direzione della Ferrovia Elettrica di Valle Brem 

bana, rispondendo alla domanda del Consolato di Ber
gamo, ha accordata ai soci del Touring la facoltà di 
spedire i propri indumenti come bagaglio, pur non 
viaggiando i soci stessi col treno; c ciò analogamente 
a quanto viene praticato dalle Ferrovie dello Stato.

Un catalogo ai soci.
La D itta E. Bianchi c C., Milano, Via Nino Bixio, 

25, spedisce gratis c franco ai Soci del Touring Club 
Italiano il nuovo elegante catal go Velocipedi, modelli 
1907. Nella richiesta si pregi accennare alla qualità di 
socio del T. C. I.

SEZIONE MEDICA.
Q U A R A N T A C I N Q U E S I M O  E L E N C O

Medici
Lognngo.............  Lagiato dott. Pietro.

Farmacisti.
Alano di Piavo.... Farmacia Chimica di Cornetto Giulio.
Borgo................. Farmacia di nettamini.
Carigna:»«............ Farmacia di Stavoreugo Alessandro,
Gualtieri............  Farmacia di Gallasi Erminio.
Suzzare............... Farmacia di Roani Armando.
Montatoli lo.........  Farmacia di Mattooli Albino.
Pontodoru..........  Farmacia di S.no Tullio Soraflni.
Piacenza............  Farmacia di Augusto Imparati.
Ravenna............  Farmaclu di Emilio Ungati In.
S. Piotro Cadore.. Farmacia Seconda Piccola di Osta Antonio.
Sondrio...............  Farmacia di Bortoliul Agostino.
Udlno................. Farmacia di L. V. Bollarne.
Vittorio V .........  Formasi» di Rossi Cesare.

CONSULENTI LEGALI.
Bologna.............. Zotti avv. Luigi.
Ponno................. Do Dominici* avv. Silvio.

Soci benemeriti.
Bulina Alessandro, Milano —  Bianchottl ing. Giovanili, Sa- 

vigliano —  Corutti Romano Glordnn Bruno, Milano — Costa Au
gusto. Sorgono —  Costa cap. Sebastiano. Trovino —  Crastan Clau
dio, Va roso Ligure —  Devio oav. Riccardo, Padova —  Fabbri 
rag. Tito, Roma —  Farcito do Vinca conto cap. Curio, Pisa — 
Gittoni Alfredo, Milano —  Gentili Ildebrando, Poviglio —  Gia- 
nello Angolo, Genova —  Paletta ing. Angolo. Milano —  Pelle
grini cap. Lionello. Firenze —  Porslco Achille. Monticelli d’On- 
glna —  Plga Euiilio, Portotorres —  Rniuondini Raimondo, Pi
nolo nell'Emilia —  Saragat Cesare. Soni uri — Scotti dott. Guido. 
Antogn&te —  Tuccl Adolfo, Venezia.

TOTALE N- 1213.

Soci quinquennali.
Acnottulll Francesco, Foggia —  Acoti Achille, Milano — Agno- 

I >'.*1 Elio, Roma —  Alberti Filippo. Genova —  Atticb Augusto. 
Trloeto —  Bnllostroro Roberto. Genova —  Bnuehlotti Angolo, To
rino —  Bandiera Angolo, Dljon —  Barcaroli geom. Edoardo, Con- 
trognorra —  Bussolotti Giacinto, Torino —  Bedcachl Rodolfo. 
Ravenna — Bollini Carnos&ll Luigi. Verona — Boorchia Nigrl* 
Michele. Tolmezzo —  Bornardi Leonello, Figlino Val dar no — 
Bertoldi Marino, S. Ambrogio di Valpolicella — Bianchi Lorenzo, 
Torino —- Biolato Glusoppo. Brìi — Bocca Guido, Genova —  Boc- 
oardo Ernesto, Torino —  Boottl cav. Carlo, Torino —  Bonottf 
O., Roma — Bonvloinl Bortolo, Villauova sul Olisi —  Borelln 
Luigi, Cooquio S. Andrea —  Boschetti ing. Edoardo. Dolo —  Broda 
Stefano, Padova —  Bulgari Ottorino. Asolu —  Bussolino Lorenzo. 
Iquiquo —  Caccia ing. Glnliano, Firenze —  Copoulun Georges.
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Monzii —  Carruga Bortollni march. Andrea. Firenze —  Corruga 
di Lucodio march. Franoo, Firenze —  Casali F., Yokohama —  
Cassalo tto Follx. Roma —  Cast ugno tn Agostino, Buenos Ajtcs
—  Chesno Dauphlné Ugo. Firenze —  Chiozza avv. Tullio, Bosco 
Marengo —  Ciurlo Enrico, Genova—  Conclallni Lazzaretti avv. 
Amilcaro, Monte pescali— Cornimi! contoc^mm. Ing. Giuliano, Brescia
—  Cortlcolll Carlo, Cotona —  Cottignoli Federico, Monticelli d'On- 
ginn —  Crook T., Afthloy, Lythain —  Do Albertis G. Maria, To
rino —  Debbi Guglielmo, Roma —  Do Benedetti Edoardo, Bre
scia —  Do Biasio Cirillo, Cenccnigho —  Principo di Bassiano. Roma
—  Di Carpogna conte Mario, Roma —  Domingo bareno Mlcholo. 
Trapani —  Douduiia Emilio, Milano —  Doneganl Giulio, Livorno 
Toscana —  Duceo Pietro, Torino —  Foggiani G. B., Spezia —  
Forraro Giovanni, Oulx —  Ferretti Virgilio. Buenos A j t c s  —  
Fornarl ing. Ugo. Yaroso —  Fusi Giovanni. Brescia —  Gagliardi 
dott. Giacomo. Milano —  Gal or. zi Ernesto, Busto Arslzio —  Gal- 
dalini Cosare, Gnllnrato —  Gamba Serotino, Torino —  Gambuscra 
Felice, Milano —  Garbugliati Luigi, Milano —  Gardclla Lorenzo, 
Buenos Ajmss —  Genovese cav. Augusto. Venozla —  Ghloldi Carlo, 
Milano —  Glaohorl F., Torino —  Glbol)l Carlo, Asti —  Giova- 
noli! rag. .Arturo, Fi ronzo —  Giuno dott. Piinde, Mentova —  Go- 
nella nob. Lodovico. Torino —  Ippaviz Enrico, Trieste —  Ko- 
vordànyi August, Milano —  Kupfcr Emilio, Palazzolo sulTOgllo
—  Laurent E., Bologna —  Loopizzl Alberto. Gallipoli —  Longoni 
goom. Giovanni, Barznnò —  Litoidi Pietro, Busto Arsirlo —  Mac* 
ol.nl Luigi. Milano —  Maga dott- Alberto. Milano —  Moggi conte 
Gaotano, Brescia —  Malerba Giuseppe, Milano —  Mnlteccn Ismaele, 
Milano —  Mospron RntTaole, Verona —  Massaro Enrico, Novara
—  Mazzuoli Antonio, Città della Piovo —  Migliori Ugo, Bologna
—  Moneta Enrico. Milano —- Monginl Vincenzo. Torino —  Mo* 
rollini Giu8oppo, Bagnolo Po — * Moretti rav. avv. Pio, Brescia
—  Moro Daniele, Codrolpo —  Morvlllo Carlo, Napoli —  Napoli 
Giuseppe. Tortona —  Nardi Alessandro, Cometo Tarquinia —  
Notori Ezio, Figlino Valdorno —  Nordoso Silvio, S. Michelo Extra
—  Noth Gasparo, Brescia —  Ollvottl Erberto, Genova —  Oli- 
▼ otti O. Battista. Belluno —  PanznttI Alberto. Padova —  Pasini 
Gino. RoggiolEniilia —  Porotto Erminio, Castano I —  Pcyla En- 
rioo. Torino — IPoehottinl dott. A., Roma —  Querzani dott. G., 
Torino —  Roggeri Costantino, Torino —  Rognone Carlo Vitto
rio, Torino —  Romano Vittorio. Torino —  Rosselli Raffaello, Li
vorno —  Rossi Ettore. Figlino Valdnmo —  Scovolo Angelo, San- 
tiaxzoro por Cascina Rivolta —  Schiff Editto, Ezo sur Mer —  
Schoubock Marcello, Milano — Scrlbanto Paolo,* Napoli —  Fola- 
sco Enrico. Buonos Ajtcs —  Sergnrdl Borluguccl barone Ales
sandro. Stona —  Silenzi Luigi, Roma —  Simonotti Giuseppe. 
Buonos Ajtos —  Società Ligure Romana per lo Fabbricazione 
Rotabili Avantreni Motori. Genova —  Società* Stazione Clima
tica. Cordono Rivlora —  Stinsni Umberto, Padova —  Tubassi 
t’aiiiIlio. Flillodolfla*—  Tlzzcrlo Oreste. Milano —  Tonso prof. 
Giovanni. Torino —  Trottcnoro dott. Valente, Padova —  Trote* 
Angolo, Torino —  Vnlcsi cav. Severino, Parma —  Vanni degli 
Onosti Gino, I'ngngnn —  Vodovolli rag. E ., Genova —  Villa Carlo, 
Acqunto —  Viola Piotro, Torino —  Vismara Giovanni. Monza
—  Yolontori Floro. Cassano d'Addn —  Wollmocller dott. Carlo, 
S. Angolo di Sorrento — * Zecchini Guido, Murano — . Zcnonl G, 
Sovoro, Milano.

TOTALE N. 44711.

A FFILIAMENTI.
I. M eccan ic i.
Secondo Categoria.

Battaglia.............  Ditta di Rinaldi Francesco. A.M.C.
Rorgono S u sa .... Ditta di Durando O. Batta. A.M.C.
Borgosesia..........  Ditta di Terreni Luigi. A.M.C.
Cagliari................  Ditta di Boro Vinconzo. M.C.
Cartaio Monforroto Ditta di Fatutto Egisto. C.
Chioggla...............  Ditta di MaÌ9trollo Giovanni. A.M.C.
Conegllano..........  Ditta di Leandro Aitasi. A.M.C.
Foligno..................  Ditta di Savlnl Filippo. C*.
Milano...................  Ditta F.M Coppa. A.M.C.
Parablago.......... Ditta Torroni Luigi. A.M.C.
Pogglbonsl..........  Ditta Patri OiuFcppe. C.
Roncogno.............  Ditta di Bnldessari Giusto. M.C.
S. Maria O pua V. Emporio Ciclistico Cipullo. M.C.

Terza Categoria.
Bavono..................  Ditta di Rabajol! Battista.

II. G a ra g e s .
Prim a Categoria.

Bologna...............  Ditta di A. Marchosinl o C. del Garago Contralc.
Genova................. Ditta di Valensin Darlo.

» .................  Garago Rlnn. Frot. Alberti. Stororo.
Girgonti...............  Garago dos Tomples di Ragusa Adolfo.
Milauo.................  Giulio Mnrquart.

» .................  Officino Ttirkbeimor.
Napoli................. Garago Riun. Fratelli Alberti. Storero.
Padova................  Garage Rlnn. Frntolll Albori!. Storero.
Palermo............... Garago Auto-Stand Stabile dol borono Stabile G.
Roma...................Ditta di Canestri Giulio.
Siena....................  Società Automobilistica Siena Toscana.
Spezio..................  Ditta di Vallo Francesco.
Torino................. Ditto di Carplgnano Giuseppe —  Società Ano

nima Frera.
» .......... Garage Carpionano.

8oconda Categoria.
Arozzo.................. Ditta di Casi EVmonegildo.
Diano Marina . . .  Ditta di Novaro Mascarollo G. B.
Siena.................... Ditta di Brizzl Vittorio.
Vercelli...............  Ditta di Buffa Luigi.

Terza Categoria.
Ancona.................  Ditta di CarJctti Ferruccio.
Aquila..................  Ditta di Cremonese Raffaele.
Chàtillon.............  Ditta di Hòrln Cabriolè.
Salisburgo............ Ditta di F. Fresborgcr.
Vercelli................  Ditta Fratelli Buffu.

III. Benzina.
Raccomandazione ni nostri signori soci automobilisti 

e motociclisti. —  Se da un lato raccomandiamo insisten
tem ente di dare la preferenza ai nostri affiliati negli acqui
sti di benzina, ccc., d ’altra parte ci raccomandiamo ai no
stri signori soci perchè, senza riguardi, ci abbiano asegnalare 
i nomi dei nostTi affiliati che, per avventura, non si a t
tenessero ai patti stipulati. A questo proposito ci facciamo 
premura di avvertire che i reclami devono essere accompa-tnati dalla regolare fattura di acquisto e che, trattandosi i misurazioni della gradazione della benzina, non potrà essere tenuto conto se non dei dati ottenuti mediaute l'uso del termometro-densimetro del Touring. di cui tutti gli affiliati devono essere* provvisti.

Nuovi affliiainenti
466. ALESSANDRIA (Alexandria). — Kivizont d Jicnzx, cidi, motori, 

automobili, c h i m i  Roma n. 5. — renile* 692/700 n L. 1.30. al ebg. 
Lubrificanti della Vacuimi UH Company in latte o statolo della ca- 
| acita o tu cui ionie doU'Anr.usilo Cenciaie del T. C. I. a png. IV. 
Carburo di caldo a L. 0,60 al cbg. Orario: feriale, lurcninle, dalle 
oro 8 alla 18,30» catl\o dalle 7,30 allo 11». Festivo. invernale, dalie 
oio 8 alle 12; estivo dalle oie 7 alle 12. Ricapito per le oie di chiù- 
anta pretto m otel Lindi» in ceno Rema o via Piacenza.

467. CANEI.I.I (Alexandria), —  Francesco Caligari*r, farmacista, piazza 
Vittorio Emanuele II. Benzina 690/700 L. 1,20 al chg. Auto Velo
citò Mobiloil A in latte da chg. 1 L. 2,30 ; da chg. 3 a L. 4,80. Auto 
Velocitò Mobiloil B in latto d» chg. 1 a L. 2,60; da chg, 3 » L. 6,40. 
Vacamo Motor Girate in aratole da chg. 1 a L. 2. Carburo di col. 
eio a L. 0,45 ai clig. Orario; feriale e festivo da appena giorno allo 
23. Ricapito per le oro di chiusura pronao il preprlotaiio alla aua 
abitazione in via Vlllanuova u. 2*3.

468. CAVAI.ESK (Trentino). — ìiieh Giovanni, officina meccanica elet
trotecnica Cavatene. Via Maggiore Giovanni Mlrh n. 408. Benzina 
670,680 n Cir. 0,73 ul chg.; 690/700 a Cor. 0,70 al chg. Olio Corsoti 
Boliem £ Roarrifai di Vienna in latte da cbg. 5 a Cor. S; In latto 
da chg. 10 a Cor. 10,fO: In latto da chg. 15 a Cor. 10,00} sciolto a 
Cor. 0,80. a Cor. 0 ,02, a Cor. 0,00 al chg. Grasso delia ■ (casa marca 
degli oli in scato'e da chg. 5 a 25. Cor. 0,75 ai chg. Carburo di cal
cio a Cor.0,52 al chg. Orarlo foriate «tallo 6 alle 20 ; festivo dalle 6 
alla 12. Recapito per le oro di chiusura presso la Birreria Giuseppe 
Divari sita nella medesima via □. 409.

450.DERV1O (Como).— Pandiani Pietro. Drogheria, via Nazionale. 105. 
Benzina 095/700 a I,. 1,20 al chg. Oleobltts la latte da chg. 0,500 a 
L. 1,20, da chg. 2,£00 a L. 4,25. Grasso Relnach in scatole da chg. 
1 a L. 1,80. Cai bure «li calcio a L. 0,60 al cbg. Orario: feriale dalle 
6 alle 20; festivo dalle 6 alle 13 e dnllo 16 alle 20. Recapito per le 
ore di chiusura presso l'Osteria dell'Allegria dirimpetto al nogozio 
dell'alflliato.

460. FIRENZE. — Bagnini M., garage, vi* XXVL1 aprile, 16. Bcnsina 
696/700 a L. 1.25 al cbg. (comprt-ao dazio coni.di L. 0.00 al obg.). Lu
brificanti della Vacuo» Oli Couipauy in latte, Beatolo e prezzi come 
da) listino della C asa  produttrice inserito nell' Annuario Generalo 
dol T. C. I .a  pog. IV (coniprono il dazio oomunale di L. 0,06 al che. 
tanto per l'olio che por il grasso). Olio Osaag S fluido in latte «In 
chg. 0,500 a L. 1 ; da chg. 2,500 a L. 3.40; da chg. 5 a L. 5,60; M Z 
semifluido lu latte da chg. 0,500 a L. 1,10; da chr. 2,500 a L. 3,50; 
da obg. 5 a L. 5.70; G denso In latte da chg. 0,500 a L. 1,20 ; da 
chg. 2,500 a L. 3,60; da chg. 5 a L. 0 ; U alta tensione in latto da 
chg. 0.500 a L. 1,15 ; da chg. 2,600 a L. 1.55; da chg. 5 a L. 5,90. 
Òlio Ossag sciolto, 8 fluido a L. 0,95 al « hg.t M Z semi fluido a 
L. 1 al cbg.; tutto le altre densità a L. 1,10 ai chg. Graaso Mano
pole in Beatolo da chg. 0,500 a L. 0 ,85; da cbg. 2,500 a L. 2,20; da 
chg. 5 a L. 6,50; sciolto a L. 1,10 al chg. (sempro ootnprcso il dazio 
comunale). Carburo di calcio a L. 0,45 al cbg. Orarlo: Ajierto giorno 
e notte.

461. GENOVA. — Catane» Jtivniti Fiat-AIberti^Storero, Cono Buenos 
Aviva, n. 5-7 . Benzina 605/700 a L. 1,20 al chg. (compreso il dazio 
comunale di L. 0,06 al 'chg.). Olio della Vncuum OH Compnuv lo 
lotte «1« cbg.l » !.. 1.5 0 ; da chg. 2,600 a L. 8.26; da chg. 6 a L. 6 
(compreso il dazio comunale di L. 0,06  al chg.). Grasso Vacuimi 
Oli Compony in aratole da cbg. 1 a L. 1.50; «la chg. 3 a L. 4 (com
preso dazio "corouualo di L. 0,06 al clig,^Carburo di calcio a L. 0,50 
al chg. Orario aperto giorno o notte.

4C2. LOCAR NO (Cauton Ticino). —  Emilio, drogheria via Cap
puccini. Benzina 080 099 a Fr. 0,75 *‘ chg.; r,95/700 oFr. 0,70 a) 
chg. Olio della Vacuano Oli Company. 1 pressi li daremo nel pros
simo Numero. Carburo «li calcio a Fr. O.̂ O »1 cbg. Orario! feriale 
dalle ote 7 alle 19; festivo dalle 7 alle 12. Recapito per lo oro di 
chiusura, nella stcssu casa aconsndo il campanello.

G
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403. MILANO. —  Garage» Riuniti Fiat■ Alò rti-S:orero, vi*'.Foro Bona- 

parto n. 33A. Benzina 003/700 a L. 1,10 al eh#. Oleoblitz lo latte da 
rhg. 2,500 a L. 4 ,50; da eh#. 5 a L. 7,50; da chg 10 a L. 10. ’«iranno 
Keinarb in aratolo da chg. 1 a L. 1,50; da chg. 2.500 a L. 4,50. Car
buro di ralcio n L. 0,70 al chg. Orario ferialeo fostivo giorno e notte.

404. PALLANZA (Novara). — Rotti Fedele, ooloriiall. via Kom», 10. 
Benzina 003/700 a L. l.lOalobg. Olio Touring o Grasso Touring. I 
prezzi li daremo nel prossimo Nmuoro. Carburo di calcio a L. 0,60 
al ohg. Orario feriale dallo 7,30 allo 20 circa; festivo dalle 7 allo 12.

403. PISTOIA (Fircnso). — Bonaeehi Cesare di Torello, coloniali, fuori 
Porta al Borgo, n. 31. Benzina 01)5/700 a L. 1,10 al chg. OloobliU in latto 
da chg. 0,500 a L. 1,15; da chg. 1.000 a L. 1,00; da chg. 2,500 a 
L. 3,75; da cbg. 5 a L. 7. Grasso Rvimch in scalcio da chg. 1 a 
L. 1,80. Carburo di calcio a L. 0,45 al chg. Orario ferialo, nei mesi 
di apr.lo a settembre inclusi dal o 6 alle 21; noi mesi di ottobre a 
marzo incili»! dallo 0 allo 13 o dalle 20 allo 21; nei mesi da ottobre 
n marzo inclusi, dallo 7 alio 13 o dalle 18 alle .20. Recapito per lo 
ore di chiusura presso il Cafft « La Banda » condotto dui Sig. Giu
seppe Frodlun.dll distatilo 40 metri circa dal negozio doll'aftUinto. 
SARONNl) (Milano). — Reina Domenico, drogho o coloniali, via 

Vittorio Kmanuoli nugolo piazza Umberto I. limititi» 005/700 a L. 1 
ni chg, OloobliU in Intte (la chg 0,503 a L. 1,25; da chg. 2,500 a 
L. 4,50; da chg. 5 n L. 7,50; sciolto n L. 1,25 ni chg. Grosso Reiunoh 
iu scntolo dn chg. 1 a L. 2 . Carburo di caloio a L. 0,40 al ohg. 
Ciarlo ferialo invernale dallo 0,30 allo 21,30; estivo dulie 5 allo 23,30; 
festivo dalle oro 6,30 allo 14. Ricapito por le oro di chiusura presso 
In Salumeria Veronelli Costante nella stessa via Vittorio Emanuele 
od all’Albergo del S intu irlo sulla Provinciale Milani Varasti.

465. STURI.A (Genova). — lhttagli Luigi, Impianti elottrici, meccanico 
orologiaio, via Millo, 4. Benzina 695/700 a L. 1,20 al cbg. Olio della 
Vacuimi Oli Company In latto da cbg. 0,500 n L. 2,40 ni cbg. Grasso 
Varu ti tu in scotolo da cbg. 1 a L. 2 . Carburo di caldo a L. 0,50 al 
cbg. Oratici ferialo o festivo dallo 7 olio 20.

408. VERONA. — Pe ¡ertoli Pa'.miro, automobili, velocipedi, piazza Vit
torio Emanitelo II, 24. Benzina 695/700 a L. 1,05 al chg. (compreso 
dazio colminolo di I.. 0.06 al ohg. OloobliU iu lutto da chg 3,600 
a L. 4,60; du chg. 5 a L. 7,50; sciolto a L. 1,25 al chg. Grasso Red
atteli iu scatole da chg. 1 a L. 2 ; da chg. 5 a L. 7,50 Carburo di cal

do a L. 0,50 al cbg. Orarlo foralo dallo oro 8 allo 20 ; festivo dallo 
oro 8 a'io 13. Ricapito per li ore di chiusura presto l’altro negozi**, 
puro aftiliato, In via XX Sottembre, n. 100.

469. VOGHERA (Pavia). — Reb tglio Annibaie, drogheria, via Emilia, 45. 
Borni oa 095/703 a L. 1 al ohg. (compreso il dazio comunale di L. 4.50 
|»or cento ni ohg. Olooblitz iu latte da chg. 5 a L. 6,00; da chg. 10 
a L. II (compreso il dazio comunale di I.. 0.06  al chg. Grasso Rol
li »eh in scatole da ohg. 1 a L. 2 ; Carbura di calcio a L. 0,50 ni chg. 
Orarlo, forlalo o festivo, ostate dallo 7 allo 21,3 0 : Inverno dalle 8 
alle 21.

Modificazioni
BELL INZONA (Oanton Ticino). — Fratelli Barile, drogheria, via di Porta 

Ticinese n. 110 II prezzo della benzina «N aumentalo a Fr. 0,05 al chg. 
por la gradazione 680/690 e Fr. 8,— allo stagnone di circa cbg. 12.

BIELLA (Novara). — Penna Serafino, Drogheria, via Umberto I, 6. Il 
prezzo della benzina 695/709 ò aumentato da L. 0,05 o L. 1,10 al chg,

CORTINA IVA M PEZZO (Tiralo). —  Farmacia Cstubrusxl. Il prezzo dolio 
benzina 095/700 A aumentato a Cor. 0,85; I lubrificanti saranno te
nuti solo in lotto o scatole piombato o cioè ; Auto-Oli Marca : 0 fluido 
iu latto do cbg. 1 a Cor. 1,80; da chg. 3 a Cor. 4,—; da chg. 5 a 
Cor. 5.40. Marca 00 somidouso in latte dn chg. 1 a Cor. 1,00 ; da chg. 
3 a Cor. 4,50; da chg. 5  a Cor. 6 .40; Marni 000 In latto du chg. I a 
Cor. 2.20; da ohg. 3 a Cor. 5 ; da chg. 5 a Co". 7,40. Marca 0000 In 
latto da chg. I a Cor. 2 ,5o; da chg. 3 a Cor. 6; di» cbg. 5 a Cor. 9,40. 
Grasso (Aiito-Cons stento Folto) in scatole da chg. 1 a Cor. 1,80; da 
ohg. 3 a Cor. 4.

DESKNZANO SUL LAGO iBroicin). — Arrltabrne Vincenti, Aumen
tato il prezzo della b maina a L. 1,15 nt chg.

DIANO MARINA (Porto Maurizio). —  X>raro Mattarello G, B . 11 
prezzo della benzina 695 700 0  aumentato a L. 1,20 per quantitativi 
inferiori a ohg. 10 oI a L. 1,15 per quantitativi superiori a cbg. lo.

ORTA (Novara). — Uoerlini Luigi, negozio di gonerl casalinghi, piazza 
principale. — Il prezzo della benzina ù aumentato a L. 1,10 al chg.

VERONA. —  Paimiro Petlertoli, volocipeli, automobili, via XX Set
tembre. —  Il proxzo dulia bmzltia ò aumentato ii L. 1.05 ni chg. 
gradazione 095/700,

Elenco dei Candidati
soci del T. C. I. che presentarono la dominda d’am nissione dal l.° al 28 febbraio 1907

Soci vitalizi. 1
BANGKOK, K luzer rag . G iuseppe — BRESCIA  Colini conta Ip p o lit)  — CA3TREÌZA.TD, T orri nob. avv . G. B a tt is ta  — C H IA V E N N A , G iu lian i L u ig i — COMO, C attaneo  avv . L u ig i Cesare — G A LLA .RA TE, T alè  E tto re  — G A L L IA T E , Bossi A ldo — GENOVA, Canale A g o stin o ; Oassanello M ario ; P it ta lu g a  av v . E m ilio ; T assa ra  F il ip p o — ISO LA  D E L  L IB I, R otondi Carm ine — LEGN A N O , Scalvine P iero  — M EDA, L anzan i Paolo  — M ILA N O , A ncona comm. ing . prof. U g o ; A rtom  Guido; Bonacoesa P r im o ; B otti- gelli C arlo ; D uaigtles A n to n io ; b ra sc h in i A n to n io ; G alla ra ti Scotti G ian Carlo P rin c ip e  d i M o lfe tta ; L egnarti C arlo ; L ev i A ch ille ; M angili cav. M arco In n o c e n te ; M arazz i ing . G uido ; M ondaini L a m b e rto : R uscon i E tto re ;  T av eg g ia  T u llio ; V lganò E nrico  — MON PE VIDEO, Dafey Ebalo — N A PO LI, B erlin g ie ri barone A nnibaie  — PALAZZOLO SU L L ’OGLIO, N iggeler G iovanni — R IV O LI, D osioavv . Adolfo — ROM A, C ravanzola D om enico: G uraée A u g u stu s  C. ; Società G eografica I t a l i a n a —S. VITO A L TA G LIA M EN TO , F adelli Guido — SUSA, M inoii ing. T e re iz lo  — TEEtAM ), M uzii avtr. M uzio — TORINO, L a n c ia  V in cenzo ; M aleo tti A ngelo  ; M arie tti P ie tro  ; Bacchi ing . F ran cesco ; S iccardt G. B. ; Simon i e t t i  cav . L u ig i.

ALESSANDRIA- —  Adorni ton. Guido, 
Bortolanl oap. Luigi. Disio cap. Giu
stino, Giocoliere ton. Giacomo, Grechi 
Paolo, Lingua goom. Giovanni. Mi- 
nolla ton. Francosco.PonzanoArmando, 
Bavosi ton. Paolino, Subla tou. Vin
cenzo.

Arguì. —  Bruzzono Tomaso.
Asti. —  Antoldi oap. Arrigo, Buldussarl 

oap. Eliaco, Ditta G. Nosonzo o Figli, 
Olivaxzl dolln Splnoda conto Lorenzo, 
Royuaud Arturo.

Borgo S- Martino. —  Forni Emilio.
Canaio Monferrato. —  Burlone goom. Curio,

Soci annuali. (**)
Ferrarla Loronzo. Graziano Sooondo, 
Piana Manlio, Sagliotti tou. Glusoppo.

Sala Monferrato. —  Francia dott- Uiu- 
soppo. Giuohino Andrea.

Tortona. —  Bordonaro oap. Luigi, Fasolla 
ton. Puolo. Guida prof. Cosare, Na
poli cap. Glusoppo, Rolandl Ricci ca
pitano Krnosto, Rossi magg. Vittorio, 
Turtara cap. Giovanni.

Paienea. —  Ropossi Francesco.
ANCONA. —  Bodarldu Carlo, Comando 

dol VII Corpo d’Armata, Slulgaglia 
Giorgio.

Iesi. —  Forrettl Federico.

Morto (l'Alba. —  Solassi Gino.
Osimo. —  Gallo conto Giacomo.
AQUILA. - Introdottila. —  D’Eremo Er

odo.
AREZZO. - Bibbiena. —  LolII Mattia.
S. Giovanni Voltiamo. —  Oonsini Carlo.
ASCOLI PICENO. • Amandola. —  Borti- 

noi 11 Giunto.
Fermo. —  Scuttini Alessandro.
Monierubbiano. —  Centanni Glusoppo.
AVELLINO- * Coirono. —  Kuborto Sa

bino.
Montc/usco. —  Gonnaro Annunziato.
Montella. —  Caruso Giuseppe.

(•) Art. 5 dello Statuto: I Soci vitalizi pagano una volta tanto Lire CENTO so in Italia o Lire CENTOVENTIGINQUE so all’ Estero.
(•*) Art. 6 e 0 : I Soci annuali pagano una Una* d’ontrata di L. 2  una volta tanto, od una quota annua di L. 6 so In Italia, L. 8 se sii’ Estero. 

— Art. 18: Il Consiglio, non ricovendo alcun reclamo contro 11 Candidato entro un porlodo di quindici giorni dopo la distribualone dolla Riv ita 
al Soci, invierà al Candidato la Toasorm di riconoscimento
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BARI- —  Suppa Alfredo.
Altamura. —  Sabini conte Pasquale.
Gravina. —  Adesso In*. Stefano.
BELLUNO. —  Sala Convegno Ciuciali G8# 

Roggi monto Fanteria.
Cencenighc. —  Do Biasio Mario, FontftnJvo 

Angolo, Foutauivo Carlo. Pollogrlnl 
Vaiorio.

Peroralo. —  Dol Favoro Androa.
BENEVENTO. —  Do Campo tcn. Secondo, 

Mangiai geom. Carlo.
BERCIAMO. —  Calvi nob. Giuseppe, Po- 

sonti not- Marcello, Ramoino Ber
nardo. Valsoceli! Francesco, Vorduzio 
tori. Rodolfo, ZanotLi Guido.

Calcio. —  Androlni Erasmo, Cinquini 
Francosoo, Curti Attilio, Orini Ro
dolfo.

Cicidale al Piano. —  Plzzlgallo Santo.
Fino del Monte. —  Oprandi Angolo.
Monticelli Borgogna. —  Bai/.lui Francesco.
Odo Sotto. —  Caselola don Bri/do.
Pumenengo. —  Cella Edoardo, Granata 

Giovanni.
S. Pellegrino. —  Cavonogo Carlo, Fontana 

Paolo, Ro Giovanni.
Zogno. —  Società por il Miglioramonto.
BOLOGNA. —  Baruffi Giuseppe, Borsari 

Gildo. BoAcllini dott. Pietro, Fabbri 
Antonio, Fiorini Alfredo, Gandolfl in
gegnerò Carlo Alberto, Guizzardi Ugo, 
Mussol conto Alberto, Sundoni Raf
faele, Santini Romeo, Tomba Alfonso.

Iìcnlivoglio. —  Tonollu dott. Francesco.
Castel S. Pietro E. —  Col a mosca Gio

vanni.
Crecalcore. —  Molottl Lorenzo, Municipio.
Imola. — Berlini Giusoppo, Pasini Arrigo, 

Rossi Angelo.
BRESCIA. —  Bevilacqua Ing. Santo, Do 

Bouodolti cap. Eduardo, Ercoli A t
tilio, Guiz/.olti Luigi. Moretti cov. avv. 
Pio, Portesi Eugenio, Ricci ing. Luigi. 
Ro rotta Adolfo.

Bagnolo. —  Tinti Annlhalo.
Breno. —  Foocoll Ottorino.
Capriolo. —  Paratico Amerigo.
Chiari. —  Li prandi ton. Ernesto*
Decenza no. —  Multi Piotro.
Fornaci. —  Spagnoli Giovanni.
Gardone Riviera. —  Soniotà Staziono Cli

matico.
Iseo. —  Girardi Ferruccio.
MUsano. —  Bonetti Enrico.
Pontedco. —  Sartorolli Curio.
Pralboino. —  Gramatlca Antonio.
Reszato. —  Società Ciclistica.
Salò. —  Comonoiui ing. Cosare, Snlvadori 

Luigi.
Trcmosinr. —  Benuzzl Francosco.
Urago d'Oglio. —  Snlvoni Luigi.
Volciano. —  Beghini Androa.
CAGLIARI. —  Dessy Duliporl avv. Ga

vino.
Calasetta. —  Capocchi dott. Lino.
Icrsu. —  Rossi Paolo, Torre Antonio.
Iglestas. —  Ferrari Gominiani.
Mogoro. —  Pudori Flores nob. Sislmlo.
Nuraminis. —  Balzella Bonodotto, Meloni 

dott. Ercole.
Sanluri. — Cabra» Vittorio, Charonn Raoul, 

Lotti Giulio, Marchlsono Arturo, Mat
teo da ton. Giacomo.

Sant’ Antioco. —  Sunna Francosco.
Villaddro. —  Gannì ing. Melchiorre.
Villaniassar già. —  Moscia Salvatore.
CALTANISSKTTA. —  Tortora ing. cav. 

Giuseppe.
Pletrapcrzia. —  Nicolotti dott. Giulio.
CAMPOBASSO. —  Baldini Giovanni.
Isernia. —  Donnarumma Michele, Giustini 

Alfredo.
CASERTA. —  Basso ten. Antonio, Cir

colo Ufllolall 10* Artiglieria, Conzo 
ing. Vincenzo, Guidetti cap. Guido, 
Liberatore Tom aso, Piotro Salva
tore.

Gaeta- —  Forrari tcn. Paolo.
Isola del U ri. —  Tarozzi Luigi.
CATANIA. —  Di Lorenzo di Castellacelo 

march. Nicola, Grimaldi prof. G. P., 
Lombardi Alonzo Ignazio, Mannino 
Alenili Francesco.

Calta airone. —  Bondiolll Angelo.
C'HIETI. —  Boris cap. Gabrielo, Do Snrno 

Alessandro, Do Voochi ten. Carlo, 
Guadagni cav. mngg. Pllado. Gnerrl- 
toro cav. magg. Nicola, Oro cap. Vin
cenzo, Ricciardi ten. Gaetano, Zecca 
Giovanni.

COMO. —  Bay Angelo, Brogl Gino, Circolo 
Ufficiali M ' Fanteria, Savonolli rag. 
Camillo, Scudolanzoni dott. Italo.

Acquate. —  Ripamonti Pippo.
Aligera. —  Forni Emilio, Solva dott. Giu

seppe-
Asso. —  Curioni Antonio.
Azeano. —  Mugatti Oscar.
Br sozzo. —  Cattaneo Ercole.
Dolzago. —  Benassedo don Piotro.
Fino Mornasco. —  Casiraghi Federico.
Gemonio. —  Tibilotti Vittorino.
Lecco. —  Airoldl Giusoppo.
Ligurno. —  Premali Giuseppe.
Lucina te. —  Va notti Alessandro.
Marchirolo. —  Pollini Olimpio.
Morate. —  Cassano rag. Enrico.
Mescnzana. —  Do Tornasi Piotro.
Rancio. —  Negri Umberto.
COSENZA. —  Baratta ten. Agostino.
Castrodllari. —  Do Poiino ing. Luigi.
Paola. —  Buonapano ing. Filippo.
Rossano Calabro. —  Lualdl Luigi.
CREMONA. —  Cosi Isolo, Testo Fochi 

cap. Massimo.
Cappella Picenardi. —  Garnvolll Giorgio.
Crema. —  Borroni rag. Bonodotto, Mari- 

gnoni Luigi.
Olmeneta. —  Bollottl Alfredo.
Soresina. —  Puorarl Luigi.
Vailate. —  Agnelli Paolo.
CUNEO. —  Gal Unno Amedeo, Robaudougo 

Cosare.
Alba. —  Legnarli Angolo, Mormot cav. 

Augusto.
Boves. —  Passini Cosare.
Brà. —  Bonordi Qlov. Maria. Sala Con

vegno Uniellili 77* Fanteria.
Che roseo. —  Bona Goom. G. B.
Magliano Alba. —  Raimondo Ing. Achille.
Montanera. —  Tornati» goom. Giovanni
Revello. —  Bortolottl Giovanni.
Roccadebaldi. —  Danna goom. Bornardo.
Saluzzo. —  Inanea avv. Vittorio, Moro 

goom. Giusoppo.
Sadgliano. —  AJ morlto Tomaso, Barboris 

Gabrielo, Brovarone Elisio, Chlattono 
Ing. Giovanni, Dominlol Agostino, Fea 
Antonio, Musso Edoardo, Pasqulnoll 
Alourdo, Pipino Luigi, Rogior Ing. Gu* 
gliolmo, Torootta Enrico.

Valdieri. —  Baretto Giacomo.
FERRARA. —  Bagni Alborto, Cavallari 

Guolfo, Gallorani Giusoppo, Lo vi rag. 
Ugo, Luporini ten. Luigi, Mozzanti 
Raffaele*

FIRENZE. —  Baldini avv. Tomaso, Ban
diera Angolo, Barboris cap. Plinio, 
Bollini Dallo Stello Giovanni Nollo, 
Borelli Guido, Bruno cav. Vittorio, 
Caldorai Mario, Canonico magg. Vit
torio, dappoi Gilberto. Dalmasso Lui
gi, Dello Fratto Tito, Dolllcolli cap. 
Savorio, Lovlck Riccardo, Lugaro En
rico, Mnghorin! Silvio, Maguini Natalo, 
Materassi rag. Enrico, Montatoio! avv. 
Giusoppo, Pampnioni Oreste. Parenti 
Luigi. Quln Wyndham, QUIN WYN- 
DHAM ÈVA. QUIN C. W„ QUIN O. 
W., Rugnlni Milziade, Rcalo Ottavio, 
Rossini Armando, Sciascia Gino, Su- 
gliuno Piotro, Tommaslni cap. Ioillo, 
Tordi Sinlbuldo.Ulivior cav. uff. Carlo.

Barberino di Mugello. —  Porri Follco.
Firenzuola. —  Guadagni M. ing. Bornardo.
Pistoia. —  Hoccarini Ubaldo, Morozzo delia 

Rocca conto Giusoppo.
FOGGIA. —  Cordono Achillo, Mangano 

Sebastiano.
Apricena. —  Martello Matteo avv. Luigi*
PORLI*. —  Belinoci cap. Giusoppo, Co- 

debd Mario, Fabroni Gino, Pasini Pa
sto, Prati Anselmo, Stangbollini An
tonio.

Rimimi. —  DES VERGKRS DB TOU- 
LONGKON MARCHESA HKLENK.

GENOVA. —  Ardolno Michele, Balbi Fé- 
dorico, Burlando Fodorlco, Campodo- 
nico comm. Attilio, Campo« ing. Aldo, 
Capra Carlo, Coecareili Gian Leopoldo, 
Ciurlo Enrico, Do Paoli dott, Ezze
lino, Elli Antonio, Fossati can. Paolo, 
Franzini Luigi Androa, Garoffi Fran
cesco, Ghigo Evasio, Gianolio Ema- 
nudo. Grasso Fodorlco, Grasso P a
gliai ing. Santo, Lori doti. Ernesto, 
Lillo Samueio, Luzzati avv. Aldo, Mal
iard i avv. Armlnlo, Manginpan Gior
gio, Mazza prof. Andrea, Monoscy Co
sare, Morello comm. Luigi, Petltbon

Vito, Piatili Antonio, Pittori Giuseppe* 
Rowuggl Curio, Rozzano Angolo. Ricca 
Camillo, Righottl don Giacomo, Sala 
Convogno Ufflalali 7 6 * Fantoria,|Sal- 
vonl conte ing. Silvio, Sangulnoti Giu
seppe, Sansobustlano Enrico, Sbordoni 
ing. Ettore, Sismondi Alfredo. Soolotà 
F. R. A. M., Valerio Marzlalo Follco, 
Zaccaru Angolo.

Albenga. —  Capasso ton. Alborto, Dui» 
ton. Ettore, Stivala Rodolfo.

Balzando. —  Dongiovanni G. B.
Chiarori. —  Rlvarola Giuseppe M.
deano. —  Scrignn Damiano.
Cornigliano Ligure. —  Calvi Luigi.
Isoverde. —  Sessarogo don Gaotano.
Pietra Ligure. —  Mucciò ing. Antioco.
Prò. —  Leumann Alfredo.
Rapallo. —  Rasohlorl Amilcare.
Rivarolo Ligure. —  Onido Carlo.
Sampierdarcna. —  Adriani Ottorino, To- 

stori Guido.
Savona. —  Noceto Mario.
Settori Levante. —  Prato dott Angelo.
Spezia. —  Audisio Arturo, Ballotto Ro

mano. Del Curplo prof. Alfredo, For 
fori ten. Tomaso, Marnili Yoel, Par 
vopassu Fraucosco, Vigllono a w . Gia
cinto.

Varese Ligure. —  Lconardinl Franoosca.
GIRO ENTI. —  Vasllo rag. Francosco.
Ilibera. —  Casella goom. Umborto.
GROSSETO. —  Angolett.i Israele, Animali 

Giulio, Crosara Leonardo, Looui Glo- 
borio, Marchi ing. Ersilio, Provenzale 
Francesco, Rabbagllotti Bruto, T o t  
tollni avv. Giusoppo.

LECCE. —  Ardinghi Antonio, Capoulll 
Cario, Cardono ton. Alfredo, Caddi 
Aristide. Grosso ten. Raffaele, Lubolli 
Giusoppo, Moramarco Giovanni, Nova 
ton. Alfredo, Spina ten. Rafluele. Stasi 
ton. Fernando, Zudotti ton. Ennio.

Galatina. —  Angolini Diego.
Gallipoli. —  Barba Sebastiano, Di Monti 

rag. Mlchulo, Loopizzi Alborto, Sas
sono Follco.

Maglii. —  Tamborlno Paolo.
Mandurla. —  So hi avo al Giovanni.
Nardà. —  Tafurl barone Antonio.
LIVORNO. —  Bottari Giulio. Carisio Ric

cardo, Dol Nero Ghino, Lovlsotto Ro
mualdo, Ortalll Dino. Rosselli Raf
faello, Sommola Edoardo.

Rio Marina. —  Toniotti Dino.
LUCCA. —  Cappellini avv. Antonio, Cat

tai Carlo.
Bagni di Montecatini. —  Casati Enrico.
Viareggio. —  Bourniquo Luigi, Del Vivo 

Riccardo.
MACERATA. - Camerino. —  Ambrosi Ga 

stono, Partonopo Giovanni, Partonopo 
Giusoppo.

MANTOVA. —  Farina dott. Francosco, 
Sohiavou Giovanni, Troni Umborto.

Bigarello. —  Biasoil Francesco, Costagnnrl 
Vinconzo, Catalani Antonio.

Canicossa. —  Varcschl Ing. Mentore.
Gazeoldo degli Ippoliti. —  Barbieri Ing. 

Giuseppe.
Poggio Rusco. —  But infochi Lorenzo.
Sozzura. —  Dall'Oglio Camillo.
MASSA CARRARA. - Carrara. —  Do- 

ntmrn Lauronco, Lostor O. Grcon, 
Whitlum Frodorloh.

Ponlremoli. • • Tonelli Enrico.
MESSINA. —  Ufficio Tecnico Provinciale.
Lipari. —  Do Pasquale Filippo.
Naso. —  Frassari avv. Francosco.
MILANO. —  Acorhonl Mario, AlliovI Paolo, 

Ambrosottl Rodolfo, Ambrosio Cor 
mine, Ancona ing. Gustavo. Arloi Al 
frodo, ArrigoniColombo, Anche! Bruno, 
Associozlono Studenti. Bacchetta Al 
borico. Unilarolll Luigi, Baroggi An 
golo, Barlasslno Angolo, Barozzl Giu- 
soppo. Bassotti Ambrogio, Bel ioli An
drea, BENEGOI ANNA. Baratta Ma
rio, BERNASCONI IRENE, Borto- 
lam Giuseppo, Bortoneini Luigi, Bian
chi Vittorio, Biffi rag. Carlo, Bigi Egi
dio, Blraghl ing. Piotro. Bonandrini 
Giovanni, Bonflglio ing. Carlo, Borro- 
moo dott. Carlo, Borsoni Carlo, BOT- 
TIGELLI BERTOLANI IDA. Bram
billa Alessandro, Bronchi Mario, Bravo 
Carlo. Bruni Luigi, Buratti Noè, Bus
sola Alberto, Butti Luigi, Campolloti 
cap. Nicola, Canotto Leopoldo, Cano
nico Lorenzo, Cappuccio! Alessandro,



Carli Ing. Follco. Castelfranchl Gac- 
tnuo, CASTELLI IRENE. Cut Inaila 
Francesco Paolo. Cattaneo Ing. Paolo, 
Cavagna di Guainanti Giuseppe, Coo- 
chini Giovanni. Chlapasco Giovanni 
Alarlo, Ciocca Eugenio, Collodio Calchi 
Taoggl. Colombo Carlo, Colombo Fran
cesco, Colombo Guido, Colombo Luigi. 
Comotti Agostino, Con«-Ialini Livio, 
Consonni Achillo, Corbetta Guido. 
Cotta Rannidino Alfredo. Croco An
golo, Cusanl Rodolfo, Da Fano Guido, 
Daladinl Rinaldo, Dal Pnlù Fausto. 
Doga noi lo Ing. Danto, Do Marchi dot
tor Marco Dorante? Maurizio, Do Sto- 
fnnl Ing. Lino. Dovoti Giovanni, Di
reziono Commissariato Militare. EHI 
Ploro, Krmolll dott. Luciano, Fabrls 
Ploro, Farcini rag. Silvio, Farina Ales
sandro. Ferrarlo Gianni Egidio, Fer
rerò Sebastiano, Fontana Angolo, Fon
tana Mario. Froyrlo Vittorio Emanuele, 
Galli Ing. Paolo, Gandolfl Luigi, Ga- 
sparoli donLodovlco.GattiKmllio.Gerli 
Follco, Garosa Salvatore, Gorvaso Al
fonso, Ghloldl Carlo, Grandi Rinaldo. 
Orassi Glusoppo. Guazzi Guglielmo, 
Guzzi Alfrodo. Ilartomobllo E., I\lenta 
Lodovico, Kovordànyl Angus t, Kras- 
slch, Lanzonl Raffaelo, Liotta Giu
seppe. Longoni Loonardo, Lupi En
rico, Macaiuso doti. Matteo. Alaggi 
Ing. Giovanni. Magi»trotti Vincenzo. 
Mantogazza prof. Claudio, MartIncili 
Carlo, Martini Carlo, Massa Achille, 
Molonl Glnsoppo, Moyor Giovanni. Mi
lanesi mngg. Arturo, Magnaseli! Luigi, 
Mondlnl Lorenzo, Manata Enrico. 
Monti Costantino, Monti Ginn Carlo, 
Monti rag. Plotro, Monti Rlccnrdo, 
Morbldolli Guerrino, Mostorta Giorgio, 
Mottana Eugenio. Mussi Giuseppe. 
Nat Enrico. Nnplono Silvio. Nappi 
Glusoppo. Navarlnl Alessandro. Nova 
Guglielmo. Orlanl Giorgio, Orango 
Aldo, Pampuro Sebastiano, Parravi* 
clnl dott. Ugo. Parsenzianl Aldo, Pcc- 
chlo Ghirlngholli rag. nob. Giovanni. 
Peluso ten. Diego, Penegrinl Ing. En
rico, Piccoli dott. Ettore. Piccoli Ro
berto, Polottf Enrico. Porlnl nvv. Ma
rio, Portalnppl Osmono, Prandonl Ing. 
Emilio, Paviani Glusoppo, Rampono 
Egidio. RAVIZZA U N A . Ravlzza 
Toofllo. Rapassi dott. prof. Emilio. 
Rosmini Casaro, Rostelll Arnaldo. Rl- 
gamonti Savorlo. Rivolta dottor Giu
seppe, Rossi Adolfo. Rossi Ing. E- 
doardo. Rossi Glusenpo, Rossi Um
berto, Rota Alessandro. Rovoda En
rico, Rusconi Carlo, Salandra Giu
seppe, Sai tarulli Assunto, Santacroco 
Tito. Saracchi Luigi. Soarpelllnl Ella 
Giulio, Sohonboek Marcollo, Solplonl 
Scipione, Scotti dott. rag. Ploro, Se
condo Ing. Enrico, Serplorl Arrigo. 
Serra Francesco. Serra Ing. Luigi. Sil
vera Carlo. Sozzinl Paolo, Spinelli 
Guido. Stringa Parlo, Taoohlnl Ercole, 
Tonsl Federico. Tontor! Luigi. Tlsseyre 
Charles. Tlzzorlo Oreste. Torchio Gia
como, Torrioni Rodolfo, Vaia gassa 
Teodoro, Vnlsocohl Alessandro. Ven
tura Angelo, Varca Giuseppe. Vigna 
Pietro. Vlsoovioh Emilio, Volpo Mario, 
Volpi Pietro. Znnnonl dott. Dario, 
Zappa Giuliano.

Borsano. —  Società Ciclistica.
Bruttano. —  Mosca rag. Paolo.
Busto Arsizio. —  Monomi Luigi. Cornarlo 

Follco, Ferrarlo Giovanni.
Calò Brinosa. —  Torrazzi Elin.
Cambiavo. —  Riva Francesco, Trosoldl Am

brogio.
Corate Brinosa. —  Ferrarlo rag. Nino.
Cascino Borati. —  Golosa Glusoppo.
Casorate Semnionr.. —  Hermann Antonio.
Cassano. —  Ceco botti Gorolamo, Volontori 

Floro.
Cassano Magnavo. —  Marcili Remo.
Cassittrtla di Lugagoano. —  Majnori nob. 

Paolo.
Cernusco. —  Brambilla Risoni Ernoslo.
Ceroignano. —  Zanohl Idonei lo.
Codogno. —  Grechi Francesco Emilio, 

Grosso Ignazio, Solllontinl Plorino.
Cusano stil Se reso. —  Allprandi Virgilio.
Fognano Olona. —  Ripamonti Napoleone.
Ballatale. —  Checchi Umberto, Socconaghi 

Manlio.

R I V I S T A  M E N S I L E
Oorgonsola. —  Barbieri Siro.
Boria Minore. —  Guolpa Erinlulo.
Breeo. —  Suhloppatl Carlo.
Legnano. —  Calati Giovanni.
Lodi. —  Bertuzzi Ernesto, Manzoni An

golo.
Meda. —  Fumagalli Mario.
.l/on:a. —  Pennati Filippo, Redaclli Va

lentino.
.Verv¿ano. —  Bartosoghl Ambrogio.
Olgiate Olona. —  Codocà rag. Angolo.
Saronno. —  Montanti Michele.
Sereono. —  Bossi prof, don Domonlco.
Triuggio. —  Canova G. G.
Vaprio d'Adda. —  Gorl Adolfo, Groppi 

Giulio, aioli Ugo.
MODENA. —  Bondi ten. Leonida. De Ma- 

sollis avv. Michele, Giretto Mario, Levi 
Giorgio. Manfrodini Mario, Marini Ca
millo, Tronti Frannosoo.

Carpi. —  Barbieri Uinborto.
Finale F.milia. —  Bonaoln! dott. Pio, Bro- 

goli Antonio, Casoni Giovanni, Catta- 
briga Vittorio, Fontnanl Primo, Grossi 
Araldo Vittore. Palazzini Oreste, Pas
serini Paolo, Silvestri Gino, Silvestri 
Renato.

Reno Fina lese. —  Malaguti Mercurio.
Vignala. —  Biaglni Renate, D'Amico Fran

cesco Glusoppo, Ripundolll Paolo.
NAPOLI. —  Bianco Arturo. Brnmnnto 

Gabrlolo, Capllongo dott. L., Falanga 
Mario, Gonovols Marcello. PALLADI- 
NÒ EUSAPIA. Rigato ton. Narciso, 
Rosso avv. Carlo, Sorihanto Paolo.

Torre A n nuoti ala. —  Finzl Ezio.
NOVARA. —  Colombo Filippo, Costa cnp. 

Luigi, Curato Oddone. Forrorl ton. 
Umborto. Giani cap. Evertuto, Gian- 
noni Alfrodo. Gilardi cap. Angelo, 
Posati Rodolfo.

Arona. —  Clmelll Giuseppe, Tommosinu 
Ing. Quintino.

Barde. —  Ravascbiotto Ottavio.
Biella. —  Biotto dott. Giuseppe» Bona 

Egidio. Giooobono Adalgiso, Porolo 
Aldo. Sogro rag. Alfrodo.

Campiglio Cerco. —  Magnani Celso.
C annaffio. —  Viotti dott. Gltiftoppo.
Domodossola. —  Galli prof. Piotro.
Buarona Sesia. —  Barono Raffaele.
Intra. —  Minoli Natalo.
Macugnaga. —  Oborto Plotro.
Omegna. —  Majoli Giuseppe, Varrati 

Ennio.
Pallanta. —  Boltrafflo nob. dott. Giorgio.
Romeniino. —  Porzio Giovanni.
Serratalle Sesia. —  Pllotti Mario.
Val le mosso. —  Mazzlo Cosare.
Varallo. —  Berteli Giacomo.
Vercelli. —  Invornizzi Piotro, Tartagli ni 

Iginio. Tavalllnl Edoardo, Tavaillnl 
dott. Piero.

Vogogna. —  Magia trini Antonio.
PADOVA. —  Broda Stefano. Dogli AzzonI 

Avogadro conto Azzo. Mei ita cap. Giu
seppe, Povolorl Glov. Battista, Stinti! 
dott. Umborto.

Campodarsego. —  Rizzo Luigi.
Carmignano di Brenta. —  Veronoso Luigi.
Cittadella. —  CromasohI Annibale, Meslrca 

Gino.
Ente. —  Capodoglio Angusto.
PALERMO. —  Abbate Ing. Rotilo. Rutti 

rag. Fordlnando, Drago Ing. Eliodoro.
PARMA. —  Bortoni dott. Ernesto, Mo

rtai Armando.
Rorgolaro. —  Bovorl Giacomo, Giovinoli 

Alpino, Viotti Oscar.
Fornoro di Taro. —  Zanella gonm. Gu

glielmo.
Zibe.llo. —  Miobiara Virginio.
PAVIA. —  Borotta Carlo, Forno ti Rodolfo. 

Padova Glusoppo, Patnponini cav. 
magg. Luigi, Pavesi Luigi. Potetti cap. 
Luigi, Splzzl Angolo, Tognoli dott. 
Guido, Vonoroni Piotro.

Castelletto Po. —  Podoinontl ing. Achillo.
Ferrera Erbognone.. —  Beolohi dott. Carlo.
Mortara. —  Bolli prof. Angolo, Bonacossa 

ing. Armando.
yicoreo. —  Belasi« geo in. Ettore.
Vigevano. —  Coretti Antonio. Circolo di 

Ricreazione o Lettura. Colli Cantono 
rag. Fodoriao. Fumagalli Cosare, Primi 
Plotro, Scalfì Felice.

Vigonzone. —  Cabriti! Angolo.
Voghera. —  Balduzzi goo:n. Vittorio, Oro- 

dazzi ing. Gustavo.
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PERUGIA. —  Oampitolll Francesco, Ga

binetto di Goologia o Litologia, Muz- 
zloli Antonio.

Città della Pieve. —  Mazzuoli Antonio.
Foligno. —  Micheli Guido.
Orvieto. —  Nannarolll Armonio, Sandozzi 

Attillo.
Spello. —  Municipio.
PESARO. —  Soipioni dott. Glusoppo.
PIACENZA. —  Fausti ni Guglielmo, Ohi- 

rolli ten. Giovanni. Plgattl ing. Glu
soppo. Q uonda dott. Enrico, Ranza 
Beniamino.

Borgonovo. —  Astorri ing. Carlo.
Ponte dell'Olio. —  Tammi geom. Ernosto.
PISA. —  Cbelini rag. Corrado.
Campiglio Marittima. —  Mussio F. Luigi.
Marti. —  Manglnl Ottavio.
Ponledera. —  Serafini Serafino Tullio.
Portovecchio di Piombino. —  Borrlone Gio

vanni. Vannini ing. Giovanni.
PORTO MAURIZIO. —  Damo«in Joan.
Diano Marina. —  MONTALENT1 DOTT. 

ROSETTA ENRICA.
S . Remo. —  Minojn Anseimo.
Venti mi glia. —  Foroldi rag. Edmondo.
POTENZA. • Brottole. —  Bianco Fran

cesco.
Molerà. —  Llpparlni Glusoppo, Potracca 

Ing. Eugonlo.
S . Chirico Rapato. —  Costantini Arrigo, 

Madurno Glusoppo, Samaritani Da
vi do.

RAVENNA----Bucci Carlo, Società Sport
Club.

Bagnaeavallo. —  Foschi ni Antonio G.
Consr.lice. —  Fusconi dott. Egidio, Gnr- 

dongbi Oreste.
Lugo. —  Ritnondlnl Ing. Pietro.
REGGIO CALABRIA. - Mammola. —  

Basii litro Alv avv. Carinolo.
REGGIO EMILIA. —  Alai Antonio. Ber- 

tolinl rag. Ferruccio, Carboni prof. 
Glusoppo, Coasoll conto Carlo. Ferra
rla! Enrico, Lancolottl Roborto, Sa- 
porottl Francesco.

Corroda. —  Curti Orlando.
Buastalla. —  Bartola dott. Silvio, Passe

rini Nestore.
S. Sisto di Poriglio. —  Farina Eugenio.
ROMA- —  Badaloni prof. cav. Giuseppe. 

Badimi Aldo. Borllrl rag. Claudio. 
Borni Ilio, Borniori Mario, Boooaocl 
ten. Exio, Brtganto Colonna Gustavo. 
Bullo Antonio, Cattanoo Carlo, Corvi 
Glusoppo. Cianettl ton. Ettore, Croci 
Cesare, De Martino Ing. Luigi. Do 
Sanotls Paolo, Domenoghntti Carlo, 
Gargano cnp. Angolo, Giungo cap. 
Plotro, Groppi Giorgio. .Tostai Romolo. 
Martini Ettore, Masolli Ing. Camillo. 
MongarolH Ranioro, Mietei Augusto, 
Monginrdlni Giovanni. Morganto Luigi. 
Orlnndi avv. Antonio, Pooini Ezio. Pa
rodi dott. Edoardo, Patriarca avv. 
Giulio. Ploronl Romolo. Ponzio mngg. 
Giacomo Giulio, Sala Convegno Uffi
ciai! S# Gonio Specialisti, 8chwalbe 
Carlo, Spinelli Calvello ten. col. Ar
turo, Vallorlnl doti. Enrico.

Ceprano. —  Flgoll oav. dott. Fausto.
Marino. —  Bollngnmbn Augusta. Gioventù 

dott. Francesco. Labri«! Soli ima Lot
tarlo, Padroni Salvatore, Zirano Eu- 
rioo.

7Svoli. —  Mavlglia Giovanni.
Viterbo. —  Drenti cap. Francesco.
ROVIGO. —  Colorai Castano.
Bergantino. —  Lazznrinl Vlorl.
Lendinosa. —  Pancioni Glusoppo.
Massa Superiore. —  Bonatti Primo.
SALERNO. —  Fava avv. Alberto, Zarra 

dott. Nicola.
yjocera Inferiore. —  Tortona Gaetano.
Sassari. —  Masn prof. Giacomo.
Renetutti. —  Mulas-Mereu Mlohelo.
SIRACUSA. - Ragxua. —  Bosoarlno avv. 

Glusoppo.
SONDRIO. —  Bertallnl Agostino.
Chiacenna. —  Ublall Giovanni.
Orossotlo. —  Bertazzoni Lorenzo.
Matto. —  Panizzorn dott. Giuseppe.
Monte Splugn. —  Capolll Glusoppo.
Tirano. —  Rigbini Ottorino.
TERAMO. - Campoli. —  Rozzi ing- Quin

tino.
Corropoli. —  Rlcol Glusoppo.
Screln. —  Dj BorardinU Uinborto. DI 

Francesco Emidio.
Penne. —  Vanni Vinconzo.
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TORINO. —  Ambrosio ten. Vittorio, An- 

drola Igino. Antonolli Arnaldo. Arduln 
avv. Gactuno, Avanzini Romolo, Ba
chi ton. Mario, Badanolll Alfonso. Bal- 
dioll avv. Adolfo, Balloslo Giovanni, 
Banchetti Angolo. Barolo Luigi, Bus- 
sani Giorgio. Bocchi» Osiride, Bernardi
Srof. Carlo. Bornardi avv. Luigi. Bornd 

Ino. Boriarci]] genor. Edoardo, B E T 
TOLINI MARIA. Bianchi Giuseppe 
Luigi, Bianchini Cesare, Birolo Mi
chele, Bodojra Carlo, Bootti oav. 
Carlo, BofTa Filippo, Bolla ton. Ro
molo, Bogor Luigi, Boggio Guglielmo, 
Boggio Murzot Alfrodo. Bologna Carlo, 
Bora Arrigo. Borgna Ernesto. Borroni 
Giuseppe, Borsano Giovanni. Bosea 
Francesco, Bourcot Michele, Brica- 
rolli Stefano, Brignono Gustavo, Bru
netti Mario, Brano Guido, Bruno Pie
tro. Brasa avvocato Ciarlo Franco, 
Bussolino Alberto, Buzio Folieo, Ca
nonico cav. Silvio, Capello Giu
seppe, Carbone Giovanni, Cardonati 
Vincenzo, Carena Giacomo. Carnovale 
Glusoppo, Cosalicchlo dott. Carlo, Ca
soni Carlo, Casoll Adolfo. Catelli Giu
seppe. Chiavo» Luigi, Chlonlo Natalo. 
Chionio Nuvoli maggior gon. Anni- 
baie, Conti dottor Gian Francesco, 
Cora Tomaso, Costa Fornnndo, Cour- 
tini Paul, Cunibortl avv. Ernesto, Da
miani Giuseppe. Bazza rag. Marcello, 
A. Do Agostini Mario, Do Alhortis G. 
Mario, Do Angoli Mario. Do Litalu 
Armando. Della Casa Salvatore, Della 
Chiesa d'Isasco Nicolao Luigi, Do 
Luca Plotro, Do Marchi Augusto, Do 
Muria oav. Giuseppe. Do Roso Fran
cesco, Dienu Arturo, Dogllott! Alfrodo, 
Dogliotti Giuseppe. Dolza Terenzio, 
Dondina Michele, Falco Glusoppo, Fa- 
solis Nestore, Fassino Carlo, Favaio 
Benodotto, Foa Antonio. Fca Giovanni, 
Foa Leandro, Fonia Androa, Ferrari 
Plotro, Forroro Alfieri. Ferrerò Ric
cardo, Forroro Vinconzo. Filippo dott. 
Ulrico, Flnzi Amedeo, Fontana prof. 
Oriundo. Fumolli Monti ton. Antenoro, 
Gabbloll avv. Luigi, Gambono Fran
cesco. Gnrlglio Giovanni, Garretti Gio
vanni, Gazzana Prlaroggia avv. Ales
sandro. Bazzana Priaroggia avv. V it
torio. Gazzauiga Arturo, Golluto Gio
vanni. Gonta Edoardo. Ghigliono Carlo, 
Ghlgilono Francesco, Giani Carlo, Gi- 
bilaro avv. Amodoo, Olili Mario, Gri- 
bado ing. Giovanni. Gugliolmone Ales
sandro. Jacqulor Giacomo, Jnroch Eu
genio, Jnnu Giuseppe, Labbadini Ales
sandro. La Flouro Giorgio, Lajolo E t
tore, Laucollotti Glusoppo, Lungo Au
gusto, Lanzono Francesco, Lanzone 
dott. Vittorio, Lodi Giulio, Locateli! 
ing. Cesaro, Lovn Francesco. Macchi 
Goom. Ippolito, MalToi Alberto, Maf- 
'fldttl ing. Giov. Battista. Maggiolini 
di Mombercolli conto Enrico, Magnunl 
Guido, Magni Mario, Magnino capi
tano Giovanni, MunolofT Alessandro, 
Mari' Leandro, Marcilo Pilado, Marini 
Rinaldo, Martin Giovanni, Martinotti 
cap. Luigi, Maschio Giusoppe. Maz
zetta cap. Angelo, Meinurdi Enrico, 
Murcatuli Giuseppe, Mossa Carlo, Mi- 
chotti Giovanni, Mlglinrdi Giovanni, 
Mocohia di Coggiolu Glusoppo, Mona- 
tori dott. Mario. Monti ton. Edoardo, 
Morolli Ennio, Morolli di Popolo Gu
stavo. Muriollo Langton Rhodn Mar
garet, Mussi Egidio. Musso Paolo, 
Musso Secondo, Nutlni ton. Lorenzo, 
Okrosck ton. Carlo, Orioni Carlo, ORSI 
ROMA LIVIA, Ososco Tito, Ostororo 
Androa, Ostorero Mario, Paganini in
gegnere Guglielmo, Palmoglani cava
liere magg. Umberto. Parrocchia in
gegnere Loronzo, Pelngatta ton. E- 
dourdo, Pordomo Enrico, Porino Vi
tale, Porlo ton. Camillo. Porrono di 
S. Murtino conto Kugonio, Potitii di 
Roroto ton. Lodovico, PIccnrdo avvo
cato Paolo, Plrzlo Biroll ton. Alessan
dro, Plomitallo Francesco, Poma Carlo, 
Porino Alfrodo, Pozzo cav. cap. Se
condo. Prest.inarl Marcello, Pulciano 
nob. Edoardo. Raby avv. cav. Luigi, 
Ilumassotto Maurizio, Ravora Carlo, 
Raviolo cap. Luigi, Robora Mario, 
Richotta Alessandro, Rigoletti Pietro,

R ippaaw . Enrico, Roggeri Costantino, 
Rolando avv. Luigi, RossottoGiuseppe, 
Rua Carlo, Rubatto Matteo, RuiTatto 
Plotro, Ruflluo Antonio, Sacco Luigi, 
S. Martino di Strambino nob. Enrico, 
Sargiun Alborto, Savino Plotro, Sca- 
rolli cav. ton. Cesaro, Scavia Giuseppe, 
Schiosari Mario, Scuola di Guerra (Uf
ficio Logistica), Self Giovanni, Segro 
Alborto, Sifola di S. Martino ton. Au
gusto, Simnm Mario, Sltia Vittorio, 
Soldati ing. Giacinto, Soldati Umberto, 
Tallono Giovanni, Talmono Michele, 
Tarlcco rag. Giovanni, Tosta tcnonto 
Umborto, Tosco Glusoppo, Trovo« An
gelo. Trincherò Ersilio, Vallano dottor 
Arturo, Valli Luigi, Vasario ton. Gia
como, Vonuai Carlo. Vorcolll sotto ton. 
Carlo, Viano cap. Giovanni, Villa av
vocato Goffredo, Visconti Francesco, 
Visconti Severo, Vizio Pietro, Vlachos 
Costantino, Zoppegno Felice, Zuma- 
glini Oreste.

A ¡mese. —  Chiuminatl Giuseppe, Rouohuil 
G. Cosare.

A ¡pianano. —  Boillat Giuseppe, Perino 
Alessandro.

Carionano. —  Teslo Francesco.
Caselle Torinese. —  Wohlsoblcgcl Marcel.
Chimi. —  Coppi Giuseppe.
Chitasso. —  Zenone Oreste.
Cirii. —  Alloa don Giusoppe.
Forno liirara. —  Beltramo Giulio. Car

lini Angelo, Zanella Ermenegildo.
Oiavcno. —  Elia don Francesco.
Grugliasco. —  Società Sportiva Pro Gru- 

gliasco.
Ivrea. —  Aluffl geom. Alborto, Baiocco 

cap. Plotro, Domarla dott. Federico.
La Thuile. —  Bassignana Alfonso.
Oulx. —  Forruro Giov. B.
Pinerolo. —  Allurd Giusoppe. Culvl G. B., 

Dogiorgis goom. Luigi, Maffd dottor 
Arturo.

Rivarolo Canacese. —  Lnvngno prof. Co
stanzo.

S. Giorgio Torinese. —  Rigolctti dottor 
comm. Giorgio.

Susa. —  Ooruttt Giovanni.
Torre Pel lice. —  louvo Giovanni.
Usseglio. —  Cibrarlo Tachin Plotro.
Venaria. —  Calcagni cap. Roberto.
Vigone. —  Biblioteca Comunnlo.
TRAPANI. —  Domingo barouo Michele, 

Nuovo Circolo.
Monte S. Giuliano. —  Fontana Glusoppo, 

Poma Mario.
TREVISO. —  Apollonio Silvio. Bovacquu 

ton. Giovanni. Biondotti ing. Rai
mondo, Cuppolli ten. Cesare, Mollili 
ton. Antonino, Provato Giovanni. Rie- 
ohutti dott. Angolo, Valproda capitano 
Bartolomeo, Zambon Bortolo.

Castelfranco. —  Chiampo Francesco.
UDINE. —  Cllonto dott. Salvatore. Nico* 

lotti Lucilio, Pecllo Biagio, Pccilo Giu
seppe.

Ferrera di Cracagliuna. —  Murazza Silve
stro.

Orsaria di Premariacco. —  Zompicchuti 
Ettore.

Palmanora. —  Tolllnl rag. Ulisse.
Paviano di Pordenone. —  Castori rag. Gu

glielmo.
S. Vito al Tuotiamento. —  Unlono Cicli

stica San vi teso.
VENEZIA. —  Artidi Glusoppo, Avon An

tonio, Carditi dott. Gianbattista. Do 
Pieri Pietro, Gorlori di Diano march.G-, 
Magrini ton. Giovanni, Manzini capi
tano Augusto, Miotti Antonio, Pession 
Ottavio, Piccini Torquato, Quintavallo 
Umberto, Saviane Filiberto, Stivnnutlo 
Giorgio. Stivanollo Paolo, Troviseli 
Alessandro. Visconti Proscn Giulio.

Mestre. —  Società Servizi Automobilistici 
Vonoti.

Mira. —  Dello Sturhn dott. Bruno.
Spinea. —  Padoa ing. Guido.
VERONA. —  Borninl conto G. B., Cnr- 

llllo Vincenzo, Cosagrando rag. Sil
vestro, Cuuari Ardicelo, Do Micheli» 
ten. Attilio, Gambigliani Zoccoli A- 
dolfo. Munenti ton. Luigi. Marini A* 
milcare, Masprono Alberto, Masprono 
cav. Giovanni. Montevecchi Virginio, 
Rizzardi conto Alberto, Rovati Ric
cardo.

nardolino. —  Monesi dott. Giulio.
Bonavigo. —  Pusotto Giov. B.

Rivoli Veronese. —  Gerboni Attilio.
S. Bonifacio. —  Anti rag. Umborto, Tac

chini Antonio.
Somviacumpugna. —  Cap rara rag. Luigi.
Tregnago. —  Washington Amici.
VICENZA. —  Belloni Romolo, Riboni 

Pietro.
Bassa no. —  Sala Giovanni,
Longurc. —  Miani Guido«).
Piacene. —  Fodoli Cosare.
COLONIA ERITREA. - . Adi-Ugri. —  

Tancredi cap. Alfonso.i:

E s t e r o .
EU R O PA .

A u stria .
VENEZIA GIULIA. - Trieste. —  Boba» 

Glusoppo, Brauliu Carlo, Broscia Ma
rio, Lui Michele. Ressa Francesco, 
Sloga Giuseppe, Siiiani Giuseppe, Tro
nic! Pasquale, Vicoli! Pino.

Pola per Ninfea. —  Giurgcvich Eugenio.
Polo. —  Alessandrino Enrico.
TRENTINO. • Cles. —  Casna dott. Gio

vanni.
Rica di Trento. —  Luclolli Giuseppe.
S. Michele. —  Soiier Giovanni.
Tione. —  Sandu Silvino.
Trento. —  GreBscl dott. Agostino, Lev» • 

gli! Narciso.

U ngheria .
Fiume. —  Paulovatz Rodolfo.

F ran cia .
PARIGI, —  Lo Murquis do Biron.
Villcncucc la Dondagre. —  Papa voi no A.
MONACO PRINCIPATO. —  Mannello 

Giuseppe, Notar! Andrea, Pugnet Vit 
torio.

G erm ania,
Differdange. —  Giovanuoni Angolo.
BseUngen s-Nekar. —  Schmid Emilio.
Monaco Baviera. —  Froitaz Cari Stcfar.

Grecia.
Pireo. —  Marsicti Antonio.

In g h ilte rra .
Londra. —  Giunger John Flautcr.

Svizzera.
CANTONE DI GLAUUS. • Glarus. —  

Leonardi Ambrogio.
CANTONE DI S. GALLO. - Lichteinstefg. 

—  Dogasse Cesare.
SI. Gallen. —  Roccatagliata Alborto.
CANTONE DI ZURIGO. * Zurigo. — 

Luponna Filippo.
CANTON TICINO. • Calprino. —  Gai- 

gantini Alfonso.
Cassarate. —  Cudurio Emilio, Tndini Cri

stoforo.
Chiasso. —* Fontana Guido.
Lugano. —  Brughcra Emilio, Charbon 

Ernest.

A FR IC A .
TUNISIA. * Sousse. —  Uznn dott- ca '. 

Clemente.

A M ER IC A  SETTEN TR IO N A LE.
STATI UNITI. • Boston. —  Hortley llarry.
New Roehelle. —  Fontanella Luigi, Murlot 

Costantino.
New York. —  Bertrand L. Faylor, Crono 

Mlddlubrook Henry.
Pori Washington. —  Warner Mifflin Loed».

A M ERICA  M ER ID IO N A LE.
REPUBBLICA ARGENTINA. - Buenos 

Ayres. —  Carbone -Arturo, Ferretti 
Virgilio, Simonetti Giuseppe.

U ru gu ay .
Montexidco. —  Carrasquet Plotro A.
S. Jost de Mago. —  Bruzzcches Vincenzo.

Ufficio di Redazione: Tonrlof.Vla Monte Napoleone, 14.
Direttore doli» Rivista: Prof. Ottone Brentarl. 
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Il Convegno.

« Quali colombe dal disio chiamate p

lica regione, appunto ove Dante lo fissa in un verso che 
non si cancellerà giammai.

Voliamo, voliamo ad essa.

verso Trieste le macchine s’accingono a volare in schiere 
compatte: l ’anima nostra con ioro;

* Sì forte fu l ’affettuoso grido o
che pervenne coll’invito diramato dal Comitato, in cui 
sono rappresen
tati il Consolato 
tergestino del no- 
stxoTouring Club, 
c le più elette So
cietà sportive lo. 
cali.

Chi non ha 
palpitato per il 
nome di Trieste?
Ridata la regina 
dell'Adriatico al
la madre patria, 
lo si udì pronun
ciare come solo 
e s tre m o  propu
gnacolo d ’ itaiia- 
nità di fronte a 
genti che hanno 
per sogno la pa
dronanza del bel 
mare, t r a m i t e  
storico alle ric
c h e z z e  d e l l ’ O 
riente. Fu amore 
cosciente alla vi
gile sentinella, la 
quale, alla fiuma
na di genti stra
niere, che sempre incalzò giù dalla più orientale depres
sione dell’Alpe per la mala via da Alboino in poi da 
tutti i barbari percorsa, tenne argine fino ad ora, agi
tando immacolato un vessillo, che le fu tramandato 
dalla madre della latina civiltà, da quando il nome di 
Giulio fu scolpito sulle vette dietro a lei biancheggianti, 
e da Augusto fu assegnato il limite alla estrema ita

11 Tim avo.

Eccola là, lontano, come una striscia opalina, come 
una fantasmagoria, oltre il primo lembo di mare che 
sì scorge da chi viene per il Friuli. Non appena oltrepas

sate lo ro m a n e  
terme di Monfal- 
cone, la via sta 
])cr salire allato 
d’un piccolo fiu
me, breve, breve, 
come fosse inse
natura del mare, 
ma d ’ un subito 
s in g o la rm e n te  
largo e gonfio e 
g ià  navigabile, 
perchè ha un mi
sterioso passaggio 
sotterraneo at
traverso l’ arido 
Carso, che si ri
tiene collegato al 
fiume, inabissato 
rum oreggiando 
nelle voragini di
S. Canziano, nel
l’oscurità di sor
prendenti caver
ne.

E ’ il Timavo, 
che Virgilio ce
lebrò nell’Encidc; 
li scorazzarono i 

cavalli di Diomede, e un delubro sorgea ove or resta 
un’antica gotica chiesuola; sul nudo colle lì presso le 
viti diedero il vino prelibato, che preferito libavasi alla 
mensa della consorte di Augusto.

Si sale una lunga erta. Il golfo dispiega a poco a 
poco tutta la sua magnificenza. A  destra un maniero, 
austeramente piantato sopra una roccia a picco sul

4
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Panorama di Trieste.

mare, con altro, caduto in ruderi pittoreschi, di fronte 
ad un enorme blocco sul mare, che cara leggenda dice 
Sasso di Dante. Il poeta, che vide forse da Poi a tutto 
i l  loco varo per le arche di genti latine, si soffermò presso 
i potenti castellani di Duino?

Si salo ancora. Giù una insenatura di mare acco
glie i bagni di Sistrana: l ’antico Sistillianum, ove Epulo, 
autoctono degli Istri, oppose la prima resistenza ai Ro
mani; ben fiera resistenza, finita con tragicità da epopea 
nell'or disscpolta Nesazio, quale fu cantata dallo smar
rito poema di Ostio e da pagine scultorie di Livio, ma 
che finì in connubio d’amore, testimoniato dall’incan
tevole Arena, che, come corona di sposa, Roma posò 
su Pola.

Di Aqpiileia, ove si concentrarono le legioni di quella 
felice latina conquista, si vede emerger lontano il mas
simo campanile dei prepotenti patriarchi. Biancheg
giante isoletta, s’intravvede al limite dell’ultima laguna 
Grado, che diede a Venezia da prima le genti, poi il 
suo patriarcato.

Di fronte, come braccio proteso che saluti, la terra 
dellTstria, colla forte sua Pirano, leonessa per ogni of
fesa nazionale.

Il Carso.

La salita finisce. S’ è raggiunto l ’altipiano del Carso, 
nudo, desolato, duro come il macigno dei marmi che 
si caricavano ad Aurisina —  la Nabresina ferroviaria 
della via di Vienna —  per render fastosi i principali suoi 
edifici. Paesaggio singolare per disordinata asperità di 
sasso, per tumultuosi avvallamenti improvvisi, che per 
breve tratto si attraversa, per vedere improvvisamente, 
alle serpentine di Contorcilo, ricomparire il golfo. Que
sta volta, più dall’alto, para più ampio, più sfolgorante, 
per la luce che brilla di mille riflessi. Trieste, più bella, 
si specchia nell'onde. A lei 
si discende, volando ai fian
chi della aprica riviera di 
Barcola, lasciando a tergo 
il castello di Miramar, di 
cui Carducci eternò col 
canto il tragico destino.
A fianco s'elevano grottose 
le pareti dell’altipiano, che 
Opcina domina come una 
vedetta, dalla vista super
ba.

11 Canal Grande.

In città ci colpirà d’un 
subito il febbrile movi
mento commerciale, che 
dalle sue rive si prolunga 
ai porti cd alle stazioni.

Il mare, coi suoi navigli, è interrotto da moli, da han
gar, da murature di magazzini. Appena più innanzi di
viene più libero, e fra i moli si lascia scorgere più aperto. 
La curva degli edifici sulla riva, centrata dal bel palazzo 
Carciotti, che lancia la verde cupola su colonne neo ro
mane, si disegna con ampiezza, resa più attraente dallo 
sfondo delle colline, e dalla spezzatura di un canale, il 
quale porta l’originalità delle sartie di bastimenti e di 
vele in una lunga via, serrata da edifici, con un animato 
mercato di verdure, frutta e fiori, e colla prospettiva 
della chiesa di S. Antonio, tutta in perfetto stile del 
principio dell’ottocento nell’architettura del Nobile come 
nei dipinti di veneti accademici.

A fianco del canale un gruppo di cupole orientali, 
uno sfolgorio d ’oro di santi musivi e di statue. E ’ la 
chiesa di S. Spiridionc, tutta rifulgente di dipinti aurati 
anche nel mistico santuario ove sono raccolte le gemme 
e gli argenti dell’iconòstasi del rito greco; ricostruzione 
accuratissima c felice di elementi bizantini, per opera 
dell’ architetto Macciacchini. Non lungi dal canale sta 
la nuova posta, modello del genere rei luminoso suo 
atrio.

11 Molo S. Carlo

Procedendo lungo le rive, il molo S. Carlo, frequen
tato come passeggio, invita a rimirare l ’aperto panorama 
del porto. Dalla sua testata s’ha innanzi il libero mare 
e, mentTe una diga poderosa rinserra i grandi navigli 
che al porto nuovo caricano le merci destinate alle più 
lontane terre, man mano degradali le colline, divenendo 
erte ncll’allontanarsi, tanto da lasciare appena un lembo 
di terra al superbo parco del castello di Miramar, da 
lungi biancheggiante. Se l'aria è chiara, come per un 
miraggio dorato si profilano lontane le Alpi. Dietro la 
catena prealpina del Cavallo, rizzano il capo le cime

ardite dilla tridentina pala 
di S. Martino, del Pelmo 
e dell’ Antclao cadorini, 
delle Carnichc, dei Lcssini 
Veronesi, affratellando cosi 
in visione d’amore terre 
sorelle. Il faro che chiude 
il porto toglie la vista del
lTstria. Lungo la riva, sino 
alla nuova stazione della 
Transalpina, ferve il lavoro 
dei nuovi moli in costru
zione. Rivolgendo i passi, 
la città si delinca come 
suole affacciarsi a chi giun
ge dal mare. Il colle di 
S. Giusto col castello do
mina sulla città. Nel centro, 
alla radice del molo, la 
Piazza Grande.Rivo Carciotti.
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Nell’assieme questa, per l'euritmia dei moderni edi
fici, che sontuosamente racchiudono il suo quadrilatero, 

uando verrà regolata, togliendole l’ingombrante giar- 
inctto per erigervi il votato monumento al divin pa

dre di nostra favella, potrà divenire una delle più sim
patiche e vaste piazze di città, che prive di monumen- 
talità del passato, debbono allo slancio di vita attuale 
il loro fiorire.

11 P alazzo  del Comune.

Il palazzo del Comune occupa tutta la fronte, come 
un sipario di pietra trapunto da ricorrenti finestre e 
colonnine. E ’ la rocca ove si giurò di serbare il palladio 
sacro della perfetta italianità di pensiero c di cuore 
in tutte le istituzioni cittadine. La sua sala del consiglio 
è l’aula ove più fiera s'impegna la lotta di resistenza, 
per preservarla intatta ed incontaminata ad onta dei

£iù neri assalti di tutti i nemici, di partito e governi.
’aula risuonò di fiere proteste, di energici voti, e per 

l'università italiana vi furon placiti di tutte le nostre 
terre, come quando sul Risano mille anni or sono la pro
vincia intera protestò contro il primo impellere degli 
slavi.

Contornano la piazza il civettuolo palazzo del go
verno, abbagliante per mosaici al tramonto, con elegante

italiana, e i suoi grandiosi concerti divennero ora una 
istituzione che le maggiori città c ’invidiano.

Il Corso.

Il corso, la via ove sono animati da vivacità i ne
gozi, divide dalla moderna la città vecchia, fitto ammuc
chiarsi di case c contradelle che si arrampicano al colle 
con caratici istichc popolari; c fra di esse non manca un 
arco romano, ben lontano dalla squisita gentilezza di 
quelli della vicina Pola.

La città nuova è regolare e monotona nel quartiere 
che fiancheggia il canale, ma diviene ogni giorno più 
ricca di costruzioni, per lo sviluppo edilizio, che ebbe 
in quest'ultimo decennio uno stragrande impulso. La 
via ora offerta ad omaggio del massimo poeta della terza 
Italia diverrà così un viale da capitale, mentre l'ampia 
via Stadion mena ai giardini ed al boschetto, che si 
protende ombroso sulle alture, fino alla Villa Rcvoltella.

San Giusto.

Memorie antiche non ne ha la città: una sola nc 
serba come sacra cosa: il vetusto S. Giusto, in vetta 
al colle depositario dei romani ruderi, cui pervenne, 
grido più caro di quanti lanciasse la patria poe>ia, il

Il Canal Grande

loggetta, il dignitoso palazzo del Lloyd, opera dell’ar
chitetto della chiesa votiva vindobonesc, sede della 
Compagnia di navigazione che prima fiorì fra le istitu
zioni della città, divulgando lungo i mari, ad onta del
l’austriaca bandiera, l’idioma marinaro che da secoli 
Venezia affermò sulle sponde dell’Adria.

La P iazza della l'orsa.

Contermine alla piazza Grande, comej^t ri angolo Jsi 
apre la piazza della Borsa, denominata così dall’edificio 
che, a somiglianza di civico tempio dal colonnato mas
siccio, vi eresse il marchigiano Molari in sul principio 
dell’ottocento. Ma gli affari non si fanno più colà, ma nel 
contermine colossale edificio del Tcrgcstco, nella cro
ciera che fu tra le prime vie coperte ¿ ’.Europa, quando 
in essa ogni foggia di nazioni levantine vi portava i va
riopinti costumi. La piazzetta dietro ad essa è fron
teggiata dal teatro comunale, ora intitolato a colui che 
ancora qui in ogni occasione patriottica ottiene fiam
mate d'entusiasmo ai suoi canti, come se la città vi
vesse ancora —  come vive ne' cuori —  nell’ambiente 
caldo del 48. E  l’arte v ’ha culto, poiché le sue stagioni 
d’opera si mantengono sempre fra le prime della lirica

saluto italico di Carducci. 11 Campidoglio romano lasciò 
le sue colonne, tuttora intei rate, nel campanile, ove 
frammenti romani sono incastrati ai fianchi del santo 
di primitiva rozza scultura, c, dimezzati, formano gli 
stipiti alla porta del tempio. Sulla facciata, l ’occhio me
dievale di magnifico rosettone sta sopra busti di ve
scovi letterati, il Rapiccio ed il Piccolomini, che qui 
avea sede prima di essere assunto all’onor della tiara, 
illustrata dal suo artistico umanesimo.

Una riverenza solenne dà la povertà austera del vec
chio tempio, irregolare per basse colonne e pulvini bi
zantini sopra romani capitelli. Il suo disordine lo si deve 
all’unione avvenuta nel trecento delle due basiliche dei 
primi secoli, che, come a Grado c a Torccllo, se ne sta
vano a fianco. L ’una era la chiesetta dedicata a Maria, 
che ha il vanto d’esser forse la più antica fra tutte le 
chiese al di su di Roma, perchè ricostruita nel iv o v 
secolo coi sassi dell'antico tempio capitolino. Conserva 
la fila di colonne, intatto è il mosaico degli Apostoli, 
ancor romano per tanta sua antichità, c sopra di esso 
il mosaico della Vergine, opera probabilmente contem
poranea a quella dei mosaici di S. Marco. Del sacello 
di S. Giusto (vi secolo) si sorba, oltre il trecentistico 
affresco fra belle colonnine, la calotta del Redentore
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T ea tro  Comunali'.

coi Santi protettori, contemporanci quari a quelli della 
basilica della istriana Pareri zo, che è la gloria palco- 
cristiana più rifulgente di tuttala regione, rivaleggiando 
colle ravennati e con quelle di Roma, rivaleggiandola 
per interesse.

Al disotto della terrazza, 
donde, come dal castello, e 
come dal colle dei Cappucci! i 
e di S. Vito, si ha la più bella 
vista sulla città tutta e sul 
golfo, sta il Lapidario, sacro 
deposito delle antichità della 
latina Tergeste, e della di
strutta Aquileja. E ’ là che 
VYinckelmann guarda

"A rald o  d e ’ Parti e de la gloria

Il lapidario è parte inte
grale del Civico Museo di an
tichità, che sta in piazza 
Lipsia, accanto al Musco di 
storia naturale ed alla Bi
blioteca che racchiude le rac
colte petrarchesche e picco- 
lominco. Raccolta di pregevoli opere d’arte di pittori 
e scultori moderni ha il palazzo Rivoltella. Vi sono 
rappresentati il Morelli, colla preghiera di Maometto, 
il Distolti, coi gessi della Croce e del funerale, il Nono, 
il Balestrieri col celebre Beethoven, oltre ai più celebri 
dell’arte italiana, con alcuni stranieri. Della regione, gli 
ottimi: il Fragiacoino, il Gattori, con un intero riparto, il 
Vcruda col lavoro troncato da morte precoce. Tra le pri
vate raccolte sono da ricordarsi quelle del Basilio, del 
Caccia, lasciata in eredità al Comune, e del barone Sar
torio. Tra i monumenti van menzionati, oltre a quello 
doll’infclice imperatore del Messico, quelli a D. Rossetti, 
degli scultori Rivalla e Cardia, quello di Verdi, l ’erma 
all'illustratore di nostre terre, Giuseppe Caprin, del Ma- 
ycr, ne' Giardini.

Il Punto Franco.

Resta a raccomandare una visita al punto franco, 
dove ferve la vita commerciale, dove è intenso il movi
mento di tutti i lavori di scarico e carico d’un grande 
emporio marittimo; ma convien lasciar fuori della porta 
le biciclette, essendo territorio extra-doganale.

La passeggiata di S. Andrea offrirà il più sereno 
aspetto del mare, sul delizioso Vallone di Muggia. Ora 
v ’è lì tutto un lavoro di interramenti per i moli, le dighe 
enormi che si costruiscono per il porto nuovissimo, da 
cui Trieste attende i frutti della nuova congiunzione fer

roviaria; più^giù, l ' interessante Arsenale del Lloyd e 
i cantieri di guerra. Sotto il colle di Scrvola rosseggiano 
perennemente l'ignci fumaiuoli delle ferriere. Al di là, 
i cimiteri racchiudono pure pregevoli op^re d’arte.

Per la vita sportiva èTda menzionare la fortej Asso
ciazione ginnastica.

LeJJGrotte.
Un’escursione alle voragini e grotte di 5 . C anzi ano 

è nel programma del Convegno tergesti no.
Difatti gli scienziati dicono che solo le sterminate 

grotte del Mammuth in America sicno di queste più 
interessanti e più vaste.

Oltre al Carso v ’è la grotta di Adelsberg —  la Po- 
stumia dei romani lungo il vallo intraweduto dal nostro 
Kandlcr, e stabilito dalle ricerche del Puschi, che ha 
ottenuto la celebrità; ma ben maggiore so ne meritano 
queste di S. Canziano, che appena dopo che lo Svettina 
ed altri che l'esplorarono, furono rese accessibili senza 
pericoli, ad onta degli spaventosi abissi.

Se la grotta d’Adelsbcrg offre un mondo fantastico 
per la ridda di stalattiti nel mondo sotterraneo, degno 
del poema di Gazzolctti, quelle di S. Canziano, molte, 
complesse, paion veri baratri dell’ inferno dantesco, e 
danno un’impressione di terrore ed esaltazione a chi 
sente rumoreggiare un vero fiume, con cascate e cata
raffe, sotto le spaventose vòlte che vengono illuminate

da fiaccole, che oltrepassano 
di altezza quelle del Duomo 
di Milano (giungendo fino 
ioo metri), e che vanno per 
chilometri e chilometri, non 
percorsi ancora interamente, 
sotto terra.

Il complesso poi della 
voragine che al di fuori si 
spalanca, ove il fiume s’ina
bissa, precipitando con fra
gore, è imponente dalla ve
detta che sta a picco su quel- 
l ’imbato immenso, che dà le 
vertigini.

A quel complesso di ca
verne e di voragini si sale 
colla bicicletta oltre il bo
schetto del Cacciatore, ra

sentando la forcsta’di Lipizza o vi ci si reca colla ferrovia 
lungo la Rossandra, la stretta valletta ove una ferrovia 
di straordinaria pendenza nel breve tratto, ha tutte le 
caratteristiche dell’alta montagna, con pittoresche va
rietà e collo sfondo impareggiabile del mare.

Dott. G. G. Manzutto.
Console del T. C. /.

Municipio.
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Mostra del Ciclo e del l 'Automobile
M ILA N O  — 18 Maggio - 9 Giugno 1907

E l e n c o  d e g l i  E s p o s i t o r i .

i. Glockncr Carlo, (Rappr. Autcmobili, Motocicli e Velocipedi 
Adler — Milano).

а. Ricordi c Scssa (Rappr. Automobili De-Dion Bouton) — Milano.
3. De Vecchi, Strada & C. (Fabbrica Automobili) — Milano.
4. Garage Squaglia (Rappr. Automobili La Buirc) — Genova.
5. Garage La Manna Guidotti (Rappr. Automobili Sangiorgio),

— Milano.
б. Garage» Riuniti Fiat, Alberti, Storero — Torino.
7. Dc-Luca Daimlcr (Fabbrica Automobili) — Napoli.
8. Soc. An. Mora (Automobili - Rappr. ing. Bussi, Negrisoli, Fer

raris & C. — Milano).
9. Motor Werke — Berna, id. id.

io. Fabrique Nationalc d'Armcs de Guerre (Motociclette F. N - 
Rappr. A. Fusi & C. — Milano), 

ir. Chillingcwort Rudge.
ia. Soc. An. Lombarda vetture Automobili " Salva „ — Milano.
13. Fabbrica Automobili Fiorenti a — Firenze.
14. Officine Tttrkheimcr Automobili, Velocipedi * Otav . — Milano.
15. Fabbrica Automobili ■  Fial „ — Legnano.
ìó. Autocommercialc (Rappr. Automobili Itala) — Torino.
17. Gallia • Rapid „ (Automobili) — Torino.
18. Brevetto Carbone.
19. Soc. Meccanica Bresciana (Motori) — Brescia.
20. Soc. An. Diatto-Clement (Automobili) — Torino.
21. Soc. An. Fabbrc & Gagliardi (Accessori) — Milano, 
sa. Soc. An. Fides (Automobili) — Roma.
33. Demecster E. (Automobili - Rappr. Soc. An. Fabbrc & Ga

gliardi — Milano).
34. Renault Frères (Automobili - Rappr. A. Fusi & C. — Milano).
35. Soc. An. Officine Se ito S. Giovanni già Camona, Giussani c

Turrinclli — Milano.
TOURING CLUB ITA L IA N O  —  Milano, via Monte 

Napoleone, 14.
3 6 . * Esperia „ (Soc. Lombarda Automobili) — Bergamo.
37. Soc. An. Frcra — Milano (Rappr. Automobili • Zùsl „).
28. Brixia-Zùst (Fabbrica Automobili — Brescia).
G

39. Soc. Ceirano — Torino (Automobili Seat).
30. Garage Marquart (Automobili Dclaunav Bcllcville) — Milano.
31. Auto Garage Pnlacc Nenci (Automobili Mercedes) — Firenze.
33. Soc. A11. " Alma ..
33. Bianchi Edoardo & C. (Cicli e Automobili) — Milano.
34. Soc. Bianchi - Cnmions automobili — Brescia.
35. Isotta Fraschini (Fabbrica Automobili) — Milano.
36. Officine Legnancsi Automobili Wolait — Legnano.
37. Carrozzeria Lombarda Fratelli Belloni — Milano.
38. Carrozzeria Nazionale Automobili G. Oliva — Milano.
39. Castagna Carlo & C. (Fabbrica Carrozzeria) — Milano.
40. Carrozzeria Italiana & Cesare Saln — Milano.
41. Pavesi & Crespi (Fabbrica Carrozzeria) — Milano.
43. De Frics & C. (Macchine e Utensili) — Milano.
43. • Il Venerdì della Contessa . (Giornale mondano) — Torino.
44. Rossi Luijji (Olio Touring) — Milano.
45. Sec. An. Fratelli Macchi (Fabbrica Carrozzeria) — Varese.
46. Wilk Wippermann Junior.
47. Galimberti & Cuccotti — Milano.
48. Salmoiraghi ing. C. & C. -- Milano.
49. Rosignoli Luigi.
50. De Leon Maurice.
51. Blardoni Cesare & C. — Milano.
53. Bini Guido & C. (Rappr. fari Ducellier e accessori) — Mi'ano.
53. Wuttig Georges.
54. Fabrique Nationalc d'Armcs de Guerre (F. N.) (Rappr. A. Fusi

& C.) — Milano.
55. The India Rubber Tclegrnph Wocks C.
56. Peter's Pneumatici. — (Agcnzin Italiana di Milano).
57. Soc. Atrctos (Imperforabilità della gomma) — Roma.
58. Rossi rag. A. G. (Forniture per carrozzeria) — Torino.
59. Continental Caoutchouc Gutt. — (Agenzia Italiana di Milano).
60. Staub & C. — Mnennedorf.
61. Ansclmi dott. Ernesto (Pncu - Riparatore per pneumatici) —

Viterbo.
63. Gassano G. B. — Torino.
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63. Maison Talbot (Pneumatici Gincher) — (Agenzia Italiana di 
Milano).

04. Lante duca della Rovere (Salvacopcrturc) —  Milano.
65. Soc. cerchioni smontabili ■  Ratio B — Milano.
66. Comp. Française des véritables Jantes Wcstuwood — Cour

bevoie.
67. Giuntini & C. (Pneumatici) — Firenze.
68. Strumin, Garbarmi & C. — Milano.
69. Bianchi Edoardo & C. (Cidi - Automobili) — Milano.
70. Soc. An. Frera (Accessori) — Milano.
71. Officine TOrkheimcr (Automobili e Velocipedi * Otav m) —

Milano.
;a. Prati Secondo (Accessori) — Milano.
73. Nicuport K. (Magneti - Rappr. Enea Rossi — Milano).
74. Hillarct Huguct (Accessori) — Parigi.
75. Società Italiana per l ' Industria della Gomma —  Milano.
76. Agenzia Italiana Pneumatici Michelin — Milano.
77. Dunlop Company (Agenzia Italinna — Milano).
78. Pirelli & C. (Pneumatici) — Milano.
79. Bietti Edoardo (Benzina) — Milano.
80. Istituto d’Arti Grafiche — Bergamo.
81. Prati Secondo (Accessori) — Milano.
8*. .Soc. An. Reyna Zannrdini (Fari c Fanali) — Milano.
83. Soc. lavorazione metalli G. Marazza (Fanali) — Milano.
84. Dénes & Friedmann (Mngneti) — Milano.
85. Caimi Giulio (Fanali) — Sesto S. Giovanni.
86. Valvassori & C. (Fanali) —  Sesto S. Giovanni.
87. Troubetzkoi ing. Luigi (Fanali) — Sesto S. Giovanni.
88. Offirinc Lcgnnncsi Automobili Wolsit — Milano.
89. ■  Siam . Soc. Italiana Automobili Marittimi — Genova.
90. Industrie Metallurgiche.
91. Soc. Fonderie Riunite —  Milano.
gj. Soc. Meccanica Bresciana (Pezzi staccati) — Brescia.
93. Kc'nach E. & C. (Olcublitz) — Milano.
94. Moglia L. & C. — Milano.
Q5. Schmid Filippo & C. — Milano.
96. Soc. An. Rancati (Magneti Gianoli) — Milnno.

97. Lefebvre Albert et Fils —  Près-St.-Gcrvnis.
98. Soc. An. Fabbro e Gagliardi (Accessori) —  Milano.
99. Rossi Enea (Accessori) — Milano.

100. Syndicat Français des Brevets E. M. Bowden — Milano.
101. Chcntrens Riccardo (Accessori) — Milano.
10a. Volpato dott. D. G. & C. — Milano.
103. Soc. Itnl'ana Fabbrica Fori e Fanali A. Scaglia Se C. — Mi

lano.
104. Giampietro Dott. Giovanni — Milano.
105. I Icnscmbcrgcr Giovanni (Accumulatori) — Monza.
106. Olii Stcm Sonncborn — Genova.
107. Vinca cav. Giovanni — Milano.
108 Bono Guido & C. (Radiatori) — Milano.
ÎC9. A. Rcjna (Forniture Carrozzeria) — Milano, 
no. Faccioli ing. A. & C. (Radiatori) — Torino, 
in .  Casa Agricola Fratelli Ottavi — Casale Monferrato, 
ira. Agostino Balagna & C. (Radiatori) — Torino.
113. Vianini D. G. & C. — Milano.
114. Luppc Heilbronner — Monaco.
115. Max Wieland — Ncu-Ulm.
116. L'Incombustibilità (Masciadri) — Parigi.
117. Caveatri Alfredo — Milano.
118. Alfieri & Lacroix (Gichés) — Milano.
119. Didonc Giuseppe — Milano.
iao. Unione Zincografì (Clichés) — Milano.
iai-iaa. Minimax (Estintori per Automobili) — Milnno.
133. Illuminazione Idraulica c Affini.
134. Fonderia Ratti & C. — Milano.
125. Contet Henry (Parti staccate per Automobili) — Milano. 
ia6. Branchi Enrico (Accessori) — Milano.
137. Fabbrica Italiana di Mobili —  Milano.

A lla Sede del Touring si vendono biglietti di abbona« 
mento per tutta la  durata dell'Esposizione. — 
Prezzo L. 5 ; per i Soci del Touring L. I.
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LE S T R A D E

Le più recenti affermazioni tecniche 
suiringegneria stradale.

Poiché il governo ha ordinato speciali studi pc r ri 
formare i sistemi tecnici in vigore per la manutenzione 
delle strade nazionali, poiché, come già ebbimo a ri
levare, si nota nelle Amministrazioni provinciali un lo
devole risveglio per studiare, sperimentare, applicare 
gli ultimi progressi della tecnica stradale, riteniamo op
portuno, in questo fervore di studi e di riforme, richia
mare l’attenzione sulle più recenti affermazioni dei tec
nici suirimportante argomento.

Non sono ancora stati pubblicati gli atti dell’ul
timo recente Congresso degli ingegneri ed architetti ita
liani tenutosi in Milano, ma siamo tuttavia in grado 
di accennare succintamente ai temi trattati dalla suc
ciale Sezione strade e di riportare le importanti delibe
razioni emesse,

** 0
L ’ing. Emilio Gola di Milano, consigliere del no

stro Touring, trattò il tema: Sulle riforme urgenti nella 
costruzione e manutenzione delle strade. Il relatore dopo 
una severa critica sulle condizioni attuali delle strade, 
basata su dati ufficiali, rileva che il patrimonio stra
dale dell’Italia si può valutare a ben 8 «  milioni per 
il cui mantenimento si spendono annualmente 42 mi
lioni raggiungendo uno stato di manutenzione inadatto 
e bersaglio di generale lamento. E* quindi necessaria 
una razionale sistemazione delle massicciate stradali 
perchè questi possenti mezzi possano essere meglio im
piegati per giungere a soddisfare alle giuste esigenze 
dei mezzi moderni di locomozione c dare una viabi
lità che permetta al nostro paese di continuare nel fe
lice suo sviluppo agricolo ed industriale.

E dopo avere ricordato precedenti voti ed anche 
l’opera del Touring per il miglioramento della viabilità, 
la relazione conchiude col seguente programma:

i°) Dare a tutte le reti stradali, c quindi anche 
a quelle comunali e vicinali, un’Amministrazione capace 
di attuare prontamente le necessarie riforme.

Tali Amministrazioni dovrebbero provvedere ai ri
lievi anche mediante saggi delle massicciate stradai' c 
preventivare con sufficiente approssimazione, il fabbi
sogno per il loro riattamento.

2°) Destinare fondi sufficienti a tale riattamento 
ed ottenuto questo, provvedere all’istruzione dello stra
dino con buoni capi cantonieri che percorrano sovente 
le strade ad essi affidate, esigendo la frequente scopa
tura del piano stradale, la esecuzione delle riparazioni 
al capostrada con materiale crivellato nella giusta di
mensione, con inaffiamento ove possibile, e che sorve
glino insomma perchè tutte le buone norme vengano 
realmente applicate.

Tratteggiato così il programma, il relatore passa ad 
esaminare alcune questioni di dettaglio in relazione ai 
nuovi bisogni delle strade per rapporto ai manufatti, 
alla larghezza della sede stradale, ai paracarri, alle piaz
zette di deposito, provvedimenti contro la polvere, car
telli indicatori, ecc.

Su questo tema venne approvatoli seguentevoto: perchè 
una legge, assicurante i mezzi finanziari, provveda colla 
massima urgenza ad organizzare i servizi tecnici ed am
ministrativi relativi alle strade ordinarie in modo di ga
rantire la buona sistemazione delle medesime e la succes
siva loro regolare manutenzione la quale risponda al- 
l'aumentato traffico ed ai nuovi mezzi di locomozione.

0 *

L ’ing. Antonio Albcrtini, ingegnere capo della pro
vincia di Modena (uno dei vincitori del Concorso del 
Touring per la monografia su una provincia d’Italia) 
riferì sul seguente tema: Sullo studio tecnico ed econo
mico dei materiali di manutenzione delle massicciate 
stradali.

Il relatore con grande competenza tratta della capi
tale importanza del materiale d’inghiaiamcnto nella 
manutenzione stradale, qualunque ne sia il sistema, met
tendone in rilievo il duplice aspetto tecnico ed econo
mico; necessita quindi uno studio accurato con criteri 
scientifici c pratici di questo argomento al quale scopo 
egli accenna ad un pronto apparecchio per sperimen
tare i materiali.

Il voto deliberato dopo lunga discussione è il se
guente: I l Congresso riconoscendo come oggidì sia sem
pre più necessario di intensificare maggiormente e sotto 
tutti gli aspetti, lo studio tecnico ed economico dei ma
teriali diversi che si possono usare per la manutenzione 
delle massicciate stradali, ritenuto che le esperienze sin
gole di gabinetto per determinare le diverse caratteristiche 
dei materiali medesimi, siano utili ma non sufficenti —  
fa voti —  che allo scopo di stabilire praticamente i coef- 
ficenti di rendimento economico dei materiali di riforni
mento delle massicciate stradali: a) si facciano con me
todo uniforme statistiche del carreggio e prove diverse su 
tratti di una medesima strada; b) si provochino studi spe
ciali, anche con pubblici concorsi, allo scopo di escogitare 
un mezzo meccanico col quale fare prove dirette ed inte
grali sui materiali medesimi.

0
0 0

L ’ing. cav. Nicolò Valente per incarico della Società 
degli ingegneri di Napoli trattò il tema: Sui migliori 
sistemi di pavimentazione delle strade comunali e pro
vinciali dal punto di vista della loro efficacia e della più 
economica manutenzione.

Rilevate le dcficcnzc delle attuali pavimentazioni, 
la relazione passa minutamente in rassegna tutte le 
principali questioni che ad esse si riferiscono dal punto 
di vista tecnico, igienico cd economico.

Sulla questione amplissima venne deliberato il se
guente voto: I l Congresso: considerato che il sistema di 
pavimentazione delle strade ha la massima importanza 
sulla stabilità di esse, sulla comodità del transito, sulla 
manutenzione e sull’igiene —  fa voli — i°) che le pub
bliche amministrazioni per le strade inghiaiate, previa 
accurata statistica del carreggio, esatne dei materiali di 
inghiaiamento e determinazione degli spessori delle mas
sicciate, provvedano alla consolidazione meccanica dei 
ricarichi, all'inaffiamento ed all’alberatura dove si ren
desse utile, ad una migliore assegnazione della sagoma 
stradale ed alla resistenza dei manufatti, e dispongano 
esperimenti per diminuire la produzione del fango e della 
polvere; 2°) Che per le strade pavimentate in corso di 
costruzione 0 ricostruzione, le pubbliche amministrazioni 
facciano in largo modo sperimentare quei nuovi sistemi 
di pavimentazione che meglio rispondano alle moderne 
esigenze ed a li impianto ed esercizio, dei pubblici servizi.

0
0 0

vL'ing. Vincenzo Ciani, ingegnere capo del Municipio 
di Pavia riferisce sul tema: I cerchioni delle ruote e la 
pavimentazione delle strade ordinarie.

I nostri lettori sono perfettamente al corrente di una 
tale questione a cui si è anche tanto interessato il Tou
ring e di cui ultima importante manifestazione furono 
le esperienze in proposito fatte all’Esuosieionc e di cui 
fu data ampia relazione in queste colonne.

L ’ing. Ciani ha affrontato il quesito in un modo 
veramente originale. Egli partendo dal principio che il 
consumo delle massicciate dovuto al carreggio risiede 
nella notevole differenza di durezza fra i cerchioni dello
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ruote che sono di ferro, e le massicciate che, anche quando 
sono fatte colla compressione a vapore, sono assai meno 
dure c quindi logorabili, propone di invertire i termini 
adottando pavimenti stradali molto più duri dei cer
chioni delle ruote c questi di materia logorabile per 
cui, in teoria, le strade dovrebbero (almeno per que
sta causa) conservarsi indefinitamente.

•*
*  *

Si dovrebbe quindi, secondo il relatore, rendere ob
bligatoria ai veicoli una coperta di lieve costo e di fa
cile ricambio, per rivestire 1 cerchioni delle ruote c per 
altra parte ricoprirsi l ’ordinaria massicciata stradale 
perfettamente costruita, sagomata e compressa con un 
conveniente strato di smalto di cemento a superficie 
leggermente ruvida.

Ove si realizzasse un tale programma le massicciate 
stradali si conserverebbero facilmente nelle migliori con
dizioni senza fango e senza polvere c l ’aumento di spesa 
per la copertura dei cerchioni sarebbe largamente com
pensata dalle migliorate condizioni del transito e quindi 
del risparmio nelle spese di trasporto.

Questo roseo programma è però ofluscato dal fatto 
che non si è ancora trovata la sostanza adatta che do
vrebbe compiere il miracolo; ma per la dimostrazione 
pratica della possibilità che si possa ottenere dall’indu
stria una tale sostanza, l'ing. Ciani fa appunto appello 
alle Società ciclistiche ed automobilistiche. La riforma 
dovrebbe poi essere favorita da opportune dispoiizioni 
legislative in proposito.

La discussione fatta su questo tema ha messo in 
evidenza le grandi difficoltà di realizzare l’idea per 
quanto se ne sia riconosciuta ed apprezzata l’originalità. 
Ed il voto approvato fu il seguente:

I l  Congresso, udite le comunicazioni dell'ing. Ciani 
—  fa voli —  a) perché venga aperta una larga discus
sione fra i tecnici italiani sulla materia per le coperture 
dei cerchioni allo scopo di raggiungere un minore de
terioramento del piano viabile; b) perché intanto siano 
emanate speciali disposizioni legislative sulla larghezza 
dei cerchioni per i veicoli d’ogni specie percorrenti le 
strade ordinarie.

*• *
L’ing. Saro Cutrufelli dell'Ufficio tecnico provinciale 

di Messina svolse il seguente tema: Dei vantaggi della 
sostituzione graduale della cilindratura alla manutenzione 
ordinaria delle strade e sul peso del rullo compressore 
in rapporto alla durezza dei materiali.

Il relatore, che studiò accuratamente un tale pro
blema per applicarlo praticamente sulle strade provin
ciali di Trapani, ne svolge il programma c fornisce 
tutti gli elementi tecnici ed economici da lui ricavati 
per detto studio; l ’applicazione fu iniziata nell’agosto 
del 1905 per 33 chilometri ed i lavori riuscirono nel 
modo il più soddisfacente, sì da riceverne plauso spe
ciale da qucll’Amministrazione.

•• *
La relazione espone pure i vari dati di costo e le 

conseguenze della nuova applicazione constatante la 
grande convenienza della fatta applicazione. Conchiude 
pertanto con un vivo eccitamento al Governo cd alle 
Amministrazioni provinciali, perchè sia dato al più pre
sto il giusto sviluppo alla cilindratura a vapore sosti
tuendola gradatamente alla manutenzione ordinaria.

Ed il Congresso, facendo eco a tali concetti, espresse 
il seguente voto:

I l Congresso convinto dei grandi vantaggi che apporta 
la cilindratura a vapore —  fa voti —  i°) perché le Am
ministrazioni pubbliche e specialmente il governo e le 
provincie, diano al più presto il giusto sviluppo alla 
cilindratura a vapore applicandola gradatamente alla ma
nutenzione ordinaria; 20) perché nei preventivi e nei ca
pitolali per la costruzione delle straae di serie, sia im
posta la cilindratura delle massicciate stradali.

*• •
Chi scrive sottopose al Congresso il seguente tema: 

Sui rapporti della organizzazione del personale tecnico 
nelle Amministrazioni provinci.ili col miglioramento della 
viabilità.

La relazione parte dal concetto che per avere una 
buona viabilità regolata con intendimenti pratici c mo
derni, occorre poterla affidare ad un personale intelli
gente e colto, c per potere disporre di un tale personale 
è necessario offrirgli un trattamento di carriera che gli 
dia possibilità di progresso materiale c morale. Dimo
stra come invece ora succeda perfettamente l’opposto 
per cui molti si allontanano da una carriera cosi poco 
seducente e ciò contribuisce a creare un personale in 
generale malcontento che lavora sfiduciato, privo di quel 
potente sprone a fare che è la speranza in un avvenire 
migliore.

La relazione espone alcune proposte pratiche che var
rebbero a creare un ambiente tecnico più soddisfatto, 
più animato a lavorare con zelo, intelligenza c studio, 
e di ciò ne avvantaggierebbe enormemente il servizio 
della viabilità, il cui rapporto con quello del personale 
è assai più stretto di quanto a prima giunta possa pa
rere.

Dopo lunga discussione fu emesso il seguente voto: 
I l Congresso affermando il voto emesso dal Congresso di 
Bologna sui criteri che devono guidare la riorganizza
zione degli Uffici tecnici provinciali e comunali, in at
tesa che detti criteri possano trovare la completa loro at
tuazione, ritenuto che nell'interesse del miglioramento 
della viabilità occorre provvedere a migliorare ed allar
gare il campo della carriera che si presenta ai funzionari 
tecnici, osservando che già molte Amministrazioni hanno 
adottato per le pensioni il sistema dei conti individuali
—  fa voti —  r)  Che le Amministrazioni provinciali e 
comunali adottino per le pensioni il sistema del conto 
individuale avvisando ai mezzi per impedire che il fun
zionario passando in seguito a regolare concorso ad al
tre Amministrazioni perda i diritti alla pensione; 20) che 
un'apposita legge renda obbligatorio per le dette Ammi
nistrazioni questo sistema; f )  Che nei concorsi indetti 
dalle Amministrazioni provinciali e comunali per per
sonale tecnico, sieno tolti i limiti massimi di età per i 
funzionari che già appartengono al corpo tecnico di altre 
Amministrazioni, 0 per lo meno sieno tali limiti elevati 
a loro favore in confronto di concorrenti estranei.

*
*  *

L’ing. Ettore Accenti dell’Ufficio tecnico del Muni
cipio di Milano e per invito del Collegio degli ingegneri 
di Milano presentò un’importante comunicazione dal ti
tolo: Riforma e pavimentazione delle strade di Milano
—  Lavori ed esperimenti eseguiti nel decennio 1896-1905.

Sotto il troppo modesto titolo di comunicazione, l’in
gegnere Accenti ha presentato una vera c propria mono
grafìa delle più interessanti sugli ultimi lavori cd espe
rimenti di pavimentazione eseguiti a Milano. Nel pren
derne atto il Congresso fu unanime nell'apprezzarne la 
grande importanza cd il prezioso contributo portato alla 
tecnica in quella materia.

*• *
Da questa rapida rassegna i nostri lettori possono 

giudicare che non a torto abbiamo rilevata l’importanza 
grande di questi deliberati tecnici che in parte ribadiscono 
ancora una volta le conquiste già fatte ed in parte por 
tano un contributo nuovo di studi e di risultati di espe
rienze.

E siano ben venuti questi studi proprio in questo 
momento di attività per il miglioramento stradale; nel 
metterli sottocchio e nel diffonderli auguriamo che essi 
siano tenuti in quel conto che si meritano siccome il 
frutto di discussione fra le persone le più competenti della
materia* Ing. Massimo T edeschi.
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per la provincia di Milano c L. 350 000 per la provin
cia di Piacenza, cosicché in complesso l’opera verrà 
a costare circa L. 2 900 000.

A lcuni dati tecnici.

Sin dal 1892 le provincie di Piacenza c di Milano 
s ’interessarono del passaggio stabile attraverso il Po 
di fronte a Piacenza, c studi in proposito furono fatti 
dall’ufficio tecnico provinciale di quella città per costrurre 
un piano carreggiabile sopra il ciclo dcH’attualc ponte 
ferroviario; ma il progetto non ebbe esito felice.

Le lagnanze del pubblico però non cessarono, ed 
erano giustificate, perché per portarsi da una riva al
l’altra, oltre alla non sempre possibile attraversata del 
fiume sopra l ’infelice ponte in chiatte, si avevano le 
interruzioni ai tre passaggi a livello: uno sulla linea 
Piaccnza-Alcssandria, e altri due (uno in destra c uno 
in sinistra sponda) sulla Piaccnza-Milano.

Da statisti
che eseguite si 
trovò infatti che 
alcune interru
zioni ebbero la 
durata di 47 mi
nuti, c clic per 
alcune giornate 
esse  somma
rono a tredici 
ore.

Queste così 
lunghe interru
zioni sono do
vute al fatto che 
il binario del 
ponte ferrovia
rio fa parte 
della stazione di 
Piacenza c ser
ve per smistare 
i treni.

Il progetto 
c la spesa.

Per qucr.to 
stato di cose le 
provincie n e l  
1901 nuovamente si interessarono del problema; c 
per venire ad una soluzione incaricarono l ’ Ufficio 
tecnico provinciale di Piacenza di studiare un progetto 
che risolvesse completamente la questione ; e ring. Pio 
Cantò propose quello che si sta eseguendo, col quale, 
mercè l ’ottimo tracciato, si evitano tu lli i passaggi a 
livello.

L ’andamento del tracciato ò felicissimo, perchè, par
tendo dalla principale piazza di Piacenza con un solo 
rettifilo, c con una comoda curva all’estremità, si ar
riva alla testa del ponte, e da questa correndo paral
lelamente c a 180 metri a monte dell'attuale ponte 
ferroviario, si giunge alla provinciale di Milano.

Durante gli studi di progetto lo provincie espleta
rono ogni mezzo per ottenere un sussidio governativo; 
ma le vie esperite a nulla valsero; cd allora le due pro
vincie, consapevoli dei vantaggi che apporterà la gran
diosa opera, coraggiosamente si assunsero la spesa.

Parecchie ditte fecero offerte per la costruzione 
«lei ponte, e riuscì vittoriosa la Società Nazionale delle 
Officine di Savigliano per un prezzo a forfait di lire 
1 953 500 che le due provincie si obbligarono pagare 
per giusta metà.

A questa somma si devono aggiungere quelle occor
renti per gli accessi che sono preventivate in L. 500000

Essa incomincia dalle mura della città con un piaz- 
z ile lungo 28 metri indi, mediante un viadotto (com
preso un cavalcavia per quattro binari sulla Piaccnza- 
Alcssandria) della lunghezza di m. 281 si arriverà alla 
testa del ponte in ferro, la cui lunghezza è di m. 604,80; 
c poi, sempre in rettilineo, con un altro viadotto della 
lunghezza di m. 300 cd un terrapieno di m. 426 si ar
riverà alla provinciale milanese.

La lunghezza complessiva perciò di tutta  l ’opera 
è di m. 1640, ed è costituita da un ponte in ferro sopra 
il fiume, da due viadotti in muratura di mattoni quello 
sulla destra, in cemento armato quello sulla sinistra.

L ’ing. Cantò, compilando l’intero progetto, aveva 
prò; osto per ragioni economiche sulla sponda lombarda

un unico terra
pieno c s u l l a  
: ponda piacen
tina un viadotto 
in muratura di 
mattoni e tale 
fu a p p r o v a to  
dal Consiglio 
supcriore d e i 
LL. PP. ; ma 
in seguito alla 
nomina dell’in
gegnere c a p o  
della provincia 
di Milano, dal
l ’Ufficio da que
sto diretto fu 
ripreso lo stu
dio dell’accesso 
sulla sponda si
nistra, e in se
guito si delibe
rò la costruzio
ne (co n  u n a  
maggior spesa 
di L. 300 000) 
di un viadotto 
in cemento ar
mato a travate 
rettilinee, men
tre quello sulla 

sinistra è ad archi a pieno centro. La larghezza del 
ponte c dei viadotti è di m. io fra parapetto e para
petto, di cui m. 7,50 per la carreggiata e in. 1,25 per 
parte per i marciapiedi a sbalzo.

Il ponte in ferro omogeneo è costituito da una tra
vata continua di otto campate, ciascuna della lun
ghezza di in. 75,60 e il tipo di trave è quello a traliccio 
doppio con briglie a doppia parete.

11 piano stradale è posto sul cielo della travata c 
servirà anche per la posa di un binario a servizio di 
una tramvia a vapore od elettrica che unirà Piacenza 
con Lodi c Crema; sicché i prodotti dell’Appennino pia
centino potranno trasportarsi in tutta  la Lombardia.

Svolgim ento dei lavori.

La costruzione del nuovo ponte è incominciata, per 
le opere preparatorie, nel settembre 1905 e le fonda
zioni ad aria compressa verso la metà di ottobre; c 
dopo un anno furono terminate tutte le fondazioni c 
l ’elevazione delle 7 pile.

Il piano di fondazione delle pile si spinse a m. 19,50 
sotto la minima magra: c durante i lavori si ebbero 
a superare molteplici difficoltà, specialmente per 1 mias
mi emanati dal banco di argilla bleu, miasmi che uni-

8
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Fig. 2. • Travato fra le pilu 4 o 5.

tamcntc alla pressione necessaria portarono la morte 
di un operaio e colpi di pressione a molti altri operai, 
che ancor oggi ne portano le conseguenze.

Per la rigidità dcirinvcrno i lavori sospesi in di
cembre si ripresero verso la metà di febbraio, e nel 
marzo si incominciò la montatura della travata; cosic
ché, secondo il programma di lavoro, per la fine di di
cembre il ponte sarà ultimato.

Gli accessi invece, essendosi dalle provincic perduto 
molto tempo per la scelta fra il terrapieno e il viadotto, 
non saranno hniti che verso la fine del luglio del 1908.

Le pile dal piano di fondazione al piano di posa 
della travata raggiungono l'altezza di 30 metri, e sono 
di una forma svelta e ricche di rivestimenti e coro
namenti in granito d'Alzo con muratura di mattoni.

Il ferro, tutto omogeneo, fu provvisto in parte da 
acciaierìe italiane (Bolzancto, Savona, Cornigliano, Avi- 
gliana) in parte, specie per i ferri grossi, in Germania 
dal Burbach e fu poi lavorato alle officine di Torino.

Durante i lavori di scavo furono scoperte, a note
vole profondità, nel letto del torrente, catene di un an
tico ponte di chiatte, molte conchiglie, punte di frecce, 
attrezzi di ferro.

Una visita del Touring

Domenica n  acrile andarono a Piacenza,in rappre
sentanza del Touring, il direttore generale commenda
tore Johnson, il vice direttore generale commendatore 
Bertarelli, il segretario cav.VVegliardi Paravia.

Furono ricevuti alla stazione dall'on. Raineri e da 
altre egregie persone.

Fig. 4. • La Direzione del Touring ulla visit» del ponto.

F ig. 3. • Travato fra lo pilo 4 u b.

L ’invito alla rappresentanza del Touring era stato 
consigliato dall’idea di prendere con questo i primi 
accordi intorno ai festeggiamenti che si dovranno fare 
a Piacenza nel 1908 per l'inaugurazione del ponte.

Gli ospiti vennero tosto accompagnati alla 4 Fede
razione Agraria » —  che fu di una ospitalità squisita
mente cortese.

Intervennero al ricevimento tutti i componenti del 
Comitato per i festeggiamenti del 1908 e le autorità 
cittadine. Notammo il sindaco a w . Pallastrelli, l'as
sessore avv. Porta, il cav. Toscani, il cav. Monti, il 
comm. Riva, ring. Morandi, ring, march. Casati, l’in
gegnere Gonella, l ’avv. Alberici, il colonnello Capelli', 
il prof. Pampari, l ’ing. Bassi, ring. Rossi, l'ing. Cantò, 
il march. Landi, il prof. Milani, ed altri.

Gli ospiti visitarono quegli Istituti agrari: la Fe
derazione Italiana dei Consorzi Agrari (Società anonima 
cooperativa che ha c arattere nazionale ed è centro del 
movimento di lutti i Consorzi Agrari italiani), il Con
sorzio Agrario cooperativo piacentino, il Comizio Agra
rio, la Cattedra ambulante di agricoltura, la Banca 
Popolare piacentina, la Società cooperativa piacentina 
per la fabbricazione dei concimi, e la Società Italiana 
per il commercio delle macchine ; grane.

Essi restarono ammirati per la organizzazione sulla 
quale tante istituzioni poggiano e la loro ammirazione 
fu tanto maggiore per la Federazione che ha vera im
portanza nazionale.

Alle 13 gli ospiti sedettero a colazione alTHotcl 
San Marco. I coperti erano una trentina circa.

La numerosa comitiva andò quindi a visitare i la
vori del ponte, del quale abbiamo qui sopra parlato;

Fiu. 3. - Scendendo dal ponte in coatruzlono.
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e di lì alla Caserma del ;o° fanici ia, nel Palazzo Far
ro-e, del quale, come della città, ne riparlcre.no.

Alla sede del 50° Fanteria.
E* qui doveroso il ricordare che il 50° fanteria è 

uno dei reggimenti più sportivi del nostro esercito. Quasi 
tutti i suoi ufficiali sono soci del Touring; console del 
Touring è il suo colonnello cav. Luigi Capello; e nel
l'ampia palestra i soldati possono dare sfogo alla loro 
passione per la ginnastica.

Nella sala di convegno degli ufficiali si tenne, sotto 
la prcsidcnza'dcl capoconsole del Touring per Piacenza,

on. Giovanni Rai
neri, una seduta
f>cr fissa.e le prime 
inee del program

ma della parteci
pazione del Tou
ring alle feste del
l'ina ugurazionc del 
ponte. Parlarono 
il colonnello Ca
pello, il commen- 
dator Johnson, il 
comm. Bcrtarelli, 
il cav. Monti ed 
altri; e si stabilì 
(colla riserva di fis

sare in seguito il programma) che si terrà, ncH’cstatc 
del jpoS, un grande convegno turistico nazionale, con 
corse di automobili da trasporto e di vetturette.

Ci sarà in quell’epoca a Piacenza anche una Espo
sizione agricola ed industriale nazionale, con Sezione 
speciale delle piccole industrie dell’Appennino, e con 
Mostra internazionale di giocattoli e di fiori artificiali.

Si visitarono quindi, nella sala attigua, i gloriosi 
ricordi del reggimento; e dopo, nell’ ampia palestra 
sottostante al Pa
lazzo Farnese, la 
comitiva assistette 
alle gare di l(lum
ini nis alle quali 
parteciparono si
gnore, signori ed 
ufficiali, alle gare 
ginnastiche dei sol
dati, ed al con
certo della musica 
reggimentale, la 
quale fraaltro ese
guì l’inno del Tou
ring, musicalo dal Hlg. 7. • CMlrt «lolla palestra <lol 50 Fanteria, 
maestro Montana
ri; dopo di che i rappresentanti del Touring, accompa
gnati sempre dalle egregie persone già ricordate, si re
carono alla stazione, gratissimi della cortese accoglienza. 

I nostri clichés.
Il castello di manovra della pila 6 fu asportato dalla 

corrente nella piena furiosa del 6 dicembre 1906. In 
quell’occasione il Castello urtò contro il ponte di chiatte 
che è a valle della ferrovia, e delle 29 poniate (58 bar
che) di cui esso era formato, ne portò via ben 13. Il 
ponte di chiatte sarà, appena compiuto il grande ponte 
gigantesco, distrutto o trasportato altrove. In que
sta vignetta si vede, di là dal castello, l'attuale ponte 
di ferro della ferrovia; e più in là il ponte di chiatte.

La figura 2 rappresenta la parte inferiore della tra
vata fra le pile 4 0 5  dal lato di Piacenza; e qui è rap
presentato lo stato dei lavori quali erano al 6 marzo. 
Fu questo il primo tronco montato; ed i lavori dura
rono dal 3 al 23 marzo.

1 La figura 3 rappresenta la parte superiore della 
stessa travata allo stato dei lavori al 20 marzo.

NB. - Le fotografie di quoto articolo sono del Prol. Milani.

F i 0. - Sul patito in costrnifon •-

(? ~  ~ -  =
Antiche indicazioni stradali

Le più antiche strade lastricate (come ricorda il 
bollettino del Touring Club de Belgique) furono costruite 
dai Cartaginesi: Primi auUm Poeni dicuntur lapidibus 
vias stravisse.

Seguirono i Romani, le cui strado ebbero 1 opra 
tutto scopo militare; e su esse erano le pietre miliario: 

colonnine di pietra su cui erano se
gnate le distanze, e che furono in
trodotte da Caio Gracco. Il miglio 
romano era di m. 1485.75.

Più tardi Augusto fece porre, sot
to il tempio di Saturno, il milita- 
rium aureum (Tacito Hist. 1,2), cilin
dro di marmo, coperto di bronzo 
dorato, su cui erano segnate le di
stanze da Roma alle grandi città di 
Italia e delle pro
vinole.

Sulle p ietre  
miliario (di una 
delle quali ( lig. 1), 
diamo qui la ri
produzione) era
no segnate le di
stanze parziali da 
Roma alle singole 

città, e poi la somma totale delle 
singole distanze ; di modo che una 
di quelle colonne corrispondeva ad 
una pagina d’ una guida itineraria.

Riportiamo qui anche (fig. 2) 
dalla predetta rivista un palo co
rcano (detto listco, da li ehi si
gnifica misura) su cui sono segnati 
il nome della strada 0 le distanze.

A proposito : come 
hanno un nome tulle le 
vie della città perchè 
non dovrebbero avere 
un nome anche tutte le 
strade ?

Riproduciamo q u i
pure (visto clic omne tritumi est perfectum) 
una pietra miliara inglese (fig. 3) che porta 
la dita  del 1730, e che tr.-vasi in una 
vecchia strada in discesa della contea di 

York presso Skipton. Ha su 
ciascun lato inciso il nome 
di una località e la distanza 

èfx in miglia; la direzione è in- 
Sv dicata da una mano rozza

mente scolpita. Va notato 
j , ' che le distanze indicate non 

vanno troppo d'accordo con 
le misure moderne.

Fi*.

FI*. 3.

* *

A proposito di pilastri vecchi..
Il socio signor G. Cassoni di Milano, richiama V attenzione 

sulle pietre indicatrici, poste dai nostri nonni specialmente sui 
crocicchi delle vie, pietre vecchie e stravecchie e rese molte volte 
inservibili, perchè le parole hanno perduto il nero d'un tempo, e 
non si possono più leggere nè cogli occhi... nè colle mani.

Raccomandiamo vivamente ai signori consoli ed ai soci tutti 
di voler occuparsi della cosa sia inducendo le autorità comunali 
(la spesa è cosi piccola !) a voler mettere un po’ di nero sul bianco, 
sia trovando altri mezzi perchè ciò avvenga, sia avvertendo la 
Direzione del Touring su quanto ci sarebbe da fare per raggiun
gere lo scopo
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I biglietti a tariffa differenziale ed il turismo.
Non è certo sfuggita a molti l ’influenza benefica che 

hanno, c, più, che avranno sul turismo nazionale le 
illuminate riforme che la Direzione delle Ferrovie dello 
Stato va attuando in certe parti del servizio: l ’istitu
zione, tra l ’altro, dei biglietti a tariffa differenziale A 
è specialmente un coefficiente di grande utilità per il 
turismo di lunga portata. Ma poiché non tutti hanno 
dimestichezza con questo tipo di biglietti, ecco qui al
cuni cenni pratici sopra di essi, avvertendo che per chia
rezza tralascio tutte quelle complicazioni di dettaglio 
nell’uso, che non hanno carattere fondamentale.

Fino dalla data dell’istituzione dei biglietti a tariffa 
differenziale, i novembre 1906, il turista poteva valersi 
per i suoi viaggi dei biglietti circolari c ai quelli com
binabili, i quali lo obbligavano sempre a partire da 
un punto per ritornarvi senza interruzione di percorso, 
—  o con un ribasso, in confronto dei biglietti normali, 
notevole sì, ma non grandissimo. I biglietti differen
ziali invece sono di semplice andata: si staccano sol
tanto a partire da distanze superiori a 1 50 chilometri: 
sono valevoli per tutti i treni, anche i direttissimi ed 
hanno la durata di un giorno per ogni 100 chilometri 
di percorrenza effettuabile, o frazione di cento.

Danno diritto ad una fermata in una stazione inter
media per i viaggi fino ai 300 chilometri, a due fino a 
600, a tre fino a 900, a quattro fino a 1000, c cinque 
oltre i 1000. La durata della fermata è limitata soltanto 
dalla validità del biglietto, e l'uso di questo diritto di 
fermata non è subordinato a nessuna speciale forma
lità da parte del viaggiatore.

Questi biglietti obbligano al più breve percorso tra 
i due punti estremi, ed è sopra tale percorso che viene 
calcolato il loro prezzo. Però, molte eccezioni interes
santi per il turista sono consentite senza che aumenti il 
prezzo dei biglietti: specialmente, sono facoltative, fra 
determinato stazioni ferroviarie, lince diverse: per esem
pio da Brindisi a Napoli si può indifferentemente per
correre la via di Foggia, o quella di Metaponto : da 
Milano a Roma tanto si può andare per Gcnova-Pisa, 
che per Parma-Sarzana, che per Bologna-Fircnze, che,
?jrsino, per Bologna-Falconara Maritti ma-Foligno- 

crni.
Sono pure consentite molte così dette deviazioni, 

per le quali però il prezzo è stabilito sulle distanze ef
fettive. Così da Asti a Genova si puòandarc tanto per Ac
qui che per Alcssandria-Novi Ligure : da Castellammare 
Adriatico a Caserta, si può percorrere la linea a b ru z 
zese Sulmona-Isernia, come que’la Apula per Foggia.

Naturalmente queste deviazioni sono sempre subor
dinate ad un percorso complessivo supcriore a km. 150.

Ma la forza principale di questi biglietti in rapporto 
al grande turismo, sta nella progressività notevole dei 
ribassi, che cresce più che proporzionalmente alla di
stanza: anzi, per le grandi distanze cresce talmente, 
che la tariffa differenziale diventa bassissima e rag
giunge persino la gratuità. Infatti la calcolazione dei 
prezzi si fa di chilometro in chilometro fino al chilome
tro 270: oltre tale distanza, per zone di 5, 10, 20 chilo
metri fino alla distanza di 550 chilometri: oltre alla 
quale, qualunque sia il percorso, il prezzo rimane co
stante nella cifra complessiva massima di L. 87,50 per la 
prima classe, di L. 57,80 per la seconda c di L. 36,80 per 
la terza. Se quando io era studente, c la terza classe 
non faceva paura alle mie membra giovanili, mi avessero 
(letto che con 36 lire si poteva andare dalle Alpi al Li- 
libco, mi sarebbe parso di toccare il cielo col dito ! 
Profittino dunque ai questa manna gli studenti d’oggi! 
La tariffa differenziale avvicina in modo straordinaria
mente efficace i punti estremi del nostro paese, la cui

configurazione longitudinale ò cosi vinta nei rapporti 
economici del trasporto dei viaggiatori, ed in modo molto 
geniale e molto vantaggioso poi per il viaggiatore che può 
portare assai più lungi che prima le proprie visite, c 
per le ferrovie stesse, che in tal modo possono fare as
segnamento anche sul concorso delle classi medie e 
meno abbienti.

I punti più lontani del nord c del sud d'Italia sono 
congiunti eia biglietti di eguale prezzo, poiché tutti 
oltrepassano i 1550 chilometri: tanto costa ora l’andare 
da Palermo a Milano, che a Modano od a Pontebba. 
c così pure, per lo stesso motivo, costa egualmente il 
recarsi da Belluno a Palermo, come in qualunque altro 
punto più lontano della Sicilia.

II ai fiere oziale, inoltre, essendo di sola andata, ha 
un interesse particolare per chi voglia recarsi in una 
regione a compiervi delle escursioni con mezzo diverso 
dalla ferrovia: i ciclisti c gli automobilisti possono par
tire, per esempio, da Milano per recarsi in Calabria, o 
in Sicilia, o nelle Puglie: compiervi col loro mezzo pre
ferito di trasporto un’escursione, e riprendere il viaggio 
del ritorno* da un punto diverso da quello al quale sono 
arrivati, acquistando un nuovo biglietto.

Per fissare le idee con esempi di cui la baso è il chi
lometraggio, voglio prendere in esame tre viaggi ciclo- 
ferroviari che si fanno assai spesso da Milano c dalla Lom
bardia, c che sono considerati tipici: e cioè il cosidetto 
« Viaggio di Toscana » il « Viaggio di Roma c Napoli * ed 
il « Viaggio di Sicilia ♦ : tre sogni che per molti rimasero 
sinora tali, solo per la scarsezza del nerbo della guerra.

Il viaggio di Toscana ed Umbria si fa assai spesso 
con questo itinerario: Milano-Firenze, e Roma-Milano 
ferroviariamente: da Firenze a Roma in bicicletta.

Ora il Milano Firenze ed il Roma-Milano, comples
sivamente chilometri 984, costano in prima classe L. 125, 
ed in seconda L. 88: i due differenziali corrispondenti 
invece costano soltanto, in prima classe, L. 96,10 e in 
seconda L. 65,05.

Il viaggio Roma-Napoli si fa di solito andando in 
ferrovia a Roma, compiendo ciclisticamente il tratto 
Roma-Napoli, con relativi annessi, c poi ritornando 
in ferrovia da Napoli a Milano.

In questo caso si sarebbe preso un tempo un com
binabile Milano-Roma-Milano, cd un normale Napoli- 
Roma, il cui prezzo complessivo sarebbe stato in prima 
classe L. 150,85, ed in seconda L. 99,90: mentre i due 
differenziali costano ora complessivamente L. 125,80 in 
prima o L. 83,35 in seconda.

Ma ancor più conveniente è il viaggio in Sicilia 
quello che precisamente era prima il più caro: poiché 
un combinabile Milano-Messina e ritorno costa circa
L. 264 in prima classe 0 L. 186 in seconda. Ora i due 
differenziali costano rispettivamente soltanto L. 162,40 
e L. 107,20: con questo di meglio, che l’eventuale con
tinuazione del viaggio sulla rete sicula, per effetto del 
differenziale, è quasi gratuita, c lo diviene di fatto se 
si sorpassano i 1550 chilometri dal punto di partenza.

E ’ cosi che da Messina si potrebbe andare a Sira
cusa, od alla lontana Trapani, aggiungendo all'importo 
del Milano-Messina (L. 81,20 prima classe, L. 57,80 
in seconda) solo L. 6,30 in prima classe e L. 4,20 per 
la seconda, sebbene sia un tratto di parecchie centi
naia di chilometri.

Anzi, non si rifinisce di meraviglia col notare che 
un giovanotto coraggioso può andare da Milano a Tra
pani (chilometri 1767) per l'irrisoria cifra di L. 36,80 
in terza classe, con un biglietto che dà diritto ai diretti, 
vale 16 giorni, c consente a 5 fermate intermedie.

Questi esempi si potrebbero moltiplicare all’infinitc: 
ma 10 non vi insisto, parendomi di avere sufficiente
mente segnalato quale vantaggio si può ottenere per 
effetto dei biglietti a tariffa differenziale, nell’interesse 
della propria istruzione, della propria borsa e dello 
Stato. L. V. BERTARELLI.
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f  — = - 3
Nuovo materiale delle Ferrovie dello Stato

- —  ■ -y

Un tipo di carrozza a 20 letti di i» classe testé in
trodotto nelle ferrovie dello Stato, è stato studiato per 
il servizio notturno fra Roma e Palermo, così da 
accontentare i desideri sia dei viaggiatori continentali 
che preferiscono i letti a cabine separate, sia di quelli 
m eridionali che 
prediligono il tipo 
Pullman a salone, 
trasformabile in sa
la da dormire du
rante la notte.

La carrozza è 
munita del freno a 
mano,di quello We- 
stinghousc rapido 
e di quello mode
rabile Henry.

Ha Pillumina
zione elettrica con 
accumulatori Ha- 
gen-Hensemberger, 
il riscaldamento a 
tcrmosifone otte
nuto sia con ap
posita caldaia riscaldata a carbone sia con il vapore 
della locomotiva.

La disposizione interna è la seguente : 
i.° Due gabinetti di toelette di 1,400 X 0,980 con 

lavabi e W. C. posti simmetricamente rimpctto alla 
entrata in vettura.

2.0 Una gran sala di 5,770X2,656 con disposizione 
presentante 12 posti seduti per il giorno e 12 letti

sistema Pullman longitudinali sovrapposti due a due 
per la notte.

3.0 Una dispensa di 1,420x0,960.
4.0 Quattrocompartimenti a 12 posti di i,890X 1,770. 

Questi compartimenti racchiudono due a due un gabi
netto di toelette da 1,200X0,800 con lavabo.

5.0 Un gabinetto da toelette di 1,320X1,220 con 
W. C. e lavabo.

6.° Una cabina racchiudente un apparato di riscald.
7.0 Un corridoio largo 0,724 lungo 1 compartimenti.

8.° Ad ogni c-
stremità della vet
tura una piattafor
ma munita di sof
fietto internazio
nale completo.

Le dimensioni 
principali sono: 

Lunghezza to
tale del telaio com
presi i respintori 
m/m 20,320—  Lun
ghezza totale fra le 
faccio esterne delle 
traverse di testa 
m/m 18.820 —  Lar
ghezza esterna ai 
longheroni del te
laio m/m 2,800 — 

Interasse dei respintori m/m 1,750 —  Altezza dell’asse 
dei respintori sul piano di ferro m/m 1,050 —  Distanza 
fra i centri dei carrelli m/m 14,000 —  Passo dei car
relli m/m 2,500 —  Lunghezza della cassa escluse le piat- 
teforme m/m 17,380 —  Lunghezza della cassa comprese 
le piatteformc m/m 19,080 —  Larghezza massima esterna 
della cassa m/m 2,880 —  Tara della carrozza Kg. 39,000 
—  Tara per posto offerto Kg. 1,950.
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I Canotti Automobili a Monaco.
Monaco, aprile.

L ’Esposizione c le feste motonautiche di Monaco 
vengono opportunamente ad avvertirei dell'esistenza di 
un turismo impareggiabile su una strada ideale* tutta 
liscia e sgombra, infinitamente vasta e infinitamente 
bella, perennemente consolata dalla poesia dei mattini 
e dei tramonti, rallegrata da una innumerevole vitalità 
e da una mutevolezza incantevole di panorami: il mare.

Questo soave asilo 
della Costa azzurra, ove 
il canotto automobile 
compie la sua prima fio
ritura annuale, sembra 
espressamente disposto 
per farci comprendere 
(a profonda gioia che noi 
possiamo trarre dalla 
navigazione tu ris tica , 
mediante il meraviglioso 
strumento di cui l ’ ha 
dotata il motore a esplo
sione. Talché sembra 
quasi i ripiegabile, riflet
tendo alrcntusiasmo su
scitato dall’ automobile 
terrestre, come tutta la 
letizia promessa dal suo 
fratello marino non ab
bia acceso una passione 
ancor più intensa e dif
fusa , specialmente in 
Italia, ove fiumi, laghi, 
golfi e lidi concedereb
bero al canotto automobile i soggiorni più propizi e 
più attraenti.

Io mi figuro che per molti la spiegazione non farà 
difetto. Se la vettura è preferita al canotto non é già 
per una parzialità dei turisti, ma per colpa, per insuf
ficienza del canotto istesso. E ad uno ad uno saranno 
enumerati gli inconvenienti delle imbarcazioni a motore, 
le loro scarse qualità nautiche, la loro irregolarità, la 
deficiente sicurezza, l ’assenza del confort, ccc.

Che il canotto diventi prima un vero arnese ma
rino, diventi più pratico e più confortabile, ed avrà 
tutta la sua fortuna.

Tali osservazioni sono lungi dall’essere prive di fon
damento, tuttavia questa quarta Esposizione di Mo
naco ci attcsta che un rilevante miglioramento, preci
samente in quest'ultimo anno, è stato ottenuto, che 
ormai si procede nella direzione saggia, e che il canotto 
non tarderà molto ad essere quale lo si desidera.

E ciò che maggiormente ci compiace si é che di 
questo progresso, nel senso turistico, e cioè nel senso 
delle qualità marine degli scafi, e del confortable di 
bordo, gli italiani appariscono qui tra i principali fautori, 
proprio qui dove i francesi hanno compiuto il massimo 
sforzo per mettere in evidenza la loro produzione.

E ’ stato infatti generalmente riconosciuto che gli 
scafi più belli, più agili, più finemente lavorati, più 
comodi e dalle linee più svelte ed armoniose, che man
dano in visibilio i conoscitori, sono quelli componenti 
la valida e numerosa* flottiglia inviata dal cantiere Gal- 
linari di Livorno

Gli inglesi hanno trovato chi può star loro a pari. 
Con i s cruisers, canotti da diporto, del Gallinari, ci sem
bra almeno che dal lato scafo, come barca turistica, 
non si possa volere di più. Elegante ne è l ’aspetto, le 
linee sono quelle classiche, slanciate e sottili, svolte però 
con originale armonia nel tipo caratteristico del canotto 
automobile, la costruzione ne è robusta, atta a tenere 
il mare, l ’interna disposizione e l ’arredo presentano van
taggiose comodità, e efficace difesa contro i flutti.

Tra i francesi emergono il Tellier per le costruzioni 
da corsa (raccrs) che viste dall’alto rassomigliano a 
sezioni di proiettili conici e il Dcspuiols per le imbar
cazioni da diporto {cruisers), specialmente per quelle 
piccole, di cui si è fatto una specialità.

Lo stile inglese è rappresentato dai tre canotti da 
corsa del Saunders e in particolare dai due Daimler, 
tuttavia questi belli scafi, contrariamente alle previsioni, 
non hanno saputo tenere il mare, al primo urto dei 
flutti sono rimasti seriamente avariati, cosi da essere co
stretti ad abbandonare la corsa e a riiugiar-i sugli scali.

La parte meno cu
rata dei canotti è costi
tuita dagli adattamenti 
meccanici del motore 
alla barca. In genere so
no ,assai poco soddisfa
centi i congegni di co
mando , di messa in 
marcia, di trasmissione, 
ccc., e per la più parte 
sono collocati in modo 
incomodo e poco razio
nale. Sembra quasi un 
allestimento frettoloso e 
provvisorio.

Da questo lato si pos
sono ancora conseguire 
importanti perfeziona
menti, per i quali l’uso 
sarà il miglior maestro.

.*  /
• *

L ’ yachting automo
bile ha ancora l’aspetto 

e la fama di uno sport eccessivamente di lusso, trop
po costoso. E questo impedisce il suo sviluppo tu 
ristico.

Un canotto costa molto e consuma enormemente, 
e il profitto che se ne ricava non corrisponde alla-spesa.

Tale è la comune opinione che viene ribadita dal 
fatto che il canotto automobile nello sue manifestazioni 
più in vista, non esce mai da una ristretta cerchia di 
persone, costruttori, grandi fabbriche e/gran signori.

Troppo ristretto è questo mondo, che vive altresì 
in disparte, e il grosso pubblico, quello che darebbe 
la larga clientela, teme di accostarvi^!.

Per quanto riguarda i canotti da^fcorsa, non è dub
bio che essi cagionino una spesa ingentissima con un 
compenso, per il momento, inadeguato, ma non sono 
questi tipi ai eccezione che a noi interessano e ai quali 
può essere riserbato l'avvenire. Il canotto da corsa non 
è che un mezzo; un mezzo di notorietà, un mezzo per 
colpire la sensibilità del pubblico, un mezzo per arri
vare al miglior canotto da diporto, da turismo.

E' una reclame e una scuola al tempo istesso. 
Gli scafi dei cruisers che ora ci accontentano sono il 
frutto dei tentativi e degli studi fatti per i racers.

Lasciando adunque da una parte questi ultimi è 
innegabile che i battelli a motore comuni sono oggi 
assai più convenienti di una volta, il loro rendimento 
ò cresciuto e il loro consumo è diminuito.

Non occorre più immagazzinare almeno ioo HP., 
terribili divoraton di benzina, su uno scafo di 8 metri 
per fare i 30 chilometri all’ora.
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Nella prima serie dei cruisers lunghi m. 6,50, con 
il motore di una cilindrata di due litri e mezzo, sono 
state prevedute velocità di 28 chilometri all'ora, e 
taluni canotti come il Capoulon hanno nella corsa dei 
50 chilometri tenuto una media di oltre 29 chilometri 
all’ora.

E ’ un risultato che merita attenzione.
Nella terza serie il Sec del Gallinari, un leggiadris

simo scafo di 9 metri, con un motore a poco più di 
40 HP. tocca o supera brillantemente i 40 chilometri 
all’ora.

•

E non manca fra i canotti un tipo che sta tra la 
vetturetta e la motocicletta terrestre.

Sono barche ordinarie leggere provviste di un mo
tore a 1 cilindro, che possono facilmente fare i 12 e i 
14 chilometri all’ora.

In questo campo si sono anzi escogitate alcune ap
plicazioni ingegnose che in pratica hanno avuto un 
esito favorevole. Per esempio la Motogodille.

La Motogodille è per il battello, quello che la Mo- 
iosacoche ò per la bicicletta, un propulsore a motore 
che si può adattare con facilità su qualunque barca c 
che serve anche come timone. L ’apparecchio consiste 
in un’asta poggiata sulla poppa, mobile in ogni dire
zione; ad una estremità, quella immersa, porta l’elica, 
aU’cstremità opposta il motore con i suoi accessori, 
compreso il serbatoio.

Naturalmente non bisogna pretendere di compiere 
lunghe traversate con questo arnese, nè sfidare mari 
agitati, ma sia nei porti difesi, sia sui fiumi e sui laghi 
può rendere utili servigi c procacciar gite piacevoli.

Per il canotto sono in ritardo, sono appena in em
brione le applicazioni industriali; mentre nell’America 
del Nord il canotto automobile è stato largamente 
impiegato per i trasporti di merci c di persone e per 
l’industria della pesca, talché i motori adoperati in que
sti uffici si contano a centinaia di migliaia, in Europa 
invece, e specialmente in Italia, non se ne fa alcun uso.

E tuttavia, tenuto conto del nostro esteso litorale 
c della nostra rete fluviale c laghistica, quale immenso 
profitto vi sarebbe da ritrarne!

Però qualche cosa si comincia a fare, se non proprio 
a scopo commerciale, per lo meno a scopo utilitario.

La IV Esposizione di Monaco segna l’apparizione 
delle vedette di squadra, robuste imbarcazioni auto
mobili destinate a surrogare sulle navi da guerra le so
lite lancie a vapore.

Una tale surrogazione potrebbe poi effettuarsi an
che per lo lancie delle Capitanerie, per quelle della sa
nità, della dogana e dei piloti.

Qui ne sono esposte 12. Hanno tutte la lunghezza 
regolamentare di m. 7,65, gli scafi sono resistenti e 
pesanti, ma difettano, a mio avviso, di una bella linea 
marina che non dovrebbe essere difficile da ottenere.

Questa prima armata governativa potrebbe essere 
l’avanguardia della grande armata commerciale c in
dustriale dei privati pei cui il canotto avrà la sua mas
sima espansione.

Le nostre riviere aspettano di essere ripopolate dal 
canotto come lo sono state le strade dall’automobile 
c dalla bicicletta.

Mario Morasso.

L ’autom obile
sul francobollo.

. A titolo di curiosità 
riproduciamo il nuovo 
francobollo postale di 50 
hcllers adottato nelle

f>rovincic (occupate dal- 
’Austria) della Bosnia 

e dell'Erzegovina.

A proposito della qualità di benzina 
atta per Automobili

Nei numeri precedenti della nostra Rivista, abbiamo 
accennato ai prezzi ed alle qualità delle benzine per 
automobili che attualmente si trovano in commercio 
in Italia, —  ed abbiamo anzi aggiunto che il Touring 
sta facendo gli studi por determinare appunto quali 
tipi sono da consigliarsi ai nostri Soci ed Affiliati, e quali 
da intendersi non atte per i motori d’automobili.

A parte la questione del prezzo, di cui però ci oc
cupiamo più avanti (vedi Affinamenti Benzina), cre
diamo utile predisporre i nostri lettori nelle future 
notizie, indicando le basi che servono di guida ai no
stri studi.

E' risaputo che per il funzionamento regolare dei 
carburatori a freddo si impiegano come carburanti del
l’aria la benzina e Valcool carburato; mentre che per 
l’alcool a 90° denaturato c per il petrolio sono neces
sari carburatori fortemente riscaldati. Il motivo è sem
plicissimo: l’alcool ed il petrolio non emettono vapori 
sufficienti alla carburazione che ad una temperatura 
superiore a 6o° C.; invece la benzina c l ’alcool carbu
rato evaporizzano sufficientemente anche a temperatura 
più bassa.

Ne viene di conseguenza che il funzionamento di 
un carburatore dipenderà non soltanto dalla tempera
tura ambiente in rapporto al grado di umidità delraria, 
ma anche dalla natura del carburante impiegato.

In generale, le nostre macchine per automobili hanno 
carburatori a freddo, cosicché il carburante da sce
gliersi non può essere che o la benzina o l'alcool. Cir
costanze d’indole economico-commcrcialc fanno pre
ferire la benzina, di modo che noi ci occuperemo di essa.

Prima di entrare in argomento è duopo fare una 
premessa in merito a quanto accade nei carburatori 
a freddo.

Mettendo in moto un motore a scoppio, avviene 
una violenta aspirazione dell'aria, la quale, passando 
pel carburatore, fa istantaneamente abbassare la tem
peratura di questo, impedendo così la successiva eva- 
porizzazione della benzina. L'inconveniente è tolto me
diante il riscaldamento dcU’aria ottenuto dall’utilizza
zione di parte del calore dei gas residui dopo la com
bustione del motore. Scopo adunque del riscaldamento 
è di dare al carburante il calore necessario alla sua 
trasformazione da liquido in vapore; in altre parole, 
mantenere la temperatura della benzina, contcnutanel 
carburatore, ad una temperatura tale da permettere 
una regolare evaporizzazionc.

Veniamo ora alla benzina, c precisamente a stabilire 
quale sia la miglior qualità da adottarsi.

La benzina per i motori di automobili è quella rica
vata dalla distillazione del petrolio, ed è composta di 
idrocarburi volatilizzabili da o°C. a 100® C. c più, cosic
ché, a rigore, essa non può considerarsi omogenea. Con
siderando il diverso grado di volatilità dei componenti 
della benzina, si può facilmente arguire che in un car
buratore funzionerà meglio quella qualità i cui punti 
di volatilità saranno vicinissimi fra loro. Supponiamo, 
per esempio, di adoperare una benzina ottenuta con 
una distillazione fra gli 80 c 100 gradi c che segni un 
peso specifico di chg. 0,715 per litro; essa sarà di un 
miglior rendimento che non una benzina ottenuta con 
una distillazione da 70° a 1 io® C., pur trovandosi ad 
una stessa densità.

E ’ vero che gli inconvenienti derivanti dalla pre
senza nella benzina di parti pesanti, sono stati elimi
nati coll'attuazione di carburatori a polverizzazione, 
ma è altresì vero che, se trattasi di parti sover
chiamente pesanti, che non volatilizzano che a gradi 
elevati di temperatura, superiori a quelli del carbura
tore, rimarranno dri residui che riusciranno dannosi.
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Noi ci proponiamo di stabilire fino a quale limite 
si possono tollerare le parti poco volatili e come se ne 
può accertare la proporzione centesimale.

La misurazione della densità della benzina fatta coi 
soliti densimetri, non permette di stabilire se è o meno 
completamente utilizzabile nei carburatori e per darsi 
ragione del suo grado di volatilizzazione, é necessario 
determinare il diagramma della volatilità. Solo con esso 
si potrà conoscere a quale temperatura volatilizzano le 
diverse parti che compongono la benzina e così sapere 
se un dato carburatore sarà capace di consumare tutto 
il liquido contenuto senza lasciare residui.

Nel momento attuale, sul mercato italiano, vengono 
lanciate delle benzine i cui componenti offrono una 
volatilità così lontana da ammettere che coi carbu
ratori in uso, una buona parte di benzina debba ri
manere inutilizzata per mancanza di volatilità. Di qui 
l’i neon veniente dell’arrcstarsi del motore dopo che la 
benzina ha ceduto tutta la porzione che bolle a bassa 
temperatura e per conseguenza il minor rendimento 
proporzionale alla quantità dei residui stessi.

Per stabilire norme sicure di controllo la Commis
sione del Touring procederà, prima di tutto, alla analisi 
chimica dei prodotti del commercio, poiché la compo
sizione ha un’importanza assolutamente capitale, e poi 
procederà a delle prove sperimentali che varranno a 
dimostrare l ’attendibilità dei dati ottenuti.

Sulla frenutura delle vetture. —  A Berlino si sono fatte, 
or non è molto, una serie di esperienze per constatare quale 
spazio era necessario per fermare le varie specie di veicoli 
che circolano nelle strade. I risultati furono i seguenti ed essi 
non hanno bisogno di commenti :

Veicoli a cavalli.
Fiacres ........................................... da m. 8 aam.^8
Vetture a due cavalli ................... „ 17 ,. iS 40
Furgone......... ............................... 16 m.
Omnibus......................................... da m. 12.30 „  18
Carri ......................................................  18 „ 32

Veicoli automobili.
Fiacres ...........................................  da m. 3.90 a m. 6.50
Vettura da 50 HP.................................  0.67 .. 8,65
Omnibus................................................. 4,50 11,60
Carri ........... .......................................... 1.80 ,. 4

Furono iuiziati servizi automobilistici fraW-ntimiglia 
e Vievola, in coincidenza colla ferrovia; tra Orbctello ed 
Orvieto; tra Schio c Bassano; tra Ascoli ed Acquasanta.

Fu sospeso il servizio automobilistico fra Pincrolo c 
Carmagnola per scarsezza di viaggiatori.

l)a Pechino a Parigi in Automobile
Il Principe Borghese rappresenta il Touring.

Per iniziativa del giornale francese il Mali», s ’é 
organizzata unacor^a automobilistica veramente straor
dinaria, di 1 5 000 chilometri, da Pechino a Parigi.

La partenza da Pe
chino avrà luogo il io 
giugno; l ’arrivo a Parigi 
circa due mesi appresso.

Alla corsa partecipe
ranno anche due italiani: 
il principe Scipione Bor
ghese, deputato al Parla
mento, ed il conte di Grop- 
pello.

La Direzione generale 
del Touring, mandando i 
suoi auguri, ha pregato il 
socio principe Borghese 
di voler rappresentare il 
Touring Club Italiano in 
tale circostanza c di voler 
inviare alla nostra Rivista 
fotografie ed impressioni 
sulla corsa automobilistica 
traverso due parti del mon

do; c nc ebbe la seguente gentile risposta:
Ringrazio cordialmente codesta Direzione per gli auguri gen

tili, tanto più graditi cd efficaci perchè assommano i voti inespressi 
di 60 eoo soci.

Durante il viaggio, forse, ma dopo, certamente, ini sforzerò 
di nccuntcntare il desiderio della Direzione, dando ai soci, per 
mezzo della Rivista, notizie di questo nostro tentativo.

Con ossequio e stima S cipione B orghese.
Ringraziamo di nuovo, anche da queste colcnne, 

l ’onorevole nostro consocio.
Il principe Borghese s’è imbarcato a Napoli l’ i 1 

aprile. Il suo automobile porterà il guidone del T. C. I.

Uno le viventi. —  Riportiamo, a titolo di curiosità, la fo
tografia delle ruoto viventi, giuoco sportivo ideato dal nostro

consocio signor Carlo Rutto, cd eseguito in una festa popo 
lare a Torino.

I l principe Scipiono Borghcao.

X  X  I L  T O U R I N G  N E L  C I L È  X  X

Como in lutto le parti dal mondo, audio nel pacao antico degli In ras, nel Oliò a lqiiiqu c, *1 «'• costituito un fort-j gruppo di soci del Touring Club Ila! bum. 
Presentiamo qui una bolla schiera di (pici forti. 0 mandiamo un cordiale saluto ni nostri fratelli lontani.
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Varietà di Automobilismo
^  ■ :=■ =■  :C= -==.g ■■■ Jj

Accennare qui alle molteplici applicazioni eli« furono fatto In quotiti 
ultimi tempi in Ita’ ln noi campo dell'Automobilismo pratico »ardili« opera

A U T O M O B IL E -T E L E G R A F IA  M A R C O N I. -  I V  altra
pratica applicazione deU'aiitomolilIo •• quella ddl» Stazione mobile Mar-

FI*, <-

ront, ili cui presentiamo pure in fotografia (ili:, fi), ebo viene riproilotta 
in questi giorni ila tutte le rivinte automnblliHt d i e  d 'K t ir o p A  o il’America.

FI*. 1.
lunga «1 anche in parte vana, pcrclii- in nostra Mritta ebbe u seguirne 
in ogni numero ra»c«u*lonu meravigliosa.

Il furgone, Il carro ila trasporto, 1' omnibus automobili sono ormai 
entrati nell'uso comune; u qui non ri resta adunque «in parlare die ili 
qunlchc novità.

llg . 3.
A U T O M O B IL E  A M B U L A N Z A . — Ora i• in volta ilei carro

ambulanza (tlg. 4), che l 'A utomoliile Club ili Milano, inspirandosi a alti 
sentimenti umanitjri. lut regalato uU'Ospeilalo Maggiore (oralo, noi gennaio 
scorso.

H *. 3.
O M N IB U S -A U T O M O B IL I. — l.e nitro ligure cito alibinu.o 

voluto qui ruggr.ippnre rappresentano gli omnibus che facevano aervialo 
all 'Km posi rione ili Milano, o che proserò parto ni concorso pel Premio 
Reale di L. 10 000 vinto dalla Serpollet Italiana (rig. '2, a, 0), e il fnr-
Ìono ilol Tourlng (tlg. 1), usato specillimeli«« per il trasporto dello pub- 

Menzioni dagli unici alla Minzione fc iT o viarin ,

FI*. 0.
V E T T U R E T T E  V E T E R A N I . — Intendiamo parlare delle ori

ginali vetturette (flg. 7 e 8) che presero parte alla riunione di Parigi 
dell'11 novembre 1900. la* ligure qui riprodotto rappresentano appan'o
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«Ino di polputo vetturette ; min tre mote de Bofase e min Gobron Brilliti guetto (flg. 0 o 10), ebo Hlnsttnuo 11 raomohto caratteristico dellooperazioni 
b HI* del l i 00. • ai ponn, die ni compio in 20 minuti por ogni 10 ehm. di filo oquellodol

ricevimento o della trasmissione dei dispacci telefonici. '

fi« . 7.

M O T O C IC L E T T A -T E L E F O K  O. — Nell’ esercitò bus Ir la co si 
som» latti ultima monto degli esperimenti allo scopo di adottale su larga

FI*. I\

N U O V I T I P I  D I C A R R O Z Z E R IA  A U T O M O B IL E  1907 . 
— AU'ultlmo Snlou di J'arigi dentavano In maggioro cmiosità i nuovi 
tipi 11*07, non tnnto per lo iiovith tecniche ch’essl offrivano, quanto per 
quel'e sportivo, specie nei riguardi della carrozzeria. t/m-Mn Infatti il-

Fig. P.

nenia la motociclo! tu ti unita di limorehio conio mezzo per mia più solle
cita posa dei dii telefonici in ajaTta campagna. Diurno post i a duo vi-

Fig. 11.

leva ia tendenza, preveduta del reato, a completare il confort della vet
tura noi .senso di preservare dalle internaciie il guidatore e chi gli siedo 
accanto, come ni pini vedero nullo duo fotogintlo (llg. Ilo  12), che qui ri
produciamo. Si tondo io ci si arriverà presto) a viaggiare in automobile 
con tutte quelle comouitii «he (almeno in teoría) si hanno nell© ferrovie.

Flg. 9.
t i f & w t i f n i

fi*, la
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Un libro di propaganda per i boschi.

La Questione del rimboschimento delle denudate pen
dici della penisola nostra interessa, o dovrebbe interes
sare, anche i turisti, sia considerando la questione dal 
lato pittoresco dei paesaggi, sia guardando il lato an
cora più pratico deMa sicurezza c manutenzione delle 
strade.

Del rimboschimento si occupa in Italia una bene
merita Società, la Pro Montibus et Sylvis, la quale è 
ben lungi però dal trovare quell’appoggio morale e ma
teriale che le sarebbe necessario. Del sodalizio è presi
dente il conte senatore L. Sorniani Moretti; e ne è l ’a
nima c l ’apostolo entusiasta ed infaticabile il signor 
Giulio Gronwald junior (Vittorio Veneto).

•
* •

Per destare in Italia un po* di amore per i boschi, 
il dott. Lino Vaccari (professore di Storia naturale nel 
R. Liceo di Tivoli), appoggiato dalla Pro Montibus c 
da altre istituzioni, lancia ora l’idea di pubblicare (se 
non gli verranno a mancare i necessari aiuti) un libro 
di propaganda.

L’idea di una tale pubblicazione gli venne leggendo 
l’ultimo lavoro Nos arbres uscito dalia penna inspirata 
del signor Henry Correvon di Ginevra, vera anima di 
artista, apostolo infaticato della protezione delle piante. 
Parve dilatti al prof. Vaccari che quel libro elegante 
e scritto con forma elettissima, nel farci passare in ri
vista i più celebri alberi storici o leggendari della Sviz
zera, c le principali specie arboree della regione, delle 
quali son messi in evidenza tutti i pregi estetici, rag
giungesse pienamente lo scopo propostosi dall’autore di 
inspirare in chi legge sentimenti di sincera ammirazione 
per gli alberi; ed anche gli parve che un solo colpo d'oc
chio alle numerose c belle figure che lo adomano riu
scisse, forse più di molte conferenze, a disporre l ’animo 
del lettore ad accogliere favorevolmente la propaganda 
a prò’ del rimboschimento c quindi guadagnare alla 
santa causa sempre nuovi adepti.

Il prof. Vaccari c la Pro Montibus decisero perciò 
di fare qualche cosa di simile anche per l’Italia.

Per interessare tutte le persone colte, c richiamare 
sul libro la loro attenzione, si vorrebbe cominciare, ad 
imitazione del libro del Corre von, col presentare, in 
una serie di medaglioni, gli alberi storici d'Italia, dal 
classico Castagno dei cento cavalli sull'Etna al Tiglio 
di Sant'Orso in Aosta. Chi potrebbe resistere al fa
scino che si sprigiona dal racconto dei fatti gloriosi, 
dei grandi dolori o delle leggende che a quei vetusti 
viventi si rannodano, chi non si sentirebbe trascinato 
ad amarli, sia pure soltanto ammirandone le venerande 
immagini?

Avvinta in tal modo l’attenzione del lettore, si vor
rebbe accompagnarlo attraverso alla nostra patria, e 
fargli toccare con mano, per mezzo di numerose foto
grafie, i tristi effetti del disboscamento; presentargli 
gli orrori di frane e valanghe sterminatrici, lo squallore 
di aridi c rocciosi fianchi aci monti decomposti in scon
finati breccial, il raccapricciante spettacolo di inonda
zioni, gii effetti della siccità permanente sui campi e 
sui pascoli, la magrezza spaventevole degli animali er
bivori, l ’abbrutimento delle popolazioni montanine
f>rivc di ogni risorsa; c per contrasto mostrargli la bcl- 
ezza di un paesaggio coperto dal bosco, il lussureggiante 

aspetto delle messi o dei pascoli protetti dalla foresta, 
la gran copia d’acqua, il florido portamento degli ani- 
midi, c la vita piena di benessere degli abitanti.

Questi quadri, tolti dal vero per mezzo delle foto
grafie, dovrebbero essere accompagnati da poche pa

role illustrative per non guastare con lunghi discorsi 
l ’eloquenza dei vivi contrasti, per non lacciar adito al 
sospetto che si esagera a scopo di propaganda, per 
giungere a persuadere per mezzo degli occhi, via molto 
più facile cne quella del raziocinio.

•
m *

A questa parte del libro, che sarebbe la più impor
tante, come quella su cui si intensifica il lavoro di pro
paganda, dovrebbe seguire una rapida ma chiara espo
sizione dei metodi e degli sforzi clic i nostri ufficiali 
forestali impiegano por riuscire a ridonare ai nostri 
monti il verde manto di cui li avevano spogliati i no
stri predecessori ingordi; c la fotografia mostrerebbe 
qui briglie per torrenti o per terreni frananti, là vivai, 
altrove giovani boschi in via di sviluppo. Dovrebbe 
questo capitolo essere come l’espressione della nostra 
riconoscenza verso quei benemeriti che alla santa causa 
consacrano l’ingegno c l ’opera loro.

Si tratterebbe poi della Pro Montibus, delle sue ori
gini, della sua opera, delle sue conquiste. Nell’ultima 
parte del libro infine si farebbero conoscere le molte
plici specie legnose che abitano la nostra patria, gli 
amici fidati, cioè, su cui bisognerebbe contare per giun
gere alla redenzione dei nostri monti. Poche nozioni 
intorno alle loro esigenze, rendimento e proprietà, do
vrebbero bastare per mettere ciascuno in graao di com
prendere, apprezzare c seguire i consigli degli agenti 
forestali incaricati della parte tecnica,

•
•  *

uesto il piano del libro. E i mezzi? ' i
utti comprendono di leggeri quanto sia difficile e 

faticoso il raccogliere in ogni parte d’Italia notizie e 
fotografie: non basterebbero decine di anni se questa 
missione dovesse essere svolta da una sola persona. 
Per facilitare il compito il prof. Vaccari s’indirizzerà 
per mezzo di circolari a professori, maestri elementari, 
sindaci c parroci; per mezzo delle rispettive presidenze 
ai membri di Società od accademie scientifiche, storiche 
o sportive; per mezzo di riviste o giornali alle altre 
persone colte del regno, colla preghiera di mandargli 
notizie, misure, racconti, fotografie; cd egli stesso poi 
girerà per ogni dove allo scopo di completare l'opera, 
di controllare i dati e coordinare i fatti.

Per far fronte alle spese non indifferenti dovute al
l’acquisto del materiale fotografico, ai viaggi, alla larga 
diffusione di circolari, alla attiva corrispondenza, c so
pratutto alla stampa del libro (perche, volendo ren
derlo accessibile a tutte le borse, dovrebbe costare po
chissimo) si è poi aperta una sottoscrizione. Sono già 
assicurati alla causa il validissimo appoggio inorale e 
materiale di S. M. il Re, presidente onorario, di 
S. M. la Regina Madre, di S. E. il Ministro della P. I. 
Parecchie fra le più cospicue istituzioni d’Italia (quali 
la Società Botanica Italiana, la Società degli Agricol
tori Italiani, il Club Alpino Italiano) offrirono il più 
lusinghiero incoraggiamento cd appoggio.

*• •
Col mezzo della Rivista il Touring raccomanda vi

vamente tale iniziativa a tutti i suoi soci; ed avverte 
che le offerte in danaro devono venire inviate al signor 
G. Grdnwald junior, Vittorio Veneto; i disegni, dati, 
fotografie, ccc. invece al signor dott. Lino Vaccari, 
R. Liceo, Tivoli.

Se qualche nostro socio vuole spedire alla Rivista 
fotografie, litografie, o stampe rappresentanti alberi 
famosi, o che in qualsiasi altra maniera si riferiscano 
all’argomento, noi le pubblicheremo (per quanto ci sarà 
possibile) almeno in parte prima in queste colonne, c 
le invieremo poi al prof. Vaccari.

Raccomandiamo intanto vivamente a tutti l ’opera 
che riuscirà senza dubbio (affidata come è a persona 
dotta e competente) pratica, utile, dilettevole.
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Itinerari per gite ed escursioni
NE- ~~ D

Molti Soci chiedono, e non soltanto ila oggi, cbo la lirista pubblichi 
degli scboml di itinerari fatti con talo conoscenza dello località da rac
cogliere Il meglio noi percorso piti breve.

Cominciamo con questo numero, e diamo la precedenza a un giro 
ciclistico, per couiplore il qualo conviene portarsi e tornare forrovlarla- 
mcnto o per maro al suni due punti estremi Messina o Palormo.

S’ intornio eh© noi diamo solo 1' itinerario. Lo poche pardo di illu- 
strnxiono cbo lo accompagnano qua o 1A sono scura pietosa.

Escursione in Sicilia.
(Por chi vuoto ferroviariamente, almeno in parte, compiere 1' Itine- 

rm io, avvertiamo elio in questo momento o sino alla tino di maggio, il 
Comitato t'anormxtnn emette dello tensore dio ai possono ncqui.-«laro in 
tutta Italia a L. 10. — Il Touting ha potuto ottenere di metterlo in 
vendita ai suoi Soci al prezzo di L. 1). — Ogni tensore contiene diocl 
scontrini, coi quali «l possono faro dicci viaggi di qualsiasi percorso 
sulle linee ferroviario siculo, collo sconto del ?&'/• Bonza limitazioni di 
treni o dossi : è uuu ver» bazza, poiché con poco o nulla si può girare 
in lungo ed in largo la splendida Trinocria).

Primo e secondo giorno. — Sbarcando a Messina la mat
tina, dnl ferry-boaI si può dare un'occhiata rapida alla città, far 
colazione e partire subito per Taormina (km. 53) (non dimenticare 
di entrare nel Cimitero per il panorama c la vegetazione) come si 
può trattenersi c compire la interessantissima escursione al Faro 
cd anche qualche altra a monte della città.

Nel primo caso si arriverà n Taormina appena in tempo per 
dare un colpo d'occhio al teatro Greco, al panorama dal Semaforo 
al tramonto, c alle altre curiosità, in modo da partire di buon mat
tino T indomani.

Nel secondo cnso si potranno godere con maggiore tranquil
lità lo bellezze del luogo cd anche salire al Castello, o fare qualche 
altra escursione. La riviera tutta da Messina in poi è una mera
viglia di vedute, nelle vallicelle c sul mare, c di vegetazione negli 
agrumeti. Il Castello Sant'Alessio e il Capo Sant'Andre* sono punti 
incomparabili.

Terzo e quarto giorno. — Giro dell'Etna. L'escursione si 
effettuerà per Lingunglossa, Randazzo, Brontc, Adcmò, Catania. 
(Km. 103).

Questo tratto è estremamente interessante nella prima metà 
per la natura particolarissima delle falde etnee, intersecate da co
lossali colate di lava, oltre che per le antichità normanne di Rnn- 
dazzo c Brontc per il paesaggio magnifico verso la Valle dcll’Al 
cantarn c quella di Troina. La strada tocca i 1040 metri di altezza. 
La grandiosità della lava è di gran lunga superiore a quelle del 
Vesuvio. Magnifica cd assai più interessante che dal lato di Nico
losi per le grandi pinete c l 'immenso numero di crateri secondari, 
è la salita dell' Etna dalla parte di Randazzo.

La seconda metà del giro non è certo meno bella sebbene 
diversissima : la sua caratteristica speciale è il variare continuo di 
panorami verso la valle del Simeto.

Quinto giorno. — Catania-Siracusa (lem. 78) c visita di parte 
delle antichità di Siracusa.

Caratteristiche di questa giornata sono dapprima l'attraversa
mento della piana di Catania, con una strada ciclisticamente or
renda, che però il panorama meraviglioso fa dimenticare ogni qual 
volta si rivolge lo sguardo all'Etna; poi la ricchezza straordinaria 
di vegetazione, massime degli ulivi, fino a Lcntini, quindi la bian
chezza africana dell'altipiano calcare, sassoso e sterile al di là di 
Corrcntini, e la inebbrinnte bellezza della veduta continua che da 
Villasmundo a Siracusa si ha sopra Augusta e le sue saline, la 
penisola Magnisi c la costa fino al ca(>o di S. Panagin.

Sesto giorno. — Dopo la visita alle rimanenti classiche e 
monumentali rovine di Siracusa, clic lasciano una indimenticabile 
impressione anche per la varietà straordinnrin di panorami (Epi- 
poli al mattino, tramonto dal teatro Greco) - di ampiezza (Teatro 
Circeo, Anfiteatro Romano, Ara di Gcrone) - di curiosità (Latomie, 
Orecchio di Dionigi, Catacombe di S. Giovanni) - di freschezza 
(Fontana di Aretusa, escursione ai papiri dcU'Anapo) - di inte
resse storico (Musco Siracusano) - il ciclista, (approfittando del
l'escursione all'Epipoli) può recarsi a dormire a Pulnzzolo Acrcide 
(km. 44) dove importante è il teatro Greco, raggiungendo l'indomani.

Settim o giorno la ferrovia n Vizzini (km. 47) c per mezzo 
suo nella giornata Cnltagironc, può anzi spingersi in bicicletta anche 
a Piazza Armerina (km. 32).

O ttavo giorno. — Piazza Armerina — Varco Ramata — 
Lago di Pergusa — Cnstrogiovanni — Stazione di Castrogiovnnni 
— Ferrovia per Caltanissetta cd oltre.

Giornata breve ma faticosa, (tutte le strade sicule sono in 
genere faticose) ma oltremodo interessante per la serie dei pac-

10

saggi incantevoli c vari, coronati da quel meraviglioso panorama 
die si hn dal macigno su cui siede l'antica Ernia : basterebbe 
questo n meritare una visita alla Trinacria.

Nono giorno. — Invece di proseguire In ferrovia fino a 
Girgcnti, è consigliabilissimo di scendere alln stazione di Canicatti 
c recarsi in bicicletta a Racalmuto, Grotte c Girgcnti. Questa 
breve deviazione fa percorrere un tratto abbastanza lungo dcll’nl- 
ripiano di Racalmuto, da cui, sulla valle dei Platani fino alle lon
tane cime del nord, c tutto intorno per la vastissima cerchia di 
monti, si ha un panorama che varia, si può dire, ad ogni colpo di 
pedale, c di cui nessuna parola saprebbe ritrarre lo splendore.

Prima di scendere dali'altipinno alla stazione di Caldure, si 
attraversano le immense solfare di Comitini, dove nessuno dimen
ticherà una visita, facendosi accompagnare giù per scale di 400, 
600, 800 gradini sgangherati, nei profondi, caldissimi anfratti di 
quelle cave, ove miseramente soffre una ben triste popolazione.

Nel caso clic il turista attardato non potesse visitare queste 
solfare, gli ricordo che proprio dietro la stazione di Girgcnti, a 
cinque minuti sopra i fabbricati, vi sono pure delle solfare assai 
profonde ed assai calde, che possono dare un' idea perfetta del 
genere di lavorazione.

Decimo giorno. — ¡.’ indomani, dopo la visita classica di 
Agrigento (Casa Greca, S. Nicolno c P.scina, Tempio di Giunone 
Lacinia, Tempio della Concordia, Tempio di Giove, Tempio di 
Castore c Polluce, Tomba di Tcrone) dopo di avere ammirato il 
panorama del mare, di Girgcnti, della Rupe Atcnca, gli storici 
ulivi piantati, secondo la tradizione, dai normanni ed i colossali 
carrubicri che rivalcgginno di grandiosità con gli avanzi greci, si 
scende a Porto Empedocle, c si prosegue per Siculi a im c Sciacca. 
Se è possibile è bene arrivarvi per il comfort : ma occorrendo si 
può sostare a Ribcra, dove interessanti sono i costumi albanesi.

Caratteristica di questa giornata, come dei giorni seguenti, e 
lo splendore dei panorami sul mare e sui monti, coronati sugli 
altissimi cocuzzoli da grandi agglomerazioni di case, che hanno 
l’aria di fortezze (come Caltabcllotta, a 949 metri di altitudine). 
La solitudine assoluta, per la scarsezza di abitazioni, bene spesso 
l’aridità completa del suolo coperto di camerops humilis, danno a 
questo paesaggio una strana rassomiglianza colle spiaggic libiche 
che fronteggiano al di là del mare.

Straordinario l’ aspetto dell'antica Montallegro, che corona 
una altissima roccia, che venne poi abbandonata per un Montai 
legro meno selvaggio, posto ai piedi di essa.

Presso Montallegro, a Capobianco, il prof. Mosso cd il pro
fessor Snlinus stanno attualmente facendo scavi sull’antica Hcraclea: 
avviso per chi ama le novità... archeologiche.

Undicesimo giorno. —  Da Ribcra o dn Sciacca a Mcnfi c 
Seìlnuntc: .poi n Castclvctrano.

La visita a Scrinante è più facile al ciclista che ad ogni alti«, 
turista, per virtù della sua macchina. L'escursione a Schnuntc c 
una di quelle che si ricordano, si campasse anche mille anni: in 
nessun punto del mondo stanno raccolte tante e così grandiose 
rovine come sui campi nomati dnl fiume Sclinos, sulle cui sponde 
fior) la città arrestata di botto nel suo sviluppo dalla invasione 
africana c distrutta poi dai terremoti.

L'immensità delle rovine di Sclinunto è paragonabile soltanto 
a quella delle frane delle Alpi : i 7 tempri (A, B, C, D, E, F, G), 
di cui imponentissimo quello dei Pilieri dei Giganti, colle sue colonne 
di 3,24 di diametro cd i capitelli monoriti di 4,60 di lato, -  l’im
mensa Acropoli colle sue strade e le sue mura poderose incoronati 
di acanti c di capperi rupestri di prezzemolo selvatico (scrinili) c 
la Necropoli vastissima, ove ancora entro i sepolcri biancheggiano 
le ossa due volte c mezzo millenarie, — la vegetazione intensa- 
mente meridionale, strabocchevolmente ricca, delle bassure del Mo- 
dione, infestate da quella malaria che già Empedocle voleva to
gliere con lavori grandiosi,—  il fenomeno curiosissimo delle sabbie 
mobili che invadono a questo punto, come a Castellammare del 
Golfo, per chilometri c chilometri, le terre cd i campi, c contro le 
quali sono difese le rovine, testò scoperte, da lunghe c frequenti 
staccionate artificiali, tutto ciò rende la visita a Sclinuntc indimen
ticabile.

L'escursione alle cave di Campobcllo di Mazzara è grande
mente interessante, ma non si può che ben difficilmente compiere 
nella stessa giornata.

(Si potrebbe dedicare una giornata per una escursione cicli
stica a Campobello per completare poi tale visita in ferrovia fino 
a Marsala o Trapani).

Dodicesimo giorno. — In ferrovia da Castclvctrano alla 
stazione di Cnlatafìmi. Da qui in bicicletta al paese omonimo : poi 
fino al punto in cui si guada il fiume Caldo, per salire a piedi a 
Scgesta, quindi in bicicletta fino a Castellammare del Golfo; poi 
in ferrovia a Palermo. Da Castellammare a Balestrate: si vede 
ancora il fenomeno impressionante dcH'invnsionc delle sabbie, 
dulie quali la ferrovia è difesa da triplici staccionate che esse sor
passano, per addentrarsi per centinaia di metri nelle terre, co
prendo i vigneti.
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Nell’ora vespertina in cui si percorre in ferrovia il tratto tra 
Balestrate e Terrasini Cinisi, stupenda è la veduta della punta 
di Solanto che per 20 km. si spinge in mare, nera sulle acque 
azzurre, nel fuoco del tramonto.

A sera, si arriva a Palermo.
Tredicesim o giorno. — La visita di Palermo prende una 

sola giornata. Quanto ai dintorni, è obbligatoria una visita a 
Monreale (che coll'attua'e ottimo servizio elettrico ai può vedere 
assai rapidamente c l  occorrendo in due ore e mezzo tra andata e 
ritorno). Assai interessante è pure Solunto, massime per i ciclisti.

Ordinariamente da Palermo si ritorna sul continente col pi
roscafo di Napoli, che ha il vantaggio di salpare al'a sera e giun
gere a Nnpo'i alla mattina, senza far perdere tempo, permettendo 
anzi di ammirare come bouquet de la fin due scene rivali ed 
egualmente belle : un tramonto sulla Sicilia ed un sorgere del sole 
nel Golfo Partenopeo.

Volendo invece ritornare in bicicletta fino a Messina, si im
piegano abitualmente due giorni : questa riviera settentrionale è 
pure bellissima, ma a giudizio del compilatore di questo itinerario, 
è meno interessante di quella meridionale, salvo tratti e luoghi 
veramente splendidi, come la traversata di Bagheria, Termini, 
Cefalù, ecc., c le roccie costiere prima di abbandonare il mare 
per attraversare la punta pcloritana.

Estremamente interessante è invece l’ escursione da Milazzo 
alle isole Eolie, nelle quali evidentemente a nulla serve la bici
cletta ; sono particolarmente notevoli, oltre i paesaggi marittimi 
bellissimi,c certi ¡soletti strani cerne Lisca Bianca, Lisca Nera, ecc., 
la salita alla punta più alta di Lipari, per il panorama sull'Arci
pelago, la Calabria c la Sicilia, l'escursione a Vulcano, con salita 
al cratere e la discesa nell* interno di esso, la punta in barca alla 
Roccia Menalda quando il mare lo permette, la visita delle cave 
di pomice, la gita col vapore, a Salina, Panaria c Stromboli, colla 
ascensione alla bocca ignivoma e la discesa a Ginostra : la breve 
r stupenda gita marina alle roccie basaltiche di Strombolicchio.

Kridentomento l'Itinerario qui proposto può estero raccorciato e reso 
meno pcMute, servendosi qua e 1A oportunamente della ferrovia secondo 
le forze di ciascuno ed il tempo disponibile.

L‘ Itinerario comprende le principali bollezze monumentali della 
Sicilia, ed nttravcraa tempre ione di tplendidi paesaggi. Nondimeno caso 
tralascia ancora una quantità di cose oltremodo degno di visita od in
tiero | arti dell' Iaola. Ma tenendo conto ohe l'eacurslono proposta per
mette, secondo il pensiero di ciascuno, di apportarvi agginnte e modifi
cazioni, ritengo ohe questa escursione possa servire, ridotta od aumen
tata, per la maggior parto dei tarlati. I quali non possono certo sottrarsi 
dal toccare 1 punti principali sopra accennati.

L. V. B.

QUE E
c o n v E Q m i

Convegni generali 1907.
REGGIO EMILIA (i8, 19, 20 maggio). —  Abbiamo illu

strato Reggio Emilia e Canossa nel numero di aprile. Ripetiamo 
ora qui il programma del^Convegno generale al quale interverrà 
la Direzione Generale, che (a invito ai consoli di tutte le regioni 
d’Italia di organizzare carovane e gruppi per l’intervento :

Sabato 18 maggio. —  Arrivo delle squadre.
Domenica 19 magg'o. — Ore io. Inaugurazione delle ban

diere del Consolato del T. C. I. c del Veloce Club; ore ir. Ver
mouth d’onore offerto dal Municipio; ore la a 13. Visita ai Musei; 
ore 15. Riunione alla Palestra ginnastica. Ordinamento c sfilata 
per le vie della città. Gara delle fanfare; ore 19. Proclamazione 
dalla logg a del Politeama Ariosto; ore 20. Spettacolo di gala al 
teatro Municipale (in onore dei turisti intervenuti al Convegno).

Lunedi ao maggio. — Ore 5. Partenza per Canossa (vetture 
c biciclette); ore 6 c mezza. Partenza per Canossa (biciclette); 
ore 7. Partenza per Canossa (motociclette ed automobili) secondo 
gli itinerari che verranno iadicati ; ore io. Arrivo a Canossa. D:- 
stribnzionc dei cestini. Colazione sulla rupe: ore 14. Ritorno con 
fermata a San Polo d’Enza; ore 16. Partcoza per Reggio.

Alle squadre e comitive intervenienti sono stati riservati nu
merosi c ricchi premi.

E’ pure stato indetto un concorso fotografico tra dilettanti; 
cd anche per questo vennero stabiliti numerosi premi in medaglie.

La tassa d’iscrizione al Convegno è di L. 3.60 e dà diritto 
alla tessera, al distintivo, al vermouth d’onore, all’entrata ai mu
se*, ecc. La tassa d'inscrizione alla gita sarà fissata dal Consolato

Le inscrizioni si chiudono irrevocabilmente il 12 maggio; indi
rizzarle al Comitato del Convegno in Reggio Emilia.

TRIESTE (25-26 giugno). — Il Convegno al quale parteciperà 
anche la Direzione del Touring, comprenderà tra l'altro una gita 
alle Grotte d’Adclsberg.

Del convegno parliamo diffusamente nel presente numero della 
Rivista.

PERUGIA (26, 27, 28 agosto). — Il convegno si terrà in oc
casione della Esposizione di Arte Antica; parteciperà la Direzione 
del Touring; comprenderà una gita nelle città dell’Umbria, As
sisi, Gemini, Todi. Nami — c darà occasione ad una gita nazio
nale Siena-Perugia indetta dal Conso'ato di Siena d’accordo colla 
D. G.

PARMA (21-22 settembre). — In occasione dei congressi 
scientifici c deli’inau 511 razione del monumento all’esploratore Bottego.

Altre manifestazioni.

AG\0>E (CampobftgflO). — Come abbiamo altra voi’a an
nunciato, il consolato del Touring, d’accordo col locale Sporting • 
Club ha indetto un Convegno ciclo automobilistico per i giorni 
14 c 15 luglio.

BIELLA (Novara). — A Biella, per iniziativa del Club Sport 
Veloces, si terrà nel maggio corrente un convegno ciclistico.

GANTI)' (Como). — Il Club Ciclistico Canturino ha indetto, 
per il 27 maggio, un convegno moto-ciclistico in quella ridente 
cittadina della Brianza, nota per le sue industrie dei mobili e dei 
merletti. Sono assicurati ricchi premi e medaglie. Per maggiori par
ticolari rivolgersi al Club Ciclistico Canturino.

GRECIA. —  Il Comitato della gita ciclo-turistica in Grecia 
comunica di aver definitivamente! deciso che la gita abbia luogo. 
Ma poiché parve inopportuno di farla coincidere con la settimana 
santa, secondo il rito greco, fu deliberato di rinviare improroga
bilmente la partenza da Roma e da Brindisi rispettivamente airi I 
e al 12 maggio c il ritorno a Brindisi e a Roma il 27 maggio, 
rimanendo in tutto il resto invariato il precedente programma. 
Nel frattempo si accettarono nuove iscrizioni fino al 30 aprile, 
presso il direttore della gita cav. rag. Fernando Trasatti, Roma, 
via Nazionale, 172.

MEDE (Pavia). — A Mede (I.omcllina), in occasione della 
inaugurazione del Poligono di Tiro a segno (26 maggio), si terrà 
un convegno ginnastico e turistico.

MILANO, — La Unione Sportiva Milanese, presieduta dal 
rag. Romolo Buni, ha pubblicato il programma generale delle mani
festazioni per il 1907. Notiamo fra esse: gare sociali podistiche 
(5 maggio); gita alpinistica al Palanzonc (9 maggio); corsa ciclistica 
Milano-Bergamo-Como (19 maggio); corsa ciclo-alpina Coino-Brunatc 
(id.); marcia-motociclistica Milano-Como (id); prova in salita moto- 
ciclistica Como-Brunate (id.); corsa ciclistica Milano-Crcmona <9 
giugno): marcia motociclistica Milano-Crcmona (id.); corsa nazio
nale • Gazzetta dello Sport .  (29 giugno); marcia motociclistica 
■  Gazzetta dello Sport . (id.).

ROMA. - Riunione V. C. A. — La Commissione Esecu'iva 
della V Gara di Tiro a Segno Nazionale comunica, che alla gara 
medesima possono inscriversi Reparti V. C. A riconosciuti dai Co
mitati locali secondo lo Statuto con rappresentanze di cinque ti
ratori per ciascun riparto.

I nomi dei rappresentanti devono essere notificati non più 
tardi del 15 maggio 1907, con dichiarazione scritta del capo ri
parto.

Quello che si annuncia ancor più interessante, sarà una eser
citazione tattica dei V. C. A. in unione ai Bersaglieri Ciclisti. 
L’esercitazione tattica consisterà in una marcia collettiva, seguita 
da un finto combattimento e non richiederà per la sua esecuzione 
più di mezza g;ornata.

Di tale esercitazione tattica non si potrà dare un dettagliato 
programma, se non quando si conoscerà precisamente il numero 
dei Volontari che vi prenderanno parte.

Una concessione importante fatta dal Ministero della Guerra, 
è quella del prestito alle Società di Tiro a segno Nazioni le di 
moschetti di cavalleria, mod. 91, per le esercì azioni e gare di tiro 
dei reparti Volontari ciclisti cd automobilisti.

Le particolarità di questa concessione sono espresse nella no
tificazione n. 7 del Ministero della Guerra, notificazione che il T. 
ha già trasmesso a tutti i reparti V. C. A. regolarmente costituiti 
presso le diverse Società di Tiro a segno.
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RESPONSABILITÀ* DEI COMUNI PER DANNI AD AUTO-
MOBILI, BICICLETTE. LCC.
Si suole pensare ai doveri clic gli automobilisti, i ciclisti, eoe. 

hanno verso i Comuni : doveri che partono dal pagamento della 
tassa e che arrivano alle contravvenzioni per eccessiva velocità, 
vera o immaginata. Ma non si pensa quasi mai ai diritti. A chi, 
pcr~cscmpio, caduto dal ciglio di una strada comunale per difetto 
di riparo, passa per la mente di rifarsi dei danni n carico del Co
mune ? Una disgrazia 1 E miracolo se non si presenta un agente 
comunale ad osservare che, se In macchina si e guasta e rotta nella 
caduta, è segno clic la corsa era disordinata!

Viceversa è bene aver presente che l’ obbligo incombente ai 
Comuni e alle Provincie di curare In manutenzione delle strade nel 
modo prescritto dai regolamenti, è corrispondente al diritto dei cit
tadini dì avere non solo una regolare manutenzione, ma di ottenere 
il riparo dei danni che si verifichino in conseguenza della mancata 
o trascurata manutenzione.

A questi pensieri ci richiamava una sentenza della Corte di 
Nlmes in data u6 marzo 1906, riferita dall* interessante Rame du 
Tourisme et des Sports, e che indichiamo all’attenzione dei nostri 

soci.
Un certo Cammas, venendo di notte in automobile sulla via di 

Arles ed entrando nella città di Nimes, urtò in una catena tesa 
attraverso la strada ol posto del dazio comunale. L’automobile na
turalmente rimase danneggiato. Bisogna notnrc che solitamente la 
località era illuminata da una lanterna rossa, che permetteva di 
vedere l'ostacolo e lo indicavo. E siccome la sera dell’urto la lan
terna mancava, l’automobilista sostenne che il Comune aveva man
cato di prudenza, e che doveva risarcirgli i danni derivati alla 
macchina.

11 Tribunale civile di Nitnes fu contrario aU’automobilista ; ma la 
Corte d’appello colla citata decisione accolse le sue domande e con
dannò il Comune a pagargli L. «00 di danno per le riparazioni.

Naturalmente sottoscriviamo alla sentenza della Corte, che cor
risponde, oltre clic a un retto criterio di diritto, anche ad evidente 
equità.

• •
AUTOMOBILI ED ELEZIONI

In Francia hanno avuto anche questa I
Un candidato politico aveva noleggiato un automobile per la 

sua campagna elettorale. Voleva un mezzo di comunicazione rapido 
e robusto per esser presente a tutte le riunioni dei suoi fautori e 
degli avversari.

Moti crucile deception ! — diceva la citazione. Il cattivo fun
zionamento dell’automobile e le sue patines numerose erano certa
mente state la causa della successiva caduta (elettorale, s’intende). 
Per il clic il candidato domandava 4430 lire di danni materiali... e 
morali alla Ditta che gli aveva noleggiato l’automobile.

11 Tribunale della Senna, con sentenza ao dicembre X506, disse 
che non si comprendeva il nesso di causa e di effetto fra l ' insuf
ficienza della macchina e il fiasco elettorale: e soggiunse che era 
inutile calunniare l’automobile, quando è nota l’ incostanza spesso 
constatata degli elettori.

Quindi assolse la Ditta.
Se anche M. Laurengon — lo sfortunato candidato — pensa 

aU’appello, crediamo che la sua sorte non sarà diversa. Ad ogni 
modo, in caso di noleggio di automobili per elezioni, patti chiari 
prima 1

• •
SCOMMESSE ALLE CORSE

Ci domandano se sia valida la scommessa fatta a una corsa 
di biciclette fra due spettatori.

La questione — a dir vero — rientra nel nostro campo solo in 
quanto si dice che le scommesse rendono frequenti e vivaci le so
lennità sportive. Ad ogni modo ricordiamo che la nostra legge 
(art. 1802 cod. civ.) vieta ogni azione per debiti di giuoco e di 
scommessa. E’ vero che Kart. 1803 fa eccezione per i giuochi che 
contribuiscono all’esercizio del corpo, enumerando fra questi giuochi 
anche quelli che addestrano alle corse, ma noi riteniamo che l'ec
cezione sia fatta soltanto per coloro che partecipano alla corsa, 
perchè costoro effettivamente esercitano il corpo, e quindi non 
profitti anche i semplici spettatori.

Però a favore dell* interpretazione contraria, e cioè a fnvore 
anche degli spettatori, sta una recente sentenza del Tribunale di 
Milano, che ha ritenuto opplicobilc l'art. 1803 a tutti coloro, che, 
anche solo colla loro presenza, servono a diffondere, a render ce
lebri e frequentati esercizi ben visti dal legislatore.

•
• *

TARIFFE FERROVIARIE PER TRASPORTI DI AUTOMOBILI
Abbiamo ccrca’o nei nostri Annuari di raccogliere sotto un 

solo criterio le tariffe per trasporti di automobili considerando 
questi ultimi come veicoli montati su mote che hanno una tariffa 
propria e specole. Ora ci segnalano un caso in cui è stata appli
cata una tarifla maggiore (nrt. 73) in quanto l’automobile è stato 
considerato come carro pesante, tromway, ccc.

Nel dubbio e di fronte all'arbitrio clic dovrebbe governare l’ap
plicazione di una tariffa piuttosto che di un’altra, ciascuno natu
ralmente sta per la tesi più liberale e cioè per la tariffa minore.

Ma non sarebbe bene clic la Direzione generale volesse dare 
al riguardo un criterio di massima per tutti e uniformare questo 
criterio al miglior vantaggio di quell’onda di vigore che il turismo 
porta nella vita del paese?

• *
TURISTI CHE SI AMMALANO NEGLI ALBERGHI

11 Tubunalc Federale Svizzero con sentenza 27 gennaio 1906 
ha giudicato che un turista caduto ammalato di morbo infettivo in 
un albergo, non è responsabile dei danni che l’albergatore risente 
per la conscguente fuga degli altri ospiti. Si tenga conto che il 
turista prima di scendere Mu?H6i*l non sentiva neppure i sintomi 
del male (poiché allora il caso sarebbe diverso); e si tenga pure 
conto che da parte sua il turista medesimo si dichiarò subito disposto 
a qualsiasi cura.

In questa condizione di cose, si comprenderà come la mogi- 
stratura svizzera abbia giustamente riflettuto che chi tiene un lióte! 
corre unn specie di rischio, che deve essere a suo carico, come è 
a suo vantaggio il reddito speciale dell’azienda.

Il caso ad ogni modo è importante, e la decisione è assai no
tevole.

•
• *

Al NOSTRI CONSULENTI LEGALI
Rinnoviamo la sentita preghiera perchè i rostri consulenti 

si facciano vivi e ci diano notizie di sentenze e di casi, che non 
possono certo mancare e che renderanno questa rubrica veramente 
utile e varia.

Il Dilrxeito alla Statarne I.tga't
Avv. BORTOLO BELOTTI.

Per la temporanea importazione d'automobili. 
Targa Fiorio. — Coppa dell’ Imperatore.

Con piacere, e ci sia lecito  dirlo, con nostra soddi
sfazione, ci fu  sega.«lato da parecchie case costruttrici 
d ’ autom obili, nostre associate, il vantaggio ottenuto 
dal trittico  emesso a  loro nome, per la tem poranea 
im portazione d ’autom obili in Ita lia , in occasione della 
corsa «Targa Fiorio» in Sicilia.

L a  facilità  e brevità  con la  quale l ’operazione do
ganale si com pie mercè l ’uso di detto  docum ento espres
sam ente creato per chi ha un giusto ed esatto  criterio 
del tem po, è orm ai nota ed incotrastata: lo  dimostrano 
le continuo richieste di trittici che giornalm ente vanno 
succedendosi.

O ltre che per l ’Ita lia  ricordiam o che il T ou nn g 
em ette trittic i per tu tti i principali S tati e che per la  
Coppa dell’Im peratore (circuito a clT a u n u s) che si cor- 
rerà in Germ ania nel piossim o giugno, sia le Case con
correnti, sia i turisti possono ottenere la  tem poranea 
im portazione in franchigia del loro autom obile in quello 
S tato  facendo capo al Touring.
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Si f a  un cenno bibliografico soltanto dei libri 
(d i turismo, tecnica turistica, guide, viaggi, arti, ecc.) 
inviati in doppio esemplare. *~wa
Henry Kistcmaeckcrs. IV:Il Trimm e C.. il romanzo 

comico dell' automobilismo ; tradotto da Eugenio Bianchi 
d’Espinosa; Torino, Giuseppe Marenco. 1907 (voi. di pa-
§ine 380; L. 3. so; per i soci del Touring —  rivolgendosi 

erettamente all’editore —  L. 2,75).
Lo scatenarsi subitaneo c trionfale dell'automobile ha 

sorpreso cd interessato l’autore. Da un giorno all’altro egli 
ha visto nascere una classe impreveduta di appassionati, 
di tecnici, di zimbelli, di abbrutiti, di conquistatori, di ca
valieri d’industria, una classe singolarissima c pittoresca. 
Ne ha ricavati dei romanzi; e dice che questa è la sua voca
zione, anzi il suo mestiere; un mestiere —  bisogna confessarlo 
—  nuovo c singolare. —  L ’autore non narra la storia per
sonale di alcuno: ma ha tentata la psicologia di un brevis
simo istante della nostra vita frenetica, un istante che a 
ragione gli è parso interessante col suo brontolio di motori, 
nella sua atmosfera elettrica, nel suo cinismo brutale, nel 
suo inestrincabile sviluppo d'anime cupide, di volontà tenaci, 
di meccanismi sottili. " In fondo —  scrive l’autore —  tutte 
le tendenze di un'epoca si inscrivono in questa vertigine 
un po’ volgare. Dopo i secoli di Pericle, di Augusto, dei Me
dici e di Voltaire, il secolo di Gordon-Bennett. E  perchè no? ...
Pierre Souvestre, Histoire de /’Automobile. Paris. Dunod 

et Vinat, 1907 (voi. di pag. Soo, con numerose illustra
zioni, L. 15).
E’ una splendida pubblicazione che presenta un inte

resse grandissimo non solo per gli automobilisti ma anche 
per coloro che si occupano del progresso nelle sue varie ma
nifestazioni.

L'opera è divisa in cinque parti: la prima è consacrata 
ai precursori dell’automobile; nella seconda l'autore espone 
lo sviluppo puro dell’automobilismo grazie alle invenzioni 
di Cugnot, Burney, Hancock. La terra parte è dedicata 
alle personalità più in vista dell'industria automobilistica, 
dal Bolléc al Michelin. La quarta parte passa in rassegna 
le grandi manifestazioni che si svolsero dal 1894 6 °° ai no
stri giorni e in apposito capitolo aggiunge alcune interessanti 
notizie generali sull’industria, legislazioni, sulle formule spor
tive, ecc.

Chiude l’opera la parte sesta —  dedicata al 1906. che 
segnò col Salon di Parigi l’apoteosi dell’industria automobile.

Questa bella pubblicazione, che si sfoglia con grande 
diletto e si legge con grande istruzione, si aistingue per la 
invidiabile facilità francese di esporre chiaramente anche per 
i profani tutte le più astruse particolarità tecniche, e per 
la non invidiabile qualità francese di parlare quasi esclusi
vamente di quanto si fa in Francia, fingendo che quasi tutto 
il resto del mondo nulla conti. Bisogna infatti arrivare alla 
nag. 756 per trovare un rapide aperçu de iindustrie automo
bile en 1906 dans les pays etrangers.

Accennando all’Italia, l'autore nota che *’ questo po
polo d’artisti si è rivelato essenzialmente un popolo di mec
canici cd esprime il dubbio che ciò sia avvenuto „  grazie 
al concorso degli ingegneri francesi ,,; dubbio che non sap
piamo proprio su che sia appoggiato; mentre si sa invece 
che nelle fabbriche francesi d’automobili sono numerosi e 
fra i migliori gli operai italiani.

L’autore nota che l’industria automobilistica italiana è 
già divenuta una concorrente inquietante all’industria au
tomobilistica francese; il che a noi non può di certo far di
spiacere.

A proposito! Sulla rivista Der Motorwagen, la più au 
torevole del genere in Germania ed organo ufficiale della 
Automobiltechnische Gesellscha/t (Associazione tecnico au
tomobilistica), si leggono queste parole:

’ ’ Non si commetterà certo errore ritenendo che la ra
gione del rapido progresso della giovane industria automo-

bilLstica italiana debba ricercarsi in modo particolare nell’o
pera esplicata in questo campo in Italia dai costruttori te
deschi „.

Vedano di mettersi d’accordo i signori francesi e te
deschi, e cerchino se, con più diligenti ricerche, non riuscis
sero per avventura a scoprire, nell’industria automobilistica 
italiana, anche qualche ingegnere italiano.
Luigi Brasca. Le montagne di Val San Giacomo (Regione dello

Splugo); Torino, Club Alpino Italiano, 1907 (pag. 143).
Questo studio (estratto dal Bollettino 1905 del C. A. I.) 

è una completa monografia di quell’interessantissimo gruppo 
di monti (Stella, Groppera. Emet. Suretta. Tambò, Ferrò. ecc.) 
che chiudono ad est. nord, ovest la vallata che da Chia- 
venna sale al Passo dello Spluga. Collo studio di tutte le 
fonti conosciute, c più ancora colle sue diligenti ricerche 
personali sopra luogo, il signor Brasca poitò un prezioso 
contributo alla compilazione di quella Guida delle Alpi Ita
liane che è nel voto di tutti.
Baudry de Saunier, L'Annua! 1907; Parigi, 20 ruc Durct

(pag. 940; L. 12).
E’ ora uscita l'edizione 1907 àe\V Annual Baudry de 

Saunier, il noto manuale generale dell’industria automobi
listica. Diremo innanzi tutto che, già voluminoso nel 1906, 
VAnnual racchiude ora più di un migliaio di pagine!

Sappiamo con quale successo lusinghiero fu accolto 
l’anno scorso VAnnual Baudry de Saunier, successo do
vuto al fatto che questo Bottin dell'automobilismo rende i 
più preziosi servizi a coloro clic lo consultano.

La grande particolarità dcll’/i nnual Baudry de Sau
nier consiste in ciò ch’csso non è nè un manuale, nè un di
zionario. nè un annuario, ma che ha un po’ il carattere di 
questi tre generi di pubblicazioni.

L'A nnual suddetto è pubblicato ogni anno. Si consulta 
come un dizionario, e fornisco così subito i voluti schiari
menti. Vi abbisogna conoscere il significato di tale o tale 
altra espressione tecnica, volete sapere chi è il signor tal 
dei tali, qual’è il suo indirizzo, la sua professione? Volete 
invece sapere quali sono i principali negozianti di mozzi. 
di carburatori, di pneumatici, ecc.? Vi basterà conoscere 
l’alfabeto per aver subito, con le relative illustrazioni, lo 
schiarimento che desiderate.
tì. A. Pos, Ligue Internationale des Associations touristes.

S'uatriéme rapport annuel redigi par le Touring Club 
es Pays Bas et cinquiime rapport annuel supplement 

du quatriimc.
Questi utili e diligenti rapporti, per i quali il mondo turi

stico deve essere assai grato a chi nc fu come pel passato 
l’anima, vogliamo dire al signor Pos, contengonodistribuiti con 
ordine razionale, notizie sulle Società affiliate alla L. I. A. T.; 
leggi doganali applicate ai velocipedi, motocicli e automo
bili al passaggio aei confini; regolamenti per la circolazione 
interna ed internazionale con velocipedi, motociclette, auto
mobili; norme di trasporto di essi sulle ferrovie, l’elenco delle 
pubblicazioni (carte, guide, ecc) delle singole Società.
Pro Fa in il la. Esposizione di Milano 1906; Bergamo, Società 

Editrice Pro Familia.
Come supplemento speciale a queirelegante ed utile pe

riodico settimanale di Bergamo, vennero pubblicati otto fa
scicoli, splendidamente illustrati, dedicati esclusivamente al- 
VEsposizione di Milano del 1906. Gli otto fascicoli uniti for- 
mano’ un bel volume di 240 pagine.
S. Lattes e C., L'automobilismo nel 1907; Torino, 1907.

I signori S. Lattes e C., editori di Torino, in occasione 
della quarta esposizione di automobili, e coll'approvazione 
del Comitato esecutivo, pubblicarono un elegante e ricco 
album, con molte illustrazioni intercalate e qualche tavola 
fuori testo, e con articoli di Gustavo Verona, colonnello An
gelo Tragni. ing. G. Cicali, E. Bertarelli, capitano C. Pagliano, 
mg. A. Bertoldo, ing. Emilio Marenco. ing. Efiren Magrini, 
tenente Luigi Mina, ing. Carlo Frascari, ecc. E’ un bel ricordo 
della recente esposizione automobilistica.
R. Nnmlas. Annuario del progresso fotografico: Milano, Pro

gresso Fotografico, via Sirtori 2. 1907 (L. 3).
La fotografia fa continui, importanti progressi. Negli ob

biettivi fotografici si cerca di migliorare sempre più la lu 
minosità, l’assenza di aberrazioni, l'attitudine a dare fuochi 
vari, con una relativa economicità.

Gli apparecchi diventano ogni giorno più eleganti, più 
comodi, piu leggeri ; si cerca di renderli atti a contenere 
materiale sensibile di varia natura cd a servire per obbiet
tivi di fuochi diversi e persino tele obbiettivi. Gli otturatori
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di lastra che danno velocità di otturazione diremo quasi 
sbalorditive, inconcepibili ('.«•* di secondo e meno) sono oggi 
istrumenti di funzionamento perfetto e sicuro. Nel materiale 
negativo si è raggiunto un grado di sensibilità tale da per
mettere persino di fare istantanee in teatro durante la rap
presentazione. Enormi in questi ultimi tempi sono stati i 
progressi dcll’ortocromatismo cd oggi non poche sono le 
buone lastre del commercio che danno un chiaro scuro ab
bastanza corretto senza alcun scherno. E  nelle lastre pan
cromatiche destinate alla tricromia i perfezionamenti sono 
stati ormai maggiori, tantoché la tricromia completata da 
pratici processi di sintesi positiva sta essa pure per divenire 
un processo da dilettanti. E forse non è lontana anche la 
risoluzione del l'appassionante problema della fotografia dei 
colori con un processo ancor più alla partita dei dilettanti 
che non sia la tricromia.

Non può quindi a meno d'essere accolto con favore da 
tutti i cultori della fotografia questo Annuario del Progresso 
Fotografico nel quale annualmente tutti i meravigliosi pro
gressi sono passati in rassegna e nel quale la più gran pra
ticità ò congiunta a quell’esattezza scientifica che sola può 
evitare sciupio di tempo e di denaro.

Per dare un’idea della quantità di materie che questo 
volume contiene diremo che sono più di 150 articoli razio
nalmente raggruppati che trattano di processi, ricette, descri
zioni d'apparecchi, ecc. Non mancano molte belle illustra
zioni di cui alcune in tricromia.

La fotografia è una preziosa alleata del turismo, e questo 
annuario sarà letto con interesse e profitto dai soci del 
Touring che si occupano di fotografia.

Riviste e Giornali.
—  Il periodico Lega .Navale annuncia che quella fio

rente società (che nello scorso aprile ha riunito a Milano la 
sua assemblea annuale) è stata eretta in ente morale.

—  Nel fascicolo III del Bollettino d'Arte del ministero 
della pubblica istruzione, il prof. Paolo Orsi parla di nuovi 
acquisti per il celebre Musco di Siracusa.
fr ~ ~ ^

C I C L I S M O  E I P P I C A
l  - -  - -  - -  — ------- - l

Il Touring a S. Siro.
Il Touring aveva fino dnU'anno scorso fatto pratiche 

vive presso la Società Lombarda per le corse di cavalli, 
perchè nell'Jppodromo di S. Siro fosse diminuita la tassa 
per il posteggio delle biciclette, tassa che per la sua ele
vatezza (50 cent.) toglieva la convenienza di servirsi di 
questo mezzo di locomozione a coloro che sia di Milano, 
sia di fuori, volevano recarsi alle corse, senza essere esposti 
poi al ritorno alla ressa che si verifica sempre intorno alle 
carrozze a trazione animale ed elettrica che effettuano il 
servizio dalla città a S. Siro e ritorno.

La Società Lombarda dimostrò le migliori disposizioni 
a seguire i criteri avanzati dal Touring nell'interesse dei 
ciclisti: solamente, che non essendosi trovato un impre
sario di cosi buona volontà da rinunciare ad un utile qual
siasi per .appoggiare il Touring in una iniziativa veramente 
utile e popolare, il Touring si è assunto esso stesso l’e
sercizio di un capannone, che è stato inaugurato nella gior
nata di corse di domenica 28 aprile.

Il capannone, comodo e spazioso, può contenere age
volmente oltre 100 macchine : in tempo di grande concorso 
fino 2i 0. Non occorre aggiungere che i ciclisti, consegnando 
la loro macchina, hanno tutte le migliori garanzie di con
servazione accurata e di sorveglianza assoluta. La tassa è 
stata fissata in centesimi venti.

NcU'imminenza dell'apertura della riunione primaverile 
di corse, il capannone del Touring è certamente destinato 
a rendere dei preziosi servigi. Richiamiamo qui che la riu
nione di primavera avrà inizio domenica 28 aprile e ter
minerà domenica 2 giugno, con corse tutti i giovedì e le 
domeniche intermedie. 11 programma, interessantissimo, 
comprenderà lo Steeple Chase internazionale di 20000 lire, 
il premio Milano pure di 20 000 lire, il premio del Com
mercio (domenica 12 maggio) di 50 000 lire, cd il premio 
rei Giubileo di 12000 lire.

In base all'estrazione avventi a il giorno 23 feb
braio u. s. alla sede del Touring Club Italiano, è stata 
effettuata la spedizione ai sorteggiati dei venti premi 
messi a disposizione cH  soci benemeriti 1906.

Diamo qui, secondo l ’ordine dell’estrazione, i nomi 
dei vincitori.
1. Ditta Giovatati Iiensemberger , Monza.

Un accumulatore per motocicletta tipo a Ha - Amperora ao: 
Sig. U r b a n o  Moncini di Bombay (India).

Un accumulatore per motocicletta tipo a M* - Amperora 10: 
Sig. F er r a r in i prof. G iu se p p e , Capri.

Un accum ulatore per automobile tipo 2 M* • Amperora 40: 
Cav. Rag. F ernando  T r a s a t t i  di Roma.

Un accumulatore per automobile tipo a F‘ - Amperora 53: 
Sig. A. E ugenio  Musto  di Chiavari.

Un accumulatore per automobile tipo a 1* - Amperora 84 
Sig. T ommaso Ma z zo l o t t i di Stresa.

а. Ditta Fabriqut Festina, di Study Fils iucc.- La Chanx-dt-Fonde.
Tre orologi assortiti, di prcc'sionc a scappamento brevettato, 

con bilanccrc cronometro, specialmente adatti per turis.i : Si
gnori S tefan o  C a sta g n in o  di Buenos Ayrcs, G io van n i L a n- 
telm e  di Milano (1), C e sa r e  B a r a t t a  di Buenos Ayrcs.

3. Ditta Bellani ó* C. • Milano.
Un apparecchio fotografico " Cosmos „ 9 x  la pieghevole per 

lastre con cassetto a scamotnggio ; otturatore istantaneo c a posa 
funzionamento a pera 1 : Sig. G iulio  Dini, di Spello (Perugia).

4. Ditta U. Marucelli 6* C. - Milano, via Aldo Manu aio, Forni- 
trite delle cassette di medicazione del T.

Due farmacie tascabili o borsette d’ urgenza, in pelle, com
plete di ogni suppellettile, medicazione c medicinali, special
mente indicate per ciclisti, alpinisti, escursionisti, ecc. : Geome
tra E ugenio  B a r b e r a  di Vercelli ; ing. E  ven tin o  C o r t e l l in i, 
di Milano.

5. Ditta V. Miolatti • Milano, via Mohforte, a.
Due rcinontoirs della Casa Moeris di S. Itnter (Svizzera) con 

movimento finissimo, spirale Breguct, bilanccrc tagliato, raquette 
regolatrice, 15 rubini: Rng. F a u stin o  R iv a , di Milano; G io 
v a n n i L an telm k , di Milano.

б. Ditta G. Cainti — Sesto S. Giovanni.
Due fanali acetilene: uno per motocicletta c uno per bici

cletta con generatore separato e riflettore parabolico di gronde 
efficacia : Rag. cav. A r tu ro  Me r c a n ti, di Milano, (1) ; Rag. A n
tonio  R isp o l i, di S. Angelo dei Lombardi.

7. Giornale " Gli Sporfs „ - Milano.
L 'Italia Geografica illustrata, edizione della Società Editrice 

Sonzogno. Bellissima edizione in due volumi di grande fonnato 
rilegati in tela c oro ; complessivamente png. 1333 : Ing. ¿ v e n 
t in o  C o r t e llin i, di Milano (1).

8. Cai Ioni Brake Co. di Milano.
l)uc freni per bicicletta *• Cartoni „ della Carloni's Brake Co. 

di Milano: Sigg. V itto rio  Mo ggia, di Milano ; P ietro  S acch etto  
di Remanzacco (Udine).

9. Tolnsso.
Un freno per bicicletta sistema "  Tolusso „ : Sig. Emii io 

Piga, di Porto Torres.
10. Sodile d’ExploifatioH Freni Figo* - Lione.

Un freno a retro pedaleggio sul cerchione: Sig. A chille 
Ma n t e g a z z a , di Roma.

(1) Ha rinunciato a favore dei soci benem eriti 1907.

Piccola Cronaca Commerciale.
I na grande Novità in Fotografia. — La Società “ La Lumi

nosa „ di Genova per la fabbricazione di Lastre Fotografiche ha 
brevettato un nuovo chassis e sistema d'imballaggio delle sue 
lastre fotografiche, per cui si possono caricare c scaricare 
in piena luce c in qualsiasi numero senza mai ricorrere alla ca
mera oscura e coll’assoluta abolizione dei magazzeni c dei chassis 
metallici sempre pesanti, ingombranti cd incomodi. Richiedendoli 
alla Società "La Luminosa,, i soci del T. hanno gratis Catalo
ghi c Campioni di lastre.

Automobile IH» IH*. Mcrcedès „ tipo Gordon Bcnnet, in 
buonissimo stato, dn vendere causa decesso proprietario. Indiriz
zarsi al capomastro Bertarini Giuseppe a Ravenna.

8



R I V I S T A  M E N S I L E 155

Comunicati  e notizie del Touring
La Direzione Generale del Touring in sue ultime sedute ha 

preso ira l'altre le seguenti deliberazioni :
UNIFICAZIONE SEGNA VIE PREALPINE. — Si approva, 

su invito del Presidente della Federazione Prealpina, di riunire 
alla Sede del Touring i rappresentanti del Touring, del Club Al
pino e della Federazione Prealpina, per addivenire alla unificazione 
delle segna vie prealpine, c si delega a rappresentare il Touring 
King. Pugno.

CONGRESSO DELLA L. I. A. T. —  Al Congresso della 
L. J. A. T. clic quest’anno si dovrà tenere a Monaco di Baviera, 
si approva di presentare dei rapporti sui seguenti temi :

r  Abolizione della tassa di soggiorno per i turisti stranieri 
in Francia, in Germania cd in Inghilterra, o, in via subordinata, 
per una esenzione da detta tassa in favore dei soci dei Touring 
Clubs confederati;

a“ Per il miglioramento del regime doganale austriaco nei ri
spetti delle biciclette e delle automobili, c precisamente per la 
equiparazione di documenti e di trattamento, come in uso presso 
gli Stati più liberali (Italia, Francia, Belgio, Svizzera);

3" Per l’unificazione delle segnalazioni stradali diurne c not
turne di direzione e di pericolo, in questo inclusa l’ illuminazione 
dei passaggi a livello.

Sempre in argomento al Congresso della L. I. A. T. si manda 
a fa. c nuove pratiche presso 1’ Union Velocipédica Española per 
ottenere dall’Amministrazione doganale spagnuola il trattamento 
di favore per i soci delle Associazioni confederate per il passaggio 
del confine in franchigia colla bicicletta, e col Real Automobil Club 
di Spagna per l'istituzione del trittico automobilistico spagnuolo.

Si stabilisce pure di rinnovare le trattative col Touring Club 
Russo per un mutamento del regime doganale di quello Stato, per 
riferirne come comunicazione al Congresso.]

CONVEGNI. — Si delibera di accordare il patronato e l'ap
poggio morale del Touring al Convegno turistico di Trieste, fa
cendo ad esso una conveniente propaganda col mezzo della Rivista.

Si accordano premi in medaglie d’argento ai Comitati dei Con
vegni di Lucca, Cantu, Biella e Viareggio.

CONVEGNO GENERALE DI PARMA. — In considerazione 
delle iniziative più volte rinviate, per deferenza alle manifestazioni 
della Direzione, della bootà del programma disposto e delle ricor
renze che si vogliono celebrare, si conviene di autorizzare un Con
vegno generale del Touring a Parma per la fine di Settembre 1907.

ISTITUTO NAZIONALE PER L'INCREMENTO DELLA 
EDUCAZIONE FISICA IN ITALIA. — Si accoglie la domanda 
dell'Istituto Nazionale per l'incremento della educazione fisica in 
Italia, perchè i Consoli si adoperino a collaborare coi Comitati pro
vinciali alla statistica dell’educazione fisica, facendo apposito ap
pello ai Consoli col mezzo della Rivista.

ESPOSIZIONE TURISTICA DI PADOVA. — Si stabilisce 
la partecipazione del Touring sotto forma di presentazione delle 
pubblicazioni e degli altri scopi dell'attività del sodalizio.

MINUTERIE DELLA CARTA D'ITALIA. — Si approvano 
un tipo di mobiletto per la raccolta dei cinquantotto fogli della 
carta d'Italia in buste, da mettere in vendita ai soci al prezzo di 
L. io per acquisti fatti alla sede; di una cartella per raccogliere 
i fogli medesimi distesi; di una busta in celluloide per mezzi fogli 
della carta, ad uso degli automobilisti, al prezzo di L. 2,50 e di una 
busta analoga in celluloide, più piccola, per ciclisti, al prezzo 
di L. 1,20.

PER LA CONSERVAZIONE DEI COSTUMI CONTADI
NESCHI. — Al socio Pietro Nebbia, che propone che il Touring 
allo scopo di contribuire alla conservazione dei costumi contadi- 
ncschi, si faccia banditore di concorsi per i migliori costumi ca
ratteristici delle diflcrcnti regioni d’Italia, si fa constatare la poca 
praticità della sua proposta, per quanto commendevole, non po
tendo il Touring opporsi alla inevitabile evoluzione degli usi e delle 
consuetudini; il Touring si farà tuttavia centro delle migliori foto
grafie riproduccnti i costumi più interessanti e più originali delle 
nostre campagne.

ITINERARI PER GITE SULLA «RIVISTA MENSILE,,. 
— Accogliendo le domande di molti soci, si affida al comm. Ber 
torelli di predisporre un itinerario per ogni numero della Rivista, 
stabilendo che per tutta la stagione turistica, cioè fino ad ottobre, 
una pagma, ed eventualmente anche più, sia riservata all’ uopo.

Ai nostri C onsoli.
L ’Istituto Nazionale per /’incremento della educazione 

fisica iti Italia, — alla cui azione attiva il Touring guarda 
col più grande interesse per gli scopi altamente mo
rali c civili ai quali esso mira —  sta ora curando una 
indagine a scopo statistico, in base alla quale potrà 
prendere norma per l’esplicazione avvenire del suo pro
gramma. Si tratterebbe di accertare quale sia realmente 
lo stato attuale della educazione fisica in Italia, in me
rito alla quale si possiedono solamente oggi notizie in 
certe ed incomplete.

L'inchiesta è stata affidata ai Comitati provinciali 
dell’ Istituto (alla formazione dei quali hanno in gran 
parte partecipato i nostri consoli), c ad esso Comitato 
vennero distribuiti appositi moduli, con cui si dovranno 
raccogliere tu tti i dati e le notizie occorrenti.

Ma anche ad altre fonti a ll’infuori di quelle ema
nanti direttamente dalla sua organizzazione Ylstituto 
per l'incremento dell'educazione fisica lui ritenuto di po
tere utilmente ricorrere, al raggiungimento dello scopo 
che si è prefisso: è per questo che si è rivolto al Touring 
Club Italiano perchè, coi vasti mezzi che sono a sua 
disposizione, volesse efficacemente contribuire all'o
pera dell'Istituto: ed il Touring, che sa di avere in qua
lunque occasione » suoi migliori collaboratori nel bene 
m ento Corpo consolare, si rivolge di rimando ad essi, 
perchè vogliano rispondere all'invito dcH’/s/ifu/o per 
l'incremento dell'educazione fisica, nei termini espressi 
dalla lettera rivolta dall’Istituto medesimo alla nostra 
Direzione generale:

4 Importa sapere: —  come funzioni l ’insegnamento 
della ginnastica nelle scuole prim ine, secondarie e fem
minili, nei convitti, educatori e riiormatori: —  dove e 
come sicno tali istituti forniti di palestre, di campi da 
giuochi, di attrezzi, e con quale assiduità ne siano fre
quentati i corsi c le esercitazioni: —  dove e come fun
zionino sodalizi ginnastici, di tiro a segno e di sport, 
precisandone la forma, la sfera di azione, il numero 
dei soci, i mezzi finanziari, i risultati ottenuti, la  loro 
consistenza ed il loro progresso.

« In secondo luogo, importa conoscere quali sarete 
bcro i bisogni e le aspirazioni più prossime c più con
formi alle aspirazioni locali cd aU’mdole delle popola
zioni, per dare il maggiore e più sollecito incremento 
all’educazione fisica delia gioventù, nelle sue varie ma
nifestazioni c nei vari fini ch’essa si propone ♦ .

NcU’ambito delle località in cui risiedono, i nostri 
consoli sono quindi invitati a  dare gli schiarimenti e le 
informazioni come sopra è esposto: informazioni e schia 
rimonti che, dovranno essere trasmessi sia ai Comitati 
provinciali dove esistono, sia direttamente alla presi
denza dell’Istituto Nazionale per l'incremento dell'edu
cazione fisica in Italia - Roma.

A F F I L I  AMEN TI.
Garages.

Bologna...............  Auto-Carnee “ Italia,. I Categoria
Imola..................  Chiorici, Man/.uii e C. I ••
Mostro................  Autocommorcialc. I »
S.Glov. la Persicoto Francesco Bagnoli. II »
Siena..................  Società per Impreso Klattriohe. 1 >
Torino................. Autocoiiiuiorcialc. I »

N el numero pausato fu pubblicata errata la  ilicltu ra  delta Spot!. Jlitta . 
G A R A G E S  R IU N IT I  F I A T - A L B E R T I  8T O R K R O  

0 ciò sotto G enova, Napoli 0 Padova.
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Meccanici.
Arriilofeio......... . . .  Conterio Eugenio It Cat. M. C.
Ito! tolto.......... .. . . .  1 torti Ermenegildo c Fratelli li m M. C.
Doli................. . . .  Bnldati Mario 1! N A. M.C.
Foligno............. . . .  Emporio CtoliMico Sa vini Filippo li ■ C.
I.» Santa «li Mi.iiza Poliiochi Luigi li m M C.
Morln-gno......... . . .  Pensa Giovanni li » A. M.C.
Fon tremoli . . ..,. . . .  P»triccio] 1 Mirini!» I •• M. O.
Tortona.......... ., . . .  Passi Giovanni I » M C.
Vercelli............,. , Fratelli Bulli» I M A. M.C.

Farmacisti.
Granitoi l o ....... . . . .  Bertazzoni Lorenzo.

Benzina.
Prezzi della benzina. —  In seguito alla riduzione del dazio 

doganale sui petroli, anche la benzina si trova sgravata di Fr 34 
al quintale; ciò che vorrebbe dire una diminuzione di prezzo di 
vendita di L. 0,34 ni chilogrammo.

Pur troppo le cose, al momento non sono cosi. Vi si oppon
gono due fatti: uno momentaneo c  l’altro di una durata che non si 
può precisare: vogliamo dire delle scorte che ancor tengono i ne« 
gozinnti di benzina, u suo tempo sdoganata a Fr. 48 al quintale, c 
il rincaro del prodotto da parte delle raffinerie.

Il T. ha latto un'inchiesta sul primo argomento, ed ha consta* 
tato con piacere che, i propri affiliati, salvo qualche eccezione, non 
si sono tenuti carichi di merce, si da poter presto calcolare il minor 
dazio doganale pagato. D'altra parte il maggior prezzo imposto 
dalle raffinerie, unite in trust, minaccia di assorbire l'utile derivante 
dalla diminuzione del dazio. Se le cose in breve non si muternnuo, 
dovremo rassegnarci a pagare gli stessi prezzi dell'anno scorso, 
sempre pnrlnndo di benzine di gradazione non superiore ai 0.700° 
a 15° C.

Certamente qualche negoziante, per poter vendere benzina ad 
un prezzo congruo alla riduzione del dazio jn confronto ai prezzi 
precedentemente praticati, spinerà delle densità di benzina supe
riori ai 0.700® Su questi tipi di benzine pesanti il T. oggi non è 
in grado di dare consigli ; stà però compiendo accurati studi, sui 
quali rimandiamo il lettore in altra parte dclln presente Rivista.

I.a massa dei nostri affiliati è composta, ed è con piacere che 
lo affermiamo, di ditte serie, cosicché non dubitiamo che di abusi 
non se ne verificheranno. Mn se per caso, qualche nostro sòcio, si 
trovasse di fronte a delle domande esagerate, come dicemmo nel 
numero precedente, c colle forme note, ci tenga avvertiti.

Prezzi segnati nell* “  Annuario O n era le  „ .  —  In relazione 
di quanto detto più sopra, è bene tener presente che i prezzi, por
tati dal nostro Anni fario Genitale ormai spedito, sono ancor quelli 
derivanti dalle condizioni commerciali deirauno scorso. Potranno 
quindi avvenire delle modificazioni. I nostri signori Soci automobi
listi abbiano In pazienza di stare in corrente leggendo sempre 
questa parte della nostra Rivista.

Nuovi aifiliuuientl.
4J0. BOSCOLUNGO (Frazione di Cutigiiano) (Firenze). —  Reg- 

pianini Achille, mesticheria. Benzina 695-700 a L. 1,20 11I 
ohg. Oleobllty. In latto da chg. 1 a L. 3; da chg. 5 a L. 10: <la 
chg. 20 a L. 26. Grasso Hi lunch In scalcio da chg. 3 a L. 3. 
Carburo di calcio a L. 0,60 al chg. Orarlo furialo o festivo: 
dallo 7 allo 19. Hocaplto por lo oro di chiusura presso il si* 
gnor Ferrari Fausto Incaricato alla vondita.

471. CERNOBBIO (Como). —  Cerniti Francesco, bl. 1 lutto ed 
oiTlelna moocanica, via Bottina, N. 76. Benzina G95-700 a 
L. 1,10 al chtt- Olooblitz In latto da obtt* 2,500 a L. 4,50; da 
eh». 5 a  L. 7,50; sciolto a L. 1,25 al chg. Grasso Itolnoch 
sciolto a L. 1.25 al chg. Carburo di calcio a L. 0,50 al eh*. 
Orarlo fcrialo: dalle 7 allo 13.30; fostivo: dallo 7 allo 5.

472. CARZANIGA (Morate) (Como). —  Cattaneo Anacleto, moc- 
canteo, vlu Provinciale. Benzina 695-700 a L. 1 al chg. Lubri
ficanti della Vacuum Oli Company in latto o scatole da oh#. 1 
ai prezzi indicati noU'^nnuorio Generale a pag. IV. Carburo 
di calcio a L. 0.50 al obtt- Orarlo tortalo: dallo 6 allo 19; fe
stivo dallo 6 allo 15. Recapito por le oro di chiusura, presso 
il proprietario nella stessa casa.

CASALE MONFERRATO (Alea*andrìn). Società Commerciale Agricola, 
nettano. Martini <(• C„ por lo seguenti tre Uilnli :

473 piarti» Carlo Alberto, pahur.o Restano;
474 via del Duomo, palazzo Pomari»:
475 al Valentino, c«>» Tito Bertiul. - Bon/.Ina 070/680 a L. 1,15: 095/700 

a L  1.20 ni chg. (compì oso il dazio Comunale di L. 0,045 al chg.). 
Olio Tonring in latto da chg. 0.500 a L. 1,80; da chg. 1,000 a L. 2,9»»: 
ds chg. 2,500 a L. 4,50; da chg. 5,000 a L. 8,— (compreso il daxin 
Commini«' di L. 0 08 al chg.). Grasso Touring In scatole da chg. 0,500 
a L. 1,50; da cbg. 1,000 a L. 2,00; da chg. 5,000 a L. 6.75 (compreso 
il «luzfo Comunale di !.. 0,04). Carburo ili Calcio a L. 0,45 ai chg. 
Orario estivo, fcrialo, dallo 6 allo 19: fontivo, dall«' 7 allo 12: Inver
nai«'. torialo, dallo 7 allo 19: festivo dallo 7 allo 12. Recapito noi 
giorni festivi dallo i2_al!o 19 presso il magazzino in Città via Sant 
Evasi». 4,

476 CASSANO D’APDA (Milano) Cairoti Angelo, Droghiere, ria Prin- 
clpo Umberto X. 1. Benzina 695/700 n L. 0,00 al obtt. Oleobllts sciolto 
a L. 1,40 al chg. Oli» della vacuimi Oli Computi.» in latto da chilo* 
grammi 3,000 a L. 4,50; da clip 5,000 a L. 7.—. Grasso d«>lla Va
cuum Oil Company a L  1,50 al chg. in latto da chg. I o 2. Carburo 
di calcio a L. 0,50 al clig. Orario follai«? dal’e 6 alio 21; festivo, 
dallo 0 al'o 14. Recapito por lo oro di chiusura presso il proprie
tario stessa casa.

477. IVREA (Torino). —  Rey Lorenzo, droghe o coloniali, Porta 
Voroclli. Benzina 695-700 a L. 1,10 al chg. (comproso 11 da
zio comunale di L. 0,0375 al olig-)- OloobUt* In latto da chtt- 
0.500 a L. 1,20; da chg. 1 a L. 1,90; da chg. 2.500 a L. 4,50. 
Grasso Rolnaeh In Beatolo da chg. 1 a L. 1,90. Carburo di 
calcio a L. 0.50 al chg. Orarlo feriale o festivo: dallo 6 olle 20.

478. MILANO. —  Grand Aulo Garage, A. Nosotti e C., via Arl- 
borto, 15. Benzina 695-700 a L. 1,10 al chg. Olooblitz In latto 
da chor. 0,500 a L. 1,20; da chg. 1 a L- 2; da chg. 2,500 a 
L. 4. Grasso Rolnaeh In scatole «la chg. 1 a L. 1,80. Oli o grassi 
della Vacuum Oli Company, lutto 0 prezzi conio dall’a n 
nuario Generale u pog. IV. Carburo di calcio a L. 0,50 al chg. 
Orario feriale o festivo: aporto giorno o notte.

479. MESTRE (Venezia). — Società Autoeommerciale. automobili» 
garage, violo Staziono. Ronzino 696-700 a L. 1,10 al chg. 
Olooblitz in latto da chg. 0.500 a L. 1.25; da chg. 1 a L. 2.25; 
da chg. 2,500 a L. 4.50; sciolto a L. 0,90 al chg. Grasso Rel- 
naoh in scotolo da chg. 1 a L. 2. Carburo di calalo a L. 0.45. 
Orarlo tortalo 0 festivo: dalle 7 alle 22. Chiamata por la notte.

480. PADOVA. —  Società Autocommerciale, automobili, garage 
via Altinato, 1. Benzina 695-700 a L. 1,10 al chg. (comproso 
11 dazio comunale di L. 0.052 al chg.). Olooblitz In Inttc da 
chg. 0.500 a L. 1 25; da chg. 1 a L. 2,25; da chg. 2.600 a 
L. 4.50; sciolto a L. 0,00 al ciuf. Grasso Rolnaeh In scatole 
da ohg. 1 a  L. 2. Carburo di calcio a L. 0,45 al chg. Orario 
feriale o fostivo:'dallo 7_nlto 22. Chiamata per la notte/’

481. 8. ANGELOlINAVADÒj(Posaro). BicMm Giowin»^dro
gheria. via Garibaldi, 48. Benziua 095-700 a L. 1,10 ni obg. 
Olooblitz in latto «la chg. 0,500 a L. 1,25; da cbg. 1 a L. 2; 
da chg. 2,500 a L. 4,50; da chg. 5 a L. 7,50. Grasso Rolnaeh 
In scatole da ohg. 1 a L. 2; da chg. 5 a L. 7,50. Carburo di 
calcio a L. 0,40 al cbg. Orario toriato o festivo ; dalle 6 alle 
12,50 e dallo 14 alto 21. Rocapito por lo oro di chiusura 
presso Dominici Lucia, Porta S. Maria, N. 44 o presso* il 
Caffè Sani lai, via^XXSettombrc.

482. TORINO. —  Società Auto commerciale, automobili, garage, 
via Potrono, 29-31. Bonzlna 695-700 a L. 1,10 al chg. Oleo- 
blltx in latte da cbg. 0,500 a L. 1.25; da chg. 1 a L. 2.25; «lo 
obg. 2,500 a L. 4.50; sciolto a L. 0.90 al cbg. Grasso Keinacb 
in scatole da obg. 1 a L. 2. Carburo di calcio a L. 0,45 al cbg. 
Orario toriato o fastlvo: dallo 7 olio 22. Chiamata por la notte.

433. ZANICA (Bergamo). —  Giambarini Antonio, olitolo a elettrica 
o posto telefonico pubblico, via Socco Suardo. Benzina 695-700 
n L. 1.05 al ohg. Lubrificanti dolio Vacuum Oil Company 
corno daU’^nnuorio Generale a pag. IV. Carburo «11 calcio 
a L. 0,60 al chg. Orario (orlalo c fostivo: dallo 7 allo 21.

Modificazioni.
BELLIXZONA (Cunton 11« Ino). —  Fratelli Enrile fu Vittorio. 

drogheria, via di Porta Ticinese, 119. 11 prozzo della benzina 
è aumentato a L. 0.65 al chg.

BORMIO (Sondrio). —  Quadrio Curzio Pericle, farmacia. Il prezzo 
della bonzlna è aumentato por la qualità Oennonia a L. 1,20 
por più di chg. 20; a L. 1,25 da chg. 5 a ohg. 20; a L. 1,45 per 
mono di ohg. 5. Per la qualità nazionale a L. 1 per più di 
20 ohg.: a L. 1,05 da chg. 5 a chg. 20; a L. 1,20 por meno di 
ohg. 5.

CANTU* (Como). —  Paolo Prina. Olooblitz In latto da chg. 1 a 
L. 1.25; da chg. 2,500 a L. 4,50. Grosso Itolnoch in Beatolo 
da chg. 1 0 L. 2. Carburo di calcio a L. 0,60 al chg.

DOMODOSSOLA (Novara). — Giovanni Borgnis. Il prozzo della 
bonzlna è diminuito a L. 1 al chg.

FONDI (Caserta). —  Noli« Romolo. Il suo nuovo Indirizzo è corso 
Appio Claudio.

LOCAR NO (Canton Ticino). —  Pozzi Emilio, drogheria, via Cap
puccini. Il prezzo del lubrificanti è il scguonto: Olio della Va* 
cuum Oli Company In latto da ohg. 1. marca A a L. 1,50; 
marca B  a L. 1,40. Grasso in scatole «la chg. 1 a L. 1,40.

MESTRE (Vcnozla). —  Società Commerciale Automobilistica E. 
Oraziani e C. Cessato l ’affiliaraonto. Alla stessa è subentrato 
la Società Autoeommerciale di cui sopra noi nuovi affiliati.

PALLANZA (Novaro). —  Fedele Rossi. Sogniamo I prezzi del 
lubrificanti di cui all’annuncio nolla Rivista di marzo. Olio 
Touring. In latto da chg. 0,500 a L. 1,25; da chg. 1 a L. 2: 
da chg. 2,500 a L. 4. Grosso Touring In scotolo do chg. 0.600 
a L. 1.25; do chg. 1 a L. 2,50.

PADOVA. —  Società Commerciale Automobilistica E. Oraziani e C. 
Cessato Fatili tomento. Alla stessa è subentrata la Società Au- 
iocommerciale di cui sopra nel nuovi adHiamonti.

TIRANO (Sondrio). —  Quadrio Curzio Periclr. farmacia. Il prezzo 
della bonzlna è aumentato per la qualità Germanio a L. 1.20 
al chg. por più di chg. 20; a L. 1,25 da chg. 5 a chg. 20: a 
L. 1 45 per meno di chg. 5. Per la qualità nazionale, a L- 1 
per più di chg. 20 a L. 1-05 da chg 5 a cbg. 20 a L. 1,20 per 
mono di chg. 5
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CBlfTCLLD DMDDClBTœil
NUOVE OFFERTE.

Offerte precedenti............................. Cartelli N. 2207 I~ 30998
Provincia di C o m o ................................. 0 29 ■  400
Municipio di F on tan ella ........................ 0 0 3 .  30

. Roncadc................................. 0 0 5 .  100
,  S. Massiino all’Adige . . . 0 0 2 • 20
• Forra di S o lig o ................... M 0 12 .  120

Porto Piero, Milano.................................. 0 0 4 .  40
Baronessa A. de Gundcrrodc, Firenze 0 0 • ao
Princ. di Lucedio Franco Carrcgn, , m 0 ro . 100
Conte E. I.uscrna di Campiglionc, „ ■ 0 2 . ao
Società delle Corse, M ilano................... ■ 0 1 • »5

Totali . . Cartelli N. 2266 L. 318 73

C A R T E L L I  D I D 0 3 A N A .
Il Touring, che prese l’iniziativo di queste utili segnalazioni, 

l’ha prcssochì condotta a termine con la recente spedizione di 
tutti i cartelli e relativi sostegni ai vari signori Ricevitori doga
nali, i qua'i affrettano alacremente la posa in opera.

Ci piace qui inentionarc i signori Ricevitori degli uffici di 
Maslionico e di Ponte fresa, che. per mostrare il loro attacca
mento al nostro Sodalizio, non vollero essere rimborsati delle spese 
incontrate.

Soci quinquennali.
.Ulnari Curio, Flronzo —  Ammananti Emilio. Galluzzo —  

Anaaugosti In#. Itomelo. Parigi —  Annibnldi Domenico, Sospetta
—  Avallo dott. Foll:o, Suluzzo —  Bneenrini avv. Astorro, Fano
—  Bucci Salvatore, Spoleto —  Pugnala»tu Luigi, Collegllano Ve
neto —  Dulduzzi Roberto, Grcsconzago —  Paletti Mario, Plnorolo
—  Balp dott. Stefano, Torino —  Bandiera Angelo, Dljon —  Bu- 
ruglola Pier Luigi, Milano —  Burberls Biagio, Torino —  Barblano 
di Bolgioioao A.. Milano —  Baroni oav. E., Torino —  Baso]a 
ing. Ugo, Monticelli d' Onglua —  Bozzi Fortunato, Milano
—  Bollingieri M., Carato Urianzn —  Bellocci Brunotto, Prato
—  Bulloni ing. Emilio, Milano —  BeRrundi uvv. Alessandro, 
Mondo vi —  Bertarolll Guido, Milano —  Bcrtono Carlo, Cosalo 
Monferrato —  Bianchi Vittorio, Milano —  Bill! Luigi, Modena
—  Bisolo Ambrogio, Genova —  Poggio prof. dott. Cloracntc, Biella
—  Burattini Artldoro, Roma —  Borletti ing. Francesco, Milano
—  Bona Ugo, Ceriguolu —  Bossolo dott. Paolo, Novara —  Bram
billa -„Francesco, Carato Brlanza —  Branca dott. Carlo, Somma 
Lombardo —  Drogali Alflero, Forrara —  Brossa Edoardo, Costol- 
frauoo Vonoto —  Bronuor Ernesto, Taormiuu —  Brunetti Giu
seppe, Chiari —  Bruno Ing. Luigi, Savona —  Brusii Andrea, Na
poli —  Bruzzi Leonardo, Milano —  Buratti eap. Guido, Peseg- 
gla di Scorzò —  Buttlnoni Carlo, Novara —  Cablbla Alberto, 
Torino —  Cagnola Alberto, Torino —  Calcatomi rag. Anto
nio, Manica —  Campiglio dottor Carlo, Cittilio —  Cupoccloll Pe
rl«, Buonconvonto —  Carabelli Achille, Milano —  Cordono Ra
phael. Napoli —  Cassini rag. G», Brescia —  Cavallini Italo, Reg
gio Emilia —  Cecchini Foresto, Caserta —  Clerici ing. Giu
seppe, Legnano —  Clerico Francesco, Torino —  Coggiola notaio 
Luigi, Sorravallo Sesia —  Colizzl Luca, Rocca S. Giovanni —  
Colombo Cosare, Cusano Sovoso —  Colombo dott. Oreste, Como
—  Colombo rag. Tommaso, Milano —  Colori/,Io Bernardino, Rocca 
di Cambio —  Conio Glovauui, Milano —  Conti Enrico, Milano
—  Corbotta Agostino, Arboro —  Corti Carlo, Pontolagoucuro
—  Costa Scipione, Sassari —  Costa Roghinl conto Guido, Siena
—  Croso Antonio, Piano di Sorravallo Sosia —  Cusanl Rodolfo, 
Mlluno —  Cutttea Luigi, Milano —  Daccò Carlo, Tagllcdo —  D’AJ- 
berti« Adolfo, Gonova —  D'Albertls Ugo, Genova —  Damlnnl 
Giuseppe, Torino —  Damilaul prof. Cesare, Torino —  Da
niele Domenico, Folizzano —  Daniolll Virgilio, Parma —  Da- 
niottl Silvio, Milino —  Da Ponto Lorenzo, Conogliano Veneto
—  Davigo Giovanni. Vcntiiniglia —  Do Giorgi« Giovanni. Cro- 
«coiitlno —  Dogli Azioni Avogadro Aldobrandino, Castelfranco 
Vonoto —  Della Cosa Pietro, Baguacavallo —  Dcarborgh I. H-, 
Firenze —  Do Vecchi Leopoldo. Gronzotta di Sir.iano —  DES 
VERGERS HE TOULONGEON MARCHESA HELENE, RIMI NI

—  Di Cornegllano Alberto, Torino —  DI Monte gnocco Guglielmo.
S. Giorgio di Nogara —  Di Salvi cap. Francesco, Roma —  Diletti 
Ermes Edoardo, Gomona —  Dotta Giovanni, Cuuoo —  Durando 
Paolo, Farà —  Episcopo Fedele, Poggiar do —  Farina Honry, 
Menton —  Ferrari Enrico, Bardi —  Ferrari Giuseppe, Gonova
—  Ferrarlo Giovanni, Busto Arsizlo —  Fiorentino Fortunato, 
Milano —  Florio Giuseppe, Torino —  Fontana Domenico, Ro
mano —  Fontana Eligio, Torino —  Fontana Ernesto, Villunova 
d’Asti —  Fracassi Attillo, Cusugo —  Frnncesottl di Mezzenih 
Renato, Alessandria —  Gallo Silvio, Croco Mosso —  Gandiui Abe
lardo, Milano —  Garambois Martin Enrico, Rivoli — ¿Cardini 
Silvio, Ravenna —  Garroni marchese Vittorio, Genova —  Gnspu- 
rlnl Ermenegildo, Mumstlen —  Gazzolotti Silvio, Crema —  Gii- 
berti Ferruccio, Vaprio d'Adda —  Grassi Romualdo, elusone
—  Grigolll Enrico. Mori —  Gunrdubossi dott. ZdTirino, Uni ber* 
lido por Castello di Polgoto —  Guasta Teodoro, Torino —  Guor- 
naudi Luigi, Bologna —  Guidotti cap. Guido, Coscrta —  Guaine- 
roli G., Morbcgno —  Resse Giovanni. Bologna —  Hirschfeld Luigi. 
Venezia —  logorano Foderico. Gonova —  Ivanoieh L., Verona
—  Janioni Gino, Torino —  Lamberti Marco, Monza —  1.umbri 
Facondo, Pavia —  Lanzanl Carlo, Cortloelle Pieve, I.anznni Gal
lano, Meda —  Lonzone Francesco. Turino —  Lauzono dottor 
Vittorio, Torino —  La Peschi Luigi, Alessandria —  Lazzuti Lo
dovico, Legnano —  Limiselo cav. Danto. Tnlmezoo —  Lui-atolli 
Giuseppe. Tre viglio —  Lungo Augusto, Torino —  Lorini Eleo- 
ole, Costello di Morulco —  Luciani Italo, Montenero di Bisaccia
—  Luglio dott. Antonio, Gonzaga —  MACCIA CARMINE TE 
RESA. MILANO —  Mancini Vincenzo, Tivoli —  Manzini 
ing. Camillo, Modena —  Marchili! Manfredo, Coppuro —  Mar- 
tinelli Emilio, Como —  Marzocchi Giovanni. Bologna —  Ma>-sa 
tcu. Romano Alcardo, Mus a —  Matteotti Silvio, Fratta Polesine
—  Medioli Amos, Parma —  Melloni Pompeo, Bologna —  Mino)« 
rag. Ernesto. Treéooro Buluuarlo —  Monti dottor Vlttoiio, Milano
—  Morabito Franco, Milauo —  Merini dottor Romeo, Milano
—  Moroni Primo, Roma —  Moscone Luigi, Mortaru —  Mot-rtt 
dott. cav. Andrea, Torino —  Muuarini Guido. Venezia —  Nar- 
ducei ten- Lamberto, Spezia —  Nord ucci Vittorio, Bui! —  Nasi 
Kolb Carlo, Roma —  NEGRONE MARCHESA ANTONIETTA. 
S. STEFANO TICINO — ¿Nigra goom. Giovanni, Chlvasso — 
Noilari Corrado, Romagnano Sesia —  Oli vero Erminio. Nervi
—  Ottolina Arturo. Monzu —  Onici Ugo, Udino —  ONETO T E 
RESA Vcd.MAGLIONE, NAPOLI —  Paecngnlnl Felice, Paga- 
nioa —  Paganini Guido, Genova —  Palloni Pietro, Ascoli Pii ©no
—  Paltonieri Angelo, Crovalcoro —  l'ut ino comm. MoHaniello, 
Roma —  Parodi Leopoldo, Genova —  Pastelli rag. Giuseppe. 
Brescia —  Polrauo Giuseppe. Gonova —  I’oHzxarl dott. Rinaldo. 
Bros la —  Penati Luigi. Milano —  Peroni Francesco. Genova
—  Perona rag. Carlo, Milano —  Peroni n w . Giovanni, Brescia
—  Possano avv. Enrico, Savona —  Piasio Alessandro, Serravullc 
Sosia —  Picasso Carle, Milano —  Picollo ing. Plotro, Firenze — 
Piatti dott. Nicola, Rodengo —  Pisano Luigi, Montccuilu —  l'oc- 
oardo Cesare Augusto, Torino —  Poglitigo Ugo. Fioreuzuola d'Arda
—  Pozzi Angelo. Busto —  Pruda rag. Clamilo. Milano — 
PrettolAlbcrto, Genova —  Rnbossi Antonio, Sottrano Lomol- 
lina —  Radico Ettore, Milano —  Radinl Todesohi RaiTaelo, Pa
lermo —  Ranzu Oroste. Chiguolo Po —  Ravenna Vincenzo, Gal
lipoli —  Regls Luigi. Torino —  Remodi G. Battista, S. Miniato
—  Ricca Camillo, Gonova —  Riahtor cav. dott. J. Paul. S. Felice 
Clrcoo —  Ridoni Ercole, Montecatini —  Rizzo!ti Carlo, Luino
—  Romano prof. M., Macerata —  Rubino Krno6to, Netro —  Rug- 
gorl cap. Carlo, Foggia —  Ruini dott. Giuseppe, Pordenone — 
Rusconi avvocato Glov. Batti; ta. Trieste —  Ruspa dottor Gio
vanni, Torino —  Russo Alfredo, Torino —  Socchi Erno»to, Mi
lano —  Sampietro Carlo, Monza —  Sanguinoti ing. Vittorio, Slni- 
gaglia —  Sartori Lanfranco, Borgosesla —  Beandola dott. Evo- 
rardo, Pavia —  Schiappacosso Don Giovanni Bono, Boglin«co
—  Schoellor Oscar, Genova —  Scotti Enrico. Monza—  Seri biniti
Giacomo, Valloinosso —  Solla Aldo, Corooto —  Signorini ing. 
Federico, Torino —  SUiprandi Folico, Torino —  Soavi Guido 
Monticelli d’ Onglua —  Sogno avv. Adolfo. Torino —  Sor
rentino Paolo, Torino —  Spinelli Adolfo. Bologna —  Stellati Ca
briolè, Viterbo —  Sbobbia rag. Luigi. Milano —  Tassinari dottor 
Silvio, Bologna —  Tcnconi Ambrogio. Varese —  Thalor Fran
cesco, Cavai esc —  Totnoazzi G., Crovalcoro —  Toni atti Gaetano, 
Buia —  Tonolo cop. Cesare, Palermo —  Torturalo Colombo. Sa
vona —  Troncano Angelo, Genova —  Unione Ciclistica Gotnc- 
nono, Gemono —  Vacearo Luigi Adolfo, Genova —  Vacobclli 
Ing. Tito, Roma —  Vallano dott- Arturo, Torino —  Vnllot J.. 
Nizza Marittimo —  Volaeriatl Isidoro. Momplano —  Vcrcollonc 
avv. Silvio, Torino —  Vergimi Paolo, Moda —  Villo Alessandra, 
Plucenzu —  Vlscardi Ernesto, P ii siano —  VVuhrer Pietro, Bre
scia —  Z&nardelli Glovunnl, Salò —  Zanardi Lamberto, Ber
gamo —  Zanella Guglielmo, Fornovo di Taro —  Zanni Luigi. 
Omegna. TOTALE N. 4723.

Soci benemeriti.
Alllana eap. Plotro, Milano —  Balboul Ugo, Roma —  Barozzl 

Giovanni, Mlluno —  Bollavito ton. coloni!. Emilio, Novara «— 
Berti Roberto, Si>ezla —  Casati Edoardo, Napoli —  Daccò Luigi. 
Frontignano —  Do Maria ten. Attilio, Torino —  Dusuasi tenente 
Antonio, Torino —  Gosparottl cav. ten. colonn. Edoardo, Fi- 
ronzo —  Macchi Enrico. Busto Aratalo —  Mantcgazza Aristide. 
Legnano —  Plorleoui Fosco cap. Francesco. Posare —  Plcvtaanl 
rag. Ugo, Roma —  Rostuiu Giuseppe, Torino —  Ruggorl capi
tano Carlo, Foggia —  Salvi Casaro, Torino —  Scapino rag. Um
berto, Gonova —  Vallebona Enrico Alberto, Genova —  Zordon 
Raffaello, Carmignauo di Brenta.

TOTALE N. 1233.



158 T O U R I N G  C L U B  I T A L I A N O

È USCITO: A N N O  I V  -  1 9 0 7

L'ANNUARIO DELL'AUTOMOBILISMO
DEL TOURING CLUB ITALIANO.

L'Annuario dell* Auto
m obilismo  del T. C. I. è l’u
nico del genere che si pubblica 
in Italia.

L’edizione 1907, notevol
mente migliorata ed ampliata 
nelle varie rubriche, contiene: 
coordinati secondo un piano 
concepito con criteri di pra
ticità :

gl* indirizzi di tutti gli in
dustriali e rappresentanti ita
liani ed esteri di automobili e 
generi affini;deigarages e del
le ditte che esercitano il noleg
gio e servici pubblici di tra
sporto con automobili in Italia;

1*elenco di tutti / posses
sori di automobili, col loro 
indirizzo; dei Clubs automo
bilistici italiani e esteri col- 
T indirizzo dei soci ; dei ser
vici pubblici di trasporto con 
automobili (in esercizio e in 
progetto) ;

le norme e le tariffe di 
circolazione e di dogana (re
gime normale c regime di 
favore per i soci del T. C. I.), di 
trasporto, tariffe fono postelc- 
graffche in Italia e all'estero;

i Consigli per l’ automo
bilista, per la costruzione di 
garages e per l'adattamento di 
locali ad uso rimessa per au
tomobili, per ['organizzazione 
di un servigio pubblico di tra 
sporto con vetture automobili; 
e infine consigli di chirurgia 
e d’igiene;

informazioni turistiche sui 
vari stati del mondo;

notizie sulle principali ma
nifestazioni internazionali au
tomobilistiche (risultati 1906 e 
calendario 1907), sulle caratte
ristiche di alcune delle princi
pali marche di vetture auto 
mobili, sulle Carrozzerie per 
automobili, sull’ Autonautica, 
Aeronautica ecc. ccc.

) 1- 2,50 per i soci del Touring Club Italiano, f
P R E Z Z O  ( . _ Per l’ invio franco di porto aggiungere L. 0,20.1 !.. 5 — per 1 non soci. \ b

Mobiletti e Cartelle per la raccolta della Carta d’Italia del T. C. I.
Vennero espressamente confezionati un tipo di Mobi

letto e un altro di Cartella, dei quali riproduciamo qui 
sotto il disegno con note esplicative per il loro acquisto.

MOBILETTO per la 
raccolta dei 58 fogli 
piegati nelle buste 
così come si spedi
scono ai Soci (fig. 1). 
Stile moderno, assai 
elegante, a tinta noce 
naturale con cinque 
scomparti per do
dici buste ciascuno, 
e con fregi dorati.

Misure: centime
tri 58 X 43% X 18.

Prezzo L. 10,— 
preso alla Sede — 
spese d’imballaggio 

e di porto aggiungere, pel Regno, L. 1,25 .

* -Jc.
*

CARTELLA per la raccolta dei fogli stesi senza pieghe, 
come sono spediti a coloro che fanno richiesta dei du

plicati (fig. 2). Ri
legata in mezza pel
le, con tregi dorati, 
colori, su disegno 
di Montalti.

Misure : centime
tri 43 X 54.

Prezzo: Tipo di 
lusso, con fogli di 
classificazione L. 1 2 
-  tipo comune L. 5 .
Aggiungere L. 0,60 
per la spedizione 
fuori di Milano, nel 
Regno.

Le ordinazioni 
dovranno essere in
dirizzate al Touring 
Club Italiano (Se
zione Economato) -  
Milano, Via Monte 
Napoleone, 14 -  e 
saranno eseguite 
solo se accompagnate dagli importi suiid cati.

Voggnui ao'.iedn per racquieto a pa;;. X V II (pnLb‘icità)t

Fi*  »•

fi
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Elenco dei Candidat i
soci del T. C. I. che presentarono la domanda d’ammissione dal l.° al 31 Marzo 1907.

Sooi vitalizi. (•)
BARDONECCHIA, Tosi oav. Giusoppo — BIELLA, Amosso Gustavo — BUENOS AYRES, Gagliardi Silvio — CAMPI- 

GLIA CERVO, Savoia Baldassare — COMO, Deputazione Provinciale — GALLAVATE, Sartorio Giovanni — 
GENOVA. Massone M. C. t Sootti Carlo — LOM AZZO, Bettont Battista — LOVERE, Bortolotti ing. Giovanni — 
MAROSTICA, Girardi Giaointo — MILANO, Bertarelli Gina; Bertarelli Dall'Oro Elvira; Binda Volontari Elvira; 
Boooonl Dr. Ettore; Bollini Franoesoo ; Bossi ing. Attilio; Frasohini Oraste; Gadda ing. Giuseppe; Gadda inge
gnere Paolo; Malnati rag. Carlo; Moja rag. Felice; Pagani rag. Felice ; Ruini Giuseppa ; Società Anonima Lom
barda Volture Automobili; Società Italiana Automobili «Darraoq»; Tommasolli Giovanni F ; Vernansal de Vii 
lenouve oav. Gluaoppe ; Weillsohott a w . Gustavo — NAPOLI, De Rosa M axi Forcella marchese Errloo ; Spi
nelli marchese Carlo — OSTELLATO, Polelli Roberto — PADOVA. Catterinl ing. Romolo PALERMO, Comitato 
Panormitano Associazione per l'incremento economico foste e riunioni sportive — Oehl Dr Giulio — PISA, Jeja 
Fiorenzo — POZZOLENGO. Cirla rag Franoesoo — ROMA. Corbl Dr. Antonio B ; Istituto Geografi-o De Ago
stini G. ; Kaùfmann dott. prof. Paolo ; Lanino ing. Pietro ; Mommo ing Cav. R'ooardo ; Muffeimann HofTmann 
E. A. L. ; Norsa Giulio; Sooletà Automobili «R om a» — S. REMO. Alberg ing Enrlque — S. PAULO. Marchi 
Ademaro; Travaglia Giovanni — SENIGALLIA, Ricol Rossi nob. Clemente — SOLAROLO RA1NE1RO Angelo 
Bini — TIRANO, Lorandi Maroo — TORINO, Boella ing. C&slmtro ; Bussa Giovanni; Cappa Logora avv. Ca
millo ; Capuooio oav. Luigi ; Chiodò Vlret Sergio ; Claretta Alessandri ten Alberto ; Claretta Alessandri Luigi ; 
Fornas Glusepp?; Frigerlo Ettore; Leumann ing. Felloe; Sacco prof. Foderioo ; Soaoohi Cesare — TRAPANI, 
Adragna barone Francesco — VARESE, Pugliese avv. Salvatore.

ALESSANDRIA —  Battuti Emilio, Cor- 
radini (toner. Giusoppo, Cortona Vii to
rio, Costa cap. Giusoppe. Do Loonlbu* 
Cosare, Pino Stefano. Torracchl cap. 
Giulio. Vogllno Enrico.

Asti. —  Camagni ing. Francesco, Sparo- 
lazzi Italo.

Casale Monferrato. —  Mossetii Nino. On- 
gottl avv. Piero.

Consono. Beccai atte Marco.
Cablano Monferrato. —  Lisa Giovanni.
Molare. —  Grillo dott. Giovanni.
Montechiaro d'Asti. —  Guroglio Camillo.
¿Voci Ligure. —  Campani Ezio, Cam uso 

Luigi.
Rocchetta Tonato. —  Bassetti Federico, 

Nooco Giusoppe.
Saia Monferrato. —  Gatti Vittorio.
San Salvatore. —  Santangioletta Alberto.
Srrralunga di Crea. —  Bojola Cesare, 

Bonzano Giuseppe. Ferrando Dario. 
Tovo Kliglo.

Villanova d‘Asti. —  Balblano Ernesto, Fon
tana Ernesto.

ANCONA. —  BortInatti Lovante, Circolo 
Uflloiali 81* Fanteria. Colombo Ro
dolfo. Milesi Ferretti Enea.

Sassoferrato. —  Collini avv. Serafino.
AQUILA. —  Botti cap. Vittorio. Dona

telli prof. Carlo, Fasi Wolfungo, Orio- 
fri Glusoppo, Zuchogna Ostilio.

A vessano. —  Lolli Pasqualo.
lìorbona. —  Muri nuoci Luigi.
AREZZO. —  Fratini Edgardo. Marini Ci

priano, Musoni Orsino. Neri Seniori 
Luigi, Torninosi Aleotti Luigi.

Cortona. —  Ristori Gerolamo.
Foiano della Chiana. —  Zlino dott. Salva

tore.
Marciano. —  Palleggi cav. Giovacclilno.
Coppi. —  Vignali Leo.
Sansepolcro. —  Bucci Sante.
Seslino. —  Genga Angelo.
A S C O L I P IC E N O . —  Alitalo Lorenzo.
Cupra Marittima. —  Alossandrini Mario.
Fermo. —  Rutili Nicola. Tombollni Fede

rico.
Porto 8 . Giorgio. —  Ciccai* Pio.
AVELLINO. - Lacedonia. —  Moscatelli 

prof. Nicola.
Ferino. —  Brani Gregorio.
BARI. —  DI Cagno Vito, Zannili Giovanni.
BELLUNO. —  Minio prof. Michelangelo.
/torca di Cadore. —  Minolll Emilio.
Fontoso. —  Balestra Giovanni, Pugnusnt 

Pietro.
Forno di Canale. —  Santomaso Emilio.
Pieve di Cadore. —  Bomporad dott. Arrigo, 

Cambruzzi Giacomo.
.S. Stefano Cadore. —  Rigoni Gino.
7’ai di Cadore. —  Silvestri Osvaldo.
l ’ allatta. —  Do Lozzer Marco.
BERGAMO. —  nosls O. Battista. Della 

Torro Orazio, Ferri Umberto. Ohl-nl- 
bortl Antonio, Grazioli Arduino, Guai*

S o o i  a n n u o l i .  (••)
teroni Franco. Mas?nghlui Arturo. Nè 
Ambrogio, Palei Augusto. Società Ano
nima Albergo Ronoobello.

Adrara S. Martino. —  Cade! Severo.
Brevettale Sotto. —  Fertile ing. cav. Cajo.
durone. —  Berlocchi Glov. Maria. Gor- 

vasoni Alossio, Pellegrini Cesare. Va- 
lesini Zaverlo.

Cotogna al Serio. —  Vocchi Tomaso.
Comenduno. —  Gavazzi Emilio.
Lovere. —  Rossattl don Antonio.
Ogna. —  Giudici Alberto.
Ponte S. Pietro. —  Lanfrnnchl Cario.
Romano di Lombardia. —  Fontana Dome

nico.
Seriale. —  Loca teli I Paolo.
Torre Boldone. —  Moretti Alessio.
Villa d'Almf. —  Carrara Luigi. Vlvianl 

Luigi.
Villa d’Ogna. —  Brigbenti Eugenio. Col- 

leoni Amodoo, Commetti Luigi. Gi- 
lardl Attilio, Longoni Armando. Pa- 
ganessl Carmelo. Sana Carlo.

BOLOGNA. —  Baldi Franoesoo, Biagutti 
Elia, Bortolotti prof. Ettore. Costa 
Antonio, Calassi Mario, Gandolfl paolo, 
Gherardini Parigi maroheso Giulio, 
IIossocap.Glovannf, Magrini Giuseppe, 
Marnigli marchese Giuseppe, Massiono 
cav. Ing. Filippo, Morono Giusoppe. 
Sala Convegno sottoufllclall legione 
Carabinieri, SoclotA Anonima Tra
sporti con Automobili. Stoppani An- 
dron, Tagliavini prof. Giacomo.

Bagni Porretta. —  Ghcrardi Augusto
Budrio. —  Cogoli! Carlo.
Galliera. —  Oovoni Giulio. Tartari Ric

cardo.
Imola. —  Cavallari dott. Augusto.
Molinello. —  Zavaglia Antonio.
Vergato. —  Stefanon Dario.
BRESCIA. —  Bertoldi dott. Giov. B., 

Borgonl Pietro, Codigliela Fenimore. 
Corlni Fausto. Fada Filippo, Ffnadri 
Francesco, Lombardi dott. Ernesto, 
Marcarlo Ing. Augusto, Micheletti Fe
lino. Pastelli rag. Giusoppo, Pollizzari 
dott. Rinaldo. Sabatini rag. Giuseppe. 
Tartaglia Pietro, Vinca Giovanni. Zeli 
Domonieo. Zurndelll avv. Giuseppe.

Anfo. —  TroboldJ Egidio.
Assono Metta. —  Sc&nzl Cirillo.
Bogliaeo. —  Pilo Attilio.
Capriano del Colle. —  Alberti Giovanni.
Capriolo. —  Gandinl Giovanni.
Chiari. —  Diana Giuseppe, Novi geom. 

O. B.
Dello. —  Canavotto geom. Giovanni.
Edolo. —  Pucilio Ruggero.
Forano. —  Voogolln Wondenbaùm Luciano.
Gardonr Riviera. —  Bazzoni Alessandro. 

Sohaefor Enrico, Schneidor Giuseppe.
Gargnano. —  Comboni ing. Giulio.]
Gavardo. —  Cattorl Andrea.
Iseo. —  Falcila Eugenio.

MUsano. —  Mlebeletti Fausto.
Ponte Caffaro. —  Itola Raffaele.
Sale Marasino. —  Zovi Leone.
Salò. —  Graetz ing. Richard.
San Felice di Scovolo. —  Albcrtini Ing. 

Francesco.
Seniga. —  Zani Francesco.
7’remosine. —  Fasulli Giovanni.
Villa di Gargnano. —  Do Paoli Pietro.
CAGLIARI. —  Marini dott. Pasquale, Men

tore 1 Mario.
A suni. —  Vlvianl geom. Stefano.
Basa. —  Pns'ino Pinna nob. Gavino.
Mandas. —  Batzella A t! l ’io.
Mogoro. —  PADKRI DONNA MARGHE

RITA-
Sanluri. —  Bachlsio Tusacrlu Garau dottor 

Raimondo, Loci* Eugeni».
Tortoli. —  Do Murtas avv. Riccardo.
CASERTA. —  Alfano Plotro, Bovo cap. 

Carmino, Campanile cap. Edoardo, 
Emma cap. Alfredo, Fabbri Lodovico. 
Ferrari Giovanni. Giliborti cap. Vin
cenzo. Liguoro cap. Raffaele, MBozzo 
Ing. Vlnoonzo, Starace cap. Francesco.

Cainzso. —  Spoletl dott, Giovanni.
Formio. —  Rubino avv. Luigi.
Nola. —  Camossi ten. Giulio, D'Adamo 

ten. Michele, Dantoni cap. Ugo. Roc
chi cap. Rocco, Santoli cap. dott. E- 
tnlllo.

Boecadarce. —  Do Camillli Paolo.
Soriano. —  D'Ambrosio Andrea.
CAMPOBASSO. —  Ferrara ing. Silvio.
CATANIA. —  Tresso Ing. Francesco.
Rondaste. —  Palermo Flnocchlaro Gaetano.
CBIBTI. - Guardiagrelr. —  Do Lucia Giu

seppe. Mostracela Cosare.
COMO. —  Arrlgonl Emilio, BottlneJJI En

rico, Cantaluppi rag. Rodolfo, Colombo
. dott. Oreste, Corti Carlo, Faaola Re

migio. Martinelli Emilio, Masporo dot
tor Gaetano.

Campione d’Intelvi. —  Modolago Luigi.
Cantò. —  Ghidinl Emilio.
Canso. —  Società Sportiva.
Castelnuoro Battente. —  Piotraeanta Piet ro.
Cucci ago. —  Robbiani rag. Domenico.
Bongo. —  Sport Dongo Club.
Gavirate. —  Bossi Carlo.
Graredona. —-  Scotti avv. Giusoppe.
Lecco. —  Seggioli Filippo. Dell'Oro Silvio.
Longone al Segrino. —  Briganti Gaetano.
Merate. —  Albani Francesco, Do Martino 

Giuseppe.
Orscnigo. —  Baragiola Pier Antonio.
Osnago. —  Pontevla dott. Giusoppo, VI* 

ganò Giuseppe.
Ponte Chiasso. —  Bianchi Francesco, Ti- 

rolli Arturo.
Retzonico. —  Mazza Giuseppe.
Paino. —  Riccio dott. Ettore.
Tontanieo. —  Mazza Pietro.

C) Art. A dilla Statuto: I Soci vitalizi pagano una volta tanto Llro CENTO M io Italia • Uro CENTO VENTICINQUE se all' Estero 
(•*) Art. 6 e 9 : l  Soci annuali pagano noa taasa d’entrata di L. 2 una volta tanto, od ama quota annua di L. 6 so In Italia, L. 8 ao «ll'Kstcro. 

— Art. i 2 : Il Consiglio, non ricevendo alena reclamo oontro U Candidato entro no periodo di quindici giorni dopo la diatribualone dotta R iritta  
ai Sooi, invierà al Candidato la Touora di riconoscimento
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ra « w . —  Calcatomi Riccardi), M orsetti 
Glunuantonlo, Sala Curicito, Testoni 
Luigi.

Viggiit. —  Monti Rinaldo.
COSENZA. —  Cedaci Ettore.
CREMONA. —  Faccini Achillo, Marconi 

Luigi.
Casaletto di Sopra. —  Bottoni Luigi.
Crema. —  Antoniottl Marcello, Capanni 

rug. Giulio. Frori tìcrolamo, Manotta 
Alessandro. Origo Beniamino, Pirata 
Vittormo, Stelloni Nicolò.

Pieve Delmona. —  Aldovini Mario.
CUNEO. —  Celioni Mnrcollo, Dupout tcn. 

Mario. Mugliano «ap. Doraonico.
Alba. —  Cavallo Costantiuo.
/{agnolo Piemonte. —  Bouclli Vincenzo.
Borgo S . Dalmazzo. —  Fortuna Luigi. 

Unlouo Sportiva "La Pedona,,, Zeppili! 
Angelo.

Bri. —  Pinmatt! dott. Antonio.
Busca. —  Armando Giusuppo, Conti goom.

Secondo, Faccio E varia to. Fin Silvio.
Dogliani. —  Ferrerò Francesco, Polsino 

Epifanio.
Fossano. —  Botto Giacomo, Fiorito Am il

care, Garofalo Giusoppc, Marco* Ro
llato, Pampa Vittorio, Silvano Al- 
borto F.

Piasco. —  Palli ing. Stefano.
Saluto. —  Mattooda Luigi, Monsa dei sol- 

toufllciali dei Cavai legg. Alessandria, 
Simonotti conti' Alessandro.

Savigliano. —  SociutA Sportiva Virtute.
Verzuolo. —  Fissero Battista, Fissore Ro- 

borto.
FERRARA. —  Oraziani Romualdo. Im

peratori Almiro, Schiavetti Vincenzo
Copparo. —  Lombardi Roborto.
Pontelagoscuro. —  Razzati! Iginio.
FIRENZE. —  Addarlo avv. Basilio. Adi- 

nolfl Cabriolè. Allnarl Carlo, Ainudoi 
ing. Mario, Amphoux Eugenio, An
drei Giovanni. Barrott Browning ca
valiere Roberto, Borchielll Mario, Ber
nardini magg. Silvio. Buooiarelll A- 
dolfo, Castelfranco Ettore, Ooccacol 
Corrado, Costa Umberto, Dearbergli 
J. IL. Del Giudico Giacomo. Do No
bili avv. Leonello, Di Fiorino Mario, 
Flnocchiottl conte Umberto, Galastri 
Attilio, Galli Alfredo. Gainbara ing. 
Mario. Maostrulli Gino. Magagnili! 
nob. Pompeo, Marucelli Clemente, 
Paoli dott. Guido. Passigli Giuseppe. 
Pratellesl Luigi. Pratosi Corrado, Run- 
olnl cap. Romolo, Serraglini Giuseppe, 
Tulantl Luigi, Targetti Kttore.Tavantl 
ten. Tito, Torrosan rag. Rodolfo. Ven
turini rag. Alfredo.

Ragno a Bipoli. —  Puoclonl Lodovico.
Barberino di Mugello. PARRI GIUSEP

PI NA.
Prato. —  Staziono Alpina E. Bertini.
Srtlignann. —  Anderson prof. Molvillo B.
Vaiano. —  Bardazzi Ferdinando.
FOGGIA. —  Boccasslnl oav. Sabino, Ca- 

pozzi Enrico, Oolitti Silvio, Dapino 
cav. Paolo, Da Vallo cap. Vittorio, 
Do Mario cap. Nicola. Do Stefano 
ton, Mlcholo, Formillo Ferdinando, 
Iacoinonl magg. Ermanno. lamico!! 
Fausto. Manzini Antonio, Ruggcri 
ton. Pietro. Sala Convogno sottc- 
udlolali 40* Fanteria.

FORLÌ* —  Chlndlnl ten. Antonia
Cesena. —  Silvestrini Vittorio.
GENOVA. —  Acnnfora Ing. Antonino. A- 

pricalo Lorenzo, Avogadro Davide, 
Avvononto Giuseppe, Badano Mario, 
Barond van Praag, Bonolli Umberto, 
Bertoglio Vittorio, Bomtti Natalo, 
Beuf Tito. Bianchi Vittorio, Blxio 
Ambrogio, Boscnrdi Einldlo, Bozzo 
dott. Edoardo. Bruzrone Kinillo, Buzzi 
Gaotnno, Calcgari Gino, Calegari Ma
rio, Carbono Giuseppe, Cariola Carlo 
Vittorio, Cassanollo Tomaso, Cataldl 
Giuliano, Cavanna comm. Luigi, Co- 
ruttl Enrico, Coruttl Francesco, Co- 
rutti Glusoppo, Cohen Ing. Alborto, 
Corteso Francesco, Danoo Ginn Carlo, 
Do Barbieri cap. Enrico, De Gasparl 
Vittorio, Della Campana prof. Cesare, 
Dolucchi Ernesto, Di Tullio Adolfo, 
Donati Giuseppe, Durnnto Ing. Giam
battista, FERRARI CLOTILDE. Fer
rari Luigi Adolfo. Figari cap. Carlo, 
Figari Michelangelo, Fontanelll dottor

Flaminio, Friz Eugenio, Gnggino Nic
colò, Galletto rag. Tommaso. Garibot tl 
Alberto, Gerard Giuseppo, Ghilino Gu
glielmo A., Gianelli Domenico Nicolò, 
Gianesi cap. Angolo, GJBELLO GIU
SEPPINA VEDOVA BELLINI. Gu
glielmotti Felice, Lanero prof. Giu
seppe, Leoni Antonio, Lo Caseio in
gegnerò Letterio, Magone Alessandro, 
Malinvcrno Remo, Marchiana Plotro, 
Martinelli Angelo, Mattcuccl prof. 
Rodolfo, Minatorio Vittorio, Noziglla 
avv. Augusto, Obortl rag. Emilio R., 
Pupo Walter G., Parodi Alberto K., 
Pasquinolll Giovanni. Pedemonte Gia
cinto, Potta Francesco. Pittaluga Ge
rolamo, Pitto Cesare, Ratto avv. Gia
cinto Mario, Roina Felice, Rigotti 
Michele, Rocca O. Giovanni, Rodo- 
cnnachl Paolo, Rollerl Et toro, Ro- 
sohco  dottor O. G.. Salata Angelo 
Giulio, Sciaccaluga Erminio, Sforni 
Guido, Traverso Andrea, Veirano Giu
seppe Maria, Viunello Valerlo, Vig- 
giani Giuseppe.

Alassio. —  Vi dal Giuseppe.
Altare. —  Scorrono Silvio.
Bnlzaneto. —  Noli Aiulren.
Cairo Monfenottc. —  Carlo Rodolfo.
Cornigliano. —  Arrlghinl Pietro. Boccardo 

Amedeo. Bonznno Luigi, Curletto Co
stante Francesco.

Final Marina. —  Bianchi Gerolamo, Cu
ravi Giuseppe.

Larvcgo. —  Pittaluga sor. Luigi.
Lavagna. —  Ravenna G. B.
Matassano. —  Barabino Aldo.
.Verri. —  Olivero Erminio.
Noli. —  Tiseonia Federico. 

uarlo al Mare. —  Morasso Giovanni, 
ira Trigoso. —  Alello Augusto, Ferraris 

Alessandro, Musso Edoardo.
Rivarolo Ligure. —  Ratto Riccardo, To- 

razzi rag. Carlo.
Sampierdarena. —  Amori Parido, Cigalini 

Dante. D'Agni Guido, Do Amici En
rico. Gobbi ing. Ernosto, Manu! Giu
seppe, Ronco Ing. Nino, Vullobuonn 
Emilio, Verzocohì Mario.

S. Margherita Ligure. —  Maragliano Giu
seppe.

Sarsana. —  Pollcsrhl Silvio.
Bassetto. —  Bachino Cesare.
Savona. —  Arturo Francesco II. Becker 

ing. Leo, Bruno ing. Luigi, Carli dot
tor Antonio. De Zonte Andrea. Osci
lla Ernosto, Forata geom. Giuseppo, 
Possauc Paolo, Scaglioni Ernosto. So- 
oictA Casino di Lettura.

Seslri Levante. —  Aicardi rag. Francesco, 
Jori Paride.

Sestri Ponente. —  Badino Tullio fu Paolo, 
Cagno prof. Cesare, Castello rag. 
Achille. Glannoui Luigi. Landi Laudo, 
Ramiuti ing. Adolfo, Romagnoli prof. 
Giuseppe.

Spezia. —  Chiotti cap. Michelangelo, Ga- 
rotto Luigi, Larderà ing. Carlo, Ma
riano ten. colonn. Giuseppe, Mostarda 
Pietro, Narducci Lamberto, Terrone 
Giusoppc Antonio. Spada Raffaele.

Vado. —  Bozzoni Pietro.
Voltri. —  Salvi Mario.
OIRGENTI. —  Puglia ing. prof. Vittorino.
GROSSETO. —  Lemmi avv. Datniano, 

Moccoli ni Guido.
Arcidosso. —  Scanni Marino.
Campa gnatico. —  Socchi dott. Ettore.
Montorsaio. —  Nisi dott. Francesco.
Sasso. —  Visoni dott. Umberto.
LECCE. —  Agosto ton. Francesco, Botassi 

Nardi ten. Adolfo, Greco Donato, Pi
stoiese Gerardo, Romntl Riccardo.

Brindisi. —  Vltrnno Raffaele.
Gallipoli. —  Piccolo Raniero, Ravenna 

Vlnconzo.
Poggiardo. —  Episcopo cav. Fedelo.
LIVORNO. —  Bollini Lionello. Bocci U- 

Hsso, Cardini Eugenio, Gatti ten. A l
fredo, Mnrabotto ten. Filippo. Monti 
Fausto, Rocco Carlo, Sombranti Ugo.

LUCCA. —  Paelnl Giovanni, Pnvanetto 
Lello.

Bagni di Montecatini. —  Roso Carlo, Si
mili Ottorino Claudio.

MACERATA. —  Lapi cap. Camillo.
Camerino. —  Cunavari Igino.
Potlenza. —  Pisani Alfredo.
Sarnano. —  Papi avv. Ettore.

MANTOVA. —  Nuvo'ari Camillo, Vecchia 
prof. Arturo.

Castel Dario. —  Piva Rodolfo.
Castelgoffredo. —  Rossi Giuseppe.
Medule. —  Fezzardi Giuseppe.
Poggio Busco. —  Club Cleti tiro Poggcse.
MASSA CARRARA. - Carrara. —  Milla 

ten. Cesare.
Massa. —  Prezzollni rag. Vittorio.
MESSINA. - Castroreale. —  Casal alno Ma

rio Jnnnelli Pasquale.
Francavilla. —  Cittadino Michele.
Lipari. —  Do Mauro dott. Fruncosco.
Sizza Siculo. —  RascouA lag. Carmelo.
MILANO. —  Adoimann Antonio, Allievi 

Angelo, Angulssolit Antonio, Arnioni 
Alberto. Bacchetta Alberico, Bancale 
Emilio, Borenghi Ardingo, Bartolln! 
Primo, Bozzi Fortunato, Bocearlu 
Carlo, Beccarla rag. Vittorio, Becr 
Olusopp**, Beghò Al frodo, Belstock Giu
seppo, Bolli Ottorino, Bellini dott. An
gelo, Belllnzaghl Giulio, Belloll cav. 
Ercole, Belloul Francesco, Benzini 
Achille. Bergami rug. Franco, Botti 
Domonioo, Bitli ing. Franco. Bigoni 
Alberto, Bonuli Carlo, BURELLA E- 
PAMINONDA, Borghcsoni Ermene
gildo, Brogl Angolo, Bnignntelli Co
sare, Bruni Aldo, Drunod Giuseppe, 
Budini Ing. Guido, CaMuti ten. Aldo, 
Campolongo Egidio, Coni Cesare, Con* 
tumossa rag. Arturo, C-arosso Giovanni, 
Carnovali Arturo, Correrà Bernardo, 
Cantano Riccardo, Casati Alfredo, Co
sati Mario, Casati Pietro, Cosati Silvio, 
Castelli prof. Guglielmo, Costigli«: ni 
Achille, Cattaneo Giuseppo, Cavagna 
«li Gualdana G., Ceruti Ugo. Chiarelli 
Domonioo, Chiostri Adolfo, Circolo Mi
litare, Cogtola Leopoldo, Colombo To- 
lesforo. Concili cap. Ugo, Confnloniori 
Enrico, Conluppi oav. Luigi, Conti Giu
seppe, Conti Romeo, Conti Vincenzo, 
Corbotta dott. Carlo, Corbotta Fausto, 
Corbetta Gaetano, Cor.-i Enrico. Cozzi 
Luigi, Croci Ettore, Clicchetti Cle
mente, Cucchcttl Edoardo, Curtarelll 
Piero, Cuttlca Luigi, Datiioni Luciano, 
Davoll Giovanni. De Bernardi Lotario, 
Della Santa KrneHto, Della Torre 
rag. Silvio, Do Maria Ernosto, Do 
Palina Paolo, Dcscnghl Agostino, De- 
trols Luigi, Do Vera d’Arngona mar
chese Domenico, Donarini Aldo. D'Or- 
tnoa rag. Emilio, Dosscna rag. Enrico 
Pontoni ten. Giulio, Ferri Francesco, 
Fornasinl Eml'io, Forster Alfredo, Fos
sati Francesco, Fruttini Carlo, Fuoco 
Giovanni, Gabinetto di Goograda della 
R. Accademia Sclcnlldco-Lettcrnrlp, 
Gootoni Enzo, Galbiuti doti. Giuseppe, 
Galli don Cesare, Gamba Giuseppo, 
Gasparoni Luigi. Goronimi Emilio, Ger- 
casini Efrom. Gloccanl Giuseppo. Grep
pi Umberto. Orioni Umberto, Gugllcl- 
tninl Cerosa magg. cav. Serafino, Guidi 
Ivo, Gussonl Ercole, Gassoni Giovanni. 
Imperatori Ing. Luigi, Isorni Pietro, 
Lampugnnni Giuseppe, Landriaui Pio, 
Levati Giuseppo, Levi Alberto, Levi 
ton. Carlo, Limito Guglielmo, Loca
teli! dott. Alberto, Loccl ton. Vitale, 
Lonntl Giovanni. Longhi Giuseppe. 
Lucent ini Luca, MACCIA CARMINE 
TERESA, Mansueto Sirtorl Alberto, 
Margonari Vittorio, Mortinuzzi Guido, 
Mauri avv. Angelo, Mayor Giovanni, 
Meloni Stefano, Milani A. Ernesto, 
Milani Luigi. Milocco Amedeo, Monti 
Stefano, Mornbito Franco, Morelli Lui
gi. Moretti Giovanni, Nagel Carlo, Og
gi oni rug. Alfredo, Onnis Carlo, Pac
chetti Fermo, Fogliacci Adamo. Pai* 
inisanl ten. Francesco, Pastori Carlo, 
Pavosl Eberardo, Possine Ferdinand», 
Planctta Italo, Pinferotti Alfredo, 
Polli Ernesto, Poutl rag. Rodolfo, 
Pozzi Giannino, Proda Attillo, Proda 
rag. Claudio, Prostendo ing. Giuseppe, 
Pulni Paolo, Radoolli Giovanni, Ra- 
dlinski avv. Giuseppe, Rasura Gio
vanni. Reni rag. Americo. Rostelli Er
ode, Ricca cav. magg. Ernesto, RI- 
gatnonti Emilio, Riva rag. Guido, Ri
volta Mario, Kobbiolo Enrico, Ron
chetti Emilio, Rosso Cumlilo, Socchi 
Ernosto, Saihcno Giuseppe, Sala Con
vegno Umelali 68* Fanteria, Salveltl
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Cirillo, Sassi Arnoldo. Sconuvino Gio
vanni. Souudollkonl ton. llooul. Sco
lari Tito, Scuola Supcriore Modiolnn 
o Veterinaria, Sortoli Ploro, Sesso A- 
lossandro. Sluigallia rag. Mario, So- 
clotà La Bicicletta. Società Sport Club. 
Soldati Giulio, Spada rag- Camillo, 
Spora prof. rag. Beniamino, Stabllo 
Raffaele, Stazza cav. oolonn. France
sco, Susani Domonico, Suzani Filippo, 
Tombini Castellani Carlo, Tornnghl 
Silvio. Trlnohleri Michele Fioro, Trln- 
ohlorl Tullio. Tronchetti Luigi, Tron
coni Carlo, Valore Lino, Vooohlarelli 
Carlo, Veronelli Adolfo, Vinncinl te
nente Edoardo. Villa Pompoo, Vitali 
Carlo, Voegell Emilio, Volpato Mo
netti, Zampa tori Antonio. Zaranori 
Clemente, ¿orbo Luigi, Zironi Giu
seppe.

lìtrnareggio. —  Milani Giovanni.
liusto Arsisio. —  Colombo Antonio, Crespi 

Angelo, Gulpaoclorlui Luigi, Mi-maglia 
avv. Luigi, Mojoli Carlo. Polissier Ce
serò.

Corate lìrianza. —-  Bolllngorl Mario.
Cardano al Campo. —  Club Ciclistico di 

Carduno.
Casarile. —  Rizzi Luigi.
Cassano Magnano. —  Bianchi Giulio.
Castetlanza. —  Casiraghi Filippo, Donnini 

Arlborto. Ini rozzi Emilio, Mullor Luigi, 
Vistarinl nob. rag. Guido Cesare.

Cernuseo sut Naviglio. —  Colombo sac. An
tonio.

Cintatilo. —  Riva Marco.
Coartata. —  Assi don Kugonio.
Cuggiono. —  Guaioli Enrico, Pacchiani Cor

rado.
Cusano. —  Perego Angelo.
O al tarate. —  Germani dott. Aurelio. Por- 

rlni Egidio, Pozzoli don Natale, Rosai 
dott. Amedeo.

Gerenzano. —  Garbognati don Pompeo.
Golasecca. —  Bronna sac. Egidio.
Greco Milanese. —  Uccellini rag. Glnsoppe.
Legnano. —  Angolini Emilio, Ciuppurclll 

Fioronzo. Clorici ing. Giusoppo, D'Ar
cangelo Pietro, Ferrari Paolo, Gandini 
Attilio, Lattmann Giacomo, Maia geo
metra Guglielmo, Rozzovagllo Pietro, 
Rossetti Antonio, Sala ing. Autillo, 
Soslor Ugo.

Lodi. —  Dimoili dott. Giovanni.
Meda. —  Lanzani Gaetano.
Mestano Supcriore. —  Binagli! ing. Vito, 

Mozzerà don Romlldo, Rossini Enrico,
Monza. —  Faglia Oujdo. Fossati Romolo, 

Fumagalli Luigi, Gdsparotti Carlo, 
Piazza Mosi, Pirola Tiberio, Rovelli 
Giuseppe.

Niguarda. —  Ronchi Elia.
S. Colombano al Lambro. —  Bianchi Co

stantino.
S • Pietro Se reso. —  G llardi no Raffaele.
S. Rocco al Porto. —  Fornaroli Giulio.
Setto S. Giovanni. —  Camona Angolo.
Somma Lombardo. —  Caromoli Giusoppo, 

Muserà Guido. Rigoll don Angelo, Va- 
lota Angelo.

Vaprio d’ Adda. —  Ramolla Dell'Erra Giam
pietro.

Vedano al Lambro. —  Gariboldi Angolo.
MODENA. —  Allmena Guido, Caviglia 

Giovanni, Ferrari Francesco Luigi,
Righi Nestore. *

Carpi. —  Formigoni Mario.
Finale Emilia. —  Glbertl Mario.
hiaranello. —  Franchini Ildobrando.
Mirandola. —  Varuslo Giorgio.
NAPOLI. —  Avota Ugo. Avio Gennaro, 

Baldassarre Nicola, Balsamo Giuseppe. 
Campanelli Enrico, Di Biaso dottor 
Antonio. Donohuo Charles A. O.. Duca 
di Guardia Lombarda, FAVA prof. 
LUISA, Fodorioi Errico, Gay Lino, 
Infanto Girolamo, Pacifico rag. Carlo, 
Platanla Michele, Relohlin Mario. 
Rusptoi cap. Adolfo. Soalotà Anonima 
Officino De Luca Daimlor.

NOVARA. —  Bazzotti Enrico. Omarini 
Enrico, Sola Convogno sottoufflclttll 
80* Fanteria.

Arona. —  Marovelli Serafino.
Raccno. —  maneschi Giusoppo.
Bareno. —  Rovida Enrico.
Biella. —  Cui logori Umberto. Club Sport 

Voloces. CodaVIttorio, DolplunoPIetro, 
Guclpo Edoardo, Loporati Pietro, Ra-

molla Pozza Alessandro, Sucordottl Al- 
borto, Valentino Giuseppe.

Borgoaesia. —  Comi rag. Giovanni.
Chiavacta. Coda Giov. Batta.
Costato. —  Alinone Marsan Corrado. Chiesa 

rag. Ettore, Guglioramo Domenico, 
Sella Addo.

Costila. —  Bracco Guglielmo.
Domodossola. —  Fodrlni rag. Angolo, Ni

colai Loono, Orsi Luigi.
Galliate. —  Franzini Riccardo.
Gravellona Tocc. —  Olivieri Luigi.
Intra. —  Colombo rag. Achille.
Omegna. —  Gianoli Leone-
Paltanza. —  Antognotti Nicola, Massaro 

Antonio.
Pavignano. —  Gugllertnlno G. B.
Quarona —  Barono Raffaele.
Rocca Pietra. —  Pantaleo Paolo.
Satussola. —  Deleuze Mario.
S. Silvestro. —  Greppi geom. Ettore.
Serravallc Sesia. —  Bevilacqua Leopoldo, 

Crivelli Vittorio.
Stresa- —  Diamanti Giuseppe.
Valduggia. —  Bagozzl Giorgio.
Varallo. —  Durlo ing. Riccardo, Moynardi 

prof. Mario, Zanfa Oscur.
Vercelli. —  Rioaldono goom. Annibale Al

bino.
Vitladossota. —  Anchierl Alessandro.
PADOVA. —  Cocco Antonio, Suman conte 

Mario. W'olff avv. Giorgio.
Brenta dell’Abbi. —  Uccellatori Primo.
Carmignano di Brenta. —  Gavazzenl O- 

doardo.
Fontaniva. —  Codulll bar. cav. Enrico.
Grantorto. —  Bin Antonio.
Teoio. —  Verga ni Cesare.
Vescovana. —  Mugna don Antonio.
PALERMO. —  Castellano cap. Egidio, 

Circolo di Cultura. Lnnnuro Alfredo, 
Masi Dion!«lo. Radini Todosohl Raf
faele, Sabato ten. Claudio.

PARMA. —  Bertacoini ten. Antonio, Ber té 
Francesco, Bondnrl cap. Giovnnni, 
Bréinont Giovanni. Cornell! capitano 
Luigi, DI Spilimbergo Mario, Fava 
avv. Enrico. Fenoglio Giusoppo, Fer
rari Pellegrino, Ghetti Annibaie, Gra- 
manllcrl mogg. Plotro, Inette! Enrico, 
Llsonl Alberto. Magelll Oreste, Man
fredi Antioco, Plancher Giuseppe. Sala 
Convegno Ufllelall 4** Fanteria. Irinnl 
Ing. Ferdinando, Zncearlni Gualtiero.

Borgo S. Donnino. —  Pio Italo.
PAVIA. —  Clnlwlll dott. Augusto, Corteso 

dott- Francesco, Istituto Botanico, 
Masino Giusto, Sehinpolll Giusoppe, 
Sormani Cesare Amedeo, Vigorelli 
Guido.

A lagna LomrlHna. —  Costi» dott. Ernosto.
Castello di Mornico. —  I.orini prof. avv. 

comm. E.
Ferrera. — Strada avv. Attillo. Strada Ugo.
PUrc dei Cairo. —  Basta Attillo.
Pieve Porto Morone. —  Spelta Ettore.
Sannaesaro. —  Ornodoo Zorlnl Francesco.
Vigevano. —  Arrigo»! Giovanni. Bianchi 

Angelo, Bono cap. Marco, Lombardi 
Domonloo, Lombardi Pietro, Luruschi 
Angelo, Società Gli Sporte.

Voghera. —  Palli Ing. Luigi.
PERUGIA. —  Brizzi Ferdinando. Trasi

meni Arnaldo.
Foligno. —  Magnagli! ten. Ali rodo, No* 

tarbortolo di Vlllarosa Rodrigo, Sa- 
vlni Filippo.

Montcleone d'Orcieto. —  Marocohi dottor 
Enrico.

Ponte S. Giovanni. —  Scandellarl Alfonso.
Terni. —  Giovannini Ernesto, Rossi Giulio.
PESARO. —  Balestro oap. Francesco 

Biondi ten. Bianco, Borromeo Giu
seppe, Corbelli oonte Piero, Lamberti 
Bocconi oap. cav. Vittorio. Sbrinala 
Fioretti ten. Periclo. Toaldi Filippo.

Fano. —  Barlllari cap. Giusoppo, Batta- 
glinl colonn- Attilio. Fioronzoll Bene
detto. Micheli Carlo.

PIACENZA. —  Basd Dorlo. Do Maria 
cav. Lnigi, Fantoli dott. Giulio, Gal- 
lu u l Mario. Negro ten. Domenico 
Pavesi dott, Vittorio, Rainorl Gio- 
vonnl. Villa ing. Alessandro.

Pontenure. —  Ralll Giusoppe-
PISA. —  Barroccio Ugo. Burtolozzl Gae

tano. Lnyflold dott. Carlo, Lolll te- 
nonte Alfredo.

Cascina. —  Società Ciclistica Fides.

Montecatini Val di Cecina —  Ridoni ing. 
Krcolo.

Ponsacco. —  Club Ciclistico.
PORTO MAURIZIO. —  Acquarono Giu

seppe.
One a Ha.. —  Maooary Eugenio.
Triora. —  Lnutrua Giovanni.
Ventimiglia. —  Battaglia Pietro, Elcna 

Giovnnni.
POTENZA. —  Di Napoli Giusoppe.
Muterà. —  Manoinelli Giulio. Piui Ing. Giu

soppe.
Melfi. —  Rocca goom. Francosco.
RAVENNA. —  Barboris Giovanni, Donine 

Giovanni. Della Chiosa conte Giorgio, 
Pomari Ernesto. Majoli Giovanni, Ma
rini Ugo, Monti Adolfo. Pennacchio 
Giovanni. Potlttl di Roroto Carlo, Tur- 
sitano Arrigo, Tazzioli Fiorindo.

Casola Valsenio. —  Tiozzi Francesco.
Fusignano. —  Beduschi Giulio, Zaccaria 

ogron. Goffredo.
REGGIO CALABRIA. —  Battaglia Ales

sandro.
Gerace. —  Sansono ing. Nicola.
Mammola. —  Piccolo Leone.
REGGIO EMILIA. —  Amici Francosco. 

Andreottl Igino, Araldi Rodolfo, Bucci 
ten. Leono, Calvi Giuseppe. Cavandoli 
Ernesto, C'ipriani goom. Dante. Cur- 
tlnl avv. Augusto. Dall'Ara Amedeo. 
Forrottl rag. Francesco. Francia 
ton. Vittorio. Leonardi Silvio, Man
tovani dott. Lodovico. Mnnzott! An
tonio, Meloni Pietro, Mironl goom. A t
tilio, Nazzani Romualdo. Poli P. Giu
soppo, Rainalll Arrigo, Raminomi dot
tor Francesco, Ranelletti ing. Cosare. 
Sabatini Luigi. SpnllanzonJ Mario, Tur- 
larini cap. Giusoppe.

Castel S. Pietro Emilia. —  Pirottl dottor 
Giuseppe.

Correggio. — Davoll Athos, Magnani Lepido.
S. Maurizio. —  Riva dott. Emilio.
Viltà Pivalta. —  Galavcrni Ambrogio.
ROMA. —  Andonnn Giusoppo, Baccani 

Gino, Bnlzuno Vincenzo, Benvenuti 
Primo, Boaselli Toodorioo, Borettinl 
Artldoro, Camilll Felice, C'aveglia te
nente goner. comm. Cresoontlno, Ci- 
priani Guido, Coluzzi Rodolfo, Cre
mose hi rag.Ciro.Do Gaotani Adolfo,Del 
Frate Riccardo, DI Casaro Antonio, 
DI Solvi oap. Francosco, Di Zero Eu
genio. Emanuel! Guido, Fubrlzi Gio
vanni, Fontana Alberto, Frlodmnnn 
Giulio. Gallassi ton. Pietro. Guadagni 
Augusto, HOFFMANN ESTER MA
RIA. Jacobini Gaetano, Lnngori Ma
rio. Lavi osti ing. cav. Vittorio, Man
fredi cap. Pietro. Mnnnoll! Alfredo. 
Manzotti Aldo, Marzi Gino, Moscioli 
Cosare, Massoni Giulio, Maurizi FubJ 
rag. Sottlmio. Mouzoccbi cav. Ar
mando. Milioni Primo, Mlllul Arnoldo. 
Millul Mauro. Montoflore Giulio, Mori 
Filippo, Musnrra ten. Rosario. Nolll 
Gino, Oborty Luigi, Olibratidi Angelo. 
Orbami J. A. F., Porsloo Gennaro. 
Raffaeli! Raffaello. Rainarinl ing. O- 
razio. Ratti Gabriclo, Rccanatl Giu
soppo. Riviollo cav. magg. Nicola, Ro
magnoli Giovanni. Roncalli cav. A- 
ohlllo, Sabatini cuv. Paride, Sala R i
trovo Caporali o Granatieri 2* Regg. 
Granatieri di Sardegna. Snlvadori Er
nesto, Salza uff. Silvio. Santagostino 
Baldi Mario. Sappa Silvio, Scora- 
pocohla Aurelio, 8calzaforrl Vincenzo. 
Schmidt Riccardo, Soinraflìa oolonn. 
Francosco. Soccorsi Ing. Lodovico, 
Sorla Raffaello, Tomplni Comm. Gio
vanni, Torri Ing. Carlo, Vicario An
tonio. Vullmeuot prof. Giulio.

Anagni. —  Pacelli rag. Quirino.
Carpinete Romano. —  Bizzarri Luolani Ciro.
Mansiana. —  Caviochioni not. Camillo.
Marino. —  Vose! cav. rag. Fillborto.
Tivoli. —  Boi Curio, Mancini Vincenzo.
Veltetri. —  Pellegrini Guglielmo.
ROVIGO. - Donada. —  Golii Luigi.
SALERNO. - Fratte. —  Waltou Albert, 

Walton MatthoW.
Pisciotta. —  Mnndina avv. Soiplono.
SASSARI. • Fonni. —  Congin Moro Rnf- 

faolo, Piroddo Amerigo Agostino.
Ozieri. —  Do Carolis Ettore.
SIENA. —  Bonci Piindo. Paclnl Pietro.
Buonconvento. —  Cupncoioli Perii«.
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Co-noie (l'Elsa. —  Daviui Maurizio.
Chlanciano. —  Bianciurdi not. Luigi.
M .IACUSA. - Noto. —  Modica Nlcolacl 

cav. Corrado.
SONDRIO. —  Sasnella goom. Marlino.
ChUtienna- —  Lombardi ni doti. Carlo.
Pineta di Sorlenna. —  Iticelo Gian Luigi.
/‘ iuro. —  Occhi Giacomo.
TERAMO. - Notaresco. —  Yinconxo ing. 

agron. Clemente.
TORINO. —  Aichino Alberto. AJmorito 

lug. Carlo. Amati rug. Polidoro, Ani- 
brosetti Giovanni. Artolo Amabile, 
Associuziono Generalo di Mutuo Soc
corro fra Impiegati di Aziende Pri
vato, Avat-unoo rag. Antonio, Aymo- 
nino ten. Aldo, Uacchialoni Adolfo, 
Bararli cav. Giuseppe. Baravclli Carlo, 
Barberi Romolo, llurboris Biagio, 
Burberi» Umborto, Barbieri Alfredo, 
Battaglia Alberto, Rocchio Giuseppe, 
Bechi» Attilio. Bochis Ronzo, Betono 
ing. Giuseppe, Borardo Pietro, Bortola 
cav. Gustavo, Bertot Andrea, Bianchi 
Angelo, Bianchi Carlo, Bianco Aristide, 
Billiu Edoardo. Biadi Alfredo, Boc- 
cardo goom. Michele, Boeri» Massimo, 
Buggio Marzot Riccardo, Roggio Mar- 
zet Tancredi, Bonino ten. Giov. Er
nesto, Borano dott. Cosare, Borello 
Luigi, Boriali ing. Boppe, Borzouo 
cav. avv. C. M., Botto Giuseppe. Boz
zetti Tomaso, Brero Oreste, Brcsso 
dott. Placido, Bruneri Luigi. Buzzi 
Lunghi ten. Angolo, Cubibi Alberto, 
Camorana conto Carlo, Compozzi 
ing. Erminio Nicola, Candcllor Giu
seppe. Carboni ten. Pompeo, Casti- 
gliauo Giovanni, Cerosa ing. Carlo 
Augolo, O rn iti Emilio, Cbiossi Ales
sio, Cigm tti Giovanni, Cigolotti Fer
ruccio. Civcra sor. dott. Luigi, Coha 
Oomonico. Colli Viguarolli ton. Anni
baie, Collo Luigi, Colombo avv. Do
nato, Conti Vittorio, Corradi dott. 
Ioonzio, Craveri Federico, Cusumano 
Saverio, Danoo Guido, Daviso di Char- 
vensod dott. Roberto, Deaglio Emi
lio, Do Bernardi Aldo, De Mlohelia 
Secondo, Do Stefani» Giovanni, Di 
Cornegllano Alberto, Do Giusoppe, 
Dona comm. Giovanni, Folriola An
tonio, Possono Giovanni, Forragatta 
Ernesto, Ferrerò Carlo, Ferrerò Pie
tro, Ferrerò Pon*igliono conte avv.

. Amedeo. Fioccadori Ugo. Filippini 
magg. Pietro, Fiore Edoardo. Fon
tana Eligio, Fornaca ing. Guido. Fu
magalli Giovanni, Goonslor Ignazio, 
Gallian ing. Giovanni, Gandiui Lodo- 
vico, Goni conto Raimondo, Gorello 
Alberto, Garrone Carlo, Gatti Krmo- 
nogildo, Gianasso dott. Bartolomeo, 
Giardinolli Antonio, Gilodi Arrigo, 
Gioja goom. Luigi, Giordana Mauri
zio, Grandi Angolo, Grlsonl Massimo, 
Jbba Pira» Solinos Salvatore, Isabella 
G. B., Isnurdi ten. Camillo, Lamberti 
Guglielmo, Leonottl Luporini Bene
detto, Llsdero Ezio, Lougo Augusto, 
Lupi di Moirano Luigi, Magnano Paolo. 
Majnoni ton. Gerolamo, Manni Emi
lio, MARCHINO OLINA NOB. ELI
SA, Marchisio Guido, Marino dottor 
Oreste, Maritano Michele, Martina E- 
milio, Martinoz ten. Gabrlelo, Mosca- 
rotti Curio, Mosooro Pi lodo, Mossara 
Mario. Matetti Marcello, May Wil
liam, Mazò do la Roche Tancredi, Max- 
zucchelii Pietro, Melotti Felice, Mi
stretta Roteili Enrico, Mochino geo
metra Carlo, Muriella Raffaele, Na- 
vono Carlo Giovanni, Nazzoro Tere
sio, Nicollnl Giovanni, Nobllo Sante, 
Novaro Raffaele Edoardo, Orerò Carlo, 
Penati avv. Giovanni, Porlo Folico, 
Petroli! Bruto, Piana Oreste, Bianca 
Carlo, Piccinini avv. Pietro, Pinaroli 
dott. Guido, Praudotii cap. Ettore, 
Presbitero Fordiuando, Raimondi Pie
tro, Itoynaud eap. Alberto, Riocardi 
conto avv. Gustavo, Riccio Oreste, Rl- 
mediotti Alberto, Rimondini dottor 
Felice, ROSTAIN BETTINA. Rovcry 
Giorgio, Ruspa dott. Giovanni, Russo 
Alfrodo, Salussolia Gian Alfredo, Schu- 
tnuchor Adolfo, Sella dott. Ettore. 
Sella Silvio, Sesia Federico. Severi ni 
Romualdo, Sorrentino Paolo, Spada

Lavini Alessandro, Sproaflco Raffaello 
Talieo cav. Edoardo, Tardy Mlchole, 
Tavola Ing. Enrico, Tornati» Vittorio, 
Tondury A. Giacomo, Tartarolo rag. 
Guido, Tribaudino Enrico. Vaglienti 
Frnnoesco, Valerio Agostino,] Valero 
Domenico, Vurulo Pier Pacltlco, Vota 
Andrea.

Cesano Torinese. -4- Faletto Giusoppe.
Ckiomonte. —  iamon Spirito.
Chicri. —  Brunetti Giuseppe, Buschetti 

Luigi, Molino avv. Puolo.
Chicasso. —  Brinili Antonio, Lupo avv. 

Marco, Ocodia dott. Andrea, Ubiciui 
dott. Annibaie.

Condove. —  Rovol Giulio.
Forno di Rivara. Bertoldo Carlo, Bertone 

dott. Luigi, Bocci Camillo.
Giaveno. —  Grosso Giov. B.. Sallier dottor 

Carlo, Zanuclli Alessandro.
Ivrea. —  Bianchi Nicolo. Fossati Camillo, 

Grasso Emilio, Nuvoloni Luigi, Re
sta colonn. Roberto.

Moncalieri. —  Clmvalior Edmondo.
Montalenghe. —  Ofosso Pietro.
Morgcx. —  Vullliur Josoph.
Noie. —  Èva Pietro.
Iiivarolo Cattar est.' —  Boggio Michele.
Salassa. —  Botta dott. Stefano.
S. Giorgio Canavese. —  Bcrchiatti geom. 

Giovanni, Santena Alfredo.
Settimo Torinese. —  Chiosa Guglielmo
Solomiax. —  Colomb Ambrogio.
Venaria Reale. — Acossato Guglielmo, A- 

sdonte Edmondo, Brosio cav. Giu
soppe, Crovola Attilio, Romano ten. 
Luigi.

Verolengo. —  Celiberti rn<r. Domenico.
TRAPANI. —  Brancatolll Giusoppe. Son

dine ing. Francesco, Zurla march. 
Alessandro.

TREVISO. —  Bortoluzzl Amedeo, Cogoli 
Pietro, Fiorini Dante, Gavagnini ca
pitano Giovanni, Manfrodini march. 
Lodovico, Posa vento ton. Ivo, So- 
ciotA di Lottura-

¡•iste di Soligo. —  Padoin Alfonso.
S. Lucia di Piave. —  Corner conto Gae

tano.
S. Maria del Rovere. —  Zainpicri Lodovico 

Ernosto.
UDINE. —  Mizzau Giuseppe, Montini ing. 

Luigi, Scoilo ing. Giusoppo.
Buia. —  Calligaro Carlo.
Cividale. —  Cozzando rag. Antonio, Le- 

stuzzi don Vito Antonio.
Codroipo. —  Fnloschini dott. cav. Gio

vanni, Piloni conto Francesco.
Fagagna. —  Buschera Manlio.
Palmanova. —  Vanolll Giacomo.
Poeenia. —  Mietiteli Guido.
Salice. —  Camilottl Camillo.
S- Giorgio di Nogaro. —  Taverna Guglielmo.
S. Maria la Lunga. —  Drigoni Silvio, 

Tempo Guglielmo.
Spilimbergo. —  Do Marco Angelo, GARZI 

INES.
Varmo. —  Gattolini Cornolio.
VENEZIA. —  Apostoli Attillo, Borghi 

Romano, Botuor dott. Ciro, Canal 
Narciso, Oappcllin Giacomo, Dalla 
Venezia Pietro, Massarinl Oreste. 
Nenxl Luigi, Platco Antonio, Roda 
Guglielmo.

Cavartere. —  Danzato Giusoppo.
Chioggia. —  Boscolo Lisotto Vittorio, Dollu 

Bona Giusoppo, Galimberti Gino, 
Scarpa avv. Piero.

Dolo. —  Balda« Mario.
Mira Porte. —  Zi Botto Luigi.
Pestggià di Scorsi. —  Buratti cap. Guido.
S. Donò di Piare. —  Volpato Amedeo.
VERONA. —  Alberti colonn. Alessandro. 

Bellavito Luigi, Capono ten. Luigi. 
Dobrawsky Carlo, Moculani Bogarottl 
conte cap. Ferrante, Piccoli dottor 
Paolo, Pocobolii ten. Edoardo, Poco- 
bolli ten. Eugenio, Scudollari Carlo,

Badia Calavena. —  dono Giovanni.
I êgnago. —  Pagliari ing. Giulio, Zorponi 

Giusoppe.
Malcesine. —  Peroni Giacomo.
VICENZA. —  Do Favori cav. dott. Silvio, 

Nardotto Guglielmo, Pertilo prof. Cri
stiano, Sotti Cesare.

Grumolo Pedemonte. —  Dolio Nogaro Mar
cellino.

Lago di Vieenea. —  Valonto Pietro.
Thienc.—  Dal Ferro Mario, Daminni Nereo.

E s t e r o .
EUROPA.

Austria-Ungheria.

VENEZIA GIULIA. - Trieste. Mayor 
Fernando.

Mon/alarne. —  Mezzano ing. Luigi.
DALMAZIA. • Zara. —  Club San Giunto. 

Stipanovich Simeone, Veloce Club 
Zara ti no.

TRENTINO. - Borgo VaUugana. —  Te- 
cilla Viglilo.

Cavalese. —  Spuzzuli Giusoppo, Thaler 
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\ / C \ T C 7 T A  LE VIE DI COMUNICAZIONE A VENEZIA NELL'ULTIMO 
V E I N E L 1 A  SECOLO DELLA REPUBBLICA A  A  A  A  A  A

Oggi a Venezia 
le vie di comunica
zione sono parecchie. 
I vaporetti corrono 
per ogni verso sulla 
laguna c lungo i 
fiumi; i treni della 
strada ferrata vanno 
c vengono continua- 
mente sul grandioso 
ponte, aperto l ’ n  
gennaio 1846, c che, 
percorrendo una li
nea di metri 3601, 
unisce Venezia al 
continente. E  quasi 
ciò non bastasse v ’è 
qualche allegro spi
rito che vorrebbe 
unire la città alla 
terraferma con un 
nuovo ponte, per po
ter da un villino di 
stile floreale eretto 
sul lembo estremo 
della città  montare 
in automobile o in 
bicicletta c scendere 
nei fiorenti giardini 
di Campalto c di 
Fusina.

Fra i disegni del 
nuovo ponte ne ho 
veduto uno stupefa
cente. Alla testa del 
ponte iti fieri, ver: o 
M e stre , p ro p rio  
presso a quei luoghi, 
dove i guardian i 
della strada ferrata, 
per non buscarsi le 
febbri malariche, de
vono ferm arsi a 
muta soltanto poche
4

La Laguna dalla Piazzetta.

ore della giornata, si 
proponeva d'innal
zare un teatro con 
giardini, chioschi c 
ristorante! Un risto
rante dove si sareb
bero trovate sempre 
pronte le bistecche 
al chinino e le costo
lette all’esano fele!

Già V e n e z ia  ò 
acre adatto ad ogni 
sorta di poesia.

Si dice che la po
polazione ha il di
ritto di non trovarsi

f>iù prigioniera entro 
a città. Ma chi si 

v u o l c a n z o n a r e ?  
Senza parlare dello 
stuolo infinito di 
barche c di battelli 
a vapore in continuo 
movimento, i citta
dini hanno quasi ad 
ogni mezz’ora una 
corsa di strada fer
rata, che può por
tarli a folleggiare sui 
praticelli c i campi- 
celli della vicina ter
raferma.

La Gondola.

Gli antichi vene
ziani, avi nostri a 
mal agguagliare, non 
avevano tante esi
genze. Per fare il 
tragitto da Venezia 
alla tcrraferma si 
contentavano della 
gondola c del bur-
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chiello, i due preferiti mezzi 
di trasporto.

Della gondola sarebbe 
inutile parlare. Dalle acque 
della laguna, la svelta bar
chetta fu ahimè! troppe' 
volte sospinta nel mare 
uggioso della retorica poe
t ic a .  L a  g o n d o la , che 
guizza tra le vecchie mura 
dei canali, c pare un fe
retro mentre forse è un ta
lamo, è nota a tutti, non 
foss'altro per le tirate li
riche dei poeti sentimen
tali. A noi basti ricordare che nel secolo xm , la gondola 
era una specie di imbarcazione a dodici remi, c doveva 
essere rostrata; nel xv  era un barclietto coperto di 
panni colorati e fioriti, col tettuccio sostenuto da assi
celle curvate ad arco e con due piccoli rostri di ferro 
a poppa e a prora. Verso la fine del Cinquecento si con
tavano a Venezia ben diecimila gondole, e si facevano 
con prore dorate, con felzi di raso o di seta, variopinti, 
adorni di ricami c di trine co’ ferri 
(rostri) torti alle due estremità in mille 
guise, con belle borchie, con piramidi e 
fiori. Il Magistrato de’ Provveditori alle 
Pompe, anche per porre un freno al
l'eccessivo dispendio de' privati, restituì 
alla gondola semplicità cd eleganza, 
ordinando che il felze dovesse essere co
perto di un panno di lana nera {rascia).
Nel secolo xvm  essa si fece anche più 
leggera c graziosa: tolto il rostro di 
poppa, rimase solo quello di prua, di 
foima singolarissima, largo e piatto 
come una lama in alto, frastagliato in 
più denti di sotto.

Il Burchiello.
Meno universalmente conosciuti 

burchie Ili, piccoli navigli eleganti c co 
modi che ogni giorno partivano da Ve 
nezia e percorrevano le lince fluviali. Ce
lebre il Burchiello di Padova che dovca percorrere ven
ticinque miglia da Venezia a Padova lungo la Brenta. 
E si procedeva tanto lentamente, da esserne derivate, 
il motto popolare: Andar co la coriera o col burchiello 
per significare lentezza.

E quel mariolo geniale di Giacomo Casanova lo 
descrive in prosa: « Le burchiello petti ètre regardè 
comme une pelile maison flottante. I l y a une salle avee 
un cabinet à chacun de ses bouts, et gite poter les do- 
tnestiques à la proue et à la poupe; c’est un carré long 
à impèri ale, bordò de fenilres vitrées avec des volets.

Isola d i Sau Giorgio.

Carlo Goldoni canta in 
versi il

...vngliÌ!t<dmo naviglio
Di »porcili, o in tagli, o d i i»it- 

[turo  ornato,
Che ogni venti m inuti avanza 

[un miglio,
D a buon rim orchio, o d a  cavai 

(tira to  ;
l a  cui Konxn Umor, aenza no- 

(riglio,
A  8edcr«\ o a dorm ir ¡»nò starsi

(adagiato,
E d  havvi uno stanzili jior or

d in a rio ,
Con quel ohe «Ilo bisogno <• 

[necessario.

Porti c Fiumi.

Dal mare, da un lato, dai fiumi, dall’altro, giunge
vano al tranquillo recinto della laguna navi e barche 
d’ogni forma e d’ogni grandezza.

Dal mare, cinque porti, o più propriamente cinque 
aperture del litorale mettono in laguna. Entrando dal 
porto di Chioggia, sorge a sinistra la città che gli dà 

il nome, a destra Pellestrina c San 
Pietro in Volta ci distendono lungo il 
lido, che prima s'apre al porto di 
Malamocco, c più in là ai tre contigui 
porti del Lido (detti anche di Venezia, 
di Sant’Erasmo c dei Preporti).

La navigazione, tanto per il porto 
dei Treporti quanto per quello di 
Sant’Erasmo, non si potea fare, per la 
poca profondità, se non con barche pic
cole. Il porto di Sant’Erasmo fu chiuso 
nel 1349 per render più vivo e più pro
fondo il canale del vicino porto di Lido, 
ma non essendosene ottenuti buoni ef
fetti, fu nel 1360 riaperto.

Dalla terraferma varie erano le lince 
di navigazione fluviale, che giungevano 
a Venezia e che furono nei vari tempi 
modificate dalle diversioni dei fiumi, 
dalla regolarizzazione del loro corso, 
dall’apertura di nuovi canali. La navi

gazione, detta d’Alcmagna, partiva da Pordenone se
guendo il cor.co della Livcnza, o da Portogruaro percor
rendo quello dei Le mene fino a Caorlc e alla Laguna, c 

r Canal Caligo e Liomazor conduceva a Murano e a 
azzorbo, st azione del dazio. Da Treviso o da Capo d’Ar

gine si seguiva il Silo, e per la Fossetta si passava poi 
per Forccllo, Mazzorbo, Murano'fino in città all'approdo 
dei Santi Giovanni e Paolo, dove era lo stazio del tra
ghetto. Da Mestre per Marghera, San Giuliano e 
quindi lungo il Canale di San Secondo al canale di 
Cannaregio. Con la navigazione di Lombardia, del Ve-

Si

l i  Caualozzo; mi traghetto .
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I l Cnnuluxxo; Chiesa del Redentore. I l Cnnalazxo; Cà d 'O ro.

ronesc, del Polesine c di parte del Padovano, percor
rendo rispettivamente i fiumi Po, Adige, Bacchigliene 
e Brenta, c toccando Chioggia, si arrivava di fronte 
alla riva degli Schiavoni. Finalmente da Padova per 
la Brenta c per i canali regolati dopo la sua d e la 
zione, si andava per Strà, Dolo, Mira,
Oriago fino a Lizza Fusina. Quando il 
canale della Brenta non aveva alcuna 
comunicazione con gli estuari di Venezia, 
le barche, giunte a Lizza Fusina, ve
nivano con artificio ingegnoso elevate 
sopra un carro dal canale alla laguna, 
e da questa al canale. La macchina di 
Fusina apparteneva alla patrizia fa
miglia Pcsnro, ed è ricordata da Marino 
Sanuto nel suo Itinerario di Terraferma 
c dal Montaigne nel suo Viaggio del 1528.

La Lizza.

I carri o lizze por passare le barche a traverso gli 
argini, che separavano i canali d’acqua dolce dalle salse 
della laguna, erano formati da due piani inclinati, di
scendenti dalla sommità dell’argine, l’uno verso il ca
nale interno, l ’altro verso la laguna; il suolo dei piani

aveva il pavimento di pietra con traversoni di legno, 
in modo da poter reggere il peso delle barche. Sotto la 
barca si faceva discendere c si assicurava un telaio ro
busto di travi, e con funi ed argani si trascinava il te
laio (lizza), con sopra la barca, sul piano inclinato.

Per tirare il carro con la barca si 
usava una ruota dentata, unita a un 
argano orizzontale c ad un asse verti
cale, che muoveva la ruota, mediante 
manovella messa in giro da un cavallo.

Le Chiuse.

Sul principio del secolo xvn i carri 
furono sostituiti dalle porte, o sostegni, 
o chiuse, o cateratte. Così nel 1609, co
struito nel tronco della Brenta morta, 
il sostegno o chiusa del Moranzan, cessò 
il bisogno del carro a Fusina, c nel 
1615 fu tolto quello di Marghcra, essen

dosi deviato il fiume Margenego e regolate le acque dolci 
della Brentclla ed aperta la Cava Gradeniga o Canal 
largo di Mestre, in diretta comunicazione con la laguna.

Il Bacino di S. Marco.

La I.ixxa.

Il bacino’di San Marco era ancora/ nel
l’ultimo secolo della Repubblica, il luogo 
nel quale fer
veva un vivo 
m ovim ento 
di commercio 
c di transito.
E quel movi
mento, unito 
alla superba 
bellezza del 
luogo, poteva 
far dimenti
care che or
mai Venezia 
andava ogni 
d i più sce
mando di po
tenza, di ric
chezza e di 
dominio. _«

Sulle acque 
di fronte alla 
P iazzetta  c 
alla Riva degli Schiavoni, galleggiavano
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le vecchie galere e le nuove navi dalle alte poppe, e sci
volavano per ogni verso le svelte gondole e barche 
d ’ogni {orma. Da un lato l ’isola di San Giorgio, che 
splende per la bianchezza marmorea della sua chiesa 
palladiana, dall’altro, tutta aperta e distesa in arco, 
la divina città, dai primi palazzi del Canal Grande 
fino all’estrema punta o palude di Sant’An
tonio.

Sopra i templi, gli edifici marmorei, le 
modeste case che in contorni rotti e capric

ciosi si disegnano sul fondo luminoso dell’aria, si slan
ciano le aeree cupole e i campanili, tra i quali s’ergeva 
sublime quello di San Marco, simile all’antenna maestra 
di una nave, nave immensa, lanciata fra ciclo e mare 
verso il lontano Oriente alla conquista della ricchezza, 
della potenza, della gloria.

Moniga del Garda, maggio 1907.

P om peo  Mo l m e n t i.

(f ---------

Congresso geografico
—  —  - -  - — - -  ■ ■  o

Mentre questo numero della nostra Rivista è gii in macchina, 
si sta svolgendo 0 Venezia il Sesto Congresso Geografico Italiano 
(26-31 maggio) che, per numero di aderenti ed importanza di temi, 
supera di gran lungi» tutti i Congressi antecedenti.

Al Congresso hanno aderito, e vi saranno rappresentati, non 
soltanto i grandi istituti che hanno sempre altamente contribuito 
al progresso della scienza geografica (Società Geografica Italiana, 
R. Istituto Geografico Militare, R. Istituto Idrografico, ccc.) e le 
scuole che hanno nei loro programmi l’insegnamento della geo
grafia, affidato a geografi di professione; ma ben anche alcune di 
quelle società le quali, senza essere, nè pretendere di essere, isti
tuti scientifici, pure alla diffusione delle nozioni geografiche, ed 
anche alla raccolta del materiale geografico utile ai geografi di pro
fessione, hanno contribuito assai; ed in questo campo ci permet
tiamo di ricordare il Club Alpino Italiano, la Federazione Preal
pina, la Società degli Alpinisti Tridentini, la Società delle Alpi 
Giulie, la Società Alpina Friulana, ed il Touring Club Italiano, 
che al Congresso (oltre aver ricordate le sue varie pubblicazioni) 
presentò la Carta d‘Italia, che è certamente non ultimo dei più re
centi avvenimenti geografici.

Del Congresso avremo naturalmente a riparlare; e ci limitiamo 
per ora a ricordare che vi si trattarono vari temi d* interesse tu
ristico, corner la geografia ferroviaria (I. Baroni); sui lavori del 
R. Istituto Geografico Militare ncH’ultimo triennio; la Società Al
pina Friulana e lo studio delle nostre montagne (O. Marinelli); 
Saggio di cartografia folesana (E. Piva); per la storia della topo 
nomastica italiana (F. L. Pullèj ed altri ancora.

Non mancarono le gite: gita in mare, traverso la laguna da 
Venezia al porto di MaLmocco, da questo in mare al porto di Lido, 
e ritorno da S. Nicolò di Lido per la laguna a Venezia; gita al 
Po. per la linea navigabile da Chioggia al Po ; visita alla valle di 
pesca Papadopoli.

Notevoli furono pure le mostre. 11 pomeriggio di lunedì 27 
restò assegnato alla mostra dei cimeli geografici posseduti dalla 
R. Biblioteca Marciana e dal Palazzo Ducale;martedì a8 alla mostra 
dei cimeli geografici ordinata dal R. Archivio di Stato ; mereo
ledì 29 alla mostra dei cimeli geografici posseduti dal Musco.

— —
Belle Arti e Ginnastica.

4 = ---- i/

Alle sue numerose e stabili attrattive, Venezia aggiunge ogni 
due anni quella d'una Esposizione Internazionale di Belle Arti, clic 
ha raggiunto ormai una riconosciuta importanza mondiale.

L'Esposizione di quest’anno supera, per generale assentimento, 
tutte quelle che la precedettero ; e si nota in essa (non per la 
prima volta,come fu detto, ma certo più spiccatamente del so
lito) l’influenza dell’automobilismo sulla pittura; ed anche di questo 
avremo a riparlare.

L’Esposizione fece prescegliere Venezia come sede di con-

r essi e concorsi ; e, oltre al Congresso Geografico, fu notevole 
Concorso Ginnastico, nel quale si videro in azione le squadre, 

maschili e‘ femminili, dei rappresentanti di molte società ginnastiche 
italiane, di tutte le parti d'Italia.

Il Concorso (che fu il settimo Concorso nszionalc) venne inau
gurato il giorno 9 maggio nella sala del Consiglio provinciale. Par
larono il prefetto comm. Vittorelli a nome del Re, il sindaco conte 
Grimani per la città, il conte Piero Foscari presidente del Comi
tato esecutivo, il senatore Todaro, presidente della Federazione 
ginnastica nazionale, ed i rappresentanti delle Federazioni ginna
stiche estere.

Nello stesso giorno cominciarono (e continuarono poi nei giorni 
seguenti) le gare : lancio del giavellotto, palla vibrata, lancio del 
disco, lancio della pietra da termo e con rincorsa, salto in altezza 
ed in lungo, salita della fune, sollevamento di pesi, salto all’asta, 
lotta, gara atletica.

Si potè con piacere constatare che va sempre più sviluppan
dosi la passione ai giuochi ginnastici, tutti d’origine italiana, pas
sati dall’Italia (che li aveva dimenticati) all’estero, e ritornati in 
Italia con marca e con nome straniero ; quei giuochi che devono so 
stituire gli attrezzi ginnastici, come i campi aperti e liberi devono 
sostituire le anguste palestre chiuse, ora umide ed ora polverose, 
antigieniche sempre; quei giuochi ginnastici che dovrebbero es
sere la base e l'alfabeto del turismo in tutte le sue estrinseca
zioni, dal podismo all’alpinismo.
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D A  UN CASTELLO  A L L 'A L T R O

Il Castello di Sanguinetto. cipe Francesco Giuseppe col fratello arciduca Massi
miliano (i).

Il turista che percorre la strada provinciale che con
punge Mantova con Padova, giunto nel cuore della pia
nura Veronese, attraversa il paese di Sanguinctto dalle 
vie spazioso c diritte, fiancheggiate da belle case, e con 
la mole imponente del suo Castello Mcdiocvalc.

Quantunque la ferrovia che solca questa fertile re
gione abbia tratto a sè gran parte del movimento, pure 
la strada di cui parliamo (ehm. 61,5 da Mantova, piazza 
Erbe, a Padova, Cañó Pcdrocchi) è assai frequentata.

Sanguinelto.

formando essa la grande comunicazione fra due impor
tanti città e fra centri ricchi e popolosi. Di quando 
in quando, la vediamo percorsa da eleganti au omo- 
bili clic vi portano una simpatica nota di modernità.

Il paese di Sanguinctto, dotato di illuminazione elet
trica, di case operaie recentemente inaugurate, di un 
teatro che ebbe l ’onore di accogliere non ó molto due 
principi della scena italiana, Gustavo Salvini ed Emilio 
Zago, nonché di altre utili istituzioni che sono l’indice 
del suo progresso, mostra di professare vero amore per 
il turismo, contando ben centoventi ciclisti, in buona 
parte associati al nostro sodalizio, sopra una popola
zione di circa tremila abitanti.

Nè devesi qui dimenticare quello che a Sanguinctto 
si ricorda con legittima ambizione, la visita fattavi 
nel io marzo 1867 da Giuseppe Garibaldi che portò il 
saluto al popolo dal poggiuolo della Casa Betti, dove 
si narra che quasi vent’anni prima, nel 1848, allog
giassero l'attuale imperatore d’Austria ed in allora prin-
6

Teatro di Sanguinctto.

Sulla facciata della casa vedesi murata una lapide 
co m me morati va dcll’a v ve ni mento.

C oltello  di Sanguinctto.

Ma l ’attenzione del turista è specialmente attratta 
dalle lince severe dell’antico Castello che venne anno
verato fra i monumenti nazionali.

(1) Vegga*! l'erudito lavoro di T . Fiorio. Cenni iterici di Sanguiniti-' 
(Verona, Apollonio, i#ao) e l'oputcolo pubblicato da A . Magni. Per le 
N oesi AV/Ai- TaidelH (Verona, Civetti 1893].
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Esso sorge sulla piazza, è bene conservato, e si 
presenta tosto alla vista del viaggiatore con le sue 
torri merlate e circondato tutto all'intorno da un am
pio fossato, un dì ripieno d'acqua, ed ora coltivato ad 
orto e frutteto.

Ingresso al Cartello di Sanfuinctto.

Alcune belle finestre prospettano sul cortile, ed un 
artistico camino di stile barocco del seicento ne adorna 
lassala maggiore.

r Antica proprietà dei Dal Verme di Milano che nel
l'anno 1370 lo ebbero in dono dagli Scaligeri, quale

Finestre verso il cortile del Castello di Sanguinetto.

ricompensa di servigi prestati, e che assunsero il titolo 
di conti di Sanguinetto, vennero in esso rinchiusi nel 
giugno 1405 Iacopo da Carrara, l ’ultimo dei Carraresi 
che tenevano le signorie di Padova e di Verona, con 
altri suoi presi dai Veneziani, come si legge in una cro

naca contemporanca stampata da Gio. Batta Vcrci nel 
tomo VII della sua Storia della Marca Trioigtana.

Quattro secoli più tardi, nel 1848, le stesse mura 
davano ricetto ad alcuni studenti Toscani fatti prigioni 
dagli Austriaci sui campi di Curtatone e Montanara, e 
qui trasferiti dalle carceri di Mantova.

Il Tommaseo ed altri scrittori affermano che questo 
Castello (il quale rassomiglia alquanto nella sua strut
tura a quello d ’Aymaville in Val d'Aosta) vide stragi 
e prigionie (1) e Pompeo Molmcnti nel suo libro 1 ban
diti della Repubblica Veneta, narra che in esso si dava 
anticamente ricovero a diversi banditi e sicari fra i quali 
a certo Pellegrino Parmigiano, omicida famoso, finché 
intervennero ad arrestare l ’abuso i Bandi del Consiglio 
dei Dicci e l’imposizione del Consiglio di Verona.

Oggi il Castello è adibito a sede degli uffici gover
nativi e comunali: dal Municipio alla Pretura, all'Agen
zia delle Imposte; dalle Scuole all’Asilo, al Teatro;

Camino del secolo XVII ne! Gattello di Sanguinetto.

dalla Caserma dei Reali Carabinieri alle Carceri man
damentali.

Ivi pure hanno residenza la Cassa Rurale più volto 
premiata e la Società Operaia, ambedue provvide e 
fiorenti istituzioni.

Così mentre una volta il ponte levatoio si abbassava 
per lasciar passare i soldati del feudatario, strumenti 
di prepotenza e di oppressione, oggi entra fra quelle 
mura il lavoratore per raccogliere dagli Istituti della 
coopcrazione e della previdenza i frutti che sono il por
tato dei tempi nuovi (2).

Avv. Carlo Valle.

( i ) Giog*-t/ìii Starici Universale, (Milano, Pagnoni 1857) Volume 1° 
Pag. 8a7.

(a I chckii che illustrano questa breve relaiione furono tolti da fu- 
toitratie eseguite (l’ultima al magnesio) dal Sig. Giuseppe Bertala, Gonne le 
benemerito del Touring per Sanguinctto.
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Il Castello di S. Angelo Lodigiano.
Barnabò Visconti, zio e suocero a Gian Galeazzo, 

duca di Milano, donava nel 1370 alla propria consorte 
Maria Regina della Scala, sorella a Marco Antonio della 
Scala, signore di Verona, le terre di Somaglia, Castel- 
nuovo Bocca d’Adda cS. Angelo (Lodi). In qucst’ultiraa 
località “  la splendidissima et munifica signora „ (1) 
preferiva passare la maggior parte dell'anno, lontana 
dagli intrighi della Corte Ducale, fra le allegre viti 44 che 
il parco vignaiol edùca ,, (2). I dintorni di S. Angelo 
erano, prima dell’apertura di canali e roggie irrigatorie, 
assai scarsi d'acqua 0 perciò coltivati a vigneto. Ab
biamo infatti ancora i nomi di 44 Vignolc „ 44 Vigne di 
Boffalora „ 44 Vidardo „. ecc. In questo paese la sullo- 
data signora faceva edificare 44 una robusta e bellissima 
Rocca alta sessanta braccia, spendendovi centomila 
ducati nell'anno del Signore 1381 „  (3). Per tale occa
sione si costruiva un’apposita fornace c finita la torre 
44 la nobilissima gentildonna diede quivi grandi feste e 
lauti conviti „.

La torre sorge dal lato sud del castello il quale prcc- 
sisteva. ed era stato restaurato dai lodigiani che lo pos

sedevano, nel 1244. Quattro anni dopo (1385) Barnabò 
moriva a Trczzo; S. Angelo cadeva nelle mani a Gian 
Galeazzo il quale imprigionava a S. Colombano i co
gnati Ottorino e Ludovico Visconti, la zia regina fu co
stretta a ricoverarsi presso il fratello a Verona, il quale 
mosse guerra a Gian Galeazzo, guerra riuscita disa
strosa per lo Scaligero. Il giorno 24 aprile del 1452, in 
Pavia, Francesco Attendolo Sforza creava conte e pa
drone dei feudi di S. Angelo e Bereguardo un capitano 
di ventura bolognese e perciò anche chiamato Bolo- 
gnino, certo Matteo Michele Scannagatti. Questa fa
miglia Bolognini alla quale vanno aggiunti gli stessi 
nomi d’Attendolo Sforza, speciale concessione del duca 
Francesco, ebbe nel suo seno uomini illustri nelle armi, 
nel foro c specie nella religione, contraeva illustre paren
tele, si tenne il feudo sino al x ix  secolo ed esiste tu t
tora. Frattanto il castello, certamente uno dei più vasti 
di Lombardia, veniva trascurato, deturpato da costru
zioni appiccicategli contro, da aperture fatte nei muri 
senza concetto preciso, con falsi criteri di statica e di 
ornamentalità. Si otturarono finestre gotiche e romane, 
splendide bifore per aprire finestrelle irregolari, antie
stetiche. Dei fatti d’armi accaduti presso lo sue mura, 
danneggiandole, rimane il più memorabile, ciucilo del 
21 febbraio 1525, pochi giorni prima della storica batta

ti) O. Nicolo' Doccioni • Vonozln 1594 (Istoria dolio coso suo- 
cosso dalla oroazloao dell'uomo ai (fiorili nostri).

(2) Laudiadk, Iacopo Cablano Poeta Lodigiano, x v u  secolo.
(3) Paolo Giovio, < Istoria d 'Italia  >.

glia di Pavia fra i due imperatori Carlo V e Francesco I. 
Il castello era custodito da truppe francesi agli ordini 
del conte D. Pirro Gonzaga il quale voleva im 
quattromila spagnuoli comandati dal conte d 
marchese di Pescara, il passaggio da S. Angelo per re
carsi a Pavia in aiuto a Carlo V. Si combattè sanguino
samente per ben sei ore, il castello venne posto a sacco 
ed il Gonzaga, dopo una vana resistenza, era fatto pri
gioniero nella rocca Scaligero-Viscontea ove egli si era 
rifugiato colla famiglia (i). Al continuo deperimento 
del castello contribuiva il nessun riguardo col quale 
era stato, specie nel x ix  secolo, tenuto; si giunse ad 
impoverirlo delle chiavarde di sostegno delle quali era 
dotato. L’aver servito sino al 1866 a caserma comple
tava l’opera.

Fra non molto, abbandonato a se stesso, diviso fra 
tre o quattro proprietari che poco o niente se ne cura
vano. nella convinzione che un castello, soltanto perché 
castello, debba mantenersi robustissimo anche quando 
sulle sue mura gravano diecine di secoli, fra non molto, 
ripeto, sarebbe rumato con un danno enorme, difficil
mente immaginabile. Fortuna volle, fortuna pel castello 
s’intende, elio il conte G. Giacomo Morando Bolognini 
discendente laterale dalla storica famiglia, divenne l’u
nico proprietario del castello, che si diede senza posa 
a restaurare con ogni cura. Assicurata, con spese ingenti, 
la stabilità dell’enorme fabbricato, il conte Morando 
si occupava anche del lato artistico. Nel 1904, da feb
braio a novembre, si lavorò attorno alla torre Scaligero- 
Viscontea, la quale era stata in epoca e per vicenda 
imprecisata, decapitata, per modo ai dire, dcll'artistic- 
merlatura a galleria sporgente, che la faceva assomi
gliare, in proporzione più vasta, «'dia torre di Bona di 
Savoia del Castello Sforzesco di Milano. La riparazione 
che ha ridonato alla rocca la fisonomía originale venne 
fatta in base a diligenti rilievi eseguiti, appunto sulla 
torre di Bona, dal capomastTO G. B. Bianchi da Lograto 
o costarono al conte Morando-BolognhH''aH'incirca tren
tamila lire.

Ora la costruzione misura trent’otto metri d’altezza, 
e precisamente quadrata di m. io per lato, possiede 
cinque artistiche finestre, tre gotiche e due romane, 
ed è fregiata, dal lato sud, dello stemma gentilizio di 
casa Bolognini Attendolo Sforza. Prossimamente alla 
base verrà murata una lapide spiegativa. I lavori di 
ripristinamonto proseguono (il lato sinistro del cortilonc 
è finito), dureranno certamente una diecina d’anni, dopo 
la qual’epoca potremo diro di possedere, mercè l’ono
revole Morando-Bolognini, un castello-monumento, al 

uale pochi potranno fare riscontro, c che sarà mèta 
i escursioni turistiche.

S. Angelo Lodigiano.
P e d r a z z in i  So b a c c h i G io v a n n i 

(socio del T. C. I.).

Il Castello dei Malaspina di Malgrate.
E ’ stato in questi giorni conchiuso il contratto di 

vendita del castello di Malgratc che si vorrebbe veder 
trasformato in una chiesa.

Tutta la Valdimagra è insorta contro il tentativo 
di rovinare il bel castello, che i Malaspina costruirono 
tra il dccimoquarto e il decimoquinto secolo. Ancl • 
autorevoli giornali ed uomini insigni si son fatti eco 
della giusta protesta che tende a salvare un prezioso 
monumento storico ed artistico.

Pare che dietro le proteste della stampa abbia in
cominciato a muoversi anche l'uificio regionale dei mo
numenti. Vedremo! Purtroppo proteste e commissioni 
vengono sempre cornei consulti medici, che si radun.m - 
quando lo stato del paziente è disperato!

(1) Paolo G iovio, « Vita del xnarohetio di Pescara ».

pedire a 
'Avidos,



T O U R I N G  C L U B  I T A L I A N O170

Negli Stati Uniti d’America
^  -r- ■ - ----^

I nostri soci signori Stefano Johnson ed A chille Negri 
(console del Touring a Milano) compirono di recente un 
viaggio negli Stali Uniti.

L i abbiamo pregati di darci qualche unno sul loro 
viaggio interessante ed istruttivo, per utilità di quelli fra 
« nostri soci i quali, più fortunati degli altri, potessero 
ripetere quella gita grandiosa; e dalle note gentilmente 
favoriteci togliamo le se giunti indicazioni.

Partiti da Milano il 27 gennaio 1007 col treno di lusso, 
alle ore 16.25, arrivammo a Parigi il 28. . ... - ✓

In mare. —  Il giorno 28 partenza da Parigi alle ore 
13,56 diretti a Chcrbourg, ove la sera stessa si prese imbarco 
sul vapore Amerika della Harnburg-Anieriha-Linie. Questo 
piroscafo è uno dei migliori della Società.

Orario di bordo: Sveglia 
al mattino (segnale di trom
ba), alle ore 7,30. Ore 8 
segnale per la prima cola
zione (caffèlattc e piatti di 
carne a scelta); alle io mu
sica sopra coperta; alle 13 
segnale pel pranzo; ed alle 
19 cena

Molti sono i viaggiatori. 
. . . . . . .  in maggioranza inglesi ed
Il pi roncalo Amtrika. americani. La traversata

dell’Atlantico fu buonissima, favorita quasi tutti i giorni 
da un bel sole.

New-York. —  9 febbraio arrivo a New-York alle 9,30. 
Il sijj;. S. Caccianino (rappresentante della Ditta Gavazzi! ci 
facilita le operazioni di sbarco e di dogana accompagnandoci 
poi all'albergo.

Impressionano moltissimo nella prima visita alla città 
le grandi case, di 15, 20 ed anche 24 piani tutte servite 
inappuntabilmente da diversi ascensori, ai modo che gli ap
partamenti migliori sono quelli più in alto.

La vita a New-York è intensa; tutti corrono; tutti sono 
affaccendati: si assaltano le ferrovie elevate, i tram che per
corrono le vie, ed i treni sotterranei.

Meritano di essere visitati VAquarium, la Cattedrale di 
S. Patrizio (chiesa cattolica), le Jardin botanique, il Giar
dino zoologico, la Statua delia Libertà, lapiùgrande del mondo, 
e tutti i grandiosi principali alberghi, ove si può entrare li
beramente.

Interessantissima fu la visita alle Stazioni Elettriche 
dell’Edison, ove fummo accompagnati dall’ing. Torchio della 
medesima Società. Interessante lo spettacolo all'Ippodromo 
ed all’Opera (La Traviata col tenore Caruso). Visitammo 
pure vari teatri di minore importanza.

Philadelphia. —  14 febbraio: Partenza per Philadel
phia alle ore 11.50 con tempo splendido, ma molto freddo, 
già intenso a New-York. Colazione in treno, la prima che 
ci viene servita da camerieri negri.

Di grande importanza la visita alla Zecca, la prima degli 
Stati Uniti.

16 febbraio: Degna di visita V Indipendence Hall. In 
questo palazzo durante la rivoluzione americana (1776) venne 
dichiarata l’ Indipendenza. Ai piedi della scala di fronte al
l’entrata principale si vede la famosa campana della Libertà 
che ha suonato dopo la di
chiarazione dell’ indipen
denza. Al primo piano di
versi quadri rappresentanti 
ufficiali di marina ed altri 
personaggi del tempo della 
guerra per l'Indipendenza.

Sulla scala i ritratti 
di Lafayette. diWashington 
e di Giorgio III d'Inghil
terra.

Philadelphia (città del- 
l’amor fraterno) ha molte grandi fabbriche di macchine e 
locomotive, e bellissimi negozi e grandi magazzini. In 
uno di questi trovammo anche il Restaurant ove si fece 
colazione. La buvette era servita da giovani c bellissime 
more.

Nell* baia di New-York.

Washington. —  17 febbraio: Partenza da Philadelphia 
alle ore 10.17 per Washington.

Arrivo a Washington alle ore 13,22.
La città ha delle grandiose vie asfaltate con bellissimi 

edifici pubblici, di monumenti e passeggi pubblici bene om
breggiati.

I*ra gli edifici primeggia Le Capital, imponente e di pro
porzioni armoniche, situato a 30 metri sopra il Potomar. 
Domina la città con una cupola alta 82 metri. Le porte in 
bronzo sono ornate di bassorilievi che rappresentano delle 
scene della vita di Colombo e furono eseguite nel 1858. La 
rotonda 6 alta 55 metri con 29 di diametro. Le pareti sono 
decorate di 8 quadri di soggetto storico.

Oltre alle gallerie, è notevole la Library of Congress. la 
biblioteca nazionale degli Stati Uniti, un gigantesco edificio 
in granito, eretto dal 1888 al 1897.

La biblioteca può contenere da 4 a 5 milioni di volumi: 
oggi ne contiene 1 200 000 più 100 000 manoscritti, e 366 000 
opere musicali. 69 000 carte. Chiunque può leggere c consul
tare libri nelle sale di lettura. Al piano superiore vi è ser 
vizio di restaurant. La sala di lettura, una grande rotonda 
di 38 metri di altezza per 30 metri efi diametro, può conte
nere 300 lettori. I libri vengono levati e rimessi al loro posto 
automaticamente. . . .

I membri del Congresso possono chiedere i libri che de
siderano. che vengono trasportati su piccoli carri passanti 
per un tunnel lungo 400 metri, alto 1,80 e largo 120 in modo 
da ricevere in tre minuti i libri che desiderano.

Meritano d’essere visi
tati: Il Giardino botanico, il 
Museo nazionale ed il Di
partimento dell’agricoltura.

Nei giardini a nord- 
ovest si ammira l’Obelisco 
di Washington, semplice 
nella sua forma, c che si 
eleva ad una altezza con
siderevole.

La costruzione dell'O
belisco in marmo bianco 
fu incominciata nel 1848 e 
terminata nel 1884. Esso ò 
alto 189 metri c, come co
struzione in pietra, è la più 
alta del mondo. E ’ costata 
1 300 000 dollari.

Pure interessante una 
visita alla officina Carte- 
Valori.

Delle automobili (giar
diniere) fanno due volte al 
giorno un giro per i pasti 
più importanti della città 
ove si ammirano palazzi 
e ville dei rappresentanti di quasi tutte le nazioni del mondo.

Pitsburg. —  Da Washington a Pitsburg. Partenza il 
giorno 18 alle ore 23.

Pitsburg, seconda città della Pensilvania, è uno dei 
centri manifatturieri più importanti. Ha circa 400000 abi
tanti. , . , .

Sulle rive delPOhio si trovano gli stabilimenti industriali 
e sono generalmente coperti da una fitta nuvola di fumo nero. 
Diversi ponti uniscono le due rive.

Rimarchevole ò il gaz naturale prodotto dalle esalazioni 
di gaz delle sorgenti sotterranee di petrolio. Il consumo del

Saz naturale a Pitsburg è di 850 milioni di metri cubi, e più 
i metà ò consumato nelle case ed il rimanente nelle fabbriche. 

Abbiamo potuto fare una minutissima visita allo stabi
limento Wcstinghouse Elcctrical Worlis. fabbrica di macchine 
e vagoni ferroviari, impianti elettrici, turbine, ecc.

Interessante pure la visita alla Acciaieria ove si è po
tuto assistere a diverse fusioni ed al lavoro per la costru
zione delle rotaie per strade ferrate.

La città presenta nulla di rimarchevole.
Cln« I .nnti. —  Partenza dopo la visita fatta agli sta

bilimenti la sera stessa alle ore 22 per Cincinnati, seconda 
città dcU’Óhio, e centro manifattunero e commerciale. La 
città ò regolarmente costruita c le vie ben pavimentate. E ’ 
attraversata dal fiume Ohio.

Rimarchevole il ponte sospeso che unisce Cincinnati a 
Covington. Enso ò lungo 830 metri e largo 16, si eleva dalla 
superficie dell’r.cqua per 31 metri.

Partenza da Cincinnati ed arrivo a 
SI. loci»  (il 20 febbraio, ore 8 ant.). —  La più grande 

città del Missouri, con 650 000 abitanti. La città si estende

L'obcliBco di Washington.
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per c:rca 32 chilometri sulla sponda del Mississipi. Le vie prin
cipali sono: Broadway e Fifth Street, il centro dei principali 
magazzeni.

L'Esposizione Universale a St. Louis venne fatta nel 
1904 per celebrare il centenario della riunione della Lui- 
siana agli Stati Uniti.

Una delle principali curiosità della città è il ponte sul 
Mississipi per la sua grandiosità ed esecuzione. E* composto 
di tre archi; quello al centro ha 158 metri di apertura, c gli 
altri due 155. E* lungo metri 1884. E ’ fatto a due piani : nèl- 
rinferiore passa la strada ferrata c nel superiore le vetture 
ed i pedoni. E ' costato 10 milioni di dollari. E ’ interessante 
il passarlo a piedi, c ritornare sul battello per ammirare 
dal disotto gli imponenti archi del ponte.

Denwer. —  Partenza da St. Louis per Demver. Viaggio 
interessantissimo nel Colorado.

La linea ferroviaria passa in continua pianura moltis
simo coltivata fino a tre oro prima di Demver ove principia 
il deserto del Colorado. Questo deserto è qualche cosa che 
rattrista. Non mai un essere vivente. Qua e là vedonsi caro
gne di cavalli, buoi, pecore, che si sono smarriti. Si segue 
cosi il viaggio sino a mezz’ora prima di Denwer.

Denwer é la capitale e la città più grande del Colorado. 
E* situata tra il deserto ed a 19 chilometri dai piedi delle 
montagne rocciose. Ha molti c belli edifici pubblici (il Cam
pidoglio, il Palazzo di Giustizia, la Posta, la Dogana, la Zecca). 
Denwer é il centro di un gran numero di belle escursioni.

Partiti da Denwer alle 17.1^ si principia il viaggio pas
sando per un altipiano coltivatissimo. Incominciano poi le 
Montagne Rocciose formanti una catena ininterrotta di 
circa 270 chilometri. Al centro di queste si ammirano la 
cima del Gray S. Peak (metri 4371), Monte Evans (metri 
4470) ed altre.

Si osservano moltissime miniere ove si trovano mina
tori italiani.

Di una certa emozione fu una improvvisa fermata in 
discesa causa una grossa frana caduta qualche ora prima 
del nostro arrivo c che ostruiva totalmente la ferrovia. Due 
ore di lavoro assiduo occorsero per avere libero il passo. 
Impiegati ferroviari, passeggieri (primi fra questi i due scri
venti) lavorarono di buona lena.

Sali-Lidi e-City. —  La sera del 24 con molto ritardo 
alle 24.5s si arriva a Salt-Lakc-City (Città Lago Salato).

Questa città "  la sede dei Mormoni ., è la capitale dello 
Stato d'Utah. Conta 55 000 abitanti. E' situata sulla riva 
destra del Jordan Rivcr a 3 chilometri di via clic conduce 
al Grande Lago Salato.

La città è regolarmente costruita ed ha le vie larghe 
ed alberate. Nei migliori quartieri si ammirano, contornate 
da buoni giardini, delle belle palazzine, quasi tutte costruite 
in legno, che danno un aspetto ridente ed anche di lusso.

Nel centro della città si eleva il Tempio Block, la piazza 
sacra dei Mormoni. Ha quattro ettari di superficie cd e con
tornata da alte mura. Vicino al Tabernacle, sono il Tempie 
e Assembly Hall.

Il Tabernacolo costruito nel 1867 è un enorme edificio 
di forma ovale lungo 76 metri e largo 45, alto 21. L ’interno 
può contenere più ai 12 000 persone e di queste 8000 sedute. 
Sebbene la sala sia di proporzioni immense, gode di una 
acustica eccellente. Nella prima navata anteriore si trova 
il pulpito per la predicazione e per i grandi dignitari debor
dine Mormonico.

Il Tempio é un grande e bello edificio in granito, lungo 
metri 56 e largo 30. L ’interno non si può visitare. E ’ desti
nato ai matrimoni, al battesimo, alla preghiera, alla predi
cazione ed alle ordinazioni degli aspiranti alla religione.

L'Assembly Hall 6 un edifìcio in granito che può conte
nere 3000 persone.

il Lago si vede bene anche passando in ferrovia. Un 
ponte a terrapieno, della lunghezza di chilometri 37. lo at
traversa, ed accorcia la strada di 70 chilometri per chi parte 
da Salt-Lake-City per S. Francisco passando per Ogden. 
città industriale di 17 000 abitanti. A m. 1372 si passa Reno, 
altra piccola città molto industriale di 4500 abitanti. Al 
di là di Reno la strada ferrata entra nello Stato di Califor
nia, montando continuamente nelle grandiose rocce della 
Sierra Ncvada (metri 1584) alla Sururnit Station (metri 
2141) ove si attraversa un tunnel lungo 485 metri. L ’im
ponente catena delle montagne Sierra Ncvada è lunga 750 
chilometri e si estende al di quà della costa del Pacifico.

La ferrovia traversa un paesaggio veramente pittoresco 
fino a Sacramento.

Sacramento, città di 30000 abitanti, è la capitale della 
California, piazza di commercio importante. Il Campidoglio

8

è un grandioso fabbricato circondato da uu parco con una 
biblioteca contenente 130000 volumi.

Bella la passeggiata lungo il fiume Sacramento.
Da Sacramento a S. Francisco la linea ferroviaria corre 

di fianco al Oakland per inoltrarsi per più di due chilometri 
nella baja ove un bateau-bac, che contiene quattro file di ro- 
tajc per quattro treni al completo, trasporta questi in 20 
minuti al di là della baja larga 6 chilometri.

Nel corso della traversata si domina tutta la città di 
S. Francisco con effetto splendido.

S. Francisco, la principale città della California, conta 
360000 abitanti. E’ la piazza più importante di commer
cio della costa occidentale deH’Amcrica del Nord. La città 
principia alla baja e si eleva alle colline che si seguono re
golarmente.

Il giorno iS aprile 1906 alle ore 5.15 del mattino, un 
violentissimo terremoto scuoteva tutta la città. Parecchi 
edifici caddero immediatamente in rovina, e fra questi i due 
mercati del pesce e della verdura, eserciti esclusivamente 
da italiani, molti dei quali sotto le rovine di questi due edi
fici trovarono la morte. In altri quartieri della città rovi 
narono case e palazzi, fra i quali parecchi alberghi, e molti 
inquilini di questi trovarono la morte fra le macerie. Ma 
i danni e la perdita di vite causati dal terremoto, che fu 
seguito da molte scosse di minore intensità, quantunque 

ravissimc, scompajono al paragone dei danni e delle vit- 
ime che furono conseguenza del terribile incendio che di

strusse tre quarti della città di S. Francisco, riducendo que
sta metropoli ad un misero ammasso di ceneri e di rovine.

Il maestoso palazzo del giornale Cali, quello dei gior
nali Croniche ed Examiner, quello dcjl Palace Hotel ed an
nesso Grand Hotel, quello dell't/mon Trust Company, quello 
della Banca Croher, tutti situati in via Market, c molti altri 
edifìci di altre strade vicine, erano prima del mezzogiorno 
del fatale giorno, preda alle fiamme.

Di questi e di altri grandiosi fabbricati, costruiti inte
ramente in materiale refrattario, restano tuttora erette li- 
mura; ma l’interno è stato devastato, tanto che quasi tutti 
saranno demoliti.

Per tre giorni continui le fiamme si alzarono in sinistri 
turbini sopra la sfortunata metropoli del Pacifico. Tutti i 
magazzeni generali che sorgevano in prossimità del porto, 
tutti i negozi di merci all’ingrosso. tutti gli alberghi princi
pali, gli edifici delle principali banche, gli edifici di tutti i 
giornali quotidiani, moltissimi negozi e le più ricche abita
zioni, nonché stabilimenti industriali, furono distrutti dal
l'incendio.

I soccorsi non mancarono. Fino dal primo giorno del 
terribile incendio si formarono numerosi Comitati per la 
raccolta c cura dei feriti, per l’approvvigionamento, per il 
ricovero di circa 300 000 abitanti rimasti privi di tetto ri
coverandoli a Oakland, Alameda, Berkeley. S. Rafael, Point 
Richmond ed in tutti i villaggi circostanti, come pure al 
Presidio cd al Parco.

Essendo stati distrutti tutti i magazzeni generali, con
tenenti migliaja di tonnellate di commestibili, si ebbe a te
mere anche qualche grave carestia.

Questo pericolo fu però scongiurato, perché da tutte 
le parti della California e degli Stati Uniti si inviarono 
numerosi treni carichi di provviste.

La ricchezza americana risultò evidente anche nella 
sventura, in modo che nessuno ebbe a soffrire la fame.

Gratissima ci fu la conoscenza fatta dei nostri conna
zionali signori ing. Ettore Patrizi, direttore del giornale 
L'Italia; rag. Armando Pcdrini (console del Touring C. F. 
e Club Italiano), cassiere della Banca Italia; Lorenzo Ave
nali; Ettore Bernieri; dott. Edoardo Taussig e Augusto Ma- 
rani che ci vollero commensali a casa loro fuori città, e pre
cisamente a Fairfax Villa S. Anseimo, località deliziosa di 
campagna con magnifico giardino.

Si è pure fatta la conoscenza di un proprietario (vero 
milanese battezzato nel nostro Duomo), il stg. S. Pastori.

Ora a S. Francisco si lavora per la sua risurrezione. 
Già migliaja di operai sono impiegati ai lavori di sgombero 
e di fabbricazione, c dopo solo un anno già si vedono eretti 
nuovi edifici, e fra questi molti alberghi.

Portland. —  Favoriti sempre da un tempo splendido 
lasciammo S. Francisco il 3 marzo diretti a Portland ed a 
Vancouver nel Canadà.

Interessantissima è questa linea ferroviaria (Southern Pa
cific Railway) che unisce S. Francisco a Portland, offrendo 
alla vista lavori interessanti in mezzo a bellissimi paesaggi. 
La ferrovia impiega 36 ore a fare tutto il percorso.

Da S. Francisco a Sacramento e Roseville Junction la 
linea si distacca da quella di Ogden c rimonta la valle del
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Torco del Macello * Chicago.

Uun frana sulla forruvtn.

11 toiiii'lw ilei Mormoni.

Tonto «ul Misaieail'l.

II Campidoglio di Sacramento.

Nel Parco di Vaucouver.

Sacramento. All'estremità di questa valle trovasi Redding; 
ed in seguito il treno (ove trovasi una vettura speciale di 
osservazione) entra in una regione assai pittoresca, e fian
cheggia il corso tortuoso del Sacramento per ben 18 volte 
sopra la lunghezza di 130 chilometri attraversando più di 
12 tunnel.

A Copley trovansi degli Indiani. Vicino a Gibson il treno 
attraversa un bel bosco di conifere.

A Ducesmnir si vede di fronte l’alta piramide nevosa 
del Monte Sbasta (metri 4404), uno dei più elevati della 
Sierra Nevada Settentrionale. Alla sommità trovasi una pi
ramide trigonometrica dove la vista è grandiosa. Interes
sante pure è la fermata di circa 20 minuti clic fa il treno 
alla sorgente di Shasta, ove si assaggia l’acqua minerale.

La via continua attraverso l'Òregon passando per Sa
lem, sua canitale, fino a Portland, città di 90000 abitanti. In
teressante eia visitare il quartiere cinese con discreti edifici. 
Bella la passeggiata che si fa anche col tram a Portland 
Hcights che offre una vista superba sulle montagne.

Vancouver. —  Ripreso il treno della NordhernPacific 
alle ore 11,45 pom., in vagone Pulman passammo a Seattle, 
bella città di recente costruzione (1852) sorge su varie col
line ai piedi dell’Elliot Bay.

Da Seattle per Vancouver si può lasciare la linea fer
rata e prendere imbarco per Victoria. Prendendo invece la 
ferrovia si continua fino a Sumas ove si ferma per la Do
gana inglese.

Con tempo sempre splendido, si arriva a Vancouver il 
6 marzo. NcH’albergo (servito con molta diligenza da gio
vani cinesi) in tutte le camere (come in diversi altri posti 
degli Stati Uniti) si trova una lunga e forte corda assicurata 
ad un grosso anello presso la finestra, corda che dovrebbe 
servire alla fuga in caso d’incendio.

Vancouver a 65 chilometri all’est di Nanaime è situata 
in un bel posto sui continente e nella Columbia inglese. E ’ 
una città ai 24 000 abitanti fondata nel 1885 come termine 
e Stazione delle Canadiane Pacific Raihvay. Vi si notano 
bellissimi edifici e diverse chiese di nessuna importanza.

Veramente rimarchevole è il grandioso Parco. Nel 
centro di questo si ammirano i grandiosi alberi secolari. In 
esso sono viali larghi e lunghissimi assai frequentati dalla 
ricca società con degli equipaggi ed attacchi di stupendi 
cavalli.

Il Parco si estende lungo la riva dell'Oceano Pacifico 
con una bellissima spiaggia a cui si accede facilmente.

Favoriti da una giornata veramente primaverile vi si 
trascorsero molte ore e bellissime.

S. Paolo. —  Il 7 marzo partenza da Vancouver colla 
Canadian Pacific passando per Westminster e Glacier House 
ove si ferma il treno lasciando ai viaggiatori il tempo di 
fare colazione al Ristorante del Ghiacciajo ed ammirarne la 
vastità. Alle ore 17,45 arrivo a Field, ove pure il treno si 
ferma circa un’ora per il pranzo che si fa in un pulitissimo 
ristorante alla stazione servito da giovani indiani in costume.

Si passa la seconda notte in un comodo vagone Pulman.
9 marzo: Arrivo a Medicine Hat (Canadà). Alla sta

zione si trovano diversi Indiani che vendono corna di Bu
fali, montati per uso portabiti, a buon prezzo.

Si passa Caligary e Swif-Currcut ove il treno ha ore 2,45 
di ritardo. Pranzo in treno e terza notte nel vagone Pulman.

10 marzo: Sempre in treno in viaggio per S. Paul. Pia 
nura continua, nulla di interessante fino a S. Paul. Arrivati 
con circa tre ore di ritardo da S. Paul cioè alle 24,30, ci fu 
concesso di dormire in treno dovendo il lunedi 11 ripartire 
per Chicago (4 notti).

Riposati fino alle 7 del mattino principiammo subilo 
la visita a S. Paul e Minneapolis, le città gemelle, che unite 
fra loro formano un assieme di 360 000 abitanti.

Partenza da S. Paul la sera del io marzo alle ore 20.40.
Per Chicago vi sono 6 linee ferroviarie di diverse Società 

che si fanno concorrenza su Questo percorso di circa 450 
miglia, impiegando dalle 13 alle 14 ore.

Dallo Stato di Minesota, seguendo poi il corso del Mis- 
sisipl largo in questo posto circa 500 metri, si passano Kil- 
bour City, Portage City, Watertown, Milstanke.

Arrivati a Chicago alle ore 9 del mattino di lunedi 11 
marzo trovammo alla stazione l'omnibus che ci condusse al- 
VHotel Auditorium, magnifico albergo, parte di un enorme 
edifìcio costruito nel 1889. e che contiene, oltre l'albergo, 
due bei teatri, uno per la musica e l’altro per la drammatica. 
Assistemmo in quello della musica ad un concerto di piano
forte dato dal prof. A. Consolo di Milano, che ora trovasi 
a Chicago quale direttore di quel Conservatorio di musica. 
Questo Conservatorio è pure annesso all’Auditorium.

Aocoiiipamonto di Iudlipii.

Sorrento di Shnatn.

Verno Suu Fionclaco.

Murku Street a S. Francisco.

G ia ce r  H ouhc.

Alla G rotta dot venti.
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Chicago è una città che si è sviluppata 
con una rapidità fenomenale.

L'Esposizione Universale apertasi nel 
TQ03, e che attirò circa dodici milioni di 
visitatori, ha contribuito moltissimo alla 
prosperità di Chicago.

Rimarchevoli: La Mirkigan Avenue. la 
Sulle Street, le Jackson Boulevard. Interes
santissimo il grande magazzeno Marshall 
Field e C. (Le Bon Marché di Chicago) 
grande edificio a 6 piani e che tiene circa 8 
mila impiegati. In questo magazzeno tro
vasi pure un buonissimo restaurant.

Del maggior interesse il grandioso Ma
cello pubblico, il primo di tutto il mondo.

Il Parco, o meglio l'area destinata 
a contenere gli animali vivi destinati al 
macello, è di una superficie di circa 200 et
tari, e può contenere 85 000 capi grossi di 
bestiame itoo 000 porci, 50 000 montoni e 
5000 cavalli).
. * t Entrano in un anno 4 milioni di be
stie grosse, 8 milioni di majali, 4 milioni 
di montoni e 100 000 cavalli.

Vicino a questo macello vi sono vari
Un palano «li Now-Vork.

stabilimenti per la confezione della carne c per l’ esporta
zione Liebig. Notata ira queste la Ditta Armour e C. c la 
Swift e C., che sono le due più grandi. Quest’ultima fu da 
noi visitata.

Tuttala lavorazione pro
cede automaticamente. In 20 
minuti si vedono abbattere 
30 majali, che passano in 
una stanza ove automatica- 
mente vengono pelati; poi 
sostano, e mano mano loro 
si lavano gli interiori, poi 
chi taglia il capo, chi le 
coscio, chi le costole, ecc.; e 
cosi via via fino a che le sin
gole parti vengono messe in 
casse o scatole sempre auto
maticamente stagnate ed im
magazzinate. Così succede 
nelrammazzatoio dei buoi.

Vi sono poi grandiosi 
magazzini refrigeranti ove si 
conserva la carne di migliaia 
di capi di bestiame.

A Chicago si ebbe il pia
cere di fare la conoscenza 
del Console d'Italia, signor 
Guido Sabctta, giovane di- 

niM-a» ili s. Fmu«-i»co dopo ! incendio, stintissimo, e dell' a w . Ba
rasi Bernardo.

Il bel tempo, che non ci aveva mai abbandonato durante 
tutto il nostro viaggio, ci ha perseguitati qui; c una piog
gerella insistente ci accompagnò durante  ̂il nostro soggiorno 
in questa città, pioggia che poi unita all’immenso fumo che 
oscura totalmente le vie. dà alla città un carattere tetro

Siagara. —  Partenza da 
Chicago per Niagara il giorno 
14 marzo. Passammo la notte 
in treno c ci facemmo sve
gliare dal negro di servizio 
alle ore 6 antimeridiane poi
ché si incomincia a vedere il 
corso del Niagara. Difatti 
alle 6.47 il treno si ferma per 
circa 15 minuti, il tempo ne
cessario per ammirare le ca
scate del fianco sinistro; e 
poi prosegue passando un 
grandioso ponte, dal quale 
le cascate si vedono di 
fronte.

All’arrivo in stazione si 
ò noleggiata una carrozza, 
necessaria per veder bene in 
tutti i punti i più interes
santi, la grandiosa cascata. 
Essa ci riuscì utilissima 
avendola avuta a nostra di
sposizione per tutta l’intera 

Nel Parco di Vancouver. giornata.

La città americana Niagara Falls é 
situata vicina al fiume, e conta 195 000 
abitanti. La principale sua prosperità è da 
lungo tempo dovuta all’aflluenza dei fore
stieri, ed ora sta diventando un centro «li 
manifatture dopo che venne utilizzata la 
forza motrice «elle cascate. Si calcolano 
annualmente 700 000 visitatori.

Merita di essere visitata la grandiosa 
fabbrica di biscotti (The Natural Food Con
servatory) ove apposito avviso all'ingresso 
prega i signori forestieri di visitarla, c dove 
si è gentilmente accolti.

Degna pure di essere visitata è la Cave 
of the Winds {grotta dei venti) ove si ha 
l'occasione dì osservare la formidabile 
potenza ed il curioso lavoro di corrosione 
operato dalle acque.

E’ necessario avere una guida e co
prirsi per visitarla di appositi abiti im
permeabili.

L ’effetto di queste cascate, viste di 
sotto, è meraviglioso e si rimane quasi sba
lorditi dal rumore delle acque e dal vento 
da queste prodotto.

Della massima importanza é lo stabilimento della Nia 
gara Falls-Porcer Company.

Questo stabilimento fornisce luce e forza a Niagara cd 
a Buffalo, utilizzando l’acqua del Niagara per forte prcs 
sione, sviluppando cosi circa 
160000 cavalli di forza.

Si ammirano dieci tur
bine in azione di 5000 ca
valli cadauna. Questo sta
bilimento venne iniziato nel
l’anno 1890 con 15 000 ca
valli di forza. Ora ai sta an
cora ingrandendolo.

La colazione venne fatta 
al Park al Prospect House. 
molto elegante. La città nulla 
di straordinario.

Boston. —  Alle ore 17.50 
si riprese il treno diretti a 
Boston. Pranzato e dormito 
in treno.

Questa città che è la 
capitale del Massachusetts, 
la più grande città della 
nuova Inghilterra cd una 
delle più antiche ed interes
santi degli Stati Uniti, è si
tuata all’ imboccatura del Torro con Mbolrtn» di ferro
Charles River. La parte della 1 I' r*"cl‘r°-
città vecchia ha delle vie in parte tortuose ed ha piuttosto 
l’aspetto di una grande città europea che di una città ame
ricana di recente creazione.

Visitammo il Museo c la Biblioteca pubblica.
Dopo pranzo si andò al teatro Majestic ove Ermete 

Novelli dava per serata d’ad
dio, dovendo recarsi a Ncw- 
York. La Morte Civile. Fu 
applauditissimo. E s s e n d o  
giorno di sabato dopo teatro 
passeggiando per la città si 
rimarco una grandissima 
quantità di ubbriachi; c

3uesto perchè in alcune città 
eli’America nelle domeni

che e giorni festivi é proi
bito bere liquori e vino.

Il giorno 18 si lasciò 
Boston, e si ritornò a New- 
York, dove ci siamo imbarca t i 
per ri attraversare l’Atlantico e 
dal mondo nuovo, veramente 
nuovo sotto tutti gli aspetti, 
ritornare in questa vecchia 
Europa, piena la mente di 
si numerosi indimenticabili 
ricordi, di gigantesche case 
cd immense cascate, di vasti 
deserti e di vie piene di vita 
febbrile. Xel Pnrco di Vancouver
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ANTONIO BARONI, la vecchia e valente guida al
pina, fu invitato al banchetto annuale della Sezione di 
Milano del C. A. 1., e fatto sedere a fianco del presidente 
Luigi Brioschi, il quale alla fine del banchetto, brindando 
al Baroni, gli consegnò, a nome della Sezione, un grande 
distintivo in oro.

Il Baroni, nativo di Suzzia (frazione di San Pelle
grino, nella Valle Brembana) è nato nel 1833; ed è 

adunque nei 75 anni. Alto, asciutto, 
scapolo impenitente, brizzolato con 
prevalenza del colore bianco sul 
nero, con due splendidi occhi azzurri 
c sereni, il bravo uomo è un vero 
tipo della guida forte e buona. Nel 
1854 come soldato di leva, dovette 
andare a servir l’Austria negli ulani; 
nel 1859, liberata la Lombardia, 
entrò neU'cscrcito italiano, nelle gui
de, al seguito del generale Isasca; 
servì dell’assedio di Gaeta sino al
l’assedio di Ancona; e nel 1861 andò 
in congedo.

Nel 1874. col Torri di Calvezzano nelle Alpi Orobiche, 
e col conte Lurahi di Milano, in quelle di Valle del Ma
sino cominciò la sua carriera di guida alpina; e come tale 
non si fermò nelle Alpi e Prealpi lombarde, ma tutte 
salì le principali vette della nostra cinta alpina, dal 
Monte Rosa all'Antelao. dai ghiacciai del Piemonte 
alle Dolomiti del Cadore, ove fu uno dei primi salitori 
della Croda da Lago, che egli stima ancora assai dif
ficile.

Forte, onesto, buono, sicuro, affabile, e...fortunato, 
il Baroni ha al suo attivo una serie di salite riuscitis
sime (fra le quali molte ardue prime salite) e nessuna 
disgrazia al suo passivo; e perciò fu sempre amato non 
solo ed apprezzato, ma anche ricercatissimo.

Nel 1902 la Sezione di Bergamo del Club Alpino 
Italiano gli assegnò una medaglia d’oro; c nessuna ono
rificenza fu più meritata di questa; e fu lieto di conse
gnargliela il bravo prof. Currò, che del Baroni era am
miratore ed amico.

L ’anno scorso sentendosi un po’ stanco, e pel ti
more di non poter più servire come avrebbe voluto, 
egli volle riconsegnare alla Sezione di Milano le chiavi 
dei rifugi; e la Sezione, nel separarsi dal bravo Baroni, 
volle dargli un meritato segno d’onore.

IL CLUB ALPINO ITALIANO ha indetto il X X X V III 
Congresso degli Alpinisti Italiani presso la Sezione di 
Varallo, dal primo al sette settembre. Vi saranno va
rie escursioni nelle vallate del bacino della Sesia, e 
salite sul Monte Rosa.

LA FEDERAZIONE PREALPINA tiene il 2 giugno 
il suo Congresso annuale all’Alpe Turati sopra Erba, 
in occasione della festa alpina per la fondazione del 
decimo anniversario della Medtolanum femminile, la 
cui presidentessa signora Amelia Mazzucchetti Cavaleri, 
dona in quell’occasione la bandiera alla Federazione, 
che è tanto operosa e benemerita per la diffusione del
l ’alpinismo popolare.

LA SOCIETÀ DEGLI ALPINISTI TRIDENTINI, che
ha compiuto la sua gita primaverile sull'ameno alti
piano di Pinè, terrà il suo Convegno annuale in agosto 
a Primiero. I convenuti si recheranno poi sul Monte Piana

in Cadore, per inaugurare (d’accordo colla Sezione Ca- 
dorina del C. A. I. e colla direzione dc\Y Archivio dell'Alto 
Adige) una lapide per ricordare la salita a quel monte 
compiuta nell’agosto del 1892 da Giosuè Carducci. La 
S. A. T. ha istituita una Sezione Attdax, per la quale 
sarà organizzata fin da quest’anno una gita. La stessa 
Società ha istituito la categoria dei soci perpetui, clic 
pagano 200 corone una volta tanto.

LA SOCIETÀ ALPINA DELLE GIULIE (Trieste) ha
fissato il suo X X V  Convegno annuale per i giorni dal 
14 al 18 luglio. Il 14, gita per mare da Trieste a Pirano. 
gita colla elettrovia a Opcina; 15, alle grotte di San 
Canziano donde a Tarvis; il 16 gita ai laghi di Roccia
bianca donde a Raibl; il 17 al ricovero di Nevea con 
discesa a Chiusaforte. Nei giorni 16 c 17 si compieranno 
gite al Canin (m. 2592) cd al Montasio (m. 2755).

LA STAZIONE UNIVERSITARIA DEL C. A. I
che affratella in un’opera lodevole i giovani d'ogni re
gione c d'ogni Università d’Italia, riunirà questa estate 
gli studenti in una carovana che per sette giorni con
durrà la vita semplice della montagna. I gitanti, dalla 
superba distesa di ghiacciai dell’Adamcllo, si spinge
ranno tra le ardite guglie dolomitiche del Gruppo di 
Brenta, visitando cosi una delle più ridenti e grandiose 
regioni del Trentino, che offre tante memorie patrie 
e bellezze di luoghi.

La Direzione della S. U. (Monza, via Posta, 1) in
via dietro richiesta, il programma dettagliato.

LA CASA DI BIANDINO —  L ’Associazione San Sta 
tiislao, che ha sede a Milano, erigerà nella conca di 
Biandino, nella località detta Battello del Cobbio una 
casa di montagna per i suoi studenti. Di questa rasa 
così parla il signor Luigi Colombo nel Pro Fomilia di 
Bergamo ;

E’ un fabbricato composto di tre lati, il più lungo di 
fronte, gli altri due paralleli ai fianchi, in corpo avanzato. 
Il lato destro sarà occupato dalla cappella.

Il corpo di mezzo cd il lato sinistro sono adoperati per 
uso di abitazione.

Nel piano terreno, oltre all’oratorio c alla sacrestia, 
trovansi la sala da pranzo, di lettura, la cucina e uno spo
gliatoio; il piano supcriore comprende due camere riservate 
da letto e successivamente 21 letti separati da tramezze.

Oggi tutti pensano alla cura climatica dei malati, degli 
anemici, degli operai; ma chi pensa ai numerosi studenti in 
difficili condizioni di famiglia, i quali dopo la vita della scuola, 
stanchi, vorrebbero un luogo sereno, dove ristabilirsi, csono 
invece costretti a condannarsi nella vita misera delle città?

R I M B O S C H I M E N T O
^ ■ -  ~  ■ — *

Ricordiamo l’articolo pubblicato nel numero pre
cedente della Rivista sul libro che il prof. Lino Vaccari 
si propone di compilare per fare propaganda in favore 
del rimboschimento, e tale propaganda raccomandiamo 
di cuore a tutti i nostri soci.

Per il rimboschimento ¿clic Coste Mai ine Venete
La Sezione Regionale Veneta della Pro Montibus et 

Silvis, si appresta a stabilire un concorso per la coltivazione 
dei poppi da costa, concorso clic si estenderà a cinque pro
vinole del Veneto.

Nella scorsa estate fu da essa disposto per un giro di 
ispezione a tutte le dune sabbiose del litorale veneto, lungo 
il quale sono migliaia di ettari di terreno abbandonati, in
colti. inutilizzati, che un razionale lavoro di rimboschimento 
redimerebbe, con vantaggio inapprezzabile per la ricchezza 
agricola.

La relazione su quel giro d'ispezione, ha visto in questi 
giorni la luce, e dimostrerà di quali e quanti cespiti di en
trata noi ci siamo privati fino ad ora per la nostra apatia 
c la nostra indifferenza.

La zona di litorale ispezionata si stende dal porto di 
Cortellazzo a quello di Tagliamento, il quale ultimo segna 
il confine fra la provincia di Venezia e quella di Udine.
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La compagnia Bersaglieri Ciclisti del 5" giunse la mattina del 18 maggio da Bologna a Melegnano, ove fu ricevuta 
dalla compagnia Bersaglieri Ciclisti del 7', dalla squadra di Milano dei Volontari Ciclisti, e dal consolato milanese del Touring.

Dopo la visita alrossario dei caduti dell’8 giugno 1859. le balde schiere, unitesi in corteo, partirono per Milano, sfi
larono gentilmente davanti alla Sede del Touring ed intervennero più tardi all'innugurazionc del Ciclauto.

La mattina del 19 il Touring diede nella sua sede un ricevimento in onore del Bersaglieri Ciclisti, intervenuti con a 
capo l'egregio colonnello Scotti. Agli ospiti gentili il comm. L V. Bertarclli portò il saluto del sodalizio.

Gli ufficiali si radunarono più tardi a colazione, alla quale fu invitato in rappresentanza del Touring il comm. Bertarclli.
Per conservare nella nostra Rivista memoria della bella gita c simpatica riunione, riproduciamo qui alcune fotografie 

gentilmente favoriteci dal distinto e ben noto dilettante fotografo ing. cav. Giovanni De Sintoni. nostro socio vitalizio.
1. O r a r io  dei caduti nel combattimento di M elegnano (8 giugno t359> 

dello «cultore Marcagli».
a. L 'a lt dei Bersaglieri C iclisti del 5o a M elegnano.
3. R efezione offerta a M elegnano ai Bersaglieri Ciclisti del S* dal 

Consolato  del Touring di M ilano.
4. I.a com pagnia Bersaglieri C iclisti del 5* sfila davanti a quella 

del 7*, recatasi ad incontrarla a M el'gnano.
5. L a  squadra dei Volontari C iclisti di Milano nella rate-m a di San 

Sim pliciano ; a destra il cav . Dalai, v ice presidente d ell*  Società  di Tiro 
a Segno di M ilano.

10

6. Ingresso dei Bersaglieri C iclisti in M ilano da P orta  V ittoria p re
ceduti dal cav. P izragatli, capo console del Touring a M i'ano.

7. La com pagnia dei Bersaglieri C iclisti del 5* orila  caserma di San 
Sim pliciano.

8. Sfilata del V olontari Ciclisti in Via San M arco, al seguito dei 
Bersaglieri.

9. L a  com pagnia Bersaglieri C iclisti del 7* nella ca**rma di San 
Sim pliciano.
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T U T T I  I SOCI C O L L A B O R A T O R I  D E L L A  R I V I S T A
■ ... D U E I N C H I E S T E  -

Come abbiamo detto molte volte, noi desideriamo vivamente che i Soci del Touring contribuiscano 

quanto più sia possibile alla compilazione della Rivista, e siamo lieti nel poter constatare che questo nostro 

desiderio viene sempre più largamente appagato.
Ora vogliamo offrire ai nostri soci due altri modi di collaboràre alla Rivis1at e siamo certi che il 

nostro invito sarà da moltissimi di essi accolto con piacere.

I più bei punti di vista d’Italia. I costumi nel vestiario.
Noi invitiamo prima di tutto ogni socio a rispondere 

a questa domanda:

Quale è i l  punto di vista, in Italia, che I.e ha fatto la 
maggior impressione? In altre parole: quale è, secondo lei, 
il più bel punto di vista in Italia t

La risposta riuscirà, come è ben naturale, per molte 
ragioni, più soggettiva che oggettiva; e ciò ò previsto 
dalle parole secondo Lei che sono nella domanda.

Prima di tutto non tutti possono aver visti tutti 
i punti di vista d'Italia; ed ognuno può dire quale è 
il suo preferito soltanto fra quelli che ha visto. Per 
esempio, il principe Eugenio di Savoia sosteneva che 
il più bel punto di vista in Italia è il Monte Orfano 
sopra Rovato; ma si deve notare che era quello il primo 
che vedeva, e che allora egli non era ancora stato a 
Su porga.

Poi. i gusti sono tanti; c chi preferisce un pano
rama idillico e chi un panorama orrido, chi un quadro 
ristretto di cui si possano godere tutti i particolari, e 
chi un quadro amplissimo di cui non si possano rilevare 
che le grandi linee.

E poi sono da prendere in considerazione anche le 
forze ed i mezzi individuali. Chi si accontenterà dei 
punti di vista che offrono il Duomo di Milano, la chiesa 
di Ancona, il castello,di Brescia, Bergamo Alta, la 
Madonna del Monte a Rovereto, il castello di Costantino 
a Roma, il Righi a Genova; chi vorrà spingersi almeno 
a Brúñate, sul San Salvatore, a Taormina, a Superga; 
qualche altro vorrà spingersi almeno sino al Generoso, 
al Mottarone, sul Monte Baldo, sullo Schiera, sul Venda, 
sul Col Vicentino, sul Nuvolone, sul Baldo; e ci sarà 
chi non si sentirà contento sino a che non avrà sotto 
i piedi le rocce dcll’Antelao o le nevi del Monte Bianco.

Ognuno adunque risponderà secondo le proprie im
pressioni. cognizioni, forze, e gusti.

Nella risposta preghiamo di non omettere alcuno 
dei seguenti dati, riferibili al punto preferito:

1. Altezza sul livello del mare.
2. Città o paese vicino.
3. Vie e modi d’accesso (ferrovie, funicolari, 

strade, sentieri).
4. Cenno sommario del panorama.

Sarà bene, per quanto possibile, unire qualche fo
tografia.

Le risposte devono essere b r e v i . Nessuna di esse, 
in media, dovrebbe occupare più di un quarto di co
lonna.

Le risposte migliori saranno pubblicate e ¡se ci si 
invieranno fotografie) anche illustrate; e speriamo che 
sieno... migliori tutte, e che tutte adunque si possano 
offrire ai nostri lettori.

I vari costumi, così pittoreschi, che tanto distin
guevano, nel vestiario, una dall'altra le varie parti 
d'Italia, anzi persino l’una dall’altra due valli con
termini, vanno sparendo ogni giorno di più; e non ci 
sarà forza umana che possa fermare o frenare questa 
tendenza verso un monotono uguagliamento di vesti.

Non tutti i costumi sono spariti però; c vivi essi si 
conservano ancora in varie parti d’Italia.

Essi si mantengono ormai in misura assai scarsa nel
l'Italia settentrionale, come nelle valli dcll'Ossola, a 
Fobello sulla Sesia, a Tesino nel Trentino; ma si con
servano con qualche maggior tenacia nell’Abruzzo, nella 
Calabria, e specialmente nelle isole, come in varie parti 
della Sicilia, e più ancora nella Sardegna.

A tutti questi costumi noi vogliamo dare convegno 
nelle pagine della Rivista, che ha per suo principale 
programma il far conoscere l'Italia sotto tutti i suoi 
aspetti migliori ed interessanti; e perciò ricorriamo per 
aiuto ai nostri soci, ai quali offriamo un altro modo 
di collaborare nella loro Rivista.

Preghiamo adunque tutti i nostri soci, sparsi entro 
i confini dell'Italia geografica, di mandarci:

1. Fotografie o cartoline illustrate ri producen ti 
costumi di donne od uomini.

2. Indicazioni sui colori dei vestiti.
3. Risposte alle seguenti domande:
а) Si tratta di costumi ancora usati general

mente dalla maggioranza del paese, o di costumi spariti 
o sulla via di sparire?

б) In questo secondo caso, quali sono le cause 
principali di questa sparizione?

c) Ci sono famiglie che conservano tali costumi, 
pure non usandoli?

d) Ci sono libri, stampe, pubblicazioni in ge
nere che conservino i costumi che sono spariti o sono 
sul punto di sparire?

Naturalmente, anche le risposte per questa inchiesta 
dovranno essere brevi; e, più che la parola dovrà par
lare la figura; ma qui non si pongono limiti assoluti di 
spazio; c se qualcuno potrà aggiungere dei dati, se ci 
sono, sulle origini e successive trasformazioni dei singoli 
costumi, saremo ben lieti di pubblicarli, nei limiti del 
possibile.

Sarà utile, anzi necessario, un breve cenno anche 
sul paese ove quei costumi vivono, sulle ordinarie occu
pazioni degli abitanti, e su quant’altro potesse servire 
ad illustrare sempre più il soggetto di cui stiamo par
lando.

E ’ un campo vasto già molto esplorato, ma che offre 
ancora larga messe ai raccoglitori, ed agli amici delle 
bellezze e memorie d’Italia.

o. b.
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Mostra del Ciclo e dell’Automobile
M ILANO —  J8 Maggio - 9 Giugno J907

Al Parco, nelle ampie e luminose gallerie sorte, 
come per incanto, sulle rovine della Mostra delle Arti 
decorative, distrutta da un incendio funesto, s'è ora 
inaugurata la Mostra del Ciclo e dell'Automobile, o, 
per essere più brevi, il Ciclauto, come essa è chiamata 
con una di quelle parole nuove clic riassumono vari 
concetti, e che girano il mondo anche 
a dispetto dei puristi i quali devono 
pur finire col persuadersi che per indi
care cose nuove occorrono parole nuove.

L ’inaugurazione della mostra ebbe 
luogo sabato 18 alle ore io, con grande 
concorso di pubblici, perchè alla so
lenne cerimonia, oltre agli invitati, po
tevano intervenire anche gli abbonati, 
che sono numerosissimi. Chi infatti 
vorrà non spendere 5 lire (e 4 se è socio 
del Touring) per procurarsi il diritto 
di entrare, di giorno e di sera, in un 
così simpatico ambiente?

Erano presenti: S. A. R. il principe 
Tomaso duca di Genova (in rappresen
tanza del Re) col giovane figlio Ferdi 
nando principe di Udine: il prefetto se
natore Giovanni Alfazio, in rappresen
tanza del Governo; il sindaco senatore 
marchese Ponti per la città.

Parlarono: il presidente del Comitato esecutivo conte 
Febo Borromeo, il quale insistè specialmente sull'im
portanza dell'automobilismo come mezzo possente di 
turismo e di trasporto; il senatore Ponti, il senatore 
Alfazio, dopo di che i principi e gli altri intervenuti 
girarono di galleria in galleria a visitare, osservare, am
mirare la mostra.

La quale ha, come quella del 1905, un carattere 
speciale; perchè è sorta non per forza e come appendice 
di altre mostre, e per opera di persone 
estranee all’industria automobilistica, 
ma dal seno stesso degli industriali, che 
vogliono sottrarsi al vassallaggio delle 
esposizioni che sono di speculazione... 
per coloro che non espongono.

La mostra è la seconda promossa 
dalla speciale Società Anonima Coopera
tiva, che è aperta a tutti coloro che vo
gliono farsi soci, ed ha nel suo Statuto' 
un articolo il quale dice che « i profitti 
eventuali, dopo di aver dedotto almeno 
il 50 per cento per la riserva, nonché 
la somma corrispondente al 5 per cento 
sul capitale, saranno divisi f r a  i  s o c i  
K SPO S iTO R i, e ciò in proporzione alle 
somme pagate alla Società per poter 
partecipare all’Esposizione*. In tal modo 
gli industriali hanno tutto 1’intercsse ad 
indire delle mostre all’epoca e nelle lo
calità che meglio corrispondono ai loro 
interessi; e quando s'ingannassero... non avrebbero 
poi diritto di prendersela con alcuno.

L’Esposizione del 1905 fu indetta con 130 soci e 
con un capitale di L. 41 200 rappresentato da 412 azioni; 
questa del 1907 trova il capitale elevato a L. 67 200, 
c perciò con 672 azioni. Gli espositori che nel 1905 erano 
130 sono saliti a 199, cd i 3500 metri di area occupati 
nel 1905 sono saliti nel 1907 a 7000. La mostra del 
1905 potè restituire ai soci espositori il 17 per cento

Cuoi« Folio Ikirrouioo 
Pro; Munto dol Comi Ulto Esecutivo.

Cuv. Achille l'iihl 
SegroUrio del Comitato K«erutivo.

di quanto essi avevano versato; e si confida che questo 
anno tale percentuale sarà notevolmente aumentata« 

Dato il carattere della Società promotrice della mo
stra, e la sua natura di cooperativa, veniva di conse
guenza necessaria la uniformità dei vari stands, c la di
stribuzione equanime della illuminazione (assuntadalla 

Società) fra di essi, e la uniformità delle 
tabelle c degli adornamenti; chè infatti 
i singoli espositori devono differenziarsi 
per la intrinseca bontà dei loro pro
dotti, c non per la ricchezza sontuosa 
dei panneggiamenti che li circondano 
o delle lampadine che li illuminano. E' 
il quadro che deve richiamare l’atten
zione dei visitatori competenti, e non 
la cornice.

L ’uniformità non esclude però l’ele
ganza c la luce; che anzi, nella loro so
brietà e serietà, le gallerie hanno un 
carattere assai simpatico, e le 300 lam
pade ad arco e le 15 000 lampadine ad 
incandescenza, versanti a profusione la 
luce, trasformano di sera le gallerie e 
gli attigui giardini in un ritrovo vera
mente incantevole e perciò frequenta
tissimo.

Gli stands sono ben 149. ed i nume
rosi oggetti esposti si dividono in quattro categorie: 
vetture automobili e chassis: carrozzeria per automo
bili; motociclette e biciclette; accessori, pneumatici, 
canotti automobili, areonautica.

« Novità? Vi sono novità? * Questa è la domanda 
che si sente fare da molti. Novità? Anche questa è una 
cosa relativa. Chi ha viste le recenti mastre di Parigi 
e di Torino, qui non troverà forse nulla di nuovo; chi 
non avesse mai vista una esposizione di Questo genere, 

troverebbe che per lui qui tutto è nuo
vo; ma il competente penserà che anche 
questa industria ha ormai raggiunta 
una tale perfezione, che il pretendere 
ogni giorno delle novità è un assurdo: 
e che è ragionevole perciò il badare alla 
qualità cd alla perfezione degli oggetti 
esposti; ed è anche per questa ragione 
che ci asteniamo dal fare una rassegna 
dei singoli stands, la quale per i visita
tori riuscirebbe inutile, e per i non visi
tatori dovrebbe venir considerata come 
una semplice e gratuita réclamc.

Ci limiteremo a dire che nel salone 
dei ricevimenti... furono ricevute, espo
ste, infiorate le cinque vetture arrivate 
prime nella corsa per la Targa Fiorio; 
che l’Automobile Club di Milano ha un 
suo appartamentino tutto eleganza e 
proprietà e che lo stand del Touring; è, 
come sempre, il ritrovo di tutti gli espo

sitori e visitatori, il luogo ove si fanno del continuo soci, 
si vendono le pubblicazioni fra le quali assai ricercato 
l'Annuario dell'Automobilismo 1907 di cui tutti dicono 
un gran bene, e si ammira la Carta il'Italia, per la quale 
è ormai inutile l’aggiungere parole di lode. Diremo solo 
che il visitatore, dalle varie prove esposte, ha la possi
bilità di farsi un’idea chiara dell’enorme lavoro di ricerca 
c d’esecuzione che è necessario per approntare i singoli 
fog^ di questa carta che è una vera opera patriottica, o
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eh- come tale fu or
mai riconosciuta da 
q u a n t i  competenti 
poterono esaminar a, 
e che servirà di base 
utile, ed anzi neces
saria, a  molti altri 
lavori ai quali il Tou- 
ring pensa per ¡svol
gere sempre più la 
parte più eminente 
del proprio program
m a: far conoscere 
l’Italia agli Italiani.

In questo stand 
si distribuisce pure... 
alle signore, come 
pure a tutte le per
sone simpatiche, an
che dell'altro sesso, 
la cartolina di cui

3uì diamo la ripro- 
uzione.

Il concorso del pubblico all’Esposizione è sempre 
assai notevole; e veramente straordinario fu dalla parte 
dei bambini, a ciascuno dei quali si offri in dono un au-

Uanno smarrita la via !
Ek*I \ l  igglnvano «enea la Carta del Toaring!

di cui è una guida completa; ed 
molte altre notizie utili ai turisti, 
dicazioni sul Touring c sull’opera

tomobilc ...proprio 
semovente, a n c h e  
senza, benzina. Tutto 
lascia sperare clic 
questa darà i frutti 
che merita, perchè 
concepita, organiz
zata, diretta (per 
m erito  p r in c ip a l
mente del segretario 
generale sig. Achille 
Fusi) con senso pra
tico e moderno.

Fra i numerosi 
visitatori ricordiamo 
anche il Re del Siam 
col suo seguito, ed il 
Conte di Torino.

Il Catalogo Uffi
ciale (e questa si è 
una vera novità!) è 
uscito sino dal primo 
giorno della mostra, 
esso contiene anche 
e fra esse ampie in- 

sua.

Iimnguraxlono del Ciclan to. Stand del Touring.

fadore-Toblach. —  I deputati Brunialti. Loero c Magni 
hanno convocati a Venezia molti sindaci del Bellunese. Og
getto dell’assemblea era l’esposizione di un progetto dell'in
gegnere Feliciano Bianchi, per il quale Venezia sarebbe con
giunta direttamente a Toblach mediante la costruzione 
di un tronco ferroviario Pieve di Cadore-Auronzo-Landro- 
Tohlach, per un tratto di chilometri 48. La linea ferrovia
ria partendo da Pieve di Cadore —  che quanto prima sarà 
congiunta, con una ferrovia, a Belluno. —  a m. 879 sul mare, 
seguirebbe il corso del Piave lino a Treponti, poi quello del 
torrente Ansie fino ad Auronzo (m. 879), donde, per una 
galleria internantesi nelle Tre Cime di Lavar odo, per circa 
8 chilometri, giungerebbe presso Landro (m. 1403). nella 
valle omonima c di poi, dopo un percorso di 13 km. a Toblach.

Questa linea diretta Venezia-Toblach sarebbe di molto

più breve della Pontcbbanac porterebbe un grande vantaggio 
al porto di Venezia.

Venezia infatti disierebbe da Monaco, da Stoccarda, 
da Norimberga oltre 80 chilometri di meno di quello che 
non disti Trieste; da Basilea chilometri 1x5; da Zurigo e da 
Innsbruck circa 195 di meno.

Anche dal lato strategico tale costruzione assume grande 
importanza.

Linea Venezia Bassano-Primolano.—  Questa linea, che 
dai giornali viene comunemente chiamata ferrovia della Val- 
sugano (benché essa finisca là ove la Valsugana comincia) 
è divisa in due tronchi distinti. Il primo, da Mestre a Bas- 
sano. è lungo ehm. 51, e sarà pronto per il gennaio del 1008; 
il secondo, da Bassano al confine austriaco fra Primofano 
e Tozze, è lungo ehm. 31. e sarà compiuto nel maggio del 
ipio. Il primo tronco, tutto in pianura, non ha opere d’arte 
rilevanti; nel secondo, che correrà sulle chine rocciose del 
Canale di Brenta, si avranno 18 gallerie, della lunghezza 
totale di circa ehm. 8. Al confine austriaco la nuova linea 
s’innesterà con quella della Valsugana; e sarà cosi notevol 
mente accorciata la distanza ferroviaria fra Venezia e Trento. 
La dogana internazionale, a quanto si dice, non verrà posta 
a Bassano, come era ragionevole credere, ma a Primolano.
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LE STRADE

Il Touring e la larghezza dei cerchioni 
delle ruote dei veicoli.

Il giorno 16 maggio si effettuò la seconda serie di 
esperienze sullo sforzo di trazione in rapporto alla 
larghezza dei cerchioni dei veicoli.

Poiché si trattava di esperimenti a scopo di studio, 
non fu data larga diffusione agli inviti.

Assistevano il cav. Gola ing. Emilio, consigliere ag
giunto alla Sezione strade; il cav. Pozzoli ing. Enrico, 
dell’ Ufficio tecnico provinciale; ring. Cherubino Pin- 
ciroli, dell’ Istituto tecnico superiore; il cav. Poggi ing. 
Felice, capo divisione strade dell'Ufficio tecnico comu
nale, l’ing. Cattaneo, dell’ Ufficio stesso; ring. Cortei- 
lini, degli Uffici del Touring. ed il signor Lorenzo Mon- 
dini della Ditta Gondrand.

Le esperienze ebbero luogo sulla strada Comasina, 
oltre Allori, immediatamente dopo il passaggio a li
vello della Ferrovia Nord. La massicciata era in cattivo 
stato, c per espresso desiderio del Touring, non si fe
cero migliorie per alcuni giorni al piano stradale, che 
presentava ormaic di una certa profondità.

La pioggia caduta il giorno precedente, e l ’inalfia- 
mento latto fare durante la notte, avevano ridotto la 
strada sufficientemente fangosa; un tratto di circa 50 
metri era stato inghiaiato la mattina. Le esperienze 
in numero di 8 si fecero tutte sulla direzione di Milano, 
e quindi con la strada leggermente in salita.

Per evitare ogni possibile causa d’errore, derivante 
dall’applicazione della forza di trazione, l’inserzione del 
dinamometro tra la potenza e la resistenza venne fatta 
nel modo seguente:

Uno o due cavalli erano attaccati in volata ad un 
carro porta-cavi della Ditta Pirelli; il carro aveva lo 
scartamento di circa metri 1,40 ed il raggio delle ruote 
era di circa metri 1,20. All’asse vennero applicati due 
anelli di forma rettangolare, con apposito rullo per 
diminuire l'eventuale attrito. Entro detti anelli si fe
cero passare le stanghe del carro a due ruote caricato 
in modo da essere in equilibrio. Il dinamometro era 
attaccato da una parte all’asse del carro porta cavi, 
dall’altra all’asse del carro caricato con circa 22 quin
tali netto. Con questa disposizione tutto lo sforzo di

trazione, a meno di una quantità trascurabile, passava 
per il dinamometro, dal quale era registrato, nel modo 
spiegato nel numero della nostra Rivisti dell*ottobre 
dello scorso anno.

Fu eseguita un’esperienza di prova con carro sca
rico su strada fangosa c su strada inghiaiata; poi si 
caricò il carro c si fecero due esperienze con le ruote 
aventi il cerchione di centimetri 6 di larghezza, indi 
due esperienze con le ruote di centimetri io, ed infine 
due esperienze con le ruote di centimetri 15. Queste

due ultime coppie di ruote furono fatte costruire espres
samente dal Touring.

Allorquando sarà effettuata l'integrazione dei dia 
grammi faremo cenno dei risultati di queste esperienze, 
delle quali si dirà più diffusamente in opuscolo speciale.

Il Touring ringrazia sentitamente 1 signori compo
nenti la Commissione: ing. Accenti, ing. Gola, ing. Fin 
ciroli, ed ing. Pozzoli, che prestarono la loro opera 
per la buona riuscita delle esperienze; ringrazia il coni 
mendatore Francesco Gondrand e la Ditta Pirelli che 
fornirono l ’uno personale e cavalli, e l ’altra il carro 
porta-cavi; ringrazia il sig. Mondini per la gentile coo
perazione, e quant’altri cercarono di facilitare le espe
rienze.

Per la difesa civile delle strade.
Il signor Eugenio Picotti, console del Touring ad 

Ampezzo di Carnia, ha mandato anche al Genio civile 
di Udine una circolare (diramata in molti comuni) pei 
richiamare l ’attenzione di quello spettabile Ufficio sui 
vari inconvenienti che si hanno a lamentare su molo- 
strade per incuria o colpa delle popolazioni; e fra altro 
scrive:

* E ’ frequentissimo il caso di trovare vetri rotti, o 
chiodi lungo la carriera stradale, sia dentro l'abitato, 
sia fuori. Questo fatto può danneggiare gravemente il 
ciclista e l ’automobilista ».

L ’ingegnere capo del Genio civile di Udine rispose 
gentilmente di aver date « le opportune disposizioni 
a tutto il personale addetto alle strade nazionali, affin 
chè, per quanto è possibile, sicno tolti gli inconvenienti 
lamentati nella circolare ».

E ’ sperabile che simili ottime disposizioni abbiano 
ad ottenere i frutti desiderati, e che il buon esempio 
venga imitato anche in tutte le altre provincic del regno.

Non basta poi che della questione —  che è questione 
di civiltà e di decoro nazionale —  s’interessino le auto
rità proposte alle strade ; ma sarebbe desiderabile 
anche un caldo apostolato da parte delle autorità co
munali, maestri, sacerdoti.
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Per un codice della strada.
La Direzione si è più volte preoccupata della ne

cessità di istituire un Codice della Strada per regolare 
la circolazione automobilistica r.el senso di prevenire 
i vari incidenti che la circolazione stessa può provocare 
negli incro i, o i.el sopravvanzare tutti gli altri vei oli 
che usano della Strada.

Di tal codice della strada si ò fatta uni pubblica
zione assai inte ressante in Francia, per parte del signor 
Juies Perrigot, Presidente dell'Automobile Club Vosgicn, 
e l il codice stesso è stato riconosciuto ufficiosamente 
come test » di consuetudine por gli automobilisti francesi.

La sezione legale del Touring che si interessa di tutto 
quanto riguarda la circolazione, ne ha fatto un adat
tamento agli usi ed alle < onsue udini italiane, in rap
porto anche alla diversità della nostra legislazione ed 
alla statuizione delle nostre amministrazioni provin
ciali c comunali: adattamento c rimaneggiamento che 
sarà tra breve sottoj>o..to al giudizio delle competenti 
autorità e del pubblico, per farne riconoscere la validità 
nonc hé per diffonderne* l'uso.

Ciò che però é assai più interessante, è il poter dif- 
fond.re in modo assai elementare le norme di circola
zione nei rispetti dei veloci mezzi di locomozione, tra 
i pedoni, specialmente nei paesi, c specialmente anche 
tra quella categoria di persone che per l ’età, le condi
zioni loro cd il tenore di vita non hanno cognizione 
esatta delle leggi c delle consuetudini.

Il nostro Capo Console di Parigi signor Bcrteaux. 
ha da parecchio tempo prò» osto alla Direzione del T. 
di farsi promotrice di una specie di concorso tra i maestri 
rurali p .r  la diffusione tra i loro scolari, come pure 
tra i segretari, i parroci e le altre autorità locali che 
hanno influenza sugli abitanti, di norme accessibili a 
qualunque mentalità, sul modo di tenere la strada per 
parte dei pedoni nei rispetti degli altri veicoli.

La Commissione di turismo dcll'A. C. F., d ’accordo 
coi Ministero dellTstruzionc pubblica, ha già stabilito 
di fare in proposito una pubblicazione popolare, che 
sarà distribuita alle scuole primarie di tutta la Francia.

In essa si osserva che mentre si insegna ai ragazzi 
che abitano nelle città, a prendere le più grindi pre
cauzioni nella strada, c fin dalla più giovane età si in
sogna che il mezzo della strada è consacralo ai veicoli, 
•• che invece i marciapiedi sono riservati ai pedoni, 
che non devono abbandonarli se non per attraversare la 
strada, una raccomandazione del medesimo genere per 
quello che riguarda le stradi* di campagna, nei villaggi, 
nelle borgate c nelle piccole città, non avrebbe forse 
avuto ragione di essere fatta pcchi anni fa poiché 
allora lo sviluppo delle ferrovie c la soppiessione dei 
servizi postali per mezzo di diligenze, avevano quasi 
completamente sospeso il traffico dei veicoli sulle strade.

àia ora che la bicicletta c l’automobile hanno dato 
alle strade ancora una grande intensità di movimento 
¿ indispensabile cl.e si prendano delle misure generali 
di precauzione in riguardo a questa circolazione, pre
cauzioni che eviteranno tanti accidenti c tanti dolori.

Riassumendo, nella puh binazione troviamo questi 
m cgnamenti :

Nelle città vi sono i trottatoi ed i marciapiedi: nella 
campagna, vi è la carreggiata e le banchine: queste 
corrispondono a quelli che nelle città sono i marciapiedi, 
e devono di preferenza essere scelte dai pedoni quando 
essi si servono della strada.

Pertanto importa di non mai circolare nel mezzo 
della strada. In ogni caso, non bisogna prendere paura 
all’arrivo inaspettato di una vettura, sia automobile, che 
a traino : —  è meglio arrestarsi che correre : sopratutto 
bisogna non esitare, perchè l’automobilista devia la sua 
vettura dalla parte opposta a quella che egli crede 
debba essere presa dalla persona che vede. Se questa 
persona cambia all’ultimo momento di direzione,^corre 
rischio di grave accidente.

Molto sovente, quando una vettura automobile è 
passata, i ragazzi corrono nel mezzo della strada per 
vederla allontanarsi: è una gravissima imprudenza per
chè questa vettura può essere seguita da una o da molte 
altre, e la polvere sollevata dalla prima può nascondere 
questi ragazzi fino a quando è troppo tardi per evitarli.

E ’ assolutamente indispensabile quindi rimanere sul 
ciglio della strada quando una vettura automobile è 
passata, e di non accedere nel mezzo, se non quando 
si è ben sicuri che nessuna altra la segue.

Generalmente, trattandosi di cani, polli, oche, ccc. 
che sono minacciati per il sopraggiungere di un auto
mobile, i ragazzi volendo salvarli dall’investimento di 
un automobile, si precipitano all'ultimo momento in 
mezzo alla strada, e corrono in questo modo il più 
gran rischio, perché questo movimento imprevisto può 
far fare una manovra all'automobile, ed un ragazzo 
può perdervi la vita per avere voluto salvare quella 
d ’una gallina.

Molto sovente, per divertirsi, i ragazzi lanciano de le 
pietre sopra gli automobili in marcia: essi dimenticano 
che possono ferire gravemente le persone che sono nella 
vettura e che in questo caso, indipendentemente dalla 
cattiva azione commessa, i loro parenti possono essere 
ricercati c si trovano così esposti ad una pericolosa 
responsabilità, che può loro costare assai cara.

Frequentemente si vedono saltare da una vettura, 
e nel mezzo della strada, le persone che vi si trovano, 
e specialmente i ragazzi. E ’ questa grave imprudenza, per
chè nel medesimo momento una vettura automobili* 
può passare, e poiché il suo conduttore non può pre
vedere questa discesa improvvisa, possono produrci dei 
gravi accidenti.

Il breve Codice contiene anche altre massime rela
tivamente ai danni che inconsapevolmente si possono 
portare ad una vettura ferma coll’accensione ai fiam
miferi, colla descrizione di segni sulla polvere della 
vettura col toccare le leve, coll’aprire rubinetti ccc.

Il breve Codice chiude con m::a massima che biso
gna bene persuadersi che tutti i danni che si fanno su
bire agli altri si riversano la maggior parte delle volte, 
su chi ne è l'autore c che specialmente per quello che 
riguarda la circolazione automobile, nove volte su dicci, 
gli imprudenti sono vittime dei loro errori.

Le comunicazioni stradali nell’Abruzzo.
Nel periodico La Favilla (Perugia) leggiamo un interes

sante articolo della signora Rosmunda Tornei Finamore. la 
nualc, dopo aver dimostrato come nella Figlia di Jotio l’A 
bruzzo sia presentato sotto una luce artificiale, scrive quanto 
segue sulle strade e sui sentieri di quella pittoresca región.-

"  Mentre nel settentrione, nel centro d’Italia, nonkc'è 
paesellô , o borgata che non abbia un tronco ferroviario, o. 
almeno, una buona strada carrozzabile, qui ci son luoghi 
a cui si giunge in un tempo uguale, se non maggiore, di quello 
che occorre per andare a Napoli o a Roma. E partenze e ar
rivi «t ore impossibili, in carrozze basse e anguste, dove : 
quattro posti regolamentari subiscono le più fastidiose corn 
plicaziom geometriche e matematiche, quando gli individui 
destinati a occuparli eccedono il peso normale, o circostanz 
straordinarie accrescono il numero dei viaggiatori; cosicché 
quando, dopo il lungo sballottolio. le tre bestie arrembati 
use al quotidiano tormento, depongono passeggicri e merci 
al luogo di destinazione, gli uni e le altre portano i segni evi
denti del mezzo di trasporto che li ha fascinati fin là. Cose 
degne veramente dei tempi di Calandrino!

,, Vi sono pacsucoli appollaiati su di una sommità ru
pestre come uccelli da preda, a'cui non si arriva se non pre 
cipitando per sentieri sassosi c ineguali, fino a che non vi 
arresta un letto di torrente, dal quale si ha la visione di una 
immensa roccia tagliata a picco come una bolgia dantesca, 
e risalendo poi un’erta non meno faticosa e aspra di quella 
che oppose al poeta la vista delle tre fiere; sentieri che i pa 
zicnti, orecchiuti’quadrupedi, e i non meno pazienti bipedi 
affrontano ogni giorno con una disinvoltura... pedestre, tanto 
ammirabile quanto inconcepibile. Che gambe d’acciaio hanno 
questi figli ai Joriol
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Il tipo di benzina 
da p r e f e r i r s i  in I t al i a.

Abbiamo detto nel numero di maggio dei fenomeni 
• he accadono durante il funzionamento dei motori a 
scoppio per automobili, dipendentemente dal modo di 

omportarsi del carburante deirari i adottato in Italia 
la benzina. Abbiamo pure accennato ai requisiti essen
ziali che la benzina deve avere per assicurare un regolare 
carburamento deU’aria, avuto riguardo ad una produ
zione adeguata c pronta per lo sviluppo della forza mo
trice. Abbiamo infine accennato alla questione economica 
del prezzo, ed agli studi che il Touring sta facendo su 
tutta la complessa questione.

I tecnici facenti parte della Commissione del Touring, 
r unitisi hanno predisposto il programma delle prove 
che si dovranno fare, ed hanno concluso essere neces
sari degli assaggi chimici c fisici per trovare i punti 
di infiammabilità degli idrocarburi che compongono i 
tipi di benzina che trovansi in commercio in Italia.

Conosciute le singole frazioni per cento in volume 
che bollono a determinata temperatura, ed il loro peso 
specifico, si determinerà, con opportune altre prove, 
la temperatura di accensione della miscela gasosa ot
tenuta, facendo passare una corrente d’aria attraverso 
uno strato della trazione della benzina. Nella esecuzione 
dell'analisi, la velocità della corrente, sarà mantenuta 
costante e come accade al momento dell'aspirazione in 
un cilindro (primo tempo).

II delicato compito delle analisi, venne deferito al 
chiarissimo prof. Gianoli.

Il Touring ha chiamato a raccolta le principali Case 
-ommcrcianli di benzina in Italia, proponendo loro di 
unirsi alTouring nello studio dell’interessante problema. 
Ringraziamo quelle che hanno risposto all’appello.

lJrimo campione che abbiamo preso in es ime fu quello 
della Società Italo Americana per i Petroli. La stessa 
presentò un tipo nuovo di benzina di gradazione 0,717.

All’analisi chimica si ebbero risultati:

Temperatura
di

ebollizione

Frazione 1
vi

in volume

Densità
a

C

Temperatura 
di accensione 

! dell'aria carburata

60- 70 G »7-30 O.6756 c  ~~
70- 8 0  » 19.30 0.6945 20° »
80- 90 * 20.70 0.7141 20° •
90-100 » 18.00 0.7312 25« .

100-110 • 12.00 0.7425 35* »
I 10-120 • 6.3 0 0.7536 50» .
> 120 » 5.40 — —

Colla suddetta tabella sono perfettamente chiarite 
le difficoltà che eventualmente si possono incontrare 
nel funzionamento dei motori, quando le benzine con
tengono forti proporzioni di idrocarburi a punto ele
vato di ebollizione e che perciò, non possono carburare 
l’aria se non a temperatura di 35-50 gradi C. In altre 
parole: un campione di benzina potrà andar bene in 
estate, ma non egualmente in inverno, quando nel car
buratore le parti più volatili sono già state asportate. 
Ulteriori prove pratiche, ci diranno fino a qual limite, 
le parti di benzina pesanti, possono essere tollerate e 
se, nel caso specifico del suddetto tipo, si tratta di un 
prodotto di sicuro uso c di buon rendimento anchc*"a 
temperature basse invernali.

Itinerari per il circuito del Taunus 
e per quello della Senna Inferiore.

Molti automobilisti c non pochi turisti ci hanno fatto 
richiesta di itinerari per recarsi ad J-lomburged a Dicppe.

Richiamiamo a tale proposito l ’attenzione degli in
teressati sul nostro Annuario dell’A ut omobilismo 1907. 
il quile contiene una cartina schematica dei due cir
cuiti sopradetti, con i tracciati delle strade che \ i con
ducono dall’Italia.

La cartina contiene le indicazioni di distanza chi
lometriche, segna inoltre tutte le pubblicazioni. Carte, 
profili, ccc., che possono occorrere al tourista per lo 
studio di dettaglio dei vari itinerari.

Tracciamo qui gli itinerari di via più breve per 
Moraburg c per Dieppe.

Circuito del Taunus. — Milano-Valico Gottardo Schauf- 
faascn-Ourluch-Homburg, km. 729,8. Con questo itinerario si at
traversa la Svizzera dal Gottardo al Reno c la Foresta Nera in 
Germania. 1 particolari del percorso si trovano sulla Guida di 
Grandi Comunicazioni del To iring, parte italiana ed estera.

Per le operazioni doganali occcrrono solamente il tri tico sviz
zero c quello germanico: anche per questi, rautomobilista può 
1 ¡volgersi al Touring, il quale è l'esclusivo concessionario dei trit
tici in Italia. Le dogane, per questo itinerario, sono le seguenti : 
Chiasso (entrata in Svizzera), Bargcn (uscita dalla Svizzera) c 
StQhlingcn (entrata in Germania).

Vi sarebbe poi quest'altro itinerario: Milano-Valico 
Gottardo-Brflnnen.

Le operazioni doganali che si richiedono all’effet
tuazione di questo viaggio in automobile, sono le me
desime che per l’itinerario precedente : tranne che la 
dogana svizzera di uscita è Basilea, e Leopoldi*!:ohe la 
d >gana germanica di entrata.

Il ritorno, oltre che cogli itinerari sopra esposii, si 
può effettuare per le seguenti vie che importa però un 
percorso sensioilmente maggiore: Homburg - Norira- 
berga-Monaco-Trcnto-Brcscia-Milano, km. 905.

Osserviamo però che il trittico austriaco non vale 
che la frontiera italo-austriaca : coloro che vogliono 
nella gita sul Taunus visitare il Trentino e il Tirolo 
sarà bene rovescino gli itinerari adottando il Trento- 
Monaco-Norimberga per l’andata e il Dftrlach-Sciaffusa- 
Gottardo pel r.torno.

Gli automobilisti potrebbero effettuare il ritorno al
trimenti, senza entrare in territorio austriaco, col per
corso: Ho nburg-Monaco-Ulm-Schauffausen-Milano, in 
tu'.to 1037 km. Dogma germanica di uscita: Stflhlin- 
gjn. Dogana svizzera di entrati Bargcn, e di uscita 
Chiasso.

Si possono effettuare delle varianti anche j e- la 
Francia : per questo vedere la cartina annessa àlI'An- 
tiuario dell'Automobilismo.

Circuito di Dieppe dell’A. C. F. —  Seguire gli itine
rari comuni per andare a Parigi sia da Milano che da To
rino, sia dal Scmpione che dal Cenisio. Da Milano (per il 
Sempiono) a Lausannc-Pontarlier-Dijon-Tonncrre-Paris-Lon- 
dinières (vertice sud del triangolo del circuito) sono in tutto 
1052 km. Da Milano, per la stessa via, nino a Dieppe (Ma
nica) direttamente, sono 1064 km. Dogana svizzera di en
trata : Gondo. Dogana francese : Pontarlier.

•» *
Per quoilo che riguarda le operazioni ri« g inali per 

la Francia, la Germania, la Svizzera e l’Austria, ve
dere a pag. 188 e segg. dell’ A innario dell’A 1tomobilismo.

Per i servizi meccanici, benzina, garages, alber
ghi, ecc., sia sui luoghi dei due circuiti, sia lungo gli 
itinerari, vedere VAnnuario dell'.Jttlomobiliamo, alla 
parte V.

Gli automobilisti potranno avere informazioni par
ticolareggiate sopra tutto quanto riguarda ambedue gli 
itinerari, dirigendosi all’Ufficio informazioni delT. C .I.. 
Milano, via Monte Napoleone, i4 . - Tclegr. Touring, - 
Tclef. 1850.
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Gite e Convegni passati e futuri
%

Reggio Emilia. Trieste (29-30 giugno).
Il tempo non si dimostrò favorevole al convegno 

generale del Touring a Reggio, che era stato organiz
zato con tanta cura intelligente, ed aveva trovata così 
larga adesione.

Sino da sabato iS sera molte squadre giunsero a Reg
gio; ma altre numerose, che pure s’erano inscritte, ri
masero assenti in causa del tempaccio.

A mezzogiorno di domenica 19 la rappresentanza del 
Touring (direttore generale comm. Federico Johnson ; 
capoconsole generale comm. dott. Ettore Candiani ; 
console per Milano signor Achille Negri) giunse a Reg
gio e si recò tosto al teatro.

Il celebre Teatro Municipale era un vero splendore, 
per il concorso straordinario di elegantissime signore c 
signorine.

Le signore di Reggio offrirono una bandiera al locale 
Consolato del Touring; una seconda venne offerta al 
Veloce Club; e lo stendardo donato al Touring dalle 
signore di Ferrara venne adornato anche dello stemma 
di Reggio.

Alla solenne cerimonia parlarono l'avv. Rossi, sin
daco della città, facendo rilevare il carattere patriot
tico del Touring; il prof. Naborre Campanini, illustran
done, con vera eloquenza, il carattere educativo; il 
comm. Johnson portando ai convenuti il saluto della 
Direzione generale, e ricordando come il Touring educhi 
forti cittadini alla patria ; ed infine il comm. Candiani 
(assessore comunale a Milano) che portò a Reggio il sa
luto a nome della sua città, da aggiungersi a quelli por
tati, su pergamena, dalle squadre provenienti da varie 
città d’Italia.

Nella sala Verdi alle ore 14 si servi il banchetto, al 
ouale intervennero circa 150 gitanti, e che fu rallegrato 
dalla musica del Veloce Club. Fuori intanto pioveva e 
grandinava allegramente; il che non riuscì però a de
primere il buon umore dei convitati !

Brindarono: il sindaco avv. Rossi ai convenuti: il 
comm. Candiani allo loro mogli, sorelle, figli; l ’avv. Pa- 
nizzi.

Il giorno 20 la progettata gita a Canossa fu pur 
troppo resa assolutamente impossibile dal tempaccio c 
dallo stato orrendo delle strade. Fu sostituita da una 
giterclla al Mauriziano, ove il prof. Naborre Campanini 
illustrò, colla sua fluente parola e soda dottrina, la casa 
che fu abitata dall’Ariosto.

Dopo il ritorno a Reggio il Comitato del convegro 
offrì una colazione al comm. Johnson, il quale, nel suo 
brindisi di ringniziamcm'.o, annunciò la nomina (accla- 
matissimo) del prof. Naborre Campanini a capoconsole 
del Tour.ng a Reggio.

La gita a Canossa sarà conip.uta nel prossimo set
tembre, in occasione del convegno del Touring a Parma.

In automobi’e fece ritorno a Milano il Direttore Ge
nerale ilei Touring podando in eno alla Direzione le 
sue vive impressioni pelle festosità ricevute.

Agnone.
Ricordiamo che nei giorni 14 c 15 luglio si terrà 

ad Agnone (Campobasso) un Convegno ciclo-automo
bilistico.

Empoli.
Anche a Empoli la seconda Esposizione Campionaria 

Nazionale ha dato occ.tskne all’orir.« nizzazi» ne di un 
Convegno Nazionale del Touring, che avrà luogo il 
23 giugno. Numerosi i premi alle squadre cd interessante 
il programma di manifestazioni e festeggiamenti.

E' stato di recente d.ramato il programma del Con
vegno, programma che offre un complesso svariatissimo 
di manifestazioni e di festeggiamenti.

Parteciperà al Convegno la Direzione Generale del 
Tourii g, rappresentata dal Direttore e dal Vice Diret
tore Generate : c tutto dà affidamento che ad esso sarà 
riservato il migliore successo.

Nella mattinata del 29 giugno avrà luogo il ricevi
mento del e squadre e la distribuzione dede tessere e 
dei distintivi. Seguirà il ricevimento oferto dal Comi
tato, e quindi la sfilata degli automobili delle motoci
clette e delle biciclette infiorate, rttra verso la città. 
Alle ere 19 il banchetto uifi< iale, cd alle 21 la premia
zione delle squadre che avranno preso parte al con
vegno 1 ispoudendo ai requisiti esposti r.el 1 rogramma.

Il giorno seguen'e, 30 giugno, comprende lo svolgi 
mento delle piu interessanti manifestazioni ciclistici e. 
podistiche e naut che, alle quali seguirà una gita in

Ìj.roscafo nel golfo incantevole, e qu ndi quello che 
orma una delle magg.ori attrattive del Congresso : una 

escursione alle Grotte ed alle Voragini di S. Canziar.o, 
che per grand.osità rivaleggiano con quel’e celebcrrme 
di Adelsberg.

Una fiaccolata ciclistica, un Concrr o ed uno spet
tacolo pirotecnico segneranno la fine del Convegno.

Per una efficace propaganda al Convegno tra i 
nostri Soci e per l ’intervento delle rappresentanze di 
tutta l ’Italia facciumo viva raccomandazione ai Consoli.

Esposizione turistica veneta a Padova.
Il Touring partecipa alla Esposizione tuiistica ve

neta, aperta a Padova in questi giorni, con un proprio 
Stand, al quale ha dedicato cute soieitiil rostro Con
sole signor A. Gribaldo.

L’esposizione rimarrà aperta firo al giorno 16 giugno, 
e durante questo periodo verrà svolto il complesso pro
gramma di manifestazioni del qui le abbiamo g à fa to 
cenno.

Degni di speciale nota le ga e podistiche, il Cross 
Contry, la cerimonia della premiazione generale, ccc.

Notevoli sono le mostre delle Sezioni di Aporto, l  a- 
flore, Venezia, e della Stazione Univcnitar.a del Club 
Alpino Italiano; del Trentino, cella società Fro Cado:*.

La Lauda della Bicicletta.
Il simpatico veterano, ciclista, coi sole del Touring. 

conte A. Visconti di Saliceto, in occasione del convegno 
ciclistico tenutosi il 19 maggio a Ccrnusco sul Navi
glio, scrisse, colla sua sdita spiritosa vena poetica, una 
Latìda, dalla qua.e ci permettiamo di riporti, re la se
guente strofa :

Laudata sia la macchina d'acciaio 
su la  qual voi giungeste.
Etcrnalmcnte sia laudato il paio 
di pedali su cui, forte puntando 
con ambo i piò, voi divoraste queste 
pessime strade, siano comunali 
o siano provinciali, 
de) par tenute in un modo nefando.
Sia laudato il sellino
che vi portò: laudato ¡1 campanello
ammonitore d ii pedon testardo
che non dà strada, che non ha riguardo,
che si pianta nel mezzo del cammino
c là v'attende, disdegnoso c fello.

10
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Ancora il ponte di Piacenza.

Alle notizie pubblicate nel precedente numero sul 
nuovo Ponte di Piacenza, aggiungiamo qualche altro 
dato e schiarimento.

Gli studi di massima del nuovo ponte furono svolti 
contemporaneamente dai due Uffici tecnici provinciali 
di Piacenza e di Milano, dei quali il primo si occupava 
specialmente della soluzione con travata  metallica, ed 
il secondo della soluzione con struttura in cemento ar
mato.

Venne poi aperta una gara fra costruttori, ai quali 
si dom andavano un progetto ed un'offerta per l’esecu
zione.

Furono presentati parecchi progetti, di tipi diversi, 
che vennero posti a raffronto collegialmente dai due 
predetti Uffici tecnici provinciali; e fu scelto, come già 
abbiamo detto, il progetto d ’un ponte a travata  m etal
lica (quale era stato proposto dall’ing. Pio Cantù del
l ’Ufficio tecnico provinciale di Piacenza), ed i lavori 
furono affidati alla Società Nazionale delle Officine di 
Savigliano.

Quando l’ing. Italo Vandone assunse (successiva
mente a quanto sopra) la direzione dell’Ufficio tecnico 
di Milano, trovò un progetto di gran massima per l’ac
cesso sinistro al ponte, redatto dall'Ufficio stesso, e ba
sato sul concetto di un terrapieno continuo fino alla 
spalla del ponte. L ’ing. Vanaone riconobbe che quel 
progetto non era completo, mancandovi il preventivo 
di parecchie indispensabili opere d ’arte, colle quali il

f>reventivo sarebbe salito a circa 350 000 lire; e perciò 
a maggior spesa per l ’adozione del parziale viadotto 

in confronto del terrapieno continuo sarebbe in effetto 
di sole L. 150 000.

L a variante proposta dall’ing. Vandone all’Amm ini
strazione provinciale di Milano fu m otivata in base a 
prevalenti ragioni d ’idraulica, ragioni trovate valide 
anche dal Consiglio superiore del lavori pubblici, il quale, 
modificando il suo precedente voto, approvava detta 
variante nella sua seduta del 16 dicembre 1906.

Così, e per forma e per materia, la strada d ’accesso 
al ponte sulla riva sinistra sarà in tutto  diverso da quello 
sulla destra.

Il progresso stradale.

~ ~  ~  ~ ?

Itinerari per gite ed escursioni
— ÿ

A Bergamo e ia  Val Brembana.
Ecco un’escursione domenicale ciclo-alpina.
Partenza da Bergamo al mattino (da Milano, da Brescia, da 

Lecco si arriva in tempo utile coi primi treni della mattinata) in 
bicicletta (volendo si può usufruire la ferrovia della Valle Brem
bana) per S. Giovanni Bianco (km. 27.1). Salita insensibile, bella 
vista di Bergamo, strada senza interesse fino a Villa d'Almè 
(km. 7.5), poi quasi sempre piacevole. Splendido luogo al ponte 
di Sedrina sebbene guasto ora dal Canale Conti c dalla ferrovia. 
Interessante una buona co'nzionc a San Pellegrino, stazione dive
nuta d'importanza primaria per le rinomate acque. Vi sono circa 
aooo camere d’affitto, una ventina d’alberghi modesti e discreti c 
il Grand Hôtel (che ha il monopolio delle sorgenti di cui esporto 
a lai 936 bottiglie nel 1906 come acqua da tavola). Il Grand Hôtel 
è una magnifica costruzione con 250 camere e tutto il lusso e il 
comfort desiderabile. A San Giovanni Bianco prendere un uomo 
(L. 3,50) c mandarlo avanti alla prima officina elettrica della Società 
Orobia sull’Enna (1.6 km.). Ivi finisce la carrozzabile c si entra 
nella gola dcll’Enna. E ’ una Sclucht notevole, molto profonda e 
pittoresca, che si passa con macchina in spalla per un’ora o poco 
più, sulla strada prima, poi sul sentiero praticato con ardimento 
dalla Orobia per andare alla seconda e alla terza officina. L’or
rida gola è così accessibile, con una serie di mezze gallerie, di 
ponticelli, di tratti di sentiero su mensole di legno o di ferro. Nes
sun pericolo nè difficoltà, l'escursione è adatta anche per signore 
che non soffrano di nervi... c di piedi. Dopo la terza officina si 
esce e si sale a Sottochiesa (m. 761). Da qui strada carrozzabile 
con notevoli dislivelli, ma pendenze dolci. Splendida sopratutto nella 
prima tratta fino alla Forcella di Bura (m. 907) per la vista va • 
natissima sulla caratteristica Val Taleggio, ampia, verdi, domi
nata da profili arditi di roccia brulla. Lunga discesa in Valle Brcm - 
bilia fino al ponte di Sedrina, poi a Bergamo ove si arriva rego
larmente verso le 17. (Da S. Giovanni Bianco a Sottochiesa due 
ore a due e mezzo. Da Sottochiesa al ponte di Sedrina km. 26.7. 
a Bergamo km. 13.6).

Bergamo, dopo un po’ di riposo, salire colla funicolare a Ber
gamo alta, un'occhiata alla città, visita della impareggiabile piazza 
Garibaldi e piazza del Duomo, col Duoino, Santa Maria Maggiore 
e la Cappella Collconi. Questo gruppo di monumenti è degno di 
un viaggio per sè stesso. Panorama della città, dei colli c della 
pianura al tramonto dai terrazzi alberati della Città Alta. Partenza 
coi treni serali.

Variante : da Sottochiesa a Vedeseta (prendersi il portatore e 
mandarlo avanti urgentemente fino all’estremità della carrozzabile). 
Trasporto a spalla della bicicletta fino alla radice della provinciah- 
di Valsassina (presso Mczzacca) c discesa poi per Balisio a Lecco. 
Il tratto da farsi a piedi è di circa due ore c mezzo a tre. Si può 
quindi, con dei buoni garretti, arrivare a sera a Lecco.

Su tutte le strade del mondo si notano notevoli 
progressi, tanto riguardo alla loro costruzione e manu

tenzione, come nei mezzi 
di trasporto che corrono 
su di esse.

Si è notato di recente 
in un paese (il quale è; 
naturalm ente, in Ame
rica) che qualche accat
tone di mestiere, visto 
come i suoi incassi, in 
c a u s a c e li automobili tra
scorrenti velocemente, an
davano scarseggiando, si 
procurò una motocicletta, 
colla quale inseguc gli 
automobili, e può rimet
tere così in ordine i pro
pri affari.

Più difficile sarà il com
binare la cosa quando 
agli automobili saranno 
sostituiti gli areostati ; 

ma por giungete a ciò ci vorrà qualche anno, e resta 
adunque il tempo di pensare ai rimedi.

Associazione Paesaggi e monumenti.
Primo Congresso Nazionale a Bologna (22-23*24 Giugno .

Come abbiamo più volte annunciato, si è costituita a Bologna, 
ad iniziativa della " Associazione Bolognese pel Movimento dei 
forestieri ,  c del ■  Consolato del Touring Club . . un Comitato Pro
motore perchè, d’accordo con le Società consorelle ■  Touring Club 
Italiano „ e 'Associazione Nazionale pel Movimento dei Forestieri . 
sorga un'altra grande Associazione Nazionale la quale compie- i la 
nobile azione delle prime c clic, senza essere una imitazione vera 
del ■  Comité des Sites et Monumenta pittoresques . che ha. tanto 
sviluppo in Francia, possa svolgere questa opera di difesa, di n 
pristino, di illustrazione delle nazionali bellezze artistiche c natu
rali, intensificando l’opera sua, non solo nelle città ove altri enti 
non pensano a ciò, ma specialmente in tutti i paesi, su per le 
volli pittoresche e pei monti che limitano e percorrono tutta l'Italia, 
nonché per le spiaggic dei mari che la comprendono.

L’idea invero venne accolta ovunque con sincero entusiasmo, 
cosicché da ogni parte d’Italia giunsero adesioni.

Il Comitato promotore convoca a Bologna, nei giorni 22,03 
e 24 Giugno il Primo Congresso Nazionale, affine di stabilire t! 
programma generale del lavoro sociale.

Invita a questo convegno i soci dell’Associazione, e quelli 
delle Società Artistiche del Touring Club, del Club Alpino, della 
Pro Montibus, del Movimento dei Forestieri, ecc. Invita tutti g'i 
artisti, tutti i turisti, tutti coloro che ammirano, che compren
dono le bellezze d’Italia.
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Due nuovi Fogli.
E' finita la stampa dei due Fogli Gvitavecchia e 

Fresinone.
La Direzione ha disposto che questi due fogli ven

gano immediatamente spediti ai soci, senza attendere il 
Roma ed il Napoli, i quali saranno pronti tra circa un 
mese.

I due Fogli in spedizione sono riusciti una meravi
glia, e i soci potranno facilmente constatare il progresso 
ottenuto nella stampa, parecchie delle prime incertezze 
furono eliminate e l'Istituto De Agostini facendo tesoro 
dell'esperienza di avere stampati in questi mesi tante 
centinaia di mille fogli, ne ha ritratto quei suggeri
menti speciali, che solo una pratica così approfondita 
può dare, sul modo di comportarsi del tipo di carta 
adottato, della fluidità e della complcmcntazione di 
colore degli inchiostri scelti, ccc.

La tiratura fatta tutta di giorno non ebbe certi pic
coli inconvenienti del Lavoro notturno, insomma questi 
due Fogli lasciano pienamente soddisfatti.

Una deliberazione che ha una portata notevole e 
felice fu quella di modificare leggermente la tinta del 
tratteggio (montagne) rendendola di tono un po’ meno 
caldo. Con ciò si è ottenuta una leggibilità molto mag
giore delle curve di livello. Questa tinta è definitiva e 
l'inchiostro sarà d’ora in poi fabbricato con una for
inola costante.

* *
Per il lavoro della Carta pervengono continuamente 

materiali preziosi. E ’ ormai quasi completa la raccolta 
degli Atti dei Consigli Provinciali dell’ultimo quin- 

uennio, delle 69 Provincie del Regno. Sono centinaia 
i volumi, che si stanno spogliando per elencarne tutti 

i dati relativi a strade, ponti, acque, lavori, onde ser
virsene per gli aggiornamenti c le correzioni.

Molte Provincie ed Emi hanno cortesemente inviato 
monografie preziose a più titoli: talune complete e

frandiosc come quella della Provincia di Verona del 
ormani-Moretti, che è un volume in-folio di circa 700 

pagine, tal altre così specializzate da fornire fino allo 
scrupolo i dati presi a trattare, per esempio quella del
l'assetto idraulico in corso nell’Agro Monfalconese, che 
à accompagnata da una trentina tra incisioni e tavole.

Dai Ministeri abbiamo ricevuto in omaggio prezio
sissime pubblicazioni, talune fuori commercio, cne ser
viranno man mano come elementi fondamentali. Ne 
citiamo una grandiosa: « L'idrografia d’Italia », una 
serie di parecchi volumi illustranti ciascuno dal punto 
di vista idrolitologico uno o più bacini di fiumi. La 
pubblicazione non è terminata, continua a completarsi 
con qualche volume all'anno, ma già a quest'ora il 
materiale raccoltovi cd espostovi è di un imponenza 
grande.

Ognuna delle Carte al $o/m illustra un bacino di 
fiume. Con ciò si hanno gli elementi per tracciare le 
acque della nostra Carta, non facendone una copia pura 
c semplice dal 100.000, ma correggendola, ove occorra, 
c specialmente là ove negli alti bacini le frane ne hanno 
modificato il corso, c nei bassi, presso le foci, ove le 
piene, le alluvioni, la creazione o distruzione di ar
gini, i canali, le bonifiche possono avere negli ultimi 
tempi indotto mutamenti iaraulici anche importantis
simi. Nel facilitarci la ricerca di queste opere si è di
stinto in modo particolare il cav. avv. Bonardi nostro 
Console a Roma.

Lavori coscienziosi, condotti con una competenza 
profonda ci pervengono continuamente, chiesti da noi 
o inviati spontaneamente. Se i primi rispondono ad 
una necessità assoluta, i secondi non vanno mai per
duti, perchè servono di base o sussidio o controllo ai 
Fogli in corso di lavoro o di studio, che non sono i soli 
annunciati, ma per un argomento o per l’altro toccano 
ormai tutta l ’Italia. I volonterosi che possiedono mo
nografie, che hanno fatto publicazioni contenenti no
tizie geografiche anche piccole, ma precise c nuove, le 
quali contengano dati informativi di qualsiasi genere, 
o toponomastici, eco., sono vivamente pregati di fare 
omaggio al Touring di una copia di questi lavori, o al
meno di segnalarli perchè, se del caso, se ne possa fare 
l'acquisto.

*
•  *

Fra gli aggiornamenti eseguiti abilmente e con 
rande conoscenza dei luoghi, mi piace segnalare quello 
egli impianti elettrici e relativi canali della Provincia 

di Roma, fatti dal console di là, comm. ing. Oreste 
Lattes. Sui fogli al 100. 000 esso ha notato tutti i nuovi 
impianti (fuori dell'abitato) colla situazione topografica 
esatta, la destinazione cd il titolo dell’impianto, la forza 
in cavalli, la distinzione se trattasi di impianti termici 
o idraulici e persino in certi casi i dati di tensione.

Il capo console di Napoli, ing. De Angelis, ha pre
sentato altri lavori veramente commendevoli, parte di 
scienza propria, parte ricorrendo agli amici. Per es., 
la nostra piantina di Napoli, per quanto riassunta al 
250. 000, contiene un indice che solleva di speranza i 
cuori italiani : le nuovo costruzioni industriali della zona 
franca, costruzioni che coprono già a quest’ora una 
vastissima superficie. L ’aggiornamento venne accura
tamente fatto sopra una pianta al 5000. E su questa 
pianta, del resto benissimo fatta, del 1900, si trovarono 
notevoli modifiche da fare in ordine al piano regola
tore già in parte applicato.

Interessantissimi pure f*li aggiornamenti di Terni, la 
città delle grandi industrie. Uno fu fatto sul 50.000 
dal capo console signor Ettore Baiocco, l’altro, di 
controllo, dall’ing. Villa di Venezia. Inutile il dire che 
entrambi, essendo fatti da competentissimi, collimano 
perfettamente.

Se lo spazio non mi fosse conteso avrei un gran 
numero di altri consimili lavori da segnalare.

*• •
Un appello agli studiosi. Chi ha o conosce memorie 

speciali, articoli di specialisti su nomi di luoghi : chi 
sa che dalle carte risultino nomi che non corrispon
dono agli attuali, è pregato di scrivere dando indica
zioni che possono riuscire utilissime e di cui saremo ad 
ogni modo riconoscenti.

Sulla fedeltà e la splendida esecuzione dei due fogli 
(Civitavecchiae Frosinone) che saranno ben tosto com-

Ìjletati dai contigui (Roma-Napoli) attiro in particolare 
’attenzione dei soci e dei consoli, augurandomi che 

delle peculiari qualità ora raggiunte e confermate, si 
servano per un’intensa propaganda alla Carta c per 
crescere il numero dei nuovi soci.

Gto un solo esempio: la piantina di Roma nel mar
gine del foglio Gvitavecchia (che sarà riprodotta e
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completata nel foglio Roma). —  Siamo al 250.000, cioè 
ad una scala in cui non si potrebbe, a ragione, chie
dere che la forma generale delle grandi città, — ep
pure la piantina è riassunta con un criterio ben chiaro 
delle grandi arterie di circolazione della Capitale. —  
Da Piazza Venezia, ov’è il caposaldo delle distanze (si 
vede il monumento a V. E.) si dirama il Corso con 
Piazza Colonna e del Popolo ed il suo prolungamento 
fino a Ponte Molle; sono bene indicati il Babbuino e 
Ripctta, il Palazzo di Giustizia, Castel S. Angelo, il Va
ticano e persino l ’Obelisco nella Piazza di S. Pietro, i 
quartieri dei Prati Castello, le Caserme, Via delle Mi
lizie.

Presso Piazza Venezia si vede benissimo la Via del 
Plebiscito e Corso Vittorio Emanuele, come l’imbocca
tura di Via Nazionale. — E così sono perfettamente 
segnate la Lungara e le arterie verso Trastevere, il Gia- 
nicolo, S. Paolo, ccc. Sarebbe stato facile fare un tri
tume di vie e viuzze, invece si sono selezionate le gran
dissime arterie dal resto e queste sole furono rappre
sentate.

Ecco un carattere prezioso della nostra Carta: la 
classifica delle strade di grandi comunicazioni. —  Ci
tiamo un esempio. Alla classica c magnifica per quanto 
faticosa, Viterbo, Ronciglione, Roma (Via Cassia! si è 
aggiunta la Viterbo-Vetralla-Bracciano-Koma. —  E ’ una 
sostituzione ben nota ai ciclisti romani c da loro propu
gnata (Aurclia fino a Vctralla c Clodin fino alla Storta) 
sebbene sensibilmente più lunga, perchè evita molte 
pendenze. —  Fu pure indicata la congiungente (Quercie 
d'Oriandò-Monterosi) che è assai più breve ma meno 
pittoresca. Grandi comunicazioni sono pure state clas
sificate, la strada di Toscanclla e quelle che mettono in 
comunicazione Corncto, dalle meravigliose raccolte etni
sche, con la Stazione e i Montcrozzi ove sono le tombe.

In alto del Foglio si vede in parte la trasversale Or- 
bctello, Manciano, Pitigliano, S. Lorenzo Nuovo, Castel 
Giorgio, Orvieto. —  Ho avuto la soddisfazione dopo 
di aver classificata come grande comunicazione questa 
strada troppo poco nota ai turisti, di vedervi attivato 
un servizio pubblico automobilistico giornaliero.

Infine la nostra Carta porta un’altra classifica molto 
originale che raccoglierà l'approvazione certa dei tu
risti: ed è la Roma-Pontc Galera per la Magliana, e 
la Ponte Galera-Ponte-Tre Denari per Stazione Macca- 
rese. Con questi due tronchi si sostituisce la faticosa 
strada di Castel di Guido o della Malagrotta (il primo 
tronco dcH’Aurclia) potendosi così oggi andare in per
fetta pianura da Roma a Civitavecchia. Cioè, non oggi : 
fra pochissimo, perchè mentre scrivo si sta ancora met
tendo l ’ultima breccia alla strada nuova tra Stazione 
Maccarcse e Ponte Galera mentre il tratto da Ponte Tre 
Denari non è ancora consolidato.

Se questi cenni non fossero già troppo estesi molto 
avrei ancora a dire su questi due fogli, sopratutto in 
rapporto alla loro discussione toponomastica... ma sarà 
per un’altra volta.

L . V. BERTARELLI.

IMPORTANTE. —  La Ripartizione Forestale di Campobasso 
ci risulta totalmente priva di documenti grafici riguardanti i boschi 
di quella giurisdizione. Vi risultano gli elenchi, le coerenze dei 
boschi soggetti a vincolo, ccc., ma non vi sono documenti grafici 
di sorta, cosicché non si può allo stato delle cose avere notizie 
attendibili per segnare i boschi di quella Ripartizione sul nostro 
350.000.

Ho preso cognizione in posto dello stato delle cose ed ho 
constatato che l’ottimo attuale ingegnere capo della Ripartizione 
(d’altronde in luogo da pochissimo tempo) è nell'impossibilità ma
teriale, malgrado ogni miglior voglia, di poter rilevare i boschi c 
ciò per deficienza assoluta e dimostrata di personale, tale che sol
tanto con miracoli di attività esso col personale disponibile presso 
la sede centrale della Ripartizione e presso gli Uffici forestali riesce 
a non lasciar soffrire i servizi. Tale deficienza è cosi completa che 
nnchc all’I. G. M. di Firenze tu dalla stessa ripartizione dovuto 
negare il grafico dei boschi per inesistenza, c vana riuscì all’uopo 
un'azione verso il Ministero, privo anch’csso di mezzi per un ri
levamento.

Un aiuto ufficiale ad un rilevamento estraneo aH’Uflicio, per 
cortesia dello stesso potrebbe forse aversi colla comunicazione di 
documenti c con opportuni controlli e consigli, previa la debita 
autorizzazione superiore, ma non si può sperare ¡n un rilevamento 
diretto fatto dall'Ufficio stesso.

Domando perciò se qualcuno ha proposte o suggerimenti pra
tici da dare per riparare all’inconveniente, tenuto conto clic se 
qualche competente, in posto, potesse fare offerte ragionevoli con 
scria garanzia per levate a vista (che sarebbero sufficienti) o p» r 
altre soluzioni, il Touring non è alieno dal trattare pu-c i dovuti 
compensi. Io non escluderci che se qualche ingegnere o agrimen
sore della regione volesse fare un rilevamento a vista sulle Carte 
al 103.000, col sussidio dei documenti descritt vi ufficiali in zona 
di sua conoscenza, il lavoro riuscirebbe facile, breve e poco di
spendioso, oltre che sufficientemente preciso, tanto più che si po 
Irebbe poi fare ufficialmente rivedere. Se qua'cuno crede di poicr 
fare ofierte in questo senso, me ne scriva. L. V. B.

La Manifestazione dei Volontari Ciclisti a Roma.

Nel giorni 1 e 2 giugno si svolgerà a  Roma min matiifohtaBione di 
Volontari Ciclisti combinala e ri riparti «li B ersaglieri residenti a  Roma, 
Napoli ed Aneon», ninnifestation© indetta  dalla Gotnndtalono Esecutiva 
della V Gara Generale di T iro  a Seguo, presieduta dal Generalo Sismondo 
P residen te  dei Comitato C entra 'o V. C. A.

La ninni'est aziono comprende uua m anovra tattica  costiera, ulla 
quale prenderà parte  una  torpodlniera. e si svolgerà la mattim i del 2 gin
gilo, «olla percorrenza di un oen tlnaiod i chilometri tra  andata  e ritorno, 
c  svolgimento della  ta ttic a , o oompreiido pure unii gara di tiro  tra  i 
Reparti Volontari, con rappresentanza di cinque volontari per ri patto .

Il Touring , nella /¿ irù ra  del dlcenitue 1904, ha richiumnio i proce
denti del V. C. A . in Ita lia  dalla deliberazione co» Migliare del T ouring 
In da ta  20 o ttobre  1807, al primo esperim ento di mobilitazione sul Garda, 
organizzato da un Comitato Bresciano il cui Presidente ora A rturo  M er
can ti. Consolo del Touring  o C orrispondente dell'Am lnx.

T u tti possono rirordare l'ojwm sviluppata daU'nllora colonnello cd ora 
generale C hiaria, dal capitano A nghcrà. dui c ap ita lo  Baratto, dal mag
giore M aggiorati!. e dal capitano G uglielm otti. per ciò ohe riguarda anello 
rAUtomoliUitazione ©seguita il settem bre 1004 a Brescia, «*d Ialine dui 
capitano N atali, dal cav. ing. Alberto Riva, alloro V ice-Direttore G ene
ralo del Touring, e dagli a ltr i molti che concorsero alla f-nnaziotio in 
Roma di un Comitato Centrale, d ie , nominato presid ru te  il generalo Si- 
smondo. studiò ano  S ta tu to  che venne presentato a ll’approvaztone dol Mi
nistero dulia G uerra pe r la traduzione in legge. Ln qual© non è (incora 
av v en u ta : si erede però che, non ostante il grave ritardo  abbia recato 
non poco pregiudizio a! borire della istituzione, la cosa debba ora en trare  
nella sua fase risolutiva, a dotta  almeno dei monibrl della Commissiono 
della G ara Generalo d i T iro  in Roma.

Fu nella seduta della fino giugno 100.*» che il Comitato C entrale con
cretò lo S tatu to . F u  dopo di alloro che proseguì a ttivam en te  la propa
ganda del V, C. A . eoU'orgunizzaxIonc sistem atica o »cria di Com itati 
locali a Milano, a  Torino, a  Como, a  Verona, a  Bologna, a  Cremona, 
a Genova, ad Udine, a  N ovara e così via.

Per l'Incerto/./ i di questi duo unni non tu tto  lo organizzazioni resi
s te tte ro  : ma dobbiamo qui notare cho quell» eh«* dettero  migliore 
esempio di tonacia e di tìduiia  furono i Comitali di Milano, di Torino, di 
Como, di Cremona, 1 quali hanno dato v ita  n repolli »he hi posaono 
chiamare regolari, ancorché lo Statuti» non uhbio avuto  sanzione d: l«-ggo.

Quotiti riparti hanno effettuato manovre tattiche cd ©norcltazioui : oo- 
p ro tu tto  degna di menziono 1 opero del R eparto  di Milano, presso U  D i
rezione del T iro a Segno — col cav. Dalai o col tuuouto M onticelli, — 
il «pialo col consenso del Coniando de! Corpo di A n n a ta  negli inverai 
190.V1900© 1900-1907 compì un» serio di conferenze anU’npplicmzlone doila 
bicicletta e dell'autom oblfe agli usi d i guerra , e dopo avere |»«rtecipato 
in modo cosi brillan te  alla adunuta Volontari di Milano, nel 1905, p e r 1 
festeggiamenti del Decennio del Touring, (adunata alla »pule »»artccipa- 
rono più di U3 renarti, con o ltre  uu migliaio di partecipanti» ludi*.-*-, ««»ila 
approvazione del Comitato Centralo. la oscrcitaziono ta ttic a  svoltosi 11
10 giugno 1906 sullo sponde del Ticino, colla co<»|>ora<touo dulie Compagnie 
Bersaglieri di Torino, Sanremo, Bologna, Verona, Brescia e  Milano cd l 
riparti di a rtig lieria  o di cavalleria della divisione m ilita ti di N ovara ul 
comando del colonnello C hiaria e del generai» «li divisione.

A lla manifeetaziuno di Roma noi troviam o sem preI riparti sopra ac
cennati di Milano, Torino, Como, Verona, Cremona, Fagliano, B usto A r 
slzio. Ancona, Brw«el>, ccc. Ciò cho ò motivo di vivo «omplaclmeuto p«»r
11 Touring. che vedo l’opera sua fru ttiti caro gei» eros-m ente.

A comandare il nucleo di autom obilisti o ad appoggiare l'aziono dui 
reparto  di Roma sono sta ti chiam ati il colonnello Lattea, ed il mugghile 
M aggiorotti, Consoli del T ouring a Roma.

La Commissiono Esecutiva della G ara di T iro, a l  assicurare II m ag
giore concorso di ciclisti alla manifestazione, Ita ammesso anche dei gruppi 
autonomi. Nullumotio la Commissione ha preso la saggia dollbersxUmo ili 
considerarli corno gruppi staccati o di non concedere Ioni In rappresentanza 
ufdolale delle rispettive località, cho resta, per ragioni »Il ordine «* di opportu
n ità  comprensibili. affidala ai ra p ir ti  costituiti sotto  l'eg ida  del Comitato.

Ragioni indipendenti dalla tuaiilfcstaziuno o dalla sua volontà limino 
impedito il Generale C hiaria di poterai recar«», per quanto  officiato più 
volte dal Generalo Sisiuondo, a»l assumer© 11 comando delle esuroitazioui.

A lu i ed a  tu t t i  gli a ltri che d isinteressatam ente hanno dato «»pera 
alla organizzazione della nuova iniziativa, Il Touring  ninnila 11 ano saluto, 
lieto  se la manifestazione d i Roma potrà concorrere In modo riso lai ivo,
! ristorno alle precedenti, ad ottenere per 11 corpo del V. 0 .  A. quell'or- 
dinatnonto che do tempo »1 attendo.
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C o m u n i c a t i  e n o t i z i e  del  T o u r i n g

La Direzione Generale del Touring nelle sue ultime sedute ha 
preso le seguenti deliberazioni:

ISTITUTO NAZIONALE PER L'INCREMENTO DELL'E
DUCAZIONE FISICA IN ITALIA. —  In sostituzione del Prin
cipe Don Prospero Colonna, Cspo Console del Touring in Roma, 
e rappresentante del Sodalizio nel Comitato Centrale dell'Istituto 
Dcr l'Incremento dell'Educazione Fisica, si nomina il Comm. Ing. 
Oreste Lattea, Console Anziano del Touring a Roma.

CARTA D'ITALIA. — Si delibera che del secondo gruppo 
di logli della Carta d'Italia, si inizi subito la spedizione ai soci dei 
primi due (Civitavecchia e Frosinone) ai quali seguiranno i loglidi 
Roma c di Napoli.

DEPOSITO DI PUBBLICAZIONI DEL TOURING PRESSO 
L'EDITORE BARRÈRE. — Si stabilisce di accordare il deposito 
delle pubblicazioni del Touring all'editore Barrèrc di Parigi.

ADOZIONE DI UNA LINGUA INTERNAZIONALE AUSI 
MARE. — Al socio G. Aman che propone la partecipazione del 
Touring alla Commissione per lo studio dell'adozione di una lingua 
internazionale ausiliaria, si manda a rispondere che il Touring, 
nelle sue attuali condizioni di impegni c di nuove iniziative intra
prese, non potrebbe efficacemente dedicare la sua attività ad ar
gomenti che, per quanto di grande interesse, rivestono un carat
tere pur sempre accademico.

RIDUZIONE DELLA TASSA SULLA BICICLETTA. — 
Avuta comunicazione del resoconto della seduta del Senato c del 
discorso tenutovi dal senatore Bettoni, discutendosi il bilancio delle 
Finanze, a proposito della riduzione della tassa sulla bicicletta, e 
della risposta del Ministro che dava affidamenti in proposito, si 
manda a ringraziare il senatore Bettoni del suo interessamento 
nel neme del Touring. Si stabilisce pure di mandare a fare pra
tiche urgenti presso il nuovo Ministro delle Finanze, per ripetere 
c ratforzarc le nostre pratiche precedenti presso il Ministro Mas- 
simini in merito alla vagheggiata riduzione.

RELAZIONI COLL’AUTOMOBILE CLUB DI TORINO. — 
Si prende atto con vivo compiacimento della lettera dell’A. C. T., 
colla quale il Presidente, Marchese Ferrerò di Veni ¡miglia, attesta 
animo grato per la profìcrta opera del Touring per il concorso di 
turismo dcll'A. C. T ,  ni quale il Club ha dovuto rinunciare, — e 
comunica die il Club ha destinato la somma di lire mille da ero
gare in Cartelli Indicatori del Touring, — nel mentre altre sot
toscrizioni sono raccolte personalmente tra i Direttori del Club.

Si manda a ringraziare sentitamente della lusinghiera atte
stazione di colleganza.

COMPAGNIE BERSAGLIERI CICLISTI. —  La Direzione 
prende atto della comunicazione relativa all'esito dell'incontro av
venuto a Mclcgnano tra i bersaglieri ciclisti del quinto Reggi
mento, provenienti da Bologna e da Piacenza, e quelli del settimo 
Reggimento di stanza a Milano —  incontro al quale lui pure par
tecipato la Direzione Generale e la .rappresentanza del Consolato 
di Melcgnano, ed al quale domenica 19 maggio è seguito un rice
vimento oflcrto dalla Direzione del Touring, mila Sede sociale, 
agli Ufficiali del quinto c del settimo bersaglieri, al Consolato di 
Milano ed agli Ufficiali c sott'ufficiali dei V. C. A.

CONVEGNO DI REGGIO EMILIA. — Il Direttore gene
rale, Comm. Johnson, ed il Comm. Candiani, Capo Console G e
nerale, che in rappresentanza della Direzione Generale si sono 
recati al Convegno di Reggio Emilia, dànno notizie sull'esito della 
manifestazione, esito oltremodo lusinghiero per il numero delle 
adesioni c per la cordiale partecipazione della cittadinanza reg

giana.
SEGNALAZIONI ALPINE. —  Si dà lettura del Regolamento 

per la costituzione di un Consorzio tra il Touring, la Sezione di Mi
lano del ClubAlp no Italiano, la Federazione Prealpina c la Società 
Escursionisti Milanesi, per l’esecuzione di segnalazioni alpine.

La Direzione stabilisce di assumersi la spesa del materiale oc
corrente ncr l'effettuazione delle segnalazioni e per la pubblica
zione delle segnalazioni stesse, — mentre rimane stabilito che gli 
altri Sodalizi provvederanno direttamente alla esecuzione di tali 
segnalazioni.

Le pubblicazioni edite in proposito dal Touring saranno con
cesse. per la vendita, alla Società che avrà eflettuato le segna
lazioni.
8

CONGRESSO NAZIONALE GEOGRAFICO DI VENEZIA. 
—  Si delibera che rappresentante ulficinle del Touring al Con
gresso sia il Vice Direttore Generale Comm. Bcrtarclli.

ESERCITAZIONI DEI REPARTI V. C A. A ROMA. — 
Su proposta del Console Lattes si stabilisce di offrire una me
daglia d’oro c tre medaglie d’argento, da conferire a quei volon
tari, che siano soci del Touring, partecipanti alla manifestazione 
di Roma, ritenuti migliori nelle esercitazioni di Tiro.

SCUOLA CHAUFFEURS DI BOLOGNA. -  Si assegna una 
medaglia d'oro a disposizione della Scuola Chauffeurs, presieduta 
dal Console cav. Sondoni.

CLUB ALPINO ITALIANO. — Si dà adesione, a nome del 
Direttore Generale, alla iniziativa della Sezione di Milano del Club 
Alpino Italiano, per passeggiate alpine di giovani delle scuole 
medie c delle Società sportive milanesi.

C O N S O L A T O
T E R Z O  E L E N C O

Capo Consoli.
Piacenza............................. Onorevole Raineri Giovanni.*

Consoli.
Acqui 23* regg. artiglieria Do Gennaro cap. Roberto.
Asti 11* rogg. bersaglieri. Molchiorrl ten. Giacinto.
Belluno OS* regg. fan t.... Olivetti ten. Giovanni B.
Bonotuttl............................ Mulos Mcrcù Michele.
Bologna 12* regg. cav. Sai. Incontri maroh. cap. Alborto.
Bologna 35* regg. fanteria Scota magg. Umberto.
Campii................................  Rozzi ing. Quintino.
Cosale Monf. 2. regg. gonio zap. Rolnoro ten. Michele.
Caserta 42* rogg. fanteria. Posqualetti magg. Matteo.
Caserta 10* regg. artiglieria Sorvlllo cap. Amedeo.
Chiotl 6* regg. fanteria..... Montanari Ernesto.
Cooc aglio............................  Almici Agostino.
Cremona 50* regg- fanteria Mosconi cap. Cesare.
Cuneo 32* regg. fanteria.. Calcagno cap. Vittorio.
Fino Mornosco..................  Soveso Angelo.
Floronzuola d'Arda........... Muttl dutt. Amerigo.
Fossano 31* regg. fanteria.. Cunietti ten. Alessandro.
Frattamaggiore.................. Muti Paolo.
Gaeta 41* regg. fanteria... Forrarl ten. Paolo.
Gavorrano.......................... Filippini Oreste.
Girgontl 33* rogg. fanteria. Pacinl cap. Pacino.
Guardlagrolo......................  Auriti Raffaele.
Introdaequa.......................  D'Bramo Ercolo.
La Canoa...........................  Cav. Cesana S&bbato.
Lipari.................................  Do Posqualo Filippo.
Livorno 2* rogg. bersaglieri Ceccherini cap. Santi.
Meda..................................  Lanzanl Paolo.
Milano................................  Cavaxzana cav. Antonio.

» ........................... Mlolattl Vincenzo.
Modona............................... Holnzelmann ten. Enrico.
Mogoro..............................  Pallori Fiore* nob. Sintomo.
Montoleono Cai. 21* fant.. Maggi magg. Arturo.
Napoli 19* rogg. fanteria.. Bartolucci ten. Quinto.
Napoli 46* regg. fanteria.. Frasai cap. Giuseppe.
Napoli 24* regg. artiglieria Pisciceli! Taeggi conte cap. Giacomo.
Noroto................................  Costantini Luigi.
NI co.................................... Whitlook William.
Padova 20* rogg. artiglieria Fadini nob. magg. Umberto. 
Palormo22*regg. artiglieria Pasqualino magg. Salvatore.
Parà.................................... Turrl Enrico.
Parma 43 regg. fanteria.... Borsari cap. Ercolo.
Perugia 51° rogg. fanteria.. Monzingor cap. Guido.
Piacenza 49* regg. fanteria. Bazzantl ten. Enrico.
Ravenna 70* rogg. fanteria. Serafini Amici ten. Adriano.
Roggio Emilia 56* fant...... Monetti ten. Camillo.
Roggio Emilia 16* rogg art. Teggla Droghi ten. Luigi.
Roma ............................  DI rode maroh. Giovanni.
Roma 47* rogg fanteria... Martorclli ten. cav. Fabio.
Roma 2* grauat. Sardegna. Morozzo della Rocca ten. Fodor.
Roma 1* rogg. granatieri.... Santagostlno Baldi Mario.
Roma 49* rogg. fanteria.. .  Spinolll di Calvollo o.toton col. Arturo 
Sol uzzo 14* cavali. Alo»s... Murari Brà conte ten. Sob.
San Miniato......................  Rodoeanacchl Paolo.
S. Maria Maggiore..........  Galli Carlo.
Serino................................  Scognamlglio Raffaele.
Slnalunga...........................  Savolll geoin. Giuseppe.
Spezia................................. Conrado avv. Giuseppe.
Torino 26® regg. fanteria... Do Maria ten. Attilio.
Torino 60* regg. fanteria.... Marazzanl Visconti conte cap. Ales«.
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Torino 5® rogg. gonio min. Savoja ton. Umberto. 
Torino 2.'/rogg. fnnterio.. Sonno cap. Adolfo.
Tortona 04» rogg. fautoría- Lortora cap. Ccaaro.
Trapani 23" rogg. futiWla.. Oatt inora ton. Domenico. 
Udine 73® rogg. fanteria.. . Baroncini cap. Doinotrio. 
Verona !• rogg. fanteria.. .  Manenti ton. Luigi. 
Vigoran«» fi® art. di cam p.. Scarflotti ton. Mnrio. 
Viterbo 92® rogg. fanteria... Adami cap. Cesare.

SEZIONE MEDICA.

gaino —  Molinelli cop. Oreste, Viareggio —  Monnot ing. Eugenio, 
Torino —  Monti Ernesto, Formo —  Napolitani dott. tcn. Mei- 
chlorro, Nola —  Negro cap. Giusoppo, Fironzo —  Orsolato dott- 
Giovanni, Padova —  Puccagnlnt Felice, Poganlco —  Poolucci 
Antonio —  Rossing Bernardo, Roma —  Fivizzano Salomone 
tou. Felice. Soganciti —  Sartorottl Alfredo, Pozzuolo —  Schlozznrf 
Ghorardo, Chloggla —  Zaini Angelo, Pistoia —  Zuccnrlno rag. 
Lorenzo, Gonova.

TOTALE N. 1*57.

Cartelli Indicatori.
T E R Z O  E L E N C O

Medici.
Coprano...............................  Pigoli cnv. dott. Fausto Torquato.
Chiavonnn ........................  Lombardini dott. Carlo.
Oologno al Serio................  CrI-tlnl dott. Pier Dione.
Mazzo..................................  Paulzzora dott. Giuseppo.
Montencro...........................  Bonn! dott. Assunto.
Nolo.....................................  Nap«»lltanl dott. tcn. Molchlorre.
Poganlco.............................. Caselli dott. Alessandro.
Pùttenasco..........................  Prlmatesta dott. Giuseppe.
Sala Monferrato.................  Barborls dott. Ernesto.
S. Giorgio Canavcse...........  Rigolotti comm. dott. Giorgio.
3 . Angolo do* Lombardi. . . Salommo dott. Andrea.
Sora........................................  Senesi dott. Gino.
Terni......................................  Fabbri dott. Giusoppo.

CONSULENTI LEGALI.
T E R Z O  E L E N C O .

Campiglia Marittima........  Musalo avv. Francesco Luigi.
M orotta............................... Salina avv. Eugenio.

Soci quinquennali.
Agosti noli! dott. Luigi. FI ronzo —  Amoletti Luigi, Milano —  

Annoni Mario, Como —  Antognotti Nicola, P&llanza —  Baglioni 
Andrea. Porto S. Giorgio —  Baratoli! Giovanni, Adi Ugrl —  Bat
tisti Giuliano, Trento —  Snudino Domeffico, Rivarolo Canavcse
—  Bayly Ivos, Chlerl —  Beccallo Alessandro, Monza —  Bini 
Antonio, Cremona —  Blsl dott. Kttoro, Roggio Emilia —  Bocchi 
Carlo, Malandriano —  Boni Luigi, Milano —  Bonino Bartolomeo, 
Torino —  Boroliin! dott. Loouida, Portogruaro —  Bosonl goom. 
Guglielmo, Cogozzo di Viadana —  Brugnoli Luigi, Cremona —  
Brunolli Giusoppo. Gallipoli Borgo —  Bulgarolll Giusoppo, S. Pie
tro In Cosalo —  Buzzoni Pietro, Brescia —  Camagni Leonardo, 
Soregno —  Cerrutl Gioachino. Torino —  Chiesa rag. Ettore, Ces
sato —  Ciardi E., Venozla —  Colombo Angolo, Milano —  Colombo 
Ing. Pasquale, Milano —  Corti cap. Giusoppo, Alessandria —  
Cozzarnia Antonio, Cividalo —  Grippa Luigi, Parigi —  Delle Piano 
«lott. Luigi. Savona —  Do Lucio prof. Emilio,' Roggio Emilia —  
Eiohvrodo Bruno. Boriino W. —  Paparini Carlo, Broscia —  Fan- 
stlui Guglielmo, Pluconza —  Frò Luigi. Torino —  Fronguelll Gioa* 
ohlno, Perugia —  Galloanl Francesco Mario, Torino —  Gallo Giu
seppo. Torino —  Corrono Giusoppo, Vercelli —  Gatti Antonio, 
Albiato Brianza —  Goibol Carlo, Leipzig —  Ghlrlngholll Gino, 
Varese —  Gola Giuseppe, Oleggio —  Loggo’ dott. Francesco, Ca
gliari —  Lo Cascia Mangano Vincenzo, Chiusa Schifimi —  Lom
bardi A-, Bordighura —  Lovato cap. Carlo, Magrò —  Manlnl Luigi, 
Crusinullo —  Marini Pasqualo Cagliari —  Massa Schizzo ing. 
Guglielmo, Torino —  Matozxi Francesco, Napoli —  Mattoazzi 
ing. Giovanni, Ribcra —  Mazzoioni Bernardino, Lognano —  Me
loni Lorenzo, Crevalcoro —  Monozzl Alfrodo, Reggio Emilia —  
Mondi! Giovanni, Torino —  Mlchelotta Giovanni. T«.rlno —  Mo* 
canteo Lodovico, Venezia —  Moltcnl Giuseppe. Busto Arsizio —  
Monicl Agesilao, Pnrnm —  Morelli Giovanni. Pontromoll —  Mo
retti avv. Giuseppe, Torino —  Moretti Luigi, Udino —  Moro, 
setti geom. Rodolfo. M«>rtara—  Nardini Emilio, Barga—  Negrini 
Empio, Sondrio—  Pr.jrn ini Achille, Milano —  Panlzzardl cav. 
Pietro Bolognn —  Parvls Attilio, Losanna —  Patrizi march. 
Giacomo, Pagaalco —  Paveso Attilio, Roma —  Plnchia onorcvolo 
c^nte Emilio, Torino — (Von) Ploason Borono Wulff, SaJtoo Ilyl- 
linge —  Porino Alfrrdo, Torino —  Bavosi Pietro, Castano Primo
—  Ile Giovanni, 3 . Pediegri no —  Ricaldono goom. A., Vorcelli
—  Ressi Giusoppo, L o ’.annn —  Rovetta dott. Paolo, Brescia —  
Sanguinei Luigi. Gonova — Sbertoll Vincenzo, Firenze —  Scnr- 
xclla ing. Alberto, Cai rara —  SigurlA Ippolito, Milano — SoolotA 
Casino di Lettura, Bavona —  Btachlo Gustavo, Stuttgart —  
Star ita Raffaele Napoli —  Tuddoi Giulio, Mori —  Tassaro ing. 
Filippo, Genova —  TVbaldi cnv. uff. Celso, Civitanova Marcho —  
Tcrtizzl Ella, Colò Brianza —  Tibllottl Amilcare, Bordighoro —  
Vallorl Alfredo. Portovocchlo —  ValUsnori Ferdinando Reggio 
Emilia —  Vendetti dott. Sisto Torino —  Ventura lug. Alessan
dro Verona —  Visconti Sovcro. Torino —  Vita Pinzi cap. ing. 
Carlo, Torino — Zavndini Guglielmo, Parma —  Zorio Luigi. 
Torino

TOTALE N. 4825.

Soci benemeriti.
Bendandi Giovanni. Rltninl —  Bonduri cap. Giovanni,Parma

—  Borsari cap. Ercole, Parma —  Brunolli Giuseppo. Gallipoli 
Borgo —  Corio prof. Francesco. Spezia —  Cosso tcn. Ettore, Ca- 
sorta —  Do Montel Erasmo, Roma —  Fioretta cav. ton. colonn. 
Pietro, Novara —  Fumaroli Giusoppo, Roma —  Gol Cesare. Ber-

N U O V E  O F F E R T E .
Offerte precedenti.............................Cnrtclli N. 0007 L. 31873

Provincia di N apoli......................................... • —  * 200
• .  Reggio Em ilia............................ • 3 • 60

Municipio di Bastia di Rovolon......................  .  3 • 3°
. Bussano.................................. ....... • 8 * 160
. A b a n o ................................... ....... .  7 * «75
■  Pnlazzolo sull'Oglio . . . .  . 3 « 4°

Consolato di Bergam o............................. ....... « a ,  15
• Codroipo.................................. ....... 11 i .  «o

Mario C orti.................................. Mi’ano „ .  I .  10
G. O. D o llfu s .......................................  , - 5 «  5°
Marcello Fricdcrichscn . . . »  ,  * 1 .  ao
Achille B ascvi.................................  „ .  a ,  ao
Zaffiro Borgomnncro....................  .  .  .  a ,  ao
Ing. Campiglio Ambrogio . . .  ,  r • 3 • 3°
Roberto T o s i ......................................  a , 3 « 3°
Soc. An. per Imprese Elcttr. Conti .  ,  ,  4 ,  100
Favero Francesco, B u ssan o .........................  .  3 ,  ao
Sen. Rossi Giovanni, S c h io .........................  „ 8 ,  365
Rossi Alessandro, S c h i o ....................... .  • 3 .  *°5
On. V. E. Marzotto, Valdagno . . . ( ( I ,  35
Unione Sportiva Codroipo..............................  ,  1 ,  10
March. Franco Dal Pozzo, Belgirate . . u m a ,  70
Fratelli Borsalino, A lessandria..................... „ to , 350
Cotonificio Leumann, Borgata Leumann . .  ,  a  ,  70
Bakof Gustavo, T r i e s t e ......................... .....  .  r • 35
Dott. Guido RavA Sforni, Mantova . . m . io „ ?oo
Giacomo Cu/zeri, Ver» n a .............................. • r » 10
Automobile Club, Torino . . . . . .  m .  100 , icco
Signorini Stefano, Collina P.sc . . . . ,  .  1 .  10

Totali . . Cartelli N. 23 9̂ L. 34 813

Torino e Pavia.
Nell’olcnco doi candidati che pubblichiamo In questo numero 

abbiamo il piacerò di sognare, fra i soci vitalizi, 1 Municipi di 
Torino o di Pavia.

Siamo corti cho il numero doi Municipi soci vitalizi od an- 
nuall andrà sempre aumentando, in modo da oonforlro ognor pili 
al Touring l'autoritè di onto olio sa rnocogUoro il plauso 0 la 
simpatia dello pubblicho unrninistruzioni.

Annuario fotografico del Prof. R. Namias.
E‘ uscita Locuzione 1907 di quosto interessante Annuurio 

della Fotografia, del prof. Rodolfo Namias. Di osso abbiamo par
lato noi procedente numero dolla Itivisla.

Isoel doi Touring. rivolgendosi dlrottamonto all'autore (Milano 
- Via MalpIghI. 3) potranno avere il volume al prezzo spociale di 
L- 1,50, anziché a quello soguato di L. 3 .

Ciclismo e Ippica.
Abbiamo annunciato nel fascicolo procodonto I* Inaugurazione 

a S. Siro di un capannone sorto por Iniziativa del Touring o de
stinato a rendere doi proziosl servigi al ciclisti sia di Milano elu
di fuori.

E’ con piacerò ohe ora constatiamo il favore incontrato dalla 
nostra iniziativa fra i numerosi ciclisti che frequentano l'ippo
dromo di S- Siro: ai nostri soci rammentiamo qui cho col 2 giugno 
ò terminata la rlunlono di primavera cho col 9 successivo si ini
zia quella d'ostato. che si svolgerà noi giorni 9 col Gran Premio 
Ambrosiano di L. 100 000, 13, 10, 20 o 2, 3 luglio.

Il nominato Giuseppe Barbul.
Da vario parti d'Italia 0 doli'osterò cl «I scrivo clic certo 

Giuseppe Barbul gira dicendosi Incaricato del Touring, cd Incas
sando quote—  cho poi non vengono spedite.

Avvertiamo sool e non soci che il prodotto Barbai non ha 
Incarico di sortu dal Touring, di cui non 6 neppure più soci«*; e 
cl riserviamo ogni nostro diritto di procodoro giudizialmente 
contro codesto individuo, appena potremo scoprirne il doiuielMo.

Cogliamo anche questa occasiono por ricordare cho il Touring 
non ha alcun incaricato viaggiante, o elio unici rappresentanti 
del sodalizio sono i consoli nella località di loro residenza.

li modo miglioro poi di pagare la quota & quello d* inviarla 
direttamente alla direzione con mezzo postalo.
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A F F IL I AMEN T I.
Farmacisti.

Coniigllo.............. Pltottl I>anU'
(ìn/nuio...............  Brunetto o Alliât»
Mugliano tic' Mrni De Simone Vittorio
Vestono................ Leali Ermvuo
Viterbo...............  Serpi ori Augusto

Alberghi.
BOLOGNA.— ¡¡òhi Brun, via Ugo Bassi, 3a, cat. A —  cnm. 

verso strada. 1 p. da 5 a 6, li p. da 4 a 5; int. I p. 5, ÎI p. 4: 
pasti 1,50-3.50, 5, compreso ¡1 vino; doni. cam. a, pena. 6, 1 
p. Garage con fossa.

CREMONA — llo ltl Italia « Cappello, corso Campi, cat. B  — 
cam. verso strada, I p. L. 3, II p. 2,50: int. I p. a,50, II p. a;
pasti 1,35-3,50-4.50. Ristorante con lista dei prezzi. Dom. 
cam. 1,50, pcns. 6,50; sconto 5 per cento. Garage per auto
mobili.

FIERA PRIMIERO (Trentino) —  Albergo Orsingfur, cat. C  — 
carn. da cor. 1 a a.6o; tool, da 0.50 a 1,30; pasti 0,75-3,70- 
3,ao. Ristorante con lista dei prezzi. Dom. cam. cor. 1, pcus. 
senza cnm. 4. Sconto xo per cento. Garage.

GRESSONEY-ST. JEAN (Torino) —  Hôtel Pension Lysbannn, cat. 
A  —  cam. I p. L. 5, II p. 4, III p. 3 ; a due letti I p. 8, II 
p. 7. Ili p. 5 ; pasti 1.50-3,50-5, s.-v. Ristorante con lista dei 
prezzi. Dom. cam. 1,50, pcns. 7, cnm. compresa. Sconto io  
per cento. Garage per automobili.

LANZO (Torino) —  Albergo Einopa, cat. C  — cam. a un Ietto 
l,ao, n due letti a; pasti 0,50-3-3. Dom. cam. x, pcns. 4. Sconto 
10 per cento.

MILANO — Hôtel .Meuble .Moderne, piazza del Duomo, cat. B  — 
cam. dn I.. 3 a 4,50; calorìfero 0,50; colaz. 1,50. Sconto io 
per cento.

—  Eden Hôtel Minerva, corso Cristoforo Colombo, 15, cat. C — 
cam. I p. L. a,50, Il p. a, IH p. 1,50; pasti 0,75-¿,50-3,50. 
Dom. pcns. 4, cam. 1,50. Sconto io per cento.

S. GODENZO (Firenze) —  Pensione Alpina, cat. C  — cam. L. x; 
pasti 0,50-1,80-.',80.

S. REMO — Maison Dorée (Ristorante) — pasti 0,75-3,50-3,50. 
Sconto xo per cento.

SIENA — Grand Hôtel Cwtinentale, via Cavour, 15, cat. B  — 
cam. verso strada, I c II p. L. 3,50, 111 p. 3 ; int. I p. 3, II 
p. a,50; pasti 1,35-3-4,50. Dom. pcns. completa 7. Sconto io 
per cento.

SPEZIA —  Ribecchino (Ristorante) —  pasti 0,70-3,35-3.50. Sconto 
xo per cento.

Garages.

ben si merita /’ istituzione del servizio di rifornimento di ben
zina. dal Touring creato e continuamente curato, allo scopo 
di agevolare i l  movimento automobilistico e Per esercitare una 
specte di calmiere nel commercio della benzina.

Avverrà forse che molti automobilisti non avranno la 
pazienza di tener dietro alle nuove convenzioni di affilia- 
mcnto ed alle modificazioni che mensilmente pubblichiamo 
nello Riviste M en sili; in tal caso, piuttosto che vedere non 
tenuto nella considerazione che s i merita tale servizio, questa 
sezione ò disposta a sobbarcarsi ad un altro lavoro: quello 
di fornire ai signori automobilisti, che stanno per intrapren
dere un viaggio, tutte le informazioni cui possono avere 
di bisogno in merito ai posti di rifornimento di benzina, ecc.

Raccomandiamo perù che le domande vengano fatte 
in tempo debito, coll'elenco dei paesi dove si presuppone 
di aver bisogno di rifornirsi. Daremo subito le indicazioni 
necessarie. Ogni domanda deve essere accompagnata dalla 
spesa di affrancazione per la risposta.

Nuova marca di oli approvata. —  Sono stati approvati 
gli oli della spettabile Ditta dott. G. Volpato e C. th Milano. 
Tali oli sono in vendita in latte da chg. 2,500 e 5 colla marca 
Fahrol.

Studi sul tipi di benzina da preferirsi in Italia. —
Rimandiamo il lettore ad altra parte della Rivista.

Nuovi affinamenti.
484. ADRIA (Rovigo). —  Farmacia Reale di Giuseppe Bresciani. 

via Mnindoro. 1384-1385. Benzina 005-700 a L. 1,10 al chg. 
Olooblltz In latto da chg. 0,500 a L. 1,25; da chg. 1 a L. 2; 
da ohg. 2,500 a L. 4.50; da chg. 5 a L. 7.50. Ornano Rolnooli 
In Beatolo da ohg. 1 a L. 2; da ohg. 6 a L. 7.50. Carburo di 
calcio a L. 0.50 al chg. Orarlo: da ottobre a febbraio dallo 
7 allo 22; noi moni di aprilo a sottcmhro dallo G.30 allo 22: 
da moggio oll'ugosto dallo fi allo 22. Ricapito por lo oro di 
chiusura presso la stessu farmacia.

485. ARONA (Novara). —  Colombo Giuseppe, droghlore, via Ca
vour. 41. Bonzlna 095-700 a L. 0,90 al ohg. Olio Tourlng in 
latto da chg. 5 a L. 6,25; da ohg. 12 a L. 12. Grasso Tou
rlng In scotolo da chg. 5 a L. 6; do ohg. 10 a L. 10. Car
buro di calcio a L. 0,55 al ohg. Orarlo: forialo dallo 6 allo 21; 
fostivo dallo 6 alle 18. Recapito por lo oro di chiusura, nella 
stessa casa.

480. BERGAMO. —  Ghisalberti A. e C.. viale Staziono, 10. Boti- 
ziua 095-700 a L. l a i  chg. Oli della Vacunin Oli Company 
marca KG  In latto da chg. 3: fluido L. 5.80; denso L. 0.70; 
In lotto da ohg. 5 : fluido L. 8; denso L. 0,30. Grosso della 
Voouum Oli Company in scotolo dn chg. 5 n L. 0. Carburo 
di calcio a L. 0,40 al chg. Orarlo: feriale dallo 8 alle 18; fe
stivo dalle 8 allo 14. Rocaplto per lo oro di chiusura presso 
Il signor Ghisa]berti, viale Staziono, 10, I. pluno.

487. BUSCA (Cuneo). —  Fin Silvio, farmacia 0 drogheria, via 
Umberto I, casa Botticrl. Benzina 695-700 a L. 1,10 al chg. 
Olooblltz sciolto a L. 1.50 al chg. Grasce Rotimeli sciolto a 
L. 1.20 al chg. Carburo di caldo a L. 0,50 al chg. Orarlo: fo
rialo o festivo, dallo 5 allo 22.

F irc n ro ......................  M erchi G obio  I  C ategoria
* .................. M llsiudo K agnlnl »

L n o c n ........... .............G a rag e  Squag lia  »
M ila n o ...................... A. Nonetti »

» .................. T h e  A u to car •
■ .................. » Galli» > e  « R apiti • •

l ’e r to  M a u r iz io . . .  l iu ta i  R iv ie ra  P a la re  I I  »
KcpoHoir....................  G . HA t«l‘C h a rtreu se  *
S. C aterina  Vnlfurv» E nrico  Razzi »
S en ig a llia .................. l’ritic!petti A lberto  I *
T orino ........................Società  •  G alli»  • *
V arese........................M acchi cuv. G iovanui

Meccanici*
A lean au d iia ............. P iu 0 S tefano  I C ab  C
R a rg u ........................ A n ton in i Om ega I I  « C.
H roitocllo.................  Racchi I ta lo  I I  » A . M. C.
C arm agnola.............  E ugenio  T avernu  I I  » »
C orreggio .................. M agnani M attio li II •• A. M. C.
C o i t ic e l i» ................R inaldo  ltonngn I I  a C.
Dose tiran o ...............  F ilip p in i E doardo l i  » M C.
F io re n m o la d -Alila To»d Pasquale  l i  » A .M .C .
G m velle ità  T o r o . .  B avagnoli G iovanni I I  •• C.
M ain ilo ...................... Levi Fiorenti! l i  » A. M. C.
M ilano........................ T h e  A u tocar I * A .M .C .
P a d o v a . . . . ............. T iso  V itto rio  I  »• C.
P ia u c e r i ....................V assallo  P ie tro  I I  » C.

Benzina.
Lagnanze dei nostri affiliali. —  Dalle lagnanze che ci 

pervengono dai nostri affiliati per la vendita di benzina eco., 
che si vedono di frequente posposti ad altri negozianti, non 
riconosciuti dal Touring, dobbiamo, con dispiacere, dedurre 
che i nostri signori soci non accordano queir importanza che

4S8. CREMONA. —  Brrtolotti Fratelli, garage, corso Garibaldi. 1. 
Bonzlna 695-700 a L. 1,10 al ohg. Olenblltz in latto da ohg. 
2,500 a L. 4.50; ila ohg. 5 a L- 7.50. Auto Yolocit* Mobilnil 
iu latte da chg. 1 marea A, L. 2,30; marca B. L. 2,40; marou C- 
L. 2.60; da chg. 3: A L. 4.80; B  L. 5 .20; C  L. 6.40: da chg. 6: 
A  L. 7.80; B  L. 8 .30; C L. 8,80. Grasso Rolnach sciolto 1» 
L. 1,60 al ohg. Orarlo: foriate dallo 0 alle 22; festivo dallo fi 
allo 16. Recapito por lo oro di chiusura prosso gli stessi pro- 
prlotarl nulla casa in corso Garibaldi, I l o  via Gotto, 7, casa 
propria.

489. FOIANO DELLA CHIANA (Arezzo). —  Sandri Ricola, dro
gheria mesticheria, piazza del Ro, 259. Benzina 095-700 a 
L. 1,25 al ehg. Olooblltz in latto da chg. 1 a L. 2; ila chg. 2.50(1 
a L. 4,50. Grasso Rolnach in scatole da elig. 1 a L. 2. Carburo 
di oalcio a L. 0.50 al ohg. Orarlo: furialo dallo 7 allo 18; fe
stivo dalle 7 alle 13. Rocaplto por lo ore di chiusura prosso 
l'Ullìclo dol Dazio’Xonsumo, stessa via N. 260.

490. GENOVA. —  Barrico e Sanouinettt. drogheria, via Carlo A l
berto, 69 rosso. Bonzlna 695-700 a  L. 1 ni chg. Olio della 
Voouum Oli Company in latto da chg. 1 a L. 2.60; da chg. 3 
a L. 5.80; da chg. 6 a L. 9.30. Grasso dolla Voouum Oli Com
pany In Beatolo dn chg. 1 a I,. 2. Carburo di calcio a T,. 0,45 
al ohg. Orarlo: furialo dallo 7 allo 21; fostivo dallo 7 allo 15.

491. MEDA (Milano). —  Moderna Andrea, drogheria, via Vitto- 
torlo Emanuele. 12. Bonzinu 695-700 a L. 0,95 ni chg. Olno* 
blitz in latto dn ehg. 0.500 a L. 1,25; da ohg. 2.500 a L .4,50 
Grasso Rolnach In scatole da chg. 1 a L. 1.80. Carburo di 
calcio a L. 0.50 al chg. Orarlo: feriale, dalle 6.30 alle 21; festivo 
dallo 6,30 allo 14 o dallo 17 allo 21.

492. MILANO. —  Sorteli Italiana Automobili Elettrici Galtic. 
via Princlpo Umberto, 18. Bonzlna 695-700 a L. 1,10 ni chg 
Olenblltz In latte da ohg. 1 a T,. 2,50; da chg. 2.500 a L. 5,50. 
do ohg. 5 a L. 9,50; sciolto a L. 1,50 al ohg. Grasso Roinach 
in Beatolo da chg. 1 a L. 3. Carburo di coiaio a L. 0.80 al ohg'
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Orarlo: feriale e festivo. dallo 7 allo '20. Recapito per lo oro 
di chiusura, suonare 11 campanello al cancello di fianco al 
«nrago.

493« 3 . DANIELE DEL FRIULI (Udine). —  Farmacia Cnrradini 
Fratria. Benzina 005-700 a L. 1.20 al olì«. Olooblit* In latte 
da eh«. 1 a L. 2.50; da oh«. 2.500 a L. 5. Grasso Rolunch In 
Beatolo da oh«. 1 a L. 2,50. Carburo di calalo a L. 0.45J al oh«. 
Orarlo: furiulo o fostlvo dallo 0 allo 21/

494. 3 . PI ETRO-CADO RE (Belluno). —  Otta Antonio, farmacia 
via Maro. Benzina 095-700 a L. 1,25 al eh«. Oleohlitr. In latto 
da eh«. *2,500 n L. 5. Grosso Rollinoli la scatole da oh«. 1 a 
L. 1.75. Carburo di calcio a L. 0,50 ni oh«. Orarlo: furialo o 
fastivò dallo 8 allo 18. Recapito por lo oro di chiusura pronao 
li signor Francesco Fablilau.

Modificazioni

ALESSANDRIA. —  lìruszone c Beaci. Il prezzo della benzina A 
diminuito a L. 1 al oli«.

CASALE MONFERRATO (Alessandria). —  Cugini Baiano, con
nato Paini Unno nto; allo «tosso ò subentrata la Ditta Società 
Commerciale Auricola di oul alla Rivista del mosc di maggio 
ultimo scorso.

CASALE MONFERRATO. —  Società Commerciale Agricola, Re
stano Berlini e C . 11 prozzo dulia benzina dolio sola densilA 
di 070-G80 A di L. 0.99 al oh«.

GAS ALM AGGIO RE (Cromona). —  Perini F. e Figli. —  Il prezzo 
della benzina A diminuito a L. 0.90 al oli«.

CASTEGGIO. —  Verdi Antonio. Il prozzo dolla benzina A dimi
nuito a L. 0.30 al oh«, por quantitativi non inferiori a oli«. 20; 
per mono di oh«. ¿0 L. 0.85 al oh«.

CKRNOBBIO (Como). —  Cerniti Francesco. Il prezzo della ben
zina A diminuito a L. 0,90 al oli«. Oltre alPOlooblitz, tiene 
nnoho Polio Fahrol in latto da oh«. 2,500 a L. 4; da oh«, ò 
a L. 6,51

CHIAVENNA. —  Drogheria Vicini Ftiare. Il prozzo dolla benzina 
6 diminuito a L. 1 al oh«.

COSENZA. —  Ettore Fcraco, farmacia, piazza X X  Sottombro, 8. 
1! prozzo dolla bouzina è ribassato a L. 1 al oh«, (era di L. 1.45 
al oh«)..

EST E.*—  Giacon e Polacco. —  II prezzo della benzina 5 diminuito 
a L. 0,80 al oh«, por quantitativi non inforlorl u oh«. 20; per 
mono di eh«. 20 L. 0.85 al chg.

FERRARA. —  Mossi e C. Il prezzo dolla bonzina è diminuito a 
L. 0,90 al oh«.

LOANO (Genova). —  Elice Giuseppe. Il prozzo della bonzina A 
diminuito a L. 1 al eh«.

MODENA. —  Gatti Emidio. Il prezzo dolla bonzina A diminuito 
a L. 0.80 al eh«.

NAPOLI. —  Garage Carrosceria Automobili Alessio, glA Società 
Xapolelana Automobili, piazza Sannazzaro (Mantellina). Il 
prezzo della bonzina A ribassato a L. 0.90 al oh«.

NAPOLI. —  Garage* Riuniti Fiat Alberti Siorero. Il prezzo della 
benzina A ribassato a L. 0,90 al oh«.

PESARO. (Pesaro o Urbino). —  Annibali ni e Lugli. Benzina Ger
mania 070-680 a L. 1,10 al oh«.; 695-700 a L. 1 al oh«.- Ben
zina leggera 695-700 a L. 0,90 al chg.

RIMINI. —  Ditta Grani. —  Il prezzo dolla bonzina è diminuito a 
L. 1 per !u qualità Germania o L. 0,90 per la qualità Ame
ricana.

SERRAVALLE SESIA (Novara). —  Re Giovanni. 11 prozio della 
benzina d diminuito a L. 0,85 al ohg.

S. PELLEGRINO (Bergamo). —  Roncalli Cesare. Il prezzo della 
bonzina d diminuito a L. 1, per quantitat ivi superiori a chg. 10, 
montro per quantitativi inforiori a oh«. 10, L. 1,10 soinpre 
al eli«.

TOLMEZZO (Udine). —  Molinoti Antonio. Il prezzo della benzina 
«rudnzlono 680-690 6 diminuito a: qualità Germania a L. 1.10 
e qualità Americana a L. 1.05 al oh«.

TOM BETTA (Verona). —  Povegliotti Arsenio. Il prezzo della ben
zina è ribassato a L. 0 ,85al ohg. por il mese di maggioo L.0,80 
al chg. giugno Innanzi.

TORINO. —  Levi Ottario. Il prozzo dolla bouzina 5 diminuito 
a L. 0.85 al ohg. sempro parlando dol tipo leggoro por auto-
mcol!!.

VARESE LIGURE. —  Claudio Crastan. Il prezzo della bonzina 
A diminuito a L. 1,10 al ohg.

VITTORIO VENETO (Treviso). —  Francesco Serafini. Il prozzo 
della benzina 080-090 A diminuito a L. 0,95 al chg.

VOBARNO (Brescia). —  Formenti Francesco, farmacia drogheria.
11 prezzo della bonzina A diminuito a L. 1 al chg.

C V  In questa rubrica si fa un cenno bibliografico sot
ti  nto dei librt dei quali ci si inviano due esemplari di 
cui uno resta alla Biblioteca del Tour in gt e l'altro a chi l  
incaricato del cenno bibliografico.

Per la sua natura e il sito scopo, la nostra R ivista  
non pud occuparsi di tutti i libri, ma soli mio di quelli che 
riguardano, direttamente od indirettamente, i l  turismi: 
cime guide, viaggi, belle arti, monumenti in genere, strade, 
ferrovie, alberghi, industrie che abbiano qualche relazione 
col turismo, tecnica automobilistica e ciclistica, ecc.

Ricordi imo che della nostra R iv ista  si pubblicano 
60001 cobi e, lette nei principali centri turistici, nelle so
cietà sportive, e da tutti i turisti non solo d'Italia, ma ben 
anche dall'estero; ed offre perciò una pubblicità che non 
può essere, in questo campo, superata da nessun altro gior
nate o periodico italiano.

Dei libri inviati in un solo esemplare si darà il sem
plice annuncio, sempre che si tratti di libri del genere qui 
sopra ricordato. ' E Q
G. Marietti, I  progressi tecnici in relazione aìVavanscoperta. 

Roma, Casa Editrice Italiana, 1907.
Il capitano d’artiglieria signor G. Marietti, di guarni

gione in Acqui, pubblica nella Rivista di Cavalleria, ed in 
estratto, questo suo notevole studio sui progressi tecnici 
in relazione all’avanscoperta: colombi, apparati ottici, tele
grafo senza filo, ciclisti, a proposito dei quali spezza una 
lancia in favore dell’istituzione dei volontari ciclisti. Si oc
cupa poi in modospccialc dell’automobilismo, dimostrandone 
la grande importanza in guerra.
Vincenzo Orile, Guida pratica della provincia di Portomau 

rizio: Oneelia. Tipografia Orlic, 1907 (L. 1.2$).
Già da dieci anni la premiata Tipografia Orlic di One- 

glia pubblica questa guida, che contiene una quantità di no
tizie storiche, topografiche, e specialmente commerciali e 
pratiche su ciascuno dei comuni di quella provincia. La guida 
non solo é sempre aggiornata, ma anche aumenta di qualche 
nuova rubrica: e quest'anno è ad essa aggiunta un’appendice 
per ricordare il primo centenario della nascita di Giovanni 
Ruffini (22 settembre 1807).

—  Per iniziativa della Assoelation des Revues et Jonr- 
nnux professione!.« Danols si tiene nei mesi di maggio e giu
gno a Copenhagen una Esposizione Internazionale di Rivinte 
e. Giornali Professionali.

Libri pervenuti in dono.
Società Anonima Cooperativa, Torino. Diana 1907 . Guida 

tecnico legale industriale — pubblicazione delle industrie 
tecniche —  1 volume, for. 8, pag. 470.

Touring Club de Frnncc. Annuario 1907.
Touring Club de Frnnee, Siles et Monuments (4 volumi). 
Touring Club Suisse. Annuario 1907.
Union Yeloeipcdique de Frante. Annuario 1907.
Union Veloeipediqne Kspanola. Annuario 1907.
Automobile Clnb Klagenlurt. Annuario 1907.
Automobile Club di Torino. Annuario dei soci 1907. 
Cyclisl’s Touring Club di Londra. Annuario 1907.
Tourlsten limiti Voor IVcdcrland. Guide A n n tu l du A . M. 

IV. B. (Touring Club dei Paesi Bassi). —  .V. 14 itinerari 
per il turismo nautico.

The „ India Rubber Yorld .. Office N 35 —  West New 
York. 21 st. Street.

Enrico Penna, vice direttore delle RR. Poste in Milano. 
Indicatore generale delle comunicazioni postali, telegra
fiche, ferroviarie, lacuali e tramviarie del regno d'Italia  
al corrente col 1 marzo 1907.
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È USCITO: EDIZIONE 1Q07L’ANNUARIO DELL’ ADTOMOBILISMO
DEL TOURING CLUB ITALIANO.

L'Annuario dell*Automobilismo del T. C. I. è l’ UNICO del genere che si 
pubblica in Italia. L ’cdiz. 1907-908 notevolmente migliorata contiene:

«li cin  oifttiono tan to  italiano olio oh toro ;
«li dogana it,illune e ontoro (raglino normale e rtg lin t tjtt-  

date pei Soci del 1. V. /.);
o tarift'o di truaporto aulii) lineo ferroviario, m arittim o e 

la< unii, italiane od eaU-ro;
o tariti© postali u fono-tal edafiche italiano od e ► toro :

pratici por l ’AntomoldlUtn :
vari per In rontruxion© o adattam ento di locali ad uno 

punge*;
¡►or l'organir.Mzione di uu aervizio pubblico di trasporto 

con au tom ollli ;
di tu tti  i con*ruttori italiani ed ©.»tori di automobili o ge

neri aitili i :
del lapprvaouLiuti italiani di ca ie  italiano ed calere ; 
dei garage* ©.«Menti in lta liu  ;
dolio Ditto elio eocrcitano il noleggio o «ci viti pubblici di 

trasporto con automobili;
di tu tt i  l pOMM-saorl italiani di automobili col loro indirizzo; 
doi Club« Ita lian i ed ©»ter! ohe si occupano di automobilismo: 
di tu tti  i soci doi Clubs autom obilistici italiani col loro 

indirizzo;
delle lineo ili servizi pubblici- di trasporto con automobili 

esisten ti in Ita lia ;NOTIZIEtu ristiche sui principali «tati del mondo; 
su l T ouring C lub Italiano ;
sulle mnuitefttnzioui intoruazlonnli autom obilistiche; 
sullo caratteris tiche di nloutic dello p rincipali m arche di 

volum i autom obili, e su lla  carrozzuriu.- 
su lla  motouautica e norcoauuticn, eco.

PREZZO L. 2,50  per i soci del Touring Club Italiano. 
L. 5 — per i non soci.

~ 1 Per l’ invio franco di porto aggiungere L. 0,20. -- -

©touring club italiano

Rivolgere le richieste alla sede de/  Touring Club Italiano  —  Milano, Vìa M onte Napoleone, N. N

Mobiletti e Cartelle per la raccolta della Carta d’ Italia del T. C. I.
Vennero espressamente confezionati un tipo di Mobi

letto e un altro di Cartella, dei quali riproduciamo qui 
sotto il disegno con note esplicative per il loro acquisto.

MOBILETTO per la 
raccolta dei 58 fogli 
piegati nelle buste 
cosi come si spedi 
scono ai Soci (fig. 1). 
Stile moderno, assai 
elegante,a tinta noce 
naturale con cinque 
scompartì per do
dici buste ciascuno, 
c con fregi dorati.

Misure: centime
tri 58 X 4 3 % X 18.

Prezzo L. 1 0 ,--  
preso alla Sede —  
spese d'imballaggio 

e di porto aggiungere, pel Regno, L. 2  —  (anziché L. 1,25 come 
abbiamo erroneamente indicato nel fascicolo precedente).

***
CARTELLA per la raccolta dei fogli stesi senza pieghe, 

come sono spediti a coloro che fanno richiesta dei du-

G

plicati (fig. 2). Ri
legata in mezza pel
le, con tregi dorati, 
colori, su disegno 
di Montalti.

Misure : centime
tri 43 X  54.

Prezzo: Tipo di 
lusso, con fogli di 
classificazione L. I 0  
-  tipo comune L. 6.
(anziché L. 12 e L. 5 
come abbiamo erro 
neamente indicato 
nel fascicolo di m jg- 
gio ). A ggiun gere 
L. 0 ,6 0  per la spe 
dizione fuori di Mi 
lano, nel Regno.

Le o r d in a z io n i 
dovranno essere in
dirizzate al Touring 
Club Italiano (Se
zione Economato) -  Milano, Via Monte Napoleone, 14 -  e sa 
ranno eseguite solo se accompagnate dagli importi suindicati.

F.f . . .
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Premi ai soci
che si saranno resi benemeriti nel 1907

U__ s  = sa = —  g-

P remi 1-5 —  5 Fanali acetilene a generatore separato 
e nichelati, costituenti altrettanti premi. Dono della 
ditta Fratelli Santini di Ferrara.

P r e m i 6-7-8-9-10—  Cinque quote di Associazione quin
quennale al Touring costituenti altrettanti premi 
generosamente corrisposti dalla nota Società Ano
nima Italiana La Luminosa per la fabbricazione di 
prodotti fotografici con sede in Genova.

P remi ti-12 —  Lastre fotografiche qualità e dimensioni 
a scelta, per un importo di L, 50 a dividersi in due 
premi. Altro dono della Società La Luminosa di 
Genova.

Piccola Cronaca Commerciale.
Il Grande Emporio Ciclistico ENRICO FLAIG MILANO. 

Via Moscova, 15, spedisce gratis ai Soci del Touring che 
ne faranno richiesta, uno dei riuscitissimi cataloghi 
1907 delle rinomate marche: 41 Humber „ —  “  Gritz- 
ncr „  —  ** Premier ,, — 44 Milano ,. e 44 Flaig ...

AVVISO. -  Per far apprezzare in Italia le celebri 
lastre fotografiche inglesi “ M a r i o n limitatamente al 
mese di Giugno, accordiamo il s°°/o sconto sui prezz; 
usuali in commercio.

Agenti Generali: Ditta Strani, Oggioni &• C. - Milano 
Via Lssmt\ p - Ausonio, 6.

Agenti anche della più grandi* fabbrica inglese di 
Macchine Fotografiche TH0 RNT0 N PICKARI).

Si rende noto che detta Casa ha indetto un con
corso a premi per L. 2500 da assegnarsi ai migliori 
gruppi di fotografie eseguite coi suddetti apparecchi.

P remio 13 —  « Expo *-camera (fig. 1) macchina fotogra
fica tascabile in forma orologio con relativa cartuc
cia di 25 pellicole per istantanee e pose, con unito 
• Expo r-ingranditore (fig. 2), apparecchio per ingran
dire e stampare direttamente dalle negative del- 
T* Expo ♦ -camera (formato francobollo) a cm. 5X7. 
Dono della ditta depositaria Toletti e Ferretti, 5, 
S. Maria alla Porta, Milano.

L’ Agenzia Italiana Cicli Renard spedisce gratis c 
franco il Catalogo Biciclette “ Renard,,. Notizie detta
gliate e prezzi a pagina IV.

Automobile 90 IIP. “ Mercedes,, tipo Gordon Bennct, 
in buonissimo stato, da vendere causa decesso pro
prietario. Indirizzarsi capomastro Bertarini Giuseppe a 
Varenna.

Elenco dei Candidati
soci del T. C. I. che presentarono la domanda d’ammissione dal l.° al 39 aprile 1907

Soci vitalizi. (*)
• , - /

AVEZZANO. D’Angelo cav. uff. Michele — BERLINO W. 9 , “ Mittéleurop&ischer Motorwagea Verein „ — BUE
NOS A YR ES, Rolleri avv. Giovanni — OALUSO, Tartaglia ing. Paolo — OHEREN, De Sera* ten. Fernando 
— D0 M0 D0 3 S0 LA. Cerotti ing. Vittore —  FIRENZE, Milani Giorgio -  FRANOOFORTE SUL MENO, Wolff 
Fernando —  GENOVA, Solari ing. Giuseppe ; Viale Enrico — IGLESIAS. Boldetti dott. Giuseppe — LIONE, 
Biblioteca Circolante Italiana; Salghetti Napoleone — LODI, Sordi Carlo — MILANO, Capredoni Angelo; 
Donadelli Gian Luigi; Fels Giulio ; Ginoulhiac dott. Cesare ; Magni cav. Magno ; Negroni Giuseppe — MO- 
NIGA DEL GARDA. On. Pompeo Molmenti — MONTAGNANA, Pomello ing. Pier Luigi, -  NIZZA, Gior- 
dano Vittorio — PALERMO, L&nza di Mazzarino conte Giuseppe — PA VIA, Municipio — PERUGIA, Collins 
George J. — REGGIO EM ILIA, Prampolioi Giov. ; Rocca Saporiti conte comm. Alessandro — ROMA, Natali 
Ugo — TORINO, Dalla Valle di Pomiro march. Paola; Municipio — T R IE 3TE, Cavallar dott. Augusto.

So c i annuali. (**)

A L E SSA N D R IA . —  Do T om a Nicola. 
G R A N D I EMMA. M ontatilo geom. 
P ie tro . P iu o r n o  U m borto , Slgg- Se
bastiano .

A cqui. —  Ruolini cap. Carlo.
—  L uria  Giuseppe.

Cosale M onferrato. —■ P o ltr i  Lutei. G a tti  
G iuseppe. G a tti L utei, G eriuo Cosare, 
Laohclli ing. P ie tro , P iocin iu l Gio
vanni.

M irabello. — P ro v erà  av v . Francesco. 
M'intechiaro. —  Pao la  A lfredo.

-Vicra Monferrato. —  C arburino av v . no t. 
B ottinilo .

N ovi L igure. —  Dolloplano G iovanni. 
Oecimiano. —  Rossi av v . Paolo.
Tortona. — Baldo P ie tro .
Valfenera d ’Aati. —  Ferrerò  Glov. B a t t i 

s ta ,  Stioca d o tt. Soraflno.
V illanova d ’Aati. —  Graffigna Davide. 
ANCONA. — M orpurgo Ing. ngron. R o

berto , Slmo ing. agron. Nino.
Jesi. —  B aldi U baldo.
Seniga llia . —  B arto lln l avv . C arlo, F o n 

ta n a  d o tt.  prof. V itto rio . P rin o ip o tti 
A lberto .

AQUILA. — M artlnolli R enato , Rom ualdi 
Luigi.

A lfedena. —  Guidi A lfredo.
Borbona. — M ari nuoci Bonifacio Giuseppe.
M agliano de M arei. — DI Clomonto Bene- 

do tto .
Popoli. —  G alvani Ing. Carlo, Peyrotgoom . 

E dgardo, Pozzi Em idio, Vinco Jacopo.
AREZZO. — Fllippono Toodorioo, P e tti-  

nucol Dino.

<*> Art. 6 dello Statuto: I Soci vi tallii pagano una volta tanto Lire CENTO so In Italia e Lire CBNTOVENTIGTNQUE ae all' Estero.
C )  Art. 6 e 9: I Soci annuali pagano nna tassa «Lontrata di L. 3 una volta tanto, ed una quota annua di L. 0 ao in Italia, L. 8 so a ll 'Extern. 

— Art. t2: 11 Consiglio, non ricevendo aleno reclamo oontro 11 Candidato entro un porlodo di qulndioi giorni dopo la dlstribualono della Rivista 
al Soci, InviorA ni Candidato la Toaaorm di rioonoadmonto
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Camaldoli. —  Salvi Giuseppe.
8. Sepolcro. —  Se (itole dott. Tomaso.
ASCOLl PICENO. Amici rag. Ugo, 

Leonardi rag. Bernardo.
Comunanza. —  l'osculi avv. Pacifico.
Fermo. —  Circolo del Broglio.
AVELLINO. • Capóse le. —  liarla avv. 

Vincenzo.
S. Angelo dei Lombardi. —  Zinnl Vincenzo.
B A lti. —  A  Tallono Michele.
Conversano. —  Bodanelll dott. Gino.
Troni. —  ltasoli avv. Nicola.
BELLUNO. • Conte nelle Alpi. —  Duse 

dott. Kglsto.
BENEVENTO. —  Echanlz ìap. Stefano, 

Mascioll cap. Filippo.
BERGAMO. —  Bottoni Antonio. Caroninl 

Mario, Casinghini G. Ploro, Consonno 
Giulio, Gauibirasl Domenico, Isacco 
Luigi, Lido Busonl G., Mannelli A r
turo , Schouton ing. Armando, Taragnl 
Formo, Viseardini Enrico.

Cariano. —  Masciocchi Giuseppe.
Cantoniera della Presolana. —  Franco- 

.  se botti Francesco.
Corlenuora. —  Riva Annibaio.
Desso. —  Bottinaseli! Plotro.
Dovere. —  Al ni agl fi tcn. Giacomo, Rlllosi 

not. O. B.
Osto Sollo. —  Nosarl not. FrancoBCo.
Piazzatorre. —  Bonandrini dott. Giuseppe.
S. Giovanni Bianco. —  Arizzi dott. Giu

seppe.
S. Pellegrino. —  Invornizzi Primo.
BOLOGNA. —  Busi Umborto. Canestri 

Trotti rag.Antonio, Cavine Guglielmo, 
Direziono Artiglieria, Laboratorio Pi
rotecnico, Podrozzi ing. Antonio, Prau- 
dini Federico, Sabbi Riccardo, Salmol- 
roghi magg. Carlo, Simonl Cosare, 
Sordolli doti. Albano, Zaufl Giuseppe.

Corticello. —  Bonnga Rinaldo.
Oalliera. —  Baraldi Sisto.
Imola. —  Baroncini dott. Luigi, Borto- 

lotti ten. Antonio, Fonati Augusto, 
Pasotti Silvio.

Medicina. —  Vannutelll ten. Giuseppe.
Molinello. —  Bontompo Folleo.
S. Giocarmi in Persicelo. —  Forni Giu- 

soppo.
BRESCIA. —  Dlonlsl march. O. Paolo, 

Franchi Luigi, Manlni Gius. Secondo, 
Mantegazza Riccardo. Mazzola nob. 
doti. Agostino, Panciera di Zoppola 
conte Emilio, Panciera di Zoppola 
oonte Silvio, Peroni ing. Ferruccio, 
Itoocholli Giovanni, Rosso Giovanni, 
Santini Carlo.

Cattrezzato. —  Cavalli Angolo.
Corticelle Piece. —  Argenterie Giuseppe.
Desensaño sul Lago. —  Ferrarlo e Taglia- 

buo, Giorgi ton. Rodolfo.
Cardane Hiriera. —  Busohtnann Fr.
Gardone Val Trompia. —  Flllppin Gio

vanni.
Donalo. —  Mnrcollnl Enrico.
Pisogne. —  Rizzi dott. Tullio.
Saló. —  Bonlncontro Fronccsco.
S. Eufemia della Fonte. —  SociotA Cicli

stica.
Travagliato. —  Ziliani Folleo.
Trensano. —  Te no bini Tommaso.
Vcrolanuova. —  Cascelll Ivo.
Vobarno. —  Club Ciclisti.
CAGLIARI. —  Daga Ernesto, Illario Na

talo, Loi Attilio, Lotti Enrico, Malins 
rag. Attilio, Marciali« avv. Elisio, Pcl- 
rolcri Ing. Alfonso. Schirru Angelo, 
Salpisi dott. prof. Giusoppo.

Oristano. —  Ucchoddu Agostino.
¡tosas. —  Catella Gasparo, Devino Ant. 

Maria.
Sanluri. —  Comune.
Ulassai. —  Morello Annlhnlo.
CALTANISSETTA. - Piazza Armerina. —  

Minozzi Cesare, Pirró Cosaro.
CAMPOBASSO. - Casacalenda. —  Rinaldi 

dott. Vinoonzo.
Itemi*i. —  Cimoroili RaiToele.
CASERTA. —  Ambrosio dott. Luigi, DI 

Geronimo dott. Francesco, Provora 
goom. Giusoppo.

Arersa. —  Borii ton. Raffaelo.
Camposano. —  Do 8«rno Salvatore.
Caprioli a Volturno. —  Gollnl avv. Ga

briele.
Marigliano. —  Do Filippi» Francesco, Gao* 

inno Giusoppo.

Sola. —  Amico di Mcano ten. Giovanni, 
Aslnarl di Bornozzo col. Carlo.

CATANIA. - Caltagirone. —  Annoimi cap. 
Giacomo.

CATANZARO. —  Carnovali Giuseppo.
Lodolaio. —  Papato dott. Raffaele.
Monte leone Calabro. —  Bonglo vanni Glu- 

soppo, D'Alessandro cav. cap. Ales
sandro, Dimazzano dott. Vincenzo, 
Magnlnl Manlio, Mallianl cap. Ema- 
nuolo, Maresootti cap. Guglielmo, Pal
mieri dott. cap. Raffaelo.

Nicastro. —  Ferella cav. ten. eolonn. Gae
tano, Forraronl Ubaldo.

CHIET1. - Pescara. —  Coen Fernando G.
COMO. —  Chiló Antonio, Fasola Renato, 

Martinelli Ronzo, Moretti Ferruccio, 
Rossotti ing. Enrico, Tatti avv. Enea, 
Vaghi Giuseppe, Zaboglio Ing. ogr. 
G. Battista.

Albiolo. —  Durozad Gabriel.
Hregnano. —  Rampoldi Antonio.
Brivio —  Glbort Adolfo.
Caccivio. — iFatola Paolo.
C’omerio. —  Faravolll Luigi, Rlmoldl Mario.
Cuveglio in Valle. —  Daniolll avv. G. Bat

tista.
Erba. —  Gindlcl Enrico.
(Ja virate. —  Fratelli Luigi.
Germignaga. —  Quadri Eugenio.
Luino. —  Bonzo Enrico.
Maslianieo. —  Luppl Giusoppo, SociotA 

Sport.
Missaglia. —  Orsonlgo Marzorati Giusoppo.
Pesto» co. —  Corvi Eugenio.
Ravenna. —  Praga rag. Giusoppo.
Seveso. —  Bortola Attilio.
Varese. —  Canto SI mone. Cappellotti Sil

vio, Pinardl Alfoo, Rossi Angelo, Tal- 
lachlnl Giulio.

Figgid. —  Bottlnelli Francesco.
COSENZA. - Castrovillari. —  Pangallo Ca* 

slinlro. Pirajno ing. Francosoo, Sa- 
trlaul Convortl Francesco.

CREMONA. —  Baltlorl Mario, BaroBOhl 
cav. uff. ton. ool. Pompeo, Foraboli 
Giorgio, Fiosobl Vittorio, Gorovini Gia
como, Gorinanl Loonida.

Camisano. —  Bozzi Dolio.
Casal maggior e. —  Golluzzi Arnaldo, Storti 

Giusoppo.
Crema. —  Maffl Imerlo.
Poszaglio. —  Mondinl dott. Agostino.
CUNEO. —  Braga ton. Francosoo. Cas» n- 

gnt Plotro. Farina Raffaele, Mosohotti 
avv. Luigi, Rebaudongo Arrigo, Ro- 
non Coleste.

Bagnasco. —  Boverl rag. Amlloaro.
Borgo S. Dalmazeo. —  Bollo}’ Plotro, Vacca 

Davldo Angelo.
Bra. —  Trlsano Luigi.
Briga Marittima. —  Llmon dott. Ernesto.
Possano. —  Fea Ernesto, Giordano Fettoo.
Moti dovi. —  Tonello Agostino B.
Montanera Stura. —  Giusta Stefano.
Raceonigi. —  Bodolra Giovanni. *
Savigliano. —  Cavallo prof. Kugonlo.
FERRARA. —  Agodi Paolo. Braga Fran

cesco, Muratori Giovanni, PFLAUM 
ANNA.

Bondeno. —  Montonogro rag. Bornardo.
Cento. —  Ciannavel ton. Mio nolo.
Cornacchia. —  Pesavonto ten. Giuseppo, 

Turrl Tullio.
Metzogoro. —  Bianchi Angolo.
FIRENZE. —  Baoci rag. Ferdinando, Ba- 

rafani Guido. Berohiolll Avorardo, 
Bizzarri colono. Giusoppo, Cbiapirono 
avv. cav. ufllo. Llonollo. Chiappi Leo
poldo. CrosaFrancosco, DalnellIGlotto, 
Frizzi Italo, Fulgori Rodolfo, Ganas- 
slnl dott. Ruggoro, Glannolll Giulio, 
Moriini ing. Guido, Pier ardi cap. Giu
seppe, Fiocinali nob. Angelo Alfonso, 
Ricci Raffaello, Roator Ing. Alighiero, 
Stroochi Francesco.

Barberino di Mugello. —  Loli Ing. Raf
faello. Sostegni Alessandro.

Borgo S. Lorenzo. —  Chini Plotro, De 
Luigi ten. Giovanni, Forasassi Ing. 
Antonio.

Cantagallo. —  Panini Luigi.
Careggi. —  Ilay march. Guglielmo.
Collina. —  Signorini Stefano.
Empoli. —  Treapioli dott. Fausto.
Pistoia. —  Buldi rag. Azeglio, Baldi Um

borto, Biaglnl Ferruccio, Braglia Ai- 
frodo, Chltl Armando, Cigola Fulgosi

Ccsaro, Clon rag. Giusoppo, Do Pc- 
tri Armando, Elmi Vasco, Favelli 
Manlio, Fedi Agostino, Latteschi O- 
Unto, Lansol Domenico, Livi Fordi- 
uando. Mazzucohelli Rodolfo, Nicrl 
Pasquale, Pagnl Nollo. Parenti Cesare, 
Plcchiariul Angelo, ltafauelll Plotro, 
Senosi Enrico, Zaini Guglielmo.

Pontassieve. —  Scartabelli Amedeo.
Ramini. —  Sabatini don Giovunnl.
Sesto Fiorentino. —  Glolll Carlo.
FOGGIA. - Ccrignola. —  CI bel li Raffaele.
Manfredonia. —  Gagliardi Giovanni, Cer

zia Francesco, Cerzia Raffaelo, Pa
scalo cav. Luigi.

Orlanova. —  Paolillo Carlo.
S. Giovanni Rotondo. —  Bramante avv. 

Antonio.
FORLÌ*. —  Bondi Camillo, Bonoli Primo, 

Mingozzi Arnaldo, Slntoni rag. Arvedo.
Cesena. —  Candoli Francesco.
Meldola. —  Sforra Eugenio.
Rimini. —  Bodinl Alfonso.Doli*Omo Luigi. 

Foschi Romolo. Porapol Luigi, Sostili! 
Giovanni, Sportelli Aurelio.

GENOVA. —  Braceschl Fodorico, Rriglottl 
Enrico, Chirola Vincenzo, Delloplano 
Pietro, Durand Luigi, Fosta avv. Co
sare. Saggino Cosare, Oagglno Gianni, 
Grosso Giorgio, Longo rag. Vittorio, 
Mowlukol Augusto Lodovico, Paiano 
Franeosco Luigi, Possatoro Tommaso, 
Pastorini Cosare, Piacenza Guglielmo, 
Pozzo Alborto, Pozzo don Giovanni, 
Quarolii di Losogno avv. Emanuel, 
Robon Ellgio, Ropotto Carlo, Itovollo 
avv. Poeto, Servotto don Andrea, Vas
sallo Antonio, Vonznuo Edoardo, VI- 
talo Ugo.

Attenga. —  Masinl Umborto.
Arcavano. —  Concini E veri no.
Bollando. —  Gagglno Ing. Follce.
Corcare. —  Barbitta Giovanni. Bcrtero 

Francesco.
Cogolcto. —  Bianchi Giovanni.
Millesimo. —  Mugliano Raimondo.
N i. —  Angeli Olinto.
Rirarolo Ligure. —  Moiinari Attilio.
S. Lorenzo della Costa. —  Podrottl snc. 

Luigi.
S. Pier d’Arena. —  Grogori Ing. Ettore.
S. Margherita Ligure. —  Barili Andrea, 

Chini Vittorio.
Sassello. —  Volta Agostino.
Savona. —  Berrutl Benedetto. Booro rag. 

Agostino. Borianti Adolfo, Carlovarini 
Attilio, Do Angeli» Ernosto, Della 
Rossa Carlo, Gaggoro Giacomo, Mi
nuto Francosoo.

Sestri Levante. —  Nicolini Autonio (Ditta).
Sestri Ponente. —  Vtgnolo Emnnuolo.
Spezia. —  Ch lezzi ni Virgilio, Giuliani ing. 

Luigi.
Varasse. —  Lavoretto Gottardo.
Voliri. —  Doillippl Angelo, Magnano Luigi, 

Patrono G. Battista.
GIRGENTI. —  Zallocco Guido.
GROSSETO. • Boccheggiano. —  Bertoldi 

Tommaso, Colivlocni Eugenio, Frul
loni Pietro, Munciul Giusoppo, Sìir- 
porl geom. Egidio.

Campa gnatica. —  Anelili Gino, Nutl dott. 
Leopoldo.

Castiglione della Pescaia. —  Anglolini Te
mistocle.

Massa Marittima. —  Correderà Ing. Rai
mondo.

Paganico. —  Spargi Nello.
Praia. —  Crosti dott. Luigi.
LECCE. - Brindisi. —  Passante Amorigo.
Cosarono. —  Magli Francesco.
Galatina. —  Dolco Luigi. Galluceio Dome

nico. Monglò Angelo.
Gallipoli. —  Brunelll Plotro, Do Luca 

Kugonlo.
LIVORNO. —  Federighi Vittorio, Te

atrini Enrico.
LUCCA. —  Guerrieri cap. Giuseppo. Lo

dava» goom. Fernando.
Borgo a Mozzano. —  Pellegrini Camillo.
Viareggio. —  Iteinigor Carlo.
MACERATA. —  Costa Benedetto.
Passo di Treia. —  Salvi Paolo.
MANTOVA. —  Accordi don Pellegrino, 

Fattuzzo Francesco, Gralligna Ciro, 
Morari rag. Mario. Volta Giusoppo.

Bossolo. —  Scgrè Mario.
Canneto. —  Parenti Itala



MASSA K CARRARA---- Valenti Enrico.
Carrara. —  Rocchi Danto.
Fivitsano. —  Ruppi Artomlo.
Matassano. —  Don Imm Oliarlo« Thomas.
Pontremoli. —  Corradi Corrado.
MESSINA. —  Fazio Adolfo, Lazzarlnl Giu* 

soppo.
Castrorealc. —  Tutoo Paolo.
MILANO. —  Agnelli Gluaoppo. Alraghl 

Eugenio. Albortlnl Alberto. Alignani 
Giovanni. Arrigo ni Attillo, Bagatti 
Valsoceli! noi». Plor Fausto, Banco 
Sete, Boati Giulio. Bortucchi cav. 
Paolo. Bortulottl Guido, Botozzl Ono
rato, Bianchini Luigi, Blorwlrth Her
mann. Biraghi Torquato, Boere! Ma
rio. Bounons Enrico. Borghi Silvio, 
Boriati! Luigi. Bosolll Antonio, Bo- 
solll Guido, Briooo rag. Contentino, 
Brugora Oreste, Caccia Dominion! 
oonte Carlo, C&lratl Ernosto. Caldo
rara TSoratIno. Canfori rag. Attillo. 
Cardani Francesco, Carezzano Gio
vanni, Carganlco Ferdinando, Caval
lotti Carlo, Céard Mario, Centurione 
Alessandro. Chiosa Mario, Chlorrl Ro- 
raso. Cltterlo Mario. Cola Antonio, 
Conti Ing. Edgardo, Cornaiba Piotro, 
Coroll Paolo, Costa Adone, Croapi A r
turo, Crivelli rag. Gino, Dall’Acqua 
Aurelio, Darò rag. Cosaro. Do Ango
li» Giusoppo Giovanni. Della Vallo 
Carlo, Do Bonza Camera Julio, Di 
Capua Vitaliano, DI Girolamo Lorenzo. 
Donati ten. Francesco, Dorigonl Pio, 
Duoa rag. Carlo. Elgonhoer Carlo Her
mann, Folletti Guglielmo, Ferrari Co
sare, Ferrari Toodorn, Figlili Angolo, 
Pisoli Enrico, Fossati Armano, Frodo- 
grada Tosco, Frontini Giacomo. Ga- 
loono Giulio, Garollo prof. dott. Got
tardo. Gastaldcttl goom. Giuseppe. 
Gorosa Luigi. Ghlgllono Arturo, Gior
dano ten. Edoardo.GiuliniCarlo, Guoz- 
zoni Edoardo. Hodlnger Alfred H-, 
HENTZE MARIA. Isnardl Edoardo. 
IvanolT Baveri rag. Edoardo. Kooh 
Guido, La Popolare Fila, Lamportloo 
Eugonio, La Porta lng. Andrea. La- 
vatolll ing. Umberto, Lazzari Pietro, 
Lonzi Serafino, Levi Ginsoppo. Loyes 
Robert. Loronzoni Carlo, Magni An
golo, Mantovani Attillo. Marosoottl 
Pietro, Mariani Alessandro, Marini 
Ernosto. Marlonl Osvaldo. Marozzi 
Luigi, Mattia Vincenzo, Metalli A l
fredo, Morossutti Cosare, Morgagni 
Tulio, Kathan Arthur, Nazorrl Pie
tro. Novarosio Andrea. Novolll cap. 
Enrico, Pacohotti Annibaio, Panini 
dott. Riccardo, Padoan Giusoppo, Pan- 
talini Oreste, P od razzi Giovanni, Po
rcili Cippo rag. Carlo, Posol Dino, Pe
scò Antonio, Pestalozza lng. Maasimo. 
Piccaluga Italo, Plnardl Giovanni. Plt- 
tavlni Luigi, Plaohesi Giovanni. Pog- 
ginroni Lorenzo, Pogllnni Antonio. 
Pozzi Giusoppo. Premoli Pai miro. Ra
dico rag. Ploro, Redaolll Francesco, 
Rodaci!! Santino, Rigainonti Ferdi
nando, Rebbi Andrea. Rollier Enrico. 
Rosa Aldo, Rotoli Gaotano, Soglia 
Paolo, Sala di lettura ufficiali 30* fan
teria, Sala Giusoppo, Salini Augusto, 
Savio Carlo, Scalfì Antonio, 8calfl Ri
naldo, Scolari uff. Fedorico. Setti An
sino, Sgorbi Ezio, Sgarlotta Umborto. 
Slgg. Carlo Alfrodo, Sissa Giovanni, 
Solza rag. Mario, Sommaruga Ploro, 
Sporlndlo Giovanni. Tamborini rag. 
Marco, Tamburini Eugonio, Tognotti 
Carlo, Tosi ing. Francesco. Trovo» 
Giacomo, Urban Henry. Valdlssorrn 
uvv. Edmondo. Violnl-Cnnotta. Sbar
baro o C.. Vici Guido, Vlganò'Tron-
Sulllo. Villa Ettoro, Zucohl GIov. 

attinta.
Allori. —  Tromolada Giuseppe. 
Bernaregoio. —  Ottolina Glglno.
Banana Brionia. —  Ylganò Luca.
Busta Arsiste. —  Comerio Celestino, Ga- 

ravaglia Oreste, Radico Luigi. 
Casorate Sempione. —  Detieni Francesco. 
Cormanno. —  Bunnzzl dott. Guido. 
Cusano. —  Rossi Emilio.
Gallarate. —  Bolliseli! rag. Paolo. Cattaneo 

Carlo, Dottonl Fratelli, Forrario Fran
cesco, Guonzani Giusoppo. Kdppo A l
fredo. Mcrzagora Battista.

R I V I S T A  M E N S I L E

Oorla Minore. —  Vignati Luigi.
Inveruno. —  Ponzimi cav. Agostino.
La Santa di Monza. —  San togos tino An

golo.
Legnano. —  Gorola Ernosto, Salmoiraghi 

Pietro.
Lineate. —  Cusi Cosimi ro.
Lodi. —  Fè avv. Giusoppo.
Macherio. —  Conti Ugo.
Mairano di Naviglio. —  Zuoohi Piotro.
Monta. —  Cltterlo Bonifacio, Padova Giu

lio Cosare.
Niguarda. —  Alliovl Fordinando, Pozzi 

NoA, Pozzoli Giusoppo, Restolli Giu
seppe.

Novale Milanese —  Bassotti Curio.
Olgiate Olona —  Corhumcl Gaaton.
Pioltello. —  Orsenigo Antonio.
Pontevecchio di Magenta. —  Rivolta Luigi.
Rogoredo. —  Ferri Giusoppo.
Saronno. —  Mollo Silvio.
Seste S. Giovanni. —  Magni Carlo
Trento d'Adda. —  Faraoni Giordano.
MODENA. —  Bussati! prof. Giusoppo. 

Braibantl cav. ool. Eugonio, Cavalli 
Paolo. Do Rossi oav. Alessandro. Fui- 
gonzi rag. Giulio, Riocomlni Giusoppo, 
SooiotA dol Casino, Ventura Fabio.

Finale Emilia. —  PlncellI Luigi.
Fiumalbo. —  Grandi don Ettoro.
NAPOLI. —  Mornslnl Armando, Nlmmo 

James .Sanguigno lng. Francesco, Spa- 
nior J. P.

Ponuoli. —  Capomazza Ambrogio.
Vico Eguense. —  Parafandolo dott. Luigi.
NOVARA. —  A  alari Àbramo, Coroni Co- 

saro. Mazzetta rag. Carlo, Prat cap. 
Giacinto, Tacchini Bernardo.

Arona. —  Do Forcad Roberto, Nogrl Leo
poldo.

Biella. —  Biotto lng. Raffaele, Bogottl 
Giovanni, Cornalo Giusoppo.

Borgosesia. —  Guglielmi Guglielmo.
Chiavatta. —  Cravollo Attillo.
Cossila. —  Brocco Carlo.
Ghemme. —  Valentin! Francesco.
Orare Bona Toee. —  Berott a Luigi, Clsarl 

Enrico. Griggt Giusoppo.
Intra. —  Levi Giorgio.
Masserano. —  Do Slmone Franeosco.
Omegna. —  Lapidari Giulio.
Paliamo. —  CanolII Adolfo.
Pianceri. —  Vassallo Pietro.
Prolungo. —  Canova Luigi.
Sogliono Micco. —  Giardino don Glov. 

Battista.
Scrravallc Sesia. —  Busala lng. Giusoppo. 

Donati Angolo, Pezzana Eusebio, Sa
iino Rinaldo.

Sostegno. —  Bozlo Brallno Giusoppo.
Vercelli. —  Arborlo Mclla cav. Teodoro, 

Bonino Luigi, Saracco Mario, Trozzl 
Fordinando.

Vigliano. —  Comotto Elisio.
Villadossola. —  Do Macchi ing. Luigi.
PADOVA. —  Ansoldl lng. Carlo. Blan- 

ohlnl avv. Giuseppe, Coloro Domenico, 
Gobbato Giusoppo, Incisa di Carne- 
rana march. Alberto. Maaporonl Pio
tro, Pozzato Igino, Solltro Guido.

Ette. —  Milioni lng. Luigi.
Merlara. —  Colognoso dott. Forruooio.
PALERMO. —  Alfforllng. Francesco, Do

tassi» Vittorio, Palumbo C&l&mia rag. 
Piotro, Sautangclo Enrloo, Zeri Ili Raf
faele.

Collesano. —  Solarrlno lng. agr. Filippo.
Termini Imerese. —  Do Luca La Rocca 

Stefano.
PARMA. —  Adorni Erminio, Angolonl ton. 

Eugonio. Boolohini avv. Alberto, Cru- 
gnola Carlo Glov.. Della Bolla En
rico, Falchi ton. dott. Gino, Fortino 
ten. Roberto. Friggorl Arnaldo. Klng- 
slnnd ton. Alborto. Leoni ten. Ca
millo. Levi cap. Marco, Marino For
tunato. Orlandln! Gustavo. Razzettl 
Ignazio, Roy di Vlllarey Enrico, Ro
gnoni cap. Giovanni. Tani cap. Gio 
berlo, Tlzloll Duo dato. Valletti En
rico.

Borgo S. Donnino. —  Vlgllani cap. Fili
berto.

Borgotaro. —  Bracchi Tito. /
Corniglio. —  Pllottl Danto.
Fattola. —  Antolini Luigi.
Sa leom a g giare \ — BERGAMASCHI CONTI 

GIUDITTA.
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PAVIA. —  Hagliani Piotro. Bartorolll onp. 
Gabriello. Calcagni Mario, Cornaiba 
rag. Tullio, Falcinoli! Camillo, Fava 
Carlo, Festa oav. cap. Gaotano. Mor- 
llni ton. Italo, Ruoholl oav. magg. 
Vittorio, Rognoni Vlnoonzo, Rolando 
Filippo, Socchi dott. Ginsoppo, Sai- 
rani Carlo, Schlapparoli Egidio, Za- 
niahelli dott. Gino.

Corleolona. —  Galbarlnl Fernando, Tor- 
ohlo Cesare.

Pietee Porte Morone. —  Canovari goom. 
Emilio.

S. Damiano al Colle. —  Bluuchl dott. 
Forruooio.

Sannatsaro de’ Burgondi. —  Pollone En
rloo.

Vigevano. —  Battlstoni ten. Camillo, Cai- 
llgaris dott. Bernardino, Circolo Sot- 
toufllclnll fi* Artiglieria. Circolo Uf- 
fidail 6* Artiglieria. Pochy ton. Fran
cesco. Ilo oap. Enrico*

PERUGIA. —  Cliorubtn! Glaminarroni 
G. B.. Fronzl lng. Ettoro, Parrozzaul 
ing. Alborto.

Nocera Umbra. —  Varai di Toobaldo.
Orvieto. —  Urbani Barbini Andrea.
Rieti. —  Borardelll Virgilio.
Terni. —  Fabrottl lng. Fronoosco. Maga- 

lotti Alessandro.
PESARO .—  Pagninl Ugo. Toschi Mosca 

Vincenzo. « -* *
Cagli. —  Bianchi Roberto.
PIACENZA. —  Burnì Antonio, Caccia- 

lenza Giusoppo. Curato ton. Corradlno, 
Doacovlch oav. dott. Lodovico, Gllu- 
miia coinm. Ernesto, Jorvolino magg. 
Alfonso, Merli Biagio, Villani cap. 
Franoosoo.

Castelnuovo Val Tidone. —  Rampinclli A r
naldo.

Fiorenzuola d 'Arda. —  Bonora cav. cap. 
Giuseppe.

Monticelli d’Ongina. —  Gottardl Ugo, 
8oldi Antonio.

PISA. —  Corazza Armando, Grazzinl E t
tore, Palamidessi avv. Tommaso, Pec
chia rag. Edourdo.

Vada. —  Barbieri Rinaldo, Confetti Arl- 
stodomo.

Volterra. —  Caporioni Dino.
PORTO MAURIZIO. —  Mogliouo Gero

lamo, Pagliano Paolo.
Oneglia. —- Carli Ulisso.
8. Remo. —  Bortolono Alfrodo, Fornati- 

doz Vincenzo. Natta Solurl Vincenzo, 
Row Henry C.

Ventimiglia. —  Gorbaudo geom. Tallio.
POTENZA. —  Lauria. —  Calcagno Raf- 

faolo. Zoccara avv. Gaotano.
Terranova di Pollino. —  Alberti Seba

stiano.
RAVENNA. —  Falchi Cosare, Guorol rag. 

Alfrodo. Sama rag. Antonio.
Faensa. —  Reggio ton. Amorlgo. Rossi 

Antonio.
Fusignano. —  Circolo Fuslgnaneso.
Lugo. —  Panetti cav. cap. Enrico.
REGGIO EMILIA. —  Azzai! Umberto. 

Baldi Ginsoppo, Baldi Guglielmo, Beggl 
prof. Annibaio, Bortacchl avv. Guido, 
Bortoltnl avv. Antonio. Bortolinl rag. 
Giusoppo. Ronfiglieli Carlo, Bonini 
dott. Mioholo, Cagliari Ezio, Cagossl 
Romeo, Cerò Giusoppo, Concornotti 
Giulio. Corredini rag. Alfrodo, Crema - 
sebi Corrado. DohO Guglielmo, Doon 
prof. Bart. Alfrodo, Ferrari Ildebrando, 
Gazzottl Domonloo, Panlzzl cap. Loo. 
Pozzi Luigi. Pighlnl dott. Giacomo. 
Pozzi Claudio, Regazzonl Carlo. Ro- 
vorbori Paolo, Rossi Alfrodo. Rossi 
Pellegrino. Saoohl Livio. Sondili don 
Giacomo. Spadoni oav. Enrico, Suotta 
Luigi. Tondolll Fornando, Vivi Ar
mando.

Casina. —  Ugolottl Domenico.
Castelnuovo Monti. —  Bruno Attillo.
Montecchio. —  Baldi Nino, Cominl dott. 

Roberto.
Roto. —  Bollini Francesco. Condrali dott. 

Antonio.
S. Donnino. —  Torricelli Amorlgo.
Scandiano. —  Croazzo Giuseppe. Eresilii 

Tommaso. Gozzetti don Bruno, Che
rubini Giovanni, Morslani Renato. 
Olmi avv. Giovanni, Piazzi don Fron- 
oosoo. ZANNONI ROSINA.

Viano. —  Glovanuini dott. Giusoppo.
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ROMA. —  AntonoUl conto Paolo, Baldini 
Mario, Ballerini Adolfo, Bartoll Av- 
veduti Giovanni. Basovi Gino, Baa- 
-illohl Adolfo, Bodl Fosca, Boohmor 
Carlo, Bollati oomm. Riccardo, Bor- 
flarl Umborto Carlo, Brany Venccalao, 
Bruitimi GluBoppo, Cioconi Ernesto, 
CLIFFORD CÓN8TABLE ROSINA. 
Coinundo del X Corpo d*Armata, Da- 
lau Camillo, Darottl Giuseppe. D'Atri 
Arturo, Diomodl Goffredo, Foltran E t
tore, Fumaroli Fedorioo, Gramloola 
Riccardo, Hungor Massimiliano, Lori 
Tomaso, Marchetti dott Guido, Mattel 
Santi, Mattina oav. Filippo, Nogrlni 
Primo, Nicoletti Pietro, Ossoll Giulio, 
Osti Aldo, Pascoli Cosare, Pasolini 
Eugonio, Pirazxoll cav. rag. Vloro, 
Ransl ten. Filippo, Rossi Carlo. San-

Sulncti Filippo, Smeriglio Tommaso, 
onuiuo Aldo, Sta dori ni dott. Alessan

dro, V inardi Glusoppe, Vismaracomm- 
a w . Francesco.

Ansio. —  Bartoli Pasquale.
GVnascano. —  Vannutelll conte Glusoppe. 
Vignancllo. —  Cosi Danto.
Viterbo. —  Dova Felice, Gaudio ten. Vin

cenzo. Marro ten. Ettore, Panlxzoli 
rag. Augusto, Tranl ten. Ernesto. 

ROVIGO. —  Griffoni ten. Luigi 
Adria. —  Monoinl rag. Pietro, Melloni Giu

seppe.
CeneselH. —  Antonloli Angelo«
Loreo. —  Nordlo Luigi.
SALERNO. - Cara dei Tirreni. —  Volpe 

ton. dott. Mazzini.
S. Angelo a Fasane Ila. —  Co dognato geo m. 

Edoardo.
SASSARI. —  Dau Mario, Galeazzo Vin

cenzo, Gatti Carlo, Obino Diaz Lo
renzo.

Villanova Monteleone. —  Filimene Molonl 
Salvatore.

SIENA. —  Francioll Armido, Raymond!
Tomaso, Spinelli Arturo.

AcQuaviva. —  Francesohlnl Riccardo, 
Luatti Valerio.

RcttoUe. —  Possorinl Lorenzlno. 
Ruonconvenio. —  Rlooi Luigi.
Ca8telnuovo Berardenga. —  Mirri dott. 

Ermete.
Colle Val d'Elsa. —  Bortlni Francesco, 

Paganini Angelo, Salvotti Raffaello. 
SIRACUSA.—  Lucchosicav. magg. Cosare. 
SONDRIO. —  Albonico Leonardo, Bo- 

noml Raffaele, I) usa in Anaoloto. 
Chiaro. —  Base! dott- Sorso.
TERAMO. - Corropoli. —  Flajani Gennaro. 
Renne. —  Tlrono Gregorio.
TORINO. —  Almo Felice, Androls Gior

gio, Baroli Giovanni Batt-, Biletta 
Giovanni, Borda rag. Remo, Bottini 
geom. Cesare, Botto Ing. Ugo, Brunatl 
Guido, Calabi Achillo, Calcia Felice, 
Canaio Carlo, Chiadò Virot Mario, 
Colla Ernesto, Convorso Giuseppe. 
Costa rag. Oreste Ettore, D 'A go
stini Gustavo, Dockor Carlo, Della 
Chiesa di Cervlgnasco conte ten. Al
berto, Do Robertising. Raffaele. Dio
nisio dott. Ignazio, Fano Giuseppe, 
Fino dott. Domenico, Florio Vittorio, 
Flocohia Fclioo, Formili! Ercole, Gal
lina dott. Glusoppo. Gastaldi Euge
nio, Gilardinl Francesco, Giovanotti 
Plotro, Giraudo Mario, Qocclone En
rico G-, Gorio ing. Tullio, Graziano 
Alberto. Grognardl Duilio, Hustudt 
Heinrich, Incisa di Camorana march. 
Emilio. INCISA DI CAMERANA 
MARCHESA LINA. Leonardi Um
berto, Marosti Glusoppo, Martini Fran
cesco, Mar torelli dott. Alessandro, Ma* 
strollu Chiaffredo, Mathleu Carlo, Mi
glioro Francesco Paolo, Homo dott. 
Guido, Morelli Edoardo, Negri cap. 
Raffaele, Palestrino ing. Carlo, Pavia 
cav. Angelo, Poverelli CeBare, Pisto
nato Glusoppo, Pozzo Luigi, Puglloso 
Claudio, Quassolo Glusoppo, Ravic- 
chlo di Vallo ten. Adolfo, Rito Eu
genio, Rogllatti goom. Mattia Giu
seppe, Rufllnl ing. Guido. Sartorio 
Giovanni, Saya dott. ton. Paolo, 
Sbarbaro avv. Mario, Sclaccaluga Ste
fano, Sogro prof. Arturo, Serono Luigi, 
Toso Luciano, Vlgnoli Giacomo, Villa 
Agostino. Voglino goom. Riccardo, 
Zannili Mario.

Aosta. —  Chiuminatto Amedeo, Pianfotti 
Francesco, SoclotA Augusta Pretoria
Cielo.

Cambiano. —  Berruto Giovanni.
Ciril. —  Chiainpo Achille.
Donnas. —  Charlos Giuseppe, Giglio Tos 

Costantino.
Ivrea. —  Bori Prello Giovanni, Fonoghetto 

ten. Fodurigo, Guglielmi avv. Fran
cesco.

Lucerna S. Giovanni. —  Rcvol Bruno.
Montalcnghe. —  Torreano Stefano.
Morgcx. —  Brun Angelo.
Pinerolo. —  Gastaldi Glusoppo.
Sttsa. —  Fontan geom. Biagio.
Valpcrga. —  Trucchi cav. Vittorio.
Venaria Reale. —  CHIARA GIUSTINA.
TRAPANI. —  Sundiaa Angolo.
TREVISO. —  Callosi ing. Gaotano, Coeli 

Silvio. Dalla Verdo Agostino, Do Luco 
Tullio. Hoennlng O. Carroll Enrico. 
Murzinotto comm. Augusto, Negri Ro
mano.

Castelfranco Veneto. —  Marta avv. Giro
lamo.

Conegliano Veneto. —  Barozzi Mario, Chi- 
nini rag. Giuseppe, De Negri Giulio, 
Gennarclll ton. Loonida.

Oderso. —  Crlstofolotti Gino, Da Ro Luigi.
Pieve di Soligo. —  Foscari Augusto, Von- 

drl Ruggero.
S. Maria R. —  Do Lanza Ugo.
UDINE. —  Agricola conto Nicolò, Boldo 

ing. Enrico, Chlumnrulo Michelo, Fab
bro Beniamino, Monegholli Luigi, Pom
pon cav. Domenico, Ronohl cap. Fran
cesco, Scoilo cap. Ettore, Soliman Fer
ruccio.

Artegna. —  Furchlr Ernesto.
Bufa. —  Colussi dott. Luigi.
Cividale. —  Cassuttl Zaccaria.
Codroipo. —  Bellico Luigi, Pasquotti Pom

ponio.
Faedis. —  Borgnolo geom. Eugenio.
Moggio Udinese. —  Coletti rag. Leo.
Osoppo. —  Musurnana Giovanni.
Palmanova. —  Rosso Ercole.
Pasons. —  Picco Zcfflrlno.
S. Giorgio di logoro. —  Porcotto rag. 

Adonldo.
Sedegliano. —  De Campo Luigi.
Sesto al Reghena. —  MANDRINI MARIA.
Spilimbergo. —  Dol Pln Grazadio.
VENEZIA. —  Bressa Luigi, Fabrls Fa- 

varo Garibaldi, Fico Giordano, Ghi- 
salberti Guido, Mayer Giulio, Rossi 
ing. Antonio, Soavo Amedeo, Taglia- 
pietra Luigi, Tommaslni Guido Al
oide.

Chioggia. —  Furlan Carlo. Galimberti Guido.
Dolo. —  Ferrassi Giovanni.
Mira. —  Annoè Guglielmo, Zara Augusto.
Noale. —  Beer Ing. Mario, Kambo ing. 

Luigi.
VERONA. —  Boniburlni ten. Misraco, 

Cesarla Demol Ing. Toodoro, Coco 
ten. colonn. Francoaco, Cubonl ten. 
Ettore, Di Giorgio ten. Nicola, Franco 
conte cap. Alberto, Mazzi Virginio, 
Testoni Livio, Zampini Angelo.

Bonavigo. —  Vettori Giuseppe.
Roncanova. —  Zaffuni Fornendo.
S. Giorgio di Nogaro. —  Marini Plotro.
S. Michele Extra. —  Circolo Ciclistico.
VICENZA- —  Coppello conte ing. Armano, 

Gallo rag. Ernesto, Maruzzl cav. 
colonn. Agostino, Vicentini Bruno.

Asiago. —  Goudini Giulio.
Novoledo. —  Ceroni Alfrodo.
Valdagno. —  Pozzolini Igino.
COLONIA ERITREA. • Adi Caiè. —  

CERBI NO ANNA. Costa Arturo.
Massaua. —  Forsoholl Senofonte.
Saganeiti. —  Canevari Albino.

E s t e r o .

E U R O PA .

Austria-Ungheria.

VENEZIA GIULIA. - Trieste. —  Flschettl 
Luigi, Fronelllch avv. Giovanni, Grassi 
arch. prof. Gioachino, .Tcsurum V it
torio, Mulina Enrico,Perlatti Antonio. 

Ccrvignano. —  Basilisco Nicolò.

Vignano. —  Sansa dott- Antonio.
Gorizia. —  Rys Voncoslao.
Pold. —  Peulusch Toodoro.
TRENTINO. - Condino. —  Angolini Giulio
Fondo. —  Bortagnolli Luigi, Graziudoi Gio

vanni, Parla Sebastiano.
Primiero. —  Brunot Michelo.
Rovereto. —  COFLER SOFIA.
Trento. —  Bonuzzl Gerardo, Koflor Giorgio. 

Oosterrolcher F. J.. Porllnl Gurmano.
PROVINCIE DIVERSE. • Bolcano. —  

Hellwoger Luigi.
DALMAZIA. - Zara. —  Buscolich Luigi, 

Crespi Onorato.

Francia.
Marsiglia. —  Laurana Jules.
Parigi. —  Corbln Paul, Gallico Alfonso 

Lnporto Emilo.

Germania,
AQuisgrana. —  Moyer Paul W.
Berlino. —  Gorbcr ing. Alfrod, Martiri 

Friedrich.
Calw. —  Castiglloni Bruno.
Gross-Movcuvrc. —  Tossoro Francesco.
Hagingen. —  Ribet Alberto.
Koenigstein. —  Breul Bernardo Emilio.
Stettino. —  GobrUder Stoewor.

Inghilterra.
Ascot Berle». —  Philipn Anny A.
Ashion. —  Stelnmann C.
Londra. —  Mantelli Francesco, Pollale R.

Svizzera.
CANTON TICINO. - Lavorgo. —  Chio&so 

Domonico.
Locamo. —  Bognl Giulio.
Lugano. —  Gholli Andrcn, Volontà l'm- 

borto.
CANTON DI BASILEA. - Basilea— Guor- 

nierl D.
CANTON DI BERNA. - Delemonte. —  

Giugni Dante.
CANTON DI ZURIGO. - Zurigo. —  Cani- 

botto Ernosto. Migliorini Lorenzo.
CANTON VALLESE. • Saxon. —  An

seimo Franco.

A F R IC A .
Mogadiscio. —  Rovatti ten. Emilio.
Sfax. —  Aurbacher Francesco.

A M E R IC A  S E T T E N T R IO N A L E .
Baltimore. —  Knabo Ernest J. Jr. 
Boston. —  Bochmanu Emll, Caffrey Ja- 

mos F. M.
Bristol. —  Gorham II. Thurber.
Dallas. —  Bussoli Clerlton P.
Hartford. —  Houbloin Gilbert Fred. 
Newburgh. —  Aspiri wall John.
New York. —  Calvin Thayor Adams. Chap

man Melville Douglas, Chittenden 
Lusk William, Furber Peroy Norman. 
Stokes James, Sterra Richard 8.

S. Paul (Mlnn.ta). —  Dean William B.

A M E R IC A  M E R ID IO N A LE .

Repubblica A rgentina.
Buenos A gres. —  Baratta Andrea. Burlo 

Amilcare, Dell’Oca Santo. Jona Ma
rio, Moutogna Pasquale, Varlglla Gu
stavo.

S. Nicolas. —  Silicati! Augusto. 

U ruguay.
Montevideo■ —  Maini Gaotnno.

A U S T R A L IA .

M anilla. —  Guy S. Lane. Sm ith L. S.
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GRATIS Al SOCI

DEL TOURING

i m m
■ C L<JB  ■\rmrn
Via Monte Napoleone, 14

SEDE SOCIALE: MILANO

T E L E F O N O  N. 18-50

S O M M A R IO . — Fcnigiu. fHulio Maioni. — Sul l'mhiinorio. — Ulvuipudiini turUilchc', L. 1’ . Ilertartlli. — Il CoiiKri-uii Ueograllco <11 Vcuonln. 
— Duo auguri, Olion< Jir.-ntari, I,. V. H-rtarrUi. — A i Monti ! Ai Monti !. 0. b. — Il gnvomn o In viahlHtit, In;i. Tttlftchi. — I.a utrn'fi»
TiWM’iio-Brllaui». Angelo l o inè. — La lotta contro Li pokoio. — Il ponto <»ulla laguna. — ('minili indicatoli. — Il IX Consrowo della L. 1. A. T.. /»*.

Volontuii ciclisti o automobilisti — G li alberelli dello pic.-olo «itti» itnliauc. L'Aubprgo Touriug Club. — Il ti|M* di ImmiiIiio do preferirsi
iu ItultM. — Itibliote.-o. — 1 oiiMib'iixn legni**. — ('»muli lenti e notizie dol Tonrtng. — Elenco del cnudhtntf.

P C D T 1 P I  A  iN  OCCASIONE DEL CONVEGNO TURISTICO DEL 25 E 26 
I  C  I \  U  VJT 1 AGOSTO, E DELL'ESPOSIZIONE D'ARTE ANTICA X  X

L ’Esposiz. d 'Arte 
Antica Umbra

Quarta per ordine 
di tempo in Italia. 
Perugia in questi 
mesi di primavera e 
d’estate tiene, nelle 
magnifiche sale del 
suo Palazzo Munici
pale, una Mostra di 
Arte antica Umbra.

L ’ im p o r ta n z a  
straordinaria che as
sume nel cam po della 
storia e della critica 
dell’arte tale espo
sizione, oggi che con 
preferenza eletti in
gegni di studiosi e di 
artisti dedicansi all’e
same critico e com
parativo di quanto 
il genio dei nostri 
1 adri seppe creare 
nelle epoche ventu
rose dell’età di mezzo 
ap pare  lu m inosa
mente. E  la splen
dida Pinacoteca Mu
nicipale, nota per la 
raccolta quasi com
p le ta  d e i d ip in t i  
della Scuola Umbra, 
si è per tale circo
stanza arricchita di 
quanto ancora ri
mane di non toccato 
nella nostra regione, 
terra ideale d’artisti, 
e che purtroppo fu 
sì di frequente deru
bata dei suoi tesori Il leone cil il grifone, sulla facciata sottentrionalo del Fular7.« del Priori.

dai potenti che vi eb
bero dominazione.

T u tte  le c i t t à  
della  regione, ed 
anche del di fuori, 
le auali hanno lavori 
della Scuola Umbra, 
hanno con slancio 
generoso risposto al
l’appello di Perugia; 
tanto che tutte le 
arti, quali la pittura, 
l’oreficeria, la minia
tura, il ricamo, l’in
taglio, i tessuti, gli 
arazzi figurano de
gnamente ed in una 
raccolta importan
tissima e completa.

Il Convegno
Turistico.

M entre queste 
r ig h e  co m p aio n o  
nella Rivista del T. 
l’Esposizione già da 
qualche mese è stata 
inaugurata, ed ha

fiarlato di essa tutta 
a stampa d’ Italia 

e dell’estero; e gli ap
passionati cd 1 cul
tori di cose d’arte per 
averli letti sui gior
nali quotidiani co
nosceranno* dettagli 
della festa ; non è 
quindi qui il caso 
di parlarne.

Solo ci piace dire 
ai lettori della R i
vista dclTouringche
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Perugia ha per la lieta circostanza combinato un pro
gramma di festeggiamenti che si svolgeranno durante 
il periodo di tempo in cui rimarrà aperta la Mostra; 
ed in essi la parte principale è stata molto razio
nalmente assegnata a spettacoli e feste che abbiano 
carattere educativo. Cosi hanno luogo fra gli altri un 
Concorso ginnastico, una Gara di tiro a segno, una 
Fiaccolata artistica c storica ed un Convegno ciclo
automobilistico. promosso dal fiorente Veloce Club 
Perugino e dal locale Consolato del T. C. I., che si terrà 
nei giorni 25 c 26 agosto prossimo.

Al programma, dal quale la Commissione incaricata 
si è studiata di allontanare quanto è addivenuto un 
tedioso fastidio, e malamente guardato da chi usa 
prendere parte ai Convegni, verrà data larga diffu
sione; e si spera che i turisti d’ Italia vorranno cogliere 
l’occasione di tal festa per visitare una delle più ca
ratteristiche città italiane, testimone vivente di un’età 
gloriosamente nota e da secoli spenta.

Perugia nella Storia.

In mezzo al verde degli olivi.e dei vigneti, circon 
data dai boschetti di lauro e di platani, ombreggiami 
le ville che sparse si innalzano digradanti sulle pen
dici del colle, a 520 metri sulla superficie del mare s'erge 
l’etnisca Perugia.

La sua origine si perde nell’oscurità della preisto
ria. La dicono fabbricata dai Lidi tredici secoli prima 
di Cristo. Fu umbra, etrusca, romana; figura nella 
storia quale una delle dodici Lucomonie etrusche. Co
lonia romana nell’anno 713 di Roma durante la guerra 
fra Antonio c Ottaviano fu da questo vinta, e da Caio 
Cestio Macedonico saccheggiata e distrutta. Riedifi
cata, fu dal primo dei Cesari riportata alla primi
tiva grandezza, ed a onore di lui chiamata Augusta 
Turre.ua.

Nell’età di mezzo appartenne a Totila dopo sette 
anni di assedio; passò quindi successivamente sotti» 
il dominio greco di Narscte c dei Longobardi. Fattasi 
potente la Chiesa, fu sua: ma nelle lotte, pur parteg
giando per i Guelfi fu ribelle, e lottò sempre per man
tenere le sue libertà.

La possederono poi Galeazzo Visconti, i Michelotti. 
Braccio da Montone ed i signorotti perugini Baglioni 
ed Oddi.

Caduta la sua libertà repubblicana, perchè vinta 
da Pierluigi Farnese figlio di quel Paolo 1110 che « ad 
cocrccndam Penisi noni m audaciam * la regalò del 
forte Paolino, di cui il poeta canta;

La pensò Pool terzo una mattina
tra il latin de 7  messale e quel de 7  Bembo

e
. .  . i l  San gallo a la fortezza i fianchi 
Arrotondò qual di fiorente sposa:
Gittollc attorno un vel di marmi bianchi, 
cinse di torri un serto a l'orgogliosa.

La sua storia dopo quest'epoca si confuse con quella 
delle altre città dello Stato della Chiesa, distinguen
dosi però sempre per l’indocilità sua alla servitù teo
cratica.

Le nuove idee di libertà e d'indipendenza nazio
nale vi ebbero fino dagli albori del risorgimento ita
liano un vivo e costante focolare che mandò sprazzi 
di luce nei moti patriottici del 1831, del 1848-49 ed 
in quello più memorabile del 20 giugno 1859, quando 
il popolo sostenne un’eroica ed infortunata difesa contro 
le straniere prezzolate soldatesche papali che vi com- 
)ierono stragi e nefandezze, le quali fecero inorridire 
'Europa.

Nel settembre 1860 fu dalle truppe regolari ridonata 
alla grande famiglia italiana.

Tele fu Perugia nella storia politica.

Perugia nell’arto.

Ma se fama c gloria a lei vennero per quello che 
la sua forte e vivace popolazione compiè nel tumul
tuoso succedersi delle armate, vicende facili e comuni 
in quei tempi, di non meno fulgida aureola la sua fronte 
circondarono le opere pacifiche e superbe dei suoi figli 
immortali nelle arti del bello e del vero.

E fra i suoi monti e fra le sue campagne questa 
terra classica, anzi mistica, che la leggenda letteraria 
ci presenta come paese ricco di poesia trascendentale 
cd ascetica, e dove le genti vivono in sconsolata ma
linconia fra i canti della rassegnazione francescana e 
le laudi di Iacopone da Todi, dimostrazione palpante 
della fermezza, dei carattere, della genialità dell’in
gegno, della esistenza interrotta c costante del senso 
del bello c del grande sorgono le innumeri opere che 
oggi formano l’ammirazione di tutto il mondo.

E ’ con Odorisi da Gubbio, è con Bernardino di Botto 
(il Pinturicchio), con Pietro Vannucci (il Perugino), 
con l’Angelico, con l’Alunno, con lo Spagna, col Sas
soferrato, col Giannicola, col Gentile da Fabriano che 
s’inizia quella scuola umbra che diè vita cd animò 
la pittura dei secoli quattordicesimo e quindicesimo, 
c che ebbe la più sublime delle sue manifestazioni nel
l’opera di Raffaello Sanzio da Urbino.

Nè qui soltanto fu grande la genialità del popolo 
umbro. Ruderi di costruzioni etrusche c romane ab
bondano nelle nostre città un dì fiorenti colonie del
l’impero dell' Urbe.

Ma fu nell’età di mezzo, fu prima e dopo il rina
scimento che l’Umbria ebbe nel campo della bellezza 
architettonica la più completa, la più grande mani
festazione. Fu in quei tempi di quasi barbare tenzoni, 
fu mentre che le libere anime repubblicane abbatte
vano le torri dei signorotti feudali c sanguinari, distrug
gendo nella lotta anche cose terribili e belle, che sor
sero fra il sorriso indicibile della bellezza superba le 
maravigliose costruzioni che i moderni ammirano en
tusiasti.

I Monumenti di Perugia,

E di questi è ricca la nostra Perugia. Principale 
suo monumento è il Palazzo dei Priori, oggi Palazzo 
Municipale, imponente edificio della fine del decimo 
terzo e del principio del decimoquarto secolo. Belli 
specialmente il suo portone e la porta laterale prospi
ciente la piazza del Municipio, c sulla quale è appeso 
un trofeo di catene c di catenacci, sostenuto e guar
dato da un grifone e da un leone di bronzo, ricordant<- 
la vittoria di Perugia su Siena nell’anno 1358.

Nel Palazzo dei Priori, oltre lo splendido c storico 
salone dei Notari, sono la Pinacoteca Vannucci. pre- 
ziosa e completa raccolta dei dipinti della Scuola Ùm 
bra, e la Biblioteca Comunale, che oltre di preziosi codici 
è ricca di scttantamila volumi e di mille c settecento 
manoscritti. Fanno parte parimenti del Palazzo la Sala 
del Collegio della Mercanzia c quella del Cambio, che 
accoglie il capolavoro del Perugino.

Di fronte ad esso, c sulla piazza che dallo stesso 
Municipio prende il nome, ergesi maestosa e severa 
per la grandezza della sua mole c per il carattere dei 
suoi ornamenti la fontana maggiore, opera d’inestima
bile valore degli architetti fra Benignate, Buon insegna 
Veneziano c Rosso Perugino c degli scultori Pisani fra
telli Giovanni e Nicolò, tutti della fine del tredicesimo 
secolo.

E lungo sarebbe qui l’clcncare i m aumenti d’arte, 
le bellezze pittoriche ed architettoniche, i cimeli pre
ziosi che ad ogni svolto di strada, che entro le sue cas 
antiche e moderne accoglie e custodisce gelosa Perugia

Noti nella storia dell'Arte italiana sono il Ditoni 
in stile gotico (1437). il Palazzo del Capitano del popol 
(1472), VOratorio della Giustizia (1461 ), 171 reo Ètrusc
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PANORAMI DI PER U G IA :

i. La città vista da oriente. — 2. La città vista dalla chiesa di S. Pietro. — 3. La città vista dal 
giardinetto. — 4. Parte settentrionale della città, vista da Porta Sole.
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o di Augusto, le chiese di S. Domenico (1304) e di S. Pi • 
Irò, (quèst’ultima superba costruzione del secolo undice
simo c ricco museo di tesori d’arte pittorica e scultoria', 
il Musco di antichità etnische, romane, medioevali del
l’Università, c le tante altre opere in cui da fra Beni
gnate all’Alcssi « tanti maestri del genio profusero le 
loro maestrie ».

Il Giardinetto.

Su di esse però, per la bellezza magica clic l ’oriz
zonte cd il sole in un abbraccio esuberante di vita e 
di godimento gli apportano, ride ripieno di grandezza 
il panorama dal Giardinetto.

E  quivi
..................................... ove l'altera
Mole ingombrava di vasta ombra il suol 
Or ride amore e ride primavera,
Cianciati le donne ed i  fanciulli a ’ l sol...

sulle rovine della Rocca Paolina Perugia ha edificato 
il suo più bel monumento moderno. E  affacciandosi 
al parapetto di quel terrazzo fiorito è un senso di ma- 
raviglioso stupore che s’ impadronisce di noi. Davanti 
a quello sconfinato spettacolo l’animo nostro è preso 
dallo sbigottimento, e nelle vene sentiamo scorrere tl 
tremito dell’impossibile.

E  mentre l’occhio spazia dal Catria c dal Cu«1 o 
nevosi al brullo Soratte ed all’Amiata dalla cima az
zurra, e girando,

per questa chiostra di bei monti

formata dalle cime della Sibilla, del Pennino, del Vet
tore, del Subasio c dei contrafforti appenninici, ripieni 
ili misticismo c di mestizia, che muraglia eterna rac 
chiudono le valli del Clitunno, del Topino e del Tevere 
fumanti per le sudate opere dei bei giovenchi che l 'um
bro bifolco dalla fronte ampia c dal profilo classica- 
mente duro con la mano esperta conduce c le rende 
campagne ubertose e rcmuneratrici all’umano ctcrro 
lavoro, l ’inno vibrante della soddisfazione conquista
trice pel compiacimento indicibile erompe dall’animo 
c la bocca ripete col poeta...

E  il sol ne 'l radiante azzurro immenso 
Fin de gli Abruzzi a 7  biancheggiar lontano 
Folgora, e con desio d'amor piu intenso 
Ride a' monti de l'Umbria e a 7  verde piano.

Io non so che si sia, ma di zaffiro 
sento ch'ogni pensiero oggi mi splende.
Sento per ogni vena irmi il sospiro 
Che fra la terra e i l  del sale e discende.

Ogni aspetto novel oon una scosso 
D'antico affetto mi saluta il core,
E  la mia lingua per sè stessa mossa 
Dice a la terra e <1 7  cielo, A more, Amor .

G iu l io  M a j o n i .

I più bei punti di vista d’ Italia.
Abbiamo invitato, nel numero precedente della R i

vista, ogni socio a rispondere a questa domanda:
Quale è i l  punto di vista, in Italia, che Le ha fatto 

la maggior impressione? In altre parole: quale è. secondo 
Lei, il più bel punto di vista in Italia?

Molte sono le risposte pervenuteci. Ne comincercmo 
la pubblicazione nel prossimo numero. Intanto racco
mandiamo, a quanti altri ci scriveranno, la concisione. 
Pochi dati, chiari e precidi, uniti con qualche fotografi- 
o rartolina illustrata, bastano.

I S U L  T R A S IM E N O

Col primo di maggio ha cominciato nuovamente a 
fare servizio sul Lago Trasimeno il battello Concordia 
della Società di Navigazione sul Trasimeno.

Con criterio pratico il nuovo dirct o ’e. dott. Grifi, 
ha compilato con cura l’orario delle corse del nuovo 
battello.

Due sono le classi che attira il Trasimeno.
Quella popolare, che la domenica festeggia il dì del 

riposo, va a tuffarsi nella pace c nella calma del Tra
simeno, fa un buon pranzo, una bella gita sul battello, 
si rallegra, fa provvista 
di buon umore e di nuova 
lena per il lavoro della 
ventura settimana. Per 
questa classe c’è un ser
vizio di corse popolari 
con due gite a San Fc- 
liciano. e nell’intervallo 
fra queste, varie gite a 
Isola Maggiore.

V ’ ha poi un’ a ltra  
classe di persone che 
vuol godersi il Trasimeno 
con pace, gustare le bel
lezze naturali della re
gione laghigiana, ammi
rarne le verdeggianti iso
le. i castelli mcdioevali. e ner essa nel giovedì c’è una corsa 
speciale, che chiamerei di lusso, perchè ha la specialità 
di fare il giro del lago con fermata di circa due ore a 
Castiglion del Lago, di visitare il vasto c maestoso 
castello mcdiocvalc dei duchi della Cornia, il quale 
come immane vascello spinge la prua rialzata entro 
le onde del Trasimeno. Chi abbia la buona idea di sa
lire poi l ’alta torre del maschio del castello, potrà spa
ziare lo sguardo sulla immensa distesa del Trasimeno 
e della verde pianura della Chiana.

Da Castiglione poi il battello Concordia porterà i 
gitanti aU'Emissario. opera romanamente condotta, il 
quale serve a smaltire il soverchio delle acque del lago

cd è stato causa del ri 
sanamento di tutta la 
regione trasimcnica.

Dall’Emissario il Con 
cor dia volgerà la prua a 
Passignano, dopo aver 
dato una capatina a San 
Fcliciano, a Monte del 
Lago, a Torricella, vil
laggi incantevoli clic oc
chieggiano sulle rive del 
Trasimeno.

Queste corse del gio
vedì di necessità do
vranno riuscire gradite

La luiiiKxiuM delti» dirv/in»v. specialmente ai forastieri
che in questi giorni ac

corrono alla splendida Esposizione di Arte antica a 
Perugia giacché mentre a Perugia ammireranno i por
tenti dell’arte e maraviglieranno di quanto fu fatto 
dai nostri antichi, sul Trasimeno, su questo lago ricco 
di memorie e di incantevoli panorami, godranno per 
gli occhi del fascino che è dato dagli spettacoli della 
natura.

Perugia viene completata dal Trasimeno, perdi* 
«pianto non può andare disgiunto da quella, ed uniti 
-i armonizzano c l’arte si sposa alla natura.

Tutta l’ Umbria fatta bella dalla primavera avar- 
zata sorride; e le nostre vallate, le nostre pendici, da
ranno. festose, il saluto ai fratelli che giungono.

Il battello «  Coucordin ».
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D I V A G A Z I O N I  T U R I S T I C H E
(A proposito dei Fogli Civitavecchia e Frosinonc della Carta d 'Italia del Touring).

Consoci, permettete che vi intrattenga da un punto 
di vista speciale dei due Fogli dal titolo Civitavecchia 
e Frosinonc — che il Touring vi ha spediti o sta per 
farvi giungere in questi giorni. — Vi prego: contem
plateli un momento, spiegati davanti a voi ; cercate, 
con un po' di volontà e di fantasia nell'intonazione dei 
colori, nel tratteggio dei monti, net • filaggio * celeste 
delle acque, nel verde dei boschi, nella rete delle strade, 
la suggestione plastica del paese rappresentato... c 
legget mi.

Parlano le tele nelle pinacoteche; nei palazzi, nelle 
chiese le mura frescate dicono, per magistero dell'arte, 
quasi con parole vive, storie passate e sentimenti eter
namente nuovi. Perchè dunque non potrebbe anche 
una carta geografica, all’infuori della sua freddezza 
di documento scientifico trovare il calore di un pro
prio linguaggio? Se le pagine dei libri commuovono 
e trascinano quando l’arte dello scrittore è sapiente c 
sottile, perchè i fogli di una Carta d'Italia non potreb
bero essere « sentiti ♦  come strofe di un canto alla Pa
tria? Bella c suggestiva è la fattura dei nostri due Fogli, 
e, ancor più, trattasi del Lazio, che ha storia più glo

riosa di ogni altra regione c paesaggio in ogni punto 
magniloquente.

Mirabile zona, questa laziale, adesso invasa con 
slancio dal turismo indagatore, solcata ormai da fer
rovie. da strade note c battute, ove appena permane 
qualche ricordo della scarsa sicurezza di tempi vicini, 
traversata a volo dalle automobili così spesso insipienti 
divoratrici di spazio, dalle biciclette docili alla sosta 
meditabonda, che è la felicità di ogni turista intelli
gente: mirabile zona, contigua ad altre non meno mera
vigliose, che altri fogli della nostra Carta illustreranno 
fra un mese: in essa natura e uomini posero in serbo 
nel succedersi dei secoli, pazientemente, le bellezze e 
le memorie cui ci inchiniamo, frementi di patria devo 
zionc.

I Vulcani, i Laghi.

Osservate i monti e le acque in questi due Fogli, 
che per mia preghiera vi tenete davanti. Ecco tre 
gruppi caratteristici: i vulcani Volsini, col gran lago 
di Bolscna; più sotto i vulcani Ciinini, col lago di Vico 

nel profondo cratere, c ancora più a mezzo
giorno i vulcani Sabatini col cerchio del lago 
di Bracciano. Ben vedonsi dai centri crateri- 
formi irradiare a ventaglio i lunghi c stretti 
valloni incisi tra le correnti laviche; anche i 
turisti, sulle strade, avvertono ravvicinarsi 
di questi luoghi di convulsioni telluriche, pel 
rossiccio o bluastro colore delle aspre brec- 
cic basaltiche o trachi tic' c.

Ben diversi ed altrimenti caratterizzati dal 
tratteggio, sono nella Carta i monti della 
Tolta, tormentati di valloncelli contorti, fra 
Civitavecchia e Bracciano, le ondulazioni ta
gliate da borri profondi della Campagna e 
le creste lunghe, regolarmente orientate dei 
Lepini c degli Ausoni.

Così ogni formazione geologica è resa al
l'occhio da un'graficismo tipico. I turisti, clic 
sanno ilTprofondo godimento del succedersi 
dei paesaggi propri di ciascuna formazione, 
intuiscono dairenetto plastico del disegno il

6
LiPVI» Appo.
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Vi» |irincipnlo (lvU'nntic* (Mia.

profilarsi dei panorami, il colorirsi dei terreni, sentono 
risvegliarsi i ricordi attaccati ai luoghi veduti, così 
come talora un piccolo oggetto, vecchia cara memoria 
di viaggio, ci riclipinge tempi trascorsi, persone cono
sciute, sensazioni sopite.

Magnifico tra i laghi è quello di Vico: il rosso ed il 
bruno delle strade fanno presentire, già dalla Carta, 
la fatica di raggiungere la cresta del grande cratere, 
in fondo al quale — quasi quattrocento metri in fondo 
— giace uno specchio d'acque limpide in cornice verde, 
c dallo specchio sorge un cono perfetto. Monte Venere, 
altissimo, coperto di boschi. Pascarclla amava, fra tutti, 
questo lago silenzioso.

Non meno bello, ma in altro modo, è il lago di Boi- 
sena. Lontano da ogni ferrovia, toccato da poche strade, 
nascosto fra rive deserte, a chi lo contempla al mat
tino dalle alture di San Lorenzo Nuovo, appare im
menso, nel contorno frastagliato dei suoi colli. Due 
isole, la Bisentina e la Mariana si levano tra le onde 
con ruderi medioevali; a destra ed a sinistra di Marta 
si alzano alti monti; sulla costa del maggiore fiam
meggia nel sole la cupola della cattedrale di Monte- 
fiascone. Il cocuzzolo, coronato dalle alte torri squar
ciate della Rocca, domina un panorama vario ed im
menso, che si estende all’Andata, alla valle del Tevere, 
al Piano di Viterbo picchiettato di innumerevoli case, 
ai boscosi monti Cimini, alla vallata della Marta, verso 
Toscanclla. Ma l’occhio è incantato dal lago turchino, 
incastonato giù dal ripidissimo pendìo, trecento metri 
più sotto, entro l ’anello di colline dorate.

La linca crateriforme è evidentissima anche nel 
lago di Bracciano e si gode meglio che da ogni altro 
punto, dai terrazzi del Castello degli Orsini, che la mu
nificenza di un Odescalchi va oggi restituendo agli 
splendori antichi. Quel nido d’aquila signoreggia il 
rotondo vastissimo bacino, chiuso in un anfiteatro 
tranquillo di colline, campo di caccie alla volpe cd al 
cervo. Le acque sono fredde, profonde, chiare, là sgorga 
la corrente che l’acquedotto Traiano, restaurato da 
Paolo V, conduce alla fontana monumentale del Gia- 
i.icolo. r.

Dietro, in un'altra depressione, è il lago di Mar- 
tignano, e poco più in là l’alveo disseccato di Strac- 
ciacappe. e. più lontanò, la circolare valle di Baccano: 
tutti crateri nettamente precisati dalla struttura, come 
la nostra Carta ci mostra benissimo. Oggi messi verdi 
o bionde frammezzate di papaveri e di fiordalisi co
prono le ricolme cd addormentate bocche ignivome, 
che nel solleone estivo, grevi di ardente aria immota, 
sembrano riverberare gli antichi fuochi.

Mura «li Anco Miti/.to n (»»tin.

Le Lagune.

Ma un altro genere di laghi è descritto nei due Fo
gli. in forma grafica non meno evidente: voglio dire 
»incili posti lungo mare fra i tumuleti e le paludi. Ecco 
il lago di Fogliano, pescosissimo, che si estende per 6 
chilometri, di cui le acque fluiscono al lago dei Monaci. 
E da questo per la Fossa Papale, passano poi al lago 
di Caprolace, stretto, lungo 7 chilometri, congiunto 
dalla Fossa Augusta (i nomi ricordano che già Roma 
imperiale c papale avevano una preoccupazione pon
tina) al lago di Paola.

Questo per ben otto chilometri si spinge in mezzo 
alla selva di Terracina e, lungo le rovine di Circe, al 
Monte Circeo. Infine è il lago di Fondi, non meno grande, 
sulle cui rive alla Portala (oggi Portella) i Romani si 
batterono contro i Sanniti.

Queste lagune sono straordinariamente interessanti; 
la Carta ne fa già quasi supporre la fisionomia; ma 
non può più dimenticarla chi l’ha davvero per una 
volta penetrata. Verso il mare il « tumuleto *, lieve 
elevazione sismica costiera, coperta di fitte pinete, che 
trattengono le mobili dune sabbiose. Verso l ’interno le 
acque limpide dei laghi si nascondono lungo le rive 
ilei canneti che vanno a morire sotto il mantello 
delle famie gigantesche, dei lecci nereggianti, dei su
gheri, tra cui s* intreccia il sottobosco inestricabile. 
Guardate la Carta, com’è tutta verde tra Fiume Sisto 
cd il mare: la Selva di Cisterna, le Macchie di Caserta, 
di Quarto, di Bassiano, la Selva di Terracina, il Bo
sco del Salto, la Selva Vetcrc coprono immense esten
sioni. che si appoggiano ai laghi della palude. Di tratto 
in tratto, a grandi distanze, nelle radure asciutte, si 
leva cinereo ed acre il fumo di carbonaie sperdute, 
vegliate da uomini vestiti di pelli, inospitali, indiffe
renti, chiusi, selvaggi. Le peste degli animali tracciano 
sentieri tortuosi nelle bassure erbose a lungo semi
sommerse dopo ogni pioggia. Di luogo in luogo sono 
scene solenni e grandiose di solitudine, masse dense 
di pini ombrelliferi levati nel ciclo libero, intorno a 
mobili praterie fluttuanti sugli stagni; nè talora a coni

f>lctarc il quadro manca il rudere antico, che s’alza nel 
uccicore delle acque. Lucertole c ramarri corrono a 

guizzi sull’asciutto e si arrestano stupiti: le bisce d’acqua 
increspano a nuoto le superfici, levando fuori il piccolo 
capo bieco, che mette ribrezzo; mosconi rumorosi, li
bellule, vespe, farfalle, sciami di mosche e di zanzare 
malefiche ronzano secondo le stagioni c le ore. Sul lago 
di Fogliano errano poche barche primitive, non dissi
mili troppo da quelle etnische, navigate da pescatori
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rozzi, muti come i luoghi, intenti ogni giorno a mandare 
attraverso il bosco pesci alle stazioni della ferrovia di 
Terracina.

Indimenticabile impressione dànno questi laghi sco
nosciuti e strani. Il fantasma tragico della malaria li 
avvince d'autunno nella sua maledizione. Ma nella 
stagione sicura, il turista dallo spirito stanco scopre 
qui un singolare contrapposto alla sua vita nevraste
nica di ogni giorno, un luogo di rifugio libero dagli uo
mini«

I Forchi, le Strade.

Nè qui soltanto sono i boschi del territorio descritto 
dai due Fogli magnifici. Gli amatori degli alberi so
lenni, delle macchie ombrose, discrete c sane ove gli 
uccelli cinguettano o cantano a distesa, possono tro
vare altrove solitudini più felici: la Selva del Lamone 
(ora non più così lontana da ogni via dacché un ser
vizio di automobili passa per Pitigliano), la Macchia 
Grossa e quella del Fogliano (sul versante occidentale 
dei Ciinini), e tante altre sono asilo impareggiabile per 
tranquillità, paradiso dei cacciatori di penna c di pelo.

E  noi ciclisti possiamo meglio d’ogm altri, recarci da 
Fiumicino pei nudi Tumulcti di Porto— presso ilPortus 
Augusti — al Pincto che è tra la strada di Macca

rese ed il mare, od andare errabondi nel Pineto di Ca- 
stelfusano. Com'è bello spiare là nell’ombra la ghir
landa bianca che il Tirreno posa con vicenda continua 
sulle molli spiaggie e queste suggono assetate come 
un bacio, seguire le volate candide dei gabbiani al largo 
e quelle nere dei corvi nelle terre, le vele gemelle 
dei paranzi d’Anzio e Nettuno, che solcano l'onda, 
unite nascostamente dal vincolo delle reti immerse! 
Come riposa 1’aggirarsi fra i cespugli dorati delle gi
nestre, le eriche dai fioretti bianchi, gli oleandri rosei 
o nivei, i ginepri, nell’ effluvio acuto della menta e 
dell’assenzio!

E,consoci, guardate ancora i due Fogli ispiratori. Im
maginate le strade quali sono oggi c quali diciotto o 
venti secoli fa. Le grandi arterie odierne sono ancora 
ricalcate sulle orme delle antiche, anzi in più punti 
di esse durano gli stessi poligoni di selce posati da con
soli ed imperatori. Guardate la classica Appia nella 
Palude Pontina; ancora adesso è in rettilineo sul trac
ciato romano per 42 chilometri, fiancheggiata dalla 
quadruplice fila di olmi, tagliata dalle fosse migliari 
che convogliano le acque lente al collettore della Li
nea Pia. La Appia, nell’ubertosa pianura prosciugata 
che attraversa, tocca ancora le « Tres Tabernae • (Ci
sterna), il Foro Appio, Suessa Pometia c allo svolto 
di Terracina, gira fungo l’alta parete di pietra, che

Piazza del Palazzo Pubblico a Viterbo P o lii dolili Verità a Viterbo.
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Appio Claudio tagliò con ardimento, incidendovi a 
grandi caratteri, ad altezza d’uomo, la misura del ta
glio: CXX. Tutto, di questa strada, respira l’antico. 
Il racconto del viaggio di Orazio è quasi istoriato 
nelle colonne migliar! c nei ruderi che sorgono dal ci
glio stradale; si pensa al tempio della dea Fcronia, ove 
sostavano i viaggiatori prima di Tcrracina; si vede 
lontano emergere, come isola dai vapori della palude, 
il monte Circeo, pieno di ricordi mitologici, e dappresso, 
in alto, la poderosa base del Palazzo di Teodorico.

E  guardate anche l’altra grande arteria, la Cassia: 
da Ponte Milvio lascia il Tevere, riceve poco oltre la 
Via Trionfale: alla Madonna di Bracciano si biforca, 
c mentre a sinistra se ne parte la Claudia verso Ve- 
tralla, essa prosegue attraverso la brulla Campagna. 
Da Ronciglionc sale ai panorami del Cimino, si affac
cia alla Posta di Montagna verso il Piano di Viterbo, 
scende a questa superba accolta di avanzi mcdiocvali, 
risale all’altezza di Montcfiascone. vede in San Flaviano 
la monumentale memoria della risibile impresa del 
Fugger coll’«/ est est...

Nò meno importante è l'Aurelia, conosciuta dai ci
clisti nel suo primo faticoso tratto col nome sinistro 
di strada della Malagrotta, ma che poi segue il piano 
ondulato fin verso la stazione balneare di Santa Ma
rinella c Civitavecchia, ove i monti Ceriti la spin
gono al mare, quindi si addentra nella Maremma, di
rigendosi verso Grosseto. Che poesia inesauribile in 
questo tragitto di Campagna Romana c di Maremma! 
Gli scrittori ne colgono certi aspetti particolari, i pit
tori ne fissano qualche punto più colorito. Ma il tu
rista è più fortunato: gode tutte queste impressioni 
riunendole in una catena ininterrotta: poesia di golfi 
sparsi di velette bianche, scorte oltre le praterie de- 
• linanti alle spiaggic o da sopra la linea scura dei pini 
allineati sui lidi; quadri di grigi bovi dalle lunghe corna, 
tranquilli al pascolo nelle distese verdi; greggi immo
bili nei chiusi o sparsi fra sterpi e macigni; villaggi in 
cima ai colli lontani e aguzze capanne di paglia coi 
puledrini galoppanti pazzamente intorno e i torvi pastori 

fermi come pilastri di acquidotto *. Altrove sono quer
ele. olivastre, sugheri in macchie serrate, campi ingrati 
<li asfodeli dai rametti invasi da lumachellc, fronti 
ferrigne di roccia con ampie caverne, ove albergarono 
forse i Fioravanti c gli Anatrini. Sono, colà, albe friz
zanti di brezza marina, canicole brucianti, tramonti 
di rame, di fuoco, di viola : quei tramonti gloriosi 
del Tirreno che incendiano l ’Argentario e il Giglio.

Nel paese si spande la maestà dei nomi. Ogni luogo 
si fa intendere. Tosto fuori di Roma è la via Cornelia, 
e più là. a Malagrotta, il Fosso che ancora a memoria 
porta il nome di Galera, poi, sulla destra. Lorium. A 
ì alidoro è Bacbiana: Palo è Alsium ; sull'altura Cer- 
\ eteri conserva nel suo seno gli ipogei dei Tarquini.

A Santa Severa è Pyrgi, e da Civitavecchia quasi 
si vedono le Terme Taurinae. Poi avanti ecco in alto 
la sfilata delle torri di Corncto Tarquinia, il suo ac
quedotto mcdioevale. il suo Castello di Matilde. E  bi
sogna salirvi, per il Palazzo Bruschi, ma ancor più 
per i due musei, i più doviziosi del mondo di vasi ed 
ori etruschi : meravigliosi musei, appetto dei quali

spariscono le raccolte etruschc del Louvre, quelle »li 
Bologna, di Perugia, di Chiusi e ogni altra e forse pri
meggiano solo ancora pei bronzi quella di Firenze che 
raccolse le ricchezze di Vetulonia e per le urne cinera
rie il Musco Guarnacci di Volterra. E  Corneto ha anche 
la sua immensa necropoli lungo la strada dei Monte
rozzi, che perciò segnammo di grande comunicazione 
nella nostra Carta. E più addentro, v ’è, presso il val
lone abbandonato del Biedano. la necropoli di Norchia, 
»love le tombe aperte nelle spelonche del monte, in
ghirlandate di rose selvatiche, dànno davvero l’ im
pressione di un cimitero millenario, dove Natura stessa 
onora di memori fiori la Storia.

E  l'Aurelia Etrusca va avanti, passa il bivio di To
scaneria ove sono i due templi medioevali ed il castello 
così pittoreschi, passa la Fiora che scende da quell’oasi 
verde che è l’Ainiata, da quella regione cosi bella ed 
impervia dove sono le rovine di Castro cd i ruderi »li 
Vulcia, passa il confine tosco-laziale al Fosso del Olia
rono presso il diruto palazzo dell’antica dogana...

Così potrebbesi parlare, con non minore ornamento di 
grandi ricordi, auasi di ogni altra strada di quelle che 
compaiono nei due Fogli. Ognuna ha splendori che le 
sono propri c ritrae dalla vicinanza di Roma riflessi 
che non morranno. La Portucnsc, col Porto Traiano 
e la bonifica di Maccarese ; l’Ostiense con Ostia Antica 
di fronte all'Isola Sacra, e la torre del Sangallo e la 
coraggiosa bonifica ravennate ; la Trionfale, che gira 
intorno all'Osservatorio di Monte Mario ove nella antica 
Villa Barberini è il cardine meridiano della nostra 
Carta; la Flaminia, che si vede toccare Civita Castel
lana posta fra un ponte pittoresco e uno imponentis
simo. levante nel cielo il suo poderoso maschio del 
Sangario accanto ad una magnifica facciata di chiesa 
miniata dai Cosmati coi loro mosaici tassellari; la An- 
ziate e la Sevcriana. che da Anzio mettono poi a Net
tuno, al poligono di artiglieria, ai boschetti che cir
condano quella mirabile Torre Astura, ove Corradino 
giovinetto fu tradito e imprigionato cd ove affiorano 
nel mare le mura algose (iella villa di Cicerone.

** •
Ora. chi mi ha letto sin qui, comprende bene clic 

non è bizzarra la mia domanda: perchè non potrebbe 
una Carta geografica — bella come quella del T >uring — 
attingere nel proprio valore di documento scientifico la 
forza di assurgere ad ispiratrice di un poeta del Paese 1 
Intendo del paesaggio, dei ricordi, degli uomini...

Ho dato l’argomento all’epopea. Venga ora il can
tore. Io continuo a preparare la Carta...

L. V. Bertarbi.u .

NI'.. — I.j» »pediziono dei lugli Fru»iuono o Civitavecchia è co. 
minciatn 11 20 di giugno *• w»rà prentiiwlmo ultimata tutto oMoendo proni»

Si «¡»era (litro il luglio, tutto al piti ni primi di agosto di poter in- 
cominciar^ In «jiodlzione del fogli Roma e Napoli, elio *>1 riattaccano ai 
duo precedenti e coprano In »ionio ad eaai una /.una di nltiaidmo Interesse 
lurintico. li Ruma e il Napoli »otto entrambi terminati di incidere, ma 
in loro ctraordinarU ricchezza di (»articolnri topografici e storici li rende 
di coireaiono penante o delientIwlmn. 11 Napoli  ̂per giunta un po'pih 
grande degli altri fogli, |*er conservar.) l’unità tipica del golf» partono- 
|»eo di cui non »1 volle ntaccaro (conte avrrbbo Imposto 11 taglio regolale 
•Iella Calta) In peninola Sorrentina.

l ’ano rama di Frodinoti»*. (ZW. Ktrmrea tyopriiti riterrai«).
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IL CONGRESSO GEOGRAFICO DI VENEZIA

T E S S E R A

A Congresso finito.
Venezia, i giugno.

Con una gita istruttiva ad una valle di pesca — 
illustrata ieri sera da una conferenza da parte di quel
l'apostolo infaticabile che è il prof. Davide Levi-Mo- 
renos. papà di tutti i pescatori c di tutti i pesci dell'A
driatico — si chiude oggi questo laborioso ed impor
tante Congresso; c non credo inopportuna — anche se 
pubblicata un po' in ritardo — qualche nota su questa 
riunione di tante persone le quali, dopo avere cosi ani
matamente c cortesemente discusso Ira di loro per 
una settimana, si disperdono, per non trovarsi tutte 
assieme mai più, ma pur sentendosi legate da relazioni 
e vincoli che non riusciranno inutili alla scienza.

Gli aderenti.
Gli aderenti al Congresso (comprendendo nel nu

mero anche gli Istituti, Associazioni, Scuole) furono ben 
660; di questi vennero qui circa 400; e ben 200 di essi 
presero parte attiva alle discussioni; e questo numero 
sembrerà veramente straordinario a quanti ricordano 
Congressi con 1000 aderenti, dei quali forse 10 inter
venivano alle discussioni, mentre gli altri andavano a 
passeggio... in attesa dei giorni delle gite e delle ore 
dei ricevimenti.

Fra i presenti e gli aderenti si notava quanto di 
meglio vantano le Scuole superiori nel campo geogra
fico, tanto nei veterani, come il professore Vittore 
Bellio della R. Università di Pavia cd il professore

Vallo di l’enea del Cavallino.

Filippo Porcna della R. Università di Napoli, come 
fra i giovani, dei quali basterà ricordare i professori 
Giuseppe Picchieri di Milano, Mario Baratta di Pavia. 
Cosimo Bertacchi di Palermo, Luigi De Marchi di 
Padova. Carlo Errerà di Pisa. Pietro Sensini di Fi
renze, Bernardino Frescura di Genova. Guido Cora 
di Roma, Giotto Dainclli di Firenze, Gabriele Grasso 
di Messina, Primo Lanzoni di Venezia, Carlo Maranelli 
di Bari, Sallustio Marchi di Milano. Olinto Marinelli di 
Firenze, L. F. Pullè di Bologna.

Meno rappresentate erano le Scuole secondarie, e 
ciò. astraendo da altre cause, principalmente perchè i 
soli Istituti tecnici hanno vere cattedre e veri profes
8

sori di geografia, mentre nelle altre Scuole secondarie 
questa scienza importantissima, c che ha tante appli
cazioni pratiche, è trascuratissima, e considerata come 
la servetta di qualche altra scienza. Tuttavia, se non 
numerosi, anche gli insegnanti (c non dimentico le 
colte insegnanti) erano (o presenti o aderenti) fra i più 
noti c valenti: e basti ricordare fra i molti Giuseppe 
Bruzzo di Firenze, Gottardo Garollo di Milano, Pietro 
Gribaudi di Parma, Mario Longhena di Bologna, Luigi 
Marson di Mantova, Francesco Musoni di Udine, Pier 
Liberale Rambaldi di Venezia, Paolo Revelli di Milano, 
Assunto Mori di Como, Medardo Morici di Firenze, ed 
altri ancora.

Nò mancavano gli studiosi non insegnanti, quelli 
1 he il compianto Marinelli chiamava « gli irregolari ♦ 
c basti qui ricordare Arcangelo Ghislcn, il senatore 
Giuseppe Vigoni, il nostro L. V. Bertarelli, il carto
grafo De Agostini, L. F. De Magistris, il dott. Roberto 
Almagià. ed altri numerosi.

Chi ricorda il Congresso Geografico di Venezia del 
1881, c la miseria italiana in questo campo allora la
mentata, e vede ora questo rifiorimento degli studi 
geografici anche fra noi, cd il numero notevole di va
lenti cd operosi cultori italiani di questa scienza, non 
ha che da rallegrarsi.

Esercito cd Armata.
Viva parte presero al Congresso, (non solo coll’ade

sione e coll'intervento, ma anche portando notevole 
contributo con relazioni e con discussioni) i rappresen
tanti dell'esercito c dell'armata.

Il generale Crema direttore del R. Istituto Geogra
fico Militare (sui cui recenti lavori si ebbe una note
vole relazione) presiedette varie adunanze; e dell’Isti
tuto sono pure da ricordarsi il prof. A. Andrcini (che 
riferì sul concetto c limiti della geografia matematica) 
ed il prof. Attilio Mori.

Il prof. E. Caputo, tenente colonnello di stato mag
giore, e rappresentante la Scuola di guerra ih luogo 
del generale Porro (che fu dolentissimo di non poter 
intervenire) parlò dell’arte militare e dell’attuale in
dirizzo degli studi geografici in rapporto ad essa.

Largamente rappresentata era pure la R. Marina; 
c qui ò da ricordare che il ministro Mirabello diede 
al Congresso il più largo appoggio. Il comm. Gianotto. 
direttore del R. Istituto Idrografico di Genova, riferì 
sui lavori di questo nell’ultimo triennio; il comm. P. 
Ix*onardi Cattolica, segretario del Consiglio superiore 
«Iella Marina, prese viva parte alle discussioni nella 
Sezione scientifica; il tenente di vascello dott. A. Ales
sio riferì sulla campagna di navigazione della R. Nave 
Calabria.

Due delle tre conferenze furono tenute da ufficiali 
di marina: una dal comm. Cattolica sui Fari e segnali. 
e l'altra dal tenente di vascello G. B. Tanca sul Benudir; 
conferenza che fu molto commentata nei privati col
loqui c nei giornali, c che fece sorgere il desiderio che. 
nei Congressi futuri, anche le conferenze possano venir 
seguite da una qualche discussione.

Fu osservato che i nostri ufficiali di marina, pronti 
alla difesa della patria se scoppiasse la guerra, portano 
in tempo di pace un continuo c notevole contributo 
alla scienza geografica. Altrettanto si può dire degli 
ufficiali di terra, e specialmente di quelli degli Alpini.
1 quali alla conoscenza dei nostri monti vanno por
tando ogni giorno un contributo tanto prezioso quanto 
ignorato; c sarebbe opportuno che anch’cssi fossero 
rappresentati al futuro Congresso geografico.
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I Lavori.

In tutte e quattro le Sezioni si ebbero temi, te
mone, comunicazioni della massima importanza.

Nella prima (scientifica) si sentirono delle vere no
vità, specialmente in quanto riguarda lo studio dei 
mari; nella seconda (economica) si notò che va pren
dendo (ed è bene) sempre maggiore sviluppo la geogra
fia economica, la quale tocca le questioni che muovono 
il mondo, e si senti parlare con competenza di ferro
vie. navigazione interna, linee di navigazione, e degli 
italiani aU’estcro; nella terza (didattica) si ebbe una 
discussione ampia, chiara, esauriente, c quale mai s’era 
avuta prima d’ora, suH'indirizzo scientifico e pratico 
da darsi agli studi della geografia nelle nostre Scuole; 
c la quarta (storica) ebbe per frutto l ’istituzione (su 
proposta del prof. Rambaldi) d’una Società Ramusiana

(per la pubblicazione ed 
illustrazione di carte an
tiche. relazioni di antichi 
viaggiatori, ecc.) c l'intesa 
su varie pubblicazioni. E

3ui sarà forse utile ricoi- 
are a chi l’avesse dimen
ticato che Giambattista 

Ramusio (nato a Treviso 
nel 1485, morto a Padova 
il io luglio 1557), fu un 
diplomatico veneto il quale 
fece una famosa raccolta 
di relazioni di viaggi (rac
colta che fece dimenticare 
tutte le altre che la aveva
no preceduta) della quale 
il primo volume usci nel 
1550.il secondo nel 1555. 
il terzo nel 1565, dopo Ìa 
morte del compilatore. Il 
Ramusio era in relazioni 
con viaggiatori, curiosi, 

dotti, e potè dare perciò una raccolta svariata ed in
teressante.

Al Congresso non mancarono (in numero però esi
guo), le comunicazioni su scoperte di cose... scoperte 
da un pezzo, le discussioni su argomenti con tanto di 
barba, le ripetizioni di coloro che vanno trascinando 
di Congresso in Congresso le loro fissazioni, i duplicati 
sullo stesso argomento; ma a questi piccoli inconve
nienti metterà riparo il nuovo statuto per i Congressi 
geografici.

A dimostrare la vera importanza di questo Congresso 
usciranno (un volume in luglio e l'altro in dicembre) 
1000 pagine di .-itti.

L’Opera del Touring.

Nella riunione pomeridiana del giorno 27, tenutasi 
nella sala maggiore deU’Atenco. nella Sezione terza, 
riuscì di grande interesse, per quanti si occupano della 
diffusione della coltura geografica, la comunicazione 
fatta dal doti. G. De Agostini e dal comm. L. V. Bcr- 
tarelli sulla Carta d’ Italia del Touring al 250000.

Il De Agostini, dopo aver ricordato che dell’idea 
d’una carta intermedia tra il 100 mila ed il 500 mila 
del R. Istituto Geografico Militare si era già fatta pa
rola nel Congresso geografico del 1901 a Milano, trattò 
della costruzione, redazione ed esecuzione della Carta, 
dando ampi dettagli sul procedimento del lavoro, c 
dimostrando come esso corrisponda, per concetto e 
per esecuzione, alle esigenze della scienza ed allo scopo 
pratico a cui la carta è destinata.

Il comm. Bcrtarelli parlò quindi del largo contri
buto dato dal Touring per quanto riguarda l ’aggiorna
mento e la correzione della carta, e ricordò le speciali 
notizie da esso fornite.

Truf. I'. L. Kamiml< 11

l’nln/.j’o del'Ateneo 
Sede priiH-l|Rilo del CongivÄi goograllt

Non fu senza una certa sorpresa che si è udito come 
si possa studiare e lavorare anche fuori della Scuola, 
c come si possa utilmente e con rigore assoluto far col
laborare migliaia e mi
gliaia di persone, cioè 
tutto il pubblico, ad un 
lavoro di questo genere.

Il comm. Bcrtarelli 
diede pure all' uditorio 
rapide e sintetiche noti
zie sul contributo dato 
dal Touring alla geogra
fia, mediante le nume
rose e svariate pubblica
zioni sociali. Egli accennò 
a cifre veramente sba
lorditive... per coloro che 
non sonosoci del Touring. 
c ne ricordò alcune :
400 000 volumi della 
Guida delle grandi contu- 
nicaxioni; 800 000 volu
mi delle Guide regionali ;
950000 volumi di An
nuari; 400 000 fogli di 
carte corografiche: un mi
lione di esemplari di pro
fili di strade di montagna; più di un milione di mo
nografie, guide ferroviarie, guidine di passi alpini-

Questo enorme complesso di lavoro venne rivelato 
per la prima volta ad un consesso scientifico; e nel Con
gresso ha destato, come si comprende, il massimo com
piacimento: e lodi unanimi ed incondizionate raccoglie 
pure la Carta d^Jtalia della quale, ad opera compiuta, 
saranno stati distribuiti cinque milioni di fogli.

Finite le relazioni De Agostini e Bcrtarelli, il sena 
torc Giuseppe Vigoni, che presiedeva l’assemblea, pro
nunciò vive ed applaudite parole di plauso per la com
plessa c proficua opera del Touring, interprete dei sen
timenti dell’intera assemblea.

Il prof. Bernardino Frescura presentò un ordine del 
giorno, firmato anche dai professori Mori, De Magi-

stris, M aranci li. Sensi ni. 
Errerà, con cui il Con
gresso geografico manda 
un saluto e un vivo 
plauso al Touring per la 
sua opera assidua, intel
ligente. efficace c patriot
tica di diffusione delle 
notizie geografiche in
torno al nostro paese. 
L’ordine del giorno ven
ne approvato all’ unani 
mità.

Anche la Società A l
pina Friulana (per boc
ca del suo presidente 
prof. Olinto Marinelli) 
riferi sul contributo da 
essa portato alla geo
grafia: c sarà opportuno 
che altrettanto facciano 
in un prossimo congresso 
altre Società che assai 
fecero per Pillustrazione 
dell'Italia nostra: c basti 
solam ente ricordare il 
Club Alpino Italiano, la 
Federazione Prealpina, la 
Società d egli Alpinisti 

Tridentini, e la Società delle Alpi Giulie.
E' necessario che tante utili e pratiche pubblicazioni 

siano maggiormente conosciute... anche dai signori 
geografi non soci.

"AVutr.i tirila Fruire
S .t le  iticcu t> a lo  d e l C o n jjtv w »  p r o g p tjlio .
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Il nuovo Statuto.

Il nuovo Statuto per i Congressi è modellato su quello 
della Società Internazionale dei Congressi di Navigazione; 
ed ha lo scopo di mantenere il ne^o ira un Congresso 
e l ’altro, dare esecuzione ai voti espressi dai Congresso, 
cominciare i lavori del Congresso futuro sino dal giorno 
in cui si scioglie il Congresso precedente, apparecchiare 
a tempo il lavoro, ridurre i temi a pochi importanti e 
d'attualità, lasciare certe comunicazioni minuscole alle 
accademie ed alle riviste, e rendere più che sarà pos
sibile indipendenti i Congressi geografici della... So
cietà Geografica.

L ’assenza... ufficiale (qualcuno disse la latitanza; c 
non a tutti la parola parve scandalosa) della Società 
Geografica dal Congresso Geografico riuscì strana ed 
incomprcnsibilc ai profani. 11 presidente (che pure 
aveva spedito un gentile telegramma, e che era occu
pato in altro Congresso) non intervenne; il vice-pre
sidente intervenne alla seduta d'inaugurazione c ripartì; 
il segretario generale non era neppure fra gli aderenti; 
i consiglieri e soci presenti ripetevano ad ogni occasione 
di essere presenti come persone, ma senza il menomo 
incarico ufficiale; e solo nella seduta di chiusura si sentì 
leggere un telegramma con cui si annunciava che rap
presentante ufficiale della Società era il senatore Vigoni, 
ìljquale però dichiarava di non saperne nulla.

Quando si vide ciò, e si notò che della maggior parte 
dei voti emessi dal precedente Congresso non si ebbe 
più notizia, si comprese da tutti che un rimedio era 
necessario ed urgente; c lo si adottò, colla votazione 
d’un nuovo Regolamento.

Forse in questo i professori vollero un po’ troppo 
consacrato il principio che il Congresso geografico abbia 
a continuar ad essere il Congresso dei professori di geo
grafia; forse si diede soverchia importanza agli scien
ziati, c troppo poca ai divulgatori c popolarizzatori 
della scienza; ma qualche passo avanti si è pur fatto: 
e per via si troverà, credo, d’intendersi su tutto.

Per finire.
Dovrei parlare dei festeggiamenti (luminarie, sere

nate), dei ricevimenti (in casa Trcvcs c casa Layard). 
delle esposizioni geografiche (che meriterebbero da sole 
più di un articolo), delle gite (fra le quali indimenti

cabile quella da Venezia al Po, organizzata dal comm. 
Coen e dal prof. Lanzoni) delle numerose pubblicazioni 
distribuite in omaggio; dovrei dire del lavoro lodcvo- 
lissimo di tutti i membri del Comitato, primi quei due 
veri martiri che sono i professori Lanzoni e Rambaldi; 
ma so di non potere dilungarmi di più.

Noto, per concludere, a titolo di lode, che tutti i 
giornali di Venezia (aiutati dall'Ufficio stampa del Con
gresso, diretto dal prof. Giberto Secretant) ebbero sul 
Congresso diffuse c diligenti relazioni.

Al Congresso volle presentare il suo <* contributo ♦ 
anche il vecchio e sempre giovane periodico umoristico 
.Sior Tonin Bonagrasia. il quale presentò il qui ripro
dotto

Contributo al Congresso Geografico
Uà certa che xe bona per z>'rar m luti /  paesi
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Ecco una carta geografica che per viaggiare è ancor 

più utile che una Carta d’ Italia del Touring; il che 
sembrerebbe proprio impossibile!

O t t o n e  B r k n t a r i .

Due Auguri
I.

Il Congresso Geografico teste raccoltosi a Venezia 
formul i il voto che il Ministero della Guerra — o, per 
essere più precisi, il Capo dello Stato Maggiore — ri
nunci ai criteri restrittivi da alcuni anni adottati nella 
vendita al pubblico dei quadranti al 50,000 e delle 
tavolette al 25,000 della Carta d’Italia.

E ’ noto che da qualche tempo, ritenendosi che le 
Carte di confine e costiere c alcune intorno a luoghi 
fortificati possano compromettere la sicurezza dello 
Stato, queste Carte, che furono sempre date a tutti 
liberamente, ora non sono più vendute, di regola, al 
pubblico, sottraendogli cosi buona parte della produ
zione dell’Istituto Geografico Militare.

Nessuno però crede all’attendibilità di questi « mo
tivi ♦ , proprio, nessuno. Non vi credono i sodalizi più 
seri e notoriamente guidati da persone superiori ad 
ogni sospetto di leggerezza; non vi credono 1 tecnici, i 
quali sanno che al postutto se occorre il dettaglio di un 
terreno lo si può rilevare senza ricorrere, salvo per una 
comodità di cui non si preoccuperebbero degli spioni 
esteri, alle già esistenti levate di campagna ora non 
più vendute; non vi crede nel suo buon senso un po’ 
pedestre ma infallibile il pubblico che maneggia le Carte; 
non vi crede la grandissima maggioranza dei militari 
che, con poco vantaggio della disciplina, si chiede come 
mai solo ora le competenti autorità si siano accorte che 
tutti i predecessori non curavano la sicurezza dello 
Stato, poiché davano al pubblico ciò clic appena ora 
gli si nasconde; non ci crede, mi sia permesso dirlo, 
lo stesso I. G. M. cui a torto si attribuiscono queste 
restrizioni, che vengono invece decise al disopra di lui

C o * m o g p r a i o  i n o o m p a r a b i l e  (¡w c. X V )

I-u Curi olimi l ‘uni memorativa del Congrraao Gcogmàro.
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c che esso subisce in silenzio per spirito di doverosa 
disciplina.

Ma ciò che più rende inammissibile praticamente il 
valore delle restrizioni ò un argomento assai chiaro: 
supponiamo che davvero le Carle incriminate (le quali 
come ò ben noto non portano l'indicazione delle costru
zioni militari, ma soltanto la descrizione del terreno) 
tossano costituire un pericolo di Stato. Queste Carte 
urono per decine di anni vendute al pubblico italiano 

ed estero a migliaia di copie c senza controllo di sorta. 
Evidentemente gli interessati per loschi motivi non 
hanno bisogno che di una sola copia per moltiplicarne 
a piacere le riproduzioni con mezzi fotomeccanici odierni, 
e per procurarsi queste copie hanno avuto le decine 
d’anni. A che dunque intralciare adesso lavori e studi 
cd usi quotidiani, serrando la stalla dopo che i bovi sono 
fuori errabondi da epoca immemorabile’

Si aggiungano due circostanze che infirmano mag
giormente la praticità del provvedimento fino a ten
derlo non serio: una quantità di librai ha depositi più 
o meno scompagnati delle Carte ora incriminate c li 
va liquidando senza disturbo; inoltre tutte le biblio
teche di Stato, e molte dei grandi comuni o di istituzioni 
spécialiste o no tengono atlanti di queste Carte a dispo
sizione del pubblico. Ah se lo Stato ne fosse davvero 
minacciato!

Però il bouquet de la fin consiste in una disposizione 
ufficiale che. se il resto non bastasse, distrugge proprio 
dalla base l’edificio dalle precauzioni. Le Carte incri
minate si possono avere ancora oggi dall’I. G. M. ma 
passando per la trafila di una serie di difficoltà di indole 
puramente burocratica, perfettamente sufficienti a sco
raggiare qualunque galantuomo studioso, turista, tec
nico. ecc. quanto illusorie per difendersi da un malin
tenzionato che voglia con l’aiuto di facili conoscenze

Erocurarsi le famose Carte per gli scopi che si vorreb- 
cro impedire.

E ’ dunque sperabile che l’agitazione che ora si farà 
nel senso del voto del Congresso Geografico di Venezia, 
conduca alla desiderata soluzione. E  questo è il primo 
augurio che faccio.

II.

Ma ho preso la penna per farne un secondo. Forse 
sono mosso da timori infondati, ma fors’anchc invece 
il mio segnale d’allarme ha motivo d’essere.

L 'I. G. M. di Firenze ha in corso di preparazione 
una Carta d'Italia al 200 000, non ancora messa in pub
blico. Di essa sono quasi pronti alla stampa alcuni fogli.

Questa Carta consterà di 86 fogli (la Carta del Touring 
ne ha $8) ciascuno dei quali rappresenta un trapezio 
di i° di longitudine per 40’ di latitudine, di modo che 
ogni foglio corrisponde a 4 della Carta d’Italia al 100000. 
(i fogli del Touring comprendono i° di latitudine per i° 
di longitudine cioò 6 fogli al 100000).

La scelta dei particolari da rappresentarsi nella 
Carta venne fatta in maniera da non nuocere alla sua 
chiarezza. Vi figureranno pertanto i Capoluoghi di co
mune distinti con appositi segni convenzionali (dei cer
chielli nel centro dell'abitato) in cinque categorie secondo 
la popolazione del rispettivo centro, nonché le borgate 
e i gruppi di case di maggiore importanza c così pure 
vi figureranno tutt 1 la rete stradale rotabile, le mulat
tiere e i principali sentieri.

L'orografia sarà tracciata con le curve all’equidi
stanza di 100 metri e con l’aggiunta di un'ombreggia
tura a sfumo. La stampa sarà fatta a varie tinte delle 
quali le fondamentali sono il nero per gli abitati, la 
scrittura, i confini, le ferrovie, le vie rotabili secon
darie (di larghezza inferiore a 6 metri), le mulattiere, 
i sentieri; il rosso per le vie rotabili principali (larghezza 
supcriore a 6 metri) l’azzurro per l’ acqua, il bistro per 
le curve di livello e ner l’ombreggiatura, c il verde per 
la zona boschiva.

E ’, o meglio sarà, a giudicarne dai campioni, una 
bellissima Carta, che ammodernerà parte dei criteri di 
costruzione e di esecuzione dell’I. G. M. con un soffio 
di novità commendevole, se pure — ecco i timori — 
quello stesso vento gelato che ha portato via al pub
blico le levate di campagna così dette « riservate 0 non 
disperderà anche il futuro 200 000.

La Carta ha obbiettivo militare, ma non nel senso 
di rivelare particolari notizie, non note, rispetto a po
sizione o potenzialità di forti, ecc., bensì nell’essere 
stat 1 costrutta per fornire ai militari certi elementi — 
di pubblico dominio — che possono maggiormente loro 
interessare (come ad esempio la classifica delle strade 
secondo la larghezza, i boschi la cui esistenza risponde 
a intralcio alla marcia c a sicurezza di reparti ivi na
scosti, ecc.). Così, adatta è la scala per il servizio dei 
militari in manovra, lo sfollamento ò fatto in dati modi, 
e così via.

Malgrado che in tutto ciò nulla vi sia di « riser
vato * si bucina già nei circoli competenti, che, forse. 
questa Carta non sarà posta in commercio.

Perchè?
Perchè cristallizzare in un campo ristretto — quello 

militare — senza attendibili motivi, l’influenza benefica 
di una Carta che a tanti potrebbe essere utile? Perchè 
si ammetterebbe che lo Stato debba profondere denaro 
per un lavoro inutilmente poi nascosto a larghe cate
gorie di cittadini, che ne avrebbero vantaggio di cul
tura c di usi pratici? Così anche in questo caso l'I. G. M. 
dopo di aver dedicato l’opera propria alla creazione 
di un lavoro imponente, dovrebbe, in ubbidienza alle 
superiori disposizioni c secondo può presumersi a ma
lincuore, vederlo reso quasi clandestino.

Il Touring, che sta pubblicando una propria Carta 
di scala poco diversa di quella dell’I. G. M. avrebbe 
forse materialmente e moralmente un interesse diretto 
perchè quella di Firenze rimanesse sepolta negli scaf
fali dei Corpi d’Armata, delle Direzioni e dei Reggi
menti. Ma il Touring è troppo italiano per non do
lersi del presunto provvedimento e per non augurare 
con tutto il cuore, che le tendenze da lungo manife 
statesi nel paese e suffragate da tanta serietà c forza 
di ragioni abbiano a prevalere e a far si che anche 
il 200 000 dcll’I. G. M. che si annuncia fatto con sci -nza 
e cos:ienza, diventi di libera ragione pubblica, portando 
un nuovo e prezioso contributo cartografico alla prò 
duzionc italiana.

L. V. Bertarelli.

Il primo Congresso dell’ Associazione 
per la difesa del paesaggio italiano.
A Bologna si è svolto nei giorni 22, 23 e 24 u. s. il 

primo Congresso dell’ Associazione per la difesa delle bel lesse 
naturali d'Italia.

Presiedeva il console del Touring a Bologna cav. Carlo 
Sandoni.

L’on. Attilio Brunialti tenne una conferenza, con pro
iezioni, sulla Sicilia ; Ugo Oietti pronunciò il discorso 
inaugurale. I due oratori furono molto applauditi.

Nell'ultima seduta (dopo approvato lo statuto c fissata 
a Bologna la sede dell’Associazione) venne eletto il Consi
glio direttivo della nuova Associazione. Esso riuscì com
posto come segue:

Adami cav. Giuseppe, Barba vara conte Cesare, Baruffi 
Alfredo, Brentari prof. Ottone. Brunialti prof. comm. At
tilio, Ccntofanti Ulisse, Crispolti march. Filippo, Denicotti 
cap. cav. Ruggero. Frati Angelo, Lcrcher Giovanni, Moreschi 
dott. Giovanni, Ojctti Ugo, Rubbiani cav. Alfonso, Sandoni 
cav. Francesco.

A sindaci. — Rimondini Augusto, Romagnoli prof. Giu
seppe, Venturoli Mattci conte Mario.

Di tutto parleremo più diffusamente nel numero ven
turo.

Il signor marchese Filippo Crispolti (cui fin d’ora rin
graziamo) ci ha promesso un articolo spannerà del Touring 
in appoggio della novella istituzione.
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G L I A LB ER G H I N E L L E  PIC C O LE C IT T À  ITA LIA N E

Un signore che si firma « Un italiano che viaggia ♦ , 
pubblica, dopo un suo viaggio nell'Umbria, nelle Mar
che, nell’Abruzzo, nel Giornale d 'Ita lia  di Roma, col 
titolo Sorrisi di Arte e afflizioni di Alberghi nelle pic
cole città italiane un articolo per lamentare, oltre agli 
antidiluviani mezzi di trasporto, anche la scarsità ed 
; difetti degli alberghi in quelle regioni; c fra altro scrive:

L'albergo di varie specie: è sempre, o quasi, collocato 
nel centro più rumoroso, più popoloso e più chiuso ad ogni 
bella vista, di tutto il paese.

C’è la locanda antiquata, col padrone e la padrona che 
tanno tutto. Ricevono i forestieri, puliscono le camere, la
vano la biancheria, tengono la contabilità, portano le vali
gie, fanno la cucina e la conversazione. Questo è il genere 

vecchio stile,, sudicioe bonario. Non diradola “  padrona ,. 
conducendovi in camera e mostrandovi il lcttuccioinquie
tante, le sedie sconquassate, la catinella grande come una 
scodella, col bricco «'acqua che pare una caffettiera e il pa
vimento di colore oscuro, vi dice con una prodigiosa sere
nità: *• Per la pulizia, non ci pensi, signore! Me nc occupo 
io stessa, c so che la pulizia nell’albergo è tutto!.. Parole 
che, non s<5 perchè, risvegliano c acutizzano tutti i dubbi 
e tutti i terrori che già stavano sorgendo nell’anima vostra.

Ma i mobili sono pochi: il lett<^nella sua scheletrica 
semplicità si presta a un esame che potrà anche essere ras
sicurante, e, sopratutto, il pavimento è nudo! L ’ammat
tonato è onesto e schietto: vi dice subito che da un pezzo 
non ha più riveduto l’amica scopa: vi lascia scorgere la for- 
cinella da testa dell’inquilina che vi ha preceduto (quante 
settimane fa?) o la cenere del sigaro col quale un vostro 
compagno di sventura (quanti mesi fa?) ha ingannato il 
tempo e disiniettato... l’aria! Anche vi permette, nei casi 
gravi, di invocar l’aiuto di una buona secchia d’acqua!

Ma quando l’albergo si chiama Modem, o Palacc (anche 
Palaco !) Hotel c ha un cameriere sudicio c altezzoso con 
un • frak .. multicolore e uno sparato che •• non è nero an
cora e il bianco muore ,,... oh allora, guai a voi! Qui di pu
lizia non si parla neppur più. Nella camera troverete grandi 
panneggiamenti colorati alle finestre; sul letto, la coperta 
colorata, c colorato tutto il resto. Ai muri carte fiorate c 
quadri, molti quadri! E in terra, orribile a dirsi, un tap
peto fisso che nasconde e custodisce gelosamente tutte le 
tracce lasciate dagli inquilini che passarono di li... negli 
ultimi anni. (Quanti?) Il primo movimento istintivo è quello 
d'aprir la finestra nella speranza che di là esca quell’ “ odore 
di prossimo .. che vi offende il naso, la gola, lo stomaco.

E chi dice la camera, dice il resto... che non si può dire. 
Vi sono paesetti ricchi di acqua corrente che gorgoglia e 
canta dovunque, e sale in cento zampilli altissimi dalla fon
tana di piazza, dove l’albergatore ignora la prima qualità 
dell’acqua: quella di detergere e disinfettare c trascinar 
lontano ciò cnc da vicino disgusta e appesta...

Per un italiano tutto ciò è anche più doloroso che di
sgustoso. Quando lo straniero è offeso solo nei sensi noi sof
friamo anche nell'anima. Mai dimenticherò il vano fremito 
di collera che provai quando un francese, parlando di que
ste cose con me, credette di consolarmi dicendo, con un 
sorriso indulgente: "  C’est cncorc de la coulcur locale ,,.

Ah, cerchiamo di mutar •• colore locale ... per amor di 
patria, non foss’altro!

Come? Le lunghe notti insonni c travagliate passate 
in questi alberghi che vi ho descritto (senza esagerazione 
alcuna, ahimè!) mi hanno suggerito un’idea che vorrei ve
der discussa e migliorata dalla Società degli Albergatori, 
o da «juella per l’incremento dei forestieri, o dal Tonring.

Predicare a questi piccoli albergatori indigeni c inno
centi la necessità di cambiar andazzo, è inutile. Quella che 
noi chiamiamo “ sudiceria ... è per loro la • pulizia.., per 
uno sciagurato adattamento del loro naso, della loro pelle, 
del loro stomaco.

Hanno essi mai visto, neppur in sogno, una cameretta 
linda dal pavimento al soffitto; un letto candido in ogni 
sua intima latebra, odorante di lavanda o di sapone; i mo
bili lustri dai piedi in su, i vetri trasparenti c tersi, le mani
glie lucenti; una camera che riacquisti ogni mattina la sua 
verginità, così da lasciar pensare ad ognuno, che vi entra, 
che egli è il primo impilino?
IO

L ’ideale dell'albergo è questo. Non deve somigliare alla 
casa, coi cuscini, lo stoffe, le penombre e tutte quelle Ire 
giadre inutilità, ritratti, ricordi, gingilli, care solo quanti«
sono “  le nostre..... No: nudo l’albergo che non è di grar
lusso, e che è albergo di passaggio, nudo c terso.

Il lusso in questi alberghi che cambiano inquilino ogni 
giorno deve consistere ncll’esser fatti in modo da permei 
tere alla spugna molle nell'acqua e sapone di passare da] 
pertutto. I muri a stucco o in ceramica; alle finestre le so1 
tendine; il letto in ferro a vernice chiara c senza troppe fo
dere; le coperte bianche. Il pavimento in cemento o invi
diato: c, dove sono necessari, tappeti di tessuto spugnoso, 
in cotone, lavabili. Dopo i terrori coi quali gli igienisti ci 
avvelenano la vita, il tappeto dell’albergo dovrebbe esseri 
lavato ogni volta come le lenzuola...

Non v ’è chi non intenda che questo sarebbe il “  pie 
colo albergo ,. ideale.

E perchè non realizzarlo? In Italia c’è posto per ben 
cento alberghi di una trentina di camere, nei paesi minor: 
di Toscana. dell’ Umbria, delle Marche, di Romagna, di 
Abruzzo, di Basilicata, di Calabria. I forestieri clic pion< 
bnno ogni anno in Italia assetati di bellezza, c gli italian 
di gusto, i quali cominciano ad accorgersi clic non v'ò al 
mondo paese più bello del loro, accorrerebbero in frotta 
come mosche al miele, in questi paesi quasi ignorati, a cer 
care, o a scoprire, o a godere bellezze e tesori nuovi.

Dei Cento Alberghi si dovrebbe fare una impresa sola 
colossale.

Nome unico (e ben dileso) che dica la cosa: Albert 
lindo e pulito: Albergo Igea, se volete il nome pomposo 
Albergo Scopa, se lo volete umile c chiaro.

Edifici costruiti ili nuovo, secondo un piano studi.', tc* 
coll'intento di render facile e sicura la pulizia di ogni loc.«‘ 
ufficiale c privato: c collocati nel punto più tranquillo c più 
arieggiato e pittoresco ilei paese.

Tipo unico di letti, di tavole, di mobili, di biancheria 
di stoviglie.

Frequenti c severe le ispezioni, perchè l'Albergo Lindo 
non abbia cessato dopo tre mesi di meritare il suo nome

Io sono sicuro che i Cento Alberghi, oltre ad essere oper;i 
patriottica c morale, sarebbero subito un buon affare, e in 
seguito un affare eccellente.

Ma si faccia e presto. Gli italiani si sono redenti dalla 
taccia di straccioni, e da quella di indolenti: che i Cento Al 
berghi li aiutino a redimerai anche da quella, degradante 
di '• poco puliti

** *

L ’autore di questo articolo espone delle idee giuste, 
cd in generale conveniamo con lui.

Non crediamo però che sia inutile « predicare a 
questi piccoli albergatori indigeni c innocenti la ne
cessità di cambiar andazzo ». Noi possiamo assicurare 
clic anche in questo campo qualche cosa s’è potuto 
ottenere; c se ci sono pur sempre dei testardi, peggio 
per loro! Come si fa la ridarne agli alberghi buoni, si 
potrà anche farla, alla rovescia, agli alberghi cattivi: 
e chi avrà avuto avrà avuto!

Ci permettiamo qui di ricordare che il Touring, a 
cura della sua speciale Commissione per i l  migliora
mento degli alberghi ha diramate ben 12 000 copie d’un 
opuscolo II  Touring agli albergatori, con consigli d’or
dine generale, sulla distribuzione degli ambienti d’un 
albergo, sul riscaldamento e ventilazione, illuminazione, 
sala da pranzo, camera da letto, cucina, mancie ed an
che sulle... latrine, che è pur sempre la parte più tra
scurata dei nostri alberghi minori. Non tutti quei con
sigli riuscirono vani; anche perchè il Touring non si ac
contenta di prediche fatte agli albergatori in generale, 
ma col mezzo dei suoi consoli sorveglia albergo per al
bergo, incita, denuncia, cerca in ogni modo di miglio
rare: c tutte le qualità che l ’articolista vorrebbe vedere 
nell’albergo * ideale * furono dal Touring consigliate, c. 
non di rado, anche ottenute.
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Colla mostra delle Camere d'albergo all’Esposizione 

(mostra che verrà illustrata da una speciale monografia 
di Vittorio Picca) s’è fatto un altro passo, cd altri an
cora se ne faranno. Non bisogna nè stancarsi, nè dispe
rare!

Bello è »1 progetto dei Cento Alberghi; e noi siamo 
ben lieti di aiutare alla propaganda di quest'idea, colla 
speranza che qualcuno la raccolga e la realizzi.

« Roma non venne fabbricata in un giorno ♦ , dice 
il proverbio: nè in un giorno si può operare trasfor
mazione d’uno stato li cose che era basato su usi inve

terati, su secolari condizioni d’ambiente, in un'Italia 
che dopo secoli di schiavitù e di regresso deve rinnovarsi 
in tutto, anche negli alberghi.

Ma nel lamentare quanto manca non si deve dimen
ticare quanto pur s’è fatto; e se si confronta quello 
che, anche sotto tale aspetto, era l’ Italia solo vent’anni 
or sono, e quello che è adesso, si può concludere che 
il progresso è lento, ma che progresso c’è.

Avanti dunque sempre, uniti e concordi, a lavorar' 
per il miglioramento degli albergatori... cd anche lei 
viaggiatori.

■ -■  ?  ~ ~ =*\

L’Auberge Touring Club.
■■ ■ -------— ...............- i

A proposito di quanto è detto nell’articolo picce- 
dente, e per mostrare quanto si fa in Francia, e quanto 
perciò si potrebbe fare anche in Italia, a  permettiamo

acsi che, tagliate dalle ferrovie fuori del solito giro 
ei forestieri, ritornano ora di moda, c sono nuova 

mente percorse e visitate in grazia degli automobili e 
delle biciclette.

Il signor Cerrutti Maori non pensa alla costituzione 
di una speciale Società per la costruzione di simili al
berghi, ma augura che i grandi albergatori, che si sono 
fatti ricchi nelle grandi città, abbiano a costruirli nelle

Knrcintn ddl'Alborgo.

di riportare qui, dalla Revue Mensuelle del Touring 
Club de France, le piante e la facciata del tipo d’albergo 
clic il Touring Club di Francia ha esposto alla Mostra

i'uiLlit 'lei piu. tOIH'J.O.

d'tgiene urbana tenutasi a Lione dal 12 al 10 maggio.
11 progetto è di un italiano, dehùgnor Cerrutti Maori, 

delegato del T. C. F. a Montone.
E ’ un tipo di piccolo albergo per quelle cittadine c

città piccole, affidandone la direzione a qualche loro 
impiegato degno di premio.

E ’ inutile aggiungere che l'albergo può, a seconda

fia la» dal piùno l'I.uo.

delle circostanze, e salvo il tipo, venire ridotto od inr 
grandito.

La spesa della costruzione è prevista in L. 39000, 
e quella deirammobigliamento in L. 8001*.
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Il tipo di benzina 
da p r e f e r i r s i  in I t a l i a .

Il secondo campione di benzina esaminato, (del primo 
abbiamo parlato nel numero precedente), è quello pro- 
vcnientc dalle raffinerie nazionali.

La distillazione frazionata ha mostrato che con
tiene. su ioo parti in volume:

rompe rat un» 
di •• Induzioni*

C.

Pr.iKlone por conto 

in volume

Don «Uà

n 20* C.

Tempo return 
di ucconaiono 

dcU'iiria 
carburata

60° -  70« 11. 3 0 6884 0O
7 0 '-  60« 20. 3 0.7082 50
80° -  90° 26. 4 0.7305 15«
90« -  1000 24. 6 0.7424 250

100' -  1100 10 — 0.7586 450
1101' -  1200 4 — 0.7642 650
<  120« 3. 4 — —

Confrontando la proporzione percentuale delle parti 
che bollono sopra i ioo°, e che perciò non possono for
nire vapori infiammabili se non a temperatura supc
riore all'ordinaria, risulta che la benzina di raffina
zione italiana ò di 7,3 per cento inferiore al primo cam
pione esaminato c di cui alla tabella pubblicata nella 
Rivista di giugno u. s.

Differenza sensibile risulta anche dal confronto colla 
colonna indicante la densità ed, in ispecie, con quella 
del punto di accensione dell’aria carburata.

Quando sarà ultimato l'esame di altri tipi, presen
teremo dati comparativi sul valore, riservandoci di 
esprimere un giudizio definitivo ad esperimenti pratici 
eseguiti.

Intanto non sarà male di studiare se la produzione 
della benzina risponde al consumo crescente.

Il quesito emerge da sè, quando si riflette al fabbi
sogno derivante dallo sviluppo automobilistico gran
dissimo.

Un principio di economia, trova la sua afferma
zione nell'attuale andamento commerciale. Difatti per
chè il prezzo della benzina è in continuo aumento? 
Perchè a maggior domanda corrisponde un maggior 
prezzo, e questo maggioi prezzo sale in ragione diretta 
anche dell'abbondanza-o meno del prodotto sul mer
cato. Se consideriamo i prezzi attuali della benzina 
buona, vedremo che il rincaro non dipende solamente 
dalla forte domanda ma bensì anche da scarsità di pro
dotto; scarsità che si è verificata d’altronde già parec
chie volte.

E se ciò non basta, valga il fatto assai sintomatico 
delle raffinerie in generale, le quali, in luogo di per
fezionare il prodotto per vincere la concorrenza, si uni
scono in trust e deliberano di lanciare benzina di bassa 
raffinazione. Esse devono pensare che le automobili non 
» animinano senza benzina, ed essendo essa in quan
tità limitata, verrà consumata egualmente anche se 
poco adatta e di contro pagata come la migliore.

L'Automobile Club di Francia, si è anch’esso preoc- 
upato della scarsità di benzina ed ha raccolto, m po

che ore la cospicua somma di Fr. 50000 per compiere 
gli studi allo scopo di trovare un prodotto da potersi 
aggiungere alla benzina per aumentarne od almeno 
aiutarne la carburazione dell'aria,’ diminuendo così il

consumo della benzina stessa. Quanto vi sia di buono 
in questa felice idea, ognuno lo vede.

La paura che la produzione della benzina debba di
venire insufficiente al consumo, scaturisce altresì da 
quanto leccesi nel pregiato periodico L'Industria (fa
scicolo deir aprile 1907) la cui redazione della parte 
chimica è diretta dal chiarissimo prof. Gianoli.

« La proporzione di benzina che si ricava dal pe
trolio greggio varia a seconda della località da cui que
st’ultimo proviene c risulta essere la seguente:

Uonftina ricavata 
ilal p. trailo prvyjóo

Punto
di tilndiirionr

! Miai! A
u ìfl* r.

Roddlto 
iti bensina

del Caucaso: 
Añapa.......... 450-125° 0.:361 27.79
Berekey . . 85*-120® 0 7475 2.88
Bibi Eibuh . 4.,0-120° 0.7469 4.88

della Romania . . 45° 120° 0.7162 3 41
della Pensilvania. 80®-l 10° 0.7225 11.45
del Tsch im ion .. 65°- 120° 0.7019 6.20

« Come si vede la proporzione percentuale che si 
ricava non è rilevante e ciò spiega il fatto che la ben
zina, per il crescente suo consumo, acquista un valore 
commerciale assai maggiore del petrolio ed è in con
tinua ascesa ♦ .

Ora, se fissiamo la nostra attenzione sui dati di 
reddito di benzina per cento, constateremo, che la qua
lità migliore di petrolio greggio (quella del Caucaso- 
Anepa) come rendimento di benzina, dà il 27,79 per 
cento. Quante e quante tonnellate di petrolio gregeio 
occorrono per ottenere le migliaia e migliaia di quin
tali di benzina che occorrono per sfamare le automo
bili di tutto il mondo?l

Come in aiuto del carbón fossile sono venute pro
ficuamente le energie elettriche, ottenute dalle prov
vide forze idrauliche, così si deve trovare il mezzo per 
rendere la produzione della benzina, non solo suffi
ciente ma esuberante per il consumo, aiutandola con 
altro conveniente prodotto il cui costo e rendimento, 
risolva anche la non indifferente questione del prezzo.

Corse di Brescia.
E ’ uscito il Regolamento delle due corse per la Coppa 

Fiorio c la Coppa della Velocità, che avranno luogo 
a Brescia il t ° e  2 settembre, organizzate dall’A. C. 
di Milano.

Il Regolamento, stampato in edizione di lusso è 
stilato nelle quattro lingue, e reca sulla elegante ca 
pertina l’effigie della Vittoria, la celebre statua che si 
ammira a Brescia nel Museo Archeologico.

Esposizione a Ostenda.
In occasione dell'Esposizione internazionale d'O- 

stenda (luglio-settembre) avrà luogo dal 10 al 17 luglio 
una Mostra dell’automobile, del ciclo c degli altri sport 
organizzata sotto gli auspici degli Automobil Club di 
Fiandra, Anversa, Liegi, Namur e Lussemburgo, e sotto 
l’alto patronato del Re del Belgio.

Per qualunque schiarimento indirizzare le richieste 
al « Secrétariat de la Scction étrangère 87, rué des six 
Jetón - Bruxelles. ♦

TARGHE OBBLIGATORIE PER GLI AUTOMOBILI
Il T. C. I. s’incarica di approntare pei propri soci 

automobilisti le due targhe in ferro smaltato di cu» 
og li automobile deve essere munito.

Indicare al T. C. I. il nome della Provincia in 
cui fu rilasciata la Licenza di circolazione ed il nu
mero della Licenza stessa.
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D u e  g i t e  a l p i n e  g i o v a n i l i

2 e 9 giugno

1907.

Ai Monti! Ai Monti!

1,'uvuti guardia 
«lollii schiero «li oculare 
dello »'«iole secondarie «li Milano 
■¡fendenti alla l’alta dei Monti.

(Fot m?. Oi Si'h-hìi.

Si dice che l ’alpinismo è in decadenza.
E' vero precisamente il contrario.

Da vari anni Talpinismo è in continuo pro
gresso, diffusione, democratizzazione.

Continuano sempre, e numerosi c valorosi e valenti, 
gli alpinisti di prima categoria, clic possano vantare 
molte salite di primo ordine, dal Cervino al Cimonc 
Iella Pala, dal Monte Bianco alle Tre Cime di Lava- 
redo, dal Monte Rosa alla Prcsanclla; ed anzi è da 
ricordare elle certe vette che, anni or sono, apparivano 
d'una difficoltà estrema, ora si compiono colla massima 
facilità, c direi quasi con indifferenza.

Il primo che sali, nel 1803, la Marmolada, il prete 
Terza, lasciò la vita nel fondo d’un crepaccio; e due 
anni or sono ben cento alpinisti italiani si trovarono 
uniti su quella eccelsa vetta, dalla quale fecero sven
tolare il tricolore innastato ad una piccozza.

Ma non c'è bisogno di andare sino lassù per fare

A rrivo d«'lh» scoloro dolio »cuoio socoudurk' di M inilo a Cuoio.
(Fot. Ot ¿timoni).

dell'alpinismo; e si può accontentarsi di ben meno! 
Non tutti coloro che cominciano a studiare diventano 
dotton, non ci mancherebbe altro! Moltissimi si accon
tentano delle scuole elementari, molti (troppi forse! 
vogliono percorrere le secondarie, e pochi giungono 
sino alla laurea.

Così deve essere anche dell'alpinismo. Lasciamo a: 
pochi le ardue vette, conduciamo i molti sui monti 
senza pericolo; c conduciamo gli altri (tutti se possi
bile) a gustare almeno le più semplici gioie dell'alpini
smo, sui colli, e sulle più facili alture delle Prealpi.

Persuasi di questa verità, già da vari anni gli Escur
sionisti Milanesi, la Mediolanum Femminile, e altre 
delle Società unite nella Federazione Prealpina, fecero, 
coi fatti, una attiva propaganda per diffondere l'al
pinismo, o per essere più esatti, il turismo alpinistico ; e 
riuscirono ad organizzare modeste gite alpine alle quali 
intervennero sino a 2000 persone.

Anche altri sodalizi in altre parti d’Italia hanno 
fatto, sebbene in misura più modesta, qualche cosa di 
simile.

Benemerentissima di questa utile propaganda è la 
Mediolanum Femminile, presieduta dalla infaticabile e 
forte signora Amelia Cavaleri Mazzucchetti. Quel so
dalizio, il 2 giugno, festeggiò il decimo anniversario 
della sua nascita con una riuscitissima festa svoltasi 
in quel piccolo paradiso alpino che è l’Alpe Turati, a 
due ore da Erba; cd in quella circostanza si tenne pure 
il Congresso della Federazione Prealpina; c la predetta 
signora donò alla Federazione in quel giorno uno splen
dido vessillo, di cui fu madrina la geùtile signorina 
Rachele Galbiati, che pronunciò opportune parole di 
circostanza.

A festeggiare la Mediolanum ed il nuovo vessillo 
erano accorse da Milano. Lecco, Monza, Chiasso, eco., 
le rappresentanze dei sodalizi alpini. Il Touring volle 
partecipare alla festa fregiando di medaglie i vessilli 
della Federazione e dclla_Mediolanum.
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Sulla cium dolili rauta Iiiuoiuiuutn.

Già da alcuni anni varie Sezioni del Club Alpino 
Italiano tentarono di organizzare gite giovanili per gli 
alunni delle scuole secondarie; ma ciò con ben scarso 
frutto; e ciò perchè nei capi degli istituti, dove non 
si trovava apatia si trovava opposizione. Non tutti com
prendevano che una bella gita alpina riesce al corpo 
ed all'anima più utile di due settimane di scuola*

Più fortunato fu quest’anno il signor Luigi Brio- 
schi, presidente della Sezione di Milano del Club Al
pino Italiano. Coll’appoggio gentile di vari presidi c 
direttori, e più ancora (sia detto a loro lode!) coll’ap
poggio c coll’intervento di alcune direttrici, la Sezione 
di Milano del Club Alpino Italiano potè organizzare, 
il 9 giugno, due gite; una di ragazze (circa 300) ebbe 
per meta (dopo raggiunta Como colla ferrovia) Brú
ñate, San Maurizio, Baita Monti, e la Cima Innominata; 
l’altra di ragazzi (150 circa) andata colla ferrovia a 
Calolzio raggiunse la cima Tesoro.

Le due gite (dirette da alcuni dei più noti e valenti 
alpinisti della Seziono) riuscirono egregiamente, c la
sciarono nei promotori c negli intervenuti il desiderio 
di vederle ripetute su più vasta scala.

Ed in quelle due facili gite si divertirono i giovani, 
condotti ad ammirare, con così scarsa fatica, tutta

quella svariata fantasma
goria di verdi chine, di ce- 
ruli laghi, di lontane vette 
nevose; c se le ragazze vi
dero da lungi il campo della 
battaglia di San Fermo, e la 
strada per la quale Gari
baldi, coi Cacciatori delle 
Alpi, scese a Como, i ragazzi 
percorsero parte di quei 
monti che chiudono il ter 
ritorio reso famoso dal Man
zoni, che lo scelse per teatro 
dei Promessi Spost.

E forse più ancora in 
quelle gite si divertirono 
i... non giovani ed i vecchi, 
ammirando, oltre a tutto il 
resto, anche quella bella e 
forte gioventù. Era un vero 
godimento il mirare quelle 
gagliarde ed allegre schiere 
di ragazzine, gaiamente rosse 
per la relativa fatica, sicure, 
salire le chine cogliendo fiori 
ed adornandosene con fem
minile eleganza i cappelli, 
e guardare, c ammirare, e 
interrogare, nella lieta libertà 

montanina; e dimenticar tutte le miserie lasciate laggiù 
laggiù nella pianura annebbiata, tutte... compresi gli 
esami. Nel ritorno poi. 
in ferrovia, tutte quelle 
ragazze, contente ed al
legre, sfogavano la loro 
gioia con grida di evviva, 
con risate ricostituenti.
Altro che cure prima
verili!

Un po’ meno... cor
tesi si dimostrarono forse 
alcun dei ragazzi; quei 
pochi che non hanno 
compreso che anche nel
l ’alpinismo ci vuole un 
po’ di disciplina.

Tali passeggiate sa
ranno ripetute dalla Se
zione di Milano del C.A.I. 
c Dio voglia che l ’esempio 
sia seguito dalle altre Se- n, .ignorimi iUchela c,albini 
/ioni C dalle Società al- madrina della band imi
pinistiche d’Italia. o.b. dolu Federazione Prealpina.

La Mcdlolnnum femminile, preceduta da un gruppo di escursionisti, nel bosco dell’Alpe Turati.
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LE STRADE
Il Governo e la viabilità.

Da molli anni vediamo ripetersi con insistente~mo- 
notonia l'identico episodio parlamentare relativo alla 
viabilità. In occasione della discussione del bilancio 
dei lavori pubblici, tanto alla Camera quanto al Senato, 
non mancano parecchi oratori i quali richiamano l'at
tenzione del Governo sui bisogni urgenti della viabilità 
e in generale ed in particolare per qualche regione; ma 
sopratutto l'argomento più favorito è quello della ne
cessità urgente di provvedere alla manutenzione delle 
strade comunali.

E sono proprio di queste ultime tornate della Ca
mera le vive sollecitazioni dell’on. Cavagnari, costante 
patrocinatore della viabilità, e dell’on. Nuvoloni che 
chiuse il suo discorso domandando al Governo quali 
provvedimenti i nten da prendere per la manutenzione delle 
strade che tanti sacrifici costarono allo Stato, Provincie 
<• Comuni.

Su questo punto il Ministro dei lavori pubblici si 
limitò a rispondere che la manutenzione delle strade 
comunali non spetta allo Stato, ma bensì ai Comuni 
e che questi potranno affidarne il compito alle provincie 
prendendo all'uopo gli opportuni accordi.

Come si vede è una risposta che è ben lungi dal 
risolvere la questione e se noi volessimo riandare le di
scussioni avvenute sull'argomento negli scorsi anni, tro
veremmo o delle risposte analoghe, ovvero delle pro
messe che non trovarono mai il loro adempimento.

Nello scorso gennaio, alla stessa domanda rivolta al 
ministro dall'on. Scorciarmi, che in un succoso discorso 
sull'argomento invitava il Governo a studiare il coni- 

lesso problema della viabilità suggerendo l’istituzione 
i un organo speciale con funzionari governativi e lo

cali, e ad altro deputato che invocava l’intervento 
delle provincie, il ministro rispondeva che non si può 
obbligare le provincie ad assumere le strade comunali, 
ma' che ciò si potrebbe fare con accordi speciali.

Nel giugno dello scorso anno furono presentati ap
positi voti per le strade comunali c vicinali, accorti

dal Governo con formali promesse di provvedimenti 
legislativi che ancora non vennero.

Nel 1905, essendo ministro il Ferraris, oltre a di
chiararsi favorevole all’assunzione per parte delle pro
vincie delle strade comunali, proponevasi di modifi
care all’uopo la legge organica dei lavori pubblici.

Nel 1904 il ministro Tedesco accolse la proposta 
dell’istituzione di apposito ufficio per la manutenzione 
di tutte le strade, assicurando che se nc sarebbe fatto 
apposito studio; ed è di quello stesso anno una magi
strale relazione della Commissione di finanza del Se
nato, in cui, dopo essersi rilevata l’enorme importanza 
della viabilità, leggesi il seguente eloquente passo: 
v Ora, mentre è doloroso il dover constatare che an
cora rimane larga parte d’Italia priva di strade rotabili, 
si deve con non minore rincrescimento riconoscere che 
molte di quelle costruite, sovente con largo concorso 
dello Stato, sono distrutte in tutto od in parte a ca
gione di trascurata manutenzione ♦.

E  potremo continuare nelle citazioni; ci limitiamo 
a ricordare ancora la Commissione creata nel 1902 per 
la riforma della legge sulle opere pubbliche per la parte 
riguardante la viabilità, quella più tardi creata per 
le strade vicinali, che fecero bensì degli studi ma che 
finora non portarono ad alcun risultato concreto.

Ora tutto ciò è veramente assai rincrescevole, per
chè questo disinteresse del Governo paralizza in grande 
parte l’opera proficua che potrebbe venire dalle Am
ministrazioni locali.

In un precedente nostro articolo, che si riferiva agli 
studi istituiti dal Governo per la manutenzione delle 
strade nazionali, abbiamo espresse parecchie idee in 
ordine alla necessità di un’efficace azione direttiva tec
nica in questa materia. Aggiungiamo ora che sarebbe 
tempo che si venisse ad una coordinazione scria e pra
tica di tutti gli studi e progetti fin qui fatti c si at
tuassero quelle riforme legislative che sono indispen
sabili per dare un assetto stabile alla nostra viabilità 
e più che tutto valessero a provvedere alla conservazione 
di un così ingente patrimonio di cui una parte va ogni 
giorno più deperendo.

Conviene insomma uscire da questa via delle con
tinue promesse mai adempiute, dei ripetuti studi e 
progetti mai attuati, delle discussioni sterili prive di 
qualsiasi effetto pratico.

Ing. Massimo T edeschi.

f  - —
La strada Taceno-Bellano.

* - - - -  —  - -  V
Un meraviglioso circuito turistico si avrà appena 

sarà ultimato il tronco di strada che congiunge la ro

tabile della Valsassina (che sale da Lecco) con Rel
lano.

Infatti, dove si potrebbe trovare un itinerario tu
ristico così vario di panorami e alle porte di Milano?

La vecchia carrozzabile che salendo da Lecco a Bal- 
labio, fra il S. Martino e il Monte Due Mani, entra nella 
Valsassina (presentandocela nelle sue bellezze, quali la

Profilo approssimativo 
della strada Bcllano-Taceno.
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gola di Balisio c il superbo panorama del gruppo delle 
Grigne e del Pizzo dei Tre Signori), offre un quadro 
ammirevole.

Chi lascia poi, un po’ discosti dalla carrozzabile, i 
ridenti villaggi di Maggio, Barzio, Pasturo e Baiedo, 
arriva ad Introbbio. capoluogo della valle, dove (ap
pena fuori dell'abitato) si ammira una delle più so
lenni e sorprendenti scene della natura: la Cascata

Lavori hiiI nuovo trunco 
Taccilo Sellali".

Spallo <lt-I nuovo ponto 
milla Piovermi.

della Troggia, che gli introbbiesi chiamano l i  Paradiso 
dei cani.

Da Introbbio, la strada prosegue con dolce discesa 
passando da Primaluna, Cortabbio, Cortenova e Bindo. 
raggiungendo al Pian delle Stalle (sotto Taceno) il 
raccordo del nuovo tronco di Bollano c lo stabilimento 
di Tartavalle con la fonte di acqua magncsiaca-fcrru- 
ginosa.

Questo nuovo tronco, dopo Tartavalle entra nella 
stretta vai Muggiasca, chiusa dal verde monte Muggio, 
cosparso di rododendri c margherite. Qui la strada, 
quasi sempre tagliata nella viva roccia, ha dei punti 
indescrivibili per l'orridezza del panorama; c giù in 
fondo alla valle la Pioverna mugghia e fa ricordare i

Aulirò ponte «ti T arlavate Imbocco della palici Li Murbttnn. 
•lilla Piovutila.

versi di Sigismondo Boldoni: (La caduta dei Longo
bardi, Canto IV).

V' Pioverna, mugghiando in gorghi neri. 
Dissimula il cristallo e s'apre il calle; 
Torreggiati sopra lei gli scogli alteri,
Onde ristretta è la profonda valle.
A lui frondosi e frassini guerrieri 
Coprati le tempia al monte e ¡ ’alte spalle;
E  poiché escilo é dalle anguste strade 
D'alto precipitoso il fiume cade.

Si arriva cosi, dopo un percorso incantevole, alle 
rive del Lago di Como.

Inutile descrivere poi le bellezze del tratto fra lici
tano c Lecco, a tutti notissimo.

Si potrebbe, ripetiamo, trovare su un percorso di 
circa 50 chilometri una maggior varietà di paesaggi1 ..

I lavori (affidati all’impresa Agostino Scheggia) sa 
ranno compiuti entro il 1908.

Introbbio.
A n g e l o  T o m é  

Contale del T . C. I.

La lotta contro la polvere.

A proposito del recente concorso di Londra, di prodotti 
ed apparecchi per l’ incatramatura delle strade.
Il fatto che gli inglesi, gente eminentemente pratica, 

hanno organizzato il concorso di prodotti ed apparec
chi per l'incatramatura è una prova evidente della loro 
fiducia sull’avvenire della lubrificazione delle strade a 
massicciata.

L ’idea d’impiegare il catrame nella costruzione delle 
strade non é nuova per gli inglesi. Sono già trascorsi 
60 anni dacché essi cominciarono ad impiegare il catrame 
del carbón fossile nella formazione delle massicciate. 
Ma codesto processo è ben diverso da quello seguito in 
Francia in questi ultimi tempi, consistente nell’incatra
matura superficiale delle massicciate. Il processo inglese 
d’ incatramatura operava infatti sulla parte più pro
fonda della massicciata ; non meno interessante, però, 
é di conoscere come il processo si svolgeva.

Il pietrisco, preventivamente riscaldato sopra la
miere speciali, veniva mescolato con catrame di carbón 
fossile e sabbia, e, steso rimpasto risultante sul letto 
della massicciata, venivano tosto messi in opera i rulli 
compressori. Detto processo, chiamato Tar Macadam

Presentava dei vantaggi certamente seri. Garantiva 
impermeabilità della massicciata che rendeva di con

seguenza insensibile alle vicende atmosferiche — secco 
ed umido — e sopprimeva, in pari tempo, quasi com
pletamente, il fango e la polvere. Ma una notizia an
cora: il processo costava enormemente in conseguenza 
del riscaldamento del pietrisco, per modo che il suo im
piego aumentava di un buon terzo !a spesa di costru
zione d’una strada.

Per cui, quando gli inglesi appresero il processo di 
stendere il catrame liquefatto, mercé riscaldamento, 
sulla massicciata, lasciando all’azione della gravità il 
compito di far penetrare il catrame nei vani del pietri
sco c che il processo infine dava eccellenti risultati, non 
esitarono ad adottarlo, e da oggi si può affermare che 
l’incatramatura della superficie va sostituendo presso 
di loro, in modo definitivo, l’antico Tar Macadam. Ad 
assicurarlo basterà la constatazione che finora furono 
già stipulati contratti per l’incatramatura di ben 1600 
chilometri di strada!

Cifra questa favolosa, se si pensa che, 111 Francia, 
malgrado l’energica campagna condotta dalla Stampa 
c dalle Associazioni sportive, non s’arrivò ad incatra
mare in cinque anni che un percorso di 300 chilometri, 
coim>resi 100 chilometri di circuito.

Solamente aWAssociazione f>er il miglioramento delle 
strade di Londra spetta il mento di tale risultato. Per 
due anni essa ha persistito in continue esperienze d’in
catramatura superficiale, eseguite con dei mezzi vera
mente primitivi, quali lo stendimento a mano c, in se
guito ai risultati ottenuti, essa propose all’ Unione della 
Locomozione ed all’Automobile Club Reale, d’organiz
zare un concorso di prodotti ed apparecchi per 1 inca
tramatura, a fine di incoraggiare gli inventori ed i co
struttori a creare macchine atte a lavorare bene e 
presto, poiché le condizioni atmosferiche dell’ Ingl il-
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terra sono ancor meno favorevoli di quelle della 
Francia.

Detto concorso ebbe luogo, e vi presero parte 18 
concorrenti: 7 con macchine, 11 con prodotti speciali. 
Sì le une che gli altri furono esperiinentati fra Staines 
ed Ascot, su tre strade a diversa natura: la prima a 
base di granito, la seconda di silice, e la terza di are
naria. Ciascuna di esse era divisa in 18 sezioni, una 
per concorrente. L ’insegnamento notevole che se ne 
trasse è questo: che non si ottiene, con macchine a pres
sione, una penetrazione del catrame maggiore di quella 
clic si ottiene con macchina a spazzola.

Si può quindi concludere che, attualmente, un si
stema migliore di quello in uso non esiste. Non è però 
men vero che delle manifestazioni quali il presente Con
corso affrettano la soluzione del problema e sarebbe per
ciò desiderabile che anche in Italia fossero incoraggiate 
simili iniziative. Poiché invero, l’incatramatura non 
combatte solamente la polvere, ma contribuisce a di
minuire anche l’usura delle strade, usura che diviene 
sempre maggiore con la crescente intensità di circola
zione di automobili.

In Francia si è progettato di festeggiare la deccn- 
n.ile dell'Automobile Club francese convocando a Con
gresso Internazionale ingegneri e chauffeurs, quelli cioè 
che costruiscono e quelli che delle strade fanno maggior 
uso, allo scopo di giungere alla soluzione del grave 
problema: rendere le strade a massicciata rispondenti 
alle esigenze della moderna locomozione.

Il ponte sulla Laguna
Il signor cav. Ugo Trevisanato, socio del Touring 

c consigliere comunale di Venezia, ci scrive per mera
vigliarsi che noi abbiamo pubblicato l ’articolo nel quale 
l’on. Molmenti, parlando di Venezia, combatte il pro
getto d’un ponte che unisca Venezia colla terraferma; 
e ciò perchè la Rivista « è c deve essere propugnatrice 
ili ogni maggior possibile sviluppo delle comunicazioni ».

Il nostro egregio consocio scrive fra altro:
« Lungi da me l’idea di una polemica sulla necessità 

(clic la maggioranza della gente che lavora e che abita 
a Venezia afferma c che l ’on. Mol menti nega) di una 
nuova comunicazione libera e continua fra Venezia c 
la terraferma, sia pure coll’allargamento dell'attuale 
ponte della ferrovia, sia pure coll'esclusione della tra
zione animale. E ' un problema questo clic si maturerà 
colla lentezza con cui si maturano i problemi a Venezia 
specialmente in fatto di locomozione) ma intanto non 
bisogna lasciar credere che a Venezia le vie di comu
nicazione sicno anche troppe e troppo frequenti e che 
nessuno vi desideri il più piccolo progresso ► .

Ci basti un breve commento a queste parole.
Noi ci meravigliamo delle meraviglie del signor ca

valiere Trevisanato. Sopra un argomento che si dibatte 
da tanti anni, c che forse si dibatterà per qualche anno 
ancora, ci par naturale, doveroso, onesto il lasciar li 
bcra la parola ad ogni opinione onestamente espressa. 
Se si chiudesse la bocca agli oppositori, con chi si entre
rebbe in polemica per sostenere le proprie idee?

Chi dirige questa Rivista è sempre stato ed è fautore 
deciso del ponte sulla laguna; c tale opinione ha chia
ramente espressa, qualche anno addietro, nella Gaz
zetta di Venezia, che allora aveva aperto una specie 
di referendum sull’argomento; ma sarebbe stata anche 
questa una buona ragione per non lasciare che l ’ono
revole Mol menti esprimesse l’opinione sua?

La Rivista sarebbe ben lieta di pubblicare un arti
colo del signor Trevisanato sul ponte, con dati storici 
c tecnici sui vari progetti; e noi saremo cosi grati all’o- 
rorcvole Mol menti anche perchè egli sarà stato causa 
i idiretta nel procurare un tale articolo alla Rivista 
• che è c deve essere propugnatrice di ogni maggior 
possibile sviluppo delle comunicazioni ♦ .
1U

Il passaggio del Sempione.
Nell’un  «Mono dell'Automobilismo 1907 testé ap-

f>arso siamo incorsi in errore nella parte riguardante 
e norme che regolano il passaggio del Sempione.

A pagina 456, prima riga, invece di ♦ nessuna par
tenza potrà aver luogo prima delle tre ore del pome
riggio ♦ leggasi: « nessuna partenza potrà aver luogo 
dopo le tre ore del pomeriggio.

Ì  C A R T E L L I  I N D I C A T O R I  ì|
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Offerte precedenti...............  Cartelli N. 2398 L. 3« 873
Provincia di Cosenza................. iS .. 150

.. Genova..................... 2 .. 20

.. Modena........................... 10 .. *5°
Municipio di Brescia ................. >3 .. 130

.. Bricherasio....................... 1 .. 20
„ Casorate Sempione . t .. 20
.. Cavaso..................... ? .. s‘ >

Foliina..................... o .. 90
Fontaniva ............... 2 ,, 20
Fossal ta d i Portogr u a r 0 2 20
Lograto................... 2 .. 5«
Massa....................... 2 ,, 3>
Montichiari ............. 1 .. 20

.. Nuvolento............... 2 M ;o
Parona eli Valpolicella 1 .. io
Pesaro ..................... 3 .. 30
Pontebba................. 3 •• 60
San Giustino .......... 1 .. 2 O
Sansepolcro............. 1 20

,, Sarnico..................... 2 ,, 4«
,. Serra vezza........................ .? • 1 3°
.. Viareggio................. 6 .. 120
,. Voghera...................

Agnelli cav. Giovanni. Torino...
1 .. 2«> 20

Barbaroux Emilio, Torino........... 2 M 20
Bigio Guido. Torino................... 20
Bonetti Riccardo. Cremona........ 2 .. 3°
Cavalchini ing. Carlo. Torino . . . 2 20
Ccriana-Mayneri cav. Mich..Torino . 4 2«
Di Miration conte Gastone, Torino 2 t# 20
March. Ferrerò di Ventimiglia,Torino 4 .. 40
Cav.GoriaGattiavv. Cesare,Torino 20
Grosso Campana cav. Gaetano. To

rino ...................................... 2 .. 20
Guastalla dott. Gildo. Milano . . 1 .. 20
Montò Mario, Torino................. 2 20
Oldofrcdi Orazio. Milano............ 1 .. 20
Piovano Annibale, Chieri .......... 1 .. 2
Bacca avv. Carlo, Torino.......... 2 20
Ricordi Scssa e C.. Torino.......... 1 .. IO
Cav. Rossi dott. Ernesto. Torino. 2 70
Rossi Oreste, Torino ................. 2 t, 20
Rostain cav. Alfredo, Torino. . . . 2 ., 20
Tapparo cav. avv. Felice. Torino . 2 ,, 20
leixcira avv. Vittore, Roma . . . 4 .. IOO
Ioni F.lli c Marietti. Gozzano.. . 1 .. IO
Weillschott dott. Aldo. Milano . . 1 .. 20

Totale . . Cartelli N. 2531 L. 336-58
IL  CARTELLO DEI COMUNI.

Il Touring ha spedito a tutti 1 signori Snidaci dei Co
muni. che sono attraversati da strade di grande comunica
zione. una circolare nella quale, premesso che una legge pre
scrive che ogni Comune. aU'ingTesso dell’abitato, collochi 
una scritta contenente le proprie generalità, si fa notare 
che tali scritte, compilate con criteri locali, risultano dif
formi e poco estetiche non solo, ma col decorrere del tempo 
divengono illeggibili a cagione delle intemperie e della man
canza di manutenzione.

Per ovviare a questo inconveniente, il Touring ha pre
disposto un tipo speciale di cartello, di cui riportiamo due 
esempi; le dimensioni del cartello in ferro smaltato col fondo 
bleu, lettere e segni bianchi, sono di cm. 115x170. Oltre al 
nome del Comune, in carattere molto marcato, sul cartello 
•¡olio riportati i nomi della Provincia, del Circondario c del 
Mandamento da cui il Comune dipende, con le distanze dei 
rispettivi Capoluoghi. Alcuni segni evidenti e di uso comune 
nei rispetti del turismo servono ad avvertire fe nel Comune
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esistano l'ufficio postale, quello telegrafico, la tramvia, il 
Console ed il Medico del Touring c la stazione ferroviaria; 
ove questa non esista in luogo, viene indicata la località con 
la distanza di quella più vicina. Infine sono riportate le in
dicazioni itinerarie per ogni senso della strada che attraversa

S =  ~ -  ■ -
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SEDRIANO
provincia Di M IL A N O  Km. 18.2 
circondario Di ABBIATEGRASSO » 14.4 
MANDAMENTO DI MAGENTA__ » 7.1
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il paese. L'ubicazione del cartello risulta evidente da queste 
ultime indicazioni: esso va posto a muro, nel senso dell’asse 
stradale, a destra od a sinistra, in modo che la direzione 
indicata dalle freccio risulti esatta.

Già alcuni comuni hanno incominciato ad ordinare il 
nuovo tipo di cartello, che presenta indiscutibili vantaggi

di evidenza, durata, uniformità ed economia. Il Touring 
cede questo cartello al prezzoli costo di lire 20 franco sta
zione Milano.

Qualcuno ha richiesto quale fosse la disposizione di legge; 
il Touring. al quale era stato assicurato che la legge esisteva, 
ha fatto delle ricerche in proposito, ma senza risultato; pro

babilmente trattasi di antiche disposizioni; sta il fatto che 
la quasi totalità dei Comuni e la maggioranza delle frazioni 
hanno queste tabelle e l’uso tien luogo di legge.

Non crediamo necessario spendere molte parole per di
mostrare l’utilità di questi cartelli; raccomandiamo ai nostri 
Soci ed ai Consoli in modo speciale di sollecitare dalle prò 
prie amministrazioni comunali l’acquisto di questo nuovo 
cartello.

Il IX Congresso della L. I. A. T. 
a Monaco di Baviera.

Dal 19 al 22 dello scorso giugno si è tenuto a Monaco 
di Baviera il IX  Congresso delia L. I .A . T.. la grande Lega 
internazionale che raccoglie tutti i Touring e le Associazioni 
turistiche d’Europa. Gli atti del Congresso anzi si sono ini
ziati coll’aggiunta di un nuovo ente associato — The Mo
tor Union d» Londra.

I delegati delle Associazioni che hanno risposto all’ap
pello per la verifica dei poteri, erano per la gran parte care 
e simpatiche conoscenze — persone che da anni consacrano 
una cura geniale e costante agli interessi turistici interna 
zionali. Il Belgio era infatti rappresentato per il T. C. de 
Belgique, dal valoroso Ed. van Zcerbrocch, dai vice presi
denti Séaut e Carniaux e dal signor H. Colard, capo ser
vizio dell’automobilismo, e per la Lega velocipedistica Belga 
la rappresentanza era stata conferita al presidente O. Rcmy.
Il T. C. de France era rappresentato da S. Lob c l’Union 
velocipédique de France aa Roy, Crinion c Dclamarc. L ’ot
timo sig. G. A. Pos — l’interprete quasi ufficiale del Con
gresso — rappresentava, insieme al sig. Fockcma, il T. C. 
Olandese (A. N. W. B.) e inoltre anche la Lega velocipé
dica española. F. Raisin e l’egregio Navazza rappresenta
vano il T. C. Suisse; mentre Julius Loew, O. H. Beatty. E. 
Carniaux, e il dott. Bohcman, rappresentavano rispettiva
mente il T. C. d’Austria, il Cyclist’s T. C. inglese, il T. C. 
del Luxembourg e la Svenska turistforcningen (svedese).

Non mancava neppure la rappresentanza elei T. C. russo 
e dell’Unione velocipédica russa, inpersona dei signori Séaut 
e Doct. K. Kuhles del Deutscher T. C. Munich.

Finalmente le quattro grandi Leghe tedesche erano rap
presentate, oltre che da molti membri, dai rispettivi pre
sidenti: la Deutscher Radfahrer Bund da Th. Boechling, 
1’Allgemeine Radfahrer Union da M. Becker, la Deutscher 
Motorradfahrer-Verein da S. Brukmaycr c il Deutscher T. C. 4 
Munich dal sig Heinrich Schlicht, suo presidente e dal di
ligente segr. Hermann Distler.

II T. C. I. era rappresentato dal nostro consigliere dele
gato per la Sezione legale, avv. Bortolo Belotti.

Le sedute del Congresso sono state molto frequentate 
e talora movimentate e vivaci.

I voti che sono stati emessi riguardano specialmente le 
tasse, la circolazione, le dogane, i cartelli indicatori c le pub
blicazioni.

Per ciò che riflette le tasse c la circolazione vi erano 
relazioni speciali del T. C. italiano, del T. C. svizzero, del 
T. C. belga c del T. C. olandese: e generalmente la discus
sione si aggirò intorno alla necessità di sopprimere senz’al
tro le tasse di soggiorno che colpiscono gli automobilisti 
stranieri in Germania e in Inghilterra. Siccome poi anche 
il nostro regime di frontiera ha bisogno di qualche ritocco, 
per i turisti che abitano al confine, si formulò il voto gene
rale che le basse debbano colpire solamente i cittadini del 
paese che le impone e ne siano quindi esentati gli stranieri 
che entrano nello stesso paese come turisti c che non vi tcn-

Kno una notevole residenza. A questo effetto il Congresso 
ritenuto che la residenza degli stranieri sia notevole 

quando sia supcriore a tre mesi.
Il Congresso ha pure espresso il voto che il rilascio dei 

permessi per condurre gli automobili sia conformemente re
golato in tutti i paesi.

Per ciò che riflette le dogane, é stata accettata la pro
posta del T. C. belga di sollecitare dai governi una confe
renza internazionale per regolare in modo conforme e defi
nitivo la materia delle dogane, che diventa ogni giorno più 
importante collo svilupparsi del turismo. Il Congresso inoltre 
ha emesso il voto che sia soppressa la formalità della fotogra - 
fia dell'automobile prescritta da taluni paesi (Francia) «• 
che non ha nessuna ragione di essere, mentre ò sufficiente 
la descrizione che dclrautomobilc vien fatta nel trittico. 
Sempre a proposito di dogane, è stato preso atto della rela 
zione del T. C. italiano per il miglioramento dei rapporti 
internazionali coll’Austria — il paese più retrivo in questa 
materia e che, sebbene abbia ultimamente introdotto un » 
specie di trittico, che peraltro è fonte di difficoltà e di nojt 
conserva ancora il dazio di entrata sulle biciclette stranieri 
Il delegato austriaco però non potò dare nessuna assicura
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zionc in proposito, per il carattere rabbiosamente protezio
nistico della legislazione del suo paese.

Sui cartelli indicatori il delegato italiano ha pure ore 
tentata una relazione del nostro T. C., accompagnandola 
di riproduzioni c fac-simili «lei cari*'!1! adottati da noi. E il 
Congresso, pur formulando il v i *1; i Touring si at
tengano ai segnali già 'approvati dalla Liat. rese omaggio 
ai lavori del nostro T., dichiarandoli veramente seri ed in
teressanti.

Finalmente per ciò che riflette le pubblicazioni, il Con
gresso na preso atto del contributo che il T. C. belga, in per
sona del suo v. p. Carviaux. ha dato alla preparazione di 
itinerari internazionali, ed ha rivolto invito allo stesso T. C. 
belga di continuare nell'opera intrapresa, tenendo però pre
sente il principio, decisamente sostenuto dal delegato italiano 
che ogni Associazione debba provvedere ad illustrare il pro
prio paese e le strade rispettive. E ’ stato pure accettato un 
diligente manuale di conversazione ad uso dei turisti, redatto 
in francese, olandese, tedesco, inglese, italiano e spagnuolo. 
e pure presentato dal T. C. belga.

Dobbiamo accennare anche alle proposte respinte dal 
C ongrcsso.

La prima fu quella della D. R. Bund di comporre un 
bureau centrai fìsso della lega: ma su diretta opposizione 
del nostro delegato c delle delegazioni belga e francese, la 
maggioranza fu contraria alla proposta delia Bund. perché 
essa avrebbe alterato il rapporto di eguaglianza che deve 
esistere fra le Associazioni ed avrebbe conferita singolare 
autorità a quella di esse j rosso la quale il bureau fosse costi
tuito. Invece è stata accolta la proposta del T. C. olandese 
che l'Associazione organizzatrice del Congresso sia pure in
caricata di provvedere all’esecuzione delle decisioni prese.

Così pure il Congresso ha respinti i profili di itinerari 
intemazionali preparati dalla D. R. Bund. per la ragione 
sostenuta dal T. C. Italiano (che in questo campo poteva 
davvero parlare alto) che cioè ogni Associazione debba prov
vedere con carte, con guide, con illustrazioni, a far conoscere 
il proprio paese prima del paese degli altri.

11 T. C. Austriaco, poi, ha ritirato senza discussione 
una proposta in forza della quale gli hótels situati sul ter
ritorio ai una Associazione non dovrebbero aver diritto di 
qualificarsi affiliati anche ad un’Associazione diversa.

• *
Non c'è bisogno di dire che l'accoglienza delle Società 

tedesche, delle autorità e della stampa di Monaco è stata 
veramente cordiale ed ospitalissima.

Nulla si è lasciato mancare ai delegati: dalle guide della 
città c dalle facilitazioni per visitarla, alla curiosa Kcllera- 
bond, ai sontuosi banchetti, alle deliziose escursioni sul lago 
di Starnberg, al Castello di Nymphenburg ed a Gannisca.

Per il che il Touring Club Italiano ca il suo delegato 
rinnovano vive grazie ai rappresentanti delle Associazioni 
tedesche ed alle autorità di Monaco e nuovamente inviano 
un cordiale saluto a tutti i delegati delle Associazioni in
temazionali.

Il prossimo Congresso sarà a Stockolma, poiché cosi 
vollero i Congressisti, dietro l'invito del cortese e simpatico 
delegato della Turistforeningen svedese.

Arrivederci dunque l'anno venturo a Stockolma.
B.

La manifestazione
dei Volontari Ciclisti ed Automobilisti 

a Roma.
I nostri Soci avranno potuto, dai giornali, avere 

notizie dello svolgimento dell’esercitazione tattica dei 
V. C. A. a Roma, durante i giorni i e 2 Giugno. 
All'esercitazione presero parte, tra Volontari Ciclisti ed 
Automobilisti e Bersaglieri, circa 700 uomini. Parte
ciparono pure all' esercitazione parecchi automobili 
dell'esercito ed altri di privati, costituenti nuclei, la 
cui direzione era affidata rispettivamente al Maggiore 
Maggiorotti e al Tenente Colonnello Lattes, entrambi 
consoli del Touring; tra gli automobilisti si notava il 
Principe Don Prospero Colonna, Capo Console del 
Touring.

Direttore di manovra era il Colonnello Morrone : 
comandava i bersaglieri il maggiore Cantò. Alla se
conda compagnia (riparto di Milano) parteciparono, 
come semplici gregari, il cav. Dalai, che organizzò la 
manovra sul Ticino nel 1906, ed il cav. Mercanti, che 
organizzò il primo esperimento sul lago di Garda nel 
1904. A rappresentare la Direzione del Touring era il 
consigliere cav. ing. Alberto Riva, Vice-Presidente del 
Comitato Centrale V. C. A. Organizzatori benemeriti 
della manifestazione furono il deputato Gesualdo L i
bertini, il capitano cav. Annibale Angherà, noto per 
molti suoi pregevoli scritti sui volontari.

Il Touring fece distribuire alla direzione di mano
vra ed alle autorità, nonché ai volontari, il foglio di 
I<oma-Ci vita vecchia della Carta d’ Italia del Touring, 
che comprende appunto la zona di manovra.

Ad un primo colpo d ’occhio si notava l ’esemplare 
organizzazione, derivata da una lunga preparazione, 
dei reparti di Milano c Torino, certamente 1 migliori, 
c poi di quelli di Pisa, Como, Verona, Cremona, ccc. 
Il battaglione di Roma presentava l ’aspetto di una 
accolta latta in pochi giorni per l ’occasione, con lo
devoli intenti ma senza i caratteri di una organizza
zione continuativa.

L a  colonna mosse da Roma alle 4,30 e dopo essere 
passata per il Gianicolo e per il Vascello, proseguì fa
cendo un alt a Castel di Guido, per la formazione in 
ordine di battaglia.

Intanto sul litorale tra Torre di Palidoro e Ladi- 
spoli, i quattro incrociatori avversari — rappresentati 
dalle torpediniere Falco, Sparviero, Nibbio c Avvol
toio — avvicinavano la costa per effettuare le ope
razioni di sbarco con le loro compagnie, che furono 
avvistate dai Bersaglieri e dai Volontari alla Cà del 
Pineto; si iniziò allora il combattimento, appoggiato 
per le truppe di sbarco dall'artiglieria delle navi, c 
sostenuto brillantemente dai Volontari disposti sopra 
un’ampia fronte, tenuta malgrado le anfrattuosità del 
terreno; sicché i reparti avversari ripiegarono per 
l'azione combinata dei volontari e dei bersaglieri.

Alle 9 arrivò in automobile il Re seguito dallo 
Stato Maggiore. Alle 9,30 fu dato il segnale di radu
nata sulla brughiera, tra la ferrovia e la costa, a 
Palo, ed ivi il Re passò in rivista i reparti di bersa
glieri c di volontari. I ciclisti sfilarono per reparti, le 
automobili ad una ad una. Dopoché i ciclisti e gli 
automobilisti furono radunati, il Re rivolse vive pa
role di encomio ai rispettivi capi reparto per il buon 
esito delle esercitazioni e per lo zelo dimostrato dai 
ciclisti. Rivolse poi uno speciale elogio al Colonnello 
Morrone, capo di Stato Maggiore e del Corpo d'Ar- 
mata, e organizzatore e direttore delle esercitazioni.

** *

Il Senato del Regno al quale nella tornata del .24 aprile 
1906 era stato presentato dal Ministro della Guerra (Maj- 
noni d’ Intignano) un disegno di legge in 4 articoli per l’isti
tuzione c il riconoscimento al Corpo Nazionale Volontari 
Ciclisti Automobilisti, ha invece nella tornata 14 giugno u. s. 
approvato, relatore Scialoja, il seguente disegno di legge:

“  11 Governo dei Re è autorizzato a riconoscere c a di
sciplinare con decreti Reali, senza derogare alle vigenti leggi, 
l'istituzione di un Corpo Nazionale di Volontari Ciclisti ed 
Automobilisti sottoposto alla vigilanza del Ministero della 
Guerra, allo scopo ai concorrere alla difesa della patria

Il disegno di legge così approvato è stato rinviato al Mi
nistero della Guerra per le discipline.

Auguriamo che le norme che saranno emanate per l’isti
tuzione del Corpo sicno improntate a quella libertà c a quei 
concetti di spontaneità che hanno sin qui fatto la fortuna 
«Ielle manifestazioni V. C. A. Esse norme dovranno almeno 
informarsi allo statuto studiato e approvato dal Comitato 
Centrale V. C. A. presieduto dal generale Sismondo all'opera 
del quale si deve se si è giunti sul terreno delle sanzioni par
lamentari.
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Una nuova pubblicazione.
----  Per il Convegno di Perugia.

Parlo di una primiria che ha veduto la luce in quest» 
giorni e si aggiunge alla collana di pubblicazioni di lusso 
che le Ferrovie dello Stato va creando con geniale accor
tezza.

Umbria è un opuscolo di 120 pagine di un formato qua
dro bizzarro, ripiegato in modo da diventare bijou entro una 
elegantissima copertina a colori di D. Cambcllotti di Roma, 
avente nel fronte il tempio del Clitunno e nel verso il gri
fone di Perugia e sei stemmi di città umbre.

Una breve prefazione s’intona alle parole di Carducci :
. . . grande, austera, verde
da tc montagne degradanti in cerchio
l’Umbria guarda.

Sono descritte le parti umbre delle linee Firenze-Roma 
per Terontola-Perugia-Foligno-Terni, per Chiusi-Orvieto e 
per A rezzo-Fossato-Foligno ; e la Terni-Rie ti. Ma, con lar
ghezza di vedute pratiche, la descrizione non si limita alle 
località toccate dalla ferrovia, ma comprende quelle da essa 
non troppo lontane, degne di visita. Quasi duecento inci
sioni. estremamente belle, scelte con garbo nella massa enor
me di cose interessanti che offre l’Umbria, sono disposte ar
tisticamente nelle pagine bene equilibrate : sfogliando il vo
lumetto si ha la visione di un paese ricco di inestimabili 
bellezze d’arte e di natura. Alcuni panorami come quelli di 
Perugia, Assisi, Spoleto. Terni l'inaustre. Rieti, dànno un 
buon insieme di alcune città principali. Ma dove il grafi- 
cismo rappresentativo eccelle è in certi dettagli presi con 
gusto. Il Torrione e la porta di Cordano, due teste e una 
patera dell’ipogeo dei volunni, parecchi angoli, sale, torri, 
mura, scolture di Perugia, il coro di quel San Pietro di cui 
ho ricordato la profonda impressione nella prefazione del* 
l’Umbria del Touring, l’interno della tomba dei Volunni, 
l'arco di Porta Libera di Todi, il chiostro di San Francesco 
in Assisi, la via delle Torri di Properzio di Spello, la porta 
del Duomo di Foligno, i portici anulari dell’anfiteatro ro
mano di Spoleto, la cappella del Signorclli — precursore di 
Michelangelo — nel Duomo d’Orvieto c via via una quan
tità di ammirabili raffigurazioni abilmente contornate di fregi 
o incastrate l’una nell’altra, riassumono nobilmente alcune 
tra le linee più salienti di quello scrigno di tesori che è 
l’Umbria.

Parecchi acquarelli sono di C. Ferrari di Roma; » di- 
segni gustosissimi delle testate sono del Cainbellotto. savia
mente e chiaramente emblematici.

L'ordinamento generale, l’impostatura di massima del 
lavoro e il testo sono di Michele Oro, segretario del Comi
tato di Direzione delle Ferrovie dello Stato e — ho piacere 
di notarlo qui — anche Console del Touring per Roma.

Mai impiegato di Stato, forse, ebbe a coprire funzioni

r)iù turisticamente adatte a un Console! Il testo non è certo 
a parte meno interessante di questa bella illustrazione del
l’ Umbria, nò era facile creare qualcosa di organico che non 

avesse a sparire entro tanta ricchezza grafica di vesti. Invece 
il testo si legge molto volontieri per lo snello andamento, 
per il rapido cri equilibrato, sebbene breve, tocco a ciascuna 
località, ma sopralutto per una qualità rara in questo ge
nere di pubblicazioni: chila scrisse l’ha sentita, ha provato nel 
proprio cuore ciò che ha presentato al pubblico, ha rac
colto una parte almeno di così bel materiale viaggiando in 
bicicletta in mezzo a tante ricchezze.

Io non posso non mandare da queste colonne una lode 
particolarmente convinta alla propaganda che le Ferrovie 
dello Stato vanno facendo — adagio ancora, ma, speriamo, 
ancor più intensamente in seguito — al nostro paese. Se 
da essa, dal Touring. dall’Associazione Nazionale dei fore
stieri, dalle Società di abbellimento, dal Club Alpino, dagli 
albergatori, dalle Società di Navigazione lacuale e mirit-

tima, da privati che possono avervi interesse, si lavorasse 
da ogni parte per far muovere gli italiani e per attirare 
gli stranieri, certo in pochi anni si potrebbe aumentare 
(Tassai la coltnra nostra, la produttività dei mezzi di tra
sporto e di tutte le industrie che sono imperniate su di essi.

Le Ferrovie dello Stalo hanno benevolmente accordato 
al Touring un certo numero di copie dell ’Umbria a partico
lari condizioni e queste verranno date, nella misura del di 
sponibile. agli iscritti del Convegno di Perugia del settembre 
prossimo.

L. V. Bkhtarklu.

Società Editrice di Annuari, Milano scelta; Milano 1907.
(L. 5)-
Questa Guida, pratica ed utile, e già molto diffusa, è 

giunta al suo terzo anno. In essa si trovano anche questo 
anno varie aggiunte, come quella del numero del telefono 
unito ad ogni nome, e del giorno di visita indicato di fianco 
al nome di molte signore. Anche sotto l’aspetto tipografico 
la Guida ò assai migliorata.

Carlo Beale, Stato presente e passato delle rive del l 'orbano; 
Milano, Tip. degli Operai. 1907 (op. di pag. 28 con una 
carta).
Una descrizione completa morfologica e fisica delle rivi

rici Lago Maggiore non è ancora stata fatta. Se ne parla in
cidentalmente in monografie d’indole disparata, come nello 
studio geologico corografico del prof. Torquato Tarasnclli 
c nella nuova carta idrografica del dott. Carlo De Agostini 
per quanto concerne la zona sommersa. L ’intento di questa 
nota non ò certamente quello di colmare una cosi grande 
lacuna... anzi un cosi grande lago, ma quello di segnalare 
le importanti questioni che da uno studio metodico delle 
rive potrebbero attingere nuova luce. 11 dotto e diligente 
studio è reso più interessante dalla carta dei cordoni lito
rali e morenici e terrazzi del Verbano.

Soclòté des fabrica tions A uto in ubi les. Le Salón de Milán 
1907; Paris, 72 avenue de la Grande Arméc, 1907.
E ’ un elegante fascicolo dedicato interamente all’indu

stria automobilistica italiana di cui magnifica il progresso 
a mezzo di articoli e di illustrazioni. L’opera contiene inol
tre un capitolo che riassume in modo concettoso l’opera 
del nostro Touring nei suoi 12 anni di vita.

Guide Taridc, Les Routes de Francc ad uso degli automo
bilisti e ciclisti; Parigi. 1907, 18-20 Boulevard Saint 
Denis. Edit. E. Taride (pag. 870; Prezzo L. 5).
La nuova edizione, considerevolmente aumentata di vo 

lume, contiene 4000 itinerari della Francia con la nomen
clatura particolareggiata delle località; la descrizione e il 
chilometraggio delle strade: l’indicazione delle salite e delle 
discese; delle discese e svolte pericolose, ecc.

Contiene inoltre 250 grandi itinerari esteri, due carte 
indice della Francia e delrestero.

Bai mondo Martini, Guida di Taggia; San Remo, Tipogra
fia Cattolica. 1906 (pag. 56).
In occasione del cinquantenario del simulacro della Ma 

donna di Taggia. il sac. prof. Raimondo Martini pubblicò 
questa utile guidina, ricca di notizie su Taggia, e special
mente sulle chiese di quella vetusta cittadina.
P. The via e C.le, A un unire Generale de l'Automobile: 1907.

E’ un grosso volume eli 1800 pagine rilegato in tela 
contenente indicazioni utili sulla costruzione e vendita del 
l’automobile, sulla fabbricazione dei motori, pezzi staccati 
e tutto quanto concerne l’automobilista. Esso contiene inol
tre gli indirizzi dei costruttori, dei negozianti, garages, ri
venditori e meccanici, dei depositari di tutta la Francia e 
dell’estero. Notevole la lista completa dei 32 000 possessori 
di automobili esistenti in Francia, divisi per dipartimento 
e località. Il prezzo del volume inviato franco di porto ò 
rii 20 franchi. Indirizzare le domande accompagnate dal
l’importo agli editori F. Thévin c Cric. 1, rue villaret de 
Joyeuse, Parigi.

I!. dia 111 ply. Elude sut l'emploi des courroies dans les voi- 
tures automobiles (in 8 - di 142 pagine con 48 figure - 
Prezzo 4 franchi). H. Dimori et E. Pinat, editori, 49, 
quai des Grands Augustins, Parigi VI.

lug. tí. .Silvio Nurdiui, Manutención! stradali e materiali 
d'tnghiaiamento (in 8 di 147 pagine; L. 2); Oderzo: Edit. 
Ditta G. B. Bianchi.
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Fanfare ciclistiche.
L ’avv. F. Panizzi, nostro consulente a Reggio Emilia, 

ci fornisce una interessante sentenza di quel pretore avvo
cato Battaglini in materia di Fanfare ciclistiche. E la ri
portiamo senz'altro, approvando le conclusioni di assoluto
ria a cui essa è arrivata:

E ' rimasto accertato come la sera del 21 febbraio p. p. 
alcuni amici del Vito Covi andassero a fare una serenata 
al Covi stesso, di cui ricorreva il compleanno c come poi, 
avendo tutti deciso di recarsi a bere un fiasco ad un'osteria 
di porta Santo Stefano di questa città, si incamminassero 
poco dopo le ore 21 a quella volta, percorrendo le vie e piazze 
su indicate.

Durante il breve tragitto furono fermati da due guar
die di città, una delle quali richiese chi fosse il capo di quel 
piccolo concerto, ma poi soggiunse che potevasi suonare 
fino alle ore 1 1 di notte, senza che menomamente fosse dato 
alcun cenno di intimazione o di invito a smettere, anzi in
coraggiando i suonatori a proseguire.

Ed il fatto d’aver percorso, casualmente, le indicate 
località suonando una marcia, nella sola andata però, è ri
masto ammesso anche dal giudicabile.

Se non chè, questi ha eccepito che il fatto a lui ascritto 
non può costituire contravvenzione alcuna a sensi dell’ar
ticolo 77 del Regolamento di P. S. o di alcun’altra dispo
sizione della legge punitiva.

Invero, il citato articolo parla solo di bande musicali, 
di associazioni; bande cioè composte di un numero rilevante 
di suonatori con molteplici istrumenti tutti intonati, con 
i piatti, il tamburo e la gran cassa, capaci per ciò di richia
mare a loro ed al loro seguito una moltitudine di gente con 
pericolo di turbamento per l’ordine pubblico e qualche volta 
anche di apprensione per gli abitanti.

Ma il Covi era alla testa invece di un ristretto numero 
di suonatori e cioè di sette od otto, con soli strumenti di 
piccole dimensioni e quindi di intensità di suono assai li
mitata; suonatori costituenti una semplice fanfara ciclistica 
che non può in alcun modo essere paragonabile a banda mu
sicale eti essere considerata nel novero di quelle le quali 
prima di suonare in pubblico devono dare il relativo avviso 
all’autorità di pubblica sicurezza che potrebbe anche vie
tare a loro il permesso per ragioni di ordine pubblico.

Cosi ebbe a decidere la Cassazione di Roma ripetuta
mente colle sentenze 1 1 e 29 agosto 1899 e 15 giugno 1905.

Del fatto quindi in giudizio, non avendo il medesimo 
tutti i requisiti dalla legge richiesti, non può tenersi respon
sabile penalmente il Vito Covi.

Vettura investita da automobile.
Il Tribunale di Rouen ha emanata la sentenza 12 di

cembre 1906 che veramente rappresenta una risoluzione im
portantissima sui doveri degli automobilisti c sulle rispet- 
t ve responsabilità. La riferiamo quindi nella parte sostan
ziale:

* Al contrario è stabilito che l’automobile correva con 
una velocità eccessiva data la configurazione pericolosa della 
strada.

In realtà mentre Nicolas si era offerto di provare ch’egli 
aveva potuto per la conformazione della vettura, arrestarsi 
di botto senza avanzare di un metro, è stato constatato da 
uno dei suoi testimoni (il primo della contro-inchiesta) che 
l’automobile aveva percorso due metri a freni serrati.

Perchè l’automobile percorresse questo spazio malgrado 
la ripidezza del pendio e l’azione dei freni, doveva essere 
animata da una velocità relativamente considerevole.

Per questo capo adunque una prima colpa è imputa
bile a Nicolas.

La causa che in modo particolare determinò Tacci- 
dente, risiede nel fatto che Nicolas aveva occupato il lato 
della strada che avrebbe dovuto lasciar libero ai veicoli 
discendenti.
8

teneva
Importa anzitutto avvertire che la vettura di Milou 

propria dritta. •• La vettura, dice il terzo testi
monio delTincnicsta. era sulla dritta della strada, rovesciata 
sul prato „.

Si è stabilito in seguito che Nicolas s’era portato sulla 
sinistra.

Dopo aver rilevato sulla strada la traccia delle ruote 
dei due veicoli, Telliery, primo testimonio, dichiara *• che 
l’automobile teneva più che il mezzo della via e ch’esso s’era 
piuttosto portato sulla sinistra

L ’attitudine rispettiva, dopo l’accidente dello chauffeur 
della vettura e dei viaggiatori del l’automobile, testificano 
ancora, della correttezza del cammino seguito da questi e 
della colpa di quello.

Poiché, mentre il primo insisteva per raccogliere delle 
prove ch’egli era nel proprio diritto, e voleva che si andasse 
a cercare la guardia campestre o un uomo di legge per fare 
constatare Taccidente ed il posto ch’esso occupava sulla 
strada, del che era stato impedito da Milou, desideroso di 
ripartire per farsi curare a casa sua (primo, terzo, quarto 
testimonio dell’inchiesta); al contrario le signore delrauto- 
mobile indicavano col piede il luogo dove era avvenuto 
Taccidente. e pareva che cercassero di far scomparire le 
traccie lasciate dalle ruote (primo testimonio).

Ora. queste diverse constatazioni contrarie al Nicolas
non sono in contraddizione con quelle del primo testimo
nio della contro-inchiesta, il quale, chia 
le avarie dell’automobile ha dichiarato
nio della contro-inchiesta, il qua chiamato per riparare 

1 clic l'automobile 
si trovava sul ciglio della strada, la parte bassa della ruota 
di destra a dicci centimetri dal fossato, e la parte alta del 
parafango, a venti centimetri dal pendio a scarpa ...

E ’ necessario avvertire che la posizione dell’automobile 
descritta dal testimonio, differisce notevolmente dalla po
sizione nella quale era stata vista subito dopo la collisione, 
da Tellier il quale depone che invece di essere situata pa
rallelamente al fossato " essa era girata per tre quarti sul
fossato ,,.

Questa divergenza fra constatazioni ugualmente degne 
di fede, attesta semplicemente che dopo l’accidente l’au
tomobile era stato ricondotto sul ciglio della strada, perchè 
non ostruisse la circolazione.

In ogni modo la sua posizione quale è indicata dal primo 
testimonio non era che quella successiva alla collisione.

Ma la constatazione decisiva del processo è quella che 
si riferisce alla posizione dei due veicoli al momento del 
loro scontro.

Ebbene, questa posizione è stata nettamente precisata 
da Tellier la cui testimonianza ha rivelato che l’automobile 
teneva "  oltre il mezzo della via ...

Il primo testimonio della contro-inchiesta poi, dichiara 
pure che prima di arrivare al suo punto di fermata, l’auto
mobile aveva lasciato sulla strada una striscia di due me
tri, di cui si è trascurato di fare conoscere la direzione.

Perciò la sua constatazione che evidentemente si rife
risce alla fase posteriore alla collisione, lascia sussistere in 
tutta la loro forza i precisati rapporti del teste Tellier sulle 
circostanze medesime di questa collisione.

Ne risulta quindi che la responsabilità dell'accidente 
deve essere imputata a Nicolas, il quale ha commesso la 
doppia colpa di non avere in un punto pericoloso della strada 
rallentato la velocità dell’automobile, e di aver occupato 
oltre il mezzo della strada, mentre avrebbe dovuto tenere 
la destra ».

Code du chauffeur.
Le Code du rhauffeur. raccolta commentata e critica di 

tutte le leggi interessanti i conduttori, i possessori e i co
struttori d'automobili. 1. Imbrccq, avvocato alla corte d’Ap- 
pello di Parigi. Un volume in-8 di pag. 500. Rilegato in 
polle verde.

Una raccomandazione ai soci.
Essa è rivolta a quei pochi soci che per negligenza

0 per altra causa non hanno ancora versata la quota 
del corrente anno 1907.

Rammentiamo a questi pochi che, trascorso il 
corrente mese senza clic abbiano regolata la loro po
sizione sociale, saremo costretti, oltre a sospendere 
l’invio della Rivista c delle altre pubblicazioni fra cui
1 Fogli della Carta d 'ila li'i, ad adottare quelle misure 
coattive clic sono nella nostra facoltà in ossequio alle 
precise disposizioni dello Statuto.
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Comunicat i  e notizie del Tour ing

Lei Direzione Generale del Tornine nelle sue ultime se
dute ha preso tra l’altro le seguenti deliberazioni:

ESPOSIZIONE E CONVEGNO DI PADOVA. — 11 
Direttore Generale dà comunicazione dello svolgimento del 
convegno tenutosi in occasione dell'Esposizione Turistica di 
Padova, alla quale il Touring ha partecipato con uno Stand 
della cui organizzazione va reso speciale merito al Console 
Grrbaldo. — La Direzione, mentre prende atto, esprime il 
suo vivo compiacimento per l’opera esplicata dal Consolato 
in tale circostanza.

CIRCOLAZIONE AUTOMOBILI. — Z affaroni comu
nica il testo della circolare diramata dalla Prefettura d’or
dine del Ministero per porre restrizioni alla circolazione au
tomobilistica, e si domanda se sia opportuno che il Touring 
si interponga per una azione energica contro talune dispo
sizioni vessatorie riguardanti la circolazione degli automo
bili, — le quali tenderebbero a mettere fuori della legge 
questo nuovo veicolo che ormai ò diventato di pratica co
mune.

Comunica poi la risposta data dal Comune di Milano, 
nel senso di riportarsi alle norme del regolamento di polizia 
stradale, senza il concorso di altre disposizioni restrittive 
— e comunica altresì che dello stesso avviso ò il Municipio 
di Verona, specialmente nei riguardi del prescrivere la velo
cità c del vietare il passaggio degli automobili per certe vie.

Il Segretario Generale riferisce che un ricorso è stato 
interposto sino dal marzo dal Touring al Ministero, non 
appena si conobbe il testo delle disposizioni nuove: crede 
pertanto utile oggi di fare propaganda, allo scopo di fare 
conoscere il testo del ricorso nostro e di ottenere l ’adesione 
di altri Comuni. — facendo speciale richiamo alla necessità 
di dare una moderna interpretazione alla legge, — richia
mando il benevolo interessamento della stampa politica e 
sportiva.

Si mandano a fare le pratiche d’urgenza.
TRATTATO TRA T. C. I.. A. C. F. e T. C. F. PER I 

TRITTICI. — Si approva il trattato tra il T. C. I. ed il 
T. C. F., per il rilascio del trittico italiano al T. C. F., a seguito 
ilei preventivi accordi coll*A. C. F.

MIGLIORAMENTO ALBERGHI. — Si manda a con
ferire col signor Gavirati, per costituire la Commissione Mi
glioramento Alberghi: intanto si conviene di includere nel- 
Popuscolctto del Concorso delle Camere d’Albergo un estratto 
dell’altro opuscolo del Touring 11 Touring agli Albergatori.

CONGRESSO DELLA L. I. A. T. — Si mantiene la 
nomina dei Delegati del Touring al Congresso della L. I . A. T. 
nelle persone dei signori comm. dott. Ettore Candiani — 
Avv. Bortolo Belotti — Dott. cav. Gildo Guastalla — Rag. 
cav. Arturo Mercanti. Si stabilisce che il voto, a termini 
delTart. 5 dello Statuto della L. I. A. T. sia deferito all’avv. 
Bortolo Belotti.

Guastalla. — Dà relazione dei voti della Conferenza 
Internazionale degli Automobile Clubs, tenutasi ad Hom- 
burg il 15 giugno, nella quale si è deciso di provocare l ’uni
ficazione dei regolamenti per quello che riguarda il regime 
doganale per gli automobili.

La Direzione passa poi all’esame dei temi annunciati per 
il Congresso della L. I. A. T., stabilendo di massima la linea 
di azione dei Delegati del T. C. 1.

IV OLIMPIADE DI LO N D R A .V  Si prende atto de
gli accordi intervenuti tra il Conte Brunetta d’Qsseaux, 
Commissario della IV Olimpiade di Londra, per l'Italia, ed 
il Direttore Generale, per ciò che riguarda l'eventuale parte
cipazione morale delTouring all'organizzazione del Comitato 
Italiano, c la forma di adesione del Touring stesso c degli 
altri Touring confederati alla L. I. A. T.

CONCORSO PER UNA MONOGRAFIA STRADALE. 
— Si approva la proposta della Commissione Strade di as
segnare una medaglia d’argento all’ing. Pangrazio e all’ing. 
Libertini per le memorie da loro presentate fuori concorso.

GITA TURISTICA IN GRECIA. — Avuta relazione 
dello svolgimento della gita turistica in Grecia, su proposta 
deH’ingegnerc Bar. Gaetano De Angelis, Capo Console del

Touring in Napoli, intervenuto alla gita, si manda a confe
rire diplomi eli benemerenza e a ringraziare ufficiai menti* 
le persone ed i Comitati greci che nell'occasione hanno fatto 
entusiastica accoglienza ai Soci del Touring, intendendo 
con ciò di onorare il Sodalizio Italiano.

CONVEGNO DI BOLOGNA. — Si delega a partici 
pare al Convegno di Bologna, e per la seduta inaugurale d-1 
primo Congresso per i monumenti ed i paesaggi pittoreschi 
d'Italia, il direttore della Rivista prof. Ottone Brentari-

CONVEGNO DI TRIESTE. — Si delibera che vi par 
tecipi la Direzione nelle persone del Direttore e del vice 
Direttore Generale, ilei Capo Console Generale c dei Segre
tari. — Alla Direzione si aggregano i Consiglieri, colonnelli» 
Barutta e rag. Moro.

CONSOLATO DI VENEZIA. — Si approvano le no
minò dei signori: Conte Pietro Foscari, Capo Console — 
Avv. Ehrcnireund — Giovanni Vaerlni — Giovanni Arduini 
— Fardelli Massimiliano — Guglielmo Cisotti — Giuseppi* 
Zanetti, Consoli.

Si ratifica la deliberazione d’urgenza del Direttore Gc 
mirale colla (piale si autorizzava l’organizzazione di una ca 
rovana marittima Venezia-Trieste, per parte di quel Conso
lato, in occasione del Convegno di Trieste.

DOMANDA DELLA SOCIETÀ* VELITES. — Alla 
Società Velites, la quale in occasione di un Convegno cicli 
stico organizzato per il 23 giugno fa domanda di un concorso 
per parte del Touring. si concede una medaglia d’argento

La nuova Commissione 
per il miglioramento degli alberghi.

Questa Commissione, che per naturale decadenza 
aveva cessato di funzionare colla fine dello scorso 
anno, si ò di recente ricostituita nelle persone dei 
componenti la Direzione Generale, e dei Signori Luigi 
Gavirati, cav. L. Bcrtolini, ing. A. Binda, prof. O. Brcn 
tari, L. Brioschi. rag. M. Caspani, cav. C. Consonili, 
ardi. A. Mainoni, cav. C. Mazzola, avv. C. Mazzoni. 
Emilio Pozzi.

La Commissione, in alcune sedute tenute alla Sede 
del Touring, ha anzitutto proceduto alla nomina dei 
suo Presidente. Venne eletto all’unanimità il signor 
Luigi Gavirati. clic alla questione per il miglioramento 
degli alberghi dedicò studi pazienti ed interessamento 
attivo ed efficace.

L a  Commissione quindi, persuasa della necessità 
di esercitare una azione rapida, per la migliore effet
tuazione del suo programma, passò alla nomina di un 
Comitato Esecutivo, sempre riservandosi la trattazioni 
delle questioni più importanti e di massima. Vennero 
chiamati a far parte del Comitato Esecutivo i signori 
Mainoni, Mazzoni, Brioschi, Caspani e Consonni, oltre 
al Presidente signor Gavirati.

Nelle sue lince generali, l’azione della Commissione 
dovrà mirare non solo a continuare l’opera prcceden 
temente iniziata, ma anche ad intensificare la propa
ganda dei principi adottati dal Touring per il miglio 
ramento degli alberghi, sia mediante una propaganda 
diretta presso gli Albergatori, sia indirettamente, col 
mezzo degli Enti più autorevoli in materia, allo scopo 
di raggiungere, gradualmente ed uniformemente, la 
progressiva trasformazione da quello che l’albergo oggi 
è, a quello che dovrebbe essere.

E ’ imminente la pubblicazione del Resoconto de: 
Concorso Nazionale delle Camere d’ albergo: la Com 
missione prendendo occasione da ciò, è venuta nella 
decisione di valersi di tale pubblicazione per riassu
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mere, in pochi capisaldi, tutto quel complesso di dati, 
rii norme, di consigli che il Touring ò venuto matu
rando durante più di un decennio di propaganda at
tiva prò miglioramento Alberghi: sarà un manuale 
prezioso, un vademecum indispensabile che il Touring 
verrà così a mettere a disposizione degli Albergatori di 
buona volontà.

Al Principe di Monaco.
I soci del Touring 

Club Italiano resi
denti nel principato 
di Monaco, presen
tarono a quel sovra
no, principe Alberto 
(cultore esimio del
l’oceanografia, e fon
datore d’un Musco 
che forma l 'ammi
razione universale) 
in omaggio una per
gamena, di cui qui 
diamo la riproduzio
ne. Il principe di 
Monaco s'è inscritto 
quale socio perpetuo 
del nostro Touring.

Onorificenza.
Ilcav . Alfredo Ro- 

stain, capoconsole del 
Touring a Torino, è stato nominato, motu proprio del Re, 
ufficiale della Corona d 'Italia . Congratulazioni.

Soci quinquennali.
Albortl doti. Roberto. Monza — Androani Ing. Cosare, VI. 

oonza — Baratta Cesare, Buenos Ayfcs— Bonassl lng. Alfredo. 
Roggio Emilia — Brambilla Fifoni Ernesto. Cornusoo sul Navi
glio — Brlgnoni avv. Giusoppo, Savona — Cantoni dott. Enrico, 
Viadana — Corcano Candida Giuseppe, Troni — Cattonoo Carlo. 
Strosa — Co derno Giulio, Milano — Cerosa Cosare, Cantò,— Col
tellacci cav. Costantino, Roma — Corvo Luigi. Cosciotto di So
pra — Croppi Umberto, Padova — Do Plora’ dott. Camillo, Trio. 
Hto — Flamfngo Zondolino Giovanni, Glarro — Fornarl Gustavo, 
Roma — Fumagalli Luigi. Buonos Ayros — Ghorardl lng. Fran
cesco. Rimim — Gigli Mario. Siena — Ilenwood Troloaso lng. 
William, Maougnaga — K&sslor Willy, Firenze — Lardi lng. Ari
stide. Modena — Lorenzi Raimondo. Brealau — Lusornn di Campi
gliene conto Enrico. Firenze — Martinelli magg. Vittorio, Tortona
— Muzz.»lotti Tommaso, Strosa — Morlo Alberto, Buonos Arre*
— Miiiahilli lng. Domenico, Campobasso — Naslmboni avv. Gino, 
Stona — NtgrIsoli conto Vittorio, Mantova — Olivato Angelo, 
Albarello d’ Adige. — Ostino Giusoppo, Chiari — Rossi Antonio 
»rosimi — Rovotta Borardo Giusoppo, Padorno Francia Corto 
Russo Ercolo, Palrnanova — Salzi Enrico. Monza — Saldai ni 
Lonzi Amedeo, Fuooochlo — Sozzi Giusoppo, Milano — TURI* 
NELLI ANNA. Milano — Vaghi Giusoppo, Como — Villa Ai- 
frodo, Genova — Vitali Gaotano, Broslau — Vitali Italo. Buonos 
Ayros — Ztippolll Giuseppe. Aquila.

TOTALE N. 4870.

Soci benemeriti.
Comparini Giuseppe, Firenze — Do Bouruo ton. colono. Er

nesto. Siena — Do Oonnaro cap. Roberto, Cuneo — De Silva Vit
torio, Milano — di Francia march, dott. Luigi, 8. Caterina del 
ionio — Formontlnl rag. Cesare, Costollanza — FrassJ cap. Giu
seppe. Napoli — Morozzo dolio Rocca ton. Fodorlco, Roma — 
Piovano Annibale, C'niorl — Re ten. Brisslo, Gonova — Rinaldi 
t«n. Gaetano. Ma<*a — Spagnoli Orlando, Livorno — Tomossetti 
t«n. Carlo, Roma — Torri Gerolamo, Aoquasorla.

TOTALE N 1271.

C O N S O L A T O
Q U A R T O  E L E N C O

Capo Consoli.
Roggio Emilin....................... Campanini Naborre.

Consoli.
Adro........................................ Mondin! dott. Carlo.
Alzo......................................... Fiorentini Francesco.
Bari 87* regg. fanteria.........  MaJono cap. Alfredo.
Bottollc..................................  Passerini conto Silvio.
Borghotto Lodigli»no..........  Dolcini dott. Antonio.
Bracciano...............................  Michele Torta.
Cunnoblo...............................  Arturo Possimi.
Cuposolo................................. Ilarla avv. Vluconzo.
Carpinoti................................  Pacchioni Boiardi Susanna Girolamo
Castelnuovo di Porto.......... Scotti Arturo.
Castrovlllarl............................ Yntonolli ing. Leopoldo.
Catania 84* regg. fanteria... Fiuzi ton. Ermanno.
Conconiglio.............................  Do Biasio Cirillo.
Cerreto Sannita....................  Cordona Frangipani Francesco.
Ci vita vecchio 91* rogg. faut. Ramaocinl sotto ton. Fruuocsco
Como.....................................  Mascladrl dott. Miro.

» ...................................  Veronelli Oreste.
Conogliano 7* rogg. alpini... De Negri ton. Giulio-
Conversano............................  Badano!!! dott. Gino.
Corniglio ............................. Pilettl Dante.
Cumlan&................................ Cassino avv. Ottavio.
Cunoo.......................................  Amami dott. Serafino.
Cuneo 2* rogg. alpini............. Bea ten. Colesti no Michele.
Firenze 27* rogg. fanteria.. .. Negro cap. Giuseppe.
Francavilla........................ . Cittadino Michole.
Fmncoforto sul Mono.........  Wolff Fornando.
Frati (»maggioro.....................  Romano Carlo.
GattInara............................... Cordora Automi Giuseppe.
Gradisca................................  Mollnz Antonio.
Oroasoto................................. Osongo lng. Tulio.
Koontgstoln...........................  Breul Bernardo Emilio.
Lacodonia.............................. Moscatelli prof. Nicola-
Lama di Mooogno...............  Vodovolli geom. Umberto
La Maddalena.......................  Cap. Vlnconzo Nlgro.
La Morra...............................  Zocca Giovanni.
Lauria Suporlore..................  Vlcocontl dott. Lorenzo.
Legnanollo............................. Monglnl Luigi.
Loguano.................................  Clorici ing. Giusoppo.
Lione....................................... Salghotti Napoleone.
Livorno..................................  Vacha Strainblo avv. Paolo Emilio.
I.uoca......................................  Del Proto lng. Giovanni.
Madora...................................  M*1 esani F. M.
Manfredonia..........................  Durante avv. Cosare..
Marciana Marina..................  Dumo T&uorodi Giovanni.
Marigliano..............................Siciliano avv. Pasquale.
Masoradn................................ Faldo Alessandro.
Mossa......................................  Rinaldi ton. Gaotano.
Mossina 83* rogg. fanteria... Tuccarl ton. Luigi.
Milano..................................... Brlgattl Luigi.

►  ...................................  Penna Enrico.
» ...................................  UsuolU Celestino.
* ...................................  Villa lng. Paolo.

innervino Lecco...'...............  Vlnconzo Soarelgliu.
Moggio Udinose....................  Franz dott. Pietro.
Monticano............................... Casati lng. Amilcare.
Mantiglia Monforrato..........  Gianotti Plotro.
Moquogua..............................  Minuto Augusto.
Moretta..................................  Bauohlo Domonico.
Napoli..................................... Balsamo cav. lng. Antonio.
Napoli 10* regg. artlglioriu.. Filangieri di Candidu Gonzaga conte

cap. Diugo.
Napoli.....................................  Galli Ernesto.
Naso........................................  Trassari avv. Francesco.
Notro....................................... Pretti Andrea.
Nola........................................  Piciocchi Raffaele.
Novara 17* rogg. artiglieria.. Archivolti cap. Carlo.
Nurainlnts..............................  Matta Luigi.
Paganleo................................  Patrizi march. Giacomo.
Palermo..................................  Pandolflnl cav. Ignazio.
Parma regg. lane. Vltt. E. II Sondar! cap. Giovanni.
Panna 4 4* rogg. fanteria......  Ferri ten. Guglielmo.
Passo di Troia......................  Salvi Paolo.
Posare 2* rogg. artlglioriu.... Plorloonl Fosco cap. Francesco.
Pottonasoo.............................  Prlmatosta dott. Giuseppe.
Piovo S. Stefano..................  Brlzzi cav. Icilio.
Plsaiotta.................................  Mandina avv. Solplono.
Ponto a Mori ano.................. Rosso Giusoppo.
Pontcstura.............................  Corrono Al borio.
Ponzone.................................. Arossa Francesco.
Rogg^Cal. 22* rogg. faut.. .  Anaft ten. Angolo.
Roggio Calabria.................... Nasci Molissari Vincenzo.
Rlmlnl 62* rogg. fanteriu.....  Isacchi cap. Aristide.
Rivoli...................................... Desio avv. Adolfo.
Roma......................................  Venti rag. Lorenzo.
Roslgnano Marittimo..........  De Monte! Erasmo.
Rubiora..................................  Stradi Egidio.
Saluxzo...................................  Isasca avv. Vittorio.
Sampoyre...............................  Meschini ten. Guido.
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8. Maria Capila Vetcre.........  Ton. Eliconio Imborto.
3 . Caterina del Jonlo.......... Di Francia march. Lutei.
SnBsoforrato...........................  Col Un! avv. Soraflno.
Savtellano rogg.Lanc..Milano Pifferi cov. Ettore.
Sott I ino\Vlt tono...................  N’ oro dott. Giacomo
Spoleto »2* regg. tantoria.... Tommasinl cap. paolo.
Termini I moroso...................  Do Luca La Rocca Stefano.
Torino....................................  Ton. Mario Buggeri.
Torino.....................................  Bo'jer Ernoeto.

* ...................................  Ronfiano avv. G. B.
Torino 59* rogg. fanteria..... Buggeri ton. Mario.
Troscorro Balnoarlo............. Comi Rinaldo.
Valenza................................... Gottoso Oreste.
Varano.....................................  Macchi rag. Silvio.
Venaria Renio 5* rogg- art.... Mazza cap. Loronr.o Roborto. 
Verona 18*rogg.oav.Piacenza Franco conto cap. Alborio.
Verona 6" rogg. alpini...........  Moretti cap. Antonio.
Verona....................................  Piccoli dott. Paolo.

» ...................................  Sdralovloh ing. Giusoppo.
Viareggio................................  Molinelli Oroste.
Viconzuregg.Lanc.Montehcllo Bottagislo nob. cap. Cosare.
Vico Carnivoro......................  Bortnriono avv. Costantino.
Vico E quotino........................ Parificandolo dott. Luigi.
Vignnnollo..............................  D»tt. Nicola Contini.
Vigono..................................... Balbi« cav. Giacinto.
Villanovn Mondavi..............  Fantini Giusoppo.

SEZIONE MEDICA.
Q U A R T O  E L E N C O

Medici.
Albonga..................................  Nicolari dott. Agostino.
Al mese....................................  Ronchnil dott. G. Cosare.
Capita........................................ Alvino dott. Pietro.
Calloso...................................  Scatolare Dott. Giulio Cosare.
Manfredonia.......................... -Grasso dott. Camillo.
Massa.....................................  Guerra dott. Pietro.
Paullo...................................... Do Vecchi dott. Enea.
Piano di Sorrento................ Marosea dott. Vincenzo.
S. Mnurixlc.............................  Riva dott. Emilio.
S. Remo.................................  Roggeri dott. Glov. Battista.
Tignalo sul Garda................ Abbruzxettl dott. Alfonso.

CONSULENTI LEGALI.
Q U A R T O  ELENCO.

Manfredonia..........................  March avv. Nicola.
Padova.................................... Bianchini avv. Giuseppe.

AFFI LI AM ENTI
I. - Farmacisti.

Borgamo..................  Farm no in Terni di Polli Celestino.
Forlitupopolf...........  Briganti rag. Luigi.
Roma........................ Lucente Raffaele Farmacia Hygeia.
8 . Pollog ino............ Bonapaoe Er.nanno.

li. - Garages.
Milano..................... Garage Gallili e R apidi.... I Categoria

» ..................... AutoPalace Ricordi SossaoC. I »
Roncogno................. Walz Alfonso II *

Cambiamento delle Placche. — Rammentiamo la no 
stra circolare del gennaio scorso. Parecchi affiliati non hanno 
ancora provveduto a tale cambiamento. A loro cd ai nostri 
signori Consoli ci raccomandiamo affinchè sollecitamente ci 
si ritorni la placca vecchia che cambieremo colla sola spesa 
di L . o,6o. Coloro che desiderano in cambio una placca (lop

fia, a due facciate, da mettersi a coltello, devono mandare 
.. 4 per il maggior costo c per le spese di porto.

Studi sui tipi di benzina da preferirsi in Itniiu. — 
Rimandiamo il lettore ad altra parte delia Rivista.

\u ov l affinamenti: g x3| "*$& H  ’
495. CARMAGNOLA (Torino). — Taverna Eugenio, ni ceca n le* 

via lira-Alba. 29. Boitziua 670-080 a L. 1 a) ohg. Olio della 
Vacuimi Oli Company in latto da ciig. 1 a L. 2: da ohg. 2,50« 
a L. 3,60; «la ohg. 5 a L. 9,60; fio tolto a L. I al chff. Orarlo 
furialo o festivo dallo 0 allo 19. Ricapito per lo oro di chluzur* 
presso l'Albergo « Duo Mori > di franto al Negozio.

499. NAPOLI. — Ci ¡tulio Ettore, cicli automobili, via 8 . Cau
ri no a Ghiaia, 6. Buuzinu (>96-700 a L. 0,90 al chg. OR doli»* 
Vacuimi Oli Company in latto da ohg. 0,500 a L. 1,60; di* 
ohg. I a L. 2,40; da ohg. 3 a L. 6 ,20; da ohg. 6 a L. 8.30 
Grasso puro dulia V. (). C. In scatole da ohg. I a L. 2. Car
buro di calcio (prossimo numoro). Orario: furialo dallo 7 nlb 
21; festivo dallo 7 allo 12. Recapito ja-r lo oro di chiustir» 
presso il proprietario in VicolQtto 8 . Arpino (Chiniti).

197. PAVULLO NEL FRIGNANO (Modena). — Pattarne* 
Adolfo, farmacia-drogheria, via Giardini. 47. Bcnzlnu 695-700 
a L. 0,30 al chg. Oleolditz in latto da chg. 2,600 a L. 4,60 
Grasso Rclnach in scatole da chg. 1 a L. 2. Carburo di calci«- 
a 1*. 0,60 al chg. Orarlo; feriale o festivo: In ostate dallo « 
alle 22; in inverno dallo 7 allo 21. Recapito por lo oro di chi»* 
stira presso ii tabaccalo Pori Antonio.

4'»«. PIEVE DI CADORE (Belluno). — Coletti Emidio, coloniali 
o puntitelo, plozzu Tiziano. Benzina 096-700 a L. 1,05 al oli« 
oleolditz in latte du chg. 0,600 a L. 1,26; da chg. 2,600 i* 
L. 4,60; da chg. 6 a L. 7,60; sciolto a L. 1,20 al chg. Grassi 
Ridimeli in Beatolo da chg. I a L. 2 : sciolto n L. 1.20 ni elio 
Carburo di calcio a L. 0.55 al ohg. Orario: furialo dallo 0 al)« 
12 o dallo 14 allo 21; festivo dallo 0 allo 12 o dalle 1U allo 2 ». 
Recapito por lo oro di chiusura presso il uogozio di generi 
di Privativa di fronte al negozio.

499. PRIMIERO-FIERA (Tronfino). — Orsingher Antonio,tot 
rumenta, ohinouglioric, accessori por bb fcW 11«», «eo.,vla Larga 
Benzina 096-700 a Cor. I ai ohg. Oleolditz In latto «la ohg 
0,500 a Cor. 1,75; «lu chg. 1 a Cor. 3; da chg. 2.500 Cor. 5,76 
Grasso Ito in no li in scalcio da ohg. 1 a Cor. 2,75 (compresi 
il dazio comunale di Cor. 0,12 ul chg. tanto per l’olla elio per 
• I grasso. Carburo di «■;« 1* »• * a Cor h.oii *1 < hg. (comproso t 
dazio ooniunalo di Cor. 1,60 por conto ohg.). Orarlo: fcriait- 
dullo 0 allo 19; festivo dallo 0 allo 12. Recapito por lo oro di 
chiusura presso l’Hótol Orslngher.

500. SESTRI LEVANTE, Fraziono l'ila al bivio straila por S jm* 
zia c Parma (Genova). — Garibotlo (Ho. ¡fatta fu Antonio. 
ferramenta, colori, vernici, eco., via Nazionale. Benzina 
•195-700 a L. 0.95 al chg. Oleolditz in latto da chg. 0,500 a 
L. 1,70; da chg. 1 a L. 2,60; «in ohg. 2,500 a L. 5; da chg. 6 
a L. 8. Grasso Roinncli in scatole da chg. 1 n L. 2,50; «la chg 
6 a L. 8. Carburo di «‘alido a L. 0,50 ai ohg. Orarlo: feriale 
o festivo dullo 6 allo 19.

501. STRABELLA (Pavia). — Sossi Riccardo. farmacia, via Vit
torio Emanuele, 2. Benzina 696-700 a L. I ai chg. OleoblHi 
in latto da chg. 1 a 1,. 2,26: da ohg. 2.500 a L. 4.50; «in ohg 
6 u I*. 7,60. Grasso Roiimoh in sculoio da ciig. 6 a L. 7,60 
Carburo di oalolo a L. 0.45 ni chg. Orario: furialo « festivi- 
dalie 5 allo 22. Campomdlo elettrico por la notte.

Modificazioni.
III. - Meccanici.

Cantù........................ (•.incoili Luigi II Cat. A. M. G.
Castel 8. Giovanni.. Corradi Innocente li • A. M. c.
Colsè......................... Fratelli Trentin II » c.
Lavagna................... Pianezza Pietro li • A. M. c.
Manorbio.*............... Giuseppe Cappon II • M. C.
Monza...................... Cogl iati Pasqualo il • A. M. c.
Ponto di Nossa........ Corsi Alessandro li • C.
Porto Corosio........... .Mainati Giusoppo II • C.
Porto Maurizio........ Fratelli Gavl fu Antonio li » A. M. c.
Sangulnotto............ Guzzo Giuseppe II t C.
Trento...................... Ettore Mayr I » A. M. c.

IV. • Benzina.
Itiugraziuumiti. — In questi ultimi giorni ci sono per

venute, da parte di buoni negozianti, Parecchie domande 
di affilia mento, provocate dai consigli foro dati da nostri 
signori Soci.

Questa Sezione sente il bisogno di porgere un sentito 
ringraziamento a tali nostri Soci che mostrano di apprez
zare il lavoro continuo, assiduo che compie il Tounng in 
prò dell’automobilismo. Se molti facessero cosi!

.**. MICHELE EXTRA (Verona). — S àrderà Silvio, modi« Inni:
I prezzi della benzina sono diminuiti a L. 0.75 per quell» 
sciolta o 1,. 9,25 por bidono da ciig. 12,500.

PERVIO (Como). — Pandiani Pietro, drogheria, via Nazioimfe 
105. Il prezzo «lolla benzina A diminuito a !.. 1 al chg. 

DIANO MARINA (l'orto Maurizio). — .\’»carn Maseare.Ho O. h.. 
garage, via Cristoforo Colombo. Il prezzo dulia benzina * 
diminuito a L. 0,90 al chg.

BERGAMO. — Richelmilli e /,.. drogheria, via XX Settembre, 16.
II prezzo «Iella benzina 6 ribaciato a !.. 0.65 pur qinint: tntlvl 
inferiori u ohg. 26. mentre por più di chg. 25. !.. 0,80 al chg

('ÈVA (Torino). — Farmacia Centrale. La benzina di grmlnzlont- 
695-700 A stata sostituita coU'nltrn di 670-680 al prezzo d' 
L. 1,10 ai ohg.

BESENZANO (Broncia). — Arrtvabcnc F., farmacia. Il prezzo 
della benzina ó ridotto a li. 1 al chg.

EDOLO (Broscia). — /tona Tutoria, farmacia. 11 prezzo «lidia 
benzina 6 cosi modificato: qualità Germania: per mono di 
ciig. 10. !.. 1,20; per pià «il ciig- 10, L. 1,10 al «:lig.; umiliti* 
America: per mono di ohg. 10, L. 1, 10; per )d0 «li chg. 10. 
L. 1 al ohg.

CEGGIA (Vonozia). — Romualdo Cristùfolelti. Il prezzo «Iella ben- 
ztnu segnato noll'.-lanuarin Generale, lu L. 1,10 è errai«}. Do
veva ea-ore di L. 1, 10. Ora però viene ribussato a L. I ul chg.
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Un appello ai 58000 soci del Touring.
e  •  « Occorre che ognuno di voi indistintamente procuri nel corrente anno almeno un nuovo Socio,

O t l S O C l  •  affinchè i 58 000 soci d’oggi possano presto diventare 100 000 quanti ne occorrono per dare 
maggior forza alle numerose e importantissime iniziative del Touring. I nuovi Soci riceveranno gratis nel 1907:

1. La Guida delle Strade Ita li atte di G. C. (3  volumi) . . (in vendita per i non soci n L. 5.50
2. — Annuario Generale 1907  . . . .........................................  » » » > 2 —
3. — Carta d ’ Italia de! T. C 1 al 250/1000 (fogli 8) Frosinonc-Civitavccchia-Roma-Napoli-Como-

Brescia- Pisa-Firenze .................................................................................................................... » 8 —
4. — Rivista Mensile che ha un prezzo commerciale d i ................................................................... > 5  —
5. — Profili I t i n e r a r i .......................................................................... (in vendita per i non soci a » 2 —

4 Totale . . L. 22,50

Associazione annuale ( ' .
» quinquennale O)
» vitalizia

(i) T a s i»  d'entmta L. ».

in Italia L. 6 — 
> * 30 —
* a 100 —

all'Estero L. 8
> * 40
> > 125

Annuario dell’Automobilismo del T. C. I.
(Anno IV — Ed /ione 1907)

Chiunque all'Automobilismo si dedichi per ragione di industria o di commercio; 
chiunque dell'Automobile si serva come mezzo preferito di turismo, oppure più mo
destamente l'automobile faccia oggetto di interessamento e di simpatia, trova rac
colto nell'Annuario un complesso di notizie e di indicazioni di natura varia e di 
generale interesse.

Si giovano dell'Annuario dcH'Automobilismo il costruttore ed il rappresentante 
che in esso trovano gli elenchi più completi c più aggiornati delle Case, degli 
agenti, dei garages, delle imprese di servizi pubblici, dei possessori di automobili. 
Se ne giova VAutomobilista, che nell’Annuario sa di trovare la guida più sicura per 
orizzontarsi ncll'intrcato labirinto della legislazione e della regolamentazione auto
mobilistica delle formalità doganali, delle tarific di circolazione, che daH’Annuario 
può avere notizie precise dei Clubs, dei giornali delle pubblicazioni dell'Automobi
lismo. Se ne giova finalmente chiunque desideri uno schiarimento, una informazione, 
un consiglio riguardante la vasta e modernissima materia dell'Automobilismo.

Prezzo: L. 2,50 per i Soci del T. C. I. e L. 5 per i non^Soci.
Per l ' invio franco di porto aggiungere L. 0,20
Rivolgere le richieste alla Sede del T. C. I — Milano — Via Monte Na

poleone, 1 4 .

^ touring CLUB ITALIANO

ANNUARIO
aell Automobilismo 

- 1 9 0 7 -

Mobiletti e Cartelle per la raccolta della Carta d'Italia del T.C !.
MOBILETTO per la raccolta dei 58 Fogli piegati nelle buste come si spediscono 

ai Soci (fig. 1\  Stile moderno, assai elegante a tinta noce naturale con cinque 
scomporti per dodici buste ciascuno e con fregi dorati. Misure: 5 8 X 4 3 % X 18.

Prezzo : L. 10 preso alla Sede (spese d’im
ballaggio e di porto aggiungere pel Regno 
L. 2 ).

CARTELLA ATLANTE specialmente 
indicata per la raccolta dei Fogli stesi(fig.2). 
Rilegata in mezza pelle, con fregi dorati, 
colori, su disegni di Montalti. Misura cen
timetri 43X 54 . Prezzo: Tipo di lusso con 
fogli di classificazione L. 10, tipo comune 
L. 6. Aggiungere L. 0,60 perla spedizione 
fuori di Milano e nel Regno.

Kig. ,.

Telarono con celluloide 
Automobilisti L. 5.

Sottomano in celluloide 
della Carta d’ Italia: L. 3 . 

Placcato in cellu'o'de da

Sono pronte le seguenti minuterie per 
la Carta d’ Italia:

Busta celluloide per lettura in foglio 
della Carta. Tipo per automobilista L. 2,50, 
Idem per ciclista L. 1.25. 

per lettura della Carta d’ Italia; praticissimo per

per scrivania reca un Foglio (quello desiderato)

parete reca un Foglio (quello desiderato) della Carta d'Italia L. 3.

t>
I  p re z z i delle m inuterie  d ia n z i accennate aum entano d e l S°.o p er sp ed iz io n i n e l Regno,
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P r e m i  1-5 —  5 Fanali acetilene a generatore separato 
e nichelati, costituenti altrettanti premi. Dono della 
ditta Fratelli Santini di Ferrara.

P r e m i  6-7-8*9-10 — Cinque quote di Associazione quin
quennale al Touring costituenti altrettanti premi 
offerti dalla nota Società Anonima Italiana La  
Luminosa per la fabbricazione di prodotti fotogra
fici con sede in Genova.

P r e m i  1 1 - 1 2 —  Lastre fotografiche, qualità e dimensioni 
a scelta, per un importo di L. 50, da dividersi in due 
premi. Altro dono della Società La Luminosa di 
Genova.

P remio 13 — « Expo *-camera macchina fotografica ta
scabile in forma orologio con relativa cartuccia di 
25 pellicole per istantanee e pose, con unito « Expo ♦ - 
ingranditore, apparecchio per ingrandire e stam
pare direttamente dalle negative dell'« Expo »-ca
mera (formato francobollo) a cm. 5—7. Dono della 
ditta depositaria Toletti e Ferretti, 5, S. Maria alla 
Porta, Milano. Sconto io per cento ai soci del Tou
ring. Indicare numero di tessera.

1. Guida Generale del Touring.
Prezzo netto |

fluida itineraria delle strade di grande co 
munlcazioue In Italia. — Edizione 1900. 
interamente rifatta. Di tutto il paese vi 
si dà la rete delle strade principali con di
stanze, altimetrie, manutenzione, risorse, ecc.
Tre volumi legati in t e l a .................... L. 5.50 L. 2,7;

Guida Itineraria delle strade di grande co
municazione dell’ listerò, — Un volume 
con 16 carte, indice, legato in tela . . » 4.50 » 2.25

2 . Pubblicazioni destinate ai Soci nel 1907
e In conto di stampa.

Rivista Mensile (un fascicolo al mese di 36 pagine). 
Annuario Generale
Carta d’ Italia del T. C. I. alla scala del 1:250000.

8 fogli in due gruppi :
I l gruppo: Civitavecchia. Roma, Prosinone. Napoli- 

I l i  * Como. Brescia, Pisa, Bologna, Firenzi-. 
Il primo gruppo è destinato esclusivamente ai soci cln 

hanno pagato la quota del 1906.
3. Guida del Cadore.

Presso gli uffici del Touring sono aucora disponibili 
poche copie della Guida del Cadore (L. 3) di Ottoni; Bren- 
tari c della Guidn del Trentino (4 volumi; L. 5 il volumi*, 
dello stesso autore.

Per i Soci del Touring sconto del 25 • a.
4. Carta delle Dolomiti.

Presso gli Uffici del Touring Club Italiano sono in de
posito alcune copie della Carta delle Alpi Dolomitiche al 
100000 pubblicata per cura della Ditta Luigi Zoppelli «I; 
Treviso.

La Carta in due fogli, in vendita a L. 2,50, è ceduta ai 
soci del Touring al prezzo speciale di L. 2.

Elenco dei Candidati
soci del T. C. I. che presentarono la domanda d’ammissione dal l.° al 31 maggio 1907

Soci vitalizi. (*)
ANCONA, Lanari Ing. Cav. Ubaldo — BRESCIA, Rovetta Felice — FIR EN ZE , Peruzzi de’Medi ci March. Ridolfo 

— GENOVA, Me?.succo Ing. Lodovico — LANCIANO. Gioppi di Ttirkheim Conte Dario — MILANO, Comi 
Gina; Dozzio Cav. Ugo; Fossati Paolo; Isacco Vittorio; Locatelli Dott. Alberto; Mangi&rotti Marcello; Ma- 
razza L u ig i; Negri Alfonso; Poli Amedeo; — Tamburini Cesare — MONACO PRINCIPATO, 8. A. R. Alberto 
Principe di Monaco — NAPOLI, Automobile Club — NEW  YORK, Moore Charles A. — REGGIO EM ILIA , 
Comune ; Dori Celso — B IV A  DI TRENTO, Isnonghi Achille — 8. DOMENICO DI FIESO LE, Gregory 8m th 
George — 8. PAULO, Gandino Pedro — 8 ANTO3, Ma^chiorlatti Federico — SARNO, Aatarita Alfredo — 
URIO, Sormani Nob. Carlo Gabrio — VIAREGGIO, Municipio.

A LE SSANO  R IA . —  Unisoni Uott. G io
vanni, Garrouu Torcnzlo. Mignon«* 
uff. Riccardo, Rincolla Antenore, V e 
glino ton. Raimondo.

A tti. —  Do Voochi Ro borio.
Caealemonferrato —  Becchiti Cleto, Der

no t ti dott. Melchiorre, Crocco nxi doti. 
Leonino, Ferraris rug. Pietro, Po- 
trucco Giovanni.

Costigliele d 'Asti. —  Lanzavecchia di Buri 
conte Luigi.

.Veri Ligure. —  Corlllo cav. eop. Adolfo

S o c i  a n n u a l i .  (**)
Occimiano. —  Figazzolo Innocenzo. 
Proteo. —  Galloaio Piuma cav. Michele 

Lorenzo.
Solonghello. —  Do Andrea Giovanni. 
Tortona. —  Martinelli inagg. V ittorio . 
ANCO NA. —  Favo ing. Alberto, M i 

serano dott. Cosare. Sinigalln A r i
stide. *

Jc*i. —  Carretti Ciro.
Sanno ferrato. — Stella Pietro.
Senigallia. —  Bure larvi li prof. Luigi. 
A Q U IL A . —  Dolio Valle Vincenzo, So*

olotà Ginnastica Vigor di Vita, Tu r
chi Agostino.

Popoli. —  Bonino Italo.
Villetta Iìarrca. —  D'Audroa Vincenzo.
AREZZO . —  Aloigl avv. Alolgio, Chorlcl 

avv  A acanto. Cinolli ing. Alessandro. 
Farsetti Raffaello, Ficai avv. A n 
giolo. Giani rag. Igino, Gulducci G io
vanni, Gulllichini avv. Giovanni, M on
tarmi Osvaldo. Nonol Ing. Francesi «». 
P U TR Ì A N G E L IN A . Ponticelli Santi. 
Torninosi A llo tti Giovanni, Vocchl» n 
Angiolo, Zucchi Fortunato.

(*i Art. 5 dello Statuto l Soci vitalizi pagano im i volta Unta Lire CENTO so in Itali » e Lire CKNTOVEX ITOINQUK so all'Estero.
("> Ari. 0 e it: I Soci min tali piguu-t un * ttiiia d’eutraU di L. una volta tanto, ed una Q'ioU minili di L. il so Iti tulli*. L. 8 so all'Estero. 

— Art. U t: Il Conalgllo, non ricovrii !»• alcun reclamo o nitro ii Candidato entro i ! porlo 1<» di <|iti-i ilei giorni »lo.io la distribuzione della Ki-itla  
ni Su i, invierà ni Candidato In Te-»*«*r.» di riconoscimento.



224 T O U R I N G  C L U B  I T A L I A N O

¡.a Chiassa. — Caporali Alfredo. 
Montevarchi. — Bruna Pio.
•S. Sepolcro. — Melandri rati. Giovanni, 

Zonato Guido.
VSCOLI PICENO. — Janni T ra v v ila ! 

Giovanni.
Fermo. — Rocchetti Alessandro. 
AVELLINO . - CapodCle. — Caselli Ste

fano, Zen Giovanni.
Torcila dei Lombardi. — Do Laurent ila 

avv. Gaetano.
B A R I. — Giustiniani Isacco, Valente ¡ne. 

Gaetano.
BELLUNO - Fonsaso. — Andreattu Giu

seppe, Vitturini Alberto.
Limano. — Da Rolt Gioachino. 
BENEVENTO . — Dol Brocco Emilio. 
BERGAMO. — Boli« Carlo, Bollassi rag. 

Arturo, Ferrini Mario, Gambirasio 
Alessandro, Lanfranchi Carlo, Maca- 
gno Giovanni. Mazzolcnl Piotro, Pre
vitali rag. Arturo, Quorenghi avv. 
Emanuele, Salaroli Pogurri Pietro. 
Torzi Lorenzo, Tua Giacomo. 

calcinate. — Broli» Franco. 
canonica d'Adda. — Valont lni Angelo. 
Crespi d '.ldda. — Bottoni nob. Angelo. 
Gussaniga. — Mullois Enrico.
¡•onte della Selva. — Cumpcri Secondo, 

Sorra geom. Giovanni.
Fonie, di Nassa. — Corsi Alessandro. 
Sarnico. — Sella Glov. Battista.
'Telgale. — Itolotti agr. Michele. 
BOLOGNA. — Gnluppi rag. Adolfo, Man

drini! Erardo. Miglinoci Zoslmn. PI- 
gorini Glusoppo. Riviere Maurice. Ven
tura Aristide.

!  mola. — Cassini Eliseo, Foschi Riccardo, 
Spadoni Alessandro.

BRESCIA . — Bertoglio Giovanni. Comi- 
nardi Antonio, Cottinoili Arturo, Do 
Riva nob. ing. Antonio, Galli Gia
como. Marini Vincenzo, Mazzoioni 
Arnaldo, Piorsantelli Emilio, Rossi 
Lodovico, Sbardolini Lodovico, Toc
chi Piotro, URGNANI GIULIA- 

Adro. — Pcli/.zari Giovanni. 
caslenedolo. —  Znnelli Arturo- 
Cedegolo. — Testini Antonio.
Cellatica. — Tonni! Angelo. 
chiari. — Rasio ing. Stefano. 
corlicellc Pieve. — Ferrari Arnaldo. 
(lardone llivirra. — O BK RSTEIN ER  E* 

LENA. Vessali ni Emilio.
(loglione Sopra. — Cantoni geom. Italo.
Iseo. — Cisco Giovanni.
Navazco di Oargnuno. — Samuolli san.

Glov. Giulio.
.Vozza. — Leali Carlo.
Pulazzolo sulTOglio. — Noris Emilio. 
Ponterico. — Flamoni Luigi.
Pestalo. — Linurdi Aurelio.
Tignale sul Garda. — Abbruzzctti dott. 

Alfonso.
Toscolano. — Sorini Ferruccio. 
l'estone. — De CIBA Massimiliano. 
Volcinno. — Franchini Camillo.
Voltino. — Ciprini suo. Marco.
C A G LIA R I. — Mirrai no rag. Francesco.
(ìhilarza. — Sechi Agostino, Sotgiu rnv.

Piotro Luigi.
• luspini. — Mclis Flavio. 
fgltsias. — Aicardl dott. Mansuoto. 
Ingurtosu. — Cougiu Silvio, Lambert ing. 

Giacomo.
Jcrzu. — Domurtas Antioco.
Orroli. — Guorin ing. Louis.
San lari. — RroJ Miritelo. Cardia avv. Ni

colino, Toro Raimondo. 
CALTANIS8ETTA- — Venero»! Giuli». 
Som inalino. — Valenza avv. Ignazio. 
CAMPOBASSO. — Minchini Ing. Doma- 

nino.
Agnone. — Macchiurola Ottavio.
¡tafano. — Spina Nicola.
/sernia. — Clomonto avv. Michelangelo- 
Sepino. — Do Tullio Angolo.
Venafro. — Giorgio Vincenzo.
C A SERTA . — Boccellu Duclos march. 

Francesco. Fioro cap. Andrea, Moccia 
ton. Roberto, Salvioll magg. Luigi, 
Scoppaton. Filippo, Tancredi Ernesto. 

Capua. — Alvino dott. Piotro. Baldi cap.
Francesco. Gnndolfo ing. Rodolfo.

Gaeta. — MontuorI ton. Carlo.
.Vola. — Tuffati olii ton. Achille.
CATANIA. — Forza Giulio.
Atterrò. — Fiorrs Antonio.

(liarrc. — Fiamingo Zaudolina Giovanni.
Leonfurte. — Algozino avv. Luigi.
CATANZARO. — Bossi Antonio, Raffaeli 

ing. Riccardo.
MonUlcone. — Mucchiotti Giuseppe.
S. Caterina sull'Jonio. — Badoluto dott. 

Raffaelo, Dol Balzo Squilacioti barone 
G., Giannini Pasquale.

S. Filo Jonico. — Marasca comm. ton. 
oolonn. Raffaelo.

Soveraio. — Corapi Eugenio.
C H IETI. — Donzelli Alfrodo.
COMO. — Cappellotti Eduardo. Coon In

nocente, Corti rag. Carlo, Discac
ciati Giuseppe, Galli Giulio, Lurutti 
Arturo, Mattassi Francesco, Mnltoni 
Virgilio, pudovaui Cesarlno.

A equa»cria. — Ferrarlo Giorgio.
Pellagio. — Grandi Massimo.
Brianzola. — Ravizzu don Angolo.
Cantò. — Corcsa Casaro.
('arate Lario. — Aquilini Gaetano.
Castello. — Accotto Giuseppe.
Ccrnobbio. — Roncaglioni Antonio.
Cernu8CO Lombardone. — Torniolli Enrico.
Civaie. — Biraghl sac. Glusoppo.
Comerio. — Morosi» Massimo.
(rassoda. — Trattini Piero.
Gcrmancdo. — Todcschini Giovanni.
Germignaga. — Carnevali Piotro, Ongettu 

Decimo, Rosai nell! Giovanni.
Lecco. — Audreis Etullio, Galli Curio, Orio 

Guido.
Lueino Camcrlula. — Pini Battista.
Luino.— Casnrico Carlo. Gnlanto Edoardo.
Malnate. — Maccochlnl Guglielmo.
Maslianico. — Bandii Cario, Cardano B at

tista, CnrcanoCinriuno, Mascotti Luigi.
Merale. — Figini Benedetto, Invornizzi 

prof. Luigi, Vlganò Luigi.
Panie 'Fresa. — Fioro Michele.
Rczzonico. —  Barili Francesco.
COSENZA. - Longobucco. — Mazza sac. 

Tommaso.
Passano. — Circolo Rossanoso, Lubonin 

bar. Filippo. Sellaro avv. Nicola.
S. Giovanni in Fiore. — Lopez avv. Al

berto.
CREMONA. — Dovuta ing. Luigi. Sac* 

oani Ricciottl.
Casaletto di Sopra. — Corvo Luigi.
Caslelleone. — Vonturelli Ing. Giovanni.
Chievc. — Barbieri Giuseppe.
Crema. — Ceruti Francesco. Giusto goom. 

Modesto, Pomoni Alberto.
Fiesco. — Marcarini Savino.
Mancassimo. — Oldini Clusoppo.
S. Maria della Croce. — Bonzi Carlo.
CUNEO. — Berteli ni cap. Giovanni, Bos 

ten. Celestino Michele. Taricco Gio
vanni, vengano ten. Giuseppe.

Alba. — Calissuuo Luigi, Lougbi prof. Gio
vanni.

De monte. —- Fresia Giov. Luca.
Fansano. — Munge Giovanni. Valentino 

ten. Antonio.
Mugliano A lp i. — Zuochi Francesco.
Mondavi. — Lapiorro prof. Cesure.
N iella Tanaro. — Rossi Domenico, Rossi 

Giuseppe.
Verettolo. — Censi Cherubino.
Villanova. — Fantini Giuseppe.
FE R R A R A . — Meli! Renato.
Cento — Al biori Mario.
Massa/¡scaglia. — Tu moni Ivo.
(Juacchio. — Faggioli Luigi.
FIR EN ZE . — Agosti dott. Giuseppe, 

Alessandrini geom. Randello, Anton- 
rietb Carlo, Baldi Ugo, Bonassai Oro- 
sto. Berti dott. Glusoppo, Bucalossi 
Carlo, Curraru Biagio, Cuvujanl Ales
sandro. Cazzili Ugo, Fanjas Alessan
dro. Forrero dott. Alfonso. Frassi
neti Alberto, Gambi Renzo, Gatte
schi ton. nob. Camillo, Glovunclli Giu
seppe F.. Guidi Mario, Kosslor Willy, 
Lentini ing. Giuseppe, Luserna di 
Campigliono Conto Enrico. Migliacci 
dott. Giovanni. Montocorboli dott. 
Arturo, Mori Ubuldini Alberto, Mo- 
roni ton. Armando, Pernice Giuseppe. 
Pietrobelli F., Pocolanti Piotro, Rus- 
sonborgor Augusto, Sandulli cav. cap. 
Roborto, Santoni Antonio. Scapocchi 
Guido. Schojoln Renato. Società Te
lefoni Italia Centrale, Toggia Droghi 
cap. Ernosto, Vannini Gino. Venturi 
Luciano.

Poscolungo. — Potrucci Pietro.

Unendola. — Zanetti Protonotari Campi 
conte Curio-

Empoli. — Chiamili avv. Vincenzo, For
misano Alfrodo, Gatteschi avv. Fran
cesco. Laini avv. Ferdinando, Monte- 
piignui Gino. Noccioli Llndoro. Pan- 
aolfl Giovanni, Farri Alberto, Petrilli 
Giacomo, Santini Guido.

Montemurlo. — BANTI IDA.
Pistoia. — Bordoni Arturo, Chelucci dott. 

Galileo, Chili Giuseppe, Torroni Lio
nello, Jori Raffaello. Mione Giovanni. 
Misuri Mario, Naniini N'ardlno, Pa- 
lundri Lodovico, Rontiui Gino, Si- 
monatti sac. prof. Alberto.

Prato. — Bottnzzi Pasquale. Breve! Gu
glielmo. Cipriuni Icilio Nino, Nut ini 
Lolle, Simonottl Manlio.

FOGGIA. — Palmieri avv. Giuseppe. P» 
dono avv. Antonino-

Lucerà. —  Amicarci li avv. Matteo.
S. Severo. — Do Cosare dott. Antonio.
TORLI'- —* Boltramolli Antonio.
Itimi ni- — Nobili ing. Bartolomoo,
GENOVA. — Ansaldo Leopoldo, Asso roto 

G. Battista, Assordo Guido, Baltico 
e Sangulnoti, Borono Silvio, Bianchi 
Guglielmo. Bozzo Gaetuno, Cagiano 
Alfonso, Canale Salvatore, Chiappini 
Eurico, Corto Ugo, Daniele Michele. 
I)o Micheli Enrico. De Salvo Luigi. 
Dodoro Micholo. Ferravi Alfrodo, F i
gari Filippo, Lovi prof. Tulio, Ma
gnata Giacomo, Morasso Antonio, Oli- 
vari Aristide Junior, Parodi Alfred», 
Peiro Tito, Picoolatti Giorgio Cle
mente. Poggio Armando, Rovinio 
Raffaele. Ricci Filippo, Scarsi Ettore 
G. B ., Troncane Angolo. Valle En
rico. Villa Alfrodo.

Albenga. —  Nlcolarl dott. Agostino, Pa
ria ten. Isidoro.

Iìor g bel lo S. Spirito. — Bresciano Gia
como.

Celle Ligure. — Ferrando Ugo.
( ‘hiurari. — Chlchlzolu Eugenio.
Comiglùtno Ligure. — Arbanasicli Gio

vanni.
Finalpia. — Martini Ing. Umberto.
Lavagna. —  Pianezza Piotro, Solari Luigi.
Vervi. — Parodi Mario Giuseppe.
P{varala Ligure. — Ferrante Felice, Gatto 

sac. Eugenio.
.S\ Martino d’Albatro. — Careniti! Umberto.
Sasscllo. — Badano Giuseppe.
Sa vignane. — Al viglili dott. Fortunato.
Savona. —  F(ammazzo prof. Antonio, 

Koblor Eugonio, Mezzana prof. Ni
colò» Sguorso Vincenzo, Stofanolll 
Luigi.

Spezia. — Borghotti Arturo. Società Ano
nima Ligure Servizi Automobili. So
cietà Pro Italiu. Toracca Guglielmo.

Vado. — Muratore Gastone.
Varasse, — Bagllotto Bernardo, Brusa A- 

lossandro.
Varese ligure. — Semenza B. Lorenzo.
Zoagli. — Solari Andrea, Solari Antonio.
Zuócarello. — Ponto Glusoppo.
GROSSETO. — Maggioliui conto Carlo, 

Mainimi! Angelo.
campagaulico. — Gulli dott. Ruffo.
¡ ‘agonico. — Bambagini Egidio.
LECCE. — Do Virgili!» avv, Rnndolfo. 

Lopez y Rozzo Francesco duca di 
Taurisano.

Taranto. — Biogo ton. Arrigo. Giannolli 
cap. Ing. Odoardo.

LIVORNO. — Capanna Alfredo. Pointer 
La Comba Luigi. Saccorotti Ugo, U* 
iivieri Gino, Vallobona Orlando.

Porlo/e.rraio. — Circolo dogli Impiegati 
(lolla Società Elba.

Pio ,1/orina. — Schozzini Giuseppe.
LUCCA. —  Bortolll Giuseppe, Malonnbi 

Bruno, Pera Angolo.
Purga. — Antonini Omega.
Viareggio. — Rossi Emanuele.
MACERATA. • Appianano. — Natali Ar

chimede.
Monte/ano. — 1 omini Enrico.
MANTOVA. — Arnaud Attillo. Hedulii 

Adolfo, Chiericati Angelo, Madi-lla 
Ug», Mosi' Ottorino. Mamlolfo prof. 
Rodolfo, Moretti Glusoppo, Zadrn 
Augusto.

Viadana. — Cantoni dott. Enrico.
MASSA CARRARA. - Massa. — Bovi» 

cap. Silvio, Brugnoli Onorato, Cee-
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chlori Gino, Glampa doti. Antonio, 
Guorru dott. Flotto« Soldatini rug. 
Bettino.

Carrara. — Conti ing. Giovanni.
Castelnuovo di Garfognuna. — Gaddi Plotro.
Villafranca Lunigiuna. — Malli)’ ing. Paul.
MILANO. — Agustoni In«:. Antonio. A- 

(ruzzi Luigi, Allprandi Gaotuno, Ama- 
dol Arturo, Angiolini ovv. Mario. Aro- 
sio arch. Filippo, Baool Glusoppo. Ba- 
gattini Giovanni, Baglioni Carlo, Bar* 
biori rag. Arturo, Bolli Lorouzo, Bolli 
Mioholo. Bulli* rag. Guido, Bollotti 
rag. Luigi, Bonaglia Fioruvanto, Bor- 
nacchl Enrico. Bornasconl ing. Emi
lio, Berta Odo or do« Bocci unti Ercolo, 
Boldorini Alfredo, Bollini rag. Fer
ruccio, Boltor Augusto, Dorella A- 
oblilo, Borgorino Torcalo, Brown Al
fredo, Butti rag. Giuseppo. Cobrini 
rag. Pietro, Caccia Adii ilo. Gàlega ri 
Antonio, Calori Giuseppe, Cauti) F i
lippo, Ca|H)lll rag. Enrico, Codorna 
Giulio, Corona rag. Giuseppo, Chla- 
ruttlni Olinto. Chiavolini Luigi. Chiosa 
Arturo. Chizxoli Ezio. Cimpanolll Gius. 
Anacloto, Clorici Angolo, Cocco ing. 
Vittorio, Collorldi Bruno, Contesi Glu
soppo, Cornaggia Modici nob. Lorenzo. 
Cortesi Angelo, Corti Giuseppo, Corti 
Luigi, Crealo Mino, Dal Co ing. Guido. 
De Angoli* Uni borio, Dobotz Carlo, 
Do Donino» Ing. Alessandro. Do Lama 
Algino, Didono Giuseppo, Fabrls Raul, 
Fura Antonio, Favore Ambrogio, Fol* 
trinolll Giovanni, Fonili Ernesto, Fo- 
raboll Umberto, Forrari ing. C. E-, 
Ferrazzi Gilberto. Forrcttl Davldo, 
E. Finottl o C. (Ditta), Fontano Mol* 
chiorro. Gal Hard Ing. Vittorio, Gatn- 
borini Glnnnotto, Gandus Proaporo, 
Gardolla ing. Arnaldo, Garuffa Gino. 
GATEY ELISABETH. Gaviratl Luigi, 
Gontiili rag. Felice. Gorli Carlo, Ohi* 
gliotti G.B., Giorannini Aldo. Goutior 
Nicola, Grani RafTaolo. Grossi Luigi, 
Rosolio Max, Ilolmann Riccardo, 
Hosch Roborto, HOSch Walter, Ja c 
ques Fraooo. KOOAN N ELLY. Lnm- 
bortinl Lamberto, Larderà Glusoppo, 
Lazzati Carlo, Lazzati Filippo, Lori 
Arturo. Lugarl Francesco. Muggini 
Gian Gianomo, Magni Vittorio. Mal
nati Luigi. Mnpolll dott. Emilio, Mar
cella Adriano, Marguttl Alfonso. Ma
riano Glusoppo, Martoglio Prudente, 
Massa Alfrodo. Mauror Sigfrido, Ma- 
zioro Ettoro, Modolago Martinongo 
Angolo, Molgura Michele. Melloni Um
berto. Montasti Ploro, MI NETTI 
MESSI ELISA, Mlnolctti rag. Carlo. 
Minozzl dott. Giovanni, Mogliazza 
dott. Luigi, Molvano ing. Augusto. 
Montomurro Mario, Moratti Camillo, 
Mussi ing. Rinaldo, Odo^calohi ing. 
nob. Innoconzo. Oliviorl Arturo, Ol- 
trona Visconti nob. Luigi, Oppizzio 
rag. Carlo, Orsonlgo Plotro, Palma 
Edoardo. Parlai)I Carlo, Passerini Al- 
borio, Podotti Giovanni. Pellegrini 
Glusopno. Poralos tori, colono. Gor* 
mano, Perln Antonio. Pochintosta Er
nesto. FOGLIAMI RIVA AIDA. Ponti 
Luigi, Forati Luigi. Porro dott. An
golo, Pozzi rag. Gioachino, Pradorio 
Luigi, Proda Alessandro. Pugnalin rag. 
Mario, Radici Riccardo, Restelli An
tonio, Rlgaraonti Arturo. Rlgamont! 
Ettoro. Rigeli Ettoro. Riva Roborto. 
Rivolta Alessandro, Rivolta Angelo, 
Romagnoli Francosco, Rosa avv. Glu
soppo, Rossari rag. Augusto. Rossi 
Giusopno, Rossini Michelangelo. Ro- 
voda Carlo, Solbone Luigi. Salterio 
avv. Fordinando, Sanglorgl Vinoonzo, 
Schmid Filippo. Scioll Luigi. Sekules 
Loopoldo, Sotti Ademaro. Sigismondi 
Carlo Alberto, SoclotA Anonima por 
Azioni Industrio Graflcho Colosto Bo- 
sozzl, Somonzanl Ronzo, Sorlsio avv. 
Carlo, Stilasi Daniele, Tachans Ed
mondo. Tarditi Dlogo. Tollera ing. 
dott. Giacomo, Toruzzi Alberto, Ti- 
rola Amai, Turati Emilio, Turati En
rico. TU RRIN ELLI ANNA. Valli 
Oresto. Valsoceli! Emilio. Vorsè Carlo, 
Vozzoli rag. Vittore, Vlganó Emilio. 
Viso]ano Andrea. Visclglio Raffaele. 
Vitale rag. Giorgio Mario, VITALI

GINA. Volontà ing. Angolo, Volontà 
G. Alfrodo. Volpato Gino. ZambrinJ 
Aldo, Zapport avv. Glusoppo, Zuc
chetti dott. Carlo, Zucohotti Gaetano.

Abbiategrasso. — Schioroni Ambrogio.
flavina. — Raimondi Gaetano.
Busto Areisio. — Burbazza Biagio, Leni- 

bortonghi dott.Luigi. Ottolini Ernosto.
Carole Brionia. — Bortolottl Giovanni.
Carugate Brionia. — Vortonati Franoosco.
Casalpusterlengo. — Bianchi Ing. Camillo.
Castano I .  — Gommi Franoosco.
Castellanza — Carminati di Brambilla 

nob. Cosare, Migliorini Giuseppo
Crescenzago. — Grignollo dott- Evasio.
Gallar ale. — Bulloni Camillo, Varali! Glu

soppo.
Legnano.— Pitting Giovanni, Sbarra Carlo.
Lesmo. — Rapazzlni ing. Guido.
Limito. — Strazza Luigi.
Lodi Vecchio. — Carminati Carlo.
Magenta. — Crosti Emilio.
Meda. — Bandii geo in. Carlo, Club Spor

tivo.
Meteo. — Morganti Giovanni.
Monsa. — Alberti dott- Roborto. Campa- 

roda Vinoonzo. Do Molinari Nino. Gal- 
blatlVit torio, GIAN ELLA KRM IN I A. 
Morogalli Giuseppe, Pagani Arturo, 
Ruggero Cesare.

Paraltiago. — Cavallotti Giorgio.
Panilo. — Do Vecchi dott. Enea.
Prospiano. — Piatti Adalgiso.
Saronno. — Castelli prof. Attilio, Tosta 

prof. Giovanni.
Serep/io. — Colostri Enrico, Giovenzana 

Vittorio.
MODENA. — Aniello avv. Americo. Lardi 

ing. Aristido, Lnìlini avv. Silvio.
Fiumalbo. — Mifolli don Ghorordo, Santi 

don Pellegrino.
Mirandola. — Amadoi Gustavo, Borellinl 

dott. Giuseppe.
Pignola. — Fiorani Carlo, Monari Paolo.
NAPOLI. — Dolio Vaile cop. Loronxo, 

Dogliotti ton. Alessandro, Dupont 
Carlo, Epifanl Benedetto, Franchini 
Vinoonzo. Farse ing. Fodorico. Iosu 
doti. Gaetano, Mostrini Alberto. Mot- 
tino ton. Enrico, Scarpa Alfrodo, 80- 
oiotA Meridionale poi CommoreJo dol 
Petrolio, Sosto Nicola. Spitzli Euge
nio, Stanford George ir.

Castellammare di Stabia. — Mosca ing. Sa
vorio.

ischio. — I)o Lanrontii* Francesco.
Portici. — Carrelli ing. Renato.
Posillipo. — Caglatl avv. Mommo.
NOVARA- — Bonino dott. O. B., Cavallo 

ten. Miritele, Ferrarlo Adalgiso, Fi* 
nazzi ing. Guido, Frogonara cov. 
magg. Ettoro. Magnaghi Angolo. Oro- 
glia di Isolo ten. Rtabaldo, Sesia goom. 
Giovanni, Sonrdi cap. Massimo, Ta- 
dinl Giacomo.

Bannio. — Dol Buono ten. Guido.
Biella. — Borlotti Loronxo, Porli Gio

vanni B.
Borgosesia. — Bianchi Alfredo.
Bugnole. — Buzxl Ing. Emiliano.
Carpionano Sesia. — A]mono Angolo.
Cossila Fararo. — GugliclminotLi Lorenzo.
Cressa. — Fornirà Basilio, Sala Ronzo.
Croce Mosso. — Cappio Mario, Crosto Sii - 

vorio.
Crusinallo. — Do Carlls Casi miro.
Ghiffa. — Nola Carlo.
Grarellona Toce. — Bavagnoli Giovanni.
Malesco. — Corutti Vittorio.
Occhieppo Inferiore. — Foiosi Mario.
Oggr.lìbio. — Franoini Battista.
Pellinengo. — Gorgo Salice Francesco.
Recelto. — Arlettl dott. Lidio.
Serrarallr. Sesia, — Dell’Olmo Alessandro, 

Vanda goom. Cario.
Varallo Sesia. — Coratto Giovanni.
Vercelli. — Bosso Vittorio, Ferraro Luigi.
Vocca. — Antonini Adolfo.
PADOVA. — Bartolottl ten. Domenico 

Uberto, Castelletto Glusoppo, Colle
gio dogli Ingognori, Do Bosl nob. An- 
droa. Dol Lungo Gino. Garogos Riu
niti Fiat * Alberti Storero. Lavczzi 
Albano, Melloni Antonio, Steiner An
golo. Vitcrbl Emilio.

Bagnoli di Sopra. — Mulini dott. Agostino.
Cittadella. — Parisotto Romolo.
Esle. — Unione Ciclistica Condor.
Peraga. — Bonotollo Oreste.

PALERMO. — Galli prof. Alberto, Pia- 
uota Antonino.

Parlinico. — Giordano avv. Stefano, Se
rafino do Couoiliis ton. Roborto.

PARMA. — Accordi Giuseppo, Aooettella 
oap. Ettoro, Banohini Gonnosio, Bol
lini gooin. Giacomo, Bocciti Virgilio, 
Bruni cap. Guido, Cosini ton. Ame
deo. Guidorossi dott- Attilio, Pilotii 
Oroiito, Poli cap. Vittorio, Pomaroili 
avv. Lamberto, Sorloroti ton. Corrado. 
Thoy Adelmo.

Borgo S. Donnino. — L. Bonetti o C.
PAVIA. — Belilo prof. Vittore. Cesari Fé- 

dorico, Monti Umberto, Ruffotta rag- 
goom. Arturo, Soldani Angolo.

Bobbio. — Zazzali dott. Giovanni.
Domo. — Socchi goom. Curio.
Martora. — Beccar! Alessandro.
Sigiano. — Castolil gooui. Loouo.
Voghera. — Borassl Luigi.
PERUGIA. — Boli* cap. Tulio. Costantini 

Loreto, Paolottl Guetnuo, Scarponi 
Alessandro.

Città di Castello. — d a v i Giovanni. Maioli 
rag. Adolfo. Temperini ing. G. B.

Marsciano. — Bolli dott. Adolfo.
Spoleto. —. Bronzuoli Anacloto Tornimi- 

«ini cui». Paolo.
Terni. — Costanzl dott. Franco »co.
Todi. — Ghurardi Antonio.
PESARO URBINO. - Fano. — Copuli! 

Anacloto.
PIACENZA. — Bui tra mi Cosare, Cremona 

Vincenzo, Fornero dott. Luigi, Mac- 
cagni Carlo, l’ala nob. ton. Giuseppe. 
Pornisa Luigi. Vcgoxzi agr. Franco.

Carpando. — Zani Glusoppo Pietro.
Castel S. Giovanni. — Corradi Innocente, 

Martinetti Antonio.
PISA. — Barsoi! dott. Egidio, Fontana 

Alfrodo. Moretti Giuseppo, Kluuudo 
Paolo Cosare.

Bagni di Casciana. — SoclotA Sportivo 
Juventus.

Campiglio Marittima. — Alegna dott. 
Ezio Paolo. Giovannotti Eugenio. Mus
alo Glusoppo, Polamatti Matteo.

Marina di Pisa. — Bomboli Pirro.
Uliveto. — Gras-i Mariani Luigi.
Vada. — Giunchi Alberto, Morelli Alfrodo, 

Rocchi Napoleone.
PORTO MAURIZIO. — Gulllou O. Bnt- 

tista, Olivari cap. Luigi, Placouzu 
Corrado.

Bordighera. — Baliatico Silvio, filandieri 
Paolino, Bolohlnl Ernesto, Plana Ploro.

Bussano. — Rossi Francesco.
Oneglia. — Airoutl avv. Guido.
S. Remo. — Maglio Lodovico, Mlnotti A. 

Cosare, Somorio Franoosco.
POTENZA. - Lognnrgro. — Civaie avv. 

Biagio.
fauna. — Reale prof. Glusoppo.
Monlalbuno Jonico. — Bandii dott. An

tonio. Rocco Maurixio.
RAVENNA. • Faenza. — Chiarini Antonio.
Godo. — Mirri dott. Francesco.
REGGIO CALABRIA. • Bovoli no. — Fer

rigno Raffaele, Marrupodi Attilio, Mo* 
risciano Gusoppo, Ri'tnd Paolo.

CiUanova. — Montaito Giuseppe.
Gerace Marina. — Dol Balzo Squilaciotl 

Leopoldo.
Gioiosa Jonxca. — Sulorno not. Raffaele.
GroUerla. — M.ilgorl dott. Francesco.
Riace. — Alvaro Domenico.
REGGIO EMILIA. — Ancoschl eav. Eu- 

gonio, Anto nuoci Raffndo. Baroni 
Carlo, Cherubini Anselmo, Chiesi Ru- 
olido. Colli nions. Antonio, Dall’Ara 
Tolemaco, Farri Ferrnedo. Ferrari 
Adolfo, Forrari Demetrio «li Napoleone. 
Ferrari Demetrio fu Giovanni. Ferrari 
Giovanni. Ferretti Gomollo, Glanferrarl 
Felice, Govl Claudio, Guidotti Ing. 
Guido. Molina Livio, Monronll cun. 
Evandro. Montanini ing. Remigio. 
Oliva Modoro, Olivi Ing. Ernesto, P a
glia Ing. Carlo. Revorbcrl Eiuillo, Boli 
Ugo, Ruggiori Glusoppo, Siliugardi 
Cosare, Spadoni Giuseppo. Taddei Rni- 
noro, Tuddoi Teresio. Tcrradtinl Eu
genio, Trabucchi Aldo. Vorgnani A l
berto, Zanetti prof. Polibio.

B reseci lo. — Glglloli avv. Plotro, Znttl 
Camillo.

Ciano d'Enzo. — Caria»I dott. Aido.
Gavosselo. — Muffai don Cardino.
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Guastalla. — Blusotti rag. Luisi* 
Monlccchio. — Bocconi Ottavio, Bonino 

Riccardo.
Pecorile. — Zunoni Folico.
¡•origlio. — Mozzoni dott. Luisi- 
¡tubiera. — Bautti Ermete, Do Micheli* 

Matteo, Martini Vitaliano, Spremberg 
Edoardo*

Sabbione. — Sassi Giuseppe.
S- Polo d'Ensa. — Ghlzzoni suo. Cesare. 
Pilla S. Maurizio. — 1$ranchetti don Pro* 

«poro.
ROMA. — Baroni prof. Ettoro, Bianobi 

Alessandro, Bozzoni uff. Enrico. Car
lini Cosare, Cogliolo cav. Cesare, Col- 
tollaeci cav. ing. areh. Costantino, 
Conaton. Ferdinando, Coppi oap. Um
berto. Corderò avv. Leopoldo Euge
nio, Croceo cap. Giorgio, Curai Luigi, 
DI GINNETTI principe«* ENRICA. 
Domenici Arturo. Gallina avv. Edoar
do, Qoldmunn Enrico, Hanuaà ing. 
Vico, Kambo cornili, avv. Colino, 
l.anzl ing. Alessandro, I.a Torre dott. 
Giusoppe. Lloyd C. Grlscotn, Mac*
• agno Giuseppe, Moutullnaie uff. Gino, 
Muse ga dott. Giuseppo, Nicolai cav. 
Amedeo, I’ctit hon Carlo, Reina prof. 
V'iijiouzo. Rossi cav. Francesco, Sa
cerdoti dott. Vittorio conte di Car- 
robio. Saliva ten. Glusoppe, Santarelli 
Amedeo, Seacciuviilaui rag. Edoardo. 
Soruni Garibaldi). Soria Gastono, Sor- 
mani Alfredo, Stallo uff. Lorenzo. 
TEBALD 1 CAROLINA. Tedeschi ing. 
Molsó, Traniello oav. mngg. Vincenzo, 
Zeni ten. Ciro.

Acquapendentei — Marluelll Antonio. 
Citila Castellana. — Riccioui dott. Ric

cardo, Savoli Cesoie, Tosoni Pllade* 
Civitavecchia. — Gaddl Ottorino.
Fabbrica. — Conrolli Tommaso.
Gallese. — Scatolari dott. Giulio Cesare- 
Montallii. — Gentili Luigi.
Orte — Alessandri Romeo.
Titoli. — Yaccori prof. Lino.
Viterbo. — Sorpiorl Augusto.
ROVIGO. - Adria. — Prassi rag. Arnaldo. 
Badia Polesine. — Po torli n Sisto. 
Ficarolo. — Tessitore Giustino. 
SALERNO. — Capono cav. avv. Alfredo. 
SASSARI. - Iicrchiddu. — Mannuzzu dott. 

Salvatore.
Xuoro. — Nioddu ing. Pietro 
Tempio. — Ercolanl conte lug. Giulio Co

sare.
SIENA. — Busso ten. Giuseppe, Donati 

ton. Italo, Frano! Giuseppe, Gamelin 
Raffaello, Gentile Nicoiu, Moltoni Gio- 
vanni. Nasimboul avv. Gino, Nicolosl 
ton. Carlo, Odello ten. Celso, Rau Gan- 
dln Paolo, Saia Convegno Sott’Uffi- 
eiali 9* regg. fanteria. Sala Convegno 
Ciuciali u* regg. fanteria, Sorpiorl 
cap. Napoleone. Siculo Chini Enrico. 

Hetlolle. — Fiorini Romeo.
SONDRIO. - Ponte in Valtellina. — Laz

zari Giuseppe.
TERAMO. - Castellammare Adriatico. — 

Brutti Guido.
TORINO. — Alessandri Aristide, Amo

retti Romeo, Bailo ten. Luigi, Baselli 
ing. Giuseppo, Bussino Giovanni, Bau- 
dlno ten. Giovanni, Bolmonto Giu
seppo, Burnacchi Andrea, Bertasso 
Luigi, Bertodo rag. Antonio, Bor- 
dizzo Giuseppo, Signorina BOSCO 
ULADYS, Buruggl Rinaldo, Cnm- 
bellotti Alberto Mario, Cariota An
tonio, Cigolini Angolo, Comi Giuseppe,
Iingoiti Vittorio, Ferraris Alfredo. 
Klorolll Antonio, Guido sao. Agostino, 
GALLI DELLA LOGGIA GIANNA. 
OHE* GIULIANA. Licari Eugenio. 
Medaglia Pietro, Mestorini Cesare, 
Modiuno Cario, Mossa Vincenzo, Pa
lustri no Ing. Gustavo, Pisani Rio- 
cardo, I’oxzi Secondo, Ha petti geom. 
Ernesto, Ruzzinl Carlo, Rito Gustavo. 
Rullimi«» Ernesto, Romano Plotro, 
Rossi Vittorino, Sacerdote lachla Giu
seppe, Sulussoglla Armando, Secondi 
prof. Giovanni, Susa Vittorio, Trut- 
toro Giovanni. Vallo Giuseppe.

A ¡pianano. — Sabbione Gabriele.
.1 osta. — Frcppa Adolfo.
Artgtiana. — Carrara Costantino. 
Carnur. — Destefunis don Giacomo. 
t'birri. — Ostino Giuseppe.
4

Chivasso. — Sissla Mario.
Giaveno. — Fiumi geom. Lorenzo.
/erra. — Fiotto doti. Mlcholo, Marta Splnu 

Giuseppe.
La Thuile. — Boggio Antonio, Coltomi» 

Giovanni. Jacquomod Lorenzo.
Laserna S. Giovanni. — Robert Augusto P.
Moncenisio. — Prato CoHare.
S. Giorgio Canavese. — Lanza Eugonio.
S. Marcel. — Tofani ing. Nino.
Vico Canavese. — Maglione Candido.
Villafranca Pieni. — Demarchi dott. Ot

tavio.
TREVISO. — Ballerini cav. aw . Empe- 

rauzo, Gurneri prof. Giov. Antonio, 
Maestri ing. Romoo, Maraiandi Carlo.

Coneoliano. — Butti volli Enrico, Casarotti 
Emilio, Cittadino Enrico.

Motta di Licenza. — Rocco Glrolnmo.
S. Polo di Piar«. — Buora Domenico, 

Fantuzzl Angolo.
Vittorio. — Ciotto dott. Antonio.
UDINE. — Do Campo Vittorio, Facilini 

Ing. Carlo. Giustiniani ton. Francesco, 
Prassol Vincenzo, Sleali Raffaele, To- 
lazzi Vittorio. Tronca Carlo.

Castions di Zoppala. — Monini sac. Giov. 
Maria.

Chiusa/orte. — Martina Valentino.
Erto. — Filippin Antonio.
Forni di Sotto. — FaroKI Giuseppe.
Maia no. — Do Mozzo Eugenio, Levi Fio- 

roani. Riva Ettore.
Marano Lagunare. — Zanolli Vittorio.
Palmanova. — Orazio Salvatore.
S. Daniele del Friuli. — Do Rota dott. 

Vincenzo.
S. Giorgio di Sogaro. — Chinruttini Be

nedetto.
Villafredda. — Tosolini Felice.
VENEZIA. — Burbon Apollo, Galimberti 

Carlo, Gobbato ing. Vittorio. Guettu 
Giorgio. Levi MoronoB dott. prof. Da
vide, Meo Luigi, Schachnor Carlo.

Coronella. — Tonello Luigi.
Dolo. — Bosio Antonio, Carrara Francesco, 

Mloni Riccardo. Scorsoli Amos.
Soale. — Zecchiti ing. Aieido.
Porlogruaro. — Do Ploro soc. prof. Luigi.
S. Bruson di Dolo. — Insom Mario, Vel

luti Gioacchino.
Scorci. — Club Ciclistico.
VERONA- — Canavotto ing. Giuseppe. 

Gavazza geom. Ettoro, Galllzioli ing. 
Eugenio, Guillot ten. Francesco, Levi 
Silvio, Vosario ton. Giov. Maria.

Bardolino. — Gelmottl Paolo.
Cassone di Malcesine. — BAKETTA PAS

SERIN I PfA.
Crescano. — Maschi dott. Giovanni.
Isola Itissa. — 'Bellinato Mario.
Magugnano. — Negri don Luigi.
Malcesine. — Manini dott. Giovanni.
Rivoli Veronese. — Bortcllo ten. Gerolamo.
Paleggio sul Mincio. — Rigo prof. G. B.
VICENZA. — Bevilacqua prof. Girolamo, 

Fontana lug. Guido. Pottinb prof. Gio
vanni, Romussi Carlo.

Bussano. — SI incoili Dionisio.
Lonigo. — Vlllardl Giuseppo.
Lugo. — Castaman Giuseppe, Nay-Savlna 

Cario.
Bocchette Piatene. — Grandosso Giuseppe-
Echio. — Beltrame Pomé Italo, Do Pretto 

Mario, Villa Alessandro.
Thiene. — Ranzolln Marco.
COLONIA ERITREA. - Saganeiti. — 

Piorotti cap. Niccoli.

E s t e r o .
E U R O P A .

A ustria-U ngheria.
VENEZIA GIULIA. - Trieste. — Custrln 

Guido. Rossi Angolo. Schnelder Franz.
P is in o .  — Burlò Antonio. Lonardon An

tonio.
TRENTINO. - B orgo Valsugana. — De 

Vigili Luigi.
fatvi*. — Pubi Roberto.
Pe llissa n o . — Bontompelli Giuseppe.
PROVINCIE DIVERSE. - Fiume. — Ma- 

nastorlotti avv. Ainodeo.
¡maschi. — Mirossovioh Luigi.
l ’ iliaco. — Dellaschiava Antonio.

Belgio.
Gioii*. — Cecchini M.

Francia.
Briaude. — Ferrando Marco, Varetto A- 

loxuiidre. Vinelli Niccolò.
Mussine. — Rosazza ing. Mario.
Parigi. — Bertram Webb Anulo, Bous- 

quot L.

Germania,
Berlino. — Oppenheim Hugo.
Karlsruhe. — Llobor Otto.
Munnheim-IVuldhof. — Arnulfl Umberto.
Metz por Montigng. — Broggl Luigi.

Inghilterra.
Edimburgh. — Ushor M. B.
Liverpool. — Carili nor Fritz.
Londra. — Thoruton Samuel.
Totteridge.— King Charles Stewart, KING 

LILY MAUD.

Russia.
¡Colomba. — A Ughi lori Costantini».

Svizzera.
CANTON DI BASILEA. - Basilea. - 

Donelli Carlo.
CANTON DI BERNA. - DDemonte. — 

Negro .Michel.
CANTON DI GINEVRA. • Ginevra. — 

Olgiati Giacomo.
CANTON DI ZURIGO. - Zurigo. — Ga- 

rampolli Alfredo.
CANTON TICINO. • Chiasso. — Pasquali 

Attilio.
Morbio Inferiore. — Al Miotti Carlo.
Ponte. Tresa. — Gasoli Alessandro.
Vacai lo. — Luppi Egidio.
CANTON VALLESK. - Bierre. — SOM

MA RUGA JU LIETTA.

AMERICA SETTENTRIONALE
STATI UNITI. - Mamaroneck. — Mar

shall Alfred.
Svio York —* Adams Horatio M.. Bram

ble Wilson Henry, Carington William 
Theodore, Hutton Frank, Llvormoro 
Jesse Lauriston.

Slerlington. — Dynoloy Prince prof. John.
Utica. — Friable George Albert.
CALIFORNIA. - S. Francisco. — Lue* 

ohottl dott. Vittorio F., Richmond 
Florence.

AMERICA MERIDIONALE.
BRASILE. - Farà. — Luclbolll Basilio. 

Montini dott. Angolo, Parente Joa* 
quim Janù.

Ilio de Janeiro. — Malora Raffaole.
PERÙ’ - Moquegna. — Minuto Augusto.
REPUBBLICA ARGENTINA. - Buenos 

Aures. — Bertucci Silvio, Ferrari Ste
fano C.. Fortlna Antonio, Guidi ing. 
Giuseppe, Lamberti G. B., Merlo Al
berto, Morino Paolo, Ristori Renato, 
Stefanini Amodoo, Varai do Alberto.

ASIA.
Bombai/. — Coinbl ing. Antonio.
Peking. — Ferrari A. P.

Giappone.
Yokohama. — Carri lion Jean.

Soci annuali al 1 gennaio 1907 . N. 52 351
Soci nuovi 1907 al 30 giugno . > 8 042

N. CO 390
Dimissionali, irreperibili, morosi

dui 31 ottobre 1900 al 30
giugno 1907 ......................... » 1188

Soci annulli al 30 giugno 1907 N. 5C 208
So* 1 vitalizi al 31 «ilcem. 1900 N. 1259

> » «liti 1 gennaio u)
30 giugno 1907 * 200 1 525

Totale «ori N. 67 733
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SEDE SOCIALE: MILANO

T E L E F O N O  N. 18-50

S O M M A R I O .  — Circuito  ili Broscia. —  I più h d  punti ili vista il* * Itili» . —  G ite  •• convegni. —  Alpinism o. —  Ferrovie. —  P e r  una strada au
tom obilistica d» Torino a Moggio C alabria. —  Por ima radicalo riforma nel servigio «trafiale, Jftm tino Tedeschi. —  G ita  ili tro giorni «die Dolo
m iti, L . V . B ertartlli. —  Istruzione o turismo. —  Il difetto cap ita le  del Veicolo miracoloso, L . V . Bertovelli. —  I l tipo di benzina ila preferirsi 
in Ita lia . —  N ovità automobilistiche e  servizi pubblici. —  I.» Carta d' Italia del Touring, L . F . Berta réllt. — Biblioteca. —  Com unicati del 
Tonring. — 'E le n c o  dei Candidati.

P I D T Ì  I V T T ^  HT D D C C P T  A * Settembre, C O P P A  F L O R IO  X  X  V^llVV^Ul 1  kJ  U I DIVDOVulA 2 Settembre, C O P P A  DI V E L O C IT A »

La Rivista del Touring , 
che è organo del sodalizio, 
non si occupa di corse, e 
perciò, fedele al suo pro
gram m a, nulla dirà del 
Circuito di Brescia, cioè 
della grande m anifestazio
ne sp ortiva  che si svol
gerà nei due primi giorni 
del prossimo settem bre.

Ma quella m anifesta
zione si s voi gei à... su stra
da; e poiché delle strade 
il T ouring si occupa più 
di qualsiasi a ltra  cosa, così 
crediam o di essere nel no
stro d iritto —  e forse anche 
nel nostro dovere^ —  se 
illustriam ocollc vign ette, e 
con brevi parole, c sotto  
l ’aspetto turistico, le prin
cipali località  che saranno 
a ttraversate  dagli au to
m obili in gara.

V arie altre indicazioni 
sono date a pagina 243; c 
qui bastino pochi cenni 
sulle borgate che si 'tro 
van o sul percorso.

** *

A ehm. q:' da Brescia, 
dopo una salita, si rag
giunge C a s te n c d o lo , su 
colle tu tto  vestito  di viti. 
N ella bella chiesa sono 
quadri del Moretto, di P a l
ma il giovane, di France
sco Hayez. D u r a n t e  il

4
L a V ittoria.

com battim ento che ha no
me da Trcponti (15 giu
gno 1859), a Castencdolo, 
alla destra dei Cacciatori 
delle A lp i  com andati da 
G aribaldi, com battè stre
n uam en te, com andando 
due com pagnie, il m aggio
re N arciso B ronzetti, tren
tin o, il quale restò ferito 
ad am bo le braccia ed al 
petto, e morì, due giorni 
appresso, a Brescia. V itto 
rio Em anuele gli m andò la 
m edaglia al valor m ilitare; 
G aribaldi gli scrisse chia
m andolo i l  prode dei prodi. 
L e  località  intorno a Ca- 
stcncdolo sono il teatro 
della prim a parte del ro
m anzo storico: / Valvas
sori Bresciani di Lorenzo 
L rcoliani.

*v «

A ccennata da lungi dal 
suo turrito castello e dal 
suo tem pio di San P an 
crazio (successore del dio 
Pane nume dei pastori) ec
co  (dopo passato il Chiest i 
M o n tic h ia r i,  grossa bor
gata  che si distende ai 
piedi di sei colli a lti dai 
venti ai quaranta metri, e 
tu tti calvi; dal che si vuole 
d erivato  il nome della bor
gata. L a  grande arida sp ia
nata di M ontichiari, im-
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MoQtichlnri.

menso pascolo, a ll’epoca napoleonica serviva  alle evo
luzioni m ilitari delle truppe francesi ed ita lian e; e 
Napoleone, nel 1805, poco dopo esser sta to  incoronato 
R e d ’ Ita lia , decretò clic si erigesse nella cam pagna di 
M ontichiari un cam po perm anente, chiuso da muro, 
della superficie di un m ilione di m etri quadrati, e 
racchiudente alloggi, baracche, pozzi. D opo il 1814 
gli Austriaci, benché continuassero a far m rn ovre su 
questa spianata, in odio a Napoleone distrussero il 
cam po. Nel 1848 qui si radunarono i Corpi franchi, d i
pendenti dal G overno provvisorio di Milano, e passati 
in riv ista  dal generale Allem andi. T ruppe francesi ri
vide M ontichiari nel 1859, prim a della b attag lia  di 
Solferino.

** *

D opo M ontichiari, sempre procedendo verso oriente, 
si entra nella provincia di M antova, e si raggiunge 
C a s t ig l io n e  d e lle  S t iv ie r e ,  capoluogo di distretto, 
di m andam ento, e sede di Tribunale. H a carattere 
d ’una piccola c ittà , e siede in vaga posizione, fra amene 
colline che form ano valli ridenti. Sono notevoli il Duom o, 
posto sopra un’altura, fronteggiato da cipressi; la  chiesa 
di San Luigi, col teschio del santo, qui nato nel 1568; 
la  statua della virtuosa Dom enica Colubini, novella 
Lucrezia romana; la statu a  del prode colonnello Gio
vanni Chiassi, m orto nella b attag lia  di B czzecca, 21

luglio 1866; i resti del castello, (la cui origine risale al 
secolo vi) che fu dei Gonzaga, e che andò quasi inte
ram ente d istrutto  al tem po delle guerre napoleoniche. 
N ella b attag lia  di Castiglione (5 agosto 1790) fece pro
digi di valore l ’Angcrau, che ebbe in seguito da N a 
poleone il tito lo  di Duca di Castiglione. Nel 1859, nella 
giornata che ha nome da Solferino, le prime fucilate 
si spararono a Castiglione, dove era il quartier gene
rale del m aresciallo Mac-Mahon, com andante del se
condo corpo d ’arma; ed è appunto dal Castello di C a 
stiglione che l ’im peratore Napoleone III  si rese conto 
della m arcia in avan ti degli A ustriaci, e si persuase 
che essijavevano ripassato il Mincio e stavano per pren
dere l'offensiva.

L a  strada del circuito, volgendo a nord, lascia via 
verso oriente tu tto  il cam po della grande b attag lia , e 
la torre quadrata  di Solferino, e la torre rotonda di 
San M artino; e, rientrata nella provincia d i Brescia, 
giunge al grandioso ponte-viadotto ferroviario (lungo 
m. 390, a lto  dai 30 ai 35 metri sul fondo della valle), 
lasciando più a nord, sulla riva  del G arda, la c ittà  di 
Desenzano

** *

Volgendo ad ovest, si giunge a L o n a to , capoluogo 
d ’un m andam ento che contiene dieci comuni. S  rge 
un po’ in alto,"a destra, sulla collinetta Rota. Dom inano

Ca*ti£llooo »lolle Stivloro.
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La strada dolía forno. Villa Fona rol 1.

il paese l ’a rd ita  cu p o la  della  prepositurale, e la  torre, 
a v a n zo  del caste llo  eretto  nel 1337 da A zzo n e V iscon ti. 
O ltre  a lla  torre, brani di m ura danno alla  b o rg a ta  un 
a sp e tto  m edioevale e pittoresco. L o n a to  è celebre nella 
sto ria  per la  b a tta g lia  qui v in ta  d a  N apoleone sugli A u 
striaci, ch e si arresero prigionieri.

** *
S u lla  sp on d a sin istra  del Chiese (che nasce a lla  v e 

d e tta  di F u m o  nel T ren tin o , e presso S. P ao lo  sbocca 
n elT O glio, dopo un corso di 160 chilom etri) si rag
giunge P o n t e  S a n  M a r c o , frazion e del com une di C a l
c in a to  (il cui cap o lu o go  è più a  sud) e ch e ò celebre nella 
storia  per la  b a tta g lia , d 'e sito  incerto, q ui co m b a ttu ta s i 
il 13 ap rile  1706 (al tem p o della  gu erra per la su cces
sione di S p agn a) fra gli Im periali com an d ati dal gen e
rale R e v c n tla n  ed i F ran cesi com an d ati dal duca di 
V cn dóm e.

* ♦
A  destra  d ella  stra d a  resta  R e z z a t o ,  celebre per le 

sue c a v e  di calcare rosso, b ian castro , carn icin o , a d o 
perate in edifici im portan ti anche a  R om a, ed a 
ch ilo m etri 1,5 ad est di R e zza to  è il cap o lu o go  di Virle- 
Tre potiti, celebre per il co m b a ttim e n to  del 15 giugno 
1859, rico rd ato  da un m onum entino.

*
•  *

L a sc ia ta  a d estra  (a piò del c o llc tto  co ro n ato  da 
b osch etto , ed al q u ale  si accede m edian te am pia  sca
lin a ta ) la  sp len d id a V illa  Fettaroli (che fu nel 1866 quar-

tier generale di G arib ald i), si tra v e rsa  la lu n ga  e larga  
Via R eale , fian ch eg giata  di basse case, di S a n ta  E u 
fe m ia  d e l l a  F o n t e ,  che ricorda le prodezze di T ito  
Speri c  dei suoi com pagn i con tro  gli A u stria ci nel 1849; 
e di q u i si a rr iv a  in b reve a B r e s c ia ,  la  eroica c ittà  
che g ià  a ltre  vo lte  a b b iam o illu s tra ta  in q u esta  R ivista, 
c  che q ui vo gliam o  sim b oleggiata  d a lla  celebre sta tu a  
greca della  Vittoria, che tu tti  an dran n o ad  am m irare 
nel M usco R om ano.

E  cen to  altre cose tu tti avran n o da am m irare nella 
c ittà  dei Cenom ani e delle dieci giorn ate, di A rn ald o e 
del M oretto, della fiera leonessa che mai piegò sotto  
le percosse degli invasori barbari, si chiam assero G a 
stone di F o ix  o generale H a y n a u : quel m iracolo che 
è la M adonna dei M iracoli, la  v a sta  chiesa dei Santi 
N azaro  e Celso, la  fon tana P orccllaga, il teatro, laL o g gia , 
il D uom o vecch io  e n u ovo c, dal giardin o so tto  il C a 
stello, l ’im m enso insuperabile panoram a sulla  feconda 
pianura.

• **
Com e si vede anche da q uesti brevi cenni, la  re

gione ch e ve rrà  a ttra v e rsa ta  dagli autom ob ili in gara 
ò ricca di bellezze della n atu ra  e deH’arte , e di m e
m orie gloriose; essa è una p arte  d ell’ im m enso cam po 
di b a tta g lia  sul q u ale  si sono tan te vo lte  decise le 
sorti d ’ I ta lia ;  e certam ente nessuno deplorerà che là 
d ove gli stranieri ci con trastaron o la palm a della v it 
toria  che significa la  lib ertà  e l ’ indipendenza d ’ Ita lia , 
ora, in pacifica  gara, con trastin o  la  v itto r ia  ad una 
grande e fiorente in dustria  italian a.

F ra  C a stig llo u c  o.Donenimne. I l monumento d i T ro p on ti.
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I PIÙ BEI P U N T I  DI VISTA D’ITALIA
C o m in c ia m o  a  p u b b lic a re  a lc u n e  ira  le n u m ero se  r i

sp o ste  p e rv e n u te c i p e r  la  n o stra  in c h ie s ta  su i p iù  bei 
p u n ti d i v is t a  d ’ I ta lia ;  ed  a ltr e  ne p u b b lic h e re m o  nei 
p ro ssim i n u m eri.

R a c c o m a n d ia m o  a n c o ra  u n a  v o lt a  a  q u a n ti g e n til
m en te  v o rra n n o  c o lla b o r a r c  in q u e s ta  ru b rica ; la b re
v ità ;  la  c h ia re zza ; la  e s a tte z z a  d ei d a ti;  l ’a ssen za  to ta le  
d ’o g n i t e n ta t iv o  d i rid a rn e  a d  a lb e rg h i o lu o g h i d i cu ra .

M en o n um erose son o  le  r isp o ste  a l l ’a ltra  in c h ie s ta  
(p u r co sì in te re ssa n te )  su i co stu m i nel v e s tia r io ; m a 
c i so n o  t u t t a v ia  p e rv e n u te , ta n to  più  g r a d ite  q u a n to  
più  rare , a n c h e  a lc u n e  r isp o ste  a ta le  q u e sito ; e ne co- 
m in cerem o  p re sto  la  p u b b lic a z io n e .

A  t u t t i  ra c c o m a n d ia m o  d i in v ia r c i in og n i caso , a s 
siem e c o ll ’a rtic o lo , q u a lc h e  fo to g ra fia  o  c a r to lin a  illu 
s tr a ta .

i.
PERUGIA... ED ALTRI SITI.

Ho viaggiato  un po’ , più specialm ente nella Svizzera 
che gode di certe bellezze naturali insuperabili; eppure io 
sono del di L ei parere, già  tante volte fa tto  noto, che noi 
abbiam o in Italia, tanto, tanto di bello naturale da farcelo 
invidiabile anche dagli a ltri paesi che passano per i m ag
giorm ente favoriti.

Non ho visitato  la S icilia, che deve essere uno splen
dore, non ho potuto ancora visitare la Sardegna. Povere 
due isole dim enticate dalla maggior parte di noi setten trio
nali!

D unque q u al’è... ? Io —  Tartarin a lla  D au d ct —  sta 
rei per dire, pur avendo fa tta  qualche ascensioncina, sto 
per i punti di v ista  anche non posti tanto in alto. Ad esem
pio. non L e so dire quale lieta impressione m 'ebbi quando, 
sarà una diecina di anni fa. per la prim a volta  salii a P e
rugia.

E  i l  sol ve! radiante azzurro immenso 
Fin degli Abruzzi al biancheggiar lontano 
Folgora, c con desio d'amor p iù  intenso 
Ride ai monti de l'Um bria e al verde piano.

N el roseo lume placidi sorgenti 
I  monti si rincorrono tra loro 
Sin che sfumano in dolci ondeggiamenti 
Entro vapori di viole e d'oro.

Forse, Italia, è la tua chioma fragrante 
N el talamo, tra due mari, seren.
Che sotto i  baci de l'eterno amante 
T i freme effusa in lunghe avella al seti3

Non per nulla il Grande non sapeva più che cosa sentir 
entro di sè e venne fuori poi dalla  m agica sua penna quel 
Canto ove la parte descrittiva è cosi m inuta, cosi vera, cosi 
line, che solo può gustarlo appieno chi fu lassù a godere di 
queirim pareggiabile punto di vista.

V i è il bello fra le semplici, scoscese roccie: anche in 
una gola o spaccata montanina: ma, quando l'occhio può spa
ziare. oh! allora la mente e il cuore pure devono fremere m ag
giorm ente fra di loro a ll’ unisono, quella spaziando nelle fan
tasie del bello, del grande, questo sentendosi m igliore ap 
punto: ci si sente la piccolezza del proprio io. se non altro!

L a montagna invece che si vince con isforzi c pericoli 
ci rende piuttosto vanitosi, orgogliosi di noi. Forse sbaglierò, 
ma m olti degli alpinisti, nostri c non nostri, portano con 
sè quasi sem pre una traccia, che non si vuol lasciar trape
lare, una traccia di superiorità sugli altri consimili loro che 
non hanno potuto, o non osano, affrontare con arditezza 
i pericoli che la serena e pur bellissima montagna offre.

Una v ista  quale quella che si gode dalla spianata di 
VaUombrosa detta dei Saltino —  una vista  quale quella 
che si gode da Fiesole e. forse meglio, secondo me dal P ia z 
zale M ichelangelo sul V iale dei Colli a Firenze dove si pos
sono trovare se... non qui in Italia? E  la vista  di lassù, da 
alcuni punti della V ia  di Circonvallazione di G en ova; e la 
vista  di lassù dal Vom ero in faccia quasi al V esuvio colla 
distesa di tu tto  il panoram a napoletano ; e qua vicino alla 
nostra Milano dalla  cim a del Sacro Monte, sopra Varese; 
e la v ista  a distesa del piano lom bardo c piemontese che si

nò godere da alcuni punti in vicinanza al Santuario 
draglia sopra Biella

...tra 7  monte e i l  verdeggiar de' p iani 
lieta guardante l'ubere convalle, 
ch'armi ed aratri e a l'opera fumanti

cam ini ostenta!
E... ma non finirci più!

Tessera 12 181 - M ilano.

2,
M A DOM A DELLA LOSA.

Madonna della Losa ha un piccolo Santuario che d o
mina tra il verde sm agliante degli abeti.

E ’ a lto  1201 metri sul livello  del mare. V i si accede 
per la strada carrozzabile am pia e pittoresca che da Susa 
si prolunga fino al colle dcU’Assietta.

Madonna della Losa è una borgata angusta, ma ridente, 
circondata da una corona di montagne altissime.

Rocciam elonc, il Chiusaletto, il Lam ben, il colle del 
Moncenisio si parano innanzi come fantastico scenario; poi 
il monte Pinthas, il colle dell’Assietta.

Ai piedi di Madonna della Losa, in un mare di verde, 
si estenae Susa, la piccola, sim patica c ittà  di frontiera, lam 
bita dalla Dora che scorre tortuosam ente.

Più in là, verso Torino, molti comignoli di fabbriche g e t
tano a ll’azzurro del cielo i loro rauchi sibili, le loro dense 
e cupe nuvole di fumo. E ’ Bussoleno, l ’ industrioso paese, 
poi B ortone piccolo ma rigoglioso di vigneti, poi S. Anto 
nino... Verso il Moncenisio altre pittoresche borgate anguste 
Arnaudera, Gravvre. M olaretto.

Su di un pendio sm agliante, tra castagni fronzuti, ecco 
Meana con i suoi villini graziosi. Accanto ad essa scorre 
bianca e sinuosa la strada carrozzabile che conduce al colle 
dcll’Asàietta.

Da Madonna della Losa la vista è incantevole; l'o c
chio rimane estatico dinanzi a questo panorama variopinto 
e delizioso.

Rorano (N. 70 769) - Torino.

s*
IL ROM E FIOCHI.

L a  vostra dom anda, io penso abbia per significato di 
far conoscere, non l'Ita lia  scritta e rescritta nelle guide, 
ma l’ Italia  ignota, ignota non tanto agli stranieri, quanto 
agli italiani stessi che non si curano ta lvo lta  neppure di 
bellezze che hanno a pochi m etri... e che potrebbero sfru t
tare dal punto di vista  artistico ed economico.

Perciò non parlo della vetta  del Vesuvio, non del colle 
dei Cam aldoli e della terrazza sem aforica della Gorgona...
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nella poesia dei nostri infocati tram onti d ’estate, ma vi

Sorto nel cuore d 'Ita lia , nella verde Umbria in un albeggiare 
i giugno fiorito, sul monte Fionchi, mentre nella penom 

bra del giorno nascente si scorgono dalla ve tta  i bagliori 
dei forni Martin delle Acciaierie di Terni, e giù nella valle 
profonda, vaga  ancora per i vapori che la luce dirada, si 
ode il murmure delle cascatene del Nera ripido e fecondo 
di vita.

Io v i porto lassù ove il punto trigonom etrico del Genio 
m ilitare segna 1337 metri sul livello  del mare, mentre il 
sole sorge lontano dietro la catena di monti su cui fa testa 
in distanza il V ettore ancora bianco per la neve.

A i piedi dei monti, d iradata la nebbia, si scorge la stri
scia  azzurra serpeggiante del Nera, e parallela la strada 

rovinciale della Valnerina bianca c pulita, e su, su, per il 
urne, come gruppi di pecorelle arram picate per la costa, 

le case di Scheggino, di San t'A nato lia . Castelsanfelice ed 
a picco sotto  Fionchi, le case dette ,, Cesc ., con un disli
ve llo  di oltre 700 m etri. Sotto  i propri piedi un rigoglio di 
verde, uno sfoggio di fiori selvatici variopinti, dal profumo 
soave ed intorno la pace tranquilla ed il mormorio del fiume.

Dicono che da Fionchi si scorgano i due mari allorché 
il cielo d purissimo; io però non li ho mai veduti; credo di 
aver scorto se non erro, la Cupola di San Pietro. Comunque, 
il panoram a è grandioso! Spoieto è nascosto dal monte L uco 
e non si vede. Si scoprono però i villaggi ridenti da cui è 
circondato; più verso il nord Campello, T revi e M ontefalco 
che dànno alla valle  deH’Um bria fa forma di "  Clessidra ... 
L a  vista  spazia sui piani Foligno c sui colli Spello; sotto 
il Sabatio, Assisi del Poverello; e verso l’orizzonte Perugia.

Ad ovest c a sud, lontano, i monti Martani e l ’A ppen 
nino.

G ita  breve, piacevole, sicura che si inizia verso le ore 
della m ezzanotte, partendo da Spoleto, faticosam ente a 
piedi, ovvero sui muli ed asinclli economicamente forniti 
dai nostri buoni e fidi m ontanari. Si serpeggia il pittoresco 
monte L uco (m. 787). si traversano le ., Coprareccie ., di 
P atrico  (m. 1041) e rim ontando una serie di collinette si 
giunge dopo circa 4 ore alla m eta che è pure metà... poiché 
resta il ritorno.

Botta Carlo Ruggiero - Spoleto.
N. 64108.

4 -
POS ZONE.

P er me il punto di vista, in Italia, che mi fece maggior 
im pressione è quello di Pontone, sull’ Appennino tra la L i
guria e l ’a lto  M onferrato, a  650 metri circa sul livello  del 
mare, ad undici chilom etri dallo Stabilim ento term ale di 
A cqui, con strada provinciale ottim a.

Cosi descrive Ponzone l ’onorevole Pio V iazzi, deputato 
di Grosseto, nel recente suo libro "  L a  B ellezza della V ita  ,, 
(Arnaldo De Mohr e C ., Milano, L . ¿,50):

« Con quanta gioia mi accade di riportarm i sull’ alto 
colle dove è Ponzone. appoggiato alla catena dcll’ Appen- 
nino Ligure, circoscritto per un lato dal m assiccio gruppo 
dei m onti piacentini e per l ’a ltro  dalle prime diram azioni 
delle Alni M arittim e, sino al Monviso, dom inatore per lungo 
tra tto  a ll’ intorno!

« Nel quale spazio varia  e ridente si dispone la  serie 
dei piccoli paesi, a dieci, a venti, a trenta chilom etri di d i
stanza, quasi fioritura umana delle cim e più aguzze o riposo 
momentaneo dalle salubri fatiche giornaliere lungo le più 
lievi pendenze e, presso un torrente, nelle più spaziose v a l
late. Torri m ozzate e sgretolantisi; con esse il fratei minore, 
tu ttora  viven te, il cam panile della chiesa; ed intorno alla 
torre ed al cam panile i graziosi nipotini freschi per la loro 
giovine v ita , le casette linde che sem brano stringersi in un 
com une abbraccio...

« S otto  di voi. boschi e cam pi e vigneti si dispongono 
in m ille c m ille ondulazioni capricciose, rotte qua e là da 
chine ripide o da brevi scoscendimenti del terreno: un so
lenne ed inuguale adagiam ento della terra feconda, per 
corsa da un nervoso reticolato di stradicciuole cam pestri, 
sino alle più sprofondate e tortuose vailette, rincorrentisi 
1 una dietro d ell'a ltra  e lascianti ad ora ad ora trasparir 
fra il più folto della vegetazione il lucido specchio dei loro 
rigagnoli...

... Voi considerate anche, in fondo al paesaggio, di fronte, 
la pianura indistinta, entro una nebbia grigiastra lim itata 
a breve altezza. A l term ine della quale è quasi un taglio 
netto: di sopra, e dietro, il terso cristallino candore delle 
A lpi, disegnate per la linea delle cime più eccelse sul cielo

6

perlaceo a ll’orizzonte, dal Monviso fin presso al Tirolo. Il 
fascino vago del mistero m uove l'anim o verso i cicli di terre 
ignote, oltre quei monti, oltre i confini della patria; l'occhio 
è invece trattenuto, come per forza, alla pianura. Iv i sono 
le c ittà . Si intravede la linea alberata delle fortificazioni di 
Alessandria contro l ’ incerto azzurro degli ultim i colli del 
Basso Monferrato, che si protendono con Monte Castello 
Verso le sollevazioni plioceniche del Tortonesc, dove il Ta- 
naro, testé ingrossato dalla Borm ida, si getta  nel Po. Assai 
più lontano a sinistra, Torino si nasconde dietro l ’evidente 
colle di Supcrga, oscuro su lo sfondo iridato del Rocciamelone. 
Più lontano ancora, a destra, sotto le creste nettam ente pro
filate della V altellina (cosi si dirige la visuale) è il luogo dove 
si accoscia, industre e feconda. Milano ...

Ernesto V io tti - Alessandria.

5-
SAN MARINO.

Per conto mio uno dei migliori punti di v ista  d ’ Italia 
si trova sulla ve tta  del monte T itano a  S. Marino (m. 747)

Premesso che non sono affatto  alpinista ma che prefe 
risco viaggiando, di conoscere le località interessanti dal 
lato  storico, ed artistico, sono tu tt ’altro.^che indifferente 
davanti ad un bel panoram a.

Quello che si gode a  S. Marino c precisamente sulla 
Rocca è bellissimo: a nord-est l ’Adriatico, a ovest e a sud 
l ’Appennino Toscano ed Um bro, cd una serie di altipiani 
verdeggianti e ubertosi che formano i contrafforti del detto 
Appennino. C i si arriva per una buona strada da Rimini 
(cnm. 23) passando per Serravalle, prim o paese che si trova 
nel territorio della Repubblica; c per un’altra  pure da Rimini 
ma più lunga che passa per Verucchio.

Il servizio di diligenza postale è m olto incomodo per 
l’orario, ed a ciò suppliscono 1 numerosi vettu rali di Rimini.

Sono persuaso che vi saranno m olti altri punti di vista 
superiori a questo; ma se vogliam o considerare che oltre a l
l ’interesse locale che S. Marino inspira v i è anche un bel
lissimo panoram a, credo che sia bene raccom andarlo a  tutti 
i turisti intelligenti.

T u llio  D el Corno - M ilano.

6.
MONT* ORFANO.

Rispondendo alla domanda rivolta  a  pag. 176 della no
stra Rivista M ensile, non sosterrò che dal nostro Monte 
Orfano si possa godere il più bel punto di vista  d ’Italia, 
ma che tra i parecchi che ebbi la fortuna di am m irare, q u e
sto è certo quello che mi lasciò la più bella e profonda im 
pressione. Non mi provo a descrivere la splendida vista

M o n i' O rlam i.

che da esso si gode; da una parte la sterm inata pianura che 
va perdendosi con l ’orizzonte, dall'a ltra  i ridenti colli della 
Frauciacorta sem inati di allegri paeselli, poi il lago d ’ iseo. 
la catena delle Prcalpi e più in là, tra le candide vette , il 
Monte Bianco.

A ltezza sul mare ra. 400. Paese vicino Rovato. sulla 
ferrovia M ilano-Venezia c B ergaino-R ovato. D ista 30 m i
nuti dalla Stazione ferroviaria.

Linea tram a vapore C hiari-R ovato Iseo con servizio 
tram dalla Stazione al Paese.

G. B. Frassini - Rovato.
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( ^ M Qc o n v c q m
Il Convegno di Trieste.

Il Convegno del Touring a Trieste superò ogni più 
lieta aspettativa.

Gli arrivi per v ia  di terra incom inciarono sino dalle 
prime ore del 29; e le squadre ciclistiche triestine si 
mostrarono infaticabili nell’andare incontro agli ospiti.

A lle 11 giunsero, accolti da vivissim i applausi, Tau- 
tomobile col direttore generale comm. Federico John
son e col vice-direttore generale comm. Luigi V ittorio 
Bcrtarclli, c l ’autom obile del vice-segretario del Con
siglio cav. uff. Alfredo Zaffaroni.

Verso mezzodì arrivarono col piroscafo, a cui era an
dato incontro un altro piroscafo, i turisti di Venezia, 
con a capo il conte Piero Foscari, capo-console del 
Touring in quella città.

Alle io  era intanto stata  aperta la  m ostra foto- 
rafica nelle sale della Filarm onica dal Com itato del 
onvegno ciclistico.

Alle 13 il Convegno ciclistico s ’inaugurò ufficial
mente nella palestra dell’Associazione Ginnastica col 
werm outh d ’onore. Parlarono, tu tti applauditissim i 
l ’a v v . Carlo Mrach, presidente del Com itato organiz
zatore. il podestà a v v . Sandrinelli, il conte Piero Fo
scari ed altri.

Verso le 17 com inciò la sfilata, alla quale presero 
parte circa 1500 macchine m olte delle quali elegante
mente infiorate.

E cco l ’elenco delle varie Società concorrenti:
Veloce C. Cerea Verona; R outier autonom o « Au- 

dax » e T. C. I. di Bologna; Consolato T. C. I. e V e
loce C. di M onfalcone; Società ciclistica Cornuda; T. C. I. 
Pratola Peligna; «Club ciclistico», Fagagna; T. C. I., 
Treviso; Club ciclistico, V olosca; Club ciclistico, Ajello; 
Club Pedale, Fium e; Club Veloce, Pisino; Società Gin
nastica, Montona; C. C. Falco, Fiume; A udax, Man
tova; A udax, Longaronc; Club sport Tenax di Cau
sano; Veloce Club, Zara; C. C. Rosa (Vicenza); Libertas, 
Lucca; Ranella, Vicenza; Club 15, Fiume; U. V ., Fiume; 
Vel. C., Ronchi; Club Sportivo, Osoppo; C. C., Capo
distria; C. C. di Fium e di Pordenone; Libertas, Trento; 
Audax, Forlì; Vel. Club, Bassano; Un. Cicl., Conegliano; 
Soc. cicl., Ferrara; R outier aut., Venezia; Soc. cicl., 
Castiglione d ’A sti; U. C., Vicenza; V . C., Gorizia; Iu- 
ventus, Rovigo; C lub cicl., Cantò; C. C., Treviso; U. 
cicl.. B uja; V irtus, Bologna; « Pedale ♦ , Mantovano: 
Vel. -C. zaratino; V. C., Spalato; V. C. C ervignano; 
Pro Touring, Padova; A udax, Firenze; A udax, P a 
dova; A udax, V ittorio; Soc. cicl., Fòntanina; Soc. Ra- 
pidus, Viareggio; Vel. C., Gradisca; U . C., San V ito  
del Tagliam ento; U. V ., San ta Maria la Longa; C. C., 
Cantù; C. C., Palm anova; U. C., Udine; Vel. C. Alpino, 
Belluno, e una Società slovena di Gorizia. Il consolato 
del T . C. I. era rappresentato inoltre da Treviso, N a
poli, Salsom aggiore, Bassano, Venezia, Fium e, Vo- 
logna, Ferrara, Verona, Milano, Castel S. P ietro d ’E 
milia, Bergam o, Valdobbiadene, Spilim bergo. S. Mar
tino di Lupari, Castelfranco Veneto, Castelbaldo, Trino 
Vercellese, Em poli, Pordenone, Moretto di Tom ba, P a 
dova, Dom odossola, Cosola Valsesio, S. V ito  d'Asolo, 
Riese, Caselle, Firenze.

A lle  ore 20 nel giardino della G innastica cominciò 
il ban chetto , finito coi brindisi, applauditissim i, del- 
’a v v . Mrach, del comm. Johnson, del podestà a vv . San

drinelli, delTavv. Tevim  capo-console del Touring a 
Trieste, dèi conte Foscari, e d ’altri ancora.

D opo il pranzo, cominciò nel giardino vivacissim a 
la festa cam pestre, finita co ll’annuncio della assegna
zione dei premi.

Il giorno 30 si svolsero la corsa ciclistica di circon
vallazione, le gare podistiche, la regata internazionale 
a Barcola.

Il Consolato veneziano del Touring a vev a  nel pro
gram m a una g ita  a Capodistria, e la  com piè la m attina 
del 30, sotto  la  guida del suo capo-console conte Piero 
Foscari. L 'Adriatico, che portava a bordo lo stendardo 
sociale col leone di San Marco, accoglieva com e ospiti 
il comm. Johnson e il ten. colonn. cav. B arutta della 
Direzione centrale. L ’approdo a Capodistria avvenne 
alle S. Le accoglienze della cittadinanza furono piene 
di festosa sim patia, al grido di « V iv a  Venezia 0 « V iva  
San M arco ! » V isitata  la c ittà , con la guida del podestà 
a v v . Belli, delTavv. Bennati, delTavv. Longo e di altri 
cittadini, gli ospiti furono in vitati ad un werm outh d ’o
nore nella sala della Filarm onica. L ’Adriatico ripartì 
da Capodistria alle 9,45, fra caldi ev v iv a , e filò verso 
Miramar, dove i Veneziani si trattennero circa un'ora.

Nel pom eriggio fu fa tta  la gita  ciclistica alpina ban 
dita dal Touring Club Italian o alla caverna di San 
Canziano. Una splendida schiera di ciclisti —  oltre 600 
—  prese parte a questa escursione; numerose erano an
che le m otociclette e gli autom obili, due dei quali por
tavan o il comm. Federico Johnson, e il comm. Bcr- 
tarelli ed a ltre personalità del Convegno. M olta gente 
si recò a San Canziano anche con la ferrovia. Le 
celebri grotte, illum inate splendidam ente di candele e 
di palloncini, furono visitate nel pom eriggio da più 
di mille persone.

I ciclisti forestieri ne rimasero sbalorditi, e prolun
garono l ’esplorazione sotterranea in modo che il ri
torno non potè avvenire senza qualche ritardo.

Si tornò a squadre divise, come si era partiti. Il 
program m a prevedeva una com oda sosta al Cacciatore 
c la visita  della v illa  R ivoltella: e il podestà aveva  di
sposto alla porta della v illa  com unale le guardie m u
nicipali in a lta  tenuta, per rendere onore al direttore 
generale del Touring Club Italian o e agli altri illustri 
ospiti. Ma andava già annottando: si era in debito alla 
c ittà  della passeggiata ciclistica, coi lampioncini; e quindi 
l ’autom obile del comm. Johnson proseguì direttam ente 
senza fermarsi, e la m aggior parte dei ciclisti ne imitò 
l ’esempio.

II primo luglio il Consolato veneziano del Touring 
aveva  in program m a la visita  a Pirano e Parenzo.

L ’Adriatico partito  da Trieste verso le 7,30 ant. 
con una sessantina di gitanti, accostò alle nove al molo 
di Pirano. grem ito di popolo acclam ante Venezia. E rano 
ad accogliere gli ospiti il podestà a vv . Fragiacom o ed 
altre notabilità colla banda cittadina. D opo le presen
tazioni scam bievoli si formò il corteo diretto  al Mu
nicipio; c già dalle prime case com inciò a cadere sul 
vessillo di S. Marco che procedeva, e sul corteo, una 
pioggia di fiori e di cartellini recanti scritto: « E v v iv a  
Venezia! *

D opo una visita alla sala del Consiglio e alla C at
te d r a le ,  i gitan ti furono ospitati nella sala del Casino 

ove fu loro offerto un verm outh d ’onore. U n ’onda di 
cittadini d ’ogni età  a vev a  invaso la sala. Il podestà 
porse con nobili parole il saluto di P irano ai fratelli 
veneziani, per i quali rispose il conte Piero Foscari, 
capo console del Touring veneziano. D urante e dopo 
le loro parole fu un incrocio di e v v iv a  e di applausi, 
cui pose fine soltanto la tirannia del tempo, che co 
stringeva alla partenza. Ai gitan ti fu fa tto  dono del
l'opuscolo Pirano per Venezia.

Alle 12,30 VAdriatico approdava a Parenzo. Sul 
molo, oltre al podestà a vv . Sbisà, ai notabili, al Corpo 
musicale e al popolo festante, erano schierati con por
tam ento m arziale un plotone di baldi giovinotti, uno 
di fanciulli ed uno di bam bine, tu tti in tenuta ginna
stica. L a  scena del saluto si ripete, come a Pirano, in
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X  IL CONVEGNO DEL TOURING A  TRIESTE X

1. Cartolina coni immorati va «Iella gita in mare «lei Ciclisti Veneziani. — 2. („'¡oliati Milla loggia ilei l ’aliu.-.o Comunali- «li Cupialì-trìa. —  3. ('< 
diati Veneziani col re&iillo «li S. Marco. —  4. Intorno ni Monumento del Tari ini a rirano. -  Popolano a Caiuxllatrla. — 0. Il pirografo Ad nati <> 
col Ciclisti Veneziani a Trieste. —  7. Arrivo del Ciclisti a Paranzo. — 8. Il Pwlextà di Paranze avv. Frogia conio, Il conte Piero Fosca ri. it 
comni. Federico Johnson. — 9. Le Melile tic  inlh.rnte aprono la stilata ciclistica sul Como di Trieste.
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ogni p artico lare, in tu tta  la  più inten sa co rd ia lità; indi 
il corteo, per la b ella  r iv a  a  d estra  del m olo, si reca 
al te atro  u .  V erdi, sul cui b alcone viene esp osto  il ves
sillo  di S. M arco reca to  dai g ita n ti. Sul p iazza le  si can ta  
d ai gin n asti il b e ll’inno gin n astico  com posto per l ’ oc
casione del concorso di V en ezia, ch e è v iv a m e n te  ap-

L p ia u d ito  c d eve essere 
replicato .

A lla  parten za  si rin- 
n ovaron o gli cntusia- 

r stic i fratern i saluti.
In ta n to  erano p a rtiti 

da T rieste tu tti i co n v e 
nuti delle a ltre  c ittà  
d ’ I ta lia , sa lu ta ti cor

d ialm en te dai c i c l i s t i  
triestin i; c ta n to c h i par-

I t iv a c h e c h i resta va  n an - 
; d a v a  col pensiero tu tta  

la lie ta  fan tasm agoria  
» d e l l a  indim en ticab ile 

festa.

A lle  o r e . ió  ebbe luogo il Gytvkana nell’ Ippodrom o 
di p ia zza  G uido G uerra sv o lto  brillan tem en te dalle 
va rie  squadre di P ra to , Siena ed altre.

A lle ore 20 a vv en n e la prem iazione.

Il Convegno di Perugia.
(26-29 agosto).

Il C o n veg n o  c iclistico  autom ob ilistico  n azionale, al 
q u ale  il T o u rin g  h a  concesso il suo patron ato , si sv o l
gerà  nei giorni 26, 27, 28, 29 agosto.

P er il giorn o 26 sarà  orga n izza ta  una g ita  ad  A ssisi, 
con ritorn o a P eru gia  la sera stessa, e nel giorno 29 
una g ita  a P assignan o (sul L a g o  Trasim eno), donde, 
coi va p o re tti, si com pirà un ’escursione a  vari paeselli 
ed a lle  due isole P olvese e M aggiore.

Sono a disposizione del C o m itato  m olti e ricchi premi.
In teressan te riuscirà pure la  v is ita  a lla  bellissim a 

c ittà , ed a lla  E sposizione d ’arte  an tica  um bra nel P a 
lazzo  dei Priori

Il Convegno di Parma.
A  tu tti  i p a rtec ip a n ti a lla  g ita  c iclistica  a lle  gro tte  

di^San C an zian o  i com m . Johnson e B crta rc lli offri
rono un a rtistico  ciondolo-m edaglia  col r itra tto  di C ar
ducci.

Ciclismo e Ciclisti.
A proposito del Convegno turistico di Trieste i l  Piccolo 

della Sera pubblica il seguente articolino:
Abbiamo avuto giorni sono il grande Convegno ciclistico 

che ha messo in moto l ’intera città. Quanta gente sulla strada, 
alle finestre, nei caffè, nelle trattorie, lungo tutto  il percorso 
e, poi, alla sera, quanta ressa, nel giardino della Ginnastica 
per far onore ai velocipedisti! T utto ciò, rilevo, ora, a qual
che distanza di tempo non certo per raccontarvi una novità 
che, invero, sarebbe assai poco fresca, ma semplicemente 
per segnalare l'enorme interessamento di oggidì quale ter
mometro del rapido cammino fatto  in poco più di due de
cenni dal velocipedismo. Un vecchio biciclista, che vice
versa, non è punto vecchio di anni, ma è soltanto un an
ziano appassionato del cavallo d’acciaio, mi faceva osser
vare che a Trieste non più in là di 23 anni or sono, c preci
samente nel 1884, i velocipedisti non soltanto erano con
siderati come bestie rare, come uomini che vogliono singo
larizzarsi in una forma antipatica, ma venivano addirittura 
beffeggiati e fatti oggetto di insulti da parte dei monelli. 
Sapete quanti velocipedisti contava Trieste nel 1884? Ne 
contava... cinque! Quella mattina in cui comparvero in piazza 
Grande, coraggiosamente, sul velocipede alto, inelegante, 
macchinoso elvera in uso (e neanche era in uso, anzi!) a 
quel tempo, i monelli li rincorrevano gridando beffarda
mente: Ara 1 guai. I cinque giovanotti erano i signori A., 
P.. M., K ., V . Ora qualcuno d i essi ha i capelli un po’ briz
zolati; altri si son conservati giovanotti a dispetto del tempo... 
Mi sembra, se non erro, che due soli dei cinque siano ancora 
velocipedisti. Ma i monelli certamente hanno imparato a 
non apostrofarli più col grido: Ara i  guai Molta acqua da 
allora è passata sotto i ponti; il ciclismo c i ciclisti hanno 
fatto  da allora molti progressi. Il pubblico però è rimasto 
sempre un po' monello, un po’ fanciullone. Guardate, an
cora. a Trieste, come si ferma a guardar dietro agli auto
mobili, c si sorprende che lascino odor di benzina al loro, 
passaggio. Oh ma passerà anche questo. Passerà...

Il Convegno di Empoli.
Il C on vegn o tu ristico , di E m poli venne fa v o rito  da 

tem po splendido.
In terven n ero  squadre ciclistich e d a  F irenze, P ra to , 

P istoia , B org o  S. L orenzo, S ien a, P oggibonsi, L ivorno, 
V iareg gio  e N apoli.

R ic e v u te  ufficialm ente, co ll'in terv en to  del prefetto  
di F iren ze c di a ltre  a u to rità  della  p rovin cia, fu loro 
offerto un verm o u th  d ’onore e p o rta to  un sa lu to  dal 
sindaco.

A lle  ore 15,30 sfilarono per le v ie  della  c ittà  pre
sen tan d o un colpo d ’occhio stup en do sia  per il nu
m ero ch e per la  e leganza delle va rie  squadre.

Il C on solato di P arm a del T ou rin g ha in d etto  pei 
giorni 21 e 22 settem bre un C on vegno, dal q uale poi 

. saranno prese le m osse per una speciale escursione ad 
uno dei più b elli castelli della  regione, q uello  di Tor- 
recchiara.

C osì gli accorren ti, dopo a v e r  d a to  un rap ido sguardo 
ai cap ila vo ri d 'a r te  della  b ella  c ittà , p o tran n o spaziare 
lo sgu ard o  dalla  rocca di P ier M aria Kossi c  di B ian ca.

Insiem e al C on vegno a v rà  luogo un ’a d u n ata  n azio
nale dei vo lo n tari ciclisti cd autom ob ilisti.

E cco  il program m a del C on vegno :
S a b a to  21 settem bre: D istribu zion e delle tessere —  

R icevim en to  d ’onore offerto  dal M unicipio al teatro  
Farnese —  V isita  ai m onum enti —  In terve n to  a ll'in a u 
gurazione del n u ovo ippodrom o —  S erata  di ga la  al 
R . T eatro.

D om enica 22: G ara di tiro  pei reparti vo lo n tari ci
clisti-au to m o bilisti al P oligon o del ponte T a ro  —  E scu r
sione al caste llo  di T o rrecch iara  —  C olazione e  ritorno 
in c it tà  —  P rem iazion e —  In terve n to  a lle  corse di 
c a v a lli —  B an ch etto .

a : ALPINISMO a
vs - - --- -

Il num ero di giugno della Rivista M ensile del 
C lu b  A lp in o  Italiano  porta  il program m a d ettag lia to  
del X X X V III  Congresso degli a lp in isti ita lia n i, presso 
la Sezione di V ara llo  dal prim o al 7 settem bre, nella 
V a l Sesia c  sul M onte R osa.

*• * *
Il con vegn o della S o c ie tà  d eg li A lp in isti T rid e n 

t in i .  ch e si d o v ev a  tenere a P rim iero il prim o set- 
' tem bre, fu rim an dato  al giorno 8 dello stesso mese, 

per non farlo  coincidere col Congresso del C . A . I.
D op o il Congresso, si troveran no su lla  v e tta  del 

M onte P ian a  (m. 2335), a settentrione del L a g o  di 
M isurina, nel Cadore, gli A lp in isti T ridentin i, e quelli 

‘ della sezione C adorina del C. A . I ., per inaugurare 
un ricordo in m em oria della salita  a quel m onte com 
p iu ta  da Giosuè C arducci d ell’agosto  del 1892.

D i q uella  sa lita  d à  una diffusa relazione A lb in o 
Z a n a tti nell’ ultim o num ero dell’ Archivia d e ll’ A lto  Adige, 
la  interessante r iv is ta  d iretta  dal Prof. E tto re  T o lo n u i.

•• *
O rga n izza ta  d alla  S tazion e U n iversitaria  d el C A . l .  

la  S ettim an a A lp in istica  nel Trentino è fissata per i

Ìjiorni 21-27 agosto. Le inscrizioni si ricevon o presso 
a Stazion e U n iversitaria  del C. A . I ., M onza, v ia  della 

P o sta , 1.
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A Savona, nella pulcherrima Savona, come ebbe a ch ia
m arla il Petrarca, si svolgeranno il 15 del prossimo agosto, 
im portantissim e m anifestazioni sportive.

Torro Leon Pancnldo,

L a  parte della torre prospiciente al mare venne abb el
lita  con una figura del tempo, dal valente pittore P. G. 
Brusco.

L 'antichissim a fortezza del Priam ar, intorno a cui si 
raggruppava la nascente Suona di tan ti secoli addietro, ai 
suoi remoti interessanti ricordi ha aggiunto quello moderno 
di aver a vu to  prigioniero tra le sue mura il grande pensatore 
della G iovane Italia.

L a  c ittà  nuova invece non ha più di quaran ta anni di 
v ita , e si presenta regolare e bella tanto da farsi am m irare 
dai numerosi forestieri, che nella stagione balneare scen-

Autica Fortezza.

U na gran corsa internazionale fra d ilettan ti e profes
sionisti per la "  Coppa Savona dono di S. M. il Re. ed 
un Convegno ciclo-autom obilistico, riuniranno nella gentile 
c ittà , quan ti am ano lo sport.

E  S avon a offre m olte lusinghe ai suoi ospiti, c sa ren 
dersi interessante colle sue antichità, coi suoi storici ricordi.

Di Savonaf*) vetu sta  rim ane ancora buona parte ca ra t
terizzata  dalle fam ose torri che nel seco lo X V I furono dim ez
zate dalla  potente G enova. M aestosa tra queste è la Torre

Torto Vecchio.

del B randale che van ta  nove secoli di età. L a  torre della 
Darsena, detta  ora Leon Pancaldo, rammemora i tempi 
della m aggiore prosperità .del Comune, e in oggi ancora, 
com e nel secolo X V  che la vide sorgere, ò vigile custode della 
Mcurezza del porto. Nel 1664., fu ornata della statu a  della 
Madonna, sotto  cui si legge il celebre distico italiano-latino 
di G abriello Chiabrera :

In mare irato, in subita procella
Invoco Te, nostra benigna stella.

(•) Storia di Savona, di A. Bruno. — Tip. D. B:rtoloUo e C. - Savona.

8

dono dalle grandi c ittà  d ell'Ita lia  Settentrionale per godere 
delle sue d ilettevoli spiagge.

Nessun paese in Liguria riunisce tanta bellezza di posi
zione e tan ta  com odità di commerci e di im pianti industriali. 
Im portantissim i stabilim enti tengono a lto  il nome di S a 
vona industriale, prim o tra questi la Siderurgica, che dà 
lavoro  a ben 2000 operai ed è lo stabilim en to d ’ Italia  più 
im portante per la produzione di ferri e di acciai destinati 
alle costruzioni navali.

La Siderurgica.

Savon a che conta oltre 46000, a b ita n ti, per le grandi 
e svariate industrie di cui è sede, è a v v ia ta  ad un uotevole

firogresso. ad una crescente prosperità; e la terra di Giu- 
io II, di Cristoforo Colombo, di Leon Pancaldo, di Gabriello 

Chiabrera, di Pietro Giuria, ha dinanzi a sè. uno splendido 
avvenire.

Il suo popolo intelligente, attivo , eminentemente o sp i
tale. in occasione del Grande Convegno del 15 agosto, pro
verà una volta di più con quale fraterna cortesia egli sappia 
ospitare il forestiero.

Prof. GIUSEPPE TRAVERSO 
Coosale del Touring Club Italiano a Savona.
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Sulle riforme alle tariffe d’abbonamento.
Col primo agosto sono state attivate le seguenti tariffe:

a) Biglietti d’abbonamento ordinari;
b) Biglietti d ’abbonamento speciali.

Diamo qui alcune principali caratteristiche delle due 
tariffe :

Pel modo di pagamento dei biglietti per abbonamenti 
superiori ad un mese è stabilito che l'importo relativo possa 
essere sborsato in rate mensili senza aumento sul prezzo 
del biglietto per l’ intero periodo d'abbonamento.

L a tariffa prescrive come mezzo per dimostrare il legit
timo possesso del biglietto una tessera speciale che ha la 
validità di cinque anni dal giorno dell’emissione. Chi desi
dera provvedersene può farne domanda a qualsiasi stazione 
o Agenzia di vendita di biglietti rimettendo due esemplari 
firmati, della propria fotografia.

I libretti per ricognizione rilasciati dagli Uffici anche 
esteri dcll’ U. P. possono fare le veci della tessera speciale.

Non saranno riconosciuti validi i biglietti d ’abbona
mento che si rilascieranno con decorrenza posteriore al 31 
luglio p. p. se chi li possiede non è in grado di esibire la 
tessera speciale o il libretto di ricognizione.

B ig lie tt i  d ’a b b o n a m e n to  o rd in a ri.

I prezzi unitari sono decrescenti progressivamente in 
ragione della percorrenza. Oltre i ehm. 100 si sono fatti ri
bassi che variano dal io a circa 50 per cento.

Gli abbonamenti hanno una durata variabile da uno 
a dodici mesi e la loro percorrenza massima è fissata in chi
lometri 3000. Quelli mensili sono estesi fino a ehm. 1500 
di percorso e danno diritto a viaggiare sull'intera rete.

Le linee sono classificate in tre categorie secondo la 
loro importanza: per le linee di seconda categoria i prezzi 
sono quelli della prima ridotti del io  per cento: per quelle 
di terza la riduzione è elevata al 20 per cento. E* concessa 
l’ulteriore riduzione del 30 per cento per abbonamento con 
itinerario formato da linee irfadiantesi da un medesimo 
centro.

B ig lie tt i  d ’ ab b o n am en to  sp e c ia li.

La nuova tariffa riordinata sulla base di quelle del 
1899 e del 1905 comprende le serie di viaggi previste dalle 
attuali tariffe, fatta eccezione delle seguenti, alcune delle 
quali furono soppresse perchè si riferiscono ad itinerari con
templati nelle due tariffe preaccennate, altre perchè di prezzo 
superiore a quello che si pagherebbe in base alla nuova ta
riffa d’abbonamento ordinario.

Sono soppressi per la vecchia serie gli itinerari 3 A. 
A bis, 1 M, 2 M, 3 M bis; per la nuova serie gl’itinerari 
. 9. 10. 13.

Innovazione importante recata dalla nuova tariffa è 
l ’aggiunta di percorsi supplementari, che rendono l’esten
sione dell’abbonamento a coloro i quali risiedono in località 
situate fuori dell’itinerario previsto dal biglietto.

Le vetture automotrici a vapore 
in esperimento sulle Ferrovie delio Stato.

Son o più d ’ uno i te n ta tiv i fa tt i  per introdurre in 
Ita lia  le autom otrici a  vapore; m a esse non ebbero 
esito  felice.

A ll ’estero l ’uso di ta li au tom otrici è  ab b astan za  d if
fuso; m a il fa tto  ch e dopo m olti esperim enti, non si 
è ancora riusciti a fissare un tip o  unico, m ostra che le 
d iffico ltà  per sciogliere il q u esito  non sono lievi.

O ra le F erro vie  dello  S ta to  hanno v o lu to  fare un 
esperim ento su larga  scala, ed acq u istaron o cento v e t
ture au tom otrici, di tre tip i l ’uno d a ll’a ltro  d iversi, 
m a tu tti  noti ed csperim cn tati fuori d ’Ita lia .

U n o dei tip i di cui furono a cq u istati tre  soli csem- 
lari (e che era a ll ’ Esposizione di M ilano del 1906) 
q uello  di cui presentiam o la  fotografia.

L a cald a ia  tip o  lo com otiva  ò co llo cata  in senso 
trasversale ad un estrem o della  ve ttu ra  sopra un car
rello a due assi, dei q u ali q uello  interno so ltan to  è m o
tore. L a  cassa della v e ttu ra , indipendente d a lla  cal
d a ia  e dal m otore, ap p o ggia  per una estrem ità  sul perno

del carrello-m otore e per l ’a ltra  su q uello  di un a ltro  
carrello  a due assi portan ti. Così l ’a p p a rato  m otore 
e la  cassa delle v e ttu re  si possono disgiungere ed il 
d is g iu n g im e lo  riesce rapido, non richiedendo che m a
n ovre sem plicissim e.

L a  carrozza  presenta, a ll ’estrem o opposto d ella  c a l
daia , un ’am pia cab in a destin ata  al personale di guida, 
poi un piccolo com partim en to  di prim a classe per 16 
posti e di uno di terza  per 50 posti; segue un piccolo 
scom parto  pei bagagli. E ’ m u n ita  di freno a  vapore, 
freno W estinghousc e freno a m ano, di riscaldam ento 
a vapore. In  alcune l ’illum m azion e è ad acetilene; nel
l ’esem plare com parso a ll ’E sposizione, costru ito  d alle  O f
ficine M eccaniche di M ilano, l ’illum inazione era elettrica.

L ’autom otrice è m anovrabile ta n to  d a ll’u n a che 
d a ll’a ltra  estrem ità: d a lla  cabina per la m arcia  retro
grad a  il gu idatore com unica col fuochista m ediante un 
cam p an ello  elettrico  e può —  al caso —  chiudere la 
presa di vapore della m otrice.

Chi desiderasse m aggiori d a ti tecnici su q u esta  a u 
tom otrice, ved a il N . 18 del periodico m ilanese II  Apo
nitore Tecnico, che p arla  anche di a ltri tip i di a u to 
m otrici.
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LE STRADE
Per una strada automobilisticada Torino a Reggio Calabria.

Il progetto è grandioso; e per intanto ci limitiamo 
a lanciare l'idea pubblicando queste tre lettere.

Ci proponiamo di tornar presto sull’ argomento, 
e saremo grati a tutti i Soci che vorranno espri
mere su esso le loro idee.

Rom a, 23 giugno 1907.
On. Direzione generale del T. C. I.

M ilano.
D a oltre venti anni, ad una delle tavole del R isto

rante Colonna —  sempre la stessa —  si trovano, ogni 
giorno, riuniti a mensa, parlam entari em inenti, gior
nalisti, letterati, scienziati, artisti, sportmen, ecc.

In queste sim patiche riunioni che d ’Annunzio ebbe 
la cortesia di chiam are il «> mio cenacolo », e nelle quali 
si finisce per parlare di tutto , discutendosi, alcuni giorni 
fa di autom ooilism o, uno dei più attraenti commensali, 
che fa parte del Governo, ebbe a sostenere l'opportu
nità e fu t i l i tà  della costruzione di una strada da T o 
rino a R eggio Calabria, esclusivam ente destinata al 
transito autom obilistico. Con questa grande nuova 
arteria  (da costruirsi secondo i migliori sistem i per ren
dere minimo il consum o delle gomme e lungo la quale 
dovrebbero sorgere nei punti più pittoreschi del nostro 
bellissimo Appennino, alberghi e garages), mentre si 
eviterebbero o sarebbero grandem ente elim inati gli 
incidenti autom obilistici —  l ’ultim o dei quali gravis
simo, presso Cajanello che ha a vu to  un ’ eco così triste 
in tu tto  il mondo —  si assicurerebbero anche una m ag
giore facilità  di transito agli altri mezzi di trasporto 
nelle vie ordinarie. L 'id ea  fu trovata  ottim a, e gentil
m ente si volle dare a me l ’incarico di richiam are su 
di essa, specialm ente, l ’attenzione del benem erito Tou- 
ring Club Italiano, sembrando che da esso dovrebbe 
partire l ’in iziativa  della costruzione di questa grande, 
nuova arteria, la quale porterebbe certam ente con sé 
ancora una più larga applicazione di siffatto moderno 
m ezzo di com unicazione e di trasporto.

Certam ente, una proposta di questo genere non po
trebbe essere a ttu ata  senza il consenso c il concorso 
dello Stato. Ma io credo che non le m ancherebbe l ’ap 
poggio di S. M. il Re, c iffa v o re  sia del presidente del Con
siglio dei m inistri, sia del m inistro dei Lavori pub 
blici che, nella loro genialità, hanno così v iv o  il senso 
delle esigenze della moderna civiltà.

Non voglio entrare in dettagli finanziari e di orga
nizzazione di questa grande impresa. Sono convinto però 
che, d ato  il sempre crescente sviluppo di questo mo
derno m ezzo di locomozione, diverrebbero ben presto 
largam ente rim unerativi i capitali che in esso fossero 
im piegati per renderlo più comodo, più econom ico e 
meno pericoloso.

Con distin ta osservanza Suo dev.
A c h il le  F a z z a r i.

♦* *
Milano, 8 luglio 1907.

A ll'o n . A chille  Fazzari,
Roma.

L a Direzione generale del Touring, nella sua recente 
riunione, la prim a tenutasi dopo la breve assenza dei 
membri della Direzione medesima, per assistere alle 
varie manifestazioni turistiche svoltesi in questi ul
timi tempi —  ha preso in esame la proposta che la 
S. V. onorevole fa con lettera 23 giugno, relativa alla 
costruzione di una grande arteria nazionale autom o
bilistica da Torino a Reggio Calabria.

L a proposta è di im portanza veram ente eccezio
nale nei rispetti tecnici c  finanziari, e come la S. V . ono
revole ben comprende, non potrebbe questa Direzione 
Generale entrare nei meriti della proposta stessa per 
discuterla senza avere so tt’occhio un progetto per quanto 
sommario, col fabbisogno per la realizzazione dell’ im
presa.

Pertan to la  Direzione del Touring ha dato  incarico 
alla propria Commissione tecnica di redigere un pro
getto  per sommi capi, nel quale siano in v ia  di massima 
tracciate le esigenze tecniche c finanziare che si rial
lacciano al problema della strada autom obilistica.

Non appena detto progetto sarà presentato dalla 
Commissione, questa Direzione si farà prem ura di in
viarlo alla S. V. onorevole, come base ai m otivi di ul
teriore discussione suU’argom ento. f

L a Direzione nullameno ha stabilito  che dell’im 
portante in iziativa sia fa tta  propaganda sulla Rivista 
del Touring, che per la sua fortissim a tiratura, e per 
l ’am biente vario nel quale vicn letta, sembra il mezzo 
più ad atto  per dare a ll’idea la m aggiore diffusione; 
ed a tale proposito questa Direzione, oltre che m olto 
lusingata, Le sarà vivam ente riconoscente, se Ella 
vorrà conferire m aggior autorità  ed accresciuto interesse 
a quanto il Touring pubblicherà in m erito sulla sua 
Rit/is/a,inviando alcune note sull'interessante argomento.

Q uesta Direzione, mentre La ringrazia del Suo cor
tese interessam ento nei rispetti del Sodalizio, La prega 
di gradire i sensi di sua a lta  considerazione,

I l  Direttore generale 
Joh nson .

Ferdinandea (Stilo), 21 luglio 1907.
A l Direttore generale del T. C. I.

M ilano.
Ho ricevuto la sua gentile lettera dcll'8 corrente 

riguardante la strada, esclusivam ente autom obilistica, 
da Torino a Reggio Calabria e L a ringrazio. Io  pria di 
partire da Rom a mi ebbi un lunghissimo colloquio con 
S. E . il presidente del Consiglio dei m inistri, cui diedi 
notizia riguardo l ’im portante sviluppo autom obilistico 
e lo pregai di non riguardarlo dal semplice punto di 
vista  economico m ilitare e commerciale, e di persua
derlo che il Governo dovrà m ettere tu tta  l ’opera sua 
per la riuscita, e ciò nell’interesse del paese.

F a tta  la  strada Torino-R eggio si possono con fa
cilità in caso di guerra, portare vari corpi d ’arm ata con 
fulm inea sollecitudine e pronti a com battere, mentre 
con le ferrovie ciò non è possibile.

Ricordo che nella cam pagna del 1866 i volontari 
garibaldini delle Puglie impiegarono oltre 70 ore per 
arrivare a Brescia ove giunsero in uno sta to  tale, che 
ebbero bisogno di a ltri due giorni per rifarsi dai disagi 
di quel viaggio.

Oggi in Italia, su per giù, v i sono 5000 autom obili, 
ma fatta  la strada, esclusivam ente per essi, il numero 
di 5000, fra pochi anni raggiungerà forse i 50 000.

L ’on. G iolitti, il quale ha una percezione straor
dinaria, mi assicurò avrebbe insieme ai suoi colleghi stu 
diato il grave problema dal punto di vista  economico 
m ilitare. Eguale promessa mi fece S. E . il Ministro 
dei L avori pubblici.

Bisogna bandire l ’idea invalsa c generalizzata che 
il servizio che rende l ’autom obile, sia esclusivam ente 
un lusso per i pochi privilegiati dalla fortuna, mentre 
esso giova più al povero.

Il Touring Club Italiano, che si è acquistata tanta 
benemerenza, può fare m olto di più di quanto possa 
la m ia persona la quale unita a lui non potrà che vincere.

Fra qualche giorno scriverò una lettera in m erito al 
Ministro della Guerra sull’argom ento. Intanto se crede 
di pubblicare questa m ia può farlo liberamente.

E  coi sensi della mia perfetta stim a mi creda
A c h il le  F a z z a r i.
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Per una radicale riforma 
nel servizio stradale.

In vari articoli che siam o venuti pubblicando in 
questa rubrica, abbiam o più volte lam entata la man
canza di un’organizzazione stradale in Italia  razionale 
ed om ogenea che possa corrispondere al crescente sv i
luppo deirim portanza del traffico attuale e futuro sulle 
strade.

Il problem a è dei più complessi e dei più interes
santi per l ’avvenire econom ico del nostro paese, ond’è 
che. riteniam o utile l'accennare a grandi linee i veri 
modi che^si presentano per una soluzione perchè essi 
possano, occorrendo, essere vagliati c discussi.

Il Ministero dei L avori pubblici recentemente in 
varie ciicostanze ha sollecitato studi e pareri dei fun
zionari superiori del Genio civile, e ci consta che fra 
questi non m ancarono proposte geniali ed ardite per 
la soluzione del sovraesposto problema.

D i una di queste vogliam o occuparci, tanto più che 
essa riveste carattere di a ttu alità  collim ando colle 
risultanze di un ’im portante recentissima relazione sul 
bilancio del M inistero dei L avori pubblici in Francia 
ove è diffusam ente trattato  l ’argom ento della fusione 
dei servizi di viabilità.

L a proposta di cui ci occupiam o parte dal concetto 
fondam entale che lo scopo a cui devono tendere le 
Am m inistrazioni che hanno governo di strade è quello 
di costituire e m antenere il piano viabile in modo di 
assicurare permanentemente al carreggio ed alla tra
zione meccanica le migliori condizioni di esercizio c 
cioè con un piano viabile ben conservato e privo di 
polvere c fango; ora il raggiungim ento di tale scopo 
interessa l ’intero paese, indipendentem ente dalla ca
tegoria a cui appartiene una strada, potendo queste 
essere percorse, tan to  più in oggi, dalla generalità degli 
abitanti.

kSi tra tta  adunque di un servizio di Stato  e l ’ideale, 
secondo la proposta che esaminiamo, a cui si dovrebbe 
in oggi tendere è quello rappresentato da una dire
zione centrale che a m ezzo di direzioni com partim entali 
diriga c curi il servizio dell’intera rete stradale senza 
distinzione alcuna fra strade nazionali, provinciali e 
comunali.

O ve una tale organizzazione potesse effettuarsi con 
personale com petente e con una illum inata libertà di 
azione, grandi ne sarebbero i vantaggi. Il materiale 
d ’inghiaiam ento potrebbe venire prodotto In grandi 
quan tità  ove si trova, m ediante V im pianto di vasti 
cantieri corredati da apposito macchinario; il trasporto 
m eccanico del m ateriale si organizzerebbe su vasta 
scala, e così ad ogni ram o del servizio, come spazza
tura, sgom bro del fango e della polvere, inaffiamento, 
ecc„  si potrebbero applicare i mezzi più moderni e 
perfezionati.

U na tale radicale riform a non potrebbe certo rea
lizzarsi d ’un tratto , ma v i sarebbe modo di prepararne 
a gradi l ’attuazione.

L o S tato  dovrebbe assumere la m anutenzione di 
una rete costitu ita  da strade di grande comunicazione 
che coprirebbe con grandi maglie l ’intero paese.

Prescindendo dalle esistenti com unicazioni ferrovia
rie, tale rete assorbirebbe anche strade che ora sono 
affidate alle provincie.

Secondo la proposta le provincie per un certo nu
mero di anni pagherebbero allo S tato  un contributo 
m isurato sulla media delle spese fatte per quelle date 
strade nell'ultim o decennio; in seguito il contributo 
potrebbe variare a seconda della media spesa effettiva
mente sostenuta dallo Stato.

P ari trattam ento verrebbe fatto  ai Comuni per 
quelle strade com unali che eventualm ente cadessero 
nella grande rete, escluse sempre le strade negli abi
tati.

A lla manutenzione di questa rete lo Stato  provve- 
derebbe cogli Uffici del Genio civile che dovrebbero 
applicarvi 1 mezzi più razionali e moderni, per modo 
che la rete principale dovrebbe servire di modello alle 
rete minori di strade affidate a Provincie e Comuni e 
che si svilupperebbero nelle grandi maglie della rete 
principale.

In processo di tem po lo S tato  potrebbe assumere 
nuove strade, man mano che queste vanno acquistando 
im portanza speciale.

Nessuna modificazione sarebbe necessario'*per in
tan to  introdurre nella classifica delle strade. ~

•• •
E cco nelle sue linee generali la proposta alla quale 

certam ente si possono fare obbiezioni, ma che per in
tanto ha il conforto dei buoni risultati ottenuti in Fran
cia, sebbene non nell’identico cam po, in questi ultimi 
tempi.

Lcggcsi in fatti nella relazione della Commissione del 
bilancio preven tivo dell’esercizio 1907 del Ministero 
dei L avori pubblici, stesa dal deputato Léon Janet che 
—  sia detto  fra parentesi —  con cura particolare tra tta  
le più im portanti questioni stradali di a ttu alità  come 
la catram atura —  un capitolo dedicato alla fusione 
dei servizi della viabilità.

Parecchi dipartim enti hanno affidato il servizio delle 
strade comunali al Genio civile; sono circa quaranta 
che hanno introdotto tale innovazione, realizzando un 
vero vantaggio, che consiste in una considerevole sem
plificazione del servizio ed una notevole econom ia nel 
personale. Ma il più im portante effetto del sistem a è 
quello di rendere possibile l ’applicazione dei migliori 
metodi di m anutenzione. Osserva infatti la  relazione 
che, ad esempio, l ’applicazione della cilindratura a v a 
pore, è resa più facile ed econom ica estendendola ad 
una vasta  rete stradale con applicazione continua, il 
che è solo possibile con la fusione dei servizi.

E d un altro van taggio rileva la relazione nel fa tto  
di avere un unico personale pratico e com petente de
dicato a vari servizi pubblici connessi fra loro come 
strade, tram vie, servizi pubblici con autom obili, ccc.

Le Am m inistrazioni locali, viene osservato (e l ’os
servazione vale anche per il nostro paese), hanno ten
denza a dim inuire il numero del loro personale e per 
di più ha un personale inam ovibile, quindi im possibi
lità di allontanare un personale che per qualsiasi mo
tiv o  si rendesse inadatto in una determ inata regione. 
La fusione dei servizi può ridurre le circoscrizioni nei 
loro lim iti normali col personale proporzionato ai bi
sogni e rende possibile e facile lo scam bio del personale.

In Francia, adunque, ove la viab ilità  fu sempre ed 
è oggetto delle più grandi cure, si tende ovunque al 
principio dell’unificazione del servizio stradale, prin
cipio che abbiam o visto  essere stato  già propugnato 
anche da noi d a  qualche alto  funzionano del Gem o ci
vile; questo solo fa tto  rappresenta un indizio im por
tante che forse quella possa essere la via  buona.

Ma, ripetiamo, molte obbiezioni si potrebbero fare; 
per intanto però sarebbe utilissim o uno studio in que
sto senso confortato, ove occorra, da qualche esperi
m ento parziale che sarebbe di facilissim a attuazione 
specialm ente nel mezzogiorno d ’Italia.

Il Governo —  ci diceva non è guari persona assai 
com petente —  ha saggiam ente cercato di diffondere 
e favorire l ’applicazione dei nuovi mezzi di locomo
zione a scopo di pubblici servizi coi sussidi autoriz
zati da apposita legge; ma questo non potrà produrre 
tu tti i suoi benefici effetti se le strade non saranno 
portate a quel grado di perfezione che le più moderne 
conquiste nel cam po dell’ingegneria stradale sono ora
mai capaci di conseguire.

Ing. Ma ssim o  T e d e sc h i.
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La Gasparona
H a  il n om e d i Gasparona  la  ra m p a  d e lla  s tr a d a  ch e  

c o n g iu n g c  M a ro stica  co n  B rc g a n ze , in p r o v in c ia  di 
V ice n za .

T re  a n n i or so n o  ta le  ra m p a  v e n n e  n o te v o lm e n te  
r id o tta . I n fa tt i  l ’a n te ce d e n te  su o  s v ilu p p o  era  d i m e
tri 400 c irc a , con  u n a  p en d en za  m ed ia  d e ll’ i 1 p er cen to .

A ttu a lm e n te  lo  sv ilu p p o  è d i m . 7S0, con  u n a  p e n 
d e n za  m ed ia  d a l 4,50 a l 5 per cen to .

D a  q u a lc h e  m ese (com e ci sc r iv e  il n o stro  console 
p er .M arostica sig n o r F . C olp i) v e n n e  p u re r id o tta  la 
d iscesa  a  B rc g a n ze , 'riducendo la  p en d en za  cd  a llu n 
g a n d o  lo sv ilu p p o  d e lla  d iscesa  di soli m . 50.

P er ta l i  la v o r i q u e s ta  s tr a d a  è p e d a la b ile  in q u a 
lu n q u e  p u n to .

Ponte sul Po fra Revere ed Ostiglia
U na Commissione proveniente da M antova venne pre

sen tata al m inistro G ianturco, per ottenere che a ll’ impresa 
la quale ha già iniziato i lavori per il Ponte ferroviario 
fra Rovere e O stiglia, venga contem poraneam ente affidata 
la costruzione del Ponte carreggiabile. Il m inistro prese im 
pegno di agevolare l ’ attuazione di tale proposta, che. rea
lizzata, porterebbe notevoli van taggi ad una vastissim a 
zona. Come è noto O stiglia e R e vere (questo sulla destra e 
quello sulla sinistra del Po, ed appartenenti am bedue alla 
provincia di M antova) sono ora uniti con un sem plice ponte 
di barche.

Certe strade (?) d’Italia.

Il barone Giuseppe Federici ci favorisce una fotografia 
che rappresenta il passaggio del fiume Agri a M ontalbano 
Jonico (Potenza).

Il transito del Sempione
L ’autorità  cantonale del V allese ci ha com unicato il 

nuovo regolam ento pel tran sito  provvisorio degli autom o
bili a ttraverso  il Passo del Sem pione.

Togliam o da questo regolam ento i punti più im portanti, 
che van no in parte a m odificare quanto fu già  pubblicato 
nel nostro si m inano d e li  automobilismo, pag. 456.

Il tran sito  degli autom obili e delle m otociclette sulla 
strada internazionale del Sem pione è  concesso provviso
riamente dal 15 giugno al 15 otto b re; tu tti i giorni tranne 
il giovedì; è assolutam ente proibito di notte; nei mesi di 
giugno, luglio  e agosto  non e perm esso a  nessun veicolo a 
m otore di partire dopo le 16 da Gondo o da B rig, nè dopo 
le 15 nei mesi di settem bre c ottobre; ogni conduttore di 
veicolo a m otore, che vuol a ttraversare il Sem pione, deve 
prim a iscriversi presso il L an d jäger (guardia forestale) di 
G ondo o di Brig; un d u p licato  di questa iscrizione è dato 
al passeggierò contro pagam ento di L. 5 c va le  come per
messo; la ve locità  non deve superare ehm. io  a ll ’ora, e nelle 
cu rve dev'essere inferiore a ehm. 3 a ll’ora; com e segnale si 
farà uso unicam ente della corna usuale e qualsiasi altro  
istrum ento è proibito; i veicoli a motore, a ll ’ incontro dei 
pedoni, bestiam i o a ltro  devono sem pre tenere la parte esterna 
della strada; c nel caso che il bestiam e o i cavalli avessero 
paura l ’autom obilista dovrà tosto  arrestare la vettura c 
anche il motore; i contravven tori sono passibili_di m ulta 
che v a  da 20 a 500 lire. Che bel viaggiare !

1 0

Note per ciclisti e automobilisti.
Chi da Milano vuol recarsi a  Bergam o e B rescia può 

evitare il lungo corso Buenos A yres, sempre assai frequen
tato c bagnato, prendendo la v ia  N ino B ixio  c percorrendo 
la strada di Pioltello (linea 576 Guida della Lombardia) fino 
al paese omonimo: a inetà del paese di Pioltello vo ltare a 
sinistra. Dopo ehm. 1 si raggiunge la provinciale Milano- 
Bergam o. Con questo percorso si evita  anche l’attraversa- 
m cnto di Crescenzago.

• *
Nel percorso M ilano-Pavia si può evitare il sassoso c 

tortuoso e sempre ingombro paese di Binasco percorrendo 
la comoda strada (linea 353. voi. II Guida della Lombardia) 
eh«* al ponte sul N aviglio a Binasco si stacca a sinistra lungo 
il N aviglio stesso; vo ltare sul primo ponte (ehm. 1,9) a  Ca- 
sarile e poi raggiungere ancora la provinciale.

Da Sondrio a Chiesa di Val Milenco.
L a  strada che va  da Sondrio al pittoresco paesello di 

Chiesa di Val Marenco è stata  m olto a llargata e m igliorata 
e resa perciò transitabile agli autom obili.

Nuove Strade
Segnaliam o l’a vven u ta  apertura della strada provinciale 

Punte G alera-Punte Tre Dennrl a sud-ovest di Roma, strada 
che si stacca da Rom a-Fium icino in prossim ità della s ta 
zione di Ponte Galera per congiungersi alla via  Aurelia nei 
pressi del Ponte Tre Denari seguendo per tu tto  il suo per
corso la linea ferroviaria R om a-C ivitavccchia.

L a nuova strada tu tta  pianeggiante, è d ’altra parte 
indicata nel Foglio di C ivitavecchia  della C arta d 'Ita lia  in 
v ia  di distribuzione ai soci del 1907.

—  Procedono i lavori per la costrucnda strada di Ca
ste llo  d e ll’ Acqua (Sondrio) lunga chilom etri 5 e larga me
tri 5 con la pendenza media del 7 per cento. L a nuova strada 
potrà essere pronta entro il 1908

—  Saranno tra breve iniziati i lavori per la costruzione 
della strada com unale che da Savlgno (Bologna) accederà 
aila ferrovia di M arzabotto.

—  E ’ in progetto la strada da Azzano a Cadenabbla. L a  
Commissione Strade dei Touring fu anzi chiam ata a pro
nunciarsi sui tre progetti presentati.

—  Prim a dell’autunno del corrente anno saranno in i
ziati i lavori per la costruzione della strada R esuttan n -A ll
ineila ^Palermo) —  arteria indispensabile per quelle popo 
luzioni segregate dal consorzio umano.

—  Q uanto prima sarà presentato il progetto per la 
nuova strada ausiliaria di bonifica lunga oltre sei chilometri 
fra S. Maria di Quarto e Marano (Napoli).

—  Q uanto prim a saranno iniziati i lavori di costruzione 
di un ponte m etallico  per strada ordinaria suU 'O glia ira i 
Comuni di Acquancgra sul Chiese in provincia di M antova 
e di C alvatone in provincia di Cremona.

—  Sono in costruzione e saranno fra breve aperte ai 
ruotabili le seguenti strade che s'irradiano da Argegno sul 
U go di Com o:la A rgegn o-Sala;la P igra-K lessaguo-S. F edele; 
la P elilo  Superiorc-Prudale-Lanzo e-Val-Mura; la Ostenti 
Porlezza.

Le profonde co n sid era 

zioni di un filosofo.

I o  non riesco  a  co m 

pren d ere co m e ci sia  

d e lla  gen te ch e si d i

v e rte  a  g irare p e r  l ’a ria , 

q u a n d o  è orm ai p r o v a to  

ch e lassù  non si tr o v a n o  

m ai nè o sterie  nè b ir r a 

rie ! L o d a  «l’a r ia  e tien ti 

....a lla  b irra  !
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A rrivare col d iretto  n otturno Torino-V cnezia e colla 
M estre-Belluno a  Pelare nvllu m attinata. V alle  bellissima 
dalle prime colline tii M outebelluna. D a F cltre  in b icicletta  
a  Fonzaso c Fiera di Prim iero (ehm. 33.2).

Meno nei prim i chilom etri, è una strada tu tta  straor
dinariam ente pittoresca —  e anche com oda, cosa che non

Suasla. Prim iero —  d o v ’è console un giovane distin to e pieno 
’entusiasm o l ’Orsingher, che ha industrie numerose e an

che l ’ottim o albergo del Touring —  salita  pesante ma ol
trem odo bella nei boschi fino a San M artino di Castrozza 
(ehm. 13,$, m. 1497) centro di una dozzina d ’alberghi di 
fronte al Sass M aor, al Cim onc della P ala, a lla  V ezzana, ecc. 
P ern ottare e spedire la b icicletta  al Passo di R olle con un 
carretto. L a  salita  al varco  fchm. 9. m. 1956) si fa assai 
più brevem ente a piedi per le accorciatoie, in un incanto 
di boschi resinosi. D alla cim a si scende a Pancgeggio a ttra 
verso uno dei più m eravigliosi boschi del Trentino, pur
troppo ora in taglio  da alcuni anni, benché conservi tratti 
di una suprem a solennità. S trad a ca ttiv a  (pel trasporto le-

S;name) ma sempre interessantissim a fino a  Predagno (chi- 
om etn  20.7, m. 1017). D i qui (vedi profilo del Touring del 
Pordoi) si devia a nord e si sale dolcem ente a Moena (luogo 

a d atto  per una solida colazione). M ocna è certo uno dei 
luoghi più belli del Trentino. Troppo poco spazio ho per 
entrare in d ettag li, ma basti dire che si circola continua- 
mente tra le più strane cim e dolom itiche. L a  salita  al P or
doi (ehm. 44,5, in. 2250) è faticosa da Canazei: per quanto 
l’entusiasm o sollevi lo spirito, il corpo rimane un po’ grave.

Del resto sono 12 chilom etri. A  rigore si può spedire 
in su la m acchina a mano. Che dire del fan tastico  pano
ram a sul gruppo di Sella? Per chi è sa lito  in m acchina è 

ratico spedire a va n ti la b icicletta  a  m ano per gli ultim i 
ue chilom etri, m entre si rifocilla a ll ’albergo. L a  discesa 

ad A rabb a (ehm. 9.7, m. 1601) è un po' pericolosa per lo 
strepitoso num ero di risvolte. Si può pernottare ad A rabba 
ove si sta  bene, ma se la giornata e m olto n etta , m eglio go
dere il tram onto dall'a lb ergo Pordoi. tenuto da un italiano.

•  •

u à  A rabba partendo di buon m attino si a rriva  senza 
sforzo alla  stazione di Sedico-Bribano pel treno delle 13 
e m inuti che a rriva  in gio rn ata  a Udine come a Milano. Dal- 
l ’ a lb ergo Pordoi bisognerebbe partire assai di buon’ora. 
Si può anche prendere il treno più tardi in modo da arri
vare a  B ologn a o M ilano coi d iretti n otturni, e allora si pos
sono dedicare due ore alla visita, interessantissim a, aellp 
miniere cuprifere di Agordo.

D a A rabb a per strada o ttim a si va  un p o ’ su un po 
giù, a P ieve di L ivin allo n go e A ndraz e di qui prim a in piano 
o in lieve sa lita , poi scendendo a precipizio in un 'ora e mezzo 
o due a C ap rile  per un sentiero di bosco e di roccie di cui 
un abilissim o c iclista  fa la  terza parte in m acchina a con 
dizione di avere, s'intende, lo sca tto  libero. E ’ una ginnastica 
senza pericoli pel carattere  del sentiero, curiosa e originale. 
A m ezzo bosco la dogana austriaca. Il sentiero è tu tto  sc-

finalato in rosso. D a C aprile si prende la  carrozzabile ita- 
¡ana per A llegbe d o v ’è il bellissimo lago, poi giù ad Agordo, 
fiancheggiando la  C ivetta , e da Agordo per una m eravigliosa 

gola, dove il Cordevole gira e rigira tra im ponenti fortezze- 
naturali, al pittoresco sbosco della valle  alla stazione di B n - 
bano (ehm. 53 da Caprile).

•  •

__ jQuesta^breve escursione di tre giorni raccoglie c con 
densa ta n to  bosco, tante dolom iti, tanto verde di pascoli 
e nero di precipizi da sognarne una stagione, con un colle
gam ento ciclo-alpino alquanto ardito  ed originale (sconsi
gliabile in senso inverso). P er chi vuole raccordarlo ad altri 
itinerari, suggerisco da A rabba la strada A rabba-B runeck 
per C orvara e da Andraz la strada A ndraz Cortina d ’A m 
pezzo pel passo di Falzarego.

L . V . B E R T A R E L L IJ
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ISTRUZIONE e TURISMO
4 r -  = =  : .  . r =  ■ ■ .- = y

Una cooperativa turistica.
Tra le m ille cd_una forma in cui va  attualm ente concre

tandosi il desiderio’  dell'aria  libera, del m ovim ento, del di
letto, in una parola, dello sport, una tra le migliori è certa
m ente l ’alpinism o in tu tte  le sue graduazioni. Ma pur troppo 
anche qui accade che si fanno delle passeggiate, delle escur
sioni, si guarda il panoram a, si respira l ’aria  buona, ma non 
si fa  m olta attenzione al suolo sul quafe si passa, ai prati, .11 
pascoli, d ’onde portiam o a  casa, ricordo della gita, grandi 
m azzi di fiori: mai non ci chiediam o: perchè qui [’erba è a b 
bondante c i fiori numerosi, là  invece la terra è nuda? Quando

f»urtiamo, pensiam o con vo lu ttà  ad una buona scodella di 
a tte  da bersi appena m unta: ma poi una vo lta  sul posto, 
inorridiam o d avan ti a lla  sporcizia di una malga e ci a llon ta

niamo^ tappandoci il naso. Di cercare una spiegazione, e pos
sibilm ente, consigliare un rim edio, l ’escursiouistae l'a lp i
nista non si occupa, o alm eno form ano eccezione quelli che 
lo fanno. Fra queste eccezioni dobbiam o annoverare la s e 
zione di Cuneo del Club A lpino Italian o, da poco istitu itasi, 
ma già fiorente e piena di buona volontà.

L a Sezione di Cuneo in fatti, appena saputo cne .. Co
mizio A grario di Mondovl intendeva condurre i suoi congres
sisti in m ontagna a  visitare alcuni pascoli e boschi, ali'im - 
pianto e m anutenzione dei quali il Com izio stesso anem ie 
con assidua cura (sia direttam ente a  proprie spese, sia 111- 
d irettam en tea m ezzo diconfcrenze,prove,dim o.i trazioni, ecc.), 
iniziò subito tratta tive  per com binare una gita  alpina per 
quell’occasione. E d ora la g ita  è com binata; e m entre il Club 
A lpino colla pratica  ed esperienza de’ suoi mem bri, farà .->1 
che la gita  stessa non lascierà nulla a  desiderare dal lato  tu
ristico; la presenza di alcuni m em bri del Com izio di Mon
dovl e della Pro M ontibus et S ilvis appositam ente delegati, 
perm etterà ai partecipanti di ritornare a  casa non solo con 
una p ro v vista  di salute e di soddisfazione dell'occhio; ina 
anche con una certa  q u an tità  di cognizioni rillctten ti l ’a 
gricoltura alpina, 1 boschi, la piscicoltura.

L a  g ita  a vrà  luogo nei prim i giorni di settem bre e avrà  
per m eta il M ongioia (m. 2630) dal quale si gode un am pio 
panoram a sulla  pianura padana, m onti e colline circostanti, 
nonché una m agnifica v is ta  sul mare ligure, che sembra 
trovarsi proprio sotto  ai piedi degli alpinisti.

N utriam o fiducia che gli alpinisti agronom i saranno nu
merosi, anche perchè a ttra tti daH’interessaute regione v i
sita ta , ed auguriam o che ancora per l ’avvenire la Sezione 
di Cuneo, le a ltre Sezioni d 'I ta lia  del Club A. 1., le so cietà  
sp ortive sappiam o unire una piccola parte di u tile al d iletto .

Marcie e corse
nelle scuoie e nei corpi organizzati.
.n  I ta lia  —  e g o d ia m o  nel c o n s ta ta r lo  —  si n o ta  

un^ c e r to  r is v e g lio  in q u a n to  co n cern e l ’e d u c a z io n e  fi
sica ; e se ta le  r is v e g lio  ch e  è n el p o p o lo  forse m a g g io r
m en te  in c o r a g g ia to  e fa v o r ito  d ai co m u n i e d a l go v e rn o , 
a n c h e  in q u e sto  c a m p o  l 'I t a l ia  r ip re n d ereb b e  p resto  il 
su o  p o sto  g lo rioso .

N el m en tre  è  d o lo ro so  il d o v e r  n o ta re  ch e, in  gen e
ra le , co m u n i e g o v e rn o  (sia  n elle  scu ole, s ia  n egli a ltr i 
is t itu t i  o  co rp i d a  essi d ip e n d en ti), si o c c u p a n o  ben  
p o co , tro p p o  poco, d e lla  e d u c a zio n e  fisica, è d o v e ro so  
il n o ta re  ch e  q u e sta  re g o la  go d e  di q u a lc h e  eccezio n e.

E d  u n a  eccezio n e è  M ilan o, n elle  c u i sc u o le  e corp i 
o r g a n iz z a ti si h a  g ra n d e  c u ra  d e lla  e d u c a z io n e  fisica, 
e s tr in se c a ta  sp e c ia lm e n te  n elle  m a rc ie  e n elle  corse, 
ed  in q u e lla  o sserv a n za  d i u n a  ra g io n e v o le  d isc ip lin a  
c h e  è b ase  d i o rd in e  e d i fo rza .

E  in  p r o v a  d i c iò , p re se n tia m o  q u i di fian co  la  ri- 
p ro d u zio n e  d i a lc u n e  b e lle  fo to g r a fie  fa v o r ite c i d a l
l ’e g re g io  c o n s o cio  in g . com m . G io v a n n i D e  S im o n i. c  
r ip ro d u c e n ti a p p u n to  scen e d i m a rc ie  b en e o rd in a te  
c d i co rse  d elle  scu o le  e c o rp i o r g a n iz z a ti d a l C om u n e 
d i M ilan o; fo to g ra fie  c h e  so n o  p iù  e lo q u e n ti di q u a l
sia si d isco rso .
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Marc ie  e c o r s e  a Mi lano .

Bimbo o bimbi (lolla Scuola c  Famiglia 
al Monumento <li Garibaldi.

Squadra vincitrice nella gara di corsa 
del civici pompieri.

■ ■

Bimbe e bimbi dolio scuole elementari e »upoiloti 
al Monumento di Garibaldi.

Squadra vincitrice uelLi gara di marcia dei Sorveglianti Municipali 
(clini. 10 in ore 1,4')

Scolari dello acuolc secondarie partenti daU’Aroua per recarsi 
al Monumento di Garibaldi.

Arrivo della nqmidm vincitrice nella pira di marcia 
dello p ian ile  daziarle.
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CIRCUITO DI BRESCI/

BRESCIA
LUMAIPont* 3v,.rr.WU<» rovr*

Calcinato
Calciniteli?

MONTJCMÌA
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A / 1 e 2 Settembre 1907,
Circuito di Brescia.

(i c 2 Settem bre 1907).

Sotto l ’A lto  Patronato  di S. A . R. la

P r in c ipe ssa  L a e t it ia  di Savoia Na

poleone D u ch essa  d 'A o sta .

C O P P A  F L O R IO .

VAutom obile Club di M ilano  organizza 
una corsa Internazionale per vetture au
tomobili, detta: Corsa di Brescia - Coppa 
Fiorio.

La corsa avrà  luogo il 1 settem bre 1907* 
sul circuito: Brescia Castiglione - Lonato - 
Brescia (61 K m . circa).

L a lunghezza totale del percorso non 
sarà inferiore a 400 Km . nè supcriore a 
550 Km .

C O P P A  D E L L A  V E L O C IT A *.

U Automobile Club di M ilano  organizza 
una corsa internazionale d etta  La Coppa 
della Velocità.

La corsa si disputerà il 2 settembre 
sul circuito Brescia - Castiglione - Lonato - 
Brescia (61 Km . circa).

La percorrenza totale della corsa non 
sarà interiore a 400 K m . nè superiore a 
650 Km .

** *

Diam o in queste due pagine uno schizzo 
del circuito, ed alcune vignette che lo il
lustrano.

A cominciare, nella parte superiore della 
pagina, da sinistra e venendo a destra, le 
vignette rappresentano :

1. Il tratto  di strada sotto la borgate 
di Lonato.

2. Un tratto  della strada detta « della 
fame ♦ .

3. L a  discesa che com incia a ll’uscita 
della borgata di Castenedolo.

4. Il Duom o di Castiglione delle St>- 
viere visto  da lontano.

5. Il viadotto  ferroviario presso D** 
senzano.

6. La salita a Castenedolo per chi viene 
da Brescia.

7. Tre archi del viadotto  di Desenzano
8. T ra tto  di strada fra Desenzano e 

Lonato.
9. Montichiari visto  da lontano.
10. Una svolta  presso Lonato.
11. L a  strada all’uscita da Castiglione 

delle S  ti viere.
•

•  *

Nel partire da Brescia, gli automobili 
tengono a destra per Castenedolo, e ri
tornano a Brescia dalla strada di Santa 
Eufem ia.
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Il difetto capitale del veicolo miracoloso.
P arlo dal punto di vista  del pubblico che sta  sulla 

strada, non ai quello che corre dentro rautom obile. 
Non mi preoccupo quindi nè di gomme, nè di motore, 
nè di carrozzeria, nè di benzina, nè di finanza.

Alcuni del gran pubblico l ’hanno colla velocità, pro
testano contro il pericolo della m acchina irruente, che 
compare a un angolo di v ia  e scom pare come fulmine, 
•lopo avervi lanciato un vento di m inaccia, sfiorandovi 
coi suoi alettoni da aeroplano.

Ma il terrore del pedone non è colpa dell’autom o- 
bile, bensì di chi lo guida e un po’ del pedone stesso. 
La benzina è più incbbriantc dclralcool: soltanto l ’inco
scienza che dal volante sale in catena m edianica al cer
vello, può spiegare l ’eclisse del buon senso di tante 
brave persone, che ad un tratto  dim enticano i ciechi, 
i sordi, i goffi, i pigri, gli inscienti della strada. E  solo 
la cocciutaggine del misoneismo atavico, spiega l ’esi
tazione c il rancore del pedone a dar passo. Quando 
l'ebbrezza delle cose nuove sarà finita di m orte natu
rale —  e non andrà m olto lontano —  c l ’ostruzione 
pedestre si sarà corretta, il d ifetto dell’autom obilista, 
im putato volgarm ente a ll’autom obile, non esisterà più.

A ltri del pubblico gridano alla calam ità, per lo spa
vento di cavalli e m uli, che m ette a rischio la pelle 
del prossimo.

Ma anche queste paure dureranno poco. 11 cavallo  
è assai meno sciocco in autom obilism o di quanto si 
creda: im para subito  a conoscere la carrozza che gli 
fa concorrenza e forse perchè non ha com partecipazioni 
di utili di sorta, la  tollera assai più presto clic il suo

padrone. Chi non ricorda i primi tempi della modesta e 
m ansueta bicicletta, c dei tram  a vapore sulle strade 
ordinarie? A ltrettan to  avviene col diffondersi dell’auto- 
circolazione, a meno di bloccarsi nel vuoto come la in
telligente Svizzera, che si isola ridicolosam cntc con 
illusioni da struzzo.

Però gli autom obilisti, in m aggioranza, attraver
sano questo periodo di transizione ippica alquanto poco 
cristianam ente.

L o spolverino non dovrebb’essere un usbergo, gli 
occhiali a frangia non dovrebbero som igliare a visiere

d ’elm etto; nè un foulard da collo a una gorgiera. Ciò 
non dovrebbe accadere m ai. Diciam olo francam ente: 
circolano, travestiti così, troppi Don Rodrigo. Eppure 
spetta a ll’autom obilista, che socialm ente c m aterial
mente è il più forte, il dovere di gentiluom o di pren
dere l ’iniziativa, ogni q u alvo lta  il modus vivcndi di 
transizione si può trovare con un po’ di b u o n a v o g lia  
dentro la scatola del cam bio di velocità.

L a noncuranza di abitudini secolari —  divenute 
quasi diritto  per prescrizione —  dei carrettieri e dei 
vetturini, e dei clienti di questi —  tra  cui può tro
varsi anche un autom obilista in panna —  è così irri
tante, che fa danno all’autom obilista m oralm ente e 
m aterialm ente. Esso però, in fondo, ló sen te , e siccome 
concede che si possa sentirsi seccati di ribaltare a mo  ̂
rivo della sua im pazienza com binata coll’asinità dei 
cavalli, c ’è da sperare che gli uni acquistando in buon 
senso e gli altri in istruzione —  l ’autom obile sarà ben 
presto la v a to  anche da questa m acchia, che non è sua, 
c che non ¿ neppur tu tta  equina.

C ’è anche chi fa appunto alla carrozza dcll’avve- 
nirc pel puzzo. Che m iserici Non vale la pena di occu
parsene l

E  delle lam entele pel rumore, che dire? Piccolezze! 
Forse che non ci siamo abituati a viaggiare le ore e 
le giornate —  anzi a dorm irvi beatam ente le notti —  
in treni che sem brano cassoni di ferram enta sbattuti?

•
• •

D unque l ’autom obile ha qualche difettuccio, ma sta 
per divenire perfetto?

A h, purtroppo non oso pronunciarmi, io del pub
blico.

Constato soltanto che c ’è un vero, un grande, un 
grandissim o difetto, di cui non vedo il rimedio, e. a  
cui pure bisogna porre riparo, perchè, fuori dalle città, 
è fulcro d ’odio giustificato a così bella creazione del
l'ingegno umano: voglio dire del polverone che fa cor
teo ad ogni m acchina che passa.

Colpa della strada! dicono gli autom obilisti coll’aria 
di Ponzio Pilato.

Colpa della strada: l ’argom ento è leggiero, quasi 
come polvere. Le strade sono quello che sono; costi
tuiscono per ciascuna nazione un patrim onio di m i
liardi difficilmente trasform abile, in ogni caso impos
sibile ad essere trasform ato in breve tempo. Poche mi
gliaia di autom obili che circolano su una rete di un 
centinaio di mille chilom etri cosa possono pretendere 
per sè, proporzionalm ente ai bisogni generali?

Del resto se è vero che da strada a strada le d if
ferenze di polverone sono m olto grandi, è pur vero

che su qualunque strada l'autom obile in velocità sol
leva  una polvere insopportabile. E ’ nella natura stessa 
del suo con tatto  colla superficie del terren a Q uattro
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f¡rossi pneum atici in a ttrito  —  voi venti a 40 o 50 chi- 
om etn sul m acadam , hanno una presa irresistibile di 

sollevam ento e di ventilazione per la tangente di tu tto  
ciò che non è incastrato nella m assicciata. Un turbine 
violento di polvere ò sollevato dietro la vettura, si alza 
a  una certa altezza, e sopratutto si espande vastis
simo, im biancando grandi estensioni, dopo di avere 
flagellato con una sassaiola fastidiosissim a, talora fe
ritrice, chi ha la  disgrazia di essere ai due lati della 
strada.

L ’autom obile che spunta a capo di un rettilineo 
è simile a torpediniera in corsa a tirare forzato, vista  
di fronte; è un punto nero, netto, in apparenza im m o
bile, che ingrandisce rapidam ente d istaccato sopra un 
fondo di pandemonio.

L ’autom obile che sale in terza velocità una strada 
che taglia  il monte, ha tu tto  l ’aspetto di sbuffante lo
com otiva im pennacchiata di vapori, di un'eruzione fu
m igante, che proceda su per l ’erta, avvolgendo prati c 
boschi in una nuvola densa d ’artiglierie sparate, che 
solo lentam ente si sperde in nebbie pellucide.

L ’autom obilista im bacuccato nella vettura, s'illude 
d ’essere a un carnevalone ove si distribuiscano ì co

riandoli, e dimen
tica che gli manca 
il consenso dei pe
doni conculcati; c 
quando colla risu
scitata trom ba dei 
dentisti preannun
cia il proprio a v 
vicinarsi, trattiene 
male le risa nel ve
dere dinanzi a sè le 
finestre dei pianter
reni chiudersi in 
fretta, i ciclisti ri
dursi contro i para- 
carri, scendere di 
m acchina - volgere 
il dorso come cam 
melli al simoun, i 
pedoni sgattaiolare 
nei cam pi col faz
zoletto sulla bocca, 
le donne tirarsi gof

fam ente in capo le sottane. L ’autom obilista, che vi 
ha fa tto  il callo, passa sereno fra tante faccie spaurite 
e astiose. Esso si sente forte, ma piuttosto  come N a
poleone che come San Francesco. Esso dovrebbe per 
a ltro  ricordare che la storia ha sentenziato che dei 
due il più civile  fu il secondo, sebbene più semplice. 
Esso dovrebbe di
venire cogitabondo 
e dirsi; la  m ia m ac
china è ben im per
fetta, essa fa troppa 
polvereI

I ragazzi, a que
sto autom obilista 
che non conoscono 
e che presum ibil
mente è un fior di 
galantuom o e di 
gentiluomo, tirano 
volontieri dei sassi.
Hanno torto, di 
certo. Ma essi del- 
1’ autom obile n o n  
hanno trangugiato 
che della polvere, 
quanta polverel 

Gli osti mandano 
cordiali im precazio
ni. Hanno torto an-

ch ’essi: ma come potrebbero am are la m acchina che 
copre di terra i loro clienti, e che ha sv a lu ta to  della 
m età il loro giuoco delle boccic, lungo la strada?

L e massaie odiano l ’ordigno infernale che insinua 
la propria sporca influenza tra le lenzuola di bucato, 
e nei gelosi ricettacoli della biancherial A h  polvere 
m aledetta!

Un conte veneto mi diceva giorni sono: ho una 
villa  in luogo di grande passaggio; ho dovuto sosti 
tuire alla cancellata, da cui godeva una bella vista, una 
uggiosa cinta di muro; impossibile difendermi altrim enti.

Che più? In Svizzera (si sa, la Svizzera odia gli auto
mobili) è accaduto questo bel fa tto : dei falciatori 
d ’erbe si posero in sciopero pretendendo una più alta 
mercede lungo la strada, per il disagio della polvere 
c perchè questa li obbligava a continue riafnlature 
della falce!

Recentem ente feci parte di una Commissione in 
caricata di esporre un parere ufficiale sulla scelta di 
un progetto di strada in confronto di altro più lungo, 
più costoso, più incomodo. Ebbene, al progetto naturale 
—  c ’era una opposizione di albergatori frontisti, prcot 
cupati specialm ente del passaggio degli autom obili.

E ’ notorio del resto il m ovim ento di depressione 
rave di una parte della proprietà stabile in corrispon 
enza a certe uscite di c ittà  francesi, dovuto  alla  inabi 

tab ilità  di case o minore loro utilizzazione per effetto 
del continuo polverone autom obilistico.

*• *

Bisogna preoccuparsi di ciò. T u tti gli altri disturbi 
deH’autom obilc sono transitori e si assesteranno presto

Ma non si vede, ora, una soluzione generale della 
questione della polvere. Il m iglioram ento stradale con
tribuirà a diminuire l ’inconveniente in parecchie re
gioni. Ma in altre dove già le strade sono ottim e? Solo 
per confronto appare là di minore en tità  ciò che pure 
vi è intollerabile.

Le catram ature, il F ix. le strade riservate, i rimedi 
« da ricco ♦  sono possibili solo per eccezione.

Bisogna pensare invece a  tu tti, per rispetto ai d i
ritti di tutti; bisogna sforzarsi di provvedere.

Ora io mi chiedo: è proprio stato  tentato tutto, 
sulla m acchina stessa, ciò che può dim inuire il solleva 
mento della polvere?

Si è fa tto  uno studio teorico e sperim entale, con 
un m etodo e con mezzi adeguati per ottenere che la m ac
china stessa spenga nella m isura del possibile il turbine 
che essa genera?

In quanti casi l ’industria ha risolto con trovate 
di sem plicità geniale problemi prim a creduti inattua 
bili, in m ateria di ventilazione, di filtrazione, di rat 
colta  e incanalam ento di gas e di correnti aeree!

Forse i nostri costruttori, che ci hanno date prove 
di capacità  grandissim a neU’assimilarsi tutte le nsor-e 
della meccanica per la produzione delia m acchina e . 
comodi di chi l'adopera, non si sono ancora dedica» 1 
con a ltrettanta  attenzione a sciogliere una difficoltà 
che diventa tan to  più urgente e interessante quant< 
più macchine vanno e andranno in circolazione. For.se 
anche, in genere, lo studio di questo problem a è co -1 
legato ad altri di indole speciale —  diversa —  quel 1 
della ventilazione e dell'assorbim ento della polvere —  
che può tornar utile associare ai tecnici deTl’autom.^ 
bile altri tecnici specializzati. Ad ogni m odo sarebbe in 
teressante, ora, posare gli studi di questo problem.. 
fondam entale, introducendovi, anche nell'interesse de» 
l ’automobilismo, un coefficiente troppo trascurato: la 
considerazione del prossimo non automobilista. Qualche- 
cosa che nella giustizia è riassunto con una frase che 
non ho inven tato io (lo dico per non essere lapidate): 
lo spavento del malvagio dev'essere combinato c o lla j '-  
curexza dall’ innocente."

(Stffxu Xota). L .  V .  B e R T A R E L L I.
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NOTA • In quoat'ordiuo di idee, del preoccuparsi dei pubblico nel- 

l’ interesse flesso deirautomobilismo osservo ad esemplo : su uuu 
strada fangosa o con ormale profondo, molli di pioggia recente, 
lo ruoto di un automobile in corsa lanciano a flotti la poltiglia 
contro 1 parafanghi e questi la ripartono In duo ali laterali, «'ho 
coprono lottcralmonto di fango Ano alla cintola ed anche più so, 
■ •hi si trova n un motro o anche a duo dalla macchina. Sullo strade 
stretto, o fiancheggiate da muri accado cosi di coinpioro doi veri 
>’ 11 di toppi imo* corto Involontari. Ma noti vidi mal un automobile 

formarsi o scenderne qualcuno ad offrire un’ludonnltù. Eppuro 
•decorno non si può protendere ohe il pedono sfondi il muro o salti 
noi campo, ó debito rallentare in modo da evitargli l'offesa o 11 
danno. Ebbene, 4 cosi diftloilo dare al parafango una forma oho 
sopprima o riduca al minimo questo inconveniente? A me pare 
«Il in», o mi si dico cho vi sono parafanghi con orli tali da urtare 
tl velo di mota o ribatterlo a terra. S«? cosi è , perchè non si pensa 
x generaiizzare questi tipi! Oppure a studiarne «Il tali che possano 
itti-nero lo scopo! Anche il soffio del tubo di scappamento do
vrebbe essere studiato, sompro nell'Idea di rondarlo mono fasti* 
«lini.*. Talora nella folla costrottu a sostare In oittA dietro una 
vettura osso colpisco in plono gli stinchi di ohi non può sottrar- 
viW: è probabile cho con un facile dispositivo si possa ovitaro una 
parto di quosto disturbo. Ouanto al primo, sappiamo cos'ha fatto 
io spiritoso Leplnc a Parigi. Se fa fumo i  messo in contravven
zione. Alla recidiva gli si sospende per un anno la liconza di clr* 
■ olaziono. Porcilif Ma, vivaddio, perchè il fumo non è una nc 
•«•■ vdtA dell‘automobile e si pnò perfettomento risparmiarlo al 

pvdono. I fari splendenti in uso, necessari sulle strade esterne sono 
invoco un disturbo o un poricolo pel pubblico nello città. Altrovo. 
■ iu tempo, si è obbligati a incappucciarli rlducondoli a fanali 
ordinari. E cosi l ’uso «lolla tromba fu daU'abitudiuo o dalla cor* 
tesia ridotto al puro necessario noi contri ovo maggiore è la clr» 
■ -olaziono automobilistica. D Balllf. che non 6 certo sospetto, 
espresso una volta l'idoa di proibire le trombo In città, perchè 
alcuni fanno 11 appunto spreco inutilo, massime In oro notturne o 
mattutino di suoni soccantl. Perché! I cicli-iti cho fanno riscontro, 
noi loro piccolo, a questi modi si chiamano dal pubblico, co9l al- 
l'ingrosso e un po' troppo alla buona, voloolpodostrl. E ' un p©* 
troppo, ma...

Il tipo di benzina 
da p r e f e r i r s i  in  I t a l i a .

S ia m o  a l te rzo  c a m p io n e  a n a liz z a to . O g g i 6 il tu rn o  
Ie lla  m a rca  V e lo x in c .

L a d is tilla z io n e  fr a z io n a ta , e se g u ita  n ello  ste sso  m o d o  
a d o tta to  p er i ca m p io n i p re c e d e n ti, h a  m o stra to  ch e  
o lire  le  se g u e n ti c a r a tte r is tic h e :

Tempo rat un» 
«li oUillisionc

C.

Frazione per conto 

iu volutilo

Densità 

a 20* C.

Temile rat uro 
<li nco'Usion© 

dcU'nrin 
carbura Ut

50" - 600 11. — 0.6590 00
6u" - 70" 20. 30 0.6733 O"
70" - 80" 24. 30 0.6927 0"
80° - 90" 21. 70 0.7140 5"
90° - 100" 10 — 0.7298 250

100" - 110" 5. 40 — —
110" - 120" 6. 30 — —

D al su e sp o sto  p r o s p e tto  si d esu m e c lic  la  v o la t i lità  
e la a c c e n d ib ilità  deU ’a ria  c a r b u r a ta  so n o  m a g g io ri ri
s p e tto  a lle  b e n z in e  p re ced e n te m en te  a n a liz z a te  ed  in 
co rr isp o n d e n za  è m in o re  la  d en sità .

C on  q u e s to  t ip o  di b e n z in a  a v re m m o  fa t to  un buon

f>asso v e rs o  la  so lu z io n e  d el g r a v e  p ro b lem a , se non vi 
osso di m ezzo  la  q u e stio n e  del p rezzo . D isg ra z ia ta m e n te  

è c o sto sa  e c iò  p a r a liz z a  il su o  co n su m o . Se la  C asa  
to rn itric e , s tu d ia n d o  il m o m en to , p o trà  a cc o rd a re  d elle  
fa c ilita z io n i, re n d e rà  un s e g n a la to  se r v iz io  a lla  c a u sa  
a u to m o b ilis tic a  e fa rà  per sé, b u o n i c  m o lti a ffa ri ch e  
la  co m p e n se ra n n o  d e lla  d im in u zio n e  d el r ic a v o  d ip e n 
d en te  d a lla  d im in u zio n e  del p rezzo .

N ei n u m eri p reced e n ti d elle  R iviste  a b b ia m o  d e tto  
ch e le n o stre  r icerch e  su lla  co m p o sizio n e  d elle  b en zin e  
del co m m ercio  sa ra n n o  c o m p le ta te  d a  p r o v e  p ra tich e . 
O ra  son o  s ta te  s tu d ia te  le  c o n d iz io n i in  cu i si d e v o n o  
co m p iere  ta li  esp erien ze. P o ic h é  t u t to  si r id u c e  a ll 'a c 
cen sio n e d e lla  m iscela  d e ll 'a r ia  c o lla  b e n z in a  d ip e n d en te  
d a lla  e v a p o r a z io n e  d i q u e sta , ch e  v a r ia  a  se c o n d a  d elle  
co n d izio n i d i te m p e r a tu ra  e di u m id ità  d e ll 'a tm o sfe ra , 
sp ecie  a l m o m en to  d e lla  m essa  in  m a rc ia  c o lla  m a c 
ch in a  fred d a , co sì g li esp erim en ti s i d o v ra n n o  esegu ire
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in co n d iz io n i o p p o rtu n e . E* r is a p u to  ch e  in e s ta te , dal 
p iù  al m en o, tu t te  le b en zin e, a a  n oi so d d isfa n o ; m a 
in  in v ern o ?  Q u i s ta  il gu aio .

E d  a llo ra  la  C om m ission e, a cco g lie n d o  la  p ro p o sta  
del p rof. G ia n o li, h a  d e lib e ra to  d i a tte n d e re  a p p u n to  
la s ta g io n e  in v e rn a le  p er fa re  le  p ro v e  n cc c ssa n c .

A lla  le tte ra  del S ig . In g. A m o re tti, d ire tto re  della  
S p e tt . S o c ie tà  P e tro li d ’I ta lia , socio  v ita liz io  del T .,  
sp ie g a n d o  ch e su lla  b en zin a di raffin azion e ita lia n a , 
esp o sta  nel n u m ero  di lu g lio  d e lla  n o stra  R ivista , l ’a v e r  
d e tto  ch e  la stessa  r isu lta  d i 7,3 per cento inferiore  al 
p rim o  cam p io n e esa m in a to , vu o l d ire  ch e  la  b en zin a 
ita lia n a , r ig u a rd o  a i p ro d o tti p esa n ti, d is tilla n ti a l d i
sop ra  di ioo° p resen ta  u n a  p e rcen tu a le  del 7,3 per cen to  
in terio re  a  q u ella  del cam p ion e d e lla  Ita lo -A m c ric a n a  
e sa m in a ta  nel fascico lo  di giugno.

E d  o ra  p a ssia m o  a lla  c ro n a c a  d i q u a n to  si fa  per 
o tte n e re  un p r o d o tto  te cn ica m e n te  ed eco n o m icam en te  
p ro d u tt iv o .

U n  id ea le  sa re b b e  l ’im p ieg o  d el g a s  a ce tile n e , ma 
per o ra  d o b b ia m o  sa lta r e  a  p ié  p a ri q u e sta  a p p lic a 
zion e; si stu d ia : v ed rem o .

O ra  d o b b ia m o  a tte n e rc i ag li esp erim en ti p er a r 
ricch ire  g li a ttu a li  c o m b u s tib ili. G ià  a ccen n a m m o  com e 
l ’A u to m o b ile  C lu b  d i F ra n c ia  s t ia  per b a n d ire  un  c o n 
co rso  p er la  so lu zio n e  di ta le  p rob lem a.

N o n  sa rà  m ale d i leg gere  q u a n to  a ltr o v e  si v a  f a 
cen d o . C o n sid e ra to  c lic  non si p u ò  so rp a ssa re  la  d en sità  
d i 700 d e lla  b e n z in a  sen za  in co rre re  n e ll’ in c o n v e n ie n te  
di d o v e r  a cce le ra re  l ’e v a p o ra z io n e  con  m ezzi a rtific ia li, 
in G erm a n ia  si te n ta  d i a g g iu n g e re  al c o m b u s tib ile  un 
p r o d o tto  ch e  p e rm e tta  la  su a  a ccen sio n e a lla  te m p e 
r a tu ra  o rd in a ria . I l d o tt . C . R o th , l ’ in v e n to re  della  
R o b u ritc , è g iu n to  a  rendere m a g g io rm en te  esp lo siv i 
g li id ro  c a rb u ri m ed ia n te  r a g g iu n ta  d i n itra to  a i  a m 
m o n io  so lo  o  in  c o m b in a z io n e  con  p r o d o tti  n itra ti. 
S e n za  e n tra re  in u n a  d isa m in a  c h im ic a  d im o str a t iv a  
di q u e sta  a p p lic a z io n e , g io v i so lo  il co n o scere  c h e  il 
n itra to  d i am m o n io  c  le sue co m b in a z io n i a b b ru cia n o , 
sen za  la sc ia re  dei d ep o siti, su l c ilin d ro , su llo  s ta n tu ffo  
e  su lle  v a lv o le , fa t to  q u e sto  im p o rta n tiss im o  p er l ’e 
co n o m ia  del m o to re  ed  il reg o la re  su o  fu n zio n a m en to .

I l  re n d im e n to  m assim o c h e  si pu ò  o tte n e re  d a l n i
tr a t o  di a m m o n io  è q u a n d o  esso  tr o v a s i a llo  s ta to  g a 
soso. M a p o ich é  non è  so lu b ile  nei soli id ro ca rb u ri, così 
è n ecessa rio  sc io g lie r lo  n e ll'a lc o o l, c d  a g g iu n g e re  la 
so lu zio n e a ll ’ id ro ca rb u ro .

N el g io rn a le  L a  Locom otion A utom obile  F . N . ha p u b 
b lic a to  le  tr e  se g u e n ti c o m b in a z io n i p er l ’ im p ieg o  del 
n itra to  di am m on io:

P rim o . —  90 p a rti in peso  d ’a lc o o l a  88°;
io  p a r ti  di n itra to  di a m m o n io .

S eco n d o . —  15 p a r t i  d i b en zin a ;
80 p a r ti d ’a lco o l a  90o;

4 p a rti di n itr a to  d i am m on io;
1 p a r te  d i n itro  b en zin a .

T e rzo . —  75 p a rti d ’a lcoo l;
15 p a r ti  d i b en zin a ;

5 p a rti di ch ero ten e;
3 p a rti di n itra to  di am m on io .
1 p a r te  d i n itro -b en zin a ;
1 p a r te  d i n itra to  d ’etile .

C om e si v e d e  n ella  m iscela  e n tra  in p ro p o rzio n e  c o n 
s id e re v o le  l ’a lco o l, p er co n segu en za , r is p e tto  a l co sto , 
d a  n oi, non p o tre m m o  d ire  d i a v e r  g u a d a g n a to  terren o.

D a l fa t to  c h e  il n itra to  d 'a m m o n io  non è v o la t ile  
riesce g iu s tific a to  il d u b b io  ch e  s iffa tte  m iscele p o ssan o 
tr o v a r e  im p ie g o  co i c a r b u r a to r i co m u n i sen za  so s ta n 
z ia li in n o v a z io n i.

N elle  co n d iz io n i a ttu a li  i d e r iv a ti n itric i da  a g g iu n - 
c rc  a l l ’a lco o l cd  a lla  b e n z in a  d o v re b b e ro  essere d o ta ti 
e lla  s te ssa  v o la t i l ità , m a le so s ta n ze  ch e  si co n o sco n o  

non p o sson o tr o v a r e  a p p lic a z io n e  per il lo ro  c o sto  e c 
c e ss iv o .
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Un anfìbio di nuovo genere.
Così si può chiam are il can otto-vettura « Terre et 

Eau 9 che attirò nel giugno scorso sulle rive della Senna 
lajcuriosità  dei parigini.
» ~ Il curioso veicolo d ovu to  alla fervida im m agina
zione del signor R availlier riunisce come si vede dalle 
due figure le particolarità  del can otto  e della vettura. 
M ediante un sem plice m ovim ento di una leva  e senza 
cam biare alcun m eccanism o il can otto-vettu ra  lascia 
la strada sul quale può correre a ehm. 30 all'ora e si 
tuffa  nell’acqua ove naviga facilm ente per m ezzo del

l'elica, del tim one, e degli a ltri attrezzam enti di cui è 
m unito un can otto autom obile qualunque.

Le caratteristiche del can otto-vettura  sono: scafo 
in acciaio m ontato su assi passanti per dei tubi stagnati, 
m otore a benzina di 20 HP. con cam bio di velocità 
—  m arcia —  indietro —  direzione —  irreversibile.

L ’albero del cam bio di velocità  è prolungato e co
m anda con embrayage che aziona alternativam ente 
l ’elica o le ruote, a seconda che il can otto ' n aviga o cam 
mina. Il timone è azionato dal volante di direzione, 
l ’uscita dell’acqua è fa tta  con l ’a iu to  delle ruote motrici; 
quando poi la pendenza della riva  sia supcriore al 1 5 
per cento si rende necessario l ’ im piego di un’assicella.

Da Lecco alla Valsassina.
Sulla strada da Lecco alla Valsassina fu inaugurato 

il servizio  autom obilistico, con una vettu ra  ad otto  posti, 
che supera salite che arrivano al 17 per cento, e ripide 
costretto svolte.

A  B allabio (m. 732) s ’apre la Valsassina. A  Ba- 
lisio la strada corre incassata tra  un verde declivio e 
m ontagne brulle perfettam ente a picco. A sinistra g i
ganteggia la colossale piram ide delia G rigna (m. 2410).

l#w. P. Binili.)

Traversati vari paesi si raggiunge Taceno (m. 517) 
ove finisce il servizio autom obilistico Lecco-Taceno 
(ehm. 26). L ’autom obile impiegò ore 1,10 dove la mes
saggeria im piega 5 ore. Quando sarà com piuta la strada 
che sale da Bellano, si potrà percorrere in autom obile 
in breve tem po e pacificam ente quella strada che i L an
zichenecchi ricordati dal Manzoni nei Promessi Sposi 
percorsero a piedi, a  stento, saccheggiando, uccidendo, 
e sem inando la  peste. E  c ’è chi non crede nel progresso!

A g li arrivi di Ballalo.Una svolta.
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L’ I D R O P L A N O  C R O C E O - R I C A L D O N I

Il 22 M aggio 1907 è s la to  sperim entato sul lago 
di B raccian o  —  presso R om a —  un n u ovo tip o  di 
idroplan o stu d ia to  dai signori C roceo e R icaldon i, della 
B rig a ta  Specialisti di R om a.

Il d etto  idroplan o è sosten uto da due coppie di 
a le tte  a form a di V  secondo un b re v e tto  generico 
d ell’ inglese Thom pson , m odificato  opportun am ente 
d a grin ve n to ri in seguito  a risu ltati sperim entali. U n a 
copp ia  di a le tte  è a  poppa, l ’a ltra  a  prora: esse sor

si. M . In lum ina M iu g h i'iit 1 
n»sl~t*> dallo  scalo  a lla  m essa io  m oto ile ll'ld i opimi».

vreggono lo scafo che em erge fuori d a ll'acq u a  m ezzo 
m etro.

S o tto  la sp in ta di due eliche aeree, m osse da un 
m otore di 80-100 cav alli, l'id roplan o è cap ace di rag 
giungere 70 km . a ll ’ora.

Il peso del sistem a con due persone è di 1500 kg. 
L a  fotografia  m ostra il fan tastico  b attello  in piena 
corsa, m on tato  dagli in ven tori (B . Croceo al tim one, 
O. R icaldoni al m otore).

.S. M- In Hoplnn M argherita 
ovx ’iv n  I p articolari d i contrazione d ell'idrop lan o.

Nuovi servizi pubblici.
—  Ha incominciato a funzionare il 6 luglio u. s. il ser

vizio sull’importantu strada che unisce i principali paesi del- 
VAppennino Bolognese e Modenese. Le vetture partono da 
Porrctta in coincidenza coi treni di Bologna-Firenze, pas
sano da Lizzano e toccano Panano donde tornano per essere 
alla Porrctta pure in coincidenza col treni sopraindicati.

—  Col 6 agosto sarà iniziato il servizio di trasporto da 
Egna a Predazzo passando per Ora e Cavalesc.

—  Si ó inaugurato il servizio Ivrea Crecentino.
—  Il 25 agosto si è iniziato sul percorso Pisogne-Casino 

Boario un servizio di automobili, fatto con char-à-bancs.
er i forestieri del Grand Hotel des Thermos, e in coinci- 
enza dei treni per Brescia e Milano. Il prezzo del biglietto 

è di lire due per persona.

Esposizione dell’Automobile a Parigi
(12  n o v e m b r e - 1" d ice m b re  1907).

O rg a n izza ta  com e negli anni scorsi d a ll'A u to m o 
bile C lub  de Franco col concorso della  C ham bre S yn - 
d ica lc, a v r à  luogo per la  decim a v o lta  a P arig i q u esta  
m anifestazion e in d u stria le  che co stitu irà  la  Decennale 
d e ll ’ Autom obile.

Le dom ande d ’am m issione devon o essere in d irizzate  
al C om m issariato  G enerale d e ll’E sp o siz io n e—  8, place 
de la  C oncorde, P a rig i —  prim a del 15 agosto 1907, e 
non sarann o va lid e  se non stila te  sul b o lle ttin o  ufficiale 
(chiederlo  a ll ’ in d irizzo  so p racitato).



La gita automobilistica da Pekino a Parigi.
I. —  In partenza da Pekino. —  2. L a  strada principale di Nankoo. —  3. Traverso King. —  4. Facchini cintai in bivacco dopo aver rimorchiato l ’automobile. 

—  5. Nel deserto di Gobi. —  Un passo difficile a Toll.
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C o l l a b o r a t o r i  d e l l a  C a r t a  d ’ I t a l i a  d e l  T o u r i n g  

d e i  F o g l i  2 7 , 2 8 , 3 4  e  3 5

P E R  I FO G L I.

Ingognori copi o loro personale upoclalo degli Ufflal tecnici 
provinciali o dogli Uffici del Corpo R eale del Gonio c lv ilo  di 
Grosseto o Roma-

P E R  IL  F O G L IO  27 (C IV IT A V E C C H IA ).
A ld lc a v . lng. A ldo, M a n d a n o —  Alessandri a v v . Giuseppe. Ci* 

vit& recohla —  Buglioni agr. Orazio, Cam pagnano di R o m a —  Bar- 
1> tranelli N icola, Y etru lla  —  Blso A dolfo, C ivitavecch ia  —  Bon 
a v v . Enrico, Cornoto T arquinia —  Bonizi lng. E gidio, C iv ita 
v e cch ia —  Bonizi Luigi, T o lta — Borgognoni E rnesto, Fam oso —  
Brunoccl R ., capo stazione (li Cesano. — Cam ini Mangaul Cesare. 
V iterbo —  C ap ostazion e di P a lld o ro — C apotondl Plotro, Sutri —  
Celestini Alessandro, Cornuto T a rq u in ia — Ciocci a v v . Gasporo, Pi- 
tig liau o  —  Ciani Guapero, Rom a —  Oloognolo Nazzareno, C irito lia  
d 'A gliuno —  Coltellacci c a v . lng. Agostino, Rom a —  Curarolll R.. 
dologato tecnico dol Consorzio autiniosserico di G a la tiu a — D enti 
lng. V ittorio , Allum iera —  De Sanctls Francesco, M anzlana —  
DI Aioholburg E rlnno, Tosoanolla —  Filippeui Iginio, Guardoa —  
Fracchla prof. L . A ., Roma —  Francoschottl G iovanni. Troviguano 
Romano —  Francia! d oti. Ullsso, M arta —  Gali! G iovanni, Ca- 
proulca di Sutri —  G aribaldi dott. Paolo, A ngnlllara Sabazin —  
Gioia lng. Giusoppo, T orrodua —  O orziglia Angolo, Binda —  G ri
m aldi Epiinonio, Oriolo —  Gualtiero m arch. Luigi, BAgnorea —  
G uglielm i m arch. G iacin to. M ontalto di C astro —  L 'Ispettore 
capo dol RJpart. F o r a ta lo  di Porugla —  Janni lng. F ilippo, Ilo- 
m arzo —  L a Ragiono Fabio, F o rn e llo  —  Leoncini lng. B en e
detto, Bolsona —  Magg. M aggiorotti, R o m a —  M anfredi E ttore. 
V a lle  reno —  M archesi E nrico, Fium icino —  M onti agr. V in 
cenzo, NepI —  Morandlni gomn. Achille, C ivitavecch ia  —  Pao- 
le tt l Domonico. Toscanolla —  Pardora Arm lnio, Storta-Formolh»
— P ascucci S ilvio, M anciauu —  Pasquiuungoli Arm onio, O rto —  P e 
roni Alessandro, Sorofano —  P izzicarla  ing. Giulio. Isolila di C a 
stro  —  Poinponl lng. Stefano, Canino di Castro —  P untoni D ante, 
M ontalto di Castro —  R icci Uldorloo, M andano —  Rosati d o ti. 
Giusoppo, V alontano —  Rosai lng. ca v . L uca, Rom a —  Santini 
Alibrando, Montoflasconc —  Sonai prof. Francesco, V iterbo —  
Tarquinl ing. Giusoppo, Latora —  T orti Mleholo, B racciano —  
Valori V alerio, M onte Rom ano —  V aran i d ott. Francesco, For- 
mollo —  VoroncsI d ott. E rnesto, C ap aiblo.

P E R  IL  F O G L IO  34 (P R O SIN O N E ).

A iu ti G iovanni, Sozzo —  Bornabol VInoonxo, Sonnino —  Bo 
nanomo agr. Francesco, Ccccauo —  Censi cav . Toofllo, Cisterna 
di Rom a —  Cesari ni ca v . Socondigliano. Corneto T arquinia —  
De Marchi R uttilo , N ottuuo —  Do Paolis Foglietti lng. Cam illo, 
Supino —  Do Rossi G ustuvo, Cori —  Do R obsI not. M ichele, C i
stern a  di Rom a —  Do Sanctls ing. ca v . Paolo E m ilio, Cornoto 
T arquinia —  Fabrlzl F ., Carrocoto —  G oglla lng. Giusoppo, Tur- 
ra d ila  —  M arcelli Mario, N orm a —  M azzi cav . Giuseppe. Ponzo
—  N ota  Alfonso. —  Onesti d ott. Torquato, Anzio —  P istilli agr. 
C arlo, Cori —  Pistoiesi agr. Carlo, M ordo —  Scaglioni Luigi. Ser- 
in o n d a  —  T au rin i P lotro, Ccccauo —  Toscano E tto re , Frasi- 
nono —  V Ivo ll a v v . Leone, Frastuono —  Zaunolli ing. E ttore, 
Torraclna.

P E R  IL  FO G L IO  28 (ROM A).

A bbate cumin. dott. E nrico, Roma —  Alborlnl agr. Luigi, 
M onte L ibretti —  Amadoo A . Z ., Milano —  Am m inistrazione do* 
principato dol Fucino, Avuzzano —  Amorosi ngr. Francesco, Aver* 
zano —  Angolucci agr. F ilip po, Subiaco —  B alocco E ttoro . Turni
—  B attisti agr. Dante, V ollotri —  Bornascbl agr. Giulio, Frascati
—  Bortarolli ing. Mario, Milano —  B ortn rd ll signorina Ernest ina 
M ilano —  Blusotti ing. Angolo, RIoti —  Biadetti Giusoppo, An- 
tm doco —  B o tta r i Gino, C ivito llo  R o v o to — Capo staziono di Pa- 
1 •nibnra-MarcclIina —  Caracciolo Francesco prineipo G ian otti. Voi- 
lotri —  C avallari agr. Felice, P o!ralla S a lto  —  Cavalcassi Èrcole. 
T ivo li —  Cesuriui Pompeo, C lvito lla  Rovoto —  Cbim ontl d ott. 
Luigi. Leonessa —  C hiofalo Beniam ino, Porngia —  Cicerchia 
agr. Em ilio, Paluatrina — C lafolln i Sostilio, Orvlnin — Cocci dott. 
Giulio, Leonessa —  Cucchi Adam o. Con tigni —  Cuochi* rolli, Fo- 
rnntlno —  Do Cesare Bernardino, Castallaflum o —  Do Giovanni 
Loroto, Sassa —  Del B utcro Achilie. T iv o li—  Dol Papn agr. G io
vanni. B a r a te —  Do M a glstrisL . F .. J o s l—  Do Paulis prof. G io
vanni. Pizzuti —  Do Ronzls Biagio sotto  ispettore fo r a ta lo , 
A q u ila  —  Do Sanctls Bernardo, perito agr., Fiam ignano —  Do 
V iucen tis a v v . E ttoro. A quila  —  Direziono com partim entale 
dolio Forrovle dello S ta to , R o m a —  Fagiolo agr. Angelo M aria, 
Segni —  F a  ragli a goom. E rodo. Torni —  Forrlnl Tobia, Avoz- 
zana —  Forrlnl goom. V ittorio , C alvi dell’ Um bria —  Fiordaliso 
Giulio, B orboua —  Ing. Fochi, Roma —  Fortuna agr. Carlo, 
Forontlno —  Fullo Bragonl agr. Fronoosco, Cantal Ice —  G attl- 
nara Alessandro, Tagllucozzo —  Gentili lng. Francesco, Castel 
S . Angolo —  Gommili Angolo, Trevi noi L azio —  Gorl lng. At-

8

tlllo , Vollotri —  GrogorI d ott. Filippo, Cam polano (Poscorocchlano
—  Ingegneri capi o loro Personale spedalo doli'Ufficio dol Corpo
R . dei G enloC ivilo o dell'U fficio Tocnloo P rovinciale di Aquila, 
Perugia, Rom a —  Impuri a v v . Cosare, Guardino —  Isolani lng. 
Tobia, Terni —  L atto* ing. coinm . Oraste, Rom a —  Luciani agr. 
Luigi, Valm ontono —  Mannl Ing. Poinpoo, Stim igliauo —  Man- 
notti ing. N icola, Antrodoco —  Mancini A lb orto, R occa di Papa
—  Marcolli Italo, Arsoli —  Marini Prim o, Stroncono — M artelli 
dott. Pom pilio, Forontino —  Masi Saverio, Arsoli —  Massimi 
ca v . dott. Adorno, Anogni —  M astropietro goom. Luigi, Aquila
—  M astruzzl agr. Savorio, Ganzano di Roinn —  M aialoni agr. 
Pacifico, A latri —  Maussior agr. Lorenzo. Mugliano do' Marsl
—  M inistero dell* A gricoltura In dustria  e Com m ercio, Roma
—  M ontanari lng. Plotro. Ispettore forestale, Aquila —  Ortgonl 
Luigi, Milano —  Pasqualuoci d ott. Ignazio, Cagnano 'Am iterno
—  Posqim lucel Paolo, Scontrano —  Passa SII vostri agr. Angolo, 
\unirti! —  P atriarca  agr. Riccardo, A ricela —  Reali G lannotti 

G. B ., M ontcraalo —  Rice! Mosè, Leonessa —  R inaldi Francesco, 
C ottonollo —  Rugon Marco, Aquila —  Salm aool ngr. Nicola, RI- 
gnnno Flam inia —  Santorl dott. V incenzo, Borgo oollefogato
—  Santucoi agr. Danto, C lttorealo —  Santuocl agr. Danto, Go- 
rmzznno —  S te lla  goom. Luigi, R lvodutrl —  Toni Orazio, Licenza
—  Tavnn! L uigi. Mugliano do' Morsi —  Tlbori Augusto. Borgo- 
collofegato —  Tornassi prof. Luigi. Aquila —  Tondlneil! Sera- 
ffuo, M agliauo Sabina —  Trozzlni Domonico. V lcovaro —  Trin- 
cbiorl cav . ing. E m ilio, 9 . V ito  Rom ano —  V an nuoci Angelo, Rocca 
Sinibalda — Vazlo N apoleone, Sotto  Ispottoro fo r a to le , V elletrl.

P E R  IL  .F O G L IO  35 (N A P O L I).

A b b ate o d a  goom. Elenterlo, S. M aria Capna Votoro —  Adorni 
Massimo, Anogni —  A lvin o d ott. Plotro. Capua —  Am odio lng. 
Antonio, Terra A nnunziata —  Anziano ing. agr. Gennaro, G a l
lacelo —  Aproda goom. Vlnconzo, Piano di Sorrento —  A vertano 
•lott. A lb erto , G aeta —  Balsam o ing. A ntonio, Napoli —  B a r
le tta  Vincenzo, M addalonl —  Belli dott. P aiqnalo, Ponte-corvo
—  Belm onto P asquale, S. V itto re del Lazio —  Bornor Guglielm o. 
Pie di m onte d’AlIfo —  B er to rd i! signorina Km cstinn, Milano —  
Bortarolli lng. Mario, M ilano —  Boooucci a vv . Pasquale, Mon- 
d-agono —  B ordiga prof. Oresto. P ortici —  Calcagni d ott. cav. 
Giusoppo. .E sporla —  Canaio P a rd o  ngr. G iovanni. Corvaro —  
Capsldi G agliardi Giacom o, Acqunfondata —  Capnldo E ttore, 
Cassino —  Capi staziono di Carinola. Sparanlso. Tora-Preson- 
znno —  Caporale Esposito agr. Oonnara. Acerra —  Cam pai le V ln 
conzo, Maddalonl —  Carlello lng. eav. S alvatore, Sorrento —  
Coscella d ott. Antonio, Cnntalupo noi Sannio —  Casi Ilo Enm- 
nudo. Som m a V esuvian a —  Catuldl Pasquale, Bolm onte Castello
—  Oerbo Fodorlco, PIgnataro Maggiora — Ciam pi. S otto  Ispottoro 
forestalo, Isornia —  Clpullo nob. Igino, S. M aria Capua Votare
—  m om ento d ott. Domonico. C arpin on e— C o letta  Ferdinando, 
V ittatuo —  Collochi ton. Leopoldo V irgilio. Vonnfro — Conti d ott. 
Francesco. PIgnataro Intorninna —  D'Alessandro Angelo, Mon. 
taqulla  —  D 'A m brosio dott. Angolo. Bosootrocase —  Do Ango
l i  lng. Gnotano. Napoli —  Do Angoli* d ott. Gaotnno. Vairano 
Patenom  —  Do Angoli« goom. Giusoppo. Plodlm onto d'AHfo —  
Do Falco d ott. Savorlo, Pom iglinno d 'A rco —  Do V incenti* E t 
tore, A quila  —  Direzione com partlm ontale dello Forrovlo dello 
S tato , Napoli —  D ’ Iso agr. Angolo, Form icolo —  DI Jorio d o tt. 
Alborto, Colli al V olturn o —  Fabrlcatoro dott. E duardo, S or
rento —  Fogo lng. N icola, Cam pobasso —  Felici E rnesto, Arco
—  Flgolo B attista . P recida —  Forto dott. Tommaso, Castel pe
troso —  Furlan, Ispottoro forestalo. Campobasso —  Gandolfo 
lng. Rodolfo, C apua —  G atton i Ing. Follco, Casorta —  Gollni d o tt. 
Antonio, Caprlatt a Volturno —  Grossi d ott. Anarloto, Cassino
—  Holguero ca v . Alborto, Ispettore forestalo, Casorta —  Impello* 
moni d o tt. Emanuele. Campobosso —  Ingognori capi o loro Porsonalo 
snodalo degli Uffici dol Corpo Realo del Gonio Clvllo o dogli Uffici 
T eonlolP rovinciali di Bonovonto, Campobaaso, Caserta, Napoli
—  Iso ttl agr. Francesco, C ajazzo —  J&dmono goom. Domonico,
S. Angelo d ’A life  —  Lam agna Ing. F ., Rosina —  Laim i lng. E- 
doardo. S. E lla  Fium orapldo —  Lepore agr. Domonico, Arpino
—  Ltcausi prof. Eugenio, Napoli —  Loiola Filippo, Cam podl- 
mole —  Lungo G iovanni. Grazzaniso —  Longo d o tt. Giuseppe, 
Castel Volturno —  M anottl Nicola, Antrodoco —  M anfredi A n 
golo, N a p o li—  M arzullo d ott. Pasquale, CasteBonc a! Volturno —
—  prof. M attouccl. N apoli —  Mayer cav . lng. E m ilio , Napoli — Mon
tano ngr. Antonio, Teano —  Morandi prof. KafTado, N apoli —  Nola 
dott. cav. Giusoppo, Vonafro —  Nnzzl P ietro. Form io —  Orgern 
E rn o sto ,Splgno Saturnio —  P aln ca Paolo, Arpino — Posqunlotti 
cav . m agg. M attoo, Casorta — P astori d o tt. V incenzo, Acquafondata
—  Pennecchio d ott. Domenico. Itr l — Pcrgam ono agr. Silvio. Cari
n o la —  Potraoehlnl d ott. Vincenzo. Petroli a Salto  —  Plsanolll ngr. 
Fm ucoseo. San ti Cosmo o Dam iano —  P itocco Follco. Lutino —  
F eccia  N icola, Prcsonzano —  Roithol a v v . Oscar. N apoli —  RIc- 
eiardolll dott. Alfonso, Pico —  Rossi prof. Giacom o. Portici —  
Roggeri agr. Gennaro, Itrl —  Sltnlnl prof. E m ilio, Gaota —  Sl- 
ravo dott. Bonlainino. Vonafro —  S o d o tfi E lottrotocnioa Italian a, 
Napoli —  Solari d ott. G raziantonio, Vico di Pantano —  Spora 
Follco, Capua —  Trivlgonno N icola, Sossnno —  TroianellI F ra ti- 
cosoo, S. Plotro Infine —  Tnrnor Alborto, Torre dol Greco —  Tu- 
t inoli! Carlo, A tln a —  Valutito cav . Ing. N icolò. Napoli —  Vorde

'c a v .  Ing. Bonavontura, Forlo —  VIeen a w .  G iovanni. Corvaro
—  W andorllng Francesco, S. A nastasia —  Zanninl Qiilrinl lng. 
Onofrio, Roocamonffno.

Nomi di Collaboratori ommessi precedentemente
Foglio  di M ilano: Castoldi Achille, B usto G arello.
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Notizie della Carta d’Italia del Touring.
A l m om ento in cui la presente Rivista  giungerà a* 

soci, la  spedizione dei Fogli C ivitavecchia e Frosinone 
(quinto c sesto m andati dal gennaio) sarà ultim ata.

Sono attualm ente in m acchina i due Fogli Rom a 
e Napoli. Q uest’ultim o, come risulta dal quadro d ’in
sieme della Carta, è di un q uin to più grande del for
m ato normale, cioè più lungo in basso, e quindi su
birà una piegatura speciale. Si credette opportuno di 
far così per non rompere la inscindibile unità del Golfo 
d i Napoli. Nel mese di agosto entram bi saranno pronti 
e se ne incom incierà la spedizione.

Sono due fogli m agnifici, anche come estetica car
tografica, sop ratutto  il Napoli, che ha il contrasto della 
terra col mare e le isole, e che nella terra ha form a
zioni geologiche caratteristiche (Roccam onfina, i Fle- 
grei e il Vesuvio) che rendono variatissim a la mon
tagn a. *

* *
Per m otivi tecnici di diverso ordine la  Com m is

sione della C arta ha dovuto  operare uno spostam ento 
nell’ordine di pubblicazione prefisso per 1 Fogli che 
vedranno la luce pei primi. Fu determ inato che siano 
Brescia, L ivorno, Pisa e B ologna-Fircnzc. Questi q uat
tro fogli sono già incisi in nero e in bleu, ed è a v v ia ta  
la m ontagna, e si stanno già  facendo le relative inchieste 
di correzione. Anzi il L ivorno è com pletam ente licen
ziato anche per la m ontagna c sarà posto in m acchina 
nell’agosto. Lo stato  avanzatissim o dell'insiem e di que
sti fogli perm ette di assicurare che entro l ’anno an- 
ch'essi saranno distribuiti ai soci. E ’ un risultato in
sperato dopo gli intoppi incontrati dapprincipio e fa 
m olto onore a ll’ Istitu to  D e-Agostini.

Se qualcuno desidera conoscere alm eno in parte i 
m otivi tecnici dello spostam ento d ’ordine, eccoli: la 
difficoltà di avere i dati relativi ai boschi non perm ette 
di preventivare con sicurezza se o meno si può contare 
su questo elem ento pur necessario a lla  stam pa. Si è 
poi creduto opportuno che tu tta  la cerchia alpina fosse, 
per la m ontagna, disegnata oltre che dalla  stessa mano 
(l’originale della m ontagna, è fa tto  per tu tta  l ’ Ita lia  
da un unico cartografo) anche tu tto  contem poranea
mente cioè m ovendo dal Monte Bianco verso le Ma
rittim e c dal Bianco verso le Giulie, in modo da potere 
abbracciare l ’ intiera catena alpina con un solo colpo 
d ’occhio, m antenendo nel miglior modo i rapporti pla
stici delle altitudini, delle ombre e della natura gcolo- 

ica in modo da far risaltare alla perfezione 1’ unità 
ella Carta. Ciò non sarebbe stato  possibile se già nella 

prossima pun tata fosse compreso il Foglio Como (che fa 
parte della catena alpina), perchè lo stato  attuale dei

lavori non perm ette al disegnatore della m ontagna di 
sospendere altri fogli che urgono agli incisori, per de 
dicarsi tu tto  alla catena alpina. In tan to  però si sono 
preparati degli studi preliminari d ’ascieme che dànno 
già un’ idea precisa della forza che bisogna dare 
al tratteggio  di certi massicci in confronto di altri e 
delle Prealpi. D a questa preparazione si conta di ri
cavare per l'esecuzione effettiva  tu tti gli elem enti che 
ne garantiscano l ’armonia.

Infine un’altra ragione di spostam ento d ’ordine di 
pubblicazione è quella della toponom astica, di cui fac
cio cenno qui sotto. *

• *
Il Foglio Como com prende parte del Cantone d'*i 

Grigioni, in cui vi sono nomi tedeschi e romanci. Era 
opportuno di risolvere fin da ora alcune direttive fon 
dam entali rispetto alla notazione dei nomi esteri nella 
nostra Carta, e a questo scopo dopo essermi abboccato 
col prof. De Agostini e con Achille D ardano (il quale 
fu anche relatore a lla  Società Geografica Italian a nel 
i <>05 insieme al prof. D alla V edova e al prof. Berto- 
lini sopra questioni generali di trascrizione dei nomi 
esteri nelle carte italiane) ho ricorso ai lumi di per
sone particolarm ente com petenti, tra cui il prof. R k  - 
chieri di questa Accadem ia Scientifica L etteraria, che 
alla toponom astica ha portato contributo acutissim o 
anche nel Congresso di Venezia; al prof. Salvioni che 
insegna nella stessa Accadem ia storia com parata delle 
letterature neolatine ed è ufficialmente incaricato dei 
nomi geografici pel dizionario che ha in corso di crea
zione il Governo cantonale ticinese; al prof. Crottal 
bibliotecario alla C ivica di Como, ben noto per i suoi 
studi speciali sull'argom ento, al prof. De Toni di Ve 
nczia pure versatissim o in essi, e al prof. D alla V e
dova, vicepresidente onorario della Società Geogra
fica. Dopo di avere sentiti i loro pareri ho preso, in
sieme a ll’Istitu to  De Agostini, le conclusioni suggerite 
dalla discussione e le ho sottoposte ai predetti signori 
in approvazione o modifica. Mentre li ringrazio qui 
della cortesia usata cordialm ente al T ouring del loro 
prezioso appoggio, mi riservo di dar notizia in un pros 
simo numero della Rivista delle decisioni assunte.

Perchè poi le precedenti notizie non generino m a
lintesi credo utile aggiungere che si tra tta  per ora di 
fissare sem plicem ente le direttive di redazione tobo 
nomastica pei nomi francesi, tedeschi, ladini, slavi, non 
di scegliere i nomi, selezione delicatissim a questa, per 
la quale a suo tem po mi occorrerà la collaborazione di 
molti studiosi c di Associazioni, sul cui a iu to  ho bisogno 
di contare e so di poter contare con sicurezza.

L. V. B e r t a r e l l i .

I l porto di Clvitavoccliin,
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C T  S i  fa un cenno dei lib ri sp ed iti in  doppio esem 
plare ; s i  a n n un cia n o sem plicem ente q u elli sp ed iti in 
un solo esem plare. "C3>

C a r n ia  c  T r ie s te .

L 'ed ito re  G. B . Ciani di Tolm ezzo ha pubblicato già
• tallo scorso anno una G uida della  ('arnia, che è bene richia
mare a ll'atten zion e dei turisti, in questa stagione. E ' una 
seconda edizione, venuta in luce sotto  gli auspici della So 
cietà A lpina Friulana, della notissim a G uida ael com pianto
• L M arinelli, che era da tem po esaurita e invano ricercata, 
di cui fu abb ah donata  la prim a parte di carattere generale, 
sostituendola con un buon riassunto del prof. E nrico Marche t- 
tano, tito lare della catted ra  am bulante di Agricoltura di 
Tolm ezzo, e riproducendo invece peresteso con am pliam enti 
e aggiornam enti la seconda parte che costituisce la guida 
d ’ indole pratica.

D a questo pun to di vista  della praticità , si sarebbero 
forse p o tu to  adottare un carattere a i stam pa più adatto 
e una carta  più sottile dim inuendo notevolm ente la mole 
del volum e cnc è di 512 pagine, c forse, allo  stesso scopo 
sopprimere certa  prolissità a i form a. Ma questo vo to  non 
toglie che il lavoro è, per la  regione descritta, esauriente e 
davvero  indispensabile per chi v i si vuol recare da turista 
o vuole studiarla.

Il riassunto d ’indole generale occupa sole 36 pagine, 
molto interessanti. T u tte  le a ltre sono dedicate agli itin e
rari descrittivi, disposti m olto logicam ente e semplicemente 
come indicazioni dalla  V alle  del Tagliam ento che forma 
l’ossatura della Carnia. Sono 17, seguiti da una carta  semi- 
schem atica per le salite sulle Prealpi C lautane. da una ta 
riffa delle guide paten tate  della S. A . F.. da un indice delle 
ascensioni c  d a  un indice analitico, altre 40 pagine di nonne 
contenute nel volum e, ciò che dà idea dell’ im portanza di 
questo.

Il nome illustre del M arinelli, che conosceva bene a 
fondo la regione, è una garanzia della coscienza dello studio, 
al quale del resto contribuì ora anche la mente amorosa 
del figlio prof. O linto Marinelli, a ttu ale  presidente della 
S. A . F .. Personalm ente, giacché a questa postum a edizione 
si sono portati dei ritocchi, io avrei preferito si osasse ancor 
più, entrando in quel m aggior d ettaglio  pratico circa gli 
alberghi (che del resto sono sufficientem ente indicati in d e t
tagli). G li itinerari da preferirsi pel m aggiore interesse, 
gli itinerari podistici o ciclistici e il collegam ento di gite... 
Carniche con ¿adorine. I mezzi di locom ozione odierni sp in
gono, più che il passato, ad escursioni più estese, e di ciò 
devesi sem pre tener conto nella Guida.

Ma questi sono desiderati di carattere personale. L ’ im
portante è che questa guida è un ottim o aiuto al turista, 
il quale v i tro va  anche un 'ottim a carta della Carnia al 100 000 
stam pata d a ll’I. G. M. pure curata da O. Marinelli. Il v o 
lume costa 4 lire rilegato.

*• *
G iovanni H errm anstorfer è un valoroso ciclista, sebbene 

il com m ercio lo tenga occupato da mane a  sera; esso ha tro
vato  il tem po di com pilare una Guida C iclistica  dei dintorni
di T rieste  in un raggio di 100 chilom etri.

La prelazione ha parole di sim patia per "  babbo Tou- 
ring .. cne inspirò la pubblicazione.

La piccola Guida (9S pag.) contiene 120 linee, per la 
maggior parte istriane; alcune si spingono però fino a Milano. 
Bregenz, Monaco, Salisburgo, Vienna, qualche a ltra  verso la  
Dalm azia, la Bosnia, l ’ E rzegovina.

Di ogni tra tto  sono dati il nome «Iella località principale 
n la relativa  distanza altim etrica con una som m aria indica
zione della m anutenzione stradale.

Segue un elenco delle cime principali del T iro lo  centrale, 
della Stura, delle A lpi Venete c  del Trentino, delle Carniche 
e delle G iulie e dei relativ i Passi carrozzabili e m ulattieri.

Il concetto inform ativo di questa piccola e interessant-* 
G uida è quel sano idealism o da tener così v iv o  il fuoco p a 
trio ttico  nella popolazione italiana d ’oltre confine e che è  
cosi ben riassunto d a ll’ ultim a strofa d i un Inno dei Ciclisti, 
di Cesare Rossi che precede la Guida:

Sia che a l'ultim o lido o a la vetta 
Inaccesa ne porti i l  sentirr.
Venerata, o fratelli, e diletta 

Sia la patria nel nostro pensier.
Ivb.

P e (il dr. Leon, D ix jin s  de Touring Club; Paris; E dit. Tou- 
ring C lub de France, avenue de la Grande Armée. 65;
1904 (pag. 311).
Sotto  questo tito lo  l’autore ha riunito fino dal 1904, le 

principali conferenze e alcuni articoli da lui pubblicati per 
il Touring C lub de France al quale appartiene fino dalla 
fondazione come membro del Consiglio a ’Amministraziom*.

E. Coopmans, Guida Generale di Milano e Provincia; M; 
lano, 1907.
Q uesta guida è com m endevole per la facilità  delle 

ricerche, d ovuta  alla sua disposizione a dizionario. —  T u tto  
quan to riguarda l ’ am m inistrazione, l ’ industria, i com 
merci, le professioni è diligentem ente rubricato. —  La 

arte che riguarda la Provincia è pure rim archevole ed 
corredata da una nitida carta geografica a colori.

N uove pubblicazioni.

E rsle  K v K . P rlv . Donati-Dunipfsehiffulirfs -G esrilsehaft, Die
Donau von Passati bis xum Schwarzen Meere, 1907. 
ipag. 208).

Prandoni, Rapallo, Riviera di Levante et le Grand Hótri &  E u
rope ; 1907. —  (Un opuscolo con illustrazioni).

Istitu to  Idrografico della It. Marina. Le Segnalazioni Ma 
ritti me; Genova, Tipografia del R . Istitu to  Idrografico,
1905 (pag. 55).

M inistero della Marina, Monografia storica dei Porti de' 
l'antichità nella Penisola Italiana; Roma, 1905 (pag. 39S;

M inistero dei Luvorl P u b b lic i, Notizie sui Porti Marittimi 
Ita lian i raccolte dagli ingegneri del Genio Civile; E . Coen. 
Cagli e O. Bernardini; Monografia illustrata; Milano. 
1905 (pag. 281).

M inistero dei L avori P u bb lici, Laghi, F iu m i e Canali na
vigabili: notizie raccolte dagli ingegneri del Genio C i
vile Luigi Cozza e G iov. G rillo Della B erta; Monografia 
illustrata; Milano, 1905 (pag. 228).

P lin io  S ch ivard l, A lle  acque minerali ed a i Bagni. Guida 
descrittiva e medica. Milano. Fratelli T rcves. 1906-100 
(un volum e in 16. di pag. 498 con una carta  a color; 
delle Stazioni B alnearie d ’ Italia: X I I I  edizione; L . 5).

G uide T reve s, Venezia e i l  Veneto compresi il Lago di Garda, 
i l  Cadore, Trento, Trieste e l'Istria ;  M ilano, Fratelli 
T reves (un volum e in 16 di pag. 198; nuova edizioue 
con 32 incisioni; L . 2).

G uide T reves, Guida Generale d ‘ Italia  (Un volum e di 780 
pagine con la carta d ’ Ita lia  e nove piante di c ittà . M i
lano, E ditori Fratelli Treves; L . 7).

D. IL Boniinier, Le chauffeur à l'atelier  (in 8 ili X V I. 344 
pagine con 269 figure; rilegato in pelle e diciture dorar ; 
Fr. 6,50): H. Dunod et E . P in at, editori. 49, quai de? 
Grands Augustins, P arigi V I.

G uides P ratiq u es t’onty, Suisse  (in 24 di 648 - 72 - X X X V I 
pagine con 24 carte, 19 piante e 17 panoram i. Prim a 
edizione. R ilegato  in tela celeste; Fr. 5); R u e B o n a  
parte, 37, P arigi.

Cardot E., M anuel de l ’ Arbre pour l'enseignement Sylvo 
Pastoral dans les icoles; Parigi. 65. avenue de la Grande 
Armée. E dit. Touring Club de France, 1907 (pag. 93 
con illustrazioni).

O esterrelchischcr Autom obll Club, Handbuch, W ien, 190-

D eutscher ICud Fahrer Bund, Handbuch, Essen Ruhr, 19 -

Turistfttreningcns I Finlund Arsbok, Hclsing, 1907.

D eutscher Itadfalirer Bund. Tourcn ProfiIkarini; B là’.t  r 
12-13-14; Essen Ruhr, 1907.

Pasquali G iulio, La macchina a vapore. Milano. Sonzog . 
1907 (pag. 59. Prezzo cent. 15).
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Rivista l'Autom obile, L'Automobile Italiano 1907 [Il Cata
logo dei Cataloghi); Milano, via A. Saffi. 12 (Prezzo L. 1).

The Automobile llnndbok, Londra, 119 Piccadilly, \\\, 1907 
(Pag. * 35)-

immurici del Tornine Club di Russia: 1907.
Bommier IL, Le Chatifjeur à VAtelier; Paris, Quai des Grands 

Augustins, 49. Edit. H. Dunod et E. Pm at; 1907 (pa
gine 343; leg. pelle verde; L, 6,50).

I>r. l’hotophilus, La fotografia in pratica: Milano; 1907 (pa
gine 95).

Curii Giannino, I Biglietti (Note bibliografiche); Milano; 
1906 (pag. 15).

Sv cn.sk a Tiirlslforeningen, La Suède Pittorosque: Guides de 
la Société des Touristes Suèdois; Stockholm, 1907.

Clir. Peip., Continental Landstrassen A tla s;Hannover, Con
tinental; 1907.

Musco Civico di Verona, Madonna Verona; 1907 (pag. 55).
Gnndolfi Armando, La fotografia dei colori; Milano. Società 

Editrice Sonzogno. 1907 (pag. 60).

Paride Ceruti, Giuseppe Legrenzi, Achille llazzolenl, eec.
L ’Alta Valle Brembana; Bergamo; Istituto Italiano 
d ’Arti Grafiche; 1907 (1 opuscolo di pag. 40 con illu
strazioni).

R iv is te  e G io rn a li.

—  Nel numero d'aprile del periodico Alpina (organo del 
Club Alpino Svizzero) l'ingegnere X . Impfeld pubblica un 
articolo m difesa della progettata ferrovia sul Cervino, contro 
la eguale si elevarono nere proteste da parte di tutto il mondo 
alpinistico.

—  U N . 1 del 1907 del periodico Der Rad tour Ist (Mann-
heim) ha il principio d ’un articolo descrivente una gita in 
Corsica; una regione geograficamente italiana troppo trascu
rata dai nostrituristi. . * , *” * _____

„  j —- H a incominciato a Roma (Capo le Case 52) le sue 
pubblicazioni un importante periodico, cioè la Iti vis tu Ita
liana delle com unicazioni e del trasporti. Ne è direttore 
l'on. Piero Lucca; ed ha 150 deputati fra i suoi collaboratori. 
Di questo importante periodico avremo a parlare di fre
quente.

—- Nel suo N. 147 il bollettino ufficiale del Touring Club 
de Belgique il signor Henry Blanchard propone, con molte 
buone ragioni, che il nome delle città si conservi in tutti i 
paesi nella sua forma originale; e ciò per evitare errori, equi
voci, confusioni. Perchè infatti il nome di München deve 
esser tradotto Monaco in italiano e Munich in francese? 
Perchè Livorno per gli inglesi sarà Leghorn? E  Firenze per i 
tedeschi Florenz? E Wien per gli italiani Vienna? E Trento 
per i francesi Trente e per 1 tedeschi Trient> E perchè, come 
non si traducono i cognomi delle persone, non si lasciano 
inalterati anche i nomi delle città?

—  Nel fascicolo II della Rivista Geografica Italiana il

Ì*rofossore Paolo Revelli parla largamente della mostra Ba
ioni a ll  Estero all'Esposizione di Milano. Su questa mostra 
uscirà presto l'ampia relazione del prof. Bernardino Frescura, 

se retano generale della giuria.
—  I1N. 1, anno X II, delle Alj>i Giulie (rassegna hi 

mostrale della Società Alpina delle Giulie) contiene fra altro 
articoli di N. Cotol sulle Prealpi Giulie Meridionali, di Guido 
Brizio sul Gran Paradiso, di Eugenio Bregan su Le cavità sot
terranee presso Digitano.

—  Ha ripreso a Bologna le sue pubblicazioni il perio
dico TAIpe, che sarà d'ora in avanti diretto dal signor Ales
sandro Ghigi presidente della Società emiliana Pro Montibus 
et Sylvis. E ’ l’organo ufficiale della benemerita società per il 
rimboschimento. Auguri cordiali.

—  Il Magyar Automobil L'isag di Budapest (dopo avere 
constatato il grande sviluppo dell'automobilismo in Unghe
ria. ed aver deplorato che in questo campo l’Ungheria di
penda ancora interamente dall’industria straniera) afferma 
che su 100 viaggiatori che passano a Budapest in auto o velo, 
si contano 74 tedeschi, 12 inglesi, 8 francesi. 6 italiani.

—  Il N. 12 del Bollettino della Società degli Inge
gneri e degli architetti ita Iinni è quasi per intero dedicato 
alla illustrazione di progetti di navigazione interna.

«  =  = ga= —

COMUNICATI DEL TOURINU

Verbale di scrutinio delle schede di vo
tazione per l’approvazione del Bilancio 
del 1906 e per l’elezione di 6 Consi
glieri e 3 Sindaci.
N ella sede del T ou rin g sono con ven u ti oggi, 16 g iu 

gno 1907, a lle  ore io , i signori soci in g . E  ve n tin o  Cor 
teliin i e G iuseppe L arin i, ed i sin daci signori: rag. A t 
tilio  Soffredi, rag. G ino T urrin i, rag. C am illo  M agno 
cav allo .

C o n sta tata  r in co lu m ità  dei suggelli apposti a ll ’ urna 
racch iu dente le schede, i so tto scritti procedono a ll ’e
sam e delle schede stesse, e  dann o a tto  col presenti- 
verb ale , d ei risu ltati.

Votanti: N . 1810 
a p p ro v an o  il b ilan cio  1906: N . 1803.

V engono e le tti a  consiglieri i  signori:
B adin i ca v . d o tt. M an o . .  . . con vo ti N. 1795

B clo tti a v v . B o r t o l o ................ ♦ » 1798
G a v a zzi c a v . ing. P ie r o ......... ♦ ♦ 1796
G u a sta lla  ca v . d o tt. G ildo . . . . * ♦ ♦ 1800
Johnson com m . F ed erico  . . ♦ ♦ * 1799
M oro rag. P i e r o .........................
a sin daci i signori:

* » *795

R a g . C am illo  M a g n o c a v a llo .. . con vo ti N. 1796
R ag. A ttilio  S o ffr e d i................ • ♦ *794
R ag. G ino T u r r i n i ...........  ♦

L e tto , con ferm ato c so ttoscritto ,
♦ » 1798

firmato: R a g . C a m il l o  Ma g n o c a v a l lo  
R ag. A t t il io  So f f r e d i  
R ag. G in o  T u r r in i 
In g. E v e n t in o  Co r t e l l in i  
G iu s e p p e  L a r in i .

Deliberazioni della Direzione 
e dei Consiglio.

CO N VEGN O  DI P E R U G IA  E G IT A  SIE N A -PE R U  
G IÀ . —  L a Direzione approva il programma del Convegno 
di Perugia per una giornata di convegno cd una giornata 
di gita ad Assisi. Si stabilisce di dare notizia al Comitato 
delle facilitazioni ferroviarie ottenute, aggiungendo che il 
Com itato se ne assuma la gestione: questo specialmente ir» 
rapporto alla concessione delle tessere per compiere parec 
chi viaggi a prezzo ridotto. Il Direttore Generale comunica 
di mettere personalmente a disposizione del Comitato di 
Perugia delle medaglie commemorative della gita turistica 
Siena-Perugia, medaglie che dovranno essere consegnar»* 
al Com itato del Convegno perchè vengano destinate sull»- 
indicazioni c sulla fede del capo-console di Siena, nob. Ca 
majori, a tutti coloro che effettivam ente avranno compiuto 
la gita.

V E R B A L E  D EI SIN D ACI P E R  LO SCRU TIN IO  
D E L L E  SC H ED E  DI V O TAZIO N E . —  Il Consiglio prende 
atto  del verbale dei sindaci in data 16 giugno 1907 sulla vo 
tazione del bilancio 1906 e sulla elezione dei Consiglieri 
scaduti e dei sindaci, verbale che è riportato integrai mente- 
in «altra parte della Rivista.

CON VEGNO DI R E G G IO  - PA D O VA  - T R IE S T E  
Il Direttore Generale dà una breve relazione dell’esito di 

questi Convegni.
Il Consiglio vota un plauso al Consolato di Reggio ed 

a quello di Trieste, organizzatori dei Convegni, cd un plauso 
pure al console Gribaldo di Padova, per Te sue prestazioni 
d'opera per l'organizzazione dello Stand del Touring a Pa 
dova.

CON GRESSO D E L L A  L. I. A . T. —  Il Consiglio vota 
un plauso al consigliere avv. Bclotri per l ’opera sua al Con 
gresso della L . I. A. T . a Monaco, nella sua qualità di rap
presentante del T. C. I.
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P E R  UN C O D IC E  D E L L A  S T R A D A . —  Il Consiglio 

rileva che si è fa tta  senàire e più ancora oggi si impone la 
necessità della pubblicazione e della diffusione di quelle 
norme e consuetudini relative alla circolazione, che oggi 
sono assai confuse e contradditorie, per effetto  della rapida 
diffusione dei nuovi mezzi di trasporto.

Il docum ento da pubblicarsi dovrebbe contenere tu tte  
le norme di circolazione, non solo nei rispetti degli au to 
mobili e dei velocipedi, ma anche di tu tti gli altri n ien ti 
della strada. A  tale scopo, in Francia, si è da tem po istitu ito  
un codice della strada, del signor Perigaud, il quale è stato  
assunto come fonte consuetudinaria ed ufficiale da  tu tte  le 
Associazioni turistiche ed autom obilistiche di colà.

Si osserva che in Italia  com e in Fran cia non è solam ente 
l'educazione degli autom obilisti che occorre curare, ma an
che e più quella dei carrettieri e dei pedoni. A tale scopo 
su dom anda della Commissione di turism o dell*A. C. F ., il 
Ministero della P . I. ha accordato  di volgarizzare le norme 
di tenere la  strada, diffondendole tra i m aestri, gli istitu 
tori, i parroci, affinchè le apprendano ai giovanetti.

Il capo-console del Touring in P arigi, B erteaux. ha ri
volto d a  tem po proposta al nostro Sodalizio perchè il T o u 
ring si faccia  iniziatore di uguale m ovim ento anche in Ita lia  
col m ezzo di concorso.

Il Touring a questo riguardo ha pubblicato d iversi a r 
ticoli sulla R ivista, ed inoltre un estratto  del Codice d el
la S trada su\V Annuario d e ll'Automobilismo.

Ora il Consiglio ritiene che il Touring debba m antenere 
vivo  il suo interessam ento in questo cam po, ed istituisca 
un docum ento che abbia carattere ufficiale nei nostri riguardi 
e nei riguardi del turismo.

Si delibera —• a proposta di numerosi consiglieri —  che 
la Commissione sia com posta di tre membri: il presidente 
della Commissione Straac, con facoltà  di delega ad altro 
membro della Commissione, il consigliere delegato alla Se
zione Autom obilistica; il consigliere delegato alla Sezione 
Legale.

P E R  IL  T U R ISM O  N A U T IC O . —  L a diffusione del 
turism o nautico per effetto  dell’adozione delle im barcazioni 
autom obili, ha indotto  gli uffici a fare degli studi su quan to 
si è com piuto a ll'estero dalle Associazioni turistiche spe
cialm ente in Francia ed in Germ ania, dove i rispettivi Clubs 
si sono fa tti concessionari del guidone, che dà dei deter
minati privilegi ai possessori di esso, sia nei riguardi della 
navigazione interna (precedenza alle chiuse) sia nei riguardi 
della navigazione m arittim a per l ’ancoraggio nei porti m i
litari e per l ’ uso degli arsenali m arittim i e delle officine n a
vali per le riparazioni, con concessione anche di innalzare 
bandiera da guerra e di entrare in franchigia nella zona neutra.

Il M inistero della Marina ha accolto  la dom anda del 
Touring, relativa  alla concessione del guidone. Ma perchè 
si possa procedere nell’azione iniziata, onde ottenere i pri
vilegi sopra esam inati, la D . G. propone al Consiglio la no
mina di una Commissione speciale.

Il Consiglio deferisce alfa Direzione generale la nomina 
della Commissione, tenuto presente che a com porla dovranno 
entrare persone tecniche e com petenti in cose di naviga
zione.

L a  Direzione Generale ed il Consiglio D irettivo  del T o u 
ring nelle loro ultim e sedute hanno preso le seguenti d e li
berazioni'.

%P E R  U N A S T R A D A  T U R I S T I C A T O R IN O -R E G G IO  
C A L A B R IA . —  Il comm. Achille F azzari propone che il 
Touring si faccia  iniziatore della costruzione di una strada 
autom obilistica T orino-R cggio C alabria. Il comm. Fazzari 
intorno a questa sua propòsta’ ha già interessato oarccchi 
giornali ed ha scritto  in proposito al presidente del Consiglio 
dei m inistri ed al M inistero dei lavori pubblici.

L a  D irezione del Touring pur facendosi conto della 
grande spesa che l ’esecuzione di un’opera simile verrebbe 
a 'rich iedere, ritiene opportuno che la cosa venga studiata 
nei suoi elem enti tecnici ed econom ici, e di tale studio in- 
carica l'in g. cav . Gola, perchè in m erito alla strada autom o
bilistica in questione faccia  un progetto sommario, il quale 
verrà poi com unicato al comm. Fazzari.*

C O N V E G N O  D E L L A  ”  JU V E N T U S  .. D I SA V O N A  
Si concede una m edaglia d’ oro per il Convegno indetto 

per in iziativa  del Consolato a  Savona per il 15 agosto.

C O N V E G N O  D I V IG N O L A . —  Si concede una meda
glia d ’argento al Convegno di Vignola, invitando il Con
solato locale a  prorogare la data del Convegno a ll'ottobre 
onde ev itare  contem poraneità di in iziative consimili.

0

C O M U N IC A Z IO N I DI E L E N C H I DI SOCI A C O N 
S O L I. —  L a  D irezione nota com e si facciano troppo fre
quenti le richieste per parte di consoli od altri, per vari t i
toli. per avere gli elenchi dei soci nelle diverse località: q u e
ste richieste producono un lavoro costante che distrae il 
personale dai lavori di am m inistrazione: si stabilisce quindi 
come m assima che o non si faccia  luogo a soddisfare dette 
richieste, se non dietro rim borso delle spese.

A U T O M O B ILISM O . —  Si invia un telegram m a di 
adesione e di plauso a ll’A . C. I. per l ’ in iziativa  di festeg
giare gli industriali e gli autom obilisti italian i che hanno 
preso parte vittoriosam ente alle recenti prove autom obili
stiche del Tannus e di D ieppc.

Memento ai Soci.
Ad evitare dispersioni, dipendenti dal servizio po

stale, rammentiamo ancora una volta che con la pic
cola spesa di L . 1 all’anno i soci possono ricevere rac
comandate tutte le pubblicazioni foro spettanti eccetto 
la R iv ista , la quale non può essere spedita che in sem
plice conto corrente.

Raccomandiamo a coloro che scrivono alla sede del 
Touring di non trascurare mai, oltre l ’indicazione del 
nome e dell indirizzo ben leggibili, il numero della tes
sera il quale facilita moltissimo a ll’Amministrazione le 
ricerche nei casi di omonimia, evita  ritardi agli inte
ressati e perdite di tempo ai nostri uffici.

Repetita juvant —  a quei soci che persistono nel 
cattivo sistema di inviare valori in lettera semplice. 
Ricordiamo che la nostra Amministrazione non assume 
alcuna responsabilità per invii cosi fatti mentre al socio 
interessato riuscirà difficile, per non dire impossibile, 
ottenere evasione a reclami presentati alla Posta per 
eventuali trafugamenti o smarrimenti.

Perciò rinnoviamo per l’ennesima volta la preghiera 
di raccomandare sempre la corrispondenza contenente 
valori.

Società acque Albule.
L a Società delle Acque Albule con stabilim ento bal

neare di acque solforose al ehm. 20 della v ia  T iburtina (pro
vinciale Rom a-Tivoli) accorda notevoli sconti a  favore 
dei soci del Touring che si recano allo Stabilim ento in ve
locipede.

I soci sono peraltro tenuti alla presentazione della tes
sera sociale in regola con l ’annualità 1907.

Soci quinquennali.
Baccallui Giacomo, Yonozlu —  Balduzzl Ing. Oreste, For- ra ra  — B ollo tti rag. Luigi, Milano — Buohy Giuseppe, Saruo — Burcosa W illiam . Rom a — C antucci Giusoppc. 8 . G iovanni Valliam o — Casale A lberto E rnesto , C ordoba Rio 4* — Casazza Luigi. Genova — Castelli Luigi, Xow Orleans — Colombo A ntonio, Lecco— Comune di Feltro, Feltro — Dodoro G iovanni Eliaco, P arm a— Fornero d o tt. Luigi. Piaconza — T ra ttin i Gerardo, L ondra— Fum arola avv. Carlo, Lecco — Gamlolfl H orngald duca Alfonso. Frlbourg — C arola Em ilio, Torino — Kòsslor Federico F ritz, Fironzo —  Lovozzarl ing. comin. F ilippo, Vonozia — Lips Carlo, Lione — Long E nrico, Torino —  M archelll cav. Ing. Domenico. Milano — Martin««! Carbonaio R iccardo, Monfalcono — Montloono Domonico, Torino — Olivari A ristide Giuseppe, Go- n o ra  — P ra to  Cosaro, Monronislo — Proporsi cav. Giovanni. Rom a — Ricci F ilippo, Gonova — Rlem R oberto , Rom a — Rosa 

avv. Giusoppo, Milano — Torzagh! Angelo di Francesco. Lodi— T ram ontan i d o tt. Emilio, Milano —  Yoloco Club Teram ano, Tornino — V ignati R oborto. B usto Arsizio — Villa Ploro, Ponto S. P ietro .
TO TALE Ni 4905.

Soci benemeriti.
Capuzzo Giusoppo. Mog'.iano V. — C arta  SHvorlo, Noblda— Jasto ld l Achille. Busto Garolfo —  Costa M assim iliano, Conco- nlgho — Deaglio geom . Guido. Sorraluuga di Crea — Gronnl d o tt. Piero, Alpignatio —  Grosso Gabriele, Blolla — M arzarl Oscar, Dolo — Migliorini ton. Marco, Torino — M lnottl rag . Dailroso. Massa — Molin&ri A ristide, Milano —  Puviguano d o tt. Oresto. Slongrondo — Sanguinotti U m berto , Miian — Woigolsporg bar. Franz, Bari — Z a ra ttan l A lberto, Milano.

TO TALE N. 1286.
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C O N S O L A T O .
Q U I N T O  E L E N C O .

Consoli.
A osta.................................................................  Corlao prof. Francesco.
Aprlcona........................................................... M artello avv.M attooLuigi
B ollano.............................................................. Leggeri Antonio.
B racciano.........................................................  T o rta  Mloholo.
Casacalonda....................................................  Rinaldi dott. Vincenzo.
Collesano..........................................................  Sclarrlno in g .agr. Filippo
F ire n ze .............................  ...........................  Corsini prino.lng.Ernosto.

* .............................................................  Qinorl Lisci mar. Lorenzo
» .............................................................  P izzini m aro. Giulio

G aota .............................................................  Conoa d oti. Raffaele
Isornia............................................................... Clinorelli RafTaolo.
L a  M addalena...............................................  Nlgro oap. Vlnoonzo.
Locco 03* rogg. fa n te ria ...........................  Bianchi cap. Am edeo.
M lnorvlno di Lecco.....................................  Scaroiglia Vincenzo.
M onterubbiano..............................................  Contenni Giuseppe di Ant.
P iosco................................................................ Paplnl Giulio.
R a gu sa .............................................................  V allo  Antonio M.
R andazzo.........................................................  Palorm o Finocchlaro Gac.
S. M aria C. Voterò (9 regg. lane. Fironzo) Im bort ton. K Gastone.
V cnozla.............................................................  Ardulnl G iovanni.

» ............................................................. C lsotti Guglielm o.
* .............................................................  Vaorlnl G iovanni.
» .............................................................  Zanotti Giuseppe.

V ignanollo.......................................................  Contini d o tt. N icola.

SEZIONE M E D ICA .
Q U I N T O  E L E N C O .

III. • Meccanici.
C ogli.......................................... R ossi D a rlo . II  C at. A. M. C.C anon ica  d 'A d d a ................ F ra te lli V a lo n tln l II » A. M. C.Cova.......................................... A lessan dro  B ovoro II » C.E s te ........................................... G locon 0 P o lacco  . II > A. M.*C.F og nan o  O lo n a ................... Follo© Speroni II » A. M. C.G ozzano ................................... A lbortazzi C arlo II » A. M. C.N izza  M o n fo rra to ............... Socco C arlo II » M iC . •P is to ia ...................................... C lgala 0 P rocacci II > A. M. C.R o v a io .................................... V lnconzo C a ra t t i II > a  ; m . c .S a n ta  M aria  E .I t a  d i L ido F rancesco  G arlzzo II > A. M. C.V orcelll..................................... P lacco L oonida l i » M. C . . .

IV. - Benzina.
Cambiamento della placca. —  D iam oli fac-similc delle 

nuove placche già esposte da molti nostri affiliati. Esse sono 
in ferro sm altato di color turchino e parole bianche per gli

TOURING CLUB ITALIANO

Medici.
G aeta ................................................................. Conca d ott. Raffaele.
Galiose............................................................... Scato lari d ott. Giulio Ce«.

C A R T E L L I  I N D I C A T O R IVv = sa. ... a  -y
NUOVE OFFERTE.

Offerte precedenti.................. Cartelli N. 2531 L . 33 658
Provincia di G e n o v a .................... .. 2  .. 30
Comune di B r e s c ia ........................ .. .. 4  •• ; 40

B richcrasio .................... 2 .. * 55
„  B ro n i............................... .. .. 2 .. 40
.. Cagli .............................. 2 40

Casarsa .......................... .. 6 .. 60
C avrian a........................ .. .. I .. 25

.. C o llcsa lvctti................. „  .. 2 ,. 40
C o rteo lo n a.................... .. .. 2 40
F c liz z a n o ...................... .. 2 ,. 40
Feltro............................... .. .. 3 » 60
Lonato............................ .. .. 1 .. 20

„  M alco............................... .. .. 2 ,. 20
.. Olgiate Com asco......... 3 .. 60
„  Possagno........................ 5 » 50

R om a.............................. .. .» 6 ,, 300
Rover b e l la .................... .. 2 .. 20

.. S. Benedetto P o ......... .. » .. 20
,, S a rza n a .......................... 3 »1 75
„  Sesto S. Giovanni . . . . 6 150

Aroldi sac. A., V icobellignano.. . .. .. I .. IO
Brunetta d ’Usseaux conteEugenio .. .. 3 .. 75
Casotti Luigi. C ag lia ri.................. .. .. 2 .. 20
Cioja Vincenzo. M artellago......... .. .. i .. 20
Franchetti bar. A lb e rto ............... .. .. 2 ., 1°
lonhson comm. F ed erico ............. .. .. 4 ». èo
Nigra cav. ing. Carlo, T o rin o ... .. I .. 25
Panizzardi gcn. comm. Alessandro „  2 .. 20
Rossi cav. dott. Ernesto. Torino 70
Secondo rag. Martino, Torino . . I 35
S. A. R. il Conte di T o r in o ... . .. .. io 250
Torniclli conte G iu sepp e............. .. .. 2 ,, 50

Totale Cartelli N. 2619 L. 35 548

A F F I L I A M E N E .
I. - Farmacisti.

M arostica...........
Perugia...............
P istola.................

If. - Garages.
B ologna.............. I Categoria
P egll.................... II
Vorcolll................ II

affinamenti di prima classe; fondo celeste e parole bianche 
om breggiate in nero per gli altri di seconda classe.

Preghiamo nuovamente coloro dei nostri signori affiliati 
che non lo avessero ancora fatto, di sollecitare il ritorno 
della placca vecchia per il cambio gratuito, se si tratta  di 
una semplice, o col pagam ento di L . 3 di supplem ento per 
quelle doppie

Nuovi  af f inament i :
502. B R E S C IA . —  Coppi F ilip p o , drogheria, piazza Porta Cro 

mona, 5. Benzina 682 a L . 0,98 al chg.; 095-700 a L . 0,95 a. 
chg. Olooblitz in la tto  da chg. 0,500 a  L . 1,25; da chg. 2,500 
a L. 4,50; sciolto a  L. 1 al chg. Olio Tourlng In latto  da chg. 
0,500 a  L . 1,25; da chg. 2,500 a L. 4; sciolto a L. 1 a l ohg. 
Grasso Tourlng In scatole da chg. 1,500 a L . 2,50. Grasso 
Relnaoh In Beatolo da ohg. 1 a L . 2. Carburo di calcio  a L . 0,60 
al ohg. Orario: furialo dallo 8 alle 18; festivo  dallo 9 allo 1G. 
Rooaplto por lo oro di chiusura prosso E nrico B alottf, p ia z
ze tta  nizzardo, 17.

503. F O R L IM P O P O L I (Forlì). —  Brigatili L uig i, farm acia, via 
Aurollo Saffi. 35. Bonzina 095-700 a L . 0,00 al chg. O looblitz 
In la tto  da chg. 1 a L . 2; da ohg. 2,500 a  L. 4,50; da chg. 5 
a L . 7,50. Grasso Rolnach In Beatolo da ohg. 1 a L. 2. C a r
buro di calcio a  L. 0,45 al chg. Orarlo: forialo o festivo  dallo 
5 allo 23. Rocapito aU 'abltazlouo dol proprietario sopra lu 
farm acia.

504. SA V O N A  (Gonova). —  Sguerso Vincenzo di Domenico, d ro
gheria, via  Luigi Corsi, 6 (angolo via  Guidohono), Telofono 
2-26. Bonzina 695-700 a L . 1 al ohg. Oli della Vacuum  Oli 
Com pany lu latto  da chg. 2 a L . 3,70; dn chg. 3 a L. 5. —  Il 
prozzo dol grasso lo daremo In soguito. Carburo di calcio  a 
L. 0,45 al ohg. Orario forialo dallo 6 allo 21; festivo  dallo 0 
allo 12. Recapito presso 11 proprlotarlo In v ia  M onteuotto, 14-1.

505. S E N IG A L L IA  (Ancona). —  Bonvini Arturo, blclolotto, corso 
V ittorio  Em anuele. Bonzina 670-680 a L. 1,05 al chg. Olio 
della Vacuum  Oli Com pany In latto da ohg. 1 a  L . 2: sciolto 
a L. 1,10 al ohg. Grasso Idem in scatole da chg. 1 a L . 1,90; 
sciolto a L . 1,40 al chg. Carburo di calcio u L . 0,50 al chg. 
Orarlo: forialo o festivo  dallo 6 al tram onto. R ocapito por 
lo oro di chiusura a ll'ab ltazlono dol proprlotarlo In v ia  T e a 
tro (vicino all'officina).

506. V E ST O  NE (Broscia). —  De C illà  Carlo, drogheria, via F a
bio GUsontl. 37. Bonzina 695-700 a L . 1 al chg. O looblitz In 
latto  da ohg. 5 a L. 8,50; sciolto a  L. 1,30 al ohg. Il prezzo 
dol grasso lo daroino in seguito, o cosi puro quello dol C ar
buro di calcio. Orarlo: (orlalo dallo 6 alle 20; festivo  dalle 
6 allo 10 e  dallo 15 allo 20.Modificazioni.

A O ST A  (Torino). —  Apostolo Carlo. 11 prezzo dolla benzina ó 
dim inuito a L . 0,85 al ohg.

A R D E N Z A  (Livorno). —  M eschini F . l l i .  II prozzo dolla benzina 
è dim inuito a L . 0,92 al chg. por 11 tipo Germ ania 695-700. 
Sconto spoetalo por q u a n tita tiv i superiori a  chg. 50. 

N A P O L I. —  C ipullo  Ettore. Il prozzo dol carburo di calcio i  di 
L. 0,50 al chg.

P A L A Z Z O L O  S U L L 'O O L IO  (Broscia). —  Xoris Em ilio. 11 prezzo 
dolla bonzina è dim inuito a L . 0,95 al chg.

P IE V E  DI C A D O R E  (Belluno). —  Coletti Emidio. II prezzo della 
bonzina 41 ribussato a L . 0,95 al cbg.
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Nuovo tipo di va lv o la .

Il Sig. Za»il hn testé b revettato  un nuovo tipo ili valvola i»er le bici- d o tte  elio pi «•lento notevoli vantaggi per la robustezza, per la  praticità o au d io  per la pulizia, potei.iìom pulire con sollecitudine senza bisogno di sm ontare il pneumatico. Istruzioni e condizioni si possono »vere, odia Società C. Sassoni o G. Bologna.
Pneumatici "  B atcs,,.

U n 'a ltra  appi ics ziono della gomma compressa hi riscontra nel nuovo pneum atico * Hate* > per biciclette.La speda lità  di questo pneumatico consiste in uno stra to  d i gomma fortemente compressa, posta fra la fodera in terna di te la  o la eo|H>rtura esterna d i caoutchouch. Lo stra to  di gomma compressa impedisco alle m aterie pertoiuuti di penetrare nella camera d ’aria, evitando così gli 
scoppi del pneumatici.P e r  «chiarimenti, rivolgersi alla d it ta  gironi, Oggioni o C. di Mi
lano, Via Lesini N . 9.

Manubri rovesciabili.
I nuovi tipi di m anubri roveaclabili cod itii incoro un grande vantaggio per il ciclista. In ta tti per ugni individuo «• per ogni velocita elio si vuol assum ere colla bicicletta ò necessario trovare una posiziono più favorevole del nostro commi In modo così da ottonerò tanto dalle braccia che dallo gambo, 11 massimo utile di energia con il minimo sforzo.Esso ò facilm ente regolabile tanto in altezza dui centro ebo In d istanza dallo sella, quanto in altezza dallo ehtrcmltù.l’cr schiarimenti rivolgersi alia d itta  J .  Grog* di Pnrìgi, Guidona Re versi blcs, m e  de la Mure, X . *9.

Nuovi tipi di freni.
II Rex elio ha la particolarità di essere semplice, piccolo, clogaute o col ]«attilli collocati u 45 gradi è adattabile ai cerchi tipo Dimlop e C ontinental. I.'Omega invoco è in tu t ta  lastra di acciaio, completamento sm.dato, d ò  elio perm ette d i frenare anche quando la ruota sin fuori centro o m ancante d i qualche raggio. Funziona a ll’orlo dol cerchio quindi il frenaggio é potonto e nello stesso tempo dolco.Istruzioni c  condizioni presso la SociotA C. Baeaoh o C- Bologna.

Elenco  dei Candidati
soci del T. C. I. che presentarono la domanda d'ammissione dal l.° al 30 Giugno 1907.

Soci vitalizi» (•)
A T E I^E , S o c ié té  Volo« ip e d la t lq u e  E lio n i q u a ;  V io b o a  A n d ré  M. — B A D  N A U H EIM , H o in c m a n  P ro f . D o tt H . N e w to n . — 

B IE L L A , D e A lle g r i  A tti l lo . -  B U E N O S A Y R E S , F e r r e t t i  V irg il io . -  CAIRO, S id n e y  A le r  H a n k e y  -  C A S T E L - NUOVO SCR1V1A, C e n tu r io n e  P r in o lp o  C om m . G iu lio . — DOM EGGE. V a im i»bboì G io v a n n i. — F IR E N Z E , P a r a d i s o  
A v v  S a n t i .  — G EN O VA , B e r to l ln i  E n r io o ;  C o la rn e  H. A .;  G a r ib a ld i  N loolò  ; S o la r i  G iu s e p p e . — 1S T R A N A , M o
r e t t i  A d im a r i  G r i t t l  C o n te s s a  I s a b e l la .  — LEC C O , C a rd in i  E u g e n io  A le s s a n d r o .  — M A Z Z E ’ C A N A V E S E , B r u n e t t a  d ’U s s e a u x  C o n te  E u g e n io . — M ILA N O , B a g g in l  E n r io o  ; B e llon i C a r lo  ; B o rd o n i ln g . D o m en ico  ; F o s s a t i  T e m i
s to c le  ; F r le d la o n d e r  P a o l o ;  R a v a  C om m . E n rio o  — M O N T E C A R L O , R o s s e t  G iu se p p e . — RO M A , B r io s e  A le s 
s a n d r o ;  L o m b a rd i  A v v . A d o lfo ; M in is te ro  A g r ic o l tu r a .  I n d u s t r i a  e  C o m m ero io . -  R O S A R IO  S. F É , B e r le n g ie r l  
M anùo l. — T O R IN O , A g n e lli  C a v . G io v a rm i ; G a m b a  B a ro n e  C a r lo  M a u riz io . — T R E V IS O . T o m m a s in l  T ib o rio . 
— V IC E N Z A . T r o t t i  D o tt. L u ig i  F e d e r ic o . — V O G H ER A , M un io ip lo . — V O L T R I, T a s s a r e  C om m . G io v a n n i.

Soci annuali* (••)
A L E S S A N D R IA . —  L O D I C  U SA N I vo- 

d ova A S T O R I R O SA , P IS T O C C H IN I 
RO SSI A M E L IA .

Acqui. —  Bodroro Francesco, P itturino 
Luigi.

A sti. —  A n ania Yinoonzo, Arm am i! geoin. 
G iacinto, Cromonino a v v . S ilv io , Od* 
dono gooin. Mario, Todoaohini d o tt. 
Gluaoppe.

Casale.  —  B ia n ch e tti Luigi.
Caste Innovo Scrivia. —  G rillo  goom. O t

torino.
C  astia Hole d 'A sti. —  Trlnchoro Luigi.
Cereseto. —  Illongo E rnesto.
N ovi Ligure. —  Toia Aldo.
Pontestura. —  Bornasoouo G iovanni.
Serralunga di Crea. —  Garlno d o tt. Carlo.
Tigtiole. —  Q uaglia Onorino.
A N C O N A . - Jesi. —  B ar teloni G ualtiero.
Osimo. —  Giglioni Giulio.
A R E Z Z O . —  Gianni Gino, P u lo ttl Ora- 

zio, Romanelli Angiolo.
IHgutino. —  Morelli Narciso.
S . Giovanni V a lia m o .  —  C antucci G iu

seppe.
San Leo. —  Giani Adolfo.
T a llo . —  Ducei Giusoppe.
A V E L L IN O . • Montefusco. —  Caldarazzo 

Oreste.
B A R I. —  Collenza cap . Francesco, Cu- 

satolli R ino, Di Palm a d ott. V ito , 
Rocco C ostantino, Rom ano Carlo, S a 
raceno V ito .

B E L L U N O . • A le ohe. —  D a Pian Enrico, 
De Toni Tom aso.

Domegge. —  B ernardi Roberto.
Falcadc. —  M urar Emanuele.
F  e tir e. —  Com une di F eltra .
Forno Canale. —  B ortolaso d ott. F ra n 

cesco.
Mcano d i S . Giustino. —  Cassol G iovanni.
Ponte nelle A lp i.  —  Collari!» Angolo.
B E R G A M O . —  A lbertolli Lorenzo, Gla- 

varlni rag. Luciano, M artini Cesare, 
Panza Innoeonto.

Boriano. —  Do A gostin i Enrico, Do A go
stin i Eugonlo, Gruinolll d ott. Leone.

elusone. —  Bonadol P ietro, N lgherzoll 
Angolo.

Fuipiano a l Brembo. —  P adovani Alossan.

Leile. —  R adici Giusoppe-
Lovere. —  Valoslnl prof. Gabriolo.
Marengo. —  B io tti Arnaldo, De A gostin i 

G iovanni.
Mosso. —  Dimoila Giuseppe..
Ponte di Nossa. —  Castolnqovo Cesare, 

M anenti Angelo, M ombellonl Bortolo, 
Rossi Ronzo.

Ponte S . Pietro. —  V illa  Piero.
Trescore Balneario. —  Galardolll Luigi.
B O L O G N A . —  B a ttis ti Augusto, Borto- 

lo tti Piotro, Urlinoli! G iovanni. Can- 
tagalli Del Rosso Fodorloo, Cesari 
d o tt. Augusto, Daiflumo D ante. L om 
bardo a v v . Giusoppe, M orcatolll A p o l
linare, Memori E ttore, Pilori Quirino, 
Sani com m . Vincenzo, V alon ti Mario.

Castiglione de Pepoli. —  Pro Associazione.
Granatolo E m ilia. —  Ecchor V irgilio .
Im ola. —  LI veroni Domenico.
M olino del Pallone. —  F ai fori Romualdo. 

V ivarolll Soraflno.
S. Giovanni <n Persicelo. —  Tesinl S ilvio.
B R E S C IA . —  B ernorl rag. Mario, Briosi 

lng. Alessandro, Conti Guido, Dos- 
sona rag. Eugenio, Ghidini G lov. B .. 
SociotA Loo n osi d ’Ita lia , Torninosi 
Bernardino, Treccani Giusoppe, Yor- 
zo letti Tom aso.

Bagnato. —  Morarl cav. Flam inio.
Cedegolo. —  Rogazzoll Tom aso.
C hiari. —  Carpan! Giuseppe P aolo, For- 

1 Righetti Vinconxo.
Corticello Pieve. —  Morblo Angelo.
Fornaci. —  Bezzi Luigi.
Lonalo. —  C orgiat Celestino, Sabelll nob. 

Franoesoo.
Ludriano. —  Locatolll rag. Daniele, Pro- 

vozza G iovanni.
Manerba. —  O ttln i cav . G iovanni.
Orsinuovi. —  Calli Giovanni.
Ponte di Legno. —  C ontini Francesco. 

Zuolli dott. Giovanni.
Rovaio. —  C ara ttl Vlnconzo.
Salò. —  C avallin a  Cam illo. G ontlll A les

sandro, G lgola don Glov. B ., Znno 
a vv . P iotro.

Toscolano. —  Inam a Giovanni.
Treviso Bresciano. —  Corll G iallo.
C A G L IA R I. —  UfiBcio Tecnico P rovinciale.

Botare. —  Ib b a  Rnuiouido.
Castiadas. —  Rusca leu . Filippo.
I*anusci. —  Santangolo A ntonino, Y a r d !  

Livio.
Nebida. —  Bianchi d o tt. Cloofo.
Sanluri. —  Cabonl Sunna Giusoppe, L am 

pi» Giuseppe.
Villam ar. —  S a tta  Ornano Giorgio.
Villanova Forru. —  Pusceddu Lodovico.
C A L T A N IS S K T T A . —  M artorino. —  B ar- 

toli Antonino fu Ercole.
C A S E R T A . • Arpino. —  Antonangell G io

vanni.
Gaeta. —  Conca d ott. Raffaele, M archese 

ton. Francesco.
Noia. —  L upi di M olrano Alessandro.
R. Polverificio su l L it i .  —  Sco tto  Carlo.
Rocca d'Evandro. —  Staraco Mario.
S . Maria C’apua Vclcrc. —  F ra tta  cav .

a vv . Pasquale, Noggi di C astelletto  
Glusoppo.

C A T A N I A .'—  Forza rag. Mario, N arcisi 
Girolam o, N arcisi Gluseppo.

Castiglione. —  Società di Beneficenza o 
V igilan za Pro Castiglione. S ic ilia .

V issi ni. —  C atalano bar. Francesco.
C A T A N Z A R O . —  Bona prof. Francesco. 

Cam era di Com m ercio, Cosollni bar. 
A ntonio, Mancusl B enedetto, Mou- 
carelli a v v . M etello.

C B I E T I , —  Frnnclonl G iustino, Nanni- 
olni oap. Riccardo Ugo.

Atessa. —  C lcch lttl Luigi.
COMO. —  B onfan ti Giulio Cosare, G en 

tile  Giulio.
Acquaseria. —  Cipollini A ttilio .
Angcra. —  B runi Bassuno.
Argcgno. —  Poduzzl E zio, Zucohl F ran 

cesco.
Camnago. —  O ttolln a  Carlo.
Castello. —  Coroni Alessandro.
Cernobbio. —  Fasola rag. Carlo, Forrario 

Flam inio.
Germignaga. —  L avazza  Antonio.
Porlessa. —  Bollenti Luigi.
Porto Ceresio. —  Pollifronl Carlo.
C O SE N Z A . —  C o lletta  Angolo, Monaco 

Carm elo.
C R E M O N A . —  Ardigò d o tt. Francesce.

(*) A rt. 5 detto Statuto; I Soci vitalizi pagano una volta tanto L ire CENTO so in Ita lia  e  L ire CENTO VENTICIN QUE so all'E stero .(••> A rt. 6 e 9 : I Soci annuali pa iono  una tassa d 'en tra ta  d i L . 2 una volta U nto, ed una quota annua d i L. û *« in Italia, L. 8 se ali'E stero . — A r i .  /«?: 11 Consiglio, non ricevendo alcun reclamo contro il Cundidoto entro il poriodo di quindici giorni dopo la distribuzione della I livù ta  ai Soci, invierò al Candidato la Tessera di riconoscimento.
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B ozzi Eugonlo, Bodinl Ferruccio. 
Fratini Carlo.

Pandino. —  Bozzoli d o tt. Carlo.
¿«</nc<no. —  M ariani Francesco.
Ticengo. —  Arrisoti! Angolo.
Torrlcclla d ii  Pizzo. —  O ttolin l d ott. A n 

golo.
C U N E O . —  Llm on a v v . Loronzo, Lusso 

oap. A ttillo , P ia tti Loonardo, P ro
verò Achille.

Cacallcrmaggiore. —  Chrlstingor Paolo.
Racconigi. —  Forroro Giacomo.
Roala Lcrda. —  G iretto  Mario.
Ver suo lo. —  Oli vero A ntonio.
F E R R A R A . —  C avalieri P ico, Som igliano 

oap. Lodovico.
Paura. —  P astigliarli Aroldo.
F IR E N Z E . —  B a n tl Leon M arcello, B lm - 

boni Alborto. Cappolll A ttillo , Canarini 
Ploro, Codoni Alossondro, C h ili a vv . 
Franoesoo, Collacohloni dott. Marco. 
D alla  Noce Gantono, Forra ten . S ta- 
ninloo. G alli Carm olo, Gora S t. G u
atavo W ., Luohinl E tto re , M arcelli 
Francesco, N ovazlo rag. G iovanni. 
O rsini Baroni ovv. C arlo, P adovani 
Mario, P alm arini prof. Ita lo  Mario. 
R outini G iulio, Sacchottlnl Luigi, S e
rafini G alileo . Solenni Giuseppe.

P istoia. —  B artolottI U go, B arto lln l PI- 
lado, Boocasso Filippo, Bronchi G iu 
seppe, Cappelli principe Guido, Cec- 
chi Giorgio, Cecchini P aolo, Dei Primo, 
Fedi Arrigo, Gori A ugusto, Lazzoroni 
L azzaro, L o tti P ietro , Mannorl For. 
dinando. Monchi Serafino, Mloholucci 
A lfredo. M ilani Bruno, M orandl A l
borto, N lccolal Corrado, P aolln l rag. 
P aolo , P arrl Dino, P ini F ilib erto , Tor-

auato, P.orclan! G ino, Rossi Aure- 
ano, Sansoni a vv . E nrico, Stalvlos 
G iovanni. Turchi Ezio, Tosi Arrigo, 

Travorsarl G iovanni, V allon i G iu 
seppe. V Ivarolll Colonna Francesco. 

Ponte a Ritta. —  G llllo  Ulrico.
Prato. —  Fedi Fodo, L iv i GIusoppo, Mar- 

.tln u zzi Francesco.
S . Piero. —  Crociani Antonio»
F O G G IA . —  Cai rolli Luigi.
Cerignola. —  DI Caprlnno con te N icola. 
Lesina. —  Prim lano Calvo.
Orfanora. —  Gaggoro Cesare.
P O R L I*. —  Sala  Convegno Ufficiali rtl 

F an teria , Trauzzl d o tt. A lborto, Z a 
nnili Duilio.

Forlim popoli. —  B rigan ti rag. Luigi. 
G E N O V A . —  Ansaldo Sestilio , Arduino 

A ugusto. B oslo E m ilio. Cubona An- 
droa, Cosazzn Luigi, Com otto Luigi, 
Dosso lng. E ttoro. D elloplane don 
GIusoppo, Fabro Re petto  Maurizio* 
Ferrando Em ilio Salvatore. Fran 
zono Carlo, Frlteoh Franz, G allo  Emi 
Ilo, G allo  Nicolò, C ordella Luigi. Ga 
rolla  Carlo, Gasparro ton. E m ilio, Ga- 
v o ttl  m arch, don Francesco, Grosso 
Giuseppe, L evi Mario, L orito  ton. 
GIusoppo, Majoool Luigi, M oglie don 
Giacom o, M ortola don Angelo, Pow ny 
Giulio don Paolo Podestà, R e ver di ni 
don Gerolam o, Ropolo c a v . Carlo, 
S ilvestri A ttillo , V allobolla don E r
m inio, Vonzano don Domonico.

A Ibcnga. —  Scola a v v . Luigi.
Pogliasco. —  Canossa Giacom o. 
Cornigliano. —  B all Bruco E.
•Verri. —  Zlgnago Augusto.
Quarto a l Mare. —  C aprile don A n ton io. 
Ritaralo Ligure. —  Parodi G iovanni.
S. P ier d’ Arena. —  Consigliere Giuseppe. 
Savana. —  M ontalbottl Angolo.
Sestri Ponente. —  Gebnuor Mario.
Sfuria. —  Lortorn don Luigi.
Poltri. —  Landini Raffaello.
G IR G E N T I. —  Di D onato Gennaro, Fedi 

A dolfo , Llgasncehi ten. G. B . 
G R O SSE T O . —  Brogi Pietro, Bruchi 

comm. Egidio. D ubbloll Loonello, 
M alandrini Ferdinando.Pastorelli avv. 
Arm ando, Rubonnl Dom enico, S a 
lotti Enrico.

Parcheggiano. —  Santini Ugo.
L E C C E . —  Apostolico bar. Sebastiano, 

B ozzi Colonna nob. Carlo, Fum arola 
a v v . Carlo, Rublohl a v v . Carlo, Z a c 
caria  cav . Francesco.

G a llip o li. —  B onvicin l Pompeo. 
U V O R N O - —  Giorgi Riccardo, Pacinl G . 

Gino.

L U C C A . A llb erti di Bolnauoo cap . A m e
deo, Caselli Alfredo, Ferri Francesco, 
Gomlgnanl rag. Renato, G iuli Plotro.

B agni Montecatini. —  B ianchi Giulio.
Viareggio. —  Benigno cav . F ilippo, Set- 

tepassl Francesco.
M A N T O V A . —  Dioghl Mario, OOOOIO 

IT A L A , Mollane Giuseppe, Morari 
d o tt. Amo», Società dol Casino.

Viadana. —  A  vigni Guido.
M A SSA  C A R R A R A . —  B alostrl rag. G lov. 

Calvino, Bortlnolll lng. Luigi, T a n 
tosto d ott. Costantino, Zolozzl cav . 
Glusappo.

Carrara. —  Poghlnl GIusoppo, W hooler 
Robert»

M ILA N O . —  Agnoslna E nrico, A lrolili di 
R obb iate bar. cap . Paolo, A M B R O - 
S E T T I L O D I F R A N C E SC A . Angoli 
A gostino, A R E S C A  K E G E L A E R S  E- 
L IS A , Baer Em ilio, B allaratl Mario, 
B arateli! Spartaco, B arcollini Iginio, 
Berlusconi rag. Eugenio, B orta  P li
nio, Blaaloll U m berto, B isesti C o
stan zo, B occhi Uldorloo, B occhi rag. 
V ittorio , Bom bolll Mario, B orra  Plo
tro, B osetti Luigi, Bossi lng. Antonio, 
B ottlgelll Rodolfo, B ronzini Angelo, 
C a lc a t e la  Luigi, O AM ISA A N N E T T A . 
Cantila dott. Cam illo, C antò Giuseppe, 
Canzlanl rag. Um berto. Capelli D ante, 
Carozzl col. Cosare, Ca ru gati Carlo, 
C a v a lli Giacom o, Chlorlohotti lng. 
Carlo, Chiodini lng. G iovanni, Chlo- 
doni Mario, C lm aglla Ignazio, C loe- 
oarl Mario, d o l i  P lotro, Clorici rag. 
Saturnino, Conti Oraste, Corso E do ar
do, Cossa Enrico, Dabbeno U m berto, 
D 'A gostino D ante, De Benodottt B e 
nedetto, Do Horra nob. ca v . Fordl • 
umido. Do N lcottl d ott. V itto rio . Do 
P ietri rag. Guido, D itta  Blanc Frères, 
D O N A D O N  A U R O R A . Douadon Do- 
m etrio. Facci rag. G iovanni, Fauro 
Augusto, Fololo Giacom o, Forrari 
d ott. Saturno, F ldora rag. G. B . 
D ante, Fontana E ttore, Frigo F en 
d a n o , Frlsoono G. B attista , G aietti 
Carlo, Gandlnl rag. Enrico, Gardolin 
Aldo, Garone Giovanni, G hllardi O re
ste, Ghlnzonl rag. G iovanni, Giani 
N icola. ‘.Gianni cav . cap . C arlo, Gl- 
belli Raffaollo, G ibert Beniam ino. 
GùdalupI lng. G iovanni, G uarisco D o 
menico. G urltz Giuseppe, Isacchi E t 
tore, E ra sn lg  C-, L eb ego tt A . Luigi 
L obogott Louis V ictor. Leoni A n to 
nio, Lovi A lfredo, L ovi a v v . A rturo. 
L evi N ino, Madorna Mlcholo. Magnani 
A quilino, Magnoni lng. Aristide, Mal- 
nini dott. A ttillo , Mallnvorni GIusoppo, 
M anusardl lng. Franco, Marcholl! lng. 
Domonico, Marolll Luigi, M artlnazzl 
rag. G iovanni. M ascladrl Roberto, 
M assagrande Cosare, Metani Danto. 
Mina Toodoro. Mlnnl Carlo, M lnoja 
Giacom o. M inorati Angelo. Moraldi 
Romeo, MUo ller E nrico, N av o tti A r 
turo, Noè GIusoppo, N ota U go, Op- 
pizzlo Angelo. Orio Ploro, Orlandi 
Fordlnando, Orsonlgo Fodorlco, Pao- 
luocl G aotano. Podronl Guido, Pfolf- 
for Prim o, P iantoni Roberto, P laz- 
zosl Plotro, Plgnl E m ilio, r iso n i A l
vise, Prada A ttilio , Purlcelll lng. Ploro, 
Radaolll E ttore. R om artinl dott» A- 
dolfio, Rondoni d ott. Dino. R o ta  A n 
tonio, Sale» Filippo, S alvi Paolo, San- 
grogorlo Angelo. Saporiti G iacinto, 
Schiavini Carlo, Schiavini Follclano, 
Scotti G iovanni, Spizzl lng. Carlo, 
Tam burini Giovanni, Terrail Emilo, 
Tram ontani dott. E m ilio, Turconl 
Loouardo, Veneziani rag. Um borto, 
Voronosl Augusto, V lganò Franoesco, 
V lganò OroHto. V Itagliano rag. E m ilio, 
W urm  Guido, Z eccanti Antonio, Zorzl 
lng. Casliniro, Zucchl G iulio. Zust 

? o tto .
Pienate. —  Leoni Enrico.
Busto Arsisio. —  Corlottl Giuseppe, C o

lombo Alfrodo. Glam pa E liglo, Grassi 
Luigi, V ign ati Roborto.

Casoretto. —  V illa  don Carlo.
Castellanca. —  Lucchini V ittorio. 
Cem usco su l N aviglio. —  Ghozzl Stefan o. 
Cesano. —  Ganassal! Luigi, Perogo Carlo.

P on ti Abram o, Strada B ru n a  
Giussano. —  Pasini Isidoro.

Legnano. —  Ferraris rag. Leo Edolwolss, 
Possenti Augusto.

Lissone. —  G alllcrl rag. Cesare A rturo, 
Seziono C iclisti della Società G inna
stica  « Pro Llssono ».

Lodi. —  G ran ata  E nzo.
Meda. —  G alim bort Paolo.
M elzo. —  Selvatico  Gaetano.
Monza. —  B ogllanl rag. G ualtloro, R a 

daci li Angelo.
Saronno. —  Qusbortl Frldolo, Morloochl 

M aurizio, Rossari Carlo.
Seregno —  Moltoni Carlo.
Sesto Colende. —  B assetti dott» Forrucolo.
Solbiate Olona. —  LandonI Em ilio.
Somma Lombarda. —  B esnati Celestino.
Tre Ronchetti. —  Bordoni Andrea.
Vaneaghello. —  Fossi V irginio.
V illa  Fornace. —  Gerosa Eugenio.
M O D E N A . —  Pacchioni iug. Antonio, 

V in i  ten. Romo.
F in a le E m ilia. —  Togant GIusoppo.
Pievepelago. —  Forrari Gaetano, Servi 

B attista .
Pignola. —  M unic ip io .
Zocca. —  Boccazzi Arturo.
N A P O L I. —  Carelli cap. Pasqualo, Lac- 

co tti GIusoppo, Lovosl Alessandro. 
Moli A rturo, Ortolani ten. A lfredo, 
Potruzzl G iovanni. P ollaci ten. G iro
lam o, R a tti cap . GIusoppo, Sanfollco 
di Monto forte A ugusto , Taccone a v v . 
O. B.

Capri. —  Sorona Alfredo, Serena Mar- 
collo. Serena Roborto, Sinibaldl G of
fredo.

Castellamare. —  G ranato Vincenzo.
N O V A R A . —  Monguzzi d ott. U m berto.
Alzo  —  V an lnl geom. Ettoro.
B iella. —  B lgnam i Carlo, Bravarono A l

fonso. Galliano Cipriano, Janutolo E- 
m illo. Passera Loronzo, Rmvolli P ie 
tro Felice.

Brianzi. —  Rusconi Estorlno.
Cam piglio Certo. —  Magnani Bonodetto.
Cassato. —  Rondoni rag. Giovanni.
Crusinallo. —  Carissim i Sporandlo.
Domodossola. —  Borra Plotro.
Galliate. —  B elletti G iovanni, Cantone 

Bornardo, Imnzto GIusoppo, Narfoo 
Toodoro, Porogo A chille, T adln l Gau- 
donzlo.

Magnano. —  Antonino Mario, R onchotta 
d ott. Domenico.

M iagliano. —  Hlclc Giorgio.
Oleggio. —  Parlalo V ittorio .
Omegna. —  Società Unione Sportiva.
Orto. —  A ttanasio Ugo.
Pettenasco. —  A M ATI A M B R O SIN I D E L 

F IN A . B ertin otti Bartolom eo, B E R 
T IN O T T I F A R A  E L IS A , Prim ato- 
Ma Fortunato.

Serratane Sesia. —  Mossa Plotro.
Varallo Sesia. —  Gugllolm ina G iovanni. 

R obatti Edm ondo.
Vercelli. —  B ertin otti Achlllo.
P A D O V A . —  Pani in Paolo Olullo.^Trevos
• ^..Jdoi Bonflll Giorgio. * 4
P A L E R M O . —  Aslnarl di Bornozzo ten- 

Eugenio, Forrara VInconzo, Gonnardl 
Antonino Barano di M olinozzo, Per- 
null HanB. Piccolo bar. GIusoppo.

P A R M A . —  R atte i Luigi, Cam panini A- 
dolio, C avalloro ton. Guido, Maffoo 
Luigi, O rtalli L au ren t L u ig i, Poehoux 
ten. A lberto, Sala Convogno Ufficiali 
44* fanteria.

N ettano degli Arduini. —  Zanotti Plotro.
P A V IA . —  Grassi d ott. O ttorin o, Pizzo- 

caro Franoertoo, Spolla d ott. Giulio, 
Toscani rag. Carlo.

Costeggio. —  C a zzo tti Cam illo.
Chignolo Po. —  G ran ata  Italo  Domonico.
Costa dei N obili. —  B ianchi P lotro.
Gamholò. —  B ianchi M ario.
Salice. —  Simon V itto rio  E m anuele.
Sannazearo de’ Burgondi. —  B rocchottl

V a lU L on E u tn a . —  Cuochi rag. Beniam ino.
Varzi. —  Muzio Alfonso.
P E R U G IA . —  M ontali G unkloro, Rossi 

a v v . L an ciotto , Tassi dott» Aldo,
A ssisi. —  G a llaro ttl prof. Arturo.
Cerqueto. —  SaccarollI Antonio.
Spoleto. —  Società Anonim a Improsn T r a 

sporti por la  M ontagna.
P E S A R O  U R B IN O . —  Fabbri Paolo.
P IA C E N Z A . * Caorso. —  Ferranti Fran 

cesco.

\
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Fioreneuola d ’Arda. —  Ricci iug. Aristtdo.
Villanova d'A rda. —  Persico Nino*
P IS A . —  Corsani Lolio, Dolll M artino, F i

d i l i  G iovanni, Forasassi Giusoppo. Par- 
lau tl Pasquino, S alvi in«. A rturo.

M  or rotta. —  C ostagli Agostino.
Terricciola. —  Il Comune.
P O R T O  M A U R IZ IO . - Bordighera. —  

Bianchori Francesco.
Oneolia. —  Borio G. B.
£»• Remo. —  Cosi M arinunzi Francesco, 

Dawson Giorgio, Porelli P lotro, Ste- 
chel Carlo, Vigo d ott. Dom ingo.

Taggia. —  R izzoli Filippo.
P O T E N Z A . - Lauria. —  Barburo Giaco- 

m antonio, Pausardl d o tt. Gioachino.
R A V E N N A . - Faenza. —  C orbara Fran 

cesco, Zauli N aldi conto Rodolfo.
R E G G IO  C A L A B R IA . —  Trom bi conto 

ton- col. Ferruccio.
CanniU llo. —  Badnlam onti Giuseppe.
Gerace Superiore. —  Capogreco.
Sitizano. —  Taccono Luigi.
R E G G IO  E M IL IA . —  G aravuldi A lborto, 

G uidetti don Alfrodo, Pauorari N ello, 
V e y r a t  Niccolò.

Canossa. —  Tondelli don Folico.
Carpineli. —  Cilloni Guglielm o, Grumoli 

d oti. Tommaso.
Rivalla. —  Rom boidi don Giusoppo.
Bolo. —  P avesi Andrea.
¡tubiera. —  Bortoluni Mino, Forghiorl V e- 

nocchio, G iacobazzi Alfrodo, Giaco- 
bazzi Enrico, Pram polini Giusoppo.

S . Ila rio  d'E nza. —  Piccinini M arotta.
V illa  Masone. —  Togonl G iovanni.
V illa  O spizio. —  Fornaclari Giusoppo.
RO M A. —  Aillund d ott. U lrico, Alossan- 

droni L u ig i. A nfossi cap. Paolo. B u
dini prof. Carlo, B ranca D anto, Bur- 
goss W illiam , Caracciolo Giusoppo 
principo di Candidano, Chiodi d o tt. 
Genoroso, C zortoryski principo Mar- 
collo, Do Bonm artini M enotti, F ra 
cassi Luigi, G allo  d o tt. Gino, Gan- 
doliinl d ott. Giusoppo. Grossi E d 
m ondo, Jacom otti C arlo, Loland F. 
col. Francis, Moroni Bernardo, Mo- 
rigi R odolfo , P aram ucchi rag. Luigi, 
Rucah Cesare, Rioni R oborto, San- 
giorgi Giorgio, Savelll P lotro Paolo, 
Sohollino ing. A lborto, S lbaud G ae
tano, SooiotA Rom ana doi Corrieri, 
Travorsa cap . Flam inio, Uffroduzzi 
G ustavo.

Cisterna. —  Club C iolistlco S . Margherita.
Civitavecchia. —  Cardini Vinconzo.
Marino. —  S b avag lia  a v v . Annibaio.
Trivigliano. —  A n zollotti Giusoppo.
R O V IG O . • Caslelguglielm o. —  P E L A * 

F O L I N I T E R E S A
S A L E R N O . —  C atenario di Quadri ton. 

Enrico, Ciauipu ing. Alfrodo, Pe- 
d retti Gasparo.

R ellizei. —  Lonza Palostino.
Campagna. —  R iveli! d ott. G iovanni.
Sarno. —  Buohy Giusoppo, Do V ivo  E t 

taro, V accaro rag. Amodoo.
S A S S A R I. —  Bignardi Giusoppo, Campus 

avv . V alontino, Costa G iovanni, Dol 
Vecchio prof. Giorgio, Di Suni avv . 
Nicolò, Franceschi Am ato, MAnay 
G ulottl cup. A n ton iotto , Mancaluoui 
prof. a v v . Flam inio. Mussa Eugenio, 
Zozza cap . Plotro.

La Maddalena. —  M orrem o Tullio , Prisco 
d ott. Achillo.

Osidda. —  Moloni dott* Francesco.
Ozicri. —  M elos C ostantino.
S IE N A . —  Gagnolìi prof. Enrico.
S O N D R IO . —  B uzzi Filippo.
Chiesa.  —  C ollotti Sulvatoro.
V illa  di Chiavenna. —  Boriili Edoardo, 

Lacchili! A ntonio, Malugoni Angolo, 
Palm ontlori G iovanni.

T E R A M O . —  Bonolis B o tti Giusoppo.
Castiglione. —  D onato d ott. Leono.
Controguerra. —  Crosconzl Pasquale.
Pereto. —  A ddarl Nicola.
T O R IN O . —  Audisio Giusoppo, B eltram o 

Giacom o, B ottig lia  Giusoppo, Bovono 
Felice, B run etta  d'U ssooux G ustavo, 
B alano Cosare, Cam pini ton. Carlo, 
Cirinclono Giusoppo, Com paus C., 
Della Chiesa D ella  Torre conto E n 
rico, Dondaua Anselm o, È v a  A lborto, 
Ferrerò a v v . Cosuro, Gallouga a v v . 
Costantino. Garassino G iovanni, Gian* 
sana M aurizio, G iustiniani ing. A ldo,

G raglia Fortunato, Grandi Folico, Luz- 
z a tt i  A rturo, M A T T IR O L O  J O S E 
P H IN E . Monzlo Eugenio, Militar E- 
milio, Noro Claudio, P allaviciu i Ing. 
A ntonio, F E R R IC O  P IN A , Porporati 
G iulio Luigi, Regi» Angolo, illudila 
dott. Alfrodo, Rom ano Giacom o, Zino 
Guido.

A  ¡pigliano. —  Fricon Augusto.
Aostu. —  Raspino Pietro O ttav io .
Borgofranco. —  B ai mino Tom m aso.
C h i eri. —  O ugliolm inottl Giacom o, Or- 

mea Stefano.
Chivasso. —  M artano Francesco.
Courgni. —  Gantoro a v v . Franco.
Germ ogliano. —- B rn stla  gooin. Stefano.
I esime. —  Rogls d ott. E rnesto.
Ivrea. —  M artano Giusoppo.
O ulx. —  Musino Romolo.
Perora. —  Jonny Jean.
Pinerolo. —  A lbinolo goom. Guido.
S. Mauro. —  Bournique A lberto.
Susa. —  Mupolli Luigi.
Vigone. —  R igut Carlo.
T R E V IS O . —  A lbuzio nob. d ott. Italo, 

Banor Mary, Biuuehini Alfonso. H af- 
nor Enrico, Speziali A ntonio, Testo- 
lini Eugonln, Tostolini Giusoppo.

Cavaso. —  Fornari S ilvio.
Cornegliano. —  Fabris rag. G. B .
Fiera. —  Follano Ferruccio.
Mogliano Veneto. —  V au o ttl Basilio.
Motta di Lineata. —  G arbollotto Ferruccio
Susegana. —  Municipio.
Vittorio. —  Grilnnnid Giulio.
U D IN E . —  Briìll L u dovig , D all'A m ico 

Fruncosco, M enotti Coccani rag. D o
menico.

Aviano. —  R lzzardlnl Giovanni.
Faedis. —  P ap p a ti Sovorino.
Moggio. —  Italico  Franz, T avoschi For- 

dinando.
Morlcgliano. —  Bruniob Antonio.
Palmanova. —  Cirio Antonio.
Pordenone. —  Yanosch Lodovico.
Salice. —  Tonon Adono.
S. Giorgio Nogaro. —  Foghlni Aloide, Fo- 

ghlni Ugo.
S. Vito al Tagliamcnto. —  Circolo « S a

voia ».
Talmassòns. —  T a lo tti d ott. Giusoppo.
Torso. —  Schw an Max. Ék
Valvasone. —  Menini Um borto.
V E N E Z IA . —  B aldi Zononl, Boobi Gino. 

Brasi Mario, C isottl Guglielm o. Co- 
lussi Um borto, Josurum oav. A ttilio , 
Ocotoni BonafTous Carlo, OrBl G u
stavo, T agllap iotra  Carlo, Zononl dott. 
Luigi.

Dolo. —  B igatollo  Curzio, B ragato  Gino, 
Salinosi Gian Cosare.

M ira. —  Soopinlch Mario.
V E R O N A . —  Ravignani d ott. Guido.
Malcesine. —  Toblini Giacomo.
Peschiera. —  Tobaldi Alessandro.
R ivoli Veronese. —  Am anto Fodorigo Carlo, 

Tosta Pior Enrico.
Sanguinella. —  Guzzo Giusoppo.
Villabarlolomea. —  Do Vecchi Andrea L i

borio.
V IC E N Z A . —  Zona Dino.
Cogollo di Thicne. —  Dal Collo Augusto.
Longare. —  Trontin Ernosto.
Lonigo. —  Boliioni P lotro, Frigo cav . a v v . 

Gabrio.
Rocchetto. —  Fontanarl Quinto Antonio.
Thietie. —  Posavento Vincenzo.
Velo d'Astico. —  Em anuolli Loronzo.

E s t e r o .
E U R O P A *

A u s t r i a - U n g h e r i a .

V E N E Z IA  G IU L IA . - Trieste. —  Baldo 
prof. G . B .f Cantoni Puolo, D eviassi 
Francesco, Holmpaoher E zon, Mroul.0 
Luigi, Ricam o R inaldo, Vardubasso 
Erm onegildo.

Capodistria. —  F ilip u tti Ploro.
Gorizia. —  Do Gironcoll Franco.
Pala. —  C EM EN TA N O  GEM M A.
Ronchi. —  T raversa  A ttilio .
Volosca. —  TosoUni Sigofrido.
T R E N T IN O . - A la . —  P etroro Gino.
Lavis. —  Arm ollini Augusto.
P R O V IN C IE  D IV E R S E . • Vllluco. —  

G allizia Ugo.

Francia.
Celle. —  Isenborg A lbert.
Lione. —  G órault A lb ert, Loowongurd E- 

douard.
N izza. —  Bori E douard. Guilllor A lfred , 

Landau Goorgos, Rom anelli nob. Er- 
mando.

Paris. —  Do Paw low ski Gaston. Millorot 
do Bron bar. R.

M onaco P rin cip ato .
Loone G iusoppo .

Germania.
Branca. —  W A L T E  M A T H IL D E .
Pgrmonl. —  Bcrbvoohtsm oiw  Hoinriob.

G recia.
Atene. —  Anastasopolus Spiridion.

Inghilterra.
Londra. —  FA G A N  F R A N C E S C A . F ru t

tin i Gorardo.

Svizzera.
C A N T O N  DI B A S IL E A . • Basilea. —  

B u ra tti Romolo.
B inningen. —  B riari Ferruccio.
C A N T O N  D I B E R N A . • Berna. —  Sassi 

Biagio.
C A N T O N  DI V A U D . - Territet. —  Ba- 

lissat Robort.
C A N T O N  T IC IN O . - Lugano. —  Q u at

trini B a ttis ta .
Ponte Tresa. —  Zauzl Michele.
Stabio. —  Alan frinì Luigi.

AFRICA.
Egitto.

Cairo. —  Suaros Andrea.

Tunisia.
Sfax. —  Dosala Isaac.

A M E R IC A  SE T T E N T R IO N A L E .
Stati Uniti.

Chicago. —  Glanz W illiam , Pullm an Oro M.
New Orleans. —  C ostelli Luigi.

A M E R IC A  M E R ID IO N A LE .
Catarama. —  Dodoro A . Giacomo, F er

rando Giusoppo.

Brasile.
Porto Aiegre. —  Calogeri V irgilio.
S . Paulo. —  Baroni Paolo, Giacobbo U m 

borto, Isola E nrico, Isola Rom auiuo, 
Pastore Salvatore, Poloslni A ttilio , 
R olllnetti Alessandro, Rocco R occo, 
Scarpini A ntonio, Zorllni Ivan o.

Repubblica Argentina.
Rio  1° (Cordoba). —  Casale E . Alborto.

Posizione dei Soci al 15 luglio 1907
Sool annuali al 30 giugno 1907 . N . 56 203 
Soci nuovi dal 1 al 15 luglio 1907 »___ 440

N . 56 618
Dimissionari, lrroporibiU, morosi »____ 19

Soci annoall al 15 luglio 1907 N . 56 629 
Soci v italizi al 31 dlcom. 1906 N. 1259 

» > dal 1 gennaio al
15 luglio 1907 , * 276 1 535

Totale soci N . 58 164

Ufficio di Redazione : Tourlnj. Via Monte Napoleone, 14
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Via Monte Napoleone, 14

T E L E F O N O  N.  18-50

S O M M A R I O . — l’orma, C. S .  Gatti. — Gito e convegni. — Vignala, .1 F. — Cartelli ImHratori. — O m o nì propani mi Circuito. M altinto  
Tede tetti — Lo » tra  le «lolla V.illrompin, Ottone llrrn'ari — O lim i ¡Anione »trailo. —  I più bel punti «Il ri»ta d 'I ta lia .  -  1.« compagnia ricliMl 
del '« Bersaglieri. —  Podilno-Parigi. — Itala Virtù», Vittorie K. Jlrarrlta. — 1 /AulnnnddlUnio o 1 Igiene, l ’ùtro Atrino.— Il Monte Itolilo e il 
Turismo Alpino, ('arto Valle. —  Xotlulo della Carta d i ta l i»  «lei Tourlng, L . V. Jtrria reili. —  La G ratta dell» Figli» di .I«»ria, Domenico Fran
chi-Ila. — Due ino li p - r  illuininnr tìro tto , !.. I’ . Ilertarel’.i. — Biblioteca. — Consnlenxa legale. —  Comunicati 0 notizie del Tourlng. — Klcne» 
«lei Candidati.

P A R M A IN OCCASIONE DEL CONVEGNO GENERALE DEL T. C. I. 
X  X  X  21, 22 Settembre» 1907 X  X  X

Sabato 21 Settembre
Ricevimento al Municipio

Domenica 22 Settembre
K adusata Volontari A.C.

Visita di Musei G ita aTorrechiaka

Banchetto C o l a z i o n e

O re 16 Premiazione Ore 20,30 S erata di Gala

I
l’anonima di Panna (Fot. Lombardi).
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S g u a rd o  S to r ic o .

E ’ varia  l ’opinione degli storici c irca  l ’origine di 
P arm a. L 'in sign e P . A ffò  rep u ta  risalga  al console 
M. E m ilio  L epido, il quale costruen do la grande strada 
m ilitare da R im ini a P iacen za, che ebbe nom e di E m ilia , 
la in terrom p eva  tra tto  tra tto  con loca lità  m unite ed 
a tte  così a la r  fronte a lle  even tu ali in vasion i nem iche, 
com e a  frenare le defezioni dei popoli finitim i. In una 
di q ueste località  sarebbe sorta  P arm a, così ch iam ata  
d alla  form a assu n ta  e rassom iglian tc a q uella  di uno 
scudo allora  denom inato Parma.

A ttra v e rso  num erose vicende di pace e di guerra, 
di benessere e di m iseria, sacch egg ia ta  d a  A ttila  nel 
452, con q u istata  da C arlom agn o nel 723, P arm a è 
nel 920 in gran parte d istru tta  d a  un incendio. R ico
s tru tta , dopo altre  vicen de di guerre e di conquiste, 
è nel 1005 e 1006 tra v a g lia ta  da gravissim a peste, fin
ché so tto  A rrigo  II , nel 1014, ha n uovam en te pace; ed 
è ap p u n to  in q uesto tem po clic, so tto  gli auspici del 
vescovo  U go, si fonda il nostro studio.

D op o A rrigo I I I . P arm a è a v v o lta  nello scism a, per 
i vescovi C adalo, E b era rd o  e G ib erto  d e ’ G ib crti, con 
tro  il Pontefice. Fu C ad alo  clic, ven erato  com e a n ti
papa, gettò  le fon dam enta del nostro D uom o.

F edele al B arbarossa, P arm a concorre nella Lega 
con tro  M ilano (1158), si costitu isce  poi in R epu b blica  
nella pace di C ostan za in seguito  a lla  L ega  L om barda, 
nella cu i storia  essa va n ta  splendide pagine.

La Cattedralo o il Battistero. (F ot. A lin a ri).

D al 1183 al 1303 P arm a si regge a  libertà . P oi passa 
in signoria a G ib erto  da Correggio, a  P a p a  G iovanni 
X X I I ,  a L o d o vico  il B a v a ro , a G iovan ni da B oem ia, 
al T erzi, a gli E sten si, a gli S forza; e fino al 1447 rim ane 
sotto  F ilip p o  Maria.

D op o il dom inio di Francesco S forza, di L o d o vico  
il M oro, dei Francesi, P arm a cade in potere dei Papi; 
c P ao lo  I I I  Farn ese nel 1545 la cede m  in v estitu ra  al 
figlio P ier L u ig i, la  cui stirpe, poten te ed illustre, do
m inò fino ad A n ton io  u ltim o d u ca, m orto  nel 1731, 
senza prole.

S u cced u to  C arlo  I In fan te di Sp agn a, d op o il 1736 
P arm a passa per dodici anni agli au striaci; poi per 
il tr a tta to  di A cq u isgran a  torna, con P ia c e n za  c G u a 
sta lla , a lla  casa di S p agn a. L 'in fa n te  D . F ilip p o, illu
m inato dal celebre m inistro D u T illo t, nel suo governo, 
ta n to  incoraggiò  le arti e le scienze ch e P arm a ebbe 
nome di A ten e d 'Ita lia .

N el 1802 incom inciò la dom inazione francese, c, 
cad u to  l ’Im pero, P arm a fu d a ta  a M aria L u ig ia  d 'A u 
stria, saggia  e m unifica sovrana.

P el tra tta to  di P arigi del 1847, P arm a passò a C arlo  11 
di B orbone, che abdicò nel 1849 a favore del figlio 
C arlo  I I I ,  m orto p u g n a lato  nel 18^4. Q u a ttro  anni 
resse ancora il D u cato  la v e d o v a  L uisa M aria di B o r

bone, pel figlio R oberto, fino a che gli S ta ti con sp on 
taneo p lebiscito  univansi al Piem onte.

In m ezzo alle  fortunose vicende della  sua storia 
rifulsero a P arm a le lettere, le scienze e le arti; c  troppo 
lungo sarebbe rcn u m erarn e gli illustri cultori che vi 
ebbero i n atali. B asti citarn e alcuni; nelle lettere: il 
G rapaldo, il P ico, il M arm itta, l ’ Affò, il P ezzan a, il

Intorno doliti Chiesa di S. Giovanni Keaogclitita.
(Fot. A linari).

M azza, il G iordani; nelle scienze: il L ibasch i, il B o b 
bio, il R ubini, A m bri, P elacani. M elloni, R om agnosi. 
Tom m asini; nelle arti: L ’Anselm i, il M azzola o P a rm i
gianino, il B crto ia , il T in ti, il B orghesi, lo  Sm eraldi. 
l ’A n telam i, L T sac, il Toschi, il V erdi.

•« *

1 turisti che, disponendo di poco tem po, vorran no 
dare un rap ido sguardo a i cap olavori d ’a rte  clic  Parm a 
racchiude visiteran no i principali m onum enti q ui ap-

fjrcsso indicati: B attistero , D uom o, S. G io. E van ge- 
ista, P ilo tta  col T ea tro  Farnese, il M useo c la P in a co 

teca, C am era di S. P aolo. T ea tro  R egio , Chiesa della 
S teccata, il G iardino pubblico.

Battistero. —  Nel 1296 si gettaro n o  le fondam enta 
della superba m ole, che d o v eva  superare quella d ell'e
m ulo di P isa. B en edetto  A n telam i, scultore ed a rch i
te tto , lo ideò eseguendo egli stesso i bassorilievi delle 
porte ed a tto rn o  T’cdificio. Il 19 aprile 1216 v i si bat-

Intorno dui Teatro Famoso, (Fot. Alinari;.

tczzò la prim a vo lta , c  fu consacrato nel 25 m aggio 
1270 da O dizzo II  vescovo  di P arm a. E ’ incerta  l ’e 
poca delle p ittu re del m agnifico interno.
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Duomo. —  Sorse in sostituzione di quello che nel 
1058 fu distrutto da un incendio. Fu Cadalo, vescovo 
e poi antipapa, che, insieme coi parm igiani, ne ebbe 
l ’iniziativa, così che nel 1074 fu term inato. Nel 1106 
fu consacrato da Pasquale II.

Gli affreschi della vo lta  di questo tem pio maestoso 
sono di Girolam o M azzola. L attan zio  Gam bara dipinse 
i quadri laterali c la facciata interna; le navi laterali 
sono di Alessandro Mazzola.

L a gran cupola ed i pennacchi sopra il Santuario 
sono del Correggio. Degno di speciale am m irazione è 
uno splendido bassorilievo dclrA n tclam i —  la depo
sizione —  in una cappella a destra. Bellissimo è il sot
terraneo.

S. Gio. Evangelista. —  Fu già dei Benedettini. L ’ar
ch itettu ra  interna, del 1510, è di B ernardino ta cca g n i.

Il Correggio dipinse la  cupola, che ora di sera si 
può am m irare illum inata in  giro a luce elettrica, i pen
nacchi, gli ornati del Santuario. Pure del Correggio è 
il S. G iovanni sulla porta laterale della grande C ap
pella a sinistra.

Splendido è il coro in tag lia to  da M arcantonioZucchi 
e fratelli T esta. Il quadro d ell’a ltare  m aggiore ù di G i
rolam o M azzola.

In questa chiesa m onum entale sono quadri del M az
zola, d eil’Ansclini, del Boni, del Carpi, del M erano, di 
Cesare A retusi, del Rondani e del Francia.

L 'a ttig u o  convento, bello e grandioso, è occupato 
ad uso caserma m ilitare.

4P iletta. —  Il nome vuoisi d erivato  da un giuoco, 
d etto  della Pilotta. che tenevasi in un cortile  di questo 
superbo edificio, il quale sorse sotto  R anuccio I F ar
nese ed Odoardo suo figlio; in esso sono il T eatro  Far
nese, il Musco d ’an tich ità , la  P inacoteca.

'  "l'ealro Farnese. —  Q uesto im ponente teatro fu co 
stru tto  tra il 1618 e 1619 da R anuccio Farnese, c ne 
fu architetto  G. B. A lcotti d ’Argenta. Le decorazioni 
sono di L ionello Spada, le stuccature e le statu e di 
Luca R edi. Esso fu aperto a spettacolo il 21 dicem 
bre^ 1628 per le nozze del duca O doardo con M arghe
rita de' Medici, ed altre otto  volte, l'u ltim a  delle quali 
il 6 di ottobre 1732, vi si ebbero grandiose rappresen
tazioni.

Pinacoteca; veduta della Galleria.
{Fot. A linai i).

A bbandonato fu poi, e patì enormi devastazioni ne
gli ornam enti, tu tti in legno. Il te tto  fu ricostruito 
nel 1867.

Museo d'antichità. —  Fu fondato nel 1759 da D . F i
lippo di Borbone. Vi si conservano an tich ità  romane 
scoperte a V elleia ed in Parm a, oltre 20 mila monete 
c  m edaglie greche, romane c m ediocvali, e la preziosa 
m oneta di Carlom agno che credesi sia la prim a coniata 
per la c ittà  nostra.

Tra le più preziose an tichità  rom ane h a v v i la Ta

vola Troiana  c quella della Lex Rubri a Galliae Cisal- 
pinae rinvenute a Velleia.

Vi si am m irano an tichità  etruschc, sepolcreti, an
tichità  egizie, mummie, oggetti di popolazioni barbare, 
sculture, ceram iche del m edio evo, arazzi ed altri te
sori. i quali rendono questo Musco uno de’ più note
voli d ’Italia.

Pinacoteca. —  Q uesta Galleria occupa in Ita lia  uno 
de’ precipui posti per l'abbondanza de’ dipinti c per 
lo splendore di m olti di essi.

L ’inizio risale a Filippo I di Borbone.
Fra i tanti capolavori basti citare i quadri mera

vigliosi del Correggio, del Parm igianino, di Raffaello, 
di Tiziano, di Leonardo da Vinci, del Cim a, del Mu
rillo, del Guercino, del Francia, del Caracci, c le incisioni 
del Toschi.

O liera drilli Madonna della Steccato.

A poca distanza dalla P inacoteca, ed alle dipen
denze della medesima, è la Camera di S. Paolo , ove si 
am m irano affreschi del Correggio rappresentanti il ri
torno di Diana dalla caccia, che i dotti dell’arte repu
tano siano tra  le più pregevoli opere create dal m agico 
pennello.

Teatro Reeio. —  Auspice Maria Luigia, sorse que
sto teatro nel 1821. N icola B etto li ne fu l'architetto. 
Il soffitto, rappresentante i principi della lirica, fu di
pinto dal Borghesi di Parm a. Pure del Borghesi è il 
magnifico sipario di cui è soggetto il Trionfo della sa
pienza.

L ’inaugurazione fu fatta  la sera del 16 m aggio 1829 
con Zaira  di V. Bellini ed il ballo Oreste di Cortesi.

Chiesa della Steccata. —  Uno steccato di legno che 
circondava una immagine della Vergine in un Oratorio, 
che fu atterrato, diede origine a quel nome. Nel 1521, 
architetto  Bernardino Zaccagni, fu costruito  il bel
lissimo tem pio, term inato nel 1539.

Vi dipinsero M ichelangelo Anseimi, *Lioncllo Spada 
ed altri. Di G. Sous sono i quadri del coro. La cupola 
è di Bernardino G atti.

Giardino pubblico. —  A ttraversato  il cortile della 
P ilotta , e varcato  il nuove Ponte Verdi, si entra in 
questo vasto e delizioso giardino dai lunghi viali, ador
nati di statue e vasi di marmo, pregevoli opere del 
Boudard.

Il sontuoso palazzo, ora Scuola di tiro, fu fatto  
fabbricare nel 1565 da O ttav io  Farnese, e contiene 
pitture del C aracci, del Baglioni, del B ertoia e di altri.

Belle e spaziose sono le piazze Garibaldi, del Panni* 
ianino, del Duom o, della Ghiaia. Pure belli i palazzi 
el Comune. Regio o della Prefettura, quello Sanvi- 

tale, della U niversità, della Finanza e delle Poste, che 
tra breve sarà com piuto.
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C inq ue ponti: Umberto. Caprazucca , di Mezzo e fìot- 
tego un iscon o le  due p a rti della c ittà , d ivise  dal torrente 
P arm a.

In  p rovin cia  m eritan o sp eciale m enzione i C astelli 
di T o rch ia ra , di M ontech iarugolo, di F o n ta n clla to , i 
b ag n i di S a lso  c T a b ia n o  coi caste lli d i T a b ia n o  c B ar- 
gone. U n b re ve  cen no illu stra  solam en te il castello  di 
T o rch ia ra , siccom e q u ello  che sarà o g g e tto  di una sp e
cia le  escursione del C on vegno.

Castello d i Torchiara. —  Sorge, a 1 5 ch ilo m etri dalla  
c ittà , su di un colle  in m ezzo alla  v a lla ta  del P arm a, 
co n tra ffo rte  delle u ltim e pendici dcH 'A pp cn nin o, donde 
la v is ta  sp azia  sulla  grande pianura E m ilian a-L om - 
b ard a. in corn iciata  a ll'o rizzo n te  d a lle  A lp i.

rubizzo iteli» Prefettura. ( Fot. B> fintini).

Q uesto  castello , ch e i tu risti v isiteran n o nel se
condo giorn o del C on vegn o, fu fo n d ato  nel 1448 da 
P ier M aria R ossi, ed è uno dei più belli del secolo x v , 
non solo d c irE m ilia , m a an ch e d ’Ita lia . H a q u a ttro  
torrioni, in uno d e’ q u ali è la cap p ella  di S. N icom cde 
con pregevoli opere d ’arte, c  contiene bellissim e sa ’e 
decorate  di affreschi di Cesare B aglion c. M irabile è  
la  così d e tta  Camera d'oro, nella quale sono istoriati 
gli am ori di P ie r  M aria R ossi co lla  v a g a  com cnse B ia n 
ch in a  P ellegrin i, m oglie del n obile m ilanese M elchiorre 
d ’A rluno.

T orch iara  ebbe per sp lendidezza  di soggiorn o il p ri
m ato  fra tu tti i castelli della  p rovin cia . Fu preferita  
d im ora dei F arn esi, prin cipalm en te di A lessan d ro  e del 
figlio R anuccio, che nel 1600 vi conduceva, con tu tta  
la corte, la  sposa M argherita Aldobrandini.

** *
E d  ora, sa lve ai turisti che P arm a sarà orgogliosa 

di ospitare.
C . N. G a t t i.

P ro g ra m m a  del C o n v e g n o .
Sabato 21 settembre:

Dalle ore 7 alle io  —  Arrivo c ricevimento delle squadre.
Ore 11 —  Ricevimento offerto dal Municipio nel R. Teatro 

—  Inaugurazione della bandiera offerta dalle 
dame parmensi al Consolato del Touring —  
Inaugurazione dello stemma di Parma sul gon
falone delle donne italiane —  Inaugurazione 
della bandiera dell’Unione Sportiva Parmense.

13 —  Visita ai Musei.
.. 14 —  Inaugurazione del nuovo Ippodromo

20, 30 Banchetto in onore della Dir. Gen. del T . C. I.
Domenica 22 settembre:

Ore 6 —  Radunata dei Volontari Ciclisti c Automobilisti.
,, 7 —  Partenza per il Castello di Torrechiara (ehm. 17).
,. 8 —  Partenza dei tiratori dal Poligono di Ponte Taro.
,, io  —  Colazione allo storico Castello.

14 — Sfilata nelle vie principali della città.
16 —  Premiazione. —  20,30 Serata di gala al R. Teatro.

QITC C
© n v c c m i

Il Convegno di Perugia

Nei giorni 24, 25 e 26 agosto  si svolse a  P erugia, 
con o ttim o successo, il C on vegno del Touring.

Sino dalla  m attin a  del giorno 24 arrivaron o nella 
splendida c ap ita le  d e ll’ U m b ria  le rap presen tanze di 
F o rlì. F ab rian o, Assisi, L u cca , Cesena, G rosseto, ccc.

L a  sera dello stesso giorno, a lle  ore 18, giunse in 
autom ob ile il d irettore generale com m . Johnson con 
altri m em bri della D irezione.

A lle  ore 19 g iu n gevan o lo sq uadre della  V elociped i
stica  R om an a c della P ostelegrafica di E m poli; e più 
tardi le sq uadre di Siena e della F orza  e C oraggio di 
Rom a.

A n cora la sera del 24 il C on solato  perugino del 
T ouring c la presidenza del V eloce C lub offrirono un 
b an ch etto  a lla  D irezione generale del T ou rin g . rap 
presentata  dal com m . Johnson, d a ll’a v v . F. G uasti, 
dal ca v . V igliard i P a r a v ia  e dal signor A ch ille  N egri, 
console a  M ilano.

Alle ore 10,30 del 25 al teatro  P av o n e si com pì la 
cerim onia dell’ap p licazio n e dello stem m a di P erugia 
al vessillo  del T ou rin g C lub Ita lian o  in auguratosi nel 
1902 a F errara  per in iz ia tiv a  delle dam e di quella  c ittà .

Il vessillo  porta  gli stem m i delle c ittà  di F errara, 
R om a, Ascoli. S iena, R egg io  E m ilia , M ilano e Perugia. 
Il sin daco V alen tin i recò il sa lu to  della c ittà  alla D i
rezione del T ou rin g c a tu tti  gli in terven u ti. M aioni, 
console del T o u rin g  a  P eru gia, tessè la storia  dello sten 
dardo d on ato  al T o u rin g  c sciolse un inno alla  potente 
A ssociazion e sp ortiva . A  nome delle dam e del C om i
ta to  di P eru gia pronunziò applauditissim e parole la 
contessa V alen tin i-M avarclli, che scoprì lo stem m a di 
P eru gia  sullo  stendardo. Il com m . Johnson, portò il 
sa lu to  del C on siglio  d ire ttiv o  del T ouring. P arlò  b re
vem en te d ell'organ izzazion e del sodalizio , forte di ses- 
san tam ila  associati e accennò a lla  n ota  gentile  p o rtata  
dalle dam e interven ute.

A lle  ore 11 fu offerto al M unicipio un lunch  nel sa 
lone dei N otari. A lle  ore 12 ebbe luogo il ban ch etto  
di 500 coperti al te atro  T urrcno. N um erosi c a p p la u 
diti i brindisi.

E ran o  presenti le carovan e ciclistiche e au to m o b i
listiche di A q u ila , V icenza, P arm a, M ilano, Siena, G u b 
bio, B ologn a, M acerata. T orino. Folign o, Sulm ona, Jesi. 
Spoleto , R o m a, C ingoli, F irenze, Pesaro, ccc. M anda
rono adesioni m oltissim e c it tà  d ’ Ita lia . N o tevo li anche 
le adesioni di Z ara, P ola , T rieste, R o vereto , Trento.

Nel pom eriggio i congressisti v isitaron o  l ’esposizione 
d ’a rte  antica.

A lle ore 18,30 si inizia il corteo  ciclo-autom obilistico , 
parten do da p iazza  D an ti. P ercorrendo il corso V a n 
ii ucci, il v ia le  C arlo  A lb erto  e il corso C avo u r, si ferm ò 
a l Frontone, o v e  si procedette a ll' assegnazione dei 
prem i.

Il giorn o 26 m olti dei con ven u ti fecero una gita  
ad  A ssisi, o v e  si ebbero le più liete accoglienze.

V en ne offerto loro un vcrm ou t d ’ onore. A lle  12 
seguì un b an ch etto  riuscitissim o dove parlarono il 
S in d aco  H u b cr c il ca v . A dam i di B ologn a, il più 
an zian o  c iclista  in terven u to . E gli portò il sa lu to  di 
B ologn a  al C on solato  di Assisi e P eru gia. Fu festeg- 
giatissim o. Q uindi si iniziò la v isita  dei m onum enti.
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P e r u g i a .

I. l'uitu urbica etnitro o Arco ili Augusto. —  2. Palazzo della Pielettura. — 3. Sala iloJjXoUii l.i Municipio. —  4. Chioda del 

Santi Andrea r Heruartlino. —  5. (Jbicoa d i S. Pietro. — fl. Il Coro della Chleaa di S. Pietro. —  7. Piazza del Municipio e Palazzo Mu

nicipale. —  8. Fontana Maggiore.

G
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Il program m a dei festeggiam enti com prende anche, 
per il giorno 6 o ttob re, un Convegno turistico regionale, 
con num erosi prem i.

** *

Il territorio  di V ign o la  è posto  sulla  r iv a  sin istra 
del P an aro , proprio d o v e  le  colline le q u ali fin qui han 
fa tto  argin e al fium e, si a llon tan an o per com prendere 
una p a rte  d i terreno piano coro n ato  d a  rid en ti poggi. 
Q uesta  parto pian a si d iv id e  poi n atu ralm en te in (lue, 
una d e tta  alte ch e form a le basi a lle  circostan ti colline, 
l’a ltra  d etta  basse ch e è a llo  stesso live llo  del fium e ed 
ò cop erta  d a  fertilissim i orti e  fru tte ti ch e nella pri- 
m a vera jp rcscn ta n o  a ch i gu ard a  d a lla  stra d a  a lta  ì 'a -

L e onoranze a  Jacop o B aro zzi. hann o a  presidente 
del C o m ita to  d ’onore il p refetto ’ com m . A d o lfo  V en 
tu ri, c a presidente del C om itato  esecu tivo  il rag. P ie
tro  M uzzioli, s in daco di V ign o la , ch e Ò T anim a di tu tto  
il m ovim ento.

Ponte o Cuatello d i Vignola.

sp etto  di un im m enso giardin o e co stitu iscon o  la ric
chezza principale del paese.

L a  rocca è stim a ta  una delle più b elle  d ’ Ita lia ; si 
innalza so v ra  un grande m asso d etto  vo lgarm en te T u fo , 
ch e in vece  è un calcare com p atto  clic  non im p a sta  
c o ll’acq u a, ch e regge al 
suo im peto, m a cede in 
vece a lla  forza d istrug- 
gitrice del gelo. Sono ben 
con servate  le traccie  d el
l ’a n tico  fossato, dei re
c in ti, dei ponti levato i, 
delle s a r a c in e s c h e . Le 
torri poi, i b alla to i, le 
cadito ie, le porte ferrate 
sono in ta tti. Nel cortile 
si d istin guon o bene dalla  
stru ttu ra  le parti della 
m uraglia  ch e furono co- Paluaxo iioncompigni » vignoi» 
stru ite  in epoche d iverse. A rchitettura «lei Vignola.
N elle sale del C astello  si
fanno lav o ri per iscoprire i d ipin ti an tich i che furono 
nel secolo scorso m iseram ente in ton acati e il prof. 
G randi con abile  m ano è in ten to  a ritoccarli c  ridarli 
com e erano in antico.

Il P a la zzo  dei P rin cip i B uoncom pagni è ornato da 
una scala  a  ch iocciola  di costruzion e b arozzian a c m e
rita  di essere v isitato .

Il P o n te  M uratori ch e m ette sul territorio  di Savi- 
gn ano offre una in ca n tevo le  v is ta  della  va lle  del P a
naro e dopo esso si sale per una stra d a  com oda carroz
zabile veram en te p ittoresca  a llo  stab ilim en to  clim atico  
di G uiglia  d istan te  ch ilom etri 12 e a lto  m. 490 sul li
ve llo  del m are. P oco  d istan te  di q ui si tro va n o  i sassi 
di R occa M alatina e l ’a n tica  P ie ve  d i T reb b io  (di re
cen te restau rata) in am enissim e posizioni.

V ign ola  riconoscente ai suoi figli illustri in v ita  
q u an ti hann o il cu lto  del bello  a recare fiori di ricordi 
in q u est’anno di grazia  1907 a lla  casa del m aestro che 
da q u a ttro  secoli insegna.

A . F.

V I G N O L A

V ign ola  si prepara a celebrare il q u a rto  centenario 
del legislatore d ell’a rch itettu ra , del som m o Jacop o B a 
rassi d etto  il V ign o la . che n acque ap p u n to  in V ign ola  
(presso M odena) il prim o o tto b re  1507 c ch e p o rtò  e 

rese illu stre  per prim o il nome 
d ella  terra  n atale, a silo  di pace 
ai genitori fuggiaschi d alla  c a 
p itale lom barda.

B ologn a  erudì il V ign ola, 
R om a gli schiuse i tesori d e ll'a n 
tic h ità  c lassica  n e’ giorni in cui 
si in tris tiv a  il crepuscolo del
l ’a rte  ita lia n a  e della grandezza 
e della gloria. A llo ra  gli uom ini 
ricorsero di n u ovo  a ll ’ an tich ità  
in cerca  di luce; ed il V ign ola. 
d isegnando gli edifizi rom ani, 
tro vò  la m isura e il ritm o che 
ven ivan  m eno a ll'a rte . Q uel ri
torn o a ll ’an tico, così superficiale 
a  m ezzo il secolo x v i ,  nell’ar
ch ite ttu ra  fu penetrante, m ercè 
il V ign ola. più conscio delle fonti 
d ella  bellezza, delle leggi della 
form a più scru tato re . T a n to  a p 
pare nelle costruzion i ordinate 
e regolari, arm oniche del m ae
stro  a B ologn a, nel portico di 
B an ch i; ad  A ssisi in S. M aria 
degli A n geli; a R om a nella villa  
G iulia; a  C aprarola nella gran 
diosa v illa  farnesiana; a  V iterb o  
nel ch iostro  di S. M aria della 
Q uercia. E  il segreto  della scienza 
a rch ite tto n ica  espose egli con 

m> . , ... . aurea sem p licità , con senso mu-
Monumrnlo d i  l lg u U .  s icalC i t r a f t e n d o  d e i  c i n q t u  o r _

ditti d i architettura c  poi della  prospettiva, secondo cui 
le proporzioni devono m utare, preven en do gli inganni 
a i q u ali v a  sog getta  la v ista . Così q u an d o la  R in ascita  
a n sa va  gli ultim i aneliti possenti, e il V asari ne scri
v e v a  il testam ento, il Vignola, am ico del b io grafo  a re
tino. d ettò  le leggi delle  form e belle, segn an do con 
m atem atico  vigore il paludam en to d cU 'artc a rch ite t
tonica.

A  F on tain ebleau, d ove con trib u ì col P rim aticcio  e 
col Serlio a  creare una reggia ita lia n a, a B ologn a, alla 
severa  om bra di S. P etronio; ad Assisi nel p ian o della 
P orziu n co la, a P eru gia, in v ista  della  rocca  Paolina; 
a R om a, d o v e  i Farnesi con 
rom ano anim o urgono che 
egli eriga  p a la zzi e ville  e 
tem pli, il vign ola  trionfò.
F r a n c e s c o  G uicciardin i,
A n ibai Caro, D an iele B a r
baro  va n taro n o  l ’a rc h ite t
to. successore di M ichelan 
gelo com e cap om astro  di 
$. P ie tro  in V atica n o . Im 
peratori c P ap i s ’in ch in a
rono al sovran o d e ll’arte 
che riposa nel P antheon 
presso R affaello  eterno.

Cusa a Vlunula 
ove imquc il Vignola.
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Il prim o Convegno reg ionale veneto  ra  consoli del 
T ouring  indetto pel 20 settèm bre è sta to  prorogato invece 
al giorno 22 (domenica) per aderire alle richieste fa tte  da 
m oltissim i consoli im possibilitati ad intervenirvi nel giorno 
prestabilito  in causa della ricorrenza patriottica.

Il program m a rim ane in variato  come segue: Dom e
nica 22. ore 15. nella sala superiore del R estaurant Bauer, 
ricevim ento del Consolato Veneziano ai colleglli e seduta 
generale. Ore 19 banchetto sulla terrazza a mare del Lido. 

Perchè questo prim o Convegno possa assum ere mag- 
ior approvazione e im portanza, c possa quindi esplicare più 
enefiche in iziative turistiche, il Consolato Veneziano ri

volge ai colleghi di tu tta  la regione Veneta, della lim itrofa 
Venezia G iulia e del Trentino un caldo appello perchè vo- 

liano inviare al più presto la loro adesione alla  sede del 
onsolato al Flortan, piazza S. Marco, Venezia.

Bagni di fasc in ila . — Il 28 luglio, com e si è a suo tem po 
annunciato, ebbe luogo a B agni a i Casciana, per in iziativa  
del locale Consolato del Touring rappresentato dal signor 
Vincenzo Lischi, un C onvegno del Touring, il quale si 
svolse con un complesso program m a di festeggiam enti e 
diede occasione anzi ad un Congresso sulla v ia b ilità  della 
Toscana, con due interessanti relazioni dei signori Orlando 
Spagnoli ed Orlando M ariottini, console di Morrona.

Dopo il Congresso, il quale si chiuse con un ordine del

f;iorno invocante dei provvedim enti efficaci per m igliorare 
a v ia b ilità  in quelle regioni casi turisticam ente interes

santi, ebbe luogo la sfilata delle squadre partecipanti al 
Convegno ed infine la prem iazione.

L 'e sc u rs io n e  c ic lo  a lp in a  n e l T re n tin o  d e l lu “  C ic li
s ti V enezian i „  —  L a  g ita  ciclo-alp ina della S. C. V . non 
poteva ottenere più com pleto successo. O ltre  venti, tra  i 
q uali una signora, erano i partecipanti. L a  gita  era organiz
za ta  e d iretta  dal d irettore sp ortivo  Giuseppe Zanetti. I 
partecipanti ad essa, p a rtiti d alla  sede d i Mestre, la  sera 
eli m ercoledì 21 raggiunsero verso le 21 M ontcbelluna dove 
pernottarono. L a  m attin a  del giovedì.p er tem po partirono 
per Cornuda, sostarono a F eltre ripartendone quindi per 
Fiera di Prim iero, .dove giunsero verso le 21 a cco lti cor
dialm ente dai soci di onci C lub C iclistico  e dal d o tt. Ben, 
sindaco di Prim iero. A ll'A lb ergo  Orsingher ebbe luogo il 
pranzo. L a  m attina del venerdì sotto  una fitta  pioggia, i 
g itan ti salirono a  piedi la bella strada a ttraverso  i boschi 
conducente a  S. M artino da C astrozza, ove d ovettero  sostare 
in causa del pessimo tem po. Col cielo  ritorn ato  sereno e con 
un freddo intenso la m attina seguente salirono al Passo di 
R olle (m. 1994) che trovarono coperto di neve. R iprese le 
b iciclette , d ivisi a gruppi, com inciarono la discesa, scen
dendo la ripida strada resa ancora più pericolosa dalla  neve 
e dal fango. Dopo una breve sosta a  P an eveggio  giunsero 
a  P redazzo dove ebbero cordiali accoglienze da una squadra 
e dalla  presidenza del C lub Ciclistico A lto  A visio . P oco dopo 
una ta vo la  fiorita riun iva V eneziani e T rentini ad una cola
zione im prontata alla più fraterna allegria.

A ccom pagnati dai T rentini i Veneziani ripresero la 
m arcia ve rso le  14 per la V al di Ficm m e giungendo a  Cava- 
lese dove erano a ttesi per una nuova accoglienza festosa. 
Ripresa la discesa filarono rapidam ente verso Trento.

A porgere il benvenuto alla  forte squadra veneziana 
erano in tan to  corsi incontro numerosi ciclisti tren tini e con 
autom obili il presidente degli "A lp in is ti  T rid en tin i,, signor 
L âcher, ed i signori Moncher, Scottoni ed a ltri. La S. A . T. 
ed il V eloce C lub vollero dare in onore degli ospiti a l l 'Hôtel 
Trento, un ban ch etto , finito con vari brindisi.

D om enica m attin a  per la V al Sugana ripassarono il 
confine a Tezze, e percorrendo il Canal a i B renta, giunsero, 
verso le 18 a  Bassano, e proseguirono per Castelfranco, dove 
erano venuti ad incontrarli una cinquan tina di consoci, fer
mandosi a  pranzare tu tti uniti.

Verso le 23 raggiungevano la sede sociale dopo q u attro  
giorn ate di viaggio, e dopo a ver com piuti circa 300 chilom e
tri, senza che alcun incidente turbasse la riuscitissim a gita.

T rie s te  —  Si è costitu ita  a Trieste la Società  C icli
stica  Liberi e Forti. A  presidente fu eletto  il signor Fornarini.

Fivizzano —  Il 29 del corrente settem bre a vrà  luogo 
a F ivizzan o  un convegno turistico.

Giro di S ic ilia  iu b ic ic le t ta  —  L a  gara  per il giro di 
Sicilia in b icicletta  indetta dal giornale 11 Mezzogiorno Spor
tivo di Palerm o.è sta ta  r in viata  al 2-13 o ttob re p. v. In tan to  
le iscrizioni sono aperte presso il C om itato esecu tivo ,, Giro 
di Sicilia  ,,, v ia  M aqueda, 217 - Palerm o. Il percorso è di 
1033 chilom etri.

S c h ie ra  c ic l is t ic a  g a rib a ld in a . —  L a squadra cicli
stica  di Pescara, già  ricca di medaglie e prem i, intervenne 
al Convegno ciclistico di Solm ona, ove ottenne il diploma 
d ’eccellenza per l ’organizzazione. Si inaugurava in quel

giorno a Solm ona una lapide a  Garibaldi; i com ponenti la 
squadra di Pescara si presentarono tu tti in cam icia rassa; 
e ciò sollevò l ’entusiasmo e gli applausi della folla.

G rot(am are. —  Una festa turistica si ebbe qui in oc
casione della consegna d'una pergamena al console del T011- 
ring che istituì il Club Ciclistico locale Robur che conta nu
merosi soci e che anche nell'ultim o convegno del 15 agosto 
a Sinigallia ha guadagnato molte medaglie c premi.

L a pergamena è opera del C ontratti di Macerata: e 
fu offerta durante un banchetto nel villino Trento. P arla 
rono inneggiando all'opera del fondatore cav. Speranza, il 
presidente effettivo del Club sig. Pio Salvi, il f. f. sindaco 
cav. R icciotti, il sig. Danieli, l ’a v v . cav. Citeroni, il nobile 
T avan ti Chiarenti e Ì sigg. Petrclli e Mecozzi.

Una gita chiuse la festa. L a  fanfara del Club stesso ral
legrò con varie marcie.

Z o g n o  (B ergam o). —  Il giorno 8 settem bre avrà 
luogo in Zogno (Valle Brembana) un Convegno turistico 
con corse podistiche c ciclistiche, promosse dalla Società 
Pro Zogno. di cui è presidente il nostro capo Sezione legale 
avv . B ortolo  B clotti.

L e corse ciclistiche si svolgeranno sul percorso Zogno- 
Villa d ’Alm é-Zogno.

L e  corse podistiche presentano poi una caratteristica 
insolita che la rende particolarm ente interessante, in ouanto 
dovranno svolgersi sul percorso Zogno, v e tta  del Monte 
Canto-Zogno: tem po massimo due ore.

Sono stabiliti ricchi premi e cioè due coppe d ’argento 
offerte l ’una d a ll'av v . B elotti. l'a ltra  dall’on. Carugati, de
putato  del collegio, e inoltre m edaglie d'oro, d ’argento, ccc.

-----------
C A R T E L L I  I N D I C A T O R I

vv.--------------------------------------------- ------------O

N U O V E  O F F E R T E .

-Offerte p re c e d e n ti.................. Cartelli X. 2619 L . 35 548
Provincia di C o s e n z a .................... .. 5 .. 5«
Comune di B ra n d iz z o .................... .. 2 .. 40

.. G attico ...................... 90 .. 2 .. 20

.. Marmirolo .................. .. 6 .. 50

.. O spedalettoE uganeo. „  1 .. 20

.. Q u a r o n a ...................... I .. 20

., Sesto S. Giovanni . .  . 9t 1 „  20
,, S o n cin o ........................ .. 2 .. 20
.. S p e z ia .......................... » 3 ,. 60

Brunetta d ’Usscauxconte Eugenio .. i
Colombo Edoardo M ila n o ........... ff .. i >. io
Cuneo Angelo, S o n c in o ............... „  1 io
Lombardi Vincenzo, B ie l la ......... .. 1 .. 2;
Pallavicino march. Domenico . .  . *> .. • 40
Ricordi Sessa e C., M ila n o ......... ,, 1 ,, 20
Tonelli cav. ing. Carlo, Fivizzano 2 .. 35
Ufficio d ’Àrti, S a lu zzo .................. •• .. i .. 20

Totale . .Cartelli X . 2652 L . 36 033
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LE S T R A D E

Come si prepara un Circuito.
Nel m om ento in cui sa liv o  n ell’au tom ob ile in com 

pagn ia  d ell’ing. ca v . G ola, d irettore  dei lavo ri, per 
percorrere insiem e e renderm i esa tto  conto dei lavori 
di preparazione del C ircu ito  di B rescia , confesso che 
ero a g ita to  d a  insisten ti dubbi, sul conseguim ento di 
una preparazione stradale  che corrispondesse a d eg u a 
tam en te a ll ’im p o rta n za  del grande a vv en im en to  a u 
tom obilistico.

Man m ano però che procedevo nella m ia ricogn i
zione, c lic  p o tev o  renderm i co n to  dello  s ta to  delle cose, 
di tu tto  q u a n to  si era g ià  fa tto , di q u an to  rim aneva e 
si c o n ta v a  di fare nel tem po an cora  disponibile, i miei 
dub bi a n d a va n o  dissipandosi; ed è con un in tim o senso 
di serena fiducia, che prendo la penna per riferire su l
l ’in teressan te argom en to di a ttu a lità  tecn ico-sportiva.

I dubbi a cui ho accen nato, tra e v a n o  origine dalla  
m ia conoscenza delle condizioni generali delle nostre 
strade, le q uali, sa lvo  eccezioni, co stitu ite  da m assic
c ia te  deficienti di form a c consisten za c per q u a lità  e 
q u a n tità  di m ateriale, non facilm en te possono ridursi ed 
essere co n vertite , ed in b reve tem po, a lla  funzione di 
una p ista  su cu i d eve svilu p p arsi una gara m ondiale.

L a  Com m issione esecu tiva  d e ll 'A . C. di M ilano per 
la preparazione della strada, com posta dal con te Mar- 
tinoni, dal d o t t  A ld o  W eill-Sch o tt e dal ca v . M ercanti, 
conscia della  g r a v ità  del m an d ato  r icev u to  a v e v a  d i
sp osto  le cose in m odo di en trare  in possesso dei 6r> 
chilom etri di stra d a  form an ti il c ircu ito  fin dallo  scorso 
aprile.

! prim i provvedim en ti presi se p o tev an o  dare affi
dam en to sulla  loro efficacia e buona riuscita, non erano

I lavori al «lolla ferrovia.

però tali da tran qu illare  sulla rap id ità  delle operazioni, 
prim o elem ento in questi casi; ond’è ch e in seguito  
ad una v is ita  a ccu rata  del c ircu ito  p ra tica ta  d a ll'e 
gregio ing. ca v . I ta lo  V an d on c, ingegnere cap o  della 
p rovin cia  di M ilano, ch e col sussidio anche di assaggi 
fa tti nelle m assicciate, ab b ozzò  il program m a ilei la 
vori di ad attam en to , venn ero questi affidati a lla  So
cietà  ing. G ola e Concili di M ilano, che in p a rte  li as
sunsero so tto  form a di a p p a lto , ed in p arte  com e di- 
nvione^teenica so tto  il co n tro llo  del C o m ita to  E secu tivo .

11 circu ito , che non descriverò, perchè a tu tti noto, 
ven n e d iv iso  in tre  tronchi e cioè: S tra d a  V en eta , S trad a 
della F am e e S trad a M an tovan a, con sottop assaggio  
alla ferrovia.

A ccen no sub ito  a qu esto  sottop assaggio  clic  venne 
c o stru tto  col concorso dello S ta to , della P ro v in cia  c 
del Com une; esso portò la costruzione a n u o vo  di oltre 
un ch ilom etro  di strada, m a venne finalm ente a liberare 
la c it tà  di Brescia dalla sch iav itù  di un passaggio a 
liv e llo  a lle  porte della c ittà , ch e c o stitu iv a  un incaglio

Spazzatrice Gulu-Ouuclli.

perenne al tran sito . Senza il c ircu ito  ch issà q u an to  
tem po ancora B rescia avreb b e sospirato un ’opera così 
utile e necessaria !

D ue poten ti com pressori stradali s ta v a n o  la v o 
ran do ad  assodare la  m assicciata del n u o vo  tron co di 
strada.

I saggi eseguiti a v e v a n o  riv e la to  le condizioni non 
tropp o soddisfacenti della m assicciata; ma non era 
in poche settim an e che si p o tev a  portare rim edio a 
ta le sta to  di cose; quindi b isogn ava p rovved ere com e 
m eglio  si p o tev a  a tu tte  quelle  operazioni che valessero 
a ridare prontam ente alm eno la  form a a lla  m assic
c ia ta  ; quindi a n zitu tto  sp ian am en to di orm aie nelle 
p arti p iù  b rutto  (strada della Fam e) rappezzi di buche 
tatti con buoni m ateriali ed eseguiti razionalm ente 
con inaffiam ento e p ilon atura; sui punti più critici il 
com pressore a vapore a vreb b e p o rta to  il suo valid issim o 
aiuto. N è m ancò q u alch e parziale a llargam en to  in 
q u alch e punto, qualche sm ussatura di risvo lte  c  so
p ra tu tto  un accu rato  d is e r b a m e lo  c profilatura dei 
cigli.

U ltim ata  q u esta  operazione ch e d o v e v a  costitu ire 
la prim a base del lavoro, tre  poten ti sp azzatrici m ecca
niche procedettero ad  un ’energica sp azza tu ra  di tu tto  
il c ircu ito , sussidiate an ch e dal lavoro  di una trentina 
di uom ini c lic  eseguivan o la scopatura  a  m ano.

In q u esta  circostan za em erse ancora una v o lta  la 
sup eriorità  della sp azzatu ra  m eccanica sia per ve lo cità  
ch e per q u a lità  di lavoro; ogni sp azzatrice  a sp o rta va  
la polvere di ben 1 0 0 1 2  chilom etri di strada  per giorno, 
di m odo che le tre sp azza tric i in due giorni poterono 
sp azzare l ’intero  c ircu ito  c l ’operazione, cosi u tile  ed 
im portan te, potè così ripetersi parecchie volte.

A lla  sp azzatu ra  segui tosto  rin affiam en to con acq u a  
specialm en te nei punti ove si a v e v a  acqua a  d isposi
zione, e d o v e  la n atura della strada so p ra ttu tto  lo
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rich iedeva; dicci carri-b o tte  disim pegnarono conven ien 
tem ente ta le  servizio.

P ro v v e d u to  così per tu tto  q u an to  era possibile al 
m iglioram ento della carreggiata , rim an eva a disporre 
per la  più im portan te b isogn a in un c ircu ito , e  cioè 
a lla  soppressione della  polvere.

D op o m a tu ro  esam e si sta b ilì di ricorrere a lla  c a 
tram a tu ra  ed a ll ’ in n affiam en to col F ix ,  il n oto  pre
p a rato  della Società  L . R cinach  di M ilano, q u esto  pre
p arato  richiedendo un abb on d an te im piego di acqua 
si sarebbe a p p licato  nei p u n ti più forn iti d ’ a cq u a ; si 
sarebbe in vece  ricorso a lla  c a tra m a tu ra  nei pun ti in 
cui l'a cq u a  d ife tta v a .

D ue terzi c irca  del c ircu ito  furono perciò tra tta ti 
col F ix ,  ed un terzo  col catram e.

1 nostri lettori certam en te ricordan o l ’artico lo  p u b 
b lica to  in q u esta  R iv is ta  nel num ero di gennaio sulle 
esperienze di catra m a tu ra  eseguite a  N izza  colle m ac-

Manov.ili i*l lavoro ili »phiuiimoiito e rapiicxsutura 
doli» strada della Fame.

chine L assa illy ; ora  è a p p u n to  con queste m acchine 
che rap presen tano q u an to  di più m oderno si è p ra ti
ca to  in q u esta  m ateria, che fu p ro v ved u to  a ll ’in c a tra 
m atu ra  del circuito.

D u e can tieri m obili (perchè m an m ano procede l ’in 
catra m a tu ra  il m acchinario  v a  sp ostato) furono im 
p ia n tati a q u esto  scopo. Un ap parecch io  com pleto  L a s
sa illy , c a ld a ia  e  goudronneuse m odello grande, in ca tra 
m ava  d a  15 a  20 m ila m etri q u ad rati al giorno, ed a l
tro  ap p arecch io  di m odello piccolo, fa ce va  a ltre tta n to  
per circa  sci m ila  m etri q u ad rati al giorno.

P er ta le  lav o ro  occorsero ben 1500 q u in ta li di c a 
tram e liquido; un ben orga n izza to  servizio  di carri e 
di locom otive stradali, se rv iv a  ad alim entare i cantieri 
trasp ortan d o le b o tti di catra m e dalle  officine del gas 
di B rescia  e  di V erona.

N um erose squadre di operai in tegra va n o  il lavo ro  
alle m acchine, e procedevano a llo  sp an d im cn to  della 
polvere e del sabbion e sulla  superficie in catram ata .

P er il tra tta m e n to  col F ix  si stab iliron o  depositi 
di b o tti ad  ogni due chilom etri c irca  ed in  prossim ità 
dei pun ti di riforn im ento di acq ua; un prim o sp an d i
m e l o  venn e fa tto  con soluzione al io  per cen to  di F ix  
ed un secondo sp an d im cn to  con soluzione al 5 per cento. 
Q uindici carri b o tti d isim pegnarono ta le  servizio  con 
un consum o di F ix  ch e s ’aggira  intorn o ai 500 qu in tali.

In alcuni punti speciali del c ircu ito  o v e  m an cava 
l ’a cq u a  c sarebbe sta to  tropp o incom odo eseguire la 
catra m atu ra , si p ro v v id e  con un serb atoio  di riserva 
con p rep arato  F ix  con ten en te 4 m etri cubi, per m odo 
che con una b o tte  rim o rch iata  da una locom otiva  s tra 
d ale leggiera si sarebbero po tu ti innaffiare da 8 a io  
ch ilom etri per giorno.

8

Il tratta m en to  sia con catram e che con F ix  venne 
preceduto da u n ’ap p o sita  operazione di sp azza tu ra  a 
m ano od a m acchina.

Con questi m ezzi si ha la m aggiore fiducia se non 
di elim inare com pletam ente la polvere (il che non si 
è riusciti a raggiungere neppure negli ultim i circu iti 
esteri) di ridurla però al m im m o; a ta le scopo si è p rov
ved u to  a riserve di liquido per rin novare l ’innaffiam ento 
dopo la prim a corsa nei pun ti in cui si rendesse neces
sario.

Con ciò io ho accen n ato  ai lavori principali; ma 
m olteplici a ltri lavori secondari si resero necessari e 
cosi rim ozione di paracarri in parecchi punti ove po
teva n o  ingom brare, riem pim ento di cu n etton i, e so
p ra tu tto  regolarizzazione di curve.

E* n oto  lo speciale fenom eno che si verifica nelle 
cu rve  o v e  le ruote interne degli autom obili strisciano 
scarnando la m assicciata; a questo incon venien te che 
so lta n to  il r ia lzam en to stradale  verso la  con vessità  della 
c u rv a  potrebbe in parte dim inuire, si tentò  di porre 
riparo, in catram an d o le porzioni di strad a  a  cu rve  ri
strette.

Il c ircu ito , nei tr a tti  in cui p arve necessario, è 
sta to  isolato  con due tip i di barriere, uno per i punti 
a b ita ti, co stitu ito  da r itti di legno d istan ti due m etri 
c  collegati da due filagne pure di legno, cd un tip o  in

l

A p|iinsedilo Laiiw illy rei il riacnUaiuvnto a vaporo ildVatnm n) 
(piccolo iiiodollo).

ap erta  cam p agn a co stitu ito  da ritti di legno d istan ti 
tre m etri c collegati con fili di ferro in trecciati.

In  ogni p u n to  a b ita to  per im pedire l ’a ttra v e rsa 
m en to della stra d a  furono costru ite  apposite passe
relle di legno onde perm ettere a i pedoni di portarsi 
d a ll'u n o  a ll ’a ltro  la to  della  strada.

G li undici capicantonieri che stan n o sul circu ito , 
in tu tto  il periodo precedente e d u ran te la  corsa hanno 
a v u to  num erose squadre di operai ai loro ordini per 
provvedere im m ediatam ente a  q u alu n qu e g u asto  od 
em ergenza.

N on ho p o tu to  avere dati precisi sul costo  di que
sta  preparazione; credo però di non andare errato  nel 
ritenere ch e  esso si aggirerà  fra le 70 e le  80 m ila lire.

Q uan do q u esto  m io resoconto verrà  p u b b licato , la 
corsa di B rescia sarà  un fa tto  com piuto , cd allora si 
ve d rà  com e ab b ian o  corrisposto ai p rep a ra tiv i i fa tti.

Io  però non tem o di afferm are fin d ’ora che com e 
preparazione del terreno si è fa tto  tu tto  quan to  di
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m eg lio  era  p o ssib ile  di fa re  c o m p a tib ilm e n te  c o llo  s ta to  
p ree sisten te  d elle  stra d e  e c o lla  r is tre tte z z a  del tem po; 
c  non s i r isp a rm ia ro n o  i m ezzi più  m o d ern i e  più effi
c a c i p e r  o tte n e re  un buon  c irc u ito . L e  illu s tra z io n i che 
a cc o m p a g n a n o  q u e s to  a r tic o lo  d a n n o  u n ’id e a  d e ll 'im 
p o rta n z a  del la v o r o  co m p iu to .

E d  io  oso  a fferm a re  q u a lc h e  co sa  di p iù , ed è  ch e

Canu-botte por innfliaiucoto del catramo caldo.

|c s tr a d e  c o s titu e n ti il c irc u ito  r isen tira n n o  ben  o ltre  
il p erio d o  d elle  corse il b en eficio  d i q u e sta  p rep ara zio n e  
per q u a n to  a ffre tta ta . C iò  d o v re b b e  d im o stra re  a lle  
A m m in istra zio n i il v a n ta g g io  g ra n d e  d i m o lti di q u esti 
la v o r i c h e  d o v re b b e ro  p e n e tra re  nel se r v iz io  n orm ale 
d e lla  m a n u te n zio n e; niun d u b b io  c h e  o v e  c iò  si facesse 
ed in  pari te m p o  si p ro v v e d e sse  a n n o  per a n n o  a lla  
s iste m a zio n e  ra d ic a le  d i q u a lc h e  tr o n c o  d i s tr a d a , in

Motte inaluu tricc del feltrarne caldo In fuu tlouo  (piccolo modello).

un non lu n g o  p e rio d o  d i te m p o  si p o tre b b e  n o te v o l
m en te  m ig lio rare  tu t ta  in te ra  u n a  re te  di stra d e .

Il C o m ita to  sp e c ia le  per la p rep a ra zio n e  del c ir 
c u ito  e  l ’ in g . G o la  c h e  in fa tic a b ilm e n te  p resie d ette  ai 
la v o r i posson o essere so d d is fa tti  d el la v o r o  co m p iu to ; 
a  co rsa  fin ita  si r ile v e rà  fo rse  q u a lc h e  la c u n a , q u a lc h e  
im p e rfez io n e , q u a lc h e  in c o n v e n ie n te ; m a d e ll 'e s ito  c o m 
p le ssiv o , dei r is u lta ti  o tte n u ti, e d eg li stessi d ife tt i  si 
tra rra n n o  n orm e u tili ed  a m m a e s tra m e n to  p er l ’a v 
ven ire .

In g . Ma s s im o  T e d e s c h i .

La Rivista del Touring docet.
In relazione a stam pa sulla riform a del servizio  dei can

tonieri delle strade provinciali, la  Deputazione provinciale 
di Arezzo a  conclusione delle sue proposte scrive : "  N ell’ul
tim a pu n tata  della Rivista M ensile del Touring Club I ta 
liano. che si occupa con tanto amore e com petenza di que
stioni stradali, in un articolo di uno studioso e di un esperto, 
l ’ ing. Massimo Tedeschi, leggonsi le frasi che ci piace qui 
riportare, tan to  esse sono e sono state  profetiche di quel 
che appunto oggi v i proponiam o di statuire per il nostro 
servizio stra d a le .,. E a  a  questo punto è riportato un brano 
di articolo del nostro collaboratore tecnico sulle riforme 
più opportune per il servizio dei cantonieri nelle strade na
zionali.

L a relazione della D eputazione di Arezzo conchiude: 
"  E la concordanza delle nostre proposte con i suggerimenti 
dell’egregio scrittore ci conforta grandem ente a proporvi, 
egregi colleghi, l’accluso progetto di regolam ento organico 
pei cantonieri provinciali, sicuri di aver com piuto opera 
ad un tem po um anitaria verso una classe laboriosa dei no
stri salariati, e grandem ente proficua per un servizio che lo in
calzante spirito moderno indica chiaram ente come essen
zialissim o allo svolgersi della v ita  regionale c nazionale della 
nostra penisola ...

Il nuovo regolam ento della provincia di Arezzo adotta 
m olte riforme salutari come la divisione in classi dei can
tonieri, il diritto a pensione, i lim iti di età, ecc., e noi ri
leviam o con compiacimento il contributo che riesce a  por
tare in questo campo la nostra rivista.

Segnavie.
P er cura del Consorzio fra il Touring C lub, la F ed e

razione P realp in a, la Società Escursionisti M ilanesi e la S e
zione di M ilano del C lub  A lpino Italian o, venne com piuta 
in questi giorni dai signori Cesare M orlacchi e V irginio S or
lini la  segnalazione a  m inio num erizzata, d a ll'A lp e  di Veglia 
a ll’ Alpe* D evero per il Passo di V altcn dra (m. 2437) e la 
sca tta  d ’Orogna (m. 2466). secondo il R egolam ento appro
v a to  da d etto  Consorzio, num erizzando cioè i luoghi di certa 
im portanza lungo il percorso, c  tenendo calcolo delle ore 
per farne una piccola guida che il Touring venderà a  cen 
tesimi io.

Q ueste due im portanti stazioni clim atiche, l ’ una a 1753 
l'a ltra  a 1640 m etri d ’altezza, sono ancora poco conosciute, 
ma m eritano di essere frequentate sia dagli alp inisti che da 
sem plici villeggianti.

A ll’A lpe V eglia, dove v i è una sorgente m inerale acidulo 
ferro-arsenicale-bicarbonata-solfato m iste,ancora pubblica,si 
va  per comoda m ulattiera in 5 ore dalla stazione ferroviaria 
di V arzo, sulla linea del Scmpione; a ll'A lp e  D evero si va  in 
3 ore da Baceno in V al Antigorio.

L a segnala7.ionc eseguita dà modo di com piere fa cil
m ente una bellissim a gita  visitan do i suddetti piani senza 
ritornare dalla  stessa via .

Strada automobilistica
Torino-Reggio Calabria.

Sul progetto Idi cui abbiam o parlato nel numero pre
cedente) dell’on. Fazzari per una strada autom obilistica 
da Torino a Reggio Calabria abbiam o ricevuto varie le t
tere. che pubblicherem o in uno dei prossimi numeri della 
Rivista.

Corneto Tarquinia.
A cagione dei lavori per l ’elevazione del ponte sul fiume 

Marta, presso Corneto Tarquinia, sulla strada da Grosseto 
a C ivitavecchia, il passaggio del ponte medesimo è stato 
sbarrato ed al transito si sopperisce ora a  mezzo di una 
passerella in legno. I lavori dureranno un anno circa.

Dal passo di Falzarego
a Cortina d’Ampezzo.

A parziale m odificazione dell’« Annuario dell’ Autom o
bilismo ■  rechiam o a conoscenza degli interessati che l 'I . R- 
C apitanato D istrettuale di Cortina d ’Am pezzo ha v ie tato  
il transito con autom obili per la strada da Cortina fino al 
principio della nuova strada di Falzàrego sotto  1’ ospizio 
omonimo.

Il d ivieto sarà tolto  non appi n i term inati i lavori della 
strada in costruzione.
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Le strade della Valtrompia.

Vanno m oltiplicandosi le Pro; cioè le Società che si 
assum ono l ’incarico, lodevole c degno d 'ogni incorag
giam ento, di rendere gradito  e com odo il soggiorno in 
quelle località  verso le quali si va  facendo sempre più 
intenso il concorso dei forestieri.

L 'Associazione per il  concorso dei forestieri in Italia  
tra tta  la questione nelle sue grandi linee, si occupa 
delle grosse correnti dei turisti, dei trasporti per mare 
e per terra, delle c ittà  principali; c le sue singole Se
zioni fanno altrettanto, con arm onico lavoro comune, 
per q uan to  riguarda una data  regione.

Non meno utili sono queste Società più modeste, 
più locali, c di programma lim itato ad una va llata  o 
ad un paese.

Dei sodalizi che si occupano di un’intera vallata 
può venire citata  come m odello la Pro Valcamonica,

Panorama di Colilo.

alla quale così intense ed amorose cure dedicava il 
com pianto a v v . Paolo Prudenzini di B rcno, m orto 
proprio sulla breccia, e pensando alla prosperità della 
sua valle. Il program m a di quell’Associazionc è vasto  e 
complesso, occupandosi di m iglioram enti stradali, u ti
lizzazione delle acque, protezione delle belle arti, fon
dazione di un Museo com unale a Brcno, raccolta di me
morie storiche c di tradizioni popolari, pubblicazione 
di guide e di cartoline illustrate, protezione del fore
stiero, e di q u an t’a ltro  può servire ad attrarre fore
stieri in quella valle  ed a rendervene grato  il soggiorno.

L a  Pro Collio , sorta, sotto  lietissimi auspici, nello 
scorso mese, si è assunto un com pito che non si estende 
a tu tta  la Valtrom pia, ma si lim ita a ll’ultim a parte 
di essa, a lla  bellissima verde e boscosa conca di Collio, 
ove siede il capoluogo del comune, colle sue frazioni 
di Tizio. Memmo, S. Colom bano c  cogli innum erevoli 
casali e casine sparsi sulle chine, in m ezzo ai prati di 
sm eraldo circondati di bosco.

Le comunicazioni della valle.

L e com unicazioni della valle  si sono in quest’anno 
notevolm ente m igliorate. La tram via a vapore che sino 
ad ora andava da B rescia a B rozzo (ehm. 23,6) si sta 
prolungando sino a Tavernole (da Brescia ehm. 27); 
e non è lontano, si spera, il giorno in cui essa giun
gerà sino a Collio (da B rescia ehm. 40). In occasione 
del prolungam ento della tram via  si va  di m olto mi
gliorando anche la strada provinciale. P eccato che 
questa (la quale ora finisce a San Colom bano, a 3 chi
lom etri da Collio) non possa venire (per ragioni m ili
tari) prolungata per il Passo del M aniva (m. 1669)

sino a Bagolino, istituendo cosi una com oda com u
nicazione fra la V altrom pia c la V alsabbia.

Non si deve qui dim enticare che una bella com uni
cazione fra la Valtrom pia e la Valsabbia già  esiste, 
per quanto troppo meridionale. E ’ questa la strada 
provinciale carrozzabile ed... autom obilabilc che corre 
(poco più di 20 chilom etri) da Brozzo in Valtrom pia 
(m. 410) per la Cocca di Lcwlrino (m. 736) a N ozza in 
V alsabbia (m. 310) offrendo una splendida gita  a chi 
da Collio volesse visitare il lago cl’Iseo, Montesuello, 
Bagolino, per ritornare poi pedibus calcantibus, a  Col
lio per il passo del M aniva e San Colombano.

Una com oda e larga strada (che potrà venir per
corsa non solo dalle artiglierie, ma anche dagli au to
mobili) si sta  costruendo, dal genio m ilitare, con par
tenza dal P asso del M aniva, ma invece di venire in 
giù essa va  in su, ad oltre i 2000 metri d ’altezza, ta 
gliando la ripida china sotto  la v e tta  delle Colombine 
( m. 2 2 15 ), spingendosi al Monte Ipoferrate (c irca  
m. 2000) donde calerà, dicesi, con un ram o a Brcno 
c con un altro  a Collio; donde, se ciò sarà vero, si po
trà spingersi sino sotto  alla cim a delle Colom bine in 
autom obile.

Ln toponomastica delle carte.

Ho nom inato il Monte Ipoferrate. Tale nome si 
trova nella carta  m ilitare al 75 000; m a esso non è 
che uno dei tanti nomi errati che si possono leggere in 
quelle carte, una delle innumerevoli prove delle note
voli difficoltà che si devono superare per istabilirc con 
sicurezza nelle carte d ’ Italia  l ’esatta toponom astica. 
La detta carta porta, ad occidente del Monte Colom 
bine, il nome di Monte Ipoferrate. Giunto lassù mi me
ravigliai nel vedere che lì non c ’è alcun monte, ma 
bensì una com oda e lunga cresta che unisce il Monte 
Crestoso colle Colombine, e nel quale s ’insellano il Passo 
delle Sette Crocette ad ovest, ed il Passo delle Colom
bine ad est; dal prim o si scende nella Valle Clusona; 
dal secondo nella Valle Grigna; e le due valli si uni
scono poi in una, che scende a Brcno.

Ebbene; sotto  quel fantastico Monte Ipoferrate, sul 
versante di Collio, vi sono, una più a lta  delTaltra, tre 
m alghe, dette poffe ratte, il che nel dialetto locale si-

C'ollio ; la alto l'Alkorgo Molla, iu baOso la Piazza Zannnlolli.

gnifica conche ripide. Ebbene; da quelle tre conche ri
pide il topografo ha cavato  un monte; c le -botie ratte 
sono d iventate il Monte Ipoferrate!

La stazione alpina di Collio.
Ma ritorniam o alla Pro C ollio , per dire che essa 

potrà fare un gran bene. Il paesello è diventato or
mai una meta frequentatissim a, dopo che (in grazia 
delTaria fresca ed asciutta) da circa 24 anni vi fu sta
b ilita  una stazione sanitaria estiva  per le ragazze di
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B re sc ia , ed  a  S. C o lo m b a n o  u n a  sim ile  per i ra g a z z i 
d i C rem o n a . D a  d o d ic i an n i a  200 m etri d a l paese, 
per m e rito  di F ed erico  B a g o z z i, so rse  a  C o llio  l 'A lb e r g o  
N iella, con  s ta b ilim e n to  id ro te ra p ico , e con  un p arco  
v a s to  e  s v a r ia to  ch e  non h a  forse il su o  seco n d o  in I t a 
lia , co m e a p p e n d ic e  d 'u n  a lb erg o ; ed  a ltr i  a lb e rg h i, di 
v a r ie  c a te g o rie , p er t u t t i  i g u sti e p er tu t te  le  borse, 
p ro sp eran o  nel paese, c h e  è a  soli 40 ch ilo m e tri d a  B re 
sc ia , a  cu i è u n ito  d a  o tt im a  s tra d a , p erco rsa  di c o n 
tin u o  d a  a u to m o b ili.

D a  C o llio  si po sson o co m p iere  in n u m e re v o li p a sse g 
g ia te , p er om b ro si v ia li, nel p a rc o  d e ll 'A lb e r g o  M olla, 
su lle  d u e r iv e  del to rren te , a  M em ino, a  S an  C o lo m b an o , 
ed  in q u e ll ’ im m en so  p a rco  n a tu ra le  c h e  c o p re  la  c h in a  
se tte n tr io n a le  del M onte P czsed a  (m . 1801). S i p u ò  
sa lire  a lla  v e t t a  d i q u e sto  in  tre  ore; ed  a ltre  s a lite , 
tu t te  fa cili e b e lle , si p o sson o co m p iere  su lla  d o lo m i
t ic a  Corna B ia cca  (n i. 2006), su l Dosso A lto  (m. 2065), 
e  su lle  C olom bine  (m . 2215) d o n d e  si d o m in a  un p a n o 
ra m a  c h e  v a  d al g ru p p o  del B e rn in a  a  n ord  s in o  a lla  
p e n iso la  di S irm io n c  sul G a rd a  a  m ezzo d ì.

Chi vu o l donare un te lescop io?

D i g ra n d e  in teresse  à la  g itc r e lla  a  M om m o (m e
tri 1007) o v e  un v a le n te  ed o p eroso  sa ce rd o te , don 
G io v a n n i B o n o m in i, p re sta  cu re  a m o ro se  ad  un osser
v a to r io  m eteo ro lo g ico  c h e  è p r o te tto  d a ll ’A te n e o  d i 
B re scia , d a lla  S ezio n e  d i B re sc ia  d el C. A . I . ,  c si tien e 
in c o n tin u a  re la z io n e  co i più  n oti is t itu t i d el genere. 
Q ucH ’o ss e rv a to r io  è fo rn ito  di tu t t i  g li a ttr e z z i n eces
sari; m a m a n ca  d i un te le sco p io ; e p er fo rn ir lo  al b e 
n em erito  don  B o n o m in i si a p riro n o  so tto sc riz io n i e si 
d ie d e ro  co n certi; m a non si r a g g iu n g e rà  la  m e ta  se non 
v e rra n n o  a iu ti...  d a lla  p ia n u ra  ! V e rra n n o  ? S e  fossim o 
in A m e ric a  sa re b b ero  g ià  v e n u t i;  m a  sia m o  in E u ro p a .

D on  B o n o m in i h a  p u re  u n a  ra c c o lta  di ro cce  e m i
n era li d el lu ogo; e d elle  p rim e eg li a p p re z z a  assa i u n ’a 
ren a ria  rossa  (q u i d e tta  sales)  c h e , a  q u a n to  eg li a ss i
c u ra , p o tre b b e , con eco n o m ia  c  con  m a g g io re  d u ra ta , 
so s titu ire  negli a lt i  fo rn i i m a tto n i d i te rra  re fra tta r ia . 
A g li in d u str ia li la  p ro v a  e la  r isp o sta ! L a  P ro  C o llio  
d o v r à  a u m e n ta re  q u el m u sco, nel q u a le  d o v re b b e  v e 
n ir ra c co lto , v ia  v ia , q u a n to  s e r v e  ad  illu s tra re  la  fa u n a , 
la flora, la  g e o lo g ia  d e ll 'a lta  v a lle , non d im e n tica n d o  
la to p o n o m a s tic a , le  leg g en d e, tr a d iz io n i, m em orie  s to 
rich e, fo lk lore , b e lle  a rti, co stu m i, p ro d o tti, r isorse, 
progressi m orali c  m a teria li.

L a  Pro Collio.

L a  P ro C o llio  si pren d erà  cu ra , sen za  d u b b io , di 
co m p iere  se g n a v ie  di p a sse g g ia te  e  s a lite  a lp in e; porre 
ta b e lle  in d ic a tric i; s ta b ilire  ta riffe  p er le  g u id e  c  per i 
v e ttu r a li;  p ro p u g n a re  r im p ia n to  d i a lb e ri lu n g o  le 
stra d e ; d a r  co n s ig li r ig u a rd a n ti la  p u liz ia  e l ’ig ien e; 
fa r  con o scere , a p p re zza re , a m a re  la va lle .

Q u este  p icco le  S o c ie tà  d i a b b e llim e n to  e di p ro 
gresso  d o v re b b e ro  poi c e rca r  di fed era rsi, d i op erare, 
sin  d o v e  è  p o ssib ile , in co m u n e e c o llo  s te sso  in d ir izzo , 
e d i a cco rd a rsi c o lla  g ra n d e  Società per i l  concorso dei 
forestieri c  col n o stro  T o u rin g , ben  lie to  di ap p o gg iarle .

E  per forestieri non si d e v o n o  in te n d e re  so lo  gli 
stranieri. C 'è  a n c o r  ta n to  d a  fa re  per far con o scere 
l 'I t a l ia  a g li I ta lia n i, e p er m ig lio rare  la  v ia b il ità , l ’a l
lo g g io , e p er e d u c a re  a lb e r g a to ri c  v ia g g ia to r i, c  per 
in seg n a re  co m e si d e v e  r ic e v e re  il fo restie ro , e c o m e il 
fo restie ro  d e v e  co m p o rta rs i nel p aese non suo.

M o lto  si è fa tto , m a m o lto  a n co ra  re sta  d a  fare; 
c  c o n tin u ia m o  a d u n q u e, is p ir a t i  da  q u e ll'a m o r  p a tr io  
ch e  si pu ò  d im o stra re  ed ese rc ita re  a n ch e fu ori d e lla  
p o lit ic a , su i c a m p i n eu tri d e lla  b e lle zza , del progresso, 
del d eco ro  d e ll ’ I ta lia  n ostra!

O t t o n e  B r e n t a r i .

Commissione Strade
---------- -----  r -  ■ ■ - - - - -- _ J j

L a Comm issione Strade del Touring C lub Italian o sotto 
la presidenza d cll’ing. Pugno ha preso in diverse sedute, 
fra le altre, le seguenti deliberazioni:

N O M IN A  D E L L A  P R E S ID E N Z A . —  Si nom ina a pre
sidente l ’ ing. cav . Francesco Pugno, a vice-presidenti: l ’ in
gegnere Chiodi, l ’ ing. Tedeschi e l ’ ing. cav . Gola.

N O M IN A  D E L L A  G IU N T A  E S E C U T IV A . —  Si no
m inano a far parte della G iunta esecutiva sotto  la presi
denza dell’ ing. Pugno, gli ingegneri: Chiodi, Gola, dottor 
cav . G uastalla, Tedeschi, comm. B ertarelli, B crctta . P in ci- 
roli, il segretario generale del Touring cav. M ercanti.

CO M M ISSIO N E  P R E S S O  IL  M IN IS T E R O  D E I L A 
V O R I P U B B L IC I. —  Si nomina a far parte della Com m is
sione per la m anutenzione delle strade nazionali in seguilo 
a richiesta del Touring Club Italiano, il presidente della 
Commissione Strade presso il Touring, ing. Pugno.

E S P E R IM E N T I B A L S A R I IN P R O V IN C IA  DI N O 
V A R A . —  A v u ta  com unicazione che il Consiglio provin 
ciale di N ovara col sistem a del cantoniere appaltatore ha 
stab ilito  di fare un esperim ento in grande di m anutenzione 
stradale, si delibera che il Touring faccia  eseguire gli espe
rim enti dai suoi tecnici per avere una relazione esatta  c d e t
tag lia ta . Si delibera altresì di richiedere a lla  provincia di 
A vellino il resoconto dell’esperim ento fa tto  collo stesso 
sistem a.

E S P E R IM E N T I S T R A D A L I S U L  C IR C U IT O  DI B R E 
S C IA . —  L a Commissione ritiene del massimo interesse di 
seguire i lavori che si fanno per riattare le strade del c ir 
cuito di B rescia nei rispetti dei varii problem i che gli si con 
nettono per effetto  della corsa degli autom obili, e cioè sop 
pressione della polvere, sistem azione delle curve, ccc., ccc.

Si delega a lla  presidenza della Commissione di assi
stere a ll’organizzazione stradale del C ircuito  di Brescia.

L E G A  C O N T R O  L A  P O L V E R E . —  Si sottopone allo 
studio della Commissione un progetto di costituzione di 
una Società sul tipo di quelle esistenti in Francia e nella S v iz 
zera dovute a ll ’ in iziativa di quei Touring Clubs.

C O L O R IT U R A  E D  IL L U M IN A Z IO N E  D E I P A SSA G G I 
A L IV E L L O . —  Si prende a tto  e si m andano a  sollecitare.

S T A T IS T IC A  D E L  C A R R E G G IO . —  Su prcscntazioiu 
di m oduli predisposti d a ll’ ing. capo della P rovin cia  di M i
lano. ing. V an don e. si m auda a fare propaganda perchè 
si otten ga uniform ità in questi studi, in modo che si possa 
raccogliere un m ateriale sta tistico  ragguardevoiissi »10 in 
Italia  per lo studio sulla m anutenzione stradale. .

M A N U A L E  D E L  C A N T O N IE R E . —  Tedeschi presenta 
il m anoscritto del suo lavoro pel M anuale dello Stradino, 
il quale m anoscritto è accom pagnato da parecchie illu stra 
zioni. Mentre il presidente si com piace della sollecitudine 
posta d a ll’ ing. Tedeschi nell’esplicazione del suo mandato, 
si m anda all*Ufficio per curarne la stam pa.

S T R A D A  A Z Z A X O -C A D E N A B B IA .—  Si richiam a l’ in
v ito  fa tto  dalla D eputazione di Com o per un sopra luogo 
della Commissione Strade del T . C. I. sul suo avviso  di c o 
struzione di due progetti di strada l ’una a m onte e l ’altra 
a lago. Dopo discussione si approva la relazione fìertareli: 
con vo to  favorevole pel progetto della strada a lago.

P E R  U N A  M O N O G R A F IA  S T R A D A L E . — Si presenta 
lo schem a del lavoro per la monografia delle strade in Italia, 
com pendio dei lavori presentati al Concorso indetto dal 
T . C. I. Segue una vivissim a discussione sui term ini e sulle 
basi del lavoro ed infine si nomina la Sotto-Com m issione 
per un 'intesa coll’ ing. Rcm ondini sulle massime e sui d etta 
gli del lavoro stesso. Si manda intan to ad effettuare un'in 
chiesta presso le Am m inistrazioni del R egno nonché del 
Genio C ivile  per poter includere nella monografia un’esatta 
e com pleta statistica  relativa  alle strade d ’ Italia.

L A R G H E Z Z A  M IN IM A  D E L L E  S T R A D E  P R O V IN  
CI A L I. —  D opo am pie discussioni sulle condizioni speciali 
che lim itano m olte vo lte  la larghezza delle strade provin 
ciali tenuta lungo il piano stradale, e delle p iazzette di de-

Sosito, si esprim e il vo to  che a vu to  riguardo alle esigenze 
el traffico, si dia alle strade la maggior larghezza possibile 

e non minore dei 7 metri.
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I P I Ù  B E I  P U N T I  DI V I S T A  D ’I T A L I A
(C ontinuazione, ved i num ero p r ec id e n te i

7
IL MONTE GENEROSO.

Il punto di v ista  che più profonda im pressione abbia 
lasciato nel mio spirito fu il Monte Generoso del quale due 
vo lte  toccai la vetta , essendovi salito un prim o anno da 
Argegno c nell'anno successivo da Baderna. In entram be 
le escursioni la m eta si toccò con esito lieto e di lassù v o l
gendo lo sguardo al panoram a affascinante, immenso, infi
nito, che mi sottostava, rimasi per lungo tem po in estasi...

T u tti e tre i bei laghi lom bardi di là si scorgevano e 
primo, com e più  vicino, il Ccresio, che sottostava rim pic
ciolito. ma nitido e azzurro con le sue molte diram azioni e p e 
nisolette montuose: più lontano uii tratto  del maestoso V c i
bano che rassom igliava ad un vasto specchio scintillante al 
sole: da un terzo lato, infine, il sim patico Lario si scorgeva 
là dove si biforca dinanzi al lussuoso B ellagio...

Intorno intorno poi stavano le ve tte  biancheggianti 
delle Alpi nostre, che facevan m aestosa corona a qucll'a- 
m ato tratto  di Lom bardia. Q uanto tem po rimasi a con
tem plare quel panoram a sì bello e a ttr a e n ti

E ’ questa la  gita  escursionistica che attrae nel bacino 
del Ceresio la maggior parte dei visitatori italiani, nonché 
stranieri, i quali ultim i più che altri, godono risparmiar 
tem po e fatica toccando la v e tta  del monte con la ferrovia 
che da Capolago, stazione di partenza, porta al Generoso in 
poco più d'un’ ora, m algrado il ripido pendio. Ma la nostra 

ioventù balda c animosa si va lga  delle proprie forze al go- 
im ento di spettacoli sia pur ardui, che ritem prano il corpo 

e ricreano lo spirito, come delle forze proprie dovrà sem 
pre valersi a conseguir i m olti e nobili ideali della vita.

Ferruccio Jnseloini - M ilano.

8

SANTA MARIA DELLA GUARDIA.
Il Monte F i gogna, sulla cui som m ità s ’aderge maestoso 

il Santuario  di N . S. della G uardia, è, senza dubbio, un b el
lissimo punto di vista . N e ho sentite fare le m eraviglie da 
italiani, am ericani, francesi, e inglesi, che v i accorrono a

respirare l'a ria  b a l
sam ica. A circa 15 
chilom etri da G e
nova, verso nord- 
ovest, si eleva a l
l’a ltezza  di S17 me
tri sul livello  del 
mare.

V i si accede da 
tu tte  le parti: da 
Sestri Ponente. Bol-

___ ^ _______  zaneto, Pontedeci-
ino, Campomorone; 
ma la via  più ire-

S .u u  Moria ,lcll. OnarJm "  n o t a t a  è quello
di Bolzaneto, indi

cata per la com odità delle cavalcatu re e delle vettu re da 
m ontagna. Lassù ce n’è per tu tti i gusti: q u attro  tra tto ri'1 
e un bellissimo ospizio sono sempre pronti alle esigenze dei 
visitatori. A  ponente si gode la v ista  del mare ligure col p a 
norama incantevole delle due riviere: a levan te si distende 
sotto gli occhi del turista  la pittoresca valle P olcevera con 
tale varietà  di v illaggi c di paesi da farla degna del pennello 
di Virgilio: verso nord con strano contrasto orrido poetico 
gli fa corona la catena dell'A ppennino. Il Figogna è troppo 
poco conosciuto !

Sac. don Gioachino Rebora.

9
MONTE AGLIO.

Di buon grado rispondo alla dom anda fatta  nella R i
vista M ensile, ooichè a me, che pure ho veduti parecchi 
bei punti d 'Ita lia , questo che ora cito  sem bra di molto m i
gliore degli altri.

Una c a ttiv a  carrareccia conduce da Durapano a  Mes- 
sercola, piccoli paesctti presso M addaloni. D ai punto più

10

elevato  di essa, cioè dalla som m ità del Monte A glio , quota 
412. si gode in ouesta stagione una veduta splendida.

A van ti e a destra una pianura immensa ricca di vege
tazione, intersecata da strade e da canali, popolata di case, 
di villaggi e di c ittà  e in fondo N apoli, il mare, il Vesuvio 
fum ante. A  sinistra un panoram a tu tto  diverso, ma non 
meno bello dell’altro, giù giù in fondo alle Forche Caudine 
i cam pi verdi del verde chiaro del granturco e della vite 
cosparsi di case c paesctti mezzo nascosti tra le piante come 
quelli di un presepio; più in alto  lungo le pendici dei monti 
il verde glauco degli u livi e più su fino alla cim a dei monti 
il verde cupo dei foltissim i interm inabili boschi.

10 mi trovai lassù l ’ultim o giorno delle grandi manovre 
del 1905 ed in 48 ore a vev o  fa tto  più di 60 chilom etri a piedi. 
25 chilom etri in b icicletta  cd a vev o  dorm ito tre ore appena. 
Era mezzogiorno, ero stanco, sfinito; ma alla vista  di quelle 
bellezze naturali, a quell'incanto sentii il mio spirito solle
va to  e lieto, spari quasi la stanchezza c provai in tu tto  l'e s 
sere mio un senso di dolcezza clic non si può descrivere e 
tale da farm i credere per certo che quello sia uno dei punti 
più belli d ’ Italia.

Queste le mie impressioni tali quali le ho provate.
Vincenzo Gaudio, leu. 92, fanteria - Viterbo.

10
MONREALE.

11 più bel punto di vista  d ’ Italia  è, secondo me, Monreale 
(provincia di Palermo).

Da questo punto soltan to si può gedere il panorama 
dell'im m enso territorio che dalla sua am enità prende il 
nome di Conca d'oro su cui siede Palerm o. T u tto  il pano
ram a di questa c ittà  incantevole e deliziosa è goduto da 
Monreale: da Monte Pellegrino alla V illa  G iulia e dal G iar
dino inglese alla Stazione centrale.

L a  Conca d'oro ò luogo per ispirare poeti perchè quivi 
possono inspirarsi le più belle idealità; è luogo per gli a r ti
sti in genere perchè q u ivi possono trovare uno sfondo in 
superabile da dipingere e la m ateria di qualche dolce co n 
cento; q uivi è luogo ideale sop ratutto  per il vecchio che per 
il peso aegli anni sente il bisogno di dolce riposo e di ritem 
prarsi a m igliore e più lunga vita .

Monreale, caro alla storia per avere dato il prim o se
gnale dei Vespri Siciliani nel m arzo del 1282. è a lto  dal li 
vello del mare circa 200 metri e dista quasi 6 chilom etri d 1 
Palerm o a cui è unito da tram .

Francesco Fatuzzo - Mantova.

1 1
CAINO.

Per me il più bel punto di v ista  è quello che si gode 
dalla chiesa di Caino, distante circa 3 chilom etri da Tosco- 
lano. V i si accede per una via  carrozzabile m olto faticosa.

Chiesa ili (iaiuo .
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Di là com inciando da m attina, facendo il giro del lago 
di G arda, si vedono: il Monte B aldo coi suoi paesi, C astelletto, 
Torri, P u n ta  S. V irgilio, B ardolino, la penisola di Sirmione, 
le storiche torri di S. M artino c Solferino, l ’isola Lecchi, la 
Rocca di M anerba, il Monte della M adonna della N eve, 
la m aggior parte della riviera da Salò fino a  Toscolano. V o l
gendo le spalle l ’occhio abbraccia una ridente giogaia di 
Monti fra i quali: Il L avino. P izzoccolo, ecc.

Jaisino Cèsar - Brescia.

12
ROCCA PRIORA.

B ellissim o tra i bei punti di v is ta  da me goduti è q u e
sto riden te C astello  Rom ano, il paese più e levato  dei colli 
tusculo-albani, a 766 m. s. m. b a  Frascati (ehm. 9) due

Rocca P rio ra .

strade v i conducono: la v ia  L atin a, interessante pei ricordi 
storici, c l ’a ltra  che passando da M ontecom patri sale a ttr a 
verso il bosco, che. secondo Voss, è la più nella strada di 
m ontagna d ’ Italia.

D alla  terrazza del palazzo M unicipale lo sguardo può 
appena abbracciare lo sconfinato orizzonte che si scorge 
a ll’ ingiro: dai prossimi m onti nudi c sassosi di T ivo li e P a 

lestrina l ’occhio sale sino 
alle cim e nevose del Gran- 
sasso c della M aiella, poi si 
addentra nella va lle  del Sac
co, am pia ed aperta  fino alla 
fontana Frosinone, si arresta 
am m irato dinanzi alla m ae
sto sità  dei L cpini d igradante 
sino al solitario Circeo che 
sem bra tufiarsi nel m are di 
T erracina. E  il m are, im pe
d ito  per un tra tto  alla v ista  
dalle masse nereggianti dei 
colli lazia li, riappare al di là 
di C astel G andolfo  con la 
torre di Ardea con la foce 
lum inosa del Tevere fino aPulii/.to M unicipale 

«li Rocca P ilon i perdersi coi contorni vapo- 
rosi~dci primi colli etruschi.

T>  / \  .  .  a  l A n 4 *t n  AGiù nella cam pagna immensa Rom a e a ll ’orizzonte lontano 
i Sabbatin i, il lago di B racciano, il S orattc, solitario guar 
diano d ell’A gro ... Doli. Alfredo Albertini.

»3
LA GBICQVA.

I bei punti di v ista  in Ita lia  si contano a m igliaia. Fare 
la scelta  eli quello che mi ha fa tto  m aggior im pressione mi 
è im barazzante.

D irò solo, ora che sono sta b ilito  a M ilano, che io non 
mi stan co mai di salire (anche per la com odità di averle 
com e si dice, in casa) le "  G rignc ,,; le belle e caratteristich e 
m ontagne che d a M ilano si scorgono facilm ente nei giorni 
lim pidi, di fianco al M onte Resegone.

Esse si raggiungono e si possono salire com odam ente in 
un sol giorno da Milano, partendo la  sera del giorno prima. 
VI sono vie  facili ed ard ite a seconda delle forze e dei gusti. 
Accennerò a quella  che a  me dà m aggior godim ento: Grigna 
Settentrion ale, m. 2410. D a M ilano a  M andelio in ferrovia 
(linea di Lecco-Colico). D a qui, a  piedi, in 4 ore e mezza, 
per strada carrozzabile, m ulattiera e sentiero, al sim patico 
R ifugio R elcccio del C lub Alpino, dove si pernotta e dove 
si dom inano immani ed im pressionanti dirupi. Indi pel C a
nalone Centrale alla ve tta  in ore 2 e m ezza a 3. Appena sotto 
la v e tta  v i è un altro  com odo R ifugio del C. A. I. il panoram a 
che v i si gode è splendido e grandioso. Si dom inano i laghi e 
ìa p ian ura Lom barda ed una bella porzione della cerchia 
delie Alpi com preso il maestoso Monte Rosa.

L a discesa è consigliabile per il bello ed interessante ver
sante di Esino a  Varcnna. Bonfanti Tito  - M ilano.

SASTA MARIA MAGGIORE E CAMPO REI FIORI.
Non è facile  rispondere a lla  dom anda ”  Q uale sia il 

più bel pun to di v is ta  d ’ Ita lia  ... Indicherò due di questi 
punti.

Fra i m olti luoghi bellissim i e pochissim o conosciuti 
credo ci sia  da m ettere in prim a linea la  stupenda ed or
rida Val Cannobina.

Salendo da Dom odossola per la  V al V igezzo  si arriva 
a ll ’a ltip ian o tra Santa M aria Maggiore e M alesco  con un 
panoram a m eraviglioso.

D a Varese si può salire in poco tem po, attraversan do 
la M adonna del M onte, al Campo dei F io r i  (m. 1226), am 
m irando così uno dei più va sti e bellissim i panoram a colla 
veduta  oltre della C atena Alpina, e fino a lla  G uglia  del 
Duom o di Milano, di sette  laghi com preso il Vernano, il 
Lario ed il Ccresio.

Angelo Corcano.

>4

«5
MONTE CEPPO.

I l  p iù  bel punto di vista che tanto impressionò il sotto- 
scritto  fu quello osservato in una m attina a i dicem bre, prima 
del sorgere del sole, d alla  cim a del M onte Ceppo. P er l'ecce
zionale chiarezza dell’atm osfera il panoram a visib ile era di 
una estensione immensa. Guardando a  destra la v ista  si 
spingeva per tu tto  il litorale francese fino al lontano Capo 
d ’Antibo; di fronte, a mezzogiorno, tu tto  il golfo d i G enova, 
la Corsica pareva tanto vicina che si sarebbe detto  trovarsi 
a poche m iglia dalla  R iviera; rivolgendo lo  sguardo a  sini
stra  si d istinguevano chiarissim e le due R iviere Liguri che 
da C apo B erta per C apo Mele, Capo di Noli, i m onti sopra 
G enova, e tu tta  la R iv iera  di L evan te col prom ontorio di 
Porto-fino e i m onti sopra Spezia, che form ano il bacino del 
mare ligure; e tra  questi c la  Corsica sorgevano dal mare 
la Gorgona e l ’ Elba; —  verso nord, la catena delle A lpi ma
rittim e dalla  Turbia, per M ont’Agel, T aroggia, M arta, Sac- 
carello, giù giù fino al Monte A rn utta  sopra il Colle di N ava.

Credo però che una sim ile distesa di panoram a non sia 
visibile che in quell’ora sopra indicata c con l’atm osfera in 
assoluta lim pidezza.

A ltezza  di Monte Ceppo, m. 1660 sul livello  del mare.
Vie d ’accesso per m ulattiera, da S. Remo; p arte  car

rozzabile, parte m ulattiera da Ceriana,m ulattiera da B ajardo 
e da Triaro.

Mozzetto Giuseppe - Casino.

16
BRINATE.

Il punto di vista , che mi lasciò un’impressione di gran 
diosa v a stità  è B rúñate, che colla v ista  su Como, il primo 
bacino del lago, il B aradello, la  pianura lom barda, le colline, 
i monti Bisbino. Generaso, ecc.. lascia ncU’anim o dell’os
servatore un ricordo indelebile. Eppure un panoram a simile 
sarà gu stato  e stragustato  dai m ilanesi, ma m olto proba
bilm ente poche altre persone delle varie parti d ’ Ita lia  sa
ranno salite a B rúñate, m entre facilm ente avranno goduti 
chissà (pianti altri panoram i dalle più superbe m ontagne 
svizzere! E  perchè? Solam ente perchè appartengono alla  de
can tata  E lvezia .

E ’ la storia dei cappelli a m arca "  London „  fabbricati 
a Milano. Poveri italiani!...

Abbati B a lilla .

*7
MONTE BALDO.

Ne ho visti tan ti, ma a parer mio, il più bello che io 
abbia visto, il panoram a che m aggiorm ente mi ha colpito 
e che non si sarebbe mai sazi di contem plare, è q uello  che 
si gode dalla  ve tta  del Monte B aldo (m. 2200 sul livello  del 
mare) dove si accede per la m ulattiera da Ferrara di Monte 
Baldo.

L a descrizione più pittoresca, il quadro di un pennello 
prodigioso, il capitolo di una penna sublim e im pallidiscono 
davan ti alla realtà. E ’ così grande questa bellezza, e tanti 
elem enti v i concorrono, che occhio e cervello  um ano non 
possono essere capaci di afferrarla intera, non che di de
scriverla.

G iulio F . Gargiulo.
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18
CANATA

Posizione isolata, fresca ricca di acque e di castani 
d ’a lto  fusto; a ltezza  quasi eguale a lla  V illa  Dossi Pisani 
dalla  quale S. A . R eale la principessa M argherita di Savoia, 
accom pagnata dal precettore com pianto prof .Sora,am m irava

Am m irate la valle sottostante, che per le diverse co l
tivazion i disposte a quadri sem bra un'im m ensa scacchiera, 
a ttrav ersata  da due nastri serpeggianti, il bianco Astica 
e lo scintillante Brenta; e cosparsa di ridenti v illaggi in 
dorati dal sole.

A  settentrione le splendide Alpi del Trentino: da  un 
lato  il bosco di pini che m anda la sua aria  balsam ica; dal

10 splendido panoram n (Como e prim o bacino) chiam andolo
11 più bel pun to di v ista  del lago.

A ltezza  3 io  m etri circa sul mare. D ista da Como ch i
lom etri 1,5. V i si a rriva  da Com o in 20 m inuti a piedi: se 
guendo la provinciale verso lo storico colle di S. Fermo; 
e dopo la prim a cu rva  si vo lta  a destra. L a  strada è buonis
sim a, om breggiata, tu tta  carrozzabile.

Alfreda Casanova.

l ’a ltra, in una conca, un continuo luccicchio che abbaglia 
gli occh i: Asiago, dai suoi te tti di legno circondati di zinco.

Credo che questo sia uno dei più bei punti di vista' del 
nostro bel paese, e che ogni buon turista  dovrebbe visitare.

A .  P . - Castelfranco Veneto.

21
TACIMI I M .

*9
L 1U A K  IH BISAM)

Per con to  mio il punto di v ista  in Italia  che mi ha m ag
giorm ente im pressionato è L acune d i Bisano  ridotto  di po
chissim e case (tutte di proprietà del signor B attistin o  P rati, 
esso pure socio del T . C. T.J a 650 m etri circa sul livello  del 
mare.

D ista non m olto dal 
ridente e gentile paese di 
Loiano. dal quale pure 
l ’occhio am m ira un pano
ram a incantevole. Da Bo
logna d ista ehm. 32.

L a  strada per la quale 
si accede a L agune e co 
m oda e carrozzabile fino 
a Bisano; punto nel quale 
com incia una salita  p iu t
tosto ripida della lunghez
za di circa ehm. 3. dopo la 
quale si giunge a Lagune.

Il descrivere lo splendido panoram a che da lassù si 
am m ira, è un com pito difficile. D a un lato  la sterm inata 
d istesa della pianura a v v o lta  in un velo  di nebbia cenero
gnola; a ll ’ intorno una corona di cim e ineguali c di dossi 
superbi, fra i quali si am m irano incantevoli sobborghi.

Palazzo Prati a  L agune di Bisauo.

Giuseppe F a m i  - Persicelo.

20

A L T IP JA \0  D E I S E T T E  rO N IJSI

Pensate di trovarvi una m attina di settem bre nell’A l
tipiano dei Sette  Comuni a 1200 metri sul livello  del mare, 
con uno splendido chiaro di luna, che si confonde coi b a 
gliori dorati d ell’aurora, si vela  allo  spuntare d ell’alba, spa
risce al sorgere del sole; e m entre am m irate queste sublimi 
fasi di luce, pedalando sulla vostra bicicletta, attraversate 
splendide praterie coperte di verdi tappeti, e v 'in o ltra te  in 
una pineta, ove una dolce brezza, profum ata di resina, vi 
rende più leggieri e v i dà  m aggior vigoria; si che spingete la 
m acchina ad una velocità  vertiginosa, attraversate  in un 
a ttim o  l ’oscurità del bosco e vi trovate ove v i si presenta 
uu superbo panoram a.

Taormina, l’Etna, Siracusa. Monte Pellegrino e Monte 
S. Giuliano, ecco cinque splendori di panoram a 1' uno d i
verso d all’altro, l ’ uno più radioso, più suggestivo, più in 
cantatore dell'altro, e tali da giustificare il sempre crescente 
pellegrinaggio in Sicilia che di anno in anno assume pro 
porzioni confortanti.

Riserbandom i d ’ illustrare gli a ltri punti, accennerò 
per ora a  Taorm ina soltanto.

Seguendo la linea ferroviaria M essina-Catania, che si 
svolge sulla costa ionica in mezzo a giardini aprichi 
profum ati di zàgara e biondeggianti di agrum i, si giunge 
alla stazione di Giardini, donde per una larga e comoda 
via  carrozzabile, che lentam ente sale, si giunge in quasi 
un’ora a Taorm ina.

D all’ interno del m agnifico Teatro Greco, testimone 
della grandezza e della gloria siciliana, il panoram a che 
s ’abbraccia è sem plicem ente m araviglioso. unico al mondo.

G uardando verso la scena, pressoché di fronte verso 
la destra. l ’Etna gigante, col suo m antello di neve quasi 
perenne e la cim a che sfida il ciclo, dissem inata di boschi 
verdi, di casette bianche c luminose, di vigneti rigogliosi 
di pampini giocondi. Di fronte, tra  i ruderi di una larga 
spaccatura prodotta dalla scena m in ata , la  costa serpeg
giante, sinuosa c ridente, baciata dal perenne cobalto 
deUTonto. solcata dalla ferrata che si snoda, scompare, 
riaffaccia tra  il verde degli aranci in fiore e 1* azzurro di 
un m agnifico ciclo. A sinistra lo Stretto, Capo dell’ A nni. 
Peggio Calabro e gli ultimi contrafforti dell*Appennino d i
leguanti verso settentrione in un oceano di luce. A tergo 
i monti Pelorici. la costa Zanclea. A  piò della collina su 
cui sorge Taorm ina. Capo S. Andrea ed Isola bella fra un 
gruppo di scogli ciclopici, che balzano dal mare come T i
tani a ll’assalto.

L o  spettacolo delle aurore rosate e dei tram onti d 
fuoco dall* alto  di Taorm ina non ha rivali nell' infinita 
poesia dei cieli e delle cose ; il sorgere del sole visto dal 
T eatro Greco ò una di quelle visioni di sogno, unica al 
mondo, a  giudizio dei forestieri che vi svernano c che pur 
han girato il globo; e qualunque tela, qualunque riprodu
zione grafica o meccanica, qualunque descrizione, fosse 
anche dovuta a lla  magica penna del più verista tra gli 
scrittori, non potran mai dare che una scialba, pallida 
idea di ciò che è ciucila natura sirena piena di fascini e 
di misteri, di ciò cne è quel lem bo di vero paradiso.

A v v . Ignazio Pondo!fini
( C o n t i n u a ) Cootole del T . C . t. ■ Palerm o.
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La compagnia Ciclisti del 7° Bersaglieri 
alla Cascata del Toce.

L a  C om pagn ia  ciclisti del 70 B ersaglieri sulla  fine 
dello  scorso luglio  ha co m p iu to  una interessantissim a 
escursione.

P a rten d o  da M ilano p e r  A ron a h a  co ste g g ia to  tu tto  
il lag o  M aggiore fino a L an nobio; di lì d op o a v e r  v is i
ta to  l ’orrido di S a n t'A n n a  ha risalito  la V al Canno- 
bina fino al P ian o  di S ale  (m. 980) don de è scesa in 
V al V ig ezzo  da cu i si dom ina lo sp lendido pan oram a 
del pian o delle  C en to  V alli e l ’a ltro  pur b ellissim o d el
l ’in tera  V a l d ’O ssola.

F a tto  cen tro  di n uove escursioni D om odossola, la 
C om pagn ia  si portò  in V al F orm azza  sopra la lam osa 
ca sca ta  del T oce che è la più im pon en te delle  A lp i. 
L a  sua m assa d ’acq u a  si precip ita  in un d islive llo  di 
160 m etri a llargan d osi per c irca  40.

L a  V al F orm azza , an cora poco co n o sciu ta, é una 
delle  più belle delle A lp i c  non tem e il con fro n to  delle 
più rin om ate della  S vizzera .

U n ’a ltra  in teressan te g ita  fu co m p iu ta  al Sem pione

con v isita  a lle  gallerie cd a lle  opere del genio m ilitare. 
U n a gita  non m eno interessante fu ciucila di Pie- 
d im ulera-M acugnaga fino ai gh iacciai del M onte Rosa.

A n che per q uesta località  è deplorevole che i m ezzi 
di com unicazione non siano ta li da favorire la visita  
di una regione ta n to  im portan te m entre in pochi punti

delle A lp i è ben difficile avv ic in a rsi così ai gh iacciai 
senza bisogno di essere alp inisti provetti.

D a D om odossola per Om cgna costeggian do il lago 
d ’O rta  per G ozzano, V al Crem osina la C om pagnia si 
portò in V al Sesia e raggiun to  V arallo  Sesia per N o 
vara  fece ritorno a M ilano.

Piccolo a lt davanti alla grande cascata del Tore Val F o rm a u a  (ni. 1005).

Per la riduzione della tassa sulle biciclette.
Già da tempo il Touring aveva fatto presente al Mini

stero delle finanze, mediante memoriali, la necessità di d i
minuire da lire dieci a lire cinque annue la tassa sulle bi
ciclette.

Il Touring appoggiò le sue proposte con un referendum

fra i deputati, al quale oltre 300 deputati risposero dichia
randosi favorevoli alla invocata riforma.

L ’on. Massimini, al tempo del suo ministero, si mostrò 
disposto ad accettare la proposta del Touring ed a portare 
il relativo disegno di legge davanti al Parlamento; l'on. L a 
cava, succedutogli al ministero delle finanze, ha ora ripreso 
in esame la questione e si assicura essere suo intendimento 
di effettuare la riforma.
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Pewhino-Parigi
L o  sp le n d id o  v ia g g io  a u to m o b ilis t ic o  P e c h in o -P a - 

r ig i, d e lla  lu n g h e zza  d i  i ó o c o  c h ilo m e tr i, c o m p iu to  da 
i ta lia n i co n  m a cc h in a  ita lia n a , è s ta to  se n za  d u b b io  
il m a ssim o  a v v e n im e n to  tu r is tic o  d i q u e s t ’a n n o , ch e  
ta n te  a ltr e  v it to r ie  p u ò  v a n ta r e  nel c a m p o  d e llo  sport 
c del tu rism o ; p r o v a  c o n fo rta n te  d el r in g io v a n ire  v i 
g o ro so  d e lla  v e c c h ia  fib ra  ita lic a .

Q u e s to  v ia g g io  —  d ir e tto  d al p r in c ip e  S cip io n e  B o r 
gh ese, so c io  v ita liz io  de! T o u rin g , e ch e  fa c e v a  sv en -

\Fot. Ugo M atta ra n i..

L'arrivo di Borglie*« e Buizlni 
al poligono di tiro a B»ldinaac<> presso Milano.

to la re  su lla  su a  m a cc h in a  il gu id o n e  d el n o stro  so d a 
liz io  —  n a r ra to  b rilla n te m e n te  d a  L u ig i B a rz in i —  
e reso  p o ssib ile  m ercó l ' o p ero sa  c u ra  del m eccan ico  
E t to r e  G u izza rd i. esem p io  p rec la ro  d ei n o str i in s u p e 
ra b ili o p erai —  ha fo rn ito  m e rita m e n te  a rg o m e n to  
a  te le g ra m m i ed  a rtic o li di tu t t i  i g io rn a li del m on do; 
e  noi fa re m m o  o p era  su p e rflu a  se v o le ss im o  q u i r ip ete re  
q u e lle  d escriz io n i, q u e lle  feste, q u e g li e n tu sia sm i.

A l g ra n d e  a v v e n im e n to  tu r is tic o  il T o u r in g  prese 
p a rte  in v a r i m o d i. Q u a n d o  il p rin c ip e  B o rg h ese  giun se 
a  P a r ig i, p e r  in c a ric o  della  D irezio n e q uel C ap o - 
C o n so le  sig n o r B e r tc a u x  gli p o rse  il s a lu to  del T o u 
rin g C lu b  Ita lia n o .

Il n o stro  d ire tto r e  g e n e ra le , c o m m e n d a to re  Fede» 
ric o  Jo h n so n , v o lle  essere il p rim o  a  s a lu ta r e  su 
su o lo  ita lia n o , in n om e d ei n o stri 60000 so ci, g li a r 
d it i  v ia g g ia to r i,  e si recò  a  ta le  sc o p o  in c o n tro  ad  essi 
a  C o u rm a y e u r; c ad  essi p rese n tò  p o i a  M ilan o  m e d a 
g lie  c o m m e m o ra tiv e .

D a  q u e ste  c o lo n n e  (su lle  q u ali il p rin c ip e  B o rg h ese  
p a rle rà  —  e fin d ’ o ra  v iv a m e n te  lo  r in g ra z ia m o  —  
d el su o  v ia g g io ), m a n d ia m o  n u o v a m e n te  il n o stro  
p la u so  ai v a le n ti  tu r is ti cd  a l l ’ in d u str ia  ita lia n a ; c 
p u b b lic h ia m o , in  m em o ria  deH ’a v v e n im e n to , u n a  po esia  
d ’ un n o stro  eg r~ "io  socio .

“ Itala Virfus  „
Ancora, magnifico e solo,

confitto su l'ultim a ghiaccia 
natante, de ¡'ultim o polo 

cercavi la traccia; 
ancora, su ¡'ultim e creste

nivali de l ’ Africa, invitto 
pugnavi coi nembi e tempeste 

nel ghiaccio confiti"... 
cd ecco... dal sonno millenne

la terra de l'A s ia  fu scossa: 
tremò d'una romba perenne 

la terra percossa:
Balzarono gli Idoli immani

nei templi, stupirò g li ignavi; 
tu grande, 0 Vessillo, nei p iani 

garrendo passavi / (1)
Piantato sul carro che vola

non tratto da l'impeto equino, 
cercavi per entro ogni gola

di monte i l  cammino.
Passavi per lande affocate,

guardavi le torbe fiumane, 
scendevi nc l'im o valiate 

da selve montane.
S i  franse i l  tuo triplice raggio

ne l'occhio d i miti gazzelle, 
che a branchi, nel piano selvaggio, 

fuggivano snelle.
T i  videro immoti i pastori

de l ’A sia  tra i candidi armenti, 
garrire nei cupi rossori

del vespcro a i venti.
Da l'a lio  silenzio dei cieli

ti piovve la luce stellare: 
gli audaci scrutavano aneli 

la Stella polare!
Scrutava l'insonne piloto

del carro fuggente nc l'ombra 
la terra notturna, d'ignoto 

pericolo ingombra.
Avanti!... vegliati dal Sole;

avanti!... vegliati da ll’Orsa: 
avanti! non tarda, non vuole 

tardare la corsa!
Se diffranta la ruota si sfascia,

col legno dei boschi profondi 
a Voi rinnovarla sa l'ascia  

d'artefici biondi.
Azzurro hanno l'occhio, la chioma 

prolissa g li artefici flavi, 
l'un d’essi nel puro idioma 

vi parla degli avi.
A l l ’opra! da tavole greggic

ai colpi decisi dell’ asce 
robusta, tra un volo di scheggie 

la ruota già nasce!
E  aranti per nuovo cammino;

avanti per nuovi perigli; 
avanti!... nel cielo azzurrino

d ’ innanzi ai tuoi figli,
Tu sorgi ira i l  puro contorno

de l ’ A lp i, d’ un riso che ammalia 
T u  schiari la via del ritorno 

a i Reduci, Ita lia !
O h!... Tu che ritorni, T u insonne 

che fosti terrestre pilota: 
d i Roma a Vantiche colonne 

sospendi la ruota!
Est rutta nel bosco natale

dal fabbro che sa l'idioma 
latino, sia dono augurale

pel lato di Roma/
Per quando l ’offerta acl Farro

cosparga su l nuovo cammino 
da l ’alto del fulgido carro

il  Genio Latino (2) .
VITTOKIO E . B kavktta.

( i)  È  noto clic tu ll'au tom ubile  del prìncipe B orghese axcntolava (in 
com pagnia del guidone del Touring) una bandiera  italiana off. riagli dai 
m arinai italiani che p-esiedono la  l.rg a rio n c  nostra  a Pechino.

(a) U»»varì dagli an tich i Romani %pargere il candido ferro nc' vic*i- 
fici trion 'a li. E ia  VAiuti» ,»dort* di O rario  (cfr. l ’Ode ai Ncroni nel libro 
IV delle Odi).
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L’Automobilismo
dal punto di vista dell’igiene 

e del trattamento delle malattie.
L ’im portanza c lo sviluppo sempre crescente che 

assume, ai nostri giorni, presso le nazioni civili, questo 
genere di sport, e gli svariati danni alla salute, cui l'uso, 
non bene regolato di siffatto  m ezzo di locomozione 
può dar luogo, giustificato l ’ interven to del medico nel 
determ inare le norme per siffatto  esercizio, che. con 
certe lim itazioni, potrà anzi, in casi speciali, diventare 
un potente m ezzo di cura, al quale il carattere della 
m odernità conferisce una efficacia spesso preziosa.

Crediam o per ciò far cosa utile e grata nel tem po 
stesso ai numerosi lettori della Rivista  segnalando loro 
un recente studio del dottor Le Gendre, com parso, sotto 
questo titolo, nel N. 21 della Revuc de T hérape ittique, 
e di darne qui di seguito un copioso riassunto.

L ’analisi degli clem enti costitu tiv i dell’autom obili
smo, così come si pratica  più com unem ente oggidì, 
offre a considerare i seguenti punti: la velocità della 
vettura, il suo scuotim ento, la corrente d 'aria che col
pisce incessantem ente la superficie del corpo, il raffred
dam ento, la polvere, l ’im m obilità prolungata, e lo stato  
psichico del conduttore e degli altri viaggiatori.

Spesso l ’andatura, la durata della corsa, la costru
zione della vettu ra, la natura c le condizioni della strada, 
la stagione, il clim a, e sop ratutto  l ’abitudine fanno v a 
riare, entro lim iti m olto estesi, gli effetti dipendenti 
da questo nuovo mezzo di locomozione.

Gli apparecchi e le funzioni organiche che, in vario 
modo, possono essere influenzati dai diversi elementi 
di sopra elencati, secondo il doti. L. Gendre, sono: la 
pelle ed alcuni degli organi dei sensi, le vie aeree, la 
circolazione e rem atosi, l ’apparecchio digestivo ed il 
locom otore, il ricam bio m ateriale ed il sistem a ner
voso.

Se gli organi sono integri, cioè senza m alattie in 
atto, nè indisposizione morbosa, l'esperienza dim ostra 
che essi finiscono per adattarsi progressivam ente a 

ucste influenze, e con l ’abitudine non solo gli effetti 
annosi sono scongiurati, ma si viene a stabilire una 

tolleranza davvero preziosa, e l'organism o intero non 
tarda a rafforzarsi ed a risentirne un com pleto benes
sere.

Qualora poi gli organi siano lesi, ovvero si trovino 
in condizioni anorm ali, secondo la natura ed il grado 
del disturbo, le loro tare potranno aggravarsi, ovvero, per 
contrario, potranno subire un ’influenza favorevole, che 
ne faciliti la guarigione, secondo il grado di reazione 
di cui sono suscettìbili.

Considerato da questo punto di vista, l ’autom obi
lismo deve interessare anche l ’igiene e la terapia.

Premesse queste nozioni l ’ A. passa a considerare 
gli effetti che questo esercizio spiega sui diversi organi 
e funzioni dell’ uomo.

I. —  Sulla pelle sana la corrente d 'aria  induce 
spasm o dei capillari sanguigni, provocando sensazioni 
di fresco piacevole, seguita, al fermarsi della vettura, 
da una reazione di calore che, a volte, può andare sino 
al pizzicore ed al senso m olesto di bruciore.

L ’organism o per a ltro  si abitu a presto a siffatta  sti
molazione. Q ualora la pelle, prima di m ettersi in 
marcia, trovasi in sudore, si potranno avere tu tte  le 
alterazioni patologiche che, d 'ordinario susseguono ai 
bruschi raffreddam enti, per rapida evaporazione del 
sudore.

D a ciò scaturisce la norm a, già a d o tta ta  dagli au to
m obilisti, di vestire sempre abiti pesanti.

Ma l ’abitudine si stabilisce più presto che non si 
creda, per modo che, anche gli individui freddolosi 
per natura, si trovano in breve liberati da tale fasti

dioso incom odo, ed induriti contro i bruschi cangia
menti di tem peratura.

V i sono aicune dermatosi che sem brano a vv an ta g 
giarsi dell’ auto  : per contrario ve ne sono altre, specie 
delle mani e della faccia, e tu tte  le m alattie  oculari in 
genere, le quali im pongono di evitare ad ogni costo 
l ’azione del vento e della polvere. Per tacere di altri, 
coloro che abitualm ente vanno soggetti ad eruzioni di 
orticaria, dovranno rinunciare alia gita  in  vetture aperte.

II . —  Sulle mucose sane delle vie aeree la  cor 
rente d’aria non arreca inconvenienti, solo è necessario 
usar l ’avverten za, durante la corsa, di respirare a bocc i 
chiusa. Se le aperture nasali sono permeabili e sane 
non occorre il copri-bocca, il quale d ovrà per a ltro  ve
nir sempre adoperato nelle corse di velocità e con tempo 
cattivo .

Le affezioni laringo-tracheali acute controindicano 
in genere l ’auto: mentre per quelle croniche occorre 
tener conto della estensione e natura delle lesioni, a 
giudizio del medico.

Gli enfisematosi, senza catarro, si avvan taggian o 
dell’auto  a condizione che la velocità sia m oderata —  
ugualm ente gli asmatici puri traggono beneficio dalla 
corsa in autom obile, sia per l ’accresciuta ventilazione 
polm onalc, sia per effetto della distrazione che loro 
procura.

Q uanto ai tubercolotici l ’auto  deve essere rigorosa
mente interdetto ai febbricitanti ed a quelli con tendenza 
a ll’em ottisi: agli altri può consentirsi l ’uso moderato, a 
media velocità, nelle stagioni opportune, con l ’unica 
avverten za che la vettura  abbia sul d avan ti una parete 
di cristallo.

I I I . —  L 'autom obile riesce di grande utilità per 
gli anemici e clorotici, a p atto  che la vettura  sia dotata 
del m aggior confort, che non rim angano lungo tem po 
im m obilizzati a sedere, e che le corse, di una durata 
non maggiore di due ore, siano separate da intervalli 
di riposo.

Ai cardiopatici in fase di compenso sarà permesso 
farsi trasportare in auto, a velocità m oderata, c per 
strade ben tenute per evitare scuotim enti pericolosi —  
essi però devono rinunciare assolutam ente al volante 
di direzione. I sofferenti di aneurism i, di varici, specie 
voluminose e localizzate agli arti inferiori, dovendo ri
manere im m obilizzati lungam ente a coscie flesse, non 
troveranno a lodarsi dell’ uso dell’auto. La stessa con
siderazione va lga  per gli cm orroidarl clic spesso ne sof
frono.

IV . —  Nelle malattie dell'apparato digerente di 
natura nervosa l ’autom obile arreca vantaggi indiscu
tibili: così nella dispepsia atonica, anoressia, gastralgia 
c simili —  mentre dovrà essere v ie ta to  ai sofferenti di 
ulceri gastriche, tumori addom inali, stati infiam m atori 
e congestivi dei visceri addom inali, specie del fegato, 
ed in tu tti quegli stati morbosi che si accom pagnano 
a febbre, diarrea, dolori, o pericolo di emorragie.

L a calcolosi epatica, renale, e vescicalc non si confà 
con l'autom obile, il quale con le sue trepidazioni ag
graverebbe certam ente le sofferenze.

Le affezioni genitali ed urinarie croniche, indolenti, 
senza fatti infiam m atori e congestivi possono accor
darsi con l ’uso m oderato dell’auto, il quale sarà sem 
pre m eglio evitare, durante il periodo delle regole.

V . —  A proposito dell’apparecchio locom otore 
l ’A. accennate le precauzioni clic dovranno adottare 
quelli che sono predisposti alle affezioni reum atiche, per 
evitare i bruschi raffreddamenti, riprova la tendenza 
crescente nel m aggior numero di autom obilisti di tra
scurare la marcia a piedi.

Il generalizzarsi dello sport autom obilistico nella 
classe ricca fa perdere sempre più l’attitudin e e la re
sistenza al cam m inare, la cui utilità, come ginnastica 
com pensativa, non si può m ettere in dubbio.

V I. —  Nelle malattie della nutrizione colpiscono 
i grandi van taggi che arreca l ’uso dell'autom obile.
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L ’au m en to  della com bustion e organica, l ’a t t iv ità  
accresciu ta  del ricam bio m ateriale, dipendono sia  da lla  
ven tila zio n e polm onale più inten sa, sia della  prolun 
g a ta  doccia  d ’aria su lla  pelle.

I gottosi, gli artritici, i diabetici nel periodo florido, 
sono so ggetti da p rofittare  largam en te d e ll’au to , dal q u ale  
spesso ritra gg o n o  va n ta g g i insperati.

Gli obesi o polisarcici d ovran n o com pensare con 
lunghe passeggiate a piedi l ’ im m o b ilità  fo rzata, cui si 
con d an n a l ’autom obile —  a q u esta  condizion e p o trà  
perm ettersene l ’ uso.

V I I .  —  L ’influenza d e ll’au tom ob ilism o su l si
stema nervoso è eviden tissim a: essa può essere utile  o 
n o civ a  secon do lo  sta to  peculiare del soggetto .

I n evrasten ici in genere ne risentono i m aggiori be- 
neficii. G li e ffe tti però differiscono secondo ch e l'in d i- 
v id u b  gu id a  d a  sè la v e ttu ra  o si lascia  sem plicem ente 
trasp ortare —  e va ria  anche secondo la  ve lo cità  e  d u 
ra ta  della  corsa, c  v ia  dicendo.

L a  respon sab ilità  inerente a chi gu id a , obbligan do 
il Wattman a con cen trare tu tta  la  su a  atten zio n e ed 
a tenerla  d esta  sen za posa, co stitu isce un m ezzo d i d i
strazion e p o ten te e prezioso per la m aggior p arte  degli 
in d iv id u i, ab itu a lm en te  assorbiti nel pensiero dei loro 
a ffari o p reoccupati dai casi della loro  salute.

Si può du n q u e logicam en te consigliare l ’au to m o 
b ile a tu tti  coloro, e non sono pochi, i quali hanno b i
sogno di riposare lo  sp irito  col va riarn e  le  a tt iv ità .

** «
Ma v i è una catego ria  di ecc ita ti, i  così detti cerebrali, 

i ouali sono in cap aci di usare con m oderazione di tu tto  
ciò che procura loro una v a rie tà  di piacere: a costoro 
l ’au tom ob ile  non può ap p o rta re  la  ca lm a  di cu i a v re b 
bero bisogn o, anzi, per la loro tenden za infrenabile, essi 
d iven tereb b ero  ben presto una calam ità pubblica, g ia c
ché non po trebb ero  tare a m eno di lan ciarsi a  v e lo cità  
sb alo rd itive , con ev id en te  pericolo dei loro  com pagni 
di v ia g g io  c dei passanti, u n ’a ltra  catego ria  d ’inferm i 
ai q u ali d o vreb b e assolutam en te inibirsi di condurre 
autom obili è  co stitu ita  dagli epilettici. L 'a u to rev o le  r i
v is ta  tedesca  Autom obil IVelt propone a d d irittu ra  che 
gli aspiran ti a lla  licenza di IVattman presentin o sem 
pre un certifica to  m edico co m p ro v an te  Vassenza d i ep i
lessia. I l p ro v ved im en to  è en com iabile , m a bene d if
ficile a trad u rre in pratica: giacch é bisogn a ricordare 
ch e a cca n to  agli ep ile ttic i a grandi eccessi v i sono di 
q u elli ad  eccessi rari, o ciò che dicesi equivalenti ep i
lettici, la  cui d iagnosi sfu gge spesso al m aggior acum e 
di indagine.

In o ltre  anche a coloro che abu san o ab itu a lm en te  di 
alcoo l e di b eva n d e  sp iritose in genere (alcoolisti) d o 
vreb b e essere in terd e tto  in m odo assolu to  la  direzione 
d e ll’autom obile.

** »
C irca  poi a lle  persone che sono trasp o rta te  p assi

vamente, esse tro va n o  nella ra p id ità  d ella  corsa, nella 
n o v ità  c  v a rie tà  dello  sp etta co lo  che si svo lge  inces
san tem en te al loro sguardo, una d istrazion e, una sp e
cie di irritazion e del pensiero, o  uno stim olo  v a n ta g 
gioso a soddisfare il b isogn o di m uoversi incessan te c 
rapido, che è una c a ra tter istica  dei tem pi m oderni.

•• *
N ei rap porti della igiene p u b b lica  ci sarebbe d a  con 

siderare ancora i nem bi di polvere so llev ati dagli a u 
tom o bili sulle strad e non in ca tra m a te, il pericolo di 
in vestim en to  per i v ia n d a n ti, ed il c a t t iv o  odore della 
benzin a ch e lascian o  d ietro  a sè gli a u tom ob ilisti che 
carb u ran o m ale —  m a q uesti in con ven ien ti, si h a  ra 
gione di ritenere, che presto  o ta rd i saran n o e lim in ati.

Capua, agosto 1907.
Dott. P ietro  A lvino .

Necessità di un mini num d’acutezza visiva 
per i conduttori d’automobili.

Intorno a siffatto argomento di vera attualità e di grande 
importanza, si è recentemente intrattenuto Roche in una 
seduta del Com itato medico delle Bocche del Rodano.

L a difettosa acutezza visiva —  dice Roche —  è prò 
hábilmente uno dei fattori che contribuiscono ad aumen
tare la frequenza degli accidenti automobilistici. Si esige 
un esame della vista assai serio pei conduttori di treni e 
invece meccanici e chauffeurs non hanno che da interpre
tare un picciol numero di segnali, la cui visibilità è stabi
lita in modo da riuscire la piu netta che sia possibile.

A maggior ragione, un conduttore d ’automobile che 
corre su una strada libera, alle folli velocità che le grandi 
vetture attuali possono raggiungere, è necessario abbia una 
vista almeno media.

Tra le numerose osservazioni, continua il Roche, io citerò 
le due più straordinarie.

La prima riguarda lo chauffeur d’ un collega, cieco da 
un occhio per panno corneale, e di cui l’altro occhio, astig 
matico e miope di cinque diottrie, ha un'acutezza visiva di 
un quinto!

La seconda è quella di un giovane avvocato astigm a
tico, che ultimamente, in motocicletta, si trovò, con sua 
grande sorpresa, in mezzo ad un gregge di montoni. Egli 
aveva bensì veduto avanti a sé una massa grigiastra, ma 
pensava si trattasse della strada che fosse stata innaffiata'

Quale acutezza visiva debbasi esigere dagli chauffeur' 
non si può a priori indicare; è una questione questa aa es
sere studiata; ma mi sembra che un minimo occorre sia sta
bilito; forse tale minimo potrà »ubirc variante secondo la 
potenzialità della macchina da guidare. Io per me stimo 
che un monocolo non dovrebbe ricevere l'autorizzazione di 
conduttore.

Infatti, nonostante gli occhiali, un corpo straniero può 
sempre penetrare nell’occhio. Uno chauffeur che ne ha uno 
solo e che riceve un corpo straniero nell’occhio sano, si trova 
acciccato; ò inutile in tal caso soffermarsi sugli accidenti chr 
possono derivarne, specialmente se l'automobile è in piena 
corsa, o in una curva.

Senza voler insistere su queste considerazioni, mi scm 
bra —  conclude Roche —  cho il Com itato medico delle Boc 
che del Rodano farebbe opera utile esprimendo il voto che 
si esiga un minimum d’acutezza visiva nei conduttori d'au 
tomobili e motocicli.

Cosi facendo, il Com itato medico prenderà ad. un tempo 
la difesa degli stessi chauffeurs, proteggendoli contro la loro 
propria imprudenza, ma sovra tutto quella dei passanti, 
che sono quotidianamente esposti a pericolo di morte per 
la follia di pochi.

Alczais, dato il carattere d ’interesse generale della

3uestione, che gli sembra importante e degna di essere stu 
iata, propone la nomina d'una Commissione che la prenda 

in esame.
La proposta di Alczais viene quindi approvata all.« 

unanimità e seduta stante viene designata la Commissione.

Servizi pubblici di trasporto.
—  I comuni di Acquasparta. Massa Martana. Todi, ecc.. 

hanno deliberato di costituirsi in Consorzio per la istitu 
zionc di un servizio automobilistico per viaggiatori Torni 
Todi c viceversa.

—  A Milano si è costituita una Società di automobili 
italiana per esercitare il servizio di automobili pubblici nella 
città  di Napoli.

—  Il 2 agosto u. s. si è inaugurato il servizio automo 
bilistico sulla strada Emilia di ponente dall’Angelo a Reggio, 
e su quella di levante da Reggio a San Maurizio. Quanto 
prima si inizierà pure l ’esercizio delle linee assai importanti, 
di Novellara-Rolo e Reggiolo-Guastalla. In seguito poi si 
attuerà il servizio tra Reggio e Bresccllo e tra Reggio e Ca 
stelnuovo-monti.

—  Il Consiglio superiore dei L. L. P. P. ha accordato 
il sussidio massimo alla linea automobilistica Sassari-Tem- 
pio-Pallau —  la quale potrà funzionare nel marzo del 1908.

—  Si è inaugurato il servizio giornaliero di automobili 
tra Civitavecchia e Viterbo.

—  Si é iniziato con 2 corse giornaliere il servizio pub 
blico di trasporto viaggiatori da Borgo San Dalmazzo a 
Demonte.

Il servizio è fatto con automobili a vapore, mezzo adot 
tato anche per il trasporto fra Chieri c  Castelnuovo.
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r  A L P I N I S M O  ]
Il Monte Baldo ed il Turismo Alpino.

L a  Rivista del Touring , nel gen n aio  1906 ha p a r
lato  dei R ifugi a lp in i-tu ristici i q u ali per la loro  non 
grande e levazio n e sul live llo  del m are sono facilm ente 
accessibili a q ualsiasi ordine di persone e quin di « m eta 
non più a dozzin e di a lp in isti di prim issim a categoria, 
ma alle  cen tin aia , a lle  m iglia ia  di escursionisti, di tu 
risti, e m agari anche di g io v in e tti ch e pur desiderosi 
li gu stare la v o lu ttà  della m ontagna, non possono a 

tale gioia consacrare ch e b revissim o tem po. ♦
A q u esta  specie di R ifu gi, o ltre  q uello  della G rigna 

m eridionale che ne è il tip o  m odello, della R aganella  
m. 2 124) ch e sarà con giun to  telefon icam ente con T ren to.
• della  G rigna di M oncodinc (m. 1900), tu tt i  accen 
nati da lla  Rivista, devesi an n overare anche il R ifu g io  
lei T elegr afo sul M onte B a ld o , il q uale per cura  della 

Sezione V ron esc del C lub A lp in o  Ita lian o, fu n ote
volm ente am p liato  con R aggiu n ta  di un locale terreno 
.¿d uso refettorio  e di due sta n zette  sop rastan ti, una 
•Ielle q u ali riservata  a lle  signore; per il che vedrem o 
accorrere num erosi i tu risti sulle v e tte  di qu esto  m onte
• osi popolare ne! v a sto  territorio  da esso dom inato,

Forrara di Moute Baldo.

ed al q u ale  i poeti a ttrib u iron o  i tito li di paterno, a l
tero, sublim e. Re degli altri, Imperator dei monti ( i) .

D a tem po rem oto, q u an d o l'a lp in ism o ed il turism o, 
le fiorenti istitu zio n i d ’o ggid ì, non sussistevan o ancora, 
ci fu chi dipinse a v iv i colori le bellezze del M onte B aldo: 
vogliam o alludere al c in q u ecen tista  Fran cesco C al
cola ri c lic  in lin gu a  latin a  ne m agn ificò i pregi m olte

plici ch iam an d olo  0 m onte in Ita lia  rinom atissim o, e 
per am en ità, per s ito  e per b ellezza  da nessun a ltro  
su p erato  t.

O ggi esso è  co n g iu n to  a  V eron a m ediante una linea 
terroviaria  che a ttra v e rsa  la p laga  più ridente della 
provincia, la  V alp o licella , colle  num erose v ille  sign o
rili ed i floridi v ig n eti che la fan n o ta n to  rin om ata.

Ad Affi la  ferrovia si b iforca , e d a  un la to  conduce 
id am m irare lo sp lendido go lfo  di G ard a  con la R o cca  
he ci ricorda la prigionia d ella  b ella  ed in felice A do

nide d i B orgogn a, v e d o v a  d i R e  L o ta rio  I I , iv i  so f
ferta per a vere  n egato  la m an o al figlio di colui che le 
a v e v a  a v v e le n a to  lo sposo, e dallYa ltro  la to  porta  a 
C aprino, grossa cd  am ena b org a ta  a lle  fa lde m eridio
nali del B aldo.

Da qui a il’a ltra  sua estrem ità  il m onte m isura una 
lunghezza  di q u aran ta cin q u e chilom etri per una la r
gh ezza di sedici, e si congiunge a  setten trio n e colle 
giogaie del T ren tin o, onde a n ticam en te il P an vin io  lo 
an n overava  fra le m on tagn e d i T ren to.

(I) fm » O n d a  d>l ¡laido ha « d itto  OrroNR Bukstaki per incarico 
•lolla Sm iota A lpinisti T riden tin i. Padova-Vcionn. Drm-kcr, I8i»3.

IO

Si vu o le  ch e un tem po il B ald o  fosse tu tto  coperto  
da un a  densa foresta, da cu i l ’a p p e lla tiv o  di W ald 
(bosco) col q u ale  lo d istin gu evan o i coloni tedeschi che 
scesero a popolare i Lessini intorn o al secolo x n , c che 
sem bra a b b ia  d a to  origine a ll ’a ttu a le  suo nome

O ggi d ell’a n tica  boscaglia  rim angono alcun e porzioni 
che furono risparm iate d a lla  scure d istru gg itrice  dei 
suoi vecchi ab ita to ri.

Il m onte è  a ltresì d o ta to  di pingui pascoli carichi 
di arm en ti, c  la sua stru ttu ra  geologica, la sua ricca

Bocca di Xaoh-.

flora (F O livi lo ch iam a va  » hortus Ita lia c  ♦  ed il Scguicr 
« rariorum  piantartim  hortus ») cd i fenom eni sism ici 
ch e presenta hanno forn ito  in ogni tem po ai n atu ra 
listi abb on d an te m ateria  di studio.

D a C ap rin o una com oda carrozzab ile di facile  ac
cesso per gli autom obili, conduce agli S p iazzi (m. 862 
sul m are), donde il tu rista  con b reve cam m ino per g ra 
d in ate in p arte  sc a v a te  nel terreno e nel sasso, cd in 
p arte  infisse nella parete rocciosa e sospese nell'abisso, 
può v isitare  il celebre S an tu a rio  della M adonna della 
C orona (m . 774) sul versan te orientale, nel sito  più 
orrido cd  insiem e più p ittoresco  che si possa im m ag i
nare e ch e  nella stagion e estiva  ed au tu n n ale è m eta di 
un con tin u o  pellegrinaggio.

Il tem pio  ch e oggi si am m ira, eretto  sopra un piano 
artific iale  s c a v a to  con lungo e  paziente lavo ro  nel duro 
m acigno, venne ed ificato  n ell’ann o 1625; ma ò tra d i
zione che quasi un secolo prim a, nel 154«, a ltro  edi-

11 contino itolo auairlaco o I' Altls»ktii<>.

fid o  di m inori proporzioni fosse s ta to  costru ito , e che 
per circa  v e n t'a n n i an teriorm en te a q u ell’epoca, e cioè 
fino dal 1522, i pellegrini accorressero num erosi a  v i
sitare  l ’im m agine, facendosi calare in ciuci luogo, a l
lora inaccessibile, sen za l ’a iu to  di m ezzi m eccanici, in 
una corb a  sorretta  da funi e m ediante carrucola  d a l
l ’a ltissim o scoglio  che vi so v ra sta  (1).

(I,. A. V’IONA, /»fori«, ecc. Veroni*. T ip. RAnmnitinl 1668. Pag. 35.
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Il sim ulacro  di m arm o p o rta  scritto  sul p iedestallo  
l ’an n o d ella  sua form azione « 1432 * ed il nom e di chi 
lo fa ce v a  scolpire « L u do vicu s D e C astro  B arco  ► .

D agli S p iazzi la  carrozzab ile prosegue per Ferrara 
di M ontebaldo (m. 817) in una conca verde ed am ena, 
ricca  di fresche e lim pide acq ue, che form a un sog
giorno e stiv o  grad ito , e la  principale stazion e di p a r
tenza per il R ifu g io  alp ino-turistico , e per la  P u n ta  
del T elegrafo , d e tto  anche M onte M aggiore (m. 2200),

Rifugio dui T«jlegrafo pritun dcll'aniplinmento.

cretto  d a lia  Società  sorella degli A lp in isti T riden tin i 
al di là  del confine po litico  che taglia  il m onte in una 
form a assai b izzarra, e fra l ’ uno e l ’a ltro  si im piegano 
circa sette  ore di cam m in o seguendo i segn avia  a t
traverso  le creste.

Il m agnifico panoram a che si gode d alla  pun ta  del 
T elegrafo  non ha certo  nulla da in vid iare a quelli ta n to  
d ecan tati che si osservano dal R ighi o dal P ila to , i 
due m onti della S v izzera  ch e sono la m eta  fa vo rita  
degli am an ti del turism o alp ino.

Il c ita to  Calceolari ne la  una poetica descrizione 
afferm ando fra a ltro  che le m olte cose ch e si vedono 
dal B ald o  « si presentano così n itide a lla  v is ta  d a  sem 
brare dip in te su tela  dal pennello di p ittore fiam m ingo ».

Sul R igh i e sul P ila to  l ’industria  dello svizzero  ha 
costru ito  eleganti alberghi, p rovved u ti di ogni m oderno 
conforto, e la ferro via  solca 1 fianchi di quelle m ontagne 
e v i trasp orta  senza vo stra  fa tica  sulle loro v e tte  a 1800 
e 2133 m etri sul livello  del mare.

M olto op portun am ente la  nostra Rivista  del gen
naio testé decorso osservava  che nella S vizzera  d o 
vu n q u e sia q u alch e cosa  di bello da am m irare, iv i 
si è  certi di tro va re  due cose: un a lb ergo ed una ferrovia.

E ppure il panoram a che si ved e  dal B ald o  non è 
inferiore a quelli su accen n ati per v a rie tà  c  bellezza. 
D a una parte il lago  con le sue riv e  tem pestate di paesi 
e di ville, con la sua Sirm ione c a n ta ta  dal C arducci 
e  l'Iso la  Lecchi

su p erata  solo in a ltezza  da q u ella  di V al D ritta  che 
raggiun ge i 2218 m etri sul live llo  del m are.

Q uesti luoghi furono il te atro  d ell’aspra b atta g lia  
co m b a ttu ta  tra  francesi ed a u striaci il 15 gennaio 1797. 
G li austriaci erano in r itira ta  verso  la  Ferrara, m a tr o 
varon o sb a rra to  il passo dalle  trupp e napoleoniche le 
q u ali a vea n o  occu p a to  la  B occa di N aole e circo n d a to  
il nem ico da tre p arti m entre il com an dan te in cap o  
Jou b ert lo  a tta c c a v a  di fronte da P azzen. «Gli austriaci, 
chiusi d a  ogni la to , furono co stretti a fuggire verso  i 
d irupi della  Corona, cd uom ini e ca v a lli precip itarono 
da Quelle trem ende altu re , an dan do a sfracellarsi ai 
piedi d elle  rocce; e m oltissim i in cam b io  di scam po 
trovaron o la m orte accalcan dosi giù per le erte ed an 
gustissim e scale che calan o  a B rentino. Un m odesto 
obelisco c ircon dato  d a  cipressi, sorgente presso la P011- 
ta ra  di R iv o li, s ta  a  ricordare la m em oranda gior
n ata  ( 1 ) ♦ .

D alla  F errara  una facile m u lattiera  con opportuni 
segn avia  conduce in c irca  tre ore c m ezza al R ifu gio

Cima «li Val D ritta .

e a lla  cim a clic  d ista  da q u esto  pochi m inuti, ed anche 
qui, com e sulla m ontagna P osta, la Sezione Veronese 
del C lub  A lp in o ha fian cheggiato  il sentiero con p ian 
tagion i di resinose.

Un secondo R ifu g io  nella p arte  setten trionale del 
gru p p o sorge presso l ’A ltissim o di X a g o  (m. 2070), iv i

(I) ItRBXlAKt. Op. oit Pag. «9.

...........................  un tempo
D i bigi fraticelli asilo e claustro

............................ora elegante
M ole, d e l i  arti asilo, ospite v illa  (1).

Gruppo d'nipiuinti aulln cima di Val I>rittn.

D a  un ’a ltra  parte il m eraviglioso an fiteatro  delle 
alp i, e i m onti e le colline fra cui l ’ A dige scorre to r
tuosam ente c la  p ianura im m ensa d o v e  il fium e si perde; 
più lon tan o la lagu n a ed il m are e  a ll ’intorn o com e 
splendida cornice del q u ad ro l ’orizzonte purissim o d ’ I 
talia.

Che se il tu rista  scendendo dal R ighi e dal P ila to  
potrà v isitare  la  bella e ricca L ucern a coi sontuosi 
alberghi che si specchiano nel suo lago c che sono fre
q u en tati ann ualm en te da m igliaia  di forestieri, egli 
scendendo dal B ald o  sarà  trasp o rtato  in b reve tem po 
a V erona che per la  sua posizione cd i v a riati, in can 
tevo li panoram i è fra  le c ittà  più pittoresche, c  per le 
sue m em orie storiche e gli insigni m onum enti d ’ogni 
età , da lla  rom ana ai nostri giorni, è  certam ente da 
annoverarsi fra le più interessanti d ’ Ita lia  (2).

Agosto, 1907.
A v v .  C a r l o  V a l l e .

(1) A. Bcccbllb.ki, V ia r io  a l llen a«,. Br. ». in 1823.
(2) Lo fotografío furono rwgult«* «Ini »ignori iloti, cnv. Ur»ino M.i:> 

g.inotti r< «lott. Gino Mnrohotll «Il Verona, noci del Touring e dol Club 
Alpino lO llano.
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Notizie della Carta d'Italia al 250.000

^ — 7 ==  _______ ~ - - -  ...0
1 due fogli in distribuzione.

Spedizione di altri due fogli.

Com incia ora la spedizione ai soci di due Fogli nuovi, 
Roma e Napoli. Coeli altri due ultim am ente dati (Pro
sinone e C ivitavecchia) form ano un insieme magnifico. 
A vvicinandoli, si possono afferrare con facilità  i rap
porti di pianura e m ontagna, com prendere la classifica 
di questa in gruppi ben determ inati, ed a ciascun gruppo 
assegnare, per così dire ad occhio, deduccndola dal- 
l*cffetto plastico c dalla forza del tratteggio, raltim etria  
media c fino ad un certo punto la conformazione fi
sica.

E ’ la prim a vo lta  che la nostra Ita lia  viene pre
sentata cosi; la  scala media ed il lavoro accurato e 
scientificam ente basato, sono tali per la prim a volta,
10 ripeto —  da perm ettere considerazioni di questo 
ordine.

Esistono bensì ottim e cartine locali, ma nessuna 
generale di questo genere. Non faccio cenno della Carta 
al 250 000 in tratteggio degli S tati Sardi, perchè se 
essa rim arrà perenne m onum ento di bellezza carto
grafica è però troppo vecchia per avere un valore a t
tuale, ed è d 'altronde essa pure lim itata ad una re
gione.

Q uanto al ioo ooo dellT. G. M., esso ha un valore 
inestim abile, sia cartograficam ente, sia sopratutto topo
graficam ente, ma la sua scala più grande, mentre per
m ette una quan tità  di notizie che non possono en
trare nel 250 000, gli toglie necessariamente in pari 
tem po la prerogativa pur preziosa, di cui parlo, cioè 
di m antenere tra i diversi massicci dei monti rapporti 
plastici sufficientemente differenziati, come anche di 
abbracciare in spazio lim itato estensioni tali di terreno 
da com prenderne sinteticam ente le varietà  fisiche.

Osservando il nostro 250 000, si vede bene di quale 
diversa natura siano i Colli A lbani, la  M ontagna di 
Rocca Monfina, i Cam pi Flegrei ed il V esuvio da un 
lato, e la Catena Appenninica*che essi fiancheggiano. 
E  si capisce com e le escrescenze vulcaniche sorgano 
solitarie, quasi accidentalm ente, in mezzo alla  Cam 
pagna R om ana, a quella del V olturno e alla Cam 
pania, di cui rompono l ’uniform ità con violenza di lince 
senza nesso coi prossimi massicci montuosi, ricordando 
così^il loro tard ivo  irrompere dalle viscere terrestri. 
Si comprende altresì come diverso aspetto abbia preso
11 ventaglio  delle correnti laviche libere di espandersi 
in ogni senso come al Vesuvio, interrotte invece dal 
lato  dei Prcnestini, ai Colli Laziali, intercise da una 
lunga cresta di m onti (il Massico, a Roccam onfina, 
cresta che ha tu tti i caratteri di una lapide datata, 
per fissare nella cronologia geologica l'anzianità  m ag
giore dell’Appennino in confronto dei vulcani tirreni.

Poi l'equilibrio del tratteggio, desunto con paziente 
studio, com e intensità e come orientam ento, dalle curve 
di livello, chiarisce nella nostra C arta quanto sia ra
zionale la classifica di certi gruppi di m onti, che sfugge 
necessariam ente in una carta a grande scala. Il vigo
roso tratto  dei Lcpini c  degli Aurunci è am m orzato 
nella va sta  ma più dolce ondulazione dei Monti S a 
bini, mentre riappare in ciascuno dei gruppi Tibur- 
tini, Prcnestini, Érnici, ben distinti dai Sunbruini e 
questi dai Carscolani e dalle aspre e più lunghe catene 
dei Reatini e del Velino. Quando poi sarà pubblicato il 
foglio Chieti, si vedrà il massimo di forza e di durezza, 
disegnarsi nelle dirute piram idi del Gran Sasso c dei 
Cam icia e nel dorso profondamente inciso di valloni 
dirupati della Majella.

Più a sud —  cioè verso l ’est del nostro Foglio  N a
poli, il grande altipiano del M atese appare nel 250 000

assai caratteristico. E ’ un blocco di sette od ottocento 
chilom etri quadrati di superficie, a lto  tra i 700 ed i 
1000 m etri, im pervio per conseguenza della sua ele
vazione, vero baluardo restio ad ogni invasione. Non 
^interrotto da valli profonde, esso obbliga gli affluenti di 
destra del Volturno ed il Volturno stesso al gran giro 
di Isernia-Venafro-Piedim ontc, e nella Carta, le sue 
tin te (dovute agli stretti pianori distesi tra creste lun
ghe, colle conche da cui le acque non trovan  sbocco) 
per effetto di scala e di disegno, hanno aspetto che ri
sponde davvero  alla realtà.

Anche i rapporti tra suolo c popolazione si apprez
zano perspicui in questa C arta d ’insieme c ne danno 
bell'esem pio i fogli Rom a e Napoli. Caratteristico è il 
contrasto della Cam pagna di Roma e della V alle del 
Tevere fino a Passo Corese, vuote di nomi tranne che 
di piccoli abitati, con la Cam pania Felice, dove l ’aver 
dato ad ogni grande aggregato di abitazioni la forma 
ed estensione sua propria anziché quella di un circoletto 
convenzionale, fa sì che da N apoli a Caserta appare, 
può dirsi, una c ittà  ininterrotta.

Nè meno evidente è, là presso, tra  Capua ed il mare, 
la secolare influenza deleteria della bassura del V ol
turno: sulla pianura, senza nero di strade c di nomi, 
dove giace come serpe insidiosa il fiume nei lenti mean
dri, si sente la m alaria incombere...

I quattro fogli in preparazione.
I q uattro Fogli sono Livorno, Pisa, Bologna con 

Firenze, Brescia. Si appoggiano l ’un l ’altro o sono con
tigui a Fogli già pubblicati, e ne estendono, la zona 
in m odo non fram m entario. Uno di essi è attualm ente 
in stam pa, gli altri saranno in breve licenziati.

II Pisa c il Bologna-Fircnzc comprendono un bel 
pezzo d ’Appennino (oltre che tu tte  le Alpi Apuane) e

crtanto una serie di passi cari a ciclo-autom obilisti c 
ase d'operazione di molti modesti am atori di mon

tagna.
Sono il Passo delle Cento Croci tra B orgotaro e 

Sestri L evan te, col suo alberghetto in cima; il Bracco 
sem pre bello per le sue vedute di mare e di terra e 
sem pre così misero di comfort; la Cisa, dove si può 
m orir di fame a meno di satollarsi di paesaggio; l ’alto 
Cerreto, destinato a m aggior m ovim ento quando sarà 
in esercizio la ferrovia A ulla-Lucca; la Foce delle R a 
dici; il m agnifico Abetone, ricco d 'acque ottim e, di 
boschi e d ’alberghi; il Passo di Monte Oppio varcato 
ogni giorno dal Camion autom obile della M etallurgica 
di Lim cstre e dalla pesante locom otiva stradale della 
Cartiera della Lima; quello delle Piastre, proprio alla 
radice del Reno ; quello di Collina ancor frequenta
tissimo, mentre dovrebbe essere detronizzato dal v i
cino M ontepiano più com odo e più confortevole; infine 
la F uta, faticosa e irrazionale, c il passo Scarperia.

Come si vede, questi due Fogli sono una bazza 
pei turisti. Essi contengono anche la via  Em ilia da 
Modena a  Bologna e tu tta  la riva  destra d ’Arno da 
Pontassieve alla Marina di Pisa.

Il Foglio L ivorno oltre il territorio della c ittà  com 
prende l ’Isola d ’E lba, Capraia, Gorgona, M ontecristo, 
P ianosa e un piccolo lembo di Corsica.

Il Foglio Brescia va  dal Sebino fin sotto  Parm a, 
dalle colline della Franciacorta e dai Ronchi di B re
scia alle propaggini settentrionali dell’Appennino pia
centino e parmense, segnate dal lungo rettilineo della 
via Em ilia, e si collega su questa linea meridionale 
al Bologna-Firenze.

** *

L a benemerenza dei collaboratori della C arta è su
periore ad ogni elogio. Vi è negli biffici pubblici, non 
meno che nei privati Inform atori, una gara confortante 
nel dare risposte coscienziose, studiate ed esaurienti 
alle richieste che ho m otivo di diriger loro. Nell'am -
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bito  della propria  com petenza e località, ciascuno con
tribuisce: i questionari, i brani di C arta in bozza, le 
relazioni, le copie di piani, p iante, profili, i da ti di co
struzioni, im pianti, grandi lavori, gli aggiornam enti 
edilizi, di bonifiche, di ferrovie cd ogni a ltra  notizia 
affluiscono all’Ufficio im pian tato  presso il Touring sotto  
il tito lo  di « Servizio della Carta d’ Italia al 250000 ». La 
pubblicazione, a tito lo  di ringraziam ento, dei nomi 
nella Rivista, si fa secondo lo spazio disponibile e. d i
visa in due categorie: quella dei collaboratori per la 
vori prelim inari e quella per lavori d irettam ente legati 
ai fogli di distribuzione. Ciò spieghi l'ordine ed il tem po 
di com parsa dei nomi nella Rivista: vorrei poterli dare 
tu tti ,  m ano m ano mi giungono le inform azioni, ma 
non è possibile per ovvie esigenze di spazio.

•
•  *

Vi sono benemerenze veram ente eccezionali nei la
vori per la C arta. L a Direzione proporrà al Consiglio 
l'istituzione di uno speciale diplom a, destinato  a com
pensare m oralm ente quei lavori che, o per l ’en tità  
m ateriale loro o per l ’im portanza della prestazione perso
nale, m eritano particolarissim a riconoscenza. Un grande 
diplom a sarà riservato  per quegli Uffici pubblici, Enti. 
Associazioni, Ministeri, che vanno distinguendosi con 
un cordiale e continuo aiu to  nei lavori della Carta.

L . V . Bruta relli.

C o lla b o ra to r i  p e r  i la v o ri p re lim in a r i  
del F o g lio  11 (B resc ia j.

A bbiati Em ilio. V erdello —  A romi ini Luigi, Valilo —  A lbani 
G iusopno, Y aprlo  d ’A dda —  Alitilo! ing . A lessandro. C hiari — 
A lqunti Ing. E nea. Crom ona —  A rla ti G iuseppe. T rozza sul* 
l’A dda —  A rtinboldi Ing. C o s tan tin o , Causano d ’A dda —  Bacon- 
lin i Em ilio . M ontioolli Bavose —  B ag n alasta  G iuseppe. S. G ior
gio P iac en tin o  —  Bnlnbio av v . Aldo, Borgo S. D onnino  —  Bai- 
dazsaro G iovanni, K ornovo di T aro  —  B arb lan i d o tt . A ntonio, 
V orolanuova — Baritoni C arlo, Sorosina —  B aroni goom. Bal- 
dassuro, C osalpusterlengo  —  B orinzaghl onv. ing. F rancesco. R i
v o lta  d ’A dda —  B urnard ine lli V alen tino . C arpenedolo —  B er
n in i Ing. I ta lo , S. Socondo P arm ense —  B erte li O reste , P ladcna
—  Ber te li noli! Paolo, A cquafrodda — B ertuzz l goom. Em ilio . 
R ova to  —  Bocchi goom. A loeste. C ortile  S. M artino  —  B olla F e r
ra n te , Bosenzono —  B onnrd l P lo tro , Iseo —  B o n e tti goom . G iu
seppe. So ragli a  —  Bonora rag. E nrico, M anorblo —  B ontardolli 
G iuseppe. Leno —  B orghuttl Luigi, Podonzano — Borsoni cap . 
E rcolo, P a rm a  —  B uchor Adolfo, G avardo —  B ulgari O tto rin o . 
A sola —  B ustacch ln l goom. Paolo, L ugagnano V al d ’A rda — 
C an av o tto  geom . G iovanni, Dolio —  Canzoni d o tt . Lorenzo. Iseo
—  C appelli M artire , S eando lara R avn ra  —  Cordona A rtnsio , V a
rano de’ Mologarl —  Casali Ing. M lracleto , Hursoto  —  Casnlco 
Luigi, O sp ita lo tto  —  Cassia d o tt . A ntonio , Pontovico  —  Cella 
L azzaro  A lberto . G ragnano Trebblonso —  C erri A ttilio . C aor60
—  Chocchi Lodovico, C asalpunterlengo —  C h in ra  A ntonio, P o n 
tovico —  Colom bini Angolo. M alrano — Colo« lo Daniele. B a 
gnolo Molla —  C onti B onodetto , F o n tan e lla  —  C onti d o tt .  P io. 
Fornovo di T aro  —ICoronoo Ing. A rno. C rem a —  C orrad i goom. 
Giusoppo, Roocablanca —  C o ttare lll prof. F rancesco, Cromona
—  C o tti E rn es to , N oceto —  Do Poli Luigi, Isp e tto re  F orestale . 
B ergam o —  Direziono della F errov ia Isoo-Edolo —  D iscacciati 
G iulio, V illa  Cogozzo —  Dolci P ie tro . R o v a to  —  D o tti E rm in io , 
M ortizza — D ragoni Ing. Luigi, Ufficio Genio Clvllo, P laconza
— F aust incili avv . L.. C arpanoto  —  F orrarl A m ilcare. 8 . G iovanni 
In Croco —  F erra ri R enzo. O ussola — F errin i Ing. S an to , G uar- 
damigli«» —  Fezzl goom. P lo tro , P lzzlghcttouo  — F o res ti A n
ton io , A inanello  —  F ranzin i Luigi. S arm ato  —  Frignoni Ing. 
M arco, Bussoto —  G am harin i Carlo, C-asalpustorlongo —  Gora- 
d o tti E m ilio , Lodi —  G hllurdi B a tt is ta ,  Socugnago —~ G ianzinl 
Leo. Chlgnolo Po —  Gioia O .. G ropparello  —  G rossi Ing. G iu
seppe, Trovigllo — Gioirm i ing. P rosporo, F lorenzuola d ’A rda
—  G uarnorl d o tt . Achillo. O stlano  — G uerin i Rosolino, Offa- 
nengo —  Ingegneri cap i o loro Pontonaio speciale degli Uffici dol 
Còrpo Reato dol Gonio Clvllo e  dogli Uflìoi Tocnlcl P rov inc ia li 
di Broscia, Crom onn, P a n n a , P iacenza —  Isp e tto re  capo «lei Rl- 
part(m onto  Forcatalo Broscia —  L ahadln i Abele, R ubb iano  — 
Lanfranohi Lodovico Ovidio. M ontiolilarl —  Leali F rancesco, 
fi dolo —  Lo! di avv . L auro . R om ano di L om bard ia  —  Levi prof. 
G iuseppe. B ussato —  L odala geom . F rancesco, M onticelli d 'O n- 
g in a  —  Lugani! Giacomo, Morfnsso — M odella ing . E nrico , P ia- 
dona —  M angiavaoca goom- G iovanni, Verriasca —  MarchosellI 
goom. Glusoppo. Cosai maggi oro — M arroni ing. P lo tro , Soncino
—  M arinoni Paolo , B agnolo Molla —  M assiinlno Luigi, P izzi- 
ghottono  —  M azzardi goom. A ntonio . P ralbo lno  —  M azzoleni 
Ing. R iccardo  G aetano , P escando  —  M ettica E tto re . Goni b a ra
—  Micheli Luigi, Orzlvocchl —  M ilanesi goom. Luigi. P andino
—  Mischi m arch . B o ttin o , Colorno —  M ondani Felice. Sonno Lo- 
d ig iana —  M onti d o tt . P io. Boftolif —  M orandi Carlo. M artinengo
— M orandi goom. Francesco. Gazzola — M u ttl prof. Amerigo 
Florenzuola d 'A rda  — Negri goom. G., L ugagnano Val d 'A rda

—  O ngarln l Francoaco, Carpenedolo — O rtuan i d o tt . A rtu ro , 
Spino d ’A dda — Papocohio prof. d o tt .  C iro, Iseo —  P ed rin l ing. 
O norio, C alc inato  —  Persico  Aohille. M onticelli d ’O ng ina—  P e t 
torali! geom . P ie r Luigi. C asto lvotro  P iacen tino  — P illo tti F ilippo. 
M ontodlno —  Q uarona ing. G iov .,G avardo  — R am aroli d o tt . G iu 
seppe. Ri vara lo  F uori — Rogazzont d o tt ,  E n rico , Cassano d ’A dda
—  Rom ondi ing . Luigi, G rum ollo Crem onese —  R ig a ttie r i Fabio , 
Sorbolo — R ig h e tti Ing. E doardo , P laconza —  R obbian i Ing. 
A m ilcare, Soroslna —  Rocco G iuseppe, C hiari —  Rossi Ing. E n 
rico, P iacenza —  R o ttig n l G iovanni, Palazzolo su ll’Ogllo —  San- 
v ita le  con to  Ing. G iovanni. P a rm a  — S egretario  Com unale di 
S. S tefano  a l Corno —  S ilv a  E in lllo , T ravo  —  S ilvan i Ing. G iaco
mo, Castlgllono d ’A dda —  Società E le ttr ic a  B resciana. Brescia
—  Soldi Ing. M atteo , Piove S. G iacom o —  Sonelnl Ing. O iovanni. 
B rasata —  S tah lo lli C elestino, Gossolengo —  T ainm i goom. E rn e 
sto . P on to  dell'O lio  —  TarenzI avv . M ario. Brescia — Tontolln! 
ing. Eugonlo, Casalraagglore —  Torroglanl G iovanni, Asola — 
Tosi Ing. A ntonio , C aste lnuovo  Bocca d ’A dda —  T rabucch i goom. 
C alisto. F lorenzuola d 'A rda  —  Treocani Ing. G iovanni. M onti- 
ch iari —  U suelll G ino, C asa lbu ttano  — V isconti cav . A ttilio , VI* 
g a tto  — Zam belli Angolo. C adignano —  Z anoonti d o tt .  G iovanni. 
Trovigllo —  Z anella  goom. Gugllolm o. Fornovo T aro  —  Zop- 
pola con to  Glusoppo, N lgollno —  Zorzl B orto lo , P a ltono  —  Zue- 
coli Ing. A ndrea, Iseo.

P E R  IL  FO G LIO  12 (VERONA).

A gostin i ing. A gostino, Castlgllono dello S tlv lero  — AJroldi 
G iovanni, P luboga — Aldi ing. M arcollo, S. M artino  dall'A rgine
—  A rdolllni ing. A lossandro. Corea —  A rnedl O ttav io , V erona
— A rrighi ing . Arrigo, Salò —  A rrigh i ing. G iovanni, L onato  — 
A rtio li Odono, M irandola —  A vanzini ing. Am erico, M adorno
— Azzl goom. G iovanni, V iadana —  B a tta g lia  cav . prof. S eb a
stian o , Castlgllono dolio S tivlora — B a tt is t i  D lalina, G otto —  
Booohorlo Ing. M ario, G arda —  Bollinazzo M assim iliano, Yigosio
—  Borgonzlni ing. Prim o, Crovalcore —  B ortala  Glusoppo, San- 
k*ulnetto —  B ortolin i rag. A rturo, C avriago —  B o tti G. B ., San- 
guinotto —  B ianchi ton. Amodoo. Vorona —  Biasln ing. T a r 
cisio. A rzlgnano —  Bondoni ing. Vincenzo. Castelgoffrodo —  
Bordln prof. Antenore, V illa  d’Adige —  B osinolll ing. Guido. 
S. Pietro Incartano —  B otturt Policarpo, C avrlana —  Brosolanl 
d em e n to . O stig lla  —  H ulgarelll Ing. Giuseppe, 8. P ietra  in C a 
sale —  B uzzi B asilio , Trovonzuolo —  C abassl rag. G iulio  Cosare. 
Cam posanto —  Cadorinl Angelo, Salò  —  Canepari E ttore, B a 
gnolo In Plano —  C antoni Ing. C am illo, M antova —  C a n tu tti Ing. 
Giuseppe. C arbonara di Po —  Carobblo L uigi, Madorno —  (bar
rano d ott. Ing. G iovanni, Lonlgo —  C attatila  Paolo. Correggio
— Costar! G ioacchino, Floarolo —  C hauvenot Ing. Aohille, Ito- 
verbolla —  Cooooni ag r. Glusoppo, Cam pegino —  Consorzi I d ra u 
lici di R overe o di Sorm ldo —  Corboll P ie tro , Solferino —  Cot* 
ta fav a  Ing. P lin io . Correggio —  Da P ra to  oonto  A rtu ro . Caldlora
— Direzione C om partim en ta le  dolio F errovie dolio S ta to , Ve- 
nozla —  Faccini ing. G iacom o. O ppeano —  Faccini Ing. V itto rio . 
V lllafranca di V erona — Fiutinolo Silvio, Rovorè di Volo —  For- 
rorl Paaiflco. V ostona N uova —  F inard l Ing. A ugusto, Cenoselli
—  F in ard l Luigi, S a la re  —  Forla l ing. F erd inando , Crovalcore
—  Form ulari V ita liano , M elare —  Fossa con to  ing. G iovanni, 
Reggio E m ilia  —  F racoarall ing. cav . G iuseppe, 8 . P lo tro  In c a 
rtano  —  Francosoonl ing. A ttilio , B ad ia  Polosino —  F raud i G iu
seppe, S. M aria della  Fossa — G alanlgo Ferruccio , Va!«lagno — 
G arbelll d o tt .  Cosare, M onto fo rte  d ’Alpono —  O ancoro tti Ing. 
I ta lo , G&zzuolo —  G avard i F ilippo A rrangolo, G uasta lla  —  Gol- 
m o tti goom. G iovanni, B ardolino — G lacnm cttl Glusoppo. Ca
ste llo  d ’A rgilo —  Glooominolli Ing. D anto . Poggio Rusco —  Già- 
vonl d o tt .  Ugo. M assa Superiore —  G ihortnnl d o tt . G ioachino. 
Modolla —  G iustooohlnl Carlo, Padongho —  G o ttln  Isidoro . Mon- 
torso  —  G uerre  Cesare, V lllim ponta —  Ingegneri capi o loro P e r 
sonale spoetalo dogli Uffici dol Corpo R . del Gonio Clvllo o dogli 
Uffici Tocnlcl P rov inc ia li di M antova, M odona, Roggio Em illn . 
V orona— L onottl cav . V itto rio . B ardolino  — Lodi A leardo. San 
B enede tto  Po —  L onardoni ing. E doardo , G razzana —  Longhlni 
Ing. Vlnconzo, Qulngentcdo —  Lughozzanl E nrico , Corro V ero
nese —  1,esen ti rag. R aim ondo. M ottegglann —  Maffol B e rn a r
dino, Polponazze —  M agnaninl agr. G uido. M irandola —  Mal- 
nori V itto rio , B ad ia  C alavona —  Ma]oll M as-Imo, P o rto  M anto 
vano —  M alavasi rag . L am berto . C arpi —  M algarlnl Rodolfo. 
Mcdolo —  M antice avv . U m berto , C aprino V eronese —  Mosca- 
rln i ing. Achillo, L onato  —  MasoIII Caro, C revalcnro —  M asotto  
V itto rio , Nogarolo di Rocca —  M ariani d o tt. A nnlhalo. C am pa
gnola E m ilia  —  M attio li D em etrio , Cam po Galllnno —  M olotti 
Lorenzo, Crovalcore —  M lcholinl Ing. V incenzo, Bondeno —  Mi- 
stro rigo  d o tt .  Ing. Paolo, A rzignano —  M oretti cap . A ntonio, 
V erona —  M orselli geoin. Domonico. V illa Pom o —  M ortori Ing. 
S tefano, C a lte  —  M unicipio, Crovalcore —  M ussini Leopoldo, 
F abbrico  —  N ori noi II Ing. A ttil io , Som m acam pagna —  Nuvn- 
lorl Paolo, V irgilio —  O ttone!li avv . E tto re , Lognngo —  Panò 
d o tt . M ichelangelo, Bozzolo —  P an lgad l E nn io . S. Felino sul P a 
naro —  P an in i Ing. Domenico, Redondnsco —  P arpinolll ing. 
Glusoppo, Colognn V onota —  P asquali V lnconzo, R avarino  — 
P asti Ing. V itto rio , 8 . G iovanni L u p ato to  —  Poilorzlnl Cesare. 
Desenzano —  P o d ro ttl Ing. Eugenio G aotano, Isola dolla Scala
— Pello la  Luigi. Pogognnga —  Porcaclnl Giacomo, R ovorehiara
—  P iccin in i rag. Gugllolmo, Roggio E m ilia  — Pieeoi lumi G ae
tano , B u tta p lo tra  —  P lra n l Enea. Cento —  P ittlg llan l Massimo. 
Castel Incelilo — Pognani ing. Luigi, Bozzolo —  Poli Ing. P iet ro. 
O stiglia — P ollachini Zofllrino, B orgofranco sul Po —  Pozzaii 
Angolo. M ontebello V icentino  —  PcrduUa ing. Proponilo, B a 
gnolo S. V ito —  B agnin i Jng. Giusoppe, S nstinon to  —  RnvA 
Sforni d o ti .  Guido. M antova — R izzato Serafino, P r o f a n a  — T e
nen te  Rossi, G arda — Rossi Foglia B a ttis ta , B udrio di Corrog-
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Kio —  S o l varan i goom. A ch ille , C astolnuovo di S o tto  —  Sauro 
ugr. G iulio, Bosco Chiesanuova —  S eg attln l V itto r io , Bussolongo
—  Segretario Com unale, Som m aeam pagna —  Sorogaroll rag. P ai- 
m iro, Spiueda —  Spcranzini S ilv io , B evilacq u a  —  Tadiollo A n 
tonio, S. P ietro  M u g o lin o  —  T agliav in i Ruggero, L uzzara —  
T iro lli geom . E gidio, S . M artino in Rio —  Toium&slul a vv . Paolo, 
S oave —  Torchi A ugusto , N onantola —  T o rtim a ing. Francesco, 
Cotogna V en eta  —  T o sa tti ing. E tto re , S. Fellco sul Panaro —  
Trontin  A n ton io, M antova —  T ren tin i Marco, Salizzolo —  T ro
visan d o tt. ca v . ing. G iovanni, A lon te —  T urrin i Dom enico, Selva  
di Progno —  V alle  a v v . Carlo Trognogo —  VIbco ing. G iovanni, 
V illa  B artolom eo —  V iven za d ott. Franklin, V illa fran ca  di V e 
rona —  ZaiTrogniui d ott. C arlo, S. Prosporo —  Zannoni d o tt. ugr. 
Ilarlo , Concordia su lla  Secchia.

P E R  IL  F O G L IO  51 (E T N A ).
B arb a to  agr. Angolo, M ontalbano —  B arbera geom . Angelo, 

T rain a  —  B e tti M atteo P ro to , M ilazzo —  S o ld in i Giorgio, T a o r
m ina —  B ru n etto  Giuseppe, MongiuiTi Molla —  Casalaina 
Mario, Costroroale —  C atcn i Guido di E ttoro , G agliano Ca- 
stc lforrato  —  C errito  B iagio , S. A g ata  M ilitello  —  C onti geom. 
Giusoppo, T roina —  C orrenti ing. S ., P iodim oute E tneo —  D 'A m ico 
goom. Giacom o, T roina —  D 'A ngelo a v v . Francesco, Giarro —  
Del Lungo E nrico, P a tti —  Do V ita  ing. G aetano, Fran covilla  di 
S icilia  —  Di C arlo A n ton ino, C ostigliono di S icilia  —  Favnzza 
d o tt. Antonino, Salin a —  Fichora Rosei d ott. Pasqualo, M aletto
—  Guluti Giordano ing. G iovanni, T ortorici —  G u llo tti d ott. B a r 
tolo, Flo.resta —  Muugorl ing. S alvato re , Zaffarono E tn ea  —  P a 
tulli' d o tt. Leonardo, Forza d’ Agró —  Riolo sue. prof. Sebastiano, 
Forza d 'A gró —  Russo prof. Angolo, R iposto —  S cartata  C or
niolo, M alvagna —  Tutoo Paolo, C astrorealo —  T rav ag lien ti F ran 
cesco, Coserò —  V a sta  a v v . Salvatore, B ronto —  V isalli ugr. F i
lippo, Rom ottu —  ZI ugole d o tt. Giuseppe, S. Teodoro —  Zinga- 
los Mondi ing. A-, Lungi.

P E R  IL  F O G L IO  22 (SIE N A ).
A llegri ing. F ilippo. V olterra  —  A m atisi d ott. Am os, Ga- 

vorrana —  Arganini d ott. Rodolfo, Costigliene della P escaia —  
Budanolli A lfredo, Piom bino —  Buglioni ing. Carlo, G r e v e —  Bul- 
dacci A gostin o, V olterra  —  B aracchini Caputi nob. A lb erto , V ada
—  B arbi ing. Beniam ino, Pontedera —  B astionili! Ing. Giacomo, 
M ontichino —  Bollinoioni N ello, P on ted era—  B enucci Giuseppe, 
B arberino V al d 'E lsa  —  B e rti agr. V irg ilio , S . G im lgn an o— Bor- 
tin olli ing. Giuseppe, S u sso tta —  B ianchi Giusoppo. S. Gim ignano
—  B igazzi Enea, Incisa V aldarno —  Bisoni P ilade, Gaiolo —  Roggi 
ing. Paolo, Cum plglia M arittim a —  Borsi goom otro S ilv io , Scan
sano —  C allaini cav . d o tt. T ito , M ontichino —  Cam agni Pietro, 
M ontovordi —  Cam ajori nob. Giusoppo, Siena —  Cam ini Ulisse, 
Tavernello —  Casanuova nob. Lorenzo, Castagneto M arittim o —-- 
Caosuio  Alessandro, Fau glia  —  C eccarelli d o tt. Cam illo, Mon- 
t ieri —  Chiarini geom . G iovanni, Masso M arittim a —  Chioccim i- 
ti ing. ngr. Ferdinando, Colle V al d ’E lsa —  Cicogna ing. prof. 
Giulio, Montoronl d ’A rb ia  —  C h io tti prof. Francesco, Montescu- 
daio —  Colluvoli ing. V itto rio , Piom bino —  C oncialini L azza retti 
a v v . Am ilcare, M ontopesoall —  D allo C hiavi m arch. Fiorenzo, 
Cam pigliu M arittim a —  D anieli! Giulio. M ontoriggioni —  De 
G iuli goom. Angolo, Siena —  Dol Soppia d ott. Corr., Orcluno Pi 
sano —  Do M orcurio d o tt. N icola. M urlo —  Do M onte) Erasmo. 
Rosigliene M arittim o —  Dori Giusoppo. Ponsacco —  Fancelli 
ing. Fortunato , Collo S a lv e tti —  Fontupió Roberto, Castiglione 
dolio Pescaia —  F errassi agr. Ferruccio, Poggibonsl —  Ficalbi 
Ing. Carlo A lb erto , Siena —  Fon tan i d ott. V itto r io , Castellina 
In C h ian ti —  Franclonl d o tt . Raffaello, ('asolo d ’E lsa —  Punk 
ing. E rn esto , S . Caschino in V al di Pesa —  Cagnoni E ttoro, Murlo
—  Gaspurini d o tt. Gino. R ip arbella  —  G azzarini d o tt. T ito, 
P n laja  —  G estri D ante, R iotorto —  G igli Guido, Follonica —  
Grossi d o tt. Stefano, Rosignano M arittim o —  G rottan elll conto 
Ruggoro, R oocastrada —  G ualandi E ugenio, L a ja tico  —  Inge
gneri capi o loro Personale sp edalo  degli Uffici dol Corpo R . del 
Gonio C ivile  o dell’Ufflcio Tecnico e Provinciale di G rosseto, F i
renze, Pisa, 8iona —  In terin o Gianni d ott. L odovico, R adda —  
Isp ettore cupo del R lpartlm onto Forestale di M assa M arittim a
—  Landucci d o tt. A lfredo, Pom aranco —  Leoneschi cav . uff. 
geom . D ante. Scansano —  L olin l d o tt. Francesco, Radioonde)!
—  M a lfatti G iovanni. M assa M arittim a —  M alpassi agr. P irro, 
G rosseto —- M archi prof. P io , C hianni —  M archi V itto r io , V o l
terra  —  M aretta  d o tt. F ilan dro. Sovieillo  —  M artinelli Pietro 
R adda —  M onticolo ing. Um borto, Massa M arittim a —  Morali- 
d ini ing. Bernardino, M assa M arittim a —  Mori Torsilio, Monte- 
ca tin i V al di Cocina —  Mussio G ualb erto , S . V incenzo M aremma
—  Nom ici Carlo, C am pagnatlco —  N avarln i ing. Federico, Lari
—  N ucci ing. Folice, C ortaldo —  O norato Biondi, Pom arance
—  Osonga ing. Tulio, G rosseto —  Pam paioni ing. G iovanni, Pog- 
gihonzi —  Pam paioni ing. G iovan ni, Tavernello —  Papi Angelo, 
M ontlorl —  P arroci di B atig liu n o, Consigliano, G iungarico, Mon- 
torgiali —  P erricio ll «loti. R affaello , Sovieillo  —  Pc-tri ing. Mario 
L u cio , Grovo —  P ia llln i A lfredo, C astel Fiorentino —  Piazzi 
d o tt. G uelfo, R adicandoli —  P o rc ia tti cav . A ch ille  Lorenzo, 
Grosseto —  Ridoni ing. Krcolo, M ontooatini in V al di Cecina
—  Rossi d o tt . A m ilcare, C am pagnatlco —  Rossi ing. Rosso, 
M ontospertoli —  S alv i d ott. Leonardo, Chianni —  Segretario C o
m unale. G luncarico —  Serri geom . P ietro , Castolnuovo in V al di 
Cecina —  Sodori M ariano, C astellin a  in C hian ti —  Sodi ing. R a f
faele, G reve —  Tossera D uilio. Cocina —  Tibori ing. Tom m aso, 
C lnfgiano —  V alli ngron. Alessandro, Ponsano —  Vannuccl 
M ario, Caldana —  V iorucci d ott. V lorucclo , Capannoll.

Aon»/ di Collaboratori ottimessl precedentemente :
Foglio di Roma ; Masselli M assimiliano, Ispott. forest. d i Perugia. 
Foglio di N a p o li:  Do Bonis E gidio, Napoli.
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Una Gita alla u Grotta del Cavallone « 
detta della u Figlia di Jorio *  in Abruzzo.

...Son quasi le sette... Su l'a lpestre sentiero cio tto
loso le cavalcature si avanzano ordinate una dietro 
l'a ltra , facendo, col loro ritm ico e m onotono calpestio, 
risuonare la valle, come se la m ontagna contenesse 
colossali caverne, magioni di fate e nascondigli di gnomi 
scavati dai geni leggendari del mondo sotterraneo Nickel 
e K obaldt.

In testa  alla com itiva sono una signora e due si
gnorine, che scam biando,parole allegre c m otti arguti 
collo stuolo di cavalieri che segue, vanno franche e 
contente.

Ogni tan to  una ferm atina per am m irare lo scosceso 
e brullo paesaggio della valle, che s’apre colle pareti 
a picco, e fa pensare a certi luoghi solitari dell'antica 
Caledonia, descritti dai bardi scozzesi.

Ma voltandosi indietro la scena cam bia aspetto: al 
brullo della roccia e dei sassi fa contrasto  il verde della 
collina di fronte, inondata  di luce e di sole... in fondo 
l’A ventino ci salu ta fiocamente col suo m urm ure sottile 
lungo i pioppi...

L’accesso a lla  g ro tta .

In tan to  si comincia a scoprire la gro tta : ci prende 
un vivo desiderio di giungere presto, e guardiam o in
sistentem ente l’enorme apertu ra  nel picco giallastro 
della roccia, ro tta  da una chiazza di verde.

O cuor che ascolti, o anima che sali.
Ecco la balza a manca arde vestita 
Di raggi che balenano com'ali.

E  in alio, a destra, s'apre nell'ardita 
Nuda parete, e, dei silicei canti 
Tra gli echi dolci chiama e a sé c'invita 
La bella grotta dei segreti incanti.

Così can ta  il De T itta , il ♦ Poeta de la G rotta  * nel 
suo capolavoro 11 canto della pietra dallo scultoreo 
verso m ondano.

C am en i d i  O rn e llu .

L'instancabile presidente della Società della G rotta, 
signor Alessandro De Lucia, al quale va tu t ta  la gra
titud ine  degli alpinisti e dei tu risti, per aver resa co-
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m oda cd agevole  la sa lita , apre la porta  di ferro c fa 
da guida.

L 'in gresso  una dozzin a d ’anni fa  era difficile c  pe
ricolosissim o: ora la salita  di settantasette m etri a picco 
prim a di giungere a llo  sp iazzo  della gro tta , si fa  con 
gTan com odità  essendovi s c a v a ta  con la m ina e il pic
cone una ram pa a  zig-zag, lungo la q u ale  ogni ta n to  
ci ferm iam o ap p o gg iati sul passam ano di ferro, per 
gu ardare l ’orrido sottostan te.

M a la ram p a è finita, eccoci n ell'a trio . E ’ proprio 
la scena che dipinse il M ichctti nel secondo a tto  della 
traged ia  pastorale La figlia  d i lorio.

N essuno di noi a vreb b e  certo  m ai im m agin ata  
ta n ta  m agnificenza, una disposizione di s ta la g m iti  
verd in e nella go la  della  gro tta , così arm oniosam ente 
a rtistica , la  v o lta  così regolare a riflessi m adreporici 
lievem en te  on deggiati, com e l ’acq u a  d ’ un lag h etto  a p 
pena m ossa al riflesso d ’un tram o n to  d ’autunno!

L e im pressioni aum entano, si fanno più distin te, 
dal generale si v a  al partico lare, da un pun to  si v a  
a ll 'a ltr o  dcU’atrio , n u ove presentazioni di ved u te, un 
godim en to artistico , ineffabile.

Ma le lam p ad e ad acetilene sono pron te, cd il p re
siden te q uasi su b ito  soddisfa  la nostra im pazien za col 
m etterci den tro  a lle  secrete cose.

N e ll’ in tern o  d e lla  g ro tta .

Si cam m in a nella g ro tta . O gni ta n to  ci ferm iam o per 
am m irare la m agnificenza delle s ta lla tt iti e delle s ta l
a g m iti;  selve di colon n ati ergentisi dal suolo um idic
cio. ch e la fan ta sia  sostitu isce  con fughe grandi di cu- 
p o lette  pagan e, c il pensiero popola di veneri, d i dee, 
di fa te... A n cora  q u alch e istan te, q u alch e passo, c  l 'i l
lusione d iven terà  com pleta: eccoci nella v a sta  necro
poli, p o p olata  di m onum enti religiosi, m adonne, santi, 
croci...

Il c ica leccio  di soddisfazione aum enta: n cssu n op uò 
frenare le sue esclam azion i di stupore, nessuno può tr a t
tenersi dal com unicare agli a ltri le proprie im pressioni... 
S fo lgo ra  v iv id o  il m agnesio, e le s ta lla tit i e le sta llag m iti 
par ch e siano scosse da un senso di vergogn a e  di fa
stid io: vo glio n o  essere lasciati in pace, nel b u io  pesto

Salti d i Lfur-aro di lìoio.

d ell'oscu rità  perpetua. E  q u an d o si raccoglie un fram 
m en to di pietra e se ne p ercuote q ualcuno, quel suono 
sq u illan te  sem bra un gem ito  chieden te pace... E d an 
che in q u esto  pun to  bellissim o della  gro tta , si aprono 
gli o b b ie ttiv i... si m onta sulle colonne, un grupp o m a
gnifico a lla  lu ce ab b ag lian te  del m agnesio e dei « lam p i ».

E  si procede oltre passando sem pre fra bellezze c 
sub lim ità  di cui la penna non sa  scrivere niente.

D ee e fa te  sporgono sorridenti nella nube ideale del

can dido peplo..., im m agini sovrap p oste  ad im m agini, 
un tu rbin e d 'im pressioni ch e  sv ia  la  contem plazione 
m inuziosa. E  si cam m ina, si cam m in a b aldi e  corag 
giosi nelle viscere della  m on tagn a, com e se tu tti cor 
rcssim o d ietro  ad  una sfinge, verso una m eta  agogn ata  
verso un ideale.

Q ui il cuore è più leggero, la  m ente più serena: qu 
ci sen tiam o co ll'an im o  sollevato: la fredda c sconfor 
tante prosa colle  sue piccinerie e m iserie q uotidian e 
si d im en tica; ci par d ’essere in una regione sgom bera 
di q ualsiasi preoccupazione, ci par di respirare un ’aria 
soavem en te pura di qualsiasi m eschinità.

L e scene si succedono alle  scene: vasi greci, anfore 
egizie, rom ane, co stru tte  dal potere m agico  della  go c
cia  d ’acq u a  che cade sonora, incessante... rotondi seni.

m orbide braccia, in a ttitu d in e  gioconda, con signifi
cazioni arg u te...

A llegorie di v erità  so tto  la carezza  ch iara  della  luce, 
sotto  il m istero delle lievi penom bre. so tto  il fascino 
delle om bre decise... c il len to  stillic id io  si sv ilu p p a  
com e una m usica carezzevole, una sinfonia in tuono 
m inore... pieno inn o alle  bellezze che crea... Oh! che 
sp lendida scena si presenta ora al nostro sguardo: di 
fronte ad un po zzo  che si sprofonda com e un abisso 
d i fiaba, un zig-zag d i lum icin i... n ell’oscurità  spaven 
tosa non si d istin gue a ltro  che le fiam m elle delle cande 
lette, m odeste fiam m elle inconscie, forse, del loro ma 
gnifico effetto: siam o nella bolgia  dantesca.

E ’ un oh! di m eraviglia  che erom pe forte c  solenne 
da tu tti i nostri p e tti..., un q ualificar coi più a lti ag 
g e ttiv i la  sp lendidezza della scena, di cu i qualsiasi d e
scrizione è sb iadita . C erte cose non si descrivono, bi 
sogna vederle.

O ra è un aggrupparsi ad  una parete  con un superbo 
panneggiam ento; mi accosto  e ved o un lag h etto  d ’acqua 
lim pida e q u ieta , com e una pila  di chiesa, che s’interna 
nella roccia, co n torn ato  da colonne sta lla tt itich c  che 
danno tu tta  l ’idea della G rotta  di F iugal.

N ella  sua sublim e b ellezza è la sintesi della G rotta  
del C avallon e.

Di b e lle z z a  in b e lle zza .
Si scende.
E ccoci nella sala  delle fate: n uovi gruppi a llo  sfo l

gorio del m agnesio e  dei « lam pi ».
Sostiam o m ai sazi di am m irare, di toccare, di sco 

prire n u ove c  recondite bellezze nelle viscere della m on
tagn a. M a... é ora di tornare indietro.

R ip assiam o per i luoghi am m irati che torn iam o ad 
am m irare: lasciam o « il P an theon  * la « G alleria  m o
resca » la * Chiesuola go tica  », il « C olon nato  pagano », 
« L a  N ecropoli ♦ , « l ’O ratorio  di M ila di C ed ra  », la 
4 Cam era di O rnella  ♦ , la  » Sala di L azza ro  di R oio ♦ .
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la ♦  Caverna di Cosm a ♦ , il « L aghetto ' di Splendore », 
il « V estibolo di Candia della Leonessa », la « Cam era 
di Aligi », 1'« Antinferno » e, finalmente riusciam o a 
« veder le stelle ♦ .

Abbiam o cam m inato quasi per q uattro ore... per
correndo 4 chilom etri, nelle viscere della m ontagna!..

E d ora?
C hi sa ridir, magica grotta 
D egl'inni tuoi l ’ immenso incanto 
A l  bacio del magnesio iridiscente?
E  le nenie lusingatrici?
De le fate tue abitatrici?
E  la musica incessante 
De la goccia tua sonante?

E ’ un canto della natura che ogni cosa agita, com 
muove. trasform a, a v v iv a , colora, dipinge, scolpisce, 
che splende e parla al cuore dell'artista  nell’orrido della 
rupe a picco, nel lento stillicidio sonoro, nelle forme 
le più strane delle s ta lla ta ti pendenti dalla vo lta  um i
diccia e delle ’ s ta la g m iti che s'alzano dal suolo pie
troso... è un canto alla natura, can to  trionfale che s 'e
leva dai nostri petti, ora che, piena la fantasia delle 
bellezze am m irate, usciam o a « riveder le stelle » ed un 
tisico arbusto di tasso che pende dalla vo lta  spaziosa, 
ci dà il bentornato col garrulo sussurrìo degli esili ra
moscelli... La nostra mente è in tum ulto, ci par d ’aver 
sognato di essere usciti da uno sta to  di follia... follia 
soave!...

L ’alb u m  dei v is ita to r i.
L ’album  dei visitatori è pi^no di bei pensieri: T ra

scrivo quello del dott. Ollino Giuseppe di Asti, che 
giorni or sono con altri turisti compì la gita  alla G rotta .

« H o visitato  m olte grotte in varie parti del mondo, 
ma posso sinceram ente affermare che la G rotta del C a
vallone è in m olti rispetti superiore a ciascuna di quelle 
osservate, e che meriterebbe d ’essere visitata  da m i
gliaia e m igliaia di persone a ll’anno.

D irettore e guide rendono poi la visita facile ed 
interessante. »

***
Per com odità dei signori turisti a vv erto  che la So

cietà della G rotta ha sede in Lam a dei Pcligni (Chicti) 
e che essi possono rivolgersi al presidente signor A le s 
sandro De Lucia per tu tti quegli schiarim enti che desi
derassero.

Prof. Domenico F ranchella.

¿  - -  ' ■ r =  —  r -  -= ^

Due modi per illuminar grotte
—  -- - r -  -/)
Ho poca speranza che il Governo austriaco possa 

udire i miei gemiti turistici e conformarsi al loro senso; 
ad ogni modo mi provo: se non a ltro  servirà di avviso  
per chi voglia illum inare grotte, che non siano quelle 
da cui prendo base.

Sono notissime le due grandiose grotte di Adelsbcrg 
e di San Canziano; la prima a 55, la seconda a 25 chi
lometri da Trieste. Non intendo punto di descriverle, 
ma soltanto di esprimere il mio avviso, che concorda 
con quello di moltissimi altri sull’illum inazione con 
cui vengono presentate ai visitatori.

L a  gro tta  di A d e lsb crg
Adelsbcrg è essenzialm ente una grotta a  concrezioni 

calcari, San Canziano invece è una voragine, un im 
menso vuoto nel cuore di roccie calcari, relativam ente 
poco ricco di formazioni sta lattitiche e stalagm itiche, 
ma notevolissim o per il pittoresco accesso, l ’immen
sità della c a v ità  e la sua forma imponente.

Adelsbcrg appartiene allo S ta to  che l ’esercita di
rettam ente e che com pletando un im pianto parzialm ente 
vecchio, da circa cinque anni m ostra la magnifica grotta 
com pletam ente illum inata a luce elettrica. Ma questa 
illum inazione non fu certo studiata da un artista e

meno ancora da un artista scenografo! In massima 
consiste nell’avere collocato lungo la som m ità della gal
leria delle lam padine elettriche a incandescenza, so
spese in linee tortuose seguenti l ’andam ento della gal
leria stessa a pochi metri sul capo di chi le percorre 
sulla strada praticatavi. Presso a poco s’illum ina così 
qualunque sotterraneo industriale, m agazzino oscuro, 
tunnel artificiale, ecc. Si comprende che in tal modo 
le ombre portate sono dim inuite o annullate, che ogni 
contrasto di luce è quasi tolto, cosicché ogni mistero 
di penombra fu distrutto da quei bravi ingegneri nella 
misura del possibile, c gli occhi offesi dall’atm osfera ra
diosa di ciascuna lam padina possono ammirare dei det
tagli ma non abbracciano quell’insieme pieno di pau
rose impressioni che era tanto facile accentuare.

Ma ciò non basta: in m olti luoghi v i sono archi elet
trici potenti disposti presso le vòlte o presso il suolo 
per proiettare luce in tu tti i sensi senza altra preoccu
pazione che di far chiaro, m olto chiaro. Non si è pensato 
che m ascherando lam padine e archi dietro le mille e 
una gobbe delle vò lte c del suolo e con opportuni schermi 
si sarebbe potuto facilm ente creare tal contrasto di 
luce e di oscurità, profilare in nero cuspidi e aguglie 
dentro aureole splendenti, innalzare le vòlte e spro
fondare gli abissi in modo da m oltiplicare gli effetti.

I/im nianto elettrico, che deve essere costato un 
occhio, fu poi fa tto  senz’alcun riguardo a ll’estetica. 
D ap pertutto  in file parallele fasci di grossi fili, dozzine 
di branchi isolatori oene illum inati dalle prossime lain- 
pade, grandi cassoni che nascondono, o meglio mettono 
in  b ru tta  vista  gli interruttori. E  presso un bel nu
mero di concrezioni più notevoli per la forma im i
ta tiva  v i sono poi dei quadri neri con lettere traspa
renti di un buon m etro per 60 centim etri (vere insegne 
d ’osteria) « Tortelli a  tan to  la dozzina » o « Genzano a 
io , Frascati a 8 » con indicazioni in tedesco, slavo e 
italiano spropositati: ♦  la grande cipressa » • l ’a la de 
l ’acquila » « il ferro nel ceppo (?)». T u tto  ciò danneggia 
l ’impressione complessiva.

L a c a v e rn a  di San C an zian o.
San Canziano é esercita dal D. u. O. Alpenclub che 

v i ha fatto  lavori im portanti di accesso c di circola
zione. E ’ illum inato a candele cui sarebbe facile sosti
tuire fiamm a a fiamma delle lam padine a incandescenza 
da 5 candele con spesa lim itata, perchè i circuiti sareb
bero assai più semplici, più brevi che ad Adelsbcrg.

Il concetto d ’illum inazione attuale (si dice che siano 
3000 candele e veillcuscs nei bicchieri) è di creare poche 
linee semplici poste al sommo e a ll’im o delle immense 
voragini e lungo i sentieri di passaggio.

Qualche sfondo di grotta è pure illum inato, ma tutto 
ciò non vince la oscurità generale, soltanto permette 
a ll’occultazione della fiamma di afferrare certi gigan
teschi profili di roccie strapiom banti, oppure discernere 
punti luminosi lontani e irregolarmente distribuiti a 
caso dalle acque come lucciole sui prati.

V i è in un punto una linea verticale di fiamme di 
una trentina o più di metri sospesa nel vuoto sul capo 
di chi passa in un sentiero del lupo c poi sotto  i piedi 
di chi ripassa in alto sullo svolgim ento successivo della 
stessa strada. Questa linea è di un indescrivibile ef
fetto, poiché non si vede il mezzo m ateriale di sospen
sione delle fiamme, ma sólo i punti luminosi librati 
nel vuoto. D all’interno di San Canziano non m olto si 
vede, ma se ne esce con una profonda impressione di 
bolgia dantesca, che manca totalm ente in Adelsbcrg 
da cui si sarebbero potuti trarre tanti e maggiori partiti.

Mi pare utile di segnalare i due diversi concetti di 
illum inazione, perchè se in Ita lia  si volesse incom inciare 
una buona vo lta  a fare apprezzare qualche pur mo
desta nostra ricchezza speleologica, si potrebbe giun
gere con un p o ’ di ardim ento in lavori di viab ilità  e 
con un po’ di arte in quella di illuminazione.

L . V. B e r t a r e l l i .
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Guida stradale di Castellconc
Il console del Touring per C astellconc, geom .O ttorino 

M ondini. ha pubblicato  un opuscolo di un cen tinaio di p a
gine in tito lato  Guida stradale delle com unicazioni p iù  co
muni fra Castellconc ed i  paesi limitrofi. In una breve pre
lazio n e l'au tore dice di aver cosi dato  un utile com plem ento 
a lla  Guida Regionale della Lombardia del Touring con una

Piccola racco lta  dei più com uni itinerari usati dai c iclisti, 
di itinerari sono 42. danno le d istanze nei due sensi, de

scrivono brevem ente la strada dal punto di v ista  della  ma- 
nuteftzione e contengono l’a ltim ctria  delle località . Un’a p 
pendice contiene la legge della tassa sui velocipedi e sugli 
autom obili, il regolam ento di circolazione dei velocipedi 
c  un elenco d elle pubblicazioni del Touring e d e ll'Istitu to  
G eografico M ilitare. Q uesto volu m etto  è sta to  con vera  pas
sione di turista  e d io u o n  socio del Touring com pilato dal 
nostro console con cura e con profonde conoscenze locali. 
Sarebbe certo  desiderabile che tu tto  il nostro paese fosse 
appoco a poco illustrato  in q uesto m odo colle in iziative  lo 
cali che possono soddisfare 1 bisogni più sen titi nei piccoli 
cen tri ed hanno un vero  valore di propaganda. Il vo lu m etto  
si vende a L. 0.S0, prezzo sicuram ente non rim un erativo 
per l'a u to re  il quale vi ha cercato  certo, so ltan to  delle sod
disfazioni inorali e l ’approvazion e ben m eritata dei suoi 
colleghi turisti.

Colonia Eritrea.
L a Società di Studi Geografici e Coloniali e quella di 

Antropologia, E tnologia e Psicologia com parata, entram be 
di Firenze, hanno pubblicato (c ne fecero om aggio agli in 
scritti del Congresso Geografico di Venezia), un vo lu m etto 
utilissimo: Istruzioni per lo studio della Colonia Eritrea. 
opera di collaborazione di vari studiosi, presieduti da Paolo 
M antegazza.

L o  scopo del volum e Ì192 pagine; si vende a L. 2) ò di 
indicare il modo e di fornire istruzioni di m etodo a coloro 
i quali, pur non proponendosi di fare propri c veri viaggi 
di esplorazione scientifica o com m erciale n ell'E ritrea, nè es
sendo specialisti che v i si rechino per dedicarsi allo  studio 
di particolari problemi, pure vogliano in qualche modo rac
cogliere notizie o m ateriale che possa servire a  base di u l
teriori c più profondi studi. In altre parole chiunque si reca 
:n E ritrea  dovrebbe portarne non soltan to delle "  im pres
sioni .. ma delle note, dei docum enti; e tu tto  ciò dovrebbe 
essere scelto, osservato, n otato, ordinato con criteri tali da 
poter servire ad una m aggiore conoscenza della nostra Co- 
fonia.

TI vo lu m etto contiene dapprim a Cenni bibliografici ge
nerali d istinti fra quelli che si riferiscono a prim a e quelli 
a  dopo l'occupazione italiana. Segue un im portante capitolo 
•sulla Cattografa  e Tomografia, in cui oltre l ’ indicazione del 
valore re lativo  delle ¿ a rte  esistenti è detto  in quali parti e 
com e si può portare un contributo al loro m iglioram ento. 
Un a ltro  capitolo  è dedicato alla Geologia, a ltri alla M or
fologia terrestre, alla Idrografia, alla  F isica  terrestre, alla  
Meteorologia, oXY A atropo geo grafia, a lla  Botanica, a lla  Zoolo
gia, a ll ’Antropologia, all7Etnografia, a lla  Preistoria c<ì A r 
cheologia.

N elle indicazioni generali v i sono note sulla  m aniera e 
le precauzioni di fotografare. L ’ insiem e del lavoro, che è 
una rifusione perfezionata di un prim o saggio presentato 
sotto  form a di “  bozza di stam pa .. al Congresso Coloniale 
a ll ’A sm ara nel 1905,0 estrem am ente p ra tico e  incoraggiante 
per chi senza avere una coltura  speciale vorrebbe profit
tare di un v ia gg io  o di una residenza in E ritrea  per •* fare 
qualche cosa ,, a i utile a lla  conoscenza di quel paese. Il v o 
lu m etto  insegna com e si debba fare ponendo so tto c c h io  q u e
stionari da riem pire, osservazioni che aspettano risposte.ecc

L . V . B .

Libri£spcditi in dono alla biblioteca del Touring.
l iu t i  P liotoplillus, La Fotografia a pratica, manuale pet 

dilettanti; Milano, B ib lioteca del *• Corriere Fotogra
. _ fico .; 1907 (pag. 100).

ila» !H„ Itinerario pel viaggiatore nella Valle dello Spluga. 
1905. Chiavcnna (pag. 31; prezzo L. 0.20).

fini M., L ’escursionista attraverso /’Engadina, Guida pel 
viaggiatore; 1906; Chiavenna pag. 52).

Guidi Guido, La Bibliografia del Codice P en a le ; 1907; Aquila. 
A. Pcrfiiia (pag. 359; prezzo L . 6).

¡forzieri do ti. H aute, Della Stazione Climatica Appenninica  
di Pradarolo in Serravalle di Varano M e lega ri ,• della 
Vallata del Ceno nell’Appennino Parmense; Parma 
A. Zerbini; 1905 (pag. 112).

Club Alpino Ita lian o , Statuto ed Istruzioni per l'arruola
mento delle Guide e Portatori del Club Alpino Italiano. 
Escursioni e Tariffe nelle Alpi O ccidentali. Torino. 
G. U. Cassone succ. G. Candeletta 1907 (pag. 97).

DI Vincenzo A.t Nuovissima Guida pratica di Venezia r 
delle sue Isole con pianta topografica. Venezia. Edit 
G iovanni Zanetti. 1907 (pag. 160: prezzo L . 1).

G iusti rag. prof. Ugo, Annuario stati tico delle cittì Ita 
liane; Firenze, L dit. Alfani e Venturi. 1006 (pag. 300: 
prezzo L . 5).

O rsini Luigi, Imola e la Valle del Santcrno con 160 illustra 
zioni e una tavola; Bergam o. Istituto Italiano d ’Arti 
Grafiche. 1907 (pag. 162).

Kiino 11 dini ing. Pietro, L*Incatramatura delle strade. Mono 
grafia; Ravenna, Tipo-litografia Ravegnana; 1905 (pa 
gine 35). *

itousseau  G, G., L 'E m ilio —  Luoghi scelti, tradotti ed anni* 
tati dal prof. Aurelio Stop poloni: Roma-Milano, So
cietà E ditrice D ante Alighieri di A lbrighi, Segati e C.. 
1907 (pag. 196; prezzo L. 2).

S affra tll fa r lo . Guida del Tourista a San Salvatore (Sondrio 
—  Valtellina ; Sondrio, 1902 (pag. 23).

Sai f ra tti  Carlo, Guida illustrata di Sondrio e dintorni con 
carta  geografica del m andam ento e panoram a del Corno 
Stella; Sondrio, E. Quadrio (pag. 92; prezzo L . 1).

Sergi G., La Sardegna; note e commenti di un antropo
logo. Torino, E dit. Fratelli Bocca, 1907 (pagine 211 
prezzo L. 3).

A utom obile Club de lle lg lque , Annuaire 1907; Bruxelles 
N. Vandersypcn, rue de la Concorde. 18 (pag. 432).

De Y aibrense K. et fh . L av in e , E lénxnts de mécanique et 
d’iléctricite; Paris VI, Editeurs H. Dunod et E. Pinati 
1907. (In-S de 385 pages, avee 122 tìg. Reliure de lux« 
en cuir souplc; 7 ir.).

Izart J „  Dictionnaire-Vocabulaire de l’automobile francai* 
allemand-anglais-italien. s u iti d’ un muntici prati atte de 
tourisme international: Paris V I, Editeurs H. Dunod 
et E . Pinat. 1907. (In-8 de 330 pages, avee nomb. (ir  
Reliure de luxe en cuir souple, tranches dorées; 8 ir

- -  Der Rhcin Scine Ncbentdler und Bndeocle von Mannhcim  
bis Emmerich: Edit. Rhcisnichen Verkehrsverein Ko 
blcnz; 1907. (Album di pag. 144, elegantem ente rile
gato, ricco di bellissime illustrazioni).

—  Jahrbuch des Kaiser lichen Automvbil-Clubs: Berlino W..
E dit. Cari Flcm m ing A. G.; 1907 (prezzo L . 9.50).

—  Manuale della Provincia di Como pel 1900. Como. Ti
pografia Editrice Ostinoli» di Bertolini, Nani e C. (pa
gine 500: prezzo L . 3.

—  Pianta (nuovissima) della Città di Ancona; Ancona.
E dit. Fogola Giuseppe. 1907.

—  Pianta-Guida di M ilano col piano regolatore: Milano.
D itta  Artaria di Ferdinando Sacelli e Figli. Nuova 
edizione (prezzo L. 1).

Si fa un cenno dei libri spedili in doppio esem
plare ; si annunciano semplicemente quelli spediti m
un solo esemplare.
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Velocipedi e contrassegni.
Dal Consolato di Carpi ci viene trasmessa una sen

tenza di quel Pretore sig. a v v . Giuseppe Fiore, in data 
22 m aggio 1907. che ha afferm ato una massima im por
tantissim a in m ateria di contravvenzione. Secondo questa 
sentenza, sebbene il letterale disposto dell’articolo 4 della 
legge io  dicem bre 1905 voglia  cnc tu tti i velocipedi cir
colanti su pubbliche vie siano muniti del prescritto  con
trassegno, pur tu tta v ia  non si può ritenere passibile di 
contravvenzione chi conduce a mano un velocipede senza 
contrassegno, quando la circolazione di csso avven ga per 
un fine eli verso da quello a cui tale veicolo è destinato.

Il caso era il seguente : Un fabbricante di biciclette 
aveva  incaricato un suo garzone di condurre un velo
cipede nuovo ad un cliente che ne a v ev a  fatto  acquisto; 
e il garzone eseguiva la commissione m ontando un velo
cipede m unito a i regolare contrassegno e conducendo a 
mano quello nuovo cnc di contrassegno era sprovvisto.

Il Pretore, ritenendo che nella fattispecie non con
corressero gli estremi della contravvenzione prevista ncl- 
l'art. 4 della legge io  dicem bre 1905, cosi m otivò :

« L a detta  legge nell’articolo  1 assoggetta al pagam ento 
della tassa annuale la circolazione sulle aree pubbliche dei 
velocipedi e delle m acchine affini, ed in coerenza a  tale 
disposizione, nell’ articolo  4 innanzi citato , v ie ta  di far 
circolare sulle aree pubbliche i veicoli anzidetti, senza il 
contrassegno destinato a far palese 1’ eseguito pagam ento 
della tassa. D alla  lettera e dallo sp irito dell’ accennata 
disposizione em erge chiaram ente che il pagam ento della 
tassa è d ovu to  soltan to per quei veicoli che circolano, 
che com piono cioè il servizio  pratico di cui sono suscet
tibili, che vengono, in a ltre parole, adoperati nell’ uso a 
cui sono destinati, o a cui possono essere ad atti, c non 
anche per quei veicoli che vengono trasportati per un 
fine diverso, sia pure che il trasporto avven ga m ediante 
lo stesso m ovim ento m eccanico proprio di essi veicoli, come 
nella fattispecie è accaduto. Se l ’ intenzione del legislatore 
fosse sta ta  quella di assoggettare al pagam ento della tassa 
qualunque dei veicoli di quella specie, portato per q ual
siasi m otivo su di una area pubblica, esso avreb be adope
rata una locuzione diversa da quella usata negli articoli 
1 c  4; una locuzione com prendente non solo il fa tto  della 
vera c propria circolazione, ma anche quello del trasporto, 
della esposizione e simili.

Devesi perciò dichiarare non farsi luogo a  procedere
per inesistenza di reato. •

Automobili e Cavalli.
Responsabilità civile c responsabilità penale.

L 'egregio  pretore di M onza a v v . V ittorio  Ceccon, ha 
em anata in data  9 aprile corrente anno una assai note voli- 
sentenza in m ateria autom obilistica.

Caterina Parodi si a v v ia v a  verso casa sua nei dintorni 
ili S. Rem o in com pagnia di a ltri, sopra un carro, quando al 
passaggio dell’autom obile del signor Meda Paolo di Monza, 
la bestia che trainava il carro, im bizzarritasi, si diede alla 
fuga, balzando a terra la Parodi che fu travo lta  e riportò 
contusioni che la costrinsero al letto  per oltre 40 giorni.

Di ta le la tto  ebbe ad occuparsi il Tribunale di S. Remo, 
in sede penale, ma l’ordinanza del giudice istruttore d i
chiarò non farai luogo a  procedere per insufficcnza di 
indizi. P ur tu ttav ia  la Parodi chiam ò il Meda civilm ente 
responsabile dei danni riportati c con citazione 24 aprile 
1905 lo convenne in giudizio.

Di qui la sentenza in parola che m erita d ’essere ripor
tata inquantochè stabilisce che la responsabilità penale deve 
essere ben distinta da quella civile  c che l'insussistenza dcl- 
l'una non im plica l'Insussistenza dell’altra e inoltre valuta 
con criteri che m eritano ogni attenzione, la responsabilità 
degli autom obilisti per i danni da essi arrecati.

6

O m issis ............................................................................................
« Se il giudice penale, ritenendo che il fa tto  avvenne 

non perchè l'autom obile del Meda urtò nel passare la bestia 
o il carro, ma solo per l ’ im bizzarrirsi di quella che trainava 
questo, credette d i non aver raggiunto la prova della di 
lui im putabilità  penale; questa sua decisione tu ttav ia  non 
venne certam ente a  togliere la colpa civ ile  di cui qui si tratta; 
colpa di per sè d istin ta c da non confondersi in una iden
tità  di latitudine, di comprensione c di confini con quella 
penale. Si aggiunga anche,com esi ritenne con giurisprudenza 
quasi costante c  dietro conforme parere dei principali com 
m entatori del d iritto  penale, che d etta  ordinanza non può 
essere pareggiata nel suo effetto  legale a quella delle sen
tenze passate in cosa giudicata di cui a ll'articolo  6 del Co
dice di procedura penale perchè a n zitu tto  questa disposi
zione. per la m ateria in cui verte, deve essere interpretata 
restrittivam en te a sensi dell’articolo 4 delle disposizioni 
prelim inari al Codice civile; poi perchè per l'ordinanza stessa 
a i non luogo a  procedere per m ancanza di sufficienti indizi di 
reità  non acquista autorità  di cosa giudicata a sensi dell’a rti
colo 266 c 445 del Codice di procedura penale se non lino 
a quando non sopravvengono nuove prove, per le quali 
non essendo fissato un termine, il tem po per il loro acquisto 
durerà fino alla prescrizione del reato. E viden te è poi la 
differenza tra la decisione penale e quella civile  per rifusione 
di danno, e nessuna contraddizione si avrà  mai fra le due 
decisioni, perchè fine del giudice civile  è semplicemente 
quello di indagare se nel fatto, che fu causa di danno alla 
Parodi, vi concorra la colpa del Meda a sensi dell’articolo 
1151 Codice civile.

D overe di ogni persona è di non far male ad alcuno 
volontariam ente, nonché di porre ogni diligenza onde non 
nuocergli involontariam ente. Ora a tale precetto non si 
informò certam ente l ’operato del Meda, perchè avvertito  
come fu da coloro che m ontavano sui carri di rallentar, 
la  corsa, suo obbligo era di ottem perarvi non solo per r i
guardo a  costoro, ina anche perche non potendo egli sup
porre che si trattasse di mero capriccio, lo stesso Regol i 
m ento di Polizia stradale, 8 gennaio 1905. N. 24. a ll’a r
ticolo 67. gliene faceva espressa imposizione, dovendosi 
la velocità  moderare convenientem ente negli incroci del
le vie, nelle curve più ristrette, nelle forti discese, in 
caso d'ingom bro o di ostacoli alla circolazione ed ogni 
qualvo lta  v i sia pericolo di accidenti a persone od animali 
o di spavento per questi ultim i. Nè a contestare il fatto  
commesso vale l ’affermazione che non fu elevata con trav
venzione a sensi degli articoli 87 e seguenti di detto  R ego
lam ento. perchè ciò unicam ente dipese da un non g iu sti
ficato riguardo dopo la promessa che avrebbe risarcito in 
via am ichevole il danno cagionato. Nè alcun m otivo di scusa 
può egli ritrarre dalla  circostanza che la mula al suo pas
saggio non era tenuta a mano, perchè rimase provato che 
essa era di buona indole e non facile ad adom brarsi, poi 
che non era abbandonata a se stessa e che il conducente 
se non la trattenne m eglio con la briglia, fu perchè non ebbe 
il tem po di scendere pel quasi fulmineo avvicin arsi e tran 
sitare dell’autom obile medesima.

La colpa pertanto rigenerante la sua responsabilità 
non solo si deve far risalire alla m ancata diligenza usata 
nel condurre l ’autom obile, ma anche a ll’ inosservanza di 
una norma giuridica derivante dalla legge.

Il che necessariamente porta aU’obbligo di risarcire 
a ll’attrice  il danno che direttam ente cd im m ediatam ente 
ne è derivato dalle lesioni riportate.

D im ostrato cosi il legale fondam ento dell’azione di 
danni, sulla determ inazione di questi la  domanda propo 
sta non si deve dire esagerata. In fatti provato che la Parodi 
rim ase m alata quaranta o cinquanta giorni che per due o 
tre mesi ancora fu convalescente e che perdette della^sua 
forza fisica e naturale vigoria; più che dovette  incontrare 
delle non lievi spese di cura eu una dim inuzione nel suo 
patrim onio per non aver potuto attendere per tu tto  quel 
tc-inpo alle sue ordinarie occupazioni, a parere del giudi
cante le L. 1500 richieste eguagliano i dauui m ateriali e 
morali com plessivam ente subiti, senza bisogno di ricorrere 
a ll'uopo ad altre prove per stabilire il loro preciso am m on
tare.

Om ss t s ...........................................................................................
Per questi m otivi, reietta  ogni contraria  istanza, azione 

ed eccezione
Giudica

dovere il convenuto Meda P aolo pagare a ll ’a ttr ice  Parodi 
C aterina, a  tito lo  di risarcim ento danni la som m a di L. 1500, 
con eli interessi del 4 per cento dal giorno della dom anda 
al saldo; nonché le spese di questo giudizio, ecc., ecc. •
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C o m u n i c a t i  e n o t i z i e  del  T o u r i n g
- ____________________________________________________Z ___

La Direzione generale del Touring ha preso in sue re
centi sedute fra l'a ltro  le seguenti deliberazioni:

C O N V E G N O  DI P A R M A . —  Si accorda una m edaglia 
d ’oro al C om itato del Convegno generale di Parm a perchè 
questa venga destinata quale uno dei premi per le gare di 
tiro  dei V . C. A.

C O N V E G N O  DI F IV IZ Z A N O . —  Si concede una me 
daglia d 'argen to al C om itato del Convegno che a vrà  luogo a 
F ivizzano il 29 settem bre.

C O N CO R SO  A U T O M O B IL IST IC O  DI P IA C E N Z A . —  
Si prende com unicazione delle proposte del capo console di 
P iacenza, on. Raineri, relative al Concorso A utom obili
stico di Piacenza per camions, furgoni omnibus e vettu rette. 
L a  Direzione generale prende occasione dcU’annuacio rice
vu to  per affacciare la proposta se non sia il caso di approfit
tare doll'inaugurazionc del ponte sul Po a  Piacenza, per 
fare una prim a grande m anifestazione di turism o nautico, 
organizzando una flottiglia di canotti autom obili che da 
Venezia raggiunga il Po c lo risalga fino a Piacenza. Mentre 
la D irezione manda a chiedere in m erito l'a vv iso  del capo 
consolo di Venezia, conte Piero Foscari, dall’a ltra affaccia 
la possibilità  di un'organizzazione di questo genere per parte 
dello stesso C om itato di Piacenza ed in tal senso stabilisce 
di dare com unicazione a ll’on. Raineri.

P E R  L A  P E C H IN O -P A R IG L  —  Si ricorda che a ll'a tto  
della partenza del principe Borghese d all’ Italia  per recarsi 
a Pckino. dovendo partecipare al raid autom obilistico Po- 
kino-Parigi, indetto dal M atin, il Touring, del quale il prin 
cipe Borghese è socio vitalizio , oltre a lr in v iare  al principe 
Borghese un telegram m a augurale, gli ha altresì offerto il 
guidone del Touring. perchè lo recasse a bordo della v e t
tura durante il viaggio. Il principe Borghese dim ostrò di 
gradire assai l'om aggio, facendo anzi esplicita promessa 
che del viaggio avreb be dato  relazione ai soci del Touring 
sulla divista M ensile, con scritti ed illustrazioni.

L a  Direzione, richiam ati questi precedenti, delibera di 
incaricare il capo console per Parigi signor Berteaux, di 
recarsi incontro al principe Borghese, a portargli il saluto 
della Direzione e di tu tti 1 soci del Touring, di far presen
tare a testim onianza dei sentim enti della D irezione del T o u 
ring, al principe Borghese, col m ezzo del capo console B e r
teaux, una grande m edaglia d 'oro, ed una m edaglia d ’oro 
pure agli altri italiani che hanno partecipato, anche se come 
passeggeri, al raid: infine di provvedere per un'accoglienza 
speciale, per p a rte  della Direzione generale aU’arrivo  del 
principe Borghese a Milano.

P I C C O L A  C R O N A C A .
UN ACCESSORIO VERAMENTE RACCOMANDABILE
««li a ut .»mobilivi Il PN BU M O  R IP A R A T O R E  p o rta tile  “  Sintomi»
A mu lini ,, col qual» »1 fanno non»» «liflh-olU n con «{»osa minima ottim o 
riparazioni vulcanizzate al!« cam ere il ari« . I G arage* ili S. M. il Re 
1« v o ltu ri' dolio S ta to  Maggioro, dui Gonio M i1 (taro o di nilllo automi) 
b ili-li no «ono provveduto  conio d ’uu aoooviorio di primo nocossith «In 
por Giungo conio anche por viaggio. Lo «t«fl*o On. D. Soipion > Principe 
borghi*«» v« Ho fo rn iro n o  prim a di accingenti a llo  «t rio rd inarlo  raUt 
Pechino-Parigi.

P o r norm a dot S od  del T . C. I . q im 'unqno automobili-ita può a vero 
G R A T IS  min riparazioni' di «aggio inviando cam era d ’a r ia  franca ul 
l»r. Bracato Annoimi • D irettore  dol Laboratorio  d 'ig ie n e  - V iterbo.

AGLI ELETTRICISTI.
Solida d itta  iligie*« aaautnorcbbo la rappresotitnnza occlusiva d ’un 

limoneto di prim o ordine per la G ran R rotagna « Colonie, (¿imbdani 
novità p ra tica  ili relazione i-o iriudn«tria  dol m otore «arti puro prona in 
cunaldenulone. Scrivete a  C. A. YanderveU e 0 . W urplo W ay Acton 
Vale -  London \V ., accennando alla presento Rivinta.

RESTAURANT TESSI> ERHOF -  Zurigo.
ZoitgUatiMtranno, 31 . • R itrovo im piegati tirino«!. • O ttim a cucina 

m lLiaote. Pranzi a  L. -  e  3,60 , viti» compre»», tiran d o  «ala por «ocletn. 
C ondutto re  E . DELLA PO R T A .

C O N S O L A T O ,
S E S T O  E L E N C O .

Capo Consoli.
Venozla.....................................................  Foscari conto Ploro.

Consoli.
Aquila (39 fantorla)..........
Borgata Loumatin..............
Bormio..................................
Or ugl lasco............................
Padova (20 artiglieria»__

Piacenza (21 artiglieria da
Plslno-Llndoro....................
Ponto S. P ietro ..................
P ra to .....................................
Riva di Trento ..................
S. Giovanni In Pcrolcoto . .
Toratno..................................
Trapani ................................
Vnroso...................................
Vonasca.................................

...................Sarabri ton. Primo

................... Giordanoni Cornelio.

.......................  F o y  dott. Ulisse.
.................. Chazalottos Giulio.
.................. Pie rogo» tini cav. mngg.

Scipione.
oimpngua). Zunghlorl ton. Giovanni.
..................  Boxa Carlo.
..................  Mlizzinoteli! Giovanni.
...................Cavaclocohl Danto.
................... Iuncnghl Addilo.
.................. Sassoli Antonio.
..................  Itonotis-Botti Giusep:<•-
..................  Samba* Ing- Frane." •.
.................. Chio-ta rag. Edoardo.
................... Bulbi* Silvio.

SEZIONE MEDICA.
S E S T O  E L E N C O .

Colonna V en eta ....................................... Brossan dott. Giovanni.
Scrralunga di Crea................................... Carino dott. Carlo.

CONSULENTI LEGALI,
Q U I N T O  E L E N C O .

Formo........................................................  Galanti o w . Filippo.
Sposta.........................................................  Vigliane a w . Giacinto.

A F F IL IA M E N E ,
I. - Garages*

Genova............................. Ing- F. G. Parodia III Categoria

II. - Meccanici.
Controguerra................... Edoardo goom Barcaroll II Cat. M. C.
Maranello......................... Franchini Ildebrando II .. M. C.
M ol................................... Daniele Dall'Omo II .. M. C.

N E C R O L O G I O .
Il 9 agosto p. p. una 

mano assassina proditoria
mente colpiva chi per lun
ghi anni lo a vev a  benefi
cato. il signor G iulio flia- 
z a le tte s , noto industriale 
piemontese, consigliere del 
comune di Collegno, presi
dente della Società sportiva 
"  Pro G rugliasco console 
del T . C. I.

Nel riprodurne le sem
bianze che lo ricordano agli 
innum erevoli che per l 'a 
nim o suo gentile e buono 
tanto ram avan o, il Touring 
invia alla fam iglia deso 
lata le più vive condo
glianze.
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E l e n c o  dei C a n d i d a t i
soci del T. C. I. che presentarono la domanda d’arrmlssiore dal l.° al 31 luglio 1907

Soci vitalizi. (*)
ACIREALE, Badala Permisi Giuseppe — LATI3ANA, Ballatili Domenico — LONIGO, Giovanellv Principe Al 

berto — MILANO, Cerruti irg . Camillo; Crespi Mario; I l Giornale Corriere della Sera; Levi Em anuele; Mo- 
di&no Gustavo ; Schmidt Sidney Y ork ; Società Petroli d’Ita lia  — PAR 18, B illyer Clarence W. — PRATOLIN A , 
Abamélek Lazeren Principe Simon© — ROMA, Bennicelli Conte A ugusto ; Caramelli Alfredo; Di Giura cav. 
Magg. Gerardo ; Guidi di Bagno March. Dott. Cav. Uff. Giuseppe — R 03SA N 0 VENETO, Mosca Lam berti 
di Colle Nob. Vincenzo — S. PAULO (Brasile), Cervone Raffaele; Chiappori ing. Giuseppe — TORINO, Girardi 
cav. Giacomo; N igra conte Guido — TREPPIO , Gargallo Mario Tommaso.

Soci annuali. I**)
A LESSA N D R IA . — L en ti geom . G lu

soppo.
A sti. —  N ovello» l B e ir u t i R em o, P o d e

s tà  Glusoppo.
Casale Monferrato. —  Mosca G o retta  A l

fonso, P ie tra  A dolfo , R o n ch etti F e r
ruccio, Tassi«tro V itto r io .

Cocconato. —  B ottin o  Marco.
Felizsano. —  F ra n ca v llla  Francesco.
Momburuszo. —  C a v a llo  cap. ca v . P ietro .
Montechiaro d 'A sti.—  F raq u elli Guglielm o.
N o vi L igure. —  S acch etti Glusoppo.
Occimìano. —  Bocca Glusoppo.
.S '. Giuliano Nuoro. —  R obbie A lberto.
Tortona. —  Mondfni A n ton io.
Valenza. —  V accari cav . goom. Luigi.
A N C O N A . —  M ogi*troll! Cosoro, Rantolìi 

Oscar. V a tta  Angolo, V ivian i Ing. 
Ferruccio.

A Q U IL A . —  Carusi ton. A u ton lo, Do Si- 
m onibus ton. Luigi, S ilv erl prof. D o
menico.

Avezzano. —  D ’ Angolo Soraftno, P a sto 
rello  A ttilio .

O vindoli. —  Angolosanto Goromia.
P opoli. —  T ibu rzio  P ietro .
S . Sepolcro. —  A lb erti Guido.
Terranova. —  F errin i a v v . Gian Carlo.
ASCO LI P IC E N O . —  Lom bardo L am 

b erto, V ecch iotti Fortunato.
Falerone. —  M enicucci Ferruccio.
Fermo. —  Apoi Ioni R iccardo, Capocasa 

Lanino.
Montalto. —  Sacconi oonto L uigi.
P ortoS.G ioroio.—  S T E IN B A N E R  F R ID A .
A V E L L IN O . • A vella . —  B arb a  G agliono 

P asquale.
Frigento . —  Tosta a v v . Dom enico.
•S. Angelo Lombardo. —  M atte l a v v . N i

cola.
B A R I . - Canosa. —  M inorva Francesco L.
B E L L U N O . —  B arcolloni A driano.
Pieve di Cadore. —  C o letti Leo.
B E N E V E N T O . —  D ’ Alossandro d o tt. Giu- 

soppo.
Airola. —  Crisci C ostan tino.
B E R G A M O . —  B arbera  N atale, Bcnuglio 

co n te  Eugonio, G iam barini A n ton io, 
Sproaflco Ferdinando.

F uip ian o a l Brembo. —  Cu vagai» d o tt. 
Glusoppo.

Martinengo. —  Foraboll S ilv io .
Nombro. —  Angoloni Antonio.
Ponte d i Nossa. —  Porolari Francesco.
Ponte S. Pietro. —  P el licori O linto.

Romano Lombardia. — Zonca A ntonio .
S . Giovanni Bianco. —  Canali D om enico.
Sotto il  Monte. —  L ocatoli! L ino.
Torre Boldone. —  Dicncr Alberto.
Zogno. —  F o tt i  Paolo.
BOLOGNA. —  Am ici Sosto, B runelli ing. 

G uido, C atucci V incenzo, Cella E m i
lio, Checchi ing . G iacom o. Crom onini 
F rancesco, F ra ssin i A gostino , Goida- 
n ich  P ie tro , M agnanclli Ezio, M an
fred i Telem aco, M anfredlnl Luigi, 
M anzi C orrado, M artin i Cloomono, 
M ostacchi E nrico , Mosconi A ttilio , 
Bozzoli E tto ro , P io ra n to n l G iuseppe, 
R ighi avv . Iv a ld o , V eronesi Luigi.

Borgo Panigaie. —  Tonolli Me dardo.
C’revalcore. —  e lic ili  Fodorico.
Torretta. — M eloni A lfonso.
BR ESC IA . —  Du-lao cav . A lfredo. Ru- 

slnon ti Luigi, Zivorl d o tt . A lberto .
Borgo Trento. —  U nione V eloolpedistien.
Castegnato. —  T u ra ti Angelo.
Erbusco. —  C avalieri avv . nob. A ttilio .
Gavardo. —  D usi G iovanni.
Lim one. —  M archosini d o tt .  Luigi.
Moderno. —  C a p re tti G lusoppo, Do M az

z e tt i  F erd inando , E lona avv . A ndrea.
Montichiari. —  M onti bar. com m . Carlo.
Borato. —  B ona Doinonico.
Tignale su l Garda. —  Berciti Giuseppe.
Toseolano. — Stefln i d o tt .  A ndrea.
C A G L IA R I. —  G nspardinl A nnibale.
Gonnesa. —  Loy M urgia d o tt .  B o naven 

tu ra .
G uspini. —  F lorisR aim ondo , G nrnn P ie tro , 

S ab a  Eugonio.
Iglesias. —  A tzorl avv . A ttilio .
Montcponi. —  Roy Giacom o.
Muravera. —  O nnis Zoilo.
N uram inis. —  Arosu Cecchino, C osta d o tt .  

C arlo, S E R C I E R M IN IA .
Oristano. — P ab ls  avv . G ustavo .
Agnone. —  F abrizio  Giulio.
Venafro. —  M ariano P ie tro .
Roccadarce. —  Do P ig lie rò  d o tt . G iuseppe.
S . .otaria a Vico. —  Do Lucia Sam uele,
S . M aria C . V. —  B aldazzi M assimo. 

B o tto  Carlo, G orardis N oè, R ub ino  
Oliviero.

CATA N IA . —  G iarrusso  G iacom o, Rug- 
gerl Glusoppo.

Regalbuto. —  C am ino G iuseppe E nrico.
CATANZARO. —  Caizzi A dolfo. D iana 

Rodolfo.
Buonocampo. —  B on av o n tu ra  Comas.

COM O. —  B olli A drian o, B roggi Mario, 
B runelli Giuseppe, Co duri do' Car- 
toslo L uigi, Sacerdote A ldo, Torchiam i 
rag. Italu .

Aeguaseria. —  B ett in etti Giacom o.
BCitano. —  Rnduclll G. B ., R onchetti Bul- 

dassuro.
Blcvio. —  A IIT A R IA  C L O T IL D E .
Brincio. —  Picei u d ii E m ilio , Fiocino! li 

Giuseppo.
CantU. —  Pessina L uigi M.
Castello sopra Lecco. —  M alici Giulio.
Germignaga. —  Tostarlo A ntonio.
Lecco. —  R edaelli ing. P ietro, Rigam o»tl 

Eolico.
Lanate Ceppino. —  T on ti Curio.
Marchirolo. —  B ernasconi d o tt. Giulio.
M ariano Comense. —  L uciani A ttilio .
M aslianico. —  L uppi Pietro.
Orino. —  C hiappa G uglielm o.
Varese. —  Seziono dol C lub  A lpino Ita 

liano.
C O S E N Z A . - R izzuto A lfredo.
S . Giovanni in F iore . —  B arborio C ostan 

tin o. V .
C R E M O N A . —  Ferrari L u ig i, Rossi rag. 

Luigi.
Agnadello. —  R o tta  Francesco.
Cd de' Stefani. —  Monzi Giovanni.
Castelleone. —  Allosolch a v v . G ianfranco.
Crema. —  Siniguglia  Lorenzo.
Robecco sulTO glio. —  Borenzi Cesare.
Soncino. —  Consolnndi Giuseppe, Pizzo- 

gito A ttilio .
Stagno Lombardo. —  C orradi don Luigi, 

G ulim borti Rem igio.
C U N E O . —  Salvion i cap . F ilippo.
Alba. —  Sernugiotto  R affaollo.
Benevagienna.—  G a tt i d o tt. A ntonio,Loone 

G iovanni.
Boves. —  M arino P ietro .
Cera. —  Fresio E lig io, G arelli Giuseppo.
D oglian i. —  Piovano geom . Giorgio.
Possano. —  Rullature Glusoppo, L agna 

F lo tta  G. B .
Mondavi. —  Q uaglia P ietro.
N iella  Tanaro. —  F O L D I E B E .
Racconigi. —  Morono O. B .
Robilante. —  Acquarono Antonio, Arinaud 

cav. Bartolomeo.
Roccadebaldi. —  B ortolin i Marco.
Saluezo. —  G allo  gooni. Giuseppe.
Venasca. —  Bulbi* Silvio.
Vezzo d 'A lb a . —  A udisio  d ott. A ntonio.

(*) Art. 5 dello Statuto: I Soci vitalizi pagano nna volta tanto Liro CENTO se in Italia e Lire CENTO VENTICINQUE so all’Estero.
(••) Art. 6 e 9 : I Soci annuali pagano una tassa d’entrata di L . 2 una volta tanto, ed una quota annua di L. 0 se in Italia, L . 8 se all’ Estero, 

— Art. i2 : I l Consiglio, non ricevendo alena reclamo contro il Candidato entro il periodo di quindici giorni dopo In distribuzione della Rivula ni 
Soci, invierà al Candidato la Tessera di riconoscimento.
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F E R R A R A . —  DI G ioacchino Ugo.
Ariano. —  Rat-carini goom. N atale.
Comacchio. —  B occaoinl Do C arli Guido.
Poggio. l i .  —  Giordani Francesco.
F IR E N Z E . —  B a n tl A n ton io. Buchm ann 

A lessandro, C A B  A N D IN I m archesa 
M A R IA  C R IS T IN A , Do M ontel E nzo, 
DI T occo Arrostino, Loco ca v . L o 
renzo, P u llo ttl G iovanni. Stunipo S a l
vatore, V o rity  R oger, Zini prof. E- 
m illo.

Em poli. —  B ortolll P lotro.
Pistoia. —  C alvan l U m berto. CarobbI Avo- 

rardo. Cerini P ietro , CI vi nini Franco. 
Corsini F . A ., Do Felle© Glusoppo, 
Fab rln i d o ti. E m ilio . Franzo! G. B ., 
G anuccl Cancellieri nvv. com m . A r 
turo, G lun n ctt! A lb erto .G ian n in i d ott. 
G iovan ni, In n ocen ti Ita lo , Jacom elli 
Ru(Tuoilo. N iccollnl Augusto, OiTorti 
O nofrio, Pagunolli A lessan dro.Potrln i 
Cesare, Pioruocl E nrico. Raffaolll C arlo, 
S c o tti Francesco, T uri T izian o, Va- 
Mani Pio.

Ponte a E lsa. —  S an tin i Zolindo.
Rocca S . Conciano. —  V iva li Carlo.
S . Sofìa. —  D om cnlcon! G uglielm o, Giorgi 

R odolfo.
Sento Fiorentino. —  S E N S I IB IS .
F O G G IA . —  G a y  ing. Giuseppe.
FO R LÌ*. • Cesena. —  C ozza R affaele. Fe- 

droghiti! c a v . U go.
G E N O V A . —  B nclgalupo d o tt. Stefano» 

B aro n tln i C arlo, B ruzzo C arlo, C a r
rara ca v . d o tt. Voncoslao. Chiappo 
Ari lido. Cipollino Mario, Cuneo Don 
Andrcu. D ollepiane Iacopo, Dodero 
P io tro , G alb lntl E m ilio , G aravon ta  
Don A n gelo , Ghorsi A ., G onella A m il
care, Grasso S ilv io , In go lo ttl d o tt. V i t 
torio. Iso la  Glusoppo, Isolabella F o r
tu n ato . Iv a n l goom. Arm ando, Ivan l 
ca v . E m ilio , M archini Dom enico. M assa 
cav . Glusoppo, Mosso d o tt. Francesco, 
Nazzuri G iuseppe M ario, O llv io ii A* 
dolio, Oppezzo Giuseppe. R a vo ttl An- 
t«»nio. RIocl Angelo, R iggioD on  Luigi. 
Rim nssa Angelo, Rodino M ario, Rossi 
I.wono, Rossi ca v . uff. N iccolò. S a la 
dino G iacom o, San tu cci d ott. D om e
nico, Som m ariva  Glusoppo E nrico, T i- 
scorniaT ullio . TraversoD on E m anuele.

fiottando. —  RafTetto don Einanuole.
Albenga . —  C ircolo S. F ilippo Xori.
A Inasto. —  M ortoo a v v . Franco A.
Campomoronc. —  Oleose don Dom enico, 

Raccordo don Fedele.
Caprafìco. —  M agnasco don Giuseppe.
Caranco. —  B rlgn ole U lrico.
Corcare. —  B arberi* Giuseppe.
Chiavari. —  Danari G iovanni.
Cornigliano. —  A lv ig lu l S ilvestro , Nobo- 

roseo P ietro  E rnesto.
Lavagna. —  Polo V itto r io , V ignale G iu

seppe.
M ele. —  P ollerl d ott. Luigi.
Ponlrdrcimo. —  N apoli Em anuole, Pan- 

fletti Francesco.
Rivarolo Ligure. —  Parodi don Andrea, 

Tostaverdo Foderino.
Sampierdareno. —  Gancio goom. Mario, 

R i vara P ietro .
Sestri Ponente. —  M ao-Donald Arturo.
Spezia. —  B arberls C arlo. D olcetta  ing. 

G iulio, Fan chcr ing. Luigi.
Staglieno. —  G aggero P ietro.
Vetta. —  B aclgalupo Luigi.
Zinota. —  Folco A . Piotro.
Zoagli. —  M orello A n ton io.
G IR G E N T I. - Porto Empedocle. —  M el

iuso E rnesto.
L E C C E . —  M ilano Salvator©  RatTaolo, Tu- 

rugl Stefano.
R rindfsi. —  B ian chi U go, M artinesl Too- 

doro.
Taranto. —  Linoniro Glusoppo, Marosca 

Glusoppo.
L U C C A . —  N lorl L u ig i. P ellegrin i a v v . 

Guido.
Ragni di Montecatini. —  C avezzali F erd i

nando. Forlnl L lp pi nob. Guido, Gin- 
coinolll P ietro . Severi Arm ido.

Borgo a Mostano. —  Passora Fau stino .
Viareggio. —  Do Ranieri Som , Esonerato 

Stefan o, R icci Fodorigo.
M A C E R A T A . —  M archesini d ott. Augusto.
Recanati. —  A ntiol m arch. Giulio.
M A N T O V A . —  D nlfrà O. B a tt .,  Fango- 

roggi Glusoppo, G a tti Giuseppe.

A sola. —  Cuironi Furio .
Cavriana. —  Cuiola Don A ngelo, Sili- 

p ran d i I ta lo .
Montamhano. —  O rlandi T ito .
Osti glia. —  Ghiotti Gaetano.
San Giorgio. —  Borolli G ino.
Scrmide. —  Mleholozzl M ario.
MASSA C A R R A R A . — B onannl d o tt .  Ru- 

tilio . C appello tti A lfredo .C u tu ri Gino.
A v ita . —  C a p p ello tti goom. M ario, Ducei 

A lfredo
Pontremoli. — Cocchi Luigi, G iuliani M an- 

frodo.
M ILANO. —  A llodi P loro. B anch in i ing. 

G iovanni. Bordoni I ta lo , B ugo Guido, 
Bollini Annllmio, Bulloni Gino, B e rti 
A ugusto , B lgnntni P ie tro . B ordoni O- 
resto . B o tto  Glusoppo, B ronnor Ig n a 
zio, B rian l A ttillo , B u tta r l  R oberto , 
C alderoni I ta lo , Capoti! ing. Cosare, 
C arm inati rag. E n rico . C arpi goom. 
Francesco, C aste lli F erruccio , C a t ta 
neo B ernardo , Cocchi avv . Carlo, 
Censi Carlo, C otti Luigi, Chiodi Luigi. 
Chizzollnl ing. A ntonio . Cam ini ing- 
A ntonio . D aun i V itto rio , Do F ln o ttl, 
G. B., Dios E rm anno . F a ra  M ario , 
Follai E tto re , F e rra g u tl A lessandro. 
F e r re tti  A ntonio . F E R R I PA N IZ - 
Z A R I S O F IA , F erri P h lph tno , F ra n 
ceschi G erolam o, Frano! G uido, F u 
m agalli G lusoppo, Galli Edm ondo, 
Galli G ugliolinlno, G aviroghl C arlo. 
G aviraghl Luigi, G llardi G iovanni, Gl- 
la rd i M artino . G ualtieri U baldo. K och 
O ttono, La B rig a ta  G aribald i del 
Corpo dolio G uardie D aziarlo. La B r i
g a ta  M acello. La B rig a ta  M agontn, 
La B rig a ta  Tinlnoso, La B rig a ta  R o
m ana, La B rig a ta  Som pione, La B r i
g a ta  V enezia, La B rig a ta  V olan te, 
Lnm otli P ie tro , L andl P asquale , Le 
R apprescn tanzo  A utom eceanlcho od 
Agenzia Gonoralo della  Socie tà  M ec
can ica  B resciana. Mongioli A gostino. 
M anzoni Carlo A ttilio , M arobin S e
condo, M arugg E rn es to . M asora G iu
seppe, M ongort E d. H ., M enni A n
drea . M enta Pietn», M ichetti Paolo, 
M oda Jacopo . M ontognacco conto  
M ario, Morelli B runo, M oretti d o tt . 
Angelo, M orinl Ing. Adelchi. Munti«» 
G abriele, M urer E tto re , N asoni avv . 
Angelo, Nogronl G iovanni, P a rm e- 
ch in i N atalo. P asq u n lc ttl ing. E m a 
nuele, P asqualigo  rag. G. B., P a te l-  
laul G iovanni, Po llin i C ar'o , P o llin i 
Paolo , P en n a  Carlo. P endìi F ernando , 
P e ro ttI  G iovanni, P iccioni Rodolfo. 
P on trem oli A lberto , Q uintnvalto  U m 
b e rto , R lo tm ann  M ax. R ognoni Giu- 
soppe. Rossi Giacomo. R u d a ri rag . 
A rtu ro , Som prini A rnaldo, Scorazzlni 
G lusoppo, Schiavo F ., Scuola Tecnica 
« B. C avalieri », Seves P ie tro . Sorm atii 
F rancesco, S trazza  G iovanni. Tavog- 
g la G iovanni. T erragn i Angolo. Tor- 
ruzzl Paolo, T rad lco  A ntonio . W ulirer 
Cesare, Znnaechl Glusoppo.

Ahhiategranso. — SA N O H IO LI E M ILIA .
Arconate. —  Uniono S p o rtiv a  Arconatoso-
Renate. —  Negri d o tt .  Domonico-
Presso. —  C onti Paolo.
Punto A  minio. —  L uald i G ian Luigi.
Carote P riansa. —  M asohorpa Giulio.
Cannino Amata. —  C ltto rio  Ignazio.
Cininetlo. —  G allleni d o tt. Francesco.
Cusano Sereno. — Negri Luigi.
Gallarate. —  B inda Andrea.
Greco M ilanese. —  Ponnocoliio P ie tro .
Lambrate. —  C osati Cosare, O llb e rtl R a i

mondo-
Lodi. —  Alleo d o tt .  G iovanni.
Marnate. —  Colombo Carlo.
Monea. —  G aibini Angelo, Pozzi G iovanni, 

Socie tà  S p o rtiv a  V elltos, V oldonlo 
F rancesco, V lgoni Cesar©.

Paderno Pugnano. —  Tavocohio A lborto.
M ODENA. —  C alentani Luigi. Pndoa rag. 

Guido, S tin ch i Francesco.
Carpi. —  Borni Candido, G rasselli Piotro. 

Marri Mario, V incenzi ing. Enrico.
Form igine. —  Fogliarli avv . Cosare.
M irandola. —  M uletti Don R o b erto .
S . Felice su l Panaro. —  B udini Glusoppo.
V illa n a ta . —  P oppi Amodoo.
N A PO L I. —  C o ttran  Paolo. d 'A bro  Pa- 

g ra tlde  U m berto , Do Feo F iorindo,

Di Lustro Antonio, Dorla A ttillo , F E 
D E R IC I baronessa F A N N Y , F E D E 
R IC I G IU L IA , F E D E R IC I F R A C - 
G IACO M O  baronessa G IO V A N N A . 
Fim lani Quirino, Miloo N icola. Oc- 
ohetto  Giuseppe, Sbordono d o tt. A n- 
nlbalo. Starace L oroto.V lan i Giuseppe, 
V io la  Franoesoo.

Castellamare Stuòia. —  P otrelluzzi F erd i
nando.

Sorrento. —  Fattorusso  Glusoppo.
N O V A R A . —  Porouo E ugenio, T acch in i 

Guido.
.-iritforno. —  B rin disi E nrico, Ferraris A n 

tonio, P o rta  Francesco.
Arona. —  G un otti G iovanni.
Baveno. —  G allo  Romolo.
Pelgirate. —  Soolotà di Beneficenza.
P ie lla . —  Bogglo O tta v io , C orn iti Stefano. 

C hlaporottl U m berto, Foglio Guido 
C audin o Q uinto.

Porgolaveztaro. —  R osina Don G iovanni.
Porgosenia. —  Gramoguu Glusoppo:
Cannerò. —  A lbcrtoU a Gaetano-
Connubio. —  Vocohlati Marino.
Castelletto Ticino. —  O liva  A ugusto.
Finero. —  G iu stin ian i nob. Aldo.
Costano. —  A lb ortazzl Carlo.
Gravellona Toce, —  D lvorlo A ttillo , R i- 

cbioro Glusoppo.
Olcenengo. —  Zancardl goom. Giuseppe.
Quarona. —  B o tto  d o tt. Ploro, C astelli 

P o la stro tti Luigi.
Re. —  G uidetti E m ilio.
S. M aria Maggiore. —  C a stra ti Giulio
Stresa. —  N arlschkim .
Valle Mosso. —  Filippino C arlo.
Vercelli. —  B orgogna Riccardo.
Vicolungo. —  Corslco Glusoppo.
P A D O V A . —  Boriili E m ilio. Cavalcatoli«  

Cosare, Crescente Antonio. Kioronzato 
Angelo, G hlrardiiil G iovanni. Melloni 
Erardo.

Battaglia. —  Rossi ing. A n ton io.
PA LER M O . —  Caolappo  G ioachino . H elg 

C. F-, Mignoli C arlo, P la ta n la  Giu- 
soppo.

P A R M A . —  Do Bonodottl U go. L o ti  H en- 
rlquo, M arlotti Mario. M cloy Achille, 
N ¡colli cav . P io . P iazza  Lorenzo. Si- 
m onvtti A tt Ho, T el Solro d ott. Ulisse-

.Vertono. —  B ortognlli d ott. A n ton io.
Noceto. —  B arrai A lborto, B rlzzo lara  Inv- 

Carlo, Lunardl d ott. G iovanni, Mar- 
tin azzl Amlleart».

P A V IA . —  G llardi G iovanni.
Pressano. —  Plsonl Glusoppo-
Costo Lom ellina. —  BIuolll Giorgio.
Valeggio Lom ellina, —  V igan ò  Filippo.
Vigevano. —  Colli T lbald l Aldo.
Voghera. —  S ilv a n i Luigi.
P E R U G IA . —  A n tognolll G ugliolm o, A* 

scoli V itto rio , Bonuccl Lucio, B rizzi 
Anoliiso. B ru sch etti prof. Francesco, 
C aruttoll goom. M anlio, Frigger! E r 
nesto. M azzcrbdi G u altiero , Pom pei 
V irg ilio . Solusti a v v . S n lu stro ,S to rti 
B runo, T elxelra  «lott. V itto rio .

Castello delle F .  —  Rossi Ruggero.
Cerqucto. —  D om inici Pio.
Città d i Castello. —  T ri volli Angolo.
Linciano Nicconc. —  M ontaldlnl Don 

Coatto.
S . Ventuno. —  C atenacci Angolo, G iulivi 

d o tt. C rosto. Rosi Adotto.
T em i. —  B ianchi E rnesto.
P E S A R O . - C aoli. —  Ros-i Darlo.
P IA C E N Z A . —  Collegio degli Ingegneri. 

O ulllet Alfrodo, N asali! R occa G ia 
com o, P oggi d o ti. Luigi.

Alneno. —  V olpin i G iulio.
Carpaneto. —  C asella goom. L uigi.
Fiorensuola d 'Arda. —  Frignanl Ing. Giu- 

soppo.
P IS A . —  B uffa di Peroro conto mago. 

V itto rio . E rrerà prof. Carlo,M aostretti 
A rtu ro . Marini A rtu ro .

M arina d i P isa . —  G enovesi Cornelio.
Venturina. —  P rofond i L eonello-
P O R T O  M A U R IZ IO . - Oneglia. —  g e 

m erla a v v . L odovico.
S . Perno. —  AI.M K it IN I A L M E R IN A . 

Carbonotto Francesco, D A N S I M A R 
G H E R IT A . G ob etti A rlstldo, Lazzari 
A lfon so. Morlo Giuseppe.

Ventim igtia. —  R o n d olotto  goom. Fran 
cesco.

P O T E N Z A . • Lauda. —  R eale goom. G io
vanni.
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Muterà. —  B eltrum i Giusoppo.
Roccanova. —  Fabbrooln don L u ig i.
R A V E N N A . —  Rubini L uigi. Gam bi ing. 

P iotro, P orllll Modorico.
Lago. —  F ollclan i Giorgio.
Riolo. —  S tip a  Giuseppi!.
R E G G IO  C A L A B R IA . —  Cibelo ten. N i

colò, M agrini eap. L uigi.
Siderno. —  Podullà Piotro.
S tilo . —  Priori M anrico.
R E G G IO  E M IL IA . —  B orlonghi Franco- 

«co, Cosano G iovan ni. G iglloli G u glie l
mo, M arch etti don Vincenzo.

Casinà. —  C asotti d o ti. P iotro. G en tili P o 
licarpo, Grogori A lb erto , Grogori R e 
migio.

Guastalla. —  G iungi Aldo.
Monlecchio. —  B erto ld i Didnco, P iv o t Ro- 

borto, P O S S E N T I C L O T IL D E .
P oviglio. —  Titubassi don G iovanni.
Rubiera. —  A zzaion i L u ig i, B accaran l t'g o . 

Biondi Francesco, Bonuciui G elso
m ino, Mustdii Ferdinando.

S. M aurizio  —  Togoni A ttillo .
S . Valentino. —  letam i don Luigi.
RO M A. —  B rancaccio  Massimo Eloonora. 

B ardano A ch ille , D urante Dom e
nico, Fabiani F ilippo, Folciti-V ici F i
lippo, Folciti-V ici G iulio, Garhosso 
A lb erto , G lrardin i Aldo U lisse, Gorio 
O stilio , H oyok Giuseppe, Ilonoro II. 
H ., L a  B ib lioteca  della Soziono di 
R om a del C lub  A lp in o Itullano. Lardi 
Fausto» L azzuro C arlo, L uiggl Mario 
L u ig i, M O N TI baronessa L U C R E Z IA  
E M IL IA , M orgauti G iovan ni, O rsini 
D om enico Napoleono principe «li So- 
lopra. P ellegrini Francesco, P o rtili Ip 
polito, P isto lin i O ttorin o, Re R iccardi 
com m . A dolfo , R O N D I N E L  L I V I 
T E L L I  principessa IS A B E L L A , Sei- 
fonl c a v . uff. A lessandro, Segrò rag. 
M arcello, T u tiu o  Borto.

A llagai. —  Pam  panel li Vincenzo.
A n tico lid i Campagna. —  R idolll iug. Luigi.
Subloco. —  B ona Bornardo.
Vignanello. —  Pugliesi A lfredo.
R O V IG O . —  Sordin a A rrigo.
Adria. —  Bergam asco d o tt . P iero, C a f

tan! L uigi, C attozzo  Aldo.
S A L E R N O . —  A vo u ia  R affaele, D uranto 

a v v . c a v . Carlo.
Sarno. —  Corroale G iustin o, D an ti V i t 

torio, Montoloouo A lfrodo, T ortora  
c a v . uff. Onofrio.

S A S S A R I. —  Fuddu cap. Raim ondo.
Ozieri. —  G n u tti F ulvio .
S ila n u s. —  Tam poni Giacom o.
S IE N A . —  V anni Stefano.
Ciacarciano. —  Rossi Angelo.
C olte V al d 'E lsa . —  Fucini Rem o.
S O N D R IO . * Bormio. —  F ay  d o tt. U lisse.
Chiavenna. —  Do G iacom i M ario, Del 

Curio dott. Amerigo.
X ovate Meezola. —  Caldura d o tt . P iotro.
T E R A M O . —  Giordani Paolo.
A tanno. —  Di N atalo  N atalo.
A tri. —  C ich o ttl Dom enico.
Cantigliene Messer Raimondo. —  S ilv estri 

rag. R affaelo.
T O R IN O . —  A b iato  Felice, A  lassa V it t o 

rio, Annaratono d ott. D uilio. B ernardi 
Raffaelu, B ertea  G iacin to, B on aretti 
F ran z, Borello Francesco, Borni ¡da 
V incen zo, B U R ID A N  C A N T I R O 
M IL D A , Cagnis Carlo di Cttstellam ontc, 
Curdolli cap . O ino, C asalis cav . F ran 
cesco, C hlap ella  G iovanni, Chicco Giu- 
flOppo, C itto rio  E nrico. D E L  C A R 
R E T T O  m archosa C R IS T IN A , Don- 
dona Pier C arlo, Fornokoss Giorgio, 
G a llo tti a v v . Francesco, G alliano L uigi, 
Gam bini S alvato re , Gam oro C ivico 
don Francesco, G andolfo Cosare, G a
rello Francesco, G iacosa C elestin o, 
G iansana C am illo, Gosio F ilip p o,G u er
riero A n ton io, In vorn lzzi Gino, Li- 
bardi E liseo, Ltm ldi ing. Mario, M A C 
CH I G IU S E P P IN A . M a lfatti A t t i 
lio. M ossola G iovan ni, M lnetto B ar- 
tohmico, M ontalonti prof. Fraticosco, 
P orucca Aloesto, P o yro t cav . A lb erto , 
Quassolo E m ilio , Kaputt! a v v . Erno- 
sto  Maria, R lcchiardi rag. Giusoppo, 
Rom ano R om olo, Rossi Siinono, Sero- 
v a  Lorenzo. Sogrè Giusoppo, Sella  
R iccardo, Taccono Angolo, Toschi 
O reste, T a zzo ttl V alerlo , T o rre tta  
Mario.

Aosta. —  D odo d o tt. C am illo.
tiorgo/ranco. —  Turreauo E gidio.
Chivasso. —  G uglielm i Salvatore.
Frossasco. —  Grosso Cam pana Luigi.
Legai. —  R ep elli A ntonio.
Lucerna S . Giovanni. —  Cosano c a v . D e 

monico.
Morgex. —  Ripoli a v v . Runicri V alen tin o 

Giacom o.
N oie. —  F ro n tin i G iusoppo, V orlucca Do

m enico.
Pinerolo. —  A ll land Francesco, Bauli a vv . 

Ip polito , Porro V itto rio .
Ponte Canavese. —  A sti V itto rio  Mario.
Sant'Antonino. —  Ferro ing. V itto rie .
S . Vincent. —  A IC H IN O  G E N O V E F F A .
Scamatano. —  Sciacero Micholo.
Strambino. —  Cordoni a v v . Giuseppe.
T R E V IS O . —  Appiani V irgin io , Hérion 

M anfredo, L a ssa r  G ualtiero. Rosada 
Angelo, Sugana Marco, Zaniol d ott. 
G iovanni.

Conegliano. —  Vigno G iovanni, Zuuussi 
A lfrodo.

Oderzo. —  B e rti Carlo.
Ponzano V. —  G obbato P ietro .
Susegana. —  D all’A rm i cav . Tom aso.
Vedehtgo. —  C lub  C iclistico .
U D IN E . —  Biusioli Italico , C arlettl E r 

cole, D llda C ristoforo, Madrossi G ia 
com o, M ilanese L in o, Pordonono Fo- 
dorlco, V alon tin is Marco, Volpe cav . 
G. B .

Cordenons. —  Bornor A ugusto, R oetz cav . 
Gugliolm o.

M ajano. —  Zuzzi d o tt. E nrico.
Martignacco. —  G rillo  d o tt. U m berto.
Osoppo. —  M orandin i V alen tino .
Pontebba. —  C ociancig E ugenio.
Romans di Codroipo. —  A nsll G orom ia.
Sacile. —  M attio li U m berto.
S. Giovanni di Marnano. —  B ra id a  G iu

seppe.
Tricesimo. —  A gnoluzzi Carlo, M orgautc 

Orcsto, Polo V ittorio .
Venzone. —  Pascoli Leonardo.
V E N E Z IA . —  B accalln  Giacom o. C ais di 

Piorlas conto A lberto, C astelli A n to 
nio, Circolo M iliterò. Do Toni A n to 
n io, G hirardi Micholo V ., M ainclla  C e
serò, Merli d ott. Cario. Sacripante 
m arch. G ustavo, V ianollo Arm ando, 
Zappa Augusto.

Cava nella d'A dige. —  Longo Giuseppe.
Fossalta di Piave. —  C adam ura nob. G iu

soppo.
Malcontenta. —  R lz z a tti G iovanni.
M ira. —  B ertozzon A n ton io, D al Fabbro 

R in aldo, G asparini d o tt. Giuseppe, 
Maoor W alther, Molon V incen zo, Moro 
L in  conto d ott. M ario, Sabadin  E m i
lio, T u zzato  A ntonio.V arlsco E ugen io.

S . .V aria  Elisabetta di Lido. —  G arizzo 
Francesco Pietro.

Spinea. —  B u lle tti O ttav io .
V E R O N A . —  BolognoBO Trovew oll A lvise, 

Donatiti! Giuseppe, M utinoli! a v v . A n 
tonio, M ulin elli a v v . Giusoppo.

Cotogna Veneta. —  Bressan d o tt. G iovanni.
Monteforte d 'A lpunc. —  C a rp e lla ri F e rd i

nando.
S . Giovanni Lupatoto. —  B arca  R iccardo, 

Bondazzoli Teodoro Ferruccio, Colom 
bo A ttillo , Orlandi Mario, R ig h etti A n 
tenore. T urazza Olindo, Vanon E n 
rico.

V IC E N Z A . —  Fabris ing. Domonico.
Rassano. —  M arsuoli Gian Domonico.
lireganze. —  B ertoldi d o tt. P lin io, C ri

vellato  Antonio.
Carponi. —  R endi Guido.
M agri. —  Puniza<*n Francesco.
Muto. —  C am panari Luigi.
Rosà. —  Maroon P ietro.
Thiene. —  Broda G iovanni.

E s t e r o .

EUROPA.
AuBtria-Ungheria.

V E N E Z IA  G IU L IA . - Trieste. —  Art h o 
Carlo, B eltram e U m berto, De Mordax 
Guido, Fon tana A lb erto , L E V I E N 
R IC A .

Capodistria. —  Sardotsoh Paolo.
Montona. —  C orazza A n ton io.
Pala. —  Furiali! A lberto.

Romana. —  B arnaba Antenore, G rattou 
E m ilio.

T'ofosca. —  Porini L uigi.
T R E N T IN O . - A la . —  T ro ian i E ugenio.
l'ion e. —  B o rto lin i D ante.
Trento. —  V itt i  S ilvio.
P R O V IN C IE  D IV E R S E . - Bolzano. 

Pergor K arl.
Fium e. —  Giannoui Francesco, Vuoto OIo 

vanni.
V illach. —  Bergam o Gino.

Belgio.
Olone. — Piccolo Fortunato.

Francia.
N ice. —  A straudo Louis.

Monaco Principato.
A lias G iovanni.

Germania.
L ipsia . —  Baodokor Hans.

Svizzera.
C A N T O N  DI B E R N A . - Berna. -  Egli 

Carlo.
C A N T O N  G R A U B U N D E N . - Lavino. —  

Giacom elli A ttilio .
C A N T O N  DI ST . G A L L E N . - IVattwil. —  

Soriani N atale.
C A N T O N  T IC IN O . - Bellinzona. —  Poggi 

A n ton io.
Locam o. —  V an en ti Leopoldo.
L u g a n o .-  G A L L I L A U R A . L A N D O R A F  

M A R IA , Reggiani Angelo.
M agliasino. —  B etto lin i Angelo.
Ostarictta. —  Ghozzi Stefano.
C A N T O N  DI Z U R IG O . - Oerlikon. —  

G lubbini Enrico.
C A N T O N  V A L L E S K . - Brigue. —  llò te l 

Penslou M ullcr.

AFRICA.
Egitto.

Alessandria. —  Contro E nrico.

AMERICA SETTENTRIONALE.
New York. —  Thoodorc C. Noè.

California.
Le nidore. —  Maiosani T ito .
Madera. —  Spitzor Joseph.
S . Francisco. —  W allace Joh n  B.

AMERICA MERIDIONALE.
Repubblica A rgentina.

Buenos A gres. —  Cassi noi li E ugenio, Mo
reno Josè, P ersio Piorgiovanni.

Uruguay.
Monte video. —  C osta V incenzo. R ivara  

Eugenio, Som m avilla  Goffredo, Z a 
n etti A chille.

Posizione dei Soci al 15 agosto 1907
Soci annuali ni 1.1 luglio 11»07 . . N. M i520
Soci nuovi dui 11 luglio ni i l  Ago-

Sto 19U7 ....................................... » 829

N. 57 4M
Liiiuissiouari, irrt-poribiii, morosi . H 50

S o c i  a n n n a l l  a l  15  a f o s t o  1907 N. 37 408
Soci vitalizi al 31 diccmbro 1900 N. 1219

>• ** «lui 1 goni!aio .il
15 agosto 19V7 . . >» ;ì o :i 1 102

T o t a le  s o c i N. 58 1l»70

cUniti o i  K c o s r t o D e :  T o u r in g .  V ia  M o n t e  P ia p o le o o e ,  14 

Direttore della Rivista: P r o f .  O t to n e  B r e n t a r l .  

G erente R esponsabile: Ferruccio Giobbi.

C A PR IO L O  Sc MASSI M I NO • M ILA N O  
Via F . G uicciard in i, 5

A



GRATIS AI SOCI

DEL TOURING Via Monte Napoleone, 14

WIRIM
■  C L U B  ■

ITÂUftDÛ
SEDE SOCIALE: MILANO

T E L E F O N O  N. 18-50

S O M M A R IO . — P ien ia . — 11 Convégno di Parma. — A ltri convegni. — I  pili Imi punti di ris ta  d ’ Ita lia . — La G alleria della T rarcrae tta , 
Vittorio M.tr/enj» Battio. — A u t  »mobiliamo. —  Ancora nella G rotta della Figlia di Jurlo , Luigi Vittorio Bertardli. — I Laghi Italiani. — 
I l X X X V III Congresso degli A lpinisti Ita liani, Ottime Brenta ri. —  A ltre  gito alpini Udite. — La Carta d 'Ita lia  del Tonring. — Segnalazioni 
rd  illuminazione del pa**a_'gi a livello. — Biblioteca. — Consulenza legale. — Con unirai) o notizie dol Tonring. — Kleuco dei Candidati.

P  T P  1\ I  7  A  UNA GITA AUTOMOBILISTICA i n  o c c a s i o n e  d e l  c o n - 
I  I C i N  L  A  VEGNO DI PERUGIA X  X  X  X  X  X  X

L ’autom obile, ira  i 
m olti suoi a ltri v a n tag gi, 
anche ha q uello  di ren
dere facilm en te accessi
bili e n u ovam en te v is i
ta te  località , che pure 
essendo del m assim o in 
teresse, era n o sta te , dalle 
ferrovie, ta g lia te  fuori 
dalle correnti dei v ia g 
giatori.

F ra  ta li località  m e
rita  uno dei primi posti 
P ien za, la  p iccola c som 
m am ente a rtistica  c ittà , 
sulla  q u ale  crediam o op
portun o di richiam are 
l ’ atten zion e dei nostri 
lettori, prendendo oc
casione a a  una recente 
g ita  au tom o b ilistica  che 
rese possibile la v isita  
della bella  creazione di 
P io  II .

N egli ultim i giorni di 
ago sto  il n ostro direttore

5en eralecom m . Federico  
ohnson (accom p agn ato  

dal segretario  del C on
siglio  c a v . In nocenzo V i- 
g h ard i-P a ra via , dal C on
sigliere a v v . ca v . F ede
rico  G uasti, c  dal signor 
A ch ille  N egri) nel recarsi 
al C on vegno tu ristico  di 
P eru gia , prescelse alla 
ferrovia  V autom obile, 
per poter prender parte 
a lla  g ita  S ien a-P erugia  
organ izzata  dal Conso
lato  di Siena. Il Pozzo d i Pienza. (Fot. / •  **igliardi • Paratia),

, 1 i - r r T P * ^
LJ

11 22 agosto  venne 
percorsa la stra d a  M i
lano - P iacen za - P arm a  - 
Modena P a v u llo  -A beto- 
n e,chm . 280; nel.secondo 
si andò d a ll’A b eton c per 
i B agn i di L u cca , Lucca- 
P onte a E lsa-C astel Fio- 
rcn tin o -C erta ld o-P o ggi- 
bonsi a  Siena, ehm . 164; 
nel terzo  si giunse da 
Siena per S. Q uirico  di 
C ro ia  a P ienza, donde 
per M ontepulciano, C a
stiglione del L ag o  e Ma
gione a P eru gia, km . 146.

P ienza deve il suo 
nome e la sua fam a ad 
E nea S ilv io  Piccolom ini 
il quale, d iven u to  pbpa, 
a ss unse il  n om edi P io  II . 
P rim a del 1459 si ch ia 
m ava Corsi gnanoo  anche 
Castello dei P iccolom ini.

L a  c itta d in a  sorge 
- nella som m ità pian eg
gian te di u n ’ ubertosa 
collin a, a 500 m etri sul 
live llo  del m are, a  14 
ch ilom etri da M ontepul
ciano, di prosp etto  al 
m aestoso m onte A m iata , 
colla  m assa pittoresca  
dei suoi fab b ricati, coi 
resti delle « sue m ura 
fortificate *.

Cosi scrive il signor 
C. G . B . M annucci in 
una accu rata  m onografia 
( Una città del rinasci
mento) p u b b lica ta  nel

4
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Il cunto Picoolouilnl
ed*l membri «Iella Direziono dui Tonring o del Consolato di Sirnn

Corrilo dol Palazzo Piccolomini. Katcrno dell'abside della Cattedrale di P ic u u .
tFot. /. TfffHarJì ■ Pararia
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num ero di settem bre del 1906 dal periodico Italia  
moderna illustrata.

•• N u lla  di più origin ale —  con tin u a  il M annucci —  
n ulla  di più attraen te , di più giocondo di ciò ch e può 
offrire a ll ’a rtista , a llo  studioso, a l ricercatore del bello 
e del p ittoresco  nelle sue m anifestazioni più singolari, 
una v is ita  a lla  p a tria  di P io  I I , a lla  citta d ella  ch e un dì 
era sta ta  il gra d ito  soggiorno al papa u m anista, e che 
egli d a  un um ile castello  a v e v a  sogn ato  di trasfor
m are in un a  R om a del R in ascim en to, in una piccola 
c ap ita le  pontificia. M onum enti e p a lazzi ch e a ttestan o  
la m agnificenza, la energia, la tenacia, l'im preso a r
d itissim e del papa Piccolom ini; torri am m irabili per 
origin ale eleganza di form e, una p ia zza  di e ffe tto  sor
prendente, incantevole; chiese m agnifiche, tesori d ’arte 
di rara  bellezza, e tu tto  ciò in m ezzo ad  una q uiete 
gioconda, ad  un silenzio ch 'è  ro tto  so lta n to  dai rin
tocchi delle cam p an e o dal giungere im p rovviso  di un 
autom ob ile o di 
una carro zza  che 
reca q u alch e v i
sita to re  *.

Non possiam o 
qui d ilungarci a 
parlare delle v i 
cen de di P ien za , 
nè delle  v a rie  bel
lezze delle q u ali 
essa si v a n ta ; m a 
c i b a sta  accen 
nare a d  a lcu n e 
di q ueste.

P a la z z o  
P ic c o lo m in i.

Il P a l a z z o  
P icco lom in i sino 
al 1900 era  sta to  
lascia to  nel più 
sq u allid o  a b b a n 
dono. m a esso fu 
in q u esti u ltim i 
anni com pieta- 
m en te resta u ra 
to, ed a v r à  fra 
b reve ripreso tu t
to lo splendore 
dei suoi tem pi più 
lieti. Il restauro 
è_dovuto alle am orose ed intelligenti cure dei proprie
tàri, con te S ilv io  c contessa A n n a Piccolom ini « i quali, 
a rtisti nell’anim a, appassionati evocatori e  studiosi di 
tu tte  le più sch iette  forine d ell’a rte  an tica, hanno dato 
nobile esem pio di essere degni rappresen tanti di quella 
fam iglia  d alla  q u ale  Pio II e P ienza ebbero v ita  ».

Il p alazzo  (incom inciato non prim a del 1459) è 
quasi q u a d ra to  nella base. E ’ lungo nella fa cciata  m. 35, 
a lto  m. 18. I muri a ll ’esterno sono di tu fo , a bozze 
levigate. Il p ianterreno h a  finestre rettan golari c  p i
lastri di stile  gotico: gli a ltri due piani hanno pilastri 
di stile  corin tio  e le finestre b ifore co ll’a rch itrave  piano, 
d ivise  da colonn ette e colla  crociera in travertin o .

In ogni angolo spicca lo stem m a dei Piccolom ini: 
d ’argen to, croce azzurra con cinque m ezzalune dorate.

T re porte —  una sulla  facciata  e due laterali —  
danno accesso all'interno.

N otevole è il cortile q uadrato . D odici colonne (con 
ricchi capitelli) sostengono il portico  ch e lo circonda. 
Il cortile  (sul quale gu ardan o sedici finestre) è di-

Ífinto m eravigliosam ente con m edaglioni, stem m i, ghir- 
ande.

L e v a ste  e m agnifiche sale e stan ze hanno soffitti 
di legno a  cassettoni, cam ini di p ietra, porte m eravi
gliose.

D al grandioso lo g gia to  a tre piani si dom ina un p a 
noram a grandioso sulla V al d ’O rcia  e sul M onte A m iata.

L ’a rc h ite tto  del p alazzo  (che nel 1463 fu d a  papa 
P io II  d o n ato  ai suoi nipoti) fu B ern ard o G am berelli, 
d etto  il R ossellivo , di Firenze.

I l P o z z o .

Presso uno degli spigoli del p alazzo  sorge un pozzo 
'■ deliziosam ente riuscito  nelle sue proporzioni, nclì'c- 
secuzione sem plicissim a c perfettissm a ». D u e colonne 
corinzie reggono un a rch itrav e  a duplice cornice, ed 
adorna dello  stem m a dei Piccolom ini colle parole P iu s  
P . P . I I .  M C C C C L K I I .  D ue gradini circolari sosten
gono la vasca  rigonfia, decorata  di scan elatu re v e rti
cali c di ovali. A n che il pozzo è probabilm ente disegno 
del Rosse liin o  ; ed è  senza dubbio uno dei pozzi più 
eleganti della T oscana nel periodo del R inascim ento.

L a  C a tte d ra le .

D el le chiese di 
P ienza la più no
tevole è la C a tte
drale. L ’abside è  
form ata da c in 
q ue cappelle q u a
si in sem icerchio, 
i l l u m i n a t e  da 
grandi finestre b i
fore, ricche di bel
lissim i trafori di 
pietra; la facciata  
è in crostata  di 
travertin o bianco 
scolp ito  sq u isita
m ente, e corona
ta da un largo fa
stigio  che sor
m onta con du-

Ìilice ordì ne di co- 
onne e  di archi 

classici; l ’interno 
è a tre n av ate  di 
e g u a le  a lt e z z a ,  
più larga  la mc- 

ricca di

Puhixxo Piccolomini h I lenita (Fot. I. Viyliardi

diana.
opere d ’arte, fra  

Forarla), ,c  q uali la  più no
tevole  è l'.J ssuw/a 

cap o lavo ro  di Lorenzo d i Pietro  d etto  il  Vecchietto, ta vo la  
ta n to  am m irata  (nelle sue Sensations d 'Ita lie) da P aolo 
B ourget, il q u ale  fra  a ltro  afferm a ch e 0 le B e a to  n ’a 
nas trou vé de visages plus sublim es pour la  pureté, 
la  fierté triste, l ’au-delà sérieux, et pourtan t que ces 
visages resten t jeunes, tran sparen ts de fraîcheur et île 
grâce n aïve ». Nel Museo di arredi sacri annesso a lla  
C atted ra le  ò il fam oso P ivia le  di P io  I I , con 150 figure 
ricam ate, di valore inestim abile.

U scendo dalla  porta laterale  si scende nella Chiesa  
Inferiore o Battistero (con prezioso fon te battesim ale, 
pregevolissim o lavo ro  in trav ertin o  del 1462) che corri
sponde a llo  spazio occu p ato  nella chiesa dal presbite
rio c dalle  cappelle.

A ltri edifici n otevoli, sacri e profani, a P ienza sono 
la Chiesa d i San Francesco: la  Chiesa dei San ti Vito r 
Modesto a n tica  p ieve  di Corsignano; la Chiesetta di 
S. Carlo annessa al R . C onservatorio; la Chiesetta di 
S. Pasquale, oratorio  della M isericordia, di recente co
struzione; la Chiesa d i S . Caterina, fuori delle m ura, 
stile  seicentesco: il Palazzo Pretorio, uno dei più belli 
edifici ch e ricingono la piazza; il Palazzo Vescovile.

N ella loro v is ita  al P a la zzo  Piccolom ini ed alle  a ltre  
bellezze di P ienza, il com m . Johnson ed i suoi ccm p agi i 
furono accom p agn ati, con ¡squisita cortesia, dal conte
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S ilv io  P icco lo m in i, d e lla  illu s tre  fa m ig lia  d a  cu i u sci
ron o  i p a p i P io  I I  (T45C-1454.) e P io  I I I  c lic  m ori (18 
o tto b re  1503) soli v e n  risei giorn i d o p o  la  su a elezione.

U scita dal Fnlnxzo Piccolom ini.
(Fot. I .  V ig lia r li ’ Parar iti).

Il c o n te  S ilv io  P icco lo m in i eb b e  la  c o rtesia  di a c 
c e tta r e  la  ca r ica  di con sole  del T o u rin g  per P ic n za , co m u 
n ic a ta g li in  q u e lla  c irc o sta n za  d al com m . John son .

A n c o r a  in  v ia g g io .

D a  P ie n za  il n o stro  d ire tto re  gen era le  ed i su oi c o m 
p ag n i si recaro n o  a  P e ru g ia , a d  a ssistere  a l C o n v eg n o  
del T o u rin g , di cu i a b b ia m o  d e tto  nel n u m ero p rece
den te.

C i p erv en n e ro  va rie  fo to g ra fie  r ip ro d u cen ti i m o
m en ti più n o te v o li d e lla  b ella  riu n ion e e ci d u o le  c lic  
esse ci s ien o  p e rv e n u te  tro p p o  ta rd i, così ch e  non a b 
b ia m o  p o tu to  in serirle  nel n u m ero  p reced en te . N e  d iam o  
d u e in q u e sto  n u m ero  per c o n serv a re  in  q u e ste  colonne 
u n ’a ltra  m em oria  deH’m d im cn tìc a b ilc  C o n veg n o . •

I l com m . John son  ed  i suoi co m p a g n i, d o p o  a v e r  
r iv is to  A ssisi, nel rito rn a re  d a  P eru g ia  a  M ilan o v isi-

I tu r is ti  all* fontniiA di Penigli*.

ta ro n o  G u b b io , U rb in o . San  M arino, R a v e n n a , o v e  
eb b ero  o ccasion e d i trasco rrere  v a r ie  ore fra  a ltre  su 
b lim i b ellezze e m em orie.

I turiati v lai tu no l'^ptMil'one.
(Fot. ¡.ambe rio l i  odi gitani).

X  X  IL C O N V E G N O  T U R I S T I C O  DI P ARMA X  X

Nei giorni 21 c 22 settem bre si svolse a  Parm a il tanto 
atteso  e bene organizzato Convitino GturraU tiri Footing Club 
Jialiano; ed esso riuscì un’alta  c nobile m anifestazione del 
nostro sodalizio.

L a località, l ’epoca, non potevano essere più opportu
nam ente scelte. Parm a infatti, coi suoi Musei, colle sue c u 
pole dalle quali ridono paradisiacam ente gli angioletti del 
Correggio, colle sue vie am pie e diritte, con tu tta  l ’ im
pronta di antica cap itale e di v iv ac ità  industriale, ò un » 
delle più interessanti c ittà  d ’Ita lia ; c più interessante an 
cora era in quei giorni, nei quali si radunavano fra le sue 
mura a congresso i più noti scienziati d ’Italia, e, fra altre 
feste c riunioni, s ’inaugurava il m onumento a quel valoroso 
V ittorio  B ottogo che fu uno dei più grandi turisti, in terro  
ignote, in am bienti selvaggi, e fra difficoltà e pericoli mortali.

11 Com itato E secutivo, presieduto, tortita■ in re suo vi ter 
in modo, dal cav. Carlo U berto G abbi console del Touring, 
organizzò tu tto  colla massima diligenza; e col cav. Gabbi 
gareggiarono nel lavoro diligente il geom. P ietro Prussia, 
il console del Touring signor Antonio Barbugli, e tutti gli 
altri membri del Com itato; ed era bello vedere fra i più a t 
tivi di essi due ufficiali dell'esercito, cioè il capitano E r
cole Borsari ed il capitan o dei Bersaglieri Guido Regazzi. 
della Scuola Centrale di Tiro.

A questo proposito notiam o con viv o  dispiacere che 
riuscirono del tu tto  inutili le fatiche che il capitano Regazzi 
a v ev a  dedicate alla grande gara di tiro co llettivo  riservata 
ai reparti del V olontari Ciclisti ed Autom obilisti. Per essa 
(per la quale erano pronti numerosi premi, fra cui una

splendida coppa d ’argento, dono gen
tile delle signore di Parma) non si 
ebbero concorrenti I Sulle cause vere 
di questa latitan za (che sono poi le 
cause vere dello scarso sviluppo che 
può, nelle attuali circostanze, pren
dere la provvida istituzione) ci sa
rebbe da parlare a lungo; il che per 
oggi ci è  impossibile.

Durante tu tta  la giornata del 
21 settem bre giunsero squadre, da 
tu tti i punti... dell’orizzonte. Nel 
piazzale Verdi, nei locali gentilm ente 
concessi d all’U niversità Popolare, si 
distribuivano tessere e d istintivi, e 
si fornivano informazioni.

Verso le io  giunse in autom obile 
a Parm a, da Milano, il nostro diret
tore generale comm. F. Johnson (ac
com pagnato dal capoconsole generale 
comm. E ttore Candiani e dal signor 
Achille Negri, console del Touring a 
Milano), al quale erano andati in 
contro vari autom obili.

1) prof, avv. Luigi Lualgnani Alle 11 precise, nel T eatro Rei- 
si ndaco di Parma. nach, ebbe luogo la festa inaugurale 

del convegno; lesta veram ente nobile 
ed alta, e che servi a mostrare in quale cospicuo concetto 
sia tenuto il Touring nella d otta e cortese c ittà  emiliana.
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PARM A c DINTORNI.

1. lii^rcaso al Caatcllo di Tui chiara (Fot. San citai«). —  2. Corco Vittorio Kmanin-lt* o Palano Conni naie a Panna (Fot. Iterwdini). — 3. Corno Vittorio 
Emanitelo (Fot. 1 laudi ni). —  4. Palazzo d« l Giardino (IVf. ¡{«nedini). — 5. Il Castello di Torchiara (Fot. Sancitalo). — 0. Clirdlno pubblico (Fot. Bt- 
nedini). —  7. Teatro Regio (Fot. Btnedini). — 8. Piazza Garibaldi (Fot. Benedilli). —  9. Ponto Verdi e Palazzo della Piletta (Fot. BrnetUni).

6
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Sul palcoscenico, ai lati del comm. Johnson, presero 
nosto le più cospicue autorità  cittadine, e molte signore; 
dietro esse, labari e bandiere form avano una variopinta 
-.iepc pittoresca ; i palchi erano abbelliti da altre signore e 
signorine; e la  platea brulicava di ciclisti, nelle più  sva
riate d ivise, tem pestate e rilucenti di m edaglie c d istintivi.

Parlarono, tu tti applaudi
ti. il sindaco prof. Luigi L u 
signani (instancabile in tu tti 
questi giorni di feste e di 
congressi d ’ogni genere e spe
cie); il console cav. G abb i; il 
capoconsolc generale comm. 
C andiani.che tracciò ad ampie 
linee il glorioso passato ed il 
laborioso programma avvenire 
«lei Touring ; ed il prof. A l
berto Lisoni. che con a lata  e 
d otta parola sollevò Auditorio 
a ll’entusiasmo, enumerando e 
dipingendo con linguaggio co 
lorito tutte le gioie del turi
smo fatto  vi et mente, secondo 
il program m a del Touring.

Il discorso del prof. Lisoni 
accom pagnava l'in augurazio
ne di due bandiere: quella 
che le dame parm ensi offri
vano al Consolato del T o u 
ring. c quella de\V Unione Spor
tiva Parmense.

Sul vessillo poi donato al Touring dalle signore di Fer
rara, presso gli stemmi «li Ferrara, Rom a, Modena, Ascoli 
Piceno, Siena. Milano, Perugia, ven iva  scoperto lo stem m a 
di Parm a (croce azzurra in cam po giallo) delicatam ente 
ricam ato dalla  gentile signorina Cardani, figlia dell’ on. 
Cardani, deputato di Parm a, che delle bandiere fu la 
m adrina, c che fu sa lu tata  dai v iv i applausi dei ciclisti, 
che gli fecero presentare due splendidi mazzi di fiori dalla 
bambina del capitano Regazzi.

Durante la giornata i numerosi convenuti si sparsero a 
visitare i Musei, le Gallerie, il T eatro  Farnese (recente
mente restaurato), da per tu tto  con libero ingresso; ed in 
tervennero a ll’ inau
gurazione del nuovo 
ippodromo delle cor
se, fuori della Porta 
V ittorio  Emanuele.

A lla  sera, a ll’ A l
bergo d ’ Italia, ebbe 
luogo un riuscitissi
mo banchetto offer
to alla direzione ge
nerale. Al posto d’o
nore sedeva il sin
daco prof. Lusigna- 
ni. che a vev a  alla 
sua destra il comm.

¿ohnson, il cavaliere 
-abbi, il signor B ar

bugli. ed a lla  sin i
stra il comm. Can- 
diani, il signor N e
gri, il prof. Lisoni. 
il m aggiore Gram an- 
tieri.

A llo  champagne 
parlò primo il con
sole del Touring cav.
G abbi, brindando ai 
due presidenti ono
rari del Congresso, 
cioè al sindaco prof.
Lusignani, ed al comm. Johnson, che da tanti anni dà il suo 
cuore e la sua m ente a lla  più grande e patriottica delle 
società d ’ Ita lia . Fece poi una rapida sintesi della storia 
del turism o, dai prim i ed incerti passi della bicicletta, sino 
alla  recente gigantesca prova autom obilistica del principe 
Borghese, che lece sventolare il tricolore guidone del T ou
ring traverso tu tto  il continente asiatico.

Il sindaco prof. a v v . Luigi Lusignani dice esser lieto 
che la  carica gli perm etta di levare il calice per ripetere 
d saluto alla presidenza del Touring ed a  tu tti i convenuti. 
Restò am m irato del lieto  convegno e degli intendim enti che 
lo guidarono, ed apprese con piacere dal discorso del 
comm. Candiani che il Touring è sinonimo di forza, studio,

i

I l capilAUO G uido ltegiuxi colla »na bambina.

La sig n o rin a  Cardimi 
od il comtn. K. Cam liani

gioventù, patriottism o; e beve al glorioso avvenire della 
patria.

Il comm. Candiani nota con vero com piacim ento che 
questo di P arm a fu uno dei convegni m eglio riusciti, e beve 
al sindaco che si dim ostrò di aver così bene compresi gli 
ideali del Touring. A  nome di Milano, quale assessore, 
stringe la m ano al sindaco; e desidera che tale stretta  s i
gnifichi i vincoli tu tti di sim patia e fratellanza fra le due 
c ittà  ; beve a  tu tti i soci, che del Touring sono la v ita ; c 
finisce con un Viva Parma, ripetuto cd acclam ato da tu tti.

Parlarono pure il prof. Lisoni. il cav. B attei, il mag
giore G ram antieri. l ’a v v . Panizzi ed altri ; cd infine invitato 
da insistenti applausi, il direttore generale coinm. Johnson ; 
il quale, notando che tu tti hanno brindato ai giovani cd 
alla gioventù, vuole ricordare un pò anche i vecchi, e spe
cialm ente quelli fra essi che vollero restar giovani, e che per 
m erito dello sport e del turismo vi riuscirono; ed assicura

L’ autom obile ile) ODlum. Johnson a ll 'u sc ita  dal Castello d i Toiclilaui.

che a neh‘essi, nel giorno del pericolo, saprebbero rendersi 
utili a lla  patria. R icorda che l ’anno venturo avrem o un 
grande convegno turistico a P iacen za; e brinda a Parm a, 
«•d al corpo consolare di Parm a che in modo cosi perfetto 
seppe organizzare questo congresso.

E ’ inutile aggiungere che tu tti gli oratori furono v iv a 
mente applauditi.

L a  m attina del giorno 22 ebbe luogo, con notevole 
concorso, la gita  al Castello di Torchiara. Il comm. Johnson 
giunse, superando l'e rta  sassosa, sino nel cortile del castello 
col suo autom obile, certo il prim o che pervenne sino alla 
quiete m ediocvale del superbo maniero.

Darem o nel prossimo numero su questo Castello un 
cenno favoritoci dal cav . G a b b i; c  diremo qui soltanto che 
i ciclisti si sparsero nelle stanze, nei cortili, sugli sp alti e 
sulle torri a consumare la provvidenziale colazione trovata 
in certi cestini che parevano il pozzo di San Patrizio.

Colla sfilata nelle principali vie di Parm a si chiuse nel 
pom eriggio l ’ indim enticabile convegno turistico parmense.
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COMO- —  Il Convegno ciclo-m oto-autom obilistico. in
detto dalla Società ciclistica comense, in unione al Conso

lato del Touring Club Ita 
liano ed altre Società spor
tive sotto  il patronato della 
Pro Como, quale m anife
stazione delle feste lariane, 
ebbe il 14 settem bre un 
esito splendido.

Intervennero al Con
vegno le Società di Cantò, 
Capriolo, Cusano. Ponte S. 
Pietro, Intra, Castellanza, 
Treviglio, Borsano, Cantei - 
lo, Sestri Ponente, Alessan
dria, Estc, Trem czzo, Ber

gamo. Lugano, Castcnedolo e le fanfare di C a n tò , Capriolo, 
Chiari. Casorate Sempione, Milano. E rba Incino, Anzano 
del Parco. Valle L o m ellin a , V . C. A.. Como. Constantia, 
M. C. d 'I. V im ercate, Desio. Cornuda, Brescia, Loano, 
Caccivio. Ponte Lam bro, Gallarato, Bissone. Acquascria, Bo- 
sisio, Ornegna. Novara. Lecco. Sondrio. Dervio. Fagnano 
Olona. Niguarda.

T u tta  quella folla varia, rappresentava un totale di 
850 ciclisti raccolti in 56 Società.

Palazzo del Lieoo di Como.

Vi erano anche due fanfare ciclistiche, 60 bandiere. 
20 m otociclette e 7 autom obili: 2 da Lugano 2 da Como. 
2 da Milano, ed 1 da Bergam o, col Consolato del Touring.

Fra i ciclisti notam m o alcune signore e parecchi ragazzi, 
fieri d ’ inforcare la loro bicicletta.

Il corteo mosse dal via le Lecco, e percorrendo via  Mi
lano. via  Ospedale, via  Volta, largo Cairoli, piazza Cavour, 
via Plinio, v ia  V ittorio  Em anuele, v ia  G iovio e v ia  Cesare 
Cantò tornò al palazzo del Liceo, ove ebbe luogo il r ic e v i
mento dei ciclisti. P er ogni v ia  una grande folla assisteva 
ammirante al suo passaggio, m entre da m olte finestre sven 
tolava il tricolore.

A mezzogiorno la sfilata era finita e i ciclisti, depostc 
le macchine, si sparpagliavano per i diversi ristoranti, a l
cuni si recarono in gita  sul lago, altri salirono a B ru n ate.

Alle 16,30 tu tti i ciclisti si davano convegno alla  B rianza. 
Intanto la giuria, che a v ev a  dal balcone della casa del d o t
tor Masciadri assistito alla sfilata, a vev a  com piuta l'asse
gnazione dei premi, alla distribuzione dei quali parlò ap- 
plauditissimo il signor Luigi Massuero. direttore della Pro
vincia.'

Lodi unanimi toccarono al Com itato ordinatore, di cui 
erano anima il presidente dott. Miro Masciadri, l'ing. Piero 
Pomi capo console del Touring. ed il signor Alessandro Preda.

ZOGNO (Bergamo). — Il di o tto  settem bre ultim o scorso 
fu per Zogno un singolare giorno di festa.

Zogno —  il bel paese dalle case bianche e dal tem pio 
maestoso che domina, con la m assiccia torre, tu tto  il largo 
della valle  —  si senti anim ato d a uno spirito insolito di 
vigore e di letizia.

Le feste sportive e turistiche bandite dalla Società Pro 
Zogno. di cui è presidente l ’avv . B ortolo B elotti e anim a 
entusiasta l ’a v v . A ristide Torri, valsero a  richiam ar gente 
da tutta la valle.

Ma non era soltanto la curiosità oer le gare!
Quando, per esempio, davanti a ll'A lb ergo  d ’Ita lia  'ben 

trentadue campioni si disposero a partire per la novissima 
corsa podistica sul Monte Canto, la folla che form ava gli

Panoram a ili Zogno.

argini attorno, sentiva, commossa, che si esaltava, nel bel 
monte zognese, l ’amore per tu tte  le sue montagne, per le 
sue roccie, per i suoi boschi verdi.

La priuclpaln via di Zogno.

Zogno è la borgata più im portante della Valle Bremba- 
na: ne è —  ben può dirsi —  il cuore. L a  bella  giornata 
dell’8 settem bre quindi sta  a provare che in Zogno e in 
tu tta  la  valle  v i è elem ento per la  nostra propaganda.

I l Cauto A lto.

All'opera, dunque: e lo diciam o a tu tti coloro che hanno 
concorso con entusiasmo e con valore perché la prim a so
lennità turistica della valle riuscisse veram ente degna.
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I PIÙ BEI P UN TI  DI VISTA D’ ITALIA

La nostra inchiesta.
Della nostra inchiesta si sono gentilm ente occupati 

vari periodici e giornali, primi dei quali II  Marzocco d i F i
renze ed il Giornale d 'Ita lia  d i Rom a, seguiti poi dal Citta
dino di Genova. I* Indi pendenza di Napoli (che chiam a *' one
sto .. un settentrionale il quale ha trovato  il più bel punto 
di v ista  nell’ Italia meridionale), il Perico di Vicenza. VUnione 
Liberale di Perugia, il Piccolo della Sera di Trieste, il Cor
riere d 'Italia  di Rom a, il Pungolo di Napoli, l ’ Unione di 
Macerata, ed a ltri ed a ltri ancora.

Il Giornale d’ Italia  apri poi un ’inchiesta per conto 
proprio, e raccolse e pubblicò m olte risposte, nelle quali si 
vedono indicati fra i più bei punti d ’ Italia il Monte No- 
rietta (m. 1888) nella catena appenninica, l ’Albinea nei 
monti reggiani, il Monte M inestra (m. 1027) all'ovest di 
C ava dei Tirreni, il Monte Cam po (m. 1650) nell’agro di 
Capracotta (Molise), il Pizzo di Mòta (m. 1799) nella catena 
dei Sibillini, la  P unta del G sadagnolo (m. 1218) nel gruppo 
dei Prenestini. le grotte di L attarope sulle creste di Santa 
Eufemia d ’Aspromonte, l ’a ltura degli Zappinelli (m. 1300)

fmre su ll’Asprom onte, il Monte Cocuzzo (m. 1541) in Ca- 
abria. P iazza  S. Pietro a Rom a (I). la Loggia di S. Mar

tino al Vom ero presso Napoli (indicata come fl più bel punto 
del mondo), Fiesole, il golfo di Napoli, il Monte Codardo 
in provincia di Macerata, Formia, il Belvedere di S. A n 
tonio a T ivoli, V asto negli A bruzzi. V alle Visdendc nel 
Cadore, V ctriccto  in provincia di Arezzo, la V etta  Semprc- 
visa nei Monti Lepini, Taorm ina, il Gianicolo. Nocciano 
su quel di Teram o, San t’Anna in Provincia di Reggio C a
labria, la Pineta dei Q uattro Ladri presso A quila, la Valle 
Form azza nell’Ossola, San Pietro in Montorio, il Sasso Si- 
mone presso Montefeltro, Castelnuovo d ’Asti, Monte Mi- 
etto  in provincia di Campobasso, la Torre degli Asinelli 

a  Bologna. Trieste, la  Mendola nel Trentino, il Canale di 
Taranto, la Rocca di Gradara, il Monte Titano. Vicoforte, 
la va llata  dell’Enza, Monte S. Angelo nel Molise, la T er
razza del Collegio di Mondragone, Bertinoro di Romagna, 
V aciglio sul Modenese, P izzo San Michele nella penisola 
sorrentina, ed altri ed altri ancora.

Come si vede, i bei punti di vista  in Italia  sono nu
merosi, ed il farne 1’ elenco com pleto non sarebbe facile; 
tanto più che d all’ inchiesta stessa si capisce che non tutti 
sono concordi sul significato di punto di vista, perchè se i 
più (come crediam o giusto) indicano come tale un punto 
più o meno alto  dal quale si goda un panorama più o meno 
vasto, a ltri indicano come punto d i vista... una valle... e 
persino una piazza. • * '  • .

Più d ’uno di coloro che scrissero al Giornale d'Italia  
credette di fare dello spirito dicendo che il più bel punto 
di vista  d ’ Italia  è... l ’ Italia; ed altri si inquietano prote
stando che i l  p iù bel punto di vista non esiste; come se qual
cheduno pretendesse che esista, e come se non sapessero 
tu tti che si tratta  sempre di cosa relativa c non assoluta, 
sia perchè de gustibus non est disputandum, sia perchè nes
suno può aver visto  tu tti i bei punti di vista  per poter giu
dicare, sia pure soggettivam ente, quale di essi è il più bello!

Qualche am ico ci scrive per rim proverarci perchè pubbli
chiamo, ad illustrazione della nostra inchiesta, i punti da 
cui si vede, in cam bio del panorama che si vede. Rispondiam o 
che il punto d i vista è precisamente i l  punto da cui si vede; 
e che se è possibile dare qualche idea di questo, è assolu
tam ente impossibile dare, con una vignetta, un'idea della 
maggior parte dei panorami, molte volte vastissim i.

Un socio ci scrive la lettera che, senz’altro, pubbli
chiam o q ui sotto, c che dim ostra che non soltanto non si 
può dire quale sia il punto di vista primo ed insuperabile, 
ma non si può neppure intendersi sul modo di condurre 
l ’ inchiesta; e in fatti chi ci scrive vorrebbe una specie di 
lista arida e nuda, che a noi pare non servirebbe assolu
tam ente a  nulla, mentre m olti a i coloro che ci scrivono, in
vece di lim itarsi a poche righe, come abbiam o sempre rac
com andato. ci m andano dei veri articoli, che noi siamo 
costretti a sciabolare senza misericordia, od anche a sop
primere del tutto, perchè quando ne abbiam o tolti i punti
di am m irazione e le grida di esclam azione.....  non resta
più nulla I

T u tto  sommato, siamo lieti della nostra inchiesta (che

chiuderemo definitivam ente nel numero venturo): e la sua 
buona riuscita ci incoraggia ad apparecchiarne altre di ge
nere afTine, tu tte  d irette a  far sempre più conoscere le bel
lezze d 'Ita lia  a  quanti non le conoscono, c richiam arle alla 
memoria di quanti hanno potuto am m irarle.

o. b.
#• »

Carissimo Papà Touringl
H o le tto  le prim e risposte pubblicate, riflettenti i più 

bei punti di v ista  d ’ Italia  c non ti nascondo il mio rincre
scim ento grave, nel dover ancor una vo lta  dar di cozzo nel
l'abitudin e latina dei facili entusiasm i. Q uesto dico riaffer
m ando il mio affetto  per te, ma sperando che per questo 
manco di rispetto  non mi buscherò nessuno scapaccione.

H o la fortuna dì aver v isitato  (a tua insaputa s ’intende...; 
sai bene: la b icicletta  nuova, la  scusa di trovare i parenti, 
i miei due com pagni ciclisti... insomma scusam i, se il mondo 
è bello non è colpa miai; ho v isitato  dunque quasi tu tti i 
punti di v ista  c itati nella Rivista  di agosto, e credo di po
terti accertare che non tu tte  quelle narrazioni sono troppo 
sincere o, se lo sono, certo chi le provò, viaggiò  poco: ep- 
poi, l ’esposizione è fatta  con troppe parole; il verde dei prati, 
il fruscio del vento, l ’azzurro dell'acqua sono cose note, ma 
il d isgraziato che ricevesse la benedizione n aturale o gli oc
chiali della nebbia...

L ’im portante scopo della tua inchiesta è —  se ho cn-

Sito bene —  di dire ai 59 000 soci: ** sentite, qui c 'è  del bello 
a  vedere, ve  lo testim onia la tessera N . X X . andate a v e 

dere „ .  T u tta  la  m agia consiste nel mandarli a vedere; e 
dopo una cinquantina di piccole visite, avranno scrutata 
una regione, scoperto tan te piccole cose belle e buone, sof
ferto la m ancanza c il male di a ltre ttan te c a ttiv e  e. se non 
saranno melensi del tu tto  e ignavi, si m uoveranno a  far 
qualcosa.

Io credo quindi che quelle note stam pate, puzzino di 
m olto tavolino, e di poco turismo. Quando si viaggia  per 
vedere, studiare, imparare, insegnare e fare il bene, non credo 
che si pensi troppo ai buoni nostri classici e poeti: si soffre 
invece per il luridum e lasciato negli alberghi categoria C  
dall'oziosa scopa; si inviano q uattro  cordiali maledizioni ai 
sindaci che trascurano i pessimi loro selciati; si regala del 
tanghero a llo  stradino che dorme im pacciando coi suoi ferri 
la banchina; si sveglia con un am oroso c iotto lo  il carre t
tiere che finge di dormire; si sbaglia qualche vo lta  la strada 
per m ancanza di indicazioni, oppure perchè le C arte del 
f .  C. I. non sono ancora pubblicate o perchè IT. G. M. 
tiene le sue chiuse sotto cniave invece che venderle; si 
deplora l ’abbandono delle fontane, eppoi, giunti a lla  de
siderata posizione, tacciono d ’ un colpo poeti e miserie, odii 
e memorie c ci si toglie istintivam ente il cappello dinanzi 
a sp ettacoli incantevoli. Arsi dal sole c dalla  polvere, m a
didi di sudore, ci si guarda attorno per vedere se mai una 
locanda, una capanna può ristorarci..., nulla! non una fon
tana, non un albergo, non un sedile tradisce che quel luogo 
incantevole sia m eta di un sano pellegrinaggio; e magari 
trenta m etri più sotto  brulica nella sua sozzura una bor 
gata, un paese, e spesso una c ittà . Ma, mi avved o  di fuor
viare; tronco sen z’a ltro  ogni considerazione che mi porte
rebbe troppo lontano e vengo... sulla mia strada ¡volevo 
dire in carreggiata, ma mi sem bra che questa parola non 
abbia da noi il d iritto  di esprimere: v ia  buona, giusta, ecc.).

Sim ili a Ponzone. v i sono nelle Langhe altri paesi in 
posizione quasi identica e più o meno belìi secondo i gusti 
e le condizioni in cui si videro: Roccaverano. Mombarcuro. 
Cassinasco; sim ili a  S. Marino e a  M ont’Orfano, credo di 
poter citare  qualche dozzina di nomi, ma, giacché ci sono, 
noterò sub ito  che p iuttosto raram ente si può rendere incon
trastato  il giudizio favorevole sulla am enità di un luogo, 
perchè essa varia  moltissim o a  seconda delle circostanze; 
spesso la posizione bella è il terrazzo di una villa  privata , 
il cam panile di una chiesa, una rupe particolare, spesso il 
paesaggio è seducente alla luce del tram onto o del m attino, 
e tu tte  queste cose, trovo io, devono essere specificate chia
ramente.

Siccom e poi sono convintissim o che "  il più bel punto 
di v ista  non ci sia, neppure per una persona sola mi par
rebbe m olto lodevole cnc tu tti i turisti d 'Ita lia , cioè quelli
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che onorano il T . C. I. coi fa tti, tenessero vivissim a la ru 
brica delle bellezze naturali, indicando in m odo brevissim o 
la posiziono rintracciabile sulle carte, si spiegasse il modo 
m igliore di accesso se necessario, c basta! Si com pleterebbe 
così l ’idea che già  ne apri la v ia  su ll’^ nnuario, si com ple
terebbero le Guide, si terrebbe il turista su ll’a vv ertito , si in 
voglierebbe a vedere luoghi nuovi, a conoscere le nostre 
cose. Certo cosi si otterrà  una lista da lavandaia, asciu tta  e 
senza poesia, ma si farebbe certo cosa pratica ed utile, b a
dando di non sforzarci a trovare il bello in ogni pan
tano. ma solo con un certo  discernim ento.

Ed ora eccomi a  confessare alcune mie scappatelle:
In Piem onte: Il C astello di Tortona in giornata serena: 

v ista  incantevole della  valle  del Po, da Serravallc  Scrivia  
a Bergam o c delle A lp i. L a  Sagra di S. M ichele presso A vi- 
gliana (Valle di Susa): im pressione analoga in cornice più 
ristretta . Il Monte Settepani im. 13S0): si accede da ogni 
lato. Trovasi presso il colle di M elogno (Alpi marittim e) 
tra  Finalborgo e Calizzano.

Potrei citare tan ti a ltri bellissimi punti di vista, spe
cialm ente se mi innalzassi di più tra le m ontagne. Per ora 
caro Papà, ti sa luto  caram ente c ti a v v erto  che intendo 
approfittare delle 50 lire che mi regalò la mamma; quindi, 
dom ani partenza; col mio fido ciclo mi porterò a  Varenna 
(lago di Como) poi salirò in tre ore di m ulattiera ad Esino 
(strada della Grigna) e di là in poco tem po sarò al S. Dc- 
fendcntc ni. 1250. dove si gode una v ista  incantevole.

T uo atf.m o N. 53 404.

(C  ontinuatieM f, V idi nunttio f ir n tdtr.tr)

2 2

COLLEGIO DEI R6SM INTANI A STIC ESA.
D alla collina (m. 300) che sovrasta il collegio dei Ro- 

sminiani a  Stresa. si domina il lago Maggiore, nella pompa 
delle sue luci, sotto  la linea oscura dei m onti severi di Mac- 
cagno, in contrasto tagliente col profilo nevoso dello Spluga 
inciso nel rem oto orizzonte.

O ltre la punta del Cerro, L avcn o si bagna nel lago d o 
m inata dai Monte del Ferro; il Cam po dei Fiori e Monte 
Nudo si proiettano nelle acque bluastre di grigi riflessi, men
tre l'a lterna vicenda di rupi scoscese e di colli digrada ad 
oriente fino a  sperdere le ultim e propagini# laggiù, nella 
verde pianura lombarda.

A nord-ovest Monte Camoscio e Monte Castello aprono 
sopra B avcn o  i fianchi scoscesi e le cave prodighe di gra
niti, Monte Orfano guarda la m elanconica F en olo  assisa al 
suo piede intenta al ritm o perenne della Toce.

D all’arco profondamente suggestivo di tante bellezze 
si stacca con Suna c P allan za la punta pittoresca della C a
stagnola, la quale sembra s ’avanzi ai molli richiam i delle 
isole Borromeo, che affidano alla  brezza il profum o delle 
conifere e dei fiori; e più oltre i fum aiuoli di Intra accennano 
alla sua intraprendente operosità, disegnando sul nudo dorso 
dei precipiti monti grevi nembi di fumo. Alzando lo sguardo 
ci sovrasta la v e tta  eccelsa del M ottarone, dom inatore au
stero e pensoso di un capolavoro della natura.

.■ Uberto Bolognesi - Russi (Ravenna).

23
SANTA MARIA DI ROCCA.

Il signor Italo T ajer ed altri soci del Touring ci indi
cano fra i più bei punti di vista d ’Italia  II Santuario di Santa 
Maria di Rocca (m. 336) a m ezz’ora dà Cornuda (Treviso).

I signori E. Pia- 
m on tecG .B ian 
chini scrissero 
su quel Santua
rio un opuscolo 
(Venezia, Cor
della, 1803). nel 
quale d ic o n o  
che di lassù si 
presenta un p a
norama incan
tevole. •• Una 
festa di colori, 
di sfum ature, di

colli, campi c vigneti sorride al sole, e al girar dello sguardo 
scorgi e le rive tolte di castagneti di M ontcbelluna e il P iave 
col celebre castello di Cobalto, c Valdobbiadenc addossata 
al suo Endiinione e quel gioiello dell’a rte  che è il tempio 
di Possagno di Antonio Canova. E  spingendo l’occhio sino 
a ll’ultim o orizzonte, se l ’assenza delle nebbie lo concede,

S antuario  di Kecca.

scorgi Venezia quasi adagiata sur un m anto d ’argento, 
perché così appare di là là laguna, allorquando il sole vi 
infrange i suoi raggi ...

24
BELVEDERE DI CATINO.

Uno dei più bei panorami ch’io abbia veduto é quello 
che si am m ira in una giornata lim pida dalla piazza del B el
vedere di Catino (a ehm. 4 da Poggio M irteto, in provincia 
di Perugia) in Sabina e che si trova a  circa m. 400 sul livello 
del mare. Di là si domina tu tta  la vallata  dell’A la ja  e del 
Tevere che lambisce i piedi del Sorattc; poi il Soratte m ae
stoso di fronte; al fondo dell’orizzonte i monti Sabatini; 
a sinistra Rom a della quale si scorge (a oltre óo chilometri 
di distanza) la cupola di S. P ietro in V aticano; a destra i 
sub appennini; una miriade di paesi disseminati in quella 
saluberrima regione, c poi tu tt ’intorno e alle spalle, il verde 
dei bocchi cedui ed il glauco degli oliveti!

C. Coltellacci.
25

L’ISOLA DI CAPRI.

Capri vanta Jvari punti 
di vista  attraenti ; e basti 
ricordare i monti Solaro,
Barbarossa, Tiberio, che d o
minano i vasti golfi di N a
poli e Salerno col fumoso 
Vesuvio, coll'azzurra vastità  
del mare.

Eugenio Rocchese - Capri.

26
PUNTA DI POR TOPINO.

Vecchio socio e ciclista ho girato un p o ’ l'Ita lia , ho 
fatto  tu tti i passi alpini, ciclabili; ma credo che nulla, né 
in Italia  nè all'estero, possa com petere col punto di vista  
che si gode dalla punta di Portofino ove, con un colpo d'oc
chio è dato abbracciare completamente le due riviere di L e 
vante c Ponente dal Capo Mele alla Spezia.

A ltitu din e metri 450. V i si giunge da Recco per una 
'bella strada, alquanto dura pei ciclisti.

Pietro M anighetti - M ilano.

27
IL POXTIONE.

T ra i tanti bei punti di v ista  di cui è ricca la nostra 
Italia  uno degno di nota è la cima del Monte Poncionc. Vi 
si sale da V iggiù ove si arriva facilm ente da Milano sulla 
linea P orto Ceresio scendendo alla  stazione di Bisuschio- 
Viggiù.

Si trova a  900 metri sul livello  del inare. Vi si arriva 
com odam ente in un’ora e mezza. Di 11 si vede ai piedi il 
bel lago di L ugano e se ne dom inano i due rami: quello di 
Ponte Tresa c  quello di L ugano diviso dal ponte di Mclidc. 
Alla sinistra si stendono i laghi di Varese cd il lago Mag-

Xiore: c  più in là superbo ed im ponente sorge il Monte Rosa.
Ila destra il Generoso, il Bisbino. Brunate, il lago di Como 

e Castel Baradello, e più giù la grande e ricca pianura lom 
barda.

E ' una v ista  splendida, c che lascia nell’anim a dei r i 
cordi profondi e il desiderio di salire a più a lte  v e tte  c go
dere orizzonti infiniti.

Dott. E lia  Bonsaglio  - M ilano.

28
MONTE MOTTARONE.

Per conto mio il punto di vista  in Italia  più bello, é 
il M ottarone (fra Stresa e B avcn o Lago Maggiore) a lto  1 491 
metri sul livello  del mare.

Il panorama è indescrivibile, c lo spettacolo dell’a lzata 
del sole è da m olti dichiarato superiore di bellezza a quello 
tanto van tato  del Righi.

D alla vetta  si vedono sette laghi: Lago d ’O rta, M ag
a re , Mergozzo. Monate, Com abbio. Biandronno e Varese, 
ntorno le A lpi dal Monte Rosa a ll’Ostler nel Tirolo. la 

pianura lom barda colla Sesia cd il T icino, il Duomo di Mi
lano. il Piem onte fino al Colle di Tenda ed il Monviso.

Cazzo Ettore - Ovada.
(La /tue a l  p ro u im  numero).

Castello del Barbi» rossa a Capii.

8
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LE STRADE

La Galleria della Traversetta

In a u g u r a z io n e  c  r ia p e r tu r a .

11 25 agosto, in v ita ti d a lla  Sezione M onviso del 
C. A . I . f tu ris ii c alp in isti, ven u ti per v ie  d iverse in gaio  
disordine, sa lu ta v a n o  e in a u g u ra va n o  festosam ente, fra 
rum orosi urrah c lieti spari di m ortaretti, la  Galloria 
della T ra v ersetta , riaperta  ora al passaggio.

C ostru ita  nel secolo x v  dal m archese di S alu zzo  
L u d o vico  II, c o ll’a iu to  del P arlam en to  di G renoble, la  
galleria  —  l ’a n tico  Perthius du Viso —  s c a v a ta  a 2Q00 
m etri sul m are a colpi di scalp ello  nei fianchi della 
m ontagna, una c in q u an tin a  di m etri so tto  il co lle  della 
T ra v ersetta  ch e m ette  in com unicazione le valli del 
P o e  del G uil, si era q uasi com p letam en te ostruita. 
L a  Sezion e M onviso de! C. A . I. preoccupata  delle v i t 
tim e frequenti m ietu te  quasi ogni an n o dal colle, il 
cu i passaggio è  reso pericolosissim o d a lla  neve, con 
in ten to  filan tropico  ne vo lle  r ip ristin ato  il passaggio; 
e  o tten u to  dopo infin ite d ifficoltà  il perm esso d a ll’au 
to rità  m ilitare, iniziò su b ito  i lavori di sgom bro del 
m ateriale  c  di r ia ttazio n e del sen tiero m u lattiero  tan to  
sul versan te ita lia n o  ch e su q u ello  francese, lavori che 
dom enica 25 a gosto  solennem ente in au gu rava.

N um erosissim i furono i p artecip an ti al lie to  con
vegn o, ven u ti da S alu zzo . Cuneo, Torino.

G iunti a ll'im b o cco  della G alleria  con un sole inara* 
vig lioso, che sc in tilla va  sul fianco n evoso del M onviso 
i g itan ti lietam en te passarono in F ran cia , sa lu tan d o 
con fragorosi e v v iv a  il paese am ico.

L à  furono raggiun ti da una num erosa co m itiv a  d e l
l'U n ion e A lp in istica  T orre P edice, con stendardo, g u i
d a ta  dal presidente signor Cesare L an ten no, ven u ta  
parte pel M onte Granerò, parte pel C olle di Seylièxcs, 
e da a lcun i tu risti d ella  V a lle  V a ra ita , sa liti pel Colle 
di V allan ta .

U ltim i giunsero, accolti festosam ente, i  rappresen
ta n ti francesi.

T u tti insiem e ritorn aron o poi in Ita lia , d o v e  alla 
sorgente d e ll 'Ordì, d u ran te un servizio  di rinfreschi, si 
tenne la cerim onia inaugurale con discorsi del geom e
tra  B ord a, del M archese di Saluzzo, dei signori B ryo is, 
M aritali, Servières, del R . Com m issario.

D i essa fu steso verb ale , firm ato  dagli interven uti.

P oi si scese al P ian o  del R e, d o v e  era  a llestito  il 
pranzo, so tto  una te tto ia , v ic in o  alle  sorgen ti del Po.

D i là ritorn aron o tu tt i  a Crissolo, dopo una breve 
visita  a lla  bellissim a G ro tta  del R io M artino, anch 'essa 
r ia tta ta  per cura  della Sezione M onviso del C. A . I.

D op o una cena fretto lo sa  i  g itan ti, in v e ttu ra  fino 
a P aesan a, con tram  speciale poi, fecero ritorn o a  S a 
luzzo, r icev u ti da tu tta  la popolazione, ch e con una 
riuscitissim a fiaccolata, era ve n u ta  a festeggiare i  gra
d iti ospiti francesi.

I q uali l'in dom an i furono co n d o tti a  ved ere le nu
m erose e poco conosciute bellezze a rtistich e  di S alu zzo  
—  C atted rale , C oro di S. G io van n i, C asa C a v a zza  — :

Lo btcmlurtlo dcll'L'uiono alpinistica ili Torn* PeIlice 
«opra l'uacitn frnncoo del In galloria. *

e dopo un ricevim en to  in M unicipio, presero p arte  ad 
un b an ch etto  in loro onore.

N el pom eriggio furono ancora r icev u ti nei locali della 
fiorente Società  G in n ico -Sp ortiva , e  la sera  assistettero  
ad  una rap presen tazione di ga la  in  loro  onore.

Il m artedì m attin a  di buon ’ora gli ospiti partirono 
d a lla  n ostra c ittà  per far ritorn o in F ra n cia  pel Colle 
di T en d a, lascian d o in tu tti  i saluzzesi un lieto  ricordo, 
e il r im p ian to  delle belle ore così velocem en te trascorse.

Così si chiuse q u esta  festa, che la Sezione M onviso 
del C. A . I . volle giustam ente solenne, e ch e dim ostrò 
ancora una v o lta  i sen tim en ti fratern i ch e uniscono 
le due nazioni vicine.

S a i usto, settembre 1907.

V i t t o r i o  M a r s f . x g o - B a s t i a .

Pnuumtua di Snliuxo.
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11 44 Salon „ dell’Automobilismo 
a Parigi.

C om e a b b ia m o  a n n u n c ia to  nel fa scico lo  di a go sto  
d al 1 2 n o v e m b re  a l i° d ice m b re  c. a . si te rr à  a  P a rig i 
nel G ran d  P a la is  il X °  Salon  In te rn a z io n a le  d e ll 'a u to 
m o b ile  d el c ic lo  e d egli sports.

S a p p ia m o  c h e  a  q u e s t ’im p o rta n tiss im a  m a n ife s ta 
z io n e  in d u str ia le  ch e  c o s titu ir à  la decennale d e ll ’ auto
m obile p a rte c ip e ra n n o  le  m a g g io ri c a se  ita lia n e  ch e 
ra p p re se n ta n o  g lo rio sa m e n te  l ’a u to m o b ilism o  n azio n ale  
a ll'e s te ro .

I l T . C . I .,  c h e  ha o rm ai con  la  m o stra  p a r ig in a  una 
tr ien n a le  c o n su etu d in e , p a rte c ip e rà  in  un v a s to  sa lo n e 
a tt ig u o  a lla  n a v a ta  c e n tra le , e co m p irà  l 'u s a ta  p ro p a 
g a n d a  a t t iv a  e d is in tere ssa ta  in fa v o r e  d e ll 'in d u s tr ia  e 
d elle  in iz ia t iv e  ita lia n e  ch e  si r iferisco n o  al tu rism o  
c ic lis t ic o  e a u to m o b ilis tico .

*" ^  Echi del Circuito di Brescia. —  L a  Commissione ese
cu tiva  del C ircuito di Brescia, a  corse Unite, p o rge in una 
lettera gentilissim a al D irettore generale i ringraziam enti

?iù v iv i per le m olte e diverse maniere colle quali il 
ouring C lub Italian o direttam ente ed indirettam ente coo

però a lla  buona riuscita  delle corse di Brescia. « Il Touring 
anche in q uesta occasione —  prosegue la lettera  —  volle

f>rovare com e nessun avvenim ento aeU 'autom obilism o ita- 
iano possa compiersi —  senza che il Sodalizio abb ia  in esso 

parte cospicua e sostanziale cd acquisti nuove e sem pre 
maggiori benemerenze *.

Automobili al trotto. —  In un ..paese, che potrebbe es
sere anche a  cinque chilom etri da Milano sulla strada V e 
neta a circa 200 metri d all’ abitato  è esposto un cartello 
coi colori nazionali c colla scritta  automobili al trotto; poi 
dopo altri 100 m etri a ltro  cartello con automobili al passo. 
Meno m ale che solo per breve percorso debbono gli auto 
tenere una andatura  equina. Forse però ta le avviso  trova 
giustificazione nelle condizioni della strada, tu tta  piena di 
ineguaglianze e di solchi, così che sem bra che le vetture 
norm alm ente.... trottino

Secondo Congresso internazionale al decimo Salon di 
Parigi. —  In occasione del X  Salon organizzato come sem 
pre dall'A utom obile Club de Franco e che a vrà  luogo nel 
prossimo novem bre, si terrà a Parigi il secondo Congresso 
internazionale delle applicazioni dello spirito denaturato.

L o  scono scientifico e pratico del Congresso come in
dica il R egolam ento è quello di riunire tutte le persone d ’ogni 
paese che s'interessano a rendere comune l ’im piego indu
striale dell’alcool denaturato c di ottenere la realizzazione 
dei vo ti che nel Congresso saranno form ulati.

L e adesioni al Congresso saranno riten ute valide se in 
dirizzate al presidente del Com itato d’organizzazione, 8, 

Iacc de la Concorde, Parigi, prim a del 20 ottobre. L a  quota 
a versare è di L . 20.

La Scuola per meccanici e Conduttori di Automobili 
(cliauffeurs) di Torino, chiusasi lo scorso giugno con 289 
allievi provenienti da regioni diverse d ’ Italia  c d all’Estero, 
sta per entrare nel suo q uarto anno di v ita .

I corsi per gentlemen e meccanici ricom incieranno ai 
primi del prossimo dicem bre con program m a più esteso.

Alle lezioni teoriche faranno seguito: un corso speciale 
di m ontatura dei pneum atici tenuto da gom m isti, e lezioni 
pratiche di guida sull’autom obile, sotto  la scorta di chauf- 
feurs abili e provati. A com plem ento del corso verranno 
tenute da specialisti conferenze sulle più note marche del 
m ercato autom obilistico, e si visiteranno i più im portanti 
stabilim enti della c ittà .

L e  prcnotr.- ioni si ricevono anche per lettera a par
tire da oggi presso la Segreteria della Scuola, nel nuovo lo
cale in v ia  IBaibis, r.

Alle iscrizioni regolari si darà principio a partire dal 
23 ottobre p. v . presso la stessa sede, ed esse verranno chiuse 
non appena raggiunto il numero d ’allievi prestabilito dal 
Consiglio di Direzione.

Saggezza automobilistica. —  I frequentissim i incidenti 
autom obilistici, che fanno quasi tu tti i giorni delle vittim e 
anche in Austria, indussero il celebre attore F . W erner, 
chaufieur di prim o ordine, a  scrivere un articolo m olto as
sennato a un im portante giornale dì Vienna. Se i signori 
autom obilisti —  osserva il signor W erner —  i quali si spin-

f'ono, sulle strade provinciali a ve locità  pazza, anche quando 
a via  non è tu tta  visibile, riflettessero che altri autom o

bilisti possono avere nello stesso tem po la medesima facoltà, 
o, p iuttosto  il medesimo torto  di correre a ltrettan to  forte, 
essi rallenterebbero, alm eno nelle curve (dove il pericolo di 
uno scontro é reso più grande dall'uso di tenersi tu tti dalla 
parte stretta  c dall*insufficienza della corna, i cui scgnnil 
non si odono), c le disgrazie sarebbero già di m olto scemate.

Il signor W erner lam enta pure la negligenza di certi 
cantonieri delle ferrovie che ta lv o lta  lasciano passare il treno 
senza abbassare le sbarre nei passaggi a  livello  o non illu
minano di notte, e invoca, ai detti passaggi, delle segnala
zioni più  visibili.

Ma quello che più sta  a  cuore al signor W erner, c che 
potrebbe essere di attuazione im m ediata (c che m olti dei 
nostri soci autom obilisti chiedono pure a  noi) sarebbe una 
intesa internazionale, fra i d iversi Clnbs autom obilistici per 
determ inare da qual parte si debbano tenere due autom o
bili che s’ incontrano per via . al fine di elim inare tutte le 
incertezze noiose, e ta lvo lta  pericolose, che si hanno var
cando le frontiere. Gli a ltri veicoli dovrebbero poi per ne
cessità, ed ordine governativo, tenere lo stesso ordine quando 
s'in contrano o  si passano.

L'automobile nel deserto. —  Negli scorsi giorni lungo 
la spiaggia m arittim a di Dunbar, nell’est dell’ Inghilterra, 
si fecero le prove di un nuovo autom obile il quale è stato 
costruito in modo da poter viaggiare attraverso i deserti 
sabbiosi africani.

L 'autom obile ha una m acchina di 75 cavalli c le sue 
ruote sono rinchiuse in una com pleta custodia d'acciaio, 
ed anche la parte inferiore dell'autom obile é completamente 
rivestita  di lastre d 'acciaio, nell’ intento di impedire alla 
sabbia di entrare in qualche parte del meccanismo.

Sem bra che gli esperimenti abbiano dato i migliori ri
sultati, poiché i costruttori hanno dato ordine che l'a u to 
mobile sia inviato al Cairo, a disposizione del G overno egi
ziano, il quale l'h a  ordinato.

Il nuovo autom obile è destinato a  servire al Sirdar 
W ingate nelle sue ispezioni delle truppe distaccate nelle 
m olteplici c lontane guarnigioni del Souaan.

i f  Sirdar cspcrim cnterà prossim am ente il nuovo mezzo 
di trasporto in una ispezione che intende fare alla guarni-

ffieno di Cassala. Invece di servirsi della ferrovia, la quale 
o condurrebbe ad una relativa  prossim ità da C assala, p a r

tirà  da Cartum  e raggiungerà Cassala, seguendo l’antica 
via carovaniera, la  quale ò lunga 300 m iglia, cd in molte 
località  è difficile cd aspra, e inoltre presenta tu tti i ca ra t
teri di sabbiosità  per fronteggiare i quali l ’autom obile venne 
costrutto.

Omnibus automobili a Londra. —  Se dobbiam o credere 
a lla  notizia  recata dal Commercial Motor al principio del 
1904 non v i erano in circolazione a Londra che 8 om nibus 
autom obili, nel 1905 se ne contavan o 20 e al principio del 
1906 l'e ffe ttiv o  era di 230. Infine nel dicem bre dello stesso 
anno la cifra  corrispondente superava i 790 per raggiungere 
gli 810 nel gennaio 1907. Per contro il numero degli omnibus 
a  cavallo  negli ultim i due anni é disceso da 3551 a  2764.

li automobili In Inghilterra. —  Sempre a proposito 
dell’ ! nghilterra. l ’u ltim o censim ento reca questi dati: 04 760 
veicoli autom obili. Di questi 45 500 sono vettu re ordinarie 
c 2700 tra om nibus e cam ions. Il resto è  costitu ito  da m o
tocicli.

Per difendere 1 pedoni. —  S u ll’escm piodoirin ghilterra  
pare accertato  che a  Parigi si voglia provvedere a lla  in co
lum ità dei pedoni dal pericolo degli autom obili, col costruire 
dei passaggi sotterranei nelle località  più m ovim entate.

Un prim o passaggio di questo genere secondo la France 
Automobile sarebbe quello dei Cam pi E lisi.
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Un itinerario Abruzzese
A n c o r a  d e lla  G r o t ta  d e l la  F ig l ia  d i J o r io .

G l i  accessi e i din to r n i.

N ella Rivista  di agosto il prof. Franchella ha un bril
lante articolo sulla G rotta del Cavallone, ribattezzata come 
G rotta  della F iglia  di Jorio, da quando M ichetti trasse 
dal grandioso suo ingresso una delle scene per l’opera d a n 
nunziana.

Q uell'articolo m anca però di dati pratici sugli accessi della 
G rotta e sul m odo migliore di com pletare la visita  con Quella 
dei dintorni. Mi perm etto quindi di aggiungere qui alcune 
note.

Lam a dei Pcligni, che è il paese più vicino alla Grotta, 
è un villaggio dell’ Abruzzo Chietino, di 3580 abitanti dove 
c ’è un Albèrgo Alpino... cosi. cosi, anzi m olto... cosi cosi. 
In compenso c ’è un concole del Touring, il sig. Raffaele Cocco 
estrem am ente gentile, una Società della G rotta costituitasi 
anni sono tra entusiasti che spesero parecchie m igliaia di 
lire per rendere facile l ’accesso c possibile, internamente, 
la circolazione, una B anca piccola ma fiorente, un Circolo 
locale ove il v iaggiatore è cortesemente accolto.

A Lam a si spera di aver quanto prima un servizio au 
tom obilistico. ma in attesa bisogna raccomandarsi alla b i
cicletta, poiché le due stazioni ferroviarie prossimiori sono 
Paiena a 19 chilom etri e Torino di Sangro a 51 chilometri. 
L a  stazione di Paiena è la più alta  (1270 metri) della linea 
Isernia-Sulmona, assai pittoresca e degna di percorso quanto 
difficile ad invogliare il viaggiatore per l ’ incom odità dei suoi 
orari. L a  stazione di Torino di Sangro è invece a mare, lungo 
la litoranea adriatica, percorsa (lai diretti Ancona-Foggia, 
od è perciò più facilm ente il punto di partenza per la G rotta. 
Non v i sono abitualm ente (quindi bisogna ordinarle prima) 
alle due stazioni nè vetture a modo nostro di dire, cioè a 
q uattro  ruote, nè vetture secondo il linguaggio locale, cioè 
cavalcature. V i è bensì un servizio di corriera antidiluviano.

L a  gita  in bicicletta dalla stazione di Polena è com o
dissima perchè tu tta  in discesa, m entre dalla stazione di 
Torino è... viceversa. Però giungendo col d iretto delle 13,30 
circa, i chilom etri si compiono senza sforzo, con un buon 
riposo dopo la pesante salita diCasoli. Il paesaggio è interes
sante, dapprincipio nella larga Valle del Sangro. a ttrav er
sando anche un paio di tratturi im portanti, poi, dopo Ca- 
soli, nella vallata  molto varia di un tum ultuoso affluente 
del Sangro. il fium etto Aventino.

D a Lam a l’escursione alla G rotta si può fare in q uattro 
ore andata e ritorno sbrigandosi e nel m odo che io ho usato. 
Normalmente ne occorrono sei. Conviene partire a cavallo 
di buon m attino; si percorre per tre chilom etri la nazionale 
che dopo un tunnel si abbandona ad angolo retto  risalendo una 
va lletta  laterale, la  va lle  di Taranta, che precipita diretta- 
mente dalla MajcUà. E* uno splendore di bellezza: roccie 
verticali rossastre accavallate, sorgenti da un ripidissimo 
thalwee di m inuto pietrisco, su cui s ’ inerpica ad andirivieni 
un faticosissim o sentiero. E ’ per questo che conviene an
dare a  cavallo. L a  salita dura un’ora e m ezzo e —  dalla sella 
—  perm ette di gustare un paesaggio veram ente magnifico, 
che ha m olta rassomiglianza con certi an fratti della Grigna.

L a  G rotta  in sé è interessante, anzi vorrei dire inte
ressantissima. però non più di tanto. Localm ente la decan
tano con m olto am or patrio  e eoo qualche insufficienza 
di confronti. E ’ una bella grotta ma, purtroppo, devastata 
prima che venisse chiusa. E ’ vasta, ma non mi so spiegare 
com e l'A b b ate  nella Guida dell’Abruzzo riporti (senza darla 
di scienza propria, per verità) che si ritiene estesa 3 chi
lom etri e  che nell'articolo della Rivista del mese scorso il 
prof. Franchella dica che vi rimase quattro ore percorren
dovi circa quattro chilom etri. Anche a  supporre che voglia 
con ciò dire due a ll’andata e due al ritorno ritengo che vi 
sia errore notevole. L ’oscurità e la m ancanza d ’abitudine 
inducono facilm ente in illusione. Io non ho m isurato la Grotta, 
nè ho fatta  m olta attenzione alla sua profondità, ma credo 
essere più vicino al vero stim andola di mezzo chilom etro 
circa o poco più, m isurata sull'asse e tralasciando, s ’ intende.

le piccole c numerose ramificazioni. In un’ora o poco più 
si visita  com odam ente mercè il sentiero c le scale createvi 
con m olta intelligenza dalla Società della G rotta. Questa 
ha anche organizzato assai decorosamente c tariffato un 
servizio di cavalcature, guide, lumi ad acetilene c a  magnesio, 
e anche disposto un registro dei visitatori, tra i cui nomi 
ho visto  —  passatovi poco prima di me —  quello del nostro 
capo console per Napoli ing. De Angclis con alcuni consoci. 
Se in Ita lia  esistessero molte di queste Società della Grotta —  
la quale ha in animo a com plem ento del servizio autom obili
stico di m igliorare assai anche l ’A lbergo —  vedrem mo i 
turisti ben più numerasi girare in luoghi —  come la M ajclla 
—  tan to  degni e cosi poco frequentati.

•• •
Poiché, per me, la G rotta  se da sola non vale a de

term inare a un lungo viaggio, è però una buona meta che 
serve ad individuare una gita più complessa e m olto varia, 
che raccom ando a tu tti 1 soci del Touring.

In tan to  la discesa dalla sua bocca alla strada è bene 
non farla più a  cavallo, ma con un m etodo originale, cui 
provvedesi dalla sera avanti, e cioè in treggia. T rattasi di 
una s litta  da fieno, opportunam ente cam uffata per pas- 
seggieri, un quissimile di rustico bobslev engadinese. E d è 
un vero toboggan che si fa scorrendo giù in linea retta  sul 
m inuto pietrisco, guidati da un agile montanaro, fino allo 
stradone. Il tratto  che vuole in salita  a cavallo  un’ora e 
mezzo, si discende in diciotto o venti minuti, con una certa 
emozione quando si passa come frcccie in mezzo ai ma
cigni o sfiorando pareti rocciose.

Cosi fa tta  colazione a Lam a si ha tem po di com oda
mente discendere (8,7 chilometri) a Fara S. Martino, allo 
sbocco di una pittoresca stretta rocciosa (pochi metri di lar
ghezza. una cinquantina e in certi punti anche assai più di 
altezza). Nelle ghiaie di un’alluvione uscita da questa gola 
fu. nel 1819, seppellito il celebre M onastero di San Martino 
in Valle, piccolo chiostro edificato sotto lo sporto di una 
gran roccia nel 1044 da un conte Credindeo di Chic ti. Nel 
1891, essendosi sparsa la voce che reliquie im portanti vi 
fossero nascoste, il popolo in breve tem po tolse gran parte 
della ghiaia (almeno così mi fu raccontato) finché venuti 
in luce avanzi architettonici preziosi i lavori furono arre
stati d all’autorità. (?)

Un pittoresco insieme di tom be, di colonnine, di altari, 
di archetti lombardi coperti di ram picanti nell’om bra di 
uno speco, è quanto rimane e si ammira.

M ezz’ora più sotto, appiedi di Fara, si ha un bell’esem-

fiio di quei Capi d'acqua così frequenti in certi gruppi mon- 
uosi meridionali, cioè sbocchi poderosi di sorgenti puris

sime. quali ad esempio le sorgenti dette Orciuoli in comune 
di Serino da cui ha origine l ’acquedotto napoletano e quelle 
di Caposele che si raccolgono ora per l ’acquedotto pugliese. 
L ’acqua (che forma poi il Verde) sbocca in fiumana spum eg
giante, è in parte raccolta, immessa in condotta forzata e 
trasform ata in corrente elettrica la quale dà luce a  parecchi 
villaggi e forza ad alcuni pastifici, gualchiere, ed a ltri p ic
coli im pianti.

Lam a, Fara e del resto tu tti i paesi ai piedi della’, M ajclla 
sono buoni e facili punti di partenza per la lunga salita  a qual
cuna delle cime del monte. Sebbene queste si possano fare 
quasi tutte a cavallo  (anche la cim a massima. Monte Am aro, 
m. 2795, ov ’è >1 Rifugio) sono nondimeno di grande sod
disfazione alpinistica, di natura m olto varia, ricche di 
dirupi, di gole profonde, di piccoli pianori, di boschi solenni 
e sempre di panorami vastissim i.

L a traversata dalla Valle della Pescara alla Valle del- 
l ’Aventino, com binata colla salita della M ajella e la visita 
alla G rotta della Figlia di Jorio può costituire oggetto di 
gita indimenticabile, che consiglio vivam ente ai consoci.

* •
Del resto un itinerario semplice, breve (io l’ho com piuto 

da Milano da un sabato sera ad un m artedì m attina), e pieno 
di interesse è di proseguire dopo la visita  di Fara, ancora 
passando per Lam a, a Falena lungo quei 9 chilometri che 
a ’Annunzio chiamò la loggia dell’Abruzzo, strada pianeg
giante con vasto panorama sopra un mare di montagne 
costellato di paesi appollaiati a grande altezza nell’ombra 
delle cime: Torricclla Peligna a 901 metri. Fallascoso a  920. 
Colledimacine a  784. Lettopalena a 694, Paiena a 867 mentre 
T aranta è giù in fondo presso il letto  del torrente a  475 
metri circa (e non a 533 come erroneam ente nella Guida 
dell'Abruzzo  ove per altitudine del paese è presa quella della 
strada loggia deir Abruzzo in corrispondenza al primo tunnel 
sopra Lama).
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Sopra Falena la strada —  sempre ottima —  passa ac
canto al Capo di Fiume che ingrossa di colpo 1*Aventino, 
sale un tratto ripidissimo (che per l’anno venturo sarà cor
retto con mezza dozzina di tourniquet, già in lavoro) c a t
traversa un bosco immenso di qucrcic giovani ma già alte. 
Tutto è verde a perdita di vista, silenzioso, senza case, nè 
paesi, nè strade, nè uomini, nè animali. Una pace solenne 
aleggia indisturbata, è come il vestibolo delle grandi c sin
golari pianure che si stanno per attraversare nel cuore della 
montagna.

A 1270 metri d'altitudine si sbocca infatti da una trin
cea, alla stazione di Palcna, posta a mezzo dal Quarto di 
Chiara, piano erboso livellato di 5 chilometri per uno di 
larghezza. I cavalli vi pascolano a centinaia in turbolenti 
gruppi. Cime di 1700 metri chiudono tutto il bacino. Si gira 
uno sperone ed ecco il Quarto Grande, sotto Pescocostanzo. 
anch’esso a 1250 metri di media altitudine, prateria di 4 
chilometri p e r '2 . Poi, sotto Rivisondoli c ’è il Prato di 3 
chilometri per 2 c finalmente, superando una stretta incisione 
d’un’altura. sotto una pittoresca chiesuola, ecco il famoso 
Piano delle Cinque Miglia, lungo 7 chilometri e largo da uno 
a due, livellato alla perfezione (1249 metri all’entrata, 1280 
nH’uscita) chiuso tra la giogaia di Mónte Rotella (2127 metri) 
c la Serra del Paradiso (1710 metri).

D ’inverno turbini di neve rendono inaccessibile il piano. 
Nel 1528 vi perirono 300 soldati, e nel 1529, 600 tedeschi con
dotti dal principe d ’Orange.

Ma d’estate, sopratutto verso il tramonto, è delizioso 
correre sui lunghi rettilinei, tra i monumentali paracarri di 
travertino, nel fruscio lieve della macchina, che vola sulla 
strada libera.

Allo sbocco del Piano comincia la discesa tortuosa 
sopra Roccapia. Pcttorano sul Gizio e Sulmona, la patria 
di Ovidio, dell’imperatore Lamberto, d’Innocenzo VII, non 
meno che il luogo di fontanelle d ’acqua gelida, leggerissima, 
stupenda...

Ahi consoci, quante belle e buone cose s’incontrano gi
rovagando nel nostro paese! Ecco che la Grotta del Caval
lone si è stata di nuovo servita nella Rivista.

E* lo stesso piatto... con contorno. E  vi garantisco che 
l ’insieme è squisito. Andate a saggiarlo.

L. V. B E R T A R E L L I.

I LAGHI ITALIANI

Il Lago d’Elio.
D a  M accaguo, sulla  sponda lom barda del L ago 

M aggiore di q u a da Luino. in m eno di u n ’ora si sale 
a C am pagnan o (m. 628), in V alle  V edasca, paesello 
in bella  posizione da cu i si dom ina un pittoresco  p a 
noram a. C on tinuando a  salire, in poco più di m ezz'ora  
si pervien e alla C appella  della M adonna, presso Mu- 
signano (m. 740); c  lasciato  a sin istra  q u esto  paese, iu 
tre q u arti d ’ora si raggiun ge YH ótcl M onte Borgna ,

Ì>rcsso il Lago d ’E lio  (m. 922), grazioso e p ittoresco 
»acino, lu n go  m. 850 e largo  m. 300.

Il B on ifo rti (Laghi e M onti) e l ’ U b crti (Guida dei 
laghi) credono ch e em issario sotterran eo del la g o d 'E lio  
sia il torren tello  ch e precip ita  nel V erban o q uasi in 
faccia  a Cannobio; m entre il Brusoni (Guida alle A lp i  
Centrali Italiane) crede ch e l ’em issario sia il R io Cas- 
mera, ch e scende fra G arab io lo  e  C adcro.

D a ll’a lb ergo in poco più d 'u n 'o ra  si sale a W A lpe di 
Bossano  (m. 082), donde si dom ina lo stupen do pan o
ram a di L o ca m o , e dintorni: ed in m ezz ’ora si raggiun ge 
la v e tta  del M onte Borgna  (m. 1158), donde si gode 
la v ista  di tu tto  il L ago M aggiore da L o ca m o  a Strcsa.

P arliam o di qu esto  lag h etto  così bello e pittoresco, 
e  così poco conosciuto, perchè esso è in pericolo... di 
sparire!

In fa tti il signor A lessan dro M arabclli scrive su tale 
argom en to a ll ’Avvenire di P a v ia  ch e il L a g o  d ’ E lio  
« ced u to  dal proprietario ad una Società  p riva ta , venne, 
per scopi industriali, in m ille guise d etu rp a to  d alla  pro
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fana opera um ana c in p a rte  prosciugato  senza che una 
vo ce a u torevo le  si levasse a  protestare.

«1 N on è cosa equa, e non sarebbe neppure p a trio t
tica, ch e noi ita lian i ci dobbiam o so ltan to  occupare 
delle bellezze naturali che i paesi stranieri posseggono 
per d im en ticare le nostre: per qu esto  io rendo n oto  
c agli a rtisti c  ai tu risti la  profanazione ch e sovra  il 
L ag o  d ’ E lio  im punem ente si com pie e per interessare 
a lla  sua difesa coloro che hanno ru fficio  di sa lv a g u a r
dare in Ita lia  ciò ch e appartien e a ll ’a rte  e non agli 
uom ini.

4 E d  è necessario ch e io renda n oto  an cora ch e il 
prosciugam ento del L ago d 'E lio  sarebbe dannoso per 
tu tta  la  V alle  V edasca. Così si ch iam a l ’a m p ia  conca 
che si ad den tra  c ircon data  dalle v e tte  prealpine, a  p a r
tire d a  M accagno (L ago  M aggiore), va lle  non eccessi
vam en te ricca di acque e  ch e potrebb e quin di, in caso 
di assoluta necessità, ricorrere a quelle  del piccolo lago 
m ontano *.

N ella  Svizzera , com e si lesse negli scorsi giorni nei 
giornali, è sp arito , per con to  proprio, il lag h etto  Me- 
rjeten, posto a  m. 2367 d ’a ltezza: c  noi coniincercm o 
a far sparire artificialm en te i nostri lag h etti posti ta n to  
più in basso?

La navigazione sul Lago d’Iseo.
In segu ito  ad una recente com binazione fra la B an ca  

B ergam asca e la  vecch ia  S ocietà  L overesc di N a v ig a 
zione. q u c st’ ultim a venne a  cessare per far posto ad 
una n u o va  Società  di N avigazio n e c o stitu ita  so tto  gli 
auspici e  col concorso d ell’ Is t itu to  B an cario  di B e r
gam o.

La n u o va  S ocietà  inizia la  sua v ita  col c ap ita le  di 
un m ilione, e il n u ovo esercizio è g ià  com inciato . L a 
liquidazione della vecch ia  Società  è  s ta ta  co n creta ta  in 
m odo ch e la  riserva in den aro e le p assiv ità  rim angono 
ad  essa, m entre gli sta b ili, le concessioni e tu tto  il m a
teriale in piroscafi, pontili, n atan ti, ecc., passano alla 
Società  n uova, la  quale d ovrà  anche fare casa nuova.

A  q u an to  si assicura, un program m a radicale di ri
form e sarebbe già  s ta to  a p p ro v a to  in una adunanza 
presso la  .sede della B an ca  B ergam asca. Si trattereb b e , 
a n zitu tto , di otten ere d alla  Società  esercente la nuova 
ferrovia Iseo-B isogne l ’a llacciam en to della ferrovia  stessa 
coi p o rti della  sponda b ergam asca m ediante speciali 
corse di piroscafi, poi si p rovved ereb b e a m igliorare il 
servizio  sui b atte lli co ll'assu n zio n e di personale special- 
m ente p ratico  della  n avigazion e lacuale. In oltre  si fa 
rebbe una com pleta  rin n o vazion e del m ateriale n a v i
gabile, ta n to  costruendone di n u ovo clic  rip aran do il 
vecchio.

Se si m an terrà  fede a questi prop ositi, il lag o  d ’ Isco, 
che per tan ti anni rim ase un angolo tran q u illo  e  quasi 
ign orato, sarà  fra b reve uno dei m igliori cen tri d ’a ttr a 
zione della L om b ardia  per tourisles e per artisti, ita lian i 
e stranieri; e certam en te q u an ti lo visitaron o  saranno 
persuasi ch e era  necessario ed urgente un radicale m i
glioram ento di quel servizio  di n avigazion e ch e era 
del tu tto  in ad egu ato  ed indegno del bellissim o Sebino.

La Lariana.
Il concorso dei forestieri, ed ancor più dei gitan ti 

dom enicali, è sta to  in qùeste u ltim e settim an e straor
dinario sul L ago di Com o. I piroscafi giungono sempre, 
specialm ente nelle dom eniche, pieni zeppi a ll'approdo: 
e m olte v o lte  possono chiam arsi fortun ati q uelli che 
trovan o posto.

In vista  del sem pre crescente concorso, al q uale 
non è più corrispondente il servizio , si assicura che la 
L arian a sta per prendere i provved im en ti necessari ad 
o v via re  i lam entati inconvenienti.
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Il XXXV1I1 Co n g r e s s o  
degli Alpinisti Italiani.

N ella prim a settim an a  di settem b re si svo lse  nella 
V alsesia, e sul M onte R osa, per in iz ia tiv a  della  Sezione 
di V a ra llo  del C. A . I ., il X X X V I I I  C ongresso degli 
A lp in isti Ita lia n i ; cioè d i q u ella  Sezion e ch e è una 
delle più vecchie del S odalizio , e ch e co n ta  g ià  q u aran ta  
anni di v ita , essendo so rta  sino dal 1867, cioè n ell’ann o 
stesso in cu i il C lub A lp in o , ch e era sta to  fon d ato  nel 
1863, com inciò a  ch iam arsi C lub A lp in o  Ita lian o;  di 
quella  Sezion e presso la q u ale, nel 1864, si tenne il 
Prim o Congresso degli A lp in is t i  Ita lia n i, e nel 1886 
il Dieciottesimo.

D el Congresso di q u e st’anno, cosi sp lendidam ente 
riu scito  so tto  tu tti  i riguardi, parlerà estesam ente, e 
colla  so lita  cu ra  c com peten za, il prof. C arlo  R a tti 
nella Rivista M en sile del C. A .  / .; m a an ch e nella Rivista  
nostra credo op p ortu n o tener di esso q u alch e m em oria, 
in v is ta  dei m olti e  cord iali v in co li ch e legan o il C lub 
ed il T ou rin g , che hanno com une b uona p a rto  dei loro 
program m a: senza però dilungarm i a parlare della 
V al Sesia e  del M onte Rosa, lo ca lità  a lle  q u ali è d ed i
c a ta  gran p a rte  della Rivista  d e ll ’o tto b re  1003, c  che 
furono ora sp londidam ente d escritte  in un n otevole 
libro.

¡La V a lses ia .
A lle varie  ed u tili pu b b licazio n i c lic  illu stra n o  la 

bellissim a regione, una ne aggiunse, in occasione del 
Congresso, la Sezione di V arallo , col vo lu m e prezioso 
La Valsesia  (Torino, G . B . P ara v ia ), riccam en te illu 
s tra to  e  forn ito  d 'u n a  buona c a rta , e con ten en te una 
serie d i p regiate  m onografie.

Il presidente della Sezione, com m . A n gelo  R izze tti, 
ci dà i C en ni storici della Sezione d i Varallo del C. A .  /., 
ci descrive La Valle M astallone e R im ella , e con sp o n 
tanei ed a ffettu osi versi ci c a n ta  II  V alsesiano; di P ie 
tro  Strig in i sono i cenni su L a V a l Sesia  n ella  storia 
e  Varallo e 1 suoi dintorni; l ’a v v . G io v an n i B ra n o  ci 
d escrive  La Vallata inferiore 0 L a Valle Sermenza c 
ci parla delle  P iccole Industrie; G iuseppe L am p ugn an i 
ci guida In  V al Grande, su La cresta settentrionale del 
Corno Bianco  sul M onte Rosa, c  ci parla  an ch e dcl- 
VArte in Valsesia. D elle Industrie n e lla  Valsesia in 
feriore scriv e  G . F . G uglierm ina; dei Laboratori scienti
fici del M onte Rosa. A n gelo  Mosso: degli Osservatori 
del M onte Rosa. C am illo  A lessandri; e C arlo  F ab rizio  
P aron a ci offre N otizie sommarie d i Geologia Valsesiana, 
c  C arlo  M ano C en ni geologici su l Morite Fenera, Cenno 
sulla  forma e su lla  flora Valsesiana. D ati meteorici di 
Varallo  e  cenni sul M useo C alderini.

Com e si ved e, non m anca nnlla: c  chi è in terven u to  
al Congresso p o trà  far r iv ive re  nella m em oria, sfog lian d o 
q u esto  volum e, le gra te  m em orie go d u te, c  ch i non vi 
è in terven u to  potrà  illudersi di a v erle  p ro v ate .

C lu b  e T o u r in g .

C lub  c T o u rin g  tendono, p ure in  cam p o e con m e
tod o  d iverso, a llo  scopo d i far conoscere l ’I ta lia  agli 
Italian i; il T o u rin g  sp ecialm en te sino al p u n to  al quale 
giungono le strade; il C lub  sp ecialm en te li o v e  ogni 
stra d a  cessa; d ico  specialm ente, perchè i due program m i, 
com 'è n atu rale , in m olti punti in treccian d osi e so v ra p 

ponendosi, n on  si sa sem pre con precisione ove uno 
finisca c o v e  l 'a ltro  incom inci.

E ’ per q u esto  a p p u n to  c lic  lo scriven te, ch e a v e v a  
l ’onore di rap presen tare il D ire tto re  generale del T o u 
rin g al Congresso, au gu rò  ch e le due grandi A ssocia
zion i procedano sem pre concordi, e  Lavorino indefes
sam en te, o  nel cam p o  a  ciascun a assegnato, o in pieno 
a ccord o  nel cam p o di ev en tu a le  com une a ttribu zion e, a 
far conoscere, dalle  r iv e  del m are sin o a lle  più eccelse 
v e tte  delle A lp i, il nostro paese, insegn ando a percor
rerlo in ogni senso, con guide o senza guide.

Le Strade.

Il Congresso com inciò nella bella, gentile , industre 
ed a rtistica  c ittà  di V arallo , ch e fece a i congressisti le 
più lie te  accoglienze.

E ' superfluo il  d ire c lic  i congressisti (dopo gli ine
v ita b ili... e non sg ra d iti b an ch etti, ricevim en ti e b rin 
disi) si recarono ad  am m irare quel curioso  c  prezioso 
m usco a rtis tico  c lic  è  il Sacro  M onte, salutan do, prim a

d ella  sa lita , il m on u
m en to del R affaello  
valsesian o, G audenzio 
Ferrari (1 4 8 1-1 5 4 7 ) . 
e la sua m tracolosapa- 
retc nella chiesa della 
M adonna delle G razie.

Ma ab b an d on o tali 
argom en ti, c lic  mi tra 
scinerebbero fu or di 
strada; c p arlo  di stra 
de, pensando ch e  scri
v o  nella Rivista  del 
Touring.
^  E ’ una grad ita  e 
lodevole sp ecia lità  dei 
Congressi alp in istici di 
V ara llo  quella  di farli 
coincidere colla  in a u 
gurazione di nuove 
strad e di m ontagna. 
Nel 1886 si inaugurò 
la bellissim a cd im 
p o rta n te  strad a  di B a- 
ran ca, la cui c o stru 
zione, prom ossa c d e 

term in ata  per m en to  ed a  spese di A n gelo  R izze tti, era 
già sta ta  a v v ia ta  due anni prim a. A l lav o ro  concorse 
a llora , con L . 1500, anche la  Sezione d i V arallo .

Q uesta  v o lta  le strad e  in au gu rate  sono due.
i l  signor Febo B anfi (industria le coton iere a  Lognago) 

da va ri anni v illeg g ia n te  nella su a sp lendida villa  a 
C e rv a tto , presso Fobollo, ai suoi precedenti a tt i di m u
nificenza v o lle  aggiu ngere q u ello  di una com oda e ben 
costruvta stra d a  pel Pizzo Tracciora  (m. 1917) che d i
vid e  la V alle  M astallone d alla  V a lle  Serm enza. L a 
stra d a  parte d alla  frazione C à di Jan o di C crv a tto  
(in. 1030), si insinua, per circa due chilom etri, per la 
V alle  del C ervo  sino a lla  te sta ta  di essa; sale quindi 
serpeggian te per grandiose praterie e pascoli, bene s v i
lu p p ata , c  con lene pcn donza sino al colle so tto  il 
P izzo  (m. 1700 c irca), ch e ora, per deliberazione c o 
m unale. v iv re  den om in ato  C olle Banfi. Il signor B an fi 
sa p u to  del Congresso, vo lle  sollecitare i lavori di co m 
pim ento; e  per il 2 settem bre, q u an d o  gli [alpinisti sa 
liron o la V alle  M astallone. tro va ro n o  com piu to  della 
strad a  il tr a tto  (circa 6  ch ilom etri) ch e a rr iv a  al co lle ; 
c si stan n o ora proseguendo (per circa ehm . 1,5) i la 
vo ri sino al P izzo, d 'o n d e l ’occhio a b b ra ccia  un pa
noram a in can tevo le , ch e  com prende an ch e tu tta  la 
caten a  del M onte R osa, il cui m asso si presenta di lì 
im pon en te c  com pleto. D a C c r v a tto  si raggiu n ge la 
cim a  in ore due e m ezzo.

L ’a ltra  stra d a  (una sp ’en dida m u lattiera, a p erta

Mommn-uto di Gaudexulo F orie ri 
•.Scultoio P. Della Vedova)



R I V I S T A  M E N S I L E 305

già^da q u alch e anno, m a fa tta  in  q u esta  occasion e co
noscere agli a lp inisti), p a rte  da R im a (m. 1416) e sale 
al C ollo  del M oud  (m. 2323), donde si scende ad A la 
gna. E ssa sale fra il T a g lia fe rro  ed il M oud, per fore
ste di larici prim a e per m agnifici pascoli poi, per ter
m inare. dopo circa  8 chilom etri di percorso, fra  il pie
tram e fran oso ch e segna il confino fra la V a i Serm enza 
e la V al G rande. L a  stra d a  è d o v u ta  a lla  m unificenza 
del ca v . uff. A n to n io  D e Tom a di Reina.

D a l C ir c u ito  di B re s c ia  al C o lle  d’ O len .

Il prim o settem b re oro a  B rescia  per il c ircu ito  au
tom o bilistico , d op o a v e r  più v o lte  percorsa q u ella  strad a  
m odello; il giorn o 5 sa liv o  la  pessim a m u lattiera  per 
il Col d 'O len: m u lattiera  che, sp ecialm en te nella sua 
parte inferiore, è un ve ro  disastro.

Su presso l ’a lb ergo essa fu n otevolm en te m iglio
ra ta ... per cu ra  d e ll’a lb ergatore; d a ll’A lp e  S eev y  (m e
tri 1994) sino al Sasso del D ia v o lo , den tro per i pascoli 
leni cd erbosi, è passabile; m a più so tto , verso  A la g n a , 
è un abbom inio. Un p o rtato re ch e sa liv a  con m e, la 
c h ia m a v a  piana  nei tr a tti  ove essa è so lta n to  rip ida 
e non rip idissim a, e la ch iam a va  liscia  o v e  fra  sasso 
e sasso si riu sciva  a  vedere un p o ’ di terra; m a in fa tto  
essa è un seg u ito  di sassi, di sterp i, di sa lti, di buche.

« Il com une —  m i d iceva  il p o rtato re  —  dice che 
la stra d a  d o vreb b e venire a ccom od ata  dagli a lb erga 
tori c  dai m alghesi; i m alghesi e  gli a lb ergato ri dicono 
ch e  d ovreb b e ven ir a cco m o d a ta  dal com une; g li a b i
ta n ti dicono ch e  d o vreb b e ven ire  accom od ata  dagli 
a lp in isti... ».

E d  in ta n to  nessuno lev a  un sasso, ta g lia  uno sterpo, 
riem pie una buca.

N ella  m ia m ente, salendo, c o n fro n ta v o  la stra d a  del 
c ircu ito , r id o tta  com e un b ig liard o, con q u esto  sen- 
tieraccio  d etto  strada m ulattiera; e  non p reten d evo  cer
tam en te ch e una stra d a  sim ile si costru isse an ch e qui; 
m a a u g u ra v o  che per il prossim o Congresso a lp in o  di 
V a ra llo  (che speriam o tu tti ritorn i presto) ci sia q u a l
ch e a ltro  K izzetti, q u alch e  a ltro  B an fi, q u alch e  a ltro  
D e T o m a  che costru isca  la  buona c vera  m u lattiera  
A lagn a-C ol d 'O len , da inaugurarsi in q u ella  occasione.

A la g n a .

L a  sera del 3 settem D re a  tem paccio  si prese un p o ’ 
di riposo, e  perm ise a i buoni alagncsi di sfoggiare tu tta  
la  loro  fa n ta stic a  illum in azione, con b icchierini dei tre 
colori e  con palloncini a lla  ven ezian a; c tu t t i  quei p u n ti 
lum inosi c  policrom i sp iccav an o  nella n o tte  oscuris
sim a, e  n clrim m en so silen zio della  m o n tagn a, in ter
ro tto  so lta n to  dal b ro n to lio  della  Sesia  d iv a lla n te  fra 
i massi.

Più ta rd i vo llero  prender p arte  a lla  festa  an ch e le 
stelle , ch e b rillav an o  sop ra i dossi n ereggian ti di b o 
sco, sop ra  le v e tte  b ian ch eggian ti di neve.

D op o le sg a m b etta te  del giorn o an teced en te  so tto  
la p io gg ia  insolente, gli a lp in isti a v e v a n o  pur d iritto  
di riposare c d ’asciugarsi.

* E ssi eran o però tu tti, a lla  m a ttin a  del 4, rad u n ati 
su lla  p ia zzetta  del v illa ggio , d a v a n ti a lla  ch iesuola  do
m in ata  d a ll’a g u zzo  cam p an ile  d i p ietra, al q u ale  gu ar
d an o d a lle  ch ine c ircostan ti le vecch ie  caratteristich e  
ed eleg a n ti casucce eli'legn o, m escolate colle  linde v il
le tte  m oderne, che v is te  da lungi sem bran o a ltre tta n ti 
nidi di q u iete  e  di fe lic ità.

V is to  che il sole risp len deva, sarebbe sta to  un d e
lit to  lo sta r  ferm i; e  in fa tti gli a lp in isti (bene is tru iti 
d a ll’in fa tica b ile  segretario  a w .  G iovan n i B ru n o che su o
n a v a  il corno e d a v a  lezioni), si sparsero q u a  e là  nella 
bellissim a va lle , così verd e e grandiosa; e  i più di essi, 
v a rc a to  l ’O lcn. risalirono a ritroso  la v a lle  del Sesia, 
per visitare  il bosco dei faggi, la  ca ld a ia  del Sesia, o 
per ferm arsi (accolti con o g n i cortesia  dagli ingegneri 
della Società) a lla  m iniera d ’oro, esercita, d a  circa  un

anno, d a lla  Società Inglese The N ew  Monte Rosa Gold 
M in in g . L a  m iniera, ch e si dice già  n ota  ai R om ani, 
e c lic  fu certo  la v o ra ta  per m olti secoli, d u ran te il g o 
vern o sardo era fa tta  lavorare dai forzati; m a d a  va ri 
anni era abb an d on ata. E ssa occupa 150 operai, m entre 
potrebbe occuparn e 400; m a q uesti b ra vi alagnesi hanno 
scoperto  ch e se qui i m inatori sono p agati d iscreta
m ente, a ll ’estero sono p a g a ti di più; e perciò em igrano; 
c  vengon o a  casa con il loro gru zzoletto .

N on m ancò chi v o lle  farsi u n ’id ea  an ch e delle p ic
cole in d u strie  del legno e  del ferro, fiorenti un giorno

nella va lle , in decadenza ora, 
com e d a  per tu tto , in causa 
della grande industria  assor
bente. In  decadenza sono an 
ch e i ricam i, i fam osi poncetli. 
Le: donne, che a d  esse a tte n 
devan o, in causa d c ll’em igra- 
zione degli uom ini devono la 
vo rare nei cam pi, occupando 
così in a ltro  m odo il loro tem 
po, ed induran do le m ani gen
tili.

A ltri en traron o nella chiesa 
di A la g n a , ad  esam inare la 
ricchissim a ancon a di legno 

il parroco üioranal Gaifetti. dorato  e po licrom atod el G uala  
di M ollia e del M artelli di Cam- 

nertogno, due b ra v i secen tisti che nella sem p licità  della 
loro va lle  non sen tirono ch e debolm en te l ’influsso del 
barocchism o d ell’e tà , ed adorn aron o l'op era  loro d ’ im a 
m iriade di visi d ’a n g io letti p affu ttelli e  sorridenti com e 
allegri am orini.

A proposito d ’arte, non si deve d im en ticare clic 
A lagn a  è p atria  d 'u n  n oto  p ittore m orto da poco, P ier 
C elestino G ilard i, autore del popolarissim o l i  odie tniki 
eras tibi. Sono di lu i, nel teatro , d u e p arlan ti r itra tti 
del parroco G n ifetti c  del teologo F arin etti che, prim i, 
il 9  ago sto  1842 saliron o q u ella  ch e  fu poi ch iam ata  
P unta  G nifetti (m. 4560). in com pagn ia  dei fratelli Fer
raris, frate lli G iordani. C ristoforo Grober.

U n m o n u m en to  v iv e n te .
A ltr i, pensando ch e  la  V alsesia, o ltre  che un tem 

pio della n atura, è anche un tem pio  d e ll’arto, scesero 
a R iv a  V ald ob b ia , ad am m irare l ’affresco grandioso

di M elchiorre d ’ E n 
rico, che nel dipingere 
il G iudizio Universale 
co lla  v iv a c ità  del co
lore espresse tu tta  
T au d acia  della  sua 
fantasia .

Il grandioso lavoro  
copre tu tta  la faccia
ta  della chiesa, m en
tre copre quella del 
cam p an ile il so lito  g i
gan tesco  San Cristo- 
foro il quale, ben più 
ch e p rotetto re degli 
autom ob ilisti, a v re b 
be m eritato  di venir 
p rociam ato p ro te tto 
re. progenitore ed isti- 
stitu tore dei p o rta to 
ri e delle guide.

L ’ affresco venne 
n otevolm en te resta u 
ra to  nel 1810 da G io

van ni A von do, ed a ltro  restauro soffrì in d a ta  più 
recente. U n ’am pia te tto ia  di legno lo  protegge dalle 
intem perie; m a chi lo proteggerà  dai restauratori?

M elchiorre de H onricis n acque a d  A la g n a  nel terzo 
q u arto  del secolo x v i .  Suo padre era il fa b b ro  G iovanni
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Il Congresso degli Alpinisti Italiani

1. Il riposo delle fila tric i durante la adita al Col d’Ol-n. -  2. Le portatrici al Col d'Olen. —  3. Caae di legno di tipo antico ad Alagna. 

— 4. La casa del Tanzio iu Alagna. — 5. Una signora di Alagli» nel costume del paone. — 0. L'Albergo al Col d’OIon. —  7. Alligna. — 8. Gruppi 

di alpinisti che da’lo miniere d’uro guardano 11 Monto Rosa. — 9. Istituto Internazionale al Col d'Olen. {Fotografie deU’Ing. O. De Simon .)
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Il Congresso degli Alpinisti Italiani

I . Sotto In roccia fra il ghiacciali» d'Indron od i gl l «coiaio del Gurstelct. —  2. L a Piramide Vincent. —  3. La »alita per il ghiacciaio d ’Indn-u. 
—  L  L a nuova capanna Gnifetti. — 5. L a  traversata del ghiacciaio del G aratele!. —  0. 11 Lyakamm e la Piramido Vincent. —  7. Gruppo di alpinisti 
aulì» volta del Corno del Camoscio. —  fi. Alpini.te in costume folwlliuo in diacela «Li Corno del Camoscio. —  9. Lvskamm. —  10. Una cordata in 
discesa. —  11. Alpinisti milanesi presso la croce in memoria di Casati e Facvtti. (Fotografie dell’ lag. O. l)e Sitnoni.)
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B a ttis ta ; suoi fratelli A n ton io, d etto  il T a n n o , celebre 
p ittore, c  G iovan n i, scu ltore. L a casa del T a n zio  esi
ste  ancora ad A lagn a; e sopra la portin a è una lapide 

co lla  inscrizione: A le in  Got die
E h r  1609.

Un m onum ento viv en te , c  di 
gran lunga più venerabile, di R iv a , 
è un prete più ch e ottan ten n e, 
D on  A n to n io  C arestia, uno dei 
più fam osi b otan ici ita lian i, e il 
più fam oso forse per q u an to  ri
gu ard a  la flora alp ina. N ato  a R i
v a  il 2 feb b raio  1825, com pì i suoi 
stu d i teologici a  N o va ra , donde 
ritorn ò in patria; d o v e  d atosi sen
za m aestri, a llo  stu d io  della  b o ta 
nica, da più d i sessan t'an ni erbo
rizza  n ell'estate  e  stu d ia  e classi
fica  nelle lunghe in vern ate, por
tan do a lla  scien za im m ensi con

tr ib u ti, ricon osciuti in tu tto  il m ondo. E g li è anche 
d istin to  paleografo. A d  multos annos, o ven eran do socio 
onorario del C lub  A lp in o  Ita lian o !

Il C o n g r e s s o .
D op o a ver g ira to  per apparecchiarsi a  rigirare, i 

congressisti si ricordaron o anche di esser ta li... e si 
riun irono a  Congresso.

Non p arlerò  qui delle va r ie  d iscussioni, chò non 
vo glio  certam en te dare il resoconto verb ale  della se
duta; dirò solo  che la bella, com p leta, lim pida e suc
cosa relazione del presidente com m . a v v  A n to n io  Gro- 
bcr fu v iv a m e n te  q u an to  m eritam ente a p p lau d ita; ed 
accennerò ad  una delle q uestion i sulle quali si parlò, 
perchè essa r igu ard a  non solo l ’a lp inism o, m a il tu ri
sm o in generale.

L u ig i B rioschi, presidente della Sezione di M ilano 
del C. A . I ., offrì un prem io di L. 500 a  chi presenterà 
una m em oria ch e racco lga  i risu ltati d e ll’influenza eser
c ita ta  dai san atori per i tubercolosi sulle popolazioni 
c h e .v i  dim orano intorno, e  che insegni q u ali cautele 
sieno da a d o tta rs i per preven ire o lim itare gli e ffetti 
perniciosi dei v ia g g i dei tubercolosi ai e  d ai sanatori.

L a  b reve discussione che p recedette l ’ unanim e ac
cetta zio n e d e ll’offerta si riferì n aturalm en te a i sanatori 
di m on tagn a; m a q u a n to  più pericolosi e  dannosi 
c  rovin osi si d im ostraron o, sulle riv e  dei nostri 
m ari e dei nostri lagh i, certi a lb ergh i c re tti per i 
tisici di tu tto  il m ondo, ch e profusero in più d ’ un 
paese oro  agli sp eculatori e b acilli a gli ab itan ti!

L a  q uestion e è ard u a, d elicata , spinosa; ed auguro 
ch e lo  stu d io  aggiu n ga q ualche a ltro  con siglio  a lle  norm e 
ch e  i m edici hann o già  in d icate  (m a ch e govern i, c o 
m uni "e sp eculatori hanno trascurate) perchè sia sa lva- 
gu ard ata  non solo la  sa lu te  degli am m alati, m a anche 
q u clla 'd c i sani!

U n a  d in a s tìa  di a lb e r g a to r i.
A  proposito di a lb ergatori, vo glio  q u i ricordare i 

b ra vi G uglielm in a, alb ergatori p ro 
v e tti, probi, abili ed onesti, i quali 
stan n o  a  d im ostrare che anche 
gli ita lian i sanno riuscire n cll’ar- 
te  così difficile, c  che pur sem 
b ra  così facile  a tropp a gente.

Q uella  dei G uglielm ina è una vera 
d inastia  di b ravi a lb ergatori. G iu 
seppe G uglielm in a (n ato a  M ollia 
nella V alscsia  nel 1821, m orto in 
A lagn a  nel »9o6).dalla m oglie Anna 
M aria D ep au lis (m orta nel 1875) 
ebbe una lu n ga  schiera di figli, 
i q u ali conducon o gli alb ergh i da 
lui fon d ati, e quelli che essi fon- 

.1. pii*  GuidieJmiiia. darono. T a li figli sono A ntonio.

M aria, G iu sep pe (d etto  J o p p c ), P ie tro  (defunto), 
G io v a n n i, U lderico, A lessandro. Cesare.

Isidoro, figlio  di A n ton io, dirige Y Hôtel R oyal di 
O sp edaletti.

G iuseppe col figlio A d o lfo  a tten d e a ll ’a lbergo Monte 
Rosa di A la gn a  (in gran dito  tre vo lte), m entre il figlio 
A lb in o  (che era prim a &ÌY A lp in o  di Gignese) dirige 
Y Albergo del C o l a ’Olen. N el ven tu ro  in vern o G iuseppe 
e figli aprirann o un n u ovo a lb ergo  a  R apallo .

G uglielm o, figlio  di G iovan n i, dirige Y Hôtel des A lp es  
di R iv a  V ald ob b ia .

U ld erico  assiem e col figlio U derico d irige Y Albergo 
d 'Ita lia  a  V arallo .

G uglielm o, figlio di U lderico, d irige Y Albergo del 
Moitarone.

Joppe G uglielm in a, oltre ch e a lb ergato re m odello, 
è d a  considerarsi anche com e il decano ed il m odello 
delle gu id e ita lia n e. H a sessan t'an n i. N e a v e v a  14 quando 
com pì, assiem e coi proti G n ifc tti e F arin etti, dal lu  ̂
nedì al sa b a to  il giro com p leto  del M onte R osa, p a r
ten d o da A la g n a  per il P asso del T u rlo  c ritorn an dovi 
per il Col d ’Olen; fu va rie  v o lte  gu ida di Q u in tin o Sella; 
con C alderini superò la P arrot; cd il 7 ago sto  1876, 
nella discesa dal Sesia Joch, con g ra ve  pericolo della 
v ita  propria sa lv ò  quella  del sen atore C ostan tin o  Pe- 
razzi: il ch e g li procurò la  m ed aglia  al va lo r  civ ile , ed 
u n 'a ltra  d ’oro d ecretatag li d a lla  Sezione di V arallo  
quale premio a lla  fedeltà e a l valore.

Nei giorni del Congresso salì, coi suoi sessan t’anni, 
in ore 2 e m inuti 20 da A la gn a  al Col d ’O len (m. 1680 
di d islivello  fra  le due località) e discese in ore 1 e m i
nuti 15. Salute!

L a  C a p a n n a  G n ife tti.

P oich é siam o al Col d ’Olen diam o una cap atin a  
sino a lla  C ap an na G n ifc tti, non per descrivere la tra 
ve rsa ta  dei gh iaccia i d ’ Indren e del G a rstclet (per i

Lo I (187ò), I I  (ISSO), o I I I  (18%) Copiano Gnlfotti.

q u ali b asteran n o q u esta  v o lta  le  belle fotografie del
l'a m ico  D e Sim oni) m a per dire q u alch e cosa della C a
panna, sin o a lla  q u ale  possono giun gere tu tti gli uo
m ini di b uona vo lo n tà , sosten u ta  da buoni polm oni e 
gam b e discrete.

L a  prim a  C ap an n a G n ifc tti, di m inuscole propor
zioni, m a vera  ♦  g a re tta  ♦ , com e mi d iceva  il com m en
d atore R izze tti. « un cassone leg ato  co lle  caten e alla 
roccia  *, com e mi d iceva  r in g . P iero  F o n ta n a , la « m i
crocapan n a *, com e fu poi ch iam a ta  sino dal 1876; 
m a essa fu ben preto ricon osciuta insufficiente. E ssa 
esiste tu tto ra  (e la si scorge nella v ig n e tta , a  sin istra , 
in  basso) e  servo di u tile  ripostiglio.

Don Antonio 'C arestia.
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L a  seconda, per in iz ia tiv a  del cornili. A n gelo  R iz -  
ze tti. e m ercè il generoso concorso  del frate llo  on o
rev o le  C arlo  R izze tti, fu in au g u rata  nel 1886, con cu 
cina, c  due ta v o la ti  per dorm itorio .

L a  terza, sorta  per in iz ia tiv a  d e ll’on. C arlo  R izze tti, 
e  col concorso dei frate lli C arlo  ed A n gelo , sorse nel 1896.

L a  quarta, in a u g u ra ta  in  occasione del Congresso 
è la creatu ra  sp eciale del com m . A n g e lo  R izze tti, che 
da tre  anni sa liv a  per essa di frequ en te al gh ia ccia io  
del L y s . E ssa fu co stru tta  a spese della  Sezione di V a- 
rallo, col concorso (sperato)! della sede cen trale. L a  
spesa sarà di poco inferiore a lle  20 000 lire. L a  cap an n a 
h a  12 letti, cam ere per le signore, cam era oscura per i 
fotografi, c può conten ere 64 persone bene coricate. 
D u ra n te  l ’u ltim o Congresso le persone erano più di 80!

N ell'an d are  a lla  G n ife tti, a lcun i soci della Sezione 
di M ilano deviaron o un p o ’ per portare un m em ore 
sa lu to  a lla  croce di ferro clic  sorge sul cordone di roc- 
cie ch e d iv id e  il gh iaccia io  d 'In d ren  d a  q u ello  del Gar- 
ste let, lì d ove, la n o tte  dal 26 al 27 ago sto  1903, p re
cip ita ro n o  e perirono, per una sv e n tu ra  inesplicab ile, 
i due fo rti a lp in isti m ilanesi d ott. G iacom o C asati c 
rag. A n to n io  F acetti.

D a lla  G n ifetti ben 42 a lp in isti saliron o sino a lla  
v e tta  della  G n ifc ttti, cioè a lla  Capanna R egina M ar
gherita (m. 4559), in a u g u ra ta  il 4 settem b re 1893, cd 
in g ran d ita  poi nel 1896 e  nel 1902. A  quei 42 sono da 
a ggiu n gere la  signora F ran ca P esta io zza  ed il m arito  
ing. A n ton io , sa liti nel giorno seguente sino alla  e c
celsa v e tta .

Il C o r n o  d el C a m o sc io .

Q u an ti non andaron o sino a lle  capanne, dal Col 
d ’O lcn  saliron o sino al facilissim o Corno del Camoscio 
(m. 3026) donde, per la straordin aria  lim pid ezza  d el
l ’a tm osfera, si go d ev a  una di quelle v iste  ch e nè penna 
nè pennello potran no m ai ritrarre! T u tte  le cim e delle 
A lp i, dal V iso  al B ald o, sp iccavan o  n ette  nell’azzu rro  
del c iclo , c  si p o tev an o  passare in rassegna, c tro va re  
su m olte di esse o ricordi o desideri; e  l'im m ensa p ia
nura era  tu tta  un m are di nebbie, nel quale si a v a n 
zavan o , com e scogli, gli speroni delle P realp i, m entre 
d a ll’a ltro  la to  era  lim itato  d alla  linea deH’Appennino.

D a l C orno si segu ivan o , passo passo, le co rd a te  che 
trav ersa va n o  il gh ia ccia io  e sa liv a n o  alle  capanne.

E  l ’aurora  v is ta  di lassù? D ap p rim a i m onti neri 
neri, c  la pianura cupam en te grigia; poi, su ll’orizzonte, 
una striscia  arancio, una g ia lla , una verde, una a z 
zurra, e poi un diffuso color di rosa che tin ge  il cielo  
ed il R osa; poi ecco il sole, ch e ad una ad  una bacia 
le cim e, che rispondono a ll ’ appello , e scende giù  per le 
va lli a svegliare  i dorm iglioni, e inonda la p ianura, nella 
q u ale  fium i e laghi d ’a rgen to  rispondono con un p a l
p ito  lum inoso. Q uale incanto!

E  il tram onto? Il sole p areva  un 'im m ensa ru ota  di 
fuoco rap idam en te g iran te , e  che mai si d ecid eva  a 
nascondersi d ietro  il m onte; c  da quella ru ota, a  m i
rarla  fissam ente, u scivan o  dischi neri grandi com e essa, 
ch e s ’a llo n ta n a va n o , sp arivan o; e d ietro  al Corno sa
liva n o  sette  raggi neri! P oi la ru o ta  d ’oro si tuffò in 
una specie di nube irid iscente: e presto  il cielo  ad oc
ciden te fu tu tto  oro. E ra  uno sp etta co lo  grandioso  e 
com m ovente. S ed u to  sopra un m asso, solo, sta cca to  
dal m ondo col corp o  e col pensiero, m entre il ven to  mi 
p crco tev a  la  fa ccia , am m iravo, e  mi sen tiv o  le cig lia  
inum idite; c  fra  me m orm oravo, con vera convinzione: 

Vorrei sm l'ardua guglia  esser sepolto 
Dove l'u ltim a  luce a sera muor,
Piede insolente non sentir s u l volto,
In u til pianto non sentir su l cuor.

Mai poeta a v e v a  così bene espresso q u an to  io  sen
tivo ! Quel poeta è A n ton io  Fogazzaro; quei versi sono 
scritti su ll’a/òum d ell’A lb ergo  del Col d ’O lcn.

O t t o n e  B r e n t a r i .

La settimana alpinistica nel Trentino.
{SecondoCongressodella Stazione Universität ia d e lC .A .1 .)

E ’ s ta ta  una fan tasm agoria  ga ia , giocosa, piena di 
una festosità  grande, in a sp etta ta  ; una fantasm agoria 
da E do lo  a  T ren to  per rupi, gh iaccia i c  va lla te , d ove 
a b b iam o tr o v a to  tu tta  l ’ anim azion e più v iv a  e più 
sch iettam en te cordiale.

L ’in cogn ito  nostro è scom parso per d a r luogo alle 
v iu zze  dei paeselli in fiorate ai rustici trofei, agli in 
contri di quei buoni v illic i inn eggianti, alle piogge d 'in- 
num erevòli e co lo ra ti m anifestini d alle  d iciture cor
d iali, ai p ran zi di ga la  a  più di 2000 m etri.

Furon m anifestazioni di sim p a tia  com m oventi da 
p a rte  dei T rentini.

Nel gruppo di Brvutn.

N on farò la  cron aca di q ueste giorn ate di m arcia 
tra  gli e v v iv a  e le grida, non ricorderò la  v ia  trascorsa, 
i r ifu g i ch e ci hann o o sp itati, le cim e ard u e che c i c i
m entarono a ll ’ascesa.

T u tto  fu un sogno, un sogno gran de d o v e  ci pas
sarono innanzi le bellezze più pure della  n atura, d ove 
si provaron o le  gioie più a lte  d ’am m irazione.

B isogn erebbe che in q ueste popolazioni penetrasse 
un poco la m ania di « reclam e * ch e a g ita  gli Svizzeri 
nella propagan da del loro pacso, ch e facessero un p o ’ 
più di com m ercio delle loro bellezze, delle loro ricchezze 
regionali.

N on c ’è stazion e ferro via ria  ch e non a b b ia  m onti, 
lagh i, cascate  c ... v a cch e sv izzere , affisse ai muri.

D el T ren tin o noi poco o nulla si conosce e  si sa (1).
Io  non vid i m ai più serena pace di cuori e  più lim 

pidi orizzonti alp estri dalla  nera vegetazio n e, dalla

(») Q u o ta  nun c però certamente colpa dei Trentini, che molto hanno 
fatto e continuano a fare per far conoscere la loro regione, ancor troppo 
poco visitata dai fratelli del Regno: e le meraviglie dei bravi studenti 
sono una prova novella di quanto diciamo.

N, d 7*.
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pineta estesa e  cu p a, dai lag h etti alpini dai colori sm a
glianti di sm eraldo, e la v ita  sem b rava  sostare aggiu n 
gendo una vo ce  n u o va  di pace nel gran cuore d 'am ore 
degli uom ini e  delle cose.

L a nostra « fila indiana ♦  dalle risonanti piccozze 
in n alza  can zon i. Io  son u ltim o ed osservo. D ietro  la 
gu id a  ch e in trep id a  è cap o  alla  co rd ata , s ’erge la  lunga 
c  tip ic a  figura del fon datore della S tazion e U n iversi
taria . L o  segue l'organ izzato re , l ’anim a della  g ita , il 
nostro sfren ato  am m iratore della m on tagn a e d e ll’a u 
tom obile ch e in tu on a il poem a a lla  m acchina m oderna... 
m entre lo sue scarpe ferrate risuonano n ella  roccia  ed 
i suoi ga retti si rinforzano.

Non m anca il fo to grafo ... ch e non a rr iv a  m ai in 
tem po colla  com p licata  sua m acchina, il cerim oniere 
della com pagn ia... c lic  su d a c sbuffa col suo stim ato  
peso.

T u tti  ci siam o; una schiera forte e geniale ch e i 
m onti del T ren tin o  h a  a ffra tte lla ti.

E d  ora  di q u elle  feste non è più ch e  un ricordo, e 
r iv ed o  com e in un sogno le cim e ardue audacem en te 
salite, le festose accoglienze degli a lp in isti T ren tin i, le 
v o la te  au tom ob ilistich e per T rento, i ricevim en ti e 
tu tta  una m iriade di cose belle.

N elle sed u te del Congresso venn ero a p p ro v a te  le 
segu en ti im p ortan ti proposte d a  presentarsi a lla  sede 
cen tra le  del C. A . I.

i° U nificazione dei regolam enti sezionali delle 
gu ide e dei p ortatori del C. A . I., e istitu zio n e di un 
sol tip o  di libretto .

2° P u b b licazion e e  distribuzion e ai soci del C. A . I. 
di una c a rta  del G ru ppo di B renta.

3° R egolam en to per i seg n avic  in m ontagna.

F  R1TZ.

I segnavia alpini ed il pubblico
L a  Società Sportiva di Gargnano sul G arda (aggregata 

a lla  Federazione P realpin a) ha diram ata  a i signori sin- 
daci, parroci c m aestri una circolare, per pregare di 
usare ogni influenza per im pedire che i segn avia  alpini 
(eseguiti d a  q uella  Società sul versan te orien tale dei 
m onti che separano il G arda dalla  V a lle  di Lcdro) sicno 
risp ettati da quelle popolazioni.

Q uei segn avia  (c specialm ente l’in treccio  delle le t
tere T  ed F, che a ltro  non indicano ch e Touring  e F e
derazione) furono considerati com e segnali cabalistici 
e  segreti, e  perciò can cellati c  deteriorati!

A uguriam o, per il buon nom e della pittoresca  plaga, 
ch e la  circo lare tro v i l ’eco a  cui ha d iritto .

A  qu esto  prop osito  il giornale ca tto lico  di B rescia, 
il Cittadino, scrive;

Noi non possiamo che far plauso alla Società Sportiva 
di Gargnano ed augurare che il suo invito incontri piena ade
sione.

Quanti si dilettano di escursioni alpine converranno nel 
riconoscere la necessità di segnavie sulle montagne, almeno 
su quelle che sono più frequenti mete di gite, e sulle quali 
per l ’incrociarsi continuo di sentieri in varie direzioni e per 
la sinuosità è facile disorientarsi ed allontanarsi dal punto 
che si vuol raggiungere, o mettersi sulla direzione di loca
lità pericolose.

Mentre deploriamo colla presidenza della Società Spor
tiva di Gargnano che in alcuni luoghi sia stata deteriorata 
o cancellata la sigla messa come segnavia, vogliamo spe
rare che il benemerito Club Alpino vorrà allargare il lavoro 
già  da parecchi intrapreso di apporre segnalazioni special
mente sui monti presso le stazioni alpine e di rinnovare 
quelle attualmente cancellate.

A n ch e q u esto  augurio  è giustissim o; c  noi ci asso
ciam o caldam en te ad  esso.

10

Una lapide al Carducci sul Monte Piana.
Il C on vegn o della  S o c ie tà  degli A lp in isti T ridentin i 

si tenne q u est’ann o a F iera  di Prim iero, a  San M ar
tin o  di C astro zza, ed al P asso  del M ulaz, nel gruppo 
del F iocob on  (P ale  di San  M artino) o v e  la  Sezione di 
V en ezia  del C. A . I. in au gu rò  un n u o vo  rifugio.

G li alp inisti T riden tin i e V en ezian i e C adorini si 
recarono c|uindi in C adore, sul M onte P ian a, sop ra  il 
L ag o  di M isurina, ovo, per in iz ia tiv a  dell’A rchivio del
l 'A lto  A dige, ven n e in au g u rato  un m on um en to in m e
m oria della sa lita  che nel 1902 fece su quella vetta  
G iosuè C arducci.

C B I T C L U  » f l e i B T Ù l P l
N U O V E  O F F E R T E .

Offerte p reced en ti...............  Cartelli N. 2652 L. 36033
Provincia di G en o va ............................  ,, ’ 1 ,. 15

.. R o v ig o ....................................  ,. 7 ,, 70
Comune di A l t a r e ................................. ,, 2 20

,. Bagnolo M olla.......................  ,, 1 ,, 20
B ie l la ............... ................................. 5 „ 100

,, C a lta g iro n e ...........................  1 ., 20
L o d i .......................................  „  4 40

„  M ira n o ...................................   0 150
M ontevarchi..........................  2 ,. 40
Pettorano sul G iz io . . .. ,, 2 ,, 40

,, P io ssasco ...............................   ., 3 60
Romano d ’Ezzclino . .  ,, ,, 4 fio

,, Sanremo ................................ .. 2 .. 40
,. S. Cristina c Bissone. . .  .. 3 .. 60
.. Scheggia Pascelupo . .  .. .. 2 .. 40

Torre P e l lic c ......................... 2 .. 20
,, V a ra llo ..........................  ., 1 ., 20
.. Vico E q u e n se .............  ,, 1 .. 20

A. C. di M ila n o ...........................  ,, 20 .. 305
Ferrovie dello Stato Rim ini................  2 .. 50
Libertas Società Sportiva Lucca .. 3 ,. 30
Magatti Attilio. T re m czzo ..................  .. 2 .. 20
Passarmi Francesco. N o r c ia ..............  ,, 1 ,, 10
Sipari ing. Erminio. Pescasseroli .. ., 5 50

T o ta le .. .  Cartelli N. 2734 L. 37 353
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Alpinisti Milanesi in Sicilia.
Un grupp o d i 23 soci della  Sezione di M ilano del 

C. A . I . ebbero l ’o ttim a  idea (che vorrem m o veder 
im ita ta  da tu tti gli ita lian i che hanno la  possibilità  di 
farlo) di com piere una g ita  in S icilia .

L a  co m itiva , so tto  la direzione d ell’a lp in ista  A n ton io 
R ossini, giunse a  P alerm o il 4 settem bre r icev u ta  al 
su o a rr iv o  da speciali Com m issioni del C lub A lp in o 
Ita lia n o  e  del C lub  A lp in o  S icilian o.

Gli A lplulstl Milanesi sulla strada fra Mouroalo e Castellaoclu.

F a tta  una prim a v is ita  a lla  c ittà  gli escursionisti 
si riunirono a llo  Chàlct a inare a  colazion e in v ita ti dai 
soci del C. A . I. di Palerm o, assiem e ad una rap p re
sen tan za  del C lub A lp in o Siciliano.

Il program m a delle g ite  in S icilia  com inciò a  sv o l
gersi con  q u ella  di M onte C ap u to  sino al C astellacelo, 
la  stazion e a lp in a  del C lub  A lp in o S icilian o, c finì, dopo 
la v is ita  alle principali c ittà  della S icilia, colla  salita 
a ll ’E tn a .

D a  qu esto  m agnifico giro, m olto  ben orga n izza to  e 
d iretto , 1 m ilanesi rip ortaron o le più forti e grad ite  im 
pressioni, sia pel paesaggio vario  e pittoresco  d ell’isola 
osp ita le  e  gentile, sia per le accoglienze r icev u te  in 
tu tte  le c ittà  dai d iversi C lubs A lp in i, dalle  a u to rità  c

Castellicelo, S tallone A lpina del Club Alpino Sloillnno.

d a lle  popolazioni ; il ch e form a pei nostri alp inisti il più 
g ra d ito  e  lusinghiero ricordo della  loro escursione.

In ta n to  a tito lo  di cron aca possiam o fin d ’ora assi
curare che il signor A n ton io  R ossini, v isto  l ’esito  b r il
lan te  di escursioni di tal genere, organizzerà n ell’anno 
ven tu ro  pel C lub  A lp in o  un giro  di 12 giorni nella S a r
degna.

».Il n ostro d irettore generale, com m . Federico Johnson, 
ha fa tta  coniare una speciale m edaglia  q u ale  ricord o  
della g ita  in G recia co m p iu ta  da alcuni soci del T o u rin g .

L a  m edaglia p o rta  da un la to  Tclfigie di P in daro, e 
d a ll’a ltro  un 'ep igrafe ricordan te la g ita  re la tiv a , collo  
stem m a del T ouring.

In  m em oria di quella  g ita  riprodu iam o q ui due 
fotografie, scelte fra quelle gentilm ente favo riteci dal

signor ing. G aetan o  D e A ngclis, capoconsole del T o u 
ring a N apoli.

Si annuncia che i ciclisti • greci com piranno l ’a n co  
ven tu ro  una gita  in Ita lia .
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Esempio di aggiornamenti della Carta d'Italia del Touring al 250.000
Il l*o da Cremona a fuso Ima«« loro :

in  tr a t te g g io  il P o  seco n d o  » r ile v a m e n ti del 1883 d e ll ’ I s t itu to  G eo g ra fico  
M ilita re , q u a le  fig u ra  nei F o g li  d e lla  C a r ta  a l 100.000 c h e  1* I. G . M . a t 
tu a lm e n te  h a  in v e n d ita ;

in  n ero  il P o  seco n d o  i r ile v a m e n ti del d ice m b re  1904 e g e n n a io  1905 
d el C o m ita to  te c n ic o  e s e c u tiv o  d e lla  C o m m issio n e M in iste r ia le  p er la  N a 
v ig a z io n e  in tern a.

G li  sp o sta m e n ti co m e si v e d e  so n o  en orm i ed  h a n n o  in flu ito  a n c h e  su 
s tr a d e , p a ssa g g i d e l fiu m e e c c ., —  N e lla  C a r ta  del T , p e rò  (F o g lio  B re sc ia  
d i p ro ss im a  d istr ib u zio n e ) non fig u ra  il r ile v a m e n to  q u i se g n a to  in  n ero , ma 
un a g g io rn a m e n to  a ttu a le , tra sm e ssa  c o rte se m e n te  d a g li U ffic i d e l G . C . r iv ie 
ra sc h i a  m e zzo  d e ll ’ I s p e tto r e  S u p e rio re  d e l G . C  C a v .U tf .  In g . P e lle ri d a  P a rm a , 
e  c o n te n e n ti a g g io rn a m e n ti a n c o r  p iù  re c e n ti.

Lo sbocco del Ticino e della Maggia nel Lago Maggiore:
in  tr a t te g g io  i d u e  sb o c c h i co m e fig u ra n o  n ella  C a r ta  d c llT .  G . M. d i 

F ir e n z e  e  in q u e lla  d e ll’ U ffic io  T o p o g r a fic o  F e d e r a le  d i B e r n a  a ttu a lm e n te  
in  v e n d ita ;

in n ero  lo  s ta to  a t tu a le  ro m e fig u re rà  n e lla  C a r ta  a l 250.000 del 
T o u r in g . L a  m o d ific a  d i T ic in o  c o m p o rta  a n c h e  la  c re a 

z io n e  d i un p o n te  c  d i un a c o n g iu n zio n e  s tr a d a le  
d ir e t ta  L o c a m o -M a g a d in o .
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2C X  LA CARTA D'ITALIA DEL TOURING A: A

Collaboratori per i lavori preliminari
D E L  FO G LIO  56 (C A T A N IA ).

Am ico agr. Amodoo. Pezzullo —  Andronico Giuseppe, A u 
gusta —  Arancio agr. Vincenzo, Rosolini — ■ B elila  d o ti. S a lv a 
tore, Baipasso —  HInorato agr. Pusqualo, Sortin o —  Capo S ta 
ziono, Gorhlnl —  C an llllo  agr. Salvatore. Leu tini —  Carplnterl 
agr. Frnnoosoo, C an icattin f —  Casati della lng. agr. Felice, notto
lini —  Casi dott. M ichelangelo, Chiaram onto Gulfl —  Còmpogninl 
agr. S alvatore, R caalbuto —  C o n d o n ili d ott. Mario, Rummaceu
—  Coniglio Ing. G aetano. Colt agirono —  Conti ngr. Francesco, 
S o ld i —  D ’ Agostino E ttore, Solarlno —  D ’ Am ico agr. Vincenzo, 
Siracusa —  DI Bernardo Ing. G. B .. Caltagtrone —  DI Lorenzo 
Antonino bar. di Graniori, N oto —  Fntuzzo d o tt. A ntonio. Glor- 
ra ta n a —  F av a ra  agr. Carm elo, Carlontini —  Finsi ton. Ermanno, 
Catanin —  Fisichella Ing. Giumjppo, B ianeavilla  —  F ran ca  v ili a 
d ott. V incenzo, Aol Co* tei lo —  Gundoifl agr. Salvatore, Llcodia 
Eubea —  Gesualdo la g . Angelico, L entin l —  G issare d ott. Seba
stiano, Buse orni —  G u gllotta  ing. Luigi, Rosolini —  Ingegneri 
cap i o loro Personale speciale degli Ufllci del Corpo R. del Genio 
G irilo o dogli Uffloi Tecnici P rovinciali di C atan ia o Siracusa. —  
Jon nizzotto ing. Corniolo. Chiaram onto Gulfl —  Liei tra d ott. 
Francesco, Rincari —  Mosaracchio dott. Antonino. Rincari —  Mes
sin a geom . Francesco, Mlnoo —  Modò Giuseppe. Aciroalo —  Mo
rello agr. G. B-, Noto —  Paladino geom . Salvatore, Palagonia —  
Paoli d ott. Mario, Scordio —  Porlagroco dott. Lonzio, Raddusa
—  Parroci di G iardinelli. Vlllosinundo —  Pellegrino agr. Seba
stian o, Spaccaforno —  Pico agr. Carinolo. Francofonto —  P re
s ti Lorenzo, R addusa —  Procaccianti d ott. Fronoeaco. Catena- 
nuova —  Pulino ing. cnv. Gerolamo, Modica —  P ulviront! d ott. 
Stefano, A d  S. Antonio —  R izzo goom. Arnaldo, Mollili —  Sa- 
libba G. B .. B iscari —  Sboto geom. G iovanni. V lzzin l —  Scu- 
dori V alenti d ott. Alilo, A cl Bonaccorsl —  Sorrentino agr. A gatino,

Spaccaforno —  Spadola d ott. Francesco, Ragù su —  Spinelli A l
fonso, S . Croco Cam erino —  Tasca Giovanni, Caltaglrom* —  Tre- 
« b ella  Poroy Alfredo, Catania —  T rln gali goom. Sebastiano, A u 
gusta.

P E R  IL  FO G L IO  52 (M ESSIN A).
Mos-lo dott. Giovanni. Molochio —  And Poro dott. France

sco, Oppido M am ortina —  Arena agr. Francesco, Palm i —  Bon- 
flgllo G iovanni, 9 . Stefano di B riga —  Bonflgllo ing. Giuseppe. 
Sem inare —  B o va  dott. Vincenzo. Roooella Jonlca —  Cam pesi 
Domenico, Ricadi —  Casella Pasqualo, D ellanova —  C avallari 
d o tt. Antonino, Mongiana —  Chirlgo agr. Ilorio. Fabrizia —  C ol
loca d o tt. Raffaele, Mi loto —  C ostantino ing. L uigi, Roggio Ca
lab ria  —  D 'A gostino dott- Salvator©, Joppolo —  Donno ing. 
rlco. Sem inare —  Ferrari Luigi, G ioia Tauro —  Genovesi Luigi, 
G allina —  Germano d ott. Alfonso, Soldo —  Ingegneri capi o loro 
Perdonalo spoetalo dogli Ufllci del Corpo R .d d  Genio C lvllo o dogli 
Uffloi Tecnici Provinoteli di Catanzaro, Messina. Roggio C ala
bria  —  Ingegnerò capo dull’Ufflcio Tecnico M unicipale di Reggio 
C alabria —  Ispettori capi dei D lpartim onti forestali di Catanzaro, 
Messina, Roggio C alabria —  Lam arl d ott. prof- Angolo, G aiatro 
—  L io tla  d ott. P ietro, Roggio C alabria —  Lom bardi C om ite cav. 
ing. Gaetano, 9 . C ostan tino Calabro —  Lue» d ott. Raffaele, San 
Giovanni di Goroco —  L uzza d ott. N icola. Soriano Calabro —  
Ma«*ri d ott. B .# P ia ti —  Ing. M allandrlno, Messina —  M artin etti 
prof. V ittorio , Messina —  M ozzano Annunziato, B agnare C ala
bro —  Mossind d ott. Domonlco, Formzr.ano —  Miceli France
sco, Spllinga —  M ostaccio Cardino Lio, Agnana Calabro —  Noto 
ing. Francesco, Molito di P orto Salvo  —  N istico d ott. G iovanni. 
Cardinolo —  N lto agr. Francesco, Montobollo Jonlco —  Nunuari 
d o tt. Santo, V illa  S. Ofusoppo —  Pnnnutl dott. E ttore, Raga- 
ladi —  P ap aratti dott. Antonio, R osar no —  P a rrilll bur. Miche 
lungclo. Pollatemi —  P oliti d ott. Antonio, B ianco —  Rimi A dott. 
Giusoppe, Ardoro —  Riso dott. Giuseppe. Qloia Tauro —  Romeo
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ing. Bruno, Slderno M arina —  Romeo Luigi, Pollaro —  Sadunni 
Ing. Mlcholo, Sorra S. Bruno —  Segretario Commiato. N ardò di 
Paco —  Seguonr.a prof. Luigi. M o lin a  —  Sorgi d o ti. Antonio, 
B rezzan o Zoili rio —  Sgro d ott. Glunoppo, Roccaforto ilei Greco
—  Spanò Em ilio. C itta n o v a  —  Stefanelli ing. Nicolo. Goraco —  
Stipo d o tt. G iuw ppo, Procacore —  Tim pano d ott. P ietro, B ova
—  Toroide lug. Antonio, Tropea —  Tuccari ton. L uigi, Messina.

P E R  IL  FO G L IO  23 (P E R U G IA ).
Alam anni ing. Francesco, Pian di Soò —  A lvi Pompeo, Todi

—  A lv ig i ing. Luigi T im orate. S. Sopoloro —  Angiolln i ing. An- 
giolo, Capolona —  Antolini Tem istocle, M agione —  Balde«! dott. 
A rturo, Chltignano —  Barbanti dott. Piotro, S. Qulrico d'Oroia
—  B ascuglia dott. Antonio. Radioofani —  B atignanl d ott. ing. 
Zellndo. Montopulciauo —  Boocblni ing. IoHio, Aro (dosso —  Be- 
rardi d ott. Borardo, Borgo Pace —  Bianchini E rm ete, Montai* 
olno —  Blndi d o tt. G iovanni, S. Giovannnt d*Asso —  Bologna 
dott. D au te, S . Casciano dei Bagni —  B rizzl goom. Telesforo, 
Anghiari —  B arelli geom . Gaetano. C ivltolla  in V al di Chiana,
—  B oschetti conte Alessandro. Montopulaiano —  Caldaroni ing. 
Gabriele .Cordono —  Calvi Carlo, TrattA  Todina —  Cerrinl geom. 
A chille, Um bertldo —  Cesari ni d o tt. V ittorio , Magione —  C hia
rini ing. Cornando, Todi —  Conti d ott. Antonio, Chianciano —  
Cordeschi rag. Enrico. Acquapondonto —  Corti Antonio, C ittà  
di Castello —  Corticollo Carlo. Cotona —  Costare ili agr. Scipione. 
O rvioto —  D all'O ppio d ott. Dom enico, Baschi —  Davoil d ott. 
V ittorio , Castol VIscardo —  Dei a v v . F ilippo, Chiusi —  Dei Nardi 
d ott. Ing. F u lvio . Chiusi —  Delunghi agr. Biordo, Perugia —  Dini 
ing. Al frodo, Tcrronuova B recciolini —  Dolfl agr. Piotro, Ci terna
—  D onotti a v v . E ttore, 8. Sopoloro —  ra d ic a to  D., Morro —  
Fanelli ing. Brandim arto, Sortcano —  Foderici dott. Antonio, 
Roocalbegna —  Fracassi agr. Uborto, Arozzo —  Franeloslnl A- 
clilllo, Ficulio —  Friggori ing. Giacomo, Plonza —  G aietti E m i
liano, Cortona —  Glannolli goom. Purls, Castol del Plano —  Grifi 
d ott. Guglielm o, Passlgnano —  Graooi Giusoppo, Asciano —  
Guosparri G iovanni. T o rrlta  —  Ilari ing. a v v . Ugo. Sonino —  In- 
gognori capi o loro Personale snodalo dogli Uffici del Corpo R. 
del Genio C ivile  o degli Uffici Tecnici Provinciali di Arezzo. P e
rugia. Siena —  Ingegneri capi o loro Personalo speciale dogli U f
fici T ecn ici M unicipali di Perugia e O rvioto —  Landi E nrico. Ca- 
stigiiono d’Oroia —  Loonardl dott. Antonio, Acqnapondonto —  
Lom lmrdozzl ton. M etro. Castol Giorgio —  L o tti Alessandro, 
8. Qulrlc» d'Oroia —  Luciani Eugenio, S. Fioro —  L u p a td ll dott. 
Ugo, Colazzono —  Magi Meconl agr. Am os, Lucignano —  Magi 
d ott. Tonunoso, Monto San ta  Maria Tiberina —  Marcii! dott. Paolo, 
Castelfranco di Sopra —  M archottonl agr. V incenzo, P adano
—  M ariottin l Orlando, M orrona —  Mascanzoni Ita lo  Ezio, Monto 
S. Savino —  Monzingor c a v . Guido, Porugia —  M iniati agr. Ro- 
borio» Masolano —  Napoli d ott. Giuseppe. M ontdeone d’Orvleto
—  P adellotti a w .  Carlo, M ontalcino —  Paolucci Ing. Romolo, 
U m bertldo —  Papi Alessandro, Buonconvonto —  P arroci di A l
bererò. P io traviva , P redo —  Pasqualoni dott. Domenico, Porano
—  Pasquinuool G iovanni, Loro CiufTonua —  Piocarozzi d ott. A u 
gusto, Omino —  M m o llotti agr. Giusoppe, P ietralunga —  P oli 
geoin. Goromia, S . Lorenzo N uovo —  P o liti d ott. Giulio, Castel 
Fooognano —  Fontani Guido, C ittà  dolln Piovo —  P uin i Ezio. 
Rodicofani —  Rogoii d ott. Glusoppo, 8. V ito  in Monto —  Ricci 
dott. Fedro, Pian Castagnaio —  R icci ing. Alberto, Borano —  
Kom izi d o tt. Ugo. Castigliono del Lago —  Rossi E ttore, Figline 
V alliam o —  Rossi Am edeo, Perugia —  Rossi Ing. Clodovoo. Ca- 
stigliono dot Lago —  Rossi ing. Sergio, Costolnnovo Berardongtt
—  Socchi dott. Giusoppo, T a llo  —  Solvi dott- G iovanni, Subbiano
—  San tin i dott. Angolo. T uon i —  Santo vecchio d ott. Romeo, 
Umhortido —  Savell! a v v . Glusoppo, Slnalunga —  Scipioni F o 
scolo, Liseiuno Niccone —  Scusi dott. Gastone. C avrlg lla  —  8oqui 
Ing. dott- Ubaldo, 9 . G iovanni Valdarno —  Sostili! Ing. Ernosto, 
Porgine —  S od ili ing. L ivio , Castolnuovo Berardengn —  Squin- 
toni Carlo Giusoppo, Arozzo —  Tanl B iagio, S. G iustino —  Ta- 
va n ti cav . ton. col. Angolo. Castiglion Fiorentino —  Tibortl dott. 
Tiberio, L aterin a —  Tortellini Carlo, Troquanda —  Traliori d ott. 
ing. Antonio. Rapolano —  VocohI ing. Gesualdo. Tuoro —  VI- 
gnoli Ing. Kspartoro. Passionano —  Volpini dott. Luigi, S . Ca* 
sciano del Bagni —  Zampi cav . ing. A dolfo, Bucine.

Segnalazione ed illuminazione 
dei passaggi a livello.

La speciale Commissione, nominata dal T. C. I. per 
studiare le importanti questioni della coloritura e della 
illuminazione dei passaggi a livello, aveva già fatto 
pochi mesi or sono, delle esperienze per la determina
zione de! mezzo più adatto a rendere visibili le chiusure 
dei passaggi a raso a sufficiente distanza e per lascelta 
di un tipo di lampada che avesse i requisiti dell'evi
denza, del poco consumo, della resistenza alle intem
perie, del facile maneggio, della durata di accensione, ccc.

La Commissione constatò che con la coloritura delle 
chiusure a cancello dei passaggi a livello non si ottiene 
un risultato apprezzabile per lo scopo che si vuol rag

giungere, e propose di apporre ad ogni chiusura una 
tabella metallica, verniciata in modo che il contrasto 
dei colori la rendesse visibile a sufficiente distanza. 
All’uopo vennero adoperati bandoni di latta di ra. 2 X i 
dipinti in diverse guise. Le coloriture che risultarono più 
pratiche in un sopraluogo al livello di Rogoredo effet
tuato il 17 settembre dal nostro Direttore generale, 
in compagnia deU’ing. Verga delle Ferrovie dello Stato 
e di altri componenti la Commissione, sono quelle a

scacchi di cm. 50 di lato, alternati uno bianco ed uno 
nero, eseguiti con vernici opache e quelle formate da 
una zona trasversale bianca limitata lateralmente dalla 
tinta nera.

La Commissione ha determinato di proporre che le 
lamiere a scacchi che furono giudicate più evidenti 
delle altre, sieno applicate alle chiusure dei passaggi 
a livello che sono visibili dalla strada ordinaria ad al
meno 150 metri di distanza; per gli altri, nei quali l'at
traversamento della via ferrata ò proceduto da una 
curva, propone la segnalazione di passaggio a livello 
alla distanza di metri 150-200 dalla chiusura.

Alla sera del medesimo giorno 17 furono fatte le 
esperienze per illuminare le segnalazioni e si convenne 
di far costruire un apposito fanale clic illumini di fianco 
tanto la tabella a scacchi quanto il cartello segnalante 
• passaggio a livello ». Il fanale proietterà luce bianca 
sulla segnalazione ed avrà un vetro rosso rivolto dalla 
parte di chi si avanza verso il pericolo. La luce rossa 
si scorge ad oltre 200 metri.

TOURING CLUB ITALIANO

PASSAGGIO a LIVELLO

Entro il mese la Commissione presenterà alla Di
rezione generale delle Ferrovie dello Stato la relazione 
sulle esperienze fatte, e nutre fiducia che questa, che 
ha già dato il suo prezioso appoggio all’iniziativa del 
T. C. I., prenderà con sollecitudine i provvedimenti 
necessari a tradurre in atto i risultati degli studi fatti 
dal nostro Sodalizio.
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9JT S i  fa  u n  cenn o d ei l ib r i sp e d iti  in  d o p p io  esem 
p la r e ; s i  a n n u n cia n o  sem p licem en te q u e ll i  sp e d iti in  un  
so lo  esem p la re.

Freole Bassi, La Valtellina, guida turistica illustrata; Son
d rio , Soc. T ip o -L it. V alteu in ese, 1908 (pag. 262; L . 3). 
N on m an cavan o gu ide d ella  V alte llin a: c  una guida 

am p ia  c co m p leta  d ella  v a sta  regione si desidera pur 
sem pre; m a un am pio e  pregevolissim o co n trib u to  ad  essa 
è sen za d u b bio  q uesta  n u ova  opera del d o tt . E rcole  Bassi, 
ch e a ll'illu stra z io n e  d ella  su a  v a lle  dedicò  an cora una vo lta  
la  su a  co ltu ra  ed il suo ingegno, c o a d iu v a to  q u esta  vo lta  
d ai suoi d ue b ra v i figliuoli C am illo  ed E m ilio. U n po' 
scarso  (e di proposito, per non rip etere q u an to  g ià  esiste) 
n ella  p a rte  a lp in istica , la  g u id a  è abb on d an te nella parte 
a rtis t ica ,’ ed assai a ccu ra ta  nel ricordare c  descrivere 1 
num erosi tesori d ’a rte  di cui è ricca  la  V a lte llin a . N elle 
in d icazio n i strad ali l ’autore, ch e del nostro sodalizio  è 
v e c c h io  e fedele socio, si riferisce a lle  gu id e del Touring. 
L a  g u id a  è  adorn a di ben 200 incisioni (quasi tu tte  n it i
d a m en te  sta m p a te  e m oltissim e rip ro d o tte  d a  fotografie 
originali) e di una ca rta  a  q u a ttro  colori. > •

Anna Moronl fark en ,  Em igranti; quattro anni a l Canadá: 
Seconda edizione; A . Solm i, M ilano, 1907 (pag. 144; 
lire 2).
E* un interessante racco n to  delle a v v en tu re  d 'u n a  fa 

m iglia  europea trasferitasi nel C anadá; e con un in treccio  in 
teressante, e descrizioni efficaci, serve a dare u n 'id ea  su g
g e stiv a  d ella  v ita  a vv en tu ro sa  dei coloni nelle im m ense fer
tili  p ian u re e nelle fo lte  foreste del C an adá.

Carlo Guidi, I l  M anuale della Caccia; P erugia. San tucci 
(pag. 326; prezzo L . 4: per i soci del T ou rin g d ie  si ri
vo lg o n o  d irettam en te a l'au to re  a lla  procura g c q ^ a lc  
di A q u ila , L . 2).
Il vo lu m e contiene tu tte  le  leggi, regolam enti ed istru

zion i in m ateria  di caccia , e  tu t te  le m assim e di giurispru
den za, com prese q uelle  sulle leggi fiscali sul reato di caccia 
in fon do a ltru i.

G. B o rie rò  e C., D izionario dei com uni e frazioni d i comune; 
R om a, G iovan n i B crtero  c  C .. 1007 (pag. 240, L . 6). 
E ' q u esto  un utilissim o ca ta lo g o  a lfa b etico  non solo 

dei com uni, m a anche di tu tte  le frazioni di com une, secondo 
il cen sim ento generale della  popolazione al io  febbraio 1901. 
c  ten u to  co n to  delle variazio n i di nom e, di territorio  c  di 
d ipenden za a m m in istrativa  a ccerta te  sino al 31 dicem bre 
1906. L ’elenco fu riv ed u to  dal c a v . L . G rim old i-C asta, capo 
ufficio a lla  D irezione generale d ella  S ta tis tic a  del R egn o ^

Jam es Benne!,  L 'A rte delta R édam e: Torino. R enzo Stre 
glio, 1907 (pag. 126; L . 2).
L ’A m erica, com e tu tti sanno, è m aestra n ella  reclame; 

c su essa il d istin to  scrittore Jam es B en n et ha scritto  il libro 
(di cui q u esta  è la traduzion e ita lian a), che sarà  di grande 
gio vam en to  a  tu tti coloro che inten dono valersi in cmal- 
siasi gu isa e per q u alsivo glia  m o tiv o  della  p u b b licità .

Itodolfo \ a m la s ,  M anuale pratico e ricettario d i fotografia; 
M ilano, E d. del periodico II  Progresso Fotografico, 1907 
(pag. 510; L . 4)-
Q uesto  grosso ed in teressan te vo lu m e contiene una de

scrizion e com pleta  di tu tti i processi fotografici oggi in uso. 
Q u esta  n u ova  edizione del lien n oto  m anuale è adorna di 
11S figure in terca late  nel testo  e di 32 illustrazion i tirate 
su ta vo le  fuori testo . E ’ un lib ro  necessario ta n to  a i profes
sion isti che a i d iletta n ti.

Lr D olom iti Meridionali.
S i prop one -di ch iam are col nom e di Dolomiti M eridio

nali (q uan tun que una ta le  denom inazione non sia ancora 
on orevo lm en te u sa ta  dai geografi e d ai turisti) q u ello  che

8

è p iù  com unem en te noto col nom e di Gruppo Lesini - C una  
D odici, e che con tien e il v a sto , in teressan te e svariato  
tr a tto  delle P rea lp i V en ete - T ren tin e  lim ita to  a nord dal 
F ersin a  e dal B re n ta , ad  est dal B ren ta , a  sud d a lla  p ia
nura v icen tin a , ad o v e st d a ll’A d ige fra V eron a  e T ren to.

D i q u esta  regione la Sezione d i Schio del C . A  . /. p u b 
b licò  in q u esti giorn i una bella ca rta  al 75000. con no
te vo li e num erose correzioni su lle  carte  m ilita ri ita lian e ed 
a u stria ch e  a lla  stessa  scala , e con a gg iu n te  num erose ed 
op portun e.

L a  c a rta  è m essa in ve n d ita  al p rezzo  di L . 5.

Le Prov inc ie  d Italia
L a  d itta  G . B . P a ra v ia  c  C . ci fa vo ri per la n ostra  b i

b lio teca  la racco lta  d ella  sua interessante pubblicazione: 
L e Provincie d 'Ita lia , illu stra te  so tto  l ’a sp e tto  geografico e 
sto rico. Sono a ltre tta n ti vo lu m etti n itid i e graziosi, q u an te 
sono le p rovin cie  d ’ Ita lia , ricchi d ’illu strazion i e carte, e 
con ten en ti la descrizione a ccu ra ta  di ciascun a p rovin cia, 
so tto  l ’a sp e tto  geografico, p o litico , storico, con d a ti s ta t i
stic i, en um erazione delle cose più  interessanti, cenni sugli 
uom ini illustri. O gni vo lu m e tto  costa  cen t. 50; i vo lu m etti 
doppi (T orino © G enova) L . 1.

G iovan n i / a n e ll i ,  Nuovissim a pianta della città d i Vene
zia;  Venezia. Z a n etti, 1907.
L ’ed itore G iovan n i Z a n etti di V en ezia  ha p u b b licato  

una n u o va  p ian ta  d ella  m agica c ittà , a tre  colori, a lla  
sc a la  1:8000.

— ATTRAVERSO L’ITALIA =
L a  prim a edizione di q u e st’ opera assolutam en te o rig i

n ale che illu stra  nelle loro bellezze a rtis tich e  e n aturali 
tu tte  le regioni ita lian e è s ta ta  rap id am en te esau rita, ed il 
T o u rin g  ha cu ra to  testé una secon da ristam p a.

Saran n o 31 fascicoli (di cui sono già  p ro n ti 21) sta m 
p a ti su c a rta  am ericana finissim a, adorni di ben duem ila 
fotografie di q u ad ri, ved u te , m onum enti, costum i, ecc. e 
con te sto  illu s tra tiv o  di O tton e B ren tari : i fascicoli po
tran n o essere rilega ti c  form are un bellissim o album .

L ’ o p e ra  s a r à  p o s ta  in  v e n d it a  c o m p le ta  a i  s o c i a  
L . 2 8  fr a n c o  di p o rto .

In d irizzare le sottoscrizion i a lla  sede del T o u rin g  C lu b  
Ita lian o  —  M ilano, V ia  M onte N apoleone. r4.

Regioni e città trattate nei 31 fascicoli:
Fascicolo 1' • a* Venati*, 3* Vcnctla-TrevUo, 4' Padova-Vicenta- 

Verona, j* hago di Garda-BreacìaLago di Como-Lago Maggiore, 6* Mi
lano, 7* Milano-Pavia-Novara-Aotta, 8* Aosta-Torino-Bordighera Susa- 
Oipedaletti-San Remo-Porto Mauritio-Albcnga, 90 Genova-Nervi Quarto* 
S. Margherìta-Piacenta Cremona-Parma, to' Ferrara-Modena - Bologna- 
Mantova - Parma, 11* Bologna Ravenna Riminl-Ancona-Astiti, ia* Pe 
rugia-Urbino-Aretto-Cortona-Siena, ij* e 14* Firenta, t5* Firente Fiesole- 
Chiantl-Pittoia-Prato-Mont# Uliveto, 16’ Pistoia Lucca-Pisa, 17* Orvieto 
Spoleto • Todi-Viterbo-Narni-S. Gimignano, :8* Viterbo Roma, 19P, to', 
ai* e tà* Roma, jj'  Roma-Tivoli, »4* Tivoli-Vicovaro-Fratcati Gaeta- 
Carpineto Ostia Antica-Montecattino-Caterta, $je Itene ventoNapoli, a6* 
e *7* Napoli, a8* Pompei-Sorrento-Caprì-Postuoli, ap* Sorrento Capri- 
Itola d‘ Ischia-Amalfi-Salerno Petto-Messina. 30'Taormina Palermo- 
Monreaie ■ Glrgenti • Catanla-Siracusa, 3** Cagliari Sassari Trento - Riva - 
Ala • Lavico • Trento Capo d’ Istria-Goritia-Pola.
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Responsabilità
per investimento automobilistico.

Il T r ib u n a le  di M on za h a  p ro n u n zia to  la  sen te n za  
9 A g o sto  1907 ch e  h a  u n a  n o te v o le  im p o r ta n z a  per 
c iò  ch e  r ifle tte  la  r e sp o n sa b ilità  d eg li a u to m o b ilis ti in 
c o n seg u e n za  d 'in v e stim e n to .

Eccone la parte principale:
Il Pretore si fece carico anzitutto, vagliando diligente

mente i risultati delle prove testim oniali bine inde offerti 
dalle parti, di stabilire che effettivam ente fu l'autom obile 
di i Meda quello che, a dire della Parodi, sarebbe stato  ca-

fione dell'infortunio, c  di suoi riflessi sono cosi giustam ente 
asati alle risultanze di fatto  che il Collegio riportandosi 

agli stessi si dispensa dallo spendere m olte parole al riguardo.
D ifatti come sarebbe sta to  possibile che gli agenti da

ziari! avessero potuto fermare l ’autom obile del Meda, se non 
gli fossero stati telefonati dalle persone clic trovavansi nel 
carretto  insieme- alla Parodi, i contrassegni dell’autom o
bile stesso e il fatto  anche più saliente che il Meda non fece 
subito contestazioni al riguardo, mostrandosi anzi disposto 
a .scendere a  trattative  di conciliazione colla Parodi. D 'altra 
parte, a  togliere ogni dubbiezza sta il fa tto  che fu al Meda 
elevata  contravvenzione dagli agenti municipali di S. Rem o 
e che lo stesso subì il procedim ento penale istruttorio  di cui 
si disse in n arrativa ed in entram be le  procedure non si a c 
cenna che venisse sollevato questione sull’identità  del Meda 
come colui che in quella circostanza guidava quell’autom o
bile, come esplicitam ente dichiara la Parodi.

Ma se su ciò non è più possibile ulteriorm ente discutere, 
altrettan to  non è a  dirsi su quello che forma il vero punto 
di questione nella fattispecie e cioè se veram ente gli ele
menti di causa abbiano form ato una prova sicura e tran 
quillante per accertare che il Meda abbia a vu to  in q u a l
siasi modo colpa nell’evento sinistro sofferto dalla Parodi 
e la  conseguente sua responsabilità di risarcire i danni alla 
stessa. Il prim o giudice credette senz'altro di aver raggiunto 
questa prova basandosi al deposto di testi, i quali avrebbero 
asserito che il Meda correva velocem ente col suo autom o
bile e che non ebbe ad arrestarsi ai gridi ed ai segni fa t
tigli colle mani dalle persone che trovavansi assieme alla 
Parodi nel carretto. Ora. a vverte  il Collegio che ciò facendo 
il Pretore cadde in evidente errore, perchè omise di v a 
gliare tu tti i risultati che l ’ istruttoria gli a vev a  posto d a
vanti e non si fece carico delle produzioni fa tte  al Meda 
che certo per la decisione della causa avevan o un c a ra t
tere di capitale im portanza. In fatti e dal certificato del sin
daco e dalla  ordinanza emessa dal giudice istruttore di San 
Remo —  risulta —  che il Meda non correva velocemente, 
ma che il suo automobile era contenuto nei lim iti della rego
larità c nella ordinanza del m agistrato inquirente si va  più 
in là ed esplicitam ente si dichiara che il la tto  non si può 
ascrivere a  colpa dell'im putato, ma è dovuto a ll’ im bizzar- 
rirsi della mula che train ava il carro.

E* poi notevole il riflesso che il m agistrato addivenne 
a quella pronuncia in base a  quelle stesse testim onianze 
che furono risentite nel giudizio civile, dopo non breve tra
scorso di tempo.

Ora pur ritenendo che l’ordinanza del giudice istrut
tore nella sua portata non può far stato  erga omnes, non 
avendo quel carattere di irrevocabilità che l ’art. 604 Codice 
Procedura Penale imprime alle ordinanze, c volendosi pure 
accedere al concetto espresso dal Pretore che non possa 
essere d ivietato  alla Parodi di far valere in questa sede di 
fronte al Meda la colpa civile che è di per sè distinta e non 
può immedesimarsi con quella penale, ognuno vede però 
come sarebbe ingiusto che non si dovesse a i questi elementi 
tener conto per la decisione della presente causa, formando 
i m otivi addotti dal m agistrato penale presunzione a  favore 
dell’assunto del Meda. Inoltre il Pretore non avrebbe dovuto 
adagiarsi unicam ente al deposto dei testi che non offrono 
seria attendibilità, dacché sono gli stessi testi che sentiti 
in giudìzio penale hanno del fa tto  dato versione che con 

dusse il m agistrato ad una dichiara di non luogo a proce
dere.

Devesi conseguentemente ritenere che l'even to  sinistro 
c cioè il sobbalzo del carretto c\v> urtò contro un paracarro 
e fece cadere la Parodi travolgendola sotto  le ruote, non 
può essere messo in relazione coll’operato del Meda dal m o
mento che non solo non è provato, ina è escluso che corresse 
a corsa veloce e non è altrim enti provato che esso vedesse 
i segnali di arresto. E  dato pure che questi segnali potessero 
essere visti è im portante notare che la legge di polizia stra 
dale non fa obbligo agli autom obilisti di fermarsi, ma sem 
plicem ente di rallentare la corsa.

Per tu tto  quan to si è detto  avvisa il Collegio che siano 
da accogliersi senz'altro le conclusioni del Meda in quanto 
chiede di essere assolto dalle domande intentategli dalla 
Parodi, domanda questa che il Meda ha sempre form ulato 
in prime cure, come in questo giudizio d ’appello.

R itenuto in quanto alle spese che l ’ indole della causa 
consiglia che siano com pensate fra le parti sia quelle di que
sto giudizio che quelle vertite avanti il Pretore.

P. Q. M . In riforma della sentenza del Pretore dì Monza 
del cui appello si tratta, assolve il Meda dalle domande tu tti 
form ulate dalla Parodi, compensa fra le parti le spese del 
giudizio vertite avanti il Pretore e quelle di questo giudi
zio d ’appello, dim ediate pure fra le parti stesse le spese'della 
presente sentenza.

C on  q u e sta  sen ten za  il T r ib u n a le  di M o n za  ha 
r ifo rm a ta  la  se n te n za  del P reto re  di q u e lla  c it tà ,  eia 
noi r ife r ita  n c ir u lt im o  n u m ero d ella  R ivista .

D o b b ia m o  p erò  fa re  una b re ve  p o stilla .
L a  r ifo r m a — com e si ve d e  —  d e riv a  d a lla  d iv e rs  i 

v a lu ta z io n e  d elle  p ro v e , ch e  il T r ib u n a le  h a  cre d u to  
di fare in c o n fro n to  d el p retore . E  c iò  non h a  g ra n ile  
v a lo re  p er noi, in q u a n to  ch e  i g iu d iz i a ssu n ti d a  una 
in d a gin e  te stim o n ia le  —  sem p re  per su a  n a tu ra  m o lto  
in certa  —  po sson o v a r ia re  con una c e r ta  fa cilità .

C iò  ch e a  noi p rem e va  e prem e tu t to r a  è ra p p re se n 
ta to  in v e c e  d a lle  m assim e di d ir itto  r ite n u te  d a l P r e 
to re , m assim e a lle  q u a li in  so s ta n z a  a n ch e il T r ib u n a le  
h a  fa t to  om aggio .

C o n tin u ia m o  q u in d i a  ten ere il c a so  d i c u i n oi ci 
o ccu p ia m o  —  sia  p u re  con  la  su a  v a r ia  v ic e n d a  di 
g iu d ic a ti —  sicco m e un c a so  d i  cu i si po sson o d esu 
m ere e s a tt i  crite ri p er g iu d ic a re  d e lla  resp o n sa b ilità  
d egli a u to m o b ilis ti.

a. b. b.

Le targhe del Touring.
L e ta rg h e  a  v e n to la  ch e  il T o u r in g  so m m in istra  ai 

c o n d u tto r i di a lb e rg h i c g a ra g e s , fo rn ito ri d i b o n zin a. 
lu b rifica n ti, ecc . (i q u a li si o b b lig a n o  di p resta re  se r
v iz i a  p rezzi d i fa v o r e  s ta b ilit i  e fo rn ire  m erci g a r a n 
tite )  d ied ero  lu o g o  a  c o n tra v v e n z io n e  d el co m u n e di 
M ilano.

L a  D it ta  dei G a ra g e s  R iu n iti F ia t-A lb e rti-S to r c r o  
n o stra  a ffilia ta , e c h e  a v e v a  esp o sta  la  ta r g a  c o ll 'in d i
ca z io n e  « G a ra g e  * fu  la p rim a  a  su b ire  ta le  c o n t r a v 
ve n zio n e  in  b ase a l reg o la m en to  m u n ic ip a li c h e  se m 
b r a v a  c o n tra rio .

D e lla  c o sa  però eb b e  ad  in teressa rsi d ire tta m e n te  
il T o u rin g , il q u a le  so sten n e  l 'in s u s s is te n z a  d ella  
c o n tra v v e n z io n e , a sseren d o  co m e si d eb b a  ricon oscere 
ch e  le  ta rg h e  h a n n o  fu n zio n e di p u b b lic o  serv iz io . 
T a le  co n sid e ra zio n e  fu a c c o lta  e, riso lven d o si la 
v e rte n z a  in v ia  a m m in is tr a t iv a , fu  im p lic ita m e n te  r i
c o n o sc iu ta  con  d e lib e ra zio n e  d ell'a ssesso re  d el r ip a r to  
c o m p e te n te  c h e  d ich ia rò  p er ta le  m o tiv o  in su ssisten te  
la  c o n tra v v e n z io n e .

L a  d ecision e del r e s to s i c o n c ilia  col p a rere  esp resso  nel 
decorso  a n n o  d al C o n sig lio  di S ta to , il q u a le , su r ich iesta  
del M in istero  d elle  P o ste  c T e leg ra fi, r ico n o b b e p a r i
m en te ch e  i se rv iz i p re sta ti d a l T o u rin g  r iv e s to n o  il 
c a r a tte r e  d i p u b b lic a  u tilità .

C i a u g u ria m o  in ta n to  c h e  la  d e lib e ra zio n e  del C o 
m un e d i M ilan o tr o v i eco  in tu t t i  i C om u n i d el R e g n o  
e sia  d a  essi a c c o lto  in  m assim a il p rin c ip io  ch e  l ’ ha 
m o tiv a ta .
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! C o m u n i c a t i  e n o t i z i e  del  T o u r i n g
» - -  - - ,

L a  Direzione del Touring nelle sue ultime sedute ha 
preso fra le altre le seguenti deliberazioni:

M A N IFE STA ZIO N E  DI P IA C E N ZA  1908. —  Si prende 
atto  della lettera del Capo Console di Venezia. Conte Piero 
Foscari, in merito alla progettata manifestazione moto
nautica sul Po a ll’epoca del Convegno di Piacenza 1908. 
Si delibera di proseguire negli studi per l'organizzazione.

L  I. A. T. —  Si prende atto delle comunicazioni del 
Bureau Central della L. I. A. T. in merito alle osservazioni 
latte dal Touring ad alcuni voti, e precisamente ai voti 
8 e 9 del Congresso di Monaco.

L'osservazione del Touring Club Italiano al voto V i l i ,  
(riguardando la generale adozione per parte delle Associa
zioni turistiche dei tipi di segnalazione approvati nei pre
cedenti congressi) osservazione che si riassume nell'invito 
del Touring Club Italiano ad adottare senz' altro i tipi di 
cartelli indicatori predisposti dal nostro Sodalizio, formerà 
oggetto di tema e di discussione al prossimo Congresso 1908 
di Stoccolma.

Per quello che riguarda l ’osservazione al voto X I. il 
Bureau Central aderisce alla proposta di studiare un tipo 
di cartello segnalatore di strada interrotta, veramente pra
tico e di intelligibilità internazionale. A questo scopo la 
Direzione manda all'Ufficio di inviare il tipo già approvato 
dal Touring. con proposta di adozione per parte degli Enti 
di tutti gli altri paesi.

TA R G H E  A F F IL I AM EN TO A L B E R G H I. —  Si ap
provano i nuovi tipi di targa affinamento alberghi, bianco, 
rosso e verde in ferro smaltato, proposti dall’ Ufficio in 
sostituzione delle vecchie targhe ai metallo verniciato che 
si sono mostrate inadatte allo scopo.

E SPO SIZIO N E  T A R G H E  D E L  TO U RIN G. —  La 
Direzione Generale prende atto  con soddisfazione del re
cente deliberato del Municipio di Milano per il quale è 
data facoltà di esporre le targhe del Touring. a ventola 
(spargenti dal muro) riconoscendo al Sodalizio la funzione di 
Ente di pubblica utilità cd alle targhe il carattere di ser
vizio pubblico: questo ad eccezione della regola vigente 
che vieta l ’esposizione di targhe a ventola. La Direzione 
esprime parole di viva riconoscenza per il Capo Console 
Generale Comm. Candiani, che si è particolarmente inte
ressato della cosa e manda pertanto a fare una domanda 
in via formale perchjì tale aeliberazione presa in un caso 
speciale di contravvenzione imposta ad un espositore di 
targhe, sia assunta come via di massima, dopo di che si 
manda alPU ff ciò di dar diffusione all'importante deliberato 
per ovviare che analoghi inconvenienti abbiano a ripetersi 
con limitazioni o restrizioni all’applicazione di targhe a 
ventola del Touring Club Italiano.

CONSOLATO DI V ER O N A . —  La Direzione prende 
atto con vivo compiacimento dell’ avvenuta nomina del 
Capo Console Bellini Carnesali a Sindaco di Verona.

CONSOLATO DI P IE N ZA . —  Su proposta del Diret
tore Generale si nomina a Console di Pienza il Conte Pic- 
colomini della Triana in segno di gradimento per la si
gnorile ospitalità offerta alla Direzione e per l’ interessa
mento che esso porta al Touring in una località molto 
frequentata dai turisti.

CONCORSO M ACCH INE S T R A D A L I D E L L A  P R O 
VIN CIA DI TO R IN O . —  In occasione del Concorso per 
macchine stradali della Deputazione Provinciale di Torino 
si manda ad offrire in nome del Touring Club Italiano, la 
cui partecipazione è stata ufficialmente richiesta, una me
daglia d’oro da destinare come premio. In pari tempo si 
prende atto  dell'invito di nominare un delegato del Tou- 
ring in seno alla Commissione, nella persona del Presidente 
della Commissione Strade, Cav. Ing. Francesco Pugno.

C A R T E L L I IN D ICATO R I DI C O N FIN E. —  Si ap 
prova la proposta avanzata anche a nome del ,Consolc di 
Roma, A vv. Bonardi. di istituire un cartello indicatore di- 
confine, per dotarne tutte le strade italiane al loro confine 
coll’estero in corrispondenza agli altri cartelli che gli stati 
esteri hanno diffuso sulla continuazione delle strade nel 
loro territorio.

Si manda all'Ufficio di eseguire alcuni tipi del cartello 
proposto.

R A ID  PE C H IN O -P A R IG I. — Si destina una medaglia 
d’oro, con dedica, al socio Dott. Edgardo Longoni che ha 
preso parte al Raid Automobilistico Pechino-Parigi.

Il Convegno del Consolato Veneto 
del Touring Club a Venezia.

L a  bella proposta del capo-console del T ourin g Club 
di V enezia, conte P iero  Foscari, di riunire a  C on vegno 
tu tti i consoli della regione per un fratern o scam bio di 
idee c irca  un program m a da svolgersi per stab ilire  le
gam i sem pre più stretti fra i soci, ebbe esito  veram en te 
superiore a lle  più rosee a sp etta tive .

D ifa tti aderirono a ll ’in v ito  cortese ed interven nero 
a ll ’adunanza i signori: E ugerio  G iuseppe di V itto rio , 
C olpi F ran cesco  di M arostica, G iau n a M. U. di S. V ito  
d 'A solo , G iu lio  P io va n  di V icen za, G hirardi G iulio  di 
M irano, A lb u zio  nob. A n ton io  di Zero B ran co, Ita lo  
S a lv e tti di M ortigliano (U dine), D e Toffoli M enin di 
Soligo, C on te C on estabilc di Scorzò, G . B . C aliari di 
A lb ared o  d 'A d ig e , a v v . C arlo  P ran d stra iler di N oale, 
O scari F iora va n to  di B reganze, dott. A ttilio  Prosdo- 
cim o di M cduna di L ivcn za . B orto lu zzi V incen zo di 
M otta  di L ivcn za , a v v . C arlo  V alle  di T rcgnago, Orso- 
la to  d ott. Gio. di P a d o v a, T ra v a g lia  A n n ib ale di Mira. 
L an za  T u llio  di T reviso , L an fu t V in cen zo di Spilim - 
bergo. V ernine E rn esto  di M onfalcone, C itta n te  A n ton io  
di U dine, M auri G iu lio  d i Schio; i rap presen tan ti, ed i 
signori R uzier F ran cesco e d ott. M an zu tto  di T rieste, 
G u id o L arch er e G. M onchcr di T rento, A ch ille  Isncn- 
ghi di R iv a  sul G arda, ed infine i m em bri del C onsolato 
V en ezian o con te P iero Foscari. Gio. A rd u in i, G iovanni 
V acrin i, M. P ard clli, G. Z a n etti, l ’in fa ticab ile  segretario.

L ’am p ia  sala superiore del R esta u ra n t B au cr a c 
coglie, il 22 settem bre, la  sim p atica  com itiva . L a  se
d u ta  è a p erta  a lle  ore 15 con un felice discorso del conte 
Foscari. il q u ale  d op o riv o lto  un ca ld o  sa lu to  agli in
terven u ti espone le ragioni del Convegno: «N essun 
program m a —  egli d ice —  ò sta b ilito , nessun tem a è  da 
svo lgere; ognuno esprim a le sue idee sul com e a b b ia  da 
esplicarsi l ’a tt iv ità  d ell’A ssociazione nei riguardi della 
regione V en eta, n ella  sua com pleta  espressione geo
grafica  «*.

Il Foscari vorrebbe che il C on solato  V en ezian o fa 
vorisse il turism o m arittim o: e com e prom ette di dare 
tu tto  il suo appoggio  a lle  in iz ia tive  che saranno per 
prom uovere i consoli dei paesi di terraferm a, vorrebbe 
che questi facessero a ltre tta n to  caldeggian do le in izia 
tiv e  fu tu re del C on solato  d i V en ezia. R icord a  il b ril
lan te esito  della g ita  n ellT stria  com piuta nello scorso 
giugno, cd annuncia che è  a llo  stu d io  una n uova gita  
per la D alm azia, il M ontenegro c l ’A lb an ia  fino a Corfù, 
g ita  ch e d ovreb b e a ver  luogo nell’agosto  d e ll’ann o v e n 
turo.

I l console di T rieste signor. R uzier, rin grazia  del
l ’accoglienza cortese, e  a nom e d i T rieste  plaude cd ap
poggia l ’in iz ia tiv a  certo  di essere in terprete dei suoi 
con cittad in i.

L arch er, console di T ren to  e presidente della Società  
A lp in isti T riden tin i, ann uncia che nel prossim o anno 
q u esta  Associazione, dando sp lendido esem pio di v it a 
lità , in augurerà  sei rifugi alpini. In  ta le  occasione egli 
am erebbe tenere un grande C on vegn o in T ren to  al 
q u ale  in terverrebb ero i soci del V en eto  e  della L om 
bardia. A llo  scopo di preparare degnam en te così im 
p o rta n te  a vv en im en to  egli reputa necessaria una intesa
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ira i consoli per organizzare una azione com une di pro
paganda. In v ita  perciò tu tti i presenti ad una riunione 
a  tenersi in T ren to  verso  la  fine d ell’anno per con 

cretare  ogni particolare.
L a p rop osta  accoglie il p lauso generale.
E ’ degna di n ota  poi un a  im p ortan te com unicazione 

dell’ a v v . Cornoldi, presidente della  C iclisti V en ezian i 
sui C on vegn i ciclistici, i q u ali si indicono con una fa 
c ilità  straordin aria, m entre m anca q u alch e v o lta  agli 
organ izzatori ogni idea del m odo col q u ale  la  cosa va d a  
tra tta ta . A v ve n n e  anche il caso  ch e fossero promessi 
dei fre m i che poi si fanno asp ettare degli anni, si fanno 
pagare delle tasse d 'iscrizion e a d d irittu ra  eso rb itan ti, 
non si m antengono sem pre le fa tte  promesse. E  poiché 
gran parte  di ta li C on vegn i si tien e so tto  l ’egida pro
te ttrice  c  r isp etta ta  del T ou rin g C lub, l ’a v v . Cornoldi 
propone, e  l'assem blea a p p ro v a, di in v iare  una racco 
m andazione a lla  D irezione generale affinchè conceda il 
suo patrocin io  al m assim o a due C on vegni ann ui per 
ogni regione, c  sem prcchè del C o m ita to  organizzatore 
tacciano p a rte  i consoli della regione interessata.

Sono accolte pure con m anifesta approvazion e le 
com unicazioni del dott. M an zutto  circa le ta b e lle  che 
portano iscrizioni non ita lian e. U n a circolare del mi
nistro R a v a  im pone ai C om uni di cu rare a  ch e le ta 
belle esp oste p o rtin o com e principale iscrizione quella  
ita lian a: ta le  ordine, osserva il prof. M an zutto , non 
viene q uasi m ai r isp ettata , e c ita  il lago  di G arda dove 
a d  ogni m om ento vi im b a ttete  in iscrizioni tedesche. 
A  D esenzano i nomi delle strade sono scritti in ita lian o  
ed in tedesco!!! In v ita  il C on solato  del T ou rin g a lo t
tare  con tu tto  le forze per far cessare sim ile sconcio.

A  ta le proposito il signor Isn cnghi osserva ch e la 
stazion e di V en ezia  rilascia  dei b ig lie tti per T rieste  
sui q u ali è scritto: Venesia-Triest. E g li pure prega il 
C on solato  d i interessare la D irezione C om partim en tale 
di V en ezia  c  la  D irezione G enerale delle F erro vie  a 
p rovved ere affinchè il nomo di T rieste  sia  scritto  in  ita 
liano, ta n to  più che ta le  dizione è am m essa anche dal 
repertorio  ufficiale austriaco.

D op o tra tta ti a ltri argom en ti di m inor im portanza 
ed in v ia ti i te legram m i ch e più so tto  riproduciam o, il 
C on vegn o si sciolse lasciando in ognuna g ra ta  im pres
sione per la  co rd ia lità  della riunione e per la p ra ticità  
delle proposte discusse.

E cco  ì telegram m i spediti:
Johnson  •  Touring  •  Milano

Cinquanta consoli nostra regione prima volta oggi 
riuniti presso eterna Metropoli Veneto inviano mio mezzo 
affettuoso saluto infaticabile Duce augurandosi averlo fra 
loro 2. Convegno indetto Trento prossimo inverno.

Foscari.
Candiani -  Touring  -  Milano

Consoli intera regione Veneta inviano cordiali saluti al 
loro generale promettendo intensificare fervida collabora
zione incremento patriottico sodalizio.

Foscari.

A lle  ore io  nel salone dello  S tab ilim en to  B agn i, a t
torn o alle  ta v o le  riccam en te adorn e di fiori e  sc in til
la n ti per le argen terie ed i  cristalli, si radun aron o i 
congressisti per chiudere lietam en te il geniale C onvegno.

A llo  champagne parlarono applauditissim i il conte 
Foscari, l ’a v v . C ornoldi, il d ott. M an zutto. c  il rag io 
niere Larcher, tu t t i  facendo vib rare  fortem ente la  nota 
p a trio ttica  ed in n eggiando al sen tim en to di n azion alità  
ch e è il cap osaldo del program m a del Touring.

I sa lu ti non furono di addio, m a di arrivederci presto 
a Trento.

TARGHE OBBLIGATORIE PER GLI AUTOM OBILI
Il T . C. I. »‘incarica di approntare pei propri Soci automobilisti le 

due targhe in ferro smaltato di cui ogni automobile dev'essere munito.
Indicare a! T . C. I. il nome della provincia in cui fu rilasciata la 

licenra di c irco la tane  e il numero della licenza stessa.
Pre220 dell* DUE targhe L. 8  — (ranche di porto In tutto II regno.

Per il miglioramento degli Alberghi.
U n a  v iv a  r a c co m a n d a zio n e .

rivolge la  D irezione ai Consoli che ancora non hanno 
risposto a lla  circolare d iram ata  re la tiv a  al M igliora
m ento A lberghi.

T ra  b reve si riun irà la Com m issione per esam inare 
il m ateriale racco lto  a segu ito  deH’inchicsta: è quindi 
del m aggior interesse che ta le m ateriale risulti q u an to  
possibile com pleto, se si vu o le  ch e il lavo ro  della  C om 
missione possa realm ente basarsi sulla  risu ltan te di 
tu tti i b isogni, di tu tte  le aspirazioni.

I Consoli, per ora, n ell’ effettu are l ’ inchiesta, de
von o preoccuparsi di rispondere a due quesiti:

In  quali condieioni d i igiene, di comfort, d i mo
derni im pianti s i trovano g li alberghi?

S t dimostra Talbergatore disposto ad introdurre 
i m iglioram enti riassunti n e ll ’opuscolo II T o u rin g  agli 
A lbergatori?

L a C om m issione desidera rii agire presto cd ener
gicam ente: sono a sua disposizione dei m ezzi efficaci 
di prop agan da e di persuasione per otten ere l ’a ttu a 
zione del su o  program m a, m a è proprio necessario che 
pure tu tti i Consoli prendano v iv o  in tercise  a lla  cosa, 
ed a v v iin o  d ’urgenza le  p ratich e per le q uali è sta to  ri
ch iesto il loro prezioso concorso.

II problem a del m iglioram ento degli alberghi, —  
specie u ltim am ente —  ha assunto una im p ortan za, un 
interesse nazionale, cd  il T ouring. che si è a v v ia to  ri
solutam en te su una stra d a  di p rovved im en ti pratici e 
radicali in argom en to, desidera approfittare della im m i
nente stagio n e in vern ale per condurre con sollecitudin e 
c con energia le p ratich e cogli alb ergh i, —  di m odo che 
il r isu ltato  del suo lavoro  di p rop agan d a a b b ia  un ri
scon tro n ella  pubblicazione ufficiale del Sodalizio: ncl- 
V A n n u a rio  1908.

L 'in ch iesta  Consolare —  parliam o dei Consoli che 
hanno risposto, c  costitu iscon o la m aggioranza —  è 
s ta ta  o ltrem odo is tru ttiv a: perchè oltre  che procurare 
i dati locali, necessari a lla  Com m issione, —  ha d a to  
luogo ad una q u a n tità  di proposte —  m oltissim e v e 
ram en te p ratich e ed opportune —  delle  q u ali si occuperà 
prossim am ente la Com m issione.

Non m ancano coloro che propongono dei p ro v ve
dim enti... eroici, —  che se da una p arte  si rendono 
difficilm ente a t tu a b ili .—  a tteso  il c a ra ttere  am ichevole 
c persuasivo ch e la  Com m issione vu o le  dare a lla  sua 
azione —  d a ll’a ltra  possono dare u n ’idea del profondo 
disagio che a regioni intere ù cau sa to  dalle  deplorevoli 
condizion i in cu i sono lasciati gli a lbergh i. V ’é chi pro
pone dei p rovved im en ti leg islativ i, in nome d ella  de
cenza e  d e ll’igiene: v ’è  ch i propone a d d irittu ra  la p u b 
b licazione di speciali ta vo le  —  com e chiam arle? —  di 
denuncia, ch e va lg a n o  a b ollare irrim ediabilm en te gli 
a lb ergatori ostin ati, m edioevali, in m odo ch e il v ia g 
giatore si gu ardi bene d a ll’a vere  c o n ta tto  con essi: 
q ualche cosa com e le croci segn ate col gesso sulle porte 
delle case in fette, a M ilano, q u an d o c 'e r a  la peste, o 
com e i segni partico lari che, dicono, faccian o i m endi
canti là d o v e  assolutam en te non c ’è n ulla  d a  sperare, 
perchè i colleghi sap p ian o  regolarsi.

No: il T o u rin g  non vu o le  la m orte d e ll’a lb ergatore 
restìo: ma ch e v iv a ... e si trasform i. M ezzi persuasivi non 
m ancano al T o u rin g  per in durlo  a  trasform are gli im 
pianti deficienti : ma se le promesso, le d istinzioni, 
gli argom en ti più con vin cen ti non bastassero, —  sa
rebbe sufficiente che so lta n to  una parte degli a lb erga
tori della località  aderisse ai concetti del Touring. per 
sospingerlo, per ob bligarlo, so tto  la sferza della  con 
correnza, a  m ettere pure il suo a lb ergo nelle vo lu te  
condizion i di decenza e d i igiene.

* P erchè ten ete  la vo stra  locanda così sporca? • 
dom an d avam o ad un albergatore... tipo.
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« Mah! cosa vuole? viene così poca gente da queste 
parti! *

« Benissimo: ma sapete perchè viene così poca gente? 
appunto perchè a vete  un albergò così sporco! *

L 'a lbergatore... tipo, di solito, si stringe nelle spalle. 
Ma aspettate: quando esso vedrà che t'albergo vicino, 
che l'albergo concorrente, p e rii fa tto  dei m iglioram enti 
introdotti sarà sempre affollato, —  c che più nessuno 

errà da lui, allora... allora, o chiuderà, c sarà tanto 
< i guadagnato per il decoro e V igiene, —  o si modi
ficherà come a v rà  fatto  l'a ltro , e sarà meglio.

*• *
Questo abbiam o detto per ribadire il concetto già 

espresso nella circolare: non occorre che il Console scemi 
l ’intensità della sua propaganda con una azione gene
rale esercitata presso lutti gli alberghi della località 
nella quale risiede: ma è assai meglio che a vv ìi poche 
pratiche —  purché le segua costantem ente —  presso 
quegli albergatori che conosce personalmente, o che a 
suo giudizio sono più moderni, più larghi di veduto e 
più propensi ad accogliere le idee del Touring.

Al resto, a generalizzare i m iglioram enti, provvederà 
l e empio e lo stim olo dell’interesse. Perchè quando il 
Touring dirà ai suoi scssantam ila soci —  e sono preci
sam ente quelli che viaggiano, che si m uovono, che vanno 
negli alberghi: B adate: se passerete da X  rivolgetevi 
a ll’A lbergo Tal dei Tali —  questo significherà che l'a l
bergo annunciato è veram ente degno di essere rac
com andato, in confronto agli altri.

Pagamento della quota annuale 
1908.

Saremo m olto grati a quei soci che anticiperanno 
uanto più è possibile l ’ invio della quota 1908 che è 
i L . 6 per i  soci residenti in Italia e di L. 8 per quelli 

dimoranti all'estero, per rendere così più facili le regi
strazioni relative.

Indirizzare al Touring Club Italian o - Milano, via 
Monto Napoleone, 14, cartolina-vaglia con indicazioni 
m olto chiare del nome, cognome, indirizzo, numero di 
tessera e leggenda sul tagliando: per quota 1908.

** *
Il Consiglio D irettivo, nutre poi fiducia che sa

ranno parecchi, anche nel 1908, i soci che prendendo 
occasione del rinnovo della quota domanderanno di 
passare nella categoria dei vitalizi o dei quinquennali 
(1908-1912).

Questi oltre a rendersi benemeriti dell’associazione 
a cui agevolano il com pim ento delle numerose im 
portanti iniziative in corso ed assicurano l ’assunzione 
di quelle progettate, risparm iano tu tte  le noie deri
vanti dal pagam ento annuale delle quote, della rinno
vazione della tessera ecc. ecc. assicurandosi senz’ altro 
le pubblicazioni che il Touring in avvenire od entro 
cinque anni sarà per distribuire ai suoi soci.

S o c i v ita liz i.

Ricordiam o che il socio annuale può diventare v i
talizio com putando nelle L. 100 da pagare, se egli 
risiede nel regno, o nelle L. 125 dovute se egli risiede 
a ll’estero, sino a due annualità precedentemente pagate, 
o calcolate in ragione di L. 5 ciascuna.

Il socio vitalizio ha diritto  allo speciale distintivo 
riservato ai soci di tale categoria.

I soci a pagam en to quin q uen n ale.

Anticipano il versam ento di cinque annualità. 
L. 30 p e r i  residenti in I ta lia ; L . 40 per i residenti 
all'estero. Tale inscrizione dà diritto  a ricevere gra
tuitam ente lo speciale artistico distintivo.

M em ento ai soci che cam bian o di dom icilio .

Poiché prevediam o che nel corrente mese c nel 
successivo novem bre saranno parecchi i soci che cam 
biano domicilio, ricordiam o gì’ interessati di volerci 
notificare per tem po i> nuovo indirizzo affinchè ivi 
vengano inoltrate le pubblicazioni periodiche in corso 
di spedizione. A vvertiam o che in caso di ritardo nel 
com unicarci detto  cam bio, per il ricevim ento delle 
pubblicazioni stesse, i soci ne dovranno dare avviso  
a ll’antico domicilio.

S ta to  di d istr ib u zio n e  delle p u b b licazio n i 1907.

A  quei soci che chiedono ragione dello stato  di 
distribuzione delie pubblicazioni destinate gratu ita
mente ai soci del 1907 serva la seguente dimostrazione:

io R ivista  (dal mese d ’ inscrizione).
2° L ’Annuario generale 1907 (distribuito).
30 C arta d ’Italia  del T . C. I. - 8 fogli sono finora 

nelle mani dei soci 1907, i fogli di Civitavecchia, 
Prosinone, Rom a e Napoli. E ntro il mese di dicembre 
saranno pronti e distribuiti 4 fogli c cioè : Brescia, 
L ivorno, Pisa c Bologna, Firenze. - N B . I primi q u a t
tro  fogli: Torino, Milano, Venezia, Genova, destinati 
ai soci 1906 sono in vendita al prezzo di L . 2,20 
franco di porto.

4° Profili, itinerari illustrati, sono in preparazione 
e saranno pure pronti se nessuna difficoltà interverrà 
a protrarre la pubblicazione entro il dicembre p. v.

Tessera Speciale
per il passaggio alla Frontiera Austriaca.

Tra le varie iniziative del Touring Club Italiano 
m erita di essere segnalata quella Intesa a dirimere le 
difficoltà di passaggio alle uon tierc di ciclisti, m otoci
clisti ed autom obilisti.

A  ta le scopo esso ebbe a presentare nei vari Congressi 
deH’autom obilism o e della L. I A. T. proposte con 
crete che accettate ed appoggiate dalle grandi Asso
ciazioni confederate, valsero ad ottenere quelle faci
litazioni doganali tanto apprezzate dai nostri soci, e 
che sebbene non segnino ancora quella com pleta li
bertà di passaggio tanto vagheggiata, hanno però m olto 
sollevato il turista da quelle noiose form alità buro
cratiche che spesso valevan o a consigliarlo a non fis
sare come meta del proprio viaggio il di là  del confine.

Soltanto l'A ustria  fu com pletam ente estranea a 
concedere ta le facilitazione, c m algrado le più vive 
istanze, caldeggiate da tutte le grandi Associazioni 
turistiche, inoltrate a mezzo del Touring Club e A u
tom obile Club Austriaco, non volle riconoscere la tes
sera sociale come docum ento sufficiente a dimostrare 
la nazionalità del velocipede o del m otociclo in esse 
descritto, nonché lo scopo puramente turistico pernii 

uale il veicolo si im porta, e nemmeno concedere sotto 
cterm inate garanzie l ’emissione del trittico per la 

temporanea im portazione di autom obili, c ià  che gli 
altri S tati già da tem po concessero per meglio favorire 
il turism o internazionale.

Di fronte ai ripetuti dinieghi del Governo austriaco, 
il Touring Club Italiano cercò di rimediare nel miglior 
modo possibile a questo stato  di cose e, com 'è noto, 
dietro garanzia prestata dal suo ottim o capo console 
di R overeto di fronte alla Direzione Com partim entale 
delle Dogane austriache di Innsbruck, otteneva che 
fosse riconosciuta lim itatam ente alle frontiere italo 
austriache, la facoltà ili Touring di em ettere una tes
sera speciale valevole per la temporanea importazione 
in Austria di velocipedi, motocicli ed autom obili, con 
esenzione di deposito.

Tale concessione, sebbene da principio corrispon
desse alle esigenze del nostro Sodalizio, ora, dato il 
continuo sviluppo ed il sempre crescente numero di
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soci del T. C. I. sparsi per ogni Nazione, per la restri
zione a cui obbliga, di entrare cioè soltanto dalle fron
tiere italiane, e per la validità di un solo mese del re
capito di prenotazione che con essa si ottiene, si è resa 
insufficiente.

Il Touring Club Italiano, visto anche ultimamente 
di nessun effetto i voti espressi nel Congresso della 
L. I. A. T. testé tenutosi a Monaco per ottenere anche 
dal Governo austriaco il trattamento di favore concesso 
dalle altre Nazioni, ha iniziato pratiche presso il Tou
ring Club e l’Automobile Club Austriaco perchè dietro 
loro diretta garanzia sia concessa da parte del Governo 
austrìaco remissione di una tessera speciale che valga 
ad importare velocipedi, motocicli ed automobili in 
Austria per qualsiasi frontiera, c l ancora che il termine 
•'i validità del recapito di prenotazione che viene ri
lasciato senza formalità di deposito dietro esibizione 
della tessera sia almeno portato da uno a tre mesi.

Abbiamo sin d’ora buon affidamento sull’esito di 
questa nostra causa e confidiamo che nel prossimo 
anno potremo segnare un nuovo passo nelle facilitazioni 
ai nostri associati.

Una concessione delle Dogane Spagnuole.
Anche il Governo Spagnuolo, che per il passato 

aveva sempre respinte le istanze inoltrategli dalle As
sociazioni turistiche alleate allo scopo di ottenere un 
trattamento di favore per la temporanea importazione 
di velocipedi, motocicli c automobili, è venuto a miglior 
consiglio.

Apprendiamo che quello Stato ha testé concesso 
sotto speciali garanzie, l’emissione di permessi che con
validano l’importazione temporanea di tali veicoli per 
il termine massimo di quattro mesi.

Il turista sarà così sollevato dalle dure formalità 
doganali ordinarie che nella Spagna, in confronto delle 
altre Nazioni, maggiormente si accentuano, massime 
per riavere la restituzione di quanto fu depositato al
l’atto dell’entrata del veicolo.

Ignorando le norme che regolano remissione e l’uso 
di tali permessi, non possiamo per ora dare maggiori 
notizie al riguardo. Tuttavia dell’argomento riparleremo 
a tempo opportuno, ed intanto la nostra Associazione 
sta facendo attive pratiche presso il Ministero delle 
dogane spagnuole perchè anche i nostri associati pos
sano usufruire di questa facilitazione.

CONSOLATO,
S E T T I M O  E L E N C O .

Capo Consoli.
Rivu di T re n to ............................................... Isnongbi Achille.

Consoli.
Acqiiunr^m sul Chiese . . .
A »/.olii deU'Emilia . . . .
A il U n ..................................
Hit z z a n o ..................................
Benovng'onru . . . .
Bologna - .V Bonuiglluii . .
Buoiicon v e n t o ........................
Ctuitelnuovo Mac*» . . 
Chcrniw»..................................

C orteu lo im ...................
Costigli«)!© il 'A s t i ...................
Firenze - 'Jon Fautori » . . .
G a t t i c o ..................................
Mezoloinbanio........................
l’orto M a u r iz io ...................
Quii rotta S s i n ........................
Regia Nave Xap. li . . .  . 

h h Vittorio Mutanti'le
Sansepolero.............................
Torino • 25* Fanteria . .
V i t i ...........................................

Lodi Antoni«.
Baeoholli Ing. Giuseppe. 
Chiappe Vincenzo. 
Mozzarci!! D.r A'tIlio. 
Spinarli! Clemente.
Salinardl Cap. Krnoito. 
Capaccloli Peri«.
Tonini Geom. Mario.
Galli della M antica conte 

Giuseppe.
Cauth D.r Ktture.
Stella Domenico di Filippo. 
Rudi In »ky Giacomo. 
Bacchetta Cav. Ing. Pietro. 
Regala Km ¡Ho.
Rambnldi Avv. Giuseppe. 
Zlgnone Michele.
Mnrchini Ten. Domenico. 
CacAce Cap. Adolfo.
Bucci Santo.
Do Stefania Ten. Savino. 
Fino Giacomo.

Aggiunta all’Annuario 1907.
E le n c o  dei C o n s o li ch e n on  v i  f ig u r a n o  r ip o rta t i.

A g o o n o .......................................Tirono Pier Giuseppe.
A t r i ............................................(.’boni bini Vincenzo.
Borgotnro.......................................Ba>«ri Edoardo.
Fordongian ns.............................Oppo Palmas Antonio.
G onda............................................Hortcnoever M. A. I.
Mi-duna di L iv e n zn ................... Producimi cav. doti. A tllio .
Padova........................................... Graziarli Conte F.ttoro (Capo Console).

* ............................................Ceccon Frnncem’O.
S. Giovanni Lupatotn . . . .  StotTononi Luigi.
T u r b ig o ...................................... Grassi Paolo.
1 rogo M olla..................................Maliziami avv. Giuseppe.

SEZIONE MEDICA.
S E T T I M O  E L E N C O .

Medici.
............................................ . . . Dott. Attilio Miizzarollf.

S. Sebastiano Po ...................................... Cavo»*» Dott. Fnincos«*o.
Vico E qu en se................................................ Scala Dott. Andrea.

CONSULENTI LEGALI.
S E S T O  E L E N C O .

B ie l la ....................................................Avv. Paolo Ainosso.
M a ssa ....................................................Boro lori A vv. Vittori«*.
S an rem o............................................... Avv. Pianavia Vivaldi Carlonrico.

Soci quinquennali.
A n zil Goronila, Romann di Codroipo —  A udax Podistico 

Italian o, Rom a —  Audlslo Antonio, Vozza «l'Alba —  Renassi Ic i
lio, P isa —  B ortolinl Danto, Tiono —  Hirarda V itto rio , Scilo- 
gitano —  C attan l L uigi, A dria —  Clorici M artino, Cossolnuovo 
—  C riscl C ostantino, Airola —  DuU 'Anni cav . uff. Tom aso, S uhc- 
gana —  D 'A ngolo Serafino, Avozzano —  Do Cam po Luigi, Se- 
degliano —  E gli Carlo, Borna —  F E R R I P A N IZ Z A R I S O F IA . 
M ilano —  Ferrin i a v v . Carlo, Terran ova —  Frazzi Rom eo, C re
mona —  G aggioll d ott. Carlo, Romagn&no Sosia —  Cagnoni prof. 
Enrico, Stona —  G alletti a v v . Franeosoo, T.-rluo —  Giam barini 
Antonio, Bergam o —  Janka Sodani M artino, Milano —  Morelli 
mngg. Grogorio, Napoli — P atellan i G iovanni, Milano —  Paveso 
A ttilio , R om a —  Re R iccardi com i». A dolfo , Rom a —  R o ta  G iu 
seppe, Roggio E m ilia —  Ruggorl Giuseppe, Catan ia —  Saranni 
G iovanni, Bisuschio —  Sardotsch Paolo, Capo d 'I-tr ia  —  Sas- 
soli V alerio, Bologna —  Stanford  George, N apoli —  V accari cav . 
geom . L uigi, Valonza —  Zanacchi Giuseppe, M ilano.

TOTALE N. 4936.

Soci benemeriti.
Benetollo A ttilio  E m ilio, P a d o v a —  Foderici bar. OiuBoppc, 

P osillipo —  Girigliene W allio, Genova —  Grea L uigi. Rom a —  
M attio li ¿Ubino, M ontecchio —  M onetti ten. C-amiUo, Reggio E- 
m llia —  P atcrn ò Torrest Antonio, C atan ia —  R ipa rug. A lborto, 
M ilano —  Ronasco d o tt. Giacom o Giuseppo, Genova —  Stritoli 
L uigi, Pinorolo —  Spigo ten. A rturo, Avozzano —  S trad i E gidio, 
R ublora.

T O T A L E  N . 1298.

AFFILIAMENTI.
I. - Garages.

Lecco........................  SociotA degli Alborgbi di Lecco II Categoria
N ovi L igure........... Agenzia Fornara II >
T r o n t o ....................  E nrico M ayr II »

II. - Meccanici.
B elluno....................  Luigi Sm ali II C at. A- M. C.
B iella....................: .  Coda Z abetti Giuseppe II „  M. C.
C agliari......................  Fratelli Dol Corvo II  ,, C.
Casale M ouferruto Ravasto Carlo II „  A . M. f .
Ooclmiano...............  Fratelli Figazzolo fu Luigi l i  „  A . M. «*.
Zurigo....................... Erm inio Cam pagnari II „  A . M, C.
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III. - Farmacisti.
A ssisi........................  Italo  Francalancla.
Connubio.................. Kclicioli Luigi.
Fontoochlo..............  M ancini Domenico.
M aiano.....................  Zuzzi d o tt. Enrico.
Murono....................  G iovaunl Baivi.
R iv a ..........................  Augusto Morlo.
Rogllnno.................. G iacinto Bondiconti.

P ro s s im o  a d  e s a u r irs i:

l’Annuario dell’Automobilismo
E d iz io n e  1907 , d e l T .  C . I.

V o lu m e  di 800  p a g in e  e le g a n te m e n te  r ile g a to  in te la  
con  c o p e rtin a  a  c o lo r i,  a d o rn o  di fin issim e illu s tra z io n i e 
c o rr e d a to  d i tr e  c a r t in e  sc h e m a tic h e . —  P r e z z o  L .  2,50 
p ei s o c i d e l T .  C . I. e  L .  5 pei non s o c i .  —  P e r  r in v io  
fra n co  di p o r to  a g g iu n g e r e  L .  0 ,20 .

R ic h ie d e r lo  a lla  se d e  d e l T .  C . I. -  M ilan o , v ia  M o n te 
N a p o le o n e , N . 14.

Per la Carta d’Italia del T. C. I.
M o b ile tto  p e r  la  r a c c o lta  dei 58  fo g li  p ie g a ti n elle  b u ste  

c o m e  si s p e d is c o n o  a i so c i. S t i le  m o d ern o , a ssa i e le g a n te  
a  tin ta  n o ce  n a tu r a le  co n  c in q u e  sc o m p a rti p e r  d o d ic i 
b u ste  c ia sc u n o  c o n  fr e g i d o ra ti. M isu re 5 8 X  4 3 y t X 18 .

P r e z z o :  L .  10  p reso  a lla  se d e . (S p e s e  d 'im b a lla g g io  e  di 
p o rto  a g g iu n g e r e  p e l R e g n o  L . 2).

C a r t e l la  a tla n te  sp e c ia lm e n te  in d ic a ta  p er la  ra c c o lta  
d ei fo g li  s te s i. R ile g a ta  in m e zza  p elle , con  fr e g i  d o rati, 
c o lo r i, su d ise g n i d i M o n ta ld i. M isu ra  ce n tim e tr i 4 3 X 54 . 
P r e z z o :  T ip o  di lu sso  co n  fo g li  di c la s s ific a z io n e  L .  10, 
t ip o  co m u n e L .  6. A g g iu n g e r e  L . 0,60  p er la  sp e d iz io n e  
n el R e g n o .

B u sta  c e llu lo id e  p er le ttu ra  in fo g lio  d e lla  C a rta . T ip o  
p er a u to m o b ilis ta  L .  2 ,5 0 , id em  p er c ic lis ta  L . 1,25 .

T c la r e tto  con  c e llu lo id e  p e r  le ttu ra  d e lla  C a r ta  ¿ ’ Itali«; 
p ra tic iss im o  p er a u to m o b ilis t i L .  5 .

S o tto m a n o  in c e llu lo id e  p e r  s c r iv a n ia  con  un fo g lio  
(q u e llo  c h e  s i d e s id e ra )  d e lla  C a r ta  d 'I ta lia :  L .  3 .

P la c c a to  in c e llu lo id e  p e r  p a r e te  co n  un fo g lio  (q u ello  
ch e s i d e s id e ra )  d e lla  C a r ta  d 'I ta lia  L .  3 .

I p r e z z i d e lle  m in u terie  a u m en tan o  d el 50|0 p er s p e d i
zio n i n el reg n o .

AGLI ELETTRICISTI.
Solida d itta  Ingleso assumerebbe lo rappresentanza esclusiva 

d 'u n  m agnete di primo ordine per la Gran Bretagna e Colonie. 
Qualsiasi n ovità  pratica in relazione coll’ Industria del motore sarà 
pure presa In considerazione. Scrivete a C. A . V enderceli e C. 
W arple W ay Acton Vale - London W., accennando alla prc ente 
Rivista.

Elenco dei Candidati
soci del T. C. I. che presentarono la domanda d’ammissione dal l.° al 31 Agosto 1907.

S o o i  v i t a l i z i  (* )

B O L O G N A . N cg ro n l U go. -  B R E SC IA , S o o U tà . “ B r lx ia  Z ù«t „. — GENOVA, G. B. F ig a r i;  P a r o d i E m a n u e lo  V itto r io .
— G R A V IN A , P e l l ic o la r i  P a s q u a le .  -  HUNTING TO N, A rm ou r F e r g u s o n  J u l ia n a .-  MILANO, B o lto  oom m . A rrigo;  

P in n ò  r a g . A n d r e a ;  Z ü a t B ru n o . — M IRA, M a r la o h er  o a v . M ich ele . — P IS A , T r a x le r  P a o lo . — ROMA, Del 
D ra g o  d 'A ntun l T on  A lfo n so ;  D el P r e te  L in o . -  SH ANG H AI, A m b rog io  R iv a . — SOMMA LOM BARDO, B r a n c a  
d ott. C arlo . — T IE N T S IN , M i z z o ll E g id io ;  TIM OLINE, P lz z ln l B a r o n e  E d o a rd o . — TORINO, t h ia n t o la e s a  D o
m e n ic o ;  C h ia n te la s s a  P ie tr o ;  S p in o la  C a r lo ;  T o s o a n o  G iacom o. — V E N E Z IA , L o v a te lU  C onte M ax. — V IL L A -  
V E R L A , T r e v i» o n  P ie r lu ig i — V IT E R B O . A fá n  de R iv e r a  C o a ta g u tl M a r ch ese  P ie tr o .

A L E S S A N D R IA . —  Do Maostri ton. Al- 
borto. Fognati log . P ietro, G aravelli 
ton. E m ilio , Lugano Ugo, O ccelln  a v v . 
Pio, P astore G iancarlo.

A sti. —  Sim onelli .Guido.
Casalemon ferrato —  Guaiino a v v . Rio- 

cardo.
Coatigliolc d ’ A sti. —  Frossati Mario. T a r

taglin o G iovanni.
Montatilo Scorami*i. —  Gianoglio Toronzlo.
Murisengo. —  Asineli! Biagio.
Occimiano. —  Figazzolo Giuseppe.
Grada. —  Marin Roberto.
Ossano Monferrato. —  Doregibus Anselm o.
Sale. —  C alcaprln a G iovanni.
5 . A nna di M ontiglio. —  Giochino Angelo.
Villanova di Casalemonferrato. —  Bonardl 

Guglielm o.
A Q U IL A . • Fonteechio. —  Mancini Dom e

nico.
Sulm ona. —  Innam orati Fcliciano, Ra- 

inundo prof. S alvatore.
A R E Z Z O . —  Zaglio P ietro.
Cavriglia. —  V iliglardI a v v . Elisoo.
A S C O L I P IC E N O . —  B aldovin o Ugo. Co

loni A ugusto , Chosl Afonso, G itosi'P la
cido, Fiori Francesco. G alan ti N azza
reno, S ilv estri Eugenio.

C o lli del Tronto. —  Asconzl Celsio.
Porto S . Giorgio. —  B ouinartini nob. G io

vanni.
A V E L L IN O . —  G lan cola ing. ca v . F ra n 

cesco.
Atripatda. —  P iron tl conto V itto rio .

J S o o i  n m i u f i l i *  ( • • )

Frigcnto. —  Tosta a v v . N icola.
M irabella Sciano. —  Sur routini goom. Er- 

oolo.
S.A n gelo  Lom bardi.—  Capuldo on. com m . 

a v v . L uigi, Fazio ton. A rtu ro , Sopo 
Francesco.

B A R I. —  L attan zio  Pasquale.
Burletta. —  P appalottoro cav . nob. E tto re .
Canoaa. —  G agliardi Posqualo.
Troni. —  DI Donna Donato.
B E L L U N O . —  A von Giuseppe, Prandi 

V irginio.
Fonsaso. —  Qunritm Ing. Giulio.
Longarone. —  Buz A ugusto Giulio.
Pieve di Cadore. —  M asiniolli Ferruccio.
S . Giustina. —  T estolini G iacinto.
B E R G A M O . —  B orlzzi d o tt. Marco. F an 

tin i A lberto, Rom y Ferruccio.
C aloltio. —  Acorbonl Piotro.
Piassa Brembana. —  B arpi Gaetano.
Uomano di Lombardia. —  Mcazza Frati- 

cosce.
Trescore Balneario. —  Borolli Rodolfo.
B O L O G N A . — B arcucci goom. Ildebrando, 

Bolognesi G iovanni, Boslnolll geoin. 
RafTaclo, Calerò Giuseppo. C ella Er- 
oolo, G ilardini Aldo, Maiali d o tt. U m 
berto, Marzolli L. Antonio, Minuzzi 
G iovanni, Nobilo ing. Fortunato . R a 
don! cav . Enea, Salin ardi cap . E rn e
sto , Zam bonelli RufTaolo.

Budrio. —  S a lv la ti G iovanni.
Castelfranco. —  Bergam ini Angolo.
Crevalcore. —  Bergonzini Carlo.

Galliera. —  Bouora Albino.
Im ola. —  Ginnasi conto Flatuinio.
Monlerensio. —  P rati B attista .
S. Pietro Capofiume. —  T am burini Fran 

casco.
B R E S C IA . —  Cavorsazio A lvise, l ’ulta• 

roll nob. Giuseppo. M asperl a v v . F ran 
cesco, M orotti R oberto, P alazzi Enti- 
Ilo.

Caatreztone. —  Podruli Marco.
Darlo. —  Mauri«'« ing. Paolo.
Fasano. —  Panocaldo G iustino.
Cordone Valtrom pia. —  Aboni d oltor Lodo- 

vico.
Gavardo. —  Brauor ing. P aul.
Marone. —  S alvi G iovanni.
Rovaio. —  Fagioli AJfrodo.
Salò. —  A N G E L IN I C L A R A , A N G E L IN I 

M A R IA .
Seniga. —  B ianchi xVroaldo, Zani A le s

sandro.
Tignale. —  B ottanin i G lov. B a tta
Tim oline. —  P lzzln l bar. Giulio.
Toacolano. —  L ocato li! S ilv io .
C A G L IA R I. —  Forruoei Arnaldo. Fiori« 

Frau Francosco, Scam uzzi Giuseppe.
Lanusei. —  Cosacela O ttorino, Cnvichioli 

Saffo, F errari goom. Antonio, Tem po
stin i A dolfo .

Oristano. —  Galasso Felice.
C A L T A N IS S E T T A . —  B ernabò Carm elo.
C A M P O B A S S O . —  Sulzono Ing. Atiiello.
C A S E R T A . - Conca Campania. —  Nica- 

stro  d o tt. E m ilio.

i'> Art. 5  dello Statuto: I Soci vitalizi pagano una volta tanto Lire CENTO »e in Italia e Lire CENTOVENTICINQUE se all'Estero.
(**) Art. 6 * 9 : 1  Soci annuali pagano tuta tassa d'entrata di L . 2 una volta tanto, ed una quota annua di L. 0 ae in Italia, L. 8 se all'Estero. 

— A ri. i2 : 11 Consiglio, non rioevendo alcun reclamo contro il Candidato entro il periodo di qnindiol giorni dopo la distribuzlono della Rivista al 
Soci; invierit al Candidato la Tessera di riconoscimento.
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;v *.In. —  V erccllona cav . Ezio.
C A T A N Z A R O . —  Soorxu Luigi.
Guardatane» —  Scolori Domonico.
Monteleone Calabro. —  C astagna Pasquale, 

Mauri Mori uob. d o ti. Cosare, Raso 
ton. Alfredo.

N I castro. —  P ao la  Mario.
C H IE T I. —  G astaldi gooui. Giusoppo.
COMO. —  Deicidi Bruno.
Bellano. —  B uzzoni R oberto.
Caccivio. —  Società C iclistica « Itala  ».
Colico. —  P o lli E zio. V en tu ro li Enea.
Introbio. —  M igliavacca Luigi.
Laveno. —  Fon tana d o tt . A chille.
Lecco. —  Redoelll ing. E rnesto, 8alvom ini 

N icola, Società  A lberghi di Lecco.
Minutaglia. —  Cavorsosio Filippo.
Mnitrosi». —  Vnronl Paolo.
Moscate. —  Cortesi Carlo.
Muceogiio por M usignano. —  Baroggi B o 

lognini & Zacchoo.
Suello.  —  C onti Gluseppo.
Tremexso. —  Guudnla G iovanni.
Valmadrera. —  G avazzi Em anuele.
Varano Borghi.. —  Soldati Luigi.
Varese. —  L iiln i Gioacchino.
C O S E N Z A . — . F  un ari Frase hi tto  Mario.
Laino Borgo. —  R icca  Loono.
C R E M O N A . —  Croco Francesco, Muncini 

U go. Moazza ing. Arnaldo, P erotti cap. 
A lb erto .

Crema. —  Paiurdi Oreste, Ragazzoni Kr- 
berto.

¡ ‘ iete  S  Giacomo. —  Soldi Francesco.
/ 'izeighettone. —  C avaglieli Luigi.
S. Maria della Cróce. —  Blnnchossl Ago- 

f- stin o.
C U N E O . —  Banohioro Giusoppo, Grisoro 

Leopoldo. . j . . .
Alba. —  MollnorÌ8 M ario.
.indonno. —  Rosig» Giacom o.
Bernesco. —  Ruportl Mario.
Fonano. —  D 'A llo is lo  ton. Alfrodo.
Limone Piemonte. —  V annini Gino.
Ohornsco por Roveto. —  Panerò G iovan ni.
Venasca. —  R enato G aetano.
F E R R A R A . —  Corta ten. E gidio, Morchi 

rag. Silvestro^
Ponlelagoacurot —  Dobarbiorl P ietro .
S . Niccolò. —  D anto C hiarello.
F IR E N Z E . —  (targagli P otruccl d o tt. 

Gino, B arsa n ti Roberto, B o rctta  Ing. 
Giacom o. C in ti A urelio. Dam i Mario, 
Darooohio A lberto, D elle P iane S a n ti, 
Facdonollo Giuseppe, C io tti Ugo, M a
gnani A n ton io, MateHIennl ten. G iu 
seppe, M attigli Giuseppo, Obsner R i
naldo. P A L L A V IC IN O  m archesa E U 
G E N IA . Panooohotti • nobile cav a- 
Ilor co l. C ostanzo. Plnucci V iorl, 
Quontin F e lic e , Ricci G in o . Sodi 
prof. A lborto, V crnazzl Francesco.

Le Piastre.. —  Cordini Ferran te, Corsini 
V irg ilio .

Marradi. —  B an dinl Odoardo.
Pistoia. —  Curobbl Cesare. Dnl Pino d ott. 

Oino, Fanoni B ottin o. Lendini ing. 
L an din o, Mandorli Giusoppo, M an
dorli M arsilio, Micheioni Marino. Mo
scardi Aristide, Pasquali a v v . A lfredo, 
Spin elli Amedoo, Vantinoci A ldo.

liifredi. —  Grlgnolto ing. Giacom o.
M. M arcello Pistoiese. —  R ic c i G iovan ni.
Manta Croce stili'A rno. —  V anni Adolfo.
F O G G IA . - Monte S . Angelo. —  F lssh ettl 

Corniolo.
F O R L Ì". —  Fodorial a v v . U m berto.
M ordano. —  Perini Piotro.
Sant"Arcangelo. —  Farm acia Congroga- 

stono di C arità , Franchini d o tt . A- 
c lilllo . Gaudonzi d o tt. Lorenzo, Mon- 

"nari d o ti. Salvatore.
G E N O V A . —  A gosti a v v . R oberto, Do

nati E ugenio, B envenuto rag. G iu 
seppe, B orolll Giusoppo. flo tta re  G ia 
com o, Canopa E nrico P ., C assottano 
V itto r io , Cattauoo E ugenio, C orvetto  
S a lv ato re . Ghigliono G. B .. Gnocco 
L u ig i, Grasso Lorenzo, G rillo  Ugo Pio, 
L am bnischlni Domenico. L evi F ilippo, 
L ev ! Gino, M allsardl A n ton io, Marco- 
naro Luigi, Morando Innocenzo, Musso 
L u ig i, P apa a v v . L u ig i, Parodi d ott. 
G iovanni, Pellegrini a v v . ArehlUUdo. 
Plcoaluga rag. Calisto, P ilo tti Form e- 
ciò. Piom bino Alfredo. Rocca Angolo. 
Società G innastica « V icto ria  Sport » 
T osetto  Bonodotto, V orn etta  a v v . Vlr- 
g lifo .

A ta ssia— Piotro E nrico, V ullega dr. Curio.
Arcola. —  Buretta Paolo.
Bolcancto. —  Parodi Luigi.
Cornagli. —  OUvarl V ittorio .
Casarca Ligure. —  Gardulla Dario, Gardolla 

L uigi. Rumi rag. A ntonio, Salton  G io
vanni.

CastelnuOVO Magra. —  Tosini geom . Mario.
CA farari. —  Do Lucohi Giuseppe, Rocca 

d o tt. Riccardo.
V egli. —  G higllotti Bartolom eo. Montano 

don Angelo.
Pietra Lavezeara. —  Co tei la sac. Fran 

cesco.
Poniedecimo. —  T agliavaccho a v v . Filippo 

L iv io .
Quinto. —  G am ba don Cosare.
Rapallo. —  Gonnella Glusoppe.
Rirarolo. —  Tagliavaccho Loontino.
Sampierdarcna. —  Forrorl a v v . Em ilio, 

Logornra A n ton io, Parodi G. B .
Poltri. —  Piecardo Alborto.
G R O S S E T O . —  G allarati rag. M ario.
Porto 8 . Stefano. —  T eliin i Gino.
L E C C E . —  Lopozy R oyo Luigi.
L IV O R N O . —  Longi Eugenio. Ruollo G io

vanni.
L U C C A . —  G uidetti ten. E m ilio.
Pescia. —  Fon tana Pom pilio.
Viareggio. —  M agrini Ugolino.
M A N T O V A . —  Barozzi E ttore, Colornl 

ca v . ing.CutnilIo, Paini Eugonio, Puma 
ten. Giacom o. V ecch iotti C arlo.

Gonzaga. —  B E R T A Z Z O N I L U IS A .
Motteggiano. —  D alFO gllo Ugo.
Quingentole. —  Moreschi Luigi.
Nuseara. —  M ontanari Efrom-
Viadana. —  B ertolan l rag. G iovanni.
M AS8A C A R R A R A . - Fleterono. —  PI- 

Belli A lessandro.
Villafranca. —  B aracchini Enoa.
M E SSIN A . —  Ponzdoloon a v v . S alvato re .
Canneto. —  Carbone G iovanni, D ietrich 

Franz, Forlazzo G iovanni. P ortelli A n 
tonino.

F ran cofilia . —  Poro Giuseppe.
Lipari. —  Esposito Nunzio. Jacono A n 

tonino. M aynono Nicolò, P ajuo E n 
rico, P aiam ara Francesco.

M ILA N O . —  Acerbi don L uigi, Adamnli 
A rturo. B arbò Guglielm o, B ertoglio 
Gabrlclo, Cam uzzi E rnesto, Corenini 
Carlo. Cosin Ploro. C attan eo Am erigo, 
Cello Giuseppe, Cortnolll rag. Giuseppe, 
Cervini a v v . R icciardo, Corderò di Mon- 
tezem olo E nrico, C re tti Giacom o, Do 
Modici di O ttajan o Alessandro, Faft 
Alessandro, Forrantl Filippo, Ferreri 
a v v . Giusoppo, F on tana rag. Cam illo, 
Forcollnl Guido, Fornarl V itto rio . F u 
m agalli Bruno, G allienl Rom eo, Gam- 
b a ri E rnesto, GrAnnrn Rinaldo, G R A 
Z IO L I M A R G H E R IT A , d is c e t t i  A- 
lossandro. Introlnl Giusoppo, Invor- 
nizzio S alvato re . L a  Russa Egidio, 

.Luraschi Ita lo , Macchi E . G eranio, 
Moggi Giuseppe. Maggi Uldorloo, Mai- 
nini Paolo. M A N G IL I A N IT A . Ma
riani V irgilio . M arzoratl d o tt. Mosd, 
M azzocchi d ott. Carlo, Mlchol Nino, 
Miodloo rag. Guido, Nioooli Lodovico, 
N iaoletti Leopoldo. O ttolin i A lfredo. 
Pam ptirl dott. Giusoppo. P E SC L A R E L - 
L I  G IU S E P P IN A . P ia tti cav . Anni- 
baie. P iazzi d ott. Ronzo, PlooirilU 
Luigi, P o n ti Angusto. P ortaln pi A n 
golo, P rin cipato  Carlo, Proch&ska O t
tono. R apozzlnl Giusoppo, Rlm oldi 
ing.E m ilio, R ipam onti R in aldo. Ronco 
Oreste. R ostl a v v . C ristoforo, Sa
cerdoti a v v . Ugo. Sala A chille. S a lv i 
Cam illo. San Giorgio oonte V itto rio . 
Santam brogio S ilvio, Santoro N icola. 
Saporiti Roborto. Scaletti L uigi. Si- 
doli Ugo, 8pongia nob. geom. F ra n 
cesco, T o sa tto  Arnaldo, Vononzl a v v . 
N ello, Zeni Alfo.

Affori. —  Annonl Luigi.
Baggio. —  M otta rag. Felice.
Busto Arsicio. —  Allegri rag. Francesco. 

Il Comune, Ferrarlo P ietro .
Canegratc. —  Guzzi Giuseppe.
CasaIpustertengo. —  Rossi Torslllo.
Costei lonza. —  Ornodeo 8olò Luigi.
Codogno. —  Cesari Andrea, Donsi A u g u 

sto , Morosi ni Francesco.
Cormanno. —  GlovannellI rag. Alfrodo.
Corsico. —  B rancallon  Luigi.
Crescensago. —  Golosa Luigi Enrico.

Dergnno. —  Crosti Antonio.
Gallarate. —  T esti cap. Gino.
Giussano. —  Barzaghi E rnesto.
Jerago. —  Società C iclisti di Jorogo.
¡.ambrate. —  R esti Ambrogio.
Lissone. —  H enscm borger Pippo.
¡A>divccchio. —  M araschi Giusoppo.
Monza. —  8irtori Glusoppe.
Nigunrda. —  Com une di N iguarda. L 'U 

nione S p ortiva.
Nottate M ilanese. —  B assotti Paolo.
P ioltello. —  Possimi Giuseppe.
Saronno. —  C an ti d o ti. D avide, Palm o 

Carlo.
Seregno. —  Caldoroll Bernardino, Il C o

mune.
Sesto S . Giovanni. —  Il Comnno.
Somma Lombardo. —  Gaivnnoni Gorolnmo.
V illa  S . Fiorano. —  Manzoni Ferdinando.
Vimercate. —  U lllo  Dem etrio.
M O D E N A . —  Plossl d ott. A ugusto. Vuu- 

doli! d ott. Augusto.
Campogalliano. —  Forrott! Isidoro.
Carpi. —  Bulgarolli Bruno, Falslrolf E t 

tore.
N A P O L I. —  Baldi Francesco, Bernardini 

L uigi. Burglo d o tt. Francesco, De Si- 
mono Ruggiero, Do Siinono S alvato re , 
Ferrerò Pasquale. C ald i ten. M ichele, 
G iancotti G ioacchino, Von Lobstoin 
K rw iu , M azza Oscar, M ura Gabriele. 
Perni lo C arlo. KoiilT ca v . H enry, 
Sgobbo d o tt. Frano. P aolo.

Castellamare di Slabia. —  Starace V in 
cenzo, WoIhh G ustavo.

Resina . —  Pollixzari ing. Angolo, P é to t 
Ing. H enry.

N O V A R A . —  Colli goom. E nrico, Pozzi 
Glusoppe.

Rfe. —  M olin oli Carlo, U ccelli Luigi.
B iella . —  Coda Z abetta  Giuseppe, Mest a 

Ippolito .
Borgomane.ro. —  Colom bo G iovanni.
Caresana. —  Pistono d ott. Piero.
Carisio. —  G allo Rodolfo.
Casaleggio. —  Do GasporlB d o tt. Carlo.
Qraglia. —  Int rozzi A ldo, lU vo tti don 

G iov. B a ttis ta ..
Grarellona Tote. —  B avagnoli Giusoppo, 

Lasagna A ttillo , Spndaoini Alberto.
Intra. —  Sutorm oistor cav . Carlo, Viorl 

B o ttin i G iovanni.
La Chiesa. —  Beltrnm l don Rocco.
Lesa. —  Rossi G iovanni.
Ornavasso. —  M eschini rag. Am brogio.
P A D O V A . —  Aporgi M anlio, C lub Spor

tiv o  « P adovano », Do G iuli Mario, 
Maggio ten. Fernando.

Piove di Sacco. —  Podrazzoll Fabiano.
Stanghetta. —  Piorossa Luigi.
P A L E R M O . —  Bordonaro di Gobbiarossa 

bar. Giusoppo, C ipri Dietro, D 'A ngelo 
cav . Ing. Angolo, Galli! Lo Fason cav. 
a v v . Micholo, Lo Coscio V incenzo, 
Mazzan tini ing. Pi lodo, P aratore G iu 
seppe, Pedono Francesco, Principe di 
Partam i». Scagliono Ruffo Gerolumo. 
Voghora Ing. Forruoclo.

P A R M A . —  Orassi C arlo, M archlonneschl 
ten. Carlo, Rossi ing. M ario, V illa  ten. 
A ntonio, Zunurdi Cam illo.

P A V IA . —  D 'E sto d ott. Lodovico S te 
fano, Fora Forni Guido, M antovani 
G iovanni. Usai Giusoppo.

Bobbio. —  B allerini d o tt. Antonio.
Linarolo. —  Chiara rag. G iovanni.
Mede. —  C astelli rag. G iovanni.
Montallopavesc. —  C ristin a  Carlo G io

vanni.
Rocca de’ Giorgi. —  Giorgi di V is  tarino 

conte Carlo.
Sannaezaro dei Burgundi. —  Sport Club.
Slradella. —  Sozzi Riccardo.
Vigevano. —  Crespi Giuseppe.
Villanterio. —  Tonali Angelo.
Voghera. —  B aruffuldl G iovanni.
P E R U G IA . —  B eliucci A lborto. Donati 

Guglielm o, Ferrini Franocsco, Neri 
Giuseppe, P izzu ti Giuseppe.

Città della Pieve. —  Perogio a v v . I ld e 
brando.

Gubbio. —  Predasse d o tt. Giacom o.
N a m i. —  D entini P ietro.
P E S A R O . - Mercatino. —  C lub  C iclistico .
Urbania. —  V lsan i Domonico.
P IA C E N Z A . —  Buttio prof. Luigi N ap o

leone, Chossi rag. L uigi, G randi A n 
tonino, V ezxulli Alessandro.

Agazsano. —  Comune.
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C’astetsangiovanni. —  Sogro Gubrlol.
P IS A . —  Posotto «Ioti. E m ilio, Scarellu 

U m berto. Supino a v v . Mario.
Saline di Volterra. —  Bruni Leonetto.
G rigliano di Cari. —  Guidi Pier V incenzo.
P O R T O  M A U R IZ IO . - Oneglia. —  Bol- 

m onto rug. M uullo. B onini tcn. Plor 
L uigi, Mauro! ton. Goffredo.

,S‘an ¡temo. —  Leone Mario, Pianavin- 
V iva ld i a v v . Carlonrlco.

Venlim iglia. —  Calzavura G iovan ni, C e
rateli! Mario.

P O T E N Z A . —  B u ra tti Oioolo.
Lauria. —  M ossila a v v . E gidio, M eesuti 

Giacom o.
Molerà. —  ('untone senni. Francesco.
S . Srcerino Lucano. —  Ciancio a v v . Scra

nno.
R A V E N N A . —  Miccio Luigi.
Haonacavallo. —  S tra m o n i Luigi.
Lago di Romagna. —  M arzocchi Celso.
R E G G IO  C A L A B R IA . —  Berardi In*. 

G ino, T ortellin i ing. Tullio .
R E G G IO  E M IL IA . —  Cigurlnl M arcello. 

Kautesini Angelo, F an i uzzi Giusoppe, 
Fontan.il O rette, Gnlim borti U m berto, 
Gaiubarulli Ciro, Lasagni G iovanni, 
Spallan zan i lug. Domenico.

fioretto. —  B aldi R inaldo.
Prescelto, —  Monelli d ott. Em ilio.
Cadelbosco Sotto. —  Parm cggianl F ran 

cesco.
Castel tarano. —  B arb an ti Quirino.
Castelnovo Sotto. —  G a tti Klisoo.
f ‘ uianello. —  M ussini A ugusto.
Vedriano. —  Forinoti tin i goom. Desiderio.
V illa  Ospizio. —  Cainorali A lfredo, D alai 

G iovanni, M orellini Francesco.  ̂ r \
RO M A. - -  Alessandri d o tt. C am illo, An- 

geloili ing. E ttore, Bonolli Guglielm o, 
Curamlol F ilippo, C arlini Celestino, Del 
N unzio A lb erto . Do M artino d o tt. 
Fraucosco V., DI S T IG L IA N O  p rin 
cipessa E  V E L IN A , F o lica tti oav. Fron- 
cosco. Ferrari tcn. Alessandro, Gemi* 
guani C arlo, K am bo comm. E nrico, 
Lupi prof. Alossaudro, Manfrodini 
prof. G iovan ni. Maruini on. a vv . C le
m ente, M arini Gino, M araffa cav . cap. 
C atald o, Meloni M ichele, Noeti c a v . 
A ugusto , N iccoli C arlo, N ogara d ott. 
B artolom eo, P uglia  Giusoppo, Piperno 
A lb erto , R ota geom . A lb erto , Sogrò 
prof. Carlo, Spineda Do C attanols Eu- 
rlco. S p in etti ing. Pom peo, Taussig 
L uigi. Terni Giacom o. Unione A u to 
m obilistica Italian a, V ecchio c a v . 
mugg. Clem ente. W eibel d o tt. W alther.

Acquapendente. —  B uglioni Gino.
Pagnorea. —  Porchiella  Serafino.
Civitavecchia. —  Garofoll cap . Alfrodo.
Viterbo. —  Giacoininl Giuseppe, Tondelli 

c a v . cap . Luigi.
R O V IG O . —  G ioie prof. A gostino.
Radia Polesine. —  Servi prof. Am leto.
Cor boia. —  Couton Eugonio, Cantou F ran 

cesco, Scalcon G iovuunl.
S. Apollinare. —  Quaglio Giorgio.
S A S S A R I. —  Dolitulu Gonurio, Ghisu G iu 

seppe. Criticoni Giusoppe, Man un ta 
M artire Celestino, N icoli! Giuseppe, 
Prim iero O linto, R icciu ti ton. M iche
langelo.

Isola della Maddalena. —  Ferrari Pietro.
S IE N A . —  Bellucci ni A ldo. D ’ H arcourt 

A lb erto , D 'H aroou rt Giuseppe.
S O N D R IO . - Morbegno. —  Schlant&relli 

d o tt . S alvato re .
Tirano. —  Resta a v v . Renzo.
T E R A M O . —  Moderi dott. Lam berto.
Castellumarc Adriatico. —  R icci ing. A g i

lulfo
Castilenti. —  Di M arcantonio Angelo.
Montorio a l Vomano. —  Puciui Antonio.
Penne. —  C A R A C C IO L O  DI F O R IN O  

principessa R O SA .
Iiosburgo. —  C lch o ttl Bartolom eo.
T O R IN O . —  A llon tti Curio, B occiarlo! 

Francesco. B u ltls tin i d ott. prof. F er
dinando. Bollono G iovanni, Biauco 
E nrico Lorenzo. Roggio P ier V irgilio , 
Boidi T ro tti d o tt. G iacin to, Bono 
d o tt . W utdim iro C arlo, Bosco Mario, 
Bruni d o tt. Angolo Casaro, Calderau 
T ito , Caligarla F lav io , Costumi! cav . 
G iovanni. Chiatollirio B artolom eo. C o
da Zubotta Mer geom . Giuseppe, C o
lombo Oreste, Corrado Piotro, Degù- 
bornatls cav . Augusto, E  urla Teresio.

G am bclll Rem o, (¡azzero nob. E rn e
sto , Giunolli d o tt. prof. A driano, Go- 
vean Alessandro, Ip polito  V incenzo, 
Lunfrunchi Mario, Lupi Domonico, 
M aritano a v v . Lorenzo. Marocco P ie
tro , M iglio G aetano M ozozzo delia 
Rocca Marco, O livoro cap. A ristide, 
O stano d o tt. P ietro, P aglia  P iotro, 
P erottl Guido, Petrini Rodolfo. Prandi 
Giacom o, R icci Domonico. Rosant 
Pietro, Rosaspina Ercole. Scalabrln i 
C arlo, Sforni Aldo, S ilv a  S ilv io , Sini- 
gugllu a v v . Giorgio. Stam pini cornili. 
E ttore, Stroppiana Viuconzo, Stuardi 
Em ilio, Tornino Antonio. T ravaglio  
G iovanni, V arai do Giusoppo, Varongo 
Celso, Voroelluo Cesare. Za ni boni Gino.

Cambiano. —  Beohis Alossaudro.
Ivrea. —  S tra g io tti Guido.
l'erosa Argentina. —  Ilo tz  E m il.
S . Sebastiano da Po. —  C arossa d ott. F ra n 

cesco.
Torre P cllicc. —  R iv o lta  Davide.
Vinato. — Planila Zeno.
VIA. —  Fino Giacom o, F R A N C IIE T T I 

baronessa L U IS A .
T R A P A N I. —  Adragna d ’ A ll G iovanni 

Bonnati Luigi. Dounini Paolo.
T R E V IS O . —  Stoppati! d o tt. Marco.
Carabo. —  D alla  F avera  Gilm o.
Conegliano. —  B a ttis ti ten . M arcello.
Volpago. —  G obbato Agostino.
U D IN E . —  Do Paoli A ntonio, Vianello 

rag. Guido, Zauipieri G iovanni.
Chiusaforte. —  Muicron Paolo.
Corno di Rosaceo. —  C o tta  Giusoppo.
Ilaibano. —  Picco G iovanni.
Maiano. —  A llatero  Angelo.
Ha gnocco. —  Sartori d ott. Dom enico.
Palusca. —  Bossi d o tt. Telom aco.
Soci le. —  Stri» d iotto  Pietro.
S . Giorgio Nogaro. —  V a ttn  A ntonio.
5 . Maria la Lunga. —  Di Collorodo Mote 

oonto Fabio V ittorio .
Sedegliano. —  B onoris Gino.
Tarcento. —  T offo lettl G. B.
Tricesimo. —  Elioro A rnaldo, V eloce Club.
V illa  Santina. —  Fabbro Oviodo.
V E N E Z IA . —  B aocolin  Andrea, B uccollni 

G iulio, Cam ucclo Giacom o, Caprioli 
Erm onogildo, C am era Francesco, Dal 
F lol d ott. A ttilio . Fagarazzi Giusoppo, 
Fareucona A gostino, Massari a v v . A- 
medeo, M onticelli Antonio, Musso 
Luigi, Posinoti l dott.. Carlo. Salbe 
Romeo, T o rta  V itto rio . T rin ca  G io
vanni, VittOTolli nob. Gian Giorgio, 
W firm s Giulio.

Ctonia. —  T urchetto A ntonio.
Marcon di Mestre. —  Carraro Ugo.
Mestre. —  Bidelli Antonio.
-1/ira. —  D ella L unga Romoo, YocchJ 

Pietro.
V E R O N A . —  A gostin i A gostino, B o lla ti 

ing. Felico, C atalani rag. A rturo, De 
M arohesotti Erm inio, Peregrini Ing. 
Giam piero, U m berto Socondo, Y ac- 
cari Andrea.

Cerea. —  Raim ondi G iovanni.
Monteforte d'A lpone. —  Guorrinl ing. A n 

tonio.
V IC E N Z A . —  Bianchi M ina ton. colonn. 

cav . Giacom o, B ltossi Gervnsio, Bocca 
Francesco, Castegnnro ing. Francesco. 
Chiodi Carlo, G ualdo Federico, M er
lin! Guido, NavaruLto Giorgio, N lcoliui 
M ario, PnuluccI G aetano, Rom anelli 
borono E ttore, Suuvltalc conte G io
vanni.

Arsignano. —  Voronoso Mario.
Passano. —  Zenobl ing. E ttore.
Schio. —  Brunello E gidio.

E s t e r o .
E U R O P A

A u s t r ia - U n g h e r ia .

V E N E Z IA  G IU L IA . • Trieste. —  Bonn 
Ferdinando, Lovi Giuseppe. M lllosso- 
vioh Edoardo. M ontanelli Cam illo, P a 
lom bi A cbillo.

Gorizia. —  Lutinom i Erm acora.
Parenzo. —  A ntunovlch  Giuseppe.
Po la. —  Luplori Giacomo.
T R E N T IN O . - CU s. —  F erretti E leuterio. 

Moggio G . B a ttis ta .

Riva di Tr< nto. —  tire tti Giulio. Merlo A u 
gusto. P ernici rag. G iovanni.

P R O V IN C IE  D IV E R S E . • Praga. O pltx 
Ferdinando.

Salisburgo. —  G R K T L  P E T R O V 1T« I! E L 
L E R  IR M A . H eller d ott. Richard.

Vienna I. - Bosco A rrigo.

Fran ìa.
.Vizza Marittima. —  G aribaldi Leon, Vau- 

tier Théodoro.
Parigi. —  C anovarl Folico, Orefice A les

sandro.

Spagna,

Gifon. —  L andi ing. Miguel.
Madrid. —  C attili Annunziato, Loronzolh 

Eugeuio, Pndros G abriel, P adros Ing. 
Iosò.

Svizzera.
C A N T O N  DI B E R N A . - Leissigen. —  

C livi»  Andrea.
C A N T O N  DI Z U R IG O . - Zurigo. —  Cam* 

pugnar! Erm inio, Gagliardo Silvio.
C A N TO N  G B IG IO N I. • Poschiaco. —  

Isoppl G iovanni.
C A N T O N  T IC IN O . - Arbedo. —  Carie- 

varo Severino.
Locamo. —  P attar!n i Àbram o.
Lugano.— Vorulor V ictor, W oyss Federico.
Melano. —  Borsoni Luigi.
C A N TO N  V A L L E S E . • Sterro puur Chip- 

pis. —  F a b b ri Augusto.

A F R IC A .

E gitto.

Alessandria d'Egitto. —  Poiret Dandolo 
Sayour Amedeo.

Cairo. —  L evi Arm ano.

Tunisia.

Tunisi. —  R avoslnl Ugo Em ilio.

A M E R IC A  S E T T E N T R IO N A L E .

Stati Uniti.
Xew York. —  Meyor A . B ., S tlx  L au

re noe C.

A M E R IC A  M E R ID IO N A LE .

Uruguay.
Montevideo. —  D òvcrcclll A lfredo. F IO C 

CH I F L A V IA  L IN A . FIO CCH I P. 
M A R IA , Ghia L uis, G allan ti Andrea. 
Merlo G iovanni M., Parodi Emanuele 
A .. V a ili V itto rio  A.

Venezuela.
Cararas. —  Bigiorno Soldanl Enrique.

Posizione dei Soci al 15 scltembre 1007

Soci annuali »1 13 Agosto 1007 . . N. 67 4 0  
Soci nuovi dui 15 agosto al 15 net-

tcinb.c 1907 ............................. •• 000

N. 58 098
Diiuiotdonari, irreperibili, inoro»! , m '2J

Soci annusi! al 15 settembre 1907 N. 58 075
Soci vitalizi ni 31 dhcuibre 1900 N. 1259

» » dal 1 gelinolo al
15 settembre 1907 * 325 1 5*4

Totale soci N. 59 «59

Ufficio 41 Redi tiene: Toortoc.Vta Monte Napoleone. 14.
Direttore della Rivista: Prol. Ottone Brentiri. 
Gerente Rcxponsnbllo: Ferruccio Giobbi.

CAPRIOLO a  MASSI MINO - MILANO 
Via F. Guicciardini. 5

4



A N N O  X I I I  - N. 11

R IV IN T A

r r o i i l

G R A TIS AI SOCI

DEL TOURING Via Monte Napoleone, 14

m m i
■ CLUB ■

m m ò

f-EDE SO C IALE: MILANO

________________________________________________ T E L E F O N O  N. 18-50 ______________________________________
S O M M A R IO . — Attraverso l’Italia — Kavollo, Luigi Vittorio llertarclli. — l>n Tortona a Vienna, il. Malucci. — I  pi fi boi punti di vista cl' Italia.

— II Castello mo-tionvale *11 Torchiara, C. U. Gabbi. — Una nuova «tra'lu j»nt la^o di Como, G. li»bbiati. — L<» sviluppo attualo «Iella viabilità 
ordinaria in Italia, Ing. i l .  Te loschi. — Ferrovie, Tramvie e servizi pubblici con automobili. — Dirigibili «‘«1 Idroplani — Alpinismo (Capanno 
o rifugi). — Automobilismo (Il problema della Benzi n i -  S'ilon di Pari«!, di Londra o di Torino - La Coppa delle Vetturette in Francia • Varie).
— La Carta d'Italia del Touring, L . V. Bertardli. — Circolazione — Dogano e Tasso — Por la tassa sul velocipedi a L. I> — Cartelli indicatori.
t  Comunicati UflleinH, —  Biblioteca. — Consolato — Aftlllaroonti. — Elenco Candidati.______________________________________________________

P AGAMENTO 
DELLA QUOTA ANNUALE 

per il 1908
C W  S i ra m m e n ta  a i so c i ch e

entro il 15 gennaio
d e v e  v e n ir  p a g a ta  la

quota per il 1908
c h e  è di

L. 6 —
per i so c i a b ita n t i  nel R e g n o ;  di

L. 8 -
per i so c i d e ll’E ste ro .

** *
S a re m o  m o lto  g ra ti a  q u ei soci ch e  a n tic ip e ra n n o  

q u a n to  è p o ssib ile  l ’in v io  d e lla  q u o ta , p er ren d ere  così 
p iù  fa c ile  le re g istra z io n i re la t iv e .

In d ir iz z a re  a l T o u r in g  C lu b  I ta lia n o  - M ilan o, v ia  
M o n te  N a p o leo n e, 14. c a r to lin a -v a g lia  con  in d ica zio n i 
m o lto  c h ia re  d el n om e, cogn o m e, in d ir izzo , n u m ero  
di te s s e r a  c  le g g e n d a  su l ta g lia n d o : per quota 1908.

P e rc h è  il T o u r in g  p o ssa  sem p re  a m p lia re  m a g g io r
m en te  il p ro p rio  p ro g ra m m a , ed  e sp lica rlo  co n  ogn o r 
a u to r ità  e su ccesso , h a  b iso g n o  d i un a p p o g g io  c re 
s c e n te  c  d u ra tu ro . L a  D ire z io n e  n u tre  fid u cia  ch e  sa 
ra n n o  m o lti c o lo ro  c h e  c o g lie ra n n o  l ’o ccasio n e  d el r in 
n o v o  d e lla  q u o ta  per p a ssa re  n elle  c a te g o rie  d ei so c i:

Q u in q u e n n a li  190 8-1912 o  V i t a l i z i  (v e d i fa s c e tta  
co n  c u i v ie n e  s p e d ito  q u e sto  n u m ero  d ella  R iv is ta ) . 
Q u e s ti, o ltre  a  ren d ersi b en em eriti d e ll ’a sso ciazio n e, r i
sp a rm ia n o  t u t t e  le n oie d e r iv a n ti d a l p a g a m e n to  a n 
n u a le  d elle  q u o te , d ella  r in n o v a z io n e  d e lla  tessera, ecc., 
a ss icu ra n d o si s e n z ’a lt r o  le p u b b lic a z io n i ch e  il T o u r in g  
in  a v v e n ir e  od  e n tr o  c in q u e  a n n i sa rà  p er d istr ib u ire  
a i  su oi soci.

4
Vedere a pag. X X I I  schede d'associazione e successiva

A T T R A V E R S O  L’ ITALIA.
L a  prim a edizione di quest’opera clic illustra nelle loro 

bellezze artistiche e naturali le principali regioni italiane, è 
sta ta  rapidam ente esaurita, ed il Touring ha curato una se
conda ristam pa. Saranno 31 fascicoli stam p ati su carta  am e
ricana, adorni di duem ila riproduzioni di fotografie, di quadri, 
vedute, monumenti, costum i, ecc., ecc., c con testo illustra
tivo di O ttone Brentari. L'opera sarà posta in vendita completa 
a i soci a L . 26 franco d i porto. Indirizzare commissioni e im 
porto al Touring C lub Italian o —  Milano, via  M onte N a
poleone. 14.

R egioni c c ittà  illustrate nei 31 fascicoli- 
V enezia. Treviso, P adova, V icenza. Verona, L ag o  di 

G arda, Brescia, Lago di Como, L ago Maggiore, Milano, 
P avia, N ovara, Aosta, Torino, Bordighera. Susa, San Rem o. 
P orto M aurizio, A lbenga, G enova, N ervi, Quarto, P iacenza, 
Cremona, Parm a, Ferrara Modena. Bologna, M antova, R a 
venna. R im ini, Ancona, Assisi, Perugia. U rbino. Arezzo 
Cortona. Siena. Firenze, P istoia. P rato. M onte O liveto , L u cca 
Pisa, O rvieto. Spoleto. Todi, V iterbo. N arni, S. G im ignano. 
V iterbo, R om a, T ivo li,V icovaro , Frascati, G aeta. Carpinete) 
O stia, M ontccassino, C aserta, Benevento, N apoli. Pompei 
Sorrento, Capri, Pozzuoli, Ischia, Am alfi, Salerno. Pesto 
Messina. Taorm ina, Palerm o, Monreale. G irgenti. Catama, 
Siracusa, C agliari, Sassari, Trento, Trentino, Trieste, V e
nezia G iulia.

pag. X X I I I  l’ elenco premi straordinari soci benemeriti.



324 T O U R I N G  C L U B  I T A L I  A N O

R A V E L L O

L a  c o stie ra  d e lla  pen iso la  so rre n tin a  ch e  p ro sp e tta  
S a le rn o  è sen za  p a ri m en o c o n o sc iu ta  d i q u e lla  v o lta  
v e rso  N a p o li. Q u c s t ’u ltim a  è in v e ro  p iù  v a r ia  e di m a g 
g io ri risorse, t u t t a v ia  la  r iv a  a m a lfita n a  s i r isen te  an ch e 
s fa v o re v o lm e n te  d elle  su e  d efic ien ti co m u n ica zio n i. D a  
S a le rn o  a  P ia n o  di S o rre n to  (eh m . ;o )  non c 'è  a ltro  
c lic  la  c a rro z z a . P u r  tu t ta v ia  il t r a g it to  è co si m a g n i
fico  e si d iv id e  ta n to  b en e a d  A m a lfi, ch e  n essun  tu r is ta  
d o v re b b e  e s ita re  a d  in tra p ren d erlo .

I c ic lis ti s o p r a tu tto  d eb b o n o  co n sid era ré  co m e c a 
p o sald o  tu r is tic o  il c ir c u ito  C a s te lla m m a rc -S o rrc n to -  
V a r c o  dei d u e G o lfi-A m a ifi-S a lern o . D a  q u e s ta  s tra d a , 
t u t ta  o n d u la ta  m a non tr o p p o  fa tico sa , s tra o rd in a r ia 
m en te  b e lla  q u a si in  og n i su o  p u n to , r ic c a  a  n ord  (e 
a b b a s ta n z a  a  su d ) d i comfort per q u a ls ia s i ord in e di 
v ia g g ia to r i, si d ira m a n o  p icco li te n ta c o li d ’a ltre  s tra d e  
m in ori, c ia scu n o  d ei q u a li c o stitu isc e  u n ’escu rsion e di 
in teresse  eccezio n ale .

M i b a st i in d ic a re  d a  C a ste lla m m a re  la  co llin a  di 
Q u isisa n a , co lle  te rra zze  d elizio se  dei suoi a lb e rg h i ed 
il co m o d o  b e lv e d e re  del M on te C o p p o la  (m etri 300) 
d a  cu i si a b b ra c c ia  il g iro  in tie ro  del g o lfo  p a rte n o 
peo; a n c o r a  d a  C a ste lla m m a re  la  p a sse g g ia ta  a G ra- 
g n a n o  (c a ro  a  m o lti pei m a cch ero n i e pel v in o  p re
lib a to )  a  P im o n te  e, a ttr a v e r s o  il lu n g h issim o  tu n n el 
ad  A g c r o la  d a  cu i si a p re  il p a n o ra m a  su l g o lfo  d i S a 
lern o  e sui lo n ta n i m o n ti c ilc n tin i; d a  S o rre n to  la  s a 
l i ta  a ll ’ E rem o  del D e se rto , im p a re g g ia b ile  p u n to  di 
v is ta  su l G o lfo , i L a t t a r i ,  e C a p ri, lu o g o  d i p a c e  d o v e  
a n c h e  ris to ra  e r id e sta  g li s p ir it i il b ic c h ie r in o  d i a ro 
m a tic o  liq u o re  o ffe rto v i d a  fr a ti o sp ita li; d a  T erm in i 
il M o n te  S. C o sta n zo  (m etri 488) ch e  è il lu o g o  più 
a d a tto  per a m m ira re  a n c o ra  p iù  d a  v ic in o  C ap ri 
nei su oi d e tta g li, i F a r a g lio n i e la  P u n ta  d e lla  C a m 
p a n ella ; d a  V ie tr i a  M are la  fa m o sa  a b b a z ia  di C a v a  
d ei T irren i; d a  A m a lfi, infin e, la  v ic in a  R a v e llo .

* *
E d  è di R a v e llo  c h e  v o g lio  q u e sta  v o lta  in tr a tte 

n ere i le tto r i d e lla  R ivista , p erch è  tr o p p o  fa cilm en te  
i tu r is ti lo  la sc ia n o  d a  p a rte  ed  a n ch e p erch è m i è a c 
c a d u to  s o lta n to  o ra  per la  p rim a  v o lta , d i v e d e r v i un 
d o c u m e n to  il q u ale  p ro v e re b b e , a d  o c c h io  e cro ce, (che

non m i se n ta n o  g li s to 
r ic i!)  co m e q u alm en te  
S a n ta  C a te rin a  è la più  
a n tic a  c ic lis ta , c  pu ò  a 
b u on  d ir it to  v a n ta r e  la  
p relazio n e nel p ro te g 
gere i p e d a la to ri. Il 
d o c u m e n to  p r o v a  a n 
ch e ch e  la  b ic ic le tta , 
a n z ic h é  u n ’ in v en zio n e 
d i 20 a n n i fa , com e 
sia m o  a b itu a ti  a  c re
dere, r im o n ta  a  tem p i 
ben p iù  rem oti. (S a n ta  
C a te rin a  essen do m orta  
nel 307, a p re  a g li s tu 
d iosi l'o r iz z o n te  n u o vo  
dei ro m a n i in  b ic ic le t
ta ). M a e cco  se n z 'a ltr o  
il p rezio so  cim elio .

E ’ u n  b asso riliev o , 
a lto  p o co  m en o di un 

\  m e tro  e m ezzo , su ffi
c ie n te m e n te  co n se rv a to  e q u a si u n ico  a v a n z o  sc u l
torio  so p ra v is s u to  ad a n tich e  d e v a sta z io n i in u n a  c a p 
pella sc o p e rta  nel 1893, a c c a n to  a lla  c h iesa  d i S . G io-

Kuvello — Saul» Caterina, prete Urico 
«Ivi i li listi.

v a n n i B a t t is ta  del T o ro , d a l ca n o n ic o  L u ig i M aria  
M an si, is p e tto r e  d ei M o n u m en ti e S c a v i e p a rro co  
d e lla  c a tte d r a le  d i R a v e llo .

B a s te r à  q u e s t ’o p era  d ’a rte  c h e  p resen to  a i con soci 
c ic lis ti con  a ffe tto  e co m p u n zio n e , per r ic h ia m a re  a 
R a v e llo , o ra  ch e  la  R iv ista  la  ren d e più  n o ta , un p e l
le g rin a g g io  d ei d e v o ti  del ped ale.

M a R a v e llo  h a  ben a ltre  cose n o te v o li... per cu i 
co m in c io  d al p rin cip io .

* •
♦  *

S icco m e i 5 c h ilo m etri di s tr a d a  tra  A m a lfi e R a 
v e llo  so n o  to rtu o si, p iu tto s to  c a t t iv i ,  c  m o lto  rip id i, 
c o n v ie n e  fa re  l'escu rsio n e a  p ied i o  in v e ttu r a  (si può 
c a v a r s e la  con  tre  o  q u a ttro  lirc tte ). P e r  l ’ a n d a ta  e 
il r ito rn o  b a sta  co m o d a m en te  u n a  m a tt in a ta  o  un 
p o m erig g io  (1).

R a v e llo  c o n ta  1851 a b ita n ti, ed  è a  350 m. c irc a  sop ra  
il m are. L a  s tr a d a  v i sa le  serp e g g ia n d o  in u n a  v a lle tta  
c h iu sa , a m en issim a, con  v e d u te  r is tre tte  m a piene 
d ’in teresse , in  q u el t ip ic o  p a esag g io  d e lla  c o sta  a m a l
fita n a  ch e  si a sso m ig lia  com e d u e goccio  d ’a c q u a  ai 
« p resep i * n a ta liz i.

Q u e sto  a n tic o  paese eb b e  u n ’im p o rta n za  n ella  s to 
ria  m ed io e v a le , c  ne r im a n g o n o  tra cc ie  im p o rta n ti 
n elle  ch iese , nei p a la zz i 
ed in  m o lte  case . S o tto  
q u e sto  a s p e tto  ra sso m i
g lia  un  p o ’ a  T a o rm in a .
E c c o  a d  esem p io  la  p o rta  
d i un  a lb e r g o  (2).

L e  r icch ezze  d cIl’ A- 
m alfi m a rin a ra  era n o , nei 
te m p i, sa lite  fin su a  R a 
v e llo , e la  c u p id ig ia , fo- 
m c n ta tr ic c  d i lo tte  in te 
stin e , co m e a n c h e  g li a s 
s a lt i  d ei corsari, v i  a v e 
v a n o  cre a te  c a ste lla , di 
cu i le ro v in e  son o  ora 
e lem e n to  non u ltim o  del 
p itto re sc o  d e i lu ogh i.

Il p aese ne r itra e  cosi 
u n 'a r ia  di n o b iltà  a n tic a  
e, del resto , a n c h e  di b e 
nessere a ttu a le .

Il d u o m o , ch e  è il 
m a g g io re  m o n u m en to , ha 
un p o rta le  d i b ro n zo  del 
117 9 , r ite n u to  di B a risa n o  d a  T ra n i, a u to re  d elle  p o rte  
s im ilissim e d i T ra n i c  M o n reale . L 'in te r n o , m ostra

(1) Anzi hi può sveltam ente al m attin o  fur precedere a  quella 
di Rovello un’osouraiouo alla  g ro tta  di S . Andrea o all’A rco del 
Mal di Vontre.

D alla m arina di Arnold ovo t-i trovano  sem pre barche pc- 
se hcroce lo disponibili (por quostu passeggiata un'ora o mezzo o 
duo) girando il molo in costruzione, davan ti a lla  gran  frana c a 
d u ta  sol o se tte  anni or sono distruggendo la p arte  più occiden 
ta le  doli'Albergo dei Cappuccini e seppellendo una quindicina 
d'uom ini, si accostano  le rocclorvortloall che stanno s o tto  l'Albergo 
dello Sirene. Dovo il m onte proelpita nel m aro si apre un arco  di 
una quindicina di m otrl di co rd a per cinquo di sa o tta . Se 11 maro  
ò calm o la b arca  e n tra  liberam ente. Q uesta p orta  risponde in una 
sala  di una ven tin a  di m otrl di d iam etro e per un socondo arco  
ugnalo in una g ro tta  più in tern a . nnch’oysa di una ven tin a  di 
m etri, circolare , a lta  una quindicina, con rare  s ta la ttiti  ed una 
stalag m ite  In cui, con im m aginazione, elio mi parve esuberante, 
i barcaioli m ostrano  il cap o  di S . A ndrea.

U sciti di 11 si rasen ta  la co s ta  verso Conca M arini por circa  
un ch ilom etro . L a  scona é m aestosa in m odo spoetale per la ver- 
ticalitA  porfotta fino a  grande altezza delle rocclo. Al di 1A di una 
seconda o più piccola g ro tta  chiu m ata di S an ta  Croco, un Isolotto  
A riu nito  alla te rra  do un curioso arco  n atu rale , d etto  il Mal di 
V ontro , s o tto  il qualo si possa con la borea. G irato l ’iso lo tto  si 
rito rn a  ad Amalfi.

(2) Non è Inutile av v ertirò  che Rovello ha parecchi olber- 
ghi-pensioni buonissimi od alogunti sebbene piccoli, frequentati 
da una cllonto’a  stran iera  cho vi tro v a  la  tran qu illità  assoluta, 
i fiori, e noi d in torni, lo brevi escursioni tra  gli uliveti, so tto  i p er
golati ricchi di lungi grappoli di u va «serp e n tu ra *  c  t ra  fichi 
e m andorli.

l ’ort» di uu ul borgo a Un velie.
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Port.» ill bronzo dui Duomo.

ancora solo  dicci delle sedici preziose colonne origin ali, 
poiché due, le più belle, di verde a n tico  furono por

ta te  v ia  da C arlo  III  
di B orbone perchè gli 
piacquero, c  q u a ttro  
a .tre, sparirono, ch iu 
se nei pilastri d i m a t
toni per com odo del 
restauro !

Ma v i  rim ane a n 
cora  u n ’opera che dà 
un ’idea di ciò che era 
il resto : il m agnifico 
p u lp ito  a m osaici del 
1272, di N icola da 
B arto lom eo de Fogia. 
A ltr i certam en te ne 
esistono in Ita lia , ed 
a n ch 'io  li conosco, che 
pareggiano q u esto  m i
rab ile  am bone, però 
non saprei se per v a 
lore]] suo sp eciale, o 
perchè, iso lato  nella 
chiesa n uda e b ia n ca , 
si offre d a  solo  ad  una 

più intensa osservazione, certo  m ai fui co lp ito  com e 
qui da una lum inosità  trasp aren te , m adreperlacea, dei 
mosaici. Un b ian co di 
latte c  un celeste di 
turchese s e m b r a n o  
dare a tu tte  le altre 
tinte una gam m a ch ia 
ra; i tasselli, pellucidi, 
brillano di un ch ia 
rore interno che ne 
fonde i contorn i geo
m etricam ente duri. Si 
finisce ad essere quasi 
ipnotizzati dal m onu
mento prezioso, in cui 
si concentra tu t ta  la 
attenzione.

Di fronte a questo 
pulpito ve  n' è però 
un altro più basso e 
più antico, poiché ri
monta al v e s c o v o  
Costantino R ogadco 
(1094-1150), pure bel
lissimo. E  m olte altre 
cose interessanti vi 
sono nella sagrestia  : 
freschi antichissim i.

amlxmo noi I) mino ili Parelio  
in « cornu Evnngclii ».

ricam i, param en ti, m erletti, af-

Mi conduce in cim a al paese, una g u id a  di una certa  
pretesa perchè si copre con un b crctton e blcu con su

in ricam o d ’argen to  la 
sua q u alità . H a l ’aria 
d ’un m esso del m uni
cipio. Il d isgraziato  
non sa una parola d ’i
taliano; inten do dire 
che si esprim e so lta n 
to nel suo d ialetto , 
incom prcnsibilc p e r  
un setten trio n ale, ed 
è di u n ’ign oran za as
soluta: non è neppure 
intelligen te.

P erch è non si p ro v
vede a  scortare i fo 
restieri con qualcuno 

meno d isadatto  ? R a v e llo  ha m em orie ad ogni piò 
sospinto e bellezze n atu ra li ch e un sim ile sciocco

Pulpito in « cornu opis'.oluo » 
noi Duomo di Rttvollo

non sa  in d icare perchè non ne ha neppure la più lon
ta n a  idea.

L a  guida mi conduce a  S. G iovan n i B a ttis ta  del 
T oro, la chiesa in cui è la S an ta  C aterin a ciclista , fon
d a ta  nel 975 ed anche 
essa d etu rp a ta  dal so
lito  restau ro  del prin
cipio del secolo scorso 
T u tta  b ian ca di puro 
la tte  di calce, ha a l
m eno il pregio di una 
fresca pulizia. D i an 
tico con serva  dicci 
colonne di granito , 
m a so p ra tu tto u n  pul
pito  m agnifico dcl- 
l ’undecim o secolo a t 
tr ib u ito  ad  A lfa n o  da 
Term oli, autore del
l ’a ltare  di S. N icola 
di B ari. A n ch e q ue
sto  pulp ito, gem ello 
di tem po e d ’a rte  di 
quéllo già  descritto , 
m ’im pressionò per la 
sua lu m in osità  sin go
lare. Forse q u esta  è 
d o v u ta  a ll ’onda di luce purissim a ch e in v ad e ogni,p iù  
ascoso lu ogo di R a ve llo , posto co m ’è su ll’ em inenza, 
in co sp etto  d ’ un orizzon te infin ito  di m are.

Presso la  ch iesa  è 
un belvedere m erav i
glioso en tro  il g ia r
dino d i un albergo.
L 'occh io  è d iviso  fra 
l ’am m irazione del pa- 
n o r a m a  im m e n s o  
verso Salerno e quella 
dei d e tta g li prossim i.
E ccon e uno, grazioso, 
una fo n ta n a .

Pulpit.» in Sun G. li. Gol Turo, 
in Kavollo.

N è gli an tich i p a 
lazzi sono m eno inte-

Poiitana u i; il voli...

gessan ti; an zi uno —  il B u fo lo  —  prop rietà della  scoz
zese signora R eid, c lic  cortesem ente am m ette  in v isita  
tu tti i forestieri, è degno di stu d io  per le sue vecchie 
storie c  m irabile di a ttu a li bellezze.

E cco  l ’ingresso, fra  un cam p an ile  c lic  è un gioiello 
ed una torre d cll’ undecim o secolo (epoca del palazzo)

L ’ Ingrosso ilei'palazzo K aiolo a Parelio.
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coi sim b o li d e ll 'o n e s tà  c d e lla  c a r ità , di fro n te  ad  una 
fo n ta n e lla  frem en te  e n tro  il tre m u lo  c a p ilv e n e re .

U n v ia le  di c ip ressi c o n d u c e  a lla  lo g g ia  d i un p ic 
c o lo  c h io stro , d el q u a le  u n  so lo  la to  ò r im a sto  in ta t to  
a  te stifica rn e  la  m a g n ificen za  p r im itiv a .

R a m i d i v e rz u ra  tr a s p a re n ti c a d o n o  in c a sc a te  
d a ll 'a lto , te m p e ra n d o  la  luce: g u a r d a n d o  in su  nel q u a 
d ra to  d e lle  a lte  m u ra, a p p a re  e n tro  la  c o rn ic e -v e rd e  
d e i ra m p ic a n ti un a zo-*a ra d io sa  di c ie lo  p rofon d a-

JL» loggutta dui chiostro, nel jmiIokso Bufolo.

m en te  a z z u rro . L a  lo g g ia  a  co lo n n in e  m in u te , è in 
ta rs ia ta  d i tra fo ri fini, co m e rica m i ; il c o rt ile  s o t to 
s ta n te  h a  p e n o m b re  m iste rio se  di p rig io n e.

Il d a v a n ti  d e lla  c a sa , d a  un p o rtic o  a n tich issim o , 
a  g u isa  d i c r ip ta , d à  so p ra  un g ia rd in o , ch e  sp o rg e  in 
te rra z z i p en sili so s te n u ti d a  a rc h i, so p ra  il più  gran d e 
s p e tta c o lo  p a n o ra m ico  c h e  si p o ssa  im m a g in a re . Il

m are si ste n d e  d a 
v a n t i.  fin c o n tro  i 
profili in d ecisi del C i
le n to ; la c re sta  o b li
q u a  d e ll 'A lb u r n o , ch e 
s o v ra s ta  a lla  p ia n u ra  
del S elc  d o v ’è P esto , 
si a b b a s sa  in c o n tro  
a lla  v a l la t a  d i E b o li 
c  d i C a m p a g n a . E d 
e c c o  s o t to  i m on ti 
P ic c n tin i la  sp ia g g ia  
sa le rn ita n a  e g l i  in n u 
m erev o li paesi b ia n 
c h i lu n g o  la m a rin a  
fino a d  A m a lfi e verso  
P ra ia n o . S o n o  golfi 
con  c it ta d in e  a d a g ia 
te  e p ro m o n to ri d i
fesi d a  to rri, ro ccie  
b ru lle  p re c ip iti s c a 
v a te  d i oscuri im m e n 
si sp e c h i, c a r a t te r i
s tic i d e l l a  pen iso la  
so rre n tin a , iso lo tti c 

sco g lie re  b ia n c h e g g ia n ti d i sp u m e e il m are, il m are 
d i og n i co lo re  ad  ogni m om en to: oro, ram e, tu r c h i
n o, v e rd e , seco n d o  l ’is ta n te .

Il g ia rd in o  d e lla  v illa , a cc u ra tiss im o , è p icco lo  m a 
p ien o  d 'a lb e ri m a esto si, di p a lm iz i m isti a i ced ri, r u 
t i la n te  d i n a stu rz i in  g h ir la n d e , d i s a lv ie  sp len d id e  a 
ciu ffi, d i cesp i den si e o d o ra n ti dei geran i. In to rn o  ad  
un sa rc o fa g o  ro m a n o  c o lo r  d ’a v o r io  so n o  sd ra ia te  v a 
n ig lie  c a r ich e  d i fiori d e lic a ti; d ei leo n cin i di m arm o

a n tic h i ed  a u te n tic i s ta n n o  a p p ia tta t i  co m e in un c a n 
n e to  tr a  g li s te li e r e tt i  d elle  tu b ero se  o lezza n ti e dei 
g la d io li di tu t te  le t in te  più v iv e .

L 'a r te  e la  n a tu ra  son o ben sa ld a m e n te  u n ite  q ui 
a  R a v e llo  n e ll’a p o teo si d e lla  b e llezza : q u e lla , e tern a

Lu costiero Amultltuiw» dal giardino del pulazxo Kufolo.

n egli a v e lli  p a g a n i com e nelle ch iese  cristia n e ; q u esta , 
im m u ta b ile  nel m are e nei m o n ti, v a r ia  a d  ogni s ta 
gio n e n ella  lu c e  c  nei fiori...

L . V . B e r t a r iìl l i .

La Biblioteca e l ’Archivio Fotografico 
del Touring.

Il Touring ha term inato in questi giorni il lavoro di 
inventario e di catalogazione del m ateriale esistente in b i
blioteca, lavoro al quale atten devan o da vari mesi gli uffici 
col concorso di personale competente.

Affinchè però la biblioteca abbia un definitivo assetto 
occorre che a ll ’iniziato ordinam ento faccia ora seguito il 
lavoro di ricostituzione per modo che essa possa rispon
dere alle accresciute esigenze di studio e di ricerche da parte 
dei nostri uffici (specie per quello di informazioni) per i quali 
fu organizzata.

È ai nostri soci ed ai sentimenti di a ffetto  che parec
chi di essi hanno altre vo lte  dim ostrato al nostro S od a
lizio. che si perm ette ora di rivolgersi la Direzione generale 
del Touring, per ottenere la loro collaborazione nel senso 
che contribuiscano nel miglior modo alla iniziata opera del 
Touring. co lla re  om aggio di quelle pubblicazioni che trattan o 
d yettam en te od indirettam ente di turismo, quali : guide, 
viaggi, belle arti, monumenti, cenni storici, costum i, a u to 
mobilismo, ciclismo, ccc. Del dono e del donatore sarà fa tta  
menzione nella rubrica speciale della nostra Rivista.

m» »
Il Touring sta  pure attualm ente attendendo al riordi

nam ento del suo Archivio fotografico, il quale sorto e con
tinuam ente accresciuto mercè la collaborazione spontanea 
di consoli, di soci, di amici dell'istituzione, consta oggi ili 
un numero ragguardevolissim o di fotografie, che riprodu
cono panoram i, paesaggi, monumenti ed opere d ’arte, co 
stumi. scene degli usi della v ita , personaggi illustri, a v v e 
nimenti im portanti, —  della più diversa natura c del più 
svariato  interesse

Il Touring estende quindi ai soci la v iv a  preghiera fatta  
ai consoli a mezzo circolare di ottenere la loro collaborazione 
anche per cotesto riordinam ento dell'A rchivio  fotografico 
del Touring per il quale anzi furono espressi voti nell’ultimo 
Congresso geografico di Venezia.

L a  Direzione generale nutre v iv a  fiducia che in vista 
d ell'u tilità  che il Touring si riprom ette di trarre d all’orga
nizzazione del suo archivio  fotografico, i soci vorranno con
cedere il loro valido concorso a questa in iziativa  che pre
lude a  qucH’altra in istudio, del prontuario delle bellezze 
artistiche e naturali d ’Ita lia .

Essi sarebbero pregati ili inviare quante più fotografie 
possibili, o cartoline illustrate, che riproducano edifici, mo
numenti. opere d 'arte, costum i ed usi. feste tradizionali 
del luogo, ccc., con preghiera di far cenno a tergo di ogni 
fotografia del soggetto.

Clirintro uul iMlur.ru Bufolo.
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Da T o r t o n a  a Vienna.
2000 ch ilo m etri in b ic ic le tta .

Preparata la fedele e sommessa bicicletta  alle fa 
tiche del lungo viaggio, la m attina del i 5 agosto, prima 
clic il sole si levasse splendido sul purissimo orizzonte, 
lasciavo Tortona. L a bella giornata aggiungeva nuovi 
frem iti a ll ’im pazienza lungam ente repressa ed in v i
ta v a  al sollecito pedalare; la sera alle cinque ero a Cre
mona, la c ittà  del torrone e del Torrazzo! Il giorno se
guente la  pioggia m i inchioda per q u attro  ore in una 
m iserabile osteria a respirare l'odore nauseante dell’ac
quavite, ma finalmente ripiglio il cammino. R ivedo Man
tova, traverso il Mincio, a a  cui si gode un bel panoram a 
sulla c ittà , c per V illafranca, che ha un notevole ca
stello in rovina e che ricorda glorie e dolori, giungo a 
Verona dopo aver percorso, specialm ente nei primi e 
negli ultim i chilom etri, una delle più belle strade che 
esistano al mondo.

V ero n a .

L ’ingressó nella c ittà  degli Scaligeri dal larghis
simo corso V ittorio  Emanuele è grandioso. R ivedo la 
vasta piazza omonima co ll’Arena e colle altre note
voli costruzioni che la fiancheggiano; mi esalto an
cora una vo lta  in quella stupenda piazza delle Erbe, 
che ha tan ta  som iglianza colla piazza N avon a di Roma; 
mi indugio d avan ti al Palazzo dei Signori ed alle tombe 
scaligere; e al m attino seguente risalgo la valle Lagarina 
con un vento  indiavolato, che si fa più forte ancora 
dove la  va lla ta  si restringe c l ’Adige si precipita più 
violento e più rumoroso in quella gola pittoresca detta 
Chiusa di Verona. V arco il confine a B orghetto, giungo 
ad A la  e poi a Rovereto, c ittadin a pulita ed elegante, 
dom inata da un gran castello, am m iro il nuovo pa
lazzo della Cassa di Risparm io e dopo un paio d'ore 
sono a Trento.

Nel T re n tin o .

La c ittà  ha aspetto m onum entale colle sue larghe 
strade e coi suoi palazzi di marmo. Sulla piazza della 
stazione, vastissim a, un bel m onum ento a Dante. Le 
tre torri e il castello del Buon Consiglio attestano l ’an
tica potenza. Da notarsi la chiesa di Santa Maria 
Maggiore dove si tenne il fam oso Concilio.

Il giorno appresso volgo a levante, salgo la mon
tagna ed entro in Valsugana parallelam ente alla fer
rovia che mi raggiunge dopo un lungo e ardito v ia 
dotto presso Trento c dopo un gran tunnel elicoidale. 
Eccom i a Perginc che, ancora tu tta  tapp ezzata  da 
cartellini colla scritta: Viva i l  Trentino! Abbasso i l  
VolksbundJ, ricorda il recente quanto infelice raid pan
germ anista. E cco il minuscolo e grazioso lago di Levico, 
sepolto tra i boschi, ed ecco L evico  orm ai nota per le 
sue sorgenti m inerali ed in crescente sviluppo. Molti 
alberghi c m olti villeggianti.

T raversato B orgo la va lle  si fa piuttosto m elanco
nica. A  Prim olano passo di nuovo la frontiera, a b 
bandono la valle  dei Brenta, e per Arsiè ed Arten giungo 
a Feltro, la patria di V ittorino. Seguendo poi il corso 
del P iave sono a Belluno, piccolo ma pittoresco ca 
poluogo di provincia (bellissimo il palazzo della Pre
fettura in stile veneziano) e q uivi pernotto.

G

C adore, C a rn ia , C a rin z ia .

Passati Longaronc c Pcrarolo. dove, a causa dei 
tiri d ’artiglieria mi vedo sbarrato il pa-ssaggio per una 
buona m ezz’ora, salgo a Pieve di Cadore situata in p< - 
sizionc incantevole. Le fanno nobile corona vari gi
ganti: il Pclm o, l ’A ntclao, le Marmarole. la Cridola. 
Sulla piazzetta un m onum ento a Tiziano che quivi 
nacque. Scendo n Lozzo, e poi su pel passo della Mauria 
raggiungo la valle 
del 'ragliam ento, c 
attraversan do tu t
ta  la Carnia, ricca 
di bellissimi boschi 
di conifere, passo 
ad Am pezzo, Tol- 
mezzo e Amaro, 
finché colla ferro
v ia  di Udine infilo 
la valle del Fella 
e traverso ancora 
il confine austriaco
a Pontebba. Cu- _  ,
rioso! Un ponte sul r '““ “ ■ « ■»”  M»r-
torrente P ontebbana divide i due Stati : da un lato  i 
nostri allegri doganieri, dall’ a ltra  le cupe uniformi 
austriache. Si passa ora senza transizione dalla  lingua 
italiana alla tedesca: lo dicono ancora i nomi delle 
località: Leopoldskirchen, Saifnitz, T arvis. E ntro in 
breve nel bacino della D rava raggiungendo i bagni di
Villach assai frequentati, con m olte ville ed alberghi, 
c di lì a  poco Viilach, graziosa cittadina in bella po
sizione con una chiesa gotica del x v  secolo assai no
tevole. L a  m attina seguente mi sveglia il temporale e 
con tem po incerto costeggio il lago di W örth, la perla 
della Carinzia, come lo chiamano; ma, francamente, 
non mi sembra meriti lo straordinario appellativo. I 
nostri pittoreschi e signorili laghi lom bardi debbono a l
lora considerarsi quasi fulgidissim i diam anti l

D opo Velden e Pörtschach, due eleganti ed affol
lati luoghi di villeggiatura in riva  al lago, giungo a 
K lagcnfurt, capoluogo dcllaCarinzia, dove trovo truppe 
ed ufficiali in m ovimento per le imminenti grandi m a
novre. La piccola c ittà  ha poche cose degne di nota: 
sulla H aupt-platz una fontana con un drago colossale 
in pietra, ¿am bian do direzione alla m arcia volgo a nord 
e percorsa una ma
gnifica strada fian
cheggiata da stu-

Cendi c a n n o s i  
oschi di abeti ar

rivo a S. Veit e poi 
a F r i e s a c h  che 
m ostra su in alto 
le interessanti ro
vine di Petersbcrg 
e di Virgilienbcrg.
Lassù, tra i nomi 
di Coloro che am a- La Murktplut* il WtancrneiiHtnrit.
no lasciare al la am 
mirazione dei posteri la propria firma, ho letto quella 
del D 'A nnunzio. Che si tratti veram ente del serafico 
supercantore delle Laudi? Il villaggio è pieno di fo
restieri tu tti in tab arrati: in fatti il term om etro segna 
appena io°. Curiosi questi tedeschi! Quando vanno in 
villeggiatura si m ettono l ’uniforme: cappello tirolese 
verde bottig lia  con tese piccolissime e pouf) di peli 
di camoscio, pantaloni corti, calze di lana e giacca 
sciolta. Sono tu tti vestiti in modo uguale!

S tiria .

Un chilom etro dopo Friesach si entra in Stiria. Un 
cartello trilingue (in tedesco, in sloveno e. oh, m era
viglia, anche in italiano, e, c o s i ancor più straordi
naria, senza errori d ’ortografia!) avverte  di tenere la
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sinistra. In a lto  le r o v ir e del castello di Durnslein 
dove si vuole fosse im prigionato R iccardo Cuor di Leone.

L a valle ora si restringe, e lino a Scheifling, dove 
si raggiunge il bacino della Mur, è una serie ininterrotta 
di p e u lc iz e  c di contrope .denze. L î strada, mal co
struita  e peggio m antenuta, è pessima e aum enta la 
fatica prodotta dalle accidentalità del terreno. In  com 
penso, ad ogni cento passi, s ’incontra un tabernacolo, 
un crocifisso o una madonnina: ce ne sono a centinaia. 
Finalm c ..e  e tro r.cTam pia e l  operosa valle della

Mur, tu tta  anim ata 
- da numerose fon

derie ed officine di 
.. • ferro, e dove la

strada è un po’ m i
gliore. E cco Unz- 
m arkt, v i l la g g io  
che appartiene tut- 
to q u a n to a l princi
pe Schwarzenberg: 
J u d c n b u r g , con 
urta to r r e  c o s i
detta dei Romani: 
K nittolfeld. c itta 

dina folta di opifici c piena di m ovim ento; S. Michael, 
dove si diram a la ferrovia per Salisburgo, e, final
mente, Lcoben, pittoresca c ittà  che possiede perfino 
un'Accademia delle miniere, e dove si respira un odore 
acuto  di ginepro come in m olte altre località del
l'A ustria . In  questi ultim i anni si é am pliata in modo 
prodigioso m ediante un vasto ed elegante quartiere, 
ove sono sorti grandiosi palazzi che farebbero buona 
figura in una capitale. V i sono alberghi così vasti e 
lussuosi che non si capisce com e possano prosperare 
in una c ittà  così piccola.

nella Stilla.

S u l Scm m crin g.

D opo Lcoben raggiungo B ruck  an der Mur, donde, 
verso sud, si distacca la strada per Graz. Anche Bruck 
è una bella cittadina, con varie fabbriche e con p a
lazzi, ahimè, nuovo stile. Una vecchia c  bella casa ad 
archi del 1500 si nota sulla H auptplatz. V arco poi 
la Mur c risalgo il corso della Murz che della prima 
è tributaria. Q uivi pure si notano m olti stabilim enti in
dustriali a S. Marein, K indbcrg, Langenw ang c  Mur- 
zzuschlag. E  su, su. dolcem ente, eccomi al Semmering. 
Splendido! Montagne coperte da immensi boschi di 
abeti, interrotti soltanto da un gruppo di alberghi e 
dalla strada bellissim a: ecco il Semmering. Una fila 
di m odeste bandierine appese ad una corda o il nostro 
allegro tricolore sventolante sul Grand Hotel Semmering 
a  fianco del grave giallo c nero austriaco mi ram m en
tano che l ’on. T ittoni é venuto anche lui oggi quassù, 
ma per m otivi... professionali!

In  un b atter d 'occhio filo giù come una freccia 
percorrendo i dieci chilom etri di discesa fino a Schott- 
wien, ed arrivo presto a Neucnkirchen dove debbo 
peregrinare un bel po’ in cerca di alloggio, essendo 
tu tti gli alberghi pieni di ufficiali e di soldati. Anche 
qui grandi m anovre. Per la seconda vo lta  la passo 
liscia; pare impossibile, nessuno mi arresta! Io  rim ango 
di stucco poiché essere ciclista e ita lian o per giunta, 
è qualità  m olto sospetta da un pezzo a questa parte 
in Austria. Ed io che pregustavo la gioia di atteggiarm i 
a v ittim a politica! Quando si dice non aver for
tuna!

V ienna.

D a Neucnkirchen a W iener-Neustadt sedici chilo
metri di magnifica strada in perfetto rettifilo  con ec
cellente banchina nur für Radfahrer (soltanto per c i
clisti). Finalm ente!

W iener-Neustadt é c ittà  di 28 000 abitan ti, ma non 
vi è d ’interessante altro che l ’antico castello dei B a 
benberg ove ha sede l ’Accadem ia Militare.

_..!■• ’ .V - ! 
Toat.o deirOporn, Vlcunu.

L a densità sempre crescente della popolazione ac 
ccnna prossima la capitale. Giungo a Vóslau, dove 
tu tte  le case ad un sol pianterreno, precedute da un 
giardinetto, eleganti, nuove, agghindato in m ille guise 
conferiscono aspetto di raro benessere alla località. 
Di lì a  poco sono 
a Badcn, luogo di 
eleganza assai ri
nomato, nonché di 
bagni pseudo-salu
tari, p r e t e s t o  a 
una q uan tità  di 
pensioni odi alber
ghi, tu tti affollati.
L a  c ittà  è tenuta 
con quella cura c 
con quella pulizia 
m eticolosa e pro
lissa, propria dei 
luoghi clim atici c 
delle stazioni balncarie estere: delle quali cure che 
rendono l ’ambionte tanto signorile noi non abbiam o 
in Italia, disgraziatam ente, nessuna idea. Salsomag- 
giorc, M ontecatini, Viareggio, oh! quanto avrebbero da 
im parale!

E finalmente ecco Vienna, che è indubbiam ente una 
grande e bella capitale, ma ha il grande difetto di ad 
dorm entarsi troppo presto. Alle 9 di «era ò bazza se 
si trova un negozio aperto e dieci persone per la via: 
e allora sorge spontaneo il confronto con Parigi ove, in
vece, la vita com incia allora. A ltra  osservazione: a 
Vienna, come, del resto, in tu tta  l ' Austria, poche 
biciclette e pochi autom obili. E leganza tanto fem
minile quanto maschile: zero. In com penso molte pro
sperose balie ungheresi in sottanina corta e con certe 
gam be... abbondanti m ostrate in libertà fino al g i
nocchio. *

Grandiosa'e no
t e v o le  la  R in g -  
strasse che, a guisa 
di immenso b ou
levard, c ir c o n d a  
la vecchia c ittà , e 
che sostituisce le 
antiche fortifica
zioni. Ivi si trovano 
i m onumenti e le 
c o s t r u z io n i  p iù  
belle: l'O pera, la 
H ofburg, 1 Musei, 
il Parlam ento, il 
Rathaus (Municipio) splendido palazzo di stile gotico 
puro che costò 30 milioni di franchi, l ’ U niversità, ecc.

Bellissima, la più bella, anzi, per ricchezza di ne
gozi. e la più frequentata è la Kàrntnerstrasse che 
conduce alla cattedrale di S. Stefano, la quale, seb
bene non ultim ata, è certo il m onum ento più prege
vole di tu tta  Vienna. D all’a lto  della torre grandioso 
panoram a sulla c ittà  e sul Danubio. F atta  una p as
seggiata al Prater non c 'é  a ltro  da vedere, perché non 
m eritano davvero menzione i nuovi quartieri coi so
liti grandi cubi in stile, purtroppo, floreale, che si ri 
trovan o identici in tu tte  le c ittà  d ’Europa. D a questa 
m alattia  ultra-m oderna non è rim asta im m ure nem
meno la nostra bella G enova nella sua recente espansione.

1.« Iluigplatz a Vicuna.

D a G raz a A d clsbcrg.
E d ora al viaggio di ritorno.
Per raggiungere G raz senza percorrere la stessa via. 

ho preso la strada di Aspang dopo aver dato uno sguardo 
al castello im periale di Schònbrunn; c  poi per Fried- 
berg e H artbcrg sono giunto a Glcisdorf. La regione 
non presenta alcun interesse turistico se non a Mò- 
nichkirchcn dove si raggiunge la quota di 1000 metri. 
Sono cento chilom etri circa di salite e di discese che
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stan can o assai. L a strada, inoltre, è orribilm ente te
nuta: in certi p u n ti nasce a llegram en te l ’erb a  nel bel 
m ezzo della  carregg iata .

A G leisdorf si raggiun ge la  grande stra d a  d ’ U n
gh eria; e finalm ente appare G raz, la c ittà  più pittoresca  
c più sim p atica  di tu tta  l’ A u stria , c  v i si a rriva  con 
una discesa pericolosissim a. Le so v ra sta  lo Schlossberg 
(letteralm en te M ontccastcllo) cui si giun ge colla  fu n i
colare. Lassù v i è un buon R esta u ra n t dal cui g ia r
dino si gode un grandioso pan oram a su lla  c ittà , su 
tu tta  la va lle  della  M ur e sulle A lp i della  S tiria . Ai 
piedi dello Schlossberg è  s itu a to  lo s ta d tp a rk  dove 
u n 'orch estrin a ita lian a  su on ava  l ’ in evita b ile  M ateriche.

L a sc ia ta  G raz con v iv o  rim p ian to  mi sospingo verso  
il sud. c  dopo v is ita ta  la  graziosa  c it tà  di M arburg 
rag giu n go  C illi d o v e  non si p arla  g ià  più tedesco, ma 
sloveno. L a strad a  è  sem pre a ccid en tata  e pittoresca. 
Seguo per un po’ la va lle  della  San n, va lico  i m onti

per raggiun gere il 
b acin o  della S av a , 
cd en tro  in L ai- 
bach (in sloven o 
L jubljana)  cap ita le  
della  C a r  n i o la ,  
c ittà  c o m p i e t a -  
m ente s la v a  a  co
m inciare d a lle  in
scrizioni delle v ie  e 
dei negozi. In a lto  
su lla  collin a  sta  un 
curioso c a s t e l lo .  
D opo L aib ach  po
chi villaggi di scar

sa im p ortan za  fino ad A d clsberg  (Postojna  in sloveno). 
L a  stra d a , però, è m agn ifica c ben ten u ta . B ellissim i 
boschi di conifere la fiancheggiano rendendola in te 
ressante (pianto m ai.

A d A dclsberg ho v is ita ta  la  celebre g ro tta  c h ’è 
a d d irittu ra  m eravigliosa per la su a gran diosità . Sono

Ì’ rnì di q u a ttro  ch ilom etri di cam m in o, e una p iccola  
erro via  ne percorre più di due. E ’ illu m in ata  a  luce 

e le ttrica  o lascia sensazioni in dim en ticabili. N on sa
rebbe m ale, però, ch e i cartelli lum inosi recanti in d i
cazion i in ita lian o, fossero m eno sp ropositati!

T r ie s te .

E d  ora in cam m in o verso  T rieste  a ttra v e rso  il C arso, 
il n udo C arso, cosi tetro . A  P ra w ald  mi d eb bo rifu 
giare in u n a Gostilna  (osteria) sorpreso dalla  pioggia: 
il N anos, li in faccia, pare vo glia  precipitarsi sul v il
laggio! F in alm en te il sole riappare: rim o n to  in sella, 
sono a  Scsan a, a O pcin a. c. a ll ’obelisco, tu tto  ad  un 
tra tto , giù in fondo... T rieste, l ’A d riatico! M agnifico 
co lp o  d ’occhio!

C alo  giù in c ittà  con una strad a  a d d irittu ra  orri
b ile  ch e mi am areggia  il pan oram a. C he dico, ama- 
reggia! sopprim e d o v ev o  scrivere, perchè se non b a 
dassi a lle  cen tom ila  buche di ch e si ab b clla , con un 
palm o di polvere, la su llo d ata  strada, andrei, senz'al- 
cun dubbio, r.’ tre tta n te  v o lte  a gam be levate .

T rieste  è  orm ai una gran de c ittà  con vie  spaziose 
e  la strica te  com e in Toscana: ha un porto  floridissim o 
per cui l ’A u stria  ha speso trenta m ilion i di lire. E ’ b el
lissim a la P ia zza  G rande col M unicipio, col p a lazzo  
del L lo y d  A u stria co  cd a ltri, c a ltre tta n to  bello  c  a n i
m ato  il corso, sp ecialm en te la  sera, con  bei negozi. 
P ittoresco  il C anal Grande, sem pre stip a to  di piccoli 
velieri: som iglia  un po ' al Carnale di V iareggio.

D a V e n e z ia  a T o rto n a ,

D a T rie ste  a  V en ezia  ho tra v ersa to  l 'A d ria tico  in

fnroscafo, non sen za un terribile n ubrifragio, con tuoni, 
ulm ini e pioggia  a  catin elle , ch e ci h a  co lp iti di fronte 

a lla  lagu n a di G rado; m a poi il v e n to  tu tto  h a  fugato .

e un bel sole c  torn ato  a risp*cnde“c, rasserenando c 
l ’orizzonte c i vo lti p iu tto sto  scoloriti delle num erose 
signore c signorine ch e erano a  bordo. L 'U ng a ria  ha 
g e tta to  l ’àncora nel b acin o di S. M arco con una gio r
n ata  splendida.

D eb bo dire di V en ezia? T u tte  le v o lte  ch e torn o a 
lei corno un inn am orato, la r itro v o  sem pre più a ffa
scinante. Chi non ha p ro v ato  frem iti di com m oziore 
intonsa dinanzi alle suggestivo  bellezze della incom 
parabile c ittà  dei dogi? P ia zza  S. M arco c il C an alazzo  
sono tropp o noti in tu tto  il m ondo.

S b arco  dal vaporcto a F u  sin a colla  m ia b ra v a  b i
c ic le tta  c  filo verso P ad ova  lungo il C an ale del B ren ta. 
M olte v ille a  D olo  e alla M ira: m a (sarà forse il mio« un 
m odo di vedere esclusivam en te so g ge ttiv o ) le finestre 
senza persiane e con quelli sportelli, in vece, così 
d isadórn i, com uni in tu tto  il V eneto, danno asp etto  
di p o v ertà  anche a lle  case più signorili.

D opo P a d o v a , (che ha un bellissim o e  a n tico  P a 
la zzo  com unale, il fam oso tem pio di S. A n ton io, c. te  
proprio v i fa piacere, m ettiam oci an ch e il Caffè- P i-  
drocchi). il tem po si gu asta.

A rriv o  a  M onselice co lla  pioggia, c- la pioggia  mi 
accom p agna a  F errara. L a stra d a  da P ontclagoscuro 
è fian ch eggiata  da sei, d ico  sei. file di paracarri. S cu 
sa te  se è poco! D ed ico  il fa tto  a  quelle egregie persone 
ch e nella Rivista  d e ll’anno decorso mi d ettero  sulla 
vo ce d ifen dendo questi in u tili in gom b ri, affinchè si 
com p iaccian o  giustificare la  straordin aria, m unifica a b 
bon dan za di cui la p rovin cia  Ferrarese ha d a to  sì raro 
cd incom p rensibi’.c esem pio.

A m m irato  il castello  dogli E sten si, il L iston e e la 
C atted rale , m ’incam m ino so tto  la p io ggia  verso B olo
gn a. dovo a rr iv o  b ag n a to  fino al m idollo delle  ossa.

Il tem po d ispettoso  m igliora su b ito  appena scendo 
a ll ’a lbergo. T a n to  m eglio! N e profitto  andando a zonzo 
per la d o tta  Fe/sina. che non rived o  da cin q u e a n r i, 
c così passo in r iv ista  v ia  d ellT n d ip en d cn za, v ia  R iz
zoli. le due T orri, S. Petronio, p iazza  V itto r io  E m a
nuele. ecc.

Ma la m ia corsa si a v v ic in a  al suo term ine. Il giorno 
appresso con una bellissim a gio rn ata  esco  da porta
S. Felice, e percorrendo l'a n tic a  V ia E m ilia  travers > 
M odena, R eggio  e  P arm a, q u cst’u ltim a tu tta  a ffaccen 
d a ta  a rip ulire le sue case nell'occasione dei prossimi 
Congressi, e va d o  a dorm ire a Borgo S. Donnino. L 'iu  
dom ani sono a P iacenza, ed in b rc v ’ora  a T orton a, 
d ove rientro in casa dopo ven tid u e giorni di viaggio  
c duem ila ch ilom etri di strada. M a r c o  M \ t u c c i .

Ltsitania titilla *• Cumini Il plh veloci' Irniwtt luti tiro th-1 tiu«ntlo cito 
lia cominillo la traversita ila QiiiumIuivu .1 Smiil.\ Hoot-k Hi giorni 4 coro 20.
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I P I Ù  B E I  P U N T I D I V IS T A  D ’ IT A L IA

E c c o  a ltre  r isp o ste  a lla  n o stra  d o m a n d a  ; ed a ltre  
ne d o b b ia m o  rim a n d a re  al n u m ero v e n tu ro , col q u ale  
ch iu d e re m o  a sso lu ta m e n te  la  n o stra  in ch iesta .

D elle  m o lte  r isp o ste  p e rv e n u te c i, ne a b b ia m o  d o 
v u t o  sc a rta re  a lcu n e  p erché r ip e tiz io n i di risp o  te g ià  
p u b b lic a te  ; a ltre  p erch è tr o p p o  d iffuse, s in o  a  d escr i
vere un a c it tà , u n a  v a lla ta , un la g o , u scen do così del 
tu t to  d al p ro g ra m m a ; a ltr e  p erchè era n o  v e re  m on o
gra fie , p u re  q u a lch e  v o lta  in te re ssa n ti e b elle , m a del 
t u t to  s p r o 1 or/.ionate a llo  scopo.

R in g ra z ia m o  t u t t i  c o lo ro  ch e  con ta n to  am ore, c 
c e rto  non sen za  fr u tto , co lla b o ra ro n o  a  q u e sta  ru b rica .

29

IL BELV ED ERE DI MONDOVI’
D alla ferrovia T orino-Savona e precisam ente dalla s ta 

zione di B astia  si stacca una linea secondaria su cui il treno, 
abbandonando a sinistra la va lle  del T anaro ed i ricchi v i
gneti delle Langhe, sale ai poggi ondulati della bella G ar
zefina. entra in una oscura galleria e, nel risalutare il sole, 
sa luta  pure M ondovì dolce e ridente sul pendio d 'un  ver
deggiante colle su cui cam peggiano il B elvedere ad astro 
*• la citta d ella  a tram ontana, m entre Breo. la parte bassa 
delia c ittà , s 'ad agia  m ollem ente al piano. Da questa si sale 
a P iazza su com oda funicolare dove in pochi minuti si è 
sul B elvedere a 559 m etri sul mare. E ccolo il più bel punto 
di v ista  che io conosca:

L a pianura padana, la collina delle Langhe, la m on
tagna coi suoi pascoli e colle sue roccic, cd infine la lunga

catena delle Alpi ivi ga
reggiano in un armonioso 
insieme a form are il più 
splendido quadro naturale 
ch ’ io abbia p o tu to  am m i
rare.

D escriverlo è im possi
bile ; dirò solo che l 'u l
tim a v o lta  che fui lassù 
era una sera in sul tram on
to. L a  v a sta  pianura del 
Po, a  me dinanzi, era già 
fra l ’om bra turchina della 
sera ed alla sinistra dalla 
eccelsa cim a del Monviso 
scendevano caldi raggi di 
luce che riflettendosi sulle 
som m ità delle colline Ce- 
vesi ove d iritte  apparivan 
le Torri di C astellin a  e di 
Lesegno, indoravano le v i
gne ed i boschi sottostan ti: 

e come la pianura si faceva  man mano più oscura, il Roc- 
ciam clonc. la L evan na, la B isalta , le m ontagne tu tte  ap p a
rivano d 'un b ell’azzurro lim pido e delincante coll’orizzonte 
di iuoco tu tta  una in tagliatu ra  fra cielo  e terra dal Mon- 
dolè fino giù giù pel G ran Paradiso, il C ervino ed il Monte 
Rosa form ando al quadro una tal m aestosa cornice cui la 
bellezza e la grandiosità è im possibile a descriversi. E ciò 
non ù tu tto , che quando l’occhio, affaticato, volge tranquillo 
al colle, vede allora rincorrersi le colline delle Langhe chr 
protendono il fianco alla  gran pianura padana e, ricche di 
vigneti lunghi e tortuosi, vanno ricoprendosi d ’un verde 
m anto che va  man m ano aum entando fin su, su verso le 
falde del M ondisio ove la vegetazione si fa cosi fitta  e d ’ un 
verde cosi intenso da nascondere c case e monti in modo 
che l’occhio non scorge più a ltro  che vegetazione. E  ciò 
non ù tu tto  ancora, chè quando l’occhio si abbassa fin sotto 
al B elvedere appaiono allora i vign eti della bella Garzefina 
che si interrom pono solo per lasciar scorgere qua e là pitto- 
rescaracute, ora in alto, ora in basso, casette bianche, v il
lino rosse, palazzine serie che sem bran d isabitate, cascine 
brune raggru p p ate o piccole bianche casette isolate e nasco
ste capricciosam ente d a ll’edera e dalla vite ove lo sguardo 
si ferm a scrutatore c la mente fantasticando segna la tran 
q u illità  fisiologica d ’ una v ita  sem plice e quieta.

Agostino D'Ermena.
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SIIMI IONE.

G l'ita lian i hanno i più m eravigliosi luoghi del mondo 
in casa propria; e ciò non ostante vanno a  cercare il bello 
a N izza o nella Svizzera.

Uno di questi luoghi è proprio Sirmione. Vi si può ac
cedere per una com oda carrozzabile che si diram a dalla 
B rescia-Verona un p o ’ d o
po di R ivo lte lla  (borgo con 
stazione ferroviaria della 
L in ea  M ilano-Venezia) o 
da Deseuzano o Peschiera 
col piroscafo.

Q u e s t a  strettissim a 
penisola si allarga un p o ’ 
verso la punta tanto per 
dar posto al paesello, dove, 
prim a d ’entrare, ci si a ffac
cia 1* im ponente castello 
degli Scaligeri; poi, proprio u  catello di Sinuione.
nella parte estrem a, tra un
bosco d 'o liv i le fam ose "  G rotte di C atu llo  ,, grandioso 
a van zo  della m agnificenza di Rom a.

La vista  che si gode di li sopra il lago di G arda è su 
blim e: si esclam erebbe con C atullo 

Salve, o venusta Sir mio...
0 col Carducci:

...L a  verde Sirm io nel lucido lago sorride 
fiore de la penisola.

Quel panoram a m eriterebbe proprio di esser goduto 
un po' più dai nostri turisti, come già fanno, e non da poco 
tem po, i turisti tedeschi, che hanno, si può dire, piantate 
le loro tende nel "  G arda argenteo ...

Antonio de Toni.

3 *
CITTA DELLA PIEVE

Da C ittà  della P ieve si gode uno dei migliori panorami 
d ’Italia.

Chi è stato  in quella cittadin a ridente dell’ Umbria, 
patria di Pietro Vannucci, detto  il Perugino, con le sue vie- 
diritte, tu tta  gaia e linda, con le palazzine che sem brano nidi 
di fate, ne riporta una dolce impressione.

Che dire dello splendido viale Icilio Vanni da dove 
l ’occhio spazia su d'un nauorauia superbo e incantevole? 
Da un lato  il Monte di Cetona si erge sopra le colline che 
gli fanno da base, e lancia in alto  la sua snella v e tta  quasi 
per isfidare il cielo; d all’a ltro  il Monterale indorato conti
nuam ente dal sole, e poi una lunga catena di colli clic ch iu
dono l’ interm inabile pianura, cue si distende ai piedi del 
colle dove sorge C ittà  della 
P ieve a  508 metri sul mare.
Il lago Trasim eno, che 
chiude a nord il panoram a, 
sempre calm o c tranquillo, 
con le sue acque limpide 
che si confondono con l ’o 
rizzonte, aggiunge ancora 
maggior splendore a  questo 
quadro della natura cosi 
suggestivo. Il torrente A - 
stronc scorre lento e silen
zioso parallelo alla ferro
via, e sembra un lungo na
stro d ’argento che riflette
1 raggi del sole e rompe l ’uniform ità della pianura sempre 
verde e rigogliosa.

Non parlo poi dei monumenti d'arto che racchiude 
questa vispa cittadina, poiché basta solo dire che vi sono 
tu tti i capolavori del Perugino.

Oh se molti c m olti che girano l’ Italia per diletto e per 
gustarne le bellezze, dessero una scorsa a  questo can tu c
cio adorato d ell’Um bria direbbero di aver visto  uno dei 
più bei punti della nostra cara patria.

B asiliotli Nazzareno Foligno.

L a Torro di .Mondori.

Città della Pirre.
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m o s t i ; c o s e r ò .
Io pure voglio dare il mio contributo alla geniale ru

brica della Rivista M ensile, e per quanto m odesto spero 
varrà a far conoscere uno dei luoghi d 'Ita lia  da cui si gode 
un m agnifico panoram a. Voglio dire di Monte Conero (me
tri 570 circa) a pochi chilom etri da Ancona.

Vi si accede da Ancona m ediante un’ottim a strada 
ciclabile fino al Poggio, pacsetto sulle falde del detto  monte.

e di qui si sale fino in cima 
in pochi m inuti a  piedi. Di 
lassù si gode un magnifico 
panoram a di buona parte 
della provincia di Ancona. 
Verso sud in ve tta  di u- 
bertose colline sorgono ri
denti paesi: Camerano, Of- 
fagna, Castellidardo. L o 
reto. Osimo. c più lontano 
Recanati. Verso ovest si 
vede Ancona con buona 
parte della spiaggia fino 
quasi a  Pesaro c verso 

nord ed est il mare, l ’azzurro A driatico che viene a  fran
gersi sulle rìdenti spiaggie di P orto R ecanati, Num ana, 
òcc. S otto  al monte, che scende quasi a  picco sul mare, si 
scorge un basso lem bo di terra su cui sorgono una p it
toresca torre, il forte napoleonico, e la chiesetta di Porto 
Nuovo, un vero gioiello (Parte m cdioevalc.

E* consigliabile partire da Ancona la m attina presto, 
per godere, specialm ente in ava n za ta  estate, uno splendido 
levar del sole.

Vicinissim o al monte esiste un altro pittoresco luogo, 
che è il paesello di Sirolo.

Fazio F a tio li - Ancona.
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MONTI; MAGGIO (Bcrtinoro).

In uno di questi autunnali tram onti di vio la  cosi d o l
cem ente m alinconici io v i conduco quassù, a poco più di 
300 metri d ’altitudine, sotto  l ’om bra severa dei cipressi, 
in un m ite soggiorno che ospitò nei tem pi andati una fa
m iglia d ’asceti, ad am m irare l ’ ubertosa pianura rom agnola, 
spingere lo sguardo, oltre la striscia nereggiante della pineta 
ravennate. su ll’A d riatico  e intravvedere come in una v a 
porosa visione, le lontanissim e coste della Dalm azia.

L 'occh io  corre c si bea "  d a ll’azzurra visione ,. di San 
Marino, alla c ittà  d ’ Iso tta  c dei M aiatcsta, da Cesena "  donna 
di prodi .. alla turrita c ittà  
degli Ordclaffi, e oltre il L a- 
mone ed il San terno verso 
la culla dei B cn tivo gli, su 
tu tte  le cento sorelle rom a
gnole allineate lungo la 
grande arteria  della via  E- 
milia.

D 'accan to  sorge B crti- 
noro " a lt o  r id e n te ,, festan
te di vigneti e ricco d ’ac
que ferruginose, poi "  a f
facciata  al suo balcon di 
poggi .. la  chiesetta del can 
to del Carducci ed infine 1'** arduo cipresso, di Francesca, 
rip ian tato  dal poeta della terza Ita lia  sul posto ¡stesso 
d ell'an tico  a tterrato  da un fulmine, che. "quasi accennando,, 

agile e solo vieti di colle in colle.
A ldo Sftallicci - Forlì.
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MONTI LESSINE

In generale, luoghi incantevoli per panoram i sp len
did i e vasti orizzonti sono i monti Lessini in provincia di 
Verona. Ma, senza salire a lla  Tomba (m. 1766). anche dalle 
som m ità del monte Bosimo a  m. 1357 e del Corno d ’ A c 
q u i g l i  a  m. 1546 (con un cam m ino rispettivam ente di 
un’ora e di tre ore da Erbezzo), lo sguardo si posa dol
cem ente a sud-ovest sul lago di Garda, laggiù verso De- 
senzano e Peschiera ; a sud, dopo M antova, ben visibile, 
s’estende la pianura del Po, dove, di solito, poco si scorge 
per i vapori acquei, c si arresta là sulla  catena dell’ A p 
pennino, ben distinguendo il Cimane. —  A  sud-est, poi, lo 
sguardo si spinge e si perde oltre R ovigo.

Massimiliano Massella.

IL CASTELLO FARNESI ANO A TALENTANO.
Per mio conto ritengo se non il più bello, certo però 

fra i migliori punti di vista, quello che si gode dal culmine 
della ottagonale torre del bel castello Farncsiano sito in 
Valentano, provincia di Roma, circondario di Viterbo, a 
549 metri sul mare.

La vetusta  rocca dei duchi Farnesi, un giorno signori 
dell’ex ducato di Castro, dove essi godevano passar l ’estate
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Valentano.

(specie P ier Luigi il seniore padre del Pontefice Paolo III), 
sorge nel punto più elevato del paese, per modo che il sud
detto torrione, clic maestoso si erge sopra la medesima, può 
dominare un vastissim o orizzonte, dei più incantevoli. In
fatti dalla sua som m ità, mentre da un lato si am m ira il p it
toresco lago di Bolsena (tanto caro per le sue anguille a 
M artino IV  e decantato da Annibai Caro, segretario dei 
Farnesi), d all’a ltro  lato  si scorgono l’azzurro Tirreno c la lon
tana isola del Giglio. Splendide ed immense vallate a tto r
niano il colle, ed il turista resta am m aliato davanti si bel 
panorama incorniciato dal mare, dal lago, dalle opaline mon
tagne del Senese c dalle nevose creste degli Appennini.

Angela Rosati di Carlo.
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MONTE fERYIALTO.
Il più bel punto di vista  d ’ Italia?... Quello clie, finora, 

mi ha fa tto  m aggiore impressione? Monte Ccrvialto!
Siam o a circa 2000 metri dal livello  del mare: ò da tale 

som m ità che si gode uno dei punti di vista  più belli d 'Ita lia . 
Ai nostri piedi, innum erevoli i paesi della provincia di A v e l
lino; più m là quelli del Salernitano e del Cilento. E  poi il 
Vesuvio; c le catene dei Monti Lucani, c dei M onti Cala
bresi, c di quelli della forte B asilicata, col Vulture, isolato 
c am m aliante. E  il Sabato, e il Calore, e le sorgenti del Scie, 
e a ltri fiumi, in tortuosi argentei nastri si svolgono placidi 
fra tali catene. In fondo, lontano lontano, dalle due parti, 
i due mari.

Nelle m attine serene, e prima del sorgere del sole, si 
scorgono le coste della Dalm azia e quelle del Montenegro.

A . R ispoli - S. Angelo dei Lombardi.
C o n so le  a e l  T r-u ring .
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LO STRETTO 01 MESSINA.

Chi d alla  valle  del Po —  abitu ato  alle estese pianure 
dom ate dalla  agricoltura, alle c ittà  bigie stridenti di offi
cine —  corre la penisola e per la  prima vo lta  m onta sul 
Fcrry-Boats che va in Sicilia, am m ira certo con piacere infi
nito una fra le più belle vedute italiane.

L ’ isola ubertosa ** ...ove germ oglia il cedro —  dove 
tra foglia bruna, l ’arancia scintillar fa l ’oro ,. sì estende 
bella veram ente a quattro chilom etri soli oltre il mare a z 
zurro c  fra il sole che copiosam ente la inonda di luce v i
vissim a.

Sorge dal m are con riviere cupe di vegetazione, s ’ in
nalza m aestosa al nodo di Antennam are c da un lato  de
grada con torre di Faro al Tirreno e d all’a ltra  s ’allontana 
ad immergere nel mar Jonio le balze dei ripidi contorni che 
la distanza gradatam ente scolora c fra le quali fa capolino 
l ’E tn a accum inato. Intorno le coste Sicula e C alabra v e r
deggiano di giardini di aranci, m acchiati qua c là dal can
dore delle piccole case isolate presso cui l ’ornam ento ele
gante di qualche palm a sta a  ricordare che ivi è il dominio 
del sole e del calore; lontano in fondo all'orizzonte si perde 
il continente c s ’incurva quasi ad abbracciare e proteggere 
il lembo di terra sfuggito.

U. Ferraroni.

Il Selliti foro ili Monto Conero.

Monto M «ligio con elici tu di nove.

8
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Da un Castello all'altro
»■— = =  ■ - — = = - ■  c — ~ . r =  —

Castello medioevale di Torchiara.
Q u esto  caste llo  fu fa b b rica to  nel 1448 da P ier M a 

ria  R ossi, cap o  in allora  di q u esta  illu stre  fa m ig lia  p a r
m ense q u an d o dal go vern o  delle  p a rti d c ll ’A d d a , ove 
era s ta to  a  nom e del d u ca  d i M ilano, tornò nel p a r
m igiano. C o stru ito  sulle rovin e d e ll'a n tico  forte, ove 
a v e v a n o  c o m b a ttu to  i suoi m aggiori, sorge in m ezzo 
a lla  fertile v a lla ta  del P arm a, con trafforte  delle ultime 
pendici dell*A ppennino, donde la v is ta  sp azia  sulla  
gran de p ianura em ilian a lom b arda, in corn iciata  a ll ’oriz
zon te dalle  A lpi.

S u lla  p o rta  d 'in gresso  è l ’iscrizione:
Invocato il nome de la redemptrice di cui pronome porto io 

Pietro Rosso fondai sta rocha altiera et Felice M. de 
magio quarantaocto era il corso C. C. c. C. C. et cu ti 
divino aiuto fu per feda avanti chel sexanta fosse scorso.

Im p iegò dunque 12 anni circa  a lla  edificazion i 
d u ran te la  q u ale  P ier M aria fa ce va  costru ire nel re
c in to  del caste llo  la chiesa d i S. L oren zo, ed ebbe l'in 
v e stitu ra  dal d u ca  di M ilano nel 1470.

Castello ili Torelli 11 ri».

L a  rocca, a v e n te  m ura solidissim e, è m un ita di 
q u a ttro  torri. O ttim o  è lo s ta to  a ttu a le  del castello, 
d o v e  si am m iran o sa le  d ip in te  da C esare B aglio n i c  
da a ltr i della  su a scuola. Celebre, per l ’argom en to c la 
b izzaria  del lavoro , è la così d etta  Camera d'oro, che 
a v id a  m ano ebbe a  d etu rpare raschiandone le ricch is
sim e dorature. E ssa  esprim e la  sto ria  degli am ori di 
P ier M aria R ossi con B ian ch in a  P ellegrina Com ense, 
m oglie del nobile m ilanese M elchiorre d ’A rlu n a , che 
P ier M aria  am ò sv isceratam en te quan do era a lla  C orte 
degli S forza. A v v e n u to  nel 1476 l ’assassinio di G a 
leazzo  M aria, il R ossi, fuggen do la  persecuzione dei 
nem ici c la  sorte di C icco  S im on etta , m inistro della  
v e d o v a  duchessa B on a, si sa lvò  nei propri feudi. P a r 
rebbe ch e  a llora  l ’a m a ta  B ian ca , so tto  le vesti di p el
legrina, e tru cca ta  da m ora, venisse a  ritro v a rlo  nel 
caste llo  di T o rch ia ra  e ch e q u iv i abitasse alcun tem po, 
v iv en d o  an cora  la  m oglie di lui A n ton ia  T orelli, m a
gn an im a sign ora  ch e egli sposò g io v in e tto  d i 15 anni.

L a  v o lta  di d etta  cam era d ’oro  è a crociera, nel 
cui cen tro  ap p are il nom e d i G esù, e ne’ q u a ttro  cam pi 
vedesi la pellegrina so tto  un c ie lo  azzu rro , da cui p io 
von o fiam m elle d ’oro, e in una cam p ag n a  sp arsa  d e ’

v illa g g i e  castelli posseduti dal Rossi. L a  pellegrina raf
figura B ia n ca , o perchè ella  veram en te apparisse in 
nanzi a ll ’am an te  così tra v e stita , o perchè con quella 
d iv isa  si volesse fare allusion e al cogn om e patern o  di lei.

Di so tto  il fregio  ch e separa la v ò lta  dalle  q u a ttro  
p areti della  sta n za  vedesi in ciascun a di q ueste, in a lto

una rap presen tanza am o
rosa con P ier M aria e 
B ian ch in a. A ltro  bel fre
gio gira  intorno, tu tto  
q u an to  effig iato  d i rossi 
cuori uniti a due a due, 
tra  q u ali leggesi — digne 
et in aeternum  —  e dal 
fregio scendendo al p a 
vim en to , sp iccan o ornati 
a scacchi in terra  cotta , 
n e’ q u ali si ved on o le 
cifre d e ’ due am an ti, lo 
stem m a R o ssi, i due 
cuori congiunti col m otto  
—  nunc et sstnper —  c 
la  torre di R occab ian ca, 
che P ier M aria fondò e 
così chiam ò ad onore 
eterno della sua bella. 

Noi cen tro  della  pa-
ogreteo al CaMciio di Torchiara. rete ch e si a p p o ggia  al

lo g gia to  P ier M aria e 
B ian ch in a  sono r itra tti di profilo m iran ti a un tem pio, 
ove su di una colonna ergesi Cupido; nella parete di 
faccia  B ian ch in a  incorona di lauro Pier M aria c lic  le si 
in gin occh ia  d a va n ti; nella parete del cam in o B ian chin a 
dà la m ano al Rossi; n ell’ultim a riccam ente a b b ig lia ta
10 m ira a rm a to  di ferro.

A lla  torre della C am era d ’ oro ed a q uella  di S. Ni- 
com cde si ap p o ggian o  due vaghissim e loggie aggiu nte 
al caste llo  nel secolo x v i .

Il nom e di T orch iara, 
anziché da torre (Torre- 
ch iara) d eriva  da torchio, 
leggendosi negli sta tu ti 
di P arm a, ed in a ltri a n 
tichi docum enti Torcu- 
laria o Torciaria, non già  
Turrisclara.

Q uesto  castello  cadde 
nelle m ani di L o d o vico
11 Moro l ’anno 1483; dopo 
alcun e vicen d e fu dei 
P a lla v ic in i, indi degli 
S forza  di S. F iora, poscia 
d e ’ duchi Sforza  Cesarini 
c d e ’ T orlon ia  di Rom a: 
a ttu a lm e n te  è  del cav .
C acciagu erra  di Savi- 
gliano.

T orch iara, che fu la
dim ora preferita  dai F ar- Porticato noi cortile
nesi, ed in sp ecial m odo dcI c ‘urt*,,° Torchiara, 
di A lessan dro c del figlio suo R an u ccio  I, il q u ale  vi 
si recò con tu tta  la co rte  nel 1600, d op o a vere  sposata 
M argh erita  A ld ob ran din i, rim ane an cora oggi uno d e’ 
più belli esem pi d e ll’a rc h ite ttu ra  m ilitare  del secolo x v  
am m irabili non solo in E m ilia , ma anche in Ita lia .

T u tto  è m irabilm ente ricam ato in q u esta  b ella  sede 
d ’onore. Nel p avim en to  della C ap p ella  il grosso m arm o 
cela  il scpolcro^dove furono c a la ti i due corpi d e ’ fe
deli am an ti. Il caste llo  d ’in torn o  è deserto e silenzioso; 
ep pure non si p rova  la  m estizia  ch e strin g e l ’anim a 
nelle a ltre  rocche. Il fascin o d e ll’a rte  è  q ui di so llievo  
e diletto: essa so p ra v v iv e  a  tu tto  sem pre lieta  c  sem pre 
consolatrice.

C. U. G a b b i .
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LE S T R A D E
Un nuovo tronco di rotabile 

sul Lago di Como.
L a stra d a  ch e scende d a  C h iaven n a —  pun to di 

congiunzione della  V a l d i S p lu ga  e della V al B rcga- 
glia  —  costeggian d o le  spum ose e torb ide acq u e della 
M era e poi quelle tran q u ille  ed azzurrognole del lago  
di M ezzola. viene a sboccare nel « P ian  di Spagn a *. 
Q u iv i giu n ta , appen a o ltrep assato  il vecch io  a lv eo  d el
l'A cida, si d iv id e  in tre b ian chi rettifili uno dei quali 
devergen do a destra , dopo a ver  a ttra v e rsa to  il piano 
c v a rca ta  con un pon te in ferro la  M era, raggiun ge 
l ’a m o ia  distesa azzu rra  del lago  di C om o c lo  costeggia ,

L» prima galleria.

seguendone la  r iv a , adden tran dosi nelle insenature, g i
ran do gli speroni rocciosi.

O ltrep a ssa to  il p iccolo  paesello di C era  (il prim o 
che s ’incon tri d op o la tra v ersa ta  del piano di Spagn a), 
la  s tra d a  corre d iritta , un p o ’ lon tan a dal lago, ma 
sem pre in v ista  di esso e della r iv a  di contro, sulla  
q uale s ’a d a g ia  Colico , e s ’e le v a  im pon en te la m assa 
del L egnonc; c a ttra v e rsa  la  grossa b org a ta  di Do- 
m aso e q u ella  più im p ortan te e p ittoresca  di G rav c- 
dona colla  gran d iosa  V illa  del Pero, dalle q u a ttro  a r
tistich e torri, e colla  ch iesa  di S. M aria d e l  T ig lio , ri
salen te  al v i  secolo, a d a g ia ta  sulla  r iv a . Poi si a b b a n 
dona il lago, si corre in m ezzo a un ’am p ia  distesa di 
cam p i, e non lo si rivede ch e a D ongo, d o v e  la stra d a  
per l'a d d ictro  si a rresta v a  q uasi im p au rita  d a v a n ti 
a lla  rocca  di M usso che em erge a lta  dal lago  q uasi a 
sb arrare il passo.

Dongo, ovo hn termino !a strada.

O ra il desiderio ta n t ’anni va g h eg g ia to  di una ro
ta b ile  che congiungesse D on go con M enaggio è final
m ente sod d isfatto , e la stra d a  corre sin uosam ente lu n go  
l ’industriosa ed in can tevo le  p laga  e porta  i suoi be
nefici ai va g h i paeselli ch e popolano le sue riv e  ver
d eggian ti e che g ià  v a n ta n o  fiorenti opifici.

L a rupe di M usso è s ta ta  m inata, e la strad a  v i si 
arram p ica  ard itam en te, sosten uta  da a lti m uraglioni 
e da solidi ponti, a perpendicolo sulle acq u e oscure 
del lago; a ttra v e rsa  —  bellissim o co n tra sto  —  un om 
broso b osch etto  facente parte del giardin o M anzi —  
degno di una v is ita  per la sin golarità  della postura —  
c p o rta  con una rip id a  discesa in m ezzo a M usso dalle  
case caratteristich e  a lunghi p o rticati ricord an ti i tem pi 
fam osi del « F a lco  della  R upe*. A rtisticam en te bella  è 
pure la chiesa in istilc  lom bardo, che ap p are isolata  
in fon do al v ia le  con a la to  l ’a lto  cam panile.

P iù  a v a n ti, appena oltrep assata  la frazione B ellera, 
se ne scorge un ’a ltra  m eno severa  di quella, m a anche 
più p ittoresca, perchè a d a g ia ta  sulle rive del lag o  collo  
sv e lto  cam p an ile  da un lato , orgoglioso di m andare al 
v e n t o s i  suono gaio  del n u ovo  coro di cam pan e. E ' 
la  chiesa di P ian ello, che sparso sui pendii del m onte, 
nascosto com e è tra  le fronde degli annosi castan i, 
quasi non è a v v e rt ito  da chi tra n sita  anche perchè 
is tin tiva m en te  si a ffre tta  il passo, desiderosi di sor
m ontare le due b re vi p u n te ch e si protendon o nel lago

Multo colla Hocco.
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per godere del panoram a che esse ci nascondono; ed 
è davvero un bellissim o colpo d 'occhio, degno di un 
pennello quello che ci si affaccia appena raggiunta la 
svo lta  della strada: lo sguardo spazia sopra la lunga 
distesa del lago e scruta là in fondo il prom ontorio di 
Varcnna. che verde e cupo si stacca ed esce dalla lieve 
cortina di nebbia che vela e scolorisce la lunga distesa

Dimoilo, chiesa c imbarcaticio

di m onti vagam ente perdentesi lungo il ramo di Lecco 
in fondo al quale fanno capolino da un lato  i tre corni 
di Canzo, dall’a ltro  il profilo singolare del Rcsegonc. 
Le sponde di Bellano, il lungo delta del Varrone su cui 
s ’adagia D crvio com pletano il vasto  quadro, che di
viene artisticam ente poetico quando varcata  una punta 
rocciosa ci appare il caratteristico cam panile della 
chiesa di S. V ito, isolata a lla  riva  del lago e un tempo 
circondata da un chiostro ora quasi scomparso. Poco 
lontano sorge un rumoroso incannatoio.

D a qui si può scorgere benissimo un lungo tratto  
della strada che dovrem o percorrere e che continua

diritta  scavata  nella roccia di una balza del Brcgagno, 
p iote ndentesi nel lago quasi a congiungersi colla sponda 
opposta. Quando avrem o toccato l ’ultim o svolto  che 
si scorge vedrem o quanto il nostro occhio ci ha ingan
nato; e in fatti D crv io  appare pittoresco al di là  del 
lago, ad una distanza mai più pensata.

Un rapido svolto  della strada ci addentra in un 'a
mena e quasi alpestre insenatura, verde di prati e

sparsa di giovenche pascolanti. Sul lato opposto della 
va lletta  un turrito e m erlato castello del x m  secolo, 
circondato da un bel parco, ram m enta le glorie della 
fam iglia Della Torre Rczzonico che diede parecchi 
uomini celebri ed un papa, Clem ente X III . Il paese, 
che prende nome da questa fam iglia illustre, si stringe 
intorno al castello form ando un denso agglom cram ento

Il Cnalello a  Kczzouico.
di casolari cinto in alto dalla carrozzabile che con una 
ripida discesa si porta di nuovo sulla riva  e corre poscia 
pianeggiante rasentando la chiesa e i casolari di Santa 
Maria c parecchie ville signorili dagli ombrosi giardini 
c raggiunge Accjuascria, piccolo comune al piede della 
Grona, caratterizzato  dai due alti com ignoli dell’ im 
portante cappellificio. A ll’ uscita del paese appare in 
tondo il prom ontorio di Bellagio e quello di M enaggio 
in parte ancora nascosto dal Sasso Rancio che si pro
tende nelle acque azzurre, c sul quale chiaram ente si 
delinea la bianca strada clic diviene sempre più ardita  
e in certi punti entra nella viva  roccia con gallerie più

Fra Acquarciiu o Monujiglo.

o meno lunghe. Bello è il sofferm arvisi a goderne l ’om
brosa frescura e il superbo colpo d ’occhio che presen
tano i paesaggi or gai c sereni dei villaggi, or im ponenti 
e paurosi delle roccie clic si vedono lim itate dagli oscuri 
im bocchi delle gallerie e forse per questo fatti più ni
tidi.

L ’ultim a galleria ci porta in vista  di un nuovo quanto 
inaspettato quadretto sul cui sfondo si adagia N obiallo
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col su o  cam p an ile  pendente, m entre nelle acq u e del p ic
colo  seno rip osano tre torpediniere da costa  ch e la  sera 
lan cian o  d a p p e rtu tto  fasci di luce e le ttrica  a  scovare 
i con trab b an d ieri. D a  N ob iallo  a  M enaggio la stra d a  
è b re ve  e già  da tem po costru ita ; essa prosegue oltre 
fino a  T rcm ezzo  d ove si cam b ia  in u n ’aspra m u lat
tiera  fino ad  A rgegn o. I progetti per renderla  carrozza- 
b ile  e cosi congiungcrc C om o con C olico  sono già  fa tt i  
c  la  « Com m issione strad e ♦  del T o u rin g  C lub  Ita lia n o  
è  s ta ta  ch iam a ta  a pron unciarsi in proposito.

E* au gu rio  di tu t t i  che a i p ro g etti ten g an o  d ietro  
pron tam en te i fa tti e ch e una v o lta  a p erta  q u esta  im 
p o rta n te  com un icazion e,gli Ita lia n i a b b ian o  ad  accorrere 
più num erosi che non ora a v is ita re  le m olteplici e s v a 
ria te  bellezze offerte da qu esto  tr a t to  del L ario  da 
m e d escritto , ora  sp ecialm en te clic  l ’accesso ne è fa 
c ilita to  d a  una stra d a  veram en te o ttim a  già  con o
sciu ta  c percorsa da num erosi tu risti forastieri i q u ali 
—  d ob biam o confessarlo  —  m eglio  di noi stim an o ed 
ap p rezza n o  le bellezze di casa  nostra.

G iu se p p e  R o b b ia t i.

r,. ~ ~ ~ * 
Lo sviluppo attuale 

della viabilità ordinaria in Italia
s  — a  ,:■ ■ ■ ■ ■ ■  a  ^

L a  D irezione generale di ponti e strad e ha presen
ta to  al M inistro dei la v o ri pub b lici la  relazione sui 
serv iz i da essa d ip en d en ti per l ’ esercizio  1906-07. 
D a essa si possono desum ere le più recenti notizie sullo 
sv ilu p p o  a ttu a le  della n ostra v ia b ilità  ordinaria, notizie 
riferite al 30 giugn o 1907.

L a  relazion e è d ivisa  in tre  p a rti ch e rifletton o ri
sp ettiv a m e n te  le strade nazionali, p rovin ciali e com u 
nali, c delle  risu ltan ze più im p o rta n ti riten iam o in te
ressante d are som m ario accenno.

Strade nazionali. —  A l prim o luglio  1907 le strade 
n azion ali eran o in num ero di 101 con uno sv ilu p p o  
com p lessivo  di ch ilom etri 7798.

T a le  rete, escludendo chilom etri 1 137, assun ti solo 
recentem en te d allo  S ta to , im p ortò  per l ’esercizio  scorso 
una spesa di lire sci m ilioni circa, il che dà un costo  
m edio ch ilo m etrico  di L . 890.

Al servizio  di unti ta le  rete si tro va n o  2203 c a n to 
nieri di cu i 264 col gra d o  d i cap o-can ton iere , nella 
ragione m edia quin di di un can ton iere ogni tre ch ito
ni., tn . Il sa lario  m edio ann uo dei can ton ieri è di 682,80.

P er sistem azion i straordin arie di q ueste strad e  si 
spesero circa  L . 200000; m a ta li lav o ri a vran n o  m ag
giore im pulso in a vv en ire  essendovi con recente legge 
sta n zia to  dal P arlam en to  un fon do di L . 1 305 oco 
per lav o ri da rip artirsi in 13 provincie.

Spese assai più r ilevan ti si sono rese necessarie in 
m olte  stra d e  per e ffe tto  dei danni a d  esse arrecati dalle  
a llu v ion i e frane verificatesi negli u ltim i in vern i. S e
con d o le notizie forn ite  dal G enio C iv ile  occorrerebbero 
a  qu esto  scopo non m eno di io  m ilioni.

I! M inistero ha riten u to  una ta le  spesa inform ata 
a criteri di eccessiva  largh ezza  ed ha perciò ord in ato  
n u o vi studi.

L a  relazione accen n a quin di al la v o ro  g ià  co m p iu to  
d a lla  Com m issione n om in ata  nello scorso feb b raio  con 
l ’in carico  di esam inare gli ord in am en ti a ttu a lm e n te  in 
vigore per la m anutenzion e delle strad e n azionali e di 

orrc le op portun e m odificazioni, 
nostri le tto ri ricorderan no che la nom ina di q u e

sta  Com m issione è  s ta ta  prom ossa ap p u n to  in seguito  
ad  alcu n e istan ze fa tte  dal T ou rin g su lla  v ia b ilità . Di 
essa fa  p a rte  un rap presen tan te del T ou rin g , e noi ce 
ne siam o o ccu p ati in un artico lo  deU’a p rilc  scorso.

L a  Com m issione ha già  co m p iu to  un esteso lavo ro  
prep aratorio  per m ezzo d ’inchieste sulle va rie  provincie, 
10

presso gli Uffici del G enio C iv ile  e gli Uffici tecn ici pro
vin ciali; ed ora co lla  scorta  dei d a ti racco lti si a cc in 
gerà a  com piere il m an d ato  ricevuto.

Strade provinciali. —  C olle va rie  leggi del 1869, 
1875 c 1881 v e n iv a  s ta b ilita  la costruzion e di c irca  
10000 chilom etri di n uove strad e provinciali con una 
spesa di circa 190 m ilioni, a lla  quale concorre lo  S ta to  
con 86 m ilioni.

N ell’esercizio scorso per ta li opere furono erogati 
d a llo  S ta to  circa  6 m ilioni.

In  com plesso al 30 giugn o scorso si p o tevan o con 
siderare q uasi com piute le opere strad ali con tem p late  
d a lla  legge del 1869 c m olto  a v a n za te  quelle  della legge 
1875. P arecch ie  opere invece p reviste  d a lla  legge del 
1881 non sono ancora in iziate  e tu tte  sono a rretrate  
per in sufficien za di m ezzi, le previsioni di spesa essendo 
risu ltate , a ll ’a tto  p ratico , inferiori di m olto al costo  
e ffe ttiv o  dei lavori.

Le ultim e leggi del 1902 e del 1907 p ro v vid ero  .1 
m ettere a disposizione delle strad e p rovin ciali m ig -  
giori m jzzi;  m a ben a ltri ne occorreranno per condurre 
a  term ine le costruzion i delle strad e p rovin ciali g ià  
da tem po decretate  con p rovved im en ti legislativ i.

D elle spese di m anutenzion e delle strade p rovin 
ciali, la  relazione non si occupa essendo esse di co m 
peten za della  provincia.

Strade com unali. —  L a  costruzion e delle strad e c o 
m unali è rego lata  d a lla  legge 30 a gosto  1868. della 
q u ale  però fu sospesa per ragioni finanziarie. T app i 
cazion c, con la legge del 1904 che lim itò  il sussi.lio  
dello  S ta to  a lle  sole strade, le q u ali a quclP cp oca fos
sero u ltim ate od in corso di costruzione, o per lo 1:12:10 
ne fossero in corso le pratiche per gli ap p alti.

D op o un decennio di sosta, m igliorate le con d izio  1 
del b ilan cio , si p rovvid e colla  legge del 1903 a  d a - '  
n u ovo im pulso a lla  v ia b ilità  ordinaria  favoren d o la 
costruzion e di strad e com unali con preferenza a q u e le  
destin ate  ad allacciare i com uni a lle  stazion i ferro
via rie  od a gli approdi m arittim i o lacuali più vicini.

A q ueste strade lo S ta to  concede un sussidio del 
50 per cen to  della  spesa di costruzion e c  la provincia  
il 25 per cen to, di guisa che la spesa a  carico  dei co
m uni si riduce a un q uarto.

In  base a q u esta  legge v i furono 304 dom ande per 
richiedere la costruzion e di 283S chilom etri di strade 
com unali; ne furono a cco lte  117 , respinte 38 c le a ltre  
149 sono in corso di esam e.

I sussidi assegnati c  concessi am m ontano a  lire 
4 600 000.

A lle strad e com unali della B asilica ta  c delle C a
lab rie hann o p ro v ved u to  leggi speciali con fondi spe
ciali.

Nel decennio dal 1897 al 1906 lo  S ta to  concesse 
sussidi per strad e com unali per una som m a com ples
siva  di L. 8 370 000.

Con provved im en ti speciali si sono disposti sussidi: 
o) a lle  provincie ed a i com uni dann eggiati dalle 

a llu vion i c  dalle frane L. 4 4 8 5  000 a  tu tto  il 1906-07;
b) a lle  p rovin cie e com uni dann eggiati dalla 

eruzione v e su via n a , L . 4 000 ooc;
c) ai com uni della p rovin cia  di A q u ila  d an n eg

g ia ti dal terrem oto, L. 550000.
T u tte  le c ifre  c lic  noi a b b iam o  riassun te sono in 

v e ce  p artico laregg iatam en te sp ecificate in num erosi 
prosp etti c  tab elle  con ten u te nella relazione.

Cosa non frequente, la relazion e è sta ta  presentata 
con lodevole sollecitudine appena fin ito  l ’esercizio; essa 
è com p ilata  colla  m aggiore d iligen za  c potrà servire 
di norm a per ulteriori, ed anche più com pleti lavori.

E d ora due parole di com m en to sul co n ten u to  della 
relazione. L ’im pressione che si riceve d a ll’esam e a tte n to  
dei d a ti esposti è che se non m ancarono p ro v vid e  leggi 
per il com p letam en to  della v ia b ilità , ad  esse non c o r .



336 T O U R I N G  C L U B  I T A L I A N O
risposero affatto i mezzi finanziari corrispondenti per 
attuarli.

Delle tre leggi ricordate.per il completamento della 
Viabilità provinciale, è appena se si può dire attuata 
quella del 1869 a quasi quarantanni di distanza; sono 
invece ancora da compiersi dopo oltre un trentennio 
le opere stradali contemplate dalla legge del 1875, c 
notevolmente arretrate ed in grande parte non an
cora iniziate dopo ventisei anni quelle previste dalla 
legge del 1881.

Ber le strade comunali la provvida legge del 1869 
si dovette tenere sospesa per oltre un decennio per 
mancanza di fondi e si dovette poi temperarne l'ese
cuzione con misure restrittive. Colle altre recenti leggi 
si tentò ò vero di provvedere stabilendo sussidi in larga 
misura per riunire i comuni agli scali ferroviari e ma
rittimi, ma l'attuazione procede lenta perchè i sussidi 
stanno scritti nella legge ma mancano i fondi per sod
disfare alle varie domande.

Per le stesse strade nazionali vedemmo impo si 
rilevanti spese per i danni arrecati dalle alluvioni e 
frane, ed il Ministero sospende l ’attuazione delle opere 
perchè ritiene i preventivi del Genio Civile ispirati 
ad eccessiva larghezza; ora è lecito dubitare se ve
ramente i vari Uffici del Genio Civile concordemente 
abbiano potuto eseguire i loro apprezzamenti; è assai 
più probabile che sia la mancanza dei fondi che abbia 
ispirato di dilazionare i lavori; e cosi questo tergiver
sare e ritardare lavori che hanno carattere di assoluta 
urgenza, che sono vivamente reclamati dalle popola
zioni interessate non può avere per conseguenza se 
non un aggravam ento nei danni ed una conscguente 
maggiore spesa.

La conclusione è che per la viabilità si fa qualche 
cosa, ma ancora poco, troppo poco; non basta fare delle 
leggi che promettono molto, per poi negare, lesinare, 
diluire in troppi esercizi i fondi per attuarle; il con
cetto che la viabilità è il primo fattore della prosperità 
di un paese deve essere tenuto presente non solo nelle 
leggi ma «ancora in un assegnamento largo e continuato 
dei mezzi necessari per attuarle.

Ing. Ma ssim o  T e d e s c h i.

Ancora la Galleria della Traversetta
C i s c r iv o n o  d a  S a lu z z o  c h e  a l l ’ im b o c c o  d e l la  G a lle r ia  

d e l la  T r a v e r s e ! la  (d i c u i  a b b ia m o  p a r la t o  n e l n u m e ro  p r e 
c e d e n te )  su l v e r s a n t e  i t a l ia n o  v e r r à  p o s ta  la  la p id e  s e g u e n te ;

Questa vui nel seno de l'A lp e  —  Ludovico II  Marchese d i S t 
ilizzo  —  Con audaci intenti d i civile progresso  —  A p riva a l con i
m eli in fr a  Marchesato e Provenza  —  D a l tg 7 J  a l 14S0 —  Tempo, 
incuria, guerre, diffidenze  — Rip> lutarne- te rendevano e mantene
vano impraticabile —  Anche pe> dendo dell’autor e il r ic a d o  —  Che 
L u ig i Paccar afte —  N el l£ 8 l  documentò alla storia  —  Cooperante 
i l  u t pule Ma chi se Marco —  Deputalo d i S a ln z o —  Contribuendo 
i l  Governo Italiano e ia Provincia d i Cuneo —  Com uni e S o d ila  
sportive d 'I ta  ia e d i Trancia  —  L a seaiune .Monviso del C. A . I.
—  Addi X X P  A gosto ¡00"} —  Riapre passa sicuro agli eiiiit>rait:i
—  Legam e novello fra  le ingran ite sorelle latine. U. V.

Le strade de la S icilia
S a r à  p r o s s im a m e n te  p r e s e n t a to  a l la  C a m e r a  u n  p r o 

g e t t o  d i le g g e  p e r  v e n ir e  in  a iir to  d e l le  p r o v in c ia  le  c u i 
s t r a d e  fu r o n o  nell* in v e r n o  s c o r s o  d a n n e g g ia t e  d a lle  fr a n e .

R ic e v ia m o  c  p u b b lic h ia m o  p e r  d e b i t o  d ’ im p a r z ia l i t à  ;
«N el tetro c» povera« de.la prima co Anna, md quarto «lolla seconda 

colemia •• nel primo dell ultima colonna dell'un itolo pubblicato d«, code* tu 
pregata  Klviain j«el nirao di Mlt«<nihr*. intitolato ••tórnio «I prosata un 
Circuito a ó accennatoli! modo tutt altro «'tic lusinghiera allo »tato dolio 
strado «•••mtionmui il circuito di Hre-ila prima elio nu a*»ume«tsc In ma 
iiutonaionc I* lue. eav. Gola.

Por dorai è  d 'ufficio devo i|uiii«li pregare codetta Onorevole Dire
ziono ■  Voler, m 1 p ro fililo  uiimeio ar«ennarv ai aogoonii fatti.

Col l.°  Aprile del coir*- te anno la tiiiinitonxlono delle strado prò 
vinci ilf « nm prone io 1 Che«.ito fu assunta «M I'A. <3. M. per accordo 
del«'A C. d«sMi «■ oti i|ii—»tn Deputazione Provinciale la qual* codette 
la munuteu«dune tino ni 1."« Settembre ini|iegtiao tool a  contribuire nelle 
»peto della mntiuteuxlonu stoafla per un doppio del«' importo consulto.

Allora venne redatto veibalv di «-••nsegna delle »diade »udditto ne 
quale ai riconosceva il loro buon atnto di manutenzione.

Riguardo albi consistenza della massicciati! dolio atrude provin«'b«li 
l'egregio  ingegnere Catto doli*Ufficio Tecnico Pravinclul« di Milano In
caricato dall'A. 0 . M. «Il esprimere un tiare re tecnico circa ruttiludlno 
delle m.iMHÌcriate atmdull a sopportar* Peccexionalo prova cui dovevano 
canoro »ottopeate, iti seguito a v inita e ini »«saggi fa lli, mi arrivava :

« Mi ò ben grato Im e o->ti0keore che qnrati »»ggi po «no In evidenza 
la grninln compattezza delle massicciato e 1 ottimu qualità delia gbiaju 
impiegata nella manutenzione •*.

K qnont*« non «"> fatto »pollale relativo alle «lue .nirade provinciali 
comprese nel e lic iu to  di Hno«cia 1907, poiché nella maggior parte «lolle 
preceilenti gare automobili-lidie «'seguite in Italia vennero iH-nonu* alti«» 
«Il qoente atrude provinciali con ea-to nltrvttinto buono corno rifluito »ia 
da puliblicasioiii »la «la dichiarazioni latte «lugli organizzatori.

Con perfetta osservanza
/ /  in g e g n e r*  Capo  

FER D IN AN D O  ZA N 'AR D KLLI.

Contro la polvere —  I n  q u e s t i  u lt im i te m p i n e llo  S t ; i t o  
d i W a s h in g to n  si è  p r o c e d u to  n e lle  s t r a d e  p iù  f r e q u e n t a t e ,  
a l lo  s p a r g im e n t o  d i o l io  p e r  c o m b a t t e r e  la  p o lv e r e .  L ’ o lio  
im p ie g a t o  c o n t ie n e  il -io p e r  c e n t o  d i a s f a l t o  e  fo r m a  u n o  
s t r a t o  a b b a s t a n z a  r e s is te n te .  G l i  e s p e r im e n t i  s o n o  s t a t i  
t a n t o  s o d d is fa c e n t i  c h e  le  s t r a d e  s a r a n n o  d ’o r a  in n a n z i  c o 
s p a r s e  d i  o l io  d u e  v o lt e  l 'a n n o .  Il p r e z z o  d e l p r o d o t t o  e  d e l 
s u o  s p a r g im e n t o  è  d i c in q u e c e n t o  f r a n c h i  p e r  m ig lio .

F e r r o v i e ,  T r a m  v i e ,  c c c .

T r a  la  r iv ie r a  F r a n c e s e  o q u e ll«  I ta lia n a . —  I.e ferrovie «Ioli«« 
Stato hanno deliberato d 'istitu ire «fai I.* Dicembre p. v. un nuovo ttcno 
di lusso Ira Carnuta o Roma, «•«•!• rissimn « »en/u traslmnll al contln«*.

T r a m v ia  C h i vhkho- B ie lla . — Con f in ta r vento delle principali 
notabilità dell.« regione ebbe luogo a Cavagliu mi convegno j« r diacUteri* 
sul progetto «li una trarnvU a »cartamenb« nonni le clic da Cbivamm |«T 
Hondl»»<.uo-Cigli» n o ■ Borgo «l'A le-A lloo-C'avaglia o Salusaoln giunga a 
Hiella. Fu upprovuto un oniliie dui giorno con c» i I Comuni propongono 
di unirsi in Con»o>zlo pur ottennio dui Governo l i  desiderata truuivia c 
la COIICOMÌOUO del ira.«lui* della strada provinciale.

U n  e s e m p io  d a  im ita re . — 1/ lmlu«tm Huandno, sconnrio «innnto 
riferiscono i gioi'iuili «lidia legione, Intende provvedere da ai* alta riso
luzione «lei trasporti costruendo tuia tranvia.

L a  fe rro v ia  e le t tr ic a  n e lla  v a llo  d e l F on U tro . — La riunioni 
avvenute in <|uoflti giorni, fin i deluguti «lei comuni t» «lolle provlncl«* li.- 
t«-ix-s«»t--. I sussidi votali «laltc singole Anuuiiiistrazioni, la sovvenzione 
invocata dal Governo, tutto fa erodere elio questa ferra via dallo »tato di pro
getto diventi ben presto un fatto «'oinpiuto. segnando oosl il risorgimeUtO 
ecouonilro di tdn*a SO comuni appartenenti al Consorzio Appulo-Jsannlth'o.

E lo t t r o v ie  e  s tr a d e  n e lla  r e g io n e  d e l b a r c a  — Si tenne II 0 « ttobre iti A teo un'aiununra ulta qual«' interi euneio il ixMlestii «li 
Trento, Rovereto. Riva, Arco, Mori, DrA, Tenui», le Commissioni ferra- 
viarie di Rovereto e Riva, un delegato del Circolò commerdaio di Riva, 
o vari deputati al Parlamento cd alla Dieta. ¿««'stavano i «ap toni «11- 
strettimli di Riva, Trento e Tiene. Eletto a prò» dento l'ouor. Malfatti, 
«dille luogo mi animato scambio d'idee tmU'oruiuo del giorno proposto dal 
podestà di R iv n es i «-«invelino di riguardare (mine programma feirovlorio 
e radule p ii urgente per la n ginn* in parola l'oMtcuzione «lei seguenti 
progetti: 1. L a  rlettro n a  Trento-b arche-R iva  ; lì. La elettroria  S a reh c . l'ione.
3 . L a  lia ifo rm a zio n e in linea  a  ecartainento n o rm a le , e  trazione rUt i i a  
con p rolungam ento  fino  a R o te  reto, della  attuale tra m ria  M ori-R ita ;  4 . I.a  
costruzione della »traila carrozzabile  /firn B ai ino-1’onte delle A rch e.

Nel giorni C o l u i  tennero al C«finro ed a Tronto delle riunioni fra 
rappreM'iitautl «li Bri-aria e «li Brenta |*er gli opportuni accordi per L» 
elei travia linose la-N a  v c*Ca (Toro o Gsflbra-Tionr.

b c rv iz i pubblici di trasporto c .n  autom obili.
F E R R A R A .  — Fr* p u b i giorni m io attivato nell'interno «Iella 

città un servizio automobilistico, che sarà OfltO-o «Ha provincia e fuoii 
»v 1 «Mncrìtoetito darli, rotnO u«in si «bibita. Intoni risultati.

B O R G O  8 . G I A C O M O  (llrr»cla/. — In una riunionn dt situimi 
della plaga, presieduta «UU’ Ou. Gori», vennero gettili«- le basi per l ' isti
tuzione di un servizio aut<>mublii»ti«'o dio da YViolamiova fatela «a]K« 
ad Or* nuovi toccando i p«csi drenti vicini.

I M O I jA - F I R E N Z E .  Fu tenuta nell'ottobiv s«-nr»«» a C.<«tel 
del Rio una riunioue ita I »indncl iiiter«-.»ati per timi arre in realtà lin i- 
x ativa di istituire un pubblica ««-i vizio automobilistico «la Imola «• F i
renze por Finrcnziioln. Sarà »tudlat» e oo ni pila lo un plano tliiauxlario 
del progetto e frattanto avnuinu luogo le prave «lidie vetture.

O N  E G L I  A - O H M E A .  —  T ia  POCO w f t  poeto la  • lroo'u/h«uu 
l ' automobile pel servixlo nubbllco •* «ostale tra Onegba «• Crini a.

S A S 8 U Ó L O -  M O N T E  F I O  R I N O . —  Il Cun«i .llu Commuil# di 
Monti-lioiino Ila Votalo a.I'iii.animila l ' istruzione «li q u esti servizio auto
mobili-tico.

N O V E L L A H A  ■ R O L O . —  Fil ioauguiata tino «lai 19 Settembre 
scorso <]ii<-Atn linea autonmbilisti« » ••In* in prosarurlone della frr/oviatia 
Reggio EiuUia-Nov«-ll»rn, alimi- u alia fumi ria  stessa I L'omtuii «li Cam
pagnola, Fabbrico e Roto.

V I G N O E A - G  U I G  1,1 A -Z O U C A - -  K stato attivato a titolo «11 
osperimonto questo servizio pur cura della Provincia «Il Moderni, ohe 
Ilei I9W divento a «b-liul'lv».

R E C A  N A T I - M  A C E R A T A  e P O R T O - B F  C A N  A T I .  -  11
Cmndgllu Comunale «Il Recamitl lui «loliberato «1« bum.ire mi «*oni orso p. r 
un «crvUdo automobilistico tra le località dn-runute. l'ara che il sci vizio 
debili oii-ere attuato non oltre 11 maggio IhOH.0 8 1  M O  A N C O N A  II Mutiiclpio «li Ofllmo in alte«« del tr-im 
elettrico l a stabilito • i attivare un servizio automobilisti«'» fra la città e la 
stazione, o «e quotili «Inni buoni risultai , pulluligliela fra Odino e Ancona.
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Il d ir ig ib i le  Z e p p e lin .
I nostri Soci hanno già avu to  notizia degli esperim enti 

com pititi da questo m aestoso aerostato, che misura ben 
126 metri di lunghezza per 12 di asse traversale.

L a nrova che ottenne però il più clam oroso successo, 
fu quella effettuata  il 30 settem bre scorso; il dirigibile, 
con undici persone a bordo, alla ve locità  di cinquanta 
chilom etri a ll ’ ora, si sostenne sette ore sul lago di Costanza.

I l d i r ig ib i le  A u l i i  S e c u n d u s .

Riproduciam o più sotto una fotografìa mentre il d iri
gibile inglese faceva i primi esperim enti : esperim enti co-' 
ronati dal miglior successo, perchè il dirigibile era riuscito 
a percorrere più di cento chilom etri ritornando al punto 
preciso di partenza.

Purtroppo il to  ottobre, m entre il dirigi!) le, calato 
presso il C rystal P alace a  Londra atten deva che il vento.

La fotografìa che riproduciam o è sta ta  presa in Co
stanza mentre il dirigibile com piva le sue evoluzioni.

A destra si vede lo storico edificio del Concilio.
Un particolare: gli esperimenti del Conte Zeppelin n* 

m ontano dal 1899: essi hanno inghiottito com pletam ente 
la sua fortuna personale di oltre 3 700 000 franchi.

Il conte Zeppelin non ha potuto continuare i suoi espe
rim enti che grazie a ll'ap p o g gio  finanziario del Kaiser, del 
Re di W urtem berg e della nazione tedesca.

appena allora levatosi, si c a lm a le , una raffica im provvida
10 a b b atteva  al suolo, riducendolo in modo d a essere ir 
riconoscibile.

Si annuncia la sua ricostruzione.

L ’ Id r o p la n o  S a n t o s  P u m o n t .

I/ultim o c-sperimento del nuovissim o apparecchio ideato 
»la Santos D um ont ebbe luogo sulla Senna, al quai de 
N euilly dove l ’ a ttra ttiv e  dello spettacolo a vev a  richiam ato 
parecchie m igliaia di curiosi.

L 'Id ro p la n o  consiste in un galleggiante che sopporta
11 sistem a di propulsione, motore ed elica, ed il pilota. 
Il galleggiante si compone di un fuso centrale di 8 metri 
•li lunghezza, in tessuto gom m ato, gonfiato di aria com 
pressa, e rinforzato da un 'arm atura interna. Due altri 
tusi som iglianti al primo, m a di dim ensioni più piccole, 
dono collocati a sinistra ed a  destra, ed estrem ano la sta 
b ilità  dell’ apparecchio.

L ’ Idroplano, rim orchiato fino a L cvallo is, diede prova 
di una stab ilità  assoluta. Esso verrà  ancora e-sneri montato 
e poi. m unito di un motore da 120 H P  e d ell'e lica , sarà 
messo in condizione di fare esperimenti decisivi.
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Una nuova Capanna 
degli Escursionisti Milanesi.

M algrado il tem p accio , che infierì per tu tta  la  gior
n a ta  del 6 o ttob re, riuscì egregiam en te, per q u an to  
co m p iu ta  so tto  la p io ggia  incessan te, l ’inaugurazione 
d ella  Capanna P ia le ra l (m. 1460), il secondo c n uovo 
rifugio  della S o cietà  E scursion isti M ilanesi.

La cap an n a  (che costò L . 10000, versate  a soldo 
a soldo d ai gio van i am ato ri della m on tagn a, ciascuno 
secondo le proprie forze, e tu tt i  scevri da v a n ità  per
sonali), sorge, robu sta  c  cap ace, nella lo c a lità  F op p a

del G er, so tto  le a lte  verdi 
pèndici della  G rign a : e 
gu ard a  le roccic della Gri- 
gn etta , dom ina quasi tu tta  
la  V alsassin a, c  cerca  in 
fondo la p ianura, donde 
verran n o ad  essa, dopo il 
lav o ro  settim an ale , a farle 
festa, di festa, i fidi a lp i
nisti.

D a B alisio  e sino a  poca 
d ista n za  dalle Casere sale 
dolcem en te una strada  

q u asi carro zzab ile , nella v a lle tta  dei G rassi bonghi: 
nom e vera m en te  poco a lp in istico , perchè un uom o 
grasso e lungo  a lla  m on tagn a d eve rinunciare. D alla  
v a lle tta  il sen tiero s ’inerpica su trav erso  un b oschetto, 
per seguire in fine la costa  del m on te sino a lla  c a 
panna, a lla  q u ale  si giun ge d a  B alis io  in poco più e 
da P astu ro  in poco m eno di due ore.

E  circa 250 alp in isti, acco m p ag n a ti sem pre d al
l 'a c q u a  che ca d e va  e dal buon um ore che sa liv a , g iu n 
sero la m attin a  del 6 lassù per l ’in augurazion e del n uovo 
rifugio; e fra  essi erano num erose ed a rd ite  le g io v a c i 
so c ie  della  M cdiolanum  fem m inile , a ccom p agn ate dalla  
loro in fa ticab ilo  presid en tessa  A m elia  C avalcri-M az- 
zu colletti. L 'in au g u razio n e , a  d isp etto  del tem po vil
lano, si vo lle  fare so tto  la pioggia  scortese. P arlaron o, 
tu t t i  ap p la u d iti: per la E scu rsion isti il d o tt. E zio  B a 
roni; il padrin o della cap an n a signor L u ig i B riosclii, 
presidente della  Sezione di M ilano del C. A . I. (scelto  
com e p ro v a  v iv e n te  dei cord iali v in coli di leale am i- 
< izia  ch e in tercedo n o fra il C lub  A lp in o  e la  F ed era
zione P realp in a), il q u ale  rap p resen ta va  anche il pre
siden te della Sede cen tra le  com m . A n to n io  G rober, 
d ie  a v e v a  in v ia ta  una gen tilissim a lettera  di saluto; 
il 1 a v . E n rico  G hisi (vice-p residente della  p red etta  S e
zione) a  nom e d ella  signora Z onca (m adrina d ella  c a 
panna), che offrì a gli escursionisti una b ella  ta rg a  di 
bronzo; il rag. M ario T edeschi dello  S k y  C lub; il sin
d a co  di P astu ro , nel cu i territorio  è la  cap an n a; un 
rap p resen tan te della P ro-V alsa ssin a. L a  F ederazion e 
P realp in a era rap p resen ta ta  d a lla  signora C av alcri- 
M azzu cch etti; la S ocietà  degli A lp in isti T rid en tin i dal 
signor T om m aso P e d ro tti. A v e v a n o  in v ia ti telegram m i 
e lettere  di sa lu to  le S o c ie tà  agg reg a te  a lla  Federazione 
P realp in a, va rie  Sezioni del C. A . I ., e la  S ocietà  A lp in a  
delle  G iulie.

Il r ifu g io  fu tro v a to  da tu tti  m agnifico, la posizione 
in can tevo le; e l ’opera fu co n sid erata  com e un n ovello  
trion fo  della  E scursion isti.

Il rifugio del Mubz.
L a  d ifesa della  ita lia n ità  delle A lp i n ostre contro 

l ’in vasion e p an germ an istica  del C lub  A lp in o  Tedesco 
A u stria co  è sosten u ta  con grande energia d a lla  S o 
c ie tà  degli A lp in isti T rid en tin i; m a q u esta  d eve es
sere sorretta , anche lungo il confine p olitico , da tu tti 
gli a lp in isti ita lia n i.

P ersu asa  di ta le  ve rità  la Sezione di V en ezia  del 
C lub  A lp in o  Ita lia n o  (presieduta con operoso am ore 
dal signor G io v an n i A r- 
duini) eresse il R ifugio  
del M u la z  (m . 2560), al 
P asso del M ulaz (gruppo 
delle P ale di San M ar
tino), tra  il M onte M ulaz 
(m. 2920) la cu i v e tta  dal 
rifu g io  si raggiu n ge in 
m ezz’ora, e la caten a  del 
F iocobon, dalle m olte 
cim e tu tte  di grande im 
p o rtan za  a lp in istica , che 
costitu iscon o il bastione 
setten trio n ale  di q u e ll’ec
celso grupp o dolom itico.
O ltre che per le ascen 
sioni a  ta li stup en de 
v e tte  —  ieri quasi d im en 
ticate  per la lon tan an za  dai paesi, dagli a lb ergh i e dalle 
casere, ed oggi (speriam o!) col n u ovo rifugio  fa tte  a c 
cessib ili a  ben num erosi a lp in isti ita lia n i e stran ieri —  
l ’osp itale ca se tta  a gev o la  il v a lico  tra  l 'a lto  A gordin o 
(F alcade) e  le va lli tren tin e ch e fann o cap o  a  Rollo.

L ’im p ortan za  m orale del n u ovo  rifugio  è questa: 
se le Sezion i del C. A . I. penseranno a  tu telare la  d i
g n ità  deH 'alpinism o lungo il confine p o litico , la S o 
c ie tà  degli A lp in isti T riden tin i potrà  m eglio  atten dere 
a lla  d ifesa lungo il confine lin guistico . L a  Sezion e di 
V en ezia  ha chiuso il periodo delle lunghe c iarle  per 
in iziare q u ello  dei fa tti; e d e ll’opera propria può essere 
p a trio ttica m en te  orgogliosa.

t ’alcado (punto di purtouzA — oro li ‘/ :  Per il Rifugio del Mulaz).

Il rifugio  fu in a u g u ra to  1*8 o ttob re c o ll’in terven to  
di a lp in isti del T ren tin o  e del V en eto, e con b re v i ma 
v ib ra ti discorsi del d o tt. G iovan n i C h igg iato  (vice-p re
siden te della  Sezion e di V en ezia  del C. A. I. e con si
gliere d ella  Sede cen trale) c  del rag. G u id o  L are  he r, 
presidente d ella  S o c ie tà  A lp in isti Trentini.

U n a gentile  signorina tedesca a v e v a  a cco lto  con 
gran d e cortesia , assiem e con una su a com pagn a, l ’ in 

Itlfugio del Muhtz.
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v it o  d i p a rte c ip a re  a lla  g ita , d e lla  q u a le  scrisse  a  lu n g o  
n ella  N ette F reie  Presse  di V ie n n a . Q u e lle  d u e  s ig n o 
rin e h a n n o  a v u to  n u o v a  o ccasio n e  di p e rsu a d ersi ch e  
t u t t i  g li s tra n ieri ch e  v is ita n o  le A lp i ita lia n e  co l so lo  
in te n to  a lp in is tic o  son o  c e r ti  d i t r o v a r e  o v u n q u e  la  
più  c o rd ia le  a c c o g lie n za , co m e ù b en  g iu s to  e n a tu ra le .

Sei inaugurazioni in una volta sola.
I l C on sig lio  d ir e t t iv o  d e lla  S o c ie tà  d eg li A lp in is t i  

T r id e n tin i ed  il c o n s o la to  per T r e n to  d el T o u r in g  C lu b  
I ta lia n o  h a n n o  s ta b ili to  d i in d ire , p e r  l 'a g o s to  d el v e n 
tu r o  a n n o , a  T r e n to  un C o n v c g m ssim o  c ic lo a u to a lp i-  
n is tico , del q u a le  si è g ià  p a r la to  n e lla  r iu n io n e  d ei 
co n so li d e lla  reg io n e v e n e ta  a  V e n e z ia , e si r ip a r le rà  
in  a lt r a  r iu n io n e  ch e  si te rr à  in n o v e m b re  a  T re n to .

In  o ccasio n e  d e l c o n v c g n iss im o , e p rim a d i esso, 
d a  sch iere  a lp in is tic h e  p ro v e n ie n ti p a rte  d a lla  L o m 
b a rd ia  c  p a rte  d a l V e n e to , v e rra n n o  in a u g u ra ti, n ello  
s te sso  g io rn o  cd  a lla  s te ssa  o ra , sei r ifu g i a lp in i,  o  in 
te ra m e n te  n u o v i o  c o m p le ta m e n te  r in n o v a ti:  fa t to  q u e 
s to  c e rta m e n te  n u o v o  ed  u n ico  nei fa s ti  a lp in is tic i.

T a li  r ifu g i sono:
1. A lb erg o R ifu g io  a lla  F ed a ia  (so tto  la  M ar- 

m o la d a ), tra s fo rm a zio n e  d e H 'c x -R ifu g io  V a lc n tin i.
2. R ifu g io  a lla  C im a  d ’ A sta , presso il la g o  e 

s o t to  la  c im a  om o n im a. S o lita  fo rm a  a  d a d o .
3. R ifu g io  a i D od ici A p o sto li , in V a l d ’ A g o la , 

n ella  p a rte  m erid io n a le  del G ru p p o  di B re n ta .
4. R ifu g io  S top p a tii a l P a sso  d el G ro stè , v e cc h io  

r ifu g io  tr a s fo rm a to  in  un v e ro  a lb e rg h e tto .
5. R ifu g io  M antova, s o t to  i C ro zi di T a v ie lla , 

nel G ru p p o  del C e v e d a le .
6. R ifu g io  Venezia, ai p ied i d e lla  c im a  o m o 

n im a nel G ru p p o  d el C e v e d a le . E ' un in g ra n d im e n to  
e re s ta u ro  del g ià  v e c c h io  R ifu g io  C e v e d a le .

Le segnalazioni in montagna.
F ra  il T o u r in g  C lu b  I ta lia n o , la  F e d e ra zio n e  P r e a l

p in a , la  S o c ie tà  E scu rs io n isti M ilanesi c la  S ezio n e  di 
M ilan o  del C. A . I .  si è c o s t itu ito  u n  Consorzio  per le 
seg n a lazion i in  m ontagna.

Il C o n so rzio  h a  sed e presso  il T o u rin g ; è p resie d u to  
d a ll ’in g . F ra n ce sco  P u g n o , m em b ro  del C o n sig lio  del 
T o u rin g  stesso; cd a l C o n so rzio  po sson o a d erire  tu t te  
le S ez io n i d el C . A . I .. tu t te  le  S o c ie tà  u n ite  n ella  F e 
d erazio n e, c q u a ls ia s i a lt r a  S o c ie tà  a lp in is tic a , tu r i
s tic a , g in n a stic a .

U n ico  im pegn o: l 'a c c e tta z io n e  del seg u en te  re g o la 
m en to, ch e  h a  sc o p o  di m ettere  un po ' d 'o rd in e  n el
l 'a t tu a le  c o n fu sio n e  dei se g n a v ia , fa t t i  con  c e n to  m e
to d i d iv e rs i. A u g u ria m o  ch e  a l C o n so rz io  non m a n ch in o  
le a d esio n i, e ch e  g li a d e re n ti la v o r in o  p o i sul serio.

R e g o la m e n to  p e r  le  s e g n a la z io n i  in  m o n ta g n a .
Art. I. — Lo segnalazioni dovranno venir eseguite soltanto p« r fa- 

(ilitaro l’aiei-ssn n volte o valichi al quali ai po»*a giungere, anche da 
turisti od alpinisti poto pratici, »cura gran difficoltà, escluso assoluta- 
rnente le naocnaioui che praM-mim> pericoli.

A lt 2. — li seguo speciale per ogni »ingoia segnalazione deve venir 
•colto fra lineili p. epodi dal Consorzio coU’av vertenza di evitare !a  ripe- 
tir.lime dello t>te»»o sogno per vie troppo vicino fra loro.

Art. 3. — Un segnalatore deve aver esatta conoscenza della zoua In 
cui opere, od essere accompagnato da una buona guida locale.

A rt. v  — Fra lo vario vie che guidano alla mota prolissa, si devo 
scegliere la pih breve o giusta, e di regola la piti comunemente percorsa.

All. 5. — I segni devono possibilmente venir menai ad una altezza 
(d  in uuu posizione tale die essi riescano visibili anche d ' inverno con 
neve a tn, e tanto nolla salita che nella discesa.

Art. <5. — Nel pnnto dove la *• gnalarione comincia (paese, sindone 
ferrovia! i« o lacuale, albergo, rifugio, bivi'', ere.) si aggiungerà si segno 
uno freccia nella direzione della salita e, p> r quanto d a possibile, u nome 
ilei valico o monto a m i la segnalazione è diretta, e l’ Indicazione delle 
ore dell’ iii tro  j arco reo.

K’ consigliabile di fare quanto »opra anche nelle contrade o nel p a ci  
por i quali si dove passare.

Art. 7. — Jn ogni punto ove dalla via segnata si stacchi altra via 
di qualche importanza, cd ove sia (luogo la via segnata od a piccolissima 
distanza) qualche rosa notevole (punto di vista, monumento di interesso 
storico od artistico, cappelletto, cascata, grotta, marmitta dei giganti, 
fonte, ecc.) oltre al »* gnnle si potrà anche un numero scritto in bianco, 
•il i numeri (progressivi dal ha**o all’alto) al riporteranno con indiraz'onl

brevissime, imn esclusa mal l'iiltlinetria. sia sulla Carta al 25 0 )0 sia sulla 
monografia colla quale deve illustrarsi ciascuna segnalazione.

A tl. 8. — quando una nuova segnaiariono varrà ad incontrarsi con 
altra proenisteute segnalazione, elle, salendo da altro versanto si diliga 
alla steasa meta, il segnalatore cesserà di mettere altri segni o numeri 
(elio 1 ou recherebbero che confusione) 0 si riferirà nella momignitlu della 
nuova segnalazione, alla segnalazione preesistente.

Art. v. — Sul valico o vetta cho è meta della via segnata si dipin
gerà un cerchio rosso racchiuden'e una croce hianrs.

A rt. 10. — Nella monografia illustrante la segnalazione sarà sempre 
segnata la iii-tanta da nu numero all'altro, c«me pure ls distanza dei 
punti notovoli che non fossero lungo la via segnalata. Tali dittante sa
ranno segnate In ore e frazioni di ora, sempre rife ite alla Milita.

Art. 11. — E' assai ra<comandubile ili prendere nota esilia dei nomi 
head del dialetto del paese, nomi che hanno nuli di rado importanza 
storica, linguistica, toponomastici s  lolle lori stira.

A rt. 12 — Nolla monografia, dopo una succinta descrizione d d ’a mon
tagna o delle vallato circostanti, si indicheranno sempre le tavolette de.la 
carta alla scala 1 : 25000 o quelle altre calte o guido locali che servissero 
ad iUnstmro la zoua.

A rt. 13. — La Società che intendo fare o rifnre una segnalazione, 
dovrà avvertire, o direttamente o col mezzo del Conili-lo (iirèiflvo del 
Consorzio, i aindaci dei comuni sul cui territorio si devo pesare, od i 
proprietari dell«' raso o dello baite cho si vogliono segnalai«, allo ». opo 
di ovitar« opposizioni e proteste.

A lt. '4. — Di ogni segnalazione compiuta il segnalatore dar» esatta 
re*azione al Consorzio, che furà. noi limiti del possibile, pubblica:« la 10 
lativa monografia.

I volontari alpinisti.
D o p o  i V olontari C ic lis t i  ed A u to m o b ilisti  ora n a

tu ra le  ch e  ven isse ro  i Volontari A lp in is t i.
M e tte n d o  in p r a tic a  u n a  p ro p o sta  te o ric a  d ’ un a 

d elle  S o c ie tà  fed e ra te , la  Federazione P re a lp in a , c o l
l 'a iu to  g e n tile  d e lla  Società M andam entale d el T iro a 
Segno d i  M ila n o ,  e c o lla  p ro n ta  a d esio n e d e lla  Società  
E scu rsion isti M ila n e s i  e  d 'a ltr e  S o c ie tà  fe d e ra te , ha  
in d e tto  fra  i soci di q u e ste  u n a  g a ra  d i tiro  per ¡sq u ad re, 
g a ra  c h e  h a  a v u to  lu o g o  al p o lig o n o  d i tiro  a  segn o  
di B o ld in a sc o  il 27 o tto b re .

S. M. il R e , i M in istri d e lla  G u erra  c  d e ll ’ Istru zio n e , 
ed  il S in d a co  d i M ilan o  con cessero  a lle  g a re  m ed aglie  
d 'o ro  e d ’a rg en to .

L ’ultimo ilguiiuo In, 1 se <1 no:la per s'gnore ai toiuohilist«
autunno-inverno, (da Thè Cor)
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Il p r o b l e m a  d e l l a  B e n z i n a

Col febbraio scorso, principiam m o ad occuparci seria
m ente del problem a della benzina. In quell’epoca, a ll'in i
zio della cam pagna autom obilistica, non ci preoccupam m o 
d ’altro che del dazio doganale, che in allora gra va va  sul 
prodotto, tanto quanto il suo costo a destino.

Non furono parole gettate  al vento, le nostre. N ell’ar
ticolo del successivo marzo, annunciavam o che l’onorevole 
m inistro Massimini a v ev a  presentato alla Cam era il pro
getto  di legge per la riduzione del dazio in parola.

Ma, m entre ci com piacevam o dell’ accennata dim inu
zione del dazio doganale, eravam o costretti lanciare il prim o 
allarm e sulle q ualità  di benzine che stavan o p er essere messe 
in com m ercio, cd accennavam o agli studi che su di esse 
avrem m o com piuti.

Nel m aggio susseguente dovem m o parlare di un ’altra 
scottan te questione: quella del prezzo.

L e distillerie estere, unite in trust, aum entarono di tanto 
le quotazioni, da assorbire com pletam ente la riduzione del 
dazio, così da far m antenere i vecchi prezzi; prezzi che pro
porzionati ai nuovi tip i pesanti posti in vendita, rappre
sen tavano un costo superiore a quello che si a vev a  col vec
chio regim e doganale di franchi 48 al quintale.

I primi risultati dei nostri studi incom inciarono ad es
sere pubblicati nella Rivista di giugno per essere continuati 
nel luglio e nell’agosto.

II servizio per le grandi m anovre c la grande m anife
stazione delle corse d i B rescia ci tolsero la possibilità di par
larne in settem bre. I nostri studi però non si arrestarono; 
anzi fecero un passo d a gigante.

Se si dovesse trattare estesam ente in m ateria, non sa
rebbe sufficiente la Rivista  intera. E ' giocoforza toccare i 
soli punti di massima im portanza. Principierem o colle :

G r a n d i m a n o v r e  1907 .

L ’onorevole Com ando del Corpo di S ta to  M aggiore, e 
per esso l ’egregio ing. cav . m aggiore Andrea M aggiorotti, 
direttore dei servizi autom obilistici dell'esercito, al quale, 
d a  queste colonne, m andiam o un sentito ringraziam ento 
per la fiducia riposta nell’opera del Touring. ci incaricò 
di provvedere al servizio di rifornim ento della benzina e 
dei lubrificanti, per le m olte autom obili in servizio alle grandi 
m anovre.

Considerato che fra i d iversi servizi logistici, quello 
della benzina, ha la sua speciale im portanza, non solo dal 
lato  q u alità  e prezzo, m a anche in riguardo alla provenienza, 
pensammo al caso pratico di una guerra, ed alla conseguente 
necessità di usufruire di un prodotto italiano.

L 'egregio  ing. A m oretti della Società Petroli d ’ Italia, 
com prese rim p ortan za  dell'avvenim ento; si mise corpo cd 
anim a a  disposizione del Touring.

Il 26 luglio ultim o scorso, il Touring m andava il d e t
taglio del progetto a Roma; il susseguente giorno 29 rice
veva  incarico formale; il 30 concludeva colla D istilleria  I t a 
liana il con tratto  di fornitura; il 9 agosto p a rtiva  la merce. 
Ma quale merce? >

A bolito  il sistem a em pirico della gradazione, si stabilì 
che la benzina da fornire a ll’ esercito dovesse d istillare com 
pletam ente non oltre i 100 gradi centigradi.

D ata  la ristrettezza del tempo, non fu possibile a tten 
dere il prodotto com pletam ente rettificato  e fu giocoforza 
analizzare la  benzina greggia.

E cco i risu ltati dell’esame analitico com piuto dal ch ia
rissimo chim ico prof. Gianoli. E gli volle anche studiare il 
petrolio greggio ita lian o dal quale venne poi d istillata  la 
benzina in parola.

Cento parti sottoposte alla distillazione frazionata die
dero:

Petrolio greggio nazionale (densità 0.7627 a  20' C.).

Frazione bollente Percentuale Peso «pociñroj Temperatura
il i acrenelon»

a: ¡11 volume a 2o* C rivirarla carburate

65*- 80° C 4.11 0.6965 0° c
80°- 90* » 5.83 0.6996 O'* B
90o- 100° » 7.83 0.7173 5® B

100°-110° » 12.12 0.7335 15° B
1100-120° B 11 50 8.7465 300 ,

>  1200 » 58.62 — —

B enzina 
0.7063 a 20*

greggia per autom obili tipo "  I .. densità

Frazione bollente Percentuale ■ Pe*o ApecUloô Temperatura
«li aocennione

a : ' in volarne n 20* G dcll'itrin carburata

SS®. 70° C 20.— 0.6731 0* C
7 0°- 80° » 25.33 0.6960 0° B
80°- 90° » 25.33 0.7190 5° »
900. 100° j> 15.33 0.7346 15° B

1000-1100 n 6.50 0.7438 30° b
1100-120° » 2.66 — —

>  120° » 4 85 — —

D ai suesposti risultati appare clic il petrolio  greggio 
italiano è da classificarsi fra quelli relativam ente ricchi 
di benzina c che il tipo •' I ,, di benzina da esso d istillata , 
per la sua vo latilità , come per la proporzione in cui si tro
vano i com ponenti più volatili, deve ritenersi non inferiore 
alle migliori q ualità  di benzina in commercio.

L a  benzina quindi che venne fornita a ll ’esercito per le 
grandi manovre 1907, dopo la  rettificazione, fu un prodotto 
distillante completamente non oltre i 05 a io o  gradi cen ti
gradi; cd i relativ i cap itolati di appalto  per con tratto  pri
v a to  ebbero per base, non la gradazione, bensì il p u n to  m as
simo di com pleta distillazione non oltre i ioo  C.

Ci com piaciam o notare, che in questo ordine di idee 
è entrata anche l ’Am m inistrazione della R . M arina nostra.

Tale tipo di benzina servi egregiam ente tan to  per le 
grosse vettu re autom obili m ilitari quan to a quelle di turi
smo ed alle m otociclette non solo, ma con un buon rendi
m ento anche per i camions.

I lubrificanti ad o tta ti facenti parte del con tratto  fu
rono l’O leoblitz ed il grasso Reinack.

II servizio venne lodevolm ente disim pegnato dai nostri 
affiliati di Arona, Borgom anero, Domodossola, Ivrea. No
vara. A tu tti, i nostri ringraziam enti.

D im ostrato in questo orm ai inconfutabile modo, la 
salda ed utile organizzazione dei nostri 3ffiliamenti e la 
possibilità di avere buona benzina, passiam o a ll’ a ltro  gran 
dioso avvenim ento:

C ir c u i t o  d i B r e s c ia .
Coppa della velocità  nella quale la condizione prin 

cipale era la lim itazione del carburante stab ilita  in 30 litri 
per ogni 100 chilom etri.

I nostri studi però in proposito non sono paranco ma
turi si che non ci è dato esporre nessun apprezzam ento. 
G ioverà intan to conoscere le caratteristiche delle vetture 
classificate, il consum o della benzina per ciascuna di esse 
e la classifica di arrivo coi tem pi im piegati.

C a r a t t e r is t ic h e  delle  V et t u r e
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Itala ................... 3 A 175 150 100[l 1050 330 1528
Darracq . . . . 5 A 180 140 120 900 265 1305
Lorraine-Diet ridi 1 C 180 170 125 1050 292 1487
Lorraine-Diétrich 1 B 180 170 125 1050 292 1487
Bayard Clement. 4 B 168 160 100 1040 ."00 1520
Bayard Clement . 4 A 168 160 100 1040 300 1 1520
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C onsumo d eli a  B en zin a
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I t a l a ....................3 A 485.96 137.86 0.284 0.185
Darracq................ 5 A • 139.47 0.287 0.220
Lorraine-Oiétricli. 1 C 9 114.75 0.236 0.159
Lorrainc-Diéirich. 1 B 9 ita vidi. noi tiri!. ito viri!.
Bayard-CIcment . 4 B 9 9 9 .

Bayard-CIcroeul . 4 A, 9 118 70 0.244 0.161
C l a s sif ic a  d elle  V ett u r e
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Canno ................. naia . . . .  485.96 4.3 7 .3 6 ”—
Oemooeot . . . . Oarracq . . . 4.40’.53”, /5
RODQier................. Lorraine-0 èiriun 4.45’.3 l " —
Gabriel................. Lorraine-Dièlrich 4.50 ’.35” —  !
Alèzy...................... Bayard-Clémenl. 4.53 ’.58” —
Garcei de Vauresmom Bayard-CIcment . 4 59 .22
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105.1 
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La densità della benzina.
N ella nostra Rivista abbiam o già parecchie vo lte, a c 

cennato, come il criterio della densità o della leggerezza, 
finora quasi generalm ente seguito, per giudicare della q u a
lità  di una benzina non sia m olto fondato, e com e ad esso 
convenga sostituire quello della vo latilità , ossia della tem 
peratura di ebollizione.

Che questa, nei vari tipi di benzina, a parità  d i den
sità. non sia costante, lo m ostrano anche le analisi dei cam 
pioni esam inati dal chiarissim o prof. G ianoli e da noi p u b 
blicati nei numeri precedenti.

P er rendere ad ogni modo la cosa più evidente, cre
diam o utile di riprodurre il seguente specchietto, to lto  da 
un lavoro  del dott. E . C ecchi- Mengar in i, e pubblicato nel 
num ero V I , pag. 469, anno 1899 della Gazzetta Chimica Ita 
liana.

1 dati dello stesso riguardano più precisam ente il pe
trolio illum inante, ma valgono ugualm ente, e nelle stesse 
proporzioni, per le benzine.

Intrica | Russia ' Salto Orma | Valltja Utili
lUliaea

150° —  160° ' 748 786 799 791 789 793
160° —  170° 757 795 807 i  798 794 799
170" -  180° 766 SOI 812 808 802 807
180" —  190° 773 809 SI 8 8 .9  ì 807 815
190° —  200° 784 8 8 ! 824 829 814 822
2200 —  230° 797 836 837 856 832 842
230° —  240° 803 — 841 862 837 847
240° —  25;»° 809 — 844 868 844 852
250° —  260° 814 — 846 875 849 85 .
260» —  270° 817 1 —  ; 84S ■■ 881 354 861

A l l '  E s te r o  —  11 B e n z o lo  ed a lt r i  p r o d o tti.
Leggiam o nel giornale La Franse Automobile che si é 

ormai praticam ente sperim entato il benzolo e che ha dato 
buonissimi risu ltati sia dal lato tecnico che economico. 
D ifatti esso costa meno della benzina (L. 25 circa al quin
tale in Francia) ; dà un rendim ento m aggiore come /orza 
ed un minor consumo. B rucia ad una tem peratura un po' 
superiore a quella del punto di infiam m abilità della ben 
zina ed è un po’ meno vo latile. Non é però lontano il 
m om ento in cui questi ultim i due inconvenienti siano tolti 
si ila rendere il benzolo uguale a lla  benzina. Esso si com 
porta nei motori di autom obili esattam ente com e la ben
zina lau to  puro che m e-jolato  con benzina in qualunque

proporzione. L a sola modificazione che si deve apportare 
alle macchine consiste neH'aumentare di pochissimo l'am 
missione dell'aria  al carburatore. Poiché il benzolo attuale 
è meno vo latile  della benzina, si ha rin convcnien te di un 
m aggior tempo occorrente per la messa in m arcia a freddo.

L 'insuccesso sin qui a vu to  nell'uso di questo pro
dotto, sembra detto essere a ttrib u ito  unicam ente a ll ’averlo 
adoperato di purezza deficente.

Più innanzi però vedrem o che dice in proposito il 
dott. W arschauer di Berlino.

In altri numeri della nostra Rivista abbiam o riferito 
degli studi che si stanno facendo per trovare un prodotto 
a tto  ad arricchire la forza carburante della benzina.

Vediam o questa vo lta  che cosa si dice sull'uso di altre 
m aterie infiammabili.

Il numero di agosto del giornale Petroleum di Berlino 
reca in esteso il verbale della seduta della Società Chimica 
Tedesca —  Sezione oli minerali ed affini —  tenutasi il 24 
m aggio dell’anno corrente.

Crediam o m olto interessante di riportare quanto in 
esso espose il dott. W arschauer di Berlino, una com petenza 
in m ateria, circa l ’ im piego di com bustibili diversi dalla ben
zina nei motori per autom obili. L a  parola dunque al dottor 
W arschauer.

T rattav asi innanzi tu tto  di stabilire il q u an titativo  di 
benzina consum ato dagli autom obili. Prem etto, che le ci
fre che sono per esporre debbono essere intese cum grano 
salis ... essendo straordinariam ente difficile l ’accertare, di 
tu tta  la benzina che si consuma, quanta sia precisam ente 
quella, che trova la sua applicazione negli autom obili.

Secondo le inform azioni a me date, il consumo della 
benzina in Germ ania nell’anno 1907 può ritenersi di circa 
120 000 tonnellate. Di queste. 70 000 circa sono im piegate 
nelle lavanderie, nelle fabbriche di gomma e nell’estrazione 
di grassi, com e pure in sostituzione della trem entina, ccc., 
sicché restano circa 50 000 tonnellate per gli autom obili.

D a queste cifre, o signori, si vede che non é possib ile ’ 
parlare eli un "  sostituto sia pure a mezzo di benzolo o 
di altro  com bustibile. Per conto mio. nell’occuparm i di que
sto problem a, ho dovuto convincerm i, che la sua soluzione 
non sarà troppo vicina.

Se si cerca un po' davvicino nei dati già pubblicati, i 
quali sono a ltre tta n to  sparsi che rari, trovasi, che per i mo
tori di autom obili si fecero esperienze con ogni genere <li 
com bustibili: solidi, liquidi, gasosi. Fra i com bustibili solidi 
citerò la naftalina, colla quale, nell’anno 1904. i francesi 
Chenier e Lion ottennero notevoli risultati col motore di 
una vettu ra  Peugeot.

Per ciò che riguarda la benzina, la produzione di ben
zina leggera non potrà durevolm ente andare di pari passo 
colla sempre crescente richiesta. I fabbricanti a i benzina 
hanno saputo aiutarsi nel modo seguente.

Essi raffinano il petrolio greggio, nel paese di origine, 
in modo piuttosto sem plice e prim itivo: (per quanto riguarda 
l’ im portazione in Germ ania il paese di origine é quasi esclu
sivam ente rappresentato dalle Indie Olandesi; l ’ Am erica 
non figura quasi per nulla, in causa del suo forte consumo 
interno).

Il prodotto vicn quindi m andato in Germ ania, dove 
viene venduto ai consum atori senz’a ltra  lavorazione. S i
mili prodotti, di peso specifico elevato, vengono messi in 
com m ercio dalle Fabbriche R iunite di Benzina sotto  il nome 
di Motonafta, e dalla Società Tedesco-Am ericana del P e
trolio sotto  il nome di Autonafta. L a  q uan tità  ricavata  di 
tali prodotti è naturalm ente in rapporto inverso colla pro
duzione di benzina leggera Q uanta più m otonafta od a u 
tonafta si vende, c tanto minore è la produzione di ben
zina leggera. Il prezzo della benzina é in due anni cresciuto 
di più del 100 per cento. A ttualm ente la benzina leggera 
costa marchi 41.25 e l ’auton afta M. 35,25.

L ’ impiego del petrolio presenta la gran difficoltà, che 
con esso non si può m ettere in m oto il m otore direttam ente, 
ma bisogna ricorrere ad un idrocarburo più leggero, ad esem 
pio. alla  benzina. T u tta v ia  l ’uso del petrolio é preso ora di 
nuovo in seria considerazione e si fanno in questo senso n u 
merose ricerche ed esperimenti.

Per ciò che riguarda il benzolo, le pubblicazioni degli 
ultimi tempi hanno dim ostrato a sufficienza, che le difficoltà 
di im piegarlo sui motori d’autom obili non sono insormon
tabili. T rattasi, in sostanza, sia che si abbia un carburatore 
a polverizzazione od a  borbotage, di dare una quantità d 'aria 
sufficiente per raggiungere la com bustione quan to più sia 
possibile com pleta del benzolo. Se questo non è raggiunto 
si hanno depositi «li fuliggine. La fuliggine, mista coll’olio, 
della m acchina, cagiona poi facilm ente irregolarità di fu n 
zionam ento.
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U n o  d egli sv a n ta g g i del benzolo  fu g ià  da tem p o m en
zio n ato . ed è  lo  zo lfo  cn e  con tien e. P er esso è sem pre pos
sib ile  ch e per ossid azion e si form ino a cid i i q u ali possono 
in taccare  g li o rga n i del m otore. S en za  d u b b io  però, un tal 
fa tto  può verificarsi in proporzioni cosi m inim e, ch e q u esto  
sv a n ta g g io  non è di tro p p a  im portan za.

U n a ltro  in co n ven ien te  è q u ello  d ella  fa cile  so lid ifica
zion e del b enzolo. D a  una C asa di B erlin o, la  q u ale  m ette  
luori un n u o vo  carb u ra to re , ho r icev u to  oggi a p p u n to  a l
cun i d a ti, ch e rigu ard an o il p u n to  di solid ificazion e del ben 
zo lo . Essi proven gon o d al lab o rato rio  d ell’ U n iv ersità  di 
S tra sb u rg o  c m ostrano ch e con a g g iu n ta  di a ltre  sostan ze, 
il p u n to  di solid ificazion e può essere a b b assato . M entre 
nel b en zolo  ord in ario  è di o. nel benzolo  per autom ob ili 
scende a  0,4°. T a li a gg iu n te  però a vreb b e ro  com e conseguenza 
an ch e un au m en to  sensibile di prezzo, c con siston o in to
luolo  c xilo lo .

G io v a  d ’a ltra  p a rte  osservare, ch e se la  d om an d a di 
b en zu olo  d ovesse im p ro vvisa m en te  au m en tare per uso a u 
tom obilistico . sarebbe pure a tem ersi un au m en to  di prezzo. 
L ’ in d u stria  au to m o b ilistica  correreb be q u in d i il pericolo di 
cadere d a lla  p ad ella  n ella  brace.

A ttu a lm e n te  è d a  considerarsi com e fa vo rev o le  il prezzo 
del benzolo in m archi 22 al q u in ta le . (Continua).

Quinta Esposizione Internazionale d* Automobili in Torino.
D al R e go la m en to  di q uesta  V  E sposizion e ch e  nel 1908 

assum erà u n ’ im p ortan za  sp ecia le 'so len n izza n d o si nel pros
sim o an n o il decen nio di fon dazion e d ell’ A utom ob ile C lub  
di T o rin o , stra lc ia m o  le segu en ti d a te  u tili a  sapersi sp e
c ia lm en te  d a  coloro  che inten dessero  p artecip are  a lla  M ostra.
C hiusura  delle iscrizion i ..........................  30 n ovem bre 1907
A ssegn azion e d egli stands ........................  S d icem bre 1907
S cad en za  d om an d a en ergia  e le t t r ic a . . .  15 d icem bre 1907
N otificazion e a g li esp ositori d e ll’energia

e le ttric a  concessa .................................  18 d icem bre 1907
S ald o  pagam en to  im p o rto  arce e con se

gn a dei locali a g li esp ositori . . . .  3 gen n aio  1907
In au gu razion e ................................................ lo  gen n aio  1908
C h iu s u r a ........................................................  2 feb b raio  1008

Salon Automobilistico di Parigi.
E ’ du n q u e a l 12 d i q u esto  m ese ch e  il G rand P ala is  

di P arig i a p rirà  i suoi b a tte n ti per il decim o Salon del- 
‘A u to m o b ile  e d egli a ltr i Sport.

L o  sta n d  d e l T ou rin g C lu b  Ita lia n o  sarà, com e pel 
p assato , il luogo p referito  di r itro v o  d egli ita lia n i —  esp o
sito ri e v is ita to ri —  i q u ali ritro v eran n o  la con su eta  cor
d ia le  acco g lien za  e assistenza.

D iam o  l'e len co  delle m aggiori C ase ita lian e che p a rte
ciperan n o a lla  M ostra:

T ou rin g C lub  Italiano. — Dott. A nsim i. laboratorio d‘ igiene, 
Viterbo. —  Attilio Franco, Milano. — A ccori. Lombarda per Motori c«l 
Automobili. Monaco o C.la, Buato Aratalo. — Aquila Italiana (Fabbrica di 
Autoiuobi il. Torino. — Edoardo Bianchi, Milano. — Brixia-Zust, Broncia. 
— F . I . A . T . ,  Turino. — Fabbrica di Automobili Florentia, Firenze. — 
Itala , Torino. — Isotta F nu cb iu i, Milano. —  Romano Guido. N apoli.— 
Rosai A. t ì . ,  Torino. — Sau Giorgio, Genova. — Standard (Fabbrica di 
Automobili), Torino. — S. 1*. A . , Torino. -  Società Automobili Lo rubarda> 
Bergamo. — Officino Turkboimcr, Milano. — Troubctzkoy Luigi, Milano^

Facilitazioni ferroviarie per Parigi.
S u ll ’esem pio delle  ferro vie  francesi an ch e le nostre fer

ro v ie  d e llo  S ta to  hanno a cco rd a to  ch e le v e ttu r e  a u to m o 
b ili, i m oto cicli, i m otori, accessori ecc., d estin a ti a lla  X  
E sp o sizio n e di P arig i siano nel v ia g g io  d i ritorn o  trasp o r
ta t i  g ra tu ita m e n te  su lle  linee delle  ferro vie  d ello  S ta to  
a lle  segu en ti con d izio n i:

I) I  trasporti devono seguir* la stessa via percorsa m ll'andata e 
(Hit ranno c is e n  effettuati a piccola velocità cd anche a gru mie. ma nel 
Milo e a m> che in quest'ultirno modo Diano stati inoltrati ncH'uudntn.

'-*) Gli oggetti non potranno essere spediti nel ritorno ad una staziono 
diversa da quella originaria di partenza.

3) P er fruire del trasporto gratuito al ritorno £ necessario clic cia
scuna spedizione aia accompagnata dalia lettera di vettura rilanciato al 
• otitiuntario m-!l'ai data della merce, dulia quale 1 Inulti <;lie 11 truMpnrto 
di nudata fu fatto n tariffa generale, e da un certificato del Comitato 
del)'Esposizione, attestanti- che il materiale rispedito figura nella mede- 
ai mn.

4) I  detti documenti dovranno accompagnare gli oggetti fino alla 
Stazione triginaiia da col purt n.no od a quella dove è limitato il tra* 
sporto gratuito c non dovranno e**ere consegnili! agli speditoti, mn in
sieme alle Ietterò di vettura o note di »(»edizione tarmino inviati nil'iiftli-lo 
di controllo (a Firenze od a Torino a seconda che 1 relativi trasporti siano
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stati effettuati a grande od a piccola velocità) avvertendo che trattandosi 
di arrivi a stazione di Società clic non accordino l'iiuzidett* facilitazione. 
I ripetuti documenti saranno trai toniti i dallo stazioni in contatto con 
quelle Società, ed Inviati all'tifflcio Controllo di cui sopra.

5) I diritti accessori di ogni specie, quolli di commissiono e fa-vlri- 
»aggio per le operazioni doganali c la tassa di trasporto sui laghi o siri 
tratti «li linea non esercitati dalle ferrovie dello Stato o dulie ferrovie 
Meridionali italiane debbono essere pagati Integralmente.

I term ini di tem po per l'a p p lica zio n e delle  facilita zio n i 
decorreran n o d a ll'a p e rtu ra  del Salon  fino al 28 feb b raio  
1908. Salon di Londra.

D a ll’ 11 a l 23 n ovem bre sarà  ten u ta  a ll ’ O lim pia l ’A n 
nuale E sposizion e di A u tom ob ili, a lla  q u ale  p artecip eran n o 
fra le  a ltre  a lcu n e d elle  p rin cip ali case ita lian e.

La Coppa delle vetturette in Franc'a.
O rga n izza ta  d al q u o tid ian o  sp o rtivo  "  L ’A u to  .. che

la in dice d a  tre  anni, si è  sv o lta  dal 21 a l 27 o tto b re  al 
c ircu ito  di R a m b o u ille t sopra un percorso di 1725 ch ilo , 
m etri d iv iso  in sci tap p e, q u esta  im p ortan te p rova  di re .

go la r ità  la  q u a le  per il num ero d elle  v e ttu r e tte  co n co r
renti c  per l ’interesse con cui fu seg u ita  c  per i r isu ltati 
p ra tici o tte n u ti, ha seg n ato  il trio n fo  d ella  v e ttu r e tta .

D arem o nel prossim o num ero con i r isu lta ti, m aggiori 
inform azioni su ll’ in teressan te p ro v a  con la q uale il p ro
blem a d ella  v e ttu r e tta  a u tom ob ile  a  buon m ercato  si a v 
v ic in a  sem pre più  a lla  sua com pleta  risoluzione.

Per gli Industriali del Ciclo e dell’ Automobile.
C on co rso  a  p r e m i

d e l  M in is t e r o  di A g r ic o l t u r a  In d u s t r ia  e C o m m ercio .
11 Ministero di agricoltura, industria o commercio ha attorto un con

cilimi a diversi premi ni nitrito iiidutfrinlt da conferirai agii industriali 
ohe abbiano speciali benemerenze o per aver dotato il paese nel quia- 
quonuio 1002-9C6 di nuovo Industrie, ovvero per «ver«- nello stesso pe
riodo di tempo fatto notevolmente progredire 0 perfezionare industrio 
esistenti.

Fra gli industriali incoraggiati dal Governo in «arcato Concorso Mu
riti un posto ben distinto la Categoria degli automobili o del velocipedi; 
alla «inule sono assegnati i seguenti prem i:

Una medaglia d ’oro di prima classe con dinloma «l'onore ; 
l>ne medaglie d'oro «Il srcondu • bisso con diploma 5 
Due me«lag ie d'argento con diploma :

I concorrenti ni premi dovranno far |»ervenire entro 11 31 dicem
bre 1007 al Ministero di agricoltura industria e common In (Ispettorato 
generalo dell’ industria 0 «lei oonunerclo) domanda su carta «la boli»» «la 
min lira corredata «lu tutti (documenti rlobieatl dalle nonno dol conrorso 
contenute noi R. D. 7 giugno ll>07, N. DO.

L-» stesso Ministero ha altresì aperto uu Concorso a «liversi premi 
alla cooprrttzione induztrinlr «la conferirsi ni direttori, capi officina, operili 
e l  impiegati delle fabbriche che avranno conseguito un premio nel Con 
corso al merito industriale. I quali abbiano cJflcacomcntc cooperato al- 
1’ in elemento delle fabbriche stesse.

I premi alla cooperazione industriale a »legnati alle industrie «lei 
mezzi ili trasporto, limita tomento agli automobili e v.looipedi consistono in:

Una medaglia d'oro c«>n dinltima di n  ..»iterazione industriale ;
Una medaglia d'argento col premio «li L . 150:
Duo medaglia di b.OuZO col premio di L. 150 oinseunn.

questo secondo concorso si svolge nel termino o con I«- pratiche sta- 
bil t -  por «irtello al inerito industriale, salvo le varianti recate dui R. D 
ghigno 190« N . 580.

II Touring può. se richiesto, fornirò agli Inturesaati maggiori Infor
mazioni.
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Cur i os i t à  di t o p o n o m a s t i c a  s ar da

Un'interrogazione ai soci della Sardegna.
Il « Sulcis »—  così ch iam a to  d alla  antichissim a c ittà  

di Su lci che esisteva  n ell'isola  di S a n t’A n tio co  —  è 
una p icco la  regione ch e occupa l ’an golo  su d -ovest della 
S ard egn a, tra  i cap i di T eu la d a  e di S p a ra v e n to , di 
sco lastica  m em oria, ed i territori di Ig lesias e di C a
gliari.

N el lin gu aggio  lo cale  la  parola « C ascin a » si tra 
ci uce con  « fu n a d ro x iu  », c  perciò  l ’Is t itu to  G eografico 
M ilitare nel suo foglio  233 della C arta  d ’Ita lia  al 100 000 
c lic  contiene il Sulcis, denom ina con ta le  q u alifica  i 
cascinali, prem etten dola  ai r isp ettiv i nomi proprii. 
('osi si hanno ad  esem pio, il F u ria d ro xiu  P in n as, il 
F u ria d ro x iu  P orcu s, ecc.

D ev o  notare, per la  precisione, che l ’ Is t itu to  G eo
grafico M ilitare scrive prom iscuam ente « F u riad ro xiu  », 
« F u rriad roxiu  », « F oriad roxiu  ». Q u esta  in esattezza  —  
la vera  d izione sarebb e « F u ria d ro xiu  ». non influisce 
però su lla  q uestion e tr a t ta ta  nel presente articolo.

O ra il d o tt. A lessan dro T o m u , di S an tad i —  che 
è  proprio nel cen tro  del Su lcis —  mi scrive ch e nel lin 
gu ag gio  locale non si d ice m ai, per esem pio: io  vad o  
al « F u ria d ro xiu  Scanus », ma: io va d o  a su de is Scanus. 
Il ch e tra d o tto  lettera lm en te significa: io  va d o  a  quel 
degli Scan i, d o v e  il su, che in generale è artico lo  e s i
gn ifica  i l ,  fun ziona da pronom e, e is à il plurale del
l'a rtico lo  su.

Secon do il d o tt. T ornu, ne consegue che nella C arta  
d e li'I . G. M. dovrebbersi m odificare m olte denom ina
zioni, sostitu en d o a lla  parola » F u riad ro xiu  » il su de is. 
A n zi il Tornu dice che m olto  probabilm en te il tu rista  
ch e chiedesse al con tad in o  incolto: d o v ’è  il « F u ria 
d ro xiu  Scan us? » non sarebbe neppure com preso, m en
tre tu tti  lo  cap ireb b ero  se dom andasse: d o v ’è « su de is 
Scanus? »

L ’osservazione a vreb b e dunque un valore non sol
ta n to  di prop rietà top on om astica, m a anche p ra tico ,ta n to  
che per sincerarm ene, mi rivolsi ad  un a ltro  sardo co l
tissim o e bene in am bien te anche per ap p rezzare la 
cosa nei riguardi cartografici, l ’ ing. E dm o n d o S an ju st 
di T eulada. a ttu a lm e n te  cap o  d e ll’ U fficio del Genio 
C ivile  di M ilano e precedentem ente di q u ello  di C a 
gliari. E g li mi procurò anche il parere del m archese 
ing. M an ca di V illaherm osa c del m archese S an ju st 
di N eoneli che ha una delle m igliori b ib liotech e esclu
siva m en te  di cose sarde, cd 0 ben p ratico  del Sulcis.

E sso scrive: « si dovreb b e indicare su F u riad ro xiu  
de is P in n as, de is P orcus », ecc.; ma siccom e ciò sa 
rebbe tropp o lungo, nel paese si a b b re via  q u esta  d i
c itu ra  dicendo • su de is P in n as », « su de is Porcus », 
od anche più b revem en te ♦  is P in n as », « is Porcus », 
ecc., e si sarebbe benissim o cap iti. Q uan do poi si dice 
« su de is P in n as », « su de is P orcus », l ’artico lo  •• su * 
si riferisce a F u ria d ro xiu , e si in ten de di dire: « su Fu- 
ria d ro x iu  de is P innas » —  « su F u riad ro xiu  de is Porcus ».

Se io  in ten do bene dunque v i è fra  il d ott. Tornu 
c gli a ltri egregi d isscrenti una sfu m a tu ra  d iversa di 
giu d izio  sulla  d izione a d o tta ta  dalla  C arta  d e li’I. G. M.

Il d ott. T ornu  dice: « Q u esta  dizione » F u ria d ro xiu  
P in n as, P orcus, ecc. » è sb a g lia ta  c  » d eve » cam biarsi 
in « su de is P in n as, P orcu s, ecc. ».

G li a ltr i dicono: « L a  dizione d ell’ L  G. M. ò non a b 
b astan za  bene u sata  e « con verrebb e ♦  cam b iarla  in 
« su de is P innas, Porcus ♦ , ecc. o ancor più brevem ente 
in • is P in n as, Porcus », ecc.

O ra io  pongo ai consoci sardi questi precisi q u e
siti:

i° —  la  dizione • F u riad ro xiu  P innas, P orcu s » e 
le a ltre  consim ili usate d a llT . G. M. possono rim anere, 
oppure debbono essere m utate?

20 —  se debbono essere m u tate, q u a l’ò la  p re
feribile fra  le due dizioni: « su de is P in n as, P orcus % 
ecc. o « is P innas, Porcus », ecc.?

Sarò  gra to  a  q u an ti vorran n o darm i il proprio a v 
viso  su q u esta  so ttig liezza , che interessa la  redazione 
del nostro 250 000, possibilm ente m otivan d o il parere 
ed aggiu n gen d o vi se del caso l ’indicazione di quei t i
toli personali di esperienza, di co ltu ra, o di posizione 
ufficiale che possono a v v a lo ra re  il g iu d izio  espresso.

L .  V .  B e r t a r e l l i .

Nota. A chi volesse esaminare il Sulcis nel foglio 233. os
servo che la questione si presenta meno semplice di quanto io 
l’ho esposta, riducendola aisuoi termini essenziali. Infatti il 
100000, oltre la forma tipica "  Furiadroxiu Pinnas, Porcus 
ecc. ,, ne usa altre miste e anche le forme propugnate dai 
disscrenti. Cosi, contiene, fra altro- '* Furiacfroxiu de is Pil- 
lonis ., C. is Zuddas (il C. è abbreviazione di Casale, C a
scina). C. su is Porcus, C. Piloddi, C,‘* su de is Sais, is 
Pireddas. Tutte queste combinazioni mescolate promiscua
mente sembrano non accettabili, indipendentemente da ogni 
altra considerazione, per la mancanza di metodo. L ’atten
zione di chi vorrà rispondermi non dovrà però disperdersi 
in queste incertezze di metodo, ma fissarsi muí due quesiti 
formulati per risolverli con sicurezza nell’interesse del no
stro 250 000.

Diplomi di benemerenza per Collaboratori della 
Carta e Medaglie di benemerenza per propa
ganda alla Carta d’Italia.

La Commissione per la Carta, e la Direzione approva
rono l ’idea, che è sottoposta per i relativi provvedimenti 
al Consiglio, di due tipi di diplomi di benemerenza per col
laborazione.

Un gran diploma sarebbe dato ai Ministeri, Uffici pub
blici, Enti e pochi privati che si prestarono con particolare 
abnegazione o cortesia ai nostri lavori. Un piccolo diploma 
sarebbe dato ai collaboratori di minore importanza, e dif
fuso in una misura che sarà determinata più che altro da 
ragioni finanziarie, c dell’entrare o meno nel concetto che 
questo diplomino, che sarà certo affisso con compiacenza 
in studi e case di persone di un certo ceto, possa servire 
di propaganda generale al Touring.

Quanto alla medaglia di benemerenza di propaganda, 
essa Torma il parallelo con quella di benemerenza per le 
associazioni nuove, e sarebbe data a coloro che procure
ranno un certo numero di associazioni nuove con acquisto 
degli arretrati della Carta. Scopo morale di essa sarebbe di 
diffondere il più passibile la collezione completa, spingendo 
all'esercizio effettivo del turismo e mettendo nelle mani di 
molti un documento di coltura.

L. V. B.

Collaboratori per i lavori preliminari.
D EL FOGLIO I» (RAVENNA).

Alberghi goom. Alburien. Faenza —  Andrà Ing. Giuseppe, 
Rocca S. Cuociono —  Angeli Ing. Vincenzo, Forlì — Doccarini 
ing. Sosto, Forlì —  Baldad Alceo, Marradi —  Baroni don Luigi, 
S. Guadano —  Baviora d ott. Fortunato, forvia  —  Bolatroni ing. 
Gualtiero, Costei 8 . Plotro Em ilia — Borti ing. Oruzio, Camola 
Vulnenio —  Berlini geoin. Luigi. Bagnncavalio —  Bezxi prof. 
Alessandro, R av en n a—  Bianchi dott. Pietro, Budrio— Blfll ing. 
Luigi. Faenza —- Bolognesi LUgl. Mlnorbio —  Bonur. 1 1 geoiu. 
Riccardo, Posaro —  Brunetti Alea-andró, Barieella — Buscarci! 
dott. Pietro, Imola —  Coi dott. Giusoppo, Tosa Iguane —  l'amo- 
rani ing. Fortunato, Forlì — Castagnoli goom* Arlatodomo, Ce
sena —  Cavallari d ott. Illido. Forllmpopoll —  Coroni iug. Fran 
cesco, Marradi —  Ciani d ott. Plotro, Puluzzuolo —  Cim atti En-
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rloo. F o rlì —  C on ti d o tt . F ran cesco . R iolo  —  D om on ichin i d o ti . 
G iu lio , M inorblo —  D om iti lo g . C arlo . B u d rio  —  D o n ati n i don 
G iusoppo, R a zzo lo  —  D on niu l d o tt . C arlo , M edicin a —  £  vanirò* 
I te t i  ing. A tt i llo . M olin ella  —  F a b b ri d o tt . L n iid , C asal Pium a* 
uose —  F a n tin i goom . F an tin o , C iv ito lla  di R om agn a —  F arciti 
don D om enico, SaH>oloono —  F elic i d o tt. D ocio, S o laro lo  —  F on 
ta n a  Ing. L orenzo, C on solido—  F on t anelli L u ig i. Argon l a —  F ron- 
tlc o lll  G io v a n n i, F orlì —  C ad d i co n to  E rco le , F o rlì —  C a rd in i 
geotn. L u ig i, F orlì —  G u b o rti don G io v an n i, S a v a rn a  —  In g e
gn eri cap i o loro Pontonaio spooinlo dogli Uffici del Corpo R . del 
C on io C iv ile  o degli Ufflol T ecn ici P ro v in c ia li d i A rozzo. Bolo- 
gnu, F iren ze , F o rlì, Pesaro U rbino, R a ve n n a  —  M agnani L uigi, 
A d ria  —  M ajolan i A lfon so . T erra  del Solo e Cuatroouro —  Mii- 
Ingò in g . Dotnonloo, A rg e n ta  —  M alagodi d o tt . A lfo n so , C oste i 
G u elfo  —  M arconi d o tt . G inoaio, C esen atico  —  M a so ttl L uigi. 
P o rli —  M ascari d o tt . O reste , F orlì —  M ozzam i! in g . G io v an n i, 
M odlcina —  M ingnzzi S te fa n o . A lfon sin o  —  M ontesi R ig h e t t ia v v .  
A lessan d ro , S a v ig n a n o  di R om agn a —  M onti V in cen zo .F u sig n a n o
—  M orelli don G io v a n n i. M andriolo —  M orosi ni A c h ille . H im ini
—  X on cin l d o tt . T eren zio , B ag n o  di R o m agn a —  O rlan d i d o tt . 
G iusoppo, C o lig lie la  —  P a re n ti M ario , C u stel S . P ie tro  E m ilia
—  P arro ci di M arcatale , M on tecaldoraro. S . A lb o rto  —  P ra ti d o tt . 
lu o d o s io , P red a p p io  —  ltusi Ing. c a v . C lau d io , R avonnn —  B a 
s to n i U go, L u go —  R a vo lll A c h ille , B a g n a c a v a llo  — R ic c i d o tt . 
L u ig i, P o rtic o  o S . B en e d etto  —  R ic c i in g . P lin io . R o cca  S . C a 
rolan o —  R izzo li in g . L u ig i. O z ia n o  d o ll'E m ilia  —  R ossi d o tt . 
A ld o , P oggio  Borni —  R o v ld a  in g . E ., P esaro  —  S ara go n i d o tt . 
Cenuro, R o v crsa n o  —  S erafin i A m ici te n . A d rian o , R a ven n a  —  
V aa su ra  A m lren. C o tig n o la  —  V en tu ri L on gan esi L u ig i, R ussi —  
V ersar! c a v . d o tt . F ra n cesco , R o cca  S . C o s c ia n o —  Y lg n u zz i ing. 
U go, R a ve n n a  —  Z a p p i P ie tro , M ercato S ara ce n o  —  Ztgnuni 
d o tt .  A n to n io , Teodoruno.

P E R  I L  F O G L IO  25  (A N C O N A ).

A c q u a v iv a  d 'A ra g o n a  co n to  A n d rea , G iu lia n o v a  —  A lid ori 
rag . C arlo . L o re to  —  A m adio  prof. geom . A ch ilie , M o n ta lt « delle 
M a rcilo —  A n n ib a li G io v a n n i. O rtezza n o  —  A  v e  tro n i d o tt . G etu - 
llo , M o n teru b b ian o  —  B u glion i B en iam in o . B elm on te P icen o —  
B o sen za n ica  in g . com m . E rn e sto , P o rto  S . G iorgio  —  B io cca  C u
m in o , R occu S . M aria —  Muntigli ing. G iusep pe, C ru tta zzo lin u
—  B o u ifa c c i d o tt .  F erd in an d o, V a lle  C a s te lla n a —  C ap pon i G iu 
sep p e , F erm o —  C ap pon i geom . S cip ion e . Ferm o —  C o rv e lli goom . 
i ’ ic tro , M o n d a n o  S . A n gelo  —  C a tu cc i d o tt . C arlo , M n rrovalle
—  C ip ria n l d o tt . C ip ria n o , R ip atra n so n o  —  Di S te fa n o  d o tt . G iu 
sep pe, F ra n c a v i Ila d ’ E s tc  —  F rata loooh i ing. A u g u sto , S . E lp l- 
d io  a  Muro —  F u a  d o tt . c a v . C orom iu. A n co n a  —  G a b ric i E n rico , 
A n co n a  —  G ruasl c o n te  c a v . A u g u sto . Forco —  In g e g n e r i cnpl 
e lo ro  P erso n a le  spoetale degli U fllcl del C orpo R . dui Gonio C ivile  
e dogli U ffici T e c n ic i P ro v in c ia li di A n co n a , Ancoli, M acerato , T e 
ram o —  L eo p ard i Ing. c o n te  B e n e d e tto , M onte S . P io tru ogoli
-  L oren zan i d o t i .  T om m aso, P o trlo lo  —  M a r te lle tt i  a v v .  S a l

v a to re , P a u su la  —  M arzi por. o g r. G erard o, N ereto  —  M en ln i 
ing. M arian o, L o re to  —  M ercoiin i ogr. B a s ilio , O fflda —  M orii 
F ran e. L u ig i, A scoll P icen o —  M tetlconi geom . F ilip p o , C am p ii
— M oscariui d o tt . M assim o, P o ten za  P icen a  —  N om ili Mola- 

sp in a  co n to  C urio, Itiputm uflon é —  P a c i a gr. L u ig i. O lllda —  
Q u a g lla tin l L u ig i, M orrovullo —  T a c c h e tt i  ugr. F ran cesco , R ol
la n te  —  T asson i d o tt . A d o lfo , M a lig n a n o  —  Zannarli d o tt . T i
b erio , R o cc a  del F lu vio n o .

P E R  I L  F O O L IO  15 (C U N E O -P O R T O  M A U R IZ IO ).

A ic a rd l d o tt . F ed erico , C ulizzan o  —  A rm an d o  geom . T o m 
m aso, S a v o n a  —  B a r  unno geom . G io v a n n i. F lu alb n rgo  —  Bu- 
ru sso  d o tt . L o ren zo . R ia lto  —  R a silo  c a v . d o tt .  A n to n io , C ova —  
B usso d o tt .  c a v . D om en ico , O rm ca ■—  B olbo C a lier i d o tt . B er
n a rd in o , R o c c h e tta  —  B o n fa n tc  in g . D oni., P io ve  d i Toco —  B o a - 
g io v u n n i n ob. R icca rd o , C iiiusa di P oslo  — - B o o te  goom . 0 . Ari- 
dren, R o cc a fo rto  M ondovl —  M oscetto d o tt . G . B ., E rli M otto 
F ilip p o , M on dovl —  M runrugo d o tt . G . B ., A q u ila  d ’ A rro scia
—  C a b li lo  d o ti.  G iacom o , N oli —  C o ccio la ti geom . E rm  sto . V ii-  
In fa lle tto  —  C a lca g n o  c a v . oop. V itto r io , ( ‘ lineo —  C iru vcg n a  
d o t t .  C a r lo , S u lic c to  —  C osta  D om enico, T on d a —  C u n lb o rtl goom . 
D om en ico , P am p a ra to  —  De G lo v a n n ln l goom . G io v a n n i. C o 
s te llin o  T un uro —  D ian a  d o t t .  G io rg io . R ozzo —  P om pò a v v .  
L u ig i, P ossan o —  F a n tin i geom . L o ren zo . M o n fo rtc  «l’ A lb a  —  
F ro n tc ro  a v v .  G iacom o , O rm ca —  G an d o lfo  d o tt .  c a v . G io v a n n i, 
T r io n i —  G a n d o lfo  d o ti. G iaco m o , C liiusuvocch iu  —  G a re lli cn v . 
d o tt .  M arco, M orozzo —  G o relli com m . T ito , C uneo —  G arron e 
ge o m . F ra n cesco . C ovo —  (¡in giu rio  E n ric o , Magmi-co G nidi 
geom . L u ig i, C a ra ssio  —  In gegn eri ca p i e  lo ro  Persenulo sp o lla io  
d eg li U fllcl del C orpo II. del G en io  C iv ile  c  dogli U ffici T ecn ic i 
P ro v in c ia li di A lessa n d ria , C un eo, G en o v a . P o rto  M a u r iz io .—  
IsnnrdJ A n to n io , P ig n a  —  L a m b e rti geom . Fruii« esco, S u vig lian o
—  L eg n im i geom . MI ’ liole, S u v ig lia n o  —  M ughoilu  Q. B ., M il
lesim o —  M ei Inori d o tt . C a r lo , O sigli»  —  M oro d o tt . G iuseppe, 
C a s te l V itto r io  —  M u ratori a v v .  Francese«», D iano M arin a —  
N e rv in a  C aràootoni C ., R o c c h e tta  —  P a e l d o tt .  P ie tr a , C a  t - 1- 
b lan oo —  P a rro co  di V fozon o —  P ose b e tta  G iu sep pe, S a lu zzo
—  P esch e in g . G io v a n n i. T o ira n o  —  P ic c a r  do ing. G io v n u n i. C a 
rassio  —  P lc o llo  d o tt . C arlo , V e rn a n te  —  T irerò  d o tt . G iu sep pe, 
R o c c h e tta  —  T irin o li E u gen io , B ove«  —  T r o tto  a v v .  R icca rd o , 
M onohioro —  Q u aglia  Giooeliin«», M ugliano A lp i —  Ros taglio  
d o tt . V it to r io , C igliò  —  Ricolti d o tt. N àta lo , C asan o va  I.«’rronu
—  R o ssi d o tt .  E m a n u ele , T e n d a  —  R u b in o  G. B . ,  S . R em o —  
R u lli c a v . goom . V ln co n zo , M ondovl —  S a cco  d o tt . P ro v v id o . 
B u sca  —  S ism on d o geom . S ig ism o n d o . R orgom aio —  S lz la  d o tt . 
A u g u sto , B u b h lo  —  T u b u cco  d o tt. Bort«.Ionico, L im o n e P ie m o n te
—  T a g lie rò  c a v . goom . G io v a n n i, D ogo —  Ti«.no d o tt . C a rlo , S o l -

tu a rio  presso  A l ta ro  —  Tornati« d o tt . S te fa n o , O rto v o ro  —  T r a 
verso  prof. G iusoppo, S a v o n a  —  T u rb ig li»  T eren zio . Bono V a- 
glennn —  V a ssa llo  rug. G iu lio . P o rto  M a u riz io — V iglierò  geom . 
G iosoppe, M onosigli» —  V iv a ld i G . B a t t is ta ,  D oloeacqu a —  V i
zian o  G iusoppo, A lb eiiga  —  Z o cca  G io v a n n i, L a  M orra.

P E R  IL  F O G L IO  20 (P E S A R O ).

A n go lin i M ichele, Sen igallia  —  A n to iilc tt i  geom . C arlo , Se* 
tiig a llla  —  M atti teli! ogr. CainUlo, F an o —  M orgogolll goom . E r 
co le , U rbin o —  B u rch i «loti. A rtu ro . M ontorudo —  C ru d i goom« 
P ie tro . M onte G rin m no —  F alascon i ing. L u ig i, F t-rtrignano —  
Gulussi goom . A n a cle to , B in ili .1 —  G a sp e il i d o tt . A n to n io , Po* 
t rian o  —  G iungi E tto r e  Forsom brono —  In gegn eri cap i o loro 
pcrson ulo  sp e d a lo  degli U ffici del C orpo R . del G enio C iv ile  o 
dogli U ffici T o c n lii  P ro v in c ia li di A n con a, F o r lì, Pesaro U rbin o
—  L o m a stl rag. G iusoppo. P esaro —  M aroucci d o tt . D om enico, 
M onto l 'A b b a te  —  M orosini A ch ille , R im iiil —  P ero n i L uigi. M on
d ovl —  P iun forino d o tt . U b erto , S o rru n gar n a  —  RafTuolli goom« 
C arlo , U rbniila —  S an ga lli d o tt . A m ilcare . F ioronzuola di F o cara
—  V o n tu ro ll d o tt . A r iid o ro , P esaro  —  V ern i Ig in io , C a tto lic a
—  V ltto ro n g o ll d o tt . S ilv io , C an delora.

P E R  I L  F O G L IO  3 (S U S A ).

A lb erlo n o  S tefa n o , P aesan a —  A lb in ulo  geom . G uido, PI 
n crolo  —  Audi frodi d o tt . S te fa n o , C rii« ' lo  —  A ratilo  E ra ld o . San 
Secon do di P in a ro lo  —  Boi« G io v a n n i, V nlgrisancho —  B rlgim no 
c a v . a v v . A m edeo, P ln orolo  —  C ariam o d ott- A g o t i  no, C u  ir lan a
—  G u to rm an n  R odolfo . Porosa A rg e n t n a  —  In gegn eri cap i e 
loro P erso n a le  spol laio dogli U ffici del Corpo R . del Gonio C iv ile  
c  «l«»gll U ffici T ecn ic i P ro v in c ia li «li Cuneo o T e lin o  —  Lei oh loro 
«loti. G io v a n n i, V illen o u v o  —  P esch iera  geoin. M ichele, O n cia»
—  P arassi geom . G iorgio , C avou r —  P ig lia to lii a v v .  n ot. F ilip p o  
V llla r  Porosa —  P on s E m an uele. P rn ly  —  R lv o ir  dott* D avid e 
T o rre  P e l l i c o —  T ro ssa re lll d o tt . C a r io , T o t re  P ellico .

N o m i d i c o l la b o r a t o r i  o m m e s s i p r e c e d e n te m e n te .

F O G L IO  D I R O M A .

D u ra n tin l R o b o rto . A q u ila .

La Commissione Strade ha prese fra altre le seguenti 
deliberazioni :

CONCORSO PELMATERI ALE DI INCHIAI AMENTO 
—  Si prende atto delle comunicazioni del Comitato dell'E
sposizione. La Delegazione Strade ha rimesso al Gabinetto 
del Politecnico i materiali presentati al Concorso ed al T. C. I. 
vorrebbe che fossero consegnati i fondi rimasti perchè 
venga indetto dal Touring stesso un nuovo analogo con
corso.

Ora per le monografie stradali si dà incarico alla Dire
zione del Touring di conferire una ricompensa agli autori 
delle monografie stradali di Sondrio c Lecce che sono me
ritevoli di premiazione per quanto presentate fuori con
corso perchè non nei termini di tempo.

LARGHEZZA DEI CERCHIONI. —  Mentre la Com
missione si preoccupa del fatto che alcune provincie Iranno 
prorogato di un anno l'applicazione del regolamento sulla 
larghezza dei cerchioni, si esprime il voto che non si con
cedano altre proroghe per la provincia di Pisa, la quale an
che dopo il parere favorevole dell’Ufficio Tecnico Provinciale 
ha respinto l’applicazione del regolamento sulla larghezza 
dei cerchioni. Nello stesso tempo si manda a far pratiche 
presso il Ministero dei Lavori Pubblici allo scopo di otte
nere l'emanazione di un regolamento unico.

INCATRAMATURA DELLE MASSICCIATE. —  Si 
prende atto della relazione del Concorso di Londra per l’in
catramatura delle massicciate.

Sul reclamo del socio Grumi il quale ha lamentato che 
a Milano il regolamento sulla larghezza dei cerchioni, è come 
non esistesse, si manda a sollecitare l'autorità municipale 
perché ponga maggior severità nell'osservanza del regola
mento stesso.
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Le inondazioni di Ottobre.

I v ia li c  la  'p ia z z a  di P a lla n z a  a lla g a ti.

>ut. U fi to c io  t ig . O. R o tt i .

r, ~  ~  ^

Circolazione » Dogane » Tasse
*  -  - -  -  - - -

Tassa di Circolazione
Ricordiam o a tu tti gli interessati che col i gennaio * 

di ogni anno, a  tenore dell’art. 44 del regolam ento 22 aprile 
1900, N. 138 per l'esecuzione della legge 10 dicem bre 1905, 
N. 582 i velocipedi, m otocicli ed autom obili devono essere 
m uniti della corrispondente targhetta  della quale a  ta l uopo 
col l dicem bre incom incia la vendita.

I contravven tori, sia pure nella massima buona fede, 
incorreranno nell' am m enda sancita  d a ll'art. 4 della legge 
sopram enzionata, corrispondente al doppio della tassastcssa.

Occhio quindi alla legge per evitare contravvenzioni.
Ai velocipedisti ed ai m otociclisti poi facciam o pre

sente che la targhetta  deve essere apposta sul tubo dello 
sterzo del veicolo, oppure, quando per la forma di esso ciò 
non sia possibile, a ll’estrem ità anteriore del tuboorizzon tale 
od in a ltro punto visibile della m acchina stessa. Chi circola 
senza targhetta  applicata al velocipede od al m otociclo è p as
sibile di contravvenzione ancorché la porti in tasca: cosi 
ha deciso la Suprem a Corte di Cassazione in vari suoi g iu 
dicati, conferm ando anche testé tale massima, in causa 
Gaspcrini.

Noi. forse per am ore di turismo che anche da una legge 
fiscale vorrem m o favorito, non condividiam o punto la m as
sim a tenorizzata dalla Cassazione e vorrem m o invece in 
proposito vedere trionfare le argom entazioni del pretore di 
V igevan o svolte in una elaboratissim a sentenza (Vedi R i
vista del T. C. /.. gennaio c. a., pag. 26) ma di fronte al 
responso della suprema Corte dobbiam o ricrederci e consi
gliare agli am ici nostri la piena osservanza della legge.

Una saggia ordinanza.
L a D eputazione provinciale di Forlì, im pressionata per 

il continuo succedersi di investim enti verificatisi per negli
genza ed incuria dei conduttori di veicoli in genere sulle 
pubbliche strade, ha em anato un'opportunissim a ordinanza 
che riproduciam o integralm ente, come quella che segna 
un risveglio da parte delle Am m inistrazioni locali per im 
pedire disgrazie e rendere più agevole insieme la viabilità:

« I cantonieri stradali devono esercitare una sorve
glianza diligente sulla velocità  degli autom obili, b iciclette 
e m otociclette affinchè non abbiano a superare con peri
colo proprio ed altrui le prescrizioni regolam entari, ma nello 
stesso tem po sorvegliare con uguale rigore i carri, i ca 
richi, le carrozze, i veicoli in genere trainati da bestie, per
chè questi pure si attengano a tutte quelle cautele che sono 
necessarie alla propria ed altrui incolum ità e cioè:

« 1. —  che qualunque carro di qualsiasi dim en
sione debba sempre tenere la propria mano destra lungo 
il cammino:

• 2. —  non ingom brare c occupare il centro della 
strada per modo da rendere incerto e mal sicuro il passaggio;

« 3. —  non abbandonare mai sotto qualsiasi pre
testo le redini e la cura delle proprie bestie;

« 4. —  avere sempre alm eno un lume acceso nel 
proprio veicolo dopo il crepuscolo;

■  —  sorvegliare che le dimensioni del carico
non superino la m isura giusta c proporzionale;

« 6. —  che sulla medesima strada nessun veicolo 
proceda mai di conserva con altri;

« 7. —  che anche i carri c veicoli da trasporto 
si muniscano delle targhe prescritte dall'art. 34 del rego
lam ento governativo.

« I cantonieri dovranno elevare im m ediatam ente con
travvenzione a chi non osservi dette disposizioni; e gli in 
gegneri provinciali di riparto faranno subito rapporto, per 
le opportune misure disciplinari, contro quei cantonieri 
di cui potessero verificare la m ancata diligenza ».

II fine cui mira detta ordinanza è ben chiaro: o b b li
gare la piena osservanza delle norme di polizia stradalo 
che purtroppo la pratica ha dim ostrato essere lettera morta 
nei confronti di conduttori di veicoli train ati da anim .li.

E ’ una disposizione veram ente provvida, c noi ci a u gu 
riamo che il saggio disposto della Deputazione provinci le 
di Forlì ^[possa trovare eco in tutte le P refetture del 
Regno.
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Per la tassa sui Velocipedi a L. 5.
A S. E ccellen za il M inistro L a c a v a , il quale ebbe 

ad interessarsi della questione so llev ata  dal T ouring 
e a g ita ta  insisten tem ente a ll'ep o ca  del M inistero Mas- 
sim ini, a vev a m o  trasm esso da tem po un n u ovo m em o
riale nel q uale sono rib adite le dim ostrazioni della neces
s ità  e delia eq u ità  della riduzione a L . 5 della tassa sui 
ve locip ed i c la persuasione che ciò  non porterebbe a l
l ’erario  una dim inuzione, m a anzi un aum ento di 
en trata.

L a  F ran cia , dopo di a ver  rid o tto  la  tassa  d a  L . 12 
a L . 6, ha p o tu to  rilevare un red d ito  m olto  superiore 
a quello  precedente. E d  ora  atten diam o l'e s ito  delle 
sta tistich e  sulla  tassa dei velocipedi in F ran cia  del 
corren te anno in cu i q u esta  fu rid o tta  da L . 6 a 
L . 3 : sta tistica  di reddito  fiscale, e di prosp erità  in
dustriale.

Q u an to  si è verificato  e si verifica in Fran cia, a v 
verrà  anche in Ita lia , ed a m aggior ragione quando 
si pensi che q ui solo  300.000 velocipedi sono ora sog
getti a tassa, m entre in F ran cia  ne circolan o due m i
lioni circa.

M entre d ’ a ltra  p arte  l ’ espandersi delle c ittà , la 
creazione di sobborghi in dustriali e 1* abitu d in e degli 
operai di ab itare i paesi lim itrofi che sono le propaggini 
delle c ittà , hanno reso sem plice il veico lo  uno dei più 
com uni, dei più m orali, dei più utili, dei più popolari 
m ezzi di trasporto.

C ausa unica e preponderante perchè la  pratica  b i
c ic le tta  non sia en trata  nel nostro Paese in un m ag
gior uso popolare, è ap p u n to  la  g r a v ità  della tassa che 
oggi la colpisce, certo  non prop orzionata  al prezzo 
corren te di essa, c non alla  p o rta ta  di coloro che, 
pur trovan d osi nella condizione di disporre con un 
sacrificio  della som m a di una c in q u an tin a  di lire per 
acq u istare un velocipede usato, non possono corri
spondere sopra di esso una tassa annua di L . io .

** *
Q ueste c le a ltre  ragioni da noi largam ente esposte 

n ell'accen n ato  m em oriale e  ch e andiam o ripetendo da 
parecchio tem p o al M inistro e ai legislatori sem bra 
ab b ian o  im pressionato favorevolm en te S. E . L a ca v a  
che ci h a  d a to  affidam en to a  stu d iare  la  n ostra pro
p osta  con serio inten dim ento di una soluzione; anzi 
in relazione al discorso u ltim am ente pron unciato circa 
i n uovi p rovved im en ti finanziari in cu i accennò alla 
riduzione della tassa sui velocipedi fu da noi trasm esso 
al M inistro delle F in an ze il seguente telegram m a :

♦  In terpretan do sentim enti 65.000 Soci Touring, 
presen to  all* E ccellen za V o stra  om aggio riconoscente 
per avere in accoglim ento  ai vo ti espressi dal nostro 
S o d a liz io  con ap p o sito  m em oriale, pubblicam ente a n 
n u n cia to  p rogetto  riduzione tassa velocipedi.»

Finn. JOHNSON 
Direttore Generale del T. C. I.

il Ministro rispose chiarendo i concetti della disposizione, 
nel senso che la circolare non aveva contenuto di restri
zione. ma di richiamo alle norme già in vigore. Ciò non po
teva ad ogni modo togliere la preoccupazione che. per parte 
delle autorità dipendenti e dei funzionari, si desse alle nuove 
disposizioni un carattere vessatorio, assolutamente esiziale 
alrincrem ento dell'automobilismo nel nostro paese. —  tanto 
più che a regolare gli eccessi per parte degli automobilisti 
provvedono troppo bene parecchi elei nostri comuni con una 
gragnuola di contravvenzioni elevate a diritto ed a rove
scio, —  quando non interviene il concorso della popola
zione con un contegno risolutamente ostile agli automo
bilisti.

Per questo la Direzione del Touring, coadiuvata dal
l ’opera dei suoi consoli, intraprese una vasta inchiesta presso 
i comuni d 'Italia, allo scopo di conoscere l'avviso delie sin
gole Amministrazioni circa l’ interpretazione della circolare 
ministeriale. Ed è stato con viva soddisfazione che si è po
tuto constatare che se concordemente, da una parte, i co
muni interpellati convennero nella necessità di far rispettare 
i regolamenti di circolazione, dall’altra nessuno mostrò di 
voler prendere occasione dalla circolare per assumere un 
contegno vessatorio di fronte agli automobilisti di passag
gio. Non sarebbe nè giusto nè ragionevole, infatti, che, l’ im
prudenza di qualche automobilista dovesse danneggiare 
tutti coloro, e costituiscono la grande maggioranza, che 
mostrano di essere ossequenti alle prescrizioni regola
mentari.

V e to  a g li A u to m o b ili  n ei C a n to n  G r ig io n i.

La notizia non è ufficiale, ma tuttavia attendibile.
Il referendum indetto agli elettori del Gran Consiglio 

di Stato dei Canton Grigioni. per la libera circolazione degli 
automobili sopra i tratti di strada “  Frontiera di S. Gallo 
e di Lichtenstein fino a Thusis, Landquart-Davis, Coira- 
Lanzcrheidc e Castascgna-Vicosoprano .. ebbe esito nega
tivo essendo stato respinto il deliberato con una votazione 
di io  545 voti contro 2072.

Per quanto restrittive e scrupolose sicno in Svizzera 
le norme di polizia stradale, questa decisione è certo in evi
dente disaccordo colla libertà che gli automobilisti, pur es
sendo costretti ad osservare quelle naturali norme cnc pos
sano garantire la sicurezza pubblica, godono negli altri 
Stati, i quali, consci del crescente estendersi della circola
zione automobilistica c, diciamolo pure, del progresso di 
cui questo veicolo sembra rappresentare il cammino attra
verso i popoli, hanno saputo riconoscere la necessità di la
sciargli libero adito a concorrere per qualunque tramite 
alla esplicazione della vita moderna, c gli hanno reso il do
vuto omaggio come ad un portato della più pratica ed avan
zata utilità.

Non disperiamo tuttavia che le Associazioni più di
rettamente interessate, e nostre alleate allo scopo preci
puo di allargare maggiormente il campo a ll'attiv ità  turi
stica. riescano con un paziente e studiato lavoro a con
vincere i governi più restii che il vietare in tal modo la cir
colazione automobilistica non è che un ostacolo opposto 
allo sviluppo della civiltà moderna, c possano in seguito 
offrire agli interessati anche il conseguimento di quella con
cessione che il referendum di cui qui è parola ha per questa 
volta voluto negare.

Unite il francobollo per la risposta!
In  Ita lia  il Touring, prendendo a tto  ben volentieri 

di tali fa vo rev o li disposizioni m antiene vigile la pro
p agan d a, ch e è la p rop agan d a di 65 000 soci, perchè 
presto si realizzi la  tassa a L . 5.

L a  c ir c o la z io n e  d e lle  a u to m o b ili  
e d eg li a lt r i  v e ic o li.

E ’ noto che nel febbraio scorso il Ministero dei lavori

Subblici. giustamente impressionato dal ripetersi di alcuni 
¡sgraziati accidenti provocati dall'imprudenza d'automobi

listi, diramò ima circolare a tutti i prefetti, perchè fossero 
prese disposizioni severe da parte delle competenti auto
rità e dei funzionari, per una rigorosa applicazione delle 
norme che regolano la circolazione delle automobili. Ad un 
ricorso inoltrato dal Touring Club Italiano col quale erano 
messi in luce gli inconvenienti gravissimi che avrebbe po
tuto portare una interpretazione rigorosa della circolare,

8

A i soci che scriven do a lla  D irezione per oggetti 
di indole personale non uniscono il fran cobollo  per la 
risposta, d ob biam o osservare che con la  tenue q uota  
di L . 6 ann ue il T o u rin g  non può assum ersi l ’onere di 
rispondere con lettere  a ffran cate  a lle  num erose richieste 
dei suoi soci.

Il sistem a a d o tta to  dal T o u rin g  di rispondere senza 
affran care a lle  dom ande sen za fran cobollo  crediam o 
sarà  tro v a to  preferibile a  q uello  di istitu zio n i congeneri 
ch e in sim ile caso non rispondono affatto .

In  ogni m odo, chi desidera g li si rispon da con let
tera  a ffra n ca ta , a lla  dom anda un isca il fran cobollo.

om- Chi scrive per la R i 1 ISTA, è pregato di seri 
vere da una sola parte del foglio. I  manoscritti non 
si restituiscono.
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C A R T E L L I  I N D I C A T O R I

N U O V E  O F F E R T E .

O fferte precedenti ..............Cartelli 2734 L . 37 353
Com une di A cquasparta .........

Casarsa <1. Delizia . .
2 .. 20
2 .. 20

,, C astellanza ................ 3 .. 40
., C h ia r i ........................... 2 SO
., D o v a d o la ..................... 40
,. P o s s a n o ....................... 5 1 15

G ualdo Tadin o . . . . 2 40
., M a s s a ........................... 2 40

M c d o lc ......................... i .. 20
,. M ontalcino ................ i 20
,. P alazzolo  su ll’O glio . i .. io
,, Russi ............................ i .. 20

S. Cristina c Bissone . 3 40
,. Scandiano .................. 2 40
,, Term ini Imerose . . . 2 .. 40
„  U rago d ’O glio ......... » • .. 20
,. Z e la r in o ....................... 2 .. 40

A utom obile Club. M ilano . . . . 4 80
llere tta  L uigi, M ilano .............. 3 75
Di Scalea C.. Console, Palerm o 2 40
G a vo tti on. a v v . G ustavo, Genova I .. 25
Gcisscr cav . dott. A., Torino . 2 50
G uagno ing. E nrico, Mosso Santa 

M a r i a ....................................... „ 6 „  120

T o t a le . . . Cartell N . 2786 L . 38 358

Vandalismi imperdonabili.
L e g g ia m o  nel Corriere d 'I ta lia  d i R o m a :
« Ci scrivono pregandoci di far notare lo scem pio che si 

fa giornalm ente dei cartelloni indicatori del Touring, da 
coloro che non sono interessati a  m antenerli.

< Per esempio, sulla strada di F rascati, ve  ne sono a l
cuni resi ad dirittura illeggibili dalle fucilate di cacciatori 
che si esercitano nel tiro, prendendo di m ira proprio i c a r
telloni del Touring, posti per far cosa utilissim a a tu tti 
i turisti ».

R ip o rt ia m o  q u este  r ig h e  co n  u n  v e ro  sen so  d i a v 
v ilim e n to . L 'a n n o  scorso  e ra n o  i c a c c ia to r i d e lla  V a i-  
te llin a  ch e  si p re n d e v a n o  il b a rb a ro  g u sto  d i fa r  b e r 
sa g lio  d elle  lo ro  p ro d ezze  i c a r te lli del T o u rin g ; e 
q u e s t 'a n n o  le sc io c ch e  im p rese  si d e v o n o  d ep lo ra re  
a n c h e  a lle  p o rte  d i R om a!

C o m p re n d ia m o  il la d ro  c h e  ru b a n d o  h a  un p ro 
fitto ; m a non co m p re n d ia m o  co d e sti b a rb a r i ch e  d a n 
n eg g ia n o , p er p u ro  sp ir ito  d i b estia le  m a lv a g ità , q u a n to  
è fa t t o  per l 'u t i l i tà  di tu t t i .

Q u a n d o  p e n sia m o  co m e a ll 'e s te ro  so n o  r is p e tta t i  
e p r o te tti, a n ch e  d al più  ro zzo  ed  ig n o ra n te  v illa n 
zon e, i c a r te lli  tu r is tic i, ci v e rg o g n ia m o  sin ce ra m en te  
d ’a v e r  fr a  i n o stri c o n n a z io n a li s im ili s e lv a g g i v e s t it i  
d a  p e rso n e c iv ili.

Mille cartelli collocati nel 1907.
Dal principio dell’anno a  tu tt ’oggi il Touring ha col

locato  circa m ille segnalazioni stradali di nuovo tipo.
Se la grande diffusione dei cartelli indicatori del T o u 

ring da una parte costituisce la m iglior prova del favore 
che incontra tale im portantissim o servizio  del Sodalizio, 
d a ll'a ltra  essa va le  a  m ettere in m aggior rilievo uuovi b i
sogni, nuove esigenze. Q uesto diciam o perchè mai come 
ora sono state  frequenti cd insistenti le richieste perchè 
il Touring provveda a dotare di segnalazioni località  che 
nc sono prive.

Il Touring ha stan ziata  in bilancio una somma per le 
s *g Datazioni stradali: ma se dovesse fare solo assegnam ento 
sii essa, senza dubbio i risu ltati della propaganda del S o 
dalizio  in m ateria di cartelli indicatori non sarebbero cosi 
evidenti. Il nerbo, la v ita  della propaganda del Touring 
per le segnalazioni stradali non può essere data che dal 
concorso cordiale, largo, efficace degli Enti pubblici, delle 
au torità  c dei privati, che con un contributo assai m ode
sto, in confronto a ll'im portanza della prestazione, possono 
portare il m iglior a iu to  a ll ’opera del Sodalizio.

In prim a linea vengono le pubbliche am m inistrazioni: 
le Provincie ed i Comuni. Ora se colle Deputazioni p ro 
vinciali può essere sufficiente l ’azione d iretta deliri Dire 
zione generale, colle Am m inistrazioni com unali invece si 
presenta senza dubbio infinitam ente più efficace l ’opera 
dei consoli, dei soci, specie se si tratta  (li Com uni di minore 
en tità. E ’ difficile che il console, che il socio non abb ia  ad e
renze colla sua Am m inistrazione comunale: non si tratta  

uindi che di fare azione personale presso la G iunta perchè 
ecida l ’acquisto del num ero di cartelli necessario alla se

gnalazione stradale delle località  circostanti. E  poiché si 
tratta  di indurre l ’Am m inistrazione del Comune a prendere 
un provvedim ento, non di interesse particolare, ma di uti 
lità  generale, larghissim a, non riteniam o che il com pito del 
console o del socio volonteroso si presenti troppo disage
vole.

A questo proposito rinnoviam o la raccom andazione, an 
che recentem ente fa tta  ai consoli con una circolare, perchè 
la maggior diffusione sia data  al nuovo Cartello dei Comuni. 
Il nome stesso indica di che cosa si tratti: è un cartello ese
guito  come gli a ltri tip i, ma più grande: 50 centim etri per 
115, e contenente le generalità del Comune, le notizie che
10 interessano (ferrovia, telegrafo, telefono, ecc. ecc.): esso 
è destin ato a  sostituire le scritte che per legge ogni Comune 
deve apporre agli ingressi n ell'abitato, ma efie appunto 
peréhè com pilate senza criterio uniforme, ben raram ente si 
presentano di pratica  utilità, quando non sono addirittura 
incoraprensibih per essere ridotte in malo sta to  dalle in 
tem perie c dalla m ancanza di m anutenzione.

Il Concorso che il Touring dom anda per questo Car
tello ai Comuni, c che corrisponde soltan to ad »ina parte 
delle spese sostenute per l ’esecuzione del cartello stesso, 
è di L . 20: occorre mettere specialmente in evidenza che 
per il fatto dell'adozione del cartello del Touring viene 
soppressa qualunque ulteriore spesa di manutenzione, es
sendo esso eseguito in modo da renderlo resistentissimo alle 
intemperie e di grande d u ra ti. Senza notare come l'ap p o
sizione del cartello del Touring. che rappresenta quanto 
di più pratico e di più com pleto sia stato sinora fatto  nel 
campo delle segnalazioni, vale a  conferire al Comune un sim 
patico carattere di modernità che non può sfuggire anche 
a  chLsolam ente si lim ita ad attraversare l'abitato.

Il cartello di confine.
Qualche gioruale lux roceutemonto rilevato il fatto elio mentre I Go

verni celeri limino da teiii|>o provveduto u collocare Imniodiutumonto dopo
11 coullu«*. sullo Illudo di {¡mudi comunicazioni immittentl noi loro te r
ritorio, «logli speciali cartelli col nome della Nozione, nulla di itimilo ai 
>ia ancor Tatto iu Italia, dove iti di Ih «lei posto dogami lo MNUD sogno 
esiste elio dia Indizio del mutamento «Il territorio.

11 Toiiriug si stava giu occupando della cosa, o gli studi fatti hanno 
portato alla creazione di uu tipo «li cuitvllo rifondente a.vviii botto silo 
scopo e che qui sotto riportiamo.

Il cartello è in fono verniciato, misura n», r,5x100. Sul fondo tri
colore cani poggia la parola •• Itilin pili sotto v’ò l'Indicazione del va-

Ileo, dei Tutti tue Ir ¡a 0 della distuuxa che separa dal primo centro iu tor 
ritorto lini ano

Ora si tratta di sottoporrò il cartello all'approvazione del Governo, 
perche esa» venga senz’altro adottato «• posto in o|i«rn¡ ed il Touring 
spora tia breve, grazio alle pratiche del suo Console per Roma, cav, 
avv. Italo Donatili, segretario particolare di S. E . il Ministio di A. I. e C.. 
di vedere le sue proposti* accolte ed 1 uuovi cartelli applicati ai punti di 
confine delle stradi* che daU'cstcro immettono in Italia. Surf» il primo sa
luto che n«*l nome del Paese nostro il Toni log rivolgerà n quanti, ser
vendosi dello grandi comunicazioni che fanno cupo ai principali passi 
alpini. entroMtuuu iu Italia.
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COMUNICATI DEL TOURING

L a  Direzione ed il Consiglio d irettivo  del Touring hanno

Eroso nelle loro ultim e sedute, tra l'a ltro , le seguenti deli- 
erazioni:

S IT U A Z IO N E  D E I SO CI. —  Il Consiglio prende atto  
della situazione dei soci al 30 settem bre 1907. dalla quale 
si rileva  che le previsioni di rinnovi c di soci nuovi al 31 d i
cem bre sono state  superate fin dal 30 settem bre. Per questi 
risultati il Consiglio esprime il suo com piacim ento.

P U B B L IC A Z IO N E  D I C O N T R IB U T O  A L L A  T O P O 
N O M A ST IC A  IT A L IA N A . —  Si svolgono i criteri che a v reb 
bero indotto la Direzione generale a deliberare una spesa 
di L . 2©oo per una pubblicazione di contrib uto  a lla  topo
nom astica italian a.

P er le disposizioni prese per la richiesta di correzioni 
al 100000 il 250000 del Touring fruisce solo in parte, cosi 
sarebbe venuta l ’ idea di poter m ettere a disposizione dei 

eografi. come contributp del Touring al perfezionam ento 
ella cartografia italiana, i risultati dell’inchiesta, lim ita

tam ente a lla  toponom astica, coi nomi dell’ inform atore dei 
controlli e dei revisori, —  allo scopo di dare agio a  chi v o 
lesse approfondire studi o  a chi ne volesse fare, —  di avere 
delle fonti di inform azione esaurienti.

A L L A R G A M E N T O  D E L L A  V IA  E M IL IA  N E L L ’ IN 
T E R N O  DI C A S T E L  S. P IE T R O . - -  Si appoggia la do
m anda del console di Castel S. P ietro  per intervenire presso 
l ’Am m inistrazione P rovinciale di Bologna per poter o tte
nere l ’allargam ento della v ia  E m ilia nell’interno di quell’a 
b itato , riten uto indispensabile per le accresciute esigenze 
della v iab ilità .

(In seguito a  ta le interessam ento, d a ll'egregio  signor 
presidente della sp ettab ile  D eputazione P rovinciale di 
B ologna pervenne alla  Direzione del Touring la seguente 
lettera:

•* Sul finire del giugno p. s. codesta onor. Direzione mi 
rivolgeva preghiera che fosse presa in benevolo esame la 
dom anda per l ’allargam ento della via  E m ilia nella località 
denom inata I  Due Portoni, poco oltre la traversa di Ca
stel S. P ietro  d ell’Em ilia.

•• Ora io sono in grado di com unicare che quest’opera 
è sta ta  testé compresa in un elenco di lavori di grande si
stem azione, correzione e m iglioram ento delle strade pro
vinciali che la D eputazione presenterà al Consiglio nell’o
dierna sessione ordinaria con proposta di eseguirli nel pros
sim o esercizio ..).

D IP L O M A  DI B E N E M E R E N Z A  D E L L A  C A R T A . —  
R ettatela  presenta la proposta della istituzione di uno spe
ciale diplom a di benem erenza di due gradi per distinzione 
alle autorità, uffici pubblici e privati, soci e non soci, che 
hanno collaborato in modo efficace a lla  C arta d ’ Italia.

I bozzetti dei diplom i vengono presentati in Consiglio. 11 Consiglio approva.
P R O P O S T A  D I T R A S F O R M A Z IO N I D E L L A  R I V I 

S T A .  —  Vigliatili ricorda che il Consiglio è a  conoscenza, 
per avere già  sen tito  a ltre vo lte  accennare a  progetti in 
proposito, a i studi che la Direzione generale sta va  Tacendo 
per introdurre delle riform e nella pubblicazione della R i
vista, in modo da poter dotare anche il nostro periodico 
mensile di quelle m igliorie e di quelle innovazioni che sono 
state  po rtate  ad a ltre  riv iste  tra le più conosciute e diffuse. 
Sarebbe intenzione di introdurre nella Rivista  la  collabora
zione di penne illustri, per un artico lo  mensile; nuove ru 
briche interessanti, come una Rivista  delle Riviste dei d i
versi Touring; la  riproduzione mensile di fotografie ca ra t
teristiche ed interessanti, fornite dai Soci stessi. Inoltre 
si vorrebbe disporre affinché la Rivista  abbia a  giungere 
ai nostri soci costantem ente a  giorno fisso.

C ertam ente la nuova veste sotto  cui si vorrebbe pre
sentare la  Rivista  ai soci porta un forte aggravio  al b ilan
cio del Touring, ma pur riconoscendo la m aggior spesa o c
corrente» la D irezione, senza volere che il suo parere, com- 

letam cnte ed unanim em ente favorevole a lla  riform a, ab- 
ia da pesare sul vo to  e sulle idee del Consiglio, fa osser

vare come questa riform a sia una necessità se si vuole che 
¡a nostra Rivista  sia sempre la m aggiore tra le pubblica
zioni del Touring: il legam e continuo ed apprezzato fra il 
Consiglio ed i soci.

M IN U T E R IE  D E L L A  C A R T A  D 'I T A L I A . —  Si ap 
prova l ’ istituzione di m inuterie della Carta d ’ Italia: e cioè 
di regoli a q uattro  scale, in acero, bosso e celluloide, salvo 
studiare un tipo di regolo meno am pio ed un tipo a trian 
golo.

SC U O L A  C H A U F F E U R S  DI M IL A N O . —  Si stab i
lisce di continuare anche per l ’anno 1907 il sussidio di L . 250 
per la Scuola operai costruttori d ’autom obili e chauffeur$ 
presso la Società d ’ incoraggiam ento d ’arti c mestieri.

D O M A N D A  D E L L A  S O C IE T À ’ P R O  COMO. —  Si 
dà com unicazione della lettera 7 ottobre della Società Pr« 
Como, colla quale questa, richiam ando la proposta già a van 
za ta  lo scorso anno di una strada radiale da M ilano a V a
rese, esclusivam ente per uso degli autom obilisti, si dichiara 
disposta ad iniziare un vasto  m ovim ento locale in modo 
da raccogliere un prim o ingente fondo, —  purché le pra
tiche che in proposito si dovessero riprendere mirassero al 
progetto di una strada Milano-Como.

Si m anda a com unicare che la proposta della Pro Como 
sarà esam inata in una prossima seduta della Commissione 
a  suo tem po nom inata allo  scopo

C L IC H E S . —  Si stabilisce la massima che il Touring 
possa vendere i clichés usati delle proprie pubblicazioni, che 
abbiano una data  d ’uso non minore di due anni, a prezzi 
che saranno stab iliti di vo lta  in vo lta  coll’eventuale a c
quirente.

D A T E  F IS S E  P E R  L E  S E D U T E  O R D IN A R IE  DI 
D IR E Z IO N E . —  Si delibera ili tenere le sedute ordinarie 
il lunedi di ogni settim ana alle ore 16.

SA L O N  DI P A R IG I 1007. —  Il Consiglio approva la 
proposta di partecipazione del Touring al Salone rii Parigi 
di quest'anno, accogliendo nel proprio Salone anche l ’A u 
tom obile Club di Milano, dietro un com penso di !.. 2500. 
com e contributo delle spese per l'arredo clello Stand. L ’ A u 
tom obile Club di M ilano dà affidam ento m orale che per i 
venturi anni, ove esso intendesse continuare la sua p a r
tecipazione al Salón di P arigi, si rivolgerebbe a n zitu tto  al 
Touring Club Italian o per rinnovare l'accordo sulle basi 
della convenzione stip u lata  quest’anno.

N U O V E  T A R G H E  P E R  G L I A L B E R G H I A F F IL IA T I  
—  L a  D irezione generale 
del T . C. I. ha recentem ente 
stab ilito  per gli alberghi a f
filiati al Sodalizio, un nuovo 
tipo di targhe in sostituzione 
di quelle m la tta  vern iciata  
esistenti finora.

Il nuovo tipo, conform e 
al disegno qui rip ortato , è 
in ferro sm altato  e misura 
cm. 38 x  30. Il colore del 
fondo della targa, va le  a d i
stinguere le diverse categ o 
rie ai alberghi: bianco per 
la prim a categoria, rosso per 
la seconda e verde per la 
terza.

E saurite le pratiche ine
renti a ll’affinam ento per o t
tenere il deposito della targa 
occorre farne richiesta sul* 
l ’apposito  modulo, ed in
viare al cassiere del T . C. I. ,la somma di L . 8 per la placca 
sem plice e L . 11 per la placca doppia. Al cessare d cll’affi- 
liam cnto verranno restituite L . 5 con tro  restituzione della 
targa sem plice o di quella doppia, da rinviarsi in porto 
affrancato.

M O N O G R A F IA  D E L  M O N T E  B A L D O . - •  S i con 
cede la licenza di pubblicazione di una monografia sul Monte 
B aldo, richiesta dal dott. Paolo Piccoli, purché questa 
venga fatta  di sua in iziativa  e per suo conto, accennando 
alla prem iazione a v u ta  nel concorso del Touring Club I ta 
liano, c fa tta  condizione della concessione al Touring di 
alcune pagine di pub b licità  sulla m onografia stessa.

C O M ITA T O  D ’O N O R E  D E L L ’E S P O S IZ IO N E  DI T O 
R IN O  1008. —  Il D irettore generale accetta  l ’ in vito  a far 
parte dei C om itato d ’onore per l'E sposizione di Autom obili 
di Torino 1908. m entre si manda a ringraziare la presidenza.

ALBERGO.
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E ’ noto ai Soci che da tempo la  D irezione pensava di 
corrispondere all'increm ento veram ente notevole di Soci che 
si andava verificando in parecchie località , con una estcn- 
zione dei servizi effettuata m ediante rim p ian to  di u f
fici succursali nelle località  stesse, abilita ti in tu tto  od 
in parte ad eseguire quelle operazioni sociali che m ettono 
di sovente in rapporto il Socio colla Am m inistrazione, non 
solo, ma a  corrispondere a  quelle richieste per le quali 
m aggiorm ente si risente la necessità di un riscontro im- 
m ¿alato.

E ' noto pure che da parecchio tem po erano in corso 
tra tta tiv e  per l ’ istituzione defin itiva di uno di tali Uffici 
in Rom a : mentre i Soci sanno che in Torino, grazie anche 
a lla  buona vo lo n tà  di quel consolato, che ha posto nella 
effettuazione di tale diseguo un contributo non lieve m a
teriale c disinteressato di prestazioni, funziona già un 
Ufficio Consolare, la  cui istituzione ha assai gio vato  in un 
centro che fornisce, dopo Milano, il maggior contingente 
di Soci tra  le a ltre c ittà  d ’Italia.

Nullam eno, per difficoltà ovvie  la  Direzione ha potuto 
addivenire solam ente oggi a lla  definizione di un programma 
di svolgim ento dei suoi servizi, —  avendo trovato  una 
base econom ica che le p erm ette di attu are t suoi disegni, 
senza portare al bilancio un aggravio che si sarebbe ri
solto  in una dim inuzione di prestazioni generali ai Soci. 
T ale com binazione ci è sta ta  permessa in seguito ad ac
cordi cordiali intervenuti con la  Società N azionale dei 
T rasporti F ratelli Goudrand. alcune in iziative della quale 
le hanno acquistato  benemerenza nel turism o. T ale  Società 
si è accordata per assum ere col Touring un complesso di 
servizi corrispondente ai due concetti della Direzione :

Sut-ilo di ravvicin are colla istituzione di succursali i Soci 
l'A m m inistrazione, specialm ente nei riguardi di tu tte  le 

prestazioni cd i servizi sociali (pagam ento quote, rilascio 
tr ittic i, vidim azioni tessere, vendita di pubblicazioni ecc.) 
e quello di istitu ire e far funzionare degli uffici di infor
m azioni com plessi c com pleti, che rispondano alle esigenze 
dei turisti, con qualunque m ezzo essi com piano i loro 
viaggi e le loro escursioni.

Ci riserviam o di ritornare nel prossimo numero sulla 
n atura c sulla portata  della nuova in iziativa  del Touring, 
che m entre è cu grande giovam ento ai Soci, rappresenta 
nello stesso tempo una in iziativa  di interesse nazionale 

cr la facilitazione dei v iaggi e per quel largo im pianto 
i servizi di inform azioni quale il Touring col m ateriale 

prezioso, con i tratta ti internazionali e con l’esperienza 
or più che decennale può organizzare a van taggio di tu tti 
i tu risti ita lian i e stranieri.

Fin d ’ora però possiam o annunciare clic, nel rispetto 
dei Soci, i servizi che li riguardano sono assunti nei se
guenti uffici dal 15 N ovem ore corrente :

1. R O M A  —  P iazza S. Silvestro, 91.
2. T O R IN O  —  Presso 1’ ufficio Consolare, Corso V ittorio  

Em anuele, 50.
3. G E N O V A  —  Galleria M azzini. —  D al 15 febbraio in 

un grandioso negozio sotto i portici di V ia  X X  
Settem bre. 35 (Palazzo Hotel Bristol).

4. F IR E N Z E  —  Via V ecchietti, 5.
5. V E N E Z IA  —  P alazzo  Morosini. Cam po S. Stefano.
6. N A P O L I —  P iazza  N icolò Amore.
7. P A L E R M O  —  V ia V ittorio  Em anuele, 182.
8. C A T A N IA  —  V ia V ittorio  Em anuele, 69 A.
9. M IL A N O  —  G alleria V ittorio  Em anuele.

Nei rispetti dei Soci tali uffici sono ab ilita ti alle se 
guenti operazioni :

Riscossione (itili quoti di rinnovo —  Associazioni nuove. —  
fondita di pubblicazioni e minuterii. —  Rilascio di libretti di cir

colazione automobilistica. —  Rilascio di trittici automobilistici.

Il pagam ento però delle quote di rinnovo pei Soci di 
M ilano non potrà essere fa tto  che a lla  Sede centrale. 
V ia M onte N apoleone. 14.

G li uffici sono tu tti contradistinti dalla placca e dal 
d istin tivo  del Tonring Club Italiano.

------------------------------------------------------------------------------------------------------ --—  -  -  —  ■  ■  ^

A Piacenza nel 1908
■ ■ .—  —  . —

Il nuovo Ponte sul Po. — Convegni. 
Concorsi, Adunate c Mostre.

Abbiam o accennato in alcuni numeri precedenti che 
da parecchi mesi, e precisam ente da quando si à effet
tu ata  la visita  della Direzione Generale del T . C. I. ai 
lavori del Ponte sul Po, dietro in vito  dell' On. D eputato 
G iovanni R aineri. Capo Console del Touring in Piacenza, 
del Colonnello Cappello c dei Membri del Com itato costi
tuitosi per i festeggiam enti in occasione dell’ inaugurazione 
del nuovo Ponte, il Touring aveva  accordato il suo ap 
poggio ad una serie di m anifestazioni turistiche della 
maggior im portanza, nel cam po ciclistico ed autom obili
stico. che sarebbero state  organizzate ed indette appunto 
per festeggiare tale avvenim ento.

In diversi convegni intervenuti tra la Direzione del 
Touring ed il Com itato di P iacenza, il program m a è an
dato man mano precisandosi nelle sue linee generali, c la 
portata delle m anifestazioni turistiche a poco a  poco è 
andata allargandosi anche per il cordiale interessam ento 
del march. Alfonso Ferrerò di V entim iglia, in nome del
l'A utom obile C lub d 'Ita lia , del quale ha prom esso il p a
tronato e partecipazione alle organizzazioni sopradette.

Il programma comprende una Mostra del Ciclo e del- 
1*A utom obile ed una esposizione di m otori a  scoppio in 
dustriali. una M ostra del Po. organizzate dal Com itato 
C ittadino di Piacenza, insieme ad esposizioni agrarie, 
m utue, zootecniche, intem azionale di giuocattoli, e ad un 
concorso intem azionale ginnastico.

Il Touring dal can to proprio insieme al Com itato di 
P iacenza lancerà un grande Convegno Generali con una 
Adunata Razionale dei V. C. A ., con manovra di diftsa della 
linea del P o;  per la direzione della quale m anovra il generale 
Chiaria, che na g ià  com andato il primo esperim ento di 
Brescia e la m anovra di Turbigo, ha già  dato il suo as
senso in forma c con tali espressioni che m ostravano in lui 
la fiducia in una adunata veram ente grandiosa dei R eparti.

Il T . C. I. poi d ’accordo coll’A . C. I. organizzerà un 
concorso di camions, omnibus, furgoni, vetture automobili per tra• 
sporti in comune e per pubblici servizi, concorso intem azionale 
organizzato su basi largliissim e, con 1' aiuto specialm ente 
dei M inisteri interessati della Guerra, dei L L . PP-. di 
A . I. C.. delle P P . e T T . A facilitare tale concorso giover 
senza dubbio 1* opera del nostro Capo Console D eputat 
Raineri.

Si p arla  anzi di com penetrare nelle varie categorie in 
cui si dovranno suddividere questi grandi concorsi, quello 
indetto dal M inistero delle P oste e Telegrafi per una 
vettu ra  per servizi rurali di trasporto persone, corrispon
denza postale e pacchi, ecc.

Infine, parte genialissim a ed im portante del pro
gramma sarà una m anifestazione pratica  di navigazione 
interna nel Po. da Venezia o dalle bocche nell’ A driatico 
fino a Piacenza con un concorso aperto a  tutti i tip i di 
im barcazione a motore, con special riguardo a  quelle di 
rimorchio. Non v ’è nessuno al quale sfugga nega a ttu a li 
momenti di studio veram ente intenso del problem a della 
navigazione interna l’im portanza come prova di tali ma
nifestazioni sia per le pubbliche Am m inistrazioni che per 
i turisti.

Abbiam o detto  che il Com itato di P iacenza è presie
duto dal D ep utato  Raineri. Il Sotto-Com itato per le m a
nifestazioni turistiche è presieduto del colonnello Cappello, 
Console del Touring. Per l ’organizzazione di tu tte  le m ani
festazioni, oltre alle persone del Touring, clic hanno 
ormai nome e tradizione in tutte le maggiori m anifesta
zioni turistiche del ciclo e dell’autom obile hanno già pro
messo la loro collaborazione efficace il Maggiore M aggio
rotti del Comando del Corpo di S tato  Maggiore, 1’ Ing. 
I.umet, Segretario della Commissione tecnica dell’A. C. F.. 
il signor Georges Berteaux. Capo Console del T . C. I. a 
Parigi, il C av. A v v . Italo  Bonardi. Segretario particolare 
di S. E. il M inistro di A . I. C., il Conte Piero Foscari, 
Capo Console di Venezia, il Conte Orazio Oldofredi e altre 
persone cospicue.

T ale  program m a nelle sue linee generali sarà portato 
al Congresso internazionale del Calendario Sportivo di 
Parigi, che a v rà  luogo nel corrente novem bre durante il 
Salón, di modo che la m anifestazione di Piacenza assurge 
già per questo fatto, al carattere cd alla im portanza 
delle più grandi m anifestazioni internazionali.
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G li A n n u a r i  d e l  T o u r i n g

Annuario Generale 1908.

E ' in c o m in cia ta  in q u esti giorn i l 'in c h ie s ta  c o n 
s u e ta  per l 'A n n u a r io  G en erale  del 1908.

C o n fo rta ti d a l r is u lta to  o tte n u to  lo  scorso  an n o 
a p p ro fitt ia m o  a n co ra  una v o lt a  d ella  c o lla b o ra zio n e  
in te llig e n te  e sp o n ta n e a  dei S o c i, ed è perciò  ch e s o t
to p o n ia m o  un q u estio n a rio  con  v iv a  p reg h iera  di p o r
ta rv i la  lo ro  co rtese  a tten zio n e .

L ’ ed izio n e 1908 d e ll’A n n u a r io  G en erale  non a v r à  
m o d ificazio n i so sta n zia li di q u a lch e  r iliev o . Il nostro 
v o lu m e tto  è a n d a to  m an  m a n o  m ig lio ra n d o  in tu tte  
le sue ru b rich e  così d a  c o stitu ire  orm ai u n a  v e ra  en 
c ic lo p e d ia  di u t ilità  p ra tic a  sia  p er v ia g g ia re  ch e  per 
c o n s u lta z io n i al ta v o lo .

M a p erch è il n o stro  A n n u a rio  ra g g iu n g a  il m a g g io r  
g ra d o  d i p e r fe tt ib ilità  ch e è nel d esid erio  di tu tti, 
o cco rre  s o p r a tu tto  ch e i Soci so d d isfin o  a lla  n o stra  
co rd ia le  r ic h ie s ta  di co lla b o ra zio n e  ; ch e  sa rà  p o i per 
lo ro  un g iu s to  t ito lo  di v a n to  1’ a v e r  c o n tr ib u ito  a lla  
co m p ila z io n e  d i un  v o lu m e  ch e  ta n t i  serv ig i ren de o r
m ai non so la m en te  ai S o ci, m a  a lla  g e n e ra lità  dei tu 
r is ti, d eg li s tu d io s i, a lle  A m m in istra z io n i, ag li Is t itu t i 
p u b b lic i, ecc.

A i n o stri S o ci d irem o com e l ’a n n o  scorso  che, m ercè 
loro , l 'A n n u a r io  del T o u rin g  è il so lo  lib ro  in I ta lia  ch e 
possa a v e re  60000 co lla b o ra to ri.

Annuario dell’ Automobilismo 1908.

OlOURIHG CLUB ITALIANO ”>

ANNUARIO
aell Automobilismo

- 1 9 0 8 -

I/edizionc 1907 di questa interessante pubblicazione, 
che è l'unica del genere cnc si pubblica in Italia, è presso

che esaurita.
A ll’ infuori d e l la  

consueta inchiesta per 
VA nnuario d e ll’ Automo
bilismo 1908 che inizie
remo in questi giorni, 
invitiam o da queste co 
lonne quanti hanno un 
interesse da svolgere nel 
vastissim o cam po dcl- 
1’ autom obilism o [ pos
sessori d ’autom obili —  
industriali —  com m er
cian ti —  garages —  
esercenti servizi p u b 
blici di trasporto con 
autom obili —  ecc.) a 
voler com unicarci per 
tem po tutte le aggiunte 
e modificazioni che ri
terranno necessarie per 
perfezionare ancor più 
il lavoro già  fa tto  negli 
scorsi anni.

Ram m entiam o che 
le inform azioni tra 
smesseci, sempre che ri
spondenti aliandole del- 

1 1 la pubblicazione saranno
inserite gratuitamente nelle 

varie rubriche de\VAnnuario  1908 il quale riuscirà ancora 
una vo lta  indispensabile a chiunque all'autom obilism o si 
dedichi per ragioni di industria o di com m ercio, c a chiun
que desideri uno schiarim ento riguardante la modernissima 
m ateria d ell’ autom obilism o.

TARGHE OBBLIGATORIE PER GLI AUTOMOBILI

Manuale pratico del cantoniere stradale.
E ’ noto che sulla fine del 1904 il Touring indisse un 

concorso con premi in denaro ed in distinzioni speciali, 
per la com pilazione di un M anuale pratico del Cantoniere 
Stradale che in forma facile e com prensiva raccogliesse 
tu tte  le norme da eseguirsi per ridurre e m antenere in 
buono stato  le strade a  macadam.

I risultati del Concorso, che si risolse in un vero suc
cesso per quan tità  e valore di elaborati, vennero pubbli
cati sulla Rivista di ottobre d ell'an n o scorso.

II Touring, in seguito, a  meglio raggiungere lo scopo 
che si era prefisso indicendo il Concorso, aiede speciale 
incarico ad un tecnico assai conosciuto in m ateria di 
strade, l ’ ing. Massimo Tedeschi, perchè si valesse dei mi
gliori clem enti contenuti dai diversi lavori opportunam ente 
collegati ed ad attati, per presentare un M anuale dotato 
di tu tti i requisiti richiesti dall' uso speciale al quale esso 
è destinato.

Il M anuale, di circa cento pagine, in carta pesante, 
stam pato in modo assai nitido e chiaro, con legatura in 
tela, è uscito or ora, e di esso venne in viata  copia a tutti 
gli Uffici Tecnici P rovin ciali: ai quali il Touring Club 
Italiano si perm ette di rivolgere preghiera perchè vogliano 
esam inare benevolm ente il M anuale com unicando even
tualm ente alla Commissione le osservazioni che ritenessero 
di avanzare, e che saranno prese in considerazione per 
una futura ristam pa.

Convegno di Almcsc.
Si effettuò ad Alm cse un Convegno turistico in occa

sione d e ll’annuale Congresso Valsusino. Fu una festa vera
m ente sim patica e riuscita sotto  ogni rapporto. B ello  e 
caratteristico  fu l ’arrivo  dei numerosissimi ciclisti, moto- 
ciclisti e di m olte gentili e forti ciclistc di R evello, R ivoli, 
M oncalicri. G rugliasco, Bussolcno, ecc., ecc.

L a folla accorsa dai paesi vicini fu così grande da ren
dere difficile la circolazione nel paese, tu tto  riccam ente e 
con a rte  squisita addobbato. Gli intervenuti ebbero un primo 
ricevim ento nel grazioso villino del signor Ajm asso. Alle 
ore 11 giunsero in autom obile il capo-console del T . C. I.. 
cav . uff. A . R ostain  c l'on . P. Boselli.

I turisti presero parte ad uno splendido pranzo. D ue
cento furono 1 commensali, fra cui portarono una nota sim 
patica numerose ed eleganti signore. P arlò  per prim o il pre
sidente del Com itato, signor A gostino S ign orin i.P arlò  quindi 
l ’on. Boselli. che con sm agliante parola inneggiò al tu ri
smo. fattore principale dell’educazione fisica, al T . C. I. 
egregiam ente rappresentato dal cav. A. R ostain, al gentil 
sesso ed alle conquiste del lavoro  e dell'industria. M olto a p 
plaudito pure il cav. A . R ostain, che con gentile pensiero 
volle congratularsi col C om itato organizzatore del C onve
gno riuscitissim o. Prese per ultim o la parola il signor S. A. 
Neri, console di Torino del T . C. I. inneggiando a ll’a u to 
mobilismo.

Alle ore 15 vi fu la sfilata, riuscitissim a ad on ta della 
pioggia, e quindi la proclam azione dei premi.

Prim a a i sciogliersi i convenuti elessero la c ittà  di Susa 
a  sede del prossimo Convegno e Congresso Valsusino per 
il 1908.

Le affissioni nel Comune di Milano.
Il Comune di Milano ha deliberato di a ttiva re  col 1008 

la m unicipalizzazione con d iritto  di privativa  delle affis
sioni. della rèclam e e di ogni a ltra  specie di annunci e- 
sposti al pubblico.

Per ciò. dal i* gennaio p. v ., per le affissioni tu tte  in 
Milano, gli interessati, —  am m inistrazioni pubbliche e p ri
vate. com m ercianti, industriali, esercenti, professionisti,

§ r ivati —  debbono rivolgersi od indirizzare la corrispon- 
enza esclusivamente a ll ’Agenzia M unicipale per le Affissioni 

ora appositam ente istitu ita  in Milano, v ia  Omcnoni, 1 
(telefono 70-34.)

Nessun a ltro  ente è autorizzato  a tale servizio. 
L ’Agenzia M unicipale per le affissioni, g ià  aperta per 

qualsiasi tra tta tiv a , schiarim ento od ordinazione, assicura 
praticam ente con ogni mezzo, la massima prontezza c pun 
tu a lità  c precisione del servizio, inteso ad agevolare la 
diffusione degli annunzi di pubblico interesse e l'im pulso 
di fortuna alle  im prese com m erciali, industriali, artistiche.

Il T . C. I. »‘incarica di approntare pei propri Soci automobilisti le 
due targhe in ferro smaltato di cui ogni automobile dev'essere munito.

Indicare al T . C. I. il nome della provincia in cui fu rilasciata la 
licenza di circolazione e il numero della licenza stessa.

Prezzo delle OUE targhe L. 8 — (ranche di porto In tutto II regno.

Necrol ogi o.
A Casale M onferrato il i # ottobre sp irava il console di 

Sale M onferrato, signor agronom o Luigi P ojadelli di anni 
33, v ittim a  di un accidente occorsogli m aneggiando una ri
voltella. Condoglianze sincere a lla  fam iglia.

6



R I V I S T A M E N S I L E 351

iUT S i  fa un  cenno d ei lib r i sp ed iti in  doppio esem 
p la re; si a n n un cia n o sem plicem ente q u e lli  sp ed iti in  un 
solo esem plare. "CT

M ichelangelo K uiinondl, L<i Badia di Valvisciolo;  V elletri, 
T ip . P io  S tracca  (pag. 198; L . 3).
L a  Badia eli V alviscio lo  fra Norma c Serm oncta ai piedi 

del Monte Corvino, nel territorio Pontino, ha notevole im 
portanza per la sua an tich ità , memorie, pregi artistici. L ’a u 
tore di onesta d o tta  m onografia parla della ubicazione della 
B adia, del territorio  «li essa, rem ota fondazione, scrittori 
che ne parlarono, ordini m onastici che la abitarono, ed abati 
com m endatori sino a F ilip po C aetani, che la offerse a papa 
P io IX . che com pletam ente la restaurò e rese accessibile 
c la concesse ai Cistcrciensi, che la poterono riavere anche 
dopo la soppressione del 1873. O ccupati cosi quasi tre quarti 
del vo lu m etto alla storia della B adia, l ’autore dedica il 
resto  a lla  descrizione di essa e della chiesa, restaurata 
nel 1904 collo  scopo di riilonarle il prim itivo  splendore, to 
gliendo e m odificando tu tto  ciò che nei d iversi tempi era 
sta to  eseguito od aggiu n to  senza alcun sentim ento «l’arte. 
Il libro è dedicato a ll'a ttu a le  abate Don Stanislao W hitc, 
al quale sp etta  il m erito dei recenti restauri.

G iuseppe Noli!. In Valmalenco; Milano. Angelo Solmi. 1907 
(pag. 304; L. 3).
"  Valm alenco, io voglio farti conoscere e farti amare 

come io ti conosco c ti atqo! L a  verdeggiante asperità delle 
roccie, la bianchezza delle tue nevi, l'orrore di certe tue 
coste precipitanti, l ’imm ensità dei tuoi panorami, che hanno 
esercitato un fascino grande sopra di me. che m’ hanno aperta 
l ’anim a alla comprensione vera del bello, purificandola con 
la neve delle cime, fortificandola per l ’asprezza delle roccie, 
m eritano un ricor«io, una lode ...

Con questi propositi il signor Molli s ’accinge a parlare 
della V alm alenco (Valtellina), di cui descrive tutte le sv a 
riate bellezze in un libro che non ó una guida, nò della guida 
ha l'arid ità, ma ò un seguito di bellezze e di ricordi che 
ben più d 'un a guida servono a dare un’idea della splendida 
valle.

P le sslx  M arcel. Les Moteurs M arine à Pétrole Lam poni: 
Paris X V . A u x Bureaux de la Locom otion A utom o
bile. 1907 (pag. 76).
Il problema del motore a petrolio interessa giustam ente 

tutti coloro che desidererebbero veder pure sul mare esten
dersi l ’autom obilism o, e la m acchina a  vapore sostituita 
dal motore a  esplosione.

P otrà realmente quest'ultim o m antenere quanto da 
lui si aspetta? P otrà lottare con l ’a ltra di resistenza, di eco
nomia, eli sem plicità e funzionare col petrolio fiammante? 
Che si ò fatto  a tale scopo c che resta a  fare? Il lettore tro 
verà  nell’opera chiara e docum entata di Marcel Plessix la 
soluzione a queste domande. Vi troverà altresì la descri
zione illustrata dei principali motori marini a petrolio.

Antolne S e lva tico , La navigation aèrienne et maritime moyen- 
nani les propulseurs pneumatiques; Torino, Renzo Stre- 
glio, 1907 (pag. 26; L . 1.50).
L ’autore di questo opuscolo, ing. Salvatori, crede di 

aver sciolta la questione della navigazione aerea con un suo 
sistem a di propulsione pneum atica, di cui dà la descrizione 
e per la quale ha ottenuto il brevetto  presso molti Stati.

Ilon orc’ et Lev}', Goudronnagc et pétrolage: Paris, Ecole 
speciale des travau x publics, 1907 (pag. 132).
Nella seconda m età «Jello scorso secolo la costruzione 

dell’ immensa rete di ferrovie fece passare in seconda linea 
le strade carrozzabili; ma m seguito, specialm ente per lo 
sviluppo «lei ciclismo e dell’automobilismo. queste strade 
crebbero la loro im portanza, e richiesero più attente cure.
I nuovi mezzi di trasporto, uniti ai loro grandi vantaggi,

hanno lo svantaggio di sollevare nubi immense di polvere; 
si pensò allora al rimedio, e lo si trovò nel goudronnage e 
nel pitrolage: ed è appunto di tali sistemi che i professori 
Honoré e L évy , della scuola speciale dei lavori pubblici d i 
Parigi, parlano in questa pubblicazione.
N icolo’ fo b o l, A lp i G iu lie; Trieste, E ttore Vram , 1907 

(pag. 280; cor. 3).
Il signor Cobol (già noto per i suoi articoli pubblicati 

nelle A lp i Giulie, organo della benemerita Società A lpina  
delle Giulie) offre in questo libro una descrizione partico
lareggiata delle Alpi Giulie, della loro divisione in zone e 
sezioni, degli itinerari e storia delle varie salite com piute 
da alpinisti italiani o tedeschi. Al libro, adorno di varie v i
gnette, sono aggiunte alcune cartine schem atiche (che la 
sciano desiderare una buona carta generale) e l ’elenco dei 
rifugi c delle guide. L ’opera è assai utile alla migliore cono
scenza del nostro confine geografico orientale.

Verein zur Focrderung des Frem denverkers in München,
Bayerisches Verkersbuch Bayern rechts des Rheins ; Mün

chen, Carl Gerber. 1907.
E ' giunta albi sua terza edizione questa guida «Iella 

Baviera sulla destra del Reno, pubblicata dalla Società per 
il concorso dei forestieri a Monaco.

Il libro si distingue, oltre che per l ’esattezza dei sing li 
«lati, anche per la straordinaria eleganza della forma, pcrcliò 
le pagine sono adorne da numerose illustrazioni tolte da d i
segni originali dei più noti pittori bavaresi. L ’operetta (che 
ò arricchita anche aa  18 nitide carte) è un vero modello p<*r 
simil genere di lavori, coi quali in altri paesi si sa fare quella 
reclame artistica ed intellettuale da cui noi siam o ancora 
lontani.
Burtolum co P reve, La via alla forza: Modena. Un. T ip . 

Modenese, 1907 (pag. 29S; L. 2.50).
Scopo di questo libro ò di rilevare il fatto  dell’esauri

mento fìsico e morale a cui la razza nostra va  incontro, e 
di rinforzare l ’educazione fisica e morale nell’esercito. Anche 
chi non potesse sottoscrivere a tu tte  le idee dell’autore, non 
potrebbe non riconoscerne la com petenza, ed am m irare il 
sentim ento patriottico ed um anitario da cui fu spinto a 
scrivere.

—  Venezia Illustrata. Milano, Società Editrice Sonzogno, 
1907 (pag. 99: L . 1).

Barzini Luigi, Sotto la Tenda - Impressioni d'un giorna
lista al Marocco; Milano, L. F. Cogliati, 1907 (1 v o 
lume di pag. 255 con 150 illustrazioni; L . 5).

Vigano' dott. Kinnldo, Chiavenna (Ober-Lombardei) Und 
Umgebung Luftkurort für Herbst-und Fnihlingsaufent- 
halt. 1907 (pag. 17).

T lbald i Tancredi, La regione d'Aosta attraverso i secoli - 
Studi critici di storia: Torino, Casa Editrice Nazionale 
R oux e Viarcngo, 1906 (pag. 398).

(¡uidc T reves, N apoli e dintorni - Nuova edizione del >907 
colle piante dt N apoli e dei dintorni: Milano. Fratelli 
Treves (pag. 227; L. 2,50).

Lorenzoni A., Cadore (Italia artistica, Monografia illustrata)', 
Bergamo. Istituto Italiano d ’ Arti Grafiche. 1907 (pa
gine 138; L . 4).

M inistero di Agricoltura, Industria e Commercio, Regi
stro delle Ditte Italiane all'Estero. Voi. IV. A uà, Africa  
ed Oceania ed appendice ai volumi precedenti: Rom a, 
T ip. Nazion. di G. Bertero e C.. 1907 (pag. 138; L . r).

Paterno' C astello tiiov., Nicosia. Sperlinga, Cerami, Troina, 
Adernd (Italia artistica, Monografia i.l tr ita ). B er
gamo. Istitu to  Italiano d ’A rti G rafici!.. 1907 (pa
gine 180; L. 4).

Società ' Kdltr. Tecnico S cie n tifica , I pai t ■ d'asfalto
moderni: Milano. 1907; E stratto  dal Cemento X . 4*5*6-7 
(pag. 60).

Spera Ing. G ius., L'esercizio ferroviario in l!  Ut nei suoi 
rapporti con l'economia del paese e l> •■ 'usa dei tra
sporti: Roma, T ip. Coop. Sociale. 1907 (4* : * 166; L . 5).

Strafforello prof. (*„ La Patria  - Geografia dell t ilia  - Pro 
vincia dt Torino - Seconda edizione interamente riveduta 
e ampliata a cura del cav. Gius. Isidoro Arneudo; T o 
rino. Unione Tipogr. Editr. Torinese, 1907 (Un volume 
riccam ente illustrato, di pag. 736; L . 12).
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CONSOLATO, CONSULENTI LEGALI.
O T T A V O  E L E N C O . S E T T I M O  E L E N C O .Consoli.

Abbati!iv S. S a lv a to re .........  Am m ann Ihr. Federigo.
A b b ia te g ro sso .........................  KJuzor Mareo.
À la s s lo ....................................... Mortoo avv . Franco A.
A lice  B r ic o lle .........................  Porrono Angelo.
\ U f o ...........................................  VesaellA P ietro .
X lta rc ..........................................  Bordoni avv . Mnrio.
A m olla........................................  Colonna V iratalo .
\v e rsa ......................................... Ghieim i Giuseppe.
Bagnolo M e li» ........................  Itonoldl Carlo.
B agnorca....................................  Guai torio march. Lorenzo.
Borgo a Mozzano.................... Donotti avv . E ttore.
C araras........................................ Bigi orno Soldani Eurlquc.
C h lo g g ia ....................................  N icolini Cenare.
Forlo d 'lach lo .........................  Mllone a w .  Luca.
G allarato (20* cavali. R om a) Casanuova Joraorlnch magg. Arturo.
L iv o r n o .....................................  Spagnoli Orlando.
M ontalbano Jon ico................  Foderici borono c a v . Giuseppe.
Monte in n o ...............................  Tomml Enrico.
P eru gia, i i l *  fan teria)..........  FoglianI tcn. colono. Emilio.
pesar«.........................................  B onarolll conto R iccardo.
Pescassero!I..............................  S ipari ing. E rm inio.
P ien ra ........................................  Piccolom ini Carli conto S ilvio.
R overeto  ................................. Ecchor Cam illo.

» ................................  Tholor Fau sto.
T h lo n o ....................................... Velo E va risto .
T reviso , (Gì* fa n to ria ).........  B onardl cap. G iovanni.
V o a to n c i..................................  Possono d o tt. Angolo.

Abbiatograsao......................... K luxcr a w .  Franco.
Bugno «li R o m agn a...............  Biozxl a v v . Stefano.
B in coglie...................................  S ilvestri*  a v v . Francesco.
G e n o v a .* .................................  Agosti a v v . Roberto.
I sor n i a ......................................  Pusa »rolli avv . Giuseppe.
N apoli........................................  Terrazzani a v v . S alvato re .
P is t o ia ......................................  Pasquali a v v . A lfredo.

AFFILIAMENE,
I. • Garages.

M artigny V i l l e ..................  C harles Bulina 11 C atego ria .
Parigi ................................  M arlottl O .. rappresen

ta n te  della  ¡tupid  I »
Tronto.....................................  E tto re  M ayr .............. I *

II. - Meccanici.
M artign y ViM e....................  Charles Bnlmn II C at. A. M. C*
P alerm o..................................  V . P ollerlto  I » A . M. C*.

* ............................ A udax A. M otori I * A . M.
Sarznnn....................................  Fabbri Cesaro II »

Le nuove targhe consolari.

TOURING CLUB ITALIANO*

M e n tre  p er q u a s i tu t t i  i t ip i di ta rg h e  del T o u r in g  s i 
ò p r o v v e d u to  atl un g e n e ra le  r in n o v a m e n to , nel sen so  d i

re n d e rli p iù  p r a tic i, 
p iù  e le g a n ti c p iù  re 
s is te n ti. era  o p p o r 
tu n o  c h e  s i stu ellas
s e ro  a n c h e  d ei n u o v i 
t ip i  d i ta r g h e  p er i 
co n so li, in  s o s t itu 
zio n e  di q u e lle  sin o 
a d  o ra  in uso, in la 
m ie ra  v e rn ic ia ta , le 

q u a li ,  se b b e n e  a b b a s ta n z a  r is p o n d e n ti a llo  sco p o , tu t t a v ia  
p r e s e n ta v a n o  co m e le a lt r e  e s e g u ite  c o llo  s te s s o  s iste m a  
l 'in c o n v e n ie n te  d e lla  sca rsa  
d u r a ta .

L e  n u o v e  ta rg h e  so n o  in 
ferro  c  s m a lto , con  p a ro le  
b ia n c h e  su  fo n d o  b le u . Il m o 
d e llo  p ic c o lo  m isu ra  c m . 5X » 3 . 
la  ta r g a  g ra n d e  c m . 21 X 2&.
1 tip i p er c a p o  c o n so le  son o  
id e n tic i  p er e se c u z io n e  c  pei 
fo r m a to , r e c a n d o  s o lo  la  d i f 
fe re n te  d ic itu r a .

Q u a n tu n q u e  le  n u o v e  t a r 
g h e  r ie sc a n o  a lq u a n to  p iù  c o 
sto se  p er la  lo ro  sp e c ia le  e s e 
c u z io n e . la  D ire z io n e  g e n e ra le  
h a  c r e d u to  d i c o n s e rv a re  le  
u g u a li c o n d iz io n i d i v e n d ita  
d el p a ssa to : v a le  a d ire  la 
ta rg a  p ic c o la  d i c o n so le  o di 
c a p o  c o n so le  è  in v ia t a  fra n c a  
ili p o rto  a  L . 0 .70 . L a  ta rg a  
g r a n d e , p u re  fr a n c a  di p o rto  
p e r  c o n s o le  o  c a p o  c o n s o le , a  L .  2,60.

SEZIONE MEDICA,
O T T A V O  E L E N C O .

Medici.
A b b iategrasso ........................  M onfrlni d ott. Angelo.
B uglioni*...........................................  KafTuolli d o tt,. L u ig i.
B a s s a i)» ............................................  .Mollili d o t t .  A g o s tin o .
B isccglio...................................  S ilvestri«  d o tt. Giuseppa.
C n u n o h io ................................ V io tti d ott. Giuseppe.
M ontele0110 C a la b ro ...........  P alm ieri d o tt . cap . R affaele.
P is to la ...................................... D al Pino d ott. d u o .
Poggio R en a ileo ................... N eri! d o ti. Guido.
Santarcungolo........................  M ontanari d o tt. Salvatore.

III. - Farmacisti
B o d o n ia ....................................  D o tt. Benso Tom m aso.
P in crolo.................................... S tavoren go Alessandro.
S. Arcangelo di Kom agna.. Pascucci Luigi.
Turine......................................... P ey zettl Stefano.
V arese.......................................  Gagliardo)Il Giuseppe.

Soci quinquennali.
Abenl d ott. L odovico, Gurdono V altrom pla  —  AHI io rnp. 

V inconzo, Torino —  Am brosini Spinella a v v . P ietro, M ilano —  
Anghubcu Ing. Rodolfo, V erona —  B aldi R inaldo, B oro tto  —
B arzaghi C arlo, Bernarogglo —  B a ttisto lla  Annibaio, Mentri----
Bortoluni rag. G iovanni, V iadana —  B o tti Leonida. Genova —  
Bianchi Gluseppo L uigi. Torino —  B oaselli Toodorlco, Rom a —  
Bongiovnnnl Gluseppo, Monteloono Calabro —  B om uartin i nob. 
G iovanni, P orto S. Giorgio —  B orlani Andrea, F lcarolo —  B o 
rioni ing. E nrico, Bologna —  Brnndono geom. Toodosio, Cardane 
Hivlora —  B rlch o ttl E nrico. Ponte di Legno —  Caldorini Angelo. 
Milano —  Carli Giuseppe. Broscia —  D eputazione Provinciale. 
Pesaro —  Doverceli! Alfredo, M ontovidoo —  Prinoipo di Par* 
tanna. Palerm o —  Direziono d ’A rtig lieria  L aboratorio  P iro tec
nico, Bologna —  Forrarl d o tt. G iov. B a ttis ta , elusone —  Fodera 
Ferdinando, Trezzo d 'A d da —  Culvanoni Gerolam o, Somma 
Lom bardo —  G ropallo m arch. G. B ., G en ova —  L a tt ila  a v v . G iu
seppe, B ari —  Locco Giuseppe. R o va io  —  L evi F ilip po. Genova
—  L evi Gino, G enova —  L u ln i Gioacchino, Voroso —  M albraue 
d o tt . M.. N apoli —  Moderi d o tt. L am b erto , Teram o —  Meloni 
Miohole, Rom a —  M unicipio di S. S a lv ato re  M ouforrato —  O li
vari G ustavo, G enova —  Ossa L uigi, Cuneo —  Vodovn coutcssu 
S O F R O N IA  P A N D O L F IN I, F i ro n zo —  P llo tti Ferruccio, Gonova
—  R a tti E m ilio . M ilano —  R&vaschiutto E nrico, Torino —  R ic 
cardi no a vv . Mlchelo, Torino —  Ros&spina Ercole, Torino —  
Rossi G iovanni. Lesa —  R ovora G iovanni, G anna —  Marchesa 
M A R IA  S A C R I PA N  TO V IT U T Y . Venezia —  Sogrè prof. Carlo. 
Rom a —  S ilv a  S ilv io , Torino.

T O T A L E  N. 1087.

Soci benemeriti.
Bulzoni A ntonio, Codoguo —  B orghi P ietro, Mnsliunlco —  

B runolli G iovanni, Bologna —  B uchor A dolfo , G avardo —  Cu- 
robbio Luigi. Mudorno —  Caruso Giusoppo. Sarno —  C E R E T T I 
C L A R A , O rnavasso —  Ceruti Teodoro, Milano —  Crosclni rag. 
Gluseppo. Alfodona —  Croppl U m berto, P ad ova —  Do Pasquale 
F ilippo, L ipari —  Faina conto c a v . N apoleone, Perugia —  F io 
ren tin i G iovacchino, P o n t rem oli —  FoglianI d o tt. A dolfo , Vi- 
gtiola —  Ghorardi Sorvlllo , Genova —  Gism ondi d o tt. A lfredo. 
R ivarolo  L igure —  Isnonghl Aohillo, R ivo  di T rento  —  Leoni a 
Clem ente. M ilano —  M artcgani rag. M aurizio, Miluno — Massimi 
d ott. Adorno, Anngni —  Nani Bruno, P istoia  —  B uggeri ten. 
Murlo, C ivitavecch ia  —  Salinardi cap . E rn esto. Bologna —  Sco tto  
rag. Italo , Sanrem o —  Xam baldl Ferruccio, P isto ia .

T O T A L E  N . 1323.
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Elenco dei Candidati
soci del T. C. I. che presentarono la domanda d’ammissione dal l.° al 30 settembre 1907

Soci vitalizi. O
ALA39IO, Rossi Cav. Arch. Claudio — ALES3ANDRIA. Dossena Dott. Angelo — BASTIA DI ROVOLON, Biego 

Nob. Gino — BOLOGNA, Marchesa Maria Salina Amorini Bolognini; Bernardi Francesco - BORGONOVO 
VAL TIDONE, Planet Charles — CATACiIA, Paternò Antonio Duca di Palazzo — CDTRONEI, Verga Nobile 
Giulio — LECCE. Lopez y  Royo Francesco Duca di Taurisano — LIVORNO, Friedmann Guido — MILANO. 
Associazione Elettrotecnica Italiana. Sezione di Milano; Bernocchi Antonio — NAPOLI, Conte d’Alife — 
PARMA, Rossi Ing. Alberto — RIVA SUL GARDA. Berti Luigi F . — ROMA, Conti Cav. Ava  Pietro — 
RO¿AZZA, Valz Pier Tito — SIRACUSA, Nicaatro A w . Antonino — VIAREGGIO, Lorenzo Sarti.

A L E S S A N D R IA . —  Do Angoli» T ito . 
G rattar ola A n gusto, Sudario prof. 15- 
gidio.

A equi. —  A n guili Francesco.
Cútale Monferrato. —  C alieri comm. uvv. 

E nrico, Monte-ferrarlo Eligió.
Ozzano Monferrato. —  Calieri d ott. Glu- 

soppo.
Quarti. —  Coppo Domonlco.
S. Salvatore Monferrato. —  M unicipio.
S.SebastianoCurone.— Pollini a v v . G iov .B .
Streri. —  Bruz/.ano Guido.
Valenza. —  A b b iato  Franoo, R E V E R D Y  

A D E L E .
A N C O N A . —  F erretti Giuscppo, F erretti 

L iv cro tto , P ra to  Fodorico.
A Q U IL A . —  Cosi guani cap . Francesco.
A lfetim o. —  Do Amici» A rtu ro . De A m i

ci» prof. d ott. M ichele, D 'E m ilio  Luigi.
Barrea. —  D i Loreto Alfredo, Di Loreto 

Arm ando, Scarnccohia Tom m aso.
Ofena. —  Don Francesco C oletti.
Pescassero li. —  B occia  d o tt. T ran quillo , 

C oletti n o i Cesare, D ecina Giusoppo, 
Del P rin cipe Ca-huiro, G entllo not. 
M ichele, G rassi N icola, Pandolfl V in 
cenzo, P etrella  ing G iovanni. R ic 
ciard i Leopoldo, Trolla  E rm inio, T u 
rilo! don Gioele, V en tu ra  V incenzo, 
V íta lo  V incenzo.

Pescorocchiano —  Di L ivio  Em idio. *•
A R E Z Z O  —  Di V ita  cap. Giuseppe.
L ippian o  —  Capacci V incenzo
A SCO L I P IC E N O  • Fermo —  W eldcr 

Fritzo
B A R I  —  L aterza  Francesco, L a te rza  G io

va n n i, L ato rza  L uigi. L aterza  P a 
squale, L aterza  V itan ton io, Vonafra 
R affaele

A llamara —  Giunfelicl Gem. Carlo.
Bitonto. —  V en tafrld d a  a v v . P iotro.
Canosa. —  Sorlonga Beniam ino.
Spinaezola  —  Dol M onaco ing. S a lv ato re , 

Salerno Mlcholnngolo.
B E L L U N O  — D al Fabbro rag. Francesco.
Forno d i Canale —  T o g n o ttl A ttilio .
Forno d i Zoldo. —  Romor rag. M ichelan

gelo.
M osa rli di A leohe. —  R iv a  A ttilio .5 . Croce del Lago. —  B alb ln o t Alessandro.
B E R G A M O . —  Froslo G iovanni, No A r 

naldo, P icchioli! L uigi, Tam m l E u 
genio.

Brcmbate Sotto. —  Murzara rag. C arlo.
B O L O G N A . —  Alberim i A ldo, Baruffi 

E zio , Bernardoni la g . Eugonio, B o 
riali! ing. E n rico, Calzoni A lfredo, 
Carpi G iulio, Fasulo ton. E nrico, Gio- 
van nardi Corolli M arco, G iuliani R e 
n ato, L a  V is ta  L uigi, Lom nti G iu 
seppe. M annucei a v v . Frauco, M on
de!] I Dom enico, Onostl ton. Onesto, 
P elliccioni Augusto. P iroli ton. A l
b erto , Romano]]! A lfonso, S arti G io
van ni, S ib illa  ton. Gerolam o.

Crevalcore. —  Cromoninl C arlo, Francia 
E rn esto , R icciardi P iotro.

Im ola. —  Corasoll ing. V incen zo, Zappi 
m arch. L u ig i, Zuffl rag. Dom enico.

Malalbcroo. —  Casoni Luigi.
B R E S C IA . —  Borborito ten. col. S alvo- 

toro, B ontardolli Alessandro, C arli 
Giusoppo. M ostrazzl A ntonio, Mozzerà 
P ietro , N adalin  ing. A ugusto, P olottI 
E lig ió.

Calcinato. —  C ro vetti d o tt. E tto re .
Ceto. —  F ilip p in i P aolo .

Soci annuali. (**)
Chiari. —  C A D E O  C E C C H IN A , C om plotti 

E m ilio , M arcotti Arnaldo.
Coccaglio. —  B elati Fausto.
Cordone Riviera. —  M onteloono Luigi.
Lim one S • Giovanni. —  M aglio Luigi.
Nave. —  Do Ecohor Scipiono.
N igoline. —  P anciera di Zoppola conto 

André Mario.
Ponte d i Legno. —  B rioh o ttl E nrico.
Rovaio. —  Locco Giusoppo.
S. Bartolomeo. —  Austoni Carlo.
Lim oline. —  G abbi G iovanni.
Vestane. —  Dossena d ott. A ngelo.
C A G L IA R I. —  Sviovioh ing. Giulio, V acca 

M aggiolini a v v . U m berto.
C A L T A N IS E T T A . —  Polizzl d o tt. Ignazio.
C A M P O B A SSO . - Casacalenda. —  Corsi 

Scipione, N ovelli L u ig i,T a ta  Vincenzo.
C A S E R T A . —  F o lettl Pietro.
A lile .  —  Vossolla Piotro.
C A T A N IA . —  Pandolfo goom. Antonino.
Acireale. —  V igo G ravina Leonardo.
C A T A N Z A R O . - Nicastro. —  N ico tera  A n 

tonio.
COMO. —  B erton i Carlo, Società Gono- 

rale di M. S . od Istruzion e fra gii 
Operai.

Resozzo. «—  Chiesa Giusoppo.
Uizzozero. —  Canziuul don A n ton io.
Canna. —  Rovoru G iovanni.
Laveno. —  Rovolll Franco.
Luino. —  F inotto  Natale.
M aggianico. —  Porogo Folico.
Olgialc Comasco. —  Bernasconi Gaspure.
Olginate. —  M ondinl rag. G iovanni.
Tradate. —  Gam bard B attista .
Trevisago. —  Sanglani Agostino.
Urio. —  F errarlo  Giusoppo.
Varese. —  C asati E rn esto , G agliardolli 

Giusoppo.
C O S E N Z A . • Fogliano. —  B en tio n ti G ia

c in to .
<S. Marco Argentano. —  V alon ton i B o 

rono Gaspare.
C R E M O N A . —  C onti V ibaldo . Gam ba 

rag. G iacin to, N ave A lcibiade.
Crema. —  B runi Luigi Angolo.
Trrdossi. —  B ianchini L idio.
C U N E O . —  B obbio cap. V alon tin o .
Alba. —  Conrierl F ilippo.
Caramagna Piemonte. —  Ferzcro Giusoppo.
CctUallo. —  D avico  di Q uittongo ouv. a io -  

veualo.
Costigliole di Saluzzo. —  Bosio Giacom o.
Revello. —  Società  Ciolo S p o rtiv a  « Ro- 

volleso ».
F E R R A R A . —  Franchini G iovanni, G ra 

m ola G iovanni.
Oambulaga. —  D al Buono Oioaohino.
Medclana. —  B ign ozzl R oberto , D al Buono 

E tto re .
Osle.llato. —  F iori Ip polito .
Poggio Renatico. —  Norli d o tt. Guido.
Pontetagoscuro. —  Bolloro d ott. L uigi, To- 

roslni ing. G iovanni.
Rovereto. —  Bonsi G iovanni.
F IR E N Z E . —  G iannini M ario. Vedova 

c o n to s o  S O F R O N IA  P A N D O L F IN I, 
Saracchi Giusoppo, A ttilio  V erità.

Pistoia. —  B in i Eugonio. C h ili A lfredo, 
Conti a v v . D anto, G u itto  G radi, S i
gnorini A lb erto .

Prcm ilcuorc. —  Briccolanl Antonio.
F O G G IA . —  B aer Ing. Giacom o, Ruggori 

in g . Carlo.
Lucerà. —  C atapano rag. Giusoppo, E v a n 

gelista  goom. E nrico.
S. Severo. —  M aggio Luigi.

FO R L Ì*. —  P rim iceri ton. A lberto. 
Cesena. —  P asin i Edm ondo.
Oambettola. —  R avaldini d o tt. Leopoldo. 
M ordano di Romagna. —  G aspari Em ilio. 
Santarcangelo. —  Fabi d o tt. Alessandro. 
G E N O V A . —  B enven uto Angolo. Bru- 

nluiti R iccardo, B urlando A ttilio , Ca-

Furro T ito  G ., C ruost F ischer, Dui- 
Orso P ietro, D efcrrari E m ilio, Do 

Giorgi A n ton io, Ilo Fernando, L ivio- 
rato  prof. Panagino, Marengo E rn e
sto , Morollo Guglielm o, M uglioni Giu- 
Boppo, N obili a v v . Serotino L uigi, Od
done Angolo, Prim i Giacom o. Rocca 
N unzio, V ergottin i Arm ando, Viarongo 
M ario, Zanolli Giulio A lb erto . 

Balzando. —  Mogliuno dott. Cam illo. 
Corcare. —  B olla  a v v . Curio Am brogio. 
Cornigliano Ligure. —  Arm im i ing. Guido. 
Quarto a l Mare. —  Dodoro G iovanni. 
Rivarolo Ligure. —  Mollino prof. Paolo 

Giacom o.
Santpierdarena. —  Bagnarli E sdra, C o

salo S alvato re , Falchi A ldo, N ovara 
don G iova» B a tt is ta .

Sarzana. —  Facili! geom . A ld o, F abbri 
Cosare, M archetti Alessandro.

Savona. —  A lizcri ton. N icolò, Astengo* 
L uigi Giusoppo, Bollom o ten .G iovan n i, 
Ciurlo Giusoppo, Robolla rug. O razio, 
Serruo cap. Ferdinando.

Spezia. —  S tr e tt i  Etili Ho.
G IR G E N T I. —  Goraci L uigi, Monterosso 

Angolo.
Ribera. —  Di Loo cav . d o tt. Francesco.
S. Margherita Brlice. —  D ’ Oro A ristide. 
L E C C E . —  O lita  F oggottl G iovan ili. 
Taranto. —  N ielli a v v . Giuseppe. 
L IV O R N O . —  Ardisson Fnm eosco. R o 

saceli! P ap an ti V irgilio, T argionl Toz- 
zo tti prof. G iovanni.

L U C C A . —  Dol C itta d in o  L uigi.
Pozzi. —  L ouhÌ C arlo.
M A C E R A T A . - Loro Piceno. —  Cocchi 

d ott. Am ilcare.
M A N T O V A . —  D ittarono E ttore. M ontini 

don Luigi, Parm eggiani a v v . Giannino, 
P rati Filippo.

Ceresara. —  B oriasi Romeo.
Piubega. —  C appellini Enea.
M A SSA  C A R R A R A . - Carrara. —  D ovati 

Augusto.
M E SSIN A . - S . Stefano Cuiuastra. —  Ro- 

verborl geom . E doardo.
M IL A N O . —  B agliani rag. A n ton io, B o r

lo tt i  B ortolo, Binda rag. Am ilcare* 
Borrom eo conto Giorgio, B oschi rag. 
Rodolfo. Brocchieri Gerolam o, Briig- 
geman Alfrodo, Bussoli ni B envenuto, 
C aldcrini Angelo, Cunodi R iccardo, 
C onti E nrico, C o rb e lla  C arlo , Do An- 
golis E tto ro , D oll’ A cqua rag. Febo, 
E rba C arlo, E rba ton. col. P io Cosare, 
Federigo ing. Giordano, Foigoni T e
m istocle, Foligno Giulio. Ghirrio rag. 
Gino, Guidi G iovan ni, Hoor Enrico, 
JU N C II G A R B A G N A T I T E R E S A . 
Ilernm nn K oonig, L azzari Ugo, L e c 
chi rag. Guido, Longoni Frauco, Luz- 
zago nob. C arlo, M oggioni Guido, Ma- 
lanohini rag. Piotro Raffaele, Manini 
A rturo, M ariani Mario. Marin A rnaldo 
(Junior), M usetti P iotro, Mathéouri 
P aolo, Mozzi Carlo, M oltonl E doardi . 
Monza Luigi. O rti E rn esto , P avesi 
Iamos, P oja Giuseppe, P ozzi E tto re , 
Pozzi Luigi, Pruderlo Guido, R icci y  
F orlb io ing. Carlos. Rosso Franccacc,

(•) Art. 5 detto Statuto: I Soci vitalizi pagano una volta tanto Llro CENTO so In Italia o Llro CENTOVENTICINQCK se all'Estero.
{**) Art. G v 0:1 Soci annuali pagano una tossa rientrata ili L. 2 una volta tanto, od una quota anima di L 0 so in Italia, L. 8 se o li'Estero. 

— Art. 12: 11 Consiglio, non ricevendo alcun reclamo contro il Candidato entro il periodo di quindici giorni dopo la distribuzione delia Rivitta a l 
Soci, Invierà al Cuudlduto la Tessera di riconoscimento.
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ltoviriu  rug. M ario , R u scon i F ra n co  

S a lv u d e ri P rim o , S ls ti M ichelo, Som  
ni a ru g a  rag. A n to n io , S u b o rt  A rn o ld o  
T on on i R euldo, T ro sti in g . G io v an n i 
V a la n iu  cnp. G iu sep p e, V o lo n tcr io  A l 
bortO*

B ar lassim i. —  C om une.
B o lla le . —  C roco G iusoppo.
Bovina. —  O ggero G iusep pe.
B uscate. —  M o scazzln i P ie tro .
Casalpusterlengo. —  Som onzu G a eta n o .
C ugg iono. —  Coniuno.
G utturale. —  C o rb e tta  d o tt . F erd in a n d o , 

G n occh i A rtu ro .
Greco M ilan ese. —  F e rri a v v .  A n to n io .
Legnano. —  M o n forto  F o rn irlo  d o tt . R ic 

c a rd o . T a r ta r ln i  U m b erto .
L o d i. —  B u llu d ori p ro f. A n go lo , O liv a  rag.

M an sueto.
M eda. —  A sn e g h i E n ea . B  a so rg a  E n ric o , 

B aso rg a  R o d o lfo , B esa n a  A rcan gelo , 
Resiniti G io v a n n i, C assin o  G iusoppo, 
C olom bo P om poo, L u torro  P ie tro , 
S acelli L u ig i.

M e lto .  —  F ra to s  A d d i lo .
M o n ta . —  V i l la  F erd in an d o.
N ig ua rda . —  B aru ffili! L u ig i.
Treszo d ’ A dda. —  F o d era  F erd in an d o.
V boldo. —  n o e s i!  T h om as.
M O D E N A . - F iu m a lb o . —  D o n ati B o rto - 

lo in oo. R iv a  M ario , S llv o s tr i  d o tt . A t 
t i lio .

V il la  S . Pancrazio. —  S om egh in i G uido.
Z occa. —  M ascagn i E n ric o .
N A P O L I . —  B asso  a v v . E d u a rd o , Do 

C o n cilile  barono G iu lio , F io ren tin o  A- 
lessan d ro , F ran zo  M a tteo . M acri Emù- 
n u d o , M albrano d o tt . M ., Mani rag. 
A n to n io , M a ta ccn a  P asq u a lo  E d u a rd o . 
N ic o le tta  L u d o v ic o , O refici O do, P o r
to g h ese  te n .G iu se p p e . R u g o sa  E m ilio .

F o rio  d 'Isc h ia . —  M i Ione a v v . L u ca .
Isch ia . —  P o rra zzo  F ran cesco .
P ia n o  d i Sorrento. —  G a rg iu lo  A n io llo .
Torre del Greco. —  A m b ro u  G a b rie le .
V ico E qu cn sc. —  S c a la  d o tt . A n d ro a.
N O V A R A . —  B a ro zz l G iusoppo A ch illo , 

B ro v e lli L eop old o , G u a sto lla  F ilip p o , 
M o n tan aro  L u ig i.

Iiaceno  —  A lb e r t i  C osare.
'B ie l la .  —  C ra v o ja  d o tt .  Cesaro.
C annnbio . —  F o lic io ll L u ig i, V en dono 

E doard o.
G attinara. —  C om u n e.
O rignasco. —  Z an o lo  C a m illo .
In tra . —  C a lv i A lessa n d ro , N o v a  F r a n 

cesco .
Q uarona sopra Om egna. —  O g lin a  G iu 

sep pe.
R osazsa. —  R o sa zza  A n to n io .
Sirena. —  G a t t i  d e m e n to . M a rch ise li R o 

dertele F . C h a rle s , W o lte rs  J en n y .
I '(trailo  S esta . —  S to rn a  A t t i l io .
Varco. —  A lv a z z i  D av id e.
P A D O V A . —  C a rb o g n a n i rag . E n zo , Z a c 

c a r ia  ing. M arco.
P A L E R M O . —  N o ta rb a rto lo  M o n tallegro  

D ino, N o ta rb a rto lo  M o u ta llo g ro ^ F i- 
lip p o , Z A P P E L L A  professorossa^ CA - 
M I L L A  N A T A L I A .

Creda. —  L o P ro s ti d o tt .  G a b rie le .
P A R M A . —  C o n ti F o rtu n a to , F e rra ri G ia 

com o, M u ttel V itto r io , M o n tan ari 
F ra n ce sco , P a lla v lc in o  G iusoppo, R i
go n i ten . G io v a n n i.

B cd on ia . —  B en so d o tt .  T om m aso.
C olorno. —  Tornasi in g . T om aso.
F e lin o .  —  T o r t i  rag . M arco.
N oceto. —  S a n to li!  n o i. G uido.
Roccahianca. —  P ecch io n i ing. E g id io .
S a la  P a g a m o . —  S o c lo tà  C o n ti, C ulda o C.
V icopd. —  Z u n lch o lli L u ig i.
P A V I A .  - P ro n i. —  S a r in a  G iusoppo.
Portalbera. —  M eriggi A m edeo.
P E R U G I A . —  B o lla d o n n a  E u g en io , G a- 

sp erin i d o tt . L u ig i, O rsini G uglielm o.
S . V enanzio. —  M ise rico rd ia  M arzio .
P E S A R O  U R B IN O . —  C oria n i d o tt . E- 

doardo.
P I A C E N Z A . —  C a n to n i ten . G io v an n i, 

C a r in i A l frod o, G a zzo la  in g . G io v a n n i, 
P a n izzn  c a p . C osare, R ic c i O d d i G iu 
soppo, S o in m a ru ga  G uido, V orcollino  
nm gg. Secon do .

B tscn zon e. —  R antolìi d o tt . D onnino.
M o n tice lli  d ’O ngina. —  B o rio n i E m ilio , 

M u n icip io .
P I S A . —  P ir a n i A rm an d o .
P O R T O  M A U R IZ IO . —  D o n to  S a lv a to re .
B ordighera. —  B la n ca rd i E rn esto .
S . Rem o. —  Do G o r lo f V a lo n tin o , M onte- 

b u g n o li G iusoppo.
V en tim iq lia . —  C u lzn varn  E do ard o
P O T E N Z A . —  D e S te fa n o  in g . A lb e rto .
L a u ria  Superiore. —  M a n cin i B ru to .
R A V E N N A . - F a en za . —  L a m a  d o tt . A n - 

gc-lo.

R E G G IO  E M IL IA . —  T ed esch i B ren u o.
Cadelbosco Sopra. —  C lu b  C ic lis tic o  C a t

to lic o  C adelb oschcso.
Cadelbosco Sotto. —  B o n a co in i O reste.
C ia n o  d ’E n ta .  —  G erardi d o tt . G erardo.
E n zola . —  C arp i don G iacom o.
G ua sta lla . —  V’ occhi A rtu ro .
R O M A . —  A lh a riq u o  M ario , A ito b illl  cap . 

d o tt . A lb o rto , B occon i a v v . S ilv io , 
B u o n a cco rsi R o b e rto , C a n tu a  G a r i
b ald i, C aram ici C elio , Do B on odotti 
M ioholo, D o d e m o lit i  R a ffa e le , D iv iz ia  
p ro f. G . B a tt ..  L a  B a c in o  ten . L u ig i, 
L eo u i ing. A lessan d ro , L uoaroni d o tt . 
A rtu ro , M ercan ti P io tro , M oienu D o 
m en ico , R o sa te lli cap . N ico la , R o ta  
tc u . A lfro d o , Saffi A u re lio . S ca lz i C o
sa re  A u g u sto , T um m usini ing. U go, 
W a lko r R o b orto  O.

A lb an o. —  C arn o va li U go.
C iv ita  C astellan a. —  F la u tin i B ru n o .
Civitavecchia. —  B asa d o n n a  cap . E tto r e , 

L ogn an i R icca rd o , P iaoen tin i cn v 
S e tt im io , T a n za ro lla  ten . F ra n cesco .

T iv o li. —  F a b r l R an iero .
R O V IG O . —  A d ria . —  C hioa D an to .
B a d ia  P olesin e. —  M ig lio rin i in g . a rd i*  

G io v . B ., V a c c a r i N atalo .
C ontarina. —  P o rro  A t t i lio .
F ica rolo . —  B o ria n i A n d rea.
Trecento. —  P o rlo tto  d o tt . N a ta le .
S A S S A R I . - Alghero. —  C e r io tti G iusoppo.
S I E N A . —  S o c io tà  Senese dogli A m ic i del 

M o n u m en ti.
R osta. —  C rid a  ing. A n n ib a io .
S in a lu n g a . —  R E D D I T I  B O T T I N I  M A 

R I A .
S O N D R IO . - L ivign o. —  G a lli B orn ard o.
V illa  d i C hiavenna. —  C ru o ia n elli S ilv io .
T E R A M O . —  A lle g r e tt i  d o tt . M ario.
C astig lion e M esser Raim ondo. —  M o sch etta  

Ing. P io tro .
C a stilen ti. —  B a tt is to n i in g . N ico la.
Penne. —  A t t i l io  G uido P e lla c c i.
R ipa ltoni. —  P iro cch i A n gelo .
Rosburgo. —  C o n ti ing. V it to r io .
T O R I N O . —  B a ra lo  A d o lfo , B arico o  n ot. 

G iu lio , B a ss i S ilv io , B o lla  C esare, Bo- 
g lie t t i  E ugen io, B o lla tt iu o  M ario . B u 
s c a t t i  ra g . S ilv io , C a ro zzi C arlo , C ar- 
rora S im ono, C od a G io v a n n i, D ion isio  
c a p . F la v io , F a rin a  C a r lo , F orrero  G io 
v a n n i, G a llin o  F elice , G an coff cap . A- 
lussam lro. G rassi ten . N o i, L au ch a rd  
E m ilio , L a v in i a v v . G iu sep pe, M a
r ie t t i  M ario E d o ard o , M a rtin i di Ca- 
uto ln u ovo L u ig i, M ussa G io v a n n i, P o 
F ra n ce sco , Pro Sport, S eg rè  rag . L eo n e, 
T o esca  C h iaffred o.

A osta. —  C a jo  c a p . P ie tro  G iusoppo.
C hiom onle. —  L o vis  cn v . G. A u g u sto .
C u org n i. —  G io c h e tti D om enico.
Ivrea. —  P a tto n i ton. A ld o , P ie tr a  c a p . 

G io v a n n i.
R egio Parco. —  G iu s te tto  G iu lio .
S u sa . —  S ib o llo  c a p . A lfon so .
Venaria R eale. —  B orri no P ao lo .
T R E V I S O . —  S fo g g ia  R u ggero .
M onastier. —  B o rto lo zz i T ood orlco.
M ontebelluna. —  Do N ardo A n golo .
Odereo. —  A lb riz lo  C arlo , B e n v e n u ti E r 

co le , M asch ietto  P ie tro , Z a n a io  L od o- 
v ico .

Roncade. —  M n zzu rctto  d o tt . V itto r io .
S . Zenone degli E zzclin i. —  C a u e lla  M a

rin o.
U D I N E . —  D T sc h la  cap . E tto re .
B u ia . —  B a rn a b a  N ino, M o rg an to  eoo. 

L u ig i.
Cam poform ido. —  B ia s o tti  A n to n io .
C icon icco. —  D ’O riundo a v v . Loono.
R ivign an o. —  G a llic i G iuseppe.
S . D an iele. —  B ia n ch i rag . D aniolo.
Tolm ezso. —  B ia n ch i F a u sto , D al C cr S ci- 

piono.
V isin a le  d i Pordenone. —  Z u cca ro  rag. 

A ld o .
V E N E Z I A . —  A lex a n d re  in g . P io tro . Bai* 

Un C arlo , B o rto lu zz i G io v a n n i, F a- 
gh orazzi A n to n io , G nndus C arlo , G ri- 
so sto lo  a v v .  A m ed eo , N ad in  A m edeo, 
P op oli L o ren zo , P r iv a to  e a v . uff. A - 
ch tllo , S A C R I P A N T E  V I T U T Y  m a r
ch esa  M A R IA  S a lv a d o ri I tarlò . S ca rp a  
A g o stin o . T a m b u riin i T ito .

F ossa lta  d i Porlogruaro. —  V I S E N T I X I  
L U IS A .

M estre. —  M an era  A n gelo .
V E R O N A . —  A n gb ob on  Ing. R o d o lfo , 

Z a m p lo ri E n ric o .
Casaleone. —  R lch io ri G iu sep p e.
Gressana. —  De S te fa n i P ie tro .
Peschiera. —  G h ltto n i rag. A ris tid e .
V illa fra n ca . —  R iv a  G io v a n n i.
V I C E N Z A . —  L io y  L eo p o ld o , M ouegazzi 

p ro f. G . B .
Breganee. —  L oon l L olio , S eren i U m b erto .

L onigo. —  B occe F c lic ia n o .
M ontccchio M aggiore. —  R o sa  Cesare.
Thiene. —  B rod a  A d m a ro , D al P ra  Regolo, 

D am ia n i R in a ld o , Z irondu A ldo.
Valdagno. —  F io ri C am illo .
V illa verla . —  M asetto  A n ton io .
C O L O N IA  E R I T R E A . - Asinara. —  Uon 

nob. ton. Marino.

E s t e r o .

E U R O PA
Austria-Ungheria.

V E N E Z I A  G I U L I A . - Trieste. —  Gmoi- 
n er G in o , Socch i A m b ro gio , Zaccurdi 
A n to n io .

Abbazia. —  F en ili O reste , F en ili Serafino, 
F en ili S is to .

Gradisca. —  Do F ln o tt i  c a v . Diego.
T R E N T I N O . • A rco. —  Do C o rra d i M ario.
C les. —  F a n ta u z z o  C arm elo.
Fondo. —  L u t t o r o t t i  E rn o sto .
R iva. —  A r i aneli S ilv e s tro . B aldo O reste, 

B a lla n iin i E rn esto , B iegolobon borono 
F ran cesco  B o n o m o ttl S ilv io , B outadi 
G io v a n n i, Ci vo li ni E m an uele, Confa* 
lan ieri C arlo , C o sta n tin i d o tt. M arco, 
C r ls to fo r e tt i  A r tu r o , D ossi M ansuete, 
E n d rizz i A n to n io . F a rin a  L u ig i, F io 
rio  d o t t .V it t o r io ,  H o flo r A n d ro a, H olz- 
m an G io v a n n i, Isn o n g h ica p . Vinconzo, 
Lobon M. F o llco , M asè G iusep pe, Mar,- 
zo ld i G io v a n n i, M cnogholli L u cilio , 
M lorl E tto r e , M lorl F ran cesco, Mlorl 
L u ig i, M uzzio  G iorgio , P ern ic i rag. 
R a im o n d o , P o li G uido, S c a ia  A rnoldo, 
S ch lo g en h a u ff U go, Som m adosSI D ante 
Stofon olli d o tt . A n to n io , T el la  r  oli G iu 
soppo, T o m b a  G iacom o, T osi S ilv io , 
W itzm an n  Ig n a zio  (Junloro), /am pie- 
co li D o n a to . Z a n ib o n i A leard o, Za- 
n ib on i d o tt . G erm an o, Zanibon i V ito .

P R O V I N C I E  D I V E R S E . - Salisburgo. —  
B u rosch  O sk ar, M nlhorg Ing. IL

Z irk n ile . —  M auro G iovu n n i.

Fran sia.
Cannes. —  F o ltz  Julos.
M a lo -les-B a in s. —  M arch an d  P aul.
P a rig i  —  B o llin i C an d id o  I .,  C raftS  Jam es.

Germania.
Ila g in g en . —  F in c a tt i  Giusoppo. 

Inghilterra.
Londra S . E .  —  S accu gg i G . S . C arlo.

Svizzera.
C A N T O N  D I B E R N A . • Sum isw ald. —  

E v a n g e lis t i  E g itto , R ig h i A lfrodo.
C A N T O N  D I L U C E R N A . • Lucerna. —  

M oriin i G iu sep pe.
C A N T O N  D I Z U R IG O . - Z u rig o. —  Dalla 

C o sta  B a tt is ta , D a lla  C o sta  Mansueto.
C A N T O N  0 B I G I O N I . - Mesocco. —  P R O 

V I N I  D E L F I N A .
C A N T O N  T IC IN O . - M endrisio. —  B u

gn i A n to n io , P a g a n i A n ton io .
S . Sim one. —  V a lsa n g io co m o  G iovan n i.

AMERICA SETTENTRIONALE
Habana. —  F erra ri V in cen zo.

Stati Uniti.
F ila d elfia . —  S ellerà  in g . R ich ard .

AMERICA MERIDIONALE.
Brasile.

P a u lo . —  B elli B runo.

Posizione dei Soci al 15 ottobre 1907
Soci annuali al 15 sottombro 1907 . X . 58 075 
Soci nuovi dnl 15 sottembro al 15 ot

tobre 1007 ....................................« 503
N. 58 578

Dimissionari, irreporlblll, morosi . ». 7
Soci annuali al 15 ottobre 1907 N. 58 571

Soci vitalizi ni 31 dicembre 1000 X . 1259
» m dal 1 gennaio al15 ottobre 1907 . ■* 340 1 599

Totale soci X. 00 170
Ufficio di Redazione : Tourlng, Via Monte Napoleone, U. 
Dirotterò dolía Rivinta: Prof. Ottone Breotari. 
G eren te Responsabilo : Fornicete Giobbi.
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S O M M A R I O .  — L a  inviata 1M  Touriny noi 1908. —  11 Caaollo di Kivnlt», C. V. — Il Congresso d illa  Dante A'igbb-ri ed il T onfili", 0. b, —  
D i un Cartello all'altro. —  I Laghi d’ Ita lia : il Trusiiuuuo. —  I piti bùi punti di vispi d ’ Italia . —  l i  Saloni Decennale di Parigi 1907, a . mi. —  
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P A G A ME N T O  
DELLA QUOTA ANNUALE 

per il 1908
W f  Si ram m en ta ai soci che

entro il 15 gennaio
d e v e  venir p a g a ta  la

quota per il 1908
ch e è di

L. 6 —
per i so ci a b ita n ti nel R egno; di

L. 8 —
per i soci d e ll’ E stero.

*# *
Com e fu già  an n u n ciato  nella Rivista  di novem bre, 

per la  recentissim a istituzion e dei Touring Offices i soci 
d om icilia ti nelle località  so tto  in d icate  devono effettuare 
i l  versamento della  quota sociale 1908 anziché alla  Sede 
Centrale d i M ila n o  a

B E R G A M O  —  presso l ’ U fficio Consolare, v ia  Paleo- 
c ap a, 3 A .

C A T A N I A  —  al T ou rin g Office, v ia  V itt . E m . 69 A . 
F I R E N Z E  —  al T ou rin g Office, v ia  C am pidoglio, 6. 
G E N O V A  —  al T o u rin g  Office, G alleria  M azzini. 
N A P O L I al T ou rin g Office, p iazza N icola Am ore
P A L E R M O  —  al T ou rin g Office, v ia  V itt . E m . 182. 
R O M A  —  al T o u rin g Office, p iazza S. S ilvestro ,91 
T O R IN O  —  presso l ’ U fficio Consolare, v ia  V itto rio  

E m an uele, 50.
V E N E Z I A  —  al T ouring Office, P a la zzo  M orosini, 

C am p o S. S tefan o.

Im p o r ta n te .

I soci ch e desiderano essere esonerati per il periodo 
di 5 anni, o per sem pre, dalle noie d eriva n ti d a ll’ese
cuzione delle operazioni sociali (pagam en to q u ota  —  
rin novazione tessera, ccc., ccc.) possono a p p rofittare  
dell'occasione del rin n o vo  della q u ota  per passare nella 
catego ria  dei soci quinquennali (1908-1912) o vitalizi.
A

La Rivista  del Touring nel 1908.
I soci d e l T o u rin g  ch e  h an n o  c o n s e rv a ta  la  r a c 

c o lta  d e lla  n o stra  R iv ista  d a l p rim o su o  n u m ero  sin o 
ad  oggi/ e ch e  vo le ssero  a n ch e  a ffre tta ta m e n te  c o n 
fro n ta re  i n u m eri d e ll ’an n o I co n  q u e lli di q u e 
s t 'a n n o  X I I I ,  a v re b b e ro  m odo d i c o n s ta ta r e  ch e  il 
n o stro  p erio d ico , l ’o r fa n o  reg o la re  del S o d a liz io , ha 
fa t t i ,  len ti s ì, m a  c o n tin u i p rogressi, ta n to  per q u a n to  
r ig u a rd a  la  red a zio n e , q u a n to  p er c iò  ch e  r ig u a rd a  
la  form a tip o g ra fic a , co sì n ella  so sta n za  co m e n e l
l ’a p p a ren za .

S iam o  p e rò  b en  lo n ta n i d a l credere ch e  d ei passi 
n on  se n e possano fa re  a n co ra: an zi s ia m o  c o n v in ti 
ch e  la  m e ta  s u lla  q u a le  è  s c r it to  basta sia  pur sem 
pre m o lto  lo n ta n a ; e p e rciò  il C o n sig lio  d e l S o d a 
lizio  (com e g ià  fu  a n n u n c ia to  n ella  re lazio n e  le tta  
a ll* A sse m b lea  g e n e ra le  dei soci d el 17  m a rzo  u . s.) 
p o te v a  a fferm a re  p a rla n d o  d e lla  R iv ista  ch e  « g ià  
d a  un  p e zzo  era  a g li s tu d i un  co m p lesso  p ro g ra m m a  
d i ra d ic a le  tra s fo rm a zio n e  ch e  la  facesse assu rgere 
co m e n o stra  e sp lica z io n e  in te lle ttu a le  al co sp icu o  
p o sto  ch e  le  c o n fe r iv a , tra  le  r iv is te  d el gen ere , la  
su a  t ir a tu r a  d i 75  000 co p ie  p o n e n d o la  a  n ari d e lle  
p iù  a p p r e z z a te  e  d iffu se  r iv is te  ita lia n e  ed estere  ».

** *

Q u i ci p ia c e  d i r ip o rta re  q u a n to  il co n s ig lie re  
se g re ta r io  c a v . I. V ig lia r d i-P a r a v ia  (che h a  d a lla  
D ire z io n e  d el T o u r in g  lo sp e c ia le  in c a ric o  d i s o r v e 
g lia re  l ’a n d a m e n to  d el p eriod ico) d o p o  o p p o rtu n i 
s tu d i, r ife r iv a  n e ll’u lt im a  s e d u ta  d el C on siglio:

Vigli ardi ricorda che il Consiglio è a conoscenza, per 
avere già sentito altre volte accennare a progetti in pro
posito di studt che la Direzione generale stava facendo per 
introdurre delle riforme nella pubblicazione della Rivista, 
in modo da poter dotare anche il nostro periodico men
sile di quelle migliorie c di quelle innovazioni che sono state 
portate ad altre riviste tra le più conosciute e diffuse. Sa
rebbe intenzione di introdurre nella Rivista la collabora
zione di penne illustri, per un articolo mensile; nuove ru
briche interessanti, come una Rivista delle Riviste dei di
versi Touring; la riproduzione mensile di fotografie carat
teristiche ed interessanti, fornite dai Soci stessi. Inoltre
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si vorrebbe disporre affinché la Rivista avesse a giungere 
ai nostri soci costantemente a giorno fisso.

Certamente la nuova veste sotto cui si vorrebbe pre
sentare la Rivista ai soci, porta uu (orto aggravio al bilan
cio del Touring; ma pur riconoscendo la maggior spesa oc
corrente, la  Direzione, senza volere che il suo parere, com
pletamente ed unanimemente favorevole alla riforma, ab
bia da pesare sul voto c sulle idee del Consiglio, fa osser
vare come questa riforma sia una necessità se si vuole che 
la nostra- Rivista sia sempre la maggiore tra le pubblica
zioni del Touring; il legame continuo ed apprezzato fra il 
Consiglio ed i soci.

I l C o n sig lio  a v e n d o  a p p r o v a te  le  id ee e  g li s tu d i 
fa t t i  d a lla  D ire zio n e , e le n u o v e  r ifo rm e d o v e n d o  
essere  in tro d o tte  co l n u o v o  an n o, ci p a re  g iu n to  
il te m p o  d i p r e a v v e r tirn e  i soci.

N u o v i c o lla b o ra to ri ve rra n n o  a p o rta re  v a r ie tà  . 
a  q u este  p a g in e; o g n i n u m ero  c o n te rrà  q u e lla  R i 
vista d elle  R iv iste  ch e  a p p a r v e  fin q u i so lo  s a ltu a 
riam en te; il n u m ero  ed  il ge n e re  d ei clich és  sa ra n n o  
a u m e n ta ti e  m ig lio ra ti, e sa rà  fa t ta  un a  s c e lta  a c 
c u ra ta  fra  le fo to g ra fie  ch e ci sa ra n n o  in v ia te  dai 
so ci c h e  d esid eria m o  n ostri a ssid u i co lla b o ra to ri.

S i c u re rà  p u re  la  più  rego la re  sp e d iz io n e  d ella  
R ivista . S e  c iò  non fu sem p re p o ssib ile , po rrem o il 
n o stro  m a g g io r im p egn o  p e rch è  lo s ia  p er l ’a v v e n ir e .
Il d esid erio  ch e  il p erio d ico  p o rta sse  le  u ltim e  n o
t iz ie  p ro d u sse  p iù  d i u n a  v o lta  il r ita rd o  d i q u a l
ch e  g io rn o . C erch erem o  ch e c iò  p iù  non a cca d a .

L a  p a rte  d e lla  R ivista  ch e  co n te rrà  le illu s tra 
zio n i, i d iseg n i, i clichés, sa rà  s ta m p a ta  su  c a r ta  
b ia n ca  a m erica n a ; e r ich ied e n d o  q u e sta  m a gg io ri 
cu re  a n c h e  d a l la to  tip o g ra fic o , a n d rà  in m a cch in a  
co n  q u a lc h e  g io rn o  di a n tic ip a z io n e , p e r  e v ita re  
ch e  ne s ia  r ita r d a to  l ’ in v io  a i soci.

L a  p a rte  ch e  c o n te rrà  i co m u n ic a ti u fficiali, g li 
e len ch i co n so lari, a ffin a m en ti, e len ch i dei c a n d id a ti, 
e c c .f ecc ., v e rrà  s ta m p a ta  su  c a r ta  n orm a le  le g 
g e rm e n te  c o lo ra ta . S u lla  s te ssa  c a r ta  v e rr à  s ta m p a ta  
la p u b b lic ità , ch e  più  n on  v e rr à  in te r c a la ta  nel te sto  
d e lla  c a r ta  di lusso.

L a  c o p e rtin a  s ta m p a ta  a co lo ri, con  un a  v ig n e tta  
v a r ia ta  ogni n um ero, c o n tr ib u irà  n o te v o lm e n te  a 
ren d e re  il p e rio d ico  n ostro  p iù  e le g a n te  e sim p a tico .

L a  R ivisiti non sa rà  p iù  sp e d ita  p ie g a ta . P e r  
¡>oter c iò  fa re  sen za  in c o n v e n ie n ti ne ve n n e  d im i
n u ito  il fo rm a to , p u r  non v e n e n d o  d im in u ito  il n u 
m ero d e lle  p ag in e, ch e  a n zi r isu lte rà  a u m e n ta to . L a 
m a te r ia  c o n te n u ta  nei n um eri v e n tu ri sa rà  su p e 
riore a q u e lla  dei n um eri d el co rre n te  anno.

L a  n o stra  R iv ista  ra g g iu n g e rà  così (vo gliam o  
sp era rlo ) g li sco p i c h e  si p refigge; c o n tin u e rà  ad  
essere l ’o rg a n o  m en sile  u ffic ia le  d e l T o u rin g , il v in 
co lo  sa ld o  e  c o n tin u o  fra  i soci; e n ello  s te sso  tem po 
p o trà  p resen tarsi (in co n d izio n i non c e rta m e n te  in 
feriori a  q u e lle  di q u a ls ia s i a lt r a  r iv is ta  ita lia n a ) 
b en e a c c e t ta  e  d e s id e ra ta  n elle  fam ig lie , n elle  sale 
d i le ttu ra , nei p u b b lic i r itro v i, m ezzo  c o sta n te  di 
p ro p a g a n d a  a  fa v o r e  d e l T o u rin g  e  d e lle  id èe ch e  
esso p ro p u g n a.

Q u este  in  lin e a  g e n e ra le  le  n o stre  d ecision i.
Sui p a rtico la r i a v re m o  o c c a sio n e  d i r ito rn a re  di 

v o lta  in v o lta . Ci a u g u ria m o  in ta n to  di p o te r  a v ere  
com e n el p a ssa to , a n ch e  p el fu tu ro , il c o n sig lio , l ’ a p 
p oggio, l ’ a p p ro v a z io n e  d ei soci, d ei q u a li c e rc h e 
rem o d i a c c o n te n ta re  i g iu sti d esid eri, e  seg u ire  i 
buon i su g g erim en ti.

I soci si p rep a rin o  in ta n to  a  fa r  buon  v iso  a lla  
R ivista  r in n o v e lla ta .

Il Casello di Rivolto.
Nel num ero io  della  Rivista  del decorso anno, a b 

b iam o accen n ato  a ll ’a cq u isto  fa tto  dal G overn o ita 
lian o  di una v a s ta  zona di terreno nel b acin o m on tano 
di R iv o lto  (a lta  va lle  d ’ Illasi nel Veronese) di prò 
p rictà  del com une d i A la  nel Trentino.

Scopo del c o n tra tto  fu 
q u ello  di p rovved ere al 
rim boschim en to di q u ella  
p la ga  così im p o rta n te  per 
la sistem azion e dei to r
renti che in  essa  hanno la 
la  loro origine.

I lav o ri sapien tem en te 
c o n d o tti procedono a la 
crem ente, ed ecco c lic  da 
p o ch i giorn i si è in a u g u 
rato , c o ll’in te rv e n to  della  
a u to rità  p refe ttiz ia  di V e 
rona c delle  rap presen 
tan ze de! C o m ita to  fore
sta le  d ella  p rovin cia  c del 
C lub  A lp in o  Italian o , il 
n u o vo  C asello  forestale 
ch e  sorge quin di in  terri
torio  a u stria co  m a di pro
p rietà  ita lia n a  e del q uale, 
com e del lav o ro  d i  siste
m azione del torren te, presentiam o, la  fotografia.

II C asello  ven n e costru ito  sop ra una prom inenza 
rocciosa a 1200 m etri sul m are, in posizione a ssa i-p it
toresca, c  serve a  facilitare  la  direzione e la  so rv e 
glian za  di quelle  im p o rta n ti opere forestali.

N el Casello, ch e con sta  di q u a ttro  locali su due piani 
com u n ican ti fra  di loro per m ezzo di una sc a la  ili p ietra, 
il personale d irigen te e sorveglian te tro v a  il neces
sario  per p o tervi soggiorn are d u ran te la stagio n e dei 
lavori. N on v i m anca l ’a cq u a  purissim a di fon te... nè

I lavori por fremire il lorroute.

la  fresca b irra  tren tin a  e lo  sq u isito  v in o  di T regn ago. 
Così la v a lle  di R iv o lto  o R e v o lto , che è l ’an ello  di 
con giun zion e degli a lti Lessini col T ren tin o , c  che per 
la  su a  im p o rta n za  geografica era con o sciu ta  nei tem pi 
più rem oti, com e lo d im ostra  anche l ’origin e latin a 
del suo nom e, viene oggi riacqu istan d o, m ercè le  cure 
solerti del C o m ita to  forestale veronese, la  p r im itiva  sua 
configurazione. Il tu r ista  che la  visiterà  da qui a ven ti 
ann i, tro v e rà  le sue erte pendici coperte, com e erano 
an ticam en te, d a  una densa e lu ssu reggian te v e g e ta 
zione; il tu rista  ch e la  v is ita  oggi vede tosto  in essa 
l ’ im pron ta  della m ano reden trice così d iversa  d a  quella 
che, a rm ata  della scure, fu  cau sa  di ta n ta  rovin a.

C. V .

Il Cniwllo di Kivolto.
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IL CONGRESSO DELLA DANTE ALIGHIERI ED IL TOURING
 ̂ - -  -  -  ■ -

A l Congresso tenutosi lo  scorso an n o d a lla  Dante 
A lig h ie r i  a  G en ova, in una delle sedute più anim ate 
un m io carissim o am ico  si lasciò scap p are di bocca 
le seguen ti parole:

M olti vengono a i Congressi come sem p lici turisti!

'Nuoto Municipio «11 CugHnri.

N on lo avesse m ai detto! F u  un 
urlo , un u rlo  d ’ indignazione; ed i 
più sca lm a n a ti nella p rotesta  erano 
proprio i... congressisti —  tu risti!

N è si creda  ch e ta le catego ria  
di congressisti s ia  un a  sp ecia lità  
della  Dante; ch è anzi essi (orm ano 
la  m aggio ran za , od alm eno una forte 
m inoranza, in tu tti i Congressi.

C h i non ricorda i cen to  Congressi 
rad u n atisi lo  scorso ann o a M ilano?
In più d ’uno di essi gli aderen ti, ed 
i g iu n ti a M ilano, erano più di 500, 
in a lcun i poco m eno di 1000; ma 
a lle  sed u te  ne v e d e v a te  100, o 50, od 
anche una dozzin a, ch e d iscu tevan o, 
si b is ticc ia va n o , v o ta v a n o . E  gli a ltri?
Gli a ltr i erano a ll ’ E sposizione, in 
G alleria , nei M usei, nei negozi.

E  rin graziam o D io  che sia  s ta to  
così! Se lu tti  fossero in terven u ti alle 
sedute, se tu t t i  avessero  v o lu to  .pren
dere la  parola, quei Congressi non dipinto ilei Scimi al l’d liu io  doli « Provincia a Sa' ìm iì. 
sarebb ero an cor chiusi! !____ ___________

A  G en o va  l ’anno scorso più  d ’ uno ven n e per la 
D ante, a p p ro fittan d o  delle re la tiv e  fa cilita zio n i .fer
roviarie; si fece tim b rare il b ig lietto ; e poi scap pò a 
S a v o n a , a N izza, a  M ontecarlo; e b ra v o  chi :to ri
vide più!

A C agliari, la  stessa  cosa. I congressisti eran o  q uasi 
300; -tanto è  vero  ch e alla  vo ta zio n e (per la  q u ale  b a 
s ta v a n o  pochi m inuti) partecip aro n o ben 267 delegati; 
m a alle  sed u te c ’eran o forse tu tti?  Ma n epnur per sogno!
D i presenti se ne co n ta v a n o  in m edia, -si e no, cento; 
ed eran o già  m olti: m a chi avesse v o lu to  ved ere gli 
a ltri, a vreb b e d o v u to  andar a cercarli al n u ovo  son 
tu o so  P a la zzo  M unicipale, su lla  loggia  m eravigliosa , 
sopra la  p asseggiata  cop erta, a  Q u a rto  S a n t’ E lcn a. alle 
Saline, al T e a tro  R om an o, a lle  tom be a S a n t’A v en - 
d racc, al M useo arch eo lo gico ... o sulla  Torre di San 
P ancrazio!

N o to  qu esto  non per fare una c ritic a , esprim ere 
una m eraviglia , deplorare uno scandalo; m a solam en te 
per co n statare  un la tto , ch e è um ano, che è  n aturale, 
e ch e non è a ffa tto  deplorevole.

Amnicorn mùcidi»

I Congressi si possono d ivid ere in due categorie: 
in u tili ed utili.

E bben e; poiché essi servo n o anche a fa r  girare, 
con una certa  fa cilità  ed organ izzazion e, della  b ra v a  
gen te, e conducono, ann o per anno, certe catego rie  di 
persone ora in q u esta  ora in (niella parte d ’I t a lia , a v 
viene questo: i congressi in utili d iven ta n o  u tili, i con 
gressi u tili d ive n ta n o  utilissim i.

Ben lungi adunque dallo  scan dolezzarm i per q u e
sto  s ta to  di cose, io  me ne rallegro, perchè i Congressi 
sono n atu ra li e possenti organi del turism o. Q u an te e 
q u an te regioni d ’ Ita lia  non avreb b ero  m ai a v u ta  la 
v is ita  di ita lia n i di a ltre  regioni se i Congressi non ci 
fossero stati! E  q u an ta  u tilità  appo rtaron o questi r ia v 
vicin am en ti per q u an to  fugaci di persone ch e dim o
rano di so lito  ta n to  lon tan e le une dalle altre! E  q u an te  
cogn izioni d irette  en tran o nei cervelli e  q u an te  idee 
sto rte  o false ven gon o in essi rad d rizza te  o  d a  essi s ra 
dicate!

Credo che tu tti q u esti benefici sieno sta ti raggiu n ti 
anche m ediante il recente Congresso della  Dante in 
S ard egn a. P u r trop p o il tem po non gli fu favorevole; 
chè pioggie c  bufere im pediron o la g ita  ad  Ig lesias ed 
alle m iniere di M ontcponi. la  v is ita  al N uragh e L o sa  
presso A b b asa n ta  e (se ne eccettu iam o tren ta  con gres

sisti che ebbero a  loro disposizione 
q u alch e  giorn o di lib ertà  più degli 
a ltri) an ch e i l  p e llegrin a gg io  a  C a 
prera: m a tu tta v ia  m olto  1 con gres
sisti v id ero  a C agliari, m olto  a Sas
sari (dagli affreschi del S ciu ti a lla  
F o n ta n a  di Rosello) ove, n ella  gu 
stosa trag ico m m ed ia  Am sicora  m essa 
in scen a  dagli stu d en ti u n iv ersita ri, 
ebbero occasion e di passare in ras
segn a  i num erosi p ittoresch i costum i 
ch e va rian o  così rad icalm en te (nel 
ve stito  delle donne) d a ll’uno a ll ’a ltro  
paese, e di farsi un ' idea del ballo  
isolano duru-duru, e delle gare poe
t ic h e , e delle poesie popolari, così 
m estam ente im pressionanti.

D a  Sassari i congressisti fecero 
pure g ite  assai interessanti a lla  c it 
tad in a  ca ta la n a  di A lghero, a  P orto  
Torres, a O silo e P loaghe dai bei c o 
stum i, ad A rd ara  dalla bella chiesa.

T.n paftM'gt'Uta coperto n CnglliirJ.
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In ta n to  i Sard i, nella loro grande m aggioranza, c o n 
tin u an o a  v ia gg iare  a  c a v a llo , forse perchè pensano 
che se d evo n o  percorrere una tren tin a  di ch ilom etri a 
c a v a llo  per andare dal loro paese a lla  più prossim a 
stazion e ferro viaria , possono ben con tin u are co llo  stesso 
m etodo anche per il resto  del viagg io .

L a  q uestion e delle com unicazioni colla  S ardegn a e 
nella S ardegn a m eriterebbe un ben lungo discorso, che 
dovreb b e esser fa tto  però in base a d a ti sicuri. Q u a l
cu n o dei nostri buoni soci sard i vo rreb be fare quel d i
scorso o fornirci quei dati?

Ed""a proposi to_dei nostri buoni soci sardi, noto 
con piacere che essi sono in con tin u o  aum ento. A l pre
sente essi sono 199 nella c ittà  di C agliari c 390 nella 
p rovin cia, 108 nella c it tà  di Sassari c 192 n ella  pro
vin cia: in tu tto  adunque 889, m entre al 31 dicem bre 
1906 eran o 735. T a le  au m en to  si d eve  a lle  cure zelan ti 
ed am orose del capo-console per C agliari d ott. Luigi 
C aso tti e d i tu tti  i va len ti consoli sparsi per l'iso la.

E  la  Dante? A l p a trio ttico  sod alizio  au gu riam o tu tti 
di cuore le m eritate v itto rie  ed i continui progressi, 
affinchè esso possa con trib u ire  (senza d ivision i e sc is
sioni partigian e) a proteggere c diffondere a ll ’estero la 
lingua e co ltu ra  ita lia n a , e l ’ am ore ed il r isp etto  di 
tu tti  gli stranieri per la nazione nostra.

Il Touring  e la  Dante, pur con m ezzi d iversi, ten 

ti i'orto di Alghori». .

dono a scopi in gran parte identici; c noi sarem m o 
adunque ben lieti se un giorno tu tti i soci del T ouring 
fossero anche soci della D an te.

¿Q u el giorn o nessuno si m eraviglierebbe più se i C on
gressi della  D an te fossero anche Congressi turistici!

0. b.

T u tti poi i congressisti ritorn aron o sul continen te 
od  in S icilia  col v iv o  desiderio di poter an d are an cora 
in Sardegn a, di cui in tra vid ero  fugacem en te le orig i
nali b ellezze, di cui seppero co n statare  le forti energie, 
di cui anche in tu iron o  quei m ali c lic  a tten d o n o  un ri
m edio dalle forze concordi d e ll 'in iz ia tiv a  locale c  dcl- 
l ’a iu to  doveroso del go vern o  d e ll’ I ta lia  risorta  p o litica
m ente, m a che vede ancor lo n tan o  il suo risorgim en to 
econ om ico diffuso in  tu tte  le provinole, ed il risorgi
m en to m orale d iffuso in tu tte  le classi sociali.

N on mi sono sco rd ato  ch e scriv o  n ella  Rivista  del

Dirupo M>tto ut Cai Unirai« di Umjcuutì.

T ou rin g , e d irò ad u n q u e ch e u n a delle p iagh e o, per 
m eglio  dire, delle istitu zio n i p ia ga te  della  Sardegna, 
è la  com unicazione. Il serv iz io  della  N avigazio n e G e
nerale fra  il con tin en te  e l ’ isola  (con un solo c len to p i
roscafo giorn aliero  da C iv ita v e cc h ia  al G olfo  degli 
A ranci, e  con rarissim e e lentissim e corse da G en ova, 
L iv o rn o , N ap oli. P alerm o) è asso lu tam en te insufficiente 
ai b isogni d e ll’isola, c form a la  cau sa  principale dei la 
m enti e delle proteste  dei Sardi; il serv iz io  delle F erro
v ie  R eali Sard e (che coi congressisti della  Dante furono 
d ’una largh ezza e gen tilezza  in superabili) è b uono per 
q u a n to  rigu ard a  il personale ed il m ateriale , m a d ’ una 
len tezza  crudele: 25 chilom etri a ll ’ora, con un so lo  treno 
giorn aliero da Sassari e G o lfo  degli A ran ci per C h ili
van i a C agliari; m ancano tropp i raccordi, che sarebbero

SanMiri vinta tini l'alt lira a muI Fu tana di Itcm'llo.

di grande v a n tag g io , fra  le F erro vie  R eali Sarde e le 
F erro vie  secondarie della p arte  orien tale d e ll’isola; le 
m essaggerie sono q u elle  uscite d a ll’ A rca  di N oè. E  gli 
au tom ob ili?  P rop rio  in questi giorni si a ttu a  un ser
v iz io  au tom ob ilistico  in C agliari, c  si assicura ch e in 
prim avera  verrà  in au g u rato  quello  d a  T em p io a P alau.
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Da un Castello all'altro

Il Castello di Monteveglio.
Nel riporto giorn ale L 'A lp e  di B ologn a il sign or A. 

Sorbclli si p ro p in e  d ’illu strare, uno dopo l ’a ltro , i c a 
ste lli d e ll ’ A p penn in o; e com in cia  dal C astello  d i Mon 
tc v c g lio , ch e co lle  sue torri e m ura m erlate dom ina la 
va lla ta  del Sam oggia, sul confine ira  il Modenese ed il

Il Castello di Daino.
C hi si reca dal V en eto a  Trieste, a  m ezzodì di 

G orizia, sulla  via  per T rieste, am m ira il castello  di 
D uino, che g ià  apparten n e ai signori di Tolm ino e

nel quale, secondo la tradizione, fu osp ite D an te , il 
poeta profugo da F irenze che tro vò  un rifu gio  ed una 
seconda p atria  a  V erona, nel T rentino, nella V enezia 
G iulia.

Il Castello di Miramare.
Bolognese. Il castello , a  capo un giorno di va sta  re
gione, apparten n e ai B izan tin i, poi ai L ongobardi. L ’im 
peratore A rrigo I V  invan o lo assediò nel 1092. N el 1198 
tu a ssog gettato  a B ologna; nel 1527 si oppose ai so ldati 
del duca di B orbone.

P iù  a  sud , verso T rieste, sorge il celebre castello  di 
M iram are, il p iù  sontuoso castello  sorto nell’  epoca 
m oderna.

Esso venn e fa tto  edificare nel 1855 d a ll’ arciduca 
M assim iliano d ’A u stria , e fu  da lui a b ita to  con som m a

Il Castello di Bari
Il grande C astello di B ari, m onum ento insigne di 

a rch itettu ra  c iv ile  e  m ilitare, e ornam ento precipuo 
della m aggiore c it tà  della P uglia, è m in acciato  di ro
vin a, dalla  quale non valgon o a  so ffia r lo  i suoi sette 
secoli di storia  non ingloriosa; l ’avere raccolto  dentro

c d ’intorno alle sue v e c 
chie m ura inn um erevoli 
ricordi d i re e principi

R uggerodi P u glia , da R uggero 
N orm anno a  Federico II 
di S v c v ia , da C arlo d ’An- 
giò  a Fernando d ’A ragon a 
c a gli Sforzeschi d i Mi
lano, duchi di B ari, fino 
a Bona Sforza regina di 
Polonia; l ’essere un ricco 
m usco della  grande art.* 
pugliese prim a c dopo 
l 'e tà  di M astro N icola e 
l ’essere sta to  perciò o g 
getto  di studi continui, da 
quelli d e ll ’ HuiUard-Bre- 
hollcs, c  dello Sch ultz 
sino agli ultim i del V en 
tu ri e del B crtau x.

L a  sua sentenza di 
m orte é sta ta  d ecretata, c  com e h a  ann unciato il pre
fetto  B u ga n za  a lla  Com m issione provinciale dei m o
num enti, il Castello sta  per essere trasform ato in C ar
cere giudiziario.

0

predilezione negli anni che passarono dal 1859 sino 
a l giorno in  cui il biondo arcid u ca  p a rtiv a  da questo 
castello  per salpare verso il M essico, ove d o v eva  tro 
va re  il tron o, la corona... la  rivolu zion e, la m orte.

Il castello  sorge, colle sue « bianche torri * c a n 
ta te  d a  Giosuè C arducci, sopra uno scoglio  che si p ro
tende nel mare ; ed ò nelle sue sta n ze  c sale sontuose 
tu tto  ricco di o g g e tti d ’a rte  c  di libri, a lcun i dei quali 
an cora ap erti com e li lasciò l ’in felice signore.

U n gab in etto  è la riproduzione esa tta  della  cabina 
im periale della  n ave Novara, q uella  stessa  che portò 
M assim iliano dalla  q u iete  di questo m aniero a lla  quiete 
della  m orte.
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X  I L AG HI  D’ I T A L I A  X
I l  L a g o  T r a s im e n o .

Il giorn o 6  o tto b re  u. s. eb b e luogo nella sua sede 
di P assignan o. l'assem blea generale della  Società A n o 
nim a Navigazione Trasimeno.

E ran o presenti o ltre  200 azion isti i q u ali ricon fer
m arono il m an dato, a ll'u n a n im ità , a i consiglieri scaduti.

Il presidente m archese G iorgio  G uglielm i fece la 
relazione m orale e  fin an ziaria  d ella  S ocietà  dal suo 
in izio  (1906). D isse ch e la N av iga zio n e si era a ffer
m a ta  il g iorn o ch e la  S . A . N  T . eb b e la  ven tu ra  di 
far com piere il giro del lago, il 2! giugn o scorso a  S. M.

Pasal^nnno o il mio castello.

M argherita  di S av o ia . L ’on. V itto r io  C o tta fa v i in questi 
ultim i giorni parim enti trascorse il T rasim en o e p ro
mise il suo ap p o ggio .

L 'o n . G u id o P oin p ily , quale presidente onorario, non 
m anca m ai di d are in coraggiam en to alla  gio van e S o 
cietà , che se, a ll ’ inizio, fu una poesia, ora invece c o 
m incia  a d iv e n ta re  un fa tto  lucroso, che ogni ann o 
m aggiorm en te crescerà  e sarà  sem pre degna del m ag
giore en com io per a v e r  d a to  la p o ssib ilità  ai m olti fo
restieri di ogni n azion alità  di accorrere ad am m irare 
q u esta  regione, quasi scon osciuta  prim a.

L a  n ostra  S o cietà , concluse il presidente, oltre di 
a v e r  fa tto  opera civ ile , fa rà  anche opera finanziaria.

E d  in fa tti il T rasim en o di n ecessità d o v rà  d iven tare 
lu ogo di r itro v o  c con vogn o sp o rtiv o  per essere a  260 
m etri sul live llo  del m are, e quin di offrire una m ite e 
fresca tem p eratu ra  anche nei mesi d i estate , c  perchè 
le m em orie d ell'ep o ca  rom an a, e i luoghi o v e  si tratten n e 
San F ran cesco  d A ssisi, hann o an cora  la freschezza del 
ricordo, c  la leggen da p o etica  è v iv a  nel popolo  laghi- 
giano.

Q uin dici castelli m cd io cvali, a gu isa di corona, si 
lev an o  sulle cim e dei colli. D i q uesti a lcu n i sono degni 
di essere v is ita ti perchè in essi sono cu sto d iti tesori 
d 'a r te . E d in ve ro  a  P an icale è gelosam en te cu stod ito  
il San S eb astian o  d i P ie tro  V an n u cci (P erugino) il c a 

polavoro . a  d e tta  dei critic i d ’arte , del som m o p itto re  
um bro. A C astelrigone, en tro  un tem p io  di a rch ite t
tu ra  sq u isito , opera di R occo da V icen za , è ben con 
se rv a to  un d ip ìn to  di autore ign oto  ma di fa ttu ra  così 
p erfe tta  che ro cc h io  non si sta n ca  m ai di am m irarlo. 
Esso appresenta  M aria ed il B am b in o, e sen za tem a 
di errare ta le  opera può attrib u irsi ad ep oca  anteriore 
al 500. U n a glo ria  di angeli in cornicia  la  Vergine; e 
questi sono opera di uno dei m igliori discepoli del P e
rugino, dello  S p agn a. E ’ un vero  g io je llo  cu sto d ito  
en tro  u n ’edicola che arm on izza  col q u ad ro , giacché 
tu tto  è opera del principiare del 500.

Il luxUolb “  Concordi# „ elio rimorchia un livttelooo » Piloni ¿n «no.

Il caste llo  d i V cm a zza n o  m erita  di essere v is ita to  
per la  su a torre pendente, tu tta  ricop erta  di edera, e 
s o l le v a t e s i  d a  una gola di m on ti boscosi e  ognora 
freschi e  silenti.

Il C astello  di M ontalera (M ons aeretts), posto sopra 
un colle  sem pre verde, gode una delle più belle v iste  e 
ricord a fa tti prodigiosi dcU 'evo-m cdio.

C astiglion  del L a g o  h a  il caste llo  del d u ca  della  
C ornia che, a  gu isa  di im m an e va scello  si protende 
en tro  il T rasim en o. A ffreschi p reg iati dello Zuccheri 
orn an o le im m ense sale.

L a  rocca del caste llo  è te n u ta  in  p erfe tto  s ta to  di 
m anutenzion e, ta n to  ch e l ’ira del tem p o pare che su 
essa non a b b ia  possa. D a ll'a lto  della  torre  trian golare 
lo sgu ard o  sp azia  su tu tto  il T rasim en o e su ll’ am pia  
p ian u ra della  C hiana.

T u tti i paesi del T rasim eno hann o pontili d i a p 
prodo.

U n ’opera, rom an am ente co n d o tta , l'E m issa rio .p o rta  
a lla  C ain a, al N estore, al T evere il soverch io  delle acque, 
ta n to  c lic  il live llo  del lag o  è presso che costan te.

11 T rasim en o è ricco di pesci. L u cci, regine, a n 
gu ille  sono in gran cop ia  nelle sue a cq u e, e sono fon te 
di ricch ezza per i riv ieraschi.

I l lu ccio  e la regin a sono di sapore sq u isito  e ri
cerca ti dai buon gu sta i.
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Isola Maggiore o Isola Minor««.

G li svassi, le anetre, le m erghc, i b éccaccin i sono 
a b ita to ri con su eti del lago  e delle  sue rive.

U n o stab ilim en to  di bagni offre la  possib ilità  di 
tu ffarsi en tro  le tran q u ille  onde, cd una S ocietà  di N a 
v ig azio n e d à  la  p o ssib ilità  d i v is ita re  c i paesi e i c a 
ste lli.

N ell’ann o ven tu ro , sul Trasim en o verran n o in 
d ette  delle regate  e si correrà una co p p a  e si avran n o 
gare di nuoto.

G li accessi a  q u esta  regione sono com odi, giacch é 
d a lla  lin ea  ferro viaria  F iren ze-R om a si sp icca  un tron co  
di ferro via  da T ero n to la  che conduce a P assign an o, 
P eru gia , A ssisi, Foligno.

Bufiti “ La Salato

Sotto della S. A . N. T.

D a  P assignano, sul Trasim eno, la stazion e d ista 
circa m etri 300 ed è prosp iciente al lago  stesso. L o 
can de discrete, affiliate al T ou rin g . offrono con ven ien te 
comfort. N ella  prossim a p rim avera  verrà  co m in ciata  e 
si sp era  in b re ve  u ltim ata , una b ella, am p ia  stra d a , 
fiancheggiata  d a  a lberi, intorn o al lago.

Il T rasim en o non appen a risan ato, to sto  cercò  di 
m igliorarsi e di farsi conoscere, ed oggi q u esta  gem m a 
dcH 'U m bria verde, colla  su a  bellezza  su g gestiva , coi 
tram o n ti in ca n te vo li, ta n to  ricercati dai p ittori, è gran 
dem ente ap p rezzata  da q u an ti sanno apprezzare ed 
am are le bellezze della n atu ra  e d ell'a rte .

Peccatori elio attendono ad apprestare l’arte.
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I PIÙ BEI PUN TI  DI VISTA D’ ITALIA
(Cvntinuntiooe e fine).

33
l>l S. 1IICIIELE.

Q uanto resta della Sagra di San M ichele della Chiusa 
è l ’avan zo d ’ una antica A bbazia di B enedettini sulla ve tta  
del Monte P irkiriano (961 metri). V i si perviene da Torino 
prendendo la ferrovia di Modano, c discendendo alla sta 
zione di S. Am brogio (a 28 chilom etri da Torino). Da

questa stazione seguendo una 
buona strada m ulattiera, ab 
bastanza larga e tu tta  p a vi
m entata a ciottoloni. si giun
ge, dopo un'ora di cammino, 
alla v e tta , su cui sorge il 
vetusto  edificio, in buona 
parte d istrutto, non restan
done che la chiesa e un 
annesso fabbricato, desti
nato 
giosi. 
per ri

D i lassù si gode d ’una v ista  splendida ed estesa: da 
una parte (nord-ovest) sulla  ridente valle  di Susa, che.  ̂ in 
questo punto, si può dire, ha il suo sbocco; e, d all’a l
tra. opposta, sulla rim anente zona del bacino della 
D ora R ip aria, che, a sua vo lta , va  a  cercare il suo 
sbocco nel Po. presso Torino. Di lassù l’occhio spazia 
sui numerosi paesi c v illaggi situ a ti sul fondo dell'am pia 
valle  esilile  pendici dei m onti, m eutre la D ora serpeggiante 
in frequenti giravolte, l ’ immensa distesa delle catene a l
pine c  prealpine, le colline moreniche, l ’a ltopiano di R i
voli, concorrono a  rendere sem pre più gaio ed incantevole 
il panoram a.

Il Monte P irkiriano costituisce una prom inenza, che, 
avanzandosi verso il Monte Caprasio, o R occa della Sella, 
sporgente dal lato  opposto della valle, forma una strozza 
tura, cui nel Medio E v o  fu dato  il nome di Chiuse dei L on 
gobardi. per la resistenza che ivi opposero per vari giorni 
i Longobardi ai Franchi di Carlo Magno, che, vittoriosam ente 
superandole, fece poi la sua prim a calata  in Ita lia  per quelle 
chiuse.

Cap. medico doti M ariino Cusani - Torino.

39
IL MONTE SOR ATTE.

Uno dei più bei luoghi d ’ Italia  a  me sem bra essere il 
Monte Soratte che, sebbene non m olto alto, ha un aspetto 
maestoso perchè si eleva dal piano, isolato, e su una base non 
troppo ampin. tan to  che le sue erte pareti si sprofondano a 
picco sulla pianura sottostante. Esso ha anche una grande 
im portanza storica, perchè n ell'antich ità  era il centro de'F a- 
lisci che vi avevan o eretto un tem pio ad A pollo; fu can tato 
da Orazio e da Virgilio; offri rifugio a  S. Silvestro e fu sede di 
Benedetto, monaco del Soratte, che segnalò in una viv ace  
cronaca i fa tti più im portanti del suo tempo. D alla  cim a del 
monte si gode una vista  deliziosa: e l’anima nostra, rapita 

uasi in sogno, sembra naufragare in quel mare di luce c 
i colori che si vanno perdendo lontano lontano in un a z

zurrognolo cupo verso 1 monti Sabini, alle cui falde s ’ iner
picano come un gregge sbrancato un’infinità di graziosi 
paesetti, e sui colli A lbani che. sorgendo in m ezzo alla pia
nura come un’ isola verde, sono la sede di leggiadri castelli 
viv ificati dal cielo del L azio, pieno di luce, di calore c  di una 
radiosa serenità! E la vista  è sempre bella, sia che miriamo 
nel piano Rom a che si eleva superba con le sue m ille cupole, 
sia che corriam o con l’occhio al mare lontano che ci dà l'idea 
dell’infinito, sia che contem pliam o il tortuoso Tevere o il 
lago di B racciano che ci abbagliano lo sguardo riflettendo 
i raggi del sole.

Prof. Enrico M elchiori - Sii m i glia no.
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CAMINO MONFEItltATO.
Merita di essere conosciuto Cam ino M onferrato (Ales

sandria) per lo splendido panorama che offre, dal maestoso 
suo castello m edioevale (denominato castello di Camino) di

proprietà del marchese Scaram pi di VillanoAfc. Il castello 
si trova a m. 310 sul livello del mare, e per la sua posi
zione avan zata  nella catena di colline che costeggiano la 
destra del Po, può benissimo essere annoverato tra uno dei 
migliori posti da visitare dal turista.

Cmttolln di Cumino Monferrato.

L ’immensa pianura da una parte, l’accavallarsi di col
line dall’altra, ed una catena di m ontagne dalla terza, dal 
Monviso al Sempione. tutto  si scorge fin tanto che la v i
sta si perde in lontananza.

Il castello, tenuto in ordine con m olta cura dal suo pro
prietario, conserva dei veri gioielli di arte che m eriterebbero 
di essere illustrati.

Si giunge al castello di Cam ino da T rin o Vercellese, 
per ferrovia Tonno-Casale, e per tram Vercelli Trino.

Da Trino dista 7 chilometri di strada bellissima.
Felice M elotli - Torino.

4 *
M ASINO.

Chi vuol godere uno spettacolo im ponente, salga la car
rozzabile che da Caravino (sulla strada Stram bino-Settim o- 
Rottaro) mena, serpeggiando tra  selve di castani, a Masiuo.

Il paesello offre al viaggiatore avido di cose grandi, un 
castello, m irabile colosso m edioevale cinto d'annosi cipressi, 
in m ezzo a vasto  parco. A lui le mura antiche diranno che 
colà Tossa d ’ Ardoino riposano. Gli si parerà dinanzi un su
perbo viale di tigli c l’occhio sarà rapito dal piano sotto 
stan te e d a  V cstignc scorrerà sui cam pi bagnati dalla  Dora 
c sull’orizzonte vedrà stagliarsi la  collina su cui s'alza, snella 
e vigile guardia alla strada che passa ai suoi piedi, la torre 
di Candia, specchiantesi nclTonde tranquille ed argentee del 
lago omonimo.

D all’altro  lato, lo sguardo potrà bearsi della v ista  me
ravigliosa di verdeggiante conca in cui s ’adagiano indu
striosi borghi. L ’anfiteatro morenico eporediese gli appa
rirà in tu tta  la sua grandezza: a  destra la linea d iritta  della 
Serra che si perde tra morene secondarie oltre il lago di Yi- 
veronc: di fronte i m onti che chiudono l’ im bocco della valle 
d ’A osta, c  le prime cime del Bicllcse.

Virginio Rosa - Torino.

MONTE MASSONE.
Da Omegna per la carrozzabile si giunge al paesello 

di Strona (Valle Strono); si sale per una rotabile a zig-zag 
a Lusoeno, e poi su su, di nuovo per la m ulattiera a ll’Alpe 
Cam peflaro. ed eccoci al Monte Massone (ni. 2162).

E cco il panoram a che si presenta ai nostri occhi: dal 
poetico L ago Cusio, al m aestoso Verbano. ai L ago di Mer- 
gozzo, Como e Varese, il M ottarone, e giù giù le pianure 
lom barda e piemontese con innum erevoli c ittà , borgate e 
villaggi. Se ci volgiam o d all’a ltra  parte, ecco un panoram a 
tu tto  diverso: in fondo i paeselli della Valle d 'Ossola stretti 
fra una corona di monti; a destra la Valle Strona col carat
teristico paesello di Sam bughetto (paese n ativo  delle più 
abili guide del Monte Rosa) con tu tta  la corona di monti 
che da Quarna si estende sino al maestoso Capessonc.

Si accede a questo monte anche da Chcsio per l ’Alpe 
L occia. Giovanni Capra - Omegna.

Sagra di 8. Michele.
per alloggio dei reli- 
ed anche all'occorrcnza 
coverò  dei forestieri.
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NOME VELINO.
L ’ascensione del Monte V elino offre dei punti di vista  

m eravigliosi; e se si ha la fortuna di effettuarla in una gior
nata lim pida e serena, rim ane assolutam ente indim enti
cabile.

D alla vetta  (m. 2487) il panoram a che si gode è ric
chissimo. sterm inato, indescrivibilm ente bello; verso l ’A d ria 
tico: il Sirentc. il Puzzillo , il selvaggio M aiella, c più lon
tano il Gran Sasso che torreggia sovrano colle sue 3 punte; 
ai piedi del V elino la splendida sp ianata del Fucino, lussu
reggiante di vegetazione rotta  solo da can ali c da strade; 
il grande collettore che espelle le acque che ancora si ad u 
nano nella parte p iù  bassa d ell’antico lago, e che si gettano, 
a ttraverso  una immensa galleria scavata  sotto  i l  monte, 
nel fiume L iri, del quale si scorge il corso superiore; A vcz- 
zano, i paesi della pittoresca  conca m arsican a;a  ponente 
il Monte Autore, il Serra Secca, i m onti che sovrastan o Su- 
biaco e in fondo la Cam pagna Rom ana, la cupola di S. P ie
tro, il T irreno... P anoram a che incanta, che rapisce, che 
inebbria e starei per dire che stanca, perchè gli occhi insuf
ficienti ad abbracciare la grandiosa vista, nella continua 
tensione finiscono per stancarsi, dando l’ impressione di chi 
guarda una fotografia fuori fuoco.

G ita  m agnifica, indim enticabile, che consiglio a tutti 
coloro che pur di godere le bellezze naturali, non disde
gnano la fatica  di 4 o 5 ore di sa lita, ad usura ricom pensata.

Umberto Oliva - Roma.
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IL MONTE CISTELLA

Il paesello più vicino alla ve tta  è A je  di Cosola (me
tri 9 26) un paesello ideale, semplicissim o, pulitissim o, i c ti 
abitan ti, ospitalissim i contrastano con... la sudiceria e v i l
lania dei contadini di altri villaggi dello stesso Appennino.

E ppure ad A je  di Cosola non v a  mai nessuno; q u e
st'anno vi passai, c per caso anch’ io, c l ’oste mi d iceva clic 
da oltre un anno non avevano v isto  in paese un foresto!

P io Giuseppe Fassio  - Genova.
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SOAVE
A circa 20 chilom etri da Verona sorge Soave, a piè 

di colli ubertosi. Il vecchio
castello veglia  alla difesa 
del Borgo. In esso una scala 
a chiocciola conduce alle 
mura cd agli spalti, c da 
questi si sale alla torre mae
stosa. donde si gode un p a 
noram a magnifico: davanti 
la v a sta  pianura verdeggian 
te. ricca di paesi fiorenti; di 
fianco le colline di Colognola, 
il castello di Illasi, le Prealpi 
tridentine, il B aldo m a esto 
so. Se si dom andasse ad un 
cittad in o  di Soave:,, "Q u a l’è, 
secondo lei. il più bel punto 
di vista  d ’ Italia? ,, —  la r i
sposta sarebbe senza dubbio: 
"S o a v e  ed il suo ca ste llo ,,.

Q. T.

Ingresso  i l  Castello «li Soave.

Se l ’A lpe di V eglia c quella di D evero son d etti le gemme 
d ell’Ossola, non meno giustam ente il M onte C istella  (2^07 
metri) ne è chiam ato il R ighi, per il panoram a vastissim o 
che dalle sue cime si gode: le A lpi dal M onte R osa a ll ’A- 
dam cllo si schierano davan ti com e in una visione, colle loro 
cim e aguzze, coi gh iacciai luccicanti c le nevi bianchissime; 
a m ezzogiorno belle e ridenti si stendono le valli ossolanc. 
cosparse di numerosi gruppi di casolari, solcate dai nastri 
azzurri delle loro acque; e in fondo sperdentcsi fra le nebbie 
il lago  M aggiore c la  pianura lom barda.

L a sa lita  facile e ad usura com pensata dal panoram a, 
viene effettu ata  da V arzo sulla linea del Sempione d all'A lpe 
di D evcro c da quello di V eglia  in non più di 5 ore; un r i
fugio eretto  a  pochi passi d alla  cim a cd aperto a  chiunque, 
accoglie al riparo gli alp inisti che salgono lassù a pernot
tare onde godere lo spettacolo incantevole del levarsi del 
sole tra le cim e nevose delle Alpi.

Giuseppe Robbiati.
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m o n t i : utito

T ra  la Scrivia  c la T reb b ia  a  nord-est di G enova sor
gono le più a lte  v e tte  deU’Appennino L igure occidentale, 
caten a  cospicua di som m ità m eravigliose per grandiosità 
di panoram i e per la bellezza varia  dei dintorni.

Pochi conoscono Monte 
E bro, bellissim a m ontagna 
tu tta  circondata di boschi 
di faggi, di facilissim a ascesa 
e dove si gode un pulito di 
v ista  grandioso e im pressio
nante.

11 monte E b ro si innalza 
coi suoi 1701 m etri nel bel 
m ezzo dell’Appennino, tra 
Bobbio c Serravalle Scrivia, 
lontano da facili vie di co 
m unicazione; e questa forse 
è la causa per cui è cosi poco 
conosciuto. V i si sale da Can- 
talupo Ligure in V al Bor- 
bera, dalla Val Grue dietro 
Tortona, d alla  V alle del Cu- 
ronc per le costiere dei m onti 
G iarolo e Boglelio, a ltri due 
punti di v ista  m eravigliosi; 
c anche da Torriglia per la 

lunga catena che si parte dal notissim o Monte Antola 
(metri 1598). Nelle albe terse e chiare è un incanto starsene 
lassù a  contem plare il mondo che ne circonda.

8
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(OC CONATO.

Cocconato s ’erge m aestoso per la sua m agnifica posi
zione e per la sua notevole altezza  (m. 507) in m ezzo a ri
denti e va riate  colline. Q uella su cui poggia questo bel paese 
è la più a lta  del M onferrato, dell’ A stigiano e del Torinese; 
c in cim a di essa s ’a lza  una torre, avan zo  d ’un an tico  castello, 
dalla quale si gode un panoram a forse unico, specialm ente 
per la  v a sta  e circolare estensione dell’orizzonte.

L ’ im pressione che vi si prova è indescrivibile: si am m ira 
la m agnifica catena delle A lpi dalle M arittim e fino al Rosa 
c nelle giornate sen n o, quantunque raram ente, anche le 
m ontagne che chiudono la Lom bardia; di lassù si scorgono 
i serpeggianti corsi del Po e del T anaro. e le ricche loro v a l
late; le Prealpi del Canavcse; i contrafforti dell’ Appennino; 
le ubertose colline del M onferrato. Sono innum erabili i v il
laggi e castelli che l ’occhio può distinguere.

L e  c ittà  più vicin e a Cocconato e servite di ferrovia 
sono A sti e Chivasso; dalle quali per recarvisi è più spiccio 
noleggiare una vettu ra. L e strade non sono da disprezzarc, 
ma pei ciclisti sono un osso duro, perchè prim a di giungere 
in cim a è necessario fare parecchi chilom etri a piedi, cau*a 
le salite a  forti pendenze. Da Torino vi è un tram  a vapore 
(Torino-Brusasco) che conduce fino alla  Caserma (comune 
di Casalborgone); dove con una diligenza antidiluviana si è 
trasportati a  Cocconato.

B . M .
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SAN MARTINO AL VOMERO
Uno dei più bei punti di v ista  d ’ Italia  è quello di San 

M artino al Vom ero di N apoli. R itengo che nessuno che v i 
siti quella c ittà  tralasci di fare tal gita. E ’ assai breve e fa 
cile, chè il S. M artino è in N apoli stessa, e ci si va o col 
tram  elettrico  che fa il servizio  d a piazza D ante, Vomero. 
S. M artino, o colla  funicolare di C hiaia che porta fino in 
p iazza V an vite lli, e di là  si fa una sa lita  d ’ un dicci minuti, 
o colla funicolare di M ontcsanto che porta solo un cinque 
m inuti di strada lontano. Si giunge cosi a ll’antica Certosa 
di S. M artino, ora trasform ata in Museo, ricco di inesti
m abili tesori storici e artistici.

T ra  le innum eri sale, una ve n 'è detta  del "  B elvedere ,., 
chiusa da am pie v e trate  che m ettono su una balaustrata 
che le gira tu tto  intorno; affacciati a quel parap etto  ci si 
apre davan ti uno spettacolo m eraviglioso, indim enticabile. 
S otto  lo sm agliante ciclo di N apoli stendesi immenso, ra 
dioso, azzurro il mare, e la terra intorno par gli protenda 
le sue braccia a ricingerlo  nell’am pio seno del golfo.

Em ilia Sanchioli - Abbiate grasso.



364 T O U R I N G  C L U B  I T A L I A N O

49

L’ALPE l>l VBGLI.1 (1754 m etri).

Fra tan te centinaia di italian i che a ttra tti dalla  no
v ità  della cosa viaggiano sulla nuovissim a linea del Sem- 
pione, sm aniosi di a ttraversare il tunnel per vedere le tan to  
d ecan tate bellezze della Svizzera, pochi son quelli che s 'a r
restano al di qua ad am m irare quelle di casa nostra. Chi 
ad esem pio scendesse a V arzo potrebbe in meno di sei ore 
di com oda m ulattiera, a ttrav erso  ad una valle  piena di sv a 
riate bellezze, orride e poetiche, salire ad un incantevole 
piano, quello di Veglia, una conca di verdi pascoli, circon
data  da v e tte  eccelse, m aestosa ira tu tte  quella del Monte

Leone che tocca i 3554 m e
tri. Boschi densi di larici, 
cespugli fittissim i di rodo
dendri in fiore, si arram 
picano su per i pendìi, 
circondano laghetti a lpe
stri, serrano torrenti ru
morosi che fanno pompa 
delle loro schium e giù 
dalle a lte  cascate. Il clim a 
vi è m ite, l ’aria  è lim pi
dissim a; e tu t t ’ intorno re
gn a un silenzio di paradiso 
sol rotto  dai tocchi delle 
cam pane e dal mugghiare 
mesto delle giovenche pa
scolanti. Spicca in mezzo 
al piano il m odesto albergo 
M onte Leone aperto  eia 
giugno a  settem bre, che a c 
coglie ospitale i tu risti che 
hanno la fortuna di giun- 

Alborgo di Voglia e Cima dd MotUscU. gcre iassù: ma ò troppo
piccolo per capirli tu tti. In

com penso il tratta m en to  è o ttim o sotto  ogni rapporto.
U na sorgente di acq ua minerale gasosa ancora p u b 

blica sgorga a 15 m inuti daU’albergo a  1832 m etri, seconda 
in a ltezza  in tu tta  E uropa. Non di rado la si deve cercare 
a due o tre m etri di sotto  la  neve.

Giuseppe R abbiati.
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COL VISENTIN.

L a  v ista  che si gode dal Col V isentin (m. 1765) è delle 
più grandiose, quale forse non è d a to  am m irare da nessuna 
delle più a lte  v e tte  delle D olom iti. Si estende dalla  catena 
dei T auri a quella del Roscngarten a nord, dai m onti V ice n 
tini a quelli di Trento ad ovest; sulle Alpi C am ichc ad est; 
e su gran tra tto  della pianura V eneta a sud. Si vedono benis
sim o ad occhio nudo Venezia ed un’estesissim a zona del 
m are Adriatico.

In cim a al Col Visentin, che ò il contrafforte più a v a n 
za to  delle Prealpi Bellunesi, trovasi il com odissim o R ifugio 
Budden di proprietà della Sezione di B elluno del C lub A l
pino Italian o.

Vi si accede per varie strade, segnalate, da Belluno in 
ore sei e da V ittorio  in ore cinque circa. D a F ad alto  (chilo
m etri 12 d a  V ittorio) al R ifugio ore 4.

Innocente Sacchetti - Venezia.
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MONTE V EROINE.

Per m olti dei lettori forse il nome uon è nuovo: le cro
nache napoletane sono tu tti gli anni di questi giorni piene 
del fa ttaccio  avven u to  durante Yarrctenata fra coloro che 
ritornano dal pellegrinaggio. M ontevergine è infatti meta 
d’ un pellegrinaggio popolarissimo nel Mezzogiorno: e due 
volte l ’anno, in m aggio e in settem bre, m olte com itive da 
N apoli.dalla C apitanata,dalle Puglie, fin dal lontano Abruzzo, 
in carrozze dai cavalli tintinnanti, o su carri sfarzosam ente 
addobbati con festoni m ulticolori vanno, al suono di nac
chere, di tam burelli, di putigni, schioccando la frusta, gri
dando, cantando le più allegre canzoni e 

Per vedi sta Vergine 
N u i jessetno a Muntevergine.

Pochissim i però, anche dei pellegrini, sanno che Mon
te vergine, oltre al van to  del dipinto m iracoloso nel Santuario, 
offre pure uno dei più bei punti di vista  d ’ Italia.

Esso si erge ad ovest di A vellino e vi si accede da Mer- 
cogliano e da O spedalctti per comode strade m ulattiere ed 
anche, sino a un certo punto, per una strada carrozzabile 
inerpicantesi fra ombrosi boschi di castagni. L a  ve tta  è 
a 1308 metri sul mare; il Santuario però è qualche centinaio 
di metri più in basso.

Dalla ve tta  su cui è sta ta  recentem ente costruita-una 
capanna per osservazioni meteorologiche, la v ista  spazia 
tu tt ’attorno sui monti dell’ Irpinia. del Beneventano, della 
Terra di Lavoro, del Molise, della Puglia, della Calabria, 
e in fondo ad ovest su Napoli, il V esuvio c  il Golfo. Da que
sto lato  nei giorni in cui l ’aria ù tersa, e sono i più. il p a
norama è incom parabile. Napoli dista in linea retta forse 
40 chilom etri, tu tta v ia  per effetto  di luce, per lo sfondo m a
rino. se ne distinguono le case: I Granili. Castel S. Elmo. 
S. Martino. Castel dcll'O vo, e poi la penisola sorrentina e 
infine Capri voluttuosam ente adagiata sul mare, e sopra 
a tu tto  il Vesuvio, pur troppo non più conico, non più fu- 
m cggiantc.

T u tta  questa bellezza del luogo però è ignota ai più: 
là sul M ontevergine, che l ’estero ci invidierebbe, non è nep
pure un albergo discreto, là donde si domina in tu tto  lo 
splendore la feracità  e la bellezza, che sono le forze del M ez
zogiorno, v iv e  ancora il pregiudizio.

Umberto G uidi - Gallavate.
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COLMA DEL MOMB4ROXE

Il più bel punto di v i
sta d ’ Italia? Per me è la 
Colm a del MombaTone (ni.
2372). che sta fra B iell *.
Ivrea. A osta. D a essa >i 
domina un panoram a in 
can tevole, dagli Appen 
nini presso G enova alle 
Prealpi presso Bergam o.

Giuseppe Onofrio.
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IL MONTE SILLAHA.

Uno splendido pano
ram a si gode dal Monte 
Sillarn (ni. 1S61) nell’ A p 
pennino Parmense.

Q uesto è il punto di 
v ista  più bello che mi si 
sia presentato nelle mie 
gite.

Il monte finisce con un 
crinale che perm ette di ap- 
poggiarvisi com e alla ba
laustra di un balcone. Che 
panoram a! Sotto  di noi. quasi a  picco, si stende tu tta  la 
parte m ontuosa della provincia di M assa-Carrara: a  sinistra, 
stagliantisi sul cupo azzurro del cielo, si ergono le Alpi 
Apuane, irte di cime aguzze e scintillanti nel loro niv« o 
candore; a destra un’infinità di cime rincorrentisi come le 
onde di un mare commosso; davanti le varie va llette  ed 
i torrentelli rapidi e saltellan ti affluenti nel Magra; in fonilo 
il G olfo della Spezia, il marci

Rag. Riccardo Redazzi.
** *

L e  r isp oste  a lla  n o stra  in ch iesta , o ltre  a  q u elle  p u b 
b lic a te , son o  c e n tin a ia  e cen tin a ia .

C on  n o stro  d isp ia ce re  d o b b ia m o  o m e ttern e  la  p u b 
b lica z io n e , s ia  p erché l’ in ch iesta  ha g ià  se r v ito  a  d i
m o stra re  c lic  i p u n ti di v is ta  in  I ta lia  son o  in  n u m ero 
in fin ito , s ia  a p p u n to  p erch è essen do essi in n u m ero  in 
fin ito ... non p o ssiam o  im p e gn arci a  co m p le ta rn e  l ’e n u 
m erazion e.

S cu sin o  a d u n q u e  gli egregi c o lla b o ra to ri v e n u ti in 
r ita rd o . C o n serv ia m o  i lo ro  s c r itt i, ch e  p o tra n n o  forse 
un g io rn o  se rv irc i s o tto  a ltra  form a; e r in g ra zia m o  tu t t i  
d i v e ro  cuore.

P er o ra  fa c c ia m o  p u n to , e v o lg ia m o  la  m en te ad  
a ltre  in ch ieste , d elle  q u a li farem o cen n o  in  un p ro s
sim o  num ero.

M onum ento .il Kodontoro 
su lla  colma del Moni bar ouo.
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AUTOMOBILISMO ¡I

Il Sa l one  Decenna l e  di Par ig i  1907.
Il Salón di Parigi 1907 si è ten u to  nella consueta 

sede stab ile  c fastosa del G ran d P ala is per gli a u to 
m obili, ve ttu re  d a  turism o, pezzi s ta cca ti, b iciclette , 
pn eum atici, ccc., ed agli In valid i, sede provvisoria  
m eno ricca e cap ace per «li om nibus, i camion*t le v e t
ture per p u b b lici servizi c per trasporti in com une, 
nonché per i can otti e le im barcazioni autom ob ili, e 
le  va rie  applicazion i ilei m otore alle piccole c grandi 
industrie.

Il Salón nello sfarzo  d ella  decorazione d ’assiem e pre
d isp o sta  dal C om itato , e di q uella  particolare predi
sp osta  dagli espositori, n u lla  ha tra d ito  delle co n d i
zioni non del tu tto  ag ia te  nelle quali si tro va  a ttu a l
m en te l ’in d u stria  au tom o b ilistica ; ha p.-rò su b ito  da 
q ueste condizion i conseguenze non incerte, per le quali 
si è p o tu to  quasi dare m isura a lle  vagh e definizioni 
della co sid etta  crisi ch e eran o  nella m ente c nei discorsi 
in  form e c proporzioni fortu n atam en te  un poco piti 
grandi della  realtà.

Com e presentazione di prodotti, il Salón 1907 di 
P arigi, che se è da una parte il solo vero  grande m er
c a to  m on diale, è  altresì la so la  vera  esposizione delle 
n ovità  tecn iche, non presenta sensibili differenze nel- 
r in d iriezo  delle costruzioni in con fron to  d e ll’an n o scorso.

I.’ in d u stria  a u to m o b ilis ti;a  ha raggiu n to  un grado 
d i perfezione nei p rod otti e sta b ilità  di assestam ento 
nelle form e c  negli organism i di produzione che non 
possono consentire ulteriori sensibili progressi nelle 
inven zioni e nella tecn ica  c  delle gran d i differenze di 
in d irizzo  generale a cosi b reve d ista n za  di m ostre, 
quando- non si a tten d a  da E dison l ’accum ulatore ul
trap oten te  c leggero.

I  sei c ilin d ri  si sono generalizzate nelle grosse v e t
ture, ed ora  anche L uigi R en au lt, il grande conserva- 
toro n ella  su a arte, ne costruisce, e ne espone un tipo 
p erfe tto  nello stand ch e rappresenta la p o ten za in-

II Salone del T . C. I.

d u stria le  in autom obilism o, il r isu ltato  della  saggia 
organizzazion e am m in istrativa  e com m erciale, la vera 
prosperità  a ttu a le  ch e  n ulla  conosce delle incertezze 
e dei tim ori di m olte anonim e, che hanno sperperato 
in d ivid en d i fan tastici o in sopraprezzi di azioni le 
forze econom iche per le basi di una scria  e con tin u a 
t i  v a  azien d a  industriale.

Ma sei cilindri non si costruiscono se non per desi
derio di n o v ità  o per te n ta tiv i sin golari, per m otori di 
poten za m edia cd inferiore ai 40 H P . D 'a ltro  can to  
per le piccole v e ttu re  9-12 o 10-14, si v a  m an m ano 
conferm ando la  con ven ien za della trasmissione a car
dano in tu tte  le fabbriche, com presa la  F ia t  c  la  ìta la  
che fece, questa, del cardan o anche per le grosse v e t
ture nei suoi prim i bei tem pi: fabbriche en tram b e por-

Lo Stand dell» F IA T .

ta te  dalle  condizioni a ttu a li della dom anda a presen
tare dei tip i di piccole vettu re , che sono veram en te 
dei degni d eriva ti degli eccellenti loro grossi prodotti.

La messa in marcia automatica ch e fu la  n ovità  
sensazionale del 1906, poiché grandi concorsi le erano 
sta ti organ izzati d ’a tto rn o  duran te il Salone scorso, 
poiché R en au lt, F ia t, P an h ard , More l’a vev a n o  arbori? 
sui loro m otori, non d e v e  avere dato  nella stagione 
tu ristica  1907, c cioè c o ll’esperim ento c co ll'u so  su 
stra d a , un buon risu ltato , se orm ai queste fabbriche 
non hanno gen eralizzato  l ’apparecch io  della  m arcia 
au to m a tica , non solo, m i  ne hanno sen sib ilm ente ri
d o tta  l'ap p licazion e facendone un d eriva to  del gusto 
del com pratore.

N essun ’al tra  deduzione d alla  m ostra dei prodotti: 
orm ai la  m igliore o la peggiore riuscita  di un m odello 
o di un tip o  non può piu dipendere se non dalla  bontà 
del m ateriale im piegato  e dalla  a ccu rate zza  n ella  ese
cuzione dei pezzi.

Le vetturette presentate al Salon darebbero spe
ran za di a v v ic in a rsi al desiderato d ell'au to m o b ile  pel 
professionista specialm ente le co stru tte  d a lle  Case che 
hanno partecip ato  al recente concorso. T ali v e ttu rette  
hanno un asp etto  di so lid ità , d i econ om ia di form a, 
di consum o e di proporzioni che possono far pensare

Erossimo il tip o  utile per colui ch e vorrà  d c ll’autom o- 
ilc fare un m ezzo rap ido ed econom ico di trasporto 

u tilitario .
Però ancora si nota una certa  quale sproporzione 

in d etti veicoli tra  l ’am piezza  del m otore (poiché sono 
quasi tu tti  dei 4 cilindri) é il poco spazio riservato  poi 
per la  carro zzeria  sullo  chassis. Non è ancora quindi 
quello che è sta to  presen tato  un veico lo  di com odità 
d a  potersi s fru ttare dalle fam iglie: m a è sola questione 
di proporzioni c lic  crediam o non sarà lungo risolvere.
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La carrozzeria si presenta sem pre p iù  con asp etto  
p ratico , cu ran d o specialm ente il tip o  chiuso d i v e t
tu ra  da c it tà  e delle grosse vettu re  d a  grande turism o, 
ch e  arieggiano le  grandi berline da v ia g g io  di un tem po.

S p a rite  le ve lle ità  e la m oda della  « grande aria  * 
con gli incom odi, i m alanni e la p oca pulizia , van no 
sostituen dosi m an m ano ai phaeton doppi c  trip li, le 
/im ousines, ed anche queste rap presen tano un tip o  
che v a  sm odando per essere so stitu ite  d a  form e di 
coupé che dànno un carattere  di rob u stezza  e di agio 
a  tu tta  la  vettu ra.

C om paiono q u a e là, sp ecialm en te nelle vettu re  
da c ittà , delle inten zioni sin golari e degli snobism i 
stile  rococò c  di im itazion e delle p o rtan tin e del se
co lo  x v ii:  m a sono fantasie di d isegnatori che non tr o 
van o rispon den za nel gu sto  del pubblico, che le giu
d ica con sovran a indifferenza.

I  pneum atici si m oltip lican o m a non si m odificano 
dopo che il classico c ircu ito  della Sarth e ipoó ha d a to  
al m ondo autom ob ilistico  la jante amovibile: è ancora 
su q u esta  che si fon da la  p ra ticità  del pneum atico, 
per la  m aggiore consisten za nei rispetti dell'econom ia 
e della com odità; ma non m ancano le invenzioni c a 
duche, di im perforabili speciali, di lam in ati di acciaio , 
di ruote elastiche i tip i m igliori delle q u ali ultim e sono 
an cora q uelli con sacrati al Congresso di A u to m o b ili
sm o di M ilano nel 1906 d alla  relazione Fcrrus.

G li om nibus ed i camions agli In va lid i si può dire 
rip etono l ’esposizione dello  scorso anno, con una m ag
gior diffusione forse d ell’accop p iam en to  del m otore a 
scoppio coi grupp i elettrogeni.

I  canotti nulla hann o di in n o v ato  e si com prende; 
nell’ industria  autom ob ilistica  i m otori per piccole im 
barcazioni sono q uelli che si sono sta b iliti da m aggior 
tem po, non solo, m a essi seguono parallelam ente il 
cam m in o dei m otori per v e ttu re  coi q u ali quasi si pos
sono confondere, m entre per ciò  che rig u a rd a  la c h i
glia, l ’ m barcazion e e gli a ltri presidi, l ’ in d u stria si g io va  
della dura secolare esperienza che hanno già  fa tto  le 
im barcazion i s ia  a  remi ch e a  v e la , so lo  p o rtan do una 
n otevole differenza nella costruzion e la necessità di 
v in cere lo sforzo e l 'u r to  con tro  la  m assa d ’acq u a, 
p rod otto  d alla  m aggior v e lo cità  e dalle  trep idazion i 
del m otore.

Lo Stari'l dell'Itali*.

Infine sem bra che il Salone di P arig i d eb ba sa n 
zionare la sta b ilità  orm ai rag giu n ta  nella costruzione 
dei m otori, con un deliberato  della C om m issione per 
il quale il Salon di P arig i non sarà  r iap erto  che a  pe
riodi trien nali, o  forse anche quinquennali.

E ’ saggio  p rovved im en to questo: l ’in dustria  a u to 
m obilistica rien tra  nelle form e e nei m etodi di organiz
zazione delle industrie m eccaniche in generale, e p o i

ché questo ripetersi annuale di esposizioni più non ha 
com e un tem po i benefici della propagan da, oggi orm ai 
assod ata  nel pubblico, e i caratteri di em ulazione tra  
industria li d a  un lato , di istruzione c fam igliarizza- 
zione nel pubblico d a ll’a ltro , è bene che i Saloni a b 
b ian o ad avere ricorrenza più rara, perché l ’in d u stria  
au tom ob ilistica  possa assestarsi sen za o ltre  d istrarre 
energie finanziarie c  forze m orali d a lla  ord inaria  p ro 
duzione, che d iven ta  oggi più difficile per la diffusione 
della  conoscenza c della  concorrenza che le Stesse gare 
e gli stessi concorsi hanno co n trib u ito  a  creare.

a. m.

Al Saton di Parigi ha partecipato, come il solito, 
il T. C. I., col consueto salone che è fatto ritrovo degli 
industriali c delle notabilità più in vista del mondo auto
mobilistico italiano e francese.

Lo Stand Iso tta Frnscliinl.

Accanto al Tourine ha esposto quest’anno anche l ’ A. 
C. M., in seguito a cordiali accordi intervenuti tra la Pre
sidenza dello stesso e la Direzione del Touring. r  ̂

Ammirati gli stands della Fiat, dell’ Itala, dell’ Isotta 
Fraschini, della Bianchi, della Florentia. della Esperia, della 
Brixia Zust, della Standard, della Spa, della H. I.S . A., della 
Rapid. delle Officine Turkheimcr ; ammirati per la bontà dei 

prodotti esposti, e per la sontuosità delle decorazioni archi- 
tettate in gran parte in ferro battuto, opera del nostro 
Mazzucotelli, che fece opera proporzionata e degna della 
grandiosità dell’ambiente.

I l p r o g ra m m a  di c o n c o rso  per un a u to p o sta le .

I lr M in istero delle P o ste  c T elegrafi, a llo  scop o  ili 
fa cilita re  le com unicazioni nelle regioni non serv ite  
da ferrovie, ha in d etto  un concorso per un om nibus 
autom ob ile, ch e possa essere a d ib ito  al trasp orto  dei 
passeggeri, della corrisponden za, dei pacchi postali.

P elatale  concorso è sta b ilito  un prem io di L . 30,000 
per q u ella  casa  che presenterà il tip o  m igliore, a  g iu 
d izio  d ella  C om m issione, la q uale è com posta  dei signori 
conte sen atore B is c a rc tt id i R uffia  presidente, m archese 
Ferrerò di V en tim ig lia , com m . Federico  Johnson, on o
revo le  principe Scipione B orghese, m arch. In contri, 
com m . sen atore B ctto n i, com m . E raborio  ispettore 
generale al M inistero delle poste, com m . C iva llero  isp e t
to re  superiore, ing. U . B ald in i, c a v . ing. A. M aggio- 
ro tti, c a v . M iraballi ispettore generale delle poste, se
gretario.

Nelle sue recenti sed u te a R o m a la  C om m issione 
(coll’in terv en to  di tu tti i suoi m em bri, tran ne il p rin 
cip e Borghese), sta b ilì che il concorso sia  n azionale, 
e fissò le condizion i (che gli in teressati p o tran n o ri
chiedere al M in istero  delle P oste c  T elegrafi e al T o u 
ring) per l ’am m issione al concorso. Q u esto  scade il io  
dicem bre; e fra  il 15 ed il 20 dello  stesso m ese la  C om 
m issione terrà una n u ova riunione a T orino.
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C o n c o r s o  in te r n a z io n a le  per 1* i l lu m in a z io n e  

d e ll 'a u to m o b ile

Il C on siglio  d e ll'A u to m o b ile  C lub  di M ilano ha de
lib era to  d i b^tnfiirc nei prim i mesi del 1908 un C on
corso Internazionale per V illum inazion e dell'autom obile.

L a  Com m issione ese cu tiva  è com p o sta  del presidente 
on. com m . S ilv io  Crespi, nob. F azio  D a l P ozzo , d o tto r  
A lb erto  P ire lli, signor Luigi B rig a tti, e con te C arlo  
Sorm an i, ed ha già  e la b o ra to  il program m a.

11 concorso sarà  per il m iglior generatore, per il 
m iglior faro  c per il m iglior com plesso di illum in azione 
d ’autom obile.

Q uasi tu tte  le case ita lia n e  e varie  case estere hanno 
d a to  affidam en to di partecip are a q u esto  concorso, il 
q u ale  sa rà  d o ta to  d a ll’ A utom ob ile C lub  di ricchi prem i.

L 'a u to m o b ile  n e ll’ e se rc ito  s v iz z e r o .

I l C on siglio  federale sv izzero  ha d elib era to  la crea
zione di un corp o di vo lo n tari a u to m o b ilisti, ta n to  per 
i periodi di istruzion e ch e per i periodi ann uali.

G li au to m o b ilisti devon o essere di n azio n alità  sv iz 
zera  ed a tt i  al serv iz io  m ilitare. E ssi si o b b ligan o  a 
p restar serv iz io  per q u a ttro  anni presso g li S ta ti  m a g 
giori o le u n ità  ta ttic h e  ch e loro sono designate.

P ren don o serv iz io  con le loro v e ttu re  che co n d u 
con o essi stessi, e sono a u to rizza ti a  condurre seco un 
m eccanico. Se non sono ufficiali ven gon o classificati 
com e ufficiali su b altern i sen za grad o  e p o rta n o  uni
form e e revo lver.

D u ra n te  tu tto  il tem p o nel q u ale  gli a u tom ob ilisti 
prestan o serv iz io  in q u esto  corp o non d evo n o  so d d i
sfare  a ltr i d o v eri m ilitari c  non p agan o la tassa. R i
cevo n o  un ’in d en n ità  giorn aliera  ed un com penso per 
la m anutenzion e delle m acchine.

L a  tr a z io n e  m e c c a n ic a  s u  v ie  o rd in a rie .

Nel C ongresso di tu tte  le S ocietà  c D itte  ita lia n e  
di esercizio  c  di costru zion e di v e ico li au to m o b ili (te
nutosi a  M ilano il giorn o 11 n ovem bre presso l ’ Unione 
delle ferro vie  secon darie c  d ’interesse locale) il signor 
U go C asalis s u ll’argom en to d ella  trazio n e m eccan ica 
su v ie  ord inarie presentò una relazion e ch e venn e a p 
p ro v a ta  d a ll ’assem blea, c  ve rrà  ora  d ira m a ta  a tu tte  
le C am ere di Com m ercio.

Il relatore, d op o a ver  p a rla to  della  n u o va  in d u stria  
di c a p ita le  im p ortan za  per il paese, cd esa m in a ti gli 
o staco li ch e hann o soffo cato  ta le  in d u stria  sin dal suo 
nascere, enum era i p ro v ved im en ti, c lic  si reclam ano 
d ’ urgenza dal G overn o  e  dal P arlam en to  sia  sfron 
d an d o il g ro v ig lio  in cep p an te delle leggi che già  esi
ston o, sia  prep arando un sistem a  di concessioni m base 
ad  un program m a ch iaro  e sem p lice clic  ten g a  con to  
di tu tte  le esigen ze tecn iche locali cd  econ om iche di 
q u esta  industria .

S c u o la  p r o fe s s io n a le  per i c o n d u c e n ti d 'a u to m o b ili

I-a Direzione dell’ Automobile Club di Milano ha deli
berato di riaprire anche quest’anno i corsi della Scuola pro
fessionale per conducenti di automobili, in seguito agli o t
timi risultati ottenuti nel decorso anno. L ’ istruzione teo
rico-pratica sarà in modo speciale accurata, e la Scuola è 
provveduta del materiale necessario onde rendere più fa
cile e più chiara l’ istruzione.

Le lezioni avranno principio il giorno di martedì 7 gen
naio 1908 con una prolusione dell’on. Silvio Crespi.

Le iscrizioni si ricevono presso la sede dell’ Automobile 
Club, piazzale Stazione Nord, dalle ore 9 alle 12 c dalle 14 
alle la nei giorni feriali.

P e r  la  V  E s p o s iz io n e  d 'A u to m o b ili  a  T o r in o .

Sono incominciati i lavori di ristauro al palazzo delle 
Belle Arti, dove dal 18 gennaio al 2 febbraio del prossimo 
anno si terrà la V Esposizione Internazionale d'Autom obili 
organizzata dall’Automobile Club di Torino.

10

Col 30 novembre u. 5. sono state chiuse le inscrizioni, 
sono inscritte quasi tutte le D itte italiane c le maggiori 
dell’estero che svolgono la loro attività  nel vastissimo 
campo industrialo e commerciale dell'automobile e del ciclo.

Il Touring che aveva al Salone di Parigi uno splendido 
stand si è offerto al Club rii Torino per dare pubblicità alla 
mostra torinese. G rata dell’invito la Commissione esecutiva 
della mostra di Torino ha inviato a Parigi due quadri che 
ornavano le pareti dello stand del T. C. I. L 'uno dei quadri 
contiene il cartello reclame dell’esposizione di Torino. L 'altro 
è un disegno di D. Caldo, il quale in quattro bozzetti ricorda 
il continuo successo della mostra torinese.

Il Touring, come negli anni scorsi, parteciperà alla Mo 
stra insediandosi nel solito Stand, dove eserciterà la consueta 
opera di propaganda c di assistenza ai soci e agli espositori 
che ivi converranno numerosi. A ll’Esposizione è preposto 
un Comitato d ’onore del quale fa parte tra gli altri il nostro 
direttore generale comm. Federico Johnson.

La Commissione esecutiva sta progettando una serie 
di corse e concorsi c gare sportive diverse, che dovranno 
svolgersi nella quindicina della mostra.

S a lo n  B e lg a .

Si terrà a Bruxelles dal 21 dicembre 1907 al 2 gen 
naio 1908.

Ai possessori
di trittici e tessere speciali ausiriache

R isu lta n d o  dai registri che alcuni tr ittic i rilasciati 
ai nostri associati d u ran te il corren te ann o non fu 
rono scaricati, la  D irezione del T o u rin g rich iam a alla 
m em oria degli interessati la  v a lid ità  di essi.

I tr ittic i Francesi e S vizzeri hanno la  v a lid ità  di 
16 m e si; il tr ittic o  Ita lian o  di mesi 3: il tr ittic o  G cr 
m anico di un anno. L a  v a lid ità  decorre d a lla  origi 
naria d a ta  di im portazion e d e ll’autom obile nella n a
zione per cu i fu r ilasciato  il tr itt ic o ; d a ta  clic  viene 
segn ata  sulla  m atrice di esso e con va lid a ta  dal tim bro 
della dogan a di en trata . L a  tessera a u striaca  serve 
sino a lla  fine d ell'an n o in cui fu em essa O gni tem 
poranea im portazion e in A u stria  non deve però avere 
la d u ra ta  superiore ad un mese ogni volta.

Si a v v e rto n o  quindi i signori interessati a p ro v 
vedere, gli uni perchè ci ven gan o tràsm essc prim a 
della  fine d ell’ann o le tessere di cui fossero i 1 pos 
sesso e  i re la tiv i po llizzin i di sc a r ic o ; gii a ltri perché 
il loro tr ittic o  ven ga  sca rica to  regolarm ente c in tem po 
d eb ito  d alla  d ogan a di u scita  della nazione in cui 
l ’au tom ob ile  fu tem poraneam ente im p ortato , trasm et 
tendo poi a lla  D irezione del T o u rin g  le r c 'a t iv e  ma 
trici v id im a te  con tim b ro e firm a del R icevitore 
dogan ale a ttestan ti la  d efin itiva  ricsp ortazion c del 
veicolo.

Con ciò solo  i possessori di tr ittic i o tessere spe 
ciali ev iteran n o  il pagam en to dei dazi d eriva n ti d a ll’e r
ra to  adem pim en to delle form alità  dogai) li.

■i N e l  p r o s s i m o  n u m e r o  

p u b b l i c h e r e m o  u n  a r t i c o l o  

d e l  n o s t r o  s o c i o  P r i n c i p e  

S c i p i o n e  B o r g h e s e  s j ! R a i d  

P e K i n o - P a r i g i ,  c o n  n u m e r o s e  

i l l u s t r a z i o n i .
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M o t o n a u t ic a  !
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L ’I d r o v o la n t e  F o r la n in i .

A L av cn o , sul L a g o  M aggiore, da q ualche settim an a 
un idroplan o corre su e giù per il go lfo  con  stra o rd i
n aria  sorpresa di q u a n ti lo vedono.

M olti lo  rassom iglian o ad un grande pesce; ed il 
corpo del pesce è d a v v e ro  r ip ro d o tto  nello scafo  del
l ’ idroplan o F o rla n in i N . i .  H a  la  form a di un fuso 
che si sform i a lle  estrem ità  in  una larga  pinna. A  poppa 
e  a  p ru a d a  due traverse  perpen dicolari al su o asse 
scende n ell’a cq u a  un sistem a leggero  di a le tte  d esti
n a te  in corsa a so llevarlo  d a ll’acq u a. Le due eliche 
aeree a  cin q u e pale si e lev a n o  pure a gli estrem i dello 
scafo , c  sono a g ita te  da un m otore F ia t  di 75 c a v a lli, 
che pesa 600 c h ili, c  che fa  giun gere il peso com ples
s iv o  d ell’ap p arecch io  a  1700 ch ilo gram m i circa.

L a  S ocietà  L eon ardo da V inci, p rop rietaria  del 
F o rla n in i N . 1, h a  fa tto  nel go lfo  num erose esperienze 
cron om etrate , d u ran te le q u ali l ’ idroplan o, a n z i l ’ idro- 
volantc com e preferisce ch iam arlo  l ’in ven tore, ha o l
trep assa to  i 72 ch ilo m etri a ll ’ora.

Il 14 n ovem bre la Società  in v itò  a  L av en o  m olte 
perso n alità  tecniche d ’Ita lia  c  d ell’estero fra le q uali 
si n o ta va n o  l ’ ing. L a v asscu r di P arig i, in ven to re  dei 
m otori A n to in e ttc  ch e dann o un c a v a llo  di forza  per 
ogni ch ilo  d i peso, l ’ing. B ra ty . il celebre cap otecn ico  
d ella  casa  G an z, e il prof. M enozzi c lic  rap p resen tava  
il s in daco di M ilano. C ’era anche il nostro B ertarelli.

L ’esperim ento non potò eseguirsi su ll’ a p erto  lago 
per la vio lenza estrem a del ve n to  che ne a g ita v a  la 
superficie in m odo d a  im pedire a q u alu n qu e im bar
cazione di uscire al largo. T u tta v ia  sul tard i, nel golfo  
d i L a v cn o , re lativam en te  tran qu illo , si potò tentare 
q u alch e  b re ve  vo la ta .

V erso le 15,30 il com m . F a u sto  M orani, gerente 
della  L eon ard o  dà V in ci, ha a n n u n zia to  il volo . Si u d iva  
in fa tti d a lla  r iv a  il m otore pulsare più ritm icam en te, 
e le eliche roteare così rap ide che sem b ravan o un cer
ch io  so lo  vorticoso . Il b a tte llo  sco rreva  rapido, acce
le ra v a  m an m ano la sua a n d a tu ra , p a reva  g ià  em ergere 
con tu tto  lo  scafo  d e ll’acq u a  e sfiorarlo  col ven tre  sol
tan to . Ma d 'u n  tr a tto  si è e le v a to  sulle sue spum e b ian 
che, d istin tam en te , di c irca  un m etro, u n ito  a lla  su
perficie ondosa del lag o  so lta n to  dalle  p a le tte  som m erse 
ed in v isib ili nel m oto  ch e si fece d ’im p ro vv iso  celeris
sim o. Il pesce a la to  m a n ten eva  la su a e levazio n e sullo 
specchio; e non in con tran d o evid en tem en te  più se non 
una scarsissim a r e s is te n z a ,a v e v a  l ’ im peto  c la ve lo cità  
di un gran de uccello  b ian co. Il b alzo  è s ta to  così im 
p ro v viso  ch e nessuno h a  p en sato  a  m isurarlo  con un 
cronom etro; m a sebbene m ancassero su ll’a cq u a  punti 
di rip o rto  prossim i, si p o tex a  calco lare ch e l ’ idroplan o 
facesse più di un ch ilo m etro  al m inuto, ta n to  presto 
p a ssa va  d a  u n a riv a  a ll ’a ltra  e r ito rn a v a  so p ra  la sua 
scia  al p u n to  di p arten za.

Il F o rla n in i N . 1 ha un m otore tro p p o  pesante. 
Il suo c o stru tto re  co n ta  di cam b iarlo  con un m otore 
Antoinatfc che d ia  cen to  c a v a lli, e che pesi poco più 
di cen to  ch ili, e sp era  di raggiun gere così i 120 ch ilo 
m etri a ll ’ora. E g li aggiu n ge ch e il suo a p p arecch io  non 
è  so lta n to  un m ira b ile  g iu o ca tto lo  scien tifico, m a può 
serv ire  a  scop i p ra tic i, per la  m arin a d a  gu erra, per 
la p o sta  fra  le isole, ecc. A p p lica to  su scafi m aggiori, 
fino a m ille  to n n ellate , m osso d a  sistem i di tu rb in e  in 
vece ch e d a  m otori a  scopp io, esso sem b ra d estin a to  
a rivo lu zion are tu tti  i m ezzi di locom ozion e p er acq ue, 
e forse a  risolvere q u alch e  problem a essenziale anche 
d ella  n avigazio n e aerea.

Santa Caterina prottttrice dei ticJisti
In seguito all’articolo, pubblicato nel precedente nu

mero della Rivista, dal nostro L. V. Bertarelli su Ravello 
e relativa Santa Caterina colla bicicletta, a Borgomancro 
uno speciale Comitato proclamò addirittura quella santa 
protettrice dei ciclisti, e ne solennizzò, il 25 novembre 
scorso, la festa con un banchetto.

Ciclisti Greci in Italia.
Nella primavera del venturo anno un gnippo di c i

clisti greci farà una gita in Italia, per restituire la visita 
fatta alla Grecia da un gruppo di soci del Touring.

I gitanti, partendo in piroscafo da Pireo. sbarcheranno 
a Napoli donde in bicicletta proseguiranno per Roma, v i
sitando successivamente Viterbo. Orvieto. Siena. Firenze. 
Bologna, Milano, Padova c Venezia, dove s’imbarcheranno 
per ritornare in Grecia. La durata della gita sarà di 25 giorni.

Alla “  Elliniki Podhilatiki E taiia .. (Società velocipe
distica ellenica) è stato già aperto un ufficio speciale di in 
formazioni sulla "  Prima escursione di ciclisti cileni in Ita
lia ... Finora sono avute una diecina di adesioni di soli ci
clisti ateniesi. Ma l’idea lanciata con tanto entusiasmo ha 
trovato dappertutto in Grecia tante simpatie, che assicurano 
a questa prima gita ciclistica greca in Italia un successo 
sicuro.

rn'islanzu di ciclisti. —  Numerosi cittadini di Parma, 
i quali, pei loro interessi, devono percorrere in bicicletta, 
il tratto di strada tra la barriera Vittorio Emanuele e il co
mune di S. Lazzaro, hanno rivolto istanza al presidente della 
Deputazione provinciale, affinchò sia ad essi conceduto di 
percorrere quel tratto di strada, battendo il viale, posto a 
mezzogiorno, riservato ai pedoni.

Un ricorso di ciclisti. —  Cento sessanta ciclisti 
hanno firmato un ricorso alla Prefettura di Pavia per otte
nere o il permesso di transitare in bicicletta sul viale del 
Manicomio o una sollecita riparazione ed una miglior ma
nutenzione della strada.

A L P I N I S M O
Tiratori Alpinisti.

D om en ica 24 n ovem bre, al cam p o di B oldinasco, 
ven n ero d istrib u ite  le m edaglie ai prem iati nella 
prim a gara  di tiro  a  segno dei Tiratori A lp in is ti  
della F ed erazio n e P realp in a, sv o ltasi il 21 ottobre.

L a  m edaglia  d ’oro a cl R e fu assegn ata  a lla  “  S o 
c ie tà  E scu rsio n isti,, con o tto  squadre classificate.

L a  m edaglia  del M inistero della  G uerra a lla  ** S o 
c ie tà  A lp in isti M onzesi „  con  una sq u ad ra  classificata.

L a  m edaglia  d ’argen to  del M inistero della P u b 
b lica  istru zion e alla  società “  Sem pre U niti p a rte 
c ip a n te  con v e n ti a lun n i delle Scuole elem entari.

A ltra  m edaglia  d ’argen to  di benem erenza alla  “  So
c ie tà  A lp in a  O peraia  ,, di Lecco.

Si ebbero poi c in q u an ta  premi in d ivid u ali. N ella 
G ara  di C am p ion ato  ebbero: la m edaglia d ’oro del C o
m une di M ilano il signor A ttilio  Conti; a ltre  m edaglie 
d ’oro i signori C arlo  P rea tjo n i e O reste S ilvestri; la 
m ed aglia  d ’argen to  del M inistero d ella  P u b b lica  is tru 
zione il signor A d o lfo  P roverbio .

S i stan n o organ izzan do a ltre  G are per la prossim a 
prim avera.
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AUTOM OBILI : CONTRAVVENZIONI. —  II messo comu
nale non può ¿¡¿ccUflre contravvenzioni al Regolamento di Polizia 
Stradale approvato con R. Decreto 8 gennaio 190.1  che non è un 
Regolamento municipale {locale), ma un Regolamento generale.

(Sentenza. i4~dicembrc 1906 del Pretore di C ostato nella 
causa contro Pariani Pietro).

R itenuto clic il 20 agosto 1906, il messo com unale Graz- 
zini Olinto, addetto  al Comune di Cossato. elevava co n tra v
venzione contro il proprietario deH’autom obile distinto coi 
numeri 63-275, che veniva identificato in persona di P a 
riani P ietro fu Giuseppe, perchè aveva  spinto il proprio 
autom obile attraverso  l'a b itato  del Comune ad una ve lo
cità  doppia a quella prescritta.

A ll'udien za conferm ava con giuram ento le risultanze 
del verbale di contravvenzione redatto e trasmesso a  questo 
Ufficio per il relativo  provvedim ento dal prefetto di N o
va ra  in seguito al rifiuto del Pariani di com porre la contro
versia in via  am m inistrativa.

Il Pariani a sua vo lta  am m etteva di essere passato in 
onesto Comune col suo autom obile nel giorno indicato 
dal verbalizzante, ma escludeva di avere attraversato  l ’a 
b itato  del Comune ad una velocità  superiore a quella pre
scritta di 12 chilom etri a ll’ora, pari al trotto  di un cavallo, 
e presentava a testim onio il suo chauffeur che si trovava 
nell’autom obile senza tu ttav ia  guidarlo, il quale confer
m ava che si era attraversato  il Comune alla  velocità  rego
lam entare. In  questa condizione di cose la difesa contestava 
a n zitu tto  che il messo comunale G razziui avesse la veste ne
cessaria per redigere il verbale di contravvenzione, ed in 
vo ca va  poi la deposizione del suddetto chauffeur D ebattisti 
Mario per chiedere l ’assoluzione per inesistenza di reato.

Ora si deve riconoscere che la prima eccezione i  fondata. 
Il messo com unale non è com preso fra le persone a cui venne 
affidato l ’accertam ento delle contravvenzioni relative al 
Regolam ento di P olizia  Stradale 8 gennaio 1905 e di cui 
negli articoli 87 e 88 del R egolam ento stesso. Égli non è 
nemmeno compreso fra gli agenti di polizia giudiziaria  di 
cui a ll’ articolo 57 del Codice proc. pen. e quindi i suoi 
poteri in rapporto a ll’accertam ento delle contravvenzioni 
si restringono a quelli affidatigli dall'artico lo  201 della legge 
Comunale e Provinciale, testo unico 4 m aggio 1898. Ma 
questi poteri riflettono unicam ente le contravvenzioni ai 
regolam enti locali, e non si possono estendere al R egola
mento di Polizia Stradale suddetto, che è un regolam ento 
di ordine generale, ne silenzio del regolam ento stesso.

Ciò essendo, il verbale di contravvenzione perde la 
forza di a tto  pubblico, com pilato da un pubblico ufficiale 
nell’esercizio cfelle sue funzioni; e le afferm azioni del Graz- 
zini si riducono ad avere la forza pura c sem plice di una te 
stim onianza. Ma contro di essa sorgono le contestazioni del
l’im putato c le dichiarazioni del teste a difesa D ebattisti 
vhe si presentano credibili non soltanto per la m aggiore 
attitudin e che essi hanno acquisita, col viaggiare in a u to 
mobile. a valu tare la velocità; ma anche per la ferm ezza 
colla quale vennero m antenute dal Pariani, sino al punto 
la indurlo ad affrontare le noie di una procedura giudi

ziaria e le notevoli spese di viaggio, soggiorno c difesa, p iu t
tosto di versare la tenue somma di L . 10. richiesta per la 
com posizione am ichevole della contravvenzione.

Tale contegno è indizio sicuro di sincerità da  parte 
del Pariani, in mancanza di qualsiasi elem ento per dubitare 
-he si tratti invece di mera tracotanza od indifferenza, e 
di fronte alla concorde deposizione del teste D ebattisti.

Cosicché egli deve essere assolto per inesistenza .di reato.
P . q. ni. —  Assolve Pariani P ietro della contravven 

zione a lui ascritta  per inesistenza di reato.
Nota. —  L a  massima afferm ata dalla sentenza del P re

tore di Cossato trova appoggio nel chiaro sistem a della 
legge. L a  legge com unale e provinciale dà il potere di accer
tare le contravvenzioni ai regolam enti locali a  due catego
rie di agenti: a  quelli del Comune e a  quelli della forza p u b 
blica. Il R egolam ento di Polizia Stradale agli articoli S7 
v SS invece lim ita il potere di elevare contravvenzioni al 
Regolam ento di Polizia Stradale .agli ufficiali tecnici, ai 
..intonieri, agli ufficiali del Genio C ivile ed agli agenti della 
forza pubblica, senza punto fare accenno agli agenti del 
Comune, che quindi devono ritenersi esclusi, perchè sopra
tu tto  in m ateria penale le leggi devono essere interpretate 
restrittivam ente. Perchè i Comuni possano valersi dei pro- 
prii agenti per far accertare le contravvenzioni in parola, 
dovrebbero adottare dei regolam enti locali che determ i

nassero le norme che intendono''prescriverc nel loro terri
torio (articolo 49 Reg. Polizia Stradale); e solo quando vi 
fossero violazioni a  tali regolamenti potrebbero valersi della 
procedura consentita dall'articolo  201 della legge Conni 
naie e P rovinciale ed elevare contravvenzioni a  mezzo dei 
loro agenti. Ricordiam o però che in caso analogo, c precisa 
mente su ricorso del cav. G agliardi di Oleggio, la Suprema 
Corte di Cassazione conferm ava la sentenza del Pretore di 
Om egna, che aveva  respinta l ’eccezione sollevata dall’ im pu
tato, riconoscendo la facoltà agli agenti del Comune di 
accertare contravvenzioni in m ateria di Polizia Stradale.

AUTOMOBILI: INVESTIMENTO. —  I l  pedone neirattra
versate la parte carrozzabile della via per evitare t veicoli deve pre
stare attenzione pari a quella che i  conduttori dei veicoli devono pie- 
stare per evitare i  pedoni ;  tanto più che è più facile per un pedone 
che p*r un conducente valutare e schivare gli ostacoli.

Q uesta è la massima sancita da una notevole sentenza 
del Tribunale di Cremona 28 agosto 1967. Accenniam o anche 
al fa tto  che ha provocata la sentenza.

Il 24 di febbraio l ’a v v . Beniam ino R anza di Piacenza, 
percorrendo col suo autom obile la strada provinciale Cre- 
mona-Codogno. investiva  certo B rancati che trovavasi nel 
mezzo della strada, cagionandone la m orte per avvenuta 
commozione cerebrale. Per questo fa tto  il suo chauffeur 
come penalm ente responsabile e il R anza come civilm ente, 
vennero rin viati dinanzi al Tribunale di Cremona per ri
spondere di om icidio colposo a  mente dell’articolo 371 Co
dice Penale.

Ci si dice (ma non osiam o credere) che il P. M. abbia 
chiesto la condanna d ell'im pu tato  a  ? mesi di reclusione, a f
ferm ando che a prescindere dalle risultanze emerse d all’orale 
d ibattito, il fa tto  di andare in autom obile per lui costituiva 
colpa (sic)! Ma il Tribunale, accogliendo le tesi della difesa, 
assolveva entram bi gli im putati per l ’ inesistenza di reato, a f
fermando « che il B rancati a vev a  di gran lunga tempo suffi- 
« ciente per scansare l ’autom obile, che il medesimo, avvi- 
« sato dell’avvicinarsi deH’autom obile, doveva lestam ente 
• condursi sul marciapiede, luogo solo destinato per il pas- 
« saggio dei pedoni, mentre il rimanente della v ia  e riservato 
« per i veicoli ».

Richiam iam o l’attenzione su questa sentenza del T ri
bunale di Cremona che è un m onito ai m oltissimi clic pre
tendono dover tu tta  la v ia  esser loro riservata, dim entichi 
del precetto  non solam ente giuridico, ma anche morale, 
per cu i ciascuno ha obbligo di curare anche la propria in 
colum ità e di non m ettere a ltri nella quasi necessità... di 
far del danno!

PASSAGGIO DI CICLISTI SULLE BANCHINE. —  Da
Torino ci scrivono che quel Pretore Urbano ha ritenuto 
nulla la contravvenzione elevata  in confronto del nostro con
sulente legale a v v . Ceresole, im putato di a ver percorso in 
bicicletta la banchina riservata ai pedoni da una strana ed 
illegale deliberazione del Consiglio Provinciale di Torino.

Ci riserviam o di esaminare nella prossima Rivista la detta 
sentenza per la quale fin d ’ora ci congratuliam o col Pretore 
a v v . M alinverni che la stese e col nostro egregio consulente 
torinese che si sacrificò fino a d iventare im putato per sol
levare l'interessante questione.

ANCORA COMUNI VESSATORI. —  I nostri consulenti 
legali ci segnalano una condizione di speciale... incomodo 
in cui vengono a trovarsi i turisti che attraversano in bici
cletta  o  in autom obile i Comuni di Mestre, di Lesa, ecc. Pare 
che in questi Comuni esistano agenti che si arrogano l’ in
carico di sollevare e trovare contravvenzioni anche là dove 
il turista si m antiene nei lim iti più stretti dei regolamenti.

P er parte nostra non mancheremo di vigilare per por
tare, occorrendo, il nostro aiuto ove fosse del caso. Ad ogni 
modo ci perm ettiam o di fare due raccom andazioni; una 
alle am m inistrazioni locali e l ’a ltra  ai nostri rappresentanti 
ed am ici. Pensino .le am m inistrazioni locali come la lamen
tata  condizione di cose, a p a rte  la violazione della legge, rap
presenti un tito lo  poco sim patico per i loro Com uni ed un 
pregiudizio per lo sviluppo generale ed anche locale del 
turismo, non certo com pensato dai pochi quattrin i ricavati 
dalle infondate contravvenzioni.

E d i nostri amici c rappresentanti non abbiano paura 
di fronte a questioni di sicuro esito —  come, per esempio, 
nel caso che di frequente occorre, di contravvenzione per 
eccessiva velocità  di un autom obile il quale nel giorno del 
supposto passaggio si trovava, per esempio, in un garage. 
—  L e  sentenze favorevoli di m agistrati non potranno fai e 
a meno di avere anche esse il loro effetto morale sulle am 
m inistrazioni comunali troppo sorde, troppo ignoranti, o 
troppo... palancate. a. b. b.
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8LST S i  fa un cenno bibliografico soltanto dei lib ri (di 
turism o , tecnica turistica, guide, viag g i, arti, ecc.), in 
viati in  doppio esem plare. Q u e lli m andati in  un  solo 
esem plare vengono sem plicem ente a n n u n cia li. 'C J

Paridi* Itu/zini, Considerazioni sul ciclismo m ilitare; Roma. 
Enrico Voghera. 1907.
Il signor R azzini, tenente nel y* bersaglieri, prima 

nella Rivista militare italiana, c poi in opuscolo a parte, 
parla del ciclism o m ilitare, occupandosi specialm ente del
l’avanscoperta in rapporto alla  cavalleria cd ai ciclisti, di 
ciò che possono lare i ciclisti dopo l’avanscoperta, delle 
■ lodici com pagnie di ciclisti ora esistenti; e conclude col- 
l'afferm are che sarebbe necessario istituire presso la scuola 
centrale di tiro un corso di ciclismo; rendere gli ufficiali c a 
paci di dirigere e sorvegliare l ’opera dei meccanici; proce
dere alla costituzione in tre battaglioni organici e sotto un 
unico com ando delle dodici com pagnie ora esistenti.
Luigi Pochini, Pro Dirigibile Fiorenza: Firenze. Fratini 

G iov., 1908 (pag. 55; L .  2).
L 'au tore dà notizia di un suo sistem a di dirigibile col 

quale egli confida di segnare un nuovo passo verso la so
luzione. del problema dell'aviazione.
Kl. Km. Colombi c Annuario ufficiale del Cantone Ticino  

e Guida commerciale della Svizzera Italiana ; Bellinzona 
1^06 (pag. 388; L . 5).
E ’ giun to  al suo q u arto  anno questo Annuario, che è 

diviso in due parti ben distinte: VAnnuario officiale, suddi
viso nella parte federale (con dati ufficiali sulla Confede
razione S vizzera  in generale) e parte cantonale (con dati 
ufficiali del Cantone Ticino: au torità  legislativa, autorità  
esecutiva cd am m in istrativa, m ilitare, forestale, agricoltura, 
♦ •cc.). N ella Guida commerciale si danno per ogni comune 
le indicazioni sulle v ie  di com unicazione, sul trasporto merci, 
servizio postale, ecc. A questa parte sono aggiu nte anche 
le notizie riguardanti gli o tto  com uni italiani del Cantone 
dei Grigioni (da San V ittore  al San Bernardino) e breve 
cenno sulla  V alle Calanca.
F. M'erlh, L'industria galvanica nella teoria e nella pra

tica: M ilano, U lrico Hoepli, 1907 (pag. >36; L. 6).
E ’ giunto a lla  seconda edizione (adorna di 226 incisioni) 

questo libro del signor F. W erth sulla galvanizzazione, p u 
litura e vern iciatura dei m etalli. E ’ questo un m anuale pra
tico per l ’ industriale e l ’operaio, e riguarda la nichelatura, 
ram a tu ra ,otton atura, doratura, argen tatura, stagn atura. zin 
catura. acciaiatura, antim oniatura, cobai ta ta ra . ossidatura, 
m tu tte  le varie applicazioni pratiche. L ’autore ha so tto 
posto la sua opera ad una revisione com pleta, aggiungendo 
nuovi argom enti, e m eglio dilucidando quelli già tratta ti. 
Fu appendice sono descritti i principali sali usati nella g a l
vanizzazione colle loro proprietà, ed è indicato il mezzo 
per iscoprirnc le im purezze. O ltre a tu tte  le indicazioni pra
tiche, il volum e contiene anche quelle nozioni teoriche di 
e lettric ità  chim ica e fisica, a tte  a rendere possibile a ll ’op e
ratore di darsi ragione dei fenomeni dai quali trae giornal
mente partito  per il proprio lavoro.

Soc. An. Coon. Ed. Orari gtiidtL Annuari. L'E xpress Che- 
m ins de Per Europèe ns: Milano. 1907.
E* questo il prim o orario di tu tte  le reti ferroviarie 

europee che si pubblichi in Italia, cd  è il prim o in Europa 
che abb ia  ad otta to  un nuovo sistem a di coordinam ento ra 
zionale che rende la consultazione d ell’orario stesso evidente, 
semplice c chiarissim a. L'E xpress  dà in fatti una tabella  unica 
per ogni linea di tran sito  internazionale, senza tener conto 
delle consuete divisioni am m in istrative per reti o per N a 
zioni; stabilisce le corrispondenze dei trem , per tu tte  le linee 
che collegano le grandi c ittà  europee, la lunghezza dei per
corsi e la durata del viaggio  con ogni singolo treno, c com 
prende in tabelle brevi e riassuntive le più grandi linee fer
ro via rie  internazionali. Si pubblica q u attro  vo lte  Pannò.

L orraine-D ietrich . Les Grands Itinéraires Français:  edizione 
dellaSociétéd esA u tom ob ilesL orrain e-D ictrich . N euilly- 
sur-Seine.
Sono 14 grandi itinerari per autom obilisti, descritti per 

sommi capi prendendo sempre Parigi per punto di partenza 
e com e m eta le principali località  ai confini della Francia. 
Al volum e è unita una carta  schem atica della Francia.
II. Dunod et E. Final. Livret-Automobile: P arigi (L. 3,50).

Q uesto m anuale a iu ta  a  trovare tu tti  i particolari delle 
spese c distanze percorse c le ve locità  realizzate, ed offre 
altri^ dati interessanti i viaggi in autom obile.

L ibr i sp ed it i  in  d o n o  a l la  b ib l io te c a  del T o u r in g .
Paulin prof. E., Giuochi ginnastici per le scuole fem m inili: 

Trieste. F. H. Schim pff, 1907 (pag- 102: Cor. 2).
Ita)Ics Vi. E., Dictionnaire Anglais-Français et Français- 

Anglais des termes et expressions usités dans l'em ploi 
et la construction des bicyclettes, moto cycle s et automo
biles: Paris. B oyveau  et C hevillct (pag. 183; L . 10).

—  Annuarie de la Société des Touristes du Dauphiné : G re
noble, Allier Frères, 1907 (pag. 262).

—  A lla  terra del sole nascente: V iaggio al Giappone con
soli tre giorni di mare; Milano, Soc. '* G ite e Viaggi .. 
Sandri, R iboni e C., 1908 (pag. 60).

Ciuidc Trêves, Firenze e dintorni: Milano. Fratelli Trêves, 
1907 (pag. 147; L . 2).

(’a lenterra farlo, Chieri dalle Cento Torri: Torino. Società 
Tipogr. E ditr. N azionale (già R oux e Viarengo) ; L . 2. 

Pagani doti. Umberto, Lovere Romana. Ricerche di G eo
grafia. Storia e di Archeologia; Lovere, G. Am ighetti. 
1907 (pag. 16).

Associazione Nazionale Italiana per il movimento dei Fo- 
resi ieri. Guida ufficiale delle stazioni Climatiche, T a 
ntali, Marittime d’ Italia; Rom a, Unione Cooperativa 
E ditrice, 1907 (pag. 191).

Pipia Umberto, I l  trasporto ferroviario nella scienza e nella 
pratica; Milano, Società E ditrice Libraria, 1907 (pa
gine 568; L . 13).

—  Carta generale della Liguria e delle Provincie limitrofe
- Le due Riviere da Cannes a Livorno - Scala di t: 200 000 
Genova, A . Donath, 1905 (L. 4).

Cozzi dott. P. Isidoro, S. Giorgio La Montagna nella sto
ria, nella scienza, nell'arte e nella politica; Benevento, 
Stabilim . Tipogr. D ’ Alessandro, 1904 (pag. 116). 

Lupattelli prof. Angelo, Mostra di Antica Arte Umbra in 
Perugia; Roma, Descléc Lefèbvre, 1907 (pag. 18). 

Spera Ing. Gius., L'esercizio ferroviario in Italia nei suoi 
rapporti con l ’economia del'Paese e la scienza dei tra
sporli; Roma, T ip. Coop. Sociale, 1907 (pag. 166, L . 5). 

Bommier It. Le Bréviaire du Chauffeur ; Anatom ie, P h y 
siologie, P athologie thérapeutique et hygiène de lu  
vo iture autom obile e t des m otocyclcs. Paris, H . D11- 
nod et E . P in at, 1907 (pag. 392, Fr. 6).

Ministero delITnterno, Calendario Generale del Reeno d ’Italia. 
Roma, tipografia delle M antcllate, 1907 (pag. 1263. 
L . 10).

Ministero dei Lavori Pubblici, Relazione sui servizi dipen 
denti dalla Direzione Generale di ponti e strade, esercizio 
1906-1907; Rom a, Unione Coop. E ditrice (pag. 113).

A T T R A V E R S O  L’I TAL I A
R ip r o d u z io n e  di 2000 fo to g r a fie .

L a prima edizione di quest’opera, che illustra nelle loro 
bellezze artistiche e naturali le principali regioni italiane, è 
sta ta  rapidam ente esaurita, cd il Touring ha curato una se
conda ristam pa.

Saranno 31 fascicoli form ati di carta am ericana, adorni 
di duem ila riproduzioni di fotografie, di quadri, vedute, 
monumenti, costum i, ecc., ecc., e con testo illu strativo  di 
O ttone Brentari.

L'opera sarà posta in vendita completa ai soel a L. 2« 
franco di porto nel regno. Per l’estero aggiungere le spe e 
per il pacco postale.

Sono già  stam pati 29 fascicoli. L ’intera opera sarà 
pronta ai primi del corrente mese di dicem bre, e formerà 
il m iclii.re e più utile regalo per le feste natalizie.

Indirizmre commissioni e importo al Touring Club 
Italiano — Milano, i l .  Monte Napoleone, 14.
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AC AC LA CARTA D’ ITALIA DEL TOURING A  A

Una strada che non c è nel foglio Pisa della Carta d’Italia del Touring.
L a  V ia  V an d clli.

In un pom eriggio dello scorso estate, stando indo
lentem ente seduto sulle roccie che form ano la piccola 
cim a del L ibro Aperto, contem plavo il panoram a 
magnifico che si spiega intorno a quella ve tta  posta a 
cavalcioni tra E m ilia e Toscana. Forse il Libro Aperto 
(m. 1957), il Cimone (m. 2165) ad esso congiunto da 
una com oda cresta che si percorre in due ore, il Corno 
alle Scale (m. 1945), così chiam ato per le gradinate 
ciclopiche delle sue stratificazioni, l ’A lpe delle Tre P o
tenze (m. 1940) che sorge asprissim a d all’a ltra  parte 
del varco d cll’Abctone, il Rondinaio ed il G iovo, me
riterebbero tu tti di essere notati tra (quei « più bei 
punti di vista  * di cui fa  ricerca un’inchiesta ancora in 
corso di questo periodico.

Però, più che il panoram a, la  luce obliqua dava in 
quel m om ento risalto particolare alla rete stradale, 
che da quella cim a si presenta fitta quale forse da nes- 
sun ’altra. Il parallelism o delle va llate  em iliane si pre
sta assai bene a m ettere so tt’occhio in certe ore del 
giorno le lunghissime filettature bianche delle strade 
svolte in lungo od aggrovigliate. L ’im portanza di que
sta venatura in cui scorre la v ita  sociale si impone così 
all'atten zione, in modo che quasi chiamerei sperimentale.

Ed è precisam ente osservando tra pincti c castagni 
la via  m aestra che scende dalla Serra dell’Abetone a 
Fiu inalbo e a P ieve Pelago, c da laggiù si inerpica per 
colline calve  a B arigazzo, per ricalare a Lam a e lontano 
lontano raggiungere M odena nella pianura, che mi 
ripassò nella mente la storia curiosa di un’altra strada, 
uccisa dalla concorrenza di questa, strada che adesso non 
esiste più, e che perciò non fu posta nella nostra Carta.

Le vicende di questa arteria, vo lu ta  per forza, m al
grado le indicazioni contrarie dei tem pi e del com m er
cio, sono istru ttive, perchè hanno notevoli punti di 
analogia con quelle di m olte com unali obbligatorie 
nostre, im poste dalle leggi del 1868 e del 1875, costruite 
con spese sproporzionate alla forza delle am m inistra
zioni, ma orm ai semi abbandonate o del tu tto  già spa
rite. E  poiché non dappertutto  fu ancora applicata la 
ferrea legge delle com unali obbligatorie, sem bram i op
portuno ricordare la storia della « via  Vandclli «, che 
può forse insegnarci il risparm io di m olto pubblico 
denaro.

*• *
Francesco III  Estense, quando col m atrim onio del 

figlio ebbe annesso al D ucato  di Modena quello di 
Massa Carrara, volle riunire le due provincie, ed or
dinò, nel 1738, l ’apertura di una strada. Il progetto 
(corrispondente a grandi linee a ll’attuale strada delle 
R adici), congiungeva, per l'A lp e di S. Pellegrino, Pa- 
vullo nel Frignano con F ivizzano, ossia il Modenese 
colla G arfagnana c la Lunigiana. Subito com pilato, fu 
nell'anno seguente approvato  con modificazioni del 
m atem atico Dom enico V andclli, cui venne affidata la 
costruzione. D a ciò il nome dato  alla strada, la quale 
fu intrapresa con tan ta  alacrità, che in meno di due 
anni nel versante em iliano si trovò in qualche modo 
transitabile dai veicoli per buona parte, sebbene si 
trattasse di circa 46 m iglia di percorso.

Il conte G iovanni Guicciardi recatosi nel luglio 
del 1741 ad ispezionarla, giunse a S. Pellegrino, da 
cui potè scrivere pieno d ’entusiasmo: « Il prim o calesse 
clic s ’è veduto su questi Appennini è certam ente stato  
il mio e la gente lo guarda con am m irazione. Sono se-

guitc scommesse tra certuni che mai ve ne sarebbe 
assato alcuno, e qui chi lo chiam a m acchina, chi or- 
egno *.

Ma per la guerra per la successione austriaca Fran
cesco III fuggì dai suoi S tati ed i lavori rimasero so
spesi. Però dopo la  pace di Acquisgrana, reintegrato 
nel suo dom inio, il duca riprese l ’esecuzione; c nel 1749 
i com uni ebbero ordine di riattare la via, mentre venne 
im posto ai m ilitari ed ai condannati di dare aiuto di 
braccia, ed ai feudatari di denaro.

Francesco III , una prima vo lta  nell’agosto e poi 
nell’ottobre del 1750, con gran seguito fece due v i
site ufficiali alla strada fino a S. Pellegrino, seguite da 
grandi lodi a ll ’ ab ilità  della direzione, alla bellezza 
dell’ « opera che farà sentire grandi van taggi alli 
s ta ti serenissimi ♦ . Ciò non toglie che S. A. dovette, 
presso Barigazzo, farsi tirare dagli Svizzeri e da cinque

gaia di vacche per essersi i cavalli stan cati nel fango.
>el resto il marchese di M anlevner, tenente generale 

delle truppe di S. M. Cristianissim a, di cui era pleni
potenziario a lla  Corte di Parm a, e che faceva parte 
del seguito « non fu m ai sazio di am m irare e lodare 
l ’im presa ardua e gloriosa di una sì com oda c sì stabile 
strada *.

Nel 1751 i lavori erano spinti con forza, e vi furono 
im piegati 16 ingegneri, 13 subalterni. 1000 tra  gior
nalieri, m uratori, minatori. Però la m eschinità delle- 
mercedi fece sì che la mano d ’opera si poteva requi
sire solo colle minaccic. Ad ogni m odo l ’anno seguente 
con una spesa com plessiva di L. 250 141, la strada 
da Sassuolo a S. Pellegrino (m iglia 48 e mezzo) fu ter
m inata.

** *
Ma dopo costruita, b isognava m antenerla, e per 

ricavare i mezzi a ll ’uopo e pagare i debiti contratti 
per la costruzione si crearono nuove im poste lim itate 
alle com unità della pianura e della collina, tralasciando 
quelle dell’a lta  m ontagna, perchè ritenute troppo po
vere. Venne provvisto con un regolam ento speciale ad 
un servizio forzoso di squadre d ’uomini per spalare la 
neve invernale, c per ottenerne l ’osservanza si com 
m inarono pene pccuniarie, con im m ediato pignora
mento, alle fam iglie renitenti; si com m inarono pene, 
anche della galera, a chi tagliasse gli alberi entro lo 
spazio di 50 pertiche dal ciglio della strada, ecc. T u tto  
fu studiato in questo cum ulo di im posizioni per spen
dere poco: i sindaci dovevano persino assistere allo 
spalam ento della neve per risparm iare spese di sorve
glianza, anzi essi potevano prestare l ’opera loro m a
nuale se volevano esigere la mercede accordata agli 
a ltri operai.

Con tu tto  ciò si spendevano somme elevate, ma il 
più curioso —  e questo è uno dei punti di contatto, 
come dissi sopra, con certe strade com unali obbliga
torie che hanno rovinato le finanze di tanti comuni 
senza giovare ai privati —  pochi passavano per la 
nuova strada, ed 1 più preferivano quella vecchia di 
Montefiorino.

Allora, per allcttare al nuovo tracciato, France
sco I I I  (1750) sospese per un decennio le gabelle di 
passaggio lungo la nuova strada su tu tte  le merci. Ma 
siccome ciò non attirò  il transito, l ’intraprendente duca 
(1753) ordinò che tu tti quelli i quali «avessero tran
sitato  per la strada vecchia di Montefiorino con robe 
e merci, dovessero soccombere al pagam ento dupli
cato  di tu tti li dazi e gabelle *.
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Ma ancora ciò non bastò, pare, ed ecco nel 1754 
« affine di rendere più frequentata la strada nuova per
m ettersi benignam ente che in avven ire si potessero 
estrarre dalli D ucati di Modena e Reggio, form cnti cd 
ogni a ltra  sorte di biade, per condurli però, solam ente 
per la nuova strada, nello Stato  di Massa c Carrara 
c non altrim enti, esonerando i cercali da trasportarsi 
da ogni sorta di im posizioni *.

N ell’intento poi di rendere a b itata  la zona deserta 
percorsa dalla nuova strada si stabili che entro tre anni 
le fam iglie che fossero andate a  fabbricare case da 
Lam a fino a S. Pellegrino sul ciglio di essa o non più 
lontano di 30 pertiche, avrebbero a v u to  gratuitam ente 
il terreno c l ’esenzione ventennale « da tu tti c singoli 
i pesi cam erali, com uni ta ti v i e del m agistrato, ed avreb 
bero goduto di un 'intiera c generale franchigia cd esen
zione della leva  del sale c boccatico, dell'onere della 
m acina, dal taglione, dal pagam ento della riserva m i
litare c dal servizio  eziandio di soldato nazionale, ed 
insomma da qualsiasi a ltro  dazio, im posta, addizione, 
angaria c soprangaria niuno affatto  eccettuato, tanto 
vigen te, q u an to  da imporsi per l'avven ire  *.

Ma ecco il duca costretto , dopo sette mesi, a  fre
nare la pletora delle osterie (ne erano sorte dieci e par
vero tan te da preoccupare il Governo) cosicché fu proi
b ita  senz’a ltro  l'apertura  di altri stallazzi, bettole e 
m agazzini lungo la v ia  V andelli c fu v ie ta to  a chiunque 
aU’infuori delle dette osterie, di dare alloggio o cibo 
« venalm ente ♦  nel tratto  di strada da Lam a a S. P el
legrino.

Però tu tti questi sforzi artificiosi dovevano nau
fragare. L a strada, m algrado le lodi ufficiali, era trac
c ia ta  con enormi pendenze, c soggetta  a interruzioni 
gravi duran te l'inverno. Nel 1752 il m archese Capponi, 
di febbraio, per passare la m ontagna dovette disfare 
la  carrozza per notoria trasportare a braccia. E  il  ge
nerale d ’Esneval si incamminò per la via  Vandelli il 
19 gennaio 1753 preceduto da uomini per lo sgom 
bero della neve c degli altri ostacoli, ma arrivò a Ca- 
stclnuovo di G arfagnana... 38 giorni dopo!

Vennero coll’andare del tem po altre strade più ra
zionalmente tracciate, ed in modo particolare l ’Abc- 
tone, c l ’allacciam ento alla Garfagnana per Pieve Pe
lago andò in disuso, ed a poco a poco fu com pleta
mente abbandonato, sicché ora, dice il Ferrari in una 
sua bella c poco nota monografia sulla viabilità  mode
nese, da cui prendo quasi letteralm ente queste notizie: 

di questa impresa altrettanto gigantesca, quanto in
felice, non rimangono che poche ed informi reliquie, 
attraverso ai boschi cd alle pasture dell’ A lto  Appen
nino ♦ .

L . V . B e r t a r e l l i .

Il Fu r r i a d r o x i u
C u rio s ità  di to p o n o m astica  Sarda.

In una m ia recente gita  in Sardegna vo lli fare sopra 
luogo una piccola inchiesta per rispondere o, per esser 
più esatto, per far rispondere alle dom ande fa tte  nel 
numero antecedente di questa Rivista  da L. V. B er
tarelli nclParticolino Curiosità di toponomastica sarda.

•• *
—  Q u al’è il tuo parere? —  chiesi al valente geo

grafo prof. Angelo Cossu (insegnante di geografia al 
R. Istitu to  Tecnico di Sassari), dopo avergli fa tto  leg
gere i quesiti.

—  lo  —  egli mi rispose —  per elim inare ogni equi
voco, nella Carta del Touring alla parola furriadroxiu 
'a ffa tto  ignota nella m aggior parte dell’isola, ed usata 
soltan to  in un angolo di essa) sostituirei la parola casa 
se si tra tta  di un edificio in m uratura, e capanna se

si tra tta  di una rozza abitazione di legno o paglia. 
Perchè, se si vuole conservare nella C arta il nome co
mune furriadroxiu, non si dovrebbero introdurvi e con
servarvi anche i nomi stazzo, pinneta, citile ed altri, 
che indicano, in altre parti dell’isola, la stessa cosa? 
E  perchè non si introdurrebbero nella carta anche tutti 
i nomi comuni che per indicare casa o capanna si usano 
nelle a ltre parti d ’Italia?

—  E d in quanto alla seconda dom anda, che puoi 
rispondermi?

—  E ' corretta  solo la edizione su de is Pinna  (al 
singolare) e su de is P innas  (al plurale); corrispondente 
alla form a ita lian a alia  (casa) dei P in n a , alla  (casa) dei 
P in n a ? L ’espressione is Pinnas, is Porcus servirebbe 
a significare 1 Pinna, i  Porcu  e non altro; geografica
mente l ’espressione non avrebbe alcun significato; e di 
essa i nostri contadini nulla comprenderebbero.

*• *

Dal Capo di Sopra saltiam o d ’un tratto  al Capo 
di Sotto, più vicini alla regione a cui si riferisce l'in 
chiesta.

Al noto c valente pubblicista a v v . U go Ranieri 
di Cagliari chiesi:

—  Credi tu che si debba stam pare furriadroxiu de 
is Pinnas o su de is Pinnas?

—  Io credo —  egli mi rispose —  che le due forme 
si possano usare prom iscuam ente cd indifferentemente; 
ma a me pare anche che questa ultim a dizione, mentre 
sarebbe com presa dagli isolani, non sarebbe m olto ac
cessibile alla gran m aggioranza degli altri italiani, i 
quali, pur sapendo che la frase vale l ’italian o quel dei 
Pinna, ignorerebbero che cosa significa e specifica il 
quel; mentre usando la  frase intera, per quanto lunga, 
il lettore saprebbe che in quel posto v i è un furria
droxiu, cioè un semplice cascinale di proprietà dei 
Pinna. Certo che uno del luogo a cui dicessi che io 
vado a su de is Canus capirebbe benissimo che io vado 
a su furriadroxiu de is Canus, io  vado al cascinale dei 
Canu. N oto poi, per una finezza scrupolosa del dia
letto  sardo, che se il cognome Canus (addotto come 
esem pio in questa dom anda) è proprio il corrispon
dente dalla forma italian izzata Cano, allora in sardo 
deve dirsi a su de is Iscanus, mentre senza il suffisso I 
dovrebbe scriversi Canus, e allora equivarrebbe al co
gnome di form a sarda Canu.

*• *

Non ero contento ancora, e volli sentire una terza 
cam pana, anzi un intero concerto di a ltre autorevo
lissime campane.

In un intervallo  d ’una delle sedute del Congresso 
della Dante, sul palcoscenico del Politeam a Regina 
M argherita a Cagliari, sottoposi il quesito al valen
tissimo presidente del Congresso stesso, on. Enrico 
Carboni-Boy, deputato al P arlam ento per il collegio 
di Oristano.

Sulla questione si discusse a lungo, anche coll’in 
tervento di altri egregi sardi presenti, ed alla fine l ’ono
revole deputato mi disse:

—  Senta; voglio darle una risposta che non sia 
soltanto la m ia, ma anche quella di altre persone com 
petenti in m ateria per i loro studi, uffici, dimora; e 
prima che il Congresso si chiuda, e dopo che avrò po
tuto  interrogare tu tte  le persone alle quali credo op
portuno rivolgerm i, le darò una risposta.

L ’egregio uomo m antenne la sua promessa; cd a 
Sassari, ru ltim o  giorno del Congresso della D ante, 
mi rilasciò la seguente dichiarazione:

« A  giudizio dei sottoscritti la  dizione furriadroxiu 
de is Pinnas o de is Porcus, usata dall’ Istitu to  Geogra
fico M ilitare, deve rim anere im m utata sulla carta della 
Sardegna, perchè ogni altra espressione, oltrecchè ine
satta, sareobe generatrice di equivoci gravissim i, che
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è bene e v ita re  anche so tto  l ’a sp e tto  p ra tico  della q u e
stione.
E . Ca r b o n i  B o y , d ep u ta to  al P arlam en to.
A v v . G i u s e p p e  S a n n a  Ra n d a c c i o , consigliere p ro v in 

cia le  di Iglesias.
In g. D io n ig i  S c a n o , reggente la D irezione dei m on u

m enti della Sardegn a e consigliere provin ciale a 
C agliari.

A v v .  L u i g i  Co n  g i u , consigliere provinciale a Cagliari. 
D ott .  S il v i o  L i p p i , d irettore d e ll 'A rch ivio  di S ta to  in 

Cagliari.
A v v . V ir g in io  C ugia  di Cagliari.
E n r ic o  Co s t a , vice-presidente della Società  sto rica  sarda 

(Sezione di Sassari).
A v v . U m b e r t o  L o y , d ep u ta to  p rovin ciale, C agliari. 
A v v . F r a n c e s c o  M e r e u , d ep u ta to  p rovin ciale  a  C a 

gliari.
** *

P asso al com m . B ertarclli il r isu lta to  della  m ia in 
ch iesta , nella q u ale  si v a  dal co n cetto  un ificatore e 
live lla to re  del prof. Cossu a  q u ello  con servatore degli 
egregi uom ini ch e hanno firm ata q u esta  a u to revo le  d i
ch iarazion e.

A  lui la scelta  fra  le due proposte opposte, che im 
plican o un problem a rig u a rd a n te  non il solo Sulcis, 
m a l ’ I ta lia  intera!

o. b.

Notizie della Carta d’Italia al 250.000
----- ■ ■ =-■ ■ ■ ■  ---------------- -----------  ■ - 4

D u e n u o v i fo g li  ( L iv o r n o  e B re s c ia )  in  c o r s o  di 
sp e d iz io n e . —  D u e a lt r i  a n c o ra  ( P is a  c B o lo gn a - 
F ir e n z c )  d i p r o ss im a  sp ed iz io n e

1 fog li R o m a e N ap oli testé in v ia t i ai soci hanno 
d esta to  un v iv o  senso di am m irazione, ch e si trad u ce 
in  m olte  le ttere  d i s im p a tia  per l ’opera, cd in un c re
scen d o d ella  p ro p ag an d a  che i soci nostri fann o per 
affiliare n uovi can d id a ti. Q uesto  è d a v v e ro  l ’ om aggio  
più degno ch e ciascun o nel proprio am bien te fam i
gliare, di am ici c di relazion i può rendere al lav o ro  
del T o u rin g  ed a gli ideali di questo. D ar forza  num e
rica  al S od alizio  eq u iva le  a  m oltip licarn e i m ezzi d ’a 
zione. O p erate  tu tti  in qu esto  senso fecondol

•• *
U n a c o sc tta  utile: le b uste d ella  Cartel, d ’ora in p o i, 

porterann o su llo  sp igolo  una scala  ch ilom etrica  (cor
rispon den te al 250 000) perché collo  sp igo lo  stesso, 
c lic  ò sufficien tem en te rig ido, a p p o g g ia to  su lla  C arta , 
si possano m isurare le d istan ze in lin ea  re tta . L ’idea 
fu su g g erita  d a ll'in g . R ab ben o, che q u i ringrazio.

P ren do q u est'occasion e per esprim ere la  m ia ri- 
conoscenza a q u an ti soci, ta lo ra  con visione ch iara  
delle  possib ilità , ta l ’a ltra  con m eno p ra tici a p p rezza 
m en ti, m a sem pre con lodevole b uona vo lo n tà , mi in 
v ia n o  suggerim en ti e proposte re la tiv e  a lla  C arta . Di 
ta lun e opinioni posso ten er con to, di a ltre  fa ccio  te 
soro pel fu turo. Certe ob biezioni o rich ieste d im ostran o 
però q u a n to  sia  poco d iffu sa  tra  noi l ’a b itu d in e  dello  
stu d io  delle  C a rte  e il co n ce tto  ch e a  c iascu n a  scala  
corrisponda un q u ad ro  per cosi d ire classico  di q uello  
che si può c si d ev e  richiederle. C iò persuade ta n to  più 
d e ll’opera veram en te u tile  di p rop agan d a che il  T o u 
rin g v a  facendo.

••  •
U n o mi scrive: perchè non indicare se le sta zio n i 

ferro via rie  sono a  destra  o a sin istra  d ella  linea? Ciò 
è u tile  ta lora, per esem pio : i d irettissim i si ferm ano 
a p p en a un ista n te  in certe stazio n i e  g io vereb b e p re

pararsi a  scendere dal la to  giu sto , oppure si vu o l s a 
pere prim a di giun gere d a  ch e p a rte  si p o trà  tro vare  
una fon tan ella  o il buffet. U n a sim ile indicazione fa tta  
in m odo assolutam en te m etodico  oltrepassa per v e 
rità  q u a n to  si p uò dom andare ad una sca la  com e il 
250.000, e  perciò  non ho v o lu to  sacrificare alcun sp azio  
per essa. P erò  l'in d icazion e fu a  suo tem po preve
du ta  e c ’è, almeno d i regola, ossia  m anca solo nei casi 
in cu i il m etterla  a vreb b e n ecessitato  soppressione o 
m inor ch iarezza  di a ltre  in d icazio n i più interessanti. 
Il retta n go lin o  che interrom pe il tr a tto  nero d ella  li
nea ferro via ria  e rap presen ta  nella C a rta  le stazion i, 
porta  un p iccolo  bernoccoletto , un p u n tin o  appena 
v isib ile  su uno o suU 'altro  dei suoi la ti lon gitu d in ali. 
E ’ precisam ente qu esto  il la to  della  lin ea occu p a to  dal 
fa b b rica to  della  stazion e. N on sem pre lo si potè m e t
tere a  m o tiv o  d i nom i, stra d e , paesi ap p o gg iati a lle  
stazion i, m a nella m assim a p arte  dei casi il le tto re  a t
ten to  tr o v a  con un poco di b uona v o lo n tà  anche q u esta  
n ascosta ed in teressan te n otizia.

•* *

M entre q u esta  R ivista  g iu n ge a i soci, com incia 
l'in v io  dei due n u ovi fog li. L iv o rn o -B rcscia  ch e la 
D irezione ritenne di sp edire su b ito , senza atten d ere 
gli a ltri due del gru p p o (P isa  c B ologn a-F iren zc) p o i
ché questi non sarann o pronti che verso la  fine di 
dicem bre.

Il L iv o rn o  è un fog lio ... m agro, cioè uno dei più 
scarsi d i cam p o  d isegn ato  di tu t ta  la collezione. C on
tiene o ltre  L ivo rn o  ed i suoi d in torn i, l 'E lb a , C ap raia, 
G orgona, M ontccristo  e P ian osa. U n lem bo di C orsica 
d a  B a stia  a  M acinaggio fa  cap olin o al la to  ovest.

T u tto  il tu rch in o  che riem pie il m ezzo del foglio  
non m i ram m en ta  quasi che in cid en ti (anzi acciden ti) 
di m al di m are. Q u a n te  v o lte  eb b i q u esto  sgrad evo le  
com pagn o v ia gg ian d o  fra T oscan a e Corsica! P erò 
ogni cosa ha il  su o  com penso e così ricordo il p iacere 
che p ro v a i a  percorrere sulla  soda terra  ferm a la  strad a  
piana alle falde dei m on ti, risalendo d a  B a stia  verso 
il C ap o Corso! E d  in q u an ti tram o n ti di porpora si le
varono d inanzi ai miei occhi n ella  v a s tità  azzu rra  i 
cocu zzoli e le v a ti di C ap raia, il pan di zu cch ero  di Mon- 
tecristo , m isterioso luogo dcU’eroe di D um as e del p a z
zoide D av id e  L a zza re tti, c  le m on tagn ole di G orgona 
o v id i profilarsi a  raso d ell’acq u a  com e lin eetta  nera 
la  p ian u ra dim essa di P ian osa tr iste  di colonie penali!

M agnifica è l ’ E lb a  per una b re ve  e com odissim a 
escursione: 90 m inuti di v a p o re tto  d a ll'in d u strc  P iom 
bino, passando presso lo scoglio  di P alm aio la  (dove 
lan guono di noia i fan alisti del faro) e  l ’iso lotto  dei 
Topi. D a P o rto  Ferraio  la  b ic ic le tta  p o rta  in b reve 
agli A lti forni, a lle  saline, a lla  v illa  di N apoleone, a 
M arciano M arina, a ttra v e rso  b o sch etti d i q ucrcio li, di 
m irti, di bossi, di corbezzoli c lic  si colgon o a  vo lo  a l
lun gan do la  m ano, g ia lli, ara n ciati, porporini secondo 
lor m atu ran za  e così duri e a sp retti, teneri e dolci, 
butirrosi c m elati a  piacere, sem pre deliziosi.

D a  M arciano M an n a, b ella, b reve e facile  è una 
circu m n avigazion e a  remi od a vele del la to  occiden
tale d e ll’iso la , passando d a v a n ti a lla  Sed ia  di N a p o 
leone, a llo  scoglio  O gliera  ed a  ta n ti a ltr i su cui fran ge 
l ’onda, fino a M arina di C am po. O pp ure si può salire 
a lla  cim a  m aggiore d e ll’ E lb a , m onte C ap an ne, (1019 
m etri) donde m agn ifico com e si può pensare è il p an o
ram a sul con torn o profon dam ente fra sta g lia to  d e l
l ’isola  e la  co sta  toscan a, com e anche verso  la Corsica, 
che d ista  so lta n to  90 chilom etri.

D a  M arina di C am po la b ic ic le tta  conduce in dietro  
fino a P o rto  L ongon e, lugubre a lb ergo  di d e te n u ti, o 
a  C ap oliveri, se voglion si vedere il M onte C ala m ita  (419 
m etri) c  le c a v e  di ferro m agn etico  (b isogn a n a tu ra l
m ente an d a rvi a  piedi). D a  P o rto  L ongone la  v isita  
a ll ’isola  finisce co lla  classica escursione a lle  m iniere
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di ferro, c o lt iv a te  in gran p a rte  con enorm i sb an ca 
m enti a li ’a ria  ap erta , lu n go  la  M arina di R io , con grandi 
pontili d 'im b arco  sp in ti in m are, p iccoli tunnel di pas
saggio  pei b in ari di servizio . D a p p e rtu tto  im perano 
il g ia llo  e il rossiccio  d e ll’ocra , ch e d ànn o al p a esag
gio un a sp e tto  pesante e m on oton o e su lla  strada 
lu ccica  il ferro oligisto  lam ellare. S i può d a  q u esta  
r iv a  a ccostare  con un ca n o tto  il v a p o re tto  se il tem po 
è buono, sen za tornare a P o rto  Ferraio.

D el resto  se il ve n to  a iu ta  è deliziosa  e p ro n ta  la 
tra v ersa ta  anche d irettam en te  su Piom bino.

T u risti, reg a la tev i un p o ’ d ’ E lb a , ora  che ne a v e te  
tu tti  la  ca rtin a  e un p o ’ d ’itin erario .

Il cam p o  d isegn ato  del fog lio  B rescia  in vece  è com 
pletissim o; foglio  più pieno non p o trebb e esservi. L a  
zon a co p e rta  d a  q u esto  fog lio  è fittissim a di a b ita ti ; 
b a sta  osservare ad  est di Crem ona q u ale  in treccio  di 
stra d e  di interesse so lta n to  agrico lo  g ira  sen za dire
zione co sta n te  per congiungere gli inn um erevoli paesi 
e p aesetti, per com prendere q u ali d iffico ltà  si siano 
d o v u te  sup erare, onde po ter collo care i nom i in m odo 
di in d iv id u a re  bene a  q u ali a gg reg a ti di a b ita zio n i si 
riferiscono» e ciò senza in tra lcia re  le a ltre  indicazioni 
di cui la  C a rta  è fitta . L ’ Is t itu to  G eografico  D e A g o 
stin i ha rag giu n to , m ercè la  cu ra  m etico losa  dei suoi 
tecnici, un a lto  gra d o  d i perfezione nel vin cer q u esta  
d iffico ltà, di cu i avem m o  g ià  parecchi esem pi, com e in 
torno a  N ap oli, c  n ello  stesso  fog lio  B rescia  intorn o 
a P arm a.

A n ch e q u esto  fog lio  si presta  ad  osservazioni di 
fisionom ia del paese, ch e acq u isteran n o m aggior im 
portan za q u an d o, a  p u b b licazio n e più a v a n za ta , si p o 
trà  stu d ia rn e  il co llegam en to  su zone più v a ste  e co m 
pararle. Così colp isce su b ito  l ’occhio la  re la t iv a  scar
sità  di strad e c di a b ita ti n ello  sp azio  tra  B rescia  e la 
sin istra  d c ll ’O glio, d o v u ta  al suolo  a lq u a n to  in grato , 
c lic  non v i perm ette co ltiv a z io n i in ten sive  e p ertan to  
v i riduce g li indici di v ita  sociale.

A ll ’incon tro, tra  la d estra  d c ll’ O glio  e la  sin istra  
del P o. a orien te di C rem ona, i  num erosi can ali coo
perando a lla  n atu ra  del terreno, fann o sì ch e questo 
è tem p estato  di cen tri a b ita ti d ’interesse però p u ra 
m ente agricolo . E d  ecco  d a  q u esta  d ive rsità  di suolo  
d erivare anche che su lla  sin istra  d e ll’O glio , verso  B re 
scia , le stra d e  servon o a  com unicazioni lon tan e ed 
hann o un orien tam en to radiale tra  i m aggiori cen tri, 
m en tre su lla  d estra  d ell’ O glio esse sono tortuose, quasi 
v a g a n ti sen za scopo preciso tra  cam p o e cam po.

Il la to  inferiore del foglio  è trasversa lm en te ta 
g lia to  d a lla  V ia  E m ilia , che a  C arta  co m p leta  figurerà 
com e un rettilin eo  di 260 chilom etri tra  P iacen za  e 
R im ini, lungo le fa lde d e ll’A p penn in o. E  d a p p e rtu tto , 
com e nel fog lio  B rescia , ved rem o l ’orien tam ento delle 
stra d e  che, v a riatiss im o  a  nord, in vece  è q u asi sem pre 
norm ale a  sud d ella  V ia  E m ilia , internandosi esse nelle 
v a lla te  che d a ll'A p p en n in o  scendono al Po.

L u n go  il Po, sem pre considerando il foglio  B rescia , 
una zon a b ian ca , non a ttra v e rsa ta  da stra d e  nè da 
can ali, m ancan te d i a b ita ti, d im ostra  il carattere  d e v a 
sta to re  del fiume. G ià  eb b i occasion e di pub b licare 
n ella  Rivista  d e ll ’o tto b re  uno schem a ch e rap p re
sen ta  il P o  tra  C rem ona e C asalm aggiore, r ile v a to  ri
sp ettiv am e n te  nel 1893 e nel 1905. N el fog lio  B rescia  
r isu lta  n atu ra lm en te  solo  lo s ta to  a ttu a le , m a è anche 
ev id en te  com e l ’ab b an d on o del le tto  a n tico  vien e a 
creare, lungo le r iv e  del n ostro  m aggior fium e, un tr a tto  
assolutam en te im p ro d u ttiv o  e con tìn u am en te m inac
c ia to  d a  gravissim e a llu v io n i.

A ltre  osservazioni di q u esto  genere si possono fare 
considerando ciascun foglio  d ella  n ostra  C arta . Se mi 
estendo a porre in luce q u alcu n a  di queste note, è 
per a v v e z z a re  quei soci che non v i sono usi, ad  una
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a tte n ta  le ttu ra  d ella  C arta , la  q uale, com e ciascun o 
ve d e, può andare m o lto  al di là di q u a n to  gen eralm en te 
s i usa fare.

R isp e tto  a l foglio  deb bo esprim ere il m io rin cre
scim ento  di non poterm i dich iarare tota lm en te  soddi
s fa tto  della  n otazione dei bosclii in esso conten uti 
in q u a n to  d ipendon o d a ll ’Ispezione F oresta le  di P arm a. 
Q u esta  è tra  le più deficienti d i d a ti precisi, c, m algrado 
la  su a  b u on a vo lo n tà  di con trib u ire  com e tu tte  le a ltre  
a lla  C a rta  del T ou rin g , non p o tè  finora m ettersi nelle 
condizion i necessarie. Speriam o peraltro  ch e lo  possa 
far presto  per una prossim a edizione, in m odo clic  le 
in esattezze ch e certo  non m ancano n ella  notazione a t 
tu ale possano venir corrette.

R in grazio  in m odo p artico lare d ell’a iu to  datom i 
in q u esta  occasion e la  C a tted ra  A m b u lan te  di A g ri
co ltu ra  di P iacen za  ch e cortesem en te lavo rò  per la  
C arta , officiata  per il tram ite  d ell’on. R aineri capo- 
console del T o u rin g  per P iacen za.

** *
I due fogli P isa  e B olo gn a -F iren zc, che sono certo  

tra  i più in teressan ti della  collezione, sono a ttu alm en te 
in corso a v a n za tissim o  di sta m p a , m a di essi parlerò 
nel prossim o num ero della  R ivista. S u lla  fine di d i
cem bre se ne inizierà la spedizione.

** *
L ’ In dice del foglio  21 (L ivorn o) contiene com e 

« N o ta  fram m en taria  per la le ttu ra  della C arta  al 
250000 ♦  uno stu d io  elem entare sulle Proiezioni delle 
C arte. N on oso dire che esso sia di un interesse ro
m anzesco, tu tta v ia  si è  cercato  di porre con chiarezza  
e concisione l ’astru so  argom en to a  p o rta ta  di ch iu n 
que anche digiuno d i speciali conoscenze. Sapere quali 
sono i fondam enti su cui si b asa  la  rip roduzione del 
terreno, che ha superficie sferoidale, su una C arta  che 
ha superficie pian a è cosa m olto  im portan te per a p 

rezzare le deform azioni in evita b ili. D el resto il pro- 
lem a fu risolto  in tan ti e così diversi m odi clic  è 

assai m eritevole di considerazione, non fosse ch e com e 
p rova  della  so ttig liezza  dello sp irito  um ano. V i sarà  
probabilm en te occasione di ritorn are, in q u alch e a ltro  
ìn d ice, su ll’argom en to, tratta n d o lo  dal pu n to  di v ista  
storico, ch e non è m eno notevole.

V a rie  opere di vo lgarizzazion e hann o serv ito  per 
redigere l ’a rtico le tto , m a esso è so p ra tu tto  desunto 
dal te sto  del prof. G iro lam o G allozzi.

*♦  *
C hiedo ven ia  agli egregi C ollab orato ri della C arta 

i cui nomi van n o com parendo a tito lo  di rin grazia
m en to, nella Rivista, con una re la tiv a  len tezza. L ’ im 
m ane la v o ro  fa m uovere m iglia ia  d i persone, e  lo sp a 
zio  concessom i per segn alarle è in sufficien te per poter 
p ro v v ed e rv i su b ito . L. V . B e r t a r e l l i.

Collaboratori
P E R  IL  FOGLIO 18 (B O LO G N A -FIR EN ZE).

A gostini don E nrico , Bipoli — Am aduzzi A., Gaggio Men
tano  — A ndrcnnl don Luigi, R o n ta  — A ndrein i ing. Balilla, 
P is to la  —  A ndroinl Evolino . L ucca —  Anelli d o tt .  E lia , Z01-  
losco — Angoli ing. O roste, Poscia —  A ngelini M ario, Scandiuno
— A n tlllie a v . prof. A lessandro, Modona — A rrlgoni d o tt. Arrigo. 
Cast Igliono doi Popoli —  Ahtolfl Luigi, C arpinoti— Rabbini G iusti 
d o tt.  Glusoppo, M onsum m ano —  Raggi Francesco. Sassuolo — 
Baisi d o tt. V itto rio , P rig n an o  sulla  Secchia — B allundi d o tt.  
Francesco, Sam buca P isto jcso  —  B arbanti*  d o tt. Guido, Q u a ttro  
C astella  —  B arb ieri ing. Felice, Firenzo — B arbieri gooin. E nea. 
P ieve poi ago —  B ardi ing. Beniam ino, P on tcdera  —  Baroli» olii 
nvv. Carlo, L as tra  a  Signa — B arto li ing. Francesco, 8 . M arcello 
P isto jcso  —  B arto liu i cav. G iovanni, P raduro  o Sasso —  Bucan
doli! G rim aldi m arch. Lodovico. Casalocchio di Reno —  Belluini! 
G iovanni, M ontom urlo —  Bollincioni E m ilio , F irenzo —  Bel- 
lincion l Mollo, P o n tc d e ra — Belluzzl ing. Carlo, B azzuno—  Bellini 
d o tt .  G iovanni, Campi Bisonzio — Borni d o tt .  G iuseppe, P itc lio
—  B o ttin i E tto ro , Bologna —  Biondi cav. ing. G iovanni, Bnrga
— Biondi P ilade, Sosto F ioren tino  — B occaletti d o tt. Cut allo, 
S. Cesorio sul P anaro  Montigli d o tt.  P io , Panano —  Borehcg
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gianl d o ti. G ustavo. Poliim go —  Burella d o tt. G iovanni, Viano
—  B racci ing. Fau stino , B u tl —  B ranchinl «coni. Em anuele,
S . Buloiino.se —  B rnndinl n ot. Lorenzo, Flronzo —  B raschl
don E nrico, Canaglia —  C alzolari d o tt . Fiutato, Plano dol V oglio
—  Ing. Cantoni, Castagneto —  C antoni d ott. P io, L am a di Mo- 
cogito —  Cappelli d o tt. A ug., Lam porecchio —  Cornioli d o tt . 
P aolo, C astelfranco n ell'E m ilia  —  Casolgrnndi rag. Carlo, P avu llo  
noi Frignano —  Casini P opp a d o tt . Carlo, Costei d'AJano —  Ca* 
sto lli Onorio, M onfestino —  C avoclocchl D anto, P rato  In Toscana
—  Corvelli agr. d ott. E ugenio. Lucca —  C iab attin i Angiolo, Can- 
(agallo  —  C io tti Ing. Alessandro, Praduro o Sasso —  C intolin i 
goom. Leone, L astra  a Signa —  C intatesi Ing. F ilippo, S lgn a —  
Cocchi d o tt . E nrico, Borgo a B aggiano —  Ing. Coppi. Mnranollo
—  Crospolanl d o tt. E m ilio, Savignano sul Panaro —  D ollari d o tt. 
V itto rio . Maranello —  D 'A va n zo  cap . Evari.sto, L astra  a  Slgna
—  Del Pela d o tt. G iovanni, Firenzuola —  D lnl D anto. P isto ja
—  D onati Bartnlom oo, Fiunm lho —  D onati a v v . E tto re , Borgo 
a M ozzano —  Doninl don G iovanni. 8. M aria in S trada —  D u 
ran ti ing. D uranto. S . Croco su ll'A rn o  —  Erosm i Tom m aso. S ca n 
diano —  E van gelisti d o tt. O. B ., Costei di Casio —  F acchini 
goom. Zanohi, G alluzzo —  Focali goom. Giulio, P avu llo  nel F r i
gnano —  Filippi Amodoo. Castollo di Sorravallo —  Filippini 
A dolfo . S . M arcello Pistojoso —  Filippini ing. L u ig i, L ojan o —  
Finzi d o tt . Mario, V ergato  —  Fiorini Candido, V illa  M luozzo
—  Fiori per. agr. R iccardo. Tizzano —  Foccacci d o tt . P ietro , 
B arborlno di Mugolio —  Fogliati! d ott. A dolfo , V lgnola —  For- 
m lgglnl K an tian i ca v . cap . G iulio, Modona —  Forni geom . A n 
tonio, S . G iovanni in Porsicoto —  Fosco oav. T rlcco, M ar radi
—  Fran cia  goom. Francesco, M onghldoro —  Galossini Adolfo, 
Plovepolago —  Galas.-lnl Ing. Alfredo, Torino —  Gurgullo cav. 
Orazio del m archesi CustuUentini, Troppio —  G ontilini cav . ing. 
Cam illo, Fiesolo —  G ibortl G ., Capannorl —  G uidetti agr. D ante, 
A lb lnea —  G uidotti P ietro , Vezzano sul Crostolo —  G u id otti ing. 
E glsto , S . M arcello Pistojoso —  G iuliani A ugusto, Bagni M onte- 
ca tin i —  Gram oli geom . P ietro, Carpinoti —  H ajoch Ing. A ., F i
renze —  Horcolani princ. A lb erto , C astel M aggioro —  Ingg. cupi 
doll'U fllclo tecn ico  M unicipale di Bologna, Firenze,M odonn, P rato
—  Ingegneri cap i o loro Personale spoetalo dogli Ufflol dol Corpo 
Roalo dol Gonio C ivilo  o dogli Uffici Tecnici P rovinciali di B do
glio. Flronzo, Lucca, Modena, Roggio E m ilia —  Loffi A sterrò, 
C astelfranco d 'E m ilia  —  Laminili dott. Ferruccio, G ulglla —  
Landl d o tt. Giorgio. L izzano in Belvodoro —  L isi Ing. Guido, 
B ontivoglio —  Lorenzi d ott. E nnio, Altopasoio —  Lorcnzlnl Ugo, 
Bagni della P orrotto —  L ucci Leopoldo, Piovcpelago —  Munarl 
ing. Em anuolc. V ergato —  M aniscalchi d o tt. 0 . Glusoppo, B a r
berino di M ugolio —  M annlnl G uido, S. M iniato —  M anzini 
cav . prof. Raim ondo, M arano —  M archi P io R odolfo, Bagni 
di L ucca —  Mari don Adriano, S . Piero Agitano —  M attel, C o
stig lien e  dol Popoli —  M atteo tti d o tt . Glusoppo, Sassuolo —  
M attio li Ing. V incenzo, Montcso —  M attio li G aetano, Scandiano
—  M azza geom . S ilv io , Bolso —  Morelli Ing. O*. Firenzuola —  Mor- 
lln l Ing. per. Guido, P istoia —  M Ichotti d o tt. Serafino, M onte
carlo  —  M ilani d o tt. Domonlco, C astiglione dol Popoli —  Mlnoln, 
P avu llo  nel Frignano —  M odigliani Rossi Angelo, Fironzo —  
Monari ing. Em anuele, G rlzzano —  Montugni ing. V incenzo, C o
prala  o L im ito  —  M ontanari Ing. E ., Vlooplsono —  M ontogati 
ing. Enon, Sala  Bolognese —  M o n tra o d i goom. Francesco, C a
sin a —  M oratti d ott. Aurelio, C astcllarana —  M oretti per. agr. 
L uigi, Em poli —  Muccl Leopoldo, P lovepclago —  Musatesi F ., 
Piano dol V oglio —  Nardi d o tt . L uigi, M ontolupo —  N estori ni 
V itto rio , S c a r p c r la —  N icolai d ott. Augnato, Sorravallo Pistoiese
—  Orsi Oscar. Lucca —  O rzali Arlstodom o, L u cca —  P aclnl 
Luigi, Can togallo  —  Pacohlor! Boiardi Susonna conto Girolam o, 
Carpinoti —  Paganini d ott. Corrado, Castelfranco E m ilia —  Pao* 
llnoill Ing. V irginio, L u c c a —  Poroncolll a v v . Carlo, L astra  a Signa
—  P arroci di Cassano, di G aggio, di M onfestino, di M ontcaouto, 
di R occh etta, di V illa  d'AJano, —  P avan otto  Lelio, L u c c a —  Pcz- 
zoll A n ton io, B ologna —  P in i c a v . ing. P loracelo, S. Piero a Siovo
—  Piporno d ott. E ttoro , V aglia  —  Pieri Lorenzo, Borgo a  M oz
zano —  Poli d ott. Ugo, Pinuoro —  P en a ti Ing. A n ton io, Scar- 
p o rla —  Itavaz/.lni ing. E m iliano, C astellaron o— Rocchi don Giu- 
ceppo, M ontocavolo—  Ronchi agr. Alfonso, Zocca —  Rondolli ing. 
Guido, Monzunn —  Rossi U m berto, Pontasslcvo —  Rossini d o tt. 
Rom olo, Cerreto Guidi —  Salvador! ca v . Ing. M ario, S . M iniato
—  San ton i d ott. Scipione, Calci —  Scaram ucci nob. a v v . A lberto, 
S. M aria in M onte —  S co rd on i agr. Savino, M onfestino In 
Serra M azzoni —  Segan tini d ott. V iterbo, M ontocreto —  Sin- 
<lnci di Bagni di L ucca, di C astold i Casio, di Fosciandorn.dl G ag
gio M ontano, di G rlzzann, di G ulglla, di M ontolupo Fiorentino, 
di P ontassievo, di S. M iniato —  Soldalni Luigi Am edeo, Fucec
chio —  Tarulli d ott. G iovanni. Caldorara — T azlo li don V alen 
tin o, Fontannluccln —  T eglia  V ., Cam pi Blsonzlo —  T eglia  ing. 
G iulio, B uggiano —  Tonolli Arrigo, M onteflorlno — Torchi d ott. 
Francesco, M ontovoglio —  Turchi Ing. Tancredi, Borgo S. L o
renzo —  U ngania a v v . Glusoppo. Borgo S. Lorenzo —  V a llan ti 
d o tt. Francesco, Sam buca Fistoloso —  Vannucel A ngelo, E m 
poli —  Veronesi A dolfo , Bologna —  V orzani G ustavo, B arga
—  V icin i d ott. Michele, F ium albo —  V icin i a vv . Marco A rturo, 
Piovopolngo —  V inassa di Rogny prof. Paolo, C asclua —  Zagni 
ca v . prof. G u stavo . Modena.

P E R  IL  F O G L IO  17 (P ISA ).

Acorbl Giuseppe. Zeri —  Andrei K rnosto, Carrara —  Angeli 
Luigi, Bardi —  A n zillo ttl d o tt. Giulio. P is a —  Ardonghl Ing. T eo 
doro, Firenzo —  Ardoino d o tt. G. B ., B on o ssola—  B occhini d o tt . 
A m ilcare, Langhirano —  B arbieri d ott. Dom enico, Monchio —  
B ellincionl Nello, Pontedcra —  Berghlnl c a v . not. Glusoppo. Sur- 
zan a —  BertlnoUl D ante, P ontrèm oli —  B ertoldi d o tt. Filippo,

R am iselo —  Bortoni E m ilio, C ollagna —  B ottolaccl A ., Torre 
dol Lago —  Bozzi geotn. G ustavo, C astelnuovo no* M onti —  B o r
ghi R anlorl, P isa —  B orzani don Italia, V inca —  Casarosa Ing. 
V itto rio , Bngni S . Giuliano —  Canini Ing. Domenico, Sarzana
—  C astelli d o tt. Gino, Carcggino —  Cartello! ti don Luigi, Gron- 
dola —  Corchi d ott. cav . Angelo, B ruguato —  Chiappe Vinconzo, 
A uiia  —  Colom bini ing. Giuseppe, Massa —  Coppo di geom . G iu
seppe, Stozzem a —  C opp ellotti d o tt. Giatmono, Ferriere — C o r
d ilo  d o tt. Secondo, Corniglio —  Corlo prof. Francesco, Spezia
—  Corsi d o tt. Glusoppo, P iazza al Sorchio —  C osta d o tt . A lfredo, 
R lccó del G olfo di Spezia —  C rlstofan l agr. Rotnuuldo, Gallicano
—  Dol Buono por. agr. V incenzo. M oneglia —  D ell’A ulico ing. 
M ichele, M assa —  D evoti don B artolom eo. Porclgotono —  Di 
Bernardo don Igino, Sassalbo —  Bosl don Giacom o. Slliano —  
Drugm an d o tt. A lfredo, T om olo  —  Erm lzio cnv. Andrea, Vor- 
nazza —  E rrerà prof. Carlo, P isa —  Fam brlnl ing. Leopoldo, Ca- 
mojoro —  F arcito  di V in ca  conto Carlo, P isa  —  F arin a ing. A.. 
Spezia —  Ferrari ing. A lberto, Cam porgiano —  Francatane! dott. 
E doardo, M assarosa —  Frnnccsconl goom. Cesare, Stozzem a —  
Gaddi por. agr. Francesco, Poscaglia —  Gajrno L uigi, M assa —  
Dondolìi ingegnoro Domonlco, Borgotaro —  G a m v Riccardo, 
V iareggio —  G azzola Em ilio, Spezia —  Dorali d o tt. Paolo, Mu
ta n o  —  G irardi dott. Gerardo. Ciano d’E n za —  G iorglni nob. 
A lessandro, M assa —  G iuliani ing. Luigi, Spezia —  G iusti ing. 
Gerolam o, Spezia —  Grandi dott. P ietro. S lliano —  G rlsantl ing- 
M arlo, Roggio E m ilia  —  Groppi Angelo. D eiva —  Grossi dott- 
O ttav io , Botano —  Guidugli Ing. O ttavian o, M olazzono —  In 
gegneri capi o loro Personale sp ed alo  dogli Uflloi tecn ici P rovin 
ciali di G enova, Lucca, Massa C arrara, P arm a, P is a —  Loono don 
Tonino, Gorflgliano —  Leonardi don S alvato re , Mariano —  Lcz- 
zoll Luigi, Bcdonla —  Loronzelli goom. Romano, Poutrem oll —  
Maghe])! dott. U go, Calicò —  M agnavacchl dott. Paolo. S. Polo 
d 'E n za  —  M alaspina Ing. Francesco, V illufranoa —  M archetti 
d ott. G iovanni. S . Ploro a Grado —  M cnczzi d o tt. V irg ilio , Calc- 
stan o —  Micholi Ing. A ., Carrara —  Micheli S ilv io , F ivizzano —  
M ollnari d ott. P ietro , B cdonla —  Monica geom . Nostore, Lesi- 
guano —  Montanari!)! Luigi, Traversetolo  —  M orini Adelmo, 
Langhirano —  Morini don Giuseppe, Bardi —  M uoclnl d ott. G ia
com o, C astelnuovo di Gorfognana —  Mussi ing. Carlo, Borgotaro
—  N estcrinl a vv . V itto rio , Viareggio —  Oppicini geom . Giovanni. 
L e v a n te  —  P aganini d ott. Glusoppo, Carro —  PaoluocI conto 
A n ton io. F ivizzano —  P a re ti por. agr. Pietro. S. Stefano d 'A veto  —  
P arroci di Corsino, di C orniglio. di P ieno,di Tarsogno —  P artalin i 
per. agr. Cario, Voochinno —  Passano d o tt. L uigi, Castiglione 
Chiavarcso —  P a titu cc l Giulio, Milnno —  P iccin in i rag. Guglielm o, 
Roggio E m ilia  —  P iccioli ing. Danto. Fosdinovo —  Piccioli 
geom . Giosuè, Calcstuno —  RaiTnoili prof, don G iovan ni Carlo, 
Borgono —  R a tti d ott. Luigi, Zeri —  R icci a v v . Giulio. P ietra
san ta  —  R om iti prof. Guglielm o. Pisa —  Sonvoticro Severino. 
Spezia —  S artori N arciso, P outrem oll —  Sconuorini ingegner 
Guido, Pontrom oll —  Secchi Glusoppo, Llgonchio —  Segretario 
Com unale di Plgnono —  Senetlnor dott. G iovanni. Ncviano degli 
A rdulni —  Serettl d ott. G iam b attista , Riom oggloro —  Serventi 
geom . S ilvestro, BorcetO —  Silieani geom . G iulio, Stazzom a —  
S ilv estri don A ., Rocca di Sigillino —  Sim onrlnl Luigi. Bagnono
—  Sindaco di Lovonto —  S lvorl d ott. Benedetto, D oiva —  S o 
c ie tà  Acido Borico Do Larderei o C .. Pomnranco —  Società 
M arm ifera Nord Carrara, Lucca —  Conto dorm im i. Minino —  
S o ttili  oav. G iustiniano, Fcrriero — Tagliai ini geom . Aldo. B er
ce lo  —  Tassi per. agr. Glusoppo, S. Stefano d’ A v ito  —  Tonini 
Giuseppe, Q uerceta —  Tosinl geom. Mario. Castolnuovo di Ma
gra —  V alen ti d ott. Giuseppe, Val m ossola —  Vecchi d o tt. B er
nardo. Polunzano —  Znbcrt cap . Glusoppo, Spezia —  Zini dottor 
Beniam ino, Mulazzo —  Zuninl prof. ing. Luigi. Milano.

P E R  IL  F O G L IO  11 (B R E SC IA ).

Abcni ing. Crescenzo, Gardono Val Trom pia —  A lq uati ing. 
Enea, Crem ona —  A lm lcl ing. Alessandro, Chiari —  Amedei don 
Carlo, P ad ova —  Antoidl P ietro. Canneto suU'Oglio — Arcar! 
Ferdinando, Crem ona —  Baiatilo a v v . Aldo, Borgo 8. Donnino
—  B arbiani d ott. A ntonio, Verolonuova —  Borono geom. Bnl- 
dassare, Casolpusterlengo —  Benzi Luigi, Scrgnano —  Berln- 
zaghi ca v . ing. Francesco, R ivo lta  d 'A d da —  Rcrim rdlnelll V a 
len tino , Carpcnodolo —  Bcrtacobinl Angelo, Caino —  B ertela  
geom . Luigi, Piacenza, B erteli Ore*te, Piadcnu —  B crtolinclli 
Paolo, A cquafredda —  Bonardi E tto re . Iseo —  Bonnrdi Pietro, 
Iseo —  S o rella  geom. P ietro, Mart iguana Po —  B ori ari cap . E r
cole, P a r m a —  B ulgari O ttorino, A s o la —  Cacezzl d ott. Glusopp*. 
Sesto Crem *neso —  Calderoni d o tt. A ugii-to, Caravaggio —  Cam-

Bana per. agr. Guido, Sala  B agan za —  C an avotti geom. G iovanni, 
lei lo —  C apellini ing. Erm enegildo, Cremona —  Capponi d ott. 
Pio, R occafranca —  C apra d ott. Luigi, S . P ie tro  in Cerro —  Cor

dona A rtu fio . Varano M elegari —  Casali ing. M lrocleto, Bus- 
noto —  Coatelfrunoo prof. Pompeo, Milnno —  C a ttive lli don Giu
seppe, R i vergar o —  C avalli P ietro, Torrilo —  C avezzali, Caler.- 
dnsco —  Colla d ott. Luigi. T ravo  —  Cornusco Ing. G iovanni, P c- 
lazzolo suU'Oglio —  Cerri A ttilio , Caorso —  Checchi Lodovico, 
Casalpusterlongo —  Concorl geom . Erm onegildo, Al se no —  Cor
radi geom . Aldo, Trecnsall —  C otti Ernesto, Noceto —  Cromona 
goom- Frane., S . P ietro  in Corro —  Del B ora Don Francesco, Bo- 
sozzola —  Della Scala  conto C ristoforo, Roboeco d 'O gllo —  Dol 
V al d ott. Isnceo, Pontenuro —  DonlzzotM Ing. GIov., Verdello 
—  Dovnra cav. Achillo, Isola novarese —  Feraboll Ing. G iovanni, 
Cromona —  Ferrari Ing. Domenico. Parm a —  F errari d ott. Yin- 
conzo. Proseguo —  Ferrini Ing. Santo, G u a rd a n id io  —  F ioretti 
Gerolam o, Chiari —  Filippini d ott. Corrudo, R ezzato —  Form uliti 
d o tt. V ittorio , M ontodlne —  Forlinl Cristoforo. Farla! d 'O ’ mo 
—  Franzini Luigi, Snrm ato —  Frignoni ing. M arco, Busseto —
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GtunUiil geom. A lfredo, Bissa —  G orodcttl E m ilio, Lodi —  Gioia 
G ., Gropparollo —  Giovunardl G iovanni. M ilxan cllo—  Gabbi c a v . 
Carlo U berto, P arm a —  G rotti log. Giuseppe, T roviglio  —  Guai* 
tani d o tt . P ietro , F ara  d 'A d da —  G uariul ing. Prospero, Fio- 
renznola d 'A rdu —  G uglielm otti geom . Cenare, P iacenza —  Gul- 
• lorossi por. ngr. A chille. Saia  Uaganxa —  Ingegnere cupo del- 
l Ufficio catasta le  di Crem ona —  ingegneri capi doli'U fficio m u
n icipale di Brescia, Crem ona, L odi. Parm a, P iacenza —  Inge
gnèri capi e loro Personale speciale degli Uffici del Corpo Reale 
dot Genio C ivilo  o degli Uffici tecnici provinciali di Bergam o, 
Broscia. Crem ona. M antova, Milano, Parm a. P iacenza —  Isp et
tore del R ip artim cn to  forcatole di Brescia —  L abadin i Abele, 
R ubblano —  Laufrunchi Lodovico O vidio. M ontichiari —  Loo- 
nardiui don A. Vigolono —  Maggi d o tt. Luigi. N avo —  Manfredi 
lug. Corrudo. Placonxa —  M archesi geom . Prim o. R ottofrono —  
M urcheselll gemn. Giuseppe, Casal m aggioro —  Masseroll O tilio , 
Paduriieliu —  M azzieri geom . Ennio. P arm a —  M cttlca  E tto re . 
G am bara —  M igliorati d o tt. Giuseppo, Q uinzano d ’Ogilo —  M i
lanesi geom . Luigi, Fondino —  Mondinl d ott. A gostino, R ezzaglio 
ed U n iti —  M onti d ott. P io, B etto la  —  Morandi geom . F ran ce
sco, G azzoio —  M orandi C arlo, M artiuongo —  M orselli Dom enico, 
V illa  Pom a —  Parroco di C hlaravalle  della  Colonna —  Polleri 
ing. C arlo, Collocchio —  Polleri ing. cav . Italo , P arm a —  
Porgam i a v v . R uggero, Crem a —  P ottorolll geom . P ier Luigi 
Costei vetro F iorentino —  P ettorolll geom . Pier L uigi, M onticelli 
d ’Onglnn —  Cozzali ing. G iovanni. T rlgolo  —  Quorona ing. G io
van ni. G avardo —  R aineri on. prof. G iovanni, P iacenza —  Ra- 
m aroli d ott. Giuseppo, R lvarolo F u o r i— R auli d ott. c a v . B iagio , 
Ghedi —  n icchili! d ott. M ario, P io co n za —  R ighetti ing. Odoardo. 
Piacenza —  R iv e tti B a ttis ta , (lardone V al Trom pla —  Rocco 
Giuseppe. C hiari, —  Robhlani E ., Morfasso —  Romano ing. R o 
meo, C&lvisano —  R onchetti d ott. Luciano, Cblovo —  Rossi ing. 
Enrico, P iacenza —  R ossetti Francesco, Lodi —  R ovorsl ing. G i
rolam o. Borgosatollo —  B usca geom . P ietro , Soncino —  S am 
pietro agr. Oreste, T roviglio  —  S an vita ll conte ing. G iovanni, 
P arm a —  Sarzi Am edei ing. Luigi, T orricolla  dol P izzo —  Scarna
rono d ott. A n ton io, Codogno —  Scantoni d o tt. Giuseppe, R ipalta  
N uova —  Segretario Com unale di Azzano Molta —  Sliingardi 
d ott. Stanislao. Colombari) —  S ilv ia  E m ilio. T rovo —  Slndacl 
dt Bcsonzono, di Bussoto, di ('alepio, di Cortem aggloro. di Farini 
«l'Olmo, di P alazzolo su irO g llo , di Trascorro Crem asco —  Spa- 
lonza A-, Cossirano —  SoclotA E le ttr ica , B roscia —  Sonclnl Ing. 
G iovanni, Broscia —  Sfaldelli Celestino, Gossolengo —  St&zzlni 
geom . A lberto, V lllan ova su ll’ A rda —  Stevezzoll d o tt . Domenico, 
Fiosso —  T agliav in i goom. Ferrante. S. Ilarlo  d 'E n za  —  Tanno 1 
geom . E rn esto. Ponto d o iro iin  —  Tavocchl d o tt. L uigi, Robecco 
d'O glio —  Tonto Un Ing. Eugenio, ('«inni maggioro —  Tonini d ott. 
Qlrolum o, Sopraponte —  T orre don Alfonso. Bram atane —  T o r
reggiali! agr. G iovanni. Asola —  Treccani Ing. G iovanni, Mon- 
tich lari —  Usuali! Gino, C asalb u ttan o od U niti —  Valcarenghi 
Ing, G raziano, Azzanollo —  V alen ti d o tt. Felice, Rlverg&ro —  
V isconti cav . E nrico, V lg a tto  —  Zam bclli Angelo. Codlgnano —  
Z am petti dott. E m ilio. S a la  B ogauza —  Zancon tl d o tt. G iovanni, 
T revig llu  —  Z a n etti ing. G iovanni E nrico. A dro —  Z an o tti 
d o tt. L uigi, Ponto dell'O lio.

P E R  IL  F O G L IO  21 (L IV O R N O ).
Axzena don G iovanni, Pianosa —  Borni Ing. E tto re , Orbo- 

te llo  —  B ertelli Ugo, L ivorno —  B rasati ton. gen. Ugo, Rom a
—  C aldelli ing. A ntonio, L ivorno —  C asotti agr. Alfredo, Capraja
—  Ceccherini cap. San to. L ivorno —  Colom bo S alvato re , Campo 
nidl'EIha —  Direziono dell» Magona d 'Ita lia , Piom bino —  Fan- 
s fin ì A rnaldo, Rom a —  Giannoni T ito , Rio M arina —  Im presa 
Savorio P arisi, L ivorno —  Ingegneri Capi e loro Personale sp e
d a lo  degli Uffici del Corpo Renio dol Genio C ivile  o dogli Uffici 
tecnici provinciali di L ivorno. Pisa —  Ingegnere capo doll'Ufflelo 
tecnico municipali) «li Livorno —  Ix>onardi Giuseppo, Marciano 
Marina —  M attarelli Leonida, L ivorno —  M attias Alessandro, 
P orto Longono —  Mazxul por. agr. Giuseppe, M arciano —  N ati 
Cesure, Rio M arina —  Ozxali d ott. G iovanni, M agliano in Toscana
—  Parodi don G abriele, Porto E rcole —  Parodi ing. Cosare. L i
vorno —  Parroco di M onttano —  C av. P iacani, L ivorno —  P u lii 
con te ing. Giulio, Portoferroio —  Rehoa Antonio, Portoforraio
—  Roseli! Edoardo, O rbetello —  Signorini d ott. Serafino, Capo- 
Ilvlerl —  T ancredi QIov., Marchino M arina —  V al Guglielm o, 
M arciano —  V asto P .. P orto Longono.

Concorso forestieri.
DRYKltO (N o v a ra ). —  S i è  c o s titu ita  la  S o c ie tà  P ro  

Devero, con  sed e  a l l ’ A lp e  D e v c r o  nei m esi d i lu g lio , a g o sto , 
se tte m b re , e  p e r  g li a ltr i  m esi a l d o m ic ilio  dei p resid e n te . 
S c o p o  d e lla  S o c ie tà  6 q u e llo  d i m a n te n e re  n ella  lo ro  in te-

f;r ita  tu t t e  le  b e lle z z e  n a tu r a li ch e  fo rm a n o  le  a t t r a t t iv e  del- 
'A lp c  D e  ve ro , il lu s tra r le , e  m ig lio ra rn e  le  c o m u n ic a zio n i.

S orte li  Pro- Introblo —  P e r  in iz ia t iv a  d i a lc u n i v o 
lo n tero si s i è  c o s t itu ita  ad  In tro b io , u n a  S o c ie tà  P ro -In - 
tr o b io  c h e  ha p e r  isc o p o  d i p ro m u o v e re  e  fa v o r ire  tu t te  
le  in iz ia t iv e  c h e  p o sson o c o n d u rre  a l m ig lio ra m e n to  m orale  
c  m a te r ia le  del p a ese . S c o p o  p r in c ip a le  d e ll 'A s s o c ia z io n e  è 
d i m e tte re  in o p e ra  i  m ezzi m ig lio ri p er fa v o r ire  il m o v i
m e n to  d ei fo restie ri e  le  fa cili c o m u n ic a z io n i d a  e  p e r  In- 
tro b io . P re s ie d e rà  la) n o v e lla  S o c ie tà  l 'in g e g n e r e  G iu lio  
M a rte lli, c  a  s e g r e ta r io  fu e le t to  il s ig n o r A n g e lo  T o m è .

COMMISSIONE STRADE.

Il C om itato esecutivo della Com missione Strade nella 
sua ultim a seduta ha preso, tra  (’altre, le seguenti d e

liberazioni:

M A N U A L E  P R A T IC O  D E L  C A N T O N IE R E  S T R A 
D A L E . —  Si fa  raccom andazione alla  Direzione gene
rale di stabilire un segno di riconoscim ento per i can
tonieri che presentarono elaborati al Concorso.

IN C H IE S T A  S U L L E  S T R A D E . —  Si esprime il 
parere che convenga chiedere agli Uffici Tecnici P ro
vinciali, che non hanno ancora in viato  le richieste no
tizie  sulle rispettive strade, a  qual punto si tro vi il 
lavoro e per quale epoca p otrà essere spedito.

C O N C O R SO  D E L L A  P R O V IN C IA  D I T O R IN O . —  
Si stabilisce di portare il contribu to di studio della 
Com missione per concretare le basi del Concorso che 
la  provincia di Torino intende bandire per una m ac
china per la  m anutenzione stradale.

C E R C H IO N I E  T R A Z IO N E . —  Si dà incarico 
agli Uffici di far eseguire le bozze di stam pa dell’opu
scolo che tra tta  degli esperim enti sullo sforzo di tra 
zione dei veicoli in rapporto alla larghezza dei cer
chioni.

•
•  •

Una (razione di Genova senza strada! —  L 'u n ic a  stra d a  
c h e  c o n d u c e  a g li A n g e li p iù  non esis te . L ’a v a n z a rs i d e llo  
s c a v o  n e lla  c a v a  d i p ie tre  la s c ia v a  b en  p re v e d e re  q u e sta  
sco m p a rsa : e la  c o lo n ia  in g lese , p re v ig g e n te , fece in te m p o  
a s p o r ta re  a  S ta g lie n o  le  sa lm e d a l c im ite ro  in g lese  iv i  e s i
s te n te . L e  p io g g ic  h a n n o  c o m p le ta to  la d is tru z io n e  d ella  
s tr a d a , con  le  fra n e  a  c u i d ie d e ro  lu ogo.

Ter una strada carrozzabile Val IVIIirr-Val Quejras.
—  L e  re la z io n i tr a  V a l P e llic e  e V a l Q u c y ra s  sa re b b e ro  di 
g ra n  lu n g a  p iù  im p o rta n ti se p iù  fa cili ne fossero  le  c o m u 
n ic a zio n i. D a  o ltr e  m ezzo  seco lo  s i p a r la  d 'u n a  s tr a d a  c a r 
ro z z a b ile  tr a  le  d u e  V a lli. E ’ te m p o  ili a g ire  o rm a i ed  il m o 
m e n to  a p p a r e  d ei p iù  p ro p iz i. P e rc iò  i sign ori E m ilio  E y n a r d . 
p re s id e n te  d e lla  Società  dt U tilità  P u b b lica ;  C esa re  L a n te rm o , 
p re s id e n te  d cll'l/w iow e A lp in is t ic a ; S te fa n o  G e y m o n a t, p r e 
s id e n te  d e lla  Società P ro  B obbio, c o n v in ti d i in te rp re ta re  il 
d e s id e rio  del p a ese , h a n n o  d e c iso  d i c o n v o c a re  u n a  specia le  
adunanza  p er o cc u p a rs i a p p u n to  d e l progetto d ’ una strada 
carrozzabile  tr a  le  d u e  V a lli e  p er l ’e v e n tu a le  nom ina d 'u na  
C om m ission e  d i s tu d io  e di p ro p a g a n d a .

Strada automobilistica Zara Montenegro. —  Con ri-

Ìu a rd o  a l p ro g ra m m a  pel m ig lio ra m e n to  eco n o m ico  d ella  
la lm a zin  v e n n e  d a l G o v e rn o  a u s tr ia c o  a t t r ib u it a  la  m a g 

gio re  im p o r ta n z a  aU ’a z io n e  s tr a d a le  ed  a lla  c re a z io n e  d ’ una 
s tr a d a  lito ra n e a , c o rr isp o n d e n te  a  tu t t e  le m o d ern e esi
ge n ze  e  p a r tic o la r m e n te  a  q u e lle  del m o v im e n to  d eg li a u 
to m o b ili. Q u e s ta  s tr a d a  d e v e  esten d e rs i d a  Z a r a  fin o  a lla  
fr o n tie ra  del M o n te n e g ro  e co n g iu n g e rc  tu t t i  i p iù  b e i p u n ti 
d e lla  r iv ie r a  d a lm a ta .

Strada lacuale fcrro-Lu veno. — A C e rro  L a g o  M a g 
g io re  si è  te n u ta  u n ’a d u n a n za  a llo  sco p o  d i p ren d ere  g li a c 
co rd i p er s o lle c ita re  la  c o stru z io n e  d e lla  s tr a d a  p r o v in c ia le  
ch e  d a  C e rro  m e tta  a  L a v e n o  e s e rv a  p er l ’a cc e sso  a lla  fe r 
r o v ia  ed a l p iro sc a fo . Il p r o g e tto  è d c ll ’ in g . F u m a g a lli. V en n e 
n o m in a ta  un a C om m ission e, c o m p o sta  d ei s in d a c i di L a v e n o . 
C erro  L a g o  M aggiore. M o m b e llo  e  d i p e rso n a lità  d e i tre  c o 
m u n i, c o ll ’ in c a ric o  di d a r  co rso  a  tu t te  le  p r a tic h e  n ecessarie .
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La proposta dell’on. Fazzari.
--=■ - —— --------- -4

Sulla proposta dell'on. Fazzari di cui parlavamo nella R iv ista  
d'agosto ci sono fra  le altre per venute varie lettere. D i alcune di esse 
diamo i titani salienti :

Ì l signor ine. Vittorio Za »tire Imi di Torino, dopo aver parlato 
dello stato attuale delia rete Gradale italiana, così conclude :

Il Touring C lub quindi, a mio vedere, pur m ostrando 
tu tta  la sua benevola attenzione alla proposta Fazzari, d o
vrebbe rim andarne lo studio e la  presa in considerazione 
ad a ltra  epoca; provocando invece una scria agitazione per
chè lo S ta to  provveda una buona vo lta  ai suoi obblighi verso 
le terre meridionali, prive di telegrafi, di telefoni, a i canali, 
di ferrovie ed anche di strade!

Quando il problem a della v iab ilità  in quelle regioni 
sarà incam m inato nella sua fase solutiva, e tolto  lo sconcio 
di vedere più d ’ un terzo del nostro paese servito  da strade 
m ulattiere, potrem o pensare a ll’arteria autom obilistica. In 
allora questa potrà  servire di fatto , e dal lato  m ilitare e da 
quello com m erciale poiché avrà i l  complemento indispen
sabile nelle strade comunali e provinciali, senza le quali la 
sua u tilità  è soltan to ipotetica.

••  *

I l  doti. Pietro Bruni di Torino cosi conclude:
Si migliori prima la viab ilità  della nostra rete stradale, 

la si com pleti colle opere più necessarie ed urgenti, ed a l
lora, ma allora soltanto, si potrà, seriamente pensare alla 
costruzione d ’ un’ arteria gigante dalle Alpi a lla  Calabria, 
progetto nuovo c grandioso, ma d a ta  anche (’ immane spesa, 
certam ente almeno per ora. non indispensabile.

L a Rivista ha richiesto i soci del loro parere in propo 
sito. E ccole il mio signor D irettore. Crede forse E lla  cne non 
m’a ttirerà  adosso le ire di tu tti i nostri autom obilisti?

•• •
I l  signor Fosco Tricca di Marradi osserva:
L a strada, in parola, oltre che al servizio autom obili

stico, dovrebbe comprendere anche uno spazio riservato al 
transito ordinario.

U na via  che percorresse l ’Appennino portando il com 
mercio e la ricchezza in tu tte  quelle numerose popolazioni 
che attualm ente sono costrette di abbandonare sul terreno 
la maggior parte dei loro prodotti per m ancanza di v ia b i
lità. m etterebbe nella condizione i comuni interessati di 
costituire dei Consorzi stradali.

Il Governo, oltre al concorso in denaro, potrebbe con 
più ragione fare la espropriazione forzata dei terreni, che 
per il loro valore minimo non darebbe luogo a  proteste per 
parte dei proprietari, considerati anche i grandi van taggi 
che ne ricaverebbero.

Infine bisogna tener conto che per la costruzione di 
questa strada la spesa non sarebbe eccessiva, data la m an
canza di ponti e di opere murarie in genere, potendo in gran 
parte supplire con rim boschim ento a sostegno dei terreni
scoscesi.

•
• •

I l  principe Giuseppe di Scalea, capoconsole del Touring a Pa
lermo. nota:

Se si pensa al progetto per una strada speciale da T o 
rino a  Reggio, perchè non dovrebbe questa continuare sino 
a Palerm o ?

Se la strada finisse a  Napoli, lo capirci; ma se deve a t 
traversare tu tta  la  Calabria, è logico che continui per la 
Sicilia.

E ’ questione di accadem ia dentro l ’accadem ia —  ma 
è sempre bene che anche nei loro embrioni le idee si vadano 
organicam ente formando.

Concorso per Ingegnere.
Il Touring C lub Italian o cerca abile ingegnere civile 

di seria com petenza con m oderno corredo di studi, a ttiv o , 
per affidargli lavoro e mansioni continuative nella sezione 
tecnica dei propri Uffici in Milano. —  Rivolgere dom anda 
accom pagnata da titoli ecc. a lla  Segreteria del Touring 
C lub Italian o - Milano - V ia Monte Napoleone, 14.

C O M U N I C A T I  D E L  T O U R IN G  j
l ...... - = — ' j

L a Direzione del Touring nelle sue ultim e sedute ha 
preso fra l ’a ltro  le seguenti deliberazioni :

SE C O N D O  C O N G R E SSO  D E L L ’A L C O O L  D E N A T U 
R A T O  A P A R IG I. —  Si delibera di inscrivere al Con-

Srosso il Touring C lub Italian o c di delegare ai lavori il 
. C. per Parigi, George B ertau x.

S O C IE T À ’ G E O G R A F IC A  IT A L IA N A . —  Si delibera 
l ’ inscrizione del Touring a socio vita lizio  della Società 
Geografica Italian a di R om a.

C O N CO R SO  A U T O M O B IL IST IC O  D E L  M IN IS T E R O  
P O ST E  E  T E L E G R A F I. —  La Direzione Generale prende 
a tto  della nomina del comm. Federico Johnson a m em bro 
di una Commissione Tecnica pel Concorso indetto da! Mi
nistero delle Poste e Telegrafi per la costruzione di una 
vettu ra  autom obile adibita  al trasporto rurale dei passeg- 
gieri e della corrispondenza.

R ID U Z IO N E  D E L L A  T A S S A  S U L L A  B IC IC L E T T A . 
—  Si approva il telegram m a in viato a nome della D ire
zione Generale al m inistro L acava, nei riguardi della r i
duzione della tassa sulla bicicletta, e si manda a  continuare 
l ’azione del Touring perchè il progetto vada d efin itiv a 
mente in porto.

A N N U A R I 1908. —  Si nomina la Commissione per 
l'Annuario Generale 1908 costitu ita  dal cav . dott. Gildo G ua
stalla, cav. Innocenzo Vigliardi P aravia  e d ott. Carlo 
Moldenhauer. Si procede pure alla nomina della Com m is
sione per l'Annuario dell Automobilismo 1908 nelle persone 
del d ott. cav . Gildo G uastalla, del cav . uff. A lfredo Z af 
faroni e del dott. Carlo M oldenhauer: assistite entram be 
le Commissioni dal Segretario Generale.

M O R T E  D E L  P R IN C IP E  S T R O Z Z I. P R E S ID E N T E  
D E L L ’ A. C. I. —  L a Direzione Generale si associa al 
lu tto  d ell’A . C. I. e manda a  telegrafare alla Presidenza 
dell’A . C. I. ed a lla  fam iglia del principe Strozzi, le pro
prie condoglianze.

D O N O  D E L  SIG N O R  C A R L O  F U M A G A L L I. —  Si 
m anda a  ringraziare sentitam ente il signor Carlo Fum a
galli per il dono cospicuo di preziose pubblicazioni per la 
Biblioteca c l ’archivio  fotografico.

S E R V IZ I D I B E N Z IN A  P E R  L E  G R A N D I M A
N O V R E . —  Si prende a tto  con com piacim ento degli a u 
torevoli e lusinghieri giudizi e delle espressioni di gra ti
tudine del Com ando del Corpo di S tato  Maggiore per 
l ’ultim o servizio  prestato dagli affiliati benzina durante le 
grandi manovre.

SA L O N  D I P A R IG I. —  L a Direzione Generale prende 
a tto  del notevole successo di propaganda otten uto  dal 
Touring. per effetto della sua partecipazione, al Salón di 
Parigi. L a  Direzione Generale prende pure a tto  con v iv is
simo com piacim ento dell’opera veram ente preziosa prestata 
in tale occasione dal Capo Console del Touring a Parigi 
signor Giorgio B erteaux, cd em ette un voto di plauso al 
suo indirizzo.

D O M A N D A  D E L L A  S O C IE T À ’ A R E O N A U T IC A  
IT A L IA N A . —  La Direzione stabilisce di aderire alla p ro
posta della Società A rconautica Italian a di creare i Con
soli del Touring e suoi corrispondenti secondo il vo to  della 
Federazione Arcouautica Italiana, stabilendo nel con
tem po la massima che i corrispondenti della Società A rco
nautica vengano scelti esclusivam ente tra gli ap p arte
nenti al Corpo Consolare del Touring Club Italiano.

N O M IN A D E L  P R E S ID E N T E  D E L L ’ A. C. I. —  L a 
Direzione Generale prende a tto  dell’esito delle elezioni in 
seduta 8 novem bre per la nomina della presidenza dell’ A. 
C. I. nelle persone : del marchese Alfonso Ferrerò di Ven
ti m iglia a Presidente, dell’on. Crespi e dcll’ ing. Gam ba a 
Vice-Presidenti, e del signor Mario Montù a Segretario.

G li  A n n u a r i  1 9 0 8 .

Sono sta ti diram ati ai Consoli. Segretari Com unali. 
Soci, ecc., i auestionari per la com pilazione deU’Annuarn» 
Generale 1908. Si raccom anda vivam ente la pronta resi’ 
tuzione con le inform azioni richieste, c si pregano anche 1 
Soci di collaborare a  tale opera servendosi del m odulo in 
serito nel Num ero di Novem bre.
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La Carta d’Italia distribuita e in corso 
di distribuzione

P e r  n o rm a  d ei soci r ip e tia m o  q u i l ’o rd in e  d i d is tr i
b u zio n e  d e lla  C a r ta  d 'I t a l ia  :

in  dotto a i soci 1906 —  fojjli 9 T o rin o , io  M ilano, 
13 V e n e z ia , 16  G e n o v a , d istrib u iti nel fe b b ra io  19 0 7;

in  dono a i soci 1907 —  fo g li 27 C iv ita v e c c h ia , 
34, F ro sin o n e, d istrib u iti nel m ese di lu g lio . —  F o g li 
28 R o m a , 35 N a p o li, d istrib u iti nel m ese di o tto b re . 
—  F o g li 11 B re scia , 21 L iv o r n o  in  corso d i d istribu 
zione  nel m ese di d icem b re. —  F o g li 17 P is a , 18 B o 
lo g n a  F ire n ze  s 'in iz ia  la  distribuzione  p er fine d ’ann o.

L ’A m m in istra z io n e  non p u ò  risp o n d ere  d i sm a rri
m en ti per g li in v ii  p o sta li. —  E ’ in  fa c o ltà  d el so cio  
d i o tte n e re  la  sp ed izio n e  r a c c o m a n d a ta  d i tu t te  le 
p u b b lic a z io n i col v e rsa m e n to  d i L . 1 a n n u e. I l b lo cco  
12 fo g li d e lla  C a r ta  d ’I t a l ia  1906-1907 s a rà  d is tr ib u ito  
per in te ro  a n c h e  ai n u o v i so c i 1908 al p rezzo  e c c e 
z io n a le  d i L . 6.

Seduta della Commissione 
per il miglioramento degli Alberghi.

L a  sera  del 14 n o v e m b re  s i riu n ì al T o u r in g  la  C o m 
m ission e p er il m ig lio ra m e n to  d eg li a lb erg h i.

E ra n o  p resen ti il s ig n o r  L u ig i G a v ir a t i  p resid e n te  
ed i s ig n o ri com m . L . V . B e r ta r c lli ,  c a v . L . B e rto lin i, 
in g . A . B in d a , p ro f. O . B r e n ta r i,  L . B rio sc h i, ra g . M. 
C a sp a n i, c a v . Q. C o n so n n i, c a v . C . M a zzo la , c a v . A . 
Z a ffaro n i.

Il p resid e n te  sig n o r G a v ir a t i r ife rì su lla  in c h ie s ta  
su g li a lb e rg h i fa t ta  co l m e z z o  d e i co n so li del T o u rin g . 
D i q u e sti b en  1000 risp o sero , e d i essi p iù  d i 200 in v ia 
ron o  estese  re lazio n i.

D o p o  lu n g a  ed a n im a ta  d iscu ssio n e, a lla  q u a le  p re 
sero  p a rte  t u t t i  i p rese n ti, si s ta b ilì  a  v o t i  un an im i:

1. —  S u  proposta G a vira ti: d i p re p a ra re  la  D i
rezion e del T o u r in g  a  v o le r  o rg a n izza re , in q u e lle  lo 
c a lità  ch e  sa ra n n o  c re d u te  più  o p p o rtu n e , riu n io n i di 
con soli, d i a lb e rg a to ri, d i a ltr e  person e ch e  si in te re s
s in o  d el l ’a rg o m e n to , per fa re  p ro p a g a n d a  in fa v o r e  del 
m ig lio ra m e n to  d e g li a lb e rg h i, sp ie g a re  la  c irc o la re  e 
l ’o p u sco lo  d ira m a ti d a l T o u rin g , r ich ia m a re  s u lla  q u e 
s tio n e  l ’a tte n z io n e  d e lla  s ta m p a  e d el p u b b lic o .

2. —  S u  proposta B erta relli:  di p reg are  l ’in 
g e gn ere  B in d a  c  l ’a rch . G ia ch i, m em b ri d e lla  C o m m is
sion e, d i fo rm u la re  il p ro g ra m m a  d ’ un co n co rso  di 
p ro g e tti di a lb e rg h i d i v a r ie  c a te g o rie  ed a d o tta t i  a lle  
v a r ie  lo c a lità , e c iò  a llo  s c o p o  p rin c ip a le  d i ra cco g liere  
il m a te r ia le  p er la  co m p ila z io n e  d ’ un m a n u a le  te cn ico  
su lla  c o stru zio n e  d egli a lb ergh i.

3. —  S u  proposta C on son n i;  d i fa r  p ra tich e  d a 
per tu t to  (com e s e  g ià  fa t to  a  B erga m o ) per in teressa re  
gli uffici d ’ ig ien e  a  v o le r  o cc u p a rs i d eg li a lb e rg h i, p e r
ch è a n c h e  in essi (com e a v v ie n e  in tu t t i  g li s ta b il i
m en ti nei q u a li si a g g lo m e ra  m o lta  gen te) s ic n o  osser
v a te  le  p rescriz io n i d i c a r a tte r e  ig ie n ico  d a lle  a u to r ità , 
sp ec ia lm e n te  p er q u a n to  r ig u a rd a  la trin e  e b a g n i.

4. —  S u  proposta B rentari: d i in iz ia re  s p e c ia l
m en te  col m ezzo  d e lla  R ivista  u n ’in ch ies ta  p er sap er 
q u a li son o  le  p r in c ip a li lo c a lità  d ’I t a l ia  c h e  sa re b b ero  
(per i loro  tesori a r tis t ic i, m em o rie  s to r ic h e , b e llezze  
d e lla  n a tu ra ), m a g g io rm en te  v is ita te  dai tu r is ti, se 
non m a n cassero  d i a lb erg h i r isp o n d e n ti a lle  p iù  m o 
d este  esigen ze m odern e.

Si in c a ric ò  infin e una so tto -co m m issio n e d e llo  s tu 
d io  d e lla  co rrisp o n d en za  ch e  d a i co n so li su q u e sto  a r 
g o m e n to  è g iu n ta  c  g iu n g e  og n i g io rn o, per pren dere in 
se g u ito  a ltre d c lib c r a z io n i di c a r a tte r e  g e n e ra le  o s p e d a le .

L a  D ire zio n e  del T o u rin g  a p p r o v ò  tu t te  le p ro p o ste  
d e lla  C om m ission e.

C o g lia m o  q u e s ta  o ccasio n e  p er p reg are  a n c o ra  una 
v o lta  1 co n so li c h e  non h a n n o  risp o sto  a  vo ler  r isp o n 
dere so lle c ita m e n te .

8

Un nuovo Touring Club.
P e r  in iz ia t iv a  di n u m ero si sporlstnen, è s ta to  d a  

b re v e  te m p o  c o s t itu ito  in B u en o s A y r e s  u n a  n u o v a  
S o c ie tà  d i tu r ism o  s o tto  il n om e d i T o u r in g  C lu b  A r 
gen tin o .

G ià  il M in istero  dei L a v o r i  P u b b lic i h a  p rom esso  
il su o  co n co rso , sp ecie  s o tto  fo rm a  d i c o s ta n te  in te 
ressa m en to  al m ig lio ra m e n to  d e lla  v ia b il ità  n e ll’A r g e n 
tin a.

U n a  s o tto sc r iz io n e  o r g a n iz z a ta  tr a  i m em b ri fo n 
d a to r i h a  p r o d o tto  33 000 lire.

L a  p rim a  a sse m b le a  a v r à  lu o g o  in q u e sto  m ese.
A lla  n u o v a  A sso c ia z io n e  gli a u g u ri m igliori d el T o u 

rin g  C lu b  I ta lia n o .

La Casa Reale e il Touring.
A i membri della Casa R eale che sono inscritti fra i soci 

vitalizi del Touring venne ad aggiungersi in questo mese 
S. A. R . Elena d ’Orleans duchessa d ’ Aosta.

Altri tre Comuni soci del Touring.
Ai m olti comuni che si souo inscritti fra i soci vitalizi 

del Touring co ll’Elenco dei Candidati che si pubblica in 
questo numero vengono aggiunti quelli di Arenzano, Gar- 
lasco Lom ellina e N ovara.

Speriam o che fra qualche anno tu tti i migliori comuni 
d ’Italia  saranno soci del Touring.

Per i Soci di Bergamo.
Ricordiam o ai nostri soci residenti a  Bergam o clic anche 

quest’anno il versam ento della quota sociale 1908 potrà  
venir effettuato alla sede del locale Consolato in via  Paleo- 
capa. 3 A —  il quale in cam bio rilascerà la  ricevuta ed il 
talloncino 1908.

L ’Ufficiò di Bergam o, il quale da due anni funziona o t
tim am ente mercè le cure solerti di quel benem erito Conso
lato, riceve pure le quote dei nuovi soci, ai quali fa senz’a l
tro consegna delle pubblicazioni di loro com petenza, vidim a 
col tim bro a  s e c c o je  tessere, intestate ni nuovi soci, che 

li giungono dalla "sede centrale senza essere ancor munite 
ella fotografia, e tiene inoltre un deposito com pleto delle 

pubblicazioni c delle m inuterie del Touring.

C O N S O L A T O .
N O N O  E L E N C O .

Consoli.
A c q u a te ...................................  Angolo C o rti.
A cq u i........................................  A vv . A u g u sto  b ru n i .
A lu iouno  S. B uri».Ionico... A chille R o ta .
Al ta n n in i ................................  G iorgio C herubino .
A rd o s io ....................................  B orto lo  Zuccholli.
A riano  P o le s in e ...................  I )o t t .  Lono B ellin i.
B a rre a ...................................  DI L o re to  A lfredo .
B arzngo ...................................  E n rico  Cozzoni.
H assu n tilo .....................  C rls to fo rls  B e rn ard o .
B ellag io .................................... F ran cesco  B n rindclli.
B o rn u rcg g io ...................  G lusoppo g iro n i.
B csunu B rlan z n ...................  C arlo  N’egriuclli.
B orgonovo  Vul T ldono ...... Ing . C arlo  A s to rri.
Borgo P a u lg a lc .................... V itto r io  V en tu ro !!.
B ro n i........................................  G uglielm o M aria  Vecchi.
B uenos A y re s ....................... E m ilio  L atto« .
B u ja ..........................................  N ino E rm an n o  B n rnaha.
C occonato ...............................  M arco B o ttin o .
G en o v a ..................................... R o b e rto  Uzlol.
M assa M a r itt im a ................. F rancesco  F erru cc io  N lecolln l.
Mortori»........................ R ag. A nnibale  C ucchi.
N ew -Y ork ...............................  C om lllo  A udre i.
P lovopelago ...........................  D o n a ti B arto lom eo.
B isogne....................................  A rtu ro  C orna  P e lleg rin i.
R om a R . N . V it to r  P isan i C av. G lusoppo M atura.
S a la  M o n fe rra to ..................  N ino  T a rta g lia .
S n n lu ri.....................................  Eugonlo  Lo» Is.
T r in i tà ........... ..........................  C arlo  R osa.
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SEZIONE MEDICA,
N O N O  E L E N C O .

Medici.
B erchldda.............................  l ) j t t .  SulvntonPM unnuzzu.
Bove*!...................................... Dofcfc. Torcalo Martinonifo.
Carovana................................ D o tt. Ploro Distomi.
tuonalo Corto Corro.............  D ott. Nino D osi.
E rto  Coarto...........................  D o ti."C a rlo  Borsini.
M adonna del Plano............  D ott. Fran cew oJD o M attel«.
P erarolo.................................  D ott. G iovanni Audrleb.

CONSULENTI LEGALI,
O T T A V O  E L E N C O .

A cq u i......................................  A v v . Augnato Bruni.
Cari»!.......................................  A v v . A rtu ro  Murchi.

AFFILI AM ENTI,
I. - Garages.

B ouia...................................... Società Autom obili « Rom a » 1 Catec»
San Homo............................. Hotel tìavoy II »

II. - Meccanici.
A o sta ....................................... Inquot V itto r io  l i  C at. A- M. C.

III. - Farmacisti.
Alfodona................................  ( 'a v . prof. Luigi D 'K m illo .
Mczolom bardo.....................  Luigi do Dal Logo.
N arzolc................................... Itaviola  G iovanni.

Soci quinquennali.
Alblnolo geom. Guido. Plnerolo — 'A n n o n l A ristide, Milano

—  A rrigo  Delfino, Genova —  A ra  Alfonso,'.Flum inlm oggioro —  
B arlati G iovanni, Varese —  Barozzl t Sebastiano, Venezia —  
Bracesohl Federico, Genova —  C an ettajA n acloto , Rom a —  Ca- 
-tte lla  Rino, Spozl» —  C avallero d ott. A ttilio , Felizzano —  Co* 
lom bo Edoardo, MIIauo —  Crlspi cap. cav . Francosco, Bareni ù
—  D onti lng. Eugenio, M ilano —  Fassono Antonio, S . Paolo della 
STallo  —  Gondola P ietro , Parino —  G ualdi Ugo, Codteoro —  Lezzi 
Lutei. B arontù  —  Marcitosi Alessandro, V enezia —  Merlin! lng. 
Guido, P istola  —  Mosca Lutei. M ilano — ¿ P a i la  vic in i Alfrodo, 
M ilano —  Pantnleonl Adelchi, M acerata —  Roncalli conto Giu* 
Ilo, Bergam o —  Sani Vincenzo, Borgo P an lg a le ;—  Sprochor lng. 
D. G iulio, Romano Cauuvuse —  Truldl A lb erto , M ilano.
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Soci benemeriti.
A gosti a v v . Roberto, G enova —  Calcagno cap. Riccardo, 

A lessan dria —  G llsonti Orazio Giuseppe, Gargnano —  Grnzzini 
Alessandro, S . Paulo —  Lauzuni Paolo, Meda —  Lumuchi Fran 
cesco, Flronzo —  Marino Glusoppo, Milano — -„Moaetti p ro f..L u ig i, 
M ilano —  P ra d a  rag . C lau d io , M ilano.
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Oreste Goda.
Il 12 n o v e m b r e  a lle  15, im p r o v v is a m e n te  si sp e g n e v a  

O r e s te  G o r la .
Q u e s ta  la  fe ra le , im p r o v v is a  n o tiz ia  c h e  d e s tò  v i 

v is s im a  im p ressio n e in  tu t t a  M ilan o , e  c h e  la  d e s te rà  in 
t u t t i  i so ci del T o u r in g , ch e  d a  ta n t i a n n i c o n o sc e v a n o  
O r e s te  G o r la  d i p e rso n a  o  d i n om e.

U n a  n e v ra ste n ia  to rm e n to sa , c a u sa  di u n ’a m n e s ia  d o 
lo ro sa , sp en se  in  q u e ll’ a n im a  sere n a  o g n i a lle g r ia , o g n i d e 
sid erio  d e lla  v it a ,  del m on d o, o v e  e g li p u r a v r e b b e  p o tu to  
tr o v a r e  un c o n fo rto  n e lla  fa m ig lia  ch e  lo  a d o r a v a , n egli 
a m ic i ch e  lo  s t im a v a n o  e  lo  a m a v a n o .

O re ste  G o rla  fu , nel 1894. u n o d ei fo n d a to ri del T o u 

rin g; ed  a lla  p a g in a  3S5 d e ll 'a n n o  1894 d e lla  R ivisti1 p u b  
b lic a m m o  un a s u a  le tte r a  b rio sa , n ella  q u a le  e g li d e s c r iv e v a , 
co l su o  s o lito  fe lic e  u m orism o, i prim i p assi d e l T o u rin g . ne 
r ic o r d a v a  con  a ffe tto  s in cero  i p rogressi ta n to  su p erio ri a lle  
p rim e Speran ze, ne p r e v e d e v a  con  ra g io n a to  e n tu sia sm o  i 
trion fi fu tu r i, no r ic o rd a v a  a rg u ta m e n te  i m ig lio ri p io n ieri, 
c  c o n c lu d e v a :

*• E  d ie tro  la  b ella  sch iera  dei c o n sig lieri, un tu rb in e  
sfila  a n co ra , u n a  leg io n e, u n  ese rc ito  d i co n so li, una in fin ità  
d i c o n so ci, c o n o sce n ze  c h e  c h ia m o  
per n om e e s a lu to  con d efe ren za , 
con  r is p e tto  e co n  a ffe tto .

•• M i se n to  s in ce ra m e n te  c o m 
m osso, p o ich é  m i se m b ra  c lic  tu t ta  
q u e lla  b r a v a  g e n te  m i v e d a  con 
s im p a tia  c m i r ic a m b i il sa lu to  
co n  a ffe tto  p a ri al m io, e  n e genio, 
ne g o d o  d i cu ore.

** P e r  a lt r o  la b e lla  v is io n e  
sco m p a re , com e tu t to  sco m p a re  

iù  ...
o v e r o  G o rla! In  q u e lle  p a ro le  

era  un  m esto  c  d o lc e  r ic o rd o  di 
ta n te  riu n io n i a lle  q u a li  il G o rla . 
sem p re d e sid e ra tiss im o  ed a p p la u - 
M itissim o, era  in te r v e n u to  in r a p 
p rese n ta n za  d e lla  D ire z io n e  del T o u rin g , a p a r la re  con  q u ella  
su a  e lo q u e n za  b rio sa  e sc in tilla n te  d ’ a rg u z ia  c h e  fo rm ava  
u n o d ei m o m en ti p iù  b e lli d e lle  s im p a tic h e  riu n ion i.

E g li  era  un v e r o  a r t is t a  d e lla  p a ro la . L a  su a  figura, 
la  su a  v a s t a  fro n te , il su o  g e s to  so len n e, il su o  o c c h io  p ic 
c o lo  c  p e n e tra n te , la  su a  in a lte r a b ile  se r ie tà  a n c h e  q u a n d o  
d ic e v a  co se  ch e  o b b lig a v a n o  sm a sc e lla re  d a lle  risa  tu t to  
l ’ u d ito r io , fa c e v a n o  d i l u ì  u n o  di q u e g li o ra to ri d a  b a n c h e tto  
ch e  s i d e s id e ra n o  c  si g u s ta n o  a n c h e  p er so lle v a rs i d a l peso 
d i a lt r i  o r a to r i. M o lte  v o lte  si n o ta v a  u n o  s tr a n o  con 
tr a s to  fra  la  su a  c u p a  se r ie tà  e  la  su a  a lle g ra  p a ro la ; e  chi 
sa  c h e  il p o v e r e tto  non p a rla sse  a llo r a  d o lce  m e n tre  p cn  
s a v a  a m a ro , n on  p a rla sse  a lle g ra m e n te  a g li a m ic i, m en tre  
m esta m e n te  p e n sa v a  a  t u t t ’a lt r o l

O re ste  G o r la  s in o  d a lla  fo n d a zio n e  d e l T o u r in g  era  s ta to  
c h ia m a to  a  fa r  p a r te  d e l C o n sig lio , e  s in o  d a l m a rzo  1890 
a v e v a  a s s u n ta  la  c a r ic a  d i c a p o c o n so le  g e n e ra le  a g g iu n to , 
ed  a lla  su a  c a r ic a  e g li a tte s e  sem p re  con  a m o ro so  zelo ; ma 
v e rso  la  m e tà  d i se tte m b re  d e l 1904 e g li p re se n ta v a  a lla  I)» 
rezion e u n a  le t te r a  di d im issio n e, n ella  q u a le  fra  a lt r o  d i 
ceva :

'• L e  m ie o c c u p a z io n i, ch e a n d a ro n o  in q u e sti u ltim i 
te m p i m o ltip lic a n d o si, non m i p e rm e tto n o  eli a tte n d e re  a lle  
m an sion i d e lla  m ia  c a r ic a , c h e  r ich ied o n o  un in teressa m en to  
a ssid u o  cd  u n ’a t t iv i t à  ch e  io  non m i tr o v o  p iù  in g ra d o  di 
sp ie g a re ... E* co l m assim o  d isp ia ce re  ch e  d o p o  un  d ecen n io  
di c a r ic a  a b b a n d o n o  il m io  p o sto  „ .

F u ro n o  in u t ili  tu t te  le  p iù  v iv e  e  r ip e tu te  in s is te n ze  per 
fa rlo  reced ere  d a lle  d im issio n i; e  q u e s te  fu ro n o  il 21 set 
le m b re  1904 a c c e t ta te  d a l C o n sig lio , ch e  a  v o t i  u n an im i 
d e c re tò  in q u e ll’ o ccasio n e a l G o rla  la  m ed a g lia  d ’o ro  d i be 
n em eren za.

N e lla  le tte r a  c o lla  q u a le  s i a c c e t ta v a n o  le  d im iss io n i, 1! 
n o stro  d ire tto r e  g e n e ra le  s c r iv e v a  fra  a lt r o  ad  O re ste  G o rla :

'• Il C o n sig lio  è  sp ia c e n tiss im o  d i v e d e rs i m a n ca re  uno 
d e ’ su oi p iù  a n tic h i ed  a ffe z io n a ti c o o p e ra to ri, c h e  con  la 
p e rso n a le  a t t iv i t à  c  le  la rg h e  a d e re n ze  c re b b e  la  so m m a  di 
s im p a tia  d i c u i è  fa t t o  sogn o  il T o u r in g . ed  è o ltre m o d o  d o 
le n te  d i d o v e r  su o  m a lg ra d o  p rem ier a t to  d e lle  d i L e i d im is
sion i d a  C o n sig liere .

"  L a  m em o ria  d e lla  s u a  c o s ta n te  cd  effica ce  c o o p e ra 
zion e, c u i si d e v e  fra  ta n t i fecon d i su ccessi la sa p ie n te  or 
g a n iz z a z io n e  del n o stro  C o rp o  co n so lare , v o g lia m o  ved er 
d o c u m e n ta ta  n ella  m e d a g lia  d ’o ro  p e i b en e m eren za  ch e  con 
v o to  u n an im e il C o n sig lio  c o n fe r iv a  a lla  S . V ., c e r to  che 
L e  r iu s c irà  g r a d ita  in s iem e a ll 'a t te s ta z io n e  di a lt a  stim a  
c  d i p ro fo n d o  a ffe tto  dei s in g o li m em b ri d e l C o n sig lio

A l T o u rin g  il b u ou  G o r la  re stò  a n c h e  d o p o  d 'a llo r a  a f 
fez io n a tiss im o ; c  non m a n c a v a  s e t t im a n a  se n za  c h e  egli 
fa cesse  u n a  v is ita  a i n o str i uffici, q u a si sem p re  p er p re se n 
t i r ò  la  d o m a n d a  d i q u a lc h e  n u o v o  socio .

A  ta le  sc o p o  e g li v e n n e  a l T o u r in g  d u e  gio rn i o r  sono. 
S a p u to  ch e  u n a  d e lle  sig n o rin e  im p ie g a te  s 'e ra  fid a n za ta , 
v o ile  v e d e r la  p er p re se n ta r le  i su oi a u g u ri.

—  C ’è te m p o , c ’è  te m p o  q u a lc h e  m ese —  d isse  lei.
—  A c c e t t i  o g g i, a c c e tt i  o g gi g li a u g u r i —  in terru p p e  

l ’o tt im o  u o m o  con  un m esto  sorriso; c  se  n e a n d ò  in fre tta  
p en sieroso .

F orse e g li p e n sa v a  in q u el m o m en to  ch e  non lo  a v re m m o  
r iv e d u to  m ai p iù !
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P o ve ro  am ico! A nom e di tu tti i soci di q u el T ou rin g 
eh -* tu  h ai ta n to  am ato , deponiam d un fiore sulla tua tom ba, 
m andiam o un m esto, a ffettu oso  pensiero di g ra titu d in e  alla  
tua mem oria!

L a Dirczióne.
M ila n o, 13 novembre 1907.

*
* •

—  Il n ostro capo-console generale d o tt . E tto re  C a n 
dirmi ha a v u to  il dolore di vedersi rap ita  da m orte fu lm i
nea la sorella  Antonietta Candianl Traballoni. A i genitori, 
al m arito, a i frate lli e sorelle d ella  cara  e stin ta  le nostre 
condoglian ze.

{ " " c a r t e l l i i n d i c a t o r i

NTTOVE o f f e r t e .
O fferte preceden ti ..............

P rovincia  d i P ad o v a
M unicipio di D ova do! a .................

„  Fossa n o ..........................
„  P is o e n e ............................
,, R u s s i ................  ............

S co rzi ............................
S cr ia te  ..........................

Angelin i M ario, Scan dian o  . . . .  
C on estab ile  d ella  S ta ffa , console 
Schocller Philipp. Vienna -----

T o t a le . ,

C ártolli N . 2786 L . 38 358
M f» 9  .. 170
ft 3 .. 

3 •> e
M M 2 40
at tt 2 .. 20
M a* i .. 20
f • tt 2 .. 20
tt tt 1 .. IO
fa aa 1 .. 20
a# aa — IOO

. C artelli N . 2810 L . 38 848

Il problema della benzina.
D ovrem m o in iziare  questa ru b rica  n ella  n ostra Rivista  

co lla  parola continuazione, perchè dovrem m o term in are il 
resoconto del d o tt. W arsch au cr d i  B erlin o, p ron un ciato  nella 
seduta d ella  Società C him ica Tedesca dolio scorso 24 m aggio 
lascia to  in com p iu to  nel num ero precedente; e poi avrem m o 
a ltre  cose a  dire. Ma la  D ireziono d ella  Rivista  ha d ra co 
n ian am en te lim ita to  lo sp azio  alla  sezione, co lla  prom essa 
però di essere p iù  in d u lgen te per il genn aio 1908. D unque, 
signori in teressati: pazienza.

L ’a rtico lo  di n ovem bre, ha m esso a  rum ore il com m er
cio  d ella  benzin a. P iù  di un n ego zian te è  ve n u to  a  lagnarsi 
con noi p erchè m olti vo glion o  a cq u ista re  benzin a non più 
in base a lla  grad azion e, bensì co lla  ga ran zia  del m assim o 
ili d istillazio n e co m p leta  a ioc>*C. C iò vuol d ire  ch e le nostre 
non son o parole g e tta te  al ven to; si ved e che i nostri consoci.
1 n ostri buoni e b ra v i affiliati, c i seguono nella v ia  a rd u a  dei 
nostri stu d i, e q u esto  ci fa  p iacere.

Ma addante Pedro e con gìudicio  a vreb b e d e tto  il M an 
zoni, q u an tu n q u e... non au to m o b ilista , c  ta n to  m eno... v e n 
ditore  di benzina.

H a fa tto  im pressione la n ostra frase abolito i l  sistema 
em pirico della gradazione che noi a b b iam o  sc ritto  parlan do 
■ Ielle G ran di M an ovre 1907. E  com e avrem m o d o v u to  c h ia 
m are un sistem a ch e può trarre in inganno un con su m a
tore di benzina? Ci si o b b ie tta  che, a ttu a lm e n te , non vi è 
a ltro  m ezzo per p o ter  ch iam arsi sicuri sulla  q u a lità  del p ro
d o tto  e che, ad  ogni m odo, ricorrendo ad  analisi chim iche, 
la spesa c la com od ità  per farle  eseguire, non sono nè com 
p atib ili sul costo  del p ro d o tto  nè facili per la m aggioranza 
dei nostri a ffiliati.

N oi rispondiam o sem p licem ente ch e s ta  nei negozianti 
il vendere un p ro d o tto  che a b b ia  i req u isiti vo lu ti: chù cioè 
vendano uua b enzin a d is t i l la r le  co m p letam en te  con o ltre  i 
ioo*C. M a siccom e non siam o ancora in gra d o  di suggerire 
un m ezzo facile  di assaggio , concluderem o cosi: m om en ta
n eam ente, ta n to  p erch è 1 nostri affiliati si ten gan o p ro v v isti 
di m erce, si a cq u isti benzina di gradazion e ijon superiore 
a 0,700. In  seg u ito  il T ou rin g p o trà  d are insegn am enti. N on 
si d ica però ch e la  grad azio n e fin qui usata, d ica  il vero  sulla 
q u a lità  della  b en zin a. C iò non è e  non può essere.

P er o tten ere d a lla  benzina dei va p o ri di idrocarb uri. 
tv indispensabile di farla  passare d a llo  s ta to  liqu id o, in cui 
essa si tro v a , ad  uno s ta to  in term edio  fra il liq u id o  ed il 
gasoso: cioè in q uello  di eb ollizione, ó r a ,  d a te  le tem perature 
norm ali dei carb u ra to ri in uso. (non parliam on e poi se si 
considerano a freddo, cioè al m om en to d ella  m essa in m arcia

del m otore) im piegando delle benzin e che con ten gon o parti 
v o la tili  solo ad a lte  tem perature, cosa avrem o, dopo che ìt 
serb ato io  a v rà  ced u to  le  p a rti m eno pesanti? Sem plicem en te 
l ’a rresto  del m otore. L a  p ratica  insegni.

R ip etiam o: usare per ora benzin a non superiore a i gradi 
0.700 è prepararsi ad abolire il sistem a em p irico di ta le  g r a 
dazione.

Nel num ero scorso ab b iam o  d e tto  del serv iz io  per 1 
G ran d i m anovre.

E cco  q u an to  r icev iam o in p rop osito  dal C om ando del 
C orpo di S ta to  M aggiore:

Roma, addì 8 ottobre 1907.
D uran te le decorse grandi m anovre, q u esto  C om ando 

ha a v u to  m odo di co n sta ta re  il lodevole ord in am en to de! 
servizio  di b en zin a e  d i lu brifican ti per le m acchine autOìuo- 
bili fa tto  nel territorio  dello m anovre stesse.

P oiché a  ta le  ord in am en to ha concorso in buona p a r t
ii r ip arto  benzina di codesto  Club, m edian te i p ro v ved ito ri 
ad esso a ffilia ti ed an ch e col d ire tto  in terven to  del ripart* 
stesso, cosi sen to il d overe di rin graziare v iv am e n te  codesta 
presidenza per il grazioso concorso p restato  e per il mo«l< 
rap id o  e lodevole con cui il riforn im ento delle m acchine ha 
sem pre proceduto.

C olla  m assim a osservanza e considerazione
I l  tenente generale 

Capo del Riparto Intendenza 
firmato: G . P R U D E N T E .

Ancora una riJuzione del dazio 
sulla benzina.

N el n u ovo  tr a tta to  di com m ercio fra l’ Ita lia  c  la R ussia, 
figura la riduzion e del d azio  d ’ im p ortazion e in Ita lia , sugl: 
oli m inerali non pesanti; le L . 24 a ttu a li  verreb bero  d im i
n u ite  col 1 gen n aio  1911 a  L . 16.

M a fra tre an n i in q u ali considerazion i sa rà  te n u ta  la 
benzin a ? C ertam en te ch e se nessun a ltro  p ro d o tto  v e rrà  
a so stitu irla  o  a d im in u irn e il consum o, la  d im in uzion e 
del d a zio  rap presen terà  un v a n ta g g io  per l'au tom o bilism o. 
Ma v i sono ili m ezzo 3 an n i, e in tre an n i po trebb e c a m 
b iare di m olto il sistem a di carb u razion e d e ll’a r ia :

IV. - Benzina.
N u o v i  a f f i l i a m c n t i .

5u7. ALTAM UKA (Buri). — Cherubino Giorgio. Articoli tecnici, »¡1» T au ro  
M erendante, palazzo «lui Teatro. Boiiainu ti70/GSO a  L. 1,15 al ohg. 
Vacuimi Mohii.,il A . B. 0 ,  in la tte  ila chg, l L. 2,1*0 ; da ehg. 3-, 
I.. 0.00 ; da ohg. 5 1,. 11. Auto Velocita Mobiloil A. B. G, iu lutto 
da chg. 1 a L. 2,75; d a  d ie .  2, L. ti, da ohg. 5, L. 8,SO, selcila 
L . 0,7« ni elig. Vacuimi motor li roano in aratolo da olig. 1, L. 2,25 . 
da d ie .  2. L. 5 ; da chg. 5, L. 12. C adm io di ca ldo  »  L. 0,45 a! 
ohg. Orario tu tto  il giorno — R ecapito  pi-r Io oro di obinsura previo 
Il perdere  del T eatro  — suonaio il oaiiipanollo,

508. B IE LL A  (Novarn). —  Drogheria Bioglw , via Umberto, 30. Bonzi n.v 
035/Tuo n !.. «,1*0. Olooblit/. e Vacuimi Oli in latto  da ciig. 2,50) a 
li. 8,75 ; da d ig . 5 u L .  li; d i  clig. 10 a L. 12 ; da ciig. 2« a  L. 22 
Grosso della Società S toni Sonuoborn in scatole da d ie . 1 a L. 1,10. 
Carburo di calcio a  L. 0,45 al ohg. O rario : feritile dallo 0,30 allo 21 : 
fed iv o  dallo ti,30 allo 1J o dallo 14 nllo 17.

500. BRESCIA. — Coppi Filippo, droghe coloniali, Corso M agenta. Boa- 
Bina 00.V7OO a 1,. 0.05 ni chg. Oleoblil* hi latto da d ig . 0,50« u 
L. 1,25; da d ig . 1 a L. 2', da chg. 2,500 a  L. 4 ;  sciolto a  L. «.05 
al d ig . Grasso Keiuacli ili Mentolo da ciig. 1 a L. 1,80. Carburo di 
c a ld o  a  L. 0,16 al chg. Orarlo for ale dallo 7 allo 22. Recapito, Corso 
Zannrdelli, 21.

510. CASALPUSTKKLKKGO (Milano). — Semenza Gaetano, droghe) ia. 
via G aribaldi, 0. Benzina 005 700 a L. 0.UU al chg. pe r mono di 
chg. 15; per m aggior <|uniititntÌvo I.. 0,80 al chg Oleoblitz in latto  
da chg. 2.5«« a L 4,50. Ornano Uoinach iti scatole da d ig . 0,5*« a 
L. 0,75. Carburo di calcio a  L. 0.9« ni ciig. O rarlo: foiialo delle ò 
allo 22; festivo dulie G allo 12 e  duPo 17 allo 22. Recapito per le oio 
d i chiusura presso il Caffo G rossi Pietro In via Garibaldi, 4.

511. DARFO (Brescia). — Farmacia Faazogo dirotta  dal sig  Agostino 
Romagnolo, via del Ponto. Benzina 005/700 a L. 1 ni d ig .  Oleo
blitz In latto «1« ohg. 0.500 a  I,. 1,28 ; da d ig  2.'500 u L. 4.5«. sciolto 
a  L. 1 ni chg. Grasso Remarli ili scatole da chg. 1 a L. 21 Citrinir<> 
di calcio a L. 0.5« al ohg. Orarlo feriale o festivo dulie ti alle 22. 
Campanello per la notte.

512. FAENZA (Ravenna). — Cieognani Ponrpeo, mestlchorin, vìa Èvan 
g e lid o  Torricelli, 7. Benzina 070/080 L. I al chg. ; 0113/709 L. 0.9*) 
al chg. Oloehlitz o Olio Touriug  in lutto da d ig  1 a  L, 2 ; ibi chg. 
2,500 u L. 4.5«; da chg. 5 a  L. 7,50 Grasso Kolnuch in scatole da 
chg. 1 u L. 1,5«. C arburo di c a 'd n  a  L. 0,45 ut ohg. O rario follalo 
dallo 5,80 alle 21 r festivo dallo 5.30 itilo 13. Recapito por lo oro di 
ch iusura  protso il proprietario »fcvsn vis N. 20.

513. GIUSSANO (Milano). — B aio .Vaiale, drogheria. Piazza Roma, f 
Benzina 093 700 A L. 0,00 a! chg. Olio della Vtfentttlt Oli Company
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in Ifitto iln cbg, 0.500 a I,. 1,25; «in cli_g. 1 s fluido L. 2.10, donno 
!.. a,'Hi, extra donno L . 2,110; di» ohe. 3: fluido L . 4 ,50, donno L. 4,80, 
extra donno I/. 5 : dn eie/. 5: fluido L . 7,.'IO, donno L 7 r>0, extra 
donno L. 7,9 0 ; «dolio: fluido L  1, donno L. 1. IO, extra dento I.. 1,20 
ul eh*, fin»**« dello Vitcunni Oli Company In noololo di» cbg. 1 :» 
L 1,00; da chg. 2 n !.. 3,70 ; dn chg. 5 a L. 9,HO; sciolto a !.. 1,25 
al chg. Carburo di calcio a L . 0.50 al eliti- Orario forinld e festivo 
dulie 0 allo 21,80.

614. M ILANO. — Caccia A. «T Figlio, carboni, benzine. eco., vi» Bor- 
¿onuovo, 15, Iteiiniuu inuica \ fiorine oi'-v’ o'i : i»er mm nieno di unn 
latta (tl|»o poti olio) U  1,1» al cl»g. I*tta por merce; por quantità- 
tIvi maggiori !.. 1 al eli"., M-mpie merco cnufc/.loimti» in lutto tipo 
(»ettolio. Olii della Vacuimi Oli Company : fluido, denso, extra donno, 
in latto da  e bit. ) ,  ritfpettivMMIDM L . 2,30, L . 2. 10. !.. 2,5 0 ;  in 
in lutto da rhg, 3 . Idem !.. 4,HO, L. 5 ,20, L  5,40; In latte da cbg. 5, 
ldom L . 7 ,80, li. 8 ,30, I.. 8 ,»0 . Vacuimi moto? G rotta lu scatole d* 
chg 1, L. 2; da eh*. 2, L. 4; da cbg 5 . L. 10. Orario: feriale dallo 
8 allo 12 e dallo 13,30 allo 19; festivo dalle 9 alle 12.

515. MONTKl KONB L>1 C A L A B R IA  JGoUnxaro). —  Cmetagna FaefumU, 
eomuiorclante generi diversi, »’orso Umberto I. Ronziti» 095/700 a 
L . 1,25 al eh*, (compre-*» dado COUUinalo di L- 0.65 al chg.) 11 
prezzo dei lubrificanti li daremo il numero prossimo. Carburo di 
calcio a L. 0,50 al chg. Orario fcrlulo o festivo dalli» 5 allo 22. Iti'* 
Ciipito per le oro di chiusura pronao il proprie!ai to sten** raaa.

r.i«. ODERZO (Trevi-*«). — Scttr/nt e R e co , ferramenta, vi« Maggioro 
Benzina din Oan ( omPTMO il dazio comunale di !.. 3 •/,, che.). L 1,10 
a) eli*. OlcoliliU in latte dn rhg. 1 L . 2,25 ; da ckg. 2,509 a L. 1,50; 
dn eh* 5, li, 7,faf. Orasse Rcinacli In scotolo da ohg. 1, I>. 3 ; dn 
chic. 5. !.. 7,50. Carburo di calcio n I. 0,50 ul chg. Orari«» feriale 
dalle 7 alle 1» , festivo dallo 7 allo 12. Recapito per le  ore di chiu
sura pronao rahitnxione del proprietari.

v .7. ORISTANO (Cigliuti). —  ilaleuto Filippo t. Figli, esplodenti, Piazza 
Roma 1. Uenziiu 095/700 a !.. 1,20 al ghg. (compreso 11 dardo conio- 
nolo di L  3.15 »'Uj'.j. Olcobliix in bitte da cbg. I a L. 2,2 5 ;
dn chg. 2,500 a I I . 5 : uà chg. 5 a L. 8 (compreso il dazio cmntinalo 
di L . 0 %  al ci»*.}. Grunuo Rointcb in scatole dn chg 1 a I., 2.50 ; 
da chg. 5 a L. 8,50 (coitipree» il dazio comunale di l,. 0 •/« *'•>*• ). 
Carburo di lyib io a U. U.óU »1 cbg. (comproso il dazio 001111111.110 ili 
!.. 5 */, chg. Orni io: feriale, dalle 7 alle 20; festivo, dalle 7 allo 
12. Recapito |H’r lo ore ili ohin«uro presso il proprletirlo alla sua 
nbitazbme m Piazzi del Duomo. 1.

RI«. KOGLIANO (Commuo) .—  Semlieentl (¡Infinto, fi»rm*»Hi». rialo Mar
gherita. 84 Ucnziua 095*709 a !.. 1 ni cbg. Oleoblltz in latte da 
chg. 0,600 a I.. 1.25 ; da chg. I a L . 2 ,2 5 ; ds» chg. 2,500 a L. 4.5 0 ; 
•la obg. 5 a 1«. 7 59. fi ranno Roinacli in K<-aln]o di» ebg. I u L. 2 : da 
chg. 5 11 L. 7,59. fo r ie  ro di ca ciò a !.. 0,50 ni ehjj. Orario: feriale 
e festivo dn'le 6 alle 21. Recapito |»er le ore ili chiusura prtMO il 
falegnamu Toilimavo Manico, stessa rana.

510. SAVONA (Genova;. —  Sgarri» Pino-nro di PoincJtiro, drogheria o 
pasticceria, vU  Luigi Corsi (angolo »la Guldóbono), 6 . Bcnzdna *95 700 
u li, I al cog. o li  Anto Velocito A in lutto da clig. 3 a L. 5. Grasso

Vamutn In scatole da ohe. 2 a L. 3,70. Carburo di calcio a !.. 0.45 
al cbg. Orario: feriale, dallo 1} allo 2 L festivo d-llert allo 12. Reca 
plto per lo ore di chionum. presso l'ubltaziooo del proprietario in
via Mentono!te N. 14-1.

520. S E N IG A L L IA  (Ancona). -  Sonditi Arturo, biciclette, corno Vit
torio Gin Annoio. Renzi*»:» 670,500 L. 1.05 al cbg. Olio della Vacuimi 
Oli Company in bitte da cbg. t a !.. 2; sciolto !.. 1,40 ul cbg. Grasso 
puro della Vacuimi In scatole «la cbg. 1 a  L . 1,9); sciolto, !.. 1,10 al 
cbg. Cai boro di calcio a  L. 0,50 al cbg. Orario; feriale e festivo, 
dallo 0 ni tramonto. R«<cap-to per le oro di chiusura oli abitazione 
del proprietario ria  T- atro (vicino all'oiilciuu)

521. VITE R B O  (Roma). — Dora Felice. farmacia, via Principe««» Mar
gherita, 16-16 F. Benzina 695-700 a l .  I al chg. Oleoblitz In latte da 
cllg. 1 a !.. 2,25. Grasso IMiutch in sditolo da chg. 1 a L. 2 . Orario 
feriale e festivo dalle 5,30 nife 22.

V a r i a z i o n i .
BERGAM O. -  Richrlmi L. Il pn -uo «Iella hmizlin per qaantltntiv in

feriori a chg. 25 non «> di L . 0,65 conio stimipnto nella /firista di 
Luglio, boni*» di !.. 0.85.

C E R A  ((Cuneo). —  Farmacia Central*. Tiene di uuoro la bonilna 095-700 
a L . 1 al chg.

CAM K R LA TA  (Como). — Figi. Urigioui e figli. Cambialo la Ditta. Ora: 
Griglimi « Bianchi, li prezzo della L-nziim OeO-690 L. 0,80 al chg.

C AM PO  L IG U R E  (Genova). — Formitela /.rene F<llee. I l prezzo della 
benzina «' diminuito a L . P.Vo al chg.

C H IA S S I. (Canton Ticino). — M-Ucui Luigi. Il prezzo dello benzina è 
aumentato a  L . 0,65 al cbg.

COLICO (Como). —  Sfritta  Giurato. Il prezzo »lolla benzina 6 portato» 
!.. 1,15 «I chg.

COMO. —  Vfd. (ìrigieni t figli< Cambiato In Ditti». Ora; Grigioni • 
Stanchi, il prezzo «lolla benzina 680-690 L . 0,80 al cbg.

CON E G LI AN O (Treviso). —  Drogheria Francesco Sortolon. Il prezzo 
«bilia Inuixìuu è diminuito a L. 0,95 al ohg. per li» qualità Gei immia 
•  1„  9,80 ul chg. per la uwztonnle.

G » LL A R A T E  (Milano). — Società Commendale G.illarntese, h n o  Jli  
noi»' « O. Mucccuorc a Leva Angelo. Il prezzo «inibì benzina 6 ridotta 
a  L. P.80 al clig.

G IU SSAN O  (Milane). —  Steffiin«« ( ’ado, ceduto il negozio a Saio «Vo
tole. (Vedi sopra lo nuovo comlizionL.

ODERZO (Trevieo). —  Itanfren F. /ormacia. (Vs-afo l’afflllmnenlo.
P A L A Z Z O !/) HULL’ OGLIO (Bronci*). —  Sori» Umilio. Il prezzo della 

benzina por la noia «inastiti« 695-700 è diminuito a L . 0,o5 al ctig. 
A boli tu r  altra gradazione di 670-680.

VITE R B O  (Ruma). —  Farmacia .1. Serpi*ri. Il nuorn indirizzo e Corso 
Vittorio Em.timelo N. 25- A. 11 |>rezzo della bensin» ò diminuito a 
!.. 0,99 «1 cbg.

Elenco dei Candidati
soci del T. C. I. che presentarono la domanda d’ammissione dal l.° al 31 Ottobre 1907.

S o c i  v i t a l i z i .  (*)

A B B IA .T F G R A S S O , a v v . F ran co  K lu zo r -  A Q U I L A , M attio li T em istocle  —  A R E N Z A N O , il Com une BO 
L O G N A , a. tì. H ussein C h er.tf B e y  — B 'Jd N O S  A Y R E S , F erro  A lessan d ro  -  C A T A N I A , D elie  T òrrozze 
b«»r. G  o v  R om eo —  O a R L A S C O  L O M B L L I «(A. i l  Com une K O N lG S T E IN -, B reul Bernurdo E m ilio  - 
M A N j O V A ,  M orsa dott. A n n ib aie  — M IL A N O , B ello  ici ing- A n to n io ; Com boni inp. E u g en io  — N A P O L I, 
S. A . R  L »  D uchessa d’A o s ta  — N O V A  H A, il  Com une — Q U A R T O  A L  M A R E , P ia g g io  F au stin o  G. — 
R E G G IO  u A L A B  U À ,  G a glia rd i M .se F ran cesco — R l r A B O T T  »NI, C appuccin i V in cen zo — S. Z A C C A R IA , 
M anzoni - onte T o naso —  T A R C fiN T O . Seralin i G. B. -- T O R IN O , P e ra cca  a v v . ca v . A lfre d o . Q u aran ta 
P iero  T U C U M A N , B ossi E doardo —  V E R C E L L I , Badino L u ig i — V E R O N A . C im postrini in g . G io v . A n t nio.

« A L E S S A N D R I A* - A eli. —  B eso zzi A t 
tillo .

Canale Monferrato. —  A c u to  A g o stin o , 
Prntuli «l««tt- A d o lfo .

Ora da. —  G axso  V irgilio-
Fiorerà. —  B ulbi P lovor»© onte Kranocsoo.
S- Fa*>lo d e lla  F a lle . —  Fossono A n to n io .
A N C O N A - —  O lu ab ortl Albori«». T ro vi G ia 

co m o , V o d ro t Big. Ellrtio.
A Q U I L A . - O fena. —  D elfino B en ia m in o .
B A R I . - A llam u ra. —  Do Non» in g . M i

c h e le . S a n to ro  a v v . L oren zo.
B E L L U N O . —  R U^aard di B o lla t  V itto r io .
F ig o . —  R onxon A n gelo .

S o c i  a n n u a l i .  (**)

B E R G A M O . —  C a v a lli  C a rlo , R o n calli 
c o n te  G iu lio , S o lin i guotu. A rtu ro .

A rdesie. —  Z u ooh elll B o rto lo .
C alolsin . —  B osìmIo E m a n u ele . D an clli 

C am illo .
Caravaggio. —  C A S A G R A N D E  A N G E L A .
Leffe. —  De R uschi Erunccsoo.
Torre Saldane. —  Itos-tl rag. RlnuUlo.
B O L O G N A . —  C ala b i Ing. U g o . L en d in i 

G u sta v o , Perni« a v v . G ossner, P ln - 
c licrlo  prof. S a lv a to re , P u g lio li Ing. 
P ie tro , R u g g ì eom ta* prof. G ., Som  
C arlo .

Im ola. —  D e lla  V olpo d o tt . G iusep pe.

M eszolara. —  F iorin i O tta v io .
M oliu etla . —  M arzocchi L uigi.
B R E S C IA . —  Con (agn o to  R en zo. F a c c h i

n e tt i  in g . B a t t u t a ,  F iorin i ilo t i . R ic 
card o, P urucoh ettl d o tt . G in o , B ra n 
delli A rtu ro , R oggero  G iuseppe. 

Canlcnedolo. —  B ri r io  A n d rea. G lilsclll 
G iusep pe.

Erbueco. —  Z a m b o n i F ran ecsco .
(lardone. —  C I G O L A  N I N Y  
GoUolengo. — V illa  O tto rin o . 
liovato. —  M auri E m ilio , T a d d e l S ev erin o . 
S alò . —  B u tt is i !  A .. L eon oslo  c a p . V’ it- 

to rlo .

<*) Art. 5  d'ilo Statuto : I Soci vitali«! pagano uua volta t*» to Lire C E N TO  •* lo Italia o Lire C E N T O V K N T IC IN Q C B  te all’Estere.
(**) Art. 0 o 9 : I Soci animali pagano una tasaa d'ontrau» <«i L. 2 nna volt» tanto, ed ana quota annua di L 6 se tri P alla. L . 8 so all'Estere. 

—  Ari. 12: Il Oonnigli«», nou ricevendo alonn reclamo «-antro il Candidato entro U perioiJo di quindici giorni dopo la di»tribur.iono della Rivitta 1 
Soci, invierà al (Jamlblato la Tozsera di rioonoscimento.
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Toscolano  —  L o ca to lll T ito .
C A G L I A R I  —  P in a stri G io v a n n i.
San la r i  —  Dos*! G iu sep p e.
C A S E R T A . • A ree. —  T ro n co n i A lfon so . 
M ih tu m o . —  C o u te  R affaello .
S . M a ria  d i C apun. —  C nclieran o d ’ O sa- 

hco c o n te  K u rlco .
C A T A N Z A R O . —  G nllnno Amc<!co. 
(TO M O .-—  C ap p i F ra n cesco . R o m cg ln lll 

L u ig i.
Cernusco Lombardonc. —  V illa  F ra n ce sco . 
Ispra. —  D re yo r  Jean.
/.ambruao. —  Z a u elll D eclo.
M rnaooio. —  AirnlUI P ie tr o .
O lglnate. —  O liarti! G iacon io.
C O S E N Z A . —  M ollo b ar. in g . E do ard o. 
C e n cio . —  A n d r e o tt i  L orln  m arch . E - 

dourdo. N A T A L I  prof. U S IL I  A- 
M ona rosta no. —  D a t t i lo  prof. N in o B ix io . 
P aola. —  (¡a m ilino in g . P ie tro . 
C R E M O N A . —  P ozzn li C e lestin o , R o s s e tt i 

A r tu r o , S c a lt r it i  A lfred o .
Stagno Lombardo. —  Guinduni Otturilo. 
CUNEO. —  Villa Guido.
Bencvagienna. —  Fcnoglio  d o t i .  B ern a rd o , 

S Icca  (paoni. P ie tro .
Cero. —  A c tls  M au rizio .
.Sfiriyf««f»o. —  B rign n lio  G iusep pe. 
F E R R A R A . —  S a b a tin i S ilv io .
^apparo. —  S an to m u rio  G iuseppe. 
Matdlorcllo. —  F erri Sunto.
F I R E N Z E . — Rlnus-I M a r io .C o c c o ttl t ao. 

Calunni F ran cesco , G iorgi ing. P lor 
L u ig i, S a m o ry  A ld o , T u rch i P ao lo . 

Barberino d i M u g ello . —  D a  B a rb o rlu o  
R a o u l.

P ic i aia. —  Ieri L u ig i. V an n in i E g id io . 
F O G G IA . —  P u n to li- in g . L o d o vico . 
F O R L Ì* . —  M a rch o tti c a p . R o d o lfo . R u f- 

111li In n o cen zo.
G E N O V A  — A n g o lin i Pi« t r o ,B e rn a  G uido, 

B o llo  G iacom o , B on in o  P io tro , B u i-  
radessi G io v a n n i, B u r a tt i  n v v . L u ig i. 
D ’A g i tono nob. G iu sep pe, D ’A g lin n o  
noli. N ico la . D o B o n c d o tt la v v  A ro n n e , 
K ign llo  L u ig i. F ro n d lo  G offred o. L er- 
cn rl E rn e sto , M nrconnro R icca rd o , 
M on teverd o N icolA, M orello P ao lo , 
Mussi G iu sep p e, N izza  A g o stin o , R a z 
ze to  don A n g e lo . S n n gu iiieti G iu sep p e, 
Vornlo B o zzello  rag . B e n v e n u to , V e 
ro n a  F a u sto , V it a  P io vo  a v v . G e ro 
lam o, Znn t t i  In g A lfo n so  

ISorsoli —  A r d ’ asone d»n A n to n io . 
G iurare. —  U n io n e S p o r t iv a  C arcareso  
CogoUto. —  B lun elil M ario. 
ito la  del Cantone. —  Perenno d o tt .  C o 

s ta n te , P io ollo  G . R .. R lv a ra , G .. T i- 
sci O . B.

Pecco. —  C ab ro* don E lisio. 
Sam pierdarcna. —  P izzo rn o  don D om en ico . 
S . M argherita. —  V in e lli M anuele.
Sorta n o . —  F re d la n l Ivo .
Savona. —  M agn ano A ngelo.
Sestri Levante. —  G eorges Teodoro. 
Spezia. —  B cn cln l M ario , B iunchi Ing. A t 

t i llo , S o m m a rigo  A n gelo .
G IR O  E N T I . -Aragona. —  M orroale bar. A. 
G R O S S E T O . - F ollonica  —  M azzi d o tt . 

L u ig i.
L IV O R N O . - Portolongonc. —  Penne A- 

d olio .
L U C C A . - B agni d i M ontecatini. —  D el 

Rosso A rm an d o.
Ghirizzano. —  P a c i n i L u ig i.
M A C E R A T A . —  P a n ta le o n l A d elch i. 
M A N T O V A . - Castrlbelforte. —  De M ar

ch i G iu sep p e.
M A S S A -C A R R A R A .—  N a r d in lu v v . L u ig i. 
Grondo la . —  C a s te l le t t i  don L u ig i. 
M E S S IN A . —  M anera M ar'»
M IL A N O . —  B orn oochi R o do lfo , B ic lil 

M arinilo, B o ld riu l C olcsto, B o n fa n ti 
Aloldo, B ora 'it t i  a v v .  R icca rd o , B ru n o 
M ario, C a tta n e o  R in ald o. C oelll (V • 
suro. C ro cch io ! V it to r io . D neoino A n 
to n io . D ella  G iu sta  in g . F au sto , F u 
m a ga lli C am illo , G liczzl E n rico , Gin- 
co m a  R o sa  D om en ico , G u a lt ie r i D o
m en ico . G u g lb  Imi G u id o . Io n o y  Ing. 
G iaco m o , L o a ld i L u ig i. L u ch in i don 
C a rlo , M ajoran a M ichele, M osca L u ig i, 
O doacalchl d o tt. O . B .. O o rtly  E n ric o , 
O n derka C arlo , P aiitn lin i don A m 
b rogio, P estu lo zza  in g . A n to n io , R iz
z a li A lessan d ro , Pradn  M a rtin o , S a ia  
A c h ille . S an gu in i G u id o , T ra ld i A l
b erto , V erg a  M arlo^j .

lia r ¡a ssilla . —  B e lle tt i  N atalo .
Cattiate. —  C olom b o rag . V in cen zo .
Codogno. —  T a n fi ni F erru c c io .
Legnano. —  l i  C om uno.
M eda. —  C am p ag n o li C a m illo  M arian i 

L u ig i, P o sc a  ra g . E tto r e .
P a u lto . —  M elzi Ing. E n ric o .
R esca ld in a. —  C aspnn i don G .
Sesto S . G iovanni. —  P o rln o ttl rag. A n 

ton io.
Tresco d 'A d d a . — B u s n tto  G.
M O D E N A .—  B o n i G u sta v o . V o ro n a M a rio .
F iu m a tb o. —  V ic in i d o tt .  M ich ele.
M a ssa  F in a  lese. —  M onelli L .
B iolun a to. —  G allo la  c o n te  A lb e rto .
Zocca. —  C u rzi a v v .  F ern a n d o . M accngni 

G io v a n n i, R o n ch i A lfo n so .
N A P O L I . —  Bruì» in g . S te fa n o . C a ld o n d li 

F erd in a n d o , D a  P a ssa n o  m a rch . A l 
b erto . D e ll'Iso la  E n rico , D en is G. di 
L u g g o  J ., Do S a n ti*  S a lv a to re , P i 
so lila  in g . A ch ille , FftleO S te fa n o , Clo
re lla  R o b erto , M nlitmri d o tt . R om eo, 
M o n o ttl F é Ileo, M o sch e tti rag . L u ig i, 
V o lp e  R a ffa e le , W a lte r  d o tt  A rth u r.

P o zzu o li . —  F isco  A lfre d o .
S . G iovan ni a  Peduccio. —  T a ru llo  A n gelo ,
N O V A R A . —  Do I.ign oro ton . V in cen zo .
Arona. —  L o e a tc lll  don G .
B ie lla .  —  C oda G u id o . R n pp is A m ilc a re .
C asa p inta . —  B a s s e tt i  G io v a n n i.
Dom odossola. —  D a rlo li n o i. G iu sep p e.
G a llia te. —  B in im iI G iu sto  A.
Granozco. —  R epossi G u sta v o .
Qvarona S es ia . —  M urene G iacom o .
P A D O V A . —  Do G iu li o a v . G iu sep pe.
P A L E R M O . —  C ip o lla  P ie tr o , C iu p p a  T o 

sc a  F ra n cesco , Do S s rz a n a  oom in. 
Ig n a zio , Frun gipan o F ra n cesco . L ib a 
ro n o  C o sta n tin o .

O a ng i. —  R c s t iv o  p ro f. S a n ti.
P A R M A . —  C a p o ila  a v v .  A n n ib a le . F ra n 

ch in i G iu sep p e, G a llin e lla  U ld arieo , 
P o m e lli  G iusep pe.

Fornovo. —  T a v e r n a  Ita lo .
P A V I A . —  ¡» E R E T T I R I T A .
C orona. —  B uron gh i C arlo .
Pagherò. —  F o rtin i rng. F elice .
P E R U G I A . • F o lig n o . —  B ro g l G iu lio .
S ig illo .  —  B nrtocoi E n ric o , B a r to lc tt i  n o t. 

F ran cesco .
T e m i.  —  G ro tte n d leo k  Ing. P ao lo .
P E S A R O . —  D el P u g lia  V in cen zo .
P I S A . - C a lcin a io . —  L aw lo y  C arlo .
Pontedcra. —  M aglio ll cn v . a v v .  F ra n c e 

sco , S u p ern o  d o tt . F ran cesco .
P O R T O  M A U R IZ IO . - O livetta 8 . M i 

chele. —  C o tto  N a ta le .
8 - Perno. —  O lili F ran co  G iu lio .
P O T E N Z A . - I^agonegro. —  P e t t i  R o b e rto .
R A V E N N A . —  S c h m id t A d o lfo .
R E G G IO  E M IL IA . —  T ricerr l F erru cc io .
R O M A . —  C a s te lla n i L u ig i. Cool Ing. P io 

tro . M a rzari A rm an d o, K e p o ti G iu 
sep p e, Potnz/.i rng. È rco le , R a in e ri 
G lusoppo, Saffi G io rg io , T o sc a n i A r i 
s tid e , T o si A lessan dro .

G u a rd ilo . —  Z a n g rc tt i E gid io .
M arino. —  C a r le tt i c o n te  G io ach in o , ('or- 

lom ogno Alarlo.
R O V IG O . - F ica rolo . — M o zzad roll dot t . O .
S A L E R N O . —  G rnnozio p ro f. Frnncescn.
B adia  d i Cava. —  M o lln arl prof. G io v a n n i.
C ara dei T irren i. —  S la n l A n to n io .
S A S S A R I . - B erehidda. —  C ossu  O lo v . M.
S I E N A . —  M alorfl B ru n o. P o n tic e lli F r a n 

cesco .
S  G im in ia n o  —  B a g n a rc i G uido.
T E R A M O . - G iu lia n ora  —  C ich e  t t i  G iu 

sep p e
T O R I N O . —  Chiosilo d o tt .  S e b a stia n o . CI- 

b ra rlo  c o n to  n v v . L u ig i. C o n ti M an lio, 
C ra v e r i rag . G io v a n n i, D al V esco  R e 
n ato . F errari F ed erico , F ran co  n v v . 
L eon e, In xan i A lb e rto , I.avngno P ie 
tro , L u n a ti F ran cesco . Pungolili d o tt .  
G io rg i no, P ro o h ct E rn e sto . R a d in o  
cn v. B arto lo m e o , R a v a so n g a  C arlo , 
R n va scu g a  G luseppo, T e rra c in i E lla .

Broncio. —  M urohlsio M arin o.
Ivrea. —  C h iav e*  O iuscppo.
P in rro lo . —  C am p iiuari F ran cosco  M aria , 

G a llin a  A n to n io , M essina L eo n id a .
Rom ano Canavese. —  Spreolior in g . G iu lio .
V enaria B eale. —  B arb eri*  U b ald o. M u

n ic ip io , P e rin o  geom . F ran cesco .
T R E V I S O . —  B nsoggio oap. C csaro, Znm - 

P ieri G uido.
Cliiarano. —  S to r t i  G io v a n n i.

C o lle  Umberto. —  L u ch o sch i G iacom o .
Oderzo. —  S a cco in a n i V in c e n zo , S ca rp a  

M ario .
Salgareda. —  R obeccn C arm elo .
U D I N E . * A rtegnu. —  S o c ie tà  U n io n e C i

c lis t ic a .
Boneicco. —  Bertoli.ssio R u g go ro .
Casarza. —  B ergam o N arc iso .
Erto-Casco. —  B o rs in i d o t t .  C.
Pordenone. —  Z uun erio  G iorgio .
S . V ito a l  Tagliam en to . —  M a rte lli G u 

g lie lm o .
Su d rio . —  N od ale  R o m a n o .
V E N E Z I A . —  B aro zzl S e b a stia n o , M a r

ch esi A lessan d ro . S ca rp a  A n g e lo .V ie n 
n a  A n g e lo .

M iran o. —  C om une.
V IC E N Z A . —  C om une, S a lb o  U b ald o .
Enego. —  C a lig a ra  F ran cesco .
T hien e . —  R o ssi L u ig i.
C O L O N IA  E R I T R E A . • B a ren i* . —  C rlsp l 

c a p . c a v . F ra n ce sco , L ezzi L u ig i.

E s t e r o .
E U R O P A .

A u s tr ia U n g h e r ia .

V E N E Z IA  G I U L I A . - Trieste. —  S co m p a - 
rln i S te fa n o .

T R E N T I N O . —  Areo. —  P in te r  A d o lfo .
C le s . —  G iu p p o u l M ario.
R iva d i Trento. —  Isn cn g h i L u ig i, M lori 

L u ig i, O liv e tt i  A n g e lo , l ’ a icb o r A n d re a , 
P o li F ilib e rto , P oli L uigi.

Torbole. —  P o n tu lt l d o tt . R iccardo.
Varone d i Riva. —  F iorio  G uido.
P R O V IN C I E  D I V E R S E . - Zara. —  Ra- 

do van i Stani* lao.£

F ran cia.

Chambery Jopprt. —  S o llle r  M ichel.
P a rig i. —  D ii D ognon B ar. J ., M ahan Fre- 

d o rid i A u g u stu s. S o c lé té  G én éralc  dea 
A u to m o b ile*  In d u ttr ic i* .

R om illy  sur S d n e . —  Do Tornasi D om e
nico.

V ichy. —  M aniczzi Ita lo .

G erm ania.

Giogoi>. —  F lem n ln g  C ari.
T rite . —  S A L V A N O S  T H E  A.

S vizzera .

C A N T O N  D I Z U R IG O . • i t ’ interthur. —  
F o a  f 'u r t i r ,  S to p p a n l E m ilio .

C A N T O N  T IC IN O . • Lugano. —  C roscio- 
n in i Leopoldo. W lrth  R o b erto .

S . M oritz. —  B aya rd  C u tt in g  W .

A M E B IC A  S E T T E N T B I O N A I E

M erico  —  D el R io  ing. Jo rgc.

A M E R I C A .  M IR ÌD IO N A L E .
B rasile.

Silo Rogne. —  S o r ti L u ig i.

U ru g u a y .
M onte video. —  A n ilre a tto  ing. Curio,1 A . 

C a sta ld o  A lfo n so , F lgu cirn  prof. G io 
van n i F .

P oysa n dii. —  R o m b y  Manu. 1 E .

Posizione del Soci al 15 novembre 1907
Soci tintinnii ni l.i ottobre 1907 . . 
Soci nuovi «ini 1 5 ottobre ni 10 ut»-

N. 68 571

vcm bui 1907 ............................... •» 260

N. 58 837
Dlnilaaionnri, irreperibili, morosi . I* 0

Soci annuali al 15 noirmbre 1907 N. 58 837
Soci vitalial ni 31 dicembre li>0«î N, 1259

» » dui 1 gennaio al
16 novembre 1007 «• 1 626

Totale soci X GO *40
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